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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ....2 50 
Alle Province ( franco). . . ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


“| GIORNALE 


AVVERTENZE + 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le rithieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di. Roma, in 
\ +. Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE' NELLA SPECOLA DEL COLLEGIÒ ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ternenatra R: rene | Direzione del vento | Stato del cielo 


= 
Osservazioni fatte ad ore diverte 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin, 11,3 
31 Marzo. » 3 pomer.| » 27 » 10,8 
» 9 pomer.]  » 27 » 10,8 


ester. al Nord | a capello 

+ 10, 0° 32 Calma. Coperto. 
14;5 51 0. m. Coperto. 
8,9 | 35 | SE dd | Nuvoloso. 


Ì | 


Temperat. mass. + 11,7 


Dalle 9 pom. del 30 Marzo, fino alle 9 pom. del 31. 


Temperat. min. + 8,6 


ROMA 1 Aprile. 


uan 
NOTIZIE DIVERSE 


Continuano sulla Via Appia alacremente i lavori, 
e coi lavori le scoperte. Quindi a ragione si vede 
adesso frequentato il luogo da nostrali , come da stra- 
nieri; e il punto già più deserto de'dintorni di Roma, 
si è trasformato in un ameno ed erudito convegno di 
pubblico passeggio. Il quale cambiamento è cagione 
di continue e ripetute lodi verso la munificenza del 
Sommo Ponrerice PIO IX, che coll’ ottimo suo di- 
scernimento approvò subito e conobbe l'utile della in- 
trapresa onde tanto si sarebbe accresciuto a Roma di 
splendore e di gloria; e se ne encomia pure l'accor- 
gimento e lo zelo di S. E. il sig. Camillo Iacobini, 
Ministro de' Lavori pubblici e delle Belle Arti, ehe 
la promosse validamente. Volendo dar cenno dei mar- 
mi scolpiti, ultimamente cavati dal suolo, sono da 
ricordare: una bella statua muliebre panneggiata ace- 
fala: un’ ara con divinità scolpitevi a bassorilievo con 
imitazione dello stile arcaico, monumento notevolis- 
simo sotto qualunque aspetto venga considerato : un 
alto rilievo coi soliti busti sepolcrali, reso però sin- 
golare dal trovarsi fra questi la protome di una don- 
na, che fu sacerdotessa della dea Iside, siccome lo 
dimostra il sistro scolpitole vicino , e l’ iscrizione lo 
dichiara. Finalmente, per dir solo delle più rilevanti 
cose, non tenendo conto d'altre statue e frammenti 
di busti più o meno deformati dal tempo, colà dove 
è da crea che la Villa de’ Quintilii avesse sulla Via 
Appia un ingresso , fra le colonne ia cipollino di co- 
spicua grandezza, che ne decoravano il portico, si è 
scoperta la maggior parte d'un simulacro d'Ercole, 
grandiosa e franca scultura, di proporzione maggiore 
alquanto del vero. 

Fra le iscrizioni notevolissima è la seguente, non 
pure per la insolita formola, ma per la mutazione e 
il raddoppiamento delle vocali con che le parole si 
fecer per avventura più simili all’arcaica pronunzia. 

Dice : 


HOC . EST . FACTYM . MONVMENTYM. (1) 
MARCO . CAICILIO 
MOSPES . GRATVM . EST . QVOM . APYD. 
MEAS . RESTITISTEI . SEEDES 
BENE . REM . GERAS . ET. VALEAS. 
DORMIAS , SINE . QVRA. 


Non essendo questo luogo da entrare nelle disqui- 
sizioni della grammatica e della lingua , che molte 
trovar possono argomento in questo curioso epitaffio, 
noteremo solo, che si accresce per esso il numero di 
quelli che sono dialogo fra il passeggero e il defonto. 
Dice il secondo quanto è dal chiamare il viandante 
hospes, fino al saluto valeas; e l'altro risponde col 
soggiungere: dormias sine cura. 

Un ossuario in parte frammentato, ha l'epigrafe: 


OSSA 
M. CONSI 
CERDONIS 


A questi si derivò il cognome dal nome di mestiere, 
cosa, stata d'ogni tempo, e che quanto al Cerdo ha 
esempi nello iscrizioni e ne' libri segnatamente in Ul- 
piano ( Dig. 38; 42). (Il marmo però acquista gran 
pregio, dai bassorilievi che sono al fianco dell’' iseri- 
zione, dove sogliono vedersi la. patera e il preferi» 
colo, Perchè quivi sono scolpiti due elefanti , uno per 
lato. Hanno sul dorso ‘una,specie di;cassetta quadrata 
entro la quale ho per fermo che si abbiano a rico- 
noscere collocati denti d' elefante in «buon numero : 
maleria ai preziosi lavori; tanto, avuti in uso nell''ane, 


tico tempo, q oi ds 


e 


| dizio: Sta 


; Il frammento d' epigrafe , che facciamo seguire, 
ci dà contezza di tale che, militando nella Lusitania 
Tribuno , vi rimase ucciso. 


ESCHINVS . PATER . TR: 
OCCISYS . EST . IN. LVSITAÀ 


Il marmo sepolcrale di L. Arellio Diofanto vuole 
esser notato per la notizia che dà di tale famiglia, 
e per i nomi della padrona e della moglie di lui, 
esso è tale : 


L ARELLIO . GLABRAI . L 
DIOPHANTO 
TITIMAI NOBILI 
VXSORI 


In altra occasione faremo conoscere le iscrizioni 
appartenenti a liberti e libertini della Claudia , che 
insieme si sono ritrovate, non che altri marmi che 
qui a cagione di brevità si è tralasciato di riferire. 


(1) Il I, e la N, sono nell'originale uniti in nosso. 


+BE40+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FAENZA 24 Marzo. 
Ir R. GOVERNO CIVILE E MILITARE. 
NOTIFICAZIONE. 

Nella sera del 5 gennaio 1850 quattro malandrini 
nelle persone dei fratelli Angelo e Lodovico Lama det- 
ti — Lisagna, — Felice Scheda alias l’ Anguillone, 
— e Giacomo Drei sopracchiamato — il Gobbo, — 
dell’orda guidata dal famigerato Stefano Pelloni — il 
Passatore, — armata mano invadevano la casa cano- 
nica del paroco di Sant’ Andrea » Dio la guardia » 
Don Aotonio Fusaroli, che rapinarono di effetti e de- 
nari per un valore di oltre Sc. 200. Non contenti, e 
nella supposizione che avesse una somma tanto mag- 
giore, usarono al medesimo Paroco letali ingiurie, ed 
enormi sevizie. Gli venne spianata al petto una schiop- 
pa ingrillettata ed in atto di esploderla, con minaccia 
di ucciderlo , se non consegnava loro il denaro. Gli po- 
sero un laccio a più ritorte al collo, che per circa 
mezz’ ora a brevi pause gli veniva sempre più stretto, 
tirandolo essi or dall’ uno, or dall’ altro lato, e con 
minacce di volerlo sospendere ad una trave. Reiterate 
volte fu buttato a terra, e strascinato in fine sotto 
gli occhi della propria madre in età di 77 anni, la 
quale insieme agli altri di famiglia era tenuta a guar- 

ia nella cucina; tormentarono quella replicando le se- 
vizie e le minacce di volere ammazzare il figlio, se non 
insegoava loro i denari, che il medesimo assicorava 
non avere, Veduto alla fine che inutili tornavano quel- 
le sevizie e minacce, lo lasciarono, e ne partirono. 

La patrazione di quest’ invasione veniva al prio- 
cipiare del gennaio suddetto concertata da quei ma- 
landrini nella casa di abitazione di 

Farabegoli Luigi del fu Gregorio, d' anni 26, am. 
mogliato, contadioo, per nascita e domicilio della par- 
rocchia — S. Tommaso — Comune di Cesena, il qua- 
le li ebbe per due gioroi a ricettare nella di lui abi- 
tazione, somministrando loro quanto abbisognava , e 
capitatovi ancora nella sera del delitto |’ altro malan- 
drino Michele Branzaglia detto — Bloz, — questi e 
desso Farabegoli. prestarono a coloro, la rispettiva cap- 
parella per potere otoùltare le armi ‘ed’ assieme reca. 
i ad rattendernè il ‘loro ritorno dal laogo del de- 
litto in. certa ‘01 oveveransi. convenuti di rive- 
dersi, e dove poi si fece la divisione del bottino, del 

le:\esso Earabegoli ne riceveva: sei scudi in regalo 
i quanto aveva’ per essi fatto. 

Arrestatosi: pertanto nel 29 del gennaio pi p. il 
suonominatoFarabegoli: procedutosi all'assunzione. dei 
relativi ‘atti processuali ; e tradotto oggi innanzi al Giu- 
y'risultò reo: di ricettazione: dolosa di 


malandrini, e di correità nella sorriferita invasione, 
rimastone convinto dalla propria confessione legalmento 
verificatasi ; il che ritenuto, il suddetto Giudizio Sta- 
tario in base delle Notificazioni 5 giugno e 5 settem- 
bre 1849 con Sentenza d'oggi stesso ha condannato il me- 
desimo Luigi Farabegoli alla morte mediante fucilazio- 
ne, non che alla rifazione dei danni verso la parte 
rapinata, 

La Sentenza fa eseguita io Faenza quest’ oggi al- 
le ore 6 pomeridiane. 

Dall'I. R. Comando Militare io Faenza 24 mar- 
20 1851. 

Il Comandante HoceR Capitano. 
( Gazz. di Bologna.) 


+0BE-4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Marzo. 

Non sì tosto perveonero a S. M. il Re N. S. le 
prime nuove della terribile inondazione che gravissi- 
mi danni cagionò alla città di Palermo, poichè ebbe 
devastato le circostanti campagoe, che la M. S. for- 
temente contristatane, rivolse subito le sue provvide 
e pietose cure ai poveri di quella città, che più eb- 
bero a risentirne i tristi effetti. Quindi senza por tem- 
po in mezzo, al di 20 marzo, l’augusto e munificea- 
te Signore fe noto da Caserta per via telegrafica al 
suo Luogotenente in Sicilia, che metteva a disposizion 
di lui duc. 12,000, onde venissero ripartiti fra’ po- 
veri daoneggiati della città di Palermo. 

Ma non potea rimanersi solo a questa generosa 
opera la sua inesaaribile beneficenza. Pervenuti indi 
ulteriori rapporti della Luogotenenza di Sicilia, onde 
accennavasi ad altri disastri avvenuti in vari luoghi 
dell’ isola per tempestose ed incessanti piogge, la M. S. 
ingiungeva con altri due Sovrani Rescritti al suo Luo- 
gotenente, che distribuisse altri 6,000 ducati fra’ poveri 
davneggiati di que' paesi che furon segoo ai furori del 
turbine. Noi deploriamo un si lattuoso evento che ha 
sconvolta ed ammiserita gran parte della Sicilia; ma 
insieme non possiamo rimanerci dall’ammirare con emo- 
zione un Monarca che provvede alle disavventure dei 
sqoi sudditi coll'affetto d' un tenerissimo padre. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 

I Reverendi Padri della Compagnia di Gesù, 
prendendo argomento dalla deplorabile morte del Real 
Principe di Salerno, tennero il giorno 24 del corrente 
marzo uo’ Accademia nella Chiesa di S. Sebastiano ; 
la quale riuscì soprammodo splendida, e cara a tutti. 
La Chiesa era tutta e riccamente parata: moltissimi 
ed alti personaggi. v' intervennero; il Cardinale di Na- 
poli, parecchi magistrati, impiegati superiori, ed al- 
tri molti gentiluomini parenti de' giovani studiosi. Se 
la luttuosa cagione non avesse rattristato gli animiedi 
totti, sommamente svariata e diletierole sarebbe riu- 
scita la detta Accademia, e di somma soddisfazione 
di tutti, massime del Cardinale ; essa contribuì mol- 
tissimo però a lenire il profondo dolore cagionato da 
così grave sventura ; molti componimenti poetici furo- 
no presentati , che riscossero gli applausi : quattro sia- 
fonie a pien’ orchestra farono intermezzamente esegui» 
te per. intrattenimento. Chiuso l' accademia un inno 
cantato con accompagoamento di pianoforte dagli alun- 
ni delle scuole esterne; molto bea messo io musica 
er la mesta cerimonia. Lode sia dunque ai sullodati 
PP. della Compagnia , che non intralasciano occasione 
per esercitare lo ingegno de’ giovani ‘loro affidati, © 
per dimostrare coi fatti quanta digenra e quanta sol- 
lecitudine eglino vengano adoperando intorno: alla mo- 
rale è letteraria educazione di quelli. 

‘ ( Il Tempo. } 


PALERMO. 

S. M, il Re N. S. con venerato Decreto dato in 
Caserta il dì 3 dell’ audante marzo, si è degnata di 
commutare in quella di auui sei di relegazione per cia- 
scuno la pena di anni diecinnove di ferri rispettiva- 
‘mente inflitta ad Avtonio Battaglia e Carmelo Schirò 
da Mezzoiuso dalla Gran Corte Criminale in Palermo 
a'di 2 ottobre 1850. (Il Tempo, ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Marzo. 

Abbiamo la consolante notizia che S. A. I. e R. 
il Granduca, nostro augusto Sovrano, partito da que- 
sta Capitale il 26 del corrente, giunse col suo segui- 
to la mettina del 27 in ottimo stato di salute ai la- 
vori di buonificamento che si eseguiscono pelle vici- 
nanze di Grosseto. (Monit. Tose. ) 

ALTRA DEL 29, 

Il sig. Grenier, rapprescutante del dipartimento 
di Vancluse,è giunto iv questi ultimi giorni in Firea- 
ze. Egli è incaricato dal governo della Repubblica 
Francese di una missione industriale che ha per og- 
getto l'esame e lo studio della fabbricazione della se- 
ta in Toscana. ( Consero. Costit. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Marzo. 


La Gazzetta di Milano pubblica la seguente No- 
tificazione. 

L'eccelso ministero della guerra ha dichiarato 
che le attuali circostanze permettono di togliere tut- 
te le restrizioni ch'erano state finora necessarie. ri- 
guardo alle domande di quei coscritti della leva 1850, 
Ì quali intendevano di essere esonerati dall'effettivo 
servizio militare mediante pagamento della tassa nor- 
male di 700 fiorini. 

Restano quiudi abrogate le speciali disposizioni 
ch'eransi pubblicate in proposito colle notificazioni 
3 dicembre 1850 e 23 gennaio 1851, e torneranno 
ia vigore le generali discipline contenute nella cir- 
colare 11 dicembre 1849 dell'eccelso ministero del- 
Ja guerra. Quei coscritti pertanto della leva 1850, 
che all’atto del loro assento dichiararono di voler ap 
profittare di quella concessione, e che si trovano tut- 
tora a casa, in pendenza dell'esito delle loro doman 
de, sono ammessi ad effettuare il versamento dei 700 
fiorini nell’i. r. cassa di guerra enlro otto giorni da 
quello in cui avrà luogo la pubblicazione della presente. 

Milano il 21 marzo 1851. 

L’imperiale regio luogotenente 
STRASSOLDO, 


BERGAMO 25 Marzo. 


Alle ore 8 pomeridiane di ieri, una madre e due 
figliuoletti, nati ed educati nel culto anglicano, ven- 
nero vella chiesa parrocchiale del borgo di S. Leo- 
nardo rivendicati alla gloria della chiesa romana. 
Grande fu il concorso del popolo, ancorchè l' ora fosse 
tarda, ed iguola a molti la notturna funzione. 

( La Sferza.) 


VENEZIA 27 Marzo. 
Il lontano fragore delle artiglierie poco dopo le 
3 pomer. avvisava il prossimo arriro di S. M. l'Im- 
peratore. 
Nonostante la pioggia, che imperversava, la Piaz- 
zella, la Piazza di S. Marco, la Riva degli Schiavoni 


e i Giardioi erano ingombri di popolo , avido di sa- | 


ziare gli sguardi nell'aspetto del suo Monarca. 

Le campane di tutta la città suonavano a festa» 
Grande era il numero delle gondole, che attendevano 
presso i Giardini il sospirato momento. 

Quand'ecco all'improvviso rimbombo dei cannoni 
del Lido, del forte S, Giorgio e dei legni da guerra, 
il Luogotenente, le Autorità supreme di tutti i Dica- 
steri ed il Municipio muovere incontro sulla Piazzetta 
all'Imperatore che sopraggiuagera. Dalla vaporiera, il 
Vulcano, scese in un I. R, scalè, in compagnia di Sua 
Fccellenza il Feld-maresciallo conte «Radetzky e del 
nostro Governatore militare cav. Gorzkowski. Smon= 
tarono sulla Piazzetta, dov'era gran parte della guar- 
Digione sotto le armi. Passando |' Imperatore di fronte 
alle schiere, vedeva e sentiva l'immensa calca di po- 
polo festosamente applaudirgli. Le dame che, ad onta 
del tempo così sfavorevole, erano accorse frequenti, 
sventolavano i fazzoletti bianchi da tutte le porti, 

La Maestà Sua si diresse alla Metropolitana, do- 
ve stava a riceverla Sua Eminenza Reverendissima, il 
sig. Cardinale Patriarca. 

alcun poco a pregare nel lempio, 

i poi per assistere allo sfilar che 

le fecero innanzi que’ prodi, a cui il giovane Monar» 
ca dava testimonianze così irrefragabili del suo valore. 

Sfilata la guarigione, e rimasto più. vicino al 

* suo popolo, si convinse Egli meglio del rirerente 0s- 
sequio ch'ei gli professa, 

Salito a'suoi Appartamenti, vedendo. gremita la 
Piazza di: cittadini, che, quasi assorti lin» solenne si» 
lenzio, esprimevano colla muta eloquenza del cuore 
i gipettsi sensi. dell’aniuio loro, si affaccio. ad ‘un 

a'cone per riograziaraeli. .Proruppero allora negl’im- 
peti del. più devoto alfetto, e le Isamgni C) hi evo 


viva echeggiarono a luago per quegli spazi, che in 


merito d'arte e di grandiose memorie sono la mera- 
viglia dell'universo, (Gazz. di Venezia.) 


ALTRA DEL 28. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE I. 

PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D'AUSTRIA: 

RE D'UNGHERIA E DI BOEMIA; RE DI LOMBARDIA E VENEZIA 
ECC, ECC. 

Nell' intenzione di favorire il commercio e la na- 
vigazione della nostra R. Città di Venezia e di gio- 
vare al ritoroo del benessere degli abitanti, 5c0ss0 
profondamente da deplorabili avvenimenti , abbiamo , 
sopra proposizione del nostro Consiglio dei Ministri, 
determinato quanto segue. 

1. É tolta la limitazione del preesistilo Porto 
Franco, ordinata col Decreto 27 agosto 1849, C) la 
franchigia, ora circoscritta all’ Isola di S. Giorgio 
Maggiore, viene estesa a tutta la città di Venezia, 

2. Con speciali Ordinanze saranno quanto prima 
portate a pubblica conoscenza le più concrete dispo- 
sizioni per l'esecuzione di questa concessione, 

3. 1 nostri ministrà dell’ ioterno, delle finanze e 
del commercio sono incaricati dell'esecuzione della 
presente ordinanza. 

Dato nella nostra città di Venezia, il giorno 27 
di marzo 41851, e nel terzo del nostro regoo, 

FRANCESCO GIUSEPPE 
Scuwanzenmero — F. Knauss — BAcH — Baucx 
Tixwreo — K.Knaus — Tuy — Csorica — KuLmen: 

(Gaza. di Venezia.) 


++ BEe+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 


Il Consiglio federale ha ordinato l’interoamento 
dei rifuggiti francesi ed italiani, e ne ha dato avviso 
ai Caotoni che devono riceverli,che sono Zurigo, Lu- 
cerna, Argovia, S. Gallo e Turgovia. Il numero ed 
i nomi degl’individui assegnati a ciascon Cantone sa- 
ranno a suo tempo indicati a ciascun governo dal Di- 
partimento federale di polizia. La circolare nota inol- 
tre che questi rifuggiti von cadranno a carico della 
pubblica beneficenza. (Gazz. Ticinese.) 


TURGOVIA. 


Il Governo di questo Cantone invitò i rifuggiti 
a dichiarare per la fine del corrente se vogliono re- 
carsi in Inghilterra od in America, profittaudo delle 
offerte fatte dal Governo francese circa il trasporto 
gratuito e le spese. Quelli che preferiscono di restare 
nel Cantone avranno a foraire la garanzia di due abi- 
tanti di questo Cantone, Quaoto ai rifuggiti che non 
potessero partire all'epoca suindicata, il governo si 
riserva di decidere, ( Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Marzo. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 


L'ordine del giorno recava la discussione sulla 
proposta dei sigoori La Rochejaquelin e de la Broise 
che è la seguente, 

» L'art. 2 della legge del 34 agosto 1830 il qua. 
le dichiara demissionarii gli ufficiali civili e militari 
che entro i tre mesi non avranno prestato giuramen- 
to al Re eletto il 6 agosto 1830, è abrogato io ciò 
che concerne gli ufficiali di tutti i gradi. 

La sedicesima commissione d'iniziativa conclude 
che la proposta sia presa in considerazione. 

Randon, ministro della guerra. Non è dubbio che 
se gli ufficiali di cui si parla avessero bisogno di 
soccorsi, il ministro della guerra si affretterebbe ad 
accordarli loro. In quanto alla proposta istessa, il go- 
verno non ha opinione da emettere innanzichè |’ as- 
semblea siasi dichiarata di prenderla in considerazione, 

domand»to lo squittiaio, è vi si procede: 392 
voli contro 186 decidono che la proposta non sia pre= 
sa in considerazione. 

Sul fiaire della seduta i signori Matbieu (della 
Drome), Chanay e 28 altri deposero una domanda 
d’interpellanze ‘al ministro dell'interno sulla decisio- 
rie del generale comandante Castellane che limita il 
numero delle persone alle corimonie funebri nell' e» 
steasione del suo comando. 

Dopo un breve dibattimeato, l'assemblea con- 
sultata decide che le interpellanze sieno rimandate a 
6 mesi, 

Poscia il sig. Raudot chiede di ioterpellare il 
ministro della guerra sopra una spedizione che egli 

rebbe autorizzata contro la Cabailia, Le interpel- 
lanze sono stabilite per lunedì 23, (E.F.) 


GRAN BRETAGNA 

Fa vendata.in Loudra una (collezione curiosa di 

izioni. diverso. di manoscritti solichi e di commen- 
tari delle opere di Data y: collezione fatta com molta 
pura e con grande» dispendio dal. padre di'sir: Charles 
Lyell, il cui catalogo stampato ed ordinato in ‘ordine 
cronologico”, divetrà preziosa gli amatori edi bi- 
bliogra 1 ma: edizione dela Divina Commedia 
ciedeglio Foligno. Neumeister ) 4472, bell’ esempla> 
ro ‘prime : dieci pagine copiate ia, una ‘scrittara 


antica, legatora in marocchino vecchio, fu venduta 
per f. 740 (29 lire sterl. 40 scell.) Un bellissimo 
manoscritto ( XV secolo ) dello stesso poema , in 18° 
con tre incisioni colorite di gran merito, e numero, 
se maiuscole relevate in oro, il nome e la firma del 
l' istorico Benedetto Varchi, a cui Apparievne l'esem. 
plare, fu veuduto per fr. 1250. L'intera collezione 
divisa ia 802 parti rendete la somma di fr. 6656. 
( Corr. Nat.) 


LONDRA 20 Marzo. 


CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 20. 

Il sig. Unguhart domanda a lord Palmerston quan- 
do saranno comunicati alla Camera i documenti rela. 
tivi agli affari della Danimarca e dei ducati, 

Lord Palmerston, lo non potrei deporre altri do 
cumenti che quelli che già lo furono, poichè la cor. 
rispondenza di cui è discorso data da 3 anni, ed essa 
è così voluminosa che sarebbe gettare il tempo leg. 
gendola, tanto più che al tempo ha perduto quasi 
tutto l'iateresse. Quanto al trattato susseguito tra i 
Ducati e la Daaimarca, è già stato comunicato al Par- 
lamento, 

Il sig. Unquhart. Conseotirebbe almeno il nobile 
lord a deporre i documenti che banuo tratto alla suc. 
cessione al Irono Danese? 

Lord Palmerston, Il governo ha particolarmente 
fatto grandi sforzi per condurre la pace tra la Daui. 
marca e i ducati. Quanto alla quistione di successio 
ne non se ne occupò che indirettamente, e non mi 
sembra conveniente di comunicare alla Camera le parti 
della corrispoadenza che riguardano questa quistione. 

Sulla dumanda del sig. Adderley, il sig. Hawes 
risponde che deporrà oggi i documepti relativi all'in- 
surrezione de’ Cafri. 

Il sig. Hawes, rispondendo sd una interpellanza 
del sig. Roebuck, dice essere stato ammesso il priaci 
pio generale di stabilire un consiglio legislativo a Nev- 
Brunswich. 

Lord Mahon vorrebbe che la Regina ordinasse 
una inchiesta per conoscere se sia possibile di intro- 
durre dei miglioramenti nel sistema del rilascio dei 
passaporti ai sudditi di S. M. che vanno all'estero. 

Lo scorso maggio, dice il nobile lord, ho già 
chiamato l'attenzione della Camera sopra questo og- 
getto, e mi son querelato da che l’alto prezzo dei 
passaporti obbligava gli laglesi che viaggiano all'este- 
ro di prendere tali recapiti dai Consoli esteri. L'in- 
teresse che- la Camera prese a questa quistione mi ha 
aotorizzato a fare una proposta il 20 febbraio scorso 
Alcuni giorni dopo comparve un avviso sulla Gazzetta 
per la riduzione del prezzo dei passaporti a 7 sc. 6 
den. Ringrazio il nobile lord di questa concessione, 
ma domanderò alla Camera se questo sistema, anche 
migliorato com'è, non sia pieno di grandi anomalie, 

Uoa persona che andasse da Londra a Madrid, 
se ella non voleva pagare il diritto al ministero degli 
esteri, poteva ottenere vo passaporto dall’ambasciatore 
francese senza costo di spesa; e giungendo a Parigi, 
se si rivolgeva a lord Normanhy, potera ottenere la 
franchigia dei diritti di passaporto sino a Madrid 
Converrebbe qui eguagliare le spese giosta una tarif- 
fa, è mettere lo stesso diritto sui passaporti ottenuti 
dagli Ambasciatori inglesi all’estero. 

Cesserebbe così il sistema di spedizione dei pas 
saporti agli Loglesi per parte det miaistri esteri. Vor- 
rei che fosse stabilito qualche ufficio centrale pei pas 
saporli sotto la sovraintendenza del ministro degli esto. 
ri. È ventura per l’ Inghilterra che il sistema dei passa» 
porti non vi sia in vigore: gli altri paesi farebbero 
opera buona di imitare questo esempio, specialmente 
dopo che D. Carlos provò l'utilità di questa formuità 
viaggiando in tutta la Francia senza passaporto, e pe- 
netrando nelle province Basche senza essere stato ar: 
restato una sol volta, 

Il sistema attuale dei passaporti non potrebbe so- 
stenersi, e se ne potrebbero evitare gli inconvenienti 
riducendo il costo di tutti i passaporti al ministero 
degli allari esteri alla tassa uniforme di 2 scell. 0 2 
scell. 6 den. per ciascheduno. 

Chiuoque legge con attenzione i giornali di on 
anno ia qua deve conoscere tutti i fastidi cui sono 
esposte le persone che viaggiano all'estero, e quanti 
ritardi banno a soffrire i sudditi inglesi nella spedi- 
zione dei passaporti. Non si potrebbero mandare alle 
autorità locali all’estero dei passaporti in bianco con 
facoltà di riempirli? Si declinerebbero così i maggiori 
inconvenienti dell’attoale sitema (sentite). Si tratta di 
scegliero il miglior piano da adottarsi. Gli è perciò 
ch'io fo la menzione di un indirizzo alla Regina per 
chiedere che in qualche modo sieno rilasciate delle 
lettere dal segretario di Stato per gli affari esteri alle 
persone che vaono all’estero. i 

recato ua messaggio della Camera dei Lordi. 

Lord Palmerston si alza 6 dice. Nessuno potrà la- 

si del modo cou cui it nobil Lord ha portato 
alla .Camera siffatta questione. Già nell’ ultima sessio- 
ne egli sveva chiamato l’attenzione della Camera sul 
modo di spedire i pa porti. To mi sono occupato di 
tal questiotie;' ma nell'altimo autunno sorvennero de- 
i avvenimeoti che mi haano impedito di modificare 
Paotico sistema, 

L'Austria ‘e la Prussia opposero ostacoli affatto 
particolari. Il'mio lavoro per altro è molto avvanzato, 
ed io potrò presto far cessare gl'inconvenienti mag- 
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giori annessi alla: spedizione» dej passaporti secondo, il 
sistema attuale. Il segretario, di Stato, per. l'interno di. 
vide tutta la mia sollecitadioe,a questo rignardo, Il 
mio predecessore negli. affari esteri: disse. che noa 
aveva accordato che. un p porto.estero; io non ne 
ho mai rilasciato, Il passaporto in: se stesso non ime 
porta che una presunzione di baona fede ch' esso è ia 
maoo d'un suddito inglese, e spessissimo, come in 
Francia per esempio,'si scambia con qualche passa» 
porto estero. ° 

Qualunque sia il passaporto che abbia seco il sud: 
dito inglese gli dà diritto, alla protezione, del. nostro 
Console in tutti i casi di pericolo: e- di difficoltà, Ia 
quanto a me non posso accostarmi alla proposizione 
del nobil lord, perchè mi pare inutile, La nomina di 
un comitato per occuparsi di an affare sì piccolo sa- 
rebbe quasi altrettanto inutile come l'applicazione della 
forza di 4 o 5 cavalli al penoso lavoro di tagliar delle 
zucche (ilarità ). 

Sir Brigh. Mi pare dovrebbe farsi un'eccezione 
in favore degli stranieri naturalizzati stabiliti, o che 
si vogliono stabilire io Laghilterra, Ultimamente il oo» 
bil lord (Palmerston) mi ha negato un passaporto che 
domandava per un greco stabilito per tutto il tempo 
della sua vita a Manchester. 

Sir M. Milnes. La facoltà d' accordare dei pi 
porti agli stranieri deve: essere esercitata con sobri 
tà. L'Austria e la Prussia. vollero fare entrar qui il 
lor modo di spedire i passaporti. Son contento che 
non vi sieno riusciti. 

La mozione di Lord Mahon è ritirata. 

(Sun del 20) 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 15 Marzo. 


La marina danese conta presentemente i seguen- 
ti ufficiali: 1 viceammiraglio e 3 contrammiragli, 7 
comandanti, 7 capiteoi comandaoti, 17 capitani, 27 
tenenti capitani, 36 primi tenenti e 41 secondi tenen- 
ti; inoltre 35 tenenti mensili e 30 cadetti. A la sui. 
te: 3 capitani comandanti e 10 capitani e teuenti ca- 
pitani. 

La flotta è composta di 5 navi di linea, 3 di 84, 
uno di 80 e uno di 66 canaoni; di 7 fregate di 48 
fino a 40 cannoni, d'una fregata di 60 cannoni e 
d'una trovantesi nel cantiere; di 4 corvette di 22 e 
20 cannoni e d' uno nel cantiere; di 4 brick di 16 e 
12 cannoni; d'un bastimeoto-barca di 14 cannoni; 
di 3 scuner e 2 cutter. La flottiglia a remi si com- 
pone di 86 scialuppe e iolle. Aggiungansi 6 navi a 
vapore della forza complessiva di 860 cavalli ed ua 
vapore ad elice nel cantiere della forza di 260 caval- 
li e di 12 caunoni. 

Corre voce che il ministro della guerra abbia da- 
to la sua dimissione , in seguito agli attacchi dei qua» 
li fu segno ier |’ altro nel Volksthiog. La Gazzetta di 
Berling spera però, che la voce non si confermerà, 
e opina che le mentovate trattazioni e contese della 
dieta non possano essere pel ministro un motivo tale 
da indurlo a prendere la soa dimissione, non essen- 
dovisi punto trattato di quistioni di priacipio. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


La Gassetta postale di Francoforte contiene il se- 
guente articolo dal Reno. 

« Mentre il nostro congresso doganale burocra- 
tico discute a porte chiuse i più prossimi e più im- 
portanti interessi del popolo, |’ Austria ha convocato 
in un parlamento economico tutte le forze vitali della 
sua attività industriale. Considerar si debbe come un 
felice presagio, che il primo tentativo di rappresentan- 
za degl’ interessi di totti i popoli dell'impero, dopo 
l'ultima ricomposizione del medesimo, sia stato un 
congresso di economia nazionale; dappoichè l' econo- 
mia nazionale è adesso la base produttrice della vi- 
ta degli stati. Meotre la lega doganale, per quanto 
si cerchi di velarlo e di contraddirlo, è malata di veto 
polacco e. di vecchiezza prodotta da ritardi inotili, 
l'Austria ba trovato nella sua ioterna riforma un so- 
lido punto d'appoggio, dal quale può, con mano sem- 
pre più energica, prender parte agli avvenimenti degli 
stati che la circondano. L'idea d'una flotta tedesca, 
uno dei pensieri del marzo, trova presso di lei ap- 
poggio e protezione, checchè se ne dica in contrario 
da Berlino Dopo il nuovo trattato con 1° Olanda, la 
navigazione dell’ impero rappresenterà noa parte non 
insignificante pelle regioni insulari delle Indie orien- 
tali. Possenti case di commercio austriache hanno 
strette relazioni importanti con |’ Asia centrale; il ser- 
vigio consolare ha preso nuovo slancio, Speriamo che 
l'inflaenza dell' Austria, d' accordo con qualche altra 
potenza occidentale, farà valere l'idea d'un canale 
attraverso l'istmo di Suez, mentre l' Inghilterra vor- 
rebbe per le sue. viste una strada di ferro. L' Austria 
mellerà a Lermine, nell'interno ed all’ esterno, ciò che 
la Prussia negli ultimi ‘anni ba preparato, ma non 
eseguito, poiché pronunciar non volle I’ ultima parola 
nazionale. L' ardita ed iotelligeoterattività dell Austria 
promoverà però ‘anche fò mi pn 6 la prosperità della 
Prussia, è totta la Germania sarà folta dal suo at- 
tuale politico inceppamento. (GU) 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Marzo. 


. La politica prassiana manifesta sufficiente ener: 
gia contro le pretese, ché vennero da ultimo accam 
pate per parte della diplomazia francese e britannica. 
Non mancarono qui, è vero, di que' consiglieri che 
riguardavano lo così dette proteste della Francia e 
dell Inghilterra come uo’ occasione opportuna perchè 
la Prussia potesse esitare nella sua politica. Questo 
Governo però , nel suo contegno riguardo alla provo- 
cazione inglese e francese, ha mamfestato di posse- 
dere un giusto tatto. Qualunque sia l'influenza, che 
la diplomazia europea pretenda d'arrogarsi sulla que- 
Stione germanica, ella non potrà certo farla valere, 
ove l'Austria e la Prussia mantengano uu intimo 
accordo , e quindi diano termine all'attuale momen- 
tanea crisi. La Nota del 9 marzo, inviata a Vienoa 
dal Gabinetto prussiano, in risposta a quella del 6 
marzo del Gabinetto austriaco, sarebbe se non nel- 
l'esposizione dei principii, almeno nella forma, e 
nel contesto, di tal tenore da mostrare ana disposi- 
zione ad accomodameuto anche sulla questione della 
parità. La Prussia considera inoltre come parte del 
suo assunto anche il sostenere dinanzi alla politica 
esterna l'accessione complessiva dell'Austria alla Con- 
federazione. Speriamo dunque, e desideriamo, che 
sarà trovato il mezzo di condurre ad ua pieno com- 
ponimento, e quindi ad un accordo d'azione e di 
principi, le differenze non peranco appianate. Si at 
tende perciò adesso con fiduciosa speranza la contro» 
risposta del Gabinetto austriaco, la quale si ritiene 
ch’ avrà un carattere decisivo e deffiaitivo. 

La prima Camera, anche dopo l'incendio dell'ao- 
teriore sua sala delle sessioni, continua i suoi lavori 
con molta sollecitudine, raccogliendosi nella sala della 
seconda Camera. Probabilmente, entro la settimana 
ella occuperà la sala de' concerti del R. teatro, nella 
quale, com’ è noto, terminò miseramente l' Assemblea 
Nazionale prussiana. La causa, per la quale non le 
fu invece assegnata l'aula dell’ Università , sarebbe 
stato il timore di politici eccitamenti in quella sco- 
laresca. Infrattaoto, la prima Camera contioua a dis- 
cutere la legge sulla stampa, sulla quale la Commis- 
sione produceva nuovo rapporto. 

(Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 20. 

La risposta austriaca al dispaccio prussiano del 
9 corrente, della quale fu latore il colonnello Rettig 
qual corriere di gabinetto , conferma , secondo quan- 
to se ne comuuica , abbastanza esattamente Lutto ciò 
che già da Dresda s° era riferito circa le proposizio- 
ni dell’ Austria. La nota è scritta in tuono molto con- 
ciliativo, non respiage punto le dimande prussiane, 
ma ne esige soltanto la sospensione pel momepto , fin- 
ché con sollecita organazione d'un forte potere ese- 
cutivo sulla base stata proposta in Dresda si sarà in- 
stituito almeno un organo centrale per ogni possibile 
eventualità, e adempiuto così alla prima condizione 
d'una tranquillità e generale considerazione d' ogni 
ulteriore necessaria riforma delle leggi fondamentali 
della Confederazione, Questa sera aucora si riuoirà il 
consiglio dei mioistri per deliberare salla risposta ia 
discorso e sui passi che in seguito alla medesima sa- 
ranno da farsi, e da questa conferenza dipederà pu- 
re la risoluzione riguardo ad un altro convegno in 
Dresda. 

Pare che i governi della Germania temano al- 
quanto il contatto dei foggiaschi viventi a Londra al- 
l'occasione della esposizione mondiale con le persone 
che vi confluiranno da ogni paese, La notizia, dietro 
la quale le grandi Potenze del Nord avrebbero iu pro- 
posito fatto dei passi presso Lord Palmerston , viene 
ora confermata coll’ aggiunta, che a quei passi si unì 
aoche la Francia. 

AI Re ha toccato oggi la disgrazia, che nel mo- 
mento in cui, venendo da Charlottenborgo, passava 
per la Porta di Brandenburgo , si ruppe la sala della 
sua carrozza, ciò che ebbe per conseguenza che, non 
poteado il cocchiere fermar subito i cavalli, la car- 
rozza caduta fu strascinata innanzi buon tratto di stra- 
da, finché vi accorsero alcune persone col generale 
Wrangel , alle quali riuscì di trar fuori dalla carroz- 
za il foro Sovrano, Per buona fortuna il Re non fa 
minimamente leso, e si recò a piedi fino al palazzo 
del ministero degli esteri , dova, rimase fiochè venne 
a preoderlo una nuova carrozza. (0-d-P.) 


ALTRA DEL 22. 
Il conte d' Alrensleben arriverà qui domani da 
Dresda per assistere ad alcune conferenze. 


SASSONIA i 
DRESDA 18 Marzo. 

Il Giornale di Dresda riferisce, a quanto pare da 
fonte ufficiosa: «Da fogli della Germania meridionale 
passò in parecchi di quelli del nord una comunica- 
zione Jull’‘aliro che nuova, chè i quattro. regoi nu- 
triscano. pareri concordi: circa l’instradameuto d’ una 
rappresentanza aazionale presso la Confederazione. La 
verità di quesia notizia può (anto meno essere posta 
ia dubbio, in quanto che s000 maniféste in propo- 
sito-aleune esternazioni noo dubbie dei relativi go- 
verni., e-parlicolarmente del-mostro, e -noi non-ne 


atremma fatto \punto esenzione ; s0: il, Corrisppndens= 


Bureau di Berlino non ci avesse osservato, e la Gar- 
setta costituzionale sassone ia obbligato accompagaa- 
mento ripetuto, il governo sassone non aver nè na- 
trito nè fatto valere un tal parere. Prescindeodo af- 
fatto dalle dichiarazioni state fatte dal ministero 
l'occasione delle altime discussioni delle Camere, 
noi possiamo designare come affatto priva di fonda- 
mento quell’ asserzione del foglio berlinese (la cui 
tendenza non è difficile a riconoscersi), essendo il 
nostro governo ai dibattimeuti delle conferenze rima» 
sto fedele ad un parere, il quale noo già tende ad 
acquistare la pubblica opinione, ma il quale poggia 
essanzialmente sulla convinzione della necessità una 
legislazione alemanna generale rafforzata dai singoli 
Stati. E anco questo vogliamo aggiungere (comple- 
tando così quella comunicazione ), che non soltanto 
i quattro regai sono quelli, che io quella importante 
quistione seguono viste sostanzialmente concordi. » 
ANNOVER 12 Marzo, 

Nella sedota della prima Camera dell’ 11 marzo, 
il deputato Breusing rivolso al presidente del mini- 
stero le seguenti domande. 1.) Se al Congresso di 
Dresda , 0 in altro luogo qualunque, si tengano con- 
ferenze, oppure se tra i singoli Stati di Germania 
corrano negoziazioni rispetto ad idee o progetti di 
una uaione doganale e commerciale di tutta la Ger- 
mania. 2) Sussistendo l'una o l'altre di codeste 
supposizioni , qual parte vi prenda Governo annove- 
rese e quali siano i suoi principi su tal proposito. 
3) Può la rappresentanza nazionale e con essà il po- 
polo d'Annover essere, in qualanqne caso, sicari, 
che‘, nella trattazione di un argomento sì decisivo 
pel benessere dello Stato, il Governo si terrà scru- 
polosamente al diritto ed alla Costitazione ? 4) Puos: 
si finalmente attendere che il Governo non acconsen- 
tirà, specialmente in qualunqoe caso, all’ introdu- 
zione di una misura rovinosa ed odiosa, del mono- 
polio, cioé, del tabacco ? Il ministro di Munchhausen, 
rispondendo tantosto a siffatte iaterpellazioni, dichiara 
sulla prima gli sforzi del Governo essere stati sempre 
diretti a conseguire on’ unione dei materiali interessi, 
ed essere in corso negoziazioni, le quali tendono a 
questo scopo ; sulla seconda, che le massime recla- 
mate dai veri interessi dell’ Annover, e sinora co- 
slantemente seguite, lo saranno anche in avvenire ; 
sulla terza, non esservi nemmen d'uopo di risposta; 
sulla quarta, finalmente, non esservi assolutamente 
alcun motivo per temere che il monnpolio del tabacco 
possa tra noi introdursi, (Gazz. d’ Annover, ) 

ALTRA DEL 15. 

La Gazzetta d'Annover contiene il seguente arti- 
colo ufficiale: » JI Correspondenz Bureau dice essere 
riuscito al conte Nostiz di ristabilire perfettamente la 
amichevoli relazioni fra questa corte e quella di Ber- 
lino, e potersi quindi sperare che la politica di am- 
bidue gli Stati, come finora a Dresda, così anche in 
avvenire negli affari alemaoni sarà comune, e aggiun- 
ge, la missione politico commerciale ad Annover, af- 
fidata ad un impiegato del ministero prussiano degli 
esteri, parere essere indizio che anche nel riguardo 
politico-commerciale si stia avviando in Annover un 
avvicinamento della Prussia ed almeno on rapporto 
di trattato della Lega doganale coll'unione delle im- 
poste. Rispetto all'ordine di successione nel regno di 
Annover, il Correspondenz-Bureau vuul sapere, che 
in crocchi bene informati corrono voci dietro le quali 
quest'affare sarebbe già definitivamente regolato in 
modo, che nel caso della morte del re attualmente 
regnante, il principe ereditari» assumorebbe bensì il 
governo, lo deporrebbe però immediatamente a favo- 
re del suo figlio, pel quale allora, siao alla maggio» 
rennità, verrebbe nominata una reggenza. Il quale ac- 
comodamento sarebbe stato adoltato in seguito a di- 
chiarazioni dei relativi agnati. 

Queste notizie, che dal Correspondenz-Bureau pas. 
sarono in parecchi altri giornali, abbisognano d'uo 
commercio. Delle amichevoli relazioni delle due corti, 
le quali sussistono e, come desideriamo e speriamo, 
sono ristabilite, non parliamo. Per ciò che però ris- 
guarda la politica tedesca del governo di Prussia e 
quella dell’ Annover alle conferenze di Dresda, gli è 
noto abbastanza, che le medesime differiscono pur 
troppo essenzialmente. 

L'Annover desidera e combatte per una revisione 
delle antiche leggi fondamentali della Confederazione, 
che soddisfi al bisogno che sussiste in realtà, per una 
rappreseotanza popolare presso il potere centrale, per 
uo Tribunale arbitro ecc. L'Aunover s'oppoue al dua- 
lismo, alla bipartizione della Germama: al semplice 
ritorno alla dieta non riformata ecc. Circa le quistio- 
ni doganali e mercantili si tratta in Dresda, e la fer- 
za Commissione ha condotto in questo punto al ter- 
mine i suoi lavori. Colà tratta l’Annover, Che poi io 
questa capitale si stia qualche cosn e avviando », non 
è meno falso, che la notizia che si trovi presso îl no- 
stro governo un impiegato superiore del ministero 

russiano dégli esteri incaricato d'una missione po- 

Mie tiemite Possibile, che come le ombre pre- 
cedono gli avvenimenti, desiderii o tendenze berlinesi 
sì siano incorporati ad una missione reale. 

Quanto alla notizia sul regolamento dell’ ordine 
di suecessione, la medesima è priva d'ogni fondamento. 
Hassi forse io mira d'incoter limore « nell’Anvover? 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Marzo. 

Il popolo dell’ Uagheria comincia a risanare in 
ogni modo, Le ferite aperte dalla rivoluzione al ben 
essere di questo paese a poco a poco si rimarginano, 
il cootadino respira più liberamente , | operaio ha 
lavoro, il mercante più ricco spaccio. Non vogliamo 
però con tatto ciò dire che l'Uogheria sia giunta al 
punto in cui non le resta più nulla a desiderare, ma 
solamente accennare che la stagnazione da cui fu op 
pressa sino ad ora comincia a dar luogo ad una vita 
più animata ed attiva. i o 

Nessun paese fu così gravemente colpito dalla ri- 
voluzione, come lo fu l'Ungheria. I possenti sforzi con- 
tro gli eserciti di due grandi potenze sarebbero già 
stati bastanti a paralizzare le sue forze, ma la scos- 
sa più veemente che soffri | Ungheria fu causata dal- 
l’ interna lotta delle nazionalità. Le passioni domina- 
vano su tutto, membri dell’ istessa famiglia combat- 
tevano l'un l’ altro all’ ultimo sangue abitanti dell'istes- 
sa città si dividevano i partiti |’ un |’ altro nemici, 
il più forte abbatteva il più debole per possedere nien- 
te più di una sterile landa. ; 

Fra le guerre la più desolatrice è la guerra cit- 
tadina, e lo provano abbastanza gl'incendi del Banato 
e della Transilvania. Molte campagne nell’ Ungheria 
stanno dal tempo della rivoluzione incolte e neglette, 
mancava denaro per procurarsi le seminagioni , man- 
cavano braccia per il lavoro. Con tanto maggior pia- 
cere ora osserviamo ritornare la primiera industria, e 
con essa indobbiamente eziandio il primiero ben essere. 

I vecchi padrovi di terre al presente si trovano 
in una situazione a dire il vero spiacevole. Coll’im- 
provvisa abolizione delle robotte essi rimasero privi 
degli agricoltori , anche la rivoluzione li ha colpiti con 
sensibili perdite, e così non sono in grado di poter col. 
tivare, come sarebbe necessario, le loro estese pos- 
sessioni , danno questo ancor più considerevole in quan- 
to che |’ imposta fondiaria colpisce anche i terreni non 
fruttiferi, 

I padroni dei fondi affittano quei terreni che non 
sono in istato di coltivare. Il guadagno non è però 
molto grande, giacchè vi sono diversi siti nell’ Unghe- 
ria io cui il fitto bilancia appena appena l'imposta fon- 
diaria, e perciò il proprietario non ritrae quasi nessun 
utile dalle sue possessioni. In causa di tutto ciò do- 
mioa nei possidenti un generale malcontento, e non 
tanto per le attuali condizioni politiche quanto per la 
loro materiale situazione. 

Il popolo stesso non sa quel che si voglia. Egli 
crede ad ognuno che riliene per più saggio di lui, 
Il popolo ungherese è facile a guidarsi ; gli si faccia 
conoscere di che si tratta 6 quali sieno le mire del 
Governo, e si vedrà ch’esso troverà in lui il suo più 
forte appoggio. Il popolo non comprende la sua pre- 
senle situazione, causa per cui non l'ama, Tatte le 
nuove istitazioni, la gendarmeria, le imposte dirette 
ed indirette, si ritengono piuttosto per un sentimen- 
to di sfiducia o per pene ioflitte, in causa della ri- 
volazione , e queste vengono di solito risguardate con 
occhio bieco. Se il popolo comprenderà che le mag- 
giori imposte da lui contribuite non ridondano che a 
suo proprio vantaggio, che riceve in una mano ciò 
che diede coll’altra , in tal caso farà volentieri ogoi 
sagrificio, 


EGITTO 


Diverse corrispondenze ricevute da Levante si ac- 
cordano ia dire che le differenze insorte fra il governo 
del Sultano e il Vicerà di Egitto sono tali da non 
ricevere una piacevole solazione. Il Divàno di Co- 
staotinopoli non suò nulla rimettere delle sue pre 

i, vuole sempre la diminuzione della truppa 
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egiziana, la revoca de' provredimenti destinati a 
procurare nuovi armamenti, e l’ introduzione nel go- 
verno egiziano di alcune liberali riforme , che hanno 
segualato |’ amministrazione di Reschid Pascià. Dal- 
l'altra parte il Vicerà Abbas Pascià rosisto, ed ulti» 
mamente ha chiamato presso di se gl’ incaricati di 
alfari delle potenze, che hanno garantiti i trattati 
del 1840, per sollecitare l'intervento de’ loro governi 
in suo favore, e nell’ interesso de' trattati, sopra i 
quali si pretendo stabilire il suo diritto di resistere 
anche colla forza, £ 
Iadipendentemente dalla sua quistione col Divano 
di Costantinopoli Abbas-Pascià pare che. se ne pro- 
cacci un’ altra col console generale di Francia alleso 
il rigore con cui riavia tutti i Fraocesi , i quali un 
tempo erano impiegati ne’ pubblici servigi, e ciò 
qualche volta anche disprezzando i contratti conve- 
nuti. Quelli che avevano finito il tempo, non pos- 
sono lamentarsi di nulla: ma quelli che avevano 
trattati col governo Egiziano si sono rivolti al con- 
sole di Francia, dimandando almeno le iodeuaità, 
che i ministri di Abbas-Pascià hanno loro ricusato. 
Questa è la situazione: da qualche tempo si è 
molto esasperata, ma noo crediamo ancora vani i mezzi 
pacifici, ( Debats.) 
—————______________________— 


NOTIZIE POSTERIORI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Suisse del 23 reca fra le ultime notizie quan- 
to segue da Friburgo. 

« Un movimento insarrezionale scoppiò questa 
mattina a Friburgo. Esso andò fallito. La Guardia 
Civica tenne fronte ad un certo numero di campa- 
gouoli che volevano impossessarsi dell’ artiglieria. Otto 
d'essi sono feriti. Fra i prigionieri v'ha il famoso 
Carrand, La città restò tranquilla », 

— Anche la Revue dé Genéve conferma presso a 
poco le anzidette notizie. Secondo questa, 7 sarebbero 
i morti, e 10 i feriti fra gli insorti. 


Borsa di Parigi del 24 Marzo. 


Nessuna notizia ha circolato alla borsa nè riguar: 
do all’interno, nè riguardo all'estero, atta ad inluen- 
zare i corsi della giornata. Il 5 per cento aperto a 
94 35, in ribasso di 5 cent. su sabbato. Il 3 per cento 
a 57 80 ha perduto 20 cent. (EE) 


Borsa di Vienna del 27 Marzo. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ai de) an a 

dette al 4 1/2 per 
cento dir 


96 1]4 


84 13/16 — 
(.F. di Verona.) 


_——  _———_—r 
ARRIVI 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 MARZO. 


Aurilia L., di Regno, Padrone di barca, da Civitavecchia, 
Aldanor di Spagna, Impiogat, da Nupl 
Agassiz C., di Francia, da Firenze. 

Baldanzi, di Prato, Vescovo, da Firenze. 

Beridge G., d’Inghilterra, Ecolesiastico, da Napoli. 
Bruyssel E., del Belgio, da Firenze. 

Ciola G., di Austria, Possidente, da Civitavecchia. 
Cameron S. J., d'Inghilterra, da Napoli. 

Fagol, d'Inghilterra, Baronessa, da Napoli. 
Freminville G., di Francia, da Firenze. 

Grazam R., d'Inghilterra, da Napoli. 

Gilbert B., di Francia, da Firenze. 

Gherardi G., di Firenze, Marchesa, da Firenze. 
Guignard, di Francia, da Napoli» 

Grand D., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 


Hardies G., d'Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 
Hilton G., dTaggllterra, da Napoli. 
Jasykoff N., di Russia, Maggiore, da Firenze, 
Jenkins L., di America, da Napoli. 
Jauffret C., di Francia, Sacerdote, da Maniglia 
Karnowitch, di Ruesia, Colonnello, da Napoli. 
Lazareff K., di Russia, Generale, da Firenze. 
Lippolis G., di Napoli, da Napoli. 
Louis M., di Francia, Commerciante, da Torino. 
Mugnai G., di Toscana, Commerciante, da Firenze, 
Magnan G., di Francia, Negozianto, da Civitavecchia 
Murphy, d'Inghilterra, Reverendo, da Alessandria, 
Ponneman G., di America, da Napoli. 
Purcell G., di America, da Maniglia. 
Pace A., di Regno, da Regno. 
Robert G., di Fiazota, da Firenze, 
Spilotros G., di Napoli, da Napoli. 
Sanzet P., di Francia, da Firenze. 
Silvestrelli L., di Roma, Possidente, da Firenze, 
Simonetti A., di Genova, Impiegato, da Livorno. 
Strekaloff, di Russia, da Firenze. 
Taglor R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Tasovell G., d'In hilterra, Gentilnomo, da Napoli. 
Troubetskey P., di Russia, Principe, da Firenze. 
Dal giorvo 30 AL GIORNO I manzo, 

Alther O., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Allievi Carlotta, di Milano, Possidente, da Napoli. 
Biagini B., di Lucca, Negoziante, da Lneca. 
Boisselvet E., di Francia, Negoziante, da Ancona, 
Bevilacqua M., di Regno, da Regno. 
Boissel U.s di Prussia, da Napoli. 
Buttura E., di Francia, da Napoli. 
Blautyre, d'Inghilterra, da Napoli. 
Brunet A., di Francia, da Firenze. 
Cuninghme, d'Iaghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Catalliotti E., di Napoli, da Napoli. 
Calmus F., di Hesseo, Negoziante, da Napoli. 
Cochran S., di Scozia, da Napoli. 
Ciciani F., di Roma, Viaggiatore, da Napoli. 
Dupont F., di Francia, Damigella, da Firenze. 
Delport Pichot E., di Francia, Damigella, da Firenze. 

o Varey P., di Francia, da Napoli. 
De Fleurien L., di Francia, da Napoli. 
Eden E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Hamilton Baille, d’ Inghilterra, da Napoli. 
Iroy G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Labella F., di Roma, Cuoco, da Napoli. 
Merlini A., di Lucca, Negoziante, da Lucca. 
Mitchell T., di Scozia, da Napoli. 
Marrassa D., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Marray A., d’ Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Mallooly G., d' Inghilterra, Religioso, da Napoli. 
Morosi A., di Firenze, Comico, da Napoli. 
Perrucchetti L., d'Austria, Possidente, da Civitavecchia. 
Paino A., di Messina, Negoziante, da Napoli. 
Reverend N., di Francia, Corriere, da Napoli. 
Rothschild A., Barone, da Napoli. 
Schmidt G., di Sassonia, da N 'apoli. 
Thomson M., d'America, Dama, da Napoli. 
Vannini A., Corriere, da Napoli. 
Vucton G., di Francia, Dottore, da Napoli. 
Wilding G. e E., di Sicilia, Principi, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 29 AL Gionvu 3) manzo. 
Barronghes, d'America, per Firenze. 
Baille A., di Francia, per Firenze. 
Capotosti A., di Macerata, Possidente, per Firenze. 
Cavallieri P., di Bologna, per Firenze. 
De Marcille, di Francia, per Marsiglia. 
Novella N., d'Inghilterra, per Firenze; 
Obylas J., d'Inghilterra, Proprietario, per Viterbo. 

DaL GIORNO 30 AL GIORNO 34 manzo. 
Alsop E., d'Inghilterra, per Livorno. 
Bartolini E., di Toscana, Contabile, per Toscana. 
Gilet E., Uffiziale, per Francia. 
Huns Sirllion, d’lnghilterra, Gentiluomo, per Firenze 
Leti G., di Monte Asola, Possidente, per Firenze. 
Monteomeric, d'Inghilterra, Colonnello, per Genora. 
Ston G., d’ America, Gentiluomo , per Firenze. 
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AVVISI 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
—_ Io causa del ristretto numero dei signori Azio- 
nisi presentatisi la mallina del 34 Marzo decorso 
alla Convocazione generale avvisata fin dal 7 del 
Mese stesso ; la Convocazione avrà luogo nella 
sala della Banca Romana sopraposta ai suoi Offici 
Giovedì 3 Aprile a mezzo giorno preciso. 


LEGAZIONE DI VELLETRI 
GOVERNO DI SEZZE 
Comune di Bassiano 


Per spontanea rinuncia dell’ Eccio sig. Dott, 
Ugo Santangali vaca la Condotta Ebirurgica di que. 
sto Comune, Si dà pertanto luogo all'apertura del 
concorso fra un mese dalla presente data. 

L'assegno annuo pagabile mensilmente è di 
sc. 186. 

I requisiti da prodursi in quest’ Offcio entro 
{l prescritto termine dagli Aspiranti in origioale , 
© ia copia autentica franchi di «pese postali sono è 

4. Fedo di Battesimo, Cresima e di buoni 
costumi. 


2. Di sana fisica coslitazione. 
3. Diploma di Laurea e Matricola di libero 
esercizio. 


GI oibighi fnerenti sono : 
* Corare indistintamente. sì jo alta; cho in 
bossa chirurgia gli abitanti tutti; di questo. luogo 
igeni, che esteri che contano un anno di do- 
lo fisso, non che | militari stizionati , 1 de- 
tenuti nel pubblico carcere ;'0 ‘gl' infermi qualsi- 


ROMA, 


vogliano rifugiatisi nell'Ospedale, senza veron par 
ticolare compenso, o retribuzione. 

2 Istruire una o più persone in ostetricia a 
proposta del Magistrato, 

3. Prestarsi gratuitamente alla inocolazione 
del vaiuolo , ed uniformarsi a tutte le prescrizioni 
espresse nel circolare dispaccio della suprema Se- 
reteria di Stato del 10 Novembre 1833 n. 38147, 
ed a qualunque altra prescrizione emanata , e da 
emanarsi dal superiore Governo. 

4. Approvato dalla Superiorità-1' atto' di 
zione il Can non polrà essere ammesso al- 
l' esercizio di ‘ondolta se prima non avrà fatto 
constare che rinunciato n quella che cccu- 
para, e se pi presentati in Comu- 
nità per la necessaria collazione i suoi originali 
requisiti conformi allà copia esibita, 

5. Gli estremi contenuti nel numero prece 
dente derono essere esauriti entro giorni quindici 
* contare dalla partecipazione, che si farà al Can- 
didato dell approvazione dell'atto di elezione, en- 
tra il qual termine deve pure l' eletto presegtsrgi 
per essere istallato: in mancanza di che Con- 
dolta sarà devoluta al secondo o terzo eletto eo. 
sempre colle medesinie condizioni. senz''altra jn= 
terpellazione di sorta: alcuna. 

olrà abbando- 
mesi, ed sj 
di esclosiva, 
Marzo 4854, 


VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario degl' infrascritti fondi essendo 
venuto nella determinazione di alienarli , invita 
chiunque desideri farne acquisto di esibire la sua 
offerta chiusa , e sigillata nel termine di giorni venti 

ggi decorrendi nell'OfBcio del sottoscritto No- 
taro, posto qui in Roma nella via di 8. Maria in 
Campo Marzo n. 9 lett. A, scorso il qual termine 
si apriranno le offerte per aversi .in considerazione. 

Roma 20 Marzo 1851. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 

Casa posta in Roma nella via del Falcone n. 4 
gravata dell'annuo perpetuo Canone di se, 13 37 
a favore dei RR. Monaci Cistercensi. 

Sei ambienti al terzo piano con superiori sof- 
fitto della casa situata parimenti io Roma Via del 
Falcone n. 42 compresa una stanza terrena segna. 
ta n. 13, gravati dell'anouo perpetuo Canone di 
scudi 8 a favore delli sigg. Marchesi Canale. 


AVVISO DI AFFITTO 
Dall Amministratore deputato a S8fho all'ore: 
dità del defunto Pietro Sicotti volendosi procedere 
all'affitto de' beni urbani posti nella citià di 
scanella , ed appartenenti all'eredità suddetta, s'in- 
vito chiunque volesse socudire all’ affitto m 
mo ad: esibire la sua offerta. chiusa e sigillata in 
Toscanella nella casa del Rev. sig. Canonico D. Pie- 
tro Eglstì, è ia Roma nello Stadio del sig. Au- 
gusto Appollonj Notaro.di Collegio , 
ostensibili le condizioni, del suddetto #1 
Verranno ricevute a tulto il giorao 49 Apri 
lo corrente, dopo il quale saranno aperte per es: 
toro prose lo considerazione. Roma 4 Aprile 1951. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Fallimento. — A senso dell' art. 496 Re: 
Comm. sono invitati i presunti creditori del fallito 
Filippo Borgognoni 
0 per mezzo di Proc: I termine di qui 
ranta giorni , ai Siad imento sigg. Lu 
Lopez Celly, ed Elia Baldaccini di dichiarare loro 
per quale titolo , e per quale somma essi sono cr 
ditori, e di rimettere ad essi i loro titoli di c'e 
dito, muniti di bollo, @ di deporli presso la Cè 
celleria di questo Ecco Tribunale di Commercio. 
rilirandone ricevuta , per quindi giusta il dispo 
nel seguente art. 496 procedere alla verifica 
dei credili per mezzo dei Sindaci sunnominati 
presenza dell' Ilio sig. Francesco Pagani Giu! 
Commistario deputato a detto fallimento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tribuvals 
questo dì A Aprile 1854, 

Romualdo Polidori Sost. Can 
Avviso di vendita giudiziale 

Con sentenza del sig. Governatore di Cepr: 
del T Ottobre 4850 fu ordinata la vendita di vo 
fondo rustico con porzione di casa rurale, post 
nel Territorio di Falvaterra contrada Fonti: . 
della quantità. di mezza quarta romana , cool 
beni del sig. Dott. Sosio Piccirilli 4 Loreto Piaci- 
teli} Abtooto Rosati è strada pubblica , stimato 
s0. 38 93. prezzo su cui si aprirà l'incanto. 

Si previene il Pubblico che il suddetto immo 
bile d' appresso alla produzione del capitolato ; © 
dei certificati delle Ipoteche. e Censo effeltasta ne! 
Riordo:5 Decembre pi p. sarà veadoto al migliore 
Offerente nell' incsato che si terrà nella Sala Co- 
mpnalo di Ceprano il di, 28 Aprile corrente alle 
ore 2. Arduino Vitaliani Proc. 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN ‘PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Roma uscirà ogui giorno 

eccettuati i festivi. . 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ....2 50 
Alle Province (franco). . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Mercoledì 2 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
eosere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


n I 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,3 
1 Aprile. » 3 pomer.| >» 28» 0l 
» 9 pomer.| » 28 » 1,2 


m. | Nuvoloso. 


+ 6,7 33° N. 
+ 12,7 9 N. f. Nuvoloso. 
+ 83 | 82 N-0. dd. | Sercno, 


Dalle 9 pom. del 31 Marzo, fino alle 9 pom. del 1 Apr. 


| 
| 
| 
Temperat. mass. + 12,7 Temperat. mio. + 5,9 | 


— ni 


L= 


ROMA 2 Aprile. 


ese 


PARTE NON OFFICIALE 


So Pi 0; R 
AVVISO. 

Consentaneamente a quanto venne disposto pel- 
l'avviso pubblicato il 27 del spirato marzo, ieri, 1 
di Aprile, venne eseguita, colle debite formalità, in 
una delle sale del palazzo de' signori Conservatori la 
seconda estrazione d'un decimo delle azioni del pre- 
stito comunale da doversi ammortizzare. 

I numeri sortiti furono i seguenti: 215, 210, 
143, 1, 39, 223, 137, 166, 49, 191, 206, 118, 
13, 195, 109, 170, 179, 21, 147, 41, 174, 196. 

Ciò per norma dei possessori delle corrispondenti 
azioni aflinchè, entro il termine di tre mesi, a data- 
re dal giorno dell'estrazione, esibiscano nella Compu- 
tisteria comunale i loro titoli pel contestuale rimborso. 
Dal Campidoglio, il 2 Aprile 1851. 

L. Cav. Pompili ff. di Segretario. 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 28 Marzo. 


S. M, l'Imperatore onorò iersera della sua pre- 
senza il Gran Teatro della Fenice, dove, con l'opera 
Rigoletto, per la prima volta si dava la riproduzione 
del ballo della Esmeralda. Il Teatro era illuminato 
splendidamente a giorno, elegantissimo, sfavillante di 
luce e de’ più ricchi e sontuosi abbigliamenti, folto, 
gremito di spettatori. AI primo apparire di S. M., 
nella loggia imperiale, Ella fu accolta con que’ segni 
d'onore e di festa, che fragorosi e ripetuti, alla 
qualità dell’ ospite eccelso addicevansi, e rispondevano 
alla gratitudine e alla gioia, onde ogui anima era 
presa per la muova grazia, che il sovrano favore ei 
concedeva , e la cui consolante notizia s'era già dif- 
fusa per la platea e per le logge. 

A mezzo il prim'atto, nella loggia di S. M. entrava 
S. E. il sig. Maresciallo conte Radetzky. S. M. gli 
stese la mano e lo invitò a sedere tra lei e | augu- 
sto fratello, S. A. I. R. l’ Arcidoca Ferdinando Mas- 
similiano. Quando il pubblico s'accorse di quella ve- 
nua, memore de’ benevoli offizii, che il magnanimo 
personaggio interpose a pro’ della dolente Venezia 
presso | imperiale clemenza, dié sfogo alla propria 
gratitudine e riverenza, salutandolo con applausi alti 
e prolangati. Finito il primo atto, essi si ripeterono, 
uniti a molli viva e sventolare di lini, da’ palchetti 
e da tnita la sala, verso S. M. |’ Imperatore, che, 
con benigna degnazione, più volte ne ringraziava 
l'esultante assemblea. 

La sera, per eguale festiva e rallegranté occa- 
sione, era stata illuminata a gas, co' candelabri, la 
piazza, e folto e numeroso fu il concorso e il pas- 
seggio d'iogui ordine di persone. 

( Gazz.) di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il 48-marzo il Consiglio federale è addirenuto ad 
alcune importanti risofazioni sulle strade ferrate, es- 
so si è, cioè, pronunciata im favore del sistema del 
sig. cons.. Geigy circa all’ organizzazione delle strade 
ferrate svizzere , portante chela confederazione, jndi= 
chi le singole linee , le.quali sì, costruirapnò e. saran: 
no attivate in comunicazione coi cantoni interessati nel 
siogole lince. Le somme di danaro necessarie saranno 


procurate mediante l’ emissioni di obbligazioni di 500 
fr. nuovi, per le quali sarà guarentito un interesse 
di 3 e mezzo per cento almeno. Il deficit sarà soppor- 
tato per due terzi dai cantoni interessati e per un ter 
20 dalla confederazione. Il ricavo netto spetta ai pos- 
sessori delle obbligazioni, sicchè esso giugne al 4 per 
cento, la metà è per loro, e l'altra metà è applica» 
ta ad un fondo di riserva, 

Il generale Dufour riferisce che l'incanto dei mo. 
bili del Barone Grenus ha reso la somma di 30,000 
franchi nuovi. ( Gazz. Piem. ) 


FRIBURGO 22 Marzo, 
Ore 8 del mattino. 

n Una banda di contadini, con alla testa Carrard, 
invase la città, ruppe le porte degli arsenali, e tolse 
i cannoni. La guardia civica ha battuto la generale, e 
si è schierata avanti il palazzo di città. Ha avuto luo- 
go un attacco con gli insorti. La fucilata e il cao- 
none si udirono per le nostre strade , e in questo mo- 
mento, le 11 1/3, tutto deve esser finito. Dicesi che 
vi siano 7.0 9 contadini ugcisi. 

Si son fatti molti prigionieri , fra gli altri il capo 
Carrard. Il consiglio di Stato ha siedato al palazzo di 
città. La città è posta in istato di assedio a ore 9 12. — 
La popolazione non mostra simpatia all’ insurrezione. 

A 7 ore di sera i consiglieri di Stato Pictet e 
Castella parlano alla civica calorosamente. Dice il Ca- 
stella, che Carrard dovrebbe essere fucilato, perchè 
assai colpevole; ma l'art, 54 della costituzione fede- 
rale abolisce la pena di morte per affari politici. Per- 
ciò prega la civica di rispettare la legge, e d' immo- 
lare il suo riseotimeoto pel bene della patria. La ci- 
vica cede e si calma. Lo stato d'assedio è tolto. Do- 
mani a 9 ore vi sarà rivista della civica —(G.7)) 


FRANCIA 
PARIGI 23 Marzo. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 23. 

Il Sig. Raudot, come già accennammo, ha do- 
mandato nella seduta d’ ieri dell'Assemblea d’ioter- 
pellare il ministro della guerra sulla spediziono in Ca- 
bailia che il governatore generale dell’ Algeria sareb- 
be sarebbe stato autorizzato a fare. 

Randon, ministro della guerra, dice di esser pron- 
to a rispondere. . 

Parecchi membri chiedono che le interpellanze 
sieno rimandate a lunedì. Ma l'assemblea consultata 
decide che si facciano immediatamente. 

Raudo!. Signori, havvi dapprima una quistione 
costituzionale. La Costituzione dice che il Presiden- 
te della Repubblica non può far la guerra senza l'aa- 
torizzazione. dell’ Assemblea. ( Esclamazioni e rumori in 
senso; diverso). 

Vaci a destra, Noi siamo in guerra nell’Algeria. 

Altra voce. L'Algeria è parte della Francia 

Raudot. Signori ,.io so bene che |’ Algeria 
tiene tutta alla Francia, che tutti gli Aigerini sono 
Francesi, e che debbono essere tutti soggetti alle leg- 
gi francesi; ma, in fatto, io vi chiedo se una parte 
considerevole dell’ Algeria non è popolata di tribù che 
Sbnò nello stato di libertà o d'indipendenza. 

Allato della quistione costifuzionale havvi la qui- 
stione finaoziaria. Voi fareste una spedizione nella pic- 
cola Cabailia, che vi trarrà forse ad una spedizione 
contro la Ca grande., Voi state per iatrapreade: 
re una guerra che può costàre alla Francia milioni, 
senza ‘nulla ‘dire del Snogue dei nostri soldati ; e voi, 
‘fappreseatatiti, che siete riuniti in assemblea. noa 
avrete il diritto di dire il parer yostro ? (Approvasio- 
MIS Ml il sode 
' Se'io ho fatto oggi stesso queste ioterpollanze, 
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cia. Se avessi aspettato a lunedì, forse sarebbesi ve- 
nuto a dirci: È troppo tardi; noi abbiamo cominciato, 
nè possiamo indietreggiare, gli Arabi già ci hanno uc 
cisi degli uomini; e quiadi avremmo il dolore di ve- 
derci condaonati a far ciò che si è già fatto per la 
spedizione di Zaatscià. Credete voi che parecchi rap 
presentanti non siano stati dolosamente commossi quan- 
do ci si è annunciato il risultameuto di quella terribile 
spedizione, quando ci è stato detto che migliaia di 
Arabi si erano tutti fatti uccidere fino all'ultimo? Noi 
ammirammo il coraggio dei nostri soldati, ma dicem- 
mo: forsechè con un poco più di prudenza non sa- 
rebbesi potuto evitare quella grande sveotara? Ecco 
perchè ho fatto le mie interpellanze, e chiedo che si 
Irattino come un affare grave; se non si vuole agitar 
la quistione oggi; si differisca a lunedì: sarà sempre 
tempo di fare il bene del paese ( Viva approvazione ). 

Il ministro della guerra. Signori, gli avvenimenti 
che possono compiersi nella piccola Cabailia non pos- 
sono prendere le proporzioni di una spedizione nella 
Cabailia propriamente detta. Trattasi solamente di con- 
centrare le nostre forze sulla provincia di Costantina, 
per operaro în un triangolo compreso tra Costantina, 
Gigelli e Collo: e questa spedizione avrebbe per isco- 
po principalmente di dar fiducia e sicurezza ai colovi 
stabiliti nella valle del Safsaf, ché è la linea naturale 
di comunicazione tra Philippeville e Costantina. 

Non può esservi sicurezza pei nostri stabilimen- 
ti, nè sulla strada istessa di Costantina, se non en- 
trasi nell'interno di quell'accozzamento di montagne 
che è da dieci anni il ricovero di tutti gli Arabi che 
vengono periodicamente ad assalire i nostri convogli 
sulla strada, a piombar d’improvviso sui nostri posti, 
a spargere l'inquietudine nei villaggi stabiliti nella 
valle del Safsaf. 

Questa spedizione ha ancora assai minor pericolo 
di quanto avrebbe potuto avere qualche tempo addie- 
tro, benchè io non ammetta che ne abbia alcuno dal 
puoto di vista dell'esito. 

I priocipali capi della Cabailia che finora erano 
al di fuori della nostra dominazione sono venuti a far 
atto di sommessione, se posso servirmi di questa pa- 
rola: presentandosi a Coslantioa domandavano essi stes- 
si il nostro apparire nel paese loro a fiae di consa- 
crare agli occhi di tutti quell’atto di sommissione che 
venivano a fare. 

Non trattasi più se non che di una catena di 
monti tra Collo e Gigelli, che non presenta gravi dif- 
ficoltà. 

Il numero delle truppe che vi saranno spedito sarà 
abbastanza ristretto per tranquillarvi sulle appreusio- 
ni testè espresse dal preopioanie, vale a dire dei cre- 
diti straordinari. Non ne saran domandati. lo confido 
pienamente che la spedizione sarà di breve durata, e 
senza spesa alcuna all'infuori del bilancio dell' Algeria. 

Gigelli inoltre si trova, dall'occupazione in poi, 
in un continvo blocco. Lo transazioni commerciali vi 
sono nulle: le troppe non possono uscire da una ciata 
di blockhaus che circondano la città. 

Ne risulta una posizione intollerabile per le trup- 
pe francesi, nel tempo istesso che l'occupazione è 
resa jautile pel commercio. La conseguenza della spe- 
dizione sarà non solo di dare una guarentigia di si- 
curezza e di tranquillità ai nostri stabilimeoti agricoli 
che souo nella direzione di Philippevillo o di Costan- 
tina, ma auche di operare lo sblocco di Gigelli: di 
fare insomma per Gigelli ciò che'si è fatto per Ba- 
gia. Ora, la spedizione nella grande Cabailia, che è fi 
vita a Bagia, ebbe risultamenti troppo felici dal lato 
del nostro commercio e della nostra dominazione, per- 
chè non abbiasi a confidare in un modo assoluto che 
gli stessi risultamenti saranno ottenuti per Gigelli. 
Ne risulterà che comunicazioni stabilite fra Bugia e 
Setif potranno procurare il provrigionamento di Setif 
per mezzo di convogli arabi con grau vantaggio delle 
nostre finanze, 


Le forze che dovranno esser dirette sulla piccola 
Cabailia saran prese nella provincia di Costantina. Gli 
accessori di questa spedizione, che non avrà più di 7 
in 8 mila uomini, saran presi nella proviocia d' Algeri. 

Dico 7 in 8 mila uomini, non già perchè io con- 
sideri questo numero come assolutamente necessario, 
ma affiochè precisamente non si abbia a versare tutto 
quel sangue di cui ha parlato il sig. Raudot. Non 
credo che questa spedizione, in tali proporzioni, pos: 
sa offerire alcuna difficoltà nè imbarazzo dal punto di 
vista delle finanze. È a 

Vittorio Lefranc.E se la grande Cabailia verrà in 
aiuto della piccola? x f 

Il ministro della guerra. Pet la configarazione dei 
luoghi, è impossibile che la grande Cabailia venga ia 
siuto della piccola. Spazi immensi le dividono, e vi 
sono interessi compiutamente diversi. 

Dain, E la quistione costituzionale ? 

Randon. Ma cotesta non è guerra. Noi abbiamo 
il diritto di impedire che siano assassinati i coloni, i 
conduttori de’ nostri convogli che vanno a Costantina. 

Raudot. Ci si dice essere necessario di far la guer- 
ra a quella parte della Cabailia perchè vi succedono 
saccheggi ad assassinii. Io domando categoricamente 
quali sieno i fatti. Ho letto pocanzi nel Constitution: 
nel l’articolo in cui si spiegano i motivi di cotesta 
guerra; se ne riferisce la causa a fatti che avven- 
nero nel 1849, lo domanderò se da lungo tempo que: 
sla spedizione non è domandata, e se vi sono fatti re- 
centi, fuovi, da cui sia giustificata una guerra come 
questa, la quale può essere molto più considerevole 
di quanto si dice. 

lo comprendo bene che si desideri di non fare 
se non che una spedizione ristretta, poichè colui che 
deve far la spedizione non potrà terminarla se essa si 
prolunga, dovendo tra poco egli tornare in Francia. 

Ma io domando se voi avete a disposizione vo- 
stra la volontà dei Cabaili, e se il rimanente de’ Ca- 
baili non si agiterà. 

L’aono scorso noi avemmo la spedizione di Zaat- 
scià, e io sentii dire da uomini i quali conoscono 
perfettamente il paese, che se noi avessimo avuta la 
sventora di soccombere a Zaalscià, una gran parte del- 
l’Algeria e forse l’ Algeria tutta quanta si sarebbe sol- 
levata. (Segno di denegazione). 

Torno alla mia quistione, a cui non si è rispo- 
sto, ed a cui non si potrà rispondere alcuna cosa di 
soddisfacente, la quistione costituzionale. Dico che, 
giusta tutte le vostre leggi finanziarie, voi non potete 
fare la minima spesa, essendo riunita l'Assemblea , 
senza soltoporle i progetti di legge, senza aver un 
voto di approvazione, 

Ecchè: secondo la legge che voi votaste l’anno 
scorso, un ministro che, essendo voi adunati, faces- 
se una spesa di 100,000 fr. senza di voi, sarebbe 
obbligato di pagarla del proprio denaro; e quando 
trattasi di incominciare una spedizione che non è una 
difesa ma un attacco, che può trar seco milioni di 
spese, voi permettereste che fosse fatta, senzachè vi 
si spieghi almeno categoricamente e in modo piena- 
mente soddisfacevole perchè si fa cotesta spedizione? 
(Rumore e interruzione) 

Signori, la quistione costituzionale è tutta intie- 
ra. Vi scongiuro di riflettervi bene. Si tratta di avere 
un'influenza morale in questa nazione, imperocchè 
se si vuole che l'Assemblea rappresentante la sovranità 
nazionale non abbia voce in capitolo quando si tratta 
di far versare il sangue dei nostri soldati e di spen- 
dere il denaro della Francia, non se ne capirà più 
nulla. ( Viva approvazione a sinistra). 

Di Rancé. Domando la parola. (A lunedi! Parla» 
te, parlate! Non siamo più in numero. ) 

Nl Presidente. L'ufficio presidenziale è d’avviso che 
l’Assemblea è in numero. 

Ferdinando di Lasteyrie. Siccome molti miei col- 
leghi non poteano prevedere che questa discussione 
sopraggiungesse in un'ora sì inoltrata, io domando il 
rinvio della medesima a lunedì. (PF. F.) 

Seduta del 24. 


L'ordine del giorno recava il seguito della dis- 
cussione sugl'interpelli del jsig. Raudot relativi ad una 
spedizione io Cabailia. 

Il sig. de Rancé, rendendo omaggio alla modera- 
zione con cui ha parlato il sig. Raudot, esprime l'o- 
Pioione che gli abbuoni citati dall'onorevole oratore 
non sono fondati. (Il romore delle conversazioni non 
lascia intendere la voce dell’oratore.) 

Presidente. Di grazia, signori, stupirete tutti quan- 
do vi si chiederanno dopo dei crediti supplementari, 

Il signor de Rancé, continuando, dice che la 
frizione indipendente della gran Cabilia è nn ostaco- 
o per la dominazione francese in Algeria. Or non si 
tratta però di farvi una spedizione; i movimenti di 
truppe che sono ordinati soù molivati dalla necessità 
di sbloccare Gigelli, le ci comunicazioni sono al pre 
sente difficilissime, e le strade poco sicure per le de 
predazioni d'un certo numero di Cabaili che percor= 
rono la vallata tra Costaotina, Filippeville è Gigelli. 

N sig. Emile Barrault sale ta tribuna, 

._ IPresidente. Il gen, Lamoricière ba proposto ùnof- 
dine del giorno così motivato, « L'assemblea nazionale do- 
Ì azioni date dal ministrò della guerra sulle ope- 
razioni militari che vanno ad essere intraprese nel 
circondario di Gigelli per iabloccar questa piazza , per 
fiaprire verso il sud le comunicazioni colle tribù sot- 
Vomesse, © per proteggere infine efficacemente le co- 


lonie stabilite sulle strade da Filippeville a Costantina, 
passa all'ordine det giorno. » 

Il sig. Em. Barrauli: La spedizione che va ad 
essere intrapresa non è che il seguito di quel sistema 
di guerra a piceoli colpi, ma sempre ripetuti che suc- 
cesso al sistema della gran guerra, e che ne è la 
conseguenza 0 la coda, L'oratore dichiara di non fa- 
re un'opposizione personale al ministro delfa guerra, 
di cui loda i servigi militari e amministrativi , sostie- 
ne che la spedizione non è invero pericolosa, ma che 
é inutile ed impolitica. A suo avviso, le strade della 
vallata di Safsof sono al presente sicurissime, la piaz- 
za di Gigelli non ha alcuna importanza reale, nou po- 
tendo essa servire che di loogo di rifugio in tempo 
di guerra, e di succursale a Bagia in tempo di pa- 
ce, l’iatraprendere tali spedizioni non è che sprecar 
tempo, denaro e sangue. Dice poi che tale spedizione 
non avrebbe invero per iscopo di sbloccar Gigellì, 
perchè basta dar un'occhiata i 
rarsi che le tribù della picco lia non possono 
minacciare le nostre comanicazioni tra Fifippeville e 
Costantina. La spedizione in sostanza non ha per is- 
copo che di estendere l'influenza di alcuni capi, cioè 
essa non che è un'applicazione di quel sistema che 
ha fatto d'Abd.el Kader un Marabout e un Emir. Per 
non aver più guerra in Algeria, per allargarsi la co- 
lonizzazione, bisogna astenersi oramai da simili impre. 
se. L’oratore si lagna infine che non si sia finora dis- 
cusso il rapporto depositato il 3 maggio 1850 dal si- 
gnor Passy sulla proposizione di creare un ministero 
speciale per l'Algeria. 

Il gen. Lebreton: Ho abitato 7 anni il paese che 
deve essere il teatro della spedizione. Credo che si 
sia molto abusato della guerra io Algeria e special- 
mente dei bollettini (approvazione a sinistra.) Sosten- 
g° la spedizione perchè credo ehe non sia il seguito 
del passato sistema. la quanto alla quistione costita- 
zionale credo che il ministro della guerra sotto la sua 
responsabilità sia il miglior giudice dell’ opportunità 
di un movimento di truppe, Non vi si chiedon sassidii. 
Molte voci: Si chiederanno più tardi. 

Sono all'ordine del giorno gli interpelli del si- 
goor Chauffour sullo scioglimento della guardia Nazio- 
nale di Strasburgo. 

Il sig. Chauffour critica questa misura con ama- 
rezza estrema, 

Il sig. Waisse ministro dell interno. Lo scioglimento 
d'una guardia nazionale è sempre cosa grave; non 
v' ha misura che impegni più gravemente la respon- 
sabilità del governo, ma perciò stesso gli si devo 
dare un’ estesa latitudine nell’ applicarla. Una legge 
ha dichiarato che il 24 febbraio era una festa nazio- 
nale, ed ha prescritto il modo di celebrarla. Non 
ostante ciò la guardia nazionale di Strasburgo volle 
aggiungersi una rivista ; non si volle autorizzare. Il 
23 febbraio il colonnello pubblicò un ordine del gior= 
no, e le dimissioni collettive di più di 60 offiziali 
furono indirizzate all'autorità e pubblicate nei giornali. 

Esse erano concepite nei termini più sconvenienti 
(violenta esplosione di rumori a sinistra. ) 

Il sig. Waisse. Il 24 febbraio il battaglione co- 
mandato pel servizio funebre passeggiò per le strade 
colla sua bandiera seguitato da gran numero di guar- 
die nazionali armate solo di sciabola cantarellando 
canzoni che si chiamano patriottiche. (Rumori a sinistra.) 

La sera si temeva una manifestazione contro la 
prefettura, da 2 a 300 guardie nazionali in uniforme 
furon vedute agitarsi in gruppi ed eccitare al disordine. 

La legge dice che la guardia nazionale è essen- 
zialmente obbediente, ch' essa non deve deliberare ; 
la guardia nazionale di Strasburgo ba mancato a’ suoi 
doveri. Il governo era in dovere di scioglierla. La 
popolazione di Strasburgo non se ne commosse, per: 
chè la maggioranza là come altrove è buona e pa- 
triottica; ma essa conta nel suo seno una minorità 
che supplisce al numero coll’ audacia e cogli schia- 
mazzi. ( Benissimo, benissimo ! ) 

Il sig. J. Favre si avvia alla tribana. ( Ai voti! La 
chiusura! ) L’oratore sostiene che il ministro non ha 
invocato che motivi d'ordine i più frivoli, Afferma 
che un certo lato dell assemblea bon ascolta che con 
impazienza le parole di diritto e di legalità. ( AWor- 
dine! All'ordine! ) 

Il Presidente. Chiamo l'oratore all’ ordine per 
Questa espressione, 

Il Presidente, Tl sig. Chauffour ha presentato il 
seguente ordine. del giorno. « L’ assemblea nationale 
dopo aver sentito le spiegazioni del ministro dell ia- 
terno , l’iavita a riorganizzare la guardia nazionale di 
Strasburgo, © passa all'ordine del giorno ». L' ordine 
del giorno puro e semplice è domandato e adottato 
da 445 voti contro 223, (LF) 


(La Seduta è levata. ) 


Le acque della Senna salgono con rapidità da 
ventiquattr'ore, ingrossate senza dabbio dalle abboa- 
danti pioggio de’ passati giorni. La scala del ponte 
nazionale segnava ieri 3 metri: ciò che ad wa di- 
pirny fudica a qualche centimetro l'altezza io cuì il 

‘ame comiacia a superar l’argine. Le  mercanzie di 
diversa natura che ingombravano i porti sono state 
di Val soltrarle ad una probabilissima innondazione 

me. 
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fezione. Si è saputo dare ad esse un'a arenza di 
uso fattone, da sapere allontanar ogni sospetto : né 
si possono riconoscere se non col suono. 

Una di queste fu ieri presentata al Monte di 
pietà da una donna, che veniva a riprendere un pe. 
gno. Il cassiere avendo riconosciuta la falsità della 
moneta fece arrestare la donna. Condotta innanzi al 
commissario di polizia designò il sig. B. antico com. 
missario-ricevitore, da cui l’avea ricevata per farla 
cambiare. 

Il sig. B. è stato interrogato; e senza dubbio 
si giuogerà a scoprire i monetari falsi, ( Monit.) 


BELGIO 


Il sig. Wiener, incisore di Brusselle, ha lestà 
terminata un’ opera rel: ad uno dei più bei mo. 
nomenti della città di Liegi: trattasi della riproda- 
zione dell’ antico palazzo dei Priacipi vescovi. Uno dei 
lati della medaglia rappresenta le gallerie dell’ inter. 
no della corte; l'altro il piano dell’ edifizio quale de. 
Vessere, e ch’ è già in gran parte ristaurato per cara 
e sotto la direzione del giovane architetto Delsanx, 
Uua iscrizione ricorda che il palazzo fu costrutto da 
Nodger nel 973, distrutto dagli incendii degli anni 1185 
e 1505, ricostrutto nel 1508 da Erard de La Marck 
poscia oggetto di una parziale costruzione nel 1737 
e finalmente ristaurato sotto il regno di Leopoldo. 

Quest’ opera del Wiener fa parte della collezione 
che |’ artista ba consacrata alla riprodazione dei pria 
cipali monumenti del Belgio. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 22 Marzo. 

I giornali di Londra di ieri sera (22) non sono 
arrivati a Parigi, senza dubbio a motivo della tem- 
pesta della scorsa notte. I corsi della borsa di sabato 
non sì conoscono, 

— Sembrava generalmente temersi, che la folla 
delle persone alla esposizione avrebbe favorito i la- 
dri e i cavalieri d’industria, così si è pensato dalla 
polizia ad impedir questo male. Fra gli altri espedienti 
che dovranno esser presi si cita lo stabilimento di un 
telegrafo elettrico intorno all’edifizio con vo quadrante 
ad ogni ingresso. Un certo numero di agenti di poli» 
zia faranoo agir questo telegrafo in modo che all’ en- 
trare di uo borsaiuolo ben conosciuto ne sarà ia 
pari tempo data la notizia a tutte le sale. Se avverrà 
un latrocioio ne sarà data la nuova a tutte le porte, 
ed ogai ladro, o iadividuo sospetto che tenterà fug- 
gire, sarà arrestato, esaminato, e bastonato: così 
assai difficili si renderanno i furti, ( Débats. ) 


GERMANIA 


DALLA TURINGIA 12 Marzo. 

Alle nostre corti si prepara ora una crisi, provo: 
cata dalle dichiarazioni Bttos nell’ Assemblea plena- 
ria del 23 p. p. m, e dalla nota circolare del principe 
Schwarzenberg stata diretta agli incaricati austriaci 
presso i principi degli Stati piccoli. Alle viste dei Go- 
taesi che ancora occupano la meggior parte dei nostri 
posti ministeriali, si mette ora di fronte un partito 
che non è dominato né dal dottrinarismo nè di Fraa- 
coforte nè di Erfurt, ma vede le cose come sono in 
realtà ed ha molta iofluenza; il quale noo si nasconde, 
che la maggior parte della Germania in quella seduta 
plenaria si è dichiarata per un potere esecutivo della 
Confederazione da rafforzarsi col concentramento dei 
voti, e che agli Stati piccoli, quando volessero per 
durare nella loro resistenza , toccherebbe dinnanzi agli 
occhi di tutta l'Europa una sconfitta morale non meno 
che politica. Si aggiuoga che lo spirito del dispaccio 
Austriaco , penetrato non meno dal rispetto dei diritti 
di tutti i membri della Confederazione che dal rico: 
noscimento della necessità d' ua forte potere federale, 
ha fatto una considerevole impressione sui membri del- 
le nostre case principesche. 

I fogli del partito di Gotha asseriscono che la 
Russia voglia che si ritorni semplicemente all’ aotica 
dieta federale ; io posso assicurarvi, che gli agenti 
della medesima si astengono coscienziosamente da qua- 
luoque ingerenza negli affari purameote interni della 
Germania , che però dichiararono nel modo il più de- 
ciso, esser loro desiderio, che nella Germania venga 
instituito uo potere più concentrato e quindi più atto 
ad opporsi validamente alle burrasche della rivoluzio- 
ne. Allre comunicazioni dalla capitale prussiana che 
ad ogni caso meritano più fede che non le notizie di 
certi giornali , danno pure la sicura speranza , che an- 
che quel principe, cui la provvidenza chiamò sul trono 
della Prussia, accederà finalmente alle viste legali, 
e che il suo Ministero, il quale forse in molte cose 
non si lasciò dirigere che dal riguardo che avea per 
certe esigenze della pubblica opinione, posporrà i van- 
taggi particolari al vero interesse comane della Coa- 
federazione, ( Corr. Ital.) 


i 


AMBURGO 21 Marzo. 
L'Arciduca Leopoldo abbandonerà Amburgo, 6 si 
recherà quale divisionario a Praga, mentre il Gene- 
rale Blomberg partirà pet Vienna. (Corr. Jtal.) 
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SASSONIA 
DRESDA 20 Marzo; 


Leggesi nella Franca Gazzetta di Sassonia: 

Corre voce nei circoli militari che tra non molto 
una gran parte delle truppe austriache, trovantisi nel- 
| Holstein, marcieranno alla volta dei loro paesi, pren- 
dendo nuovamente la strada della Prussia e della Sas- 
sonia. ( Eloyd.) 

— La quarta Commissione delle conferenze mi- 
nisteriali, che sinora non si era adunata, si racco- 
glieva il giorno 18 corrente. Suo incarico è di trattare 
dei Tribunali federali, avuto riguardo alle relative 
disposizioni dell’ atto finale di Vienna ed al Regola- 
mento giudiziario austro-francese. La presidenza è 
della Sassonia, e vi prendono parte l’Annover, Bruns- 
wick, Nassau, Brema, Schaumburgo-Lippa. (F. 7.) 


BAVIERA 
MONACO 15 Marzo. 
S. M. il Re di Baviera non si recherà altrimenti 
sul lago di Como; ma invece accompagnerà tra 15 
giorni il suo reale fratello Ottone di Grecia a Trieste, 


ove troverassi anche S. A. R. la principessa Aldegon- 
da di Baviera, duchessa di Modena. (G.U) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Marzo. 

È noto avere il Governo persiano richiesto all’au- 
striaco, l'invio di alcuni II. RR. uffiziali per servire 
da istruttori militari in quel lontano Regno. È que- 
sta una prova essersi colà fatto sentire il bisogno di 
una regolata militare organizzazione, e la fama del- 
l’esercito imperiale, della eccellente sua disciplina, 
del suo organismo, essere penetrata in quelle appar- 
tate regioni. É inoltre un indizio che ivi pure comie- 
ciano a svilupparsi gli elementi dell’incivilimento e di 
maggiore cultura politica, dappoichè un esercito re- 
golato non può sussistere senza un’altrettanto regola» 
ta amministrazione e senza un conveniente sistema di 
popolare cultura. 

Ne occorse di vedere su tale proposito un'inte- 
ressante memoria, nella quale, con arguti e giustis- 
simi cenni, viene esposto l’incarico cui soddisfar si 
debbe. È ivi dimostrato che, con la semplice mate- 
riale educazione de' soldati, lo scopo prefissusi dal Go- 
verno persiano sarebbe incompiutameute raggiunto, ove 
non si effettuino altre condizioni, e l'assunto venga 
compreso ed eseguito in più vasto campo. 

Malgrado le dispute esistenti da tempo antichis- 
simo tra la Persia e la Turchia, malgrado le sangui- 
nose lotte, e le tristi memorie che vi si congiungo- 
no; malgrado l’inesorabile odio di setta che divide 
i Turchi dai Persiani, pure i dae Regni sembrano , 
dalla natura e da uo destino politico, condotti a di- 
videre scambievolmente le loro sorti. La credenza es- 
seozialmente eguale, i costumi uniformi, e il modo di 
Governo, indurli dovrebbero a stringersi intimamente 
l’uo l’altro, E per tal modo congiunti , sarebbero cer- 
tamente più alli e più agguerriti a respingere qua- 
lunque esterna eventualità, che è minacciosa lor forse, 
ed a ioceppare, con isforzi uniti, le influenze stra- 
niere, che presso ambedue or evidentemente si mani- 
festano. 

E infatti, sembra già incominciare un certo con- 
tatto morale tra la Turchia e la Persia; gli sforzi ri- 
formatori della prima trovarono eco ed imitazione uel 
vicino Stato orientale. La Persia, il più fioreute, il 
più magnifico paese del mondo, unisce tutte le con- 
dizioni di un rapido sviluppo; auzi supera la Turchia 
anche in questo, che comprende per la maggior par- 
te una nazionalità omogenea, di costumi e di creden- 
za eguali: mentre la parte vulnerabile della Turchia 
sarà sempre la suddivisione in numerose razze di po- 
poli e le divergenti credenze. Siccome i territori della 
Persia e della Turchia d'Asia, sono limitrofi per lun- 
go tratto di paese, non occorrerebbe che una più fa- 
cile e più molteplicé comunicazione per attivare tra 
i due Stati un vivace commercio, Questo poi agireb- 
be con forte impulso sul commercio austriaco, il quale 
sembra destinato a stringere coi paesi della Turchia 
le più intime relazioni di traffico. Ogni semente d'in- 
civilimento, gettata sul terreno di Persia, produrrà pre- 
sto o tardi proficui frutti anche per la nostra patria, 

Desideriamo perciò che un patriottico sentimento 
induca taluno de' nostri a corrispondere all'invito del 
Governo persiano; desideriamo che alla loro energia 
riuscir possa di vincere gli ostacoli, che si opporran» 
no forse ai loro sforzi. Nè del risultato dabitiamo, 
ove a codesta missione si offra un uomo qualificato 
per le sue cognizioni militari, e in pari tempo per 
la conoscenza della lingda e dei costumi persiani. 

( Corr. qustr, lit.) 


ALTRA DEL 21. 


Nel miaistero sono aperte delle pertraltazioni 
rapporto ad un muovo regolamento del sistema dei 
porti nel litorale: austriaco. Come udiamo la sorve- 
gliaoza dei porti che fin ora era in obbligo delle ris- 
pettive comuni il governo. avrebbe in progetto di as- 
sumerla alla sua cara. Dei 428 porti austriaci atti 
all’approdo, amministrazione dello Stato non ne 
sorveglia fin ora che soltanto. undici. Il naovo servi- 
zio di sorveglianza sarà congiuoto col servizio di sa- 
nità e por risarcirsi delle verranno accresciati 
i diri di tongellaggio. ( Corr. Hal») 


ALTRA DEL 22. 


Leggesi nel Corrispondente Austriaco: 

. Per quanto si dice, i tre monarchi alleati d’ Au- 

stria, di Russia e di Prussia hanno scambiato insieme, 

con pegno di amicizia, le collane d’ oro del loro prituo 
ordine famigliare. ( Lloyd. ) 

— La Dalmazia non sarà compresa nel territorio 
doganale austriaco. La costa marittima di quel pacse 
non può essere sorvegliata, e neppure con costosissimi 
[eredi ato non si potrebbe impedire il contrab- 

ando. Per tal motivo, il Governo sembra abbia l’ in- 
tenzione di lasciare anche in appresso la Dalmazia 
nel suo stato eccezionale. 

— In Pola si sta erigendo un edifizio per l' am- 
miragliato ed una caserma per le trappe di marina, 
alta a contenere 1000 uomioi. L'importo complessivo 
della spesa, compreso l’ adattamento, sarà di 240,000 
fior., l’area è stata già destinata; quella del palazzo 
dell’ Ammiragliato costa 90,000 fior, ; ambedae gli edi- 
fizi saranno compiuti io tre anni. 

ALTRA DEL 23. 

Stante il miglioramento in generale delle condi- 
zioni, e appresso anche le ultime soddisfacenti notizie 
sulle trattative colla Prussia e gli Stati a lei alleati, 
crebbe sensibilmente la fiducia e cessò la tendenza al- 
lacmento dell'argeato che si osservava da alcuni gior- 
ni alla borsa. Si dice altresì che cesseranno in breve 
i limiti ai quali era soggetta lesenzione del servigio 
militare, mediante l’esborso di una tassa per la quale 
in seguito si dovrà attenersi precisamente al prescrit- 
to della relativa patente. S'intende però che da ciò 
saranno esclusi i reclutati ufficialmente e i refrattari. 

— L' esportazione di legno dall'Austria in Bes- 
sarabia e nella Moldavia sui fiumi Pruth e Dniester, 
ammontò nell’anno 1849 a 440,000 fior. ,e nel 1850 
a 454,000 fior. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 24. 

La Gazzetta di Vienna pubblica un prospetto, di- 
mostrante l'importo delle somme emesse dallo Stato in 
carta monetata. Codesta dimostrazione si estende sino 
al termine dello scorso febbraio; e viene assicurato 
che per le disposizioni date circa il regolare invio 
delle tabelle di Cassa, si potrà quind'iananzi prose- 
guire sistematicamente l’iniziato metodo di pubblica- 
zione dei dati, concernenti la carta monetata in corso. 

Siffatta pubblicità è sommamente desiderabile, 
non solo per viste finanziarie, ma inoltre perchè, io 
ispecial modo su tale proposito più che su qualunque 
altro, gli animi si lasciano facilmente atterrire, e sor- 
gono allora apprensioni, spesso senza fondamento, 
sempre poi esagerate. Gli agitatori hanno saputo ap- 
profittare, negli ultimi tempi, io modo incredibile del. 
la credulità del pubblico, spargendo voci di una enor- 
me complicazione della carta monetata. Le cifre del 
prospetto, di cui parliamo, sono di codeste voci la 
più solenne smentita. Risulta dal medesimo la prova 
aritmetica, che le finanze dello Stato, e io ispecial 
modo il numerario, non si trovano in condizioni così 
critiche, come vorrebbe far credere un improvvido e 
malizioso spirito di speculazione. 

Il meno esperto nei calcoli ravvisa con evidenza, 
da questa semplice dimostrazione, non occorrere che 
alcuni aoni di pace e di regolare aMaenza delle an- 
tiche, come delle nuove fonti di rendita per togliere 
assolutamente e radicalmente |’ attuale squilibrio nel- 
l'economia dello Stato. Sino al termine di febbraio, 
erano stati emessi 30,438,685 fior. in Assegni di cas- 
sa al 3 per cento, 71,972,925 fior. in Viglietti del 
Tesoro dell’Impero, non fruttaoti; in Assegni unghe- 
resi fior. 54,668,52J: quindi, in totale, 157,080,135 
fior. di carta monetata dello Stato. Di questa si tro- 
vano nelle Casse della Banca nazionale giusta rendi- 
conto del 25 febbraio, fiorini 51,534,502, per cui ri- 
maogono in circolazione fior. 105,548,633, dai quali 
debbono inoltre detrarsi circa 15 milioni di fior., che 
si trovano nelle Casse dello Stato. 

Quando si considerino gli sforzi immensi, che 
l’Austria ha dovuto metter in opera per mantenere 
la propria esistenza politica nell'interno ed all'ester- 
no, e gl'intrapresi grandiosissimi lavori pubblici, che 
aumeotano durevolmente il capitale produttivo dello 
Stato, codeste emissioni mostransi in vero assai mo- 
derate, 

Facendo un confronto con la circolazione ante- 
riore al memorabile marzo 1848, si affaccia un au- 
mento di carta monetata, che ascende dai 420 ai 430 
milioni di fior.; ma questa circostanza non é puoto 
inquietante, poiché noo può sorger dubbio che lo Sta- 
to austriaco non possieda la forza ed i mezzi, che so- 
no necessari por ricondursi sulla via della circolazio- 
ne metallica, senza ledere i diritti dei creditori dello 
Stato, e senza portare una scossa alle condizioni dei 
pubblici negozi. La somma dei mezzi di circolazione 
non è punto sproporzionata al bisogno. Le maggiori 
spese dello Stato e le nuove imposte reclamano una 
maggior somma di prima, e l'andamento delle transa- 
zioni commerciali procede con passo progressivo. 

La piaga dell'aggio dei metalli è quindi cagio- 
nata specialmente dall'iocertezza delle condizioni ge- 
nèrali politiche, e dalla diffidenza che ne deriva. Sia- 
mo persaasi che il. Governo, il quale dedica le più 
sollecite cure a questo importate ramo della pabbli- 
ca emministrazione , saprà cogliere il momento oppor- 
tuao a ricomporre l'equilibrio nelle finanze dello Sin 
toa mej rapporti della circolazione del pumerario; — 


missione esa: che va congiunta bensi a molte e 


graodi difficoltà, ma che certo, riuscirà pienamente 
ad un Governo, il quale, sostenuto dalla confidenza 
delle popolazioni, ha superati sinora ostacoli ancor 
maggiori. Abbiamo svergognato beo molte volte i no- 
siri nemici, che sognavano la caduta dell'Austria; e 
deluderemo anche l’aspettazione di coloro, che han 
posto le ultime speranze negl'imbarazzi finanziari del- 
’ Impero, L'onore e il credito dell'Austria usciranno 
anche da questa crisi così puri ed integri, come usci 
rono i suoi diritti e la sua gloria militare, 

De' Viglietti del Tesoro Lombardo-Veneti trovansi 
aucora in circolazione 15,887,828 fiorini. È noto che 
le condizioni di numerario delle province italiane si 
aggiravano sempre in un cerchio particolare e separa- 
to; staote la grande ricchezza metallica delle medesime, 
l’accennata somma è insignificante, e sarà ben presto 
scomparsa con l'affluire delle rate del prestito. 

( Corr, austr. lit.) 

Il Governo russo ha ordinato a tutti i suoi agenti 
e ministri plenipotenziari di rimanere pel momento af- 
fatto neutrali nella questione germanica, e di aste- 
nersi dal manifestare opinione su tale proposito onde 
non far conoscere la politica del Gabinetto di Pietro- 
burgo. Un Consiglio dei ministri, seguito in questi 
giorni sugli affari della Germania, ha rinforzato il 
Principe di Schwarzenberg nella sua politica: si pre- 
tende di sapere che fra quattro settimane seguirà 
l'apertura della Dieta federale. ((G. tel. di Boemia.) 

Ci viene comunicato da Frobsdorf che il Conte 
di Chambord viene colà aspettato di ritorno da Vene- 
zia verso la metà di aprile. Si aveva pure avviso del- 
l'imminente arrivo di molti personaggi francesi per vi- 
sitare il Conte. La notizia del suo viaggio per l'espo- 
sizione mondiale di Londra vieoe perciò a mancare 
per se stessa di fondamento. (G. Uf. di Mil.) 

Si dice che il principe di Metternich passerà a 
soggiornare nel corso di questa state io uno de' suoi 
castelli della Boemia. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


Il principe Paskewitsch ebbe l'ordine di recarsi 
ia tutta fretta a Pietroburgo. Fgli parti da Varsavia 
il giorno 415 di questo mese; e siccome lo scioglimen- 
to del ghiaccio non permetteva il passaggio del poute 
Varschau-Pragaer, così dovette passare la Vistola so- 
pra una barchetta onde non essere trattenuto nel suo 
pressante viaggio. ( Corr, Ital. ) 


KALISCH 16 Marzo. 


Col giorno 14 andò in vigore il nuovo trattato 
postale tra la Russia e l’ Austria. Possono essere spe- 
dite da un territorio all’ altro lettere affrancate o no. 
Una lettera affrancata del peso d'un lotto costa 20 
copeke. Lettere del peso d'un lotto da un paese di 
confine all’ altro, come p. e. da Michailovie a Cracovia 
da Tomaszow a Rava Guska nella Galizia, costa sol- 
tanto 20 copeke. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Rileviamo dal Journal de Constantinople del 9 che 
l'Impero Ottomano si prepara attivamente per inviare 
i suoi prodotti naturali e industriali all’ esposizione 
universale di Londra. Il Sultano doveva visitare in bre- 
ve gli oggetti destinati a tal uopo, la cui spedizione 
credevasi avrebbe luogo fra due settimane; fu deciso 
che un esemplare di tutti gli oggetti naturali tras- 
messi a Londra verrà depositato nel museo di Costan 
tinopoli. Una fregata a vapore imperiale ottomana sarà 
destinata al trasporto degli oggetti ; e allo scopo di 
favorire l’ industria indigena, si accorderà ai fabbri- 
catori ottomani gratuitameote il passaggio e la spedi- 
zione de’ loro prodotti. 

Un memorando del Ministro degli esteri alle va- 
rie legazioni delle Potenze amiche fa presente a que- 
ste il dovere che incombe a' navigli mercaptili di ar- 
restarsi ai Dardanelli, quando passano per quello stret- 
to , affine di presentare alla competente autorità il 
firmano imperiale e la patente sanitaria di cui sono 
latori. Or siccome alcuni capitani non badano a que- 
sla prescrizione, il ministro avverte che chiunque non 
vi si conforasse sarebbe d'ora innanzi obbligato a 
pagare le spese delle cannonate di richiamo, cagio- 
nate dalla loro infrazione ai regolamenti. 

Il Journal de Constantinople ha da Erzerum che 
la Persia nominò un incaricato presso la Corte di Lon- 
dra , il quale non tarderà ad arrivare a Costantinopoli 
per recarsi al suo posto. Lo stesso giornale ia data 
del 14 narra che ultimamente ebbe lavgo un gran con- 
siglio di ministri per deliberare sulla questione del 
cambio e della Banca. Vi assistevano vari cospicui fua- 
zionari ottomani , ed anche aleuni primari negozianti 
e banchieri, convocati appositamente dal ministro del 
commercio. Questi ullimi espressero l'opinione , do- 
versi conservare la Banca, chiedendo che tale inten- 
zione , consona a quella del goverao, fosse resa nota 
a tranquillità del pubblico. In seguito fa tenuta una 
altra adonaoza,, nella quale si discusse pure intorno 
a questioni finaoziarie, però senza decider nulla. Do- 


veva aver luogo in breve ana terza seduta, 
(0. T.) 


e 


COSTANTINOPOLI 4 Marzo, : 
Nella settimana scorsa, il magnifico palazzo di 
Adilè Sultana, sorella del Sultaoo , moglie del mini- 
stro della guerra , rimase preda delle fiamme, insie- 
me alla maggior parte degli oggetti preziosi ch’ essa 
racchiudeva. La perdita cagionata da questo disa- 
stro viene stimata a parecchi milioni di piastre. Seb- 
bene quasi tutti i miaistri e gli alti impiegati fossero 
accorsi al primo segnale, né si mancasse di recare 
iadilatamente ogni sorta di sussidio sul luogo dell'in- 
ceadio , non fu possibile rallentare il progresso delle 
fiamme, le quali consunsero ogni cosa nell'intervallo 
di poche ore. Appena rimase ad Adilè Sultana il tem- 

po necessario per fuggire. (0. T.) 

STATI-UNITI 
NEW-YORK 5 Marzo. 


Nel momento il telegrafo elettrico ci porta gli ul- 
timi movimenti del Congresso. Come sempre ia simili 
occasioni quest’ ultima seduta è stata tempestosa, o i 
senatori e i rappresentanti hanno fatto ogni sforzo per 
arrivare ad una buona soluzione. 

restato un gran numero di bill non votati che 
saranno riprodotto alla prima sessione del 32° Congres 
so. Quest’ ultima seduta è durata 24 ore. Si votò il 
bill delle poste nella Camera dei rappresentanti , e nel 
Senato si trattò delle spese dei terreni reclamati in Ca. 
liforoia, e finalmente si determinò di mandare una na- 
ve dello Stato al generale Kossuth per condurlo in que: 
sto paese. 

( Dal Bollettino dell'Eco d' Italia di N 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 25 Marzo. 

Sessanta rifugiati polacchi e ungheresi si imbar- 
carono sul Carlo Croker per Nuova-York martedì scor- 
so. Oltre questi rifugiati vi erano a bordo 30 uomini 
dell’Holsteta il cui nolo fu pagato dal sig. Schouk 
Souchay negoziante di Manchester, e circa 29 emigrati 
che pagarono essi stessi il loro trasporto. Il resto dei 
rifugiati è a Oriel Street Liverpool in uno stato de- 
plorabile. (PL) 

DRESDA 20 Marzo, 

Come che si possa prevedere con positività, che 
l’Austria e la Prussia non si accorderanno si presto, 
pure le Commissioni continuano a lavorare tranquil- 
Jamente ; esse condurranno a compimento i problemi 
della cui soluzione venoero incaricate, almeno formal 
mente. La IV Commissione è progredita tant’ oltre 
nella sua relazione sull’ organamento e sulla compe- 
tenza del Tribunale arbitro, che non le occorre più 
che ana sola seduta per istabilire definitivamente il 
progetto. Ciò seguito, si fisserà una seduta plenaria, 
probabilmente già nei primi gioroi della vegnente sel- 
timana, nella quale verrà comunicato in copia a tutti 
i membri della conferenza il progetto della Commis. 
sione qual suo parere, per essere indi presentato al- 
l’ approvazione dei rispettivi goverai. (Corr. Ital.) 


no- York. ) 


BERLINO 23 Marzo. 

Il Ministro de Monteullel ebbe ai 22 un abboc- 
camento coi rappresentanti dell’ Inghilterra e della Rus- 
sia. Alle ore 42il ministro presidente si recò a Char- 
lottenburgo per farne relazione al Re. ( Corr.Ital. ) 

ALTRA DEL 24. 

Il ministro presidente de Manteuffel e il conte 
d’Alvensleben furono ai 23 di sera presso S. Maestà 
in Charlottenburgo. Domani il conte d' Alvensleben ri- 
tornerà a Dresda. La risposta prussiana all’ ultima no- 
ta austriaca verrà spedita contemporaneamente. 

( Corr. Ital, ) 


e —___—_—_— _——__——_—_—_——— 
Nella Gazzetta di Bologna, e nel Giornale 
‘oma , e io quello di Foligno, verranno det- 


400,000 rrancHt PER BAI. 52, 


ALTRA DEL 26. È 
La replica prussiava all'ultima nota austriaca è 
partita per Vienaa quest' oggi a sera. (F.T.) 


VIENNA 26 Marzo, 


Sentiamo che S. E, il barone Welden sta facen- 
do i suoi preparativi di viaggio recandosi egli a sog- 
giornare nella capitale della Stiria, obbligandonelo la 
soa mal ferma saluto a ritirarsi dagli affari pubblici. 
Come suo successore nel Governo militare di Vienna 
udiamo nominare il T. M. Kempten, che già è Diret- 
tore generale della gendarmeria. ( Corr. Ital. ) 


Borsa di Vienna del 28 Marzo. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
GODO: cn ma 

dette al 4 1/2 per 
cento at e da 


96 114 


84 3] -—_ 
(F. di Venezia.) 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 
DELLA LINGUA ITALIANA 
DI 
NICCOLÒ TOMMASSÉ0 
Per la presente ristampa 
riveduto, riordinato ed ampliato dall’ Autore. 


Dalla seguente Dichiarazione del Vieusseux, edi- 
tore toscano dell’ opera qui annunziata , si vedrà come 
sia passato nel sottoscritto Giuseppe Reina il diritto 
di riprodurla colle stampe nel nostro Stato, e come 
egli sia divenuto, con intervento eziandio dell’Auto- 
re, assoluto ed esclasivo cessionario, pel tempo e luo- 
go ivi segnati , della privativa e di tutti gli altri di- 
ritti goduti dall’ editore suddetto. 

Ora il Reina profittando del suo contratto, col 
quale, non senza il rischio di un rilevante capitale, 
procurar volle al suo paese il vanto d’ una edizione, 
quanto più si possa splendida ed accarata, d’ un’ ope 
ra veramente italiana, si accinge coraggiosamente al- 
l’ impresa, confidandosi che non sia ia essa ‘per man- 
cargli il favore de' suoi concittadini. 

L’opera sarà divisa in due volumi, che si pub- 
blicheraono in otto fascicoli circa di 10 fogli per cia- 
scuno , d’ottavo grandissimo a due colonne , con ca- 
ralteri al tutto nuovi, ed in buona carta con colla. 
E perchè al merito iatrinseco dell’opera , ed ai pregi 
esterni dell’ edizione, quelli corrispondano d' una cor- 
rezione possibilmeote perfetta , l' editore milanese volle 
confidar la cura di questa ristampa al sig. Luigi Toc- 
cagoi , quel tenerissimo cultore della nostra gentil fa- 
vella che tatti sanno , affidandone |' impressione al di- 
stinto tipografo Bernardoni. Con altro avviso poi si 
pubblicheranno tutte in disteso le condizioni dell’ as- 
sociazione. 

L’anzidetto Editore ama di lasingarsi che nes- 
suno vorrà con clandestine stampe e contraffazioni at- 
tentare alla sua proprietà , ed insieme a quella dell’Au- 
tore, che perduta quasi la vista degli occhi, vale a 
dire la vita sua letteraria, ben meriterebbe ia così 
lacrimevole stato i riguardi anche d’ ogni più avido 
speculatore. Che se contro tutte le leggi dell’onesto 
iasorgessero contraffattori dell’ annuoziata edizione, e 
violatori dei diritti del sottoscritto Editore » egli, di 
concordia col sig. Vieusseux, dichiara che li perse» 
guiterà senza remissione innanzi ai tribunali per tutte 
le vie civili e penali aperte dalla legge a difesa del- 
l’ altrui turbata e manomessa proprietà. 

Giuseppe REINA, Editore. 


Dichiarazione 
Con avviso in data del 20 Dicembre 1850 Ham. 
pato nel Monifore Toscano, e in vari altri iornali 
Lombardo-Veneti e Piemoatesi , il sottoscritto dichia. 
rava che: 

» Essendo completamente esaurita la seconda 
edizione fiorentina del nuovo Dizionario dei Sino- 
nimi della liagua italiana di Niccolò Tommaseo, 
fatta io Firenze al Gabinetto Scentifico e Letterario 
di G. P. Vieusseux nel 1838, verrà quanto prima 
dal sottoscritto, ora editore per conto di N. Tom. 
maséo, intrapresa una nuova edizione di detta ope. 
ra, non solo riveduta e corretta , ma talmente va. 
riata , in specie riguardo all’ ordine , da potersi dita 
quasi intieramente rifusa dallo stesso autore. Ciò 
valga a mettere in guardia i desiderosi di posse 
dere questo libro utilissimo contro l' avidità di qual. 
che poco onesto tipografo, che ciò non sapeodo 
iatrapreodesse o continuasse a riprodarre clandesti 
namente la suddetta edizione del 1838, in viola 
zione delle vigenti leggi salla proprietà letteraria. » 

Il sottoscritto è ora in obbligo di dichiarare ch 
posteriormente essendo state riprese le trattative che 
già erano passate tra lui e il sig. Tommaséo, da una 
parte , e il sig. Giuseppe Reina, editore a Milano, 
dall’ altra parte, per la cessione temporaria al detto 
sig. Reina della nuova edizione contemplata, egli , G. 
P. Vieusseux, tanto a nome proprio, come proprie 
tario dell’ edizione del 1838, quanto a nome e per 
conto del sig. N. Tommaséo , ora tornato libero ed 
assoluto proprietario del suo Dizionario dei Sinonimi, 
ha ceduto al detto sig. Giuseppe Reina, da questo 
giorno, a tutto il 31 Dicembre 1857, non solamente 
l'uso della privativa e di tutti i diritti di G. P, Vieus. 
seox per una ristampa dell’ edizione suddetta del 1838, 
ma benanche l'uso della privativa e dei diritti tutti 
per la detta epoca , coi materiali già preparati, per la 
nuova edizione contemplata nella dichiarazione di G. P. 
Vieusseux del 20 Dicembre 4850: cessione che verrà 
confermata e ratificata a Milano, mediante contratto 
regolare che specificherà le condizioni tutte della me- 
desima. 

Firenze 3 Marzo 1851. 
VIEUSSEUX , 
Prop. e Diret. del Gabinetto Scientifico letterario. 
(Estratto dal Monitore Toscano N. 66.) 


——————_T______________— 
ARRIVI 

DAL GIORNO JÎ MARZO AL GIORNO Î APRILE 
Brown G., di America, da Napoli. 
Balducci A., di Lucca, Sarto, da Civitavecchia. 
Casali B., di Aquila, Ecclesiastico, da Aquila. 
Colliù G.; di America, da Napoli. 
Do Grune C., di Russia, da Napoli. 
Groodhue C., di America, da Napoli. 
Lucchesi M., di Toscana, Negoziante, da Velletri. 
Notarangeli L., di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Oudin V., di Francia, da Civitavecchia. 
Scippa R., di Regno, Negoziante, da Monterotondo; 
Stolt G., d'laghilterea, da Napoli. 


visssvurvesioi 


= se 


PARTENZE 


DAL GIORNO FI MARZO AL GIORNO È APRILE. 
Bulley C., d'Inghilterra, per Firenze. 
Bert À., di Francia, Deputato, per Torino. 
Coryton A., d'Inghilterra, per Firenze. 
Curtis G., d’Inghiterra, Gentiluomo, per Fironze. 
Horhin, del Belgio, Capitano, per Firenze. 
Longdon W., di America, Gentiluomo, por Firenze. 
Leray G., di Parigi, per Napoli. 
Loder M., d'Inghilterra, per Napoli. 
Miller T., di America, per Firenze. 
Nope J., d'Inghilterra, per Napoli. 
Valdoni A., di Sardegna, Agente, per Firenze. 


__——_—_—_—_—_—_—————_——_—_—_———1——_ 
vola, diluito in un mezzo bicchiere 
di due cucchiai come sopra fino al 20mo giorno, 


acqua: quin- 


AVVISI 


Me 
LOTTERIA PRANGBSE 
DI VERGHE DI ORO 
AL CAPITALE DI 7 MILIONI DI FRANCHI 
ATTONIMATA CON DECAETO DEL GOYEANO FRANCESE 
E PRRMEMA DAL GOTENNO PONTIFICIO, 

224 Vincite distinte nell'ordine che segue: 

Una di franchi 400,000; una di fr. 200,000; 
una di fr. 100,000; due, ciascuna di fr. 50,000; 
Quattro , ciascuna di fr. 25,000 ; cinque, ciascuna 
di fr. 10,000; diet, ciascuna di fr. 5,000; due- 
cento ; ciascuna di fr. 4,000. 

Le combinazioni di delta Lotteria sono affat- 
to semplici ; 

Il portatore della cartella ; jl cui numero cor- 
risponderà al primo numero estratto, guadagnerà 
la prima vincita di 400,000 franchi. 

Il portatore della cartella, il cui numero corri- 
sponderà al secondo oumerO estratto , guadignerà 
la seconda vincita di 200,000 franchi, è così di se- 
gguito fino all'esanrimento delle suddette 224 vincite. 

Le vincite saranno Pagate al pottetore delle 
cartelle premiate ; in verghe di oro o in contanie, 
C) po, del vincitore, 

trazione avrà luogo io Perigi Ito la sor- 
Veglianza delle Autorità , e prttagio le pre- 
serizioni del Governo francese, c tal uopo ha 
delegato per Commissario Speciale il sig. Segreta- 
zio generale del Ministero della Polizia, 11 quale 
ha fissato per termine più lontano il giorno 4 del 
prossimo Agosto; ma Ja Fopidità con. la quale si 
effettua la vendita del biglietti fa credere che la 
suddetta estrazione avrà luogo quanto prima, 


> ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOCÌ IN PIAZZA DE' SS. Xii 


tagliatamente indicati i numeri premiati colle rela- 
tive vincite, e nelle Agenzie principali delle Mar- 
che e dell' Umbria, saranno osteasibili le liste of. 
ficiali de' vincitori , cioè, nome, cognome, patri», 
condizione ; e ogni relativo chiarimento per chiuo- 
que desiderasse averlo. 

Prezzo delle cartelle, compresa ogni sj 
baj. 32. Per l' acquisto delle medesime , pig 
Avere ogni relaliva cognizione, diriggersi in An- 
coba sulla piozza del Testro num. 4 e 2 al gi 
gnor Antonio Battistini Agente principale con pri- 
voliva per lo Marche ed Umbria, 6 presso | de- 
positi da lui stabiliti in totte le città dello sud- 
delte Province, 


ESTRATTO LIQuIDO 


Di 
SALSAPARIGLIA DELLA GIAMMAICA 


PREPARATO 


gran lm 
del Gi 


bito, e posto in 
fato spec lato per la 
he 


ulivi ; cioè; 
tolo 


£ finalmente tre chucchiai fino al termine della cura 


MAGNESIA PURA 
Lat RSPATO PAVIDO 
PRBPARATA 
DA NICCOLA SINIMBERGHI 
Membro della Reale Accademia Farmaceutica 
della Gran Bretagna. 


Molto maggiori sono | Vablaggi che arreca 
questa preparazione fluida in paragone a quelli del- 
la Magnesia solida, poichè quella vi i 
Interamente , e posta in circolazione ; 
prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sva membrana muccosa , locchè 
accade coll’ uso del carbonati di soda © polassa ; 
non forma copcrezioni pericolose nelle iptestina ; 
è molto utile specialm fanciulli ed alle doo- 
no per non essere dis; dI palato; anzi se a 
questa soluzione viene aggiuoto dello sciroppo aci. 
d di limona .si ottiene. un Piacevole austo= 

fene aumentata la sua azione purgativa. 

Un mezzo bicchierino da vino forestiere 

da prendersi: in due o {re volte. entro la giornata. 

Per i fanciulli 0 donne di delicato temperamento 

saranno sufficenti due 0 tre encchiai da tavola da 
potersi ancora diluire con dell'acqua zuccherata. 

Parcavzione: Si tenga sempre ben chiusa la 
oltiglia onde nom soffra alterazione veruna. 

Taoto l'Esiratto di Salsapariglia ; che la Ma- 
quesia fivida trovasi vendibile presso il Farmacista 
Sibimberghi in via del Corso n. 460 il primo a 
to: 4-50, è la nevonda a ba}. 90 la bottiglia 


La coguita Galleria di oggetti di antichità e 
belle arti, già eppartenuta al sig. Ignazio Vesco- 
vali situata in piszza di Spagna n. 20 in fondo al 
corridoio, si è di nuovo aperta avendola l'attuale 
proprietario decorata di altri oggetti che possono 
meritare l' attenzione di ogni intelligente ed ama- 
lore. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in form pillole, è NO alicaziniao rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Esso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia; 
@ di altri estratti e sostanze vegetabili ;; senza la 
minima parte di mercurio. 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si 
guor Balestra Borioni, Via del Babuino num. 98, 
presso la Piezza di Spagua. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto 8Siho del giorno 23 Geonaio 
P. P., @ successivo decreto esecut esibiti ne 
gli atti dell’ infrascritto Notaro è stata interdetta 
41 sig. Gaspare Bolognesi del Borgo di 8. Giorgio 
di Ferrara ogni facolià di amministrare i suoi be- 
ni, e di far contratti di sorta alcuna, ed è stalo 
deputato in Economo del di lui patrimonio il si- 
quor Biagio Fabbri. 
SI deduce a pubblica notizia per ogni efetto 
di ragione, ed a senso del $. 1596 del rig. Reg. !*6 
Roma 1 Aprile 185Î. 
Fabio Ranuzri Not, della Segnatura 
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CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati | festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ...9 50 
Alle Province ( franco) . . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


È 


JI 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—= 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


È, Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


(Ore 7 aatim. | Poll. 28 lin. 2,5 
2 Aprile. » 3 pomer.| » 28 » 2,5 
» 9 pomer. | » 28» 3,2 


+ 4,6 49° N. 
+ 12,8 71 SSO. dd 
+ 8,4 54 Calma. Sercno. 


dd. | Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Dalle 9 pom. del 1 Aprile fino alle 9 pom, del 2 detto. 


Temperat. mass. + 13,2 Temperat. mio. + 4A 


ROMA 5 Aprile. 


—_—ece_ 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


È debito della Commissione speciale di Ammor- 
tizzazione far conoscere, che dal 3 al 29 Marzo pros 
simo passato sono originalmente pervenute in sue ma- 
ni Num. 95 fedi di somme versate nelle diverse Cas- 
se Camerali, importanti un totale di Scudi Trentamila 
duecento novanta, in correspettività delle quali sono 
stati rilasciati Num. 334 Certificati della nuova ren- 
dita, cioè Num. 7 a Scudi 85, Num. 274 a Scudi 90, 
e Num. 53 a Scudi 95, secondo le diverse epoche de- 
gli eseguiti depositi. 

Deve altresì la Commissione far conoscere, che 
avendo Essa ricevuto una fede di deposito rilasciata 
a suo favore dai Ministri del Banco del S. Monte di 
Pietà di Scudi Trentaseimila, in coerenza di altrettanta 
carta-moneta , versata dal signor Pro-Ministro delle 
Finanze in quanto a Scudi 30,290 per le suddette fe- 
di di depositi presentate nel decorso Marzo, e Scu- 
di 5,710 in conto dell’ arretrato a tutto Febraio, giu- 
sta la Notificazione della Commissione del 5 detto me- 
se; di questa somma di carta in Scudi Trentaseimila 
farà Essa seguire nel solito locale il bruciamento nel 
giorno 24 corrente, previa la verifica e contazione , 
che va a farne col mezzo de’ suoi Membri, coadiuvati 
dal benevolo concorso di notabili Acquirenti dei Cer- 
tificati. Si riserva poi di far conoscere l'epoca dell'ul- 
teriore bruciamento della somma di Scudi 17,870 ar- 
retrato residuale, subitochè le perverranno li docu- 
menti a ciò opportuni. 

In questa circostanza è la Commissione sollecita 
di far palese a tutti li possessori della nuova rendi- 
ta, che il sig. Pro-Ministro delle Finanze in coeren- 
za degli articoli 10 e 11 della sua Notificazione in 
data 23 Acuto 1850, avendo puntualmente deposita 
to nel suddetto Banco del S. Monte di Pietà la som- 
ma di Scudi Quarantasettemila settecentotre e bai. 75. , 
de' quali in quanto a Scudi 280 per l’ importo de' frut- 
ti del quarto trimestre 1850, sui Certificati rilasciati 
dal giorno 16 Dieembre in appresso per depositi pe- 
rò fatti non più tardi del 15 detto mese, ed in quan- 
to a Scudi 47,423 75 per frutti del primo trimestre 
del corrente anno 1854, sui Certificati rilasciati a tut- 
to il giorno 15 del passato Marzo; rimane perciò aper- 
to con questo stesso giorno il pagamento delle sud- 
dette competenze, tanto presso la Depositeria genera- 
le, quanto nelle Casse Camerali dello Stato, a termi- 
ne degli articoli 8, 9 e 10 del Regolamento, emanato 
dalla Commissione Speciale, il giorno 23 Agosto 1850. 

Roma dalla residenza della Commissione, nel Pa- 
lazzo Borromeo il 4 Aprile 1854. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Bàron GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI, 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
SUBIACO 30 Marzo. 

Da che il regnante Augusto Gerarca, il Sommo, 
Powrerice PIO IX si compiacque, con suo venerato 
diga, serbare a' se l'immediato regime di que- 
sta Abbazia, mai mancò di spandere, quasi astro be», 


nefico, le suc influenze su noi. Ora a vieppiù attestar- 
ci la sua paterna affezione, con Breve pubblicato in 
questa insigne Collegiata di $. Andrea Apostolo, tra 
la Messa solenne pontificata da Monsignor Pio Bighi 
Vescovo di Listri, e Vicario Apostolico di Sua Sax- 
tir’ per questa Badia, nel di ventuno corrente, sacro 
all’ inclito nostro proteggitore S. Benedetto, si è de- 
gnato fissare di proprio censo due posti gratuiti in per- 
petuo nel venerabil Seminario Romano a due giovani 
di Subiaco, ovvero dell'Abbazia. Questo Rmo Capitolo, 
compreso dai più vivi sensi di gratitudine, deputò li 
tre degnissimi Prelati subiacesi dimoranti in Roma, 
Monsig. Antonio Antonucci , Arcivescovo di Tarso; 
Monsig. Lorenzo Lucidi, Segretario ed Economo della 
Reverenda fabbrica di S. Pietro, e Monsig. Carmine 
Gori, Arciprete della Chiesa di S. Maria ad Martyres 
di Roma e Cameriere segreto soprannumerario di SuA 
SawriTA,onde si compiacessero umiliare al Pontificio 
Soglio i sentimenti della loro più sincera riconoscen- 
za; quale incarico i detti ragguardevoli personaggi 
assunsero ben volentieri; e molto più se ne compiacque- 
ro, quando la sera del di ventiquattro corrente, am- 
messì all’udienza Sovrana, godettero delle benigne 
maniere con cui la Santita' SuA degnavasi accogliere 
le vive espressioni dettate dal cuore a que’ Prelati, fe- 
delissimi interpreti de’ leali sentimenti di questo Clero. 
Il dì ventotto corrente, ottavo dalla anniversaria 
festa del gran Patriarca d' Occidente S. Benedetto, que- 
sto reverendissimo Capitolo, ad interporre la media- 
zione dell’ inclito Protettore presso l'Altissimo, per la 
conservazione del Sommo PONTEFICE, ne espose a pub- 
blica venerazione le sacre Reliquie; e cantò Messa so- 
lenne, alla quale, dal medesimo invitati, intervenne- 
ro gli illustrissimi Membri, componenti questo rispet- 
tabile Magistrato, non che il Seminario. Iddio Otti- 
mo Massimo vegli sui giorni del Sommo PonTEFICE 
PIO IXa gloria della sua Chiesa , a beneficio dell' Or- 
e cattolico, e al peculiar bene di questa Abbazia. 
( Corr. part.) 


LUGO 24 Marzo. 
1. R. COMANDO CIVILE MILITARE. 
NOTIFICAZIONE. 


Strocchi Giacomo, alias Badiali, del f Giovanni, 
d'anni 54, nativo di Cotignola, vedovo con cinque 
figli, domiciliato in Bizzuno, villico, aveva reiterato 
volte ricettato in casa sua diversi delli assassini fa- 
centi parte della banda del Passatore, e fra questi an- 
che il sopracchiamato eggione ed altri, somministran- 
do loro asilo, vitto e bevanda. 

E precisamente lo Strocchi medesimo aveva ri- 
fuggiato nella stalla della casa stessa fin dalla matti- 
na del 22 Marzo 1851 quegli assassini che nella sera 
medesima , appostatisi in quelle vicinanze, scaricaro- 
no le armi contro la Forza che portavasi in Lugo, 
uccidendo due gendarmi , e ferendone uno gravemente. 

Assunti gli atti, relativi, e tradotto oggi avanti il 
Giudizio Statario, risultò reo di ricettazione dolosa 
di malviventi per la propria confessione debitamente 
verificatasi, in seguito di che il suddetto Giudizio Sta- 
tario, in base della Notificazione 22 Luglio 1850 e 
31 Gennaio 1851, ad unanimità di voti condannò con 
sentenza d'oggi stesso il detto Strocchi Giacomo alla 
pena di morte mediante fucilazione. 

La Sentenza venne alle ore 6 pomeridiane ese- 
guita a pubblico esempio in Lugo, 

Dall'I.‘R. Comando di stazione io Lugo, il 27 


M Ù 
rgce Il Comandante Dixopi. Capitano. 
i ( Gazz, di Bologna. ) 
Dgr Dassi 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


Sua Maestà, con Sovrana risoluzione 16 mese cor- 
rente, si è graziosamente degnata di nominare ai po- 
sti di consiglieri luogotenenziali e delegati novellamen- 
te sistemizzati nel regno Lombardo-Veneto, e cioè: 


A consiglieri luogotenenziali di seconda classe 

in Milano. 

Il delegato proviaciale e direttore della Giunta 
del Censimento, Giuseppe de Villata, il già consiglie- 
re del governo di Milano Giovanni Pagliari, il già 
deputato centrale,Dott. Agostino Zanelli, e l’ aggiunto 
fiscale della procuratura camerale lombarda Franco sco 
de Vicenti. 

Inoltre a consiglieri luogotenenziali di seconda classe 
a Venezia. 

I già consiglieri governiali , Antonio de Muzzani, 
Francesco Triffoni e Costantino de Alberti, nonchè 
il commissario superiore di polizia Giuseppe France- 
schinis. 

A delegati nel Milanese. 
Per Milano il deputato di quella congregazione 


legato quiescente Carlo Berchet ; per Brescia il già di- 
rettore di legazione colà, Dott. Gaetano Baroffio; per 
Sondrio il segretario governiale Dott. Ignazio de Car- 
pani, e per Como provvisoriamente il primo aggiunto 
di delegazione Giorgio de Anelli. 

A delegati nel Veneto. 


Sotto il contemporaneo trasferimento del delegato 
in Udine conte Althan nella stessa qualità a Venezia, 
per Udine il capitano circolare in Capo d° Istria Gio- 
vaoni de Jordis, per Padova il vice-delegato barone 
Fini; per Treviso il consigliere di finanze in Dalma- 
zia conte Paulovich, e per Vicenza il consigliere mi- 
nisteriale trovantesi io disponibilità Antonio cavaliero 
de Piombazzi, 

— Il ministero dell'interno ha nominato gli ag- 
giunti di delegazione Giuseppe Chinali e Pietro Dehò, 
a vice-delegati e a direttori provvisori di delegazione, 
il primo, cioé, per Lodi, e il secondo per Bergamo. 

(Gazz. di Mil.) 


VENEZIA 28 Marzo. 

Questa mattina S. M. l'Imperatore accolse fn 
udienza i signori generali ed ufficiali superiori, (utto 
le autorità primarie de' diversi dicasteri, e l'alto clero, 
precedato dall’ Emo e Rmo sig. cardinale Patriarca. 
Rivolse a molti il discorso, favellando mirabilmente 
spedito e con ischietto accento la nostra lingua. Par- 
tirono tutti maravigliati e commossi dall' augusta pre- 
senza del loro Sovrano. 

Dopo le 2, insieme a S. A. I. 1 Arciduca fratello 
Ferdinando-Massimiliano, e accompagoata da S. E. il 
vice-ammiraglio Dablerop, la M. S. recavasi in gon- 
dola all’I. R. Arsenale, dove fu ricevuta da S. E. il 
nostro Governatore militare, sig. cav. di Gorzkowski. 

La camera di commercio, rappresentante il com- 
mercio veneto, volendo eternare l'atto di grazia rice- 
vuto da S. M. della riconcessione della franchigia, e 
interpretaodo i benefici sensi del suo Monarca, ha sta- 
bilito di contribuire A. L, 6,000 a favore degli Asili 
Infantili, per formare così un capitale a vantaggio 
d'un’ istituzione di tanta importanza pel bene della 
società. 


ALTRA DEL 29. 

Allo 2 p. va. S. M. entrò ieri nell’ Arsenale, ri- 
cevuto da S. E. il vico-ammiraglio: e dal comandante 
dell’ Arsenale, Visitò le salo d'armi, de’ modelli, i can- 
tieri, dove sono in costruzione: i piroscafi Curtatone 6 
il:Taurus. Quindi si recò a bordo della fregata No- 


vara ch' era paresata a festa, visitandola in ogoi parto,” 


centrale Dott. Carlo Pietro Villa; per Pavia il dele- . 
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in unione dell''augusto suo fratello Ferdinando Massi- 
miliano, vestito dell’ uniforme di tenente di vascello 
dell’ I, R. marina. Disceso dalla Novara, si compiacque 
di visitare le officine delle imbarcazioni, alberi ecc. 
ed i preparativi per la costruzione d' uva nuova fre- 
gata da 60. Quindi si ridusse al riparto dell’ artiglie» 
ria, della Tana e fonderia. Dopo la partenza da ogni 
cantiere o laboratorio, le maestranze, giulive dell’ al- 
l'alto onore di vedere visitato questo stabilimento 
dall’ augusto Imperatore, e grate alla sua clemenza, 
prorompevano in replicati viva all’ Imperatore e Re. 
Alle 4 p. m. partiva S. M. dall’ Arsenale, manifestan- 
do al comandante la piena sua soddisfazione. 
(Gazs. di Venezia. ) 


VERONA 29 Marzo. 

Il giorno primo di aprile p, v. avrà luogo l'aper- 
tura del tronco di strada ferrata fra Verona e Man- 
tova, e da ciò derivano per le corse postali i seguenti 
cambiamenti. 

1. Le attuali corse di Malleposta e di staffetta 
fra Mantova e Verona verranno soppresse, e gli uf. 
fici postali di esso stradale non si incaricheranno del- 
l'accettazione di passeggeri per i treai della strada 
ferrata. 

2. Per trasporto delle corrispondenze e degli ar- 
ticoli di consegna si utilizzeranno la Il. e III. corsa 
da Verona per Maatova e la 1. e Il corsa da Mao- 
tova per Verona, 

3. Dopo l’arrivo in Verona del terzo treno da 
Venezia verrà spedita una staffetta per Mantova colle 
corrispondenze giuote da Vienna, Trieste e lo strada- 
le Venezia-Verona. 

4. Le corrispondenze giunte in Verona col I, e II. 
treno da Venezia proseguiranno rispettivamente per 
Mantova colla II. e III. corsa, e quelle giuote in Ve- 
rona da Mantova colla I. e II.. corsa verranno inol- 
trate col IL. e III. treno Verona-Venezia. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste Lom- 
bardo-Venete, Verona il 24 Marzo 1851. 

DI. R. Direttore superiore 
Zanoni. 
L'I. R. DELEGAZ. PROV. DI VERONA. 
AVVISO. 

Per secondare le ripetute rimostranze di questa 
Camera di Commercio, e di molte delle Ditte prima- 
rie di Verona, onde sia riformato il riparto della som- 
ma di austriache L. 172,202 attribuita al commercio 
ed all'industria di questa R. città io causa delle spe» 
se pel prestito del R. L. V., dietro autorizzazione 
dell'I. R. Luogotenenza Veneta, si è annuito che la 
Camera medesima si occupi della relativa operazione, 
salva approvazione Delegatizia, 

Si prevengono pertanto gli interessati che l' esi- 
genza fissata pel 31 del corrente mese di Marzo col- 
l'avviso Delegatizio 26 Febbraio p. p. N. 4732.667 
viene invece protratta al 30 Aprile p. v., per cui re- 
sta sospeso il versamento delle tasse rispettive fino a 
Duovo avviso: e che per le Ditte le quali avessero 
già versato la tassa loro attribuita, resta riservato o 
la rifusione od il conguaglio presso il ricevitore pro- 
vinciale. 

Dall’. R. Delegazione proviaciale di Verona li 26 
marzo 1851- 

LI R. Consig. Aulico Delegato provinciale 
Cav. pi GroeLLER. 
(Fogl. di Verona.) 
+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 

Se sono esatte le informazioni che abbiamo, dice 
la Gazzetta Ticinese, il commissario federale Planta 
avrebbe fatto conoscere al governo la missione da lui 
avola dal Consiglio federale di ordioare l'iaternamento 
nella Svizzera tedesca di tutti gli emigrati politici ita- 
liani, senza alcuna distiozione, internamento da ese- 
guirsi al più presto possibile, non senza però usare 
ì riguardi imposti dall’umanità e da circostanze af- 
fatto speciali. Il governo però dissentirebbe dall’ ia» 
fernamento universale, e dell emigrazione che qui 
trovasi formerebbe dello categorie, desiderando es- 
cludere da tale misura almeno quelli ai quali da' pre- 
cedenti commi federali , sigoori Escher. e Mun- 
zinger, furono rilasciati permessi di dimora nel cantone. 


FRIBURGO 21 Marzo. 

Stamane alle otto 450 uomini circa, armati i più 
di facili e alcuni di alabarde e di forche, sboccatono a 
passo di carica dalla. via di Romont profferendo sel- 
vaggie grida. Essi presero senza ostacolo la direzione. 
dell’arsenale, ne abbatterono Ja porta, ed esportarono 
duo pezzi da sei e li portarono nelle piazze, to pari 
tempo un’altra turba entrava dall'armainolo Schiller, 
© s'impadroniva di tutte le munizioni reperibili. Car. 
rard trovavasi alla testa della spedizione. 

Tatsnto la generale batteva nel quartiere:del Bor 
#9; e dopo un momento dis le guardie civi- 
che e la gendarmeria si redanarono presso -l'Aotal de 
ville, e dopo pochi minati ‘erano bis HI .mag- 
giore 4 co una quindicina di momini, fu io» 


caricato di fare una ricognizione nella via di Losanna. 
Gli insorti vccupavano le piazze e sembravano molto 
risoluti, e si ritenevano sicuri della vittoria. : 

I colonnelli Wichy'e Perrier, consci della situa. 
zione, diedero i loro ordioi. Una compagnia di cara- 
binieri fu postata nella spianata dell’Aoel de ville, due 
canooni dinanzi all'arsenale, e una compagnia di fan- 
teria con due cannoni fu mandata per la via di Lo- 
saona. Mentre salivano gli insorti spararono un colpo 
di cannone senza risultato; dinanzi all'albergo del Bue 
la truppa si arrestò; l'artiglieria fu collocata in testa 
e prese posto un po' più sotto dell'albergo del alcone, 

Il fuoco cominciò immediatamente; ma gl’ iosorti 
o mal destri, 0 mal provvisti non riuscirono a rispoo- 
dere una sol volta ai dieci o dodici colpi di mitraglia 
che furono loro sparati contro dall'artiglieria del go- 
verno; le stoppe soltanto partivano; perciò furono co- 
stretti ‘a tirare soltanto coi fucili senza mai ferire. 
Iotanto la gendarmeria prese gli insorti per di die- 
tro, e questi, già sconcertati dalla mitraglia, non tar- 
darono a cedere e a prendersela a gambe, abbando- 
napdo i loro pezzi, e lasciando 6 o 7 dei loro morti 
e una dozzina di feriti. Per una fortuna inaudita le 
truppe del governo ava contano nè morti nè feriti. 
Molti furono arrestati, fra gli altri Carrard. Egli 
spiegò la massima attività e percorreva le file armato 
di una grande sciabolone. 1 prigionieri sfilarono di- 
nanzi la guardia civica, la quale fece prova di molta 
moderazione contentandosi di far loro scoprire il capo. 

( Conf. de Fribonrg. ) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Marzo. 

Il numero delle petizioni indirizzate all’ Assem- 
blea legislativa si accresce di giorno ia giorno. La 
questara ha fatto distribuire oggi una lunga lista di 
quelle che son già state esaminate, e sulle quali è 
stata già fatta relazione da una commissione. Una ve 
n' ha che merita una speciale menzione. 

La prorogazione de’ poteri del Presidente della 
Repubblica è dimandata da alcuni petizionari. Gli 
amici di Luigi Napoleone Bonaparte soa divisi su que- 
sta quistione, di modo che l'uno di essi che abita 
a Parigi non pare curarsi della proroge; ma ia vece 
chiede che il Presidente sia alloggiato nelle Tuileries, 
e che le sue spese di rappresentanza sieno portate a 
200,000 fr. ogni mese. Un altro, ed è un Bordelese, 
domanda che il trattameato presidenziale sia elevato 
a quattro milioni. 

Ve ne ha finalmente che, meno preoccupati dei 
vantaggi materiali, pensano piuttosto alla parte ono- 
rifica. Così, per esempio, due abitanti di Paillar 
(Oise) vorrebbero che te monete fossere coniate con 
l’ effigie del Presidente della Repubblica. Un antico 
uffiziale del Puy (Haut-Loire ) domanda che la parola 
Francia sarrsgli quella di Repubblica; per modo che 
il Presideate della Repubblica si chiami Presidente 
della Francia; invece di dirsi Repubblica francese, 
si dica Francia francese ecc. ((F..P.) 

— Oggi alle tre del mattino, un incendio con- 
siderevole è scoppiato nella fabbrica di pianoforti del 
sig. Pleyel, in via del Rochechouart. 1 soccorsi e le 
pompe non tardarono a giungere, e un distaccamento 
del reggimento di lioea, della caserma della Nouvelle 
France, mostrarono il più vivo zelo. 

La fiamma fece tali progressi che una parte di 
quei vasti laboratori e stata distrutta. Si potò a 
pena preservare un appartamento contiguo, occupato 
dal signor Schvelcher, rappresentante, 

Alle 3 e mezzo pomerid. il fuoco che credevasi 
estiato si è ravvivato con una nuova inteosità nei la- 
boratori situati dietro la via. 

— Risulta da un lavoro fatto da emissari dema- 
goghi che il numero degli affiziali della guardia 
zionale di Parigi, che fao parte della falange socia- 
lista o rivoluzionaria, monta appena alla cifra di 372 
sopra un totale di 3800 ufliziali. Pare che ia seguito 
di questa statistica la Montagna abbia risolato di non 
provocare ulteriormente la dimissione degli uffiziali 
demagoghi. 

— È worto ieri il sig. Macaul, vice-presidente 
del Consiglio di Stato, ( Corrisp. litograf.) 

AUXERRE 22 Marso. 

Chablis, Ch sy, Saiot-Maurice, La-Roche, ed 
altri comuni hanno voluto avere la loro maaifestazio- 
ne. A Chablis i coscritti furono scelti per esserne gli 
autori. Il giorno del sorteggio essi percorsero la città 
con una bandiera come è. d' Uso, wa sopra v'erano 
emblemi rivolazionari i quali ton sono permessi. W 
luogotenente di gendarmeria d'Auxerre che si trovava 
presente, informato di quanto suecedeva, si recò dai 
coscritti | tolse loro la bandiera di mano,e ne strappò 
gli emblemi rivolazionari; Non fa opposta fa menoma 
resistenza, e la seduta pareochi di quei giovi» 
notti vennero a lare, per così dire, ammenda onorevole 
presso il consi, di prefettura, avendo riconosciuto 
ch’ erano stati vittima ‘di qualche intrigante, — A 
Fleury vi fu schiamazzo sulla pubblica piazza, o per 
le vie all'indirizzo di persone onorevolissime di quella 
città. Un’iachiesta fa fatta, 1} tribanale di Joigay or. 
dinò l’artesto di tre giorinastri, 

Saint. Sa veur fu parimeate il teatro di uo tumulto 


vocato dall'istessa causa. I radicali, sotto to 
i rimpiozzare gli alberi: di libertà con altri più rigo. 


rosi, vollero convocare la guardia nazionale, malgrado 
la resistenza energica del Maire, e fare di quest’ im 
piantamento una manifestazione che sarebbe una rispo. 

biasimo replicatamente inflitto con buona re 
gione dall’ autorità superiore al consiglio municipale, 
Si andò senz'altro a prendere degli alberi nel bosco, 
fa battata la generale, e quiadi a poco gli alberi sim. 
bolici sorgono sulle piazze di Saiat-Sauveur con ban. 
deruole rosse. Taata audacia non poteva rimanere im. 
puoita. Ordine fu dato dal prefetto alle brigate di 
gendarmeria d'Auxerre, di Saint:Fargenu, e di Towey, 
di trasportarsi a Saint-Sauvear, e per parte loro pa. 
recchi membri del ministero pubblico si disposero a 
riatracciare gli autori dell’ agitazione. Indi a poco gli 
alberi che erano stati pretesto del disordine, furono 
abbattuti, malgrado le grida dei socialisti che voci. 
feravano degli appelli alla repubblica. Ma queste grida 
noa trovarono eco, e la popolazione rimase tranquilla 
ia onta di queste provocazioni. Si aonuncia che sono 
stati spiccati mandati d'arresto contro sei individui 
che furono incarcerati a Auxerre. 

— Dei tentativi di turbolenze ebbero anche luogo 
a Ledigoan il 16 corrente mese. Una truppa di gio- 
ventù aveva preso a percorrere le vie cantando can- 
zoni demagogiche. La brigata di gendarmeria li iavitò 
a dismettere quei canti, e così fecero; ma Appena 
s'erano allontanati i gendarmi questi individui rico- 
minciarono più forte di prima. La forza armata ritor- 
nò sui suoi passi, e corse dietro quei gridatori che 
sembrava volessere corbellarla. Quindi fu assalita da 
una grandine di pietre. Un geodarme che aveva im. 
pugnato uno dei delinquenti, fu rovesciato da CI 
proiettile che lo colpì gravemente in fronte. Il briga- 
diere stesso riportò vari colpi, e nessuno degli assa. 
litori potè essere arrestato di quella sera. All indo- 
mani il procuratore della repubblica e il giudice di 
istruzione, scortati dalla brigata di Alais, si recarono 
a Lediguan, dove furono fatti due arresti in mezzo 
ad una folla tumultuante che profferiva grida mioac 
ciose. Restavano da eseguirsi due altri mandati, ma 
stante lo scarso numero dei gendarmi incaricati di 
fare gli arresti in mezzo ad una popolazione violeo- 
temente esacerbata, era ad on tempo impossibile e 
pericoloso di eseguire gli ordini della giustizia. Fioal- 
meote il giorno 19 tutte le brigate dei diotorai fa- 
rono dirette sopra Ledignaa; le autorità giudiziarie vi 
si recarono anch'esse; il prefetto, il procuratore ge- 
nerale accorsero da Nimes seguiti da due compagaie 
di troppa di liaca. Ma la maggior parte dei colpevoli 
s'erano già messi ia salro; alcuni però furono ancora 
arrestati, e l'ordine è presentem»nte ristabilito, 

— Il Courrier de la Haute-Marne del 21 anava- 
cia che due arresti sono stati operati a Laogres oella 
notte, in seguito alle perquisizioni fatte al domicilio 
degli arrestati. Si dice che siano state scoperte délle 
cartuccie. ( Constit.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Marzo. 

Gli ezionarii della banca d' Ioghilterra si riuni- 
rono quest’ oggi sotto la presidenza del sig. Precott 
governatore della banca per stabilire il dividendo 
dell'ultimo anno. Il Presidente si congratulò dapprima 
cogli azionarii pel felice stato degli affari del loro 
stabilimento , ed annanziò indi che il benefizio nello 
del semestre scaduto il 28 febbraio è di 567,582 
lire sterline; somma che sorpassa di 32,240 lire il 
benefizio del semestre precedente, Da questo fondo 
unito all’avanzo di 3,594,891 lire risulta na divi- 
dendo del quattro per cento per questo semestre; pa- 
gato il quale conserverà ua foado di riserva di 
3,012,275 lire, che basterà per andare incontro a 
qualunque eventualità. 

L' assemblea adottò all’ onanimità la conclusione 
del rapporto. (Post. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Marzo. 

Apprendiamo che il conte d’Alvensleben + pieni. 
potenziario di Prussia a Dresda , arriverà qui ha 
Dì a mezzogiorno per arsistere ad una conferenza 
con 1 ministri. 

— Nella seduta del 22 la seconda Camera degli 
Stati ha discasso la quistione per sapere se le ordi- 
usoze rese dal governo nel mese di novembre altimo, 
salla mobilizzazione dell’ esercito, erano costitazionali. 

Molti oratori haono preteso che le Camere avreb- 
bero dorato essere consultate, La proposta seguente 
è stata finalmente ad; » 4. La Camera riconosce 
l° urgenza dell’ ordi provvisoria del 12 novem- 
bre 1850; 2. Essa Aggiorna il suo voto sull appro: 
vazione di questa ordinanza fino alle deliberazioni sul 
nuovo progetto di legge. (FT) 


SASSONTA 
DRESDA 24 Marso, 

Il Giornale di Dresda neca un ordine datosi a 
tutte le autorità di polizia, dietre it quale lo spaccio 
dell’ opuscolo: Le conferenze di Dresda con documenti 
viene proibito entro il regno di Sassonia, Al conieonto 
di questa notificazione è del tenore segnento, 

< Nella prima seduta della conforeoza. ministe= 

* riale presentemente qui riunita i obbligarbno, come si 
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rileva dal contenuto del pubblicato protocollo su quella 
seduta, tutti i plenipotenziari che presero parte alla 
conferenza, ad osservare il più rigoroso segreto su 
quanto vi verrebbe discusso e pertrattato. Dal che 
anche pel Governo sassonè risulta il dovere, non solo 
di contenere se stesso conforme a quella determina. 
zione, ma sì anche di opporsi, con tatti i mezzi di 
che può disporre, ad ogni pubblicazione proveniente da 
parte non competente, contraria a quella determi. 
mazione. 

Come una tale illecita pubblicazione è però da 
risgoardarsi un opuscolo testè comparso presso Veit 
e comp. in Berlino sotto il titolo : Le conferenze di 
Dresda con documenti, nel quale è stampata una parte 
degli atti della conferenza. 

Il ministero dell’ioterno si trova quindi indotto 
a proibire lo spaccio di quell’ opuscolo entro il regno 
di Sassonia, e ordina perciò a tutte le autorità di 
polizia del paese, di confiscarlo dovunque lo trovas- 
sero, e di insinuare al ministero dell'interno per mez: 
20 del rispettivo Governo distrettuale il succosso, af- 
finché il medesimo possa prendere ulteriori disposi- 
zioni circa gli esemplari confiscati. 

Dresda 21 marzo 1851. 

Il ministro dell’ Interno — De Friesen ». 

L'afficiale Giornale di Dresda accompagna questa 
misura, delle seguenti osservazioni: 

» Il ministero è difficilmente, nel prendere questa 
misura, stato diretto dall’ idea di sopprimere uno scrit- 
to che gli apparisce pericoloso. Nè lampoco può es- 
sere stato suo intendiwento di voler con ciò por li- 
miti al diritto di esternare liberamente l’ opinione 
sullo sviluppamento dei rapporti della Germauia. Il 
contenuto dell’ opuscolo, in quanto che consiste in una 
critica delle conferenze di Dresda, non vi diede mo 
tivo certamente, Ciò che determinò il ministero a pub- 
blicare il divieto ia discorso, è espresso chiaramente 
nella relativa disposizione. 1 Governi conferenti ave- 
vano convenuto di (ener segreto quanto verrebbe per- 
trattato nella conferenza, ciò che come s'intende di 

er se del valere particolarmente degli atti risultanti 
dalle deliberazioni. La quale convenzione però impone 
ad ogni Governo tedesco l' obbligo, non solo di osser: 
vare lo stipulato segreto, ma bensì anche di non tol- 
lerare nel loro paese la diramazione degli atti impresa 
da persone incompetenti, fino a tanto che la loro pub- 
blicazione mon sia determinata ia via ufliziale. Il no- 
stro Governo ha creduto di noo potersi per parte sua 
protrarre a questo obbligo e di dovere con ciò nello 
stesso tempo procurar salisfazione alla dignità della 
confereoza qui riunita ». 


BAVIERA 
MONACO 21 Marzo. 

La nuova Gassetta di Monaco di quest'oggi con- 
tiene il seguente articolo che, avuto riguardò alla po- 
sizione di questo foglio rimpetto al Governo, non sem- 
bra privo d’ importanza: 

Secondo tulto quanto veniamo a sapere circa lo 
stato delle cose in Dresda — scrive il foglio ministe- 
riale — pare che i lasori intorno le quistioni. priaci- 
pali si siano colà un po’ incagliati. Il termine di 14 
giorai , stato stabilito nella seduta plenaria del 23 feb- 
braio affinchè i singoli governi preseotassero le loro 
dichiarazioni definitive, come pure il proluogamento 
dello stesso sono decorsi; ma nulla ci fa conoscere 
che le conferenze siano riuscite di unire le vedute di- 
sperate ed abbiano prese delle determinazioni. 

All’ invece leggiamo in pubblici fogli, e segnata- 
mente in prussiani, molte trattative dirette fra | Au- 
stria e la Prussia all' oggetto di conseguire un accor- 
do fra di lor due circa i punti, rispetto ai quali le 
loro viste continuano a variare. Ora noi noo discono- 
sciamo meno che altri qualuoque l’ assoluta necessità 
di tale accordo fra le due grandi potenze della Ger- 
mania ; noi sappiamo ottimamente , che senza le me- 
desime non si può conseguir nulla, od almeno nulla 
di proficuo, nulla che porti ia se guaranligie di esi- 
stenza e durata, e attriboiamo quiodi sommo peso 
a ciò, che quest accordo sulle pendeati importantissi- 
me quistioni venga realizzato, 

Se noa che, considerando il modo jn cui si par- 
la degli sforzi che si fanno onde conseguire tale ac- 
cordo, come ia pari tempo non si dia veran ascolto 
alla voce della rimanente Germania non (austriaca © 
non prussiana, come si faccia quasichè noa si avesse 
puato bisogno di aver rigardo a questa , si potrebbe 
credere che non si tratti d' una quitione toccante l'Ale- 
magoa iotiera nei più importanti suoi interessi , ma 
sì soltanto d' un affare la cui decisione mon dipenda 
che dalla convenienza dell’ Austria e della Prassia, ® 
rispetto al quale la restante Germavia co' suoi 17 mi- 
lioni e mezzo di anime sarebbe in certo modo una 
hocca morta e non vi rappresenterebbe alira parte che 
quella di semplicemente registrare e riconoscere senza 
resistenza le determinazioni circa , le quali le dae grao- 
di potenze si accordassero, e di, assoggettareisi. Che 
però una ale concezione non sarebbe nè conforme al 
diritto ,- nè corrispondente’ai: veri interessi della Ger- 
manis; non abbisogna di ulteriore disamina, 

Noi da canto nostro crediamo ad,ogoi caso di pò» 
ter noirire ed esprimere il convincimento, ch' ei sa* 
rebbe un grand'errore , sé in qualche luogo si asciat- 
serò iodarre a credere e + che Ja Germania 


non ausiriace e non prossiaa riuuazierà al 199 bo | 


| diritto di pronunziate il’suo parere là dove è in sì 
alto grado iateressata, e noi nutriamo la convinzione 
noa meno ferma, che soltaato col libero assentimento 
anche di questo terzo fattore si può ottenere qualcosa 
di proficuo ; imperciocchè il medesimo non è sicura 
mente una res mullius della quale si possa disporre a 
piacimento e senza chiedervi l' autorizzazione. 

Taoto rispetto al modo, come in fogli della Prus- 
sia e di altri Stati d' Alemagoa si trova bene di di- 
scatere la quistione. Nutriamo intanto la speraoza ehe 
la conferenza di Dresda non tarderà molto a confuta- 
re con fatti quella erronea concezione. 

Cogliamo quest’ occasione, per ridurre al loro 
vero valore pure le voci state sparso da qualche giorna- 
le intorno ad una supposta segreta missione del Con- 
sigliere di legazione bavarese signor Donniges a Berli- 
no, Appuato |’ incaglio avvenoto nei lavori delle con 
ferenze di Dresda fu quello che determioò il signor 
Looniges a recarsi a Berlino per visitarvi suoi pareo 
ti. Questo e non altro è lo scopo di quel suo viaggio, 
è ciò basterà, crediamo , a confutare a sufficieaza tut- 
te le menzionate vociferazioni. 
| IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 24 Marzo. 

Si calcola che dei giornali che vengono pubbli- 
cati io Vienna ne sieno mandati in altre città circa 
700,000 esemplari per ciascun mese, per cui lo stato 
avrebbe l'introito di 6000 fior. nelle competenze di 
marche. 

— Le notizie che riceviamo dai giornali e dalle 
lettere che ci pervengono quest'oggi dall’ Ungheria 
sono del tenore che segue. 

La fabbricazione delle opere di fortificazione sul- 
l'alture del Blocksberg di Pest vengono spiate con 
massimo zelo. Si è sparsa anche la voce che il Go- 
verao ha il progetto di far costruire un altro castello 
sulla sommità del colle Schwahenberg. Se ciò ha da 
seguire effettivamente, sarà giocoforza di far costrurre 
una strada carreggiabile quale è stato pure il caso 
per condurre ad effetto i lavori sul Blocksberg, locché 
per altro va congiunto a gravi spese e ad un lavoro 
di molti mesi. 

— La società agronomica uogherese ha presentata 
una rimostranza al ministero, sulla quale è dimostrato 
per date il continuo deperire della coltivazione delle 
viti e per conseguenza del commercio del vino; quasi 
in ogni comune secondo questa rimostranza vennero 
tagliate gran quantità di viti, per cui la raccolta del 
vino già in quest anno dovrebbe riuscire due terzi di 
meno della raccolta degli anvi antecedenti. 

— Rileviamo da una corrispondenza al Pesti-Na- 
plò: Arif Effendi avere già conseguito dal Governo au- 
striaco la licenza per l'emigrazione degl’ internati di 
Kiutahia alla volta d' America, poichè l’Austria vede 
meglio che oggi giorno i medesimi sieno trasportati 
ia America anzi che restino a soggiornare oella Turchia. 

(Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 26. 

Il Barone de Kubek , che sino alla partenza del- 
l'Imperatore ebbe giornalmente udienze, e lenne con- 
tinue conferenze col sig. Presidente dei Ministri, ha 
finito il sao progetto sulla formazione del Consiglio 
d’Impero. Così pare è compita la legge sul regola» 
mento e la sfera di attività del medesimo ; e nella 
scelta de’ suoi membri si dovrà avere speciale riguardo 
alle diverse parti dell Impero , per cui ogni Stato 
delle corona ed ogni nazionalità debbano essere per 
lo meno rappresentate da un consigliere d' Impero, 

— Il Foglio Costituzionale della Boemia di que- 
at oggi reca in data di Pest 47 marzo quanto segue. 

L' emigrazione dall’ Ungheria per le altro parti 
del mondo non è ancora cessata e da qui seguitano 
sempre a partire parte soli, parte in compagnia di più 
persone,dei nuovi emigrati. Così, per esempio, altima- 
mente si è qui raduoata una società di 11 persone» 
che sono in progetto d’ intrapreodere un viaggio per 
l'America centrale e cercare colà ona nuova patria. 
Tra le medesime si trova pure l' ex-professore di que: 
st Università sig. de Wallas con la sua famiglia, col- 
pito sì acerbamente dalla sventura in conseguenza de- 
gli avvenimenti degli ultimi tempi. — Come una cu- 
riosità ia rapporto al commercio, © d'altronde non 
priva d' interesse per la questione della nuova tariffa 
doganale, debbo qui farvi osservare che ì negozianti 
di stracci della Croszia, i quali già portavano a ven- 
dere su questa piazza: gran quantità di queste loro 
merci e qui provvedevano quasi esclusivamente ai bi- 
sogni delle fabbriche di Vieona, ora sono eglino che 
comprano e pagano gli stracci a 50 e 60 perc. più 
caro di quello che prima vendevano su questa piazza; 
e come motivo si dà che vengono spediti per l’Ame- 
rica e per l' Inghilterra. k 

— Il'complessivo commercio della. Russia col- 
PAastria ammontò ‘nell’ anno 4849 a circa 8 milioni 
114 di rubli, L'Austria ritirò dalla Russia per uo mi- 
lione! e 43 di rablo io | 
dele ‘ed'un'milione in bestiame, da macello. 

— La più grande @ ività regoa  presentemeote 
nel minfstàto degli affari esteri» Da alcuni giorni hav- 
vi .un.considerevole scambio di mote coll corte di Ber- 
lino e devaliré della: Germania. Anche, per, la Francia 
ed taghilierra partirono in questi giorni diversi cor- 
rieri. Circa il viaggio del. sig. Presidente dei ministri 
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— Ia circoli ben informati è sparsa la voce di 
va progetto secondo il quale l Ungh rebbe agita 
alla Moravia, e la Galizia colla Transilvania alla Sle- 
sia, e ciò onde render possibile l'incorporazione del- 
l'Austria nella Germa ‘vado lo stretto seaso del- 
la parola degli esistenti trattati. Noi non vogliamo 
porre in dubbio la verità di questa voce , ma è però 
incontrastabile che vi potrebbero essere congidate ia- 
teressaoti riflessioni. 

— Lo scopo del viaggio in America di S.A. I. 
l'Arciduca Ferdinando Massimiliano è di visitare gli 
stabilimenti di ‘marina colà esistenti giacchè, il prin- 
cipe è disegoato a capo dell'i. r. marina austriaca. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PESTH 23 Marzo. 

La società economica qui esistente già da parec- 
chi anni, tenne una seduta ai 16 di questo mese. Dal 
rapporto pubblicato in via ufficiosa noi vi rileviamo 
con piacere, che i tempi del trambusto e dello scoa- 
volgimento politico quaotunque avessero influeoza di 
restriagere e limitare di molto |’ attività di questa s0 
cietà cotanto importante per l' Ungheria, non pote- 
rono però impedirla affatto ; ed essere ferma volontà 
del governo di prestare il suo appoggio ad un istituto 
il cui scopo si è quello di propagare nel paesei prio 
cipii di una nazionale economia. Chi voglia seguire 
con occhio attento gli avvenimenti degli ultimi tras- 
corsi tempi, intendo di parlare dell'ultimo decennio, 
potrà conviacersi ad oltranza , come si possedesse ab 
bastaote patriotismo, per pagare di preferenza i fab- 
bricati indigeni di qualità inferiori che ci venivano of 
ferti dai paesi circonvicini , come nulla ostante que- 
sti vantaggi le fabbriche ungheresi non raggiunsero 
quello sviluppo, quell'incremento che si aveva desi- 
derio; per cui dunque chi non vuo! chiudere gli oc 
chi agl'impedimenti che fia ora s'ioterpongono ia pro- 
posito , dee restare persuaso che il puato di gravita 
zione del benessere del paese si appoggia per lo meno 
nel più prossimo avvenire più che su ogni altra coss 
sopra l'agricoltura e l'alleviamento del bestiame. Il 
bisogno è stato e sarà in ogni tempo il più grande 
maestro. Dalla culla della umanità negli alti piani del- 
l'Asia scendendo di mano in mano in giu fivo ai gior: 
ni nostri vi si osserva il suo continuo influsso. Fiao 
a laoto che s' avrà difetto di mani per dissodare il 
terreno , le fabbriche e le manifatture non potranno 
acquistare mai una stabile consistenza, e soltanto in 
quei luoghi ove il suolo non basta a mantenere a sul. 
ficenza tutti i suoi abitanti l'industria può trovare ia- 
coraggiamento. Quegli stati in cui sono io fiore le 
fabbriche vengono io appoggio al nostro assunto. — 
Dal rapporto della summenzionata società economica 
rileviamo , che il governo ha fissato la sua attenzione 
sui rapporti della nostra economia, ed ba invitato la 
società suddetta a fare delle proposte per animare vari 
rami, come : allevamento dei bachi da seta, di ca- 
valli , coltivazione delle viti, delle foreste ec. ec. 

Il clima dell'Ungheria meridionale si può para- 
gonare a quello dell’ Italia | e principalmente il Bana- 
to dovrebbe essere adattatissimo all'allevamento dei 
bachi da seta. L'Imperatoro Giuseppe Il, riconoscendo 
l’importanza di questo ramo d' industria, faceva ve 
nire dei periti dall Italia , incitava il popolo nel «pro 
prio interesse di coltivare alberi di gelso, e nominava 
pubblici impiegati per sorvegliare l allevamento dei 
bachi da seta. Le sue cure non rimasero senza frutto; 
già nel 1785 si ottenevano 13000 libbre di seta. In 
quest’ ultimi tempi vennero fatte parecchie proposte » 
parecchi tentativi in proposito ; il progetto di legge 
per l’ organamento delle scuole popolari stabiliva la 
teoria dell’ allevamento dei bachi da seta come male- 
ria ordinaria d’ insegnamento , tanto nei preparandi 
pei posti di maestro, quanto nelle scuole per la pian- 
tagione degli alberi posto dai comuni accanto alle scuole 
di villaggio; cosicchè il governo troverà già formato 
il suolo per le misure che vorrà adottare to proposito. 
La società economica si è affrettata di fare già per: 
giuogere al ministero una memoria del consighere di 
finanze e redattore del Gazdasagi lapok, Ladislao Ko- 
rismies, uno dei più celebri economisti dell’ Unghe- 
ria, nella quale memoria esso va svolgendo l’impor- 
tanza dell'allevamento dei bachi da seta pel paese, ® 
proponendo vari piani per l''incoraggiameuto del me- 
desimo. 

I cavalli uogheresi sono voti per la snellezza delle 
loro forme ; ciò non di meno l' allevamento dei me- 
desimi è qui molto trascurato. Essi sono bassi, ma 
gri e di poco vigore. Nello scorso secolo si era della 
credenza che i cavalli ungheresi fossero di una rarza 
propria trasportata dall'Asia dagli Urani, e che una 
fosse suscettibile di migliorameato ; alcane esperienze 
per aliro haono dimostrato siccome falso questo giu 
dizio, Nulla ostante i pascoli così eccellenti de' quali 
abbonda l' Ungheria, il commercio di cavalli unghe- 
resi coll'estero è rimasto fino ad ora pissivo. La s0- 
cietà economica proponeva al governo d’istituice dei 

emi moderati per incitare gli economi a curarsi c00 
più zelo dell allevamento dei medesimi , e obbligare i 
comuni a tenere un numero sufficieate di stalloni. 

ll vino è ano dei principali prodotti dell' aghe: 
ria, Ma per cagioua del poco smercio al di fuori molti 
fondi atti alla coltivazione delle vi o arali 0 


lasciati deserti , ia ‘altro porti queste viti vengono col. 
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tivato contro qualunque principio di economia razio- 
nale , per cai si può dire a buon diritto che l' Un- 
gheria produce il miglior vino, ma anche il più cat- 
tivo. Il materiale interesse è sempre il veicolo per pro- 
muovere l'amore dell’ agricoltura, perciò a me pare 
che ua mercato fruttuoso sia conditio sine gua non per 
promuovere la coltivazione del vino. — All’infuori 
dell’ Italia non v' ha probabilmente paese che produca 
migliori poponi e di ogni sorta come l' Ungheria. In 
seguito alla preghiera della società economica più volte 
menzionata , il governo trasmise ormai l' ordine ai ri- 
spettivi consolati di far raccolta di semi dal Tarke- 
stan, dalla Cina e dalla Bochera per migliorare que- 
ste piante. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 27 Marzo 

La preferenza che già ora viene data alla linea di 
comunicazioni per le Indie Orientali che passa per la 
via di Trieste, viene provata dalla frequenza dei viag 
atori ed in special modo dai distiati personaggi im- 
farcatti sul piroscafo della Società del Lloyd Au- 
striaco, che parti direttamente per Alessandria oggi 
ore 8 a. m., cioè S. E. il governatore dei Possedì- 
menti Olandesi nello Indie Ocieotali il sig. Duymar 
van Twist unitamente alla sua consorte, a madami- 
gella Pabud, figlia del ministro olandese delle Colo- 
nie, al sig. van Schweven, referente per gli allari 
delle Colonie dell’Indie ed al segretario privato si- 
gnor Schimmelpennick, nonchè al suo personale di 
servigio. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Per parte del console generale austriaco della Bo- 
snia venne comunicato a mezzo del comando militare 
della Croazia e Slavonia, essere stato proibito da quel 
Governo sì agli indigeni che agli strapieri di espor- 
tare da quelle foreste il legoame e la potassa come usa- 
vasi finora, dacchè il Governo intende introdarre ora 
anche nella Bosnia il regolamento forestale stabilito 
per le altre province. ( F. di Verona. ) 


Il Lloyd annunzia la morte di Chosrew pascià, 
antico ministro del Sultano Mahmoud: egli è morto 
in una magoifica villa sulle rive del Bosforo, in età 
di 90 anni. 

— Il 3 corr., dopo 46 giorni di assenza, ritor- 
nò l’aiutante di Omer pascià da Costantinopoli con 
un firmano gransignorile, che destituisce il vecchio 
vesire dell Erzegovina Ali pascià dalle sue dignità, 
ed ordina per ora che sia condotto nella capitale. Il 
suo figlio Rustem ed il sno nipote Alì, sono stati 
condotti in istato d'arresto il 28 a Travnik. 

I ribelli della Kraina si sono impossessati della 
città e fortezza di Banjaluka e dell'artiglieria che vi 
si trovava, e sono penetrati fino a Iaice. Una divisio- 
ne di truppe andò loro incontro da Travnik. Mele- 
mendssy Mustafà pascià ed Alì pascià sono partiti 
con 2 battaglioni alla volta di Skender Vacuf onde 
occupare il defilè di Wrandok. 

( Osservatore Dalmato. ) 


Scrivono da Costantinopoli che la flotta turca è 
pronta a salpare in una forza straordinaria, e che si 
mostrerà anche quest'anno nell'Adriatico. Essa ha a 
bordo vari ufficiali inglesi, e la maggior parte dei 
suoi equipaggi è composta di cristiani. Si crede che 
trasporterà un corpo di 8000 uomini destinati a fare 
uno sbarco per domare la ribellione nella Kraina. 
4. 4. Z.) 
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aggiunse por l' altra, ciò fu di unire alla sostanza 
della Salsapariglia ancor quella del Legno Santo, 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI MARZO 4854, 


Nuovi depositanti. . . num. 124 già immaginando 


— Tosto del già accennito Memorandum, indiriz- 
zato dal ministero degli affari esteri alle legazioni 
delle potenze amicho della Sublime Porta. Il 4° Ge- 
mashil-Eyel anno dell’ Egira 1251, 3 marzo 1851. 

» Lo stabilito sistema esige che i bastimenti mer- 
cantili delle potenze amiche, si fermino ai Dardanelli 
al loro passaggio di questo stretto, per esibiro alla 
competente autorità l’imperiale firmano e la patente 
di sanità de’ quali sono muniti. È stato più volte os- 
servato, che i capitani di questi navigli, luogi dal 
conformarsi a questa misura, operano il loro passag- 
gio nello stretto dei Dardanelli senza esibire il loro 
firmano e la loro pateate, e senza neppure voler fa- 
re attenzione ai colpi di cannone di richiamo dalle 
fortezze. Questo stato d'affari essendo contrario ai 
trattati ed ni regolamenti in vigore, si è Lrovato giu- 
sto che i capitani i quali seoza rispettare le misure 
a loro riguardo stabilite, si permetteranno di passare 
i Dardanelli, siano obbligati di rimborsare la spesa 
dei colpi di cannone di richiamo, con o senza palle, 
che essi provocano colla loro irregolare condotta. 

» Dimodochè i signori Ministri sono prevenuti, 
di ordinare ai capitani dei bastimenti mercantili, che 
senza esibire il loro firmano e patente ardissero di 
passare lo stretto dei Dardanelli, di pagare i colpi di 
cannone, che non sono altro che la conseguenza d'una 
condotta contraria ai regolamenti. » 

(Ostero. Triestino. ) 


RODI 7 Marzo. 


Ia questo punto riceviamo spaventevoli notizie da 
Macri. Il 28 p. p. alle 5 e mezza di sera, parecchie 
scosse di lerremuoto vi cagionarono disastri terribili; 
quasi tutte le case e i magazzini, costruiti di nuovo 
ia questo scalo, furono atterrati; parecchi villaggi cir- 
costanti, nonchè la cità di Levissy che contava 1500 
abitazioni , vennero distrutte totalmente. Fino ad oggi 
si noverano più di 600 vittime sepolte sotto i frantumi. 

Ua villaggio dell’ interno restò schiacciato fra due 
colline, rovesciate lana sull’altra, in conseguenza del- 
l'urto prodottò dal commovimento terrestre. 

Nella stessa Macri la superficie del terreno fa 
coperte da ampie fessare che tramandano vapori bi- 
tuminosi; parecchie sorgenti d'acqua andarono per- 
dute interameate , ed altre del tatto nuove si aper- 
sero un varco in vari luoghi. 

A Chiorges, fu distrutto un villaggio intero; la 
metà d’una montagna si franò nel porto di Ekengik. 

Stamane alle 8 abbiamo avvertito qui in Rodi una 
altra scossa, però leggiera. ( Impartial. ) 


AMERICA 


FILADELFIA 12 Marzo. 


I trattati col Portogallo e la Svizzera erano stati 
ratificati dal Senato. Una esplosione ebbe luogo a 
bordo dello steamer l' Oregon vicino a Cincinnati. Vi 
erano cento persone a bordo e 60 furono tra uccise 
e ferite. Continuano i trasporti di polvere d'oro della 
California, e si teme possano inflnire grandemente sui 
corsi metallici. 

— Le corrispondenze dell’ America centrale an- 
nunciano , che una battaglia, che ha durato sei ore, 
ebbe luogo fra gli eserciti di Guatimala, e di San 
Salvador e Hondura. — La prima ha riportato piena 
vittoria. Il generale Carrera disponevasi a marciare 
sopra San Salsador. La battaglia fu data a San Josè. 

(FL) 


con fondamento , che ne ritrar- 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERNA 25 Marso. 


Oggi dovevano aver luogo, in senso comanistico, 
duo grandi adunanze popolari in Munsingen ed in 
Schonbrunn. 1 convocati, precedati da due bandiere, 
erano di già in cammino, allorquando da tutta |a 
moltitudine di popolo, che loro teneva addietro s' ia. 
comiaciò a gridare : morte ai radicali ed ai comuni. 
sti! Via Nassau! Il popolo precipitò su quelli che 
portavano le bandiere, e strappandole loro di mano 
le feco a pezzi,e disperse i radicali. 

( Gazz. Ticin. ) 


PARIGI 26 Marzo. 


Nella seduta d'oggi dell'Assemblea Nazionale, 
dopo varie discussioni di minore importanza , il si. 
goor Baze domanda che sia messa all'ordine del giorno 
la proposta del sig. D:rmay, relativa all’ applicazione, 
all'elezione del Prosidente della Repubblica, delle 
leggi elettorali applicabili ai rapprescatanti del popolo. 

Il sig. L. Faucher dice che non si oppone a lasciar 
mettere all'ordine del giorno la proposta del signor 
Desmay; ma duversi prima discutere la proposta del 
sig. Debaux relativa all'applicazione della legge alle 
elezioni municipali, e quella del sig. Lefrane. 

Il Presidente vuol mettere prima ai voti la pro- 
posta del sig. Faucher, ma l' Assemblea consultata , 
dà la preferenza alla proposta Baze, e ne stabilisce 
la discussione a venerdì. 

Uo' agitazione piuttosto viva succede a_ qugsto 
voto , e la seduta rimane per qualche momento sospesa. 

— La Patris smentisce la notizia, che ne dava 
un giornale, di gravi torbidi che io senso democra- 
tico sarebbero scoppiati a Grenoble. 


Borsa di Parigi del 26 Marzo. 


Il 5 per cento 94 10. 

Il 3 per cento 57 80. (FP. F.) 
e n n " _0_mn0@—@—— 
ARRIVI 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 APRILE. 

Alvarez P., di Toledo, Duca, da Napoli. 

Castelnovo A., di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Colonna Andrea, Principe, da Napoli. 

Di Fava P., di Gaeta, Scalpellino, da Terracina. 

Del Monte D., di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Feetham T., d'Inghilterra, da Napoli. 

Giles E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Gezò L., di Francia, da Marsiglia. 
Nothomb G. B. del Belgio, da Firenso. 

Pagnini G., di Roma, Civile, da Livorno. 
Pontecorvo A., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Stefani F., di Lucca, Berrettaio, da Frosinone. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 APRILE. 
Astramb M., di Austria, Negoziante, per Napoli. 
Bonnet F., di Francia, per Napoli. 
Corabelli G., di Napoli, per Napoli. 
Duff, d'Inghilterra, Medico, per Napoli. 
Frezzolini G., di Palestrina, Possidento, per Napoli: 
Francois L., di Svizzera, per Napoli. 
Franch M., di Svizzera, per Napoli. 
Ferrara 8., di Regno, per Napoli. 
Galzer E., di Prussia, Professore, per Napoli. 
Johuston G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Persico C. M., di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Poligny E., di Francia, per Napoli. 
Sodgenub I., di America, per Nar li. 
Servon A., di Francia, per Napoli. 
Tedeschi E. o A., di Regno, per Napoli. 


——_—__ 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


dello due sentenze dell’ Assessore Soffredini del 20 
Novembre 1849 per la inamissibilità della nullità 


Depositi. . . . .. num 4,895 

Somme depositate. . . . sc. 19,333 73/5 

Somme restituite . . . . so. 15,494 72 
Prima diffidazione. 

Il sig. Giuseppe Spinelli intestatario del li- 
bretto num. 880 serie 2a ha diffidato la Cassa di 
Risparmio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri dichiarando di averlo esso 
smarrito : onde è che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti , avverte l' attuale qualunque pos 
sore del medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termino di mesi sei dsl giorno preseate, lo ri- 
terrà per annullato ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


AVVISI < 


PILLOLE E SCIROPPO ANTIUMORALE 
AGF0A PEA 0 Mar DI STODAdO 


morosa 
DAL PROFESSOR PIETRO PERETTI 


Quando il Professor Pietro Peretti si avrisò 
che separatasi la sostanza attiva dei vegetali, avea 
questa un'azione d'assai efficace su la economia 
animale , rivolse prontamente Je sue investigazioni 
alla Salsopariglia | come a droga da molto tempo 
riconosciuta atta ® correggere gli umori salsi, reu- 
matici, podagrici e Yenetei , ove quella si avva= 
Jori con alcuna preparazione mercuriale. Ha già 
tre anni ch'egli in romano Giornale conosoer fece 
di aver estratto dalla Bolsapariglia la 
saliva * Reeprasero ia un resinato alcalino 
una libra di egsa, in miglior qualità 
fina sola oncia ottenere. Alla quale 


rebbe da siffatta comunione un più valevole medi 
camento di quanto sariasi da esse disgiunte dro- 
ghe, per uso di lor decozioni, potuto acquistare. 
Per li molti risultamenti favorevoli egli si diede 
siogolar cura ad effettuare la preparazione 
due resinati alcalini, che per essere questi perfet- 
tamente solubili nell'acqua , gl' individui tocchi 
dalle malattie annunciate possono valersene tanto 
ridotti in bocconi , quanto io Sciroppo , e così pro» 
fittare di un rimedio che per sua virtà può ti] 
in quelle occorrenze utile a sommo. ; 
Due once di questi resinati alcalini , che è il 
prodotto d'una libra di Salsapariglia e di Li 
Sa0t0 vengono divise in trecento pillole, dello qua- 
li se ne prenderà dieci per mattina. Pari quantità 
dei medesimi resinati darà libre tre di sciroppo, il 
quale diviso egualmente in trenta giorni: formerà 
uoa dose. Alcuno incomodo personale non ne avrà 
Hl malato, e potrà dopo un'ora tolto il medica» 
Mento, secondo le sue abitudini sdigiunare. Ben 
è vero che a tanto s tanto dortà fire uso di ale 
cun purgiote , cui sceglierà conforme 
temperumento. “°° a 
Noa lascia il medesimo Professore di ben'an- 
che raccomandare l'acqua da esso loi aj caste 
ta, che racchiude l'amaro, & l'aromatico dell'as= 
sensio. Quei che soffrono il male di Slomaco , ne 
sono al solo ingolarla alleviati per modo, ch' Indi 
ancor ne risentono vantaggi salutevoli. 1} grande 
spaccio di quest’ acqua già priva d'ogni sostanza 
piritosa, dà senza meno a divodere quanto sia il 
ritragge. 


giovamento' che nell' universale sone 
“munite 
duo farmacie. di ma 


cioè nella piazza. di 8, Andres dalla 
0 quel di S.Maria lo Temerana 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 1506 del Reg. leg., che 
dalla Baotità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
1a della signora Maria Ja: figlia maggiore 
del defunto Marchese Filippo Sacripante, con be- 
nigno rescritto del giorno 16 Marzo p. p., e suc- 
cessivo decreto esecatoriale esibiti negli atti del- 
l' infrascritto Notaro , sono stati esonerati lì Tu- 
tori e Curatori Testamentari delle. signore Maria 
Teresa, ed Erminia figlie del defunto Marchese 
Filippo Bacripante, minori di età, e deputato in 
Coratora delle medesime il sig. Marchese Carlo Sa- 
cripante Vituzzi di loro Zio paterno , come ancora 
Il detto sig. Marchese Carlo è stato deputato in 
Consulente della predetta Maria Celestina, il di 
cui assenso , ed autorità debba sempre concorrere 
solto pena di nullità in tutti gli affari pià gravi 
risguardanti la medesima , e specialmente nelle alie- 
nazioni, liti , creazioni di debiti, ed imposizioni 
d' ipoteche. —Roma 2 Agro 41854. 
Fabio Ranuzzi Not, della Segnatura. 


Il giorno 7 corrente Aprile, alle ore 9 anti- 
meridiane, si deverrà alla compilazione del legale 
Inventario de' beni tutti lasciati dal fa Cav. Gio- 
vaoni Pagliucchi nell'ultimo di Joi domicilio al 
Vicolo dell’ Oratorio di 8. Celso n. 18 ove morì; 
® questo ad istanza del sig. Niccola Pagliucchi uno 
del. figli e coeredì testamentari del suddetto defun- 


del pignoramento $ © sull' istanza del Belardi per 
la cooferma della sentenza appellata relativa all'ia- 
competenza. — Viste le istanze , la ripetizione de- 
gli atti, lo comparse, e tutt'altro. — Conside- 
rando che la sentenza dal Ferraglia appellata si 
ravvisa giusta sollo ogoi aspetto per avere il Giu- 
dice di primo grado ordinato che si sprvisse delle 
suo ragioni avanti al Tribunale competente. - Con- 
siderando che la domanda di nullità del contratto 
© si considera per tutta la dorata del medesimo, 
0 pel lempo che restava al compimento , 0 come 
fotalmente cessato sempre si ha un valore supe- 


riore a sc. 200. — Considerato tult' altro eo. Il ' 


Tribunale conferma l' appellata seotenza dell'As- 
sessore Soffredini emanata nel 20 Novembre 1849 
colla condanna dell' appellante Ferraglia alle spese. 
Giudicato li 22 Febbraio 1851, I. Avv. Bac- 
celli — G. Avv. Bruni. — G. B. Avv. Jacobini. 
Si notifica al sig. Lorenzo Palombi d'incognito 
domicilio per affisione e Gazzetta a forma del 
$. 483. — Per copia conforme di estratto. 
Antonio Cicalè 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Giovanni Brizzolari Negozisate 
di carbone in via Tor de'Conti n. 6 rapp. dal sot- 
toscritto Proc. — In sequela del deoreto di con- 
tumacia del giorno 3i Marzo ultimo, sia citato 
nuovamente per affissione stante l' incognito domi- 
cilio | Antonio Brizzolari già Carbonaro in via del- 
a Longaretta n. 29, a comp. dopo tre giorni ® 
Pagare so. 29 50 residuo ii carbone, come 
Vieoe in atti giustificato , salta più vera somma ; 
al quale effetto venga rilasciato l' ordine esecuto- 
rio reale e personale da eseguirsi non ostante sp- 
pello colla condanna alle spese. 


Alia è forma di logge 1 2 Aprile 4851. 
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Num. 77. — 1851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di ‘Roma uscirà ogni giorho 
eccettuati i festivi. _ 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (.franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE | 


Venerdì Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'ipserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Atn- 
ministrazione del' Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


————— 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Saremo | Direzione del vento | Sato del cilo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 3,2 
28» 24 
28, 22 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 


3 Aprile. 
» 9 pomer.| » 


N. dd. 
S-S0. d. | Sereno. 
Calma. Sercno. 


Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 2 Aprile fino alle 9 pom, del 3 detto. 


Temperat. mass. + 12,6 Temperat. mio. + 4,2 


ROMA 4 Aprile. 


eco 


Questa mattina nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano il Rmo P. Lorenzo da Brisighella , dei 
Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, re- 
citò la quinta predica della corrente Quare- 
sima ; assistendovi la Sanna Sva , gli Emi e 
Rmi signori Cardinali , i Prelati, i Capi d'Or- 
dine Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 21 Marzo. 

MINISTERO E R. SEGRETERIA DI STATO 
PRESSO Il LUOGOTENENTE GENERALE NEI REALI DOMINI 
AL DI LA' DEL FARO. 

Dipartimento delle Finanze. 

Signote, DI 

Il prezzo del carbone è pervenuto ormai a si alta 
meta in questa città, che la classe dei consumatori 
aspramente ne soffre. Le loro sofferenze non han po- 
tuto non richiamare la mia speciale attenzione onde 
avvisare ai provvedimenti necessari per farle cessare. 

Il mezzo più acconcio all’ uopo è quel di rompe- 
re le mene degli avidi speculatori che a guisa di mo- 
nopolio han ridotto il genere nelle loro mani, e det- 
tan la legge al mercato. Ed a conseguire tal mezzo 
e prontamente, facendo io uso dei poteri da Sua Mae- 
stà deferitimi, ho risoluto che sino a tutto il prossi- 
mo giugno il carbone proveniente dall’ estero sia in 
questa Dogana immesso con franchigia di dazio d' im- 
portazione. 

In cotal guisa il genere abbonderà nel mercato, 
e si restituirà l'equilibrio tra le condizioni dei ven- 
ditori e dei consumatori; quell’ equilibrio che tanto è 
necessario perchè l'una classe non pesi sull'altra, e 
l'una non fruisca di vantaggi a danno ed in pregiu- 
dizio dell’ altra. 

Mi accuserà la ricezione della presente mia de- 
cisione, e ne curerà lo esatto adempimento. 

Palermo, 20 Marzo 1851. 

Il Generale in Capo Luogot. gen. interino 
SATRIANO. 

AI sig. Direttor Generale dei Dazi Indiretti. 


( Giorn. Offic. di Sicilia.) 


ALTRA DEL 22. 

Sembra che il temporale straordinario, che ebbe 
a produrre non pochi danni in Palermo, non siasi sol. 
tanto limitato nella nostra capitale, ma in altre' parti 
dell’isola abbia quell' uragano spinti i suoi flagelli, e 
sciagure maggiori di quelle a noi spettate, sonosi do- 
vute deplorare. 

Narratori di questa triste e malaugurata storia, 
noi andremo pubblicando, a misura che ce ne giunga» 
no, i aviaiiriy tutto quanto si rapporta alla deplo- 
rabile bufera che nei giorni 12 e 13. Marzo stampava 
tante orme crudeli.;in Sicilia. 

La mattina del 42 si presentava nella. spiaggia di 
Cefalù uno sciabecto di R. Bandiera, da quel porto 
il giorno procedente partito con carico di olio, evin 
alia della tempesta minacciava imminente naufragio. 
Dovettesi però all’ opera ammirevole è pronta dei ma- 
rinari di quel paese, :éd alle Autorità del Distretto, 
la salvezza, quasi disperata; dell'intero equi C) 
dei passeggieri, e tante vite furono; la mereò: di-Dio; 
e con l'aiuto, di, molti .genérosi ; sottratte, a un fatale 
destino. Nè solo igli. nomini «yerinero campati, ma si 
riuscì a salvare gli oggetti ed il carico) nonsche ad 
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assicurare con gomene lo sciabecco. Non altra perdi- 
ta si ebbe, che quella di sette fusti d'olio, dei quali 
per reggere alla lotta erasi già discaricata la barca. 
Il legno è rimasto arenato e molto maltrattato. 

Nello stesso giorno un' altra barca messinese si 
dirigeva verso la spiaggia di Prosodiana poco lungi da 
Cefalù; ma soccorsa con pronti aiuti, fu essa salita 
con tutto l'equipaggio. 

Più tardi poi, una barca pescareccia di Termi- 
ni, partita da quella marina il giorno 10, rompeva 
alla punta della Sanita di Cefalù, e per un accidente 
due dell’ equipaggio venivano dalle onde depositati su- 
gli scogli, mentre altri quattro marinari vi perdette- 
ro miseramente la vita. 

Ai due salvati non si è mancato di prodigare ogni 
soccorso, e sollevarli dallo stato meschino ov’ eran 
piombati. 

Ma non in mare soltanto i danni del temporale 
ebbero a cagionare sventure. Per la copiosa e inces- 
sante pioggia nella notte del 12 al 13 crollarono le 
mura di una casa in fabbrica, e precipitarono sulla 
bottega soltostante, per cui rimasero viltime un uo- 
mo, una donna ed un fuaciufla,che quivi trovavansi. 
Né per lo‘scavo fatto con tutta solerzia al {@ del gior- 
no si ebbea trarne alcun vantaggio, che gli atterrati 
ne usciron cadaveri. 

Il Sottintendente di Cefalù, in simile sventura 
operosissimo e col suo esempio invitando tutti a pro- 
digar soccorsi, loda l'opera del Capitano del Porto, 
degli impiegati della Dogana, dell’ Ispettore e forza 
di Polizia, della Compagoia d'Armi, ed in particola- 
re del caporale dei Rondieri Pietro Botta. 

In Termini più felice è stato l'esito delle minac- 
ciate sventure. Due legni, con diciassette persone di 
equipaggio, ed otto passeggieri , pronti a sommerger- 
si, furono salvati con uno straordinario coraggio da 
quella brava gente, che affrontava i rigori del cielo e 
quelli del mare per accorrere in soccorso della sventura. 

In Montemaggiore poi, una frana dissodandosi a 
causa di un movimento avvenuto in quel terreno, fa- 
ceva crollare più di una terza parte del paese. Ma gli 
abitanti che in quel luogo ove la terra è così frano- 
sa, sono istruiti a prevedere simili sventure, aveano 
già sgombrato il paese, onde nessuno ebbe a perirvi. 
È siccome la frana minacciava maggiori danni, si so- 
no dal Real Governo prese le più energiche provvi- 
denze onde impedirsi novelli disastri. 

Una frana staccatasi in Sclafani ha sepolti tutti 
i bagni minerali quivi esistenti, cosicchè si sono in 
teramente perduti. 

S' ignora tuttavia se vi siano vittime a deplora- 
re, ma si spera che nessuno vi sia perito. 

Ma nella marina di Terrasini le sventure furono 
pur troppo assai numerose, La notte del di 41 al 12, 
‘una meteora appariva da Capo S. Vito, la quale su- 
bito mosse a furiosa tempesta il mare. Trovavansi in 
quelle acque da S. Cataldo a Trappeto varie barche 
pescarecce. da 

Non si può narrare, pe’ fatti tristissimi da quel- 
la bufera emergenti, il lutto che desola quella sven- 
turata Comune, sì per la perdita dolorosa di tredici 
vite, che. per la squallida miseria di tanti altri sfug- 
giti alla morte. È 

E questi infelici han lasciato fante famiglie nella 
desolazione e nella più degierebtià mendicità! 

Meno. trista, ma desolante è la sorte poi di cin- 


que péscatori; che, salyati dall' onde, han perduto pe- 
rò A legni, gli attrezzi, e tutt” altro appartenen- 


te al loro mestiere, (Gior. del Reg. delle Due Sicilie.) 
Ci seriveil'nostro ‘corrispondente !da Messina in 
data ‘del049 marzo» i 06 
Non ho che dolorose novelle da darvi, perciocchè 
1a:bofera che; tantis inoalcolabili danni ped ve alla 
diltà vostra si'allargò pressoché' sull’ intera isola; e 


le prime nolizie qui giunte da quei Inoghi, ove le dif- 
ficoltà delle comunicazioni sono meno insormontabili, 
suonano dolorosissime. A fronte dei danni in ogoi par- 
te sofferti, quelli che abbiamo a deplorare nel terri- 
torio della nostra città sono cosa di poco momente. 
Nel villaggio di Mili superiore, il torrente, rotti gli 
argini, allagò varie case e la chiesa parrocchiale; alla 
Cammari superiori una immensa frana distrosse vari 
fondi e chiuse il letto del torrente per modo da for- 
mare un lago, la cui profondità non è meno di 30 
puoi Fortunatamente quel disastro avvenne in tal 
uogo, dove l'altezza delle montagnuole che lo fian- 
cheggiano servono di argioe al volume immenso dello 
acque. Il municipio incaricò immantinente degli ar- 
chitetti perchè accorressero sul luogo, come pure il 
comandante la divisione fece partire senza indugio una 
compagnia di zappatori-minatori sotto il comando di 
un capitano del genio, e di presente si lavora con 
ogai sollecitudine per aprire uno sbocco alle acque. 
Il commissario di polizia fu anco sollecito a recarsi 
sul luogo al primo annunzio. La pioggia continua ri- 
versatasi fino ieri, faceva concepire dei gravi limori, 
dappoichè il volume delle acque sempre più cresceva, 
e ne erdno gravemente minacciati i soltostaoti terri- 
tori; oggi però abbiam salutato con gioia l'alba di 
un giorno serenissimo. Da Spadafora sappiamo che ua 
legno mercantile ruppe sulla spiaggia, ed una parte 
del carico andò perduta insieme al naviglio; e sap- 
piam pure che sulla strada proviociale, propriamente 
al colle di san Rizzo, quasi tre miglia distante da 
Messina, una frana minaccia di ruinare da un mo- 
mento all’ altro. 

Sono questi i danni prodotti nel nostro territorio; 
ora vi parlerò di quelli della nostra provincia, i quali 
sono grandissimi, quantunque non siaosi ancora ricevuti 
tutt i rapporti a causa delle interrotte comunicazioni. 

Dal corriere, che segue la via delle marine, giuo- 
to stamane 19 corrente, dopo 3 giorni di ritardo, ho 
appreso che gran parte della strada da Cefalù a Mes- 
sina 6 impraticabile a causa degli sfranamenti di ter- 
reno, Uscito da Gioiosa, non ba potuto seguire la via 
ordinaria, poichè era impossibile superare il Capo di 
Caravà, onde ha dovuto tentar altra strada alpestro 
su per le creste dei monti, scendendo a S. Giorgio. 

Da Mistretta si scrive che dal di 11 al 14 marzo, 
l'acqua venne giù a torrente turbinata: dagli impoti 
di violentissimi venti, giardioi, vigneti, oliveti, case 
rurali, molini, furono in gran parle o del tutto di- 
strutti, e così pure alcuno case ruinarono nell’ interno 
di quel paese. Siccome le comonicazioni fra quel ca- 
po-luogo di distretto con tutti i comuni sono interrot- 
te, così non si conoscono i particolari dei danni sof- 
ferti; da quanto scrivono però si desume che-ta bu- 
fera imperversò per tutto il distretto , e di fatti ho 
sotto gli occhi una lettera da Reitano, che dista 6 
miglia da Mistretta, e dalla quale desumo che quel 
paese fa gravemente minacciato di distruzione dal tor- 
rente, il quale usci dal suo consueto letto. Per gran 
fortuna il soccorso fa tanto sollecito-e grande, quan- 
to grande ed urgente era il pericolo, e Reiteno oggi 
è salvo mercà gli sforzi di quel capo urbano, Gaetano 
Minà, il quale, senza curare i rischi, servì a tutti d’io- 
cilameoto e di esempio. 

Da santo Stefano di Camastra un dispaccio tele- 
grafica annunzia in data del 16, che una frana gigan- 
tesca minaccia gran parte del paese da ponente. 

V ha gran movimento di corrieri spediti per ogni 
verso, e perchè più rapide giuogono le provvide di- 
sposizioni, il telegrafo è in continuo , movimento. Ia 
ventura. vi parlerò di Lutto più distesamente, senza 
dimenticare i nomi? di coloro, che affrontarono in ogoi 

rte ogni maniera di pericolo a soccorsa e salvamento. 
Ossi non-altro possa darvi che queste sole inolizie: - 
: ( L’ Armonia, ) 


sirio 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 31 Marzo. 

I, Mivistro SecnETARIO DI STATO 
pel Dipartimento delle Finanze , del Commercio. 
e dei Lavori pubblici. 

Vista l'ordinanza mioixeriale in data dì primo 
agosto 1850 con la quale venne aperto il pagamento 
anticipato della rata semestrale dei frutti allora de- 
correnti a tutto il mese di dicembre dell’ anno sud- 
detto sulle Cartelle di debito del Tesoro Toscano , e 
ciò nei modi ed alle condizioni di che nell’ ordinanza 
medesima. È i 

Trovando opportuno di ripetere, quanto ai frotti 
del corrente semestre, il sistema stesso che venne 
utilmente praticato nella circostanza che sopra. 

Ordiaa quanto appresso, 

Art, 1. La R. Depositeria Generale aprirà imme- 
diatamente il pagamento anticipato della rata semestra- 
le dei frutti decorrendi e tutto giugno prossimo futuro 
sulle cartelle di debito del tesoro toscano a comodo 
dei possessori delle cartelle medesime, i quali voglia- 
no profittare del vantaggio di questa anticipazione , 
sottopovendosi allo sconto ragguagliato a ragione di 
un quarto per cento al mese, computando sempre 
per intero il mese, nel quale si eseguisce lo sconto. 

Art. 2, Il pagamento così anticipato delle cedole 
corrispondenti ai frutti semestrali decorrendi a tutto 
giugno prossimo futuro sarà aperto in Firenze , Li- 
vorno, Genova, Parigi, Francfort sul Meno e Vienna 
presso le casse, e  respellivamente presso le Casse 
Bancarie evonciate nella precedente ordinanza ministe- 
riale del 21 marzo 1850 nei modi e termini stabi- 
liti dall ordinanza medesima. 

Art, 3. La R. Depositeria Generale potrà succes: 
sivamente cambiare con la cassa dei depositi esistenti 
in S. Maria Nuova le cedole dei frutti così anticipa- 
tamente pagati , ritirandone il valore mediante il de- 
posito delle cedole medesime da farsi in quella Cassa 
sotto la special vigilanza della Deputazione instituita 
con l'Art, 30 dell’ ordinanza ministeriale de’ 15 no- 
vembre 1849. 

Ari. 4. Il Cav. Direttore de’ conti della R. Depo- 

generale mettendosi di concerto con la Casa 
di Livorno Michel’ Angiolo Bastogi e Figlio 
è incaricato della esecuzione della presente ordinanza, 
Data io Firenze, li trentuno marzo milleotto- 
cenlocinquaniuno. 
Per il Presidente del Consiglio dei Ministri 
L. Lanpucci. 
JI Segretario del Ministero 
P. Mensini. 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 28 Marzo. 

La notte del 25 corrente è morto l' egregio pro- 
fessore di matematica Paolo Brambilla, in età di più 
che ottant anni. Attese metà della sua vita, con af- 
fetto di padre, alla istruzione della gioventù nelle 
matematiche elementari. Fo membro del collegio dei 
Dotti, e della Società Italiana delle Scienze, e ciò 
che più vale ebbe e meritò l'amicizia e la stima di 
Oriani e di Parini. In lui il sapere era pari alla mo- 
destia, somma la religione e la fede. Semplice nei 
modi, senza affettazione e senza pedanteria , meritò 
la stima e la riconoscenza de’ suoi discepoli. Sia be» 
nedetta la sua memoria e il suo spirito accolto nel- 
l amplesso di Dio! ( Conserv. Costit. ) 

VENEZIA 29 Marzo. 

Sedevano ieri invitati alla mensa imperiale S. E. 
il Feld-maresciallo conte Radetzky, Governatore gene- 
rale del Regno Lombardo Veneto, il nostro Governa. 
tore militare, generale di cavalleria, cav. di Gor- 
akowski, tutti i signori generali, S.,E. il vice ammi 
raglio, il comandante di piazza cav. di Stepsky ed 
aliri ufficiali superiori. 

AI medesimo onore parteciparono anche S. Em, 
reverendissima il sig. Cardinale Patriarca, S. E. il con 
siglier intimo e podestà di Venezia conte Correr, il 
nostro Luogotenente cavalier di Toggenburg, il sig. 
consigliere mimsteriale e primo consigliere di Luogo- 
tenenza conte Marzani, il barone presidente della su: 
rema Corte di giustizia del Senato del Regno Lom- 
ardo Veneto , questo presidente d' Appello, il pre- 
sidente dell’ Accademia delle belle arti, i presidenti 
dei Tribunali, il direttore della Direzione centrale d’ or- 
dine pubblico, le LL. EE. il grao dignitario del Re- 
gno Lombardo-Veneto conte Renier, il già ambascia- 
tore alla Corte di Roma conte di Lutzow, |’ arciprete 
della Basilica patriarcale di ‘S. Marco, monsignor Bal- 
bi e il cappellano di Corte, monsig. Giacchetti. 

Era la piazza di S. Marco, come la sera innanzi, 
illominata a gas co’candelabri, e verso. le otto'8. M. 
]' Imperatore recavasi io gondola ad onorare di sua 
presenza il teatro l' Apollo. Dalle gradinate della riva 
erano stesi per terra saniuosi tappeti, e messe a da- 
maschi le pareti del portico che satroduce all’atrio. 

Il Monarea , disceso di gondu 
ra | ace 

i ig Podestà s0'occorre: 
vl Mana del-militare, che di mezzo alla folla 
scortesse |’ Imperatore, rispose : nog bisognargli ; .il 
Sovrano essere abbastanza guardato dall’ amore 6 ital 
tà del suo popolo. 


| 
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All entraro di S, M. nella loggia, fragorosi e ite- 
rati prorupporo gli evviva , i batter di mano e un agi- 
tar di fazzoletti bianchi dalla platea e da’ palchetti. 

A ciaseno de' due atti, gli avidi sguardi dell in- 
tera Assemblea si concentravano nell’ Augasta perso- 
na dell’ Imperatore. Interpreti del benefizio, e argo- 
mentando da questo i futuri, applaudirano riconoscen» 
ti al Sovrano magnanimo che li dispensa, Era deeso 
on linguaggio che non si può fingere; ch' è inestima- 
bile perché non venale; e che nell’ impeto irresistibi- 
le dell’ affetto trabocco dal cuore. 

All'uscir di teatro ebbe il Monarca la stessa ac- 
compagnatura dell’ ammirante suo popolo, che alle gri- 
da eptusiastiche di Evviva l’ Imperatore! aggiunse gli 
epiteti di Suono e clemente. x 

Questo Collegio municipale , per festeggiare la ri- 
concessione del porto franco alla nostra città , trasmi- 
se a S. Em. il sig. Cardinale Patriarca la somma di 
A. L. 12,000, da ripartirsi a’ poveri. 

( Gazx. di Venuzia. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

II consiglio federale Svizzero ba indirizzato a tutti 
gli Stati coofederati la seguente circolare. 

Berna 25 Marzo. 
» Fedeli e cari confederati; 

» Abbiamo saputo, per mezzo di un dispaccio in 
data 22 corrente, a noi pervenuto dal goveroo del 
cantone di Friburgo, che ìl capo-luogo di questo can. 
tone è stato ieri nuovamente il teatro di deplorabili 
avvenimenti. 

» Una troppa di faziosi, profittando del pubbli- 
co mercato, è penetrata, verso le ore 8 del mattino 
fino nel mezzo della città, si è impadronita di un de- 
posito d'armi, si è trincerata con due cannoni nella 
parte superiore della città , e prese l'iniziativa di una 
audace aggressione. 

» Tuttavia il patriottismo ed il valore della guar- 
dia civica pose in breve tempo terinine a questa cri- 
minosa impresa , che sfortunatamente costò la vita ad 
una mezza dozzina d'insorti, mentre alcuvi altri fe- 
riti hanno dovuto essere trasportati all'ospedale. Il 
famoso Nicola Carrard, capo della banda, fu preso 
noo meno che il suo fratello e dodici loro complici. 
Sulle persone dei prigionieri furono sequestrate car- 
tucce, proclami inceadiari, un avviso al popolo, una 
nota dei membri che doveano comporre il governo 
provvisorio ed una corte marziale, 

» Un altro manifesto proclamava la decadenza 
del governo e de’ suoi impiegati, la destituzione di 
tutti i reggeoti, la revoca di quanto si è operato do- 
po la disfatta del Sonderbund, lo stato d'assedio di 
tutto il cantone, l'ordine a tutti gli abitanti di por- 
tare bracciale bianco al braccio sinistro, la pena di 
morte ai renitenti ed ai sospetti, il disarmo della guar- 
dia civica, della gendarmeria, e della capitale, la chia- 
mata del contingeote, della riserva e del Landsthurm, 
pattoglie generali. 

» Il governo si dichiarò in permanenza, confer- 
mò lo stato di assedio che sussisterà provvisoriamen- 
te. Ciò non ostante, la circolazione non venne inter- 
rotta nei quartieri lontani da quello che era occupato 
dagli iasorti, la tranquillità, turbata per qualche 
istante, fu prontamente e compiutamente ristabilita, 
AI partire del dispaccio s'ignorava se vi fosse qualche 
altra sommossa nella campagoa: quindi è che noi ci 
riserbiamo di farvi a questo proposito ulteriori co- 
mupicazioni, sì tosto che ci saranno pervenute le re- 
lazioni che attendiamo. 

» Noi ci affrettiamo di rendervi immediatamente 
noti questi avvenimenti, ed abbiamo la soddisfazione 
di potervi annunziare che forza è rimasta alle autori 
tà governative costituzionali. 

» Noi non abbiamo mancato di promettere al go- 
verno di Friburgo tutto l'appoggio che egli ha diritto 
di richiedere conformemente ai principi della consti- 
tazione federale. 

» Noi cogliamo quest’ occasione per raccomandar- 
vi, fedeli e cari confederati, con noi alla protozione 
divina. 

» la nome del consiglio federale svizzero , il pre- 
sidente della confederazione. 

I. MuzizcER, » 
(F.T.) 


L'ordine è pienamente ristabilito a Friburgo. 


TICINO. 

Da una lettera , in data di Cozzera 27 marzo , 
( valle di Blenio ) stampata nella Ggazetta Ticinese , ri- 
caviamo, quanto segue, Ha 

«0-» ® Cozzera è l'ullimo villaggio italiano di 
questa valle; sorge esso alle falde‘ del monte, dalla 
cui vetta precipitarooo immense masse: di. neve, le 
quali percorsero , sempre aumentando l' immane Joro 
volume, oltre a 2000 metri. Riempiuta un esso 
urtarono contro uno scoglio ‘che trovasi dalla parte 
del nord, peri lo chè divergendo piombarono sull’infe- 
Ho villggio dilataodosi per lo spazio di500 e più 


1%» Quasi fatto i 


giorno dopo dagli abitanti di Ghirone e di Campo sc- 
corsi per soccorrere ed aiutare gli altri 49 abitanti 
di Cozzera rimasti per buooa sorte illesi. » 
FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 

Oggi l'Assemblea Nazionale ha discusso la presa 
in considerazione delle proposte del sig. Peupin, re. 
lative ai brevetti d'invenzione. 

Il 22 febbraio il signor Peupin depose sul tavolo 
presidenziale due proposte. Una concerne la prolun- 
gazione della dyrata dei brevetti d'invenzione e 
diminuzione della tassa imposta agli inventori; l'al- 
tra ha per obbietto l'espropriazione di quei titoli per 
cagione di utilità pubblica. 

Queste due proposte farono rimandate alla dicia- 
seltesima Commissione di iniziativa parlamentare. In- 
naozi di prendere una risoluzione, essa ha creduto di 
dover sentire il signor Peupia e il ministro dell'agri. 
coltura e del commercio. 

L'autore delle proposte produsse tutte le spie- 
gazioni che stimò utili. Il ministro ba dichiarato: 

Che era sua intenzione di circondarsi d' uomini 
speciali e di ricevere il loro avviso su di ciò che egli 
potesse aver da fare; che, se ne risultava che si do- 
vessero pralicare cambiamenti nella legislazione attoa- 
le, egli si farebbe un dovere di presentare in breve 
all’ Assemblea un progetto di legge su questa ma 
teria: ma che, nel presente stato di cosey ei riputara 
le proposte cattive da tutti i lati, e che ne combat- 
terebbe, in nome del governo, la presa in conside 
razione. 

La commissione partecipò all'opinione del mini 
siro. 

La legge del 5 luglio del 1844 stabilisce il ma- 
zimum di durata dei brevetti d'invenzione a 15 anni. 
Il sigaor Peopio la porta a 25, Essa determina le 
annuslità dovute dagli inventori a 100 fraachi. Il si- 
goor Peupin le riduce a 20. Essa tace sulla cessione 
forzata dei brevetti allo Stato. Il signor Peopio loro 
applica le regole della espropriazione per motivo di 
ublità falce 

Tale è la sostanza delle dae proposte del si- 
gnor Peupin, che la commissione è d'avviso di noa 
preadere in considerazione. 

Quentin-Bauchart, relatore, dice che mai la legge 
non fu circondata di maggior seuno, nè più profva- 
damente studiata. Passando all'esame delle proposte, 
sostiene le conclusioni della commissione. 

Nel 1843 il numero dei brevetti d’ invenzione, 
per la forza stessa degli avvenimenti, era sette volte 
più considerevole che sotto l'impero. Dopo la legge 
del 1844 questo numero si è ancora accresciuto, ® 
nel 1847 era quasi raddoppiato; da 4576, cifra del 
1843, era asceso a 2,929. 

La rivoluzione del 1848 arrestò un tal movimea- 
fo, come sturbò tanti altri interessi; ma il ravviva- 
meoto degli affari ba già reso un nuovo alimento al- 
le domande dei bresetti, e pel 1850 si contano 2.335 


‘ brevetti rilasciati. Noa vi è dubbio che, essendo maa- 


tenuti l'ordine e la pace, la cifra del 1847 mon sie 
ben presto raggiuota o sorpassata, 

Convieae forse, con una specie di nuovo pre- 
mio, eccitare tendenze bastantemente vive per se stes: 
se, ed incoraggiare calcoli troppo spesso illusori? La 
soverchia moluplicità dei brevetti sarebbe un male pei 
concessionari ed anche per |’ iodustria. 

Se ciascuno per 20 franchi ha il diritto di avere 
un brevetto e di inscriverlo sull’ insegun del suo ma- 
gazzino o della sua bottega, è cosa evidente che que- 
sto non è più se non un titolo senza valore. 

Nondimeno è nella natura delle cose che vo in- 
yeotore creda alla sna scoperta; ei la terrà dunque 
molto cara, e il profitto più sicaro che ue ritrarrà, 
sarà di. incorrere forse in processi rovioosi. La legge 
non deve difendere gl'industriali, massime quelli me- 
no favoriti dalla fortuna, contro le loro proprie de- 
bolezze, e non deve risparmiare ad essi illusioni così 
fallaci? Alcuni individui possono soffrirne, ma è certo 
che il maggior Numero vi Irova una protezione ne» 
cessaria. 

Se l'invenzione ha un'importanza certa, la cifra 
della tassa, di 100 fr. annui, non potrebbe essere un 
imbarazzo pel suo autore. 

La posizione in cui si metterebbe l'industria, 
press nel suo complesso, non sarebbe migliore. Chi 
avrebbe la certezza che uo tal metodo da lui adope» 

stato, da parte d'un altro, l’obietto d'ua 
brevetto d'iavenzione? Come mai, in questo diluvio 
di brevetti, verificare la natura e l'efficacia di ciascun 
di essi? Se lo scadimentò sìa stato incorso per difetto 
di pagamento della tassa, come saperlo? La eonfa- 
sione dappertatto, i dubbi e le apprensioni che ne 
3000 la conseguenza, il cozzo delle pretensioni con- 
trarie, processi interminabili , la paralisi dell'iodustria; 
ul sarebbe, contro lo scopo a cui mira è contro le 
più lodevali inteazioni, il frutto delle muove disposi. 
zioni suggeri igaor. Peupin, se voi le adottate. 

di rimane a dire dell’espropriatione’dai brevetti. 
Nel pensiero del sig. Peupia, l'espropriazione è il cor 
retlivo del prolongamento di durata dei brevetti: 25 
anoi invece di 45: Ma soil governo stima che il pri. 
vilegio sia in Opposizione diretta coll'intorosse gene- 
rale, può sopprimerlo mediante voa giosta è proveoti» 
va indennità, e far divenire l'invenzione cosa di re- 
gione pubblica. 
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Noi abbiamo rimosso il male, 6 non abbisogoia- 
mo di rimedio. Aggiungeremo che sarebbe assai diffi- 
cile, per non dire impossibile, ad ua giurì, beoché 
assennalissimo 6 competente, determinare il prezzo 
reale d'uo’invenzione, vera per gli uni, contestabile 
per gli altri, sempre impareggiabile agli occhi del suo 
autore. . 

Morellet appoggia la proposta in mezzo al rumore 
delle conversazioni particolari. 

Schneider, ministro del commercio. ]l governo-fion 
sarebbe stato alieno dall'accettare la presa in consi- 
derazione delle proposte del sig. Peupin, ma, nello 
giato in cui sono le cose, esso crede che è meglio ag- 
giornare ogni modificazione alla legge attuale fino a 
che siasi udito il consiglio di uomini speciali. 

Peupin domanda che il ministro nomini una com- 
missione che opererebbe di concerto colla commissio- 
ne dell'assemblea. 

Si domanda su di ciò lo squittinio: e con 398 
voti contro 194 rimane deciso che le proposte sieno 
prese in coosiderazione. (F.F.) 

— La società archeologica di Namur ha fatto far 
degli scavi ne' diatorni del villaggio di Champion. Mer- 
cè la intelligenza del sig. E. de Marmol, presidente 
della società, il quale li ha diretti, si è scoperta una 
tomba romana, ia cui si trovavano una trentina di 
vasi di creta, una boccetta, un dado da giuocare, 
uo trepiede, un lume sepolcrale, alcune fibbie ossi- 
date, urae piene di ossa, una brocca con olio per- 
fettamente conservato, ed altri oggetti, di cui non si 
è potato ancora conoscere le specie. (Moniteur.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Marzo. 


La Camera dei deputati prosiegue a discutere il 
progetto di legge concernente la leva degli 85,000 
uomini. ( Corresp.) 

— Si assicura che lo stabilimento del telegrafo 
elettrico sulla strada ferrata da Madrid ad Aranjuez 
sarà terminato all'epoca del viaggio delle LL. MM. a 
quella reale residenza. (Clamor Publico.) 

— L'Espana assicura, e l'Epoca conferma, che 
l'ambasciator di Francia era stato informato dal mi- 
nistro degli affari esteri, sig. Beltran de Lis, essere 
stata decisa la soppressione delle ambascerie spagauole 
da lungo tempo, prima che si sapesse a Madrid che 
il duca di Valeuza era giunto nella capitale di Fraacia. 

ALTRA DEL 23. 

Stando al nostro corrispondente di Madrid, la 
commissione dell’assettamento del debito terminerà la 
sua discussione, e la sua relazione potrà essere pre- 
sentata entro questa settimana, La sua ultima tornata 
fu tenuta martedì 18, e malgrado dell'assenza del si- 
guor Bravo Murillo, a motivo della quale la Com- 
missione non avea potuto ricevere alcuni schiarimen- 
ti, la Commissione avea già votato sino al 13° arti- 
colo del progetto ministeriale. Gli articoli 4 e 5 non 
sono stati votati defioilivamente, perchè si attendeva- 
no alcune esplicazioni che dovevano domandarsi al mi- 
nistro delle finanze. 

L'articolo 10° fu combattuto dal sig. Jean per 
uel che risguarda il pagamento all'estero, nella città 
lesigoate dal governo, delle iscrizioni nominative e 
de’ nuovi titoli al portatore. Il sig. Jean, deputato 
della minorità progressista, chiedeva che non si pa- 
gassero che a Madrid gl'interessi dei fondi spagnoli; 
ma codesta proposta fa avversata dal sig Llorente, il 
quale difese l'articolo tal quale è nel progetto mini- 
steriale, e nulla vi fu cambiato. 

losomma il progetto del governo sarà votato a 
gran maggioranza, e se pure subirà qualche lieve 
modificazione, ciò non avverrà che con l'adesione del 
ministero, Ia Lal caso, esse modificazioni saranno tatte 
favorevoli ai creditori in generale, e ai creditori na- 
zionali ia particolare, i quali ultimi, giusta l'avviso 
di alcuni deputati e in ispecie del sig. Burrego, uno 
de' componenti la Commissione, sono stati nel nuovo 
progetto trattati men bene de’ creditori esteri. 

Uo altro miglioramento, che. potrebbe del pari 
risultare da questo importante affare, conforme a certi 
discorsi pronunziati vella Commissione e le risposte 
fatte dal sig. Bravo Murillo, consisterebbe nell’ au- 
mento de' fondi applicabili all’ ammortizzazione del de- 
bito passivo, debito senza interesse e debito differito. 
Si chiede al governo che sia venduta ( desarmotizar ) 
grao quaotità di proprietà e terreni che sono di mano- 
moria, e che oggi appartengono o al clero secolare , 
0 a città e comuni che non ne Iraggono alcun pro- 
fitto. Si valatano quegli ultimi solameate più di 2,600 
milioni di reali, de'quali 20 per cento sarebbero ia 
vaotaggio del tesoro. Tutte queste vendite ; fatte, in 
carta del debito, senza interesse passivo e differito, 
agevolerebbero in pochissimo tempo l'ammortizzazione 
totale di questo debito, e darebbero valore ‘a quello 
portante interesse. 

Il sig. Bravo Marillo ha manifestato alla, Com- 
missione ch'egli era d'avviso e-che' desiderava \aversi 
ad ottenere ‘tali risultamenti; ma che egli era impos: 
sibile immediatamente e senza, prendere prima, alcuni 
provvedimenti di equità e-di pradeoza: Ù 

Cotal quistione & oggi * popolare in Ispagna, #9* 
prattutto da ‘che gi tratta l'agseli 
ed il miaistero, senza accoltezi 


mataramento: nè-a' suoi-progressi: ps. 
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cu el debito; 
i subito, quaotun- ‘| ©0 
que egli ne:riconosca' utilità , non si oppone al suo È 


. Il giornale Za Nacion cominciò a pubblicare una 
sorie di articoli molto notevoli vantaggi che 
arrecherebbe al tesoro, ai comuni ed al popolo in ge- 
nerale la vendita de’ beni comunali chiamati propios, 
deduzione fatta da quelli che possono essere utili ai 
comuni, e cui questi potrebbero amministrare conve- 
nevolmente nell'interesse de' loro abita 

Così questa grande quistione dell'assettamento del 
debito, che nessuno avea osato trattare sino ad oggi, 
vale a dire dal ministero Narvaez, Pidal, San-Luis e 
Bravo Murillo io poi, che ne prese l'iaiziativa , e che 
l’attuale ministero prosegue con tanto coraggio e per- 
severaaza, questo progetto, diciamo , luogi dal di- 
ventare soltanto un carico pel tesoro spagnolo, potrà 
essere la causa d'ana rivoluzione amministrativa, la 
quale può schiudere alla Spagna una sorgeote inat- 
tesa di ricchezze e di benessere generale. (F.S.) 


GRECIA 
ATENE 18 Marzo. 
Nella seduta del 10 della Camera dei Deputati 
di Atene, il sig. Meletopulos , deputato di Sparta , 
iaterpellò il Governo riguardo la commutazione della 
pena capitale accordata dalla corona al condannato Ka- 
vurinos, per proposta del ministro della giustizia. 
Quest’ ultimo giustificò nella tornata del 14 il proce- 
dere del Ministero, dimostrando che quel mitigamen- 
to era stato consigliato alla regina attesochè il chirar- 
go delle carceri aveva dichiarato che quel malfattore 
non poteva sopravvivere lungo tempo, essendo affetto 
da gangrena in seguito a una ferita, e non volendo 
assoggettarsi all’ amputazione del membro offeso; per 
cui il ministro della giustizia, informato di ciò per 
parte del procurator generale di Nauplia, credette ne- 
cessario impedire che fosse eseguita una condanna ca- 
pitale sulla persona di un moribondo; cosa che nou 
avrebbe mancato d'incutere ribrezzo nel popolo greco, 
abborrente da siffatti spettacoli. Più tardi però si sep- 
pe che le deposizioni del chirurgo erano false, giac- 
chè il detenuto risaoò ; quindi il chirurgo e il pro- 
curatore di Nuiuplia furono destituiti dal Governo, il 
quale incaricò altresì un' apposita commissione della 
verifica de' fatti relativi a questo triste oggetto. 
Dopo le spiegazioni del ministro della giustizia, 
parecchi oratori presero la parola per biasimare que- 
sl’ alto, senza però riservarne la responsabilità sul (Go- 
verno; solamente i deputati d' Atene Viachos e Kal- 
lifurnas, riferendosi pure alle commutazioni di peaa 
accordata sotto le amministrazioni anteriori, domaa» 
darono che la Camera pronanciasse un biasimo seve- 
ro contro gli attuali ministri. Il ministro della guerra 
assunse la difesa del suo collega, il ministro della 
giustizia; e la Camera, proponente il sig. Chrissaa. 
topulos, adattò il segueate ordine del giorno motiva- 
to: e La Camera, udite le spiegazioni del miaistro 
della giustizia, passa all’ ordine del giorno ». 
giunto in Atene da Monaco |’ aiutante del Re, 
maggiore Demetrio Mauromichalis ( il quale accom- 
pagoava S. M. il Re Ottone nel suo viaggio ) dietro 
richiesta del procuratore regio. Secondo |’ OSservateur 
d' Athénes, pare che questa chiamata si riferisca al- 
I’ istruzione del processo riguardo a Corfiotakis. — 
È morto or ora jo Atene il sottintendente militare 
Hoffmann, antico filelleno tedesco. (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Marzo. 


In un'assemblea di negozianti tenuta nel p. p. 
lunedì alla borsa ia presenza del ministro delle finanze 
e di altri funzionari tarchi si è deciso che la banca, 
creala per maatenere il cambio al paro, verrà conti- 
nuata attesi i graodi vantaggi che ne ricava il com- 
mercio e il governo. In conseguenza di questo il con- 
tratto colle case I. Alieon ed E. Baltazzi si è riono 
vato per un anno. Si pretende che alcuni banchieri ab- 
biano mostrata |’ intenzione d'incaricarsi di tale cam- 
bio con condizioni più favorevoli al governo , ma non 
essendosi fatta alcuna proposizione di ciò, il governo 
non può occuparsene, 

Una seconda seduta seguì l’altro ieri, e ve ne 
sarà una terza in cui si discuteranno, come si dice, 
cose finanziere di grande interesse. 

Lo stato della banca non cangia per nulla ia vi- 
sta della situazione spaventevole delle finanze, ed ogni 
giorno si aspetta con ansietà che il governo prenda va 
qualche partito, Noa si potrebbe tardare di più senza 
gravi inconvenienti , perchè bisogna ad ogni costo tro- 
vare ua rimedio efficace alle innumerabili difficoltà, 
che I assediano da ogni parte. Nelle province loatane 
le (ruppe non sono state pagate da 14 mesi, a Bagdad, 
per esempio, il malcontento dei soldati è al colmo: è 
teme il governo di ua qualche inconveniente. 

(Cour. de Marseille.) 


AMERICA 
Levullime lettere della Plata facevano presagire 
avvenimenti che ora potrebbero essere compiuti , e' sa- 
rebbero tali da, alierar.gravemeote le. posizioni relati= 
ve- delle parti belligeranti. To primo luogo il gen. Ori. 
be, ‘cho comunda l'esercito d'invasione del gen. ‘Ro 
$a3 ‘sotto le mura di Montevideo, era affetto da una 


‘ complicazione di malattie che non sembrava proba- 


le re. D'alcani mesi il suo male creb- 
Want nd ba ‘ulonto sconcertato ia ni D0 
MIU ADAALI ? attenta 


funzioni digestive, che si trova ormai in uno stato di- 
sperato. Solo con grave difficoltà può nutrirsi, e il 
suo stomaco noo riliene gli alimenti che col mezzo di 
caldi fomenti. Il suo medico non ha più nessuna spe- 
ranza, e forse il primo vapore ci recherà la motizia 
della sua morte. 

La morte d'Oribe toglierà a Rosas ogni prete= 
sto di lasciar il suo esercito d' invasione sul territorio 
della banda orientale, perchè noo ba mai dato altro 
colore a questa pazza e crudele invasione che il de- 
siderio di ristabilire il suo amico ed alleato Oribe nel- 
la presidenza di questa repubblica. Si sa che molto 
prima del principio dell'assedio di Montevideo, Ocibe 
aveva di per se stesso lasciato questa presideaza quate 
tro mesi prima che spirassero legalmente i suoi poterì. 

La voce pubblica designava già come successore 
del capo ribelle Ignazio Oribe, suo fratello , soldato 
di ventura come D. Maouel, ma ostinatamente coa- 
trario alla politica di Rosas. Dotsto di maggiori ta- 
leati e d’ un carattere più esaltato che suo fratello, 
questo giovine ufficiale, se giunge al comaado, iacli- 
nerà forse a misure che potrebbero far sorgere une 
pace solida, e porre un termine alle molte miserie che 
affliggono questo spaventoso paese. 

Il secondo luogs il general Rosas diede segai non 
dubbi della sua convinzione che lo stato delle cose co- 
minciava a farsi pericoloso. Temeva grandemeate una 
rottura col Brasile. Il suo progetto d’ eccitare uma ri- 
voluzione nello impero con ua’ insurrezione della 
te negra, incontrava una viva opposizione, non nel 
Governo, ma nell' opinione pubblica del Brasile iatie- 
ro. Rusas ha trovato contro di lui una poteate coa- 
lizione formata dall Impero e dalla Repubblica indi- 
pendente del Paraguay, cui si era aggiuato il Gover- 
no e la popolazione della banda orientale, e dalla qua- 
le non era aliena le Bulivia. Si accorso che il geoera- 
le Urquiza, governatore d' Entrerios, non obbediva 
più a suoi ordini, ma che passava un accordo perfet- 
to tra Urquiza e il governatore di Curientes, e che 
nel caso d’ un movimento nel Paraguay non potera 
contare sopra alcuno di questi due capi per sedarlo. 
Era egli stesso in opposizione col Chili e col Perù. 
Aveva pare seotito parlare di qualche malcontento da 
parte degli inglesi possessori dei boni delle sue finan- 
ze, La città di Buenos-Ayres era vicina ad una bau- 
carotta quasi generale. La speranza che fosse accetta» 
to il trattato Lepredour dalla Francia cominciava a 
dissiparsi. Infine per crescere nuove difficoltà a tal po- 
sizione temeva che l' apatia appareote che regoava ia- 
torno a lui fosse un sintoma d' abbaadono generale 
che non aspettasse che l' occasione per manifestarsi. 

Questo suspetto sembrava aggravarlo più che tut 
te le altre realtà. Si sa ch'egli studia le disposizioni 
popolari ; si conosce la sua rinuozia al potere sotto 
pretesto di salute, e la preghiera che si fece fare di 
ripigliarlo; si rammenta la sua langa corrispondenza com 
Lord Palmestoo sopra un articolo della Rivista di Du- 
blino di cai era l'eroe. In questa corrispondenza e ia 
altra ancora Rosas assume il titolo di capo supremo 
della Confederazione Argentina. Ultimamente ha rico- 
minciato ad eccitare l' orrore con fare assassinare 18 
persone a sangue freddo alla porta di Palermo di San 
Remito, sua casa di campagna , poi 20 altre a Saa- 
tos Lagares, finalmente quattro altre, che farono sot. 
toposte alle più crudeli tortare. Il regno del terrore 
è ricominciato a Buenos-Ayres. Come altra volta cia- 
scumo tiene il suo vicino come una spia o un assase 
sino , e la città è risospiata nella più profonda trie 
stezza. Non abbiamo più spazio per allargarci sopra 
questi varii fatti, e sopra altri che interesserebbero 
quei dei nostri lettori, che avessero dei porti commer- 
ciali colla Plata, ( Morning. Cronicla. ) 


CALIFORNIA 
SAN FRANCISCO 1 Febbraio. 


Gli affari commerciali erano ia pochissima atti= 
vità, ed il lavoro nelle mine era rallentato. Non di- 
meno l’arrivo del minerale raccolto nell'ultima sta- 
gione era grandissimo. Una nave ne portò a Nuova= 
York per 450,000 dollari, un’ altra ne ha portato a 
Chagres per gli Stati-Uniti 750,000, i battelli . 
pore la Repubblica e il Panama erano stati spediti da 
San Francisco con più di 2 milioni di dollari: il pa- 
quebot inglese Avan ne aveva caricato per più di un 
milione senza contare 800,000 dollari in verghe di 
argento, che aveva preso a Cartagena a destinazione 
dell’ Inghilterra. ( Debate. ) 


Si è parlato di una scoperta d'oro sulle rive del 
mara, Nuove informazioni confermano i particolari dati 
sulla ricchezza e l'abbondanza del prezioso minerale, 
ma la difficoltà di comunicazione rende questa sco- 
perta quasi inutile. Olire questo ostacolo , ua altro 
se ne presenta che pare non possa essere così di leg: 
gieri superato. La sabbia in cui si trova l'oro noo è 
separata , stante il suo peso, che a grao fatica, e l'ope’ 
razione del lavacro è ect meate difficile. Però, 
in geuerale , de notizie delle mioiere sono soddisfa= 
conti per molti rapporti. Si parla di parecchi blocchi, 
che sono”stati*Scoperti , i cui fortunati proprietari cal 
colano il valore è ‘un forte prezzo. lo Califoroia si è 
sempre nel paese dei rl 

" ( Wadk Herald di Nuova-York.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 27 Marzo. 

Il sig. De Rayneyal, Inviato Straordinario o Mi- 
nistro Plenipotenziario della Repubblica Francese pres- 
so la Santa Sede, è nominato Ambasciatore presso Sua 
SANTITÀ. ( Moniteur.) 

Il Miaistro dell'interno presentò nella sodata del 
26 an progetto di legge relativo alla celebrazione del 
terzo anniversario della proclamazione della repubblica, 
cui saranno destinati 200 mila franchi come negli an- 
ni precedenti. 

Correva voce all'assemblea che il sig. Arnaud 
(de l'Ariége) fosse per rilirare la sua proposta con- 
cernente l'abrogazione della legge del 31 maggio. 

— La polizia francese va prendendo delle misure 
di rigore contro gli emigrati italiani ; a vari è stata 
fatta perquisizione io casa, ed alcuni hanno avuto 
eziandio | ordine di lasciar la Francia, quantunque 
non sia risultato dalle perquisizioni cosa alcuna a loro 
carico. A Lione pure sì sono fatti degli arresti di emi- 
grati e di operai italiani. (FF 

CASSEL 26 Marzo. 

leri accaddero eccessi fra diverse specie di trup- 
pa. Soldati assiani e prussiani stavano di fronte ad 
austriaci. Oggi percorrono la città pattuglie. 

( Corr. Ital. ) 


VIENNA 27 Marzo. 

leri a sera è arrivato un corriere latore di di- 
spacci da Berlino, Si dice ch’ esso abbia portato la ri- 
sposta del gabinetto prussiano all’ ultima nota del go- 
verno austriaco. 

ALTRA DEL 28, 

Siamo assicurati che il principe Schwarzenberg ab- 
bia diretta a Dresda una circolare nella quale biasi- 
ma severameote l’ iadiscrezione usata col pubblicare 
l’ opuscolo intitolato le Conferenze di Dresda. 

— S. M. l’ Imperatore si occupa alacremente an- 
che durante il viaggio degli affari di stato. Egli stà 
in continua comunicazione coi ministri mediante cor- 
rieri e dispacci. Così, a modo d'esempio, la sovrana 
patente per il privilegio del porto-franco di Venezia 
venne segnata io questi gioroi dal ministero e quindi 
fa mandata a Trieste a S. M. Così pare la nomina 
del tenente maresciallo conte de Wimpfen a proprie- 
tario del reggimento di fanteria num. 22, di cui era 
già secondo proprietario, in sostituzione del defunto 
priocipe di Salerno, fu sottosegnata dall'Imperatore 
al giorno 23 corrente nella suddetta città. 

— La Gazzetta di Voss nel suo numero del 27 
dice che la risposta mandata a Vienna si appoggia 
principalmente sull'incorporazione dell’ Austria con 
tutte le sue province nella Confederazione. Ella ag- 
giunge che dalla maniera colla quale sarà ricevuta 


questa risposta dal nostro gabinetto, dipenderà la pros- 
sima conferenza del sig. de Manteuffel coll principe 
| Schwarzenberg. La Gazsetta de Spener assicura che 
la Russia, abbenchè dalle conferenze di Varsavia s 

mostri più favorevole alla Prussia, pure ella appoggia 
la politica austriaca, e sovratutto il punto dell’ incor- 
porazione di tatte le provioce austriache nella Con- 
federazione, che il gabinetto dl Pietroburgo riguarda 
come indispensabile per opporre una forte barriera 
alla rivolazione. ( Corr. Ital.) 
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BELLE ARTI. 


MARIA E GESU CO' 88. VESCOVI QUIRIACO E PRIMIANO 


Quadro in tavola palmi 42 e messo per 9 e mezzo circa, di Luca 
Dammes: di Leyden esistente alla Trinità de' Monti , palazzo 
nuovo N. 9, cordonata che discende (1). È visibile ivi dal- 
le 12 fino alle 3 pomeridiane dal 5 del corrente sino all ul- 
timo giorno della. Quaresima. 

La Madonna è seduta sotto di un trono o bal- 
dacchino, e alle spalle ha un panneggio sostenuto in 
alto da due Angeli, esingolari sono leali di uno di 
quelli per esser rosse. Maria ha il manto di color bleu 
inverdito dal tempo, con ornamenti d'oro, siccome gi- 
gli arabescati, e d'oro sembra tuttavia il seggio su cui 
riposa: la tunica è di un rosso pallido con recamo in 
quella parte che la cinge al collo; d’intorno il capo 
ha la consueta aureola. Gesù, di piacevole aspetto, 
innalza in alto la destra come per benedire, e indi- 
care nel tempo stesso uno dei predetti gigli, mentre 
con la sinistra fanciullescamente tiene un picciolo car- 
dellino; non pochi pittori si valsero di quello a simbo- 
leggiar l'innocenza. Di sotto il suppedaneo , ed è tut- 
to, si legge: ANNO DNI M.p.XX, DS (2) LUCAS PINXIT; 
ed è da avvertirsi che quel p abbreviato indica il co- 
gnome di Luca Dammesz, siccome di sopra indicam- 
mo. Ai lati sono i Vescovi mitrati, e quello a destra 
del riguardante col pastorale, e quello a sinistra con 
la croce astata. L’architettonica decorazione presenta 
un arco a tulto sesto, nel cui centro evvi il gruppo 
di Maria e Gesù, e aderenti a' pilastri i predetti Ves- 
covi; mentre a compimento della pittorica scena suc- 
cedono due segmenti di archi, i quali nel loro taglio 
fan vedere un ben inteso paesaggio. Su dei due ri- 
quadri marmorei esiste la epigrafe de' santi: quiRIAcUS 
c Primianus. Il davanti del quadro è messo a scom- 
partimenti marmorei. 

Pregevole si rende il quadro per la sua data di 
circa tre secoli e mezzo a contare da noi : pregevo 
le per la sua integrità e conservazione; pregevole 
inoltre, poichè Luca d' Olanda, datosi tutt' uomo al- 
l’intaglio, non dipinse che tavole di picciola dimen- 
sione, mentre si conta un altro solo quadro esisten- 
te nella imperiale Galleria di Vienna, che possa in 
grandezza emulare il descritto. E qualora si voglia 
discendere ad alcuni particolari dovrem dire, che, se 
è semplice, altresi è maestosa la composizione: che 
I il colorito non è punto serrato, ma aperto per modo 
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da distinguere tutti gli oggetti, né solo è aperto, ma 
ben distribuite ne sono le masse, segnatamente quel. 
la parte che spetta al Vescovo a destra: il tuono to- 
tale , oltre essere omogeneo, vi si rinviene la quat- 
trocentistica ingenuità ; nè omise tampoco fatica nel 
dettaglio delle parti, se si voglia riflettere al sacer 
dotale indumento del Vescovo a sinistra. Che sia poi 
del predetto Luca d'Olanda, oltre darlo a conoscere 
la iscrizione e l' abbreviatura indicante il cognome, 
l’asseriscono coloro che videro il quadro esistente nel- 
la predetta Galleria di Vienna, non che i quadri ap- 
partenenti ai Brignole di Genova, esprimente il 1° un 
ritratto, il 2° ua filosofo, ed il 3° uno storico avveni. 
mento. Bello è il panneggio che guarda le spalle di 
Maria: bella l'idea degli Angeli che lo sostengono; 
né va omesso che il manto della Madonna, anziché 
essere a olio, come è l'intiero quadro, viceversa è 
a tempra. E volendo alcun poco scrupoleggiare sul di- 
segno dovremo anche dire, che se esso non va pari 
passo col colorito e colla composizione, è perchè i 
primi rudimenti dell’arte gli apprese Luca dal padre 
Ugo Iacobs oscuro pittore, né molto gli valse frequen- 
tare la scuola di Cornelio Engelbrechtsen. Siamo non 
ostante tenuti annunciare che Luca di nove anni era 
già pittore, e di dodici esegui a tempra la celebra- 
tissima storia di S. Uberto, della quale fu da Lochorst 
largamente rimunerato; dunque se nel disegno rinvien- 
si una qualche negligenza deesi attribuire dall’ essersi 
precocemente dato tutto al pennello, tutto all’ inta- 
glio. E quantunque vivesse in un'epoca in cui era non 
poco ignorata la prospettiva, pure ne' suoi dipinti, 
segnatamente fra gli oggetti, si osserva al dire di La- 
combe una naturale e non convenzionale distanza. 
Luca di Leyden è stato non poco trascurato dai 
Biografi: Vasari si degna appesi nominarlo : Ticozzi 
gli consacra poche righe: Milizia lo riguarda più per 
incisore che per pittore; Lacombe è il solo che entri 
in qualche dettaglio. A supplire a tale deficienza di- 
remo che Luca nacque in Leyden nel 1494 da quel- 
l'Ugo di sopra detto: che la natura avealo dotato di 
molti talenti; che la soverchia applicazione avendo 
degenerato la sua costituzione , lo eondusse giovane al 
sepolero nel 1533. Più ch' altra cosa lo tenne occupa- 
to l'intaglio, e per tale esercizio fu amico e in un 
rivale di Alberto Duro, il quale se disegnava meglio 
di Luca, Luca poneva maggior accordo nelle compo- 
sizioni, per cui molta espressione hanno le sue figu- 
re, e buono è il colorito. Altre cose potrebbonsi di- 
re che riguardano la sua scuola, di cui fu il capo, 
ma si tralasciano mandando chi legge, non solo ai 
predetti autori, ma bensì ai suoi contemporanei. 


E. PisroLesi. 


(1) Volendo parlare con l' incaricato sig. Niccola Nisio Pittore, 
abita S. Isidoro n. 36 piano lerzo. 
(2) Il D e la 8 gono incrociati come in un nesso. 
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AVVISI 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 

Il Consiglio di Direzione io seguito di 
razione avuta dal Contabile della Società dell'esi- 
bita di uno dei bilanci arretrati , intima il Consi- 
glio Generale straordinario a seconda dell' Art. 57 
degli Statoti, per il giorno 5 Maggio prossimo 
mel locale della Società in piazza Cardelli num. 4 
due ore avanti il mezzo giorno ; sono di ciò pre- 
venuti tutti i Socj che a forma dell’ art. 49 han- 
no diritto d' intervenirti. 

Questo dì 4 Aprile 1851, 


Con circolare del 15 Marzo p. p. si è annun- 
ciato si corrispondenti del Negozio di musica po- 
sto in Roma in via del Corso n. 439 e 140 sotto 
la Ditta Scipione De Rossi e Comp. che il sig. An- 
tonio Tosi per le sue particolari occupazioni non 
potendo più dedicarsi direzione del suddetto 
Negozio , viene questa assunta dal sig. Augusto 
Parisotti il quale d'ora innanzi assumerà esclusi- 
vamente la firma in nome e per conto della Ditta 
medesima ; ciò si deduco a pubblica notizia per 
ogni effetto di diritto e di ragione. 


Si deduce a notizia del Pabblico , qualmente 
li signori fratelli Andrea, Dott, Salvatore, Vin- 
cenzo e Pietro Cervelli hanno fra loro diviso tutti 
gli stabili, mobili , crediti ed ogni altro interesse 
ad essi in qualsivoglia modo appartenenti, come 
da istromento del giorno 22 Decembre 1850 ro- 
gato dall’ infraseritto Notaro di Officio in piszza 
Cinque Lune n. 30, ed ognuno di essi agisce a 
proprio nome senza responsabilità dell’ altro, 

Giacomo Bizzomi Not. 

Da un articolo inserito nel n. 87 del presente 
Giornale emerge che ud istanza del sig. Principe 
D. Antonio Lodovisi Principe di Piom- 
Bino si è ordinata dal Tribunale Civile di ‘Rome 
Ja veodita giudiziale dell’ Ofticio Notarile (64 ap- 
messi posto in via del Corso. n, 942 esercitato dal 
sig. Orazio Milanesi, Avendo: dei diritti su, detto 


Officio la sig. Yiocenza Magalotti dom. in via del-. 


lo Fratte n. 4, si fa noto che ad della 
medesima fa notificata nel gibroo 34 dello sconto 


Marzo protesta di nullità di atti tanto al lodato 
sig. Principe, che al sig. Orazio Milanesi segoata» 
mente per difetto di citazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fs noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Reg. leg., che 
della Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Francesco Rinaldi con benigno rescrit- 
to del giorno 5 Decembre 1850, @ successivo de- 
crelo esecutori; ili negli atti dell'infrascritto 
Notaro, è stato il medesimo esonerato dall' officio 
di Economo del Patrimonio Frontoni, e surrogato 
ad esso il sig. Luigi Arati, 


Roma 4 Aprile 4851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza della signora Angela Giuliani ere- 
de testamentaria. Lunedì 7 Aprile corrente, alle 
ore 8 anlimeridiane, nella casa di ullima abita- 
zione della fu Maria Lipari situata in Roma piss- 
ta della Chiesa Nuova num. 24 si darà priacipio 
all' Inventario de' beni ereditari della suddetta de- 
fanta per proseguirlo quindi fino a suo termine 
nei giorni ed ore da stabilirsi in ciascuna sessione. 

SI deduce a pubblica notizia per effetto 
di ragione, ed a senso del $. 1547 del vic eg leg. 

Roma 3 Aprile 1854. 

Pel sig. Dott. Bartoli Not. di Collegio 
Filippo Bultaoni So, © 


Ilio è Rio Monsig. Vicegerente. 

ossia l'Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore, 

Ad Jstanza della signora Anna 
glie del sig. Pietro sh Fomtdento. "gaia pe 
speri n. 22, rapp. dal sottoscritto Proc, 

chiunque vi abbia ; 0 possa - 

teresse per affissione a forma del diese dar fra 
Reg, a comp. nel lempo e termi ; 
ta, ed attesochè il marito della 
1’ inopia , sentir ordinare che Ja 
l'Istante medesima in so. 600 
mento pubblico a 
Gennaio 1848 venga assicurata 


Ilio e Rito Monsig. Vicegerente , 
ossia l' Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore, 


Ad istanza del sig. Pietro Gaglielmi Curatore 
della Minore siguora Luisa Giovanoucci Negoziante 
dom. in Roma vicolo del Leoncino in Trastevere 
n. 46, rapp. dal Proc, Filippo Cochetti. 

8' intimi agl' infrascritti che essendosi dopo la 
rinuncia del sig. Arciprete D. Lorenzo Manari al- 
la cura della suddetta Minore, conferito succes: 
sivamente il medesimo officio di Curatore a vari 
individui, che non furono giammai nell’ esercizio 
legale del loro ministero per nou essersi confor- 
mati alle disposizioni del vig. Reg. leg. e giud. 
nel $. 4593 coerenti alle prescrizioni del Diritto 
Comune nella Nov. 72 e Leg. ult. Cod. de Curat. 
Furios. , perciò l' Istante suddetto in ultimo luo- 
go eletto protesta @ dichiara di non volere rico- 
noscere, 6 volere anzi impugnare con tutti È mez- 
ni dalla legge permessi, qualunque alto io danno 
della ripetuta Minore durante quella illegale ge- 
stione eseguito non solo per parte dei detti non 
facoltizzati Curatori , ma per quella anche dei pre- 
tesi creditori ed interessati , che contro di essi agi- 
rono in giudizio , e più specialmente quelli della 
minacciata subasta dei fondi nelle vie del Matto= 
nato e della Scalaccia , riservandosi di adire a tal 
fine il Tribunale competente, non solo in questo, 
ma in ogai altro miglior modo eo. E ciò si deduca 
è notizia degl'iotimati per ogai buono e valido 
effetto di ragione. Ciccolini. 

Sigg. D. Pietro De Lu Giuseppe Fran- 
cioli incerti interessati per affissione @ Gazzetta. 


Tribunale di Commereio di Roma. 


Ad istanza del sig. Giacomo Di Marco Forna- 
dom. a Roma via Minerva n. 30 rappr. 
dall'iafrascritto Proo. — Si cita il sig. Carmine 
Milanetti dom. a Rovera , Provincia dell' A: ila, 
per alilssione ed inserzione in Gazzetta, a a 
dei $S. 201, 479, 4644 @ seg. dell' attuale Reg. 
leg. e giud. a comp. dopo giorni quaranta per seo» 
tirsi condannare al pagamento della somma di sou- 
di 159 70 dal citato dovuti per prezzo di panati- 
ca è piste somministrate al citato come Pra fa 
atti. giustificato, se ne rilasci l’ opportuno ordina 
Lio: sd realo e personale colla clausola d' im= 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. di Commercio di Roma. 

Nella Cansa fra il sig. Domenico De Rossi 
rapp. ec., e li sigg. Antonio Tanga e Pietro Paolo 
Pomponi. Sull' istanza del De Rossi per la con- 
daona dei citati al pagamento di so. 80 salvo er- 
rore per prima rata dell'erba vendutagli nella Te- 
nuta la Caferella © Capo di Bove, precisamente 
le Riserve, l' Oliveto e la Vignaccia eo. 

Visto ec. Considerato eo. Invocato il Nome 
SSino di Dio. Il Tribunale condanca mediante ar- 
resto personale Antonio Tanga , e Pietro Paolo 
Pomponi al pagamento di se. 7237 e mezzo, do- 
vuti a forma dell’ istunza, non che alle spese, 
ordina la provvisoria esecuzione della presente sea- 
lenza non ostante appello. Proferita nell’ udieoza 
del 31 Marzo 1851, redatta ec, e liquidate le spo- 
se in so. 19 34 oltre quelle di spedizione e noti- 
fica. — R. Avv. Garinei Presi. — F. Pagani 
Giud. — A. Pisoni Giud. — R. Polidori S, Cane. 

Affissa li 3 Aprile 1951. P. Bertoni Curs. 

P. Zeno Proc. Rot. 


Nella Causa tra l' Iosigne Collegio di 8. Spi- 
rito in Benevento, e per esso il Rev. Abate Infa- 
lato D Aagelantooio La Valle, rapp. dal sotto 
scritto Proc. Legale Attore , ed il sig. Duca Bar- 
loli dom. in Napoli Reo convenuto contumace , 
debitore sequestrato, non che il sig. D Francesco 
La Vipera beneveotano rapp. dal Proc. legale si- 
goor D. Domenico De Cillis Segaestratario. 

8. Illîna e Ria Monsig. Vicario Generale 
della Curia Arcivescovile di Benevento con 
Benlenza del giorno 47 Marzo scorso ha emanalo 
il spa le giudicato. — Esecutoriamente pronvo- 
llando , c sentenzianéo ordina che per parte del 

D. Francesco La Vipera Sequestratario ( pre 
levate a di lui favore le spese occorse per la di- 
chiarazione, notifica ed atti successivi liquidate in 
Duo. 3 92) sia consegnata all' Insigne Collegio di 
8. Spirito creditore sequestrante, e per esso sl 
Proc, pro tempore all' evenienza de' maturi che si 
verificano dai 25 Agosto corrente anno in arre= 
Dire la somma depurata di Duc. 29 30 argeato 
fino alla satisfazione dei Duo. 57 90 ewergento 
dalla sentenza dei 26 Agosto 4850, nonchè di sl- 
tri Duo, 5 per le speso della stipula d' officio ed 
iscrizione ipotecaria , unitamente a quella di Du- 
catl 14 58 per le spese del presente giuditio di 
consegna in tal somma liquidate , oltre le sucoes- 
siro di spedizione è notifica della presento sen- 
tenza, che verrà monita dell'analogs formola ese- 
pin ea rio i peeiena Ù Dei 

34 Marzo dl att 
br giorno per 


Mejone. 
Pasquale La Valle Proc 
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Num. 78. — 185 


CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Nì Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franeo ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QU 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i, gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, doyranuo 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Amr- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
5Diazza di-Pietra Num. +, 


OMA 


ESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


(th 


:RVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


A 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


| Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,4 
» 27 » 10,5 
» 27 » 97 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 


4 Aprile. 
» 9 pomer. 


+ 


+ 
| 


Nuvoloso. 
d. | Nuvoloso. 
f. Coperto. 


7,9 400 
10, 8 55 
9,6 36 


Calma. 
s-0. 
SO. 


Temperat. mass. + 114 Tomperat. mio. + 5,4 


ROMA 5 Aprile. 


— eso 


Nella Ordinazione generale tenuta questa 
mattina nella Sacrosanta Patriarcale Basilica 
Lateranense dall’ Illmo e Rmo Monsig. Antonio 
Ligi, Arcivescovo d' Iconio e Vicegerente di 
Roma, furono promossi 

Alla Tonsura . 

Agli Ordini Minori 

AI Suddiaconato . . 

AI Diaconato . . RISI 

Al Presbiterato . . ..... 


5 
T 
8 


Totale N. 53 


+0E4d+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità Di Nostro Sicnore, con Biglietto 
di S. E. Rma Monsig. Medici d'Ottaiano , Suo Mag- 
giordomo , si è benignamente.degnata di anhoverare 
fra i Camerieri d'onore in abito paonazzo il Rmo 
sig. D. Pietro Caja, Canonico della Basilica Catte- 
drale di Anagni. 


+0BE4+- 
NOTIZIE DIVERSE 


Compiuta la nomina tanto dei signori Consiglieri 
e dei Supplenti, quanto del sig. Principe Senatore e 
Conservatori, che costituiscono il nuovo Consiglio co- 
munale di Roma, la SantitA’ pi Nostro SignORE dis- 
pose che il medesimo entrasse nell’ esercizio della sua 
giurisdizione, a tenore dell’ Editto dell’ Emo Pro-Se- 
gretario di Stato, dei 25 Gennaio. 

Nel tempo stesso, col mezzo di un dispaccio di 
S. Eccellenza Rma Monsig. Vice- Camerlengo di $. R. 
Chiesa, Ministro dell’ Interno, in data dei 24 dello 
scorso Marzo, si degnò la SAnTiTA' Sva d° incaricare 
specialmente Sua Eminenza Rma il sig. Card. Altieri, 
Presidente di Roma e Comarca, di manifestare nel 
Sovrano Suo Nome tanto al sig. Principe D. Pietro 
Odescalchi Presidente, quanto ai signori componenti 
la Commissione provvisoria Municipale la piena Sua 
benigna soddisfazione e gradimento per la zelante cu- 
ra, solerzia ed attività che ciascuno in particola- 
re, e tutti riuniti in generale, seppero porre nel- 
l’esercitare le molte e laboriose incombenze che ven- 
nero loro affidate, e che tanto lodevolmente disimpe- 
guurosòì massime in tempi che, se furono assai dit 
cili per ben condurre la comunalè gestione, atteso 
il grave carico che le era dalle circostanze imposto, 
furono e saranno mai sempre di faustissima  ricor- 
danza, essendosi in quelli compiuta la restaurazione 
dell' autorità legittima negli Stati della S. Sede Apo- 
stolica, ed ottevutosi il tanto sospirato ritorno di 
Sua BeaTiTUDINE a questa eterna Città, augusta sede 
del cristianesimo. 
Il prelodato sig. Principe D. Pietro Odescalchi, 
ricevuta la comunicazione di queste Sovrane dispo» 
sizioni da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale, Al- 
tieri, Presidente di Roma e Comarca, nel giorno 28 
dello scorso Marzo, le partecipò alla Commissione mu- 
nicipale provvisoria, facendo nel tempo stesso, distri- 
buire ai membri della stessa un suo Rapporto stam- 
pato, fatto al Consiglio nel giorno 26 di Marzo, sul- 
‘azienda del Comune amministrata dai 15 Luglio 1849 
sino al Marzo 1851. 
ul In tale cireonia riagraz imeobri della mé; 

ima ‘con un analogo discorso, nel quale da 

fre cose disse: suda 4 $ da : 


.906103 


» Dopo il corso di ben venti mesi da che uniti 
in bella concordia, come richiedevano ossequio di 
sudditi e di concittadini, abbiamo portato il carico, 
certo non lieve, di amministrare l'azienda di que- 
sto Comune, siamo pervenuti al giorno in cui da quel 
peso rimarremo liberi, cedendo il luogo ad un Se- 
nato e Consiglio stabile dell' alma città, 

» ln così fatta occasione mi corre l'obbligo ia 
prima di rendervi somme grazie per l’aiuto che mi 
porgeste zelante ed amorevole in tanto novero di spi- 
nosissime faccende, quante furon quelle che la Com- 
missione provvisoria municipale ha dovuto compiere 
fin qui, e delle quali ho stimato ben fatto dare un 
cenno nel rapporto a stampa, oggi stesso fra voi 
distribuito. 

» Abbiatevi altresì, o Signori, una lode meritis- 
sima pel nobile coraggio appalesato accettando un uf- 
ficio arduo di per sè, © reso difficilissimo dalle cir- 
costanze dei tempi; Voi non indietreggiaste innanzi 
a nessun pericolo; Voi non vi lasciaste sgomentare 
dalla fatica, 

» Siate certi, o Signori, che mai non mi uscirà 
di mente il giorno 14 di Luglio 1849, quando chia- 
mati al cospetto del Generalissimb di Francia Oudinot, 
piacquevi acconsentire di far parte della Commissione 
provvisoria municipale, conforme quegli desiderava, 
degnandovi di chiamar me a Presidente. Come pure 
non iscorderò giammai le molte testimonianze di amo- 
re e di cortesia che nel vostro bell'animo piacquevi 
darmi, sottostando ad infiniti disagi per aiutarmi col- 
l' incessante opera vostra a condurre in bene un' azien- 
da intricatissima e riboccante di difficoltà, sopravve- 
nute e fatte ardue di uno in altro momento. 

» Oggi pertanto che scorso un così lungo spazio 
di tempo, dacchè con vicendevole accordo inteso ab- 
biamo alla cosa pubblica della patria, siamo venuti 
al punto di separarci, mi gode vivamente l'animo di 
potervi ringraziare € commendare, conforme fo, per 
ogni titolo di dovere assicurandovi, che quantunque 
il volere e la clemenza Sovrana mi ahbiano chiamato 
al servigio del Governo in altro ufficio, Voi mi sarele 
sempre rispettati e cari, e finchè mi basti la vita 
rammenterò continuo il molto che io vi debbo, e ve 
ne proverò la mia gratitudine in ogni incontro, ed 
in tutti quei modi che a me saranno possibili. » 


Nel giorno 31 poi, Sua Eminenza Rma il sig. 
Card. Altieri, Presilento di Roma e Comarca, con- 
vocò nel Palazzo Senatorio in Campidoglio tanto gli 
individui nominati da Sva BeariTUDINE all' ufficio di 
Consiglieri del Comune di Roma, non che Depu- 
tati Ecclesiastici, quanto gli altri destinati a Conser- 
vatori e Senatore; onde procedere in forma legale al 
loro istallamento. 

Per tal'effetto Sua Eminenza Rma diede a loro 
lettura degli atti Governativi a ciò riferibili, dopo 
di che li dichiarò legittimamente istallati nel loro 
rispettivo officio. 

Quindi con brevi parole addimostrò quali siano 
i ‘benevoli sentimenti del Santo PapRe a loro riguar- 
do, e quanta sia la fiducia che in essi ripone il cle- 
mentissimo Sovrano, ripromettendosi i migliori ef- 
fettî a vantaggio della cosa pubblica che viene loro 
affidata; nel condurre la quale: non dubita vorranno 
eglino riporre ogni loro cura ed impegno per corris- 
pondere alla graziosa distinzione di cui venivano ono» 
rati 


$. E; il'sig: Principe Urbano Del Drago-Biscia- 
Gentili, Senatore, in.nome del rispettabile Consesso 
da lui rappresentato, protestò tutta la sua riconoscen= 
za è quella (dé'shoi (Colleghi Magistrati jo dei signori 
Consi la benignità con cui iacque al Sovrano 
trasceglierli a così Tripo fieno ‘uffizio, chiamandosi 
pronti a dedicare.ogni. loro !s ladio‘le solerzia pel di- 
i in incombenze, ,...1 

siNel, giorno del. corrente il, sig: Senatore 


viso 


ed i signori Conservatori ebbero l' onore di prestare 
il dovuto giuramento nelle mani di Sua Sawtita". 


+0BE4+ 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 
Il sottoscritto Presidente dell’ Assemblea gonerale 

della Banca dello Stato Pontificio invita i signori Azio» 
nisti della Banca medesima ad intervenire alla se- 
conda riunione dell’ Adunanza generale il gioroo 7 
corrente Aprile a mezzogiorno preciso. 

M. A. Principe BoncHese. 


+0 BE 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERBARA 1 Aprile. 
Domani arrivano 500 uomini di Linea Pontificia. 
— Sono state scoperte in città altre armi ; cioc 


chè prova sempre l' attività della nostra Polizia. 
( Gasx. di Ferrara. ) 


ANGONA 27 Marzo. 


IMPERIALE E REALE COMANDO DELLA CITTA" 
E FORTEZZA DI ANCONA. 
Notificazione. 

Giovanni Ludovichetti, alias Panbianco, di Piag- 
ge, d'anni 20, nubile, contadino, convinto della de- 
lazione d'armi, e urgentemente indiziato del delitto 
d'omicidio, fu perciò condannato a 6 annì di galera. 

Giuseppe Spoletini detto Silvestrini, nato e domi- 
ciliato nel Territorio di Serra de’ Conti, d'anni 20, 
nubile, contadino, e convinto per propria confessio- 
ne d'un omicidio senza animo deliberato, fu condan- 
nato a 6 anni di galera. | 

Antonio Sponticcio , di Pigno, domiciliato in San 
Paterniano, d'anni 26, ammogliato, contadino, e ur- 
gentemente indicato della ritenzione d'armi, e della 
pubblica violenza, nonchè di grave ferimento, fu con- 
dannato a 4 anni di detenzione con opera pubblica. 

Luigi Sponticcio , fratello del sunnominato accusa- 
to, come complice nei delitti del suo fratello , fu di- 
chiarato innocente e posto in libertà. 

Lorenzo Bellardinelli, di Loretello, d'anni 26, am 
mogliato, giornaliere, campagnolo, è convinto per de- 
posizione de” testimoni, d'aver ferito Paolo Gasparri 
con qualche pericolo, mediante l'arma incidente e per- 
forante, fu condannato, oltre all’ arresto sofferto d' in- 
quisizione , ad ulteriore arresto di 3 anni con opera 
pubblica. 

Luigi Impicico, di Paterno, 
to, bracciante, to 

Fincenso Raggetta, di Paterno, d'anni 35, ammo- 
gliato, tutti due più volte inquisiti, © x 
Pietro Vaccarini, di Paterno, d'anni 21, nubile, 
già calzolaio, ed ora ozioso, furono condannati per 
delazione d'armi e violenza pubblica: cioè, Luigi Im- 
picico è Pietro Vaccarini, oltre al già sofferto arresto, 
ad'ulteriore detenzione di 18 mesi con opera pubblica; 
Vincenzo Raggetta fu posto in libertà per mancanza 
di prove sufficienti. na 

Geremia Cecchini, di Roncaglia, d'anni 45, am- 
mogliato, possidente, è convinto parle per propria 
confessione, parte dal complesso delle circostanze » 
della ritenzione d'una quantità di munizione , di scrit- 
tited emblemi rivoluzionari fu perciò condannato a 
41 mesi di. arresto. X 

Niccola ‘Zappi; detto Scocciolino, di Monsanvito, 
d'anni 25, nubile, falegname, già due volte inquisi- 
to, è convinto” pers deposizione de testimoni, di re- 
sistenza ed oltraggio con percossa ad un Gendarme, 
a della dimostrazione politica, fu condannato, oltre 
all'arresto già-sofferto, ad ulteriori 10 mesi di carcere. 


d'anni 36, ammoglia- 


| 


| 


Gg Il 
Dalle 9 pom. del 3 Aprile fino alle 9 pom. del 4 detto. | 


Giovanni Fiorentini , di Belmonte, domiciliato nel 
Territorio di Penna S. Giovanni, d'anni 25, nubile, 
contadino, e Luigi Salvatori, di Penna $. Giovanni, 
d'anni 23, nubile, contadino, sono convioti per depo- 
sizione de' testimoni della delazione d'armi, e del fur- 
to, furono condannati a 10 mesi d'arresto , ed a pa 
ne ed acqua due volte in ogni settimana. — 

Luigi Fussilli, di Pian di Meleto, d'apni 38, am- 
mogliato, possidente, già punito con 13 anni di ga- 
lera per titolo d'omicidio, UA 

Giuliano Giorgiani, di Fermignano, d'anni 27, 
ammogliato, marangone, e s x 

Zeffirino Santi, di Pian Meleto, d'anni 25, nubi- 
le, muratore, futti tre sono convinti per deposizione 
de' testimoni, della ritenzione d'armi, munizione ed 
effetti militari, furono condannati, cioè Luigi Fuzzilli 
a 15 mesi di arresto, e Giuliano Giorgiani e Zeffi- 
rino Santi a 10 mesi. 

Pietro Gioacchini, detto Fermignanese, di Fer- 
mignano, domiciliato in Urbino, d'anni 30, nubile, 
calzolaio, già 3 volte punito per furti qualificati, è 
convinto per deposizione de' testimoni della delazio- 
ne d'un coltello proibito, fu condannato a 10 mesi 
d'arresto, ed a pane ed acqua un giorno in ogni set- 
timana. 

Domenico Giommi, alias Giampirone, di Caliba- 
no, d'anni 39, ammogliato, contadino, è confesso 
della ritenzione d'una pistola e d’una piccola quan- 
tita di munizione, fu condannato a 10 mesi d'arresto. 

Pacifico Piermattei, alias Merlo, di Treia, d'an- 
ni 25, nubile, contadino, già una volta inquisito per 
ferimento, è urgentemente indicato della delazione 
d'armi e di lieve ferimento, fu perciò condannato, 
oltre all'arresto già sofferto, ad ulteriore arresto di 
8 mesi, ; 

Fortunato Benvenuti, di Rosciano, d'anni 22, 
nubile, contadino, è confesso della ritenzione d'ar- 
mi, le quali pochi giorni dopo il suo arresto furono 
trovate in casa sua, fu condannato a 6 mesi d'ar- 
resto, considerando le circostanze mitiganti, in via 
di grazia gli fu condonata la pena. 

Lorenzo Oddi, di Perugia, d'anni 24, nubile, tes- 
sitore, già una volta punito con 5 anni di galera 
per omicidio, è convinto parte per propria confes- 
sione, parte per deposizione de’testimoni, della truf- 
fa a danno d'un Militare Austriaco, fu condannato, 
oltre alla restituzione della somma derubata di 20 
carantani, a tre mesi d'arresto. 

Donato Capozucchi, detto Disperato, di Porto di 
Recanati, d'anni 39, vedovo, pescivendolo, è con- 
vinto per deposizione de' testimoni, della disobbedien- 
1a ed oltraggio alla forza de'Gendarmi, fa condan- 
nato a 6 settimane di arresto, ed a pane ed acqua 
un giorno in ogn'una di esse. 

Raffaele Simonelli, di Petritoli, ammogliato, vet- 
turino, è confesso della delazione di un coltello proi- 
bito, fu condannato a 3 mesi d'arresto. 

Raffaele Variati, di Acquasanta, d'anni 29, ve- 
doro, Cursore Comunale, già 4 volte inquisito, è ac- 
cusato della delazione di una pistola, fu dichiarato 
Innocente. 

Carlo Meszopera, di Cerreto, d'anni 23, nubile, 
contadino, è convinto per deposizione de’ testimoni, 
della delazione d'un coltello proibito, ia riguardo 
delle circostanze mitiganti fu posto in libertà come 
bastantemente punito coll'arresto sofferto. 

Giuseppe Ruggieri, di Gualdo, Governo di Sar- 
nano, d’anni 26, ammogliato, contadino, è urgente- 
mente indicato di un ferimento, fu per mancanza di 
prove sufficienti posto in libertà. 

Luigi Bonaventura, di Monte Maggiore, d'anni 
35, ammogliato, macellaio, già inquisito una volta 
per furto, è convinto d'aver ingiuriato verbalmente 
uo Gendarme, fu come bastantemente punito coll'ar- 
resto sofferto posto in libertà, avendo considerato 
d'essere fatta l'offesa in stato d'ebbrezza. 

Dall'I R. Comando della Città e Fortezza di 
Ancona, li 27 Marzo 1851. 

Il Comandante PranzeLTER Generale. 


+0BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Marzo. 

Sua Maestà il Re N. S., volendo dare a D. Sal- 
vatore Angelini, Romano, Spedizioniere Apostolico, 
un contrassegno della sua Sovrana benevolenza per le 
pregevoli qualità che l’adornano, e pei sentimenti di 
devozione serbati verso la sua sacra persona, nelle 
pui vicende politiche, si è degnata conferirgli la 

roce di Cavaliere del Real Ordine di Francesco I, 
( Giorn. del Regno delle due Sicilie. ) 


PALERMO 22 Marzo. 

S. E. il Doca di Taormina Luogotenente Gene- 
rale int in questa parte dei Reali Dominii e Ge: 
nerale in Capo del primo corpo di esercito, oggi nelle 
ore pomeridiane si è imbarcato sul vapore Carlo III 
per recarsi in Napoli, ove s' iotratterrà pochi giorai 
per affari di servizio. ( Giorn. Offi di Sieilia. ) 


DUCATO DI MODENA. 
presse GI ORERA HA, ig "i 
seguito del venerato Sovrano Chirografo 7 Apri» 
le 1950, N. 1903, col quale veane ini tim 


d'ammortizzazione , e le fu assegnata la somma d'ita- 
liane lire 150,000 da erogarsi però in detto anno ; in 
osservanza al disposto dall’ art. 9 del relativo Rego- 
lamento 25 aprile suddetto , si pubblica il risultato 
delle operazioni eseguite come segue. 

Introito 


Assegno pel 1850 « | 150,000 
Dono grazioso fatto da S. A. R. 
alla cassa d’ammortizzazione della 
Cartella di Consolidato N. 1787 
dell’oonva rendita di Lire 1000 
producente il capitale di . . » | 20,000 


L. | 170,000 


Erogazione 


In ammortizza- 
zione di credi. 
ti a carico del- 
lo Stato deri- 
vanti dai di- 
versi prestiti 
imposti . . LL 

Acquisto di cre- 
diti pure a ca- 
rico dello Stato 
perl'annua ren 
dita di L. 4431, 
90 e della ca- 
pitale somma 
compless. di » 

Frutti da esi- 


Spese d’ammi- 
nistrazione, » 


L 
Fondo di Cassa 


al 31 Dicem- 
bre 1850. . » 


180,468 


Utili di contrattazione e frati per- 
celti... «+ L| 10,468 


__r—_ 
Dall' Ufficio della Cassa d'ammortizzazione. 
Modena 26 Marzo 1854. 
IL Presidente 
G È. MONTESSORI 
S. Maccesi ff. di Comp. 
(Il Messag. Moden.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 31 Marzo. 


La mattina del 29 corrente, $. M. |' Imperatore 
insieme a S. E. il nostro governatore militare, gene- 
rale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, recatosi a vi- 
sitare per tempo l' Ospitale militare di S, Chiara at- 
traversando le infermerie, si fece al letto di parecchi 
ammalati, prese lingua da essi del trattamento che vi 
ricevono, e si convinse delle più premurose sollecitu» 
dioi onde gareggiano per assisterli il corpo dei medici 
e il personale degl’ infermieri. 

La M. S. di colà si diresse al Campo di Marte, 
dove erano i battaglioni di questo presidio sotto le 
armi ad attenderla. S. E: il feld-maresciallo conte 
Radetzky, con gran numero di generali e ufficiali di 
Stato maggiore, venuti dalle più lontane guarnigioni 
del Regno Lombardo-Veneto, mosse ivi incontro al- 
l’Imperatore, che scese di gondola. S. M., salita a 
cavallo, con dietro il suo aiutaote generale, conte Grun- 
ne, trascorse la froote di quelle schiere che oltrepas 
savano i 6000 uomini, intantochè le musiche bande 
suonavano l’ iano dell’ impero. 

Cominciarono i militari esercizi da un fuoco di 
bersaglieri, e terminarono con un assalto generale, 

Allo sfilargli davanti le brave milizie, ammiravano 
egli l'aspetto marziale, l' andare maestoso, la testimo- 
niduza che inducono d' intrepidezza e devozione a 
ogui prova. 0; 

Terminata che fu la rassegna, la M, S. 
va ordinare per tre giorni la doppia paga ai 

Reduce dal Campo di Marte, addirizzossi il Mo- 
Drns Ro lar fratello Ferdinando Massimi» 

1 A visttare la Mottiglia provvisoria di i 
E die gr glia provvisoria di fanteria a 
7, Sabato, 8. M. onorò nuovamente di sua presenza 
Îl teatro della Fenice, cho anche in quella. sera era 
illuminato a Horoo, ‘e, taato al suo comparire che alla 
partenza, fa festeggiato dagli applansi 6 dalle. accla» 
mazioni più vire e prolungate del folto e devoto udi» 
Lerio» ( Gazz: di' Venezia. ) 


SIE 


Per 
vili 


Giacomo Luigi Regamey , mercante portatore di librj 
nato a Losanna nella Svizzera, dimorante per ultimo 
luogo a Draguignan, dichiarato colpevole di avere dal 
mese di uovembre 1849 al 24 di gennaio 1850 in 
Draguignan e nel suo circondario oltraggiato e meg. 
so ia ridicolo la religione cattolica (una delle reli. 
gioni legalmente stabilite io Francia ) colla vendita 4 
distribuzione di diversi opuscoli, in virtù dell’ arti. 
colo della legge de’ 26 di maggio 1819, è stato con- 
dannato a due mesi di prigione e a 200 fraochi di 
ammenda. 

Lo stesso decreto ordina la distruzione degli opa- 
scoli venuti in mano della giustizia. (Monit.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Marzo. 


Jeri sera haono assistito alla sedota della Com- 
missione del regolamento del debito i signori Alda- 
mar e Santibarrez, i quali erano stati iovitali come 
rappresentanti de' creditori per le perdite provate du. 
rante la guerra civile, a sottomettere alla commissio- 
ne i reclami de' loro committeoti nel momento, io cui 
si discute l'articolo 6 del progetto che tratta de'cre. 
diti. Il sig. Aldamar ba pronunziato un lungo discor. 
so, ia cui ha ricordato i tristi episodi della guerra 
civile, le perdite che i difensori della regina hanoo 
provato, la legge, che collo scopo di riparar queste 
perdite decretate dalle corti nel 1842, e finalmente il 
ien'oblio in coi la legge stessa è caduta. L'oratora 
Di concluso dimandando che le vittime di questi di- 
sastri venissero meglio trattate di quello che il sono 
nell'attuale progetto giacché la legge del 1842 non 
è stata eseguita. Dopo il sig. Aldamar, il sig. Medor 
ha presa la parola: ha piatito in favore di questa clas: 
se così importante de’ creditori dello stato. I due de- 
legati si sono quindi ritirati perchè la Commissione 
potesse deliberare. Dopo altri discorsi a favore di 
questi crediti, e la proposizione del conte Vilches 
tendente ad una muova compilazione dell'art. 6 la 
Commissione ba deciso, che il sig. ministro delle fi. 
naoze venisse chiamato per sentiroe il parere: frat- 
tanto la discussione sarebbe aggiornata. (HMerald.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Marzo. 


In Honduras si sono ricevute le nuove di Gua- 
timala del 18 di gennaio. L’Monduras- Watemann del 15 
di febbraio contiene questi particolari sopra i mori- 
menti militari. Il 1 di gennaio le truppe di S. Sal. 
vatore ed Honduras sono giunte in ua villaggio chia- 
mato S. Giuseppe a tre leghe da Chiquimula. Il ge- 
nerale Carrera, colle truppe di Guatimala, si trovava 
in quest’ ollima città. Ha caminato contro le truppe 
di S. Salvatore ed Honduras, ch'era forte di 4,000. 
Il 2 verso le 9 del mattino comiociò la battaglia, 
continuò con diverso successo fino alle 3 e mezza po 
meridiace. Io questo punto con una destra manovra 
del generale Carrera le truppe di S. Salvatore e di 
Hoaduras sono state messe in rotta lasciando sovra 
il suolo molti morti, feriti, prigionieri, armi e ba- 
Baglio. Il nemico che fuggiva è stato da ogoi parte 
inseguito, e Carrera seoza dubbio marcerà contro 
S. Salvatore, Al principio della battaglia non vi erano 
più di 2,000 uomini: ma nel giorno ha ricerato ria- 
forzi. Questa battaglia porrà fine al cattivo volere di 

d Honduras contro Gaatimala, Sembra 
che gli abitanti di San Salvatore non abbiano agito 
se nen in seguito del blocco dei forti fatto dagl'Ia- 

lesi: haono attribuita questa misura alle istigazioni 
hl Governo di Guatemala. (Morn. Chron.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Marzo. 


Com'è noto, s' era unita fio dall’ anno 1848 sot- 

to gli auspici del barone Bulow-Cammerow sotto il 
nome di » società per la tutela della proprietà » la 
parte più ricca dell’ aristocrazia posseditrice di fondi 
di tutte le proviace dello Stato, onde influire sullo 
sviluppo dei nostrî rapporti politici. Chiunque ebbe 
occasione di osservare più da vicino le cose, sa quan- 
to queste influenze, appunto iu seguito alle possenti 
relazioni di questo partito presso la corte , fruttassero 
realmente. Noo sarà perciò priva d'importanza la co- 
municazione , che questa società ha tenuto qui appua- 
to quest’ oggi un' altra riunione generale, cui conti- 
nuerà nei prossimi giorni, al quale oggetto arrivaro- 
no qui numerosi possessori di fondi. Il noto membro 
della seconda Camera de Kleist-Retzow diresse, es- 
sendo assente il barone de Bulow Commerow, le de- 
liberazioni , e si determinò di mandare domani al Re 
una i Ai di 14 membri, affice di preseotare 
a Sua Maestà a nome dei possessori di foudi le tre 
preghiere: 4 ) che occupi separatamente al più pre- 
sto possibile il Ministero dell" agricoltura con un uomo 
che conosca i rapporti dell’ economia rarale, 2) fac 
cia presentare alle Camere sollecitamente un nuoro 
regolamento ‘ipotecario, e 3 ) preadere l'iniziativa per 
parte del Gorerno , onde effettuare va radicale can- 
iamento degli statuti comunali , circolari , distrettua- 

o provinciali dell’ 41 marzo 1850, segoatamento 

onde riformare immediatamente la rappresentanza cir- 
colare. Nei prossimi giorni la radunanza si occuperà 
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d'una Mem q porrà al 
fosamente le relative proposizioni. 
ALTRA DEL 25. 

Una notizia della quale in questi giorni la Gar- 
setta d' Augusta fece soltanto un cenno, cui però ades: 
so odo confermare nel modo più positiro, dice, 
che in un dispaccio circolare, trasmesso, a quaoto di- 
cesi, a tutte le Corti, il gabinetto russo abbia dichia- 
rato formalmente , ch'esso non s'immischiorebbe in al- 
cun modo nella decisione delle quistioni alemanne in 
questo pe pendenti, ma la lascerebbe esclusiva 
mente al libero accordo degli stessi governi aleman- 
ni. Ia aggiunta a ciò tutte le ambasciate ed agenzie 
diplomatiche della Russia avrebbero ricevuto ordiae di 
non prevenire in alcun modo con manifestazioni sui 
pareri ed intendimenti del gabinetto russo io tale qui. 
stione le misure che lo stesso volesse per avventura 
preodere più tardi, La notizia ba un lato quasi co- 
mico, ove si rifletta; che i ministri presidenti delle 
due grandi potenze alemanne s'erano recati a Varsa- 
via, per istabilire colà i primi preliminari per un re- 
golamento delle relative quistioni. La sola possibile e 
probabilmente anche giusta dichiarazione per questa 
rinunzia ad ogni formale intervento nella quistione 
alemanna, sta per ciò nell’intendimento di togliere in 
tal modo anche alle grandi potenze europeo il pre- 
testo d’immiscbiarvisi, imperciocchè quanto meno 
questi s'ingeriscono tanto più tutta la decisione resta 
in segreto nelle mani della Russia. 

— Nell'udienza cui ebbe presso il ministro presi. 
dente de Manteuffel la deputazione dei possessori in 
questo punto quì riuniti, questi ha dato, riguardo 
all'imposta fondiaria, la positiva assicuranza, che egli 
da canto suo non assentirà a nessun progetto di leg- 
ge, che non parta dal priocipio di indennità per le 
franchigie delle quali finora godevano i possessori e che 
ora si ba in mira di loro togliere. (0.d-P.) 

ALTRA DEL 26. 

La voce che il sig. de Maoteoffel si ritirerà dal- 
la direzione del mioistero degli esteri, per assumere 
esclusivamente le funzioni d’uo ministro presidente , 
continua a maolenersi, Per quanto i rapporti ci son 
noti, la voce ha una interna probabilità, e non è, 
ben da luogo tempo, fuor del piano del sig. ministro 
presidente. Il riaforzo del gabinetto per mezzo d’ua 
nuovo membro quale ministro degli esteri, vuol però 
essere ben ponderato, e la scelta della persona ha pu- 
re le sue difficoltà, Il conte d’Alvensleben, ad oota 
che presentemente sia ancora necessario a Dresda, re- 
sta ben la più probabile,e a tutti la più grata com- 
binazione. Questo diplomata venne da ka Maestà ac- 
colto assai graziosamente allorchè giorni fa era venu- 
to da Dresda. Il Re si mostrò soddisfattissimo dell'at- 
tività del conte. ( Correspondenz-Bureau.) 

La pericolosa malattia di S. A. R, il principe Gu- 
glielmo di Prussia (asma) desta la più vira compas- 
sione in tutte le classi della popolazione di Berlino. 
Il principe è zio del Re e conta 68 anni. 

La Gazzetta prussiana scrive. » Rimpetto alla voce 
molto sparsa noi siamo in grado di dichiarare da fon- 
te degna di fede, che il plenipotenziario granducale 
bronswighese, Consigliere intimo di legazione, Dottor 
Liebe, non prese parte nè diretta nè indiretta alla pub- 
blicazione dell'apuscolo: » Le conferenze di Dresda. 

— Il Congresso doganale in Wiesbaden continua con 
zolo le sue deliberazioni. Da vari lati si riferisce, che 
nel seno del medesimo i divergeoti pareri vanno av- 
vicinandosi ad un'unione, e che nominatamente la Sas- 
sonia e il Wurtemberg s'accostano sempre più ai go- 
verni fautori della lega doganale prussiana. Come ciò 
sia possibile, non occupandosi il Congresso di quistio- 
ni di principio, non si può punto ben conoscere dal- 
le comunicazioni che se ne fanno. 

— I membri del Comitato degli Stati, eccetto il si- 
gnor Grafe, sono ora realmente scarcerati verso la 
cauzione di 2000 talleri per cadauno, pare però che 
la corte marziale abbia da sciogliere ancora un esteso 
problema, poichè venne rinforza ltri due udi- 
tori. V'ha chi dice, che | inerà joqui- 
sizioni cootro quegli impiegati di giustizia, che come 
tali svilapparono un'attività contraria alle ordinanze 
del settembre. 


SASSONIA 
DRESDA 24 Marzo. 


L'ambasciatore austriaco, de Kuefstein, trasmise 
ieri al Re io udienza particolare una lettera autografa 
dell’ Imperatore d' Austria, nella quale S.Maestà Impe- 
riale esprime i suoi ringraziamenti per l'ospitale ac- 
coglieoza fattasi alle troppe imperiali all’ occasione del 
loro passaggio traverso la Sassonia. L' ambasciatore 
fa pure incaricato di esprimere la riconoscenza del 
Goverao imperiale a tutte le Autorità civili e milita: 
ri della Sassonia che parteciparono a quest’ ‘amichevo- 
le accoglienza, Eguale incarico .s' ebbe anche il con- 
sole generale iaco in Lipsia. — La IV. Commis 
sione tenue anch’ oggi una seduta nel Palazzo Brobl. 

( Corr, ftal,) 


WURTEMBERG l 
STUTGARD 14. Marso. 
Il foglio ufficiale del regno contiene quanto ap- 
VIA CI 


presso, riu 


Ti di qnt pon 


dizioni solide ed ordinate, di far rientrare gli organi 
costituzionali della rappresentanza popolare nell’ atti- 
vità che loro spetta e fu per qualche tempo interrot- 
ta, e di stabilire colla loro costituzionale cooperazio- 
ne e sulla via tracciata dalle massime fondamentali 
del diritto, i cangiamenti dello statuto stati ricono- 
sciuti per necessari ed opportuni, e di decidere pel 
bene del paese gli oggetti dell’ amministrazione di Sta 
to appartenenti alla sfera della loro attività. Ia esecu- 
zione di questa nostra risoluzione, sopra proposta del 
nostro ministero di Stato e dopo udito il nostro Con- 
siglio intimo, noi ordiniamo una nuova elezione dei 
deputati, che non hanno sede e voto nella seconda 
Camera per effetto del loro ufficio, in conformità a 
quanto è disposto nei 66. 132-154 dello statuto, Il 
nostro ministro dell'interno è incaricato dell’ esecu- 
zione della presente ordinanza. 

Stoccarda 19 Marzo 1851. 


GUGLIELMO. 


CARLSRUHE 18 Marzo. 

L' attenzione generale è ora qui rivolta ad una 
scoperta fattasi in Wiesloch. Il 25 febbraio p. p. fu 
riaperta io una fossa presso Wiesloch una imbocca- 
tura, che conduce ad uo' antica mioiera, Il giorno 
susseguente un ingegnere inglese, ivi impiegato, pe- 
netrò nella detta miniera, visitando tutte le sue parti 
e rimanendovi due ore. Ei riconobbe che la miniera 
era di remotissima antichità, che da almeno mille ao- 
ni non fu più esplorata, e che, a quanto si suppone, 
i primi che la lavorarono furono i Romani. Siccome 
questi, com'è noto, non andavano in traccia se non 
di argento e piombo, così vi si riavenoero grandi stra- 
ti e depositi di giallamina ( cadmia ), parte in istato 
sciolto, e parte solido. L'ingegnere valuta tutto que 
sto deposito ad un milione circa di centinaia. La gial- 
lamina, il cui valore non era conosciuto dai Romani, 
è oggidi uo importante prodotto della montanistica , 
e serve per la manipolazione dello ziogo, ora si im- 
portante in riguardo tecaico. Calcolaadosi il valore 
del centinaio al solo mediocre prezzo di fiorini 6, ri- 
sulta un ricavo del valore di 6 milioni di fiorini. 

(0.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Marzo. 

Il consigliere di sezione e direttore dell’ istituto 
economico di Alteoburg, sig. Papst, si trova attual- 
mente in viaggio per l' Ungheria, seguito dal consi- 
gliere di sezione Bischoff, colla missione di presentare 
al Ministero delle proposte per |’ attuazione delle scuo- 
le agricole che si ha il progetto di stabilire novella- 
mente in questo paese. ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 26 Marzo. 

Il Conte Alveasleben ripartirà probabilmente mer- 
coledì progsimo per Dresda. Questo però non prova 
che quelle conferenze saranno riprese sì presto , ma 
si ritiene io vece che non avrà luogo sessione plena- 
ria , sino a tanto che non siano appianate in via di- 
plomatica le difficoltà priacipali fra |’ Austria e la Pra- 
sia. Con la risposta all’ ultima Nota del Gabinetto di 
Vieona partono nuove istruzioni pel Conte di Bera- 
storff. (Emp. di V.) 


MONACO 27 Marzo. 

Questa mattina, alle ore 6, il Re è partito pel 
Tirolo meridionale , sotto il nome di Conte di Wer- 
denfels. (G. U. d'Aug.) 

PARIGI 28 Marzo. 

Sol finire della seduta di ieri il sig. Madier de 
Montjau ha fatte vive interpellanze al ministro del. 
l'istrazione pubblica sulla sospensione del corso del 
sig. Michelet e del sig. Jacques. 

Il mivistro Giraud ba dato precise spiegazioni in 
questo proposito: Con 440 voli contro 197 si è adot- 
tato l' ordioe del giorno puro e semplice. 

— La Montagaa s'è riunita quest'oggi nell’ an- 
tica sala delle sedute per discatere la questione del 
sapere se la proposizione del sig. Arnaud ( dell’Ariè- 
ge.) tendente all' abrogazione della leggo del 31 mag- 
gio , dovesse mantenersi all’ ordine del giorno. 


ln seguito d'una discussione, che ha darato più . 


d'un’ ora, la maggiorità ha deciso che la proposizio- 
ne dovesse/essere ritirata. 


Por conseguenza, il sig: Arnaud ha scritto al” 


sig. Presidente Dupin ia questo senso. —(Patrit.) 

*“ —.La 18ma Commissione delle, petizioni, si è 
riunita oggi a mezzogiorno. Essa .aveva da statuire 
‘salle petizioni che concernono il tivedimento della Co- 
stituzione. Dopo un nie bip i prioni 
«quanto 1 Se il-rapporio pronto inva 

pitone il.relatore dovrà domandare il ria» 
all’ ufficio dello riaformazioni ; 


se il rapporto non sarà allestito per quell'epoca, la 
commissione si radanerà di nuovo per vedere se vi 
fosse da prendere una naova risoluzione. II signor di 
Flavigoy è stato nominato relatore, 

— Ecco un fatto che prova quanto lo spirito mi- 
litare è incaroato in Fraocia. Dacché si tratta d'una 
spedizione nella Cabailia, on grso oumero d' uffiziali 
hanno domandato d’andare a servire nei reggimenti 
dell'esercito d' Affrica. Iooltre , molti iogaggi volon. 
tari si sono fatti colla indicazione per gl’ iogaggiati 
d'esser mandati io que’ reggimeoti. (FF) 


Borsa di Vienna del 30 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 
cento h 
dette 


cento 
(F.di Venesia.) 


NECROLOGIA 


La notizia della morte non ha guari accaduta di 
Monsig. Filippo Feliciano Szumborski Vescovo di 
Chelma e Belzi, di rito greco unito nel Regno di 
Polonia, è stata sentita con profondo dolore da tutti 
i buoni. Trattasi della perdita di un Prelato distiato 
per le sue virtù, e in ispezialtà per la costanza nel 
mantenere la purezza della fede nel gregge affidato- 
gli. Giovino impertanto questi cenni biografici, 6 a 
tornarlo in grata memoria a chi ne apprezzò le raro 
sue doti, e a mostrarlo a coloro ai quali fin qui re- 
starono occulte. 

Monsig. Filippo Feliciano Szumborski nacque in 
Wolinia sul finire dell'anno 1769, fu dato educa- 
re alle scuole dell' Ordine di S. Basilio in Ostorg, 
al quale istituto die' poi nel fiore degli anni il suo 
nome, e ne professò la regola. Inviato da' suoi su- 
periori al seminario di Braunsberg in Varmia vi com- 
piè il corso degli studi teologici; nel 1798 tornato frai 
suoi, e promosso agli ordini sagri, occupossi nell' edu- 
cazione della gioventù. Nel 1814 fu scelto dal proprio 
Vescovo all'ufficio di Segretario Episcopale, carico che 
egli ritenne anche dopo che i suoi Religiosi lo ebbe- 
ro eletto a Provinciale o Visitatore dell’ Ordine. Fu 
anche Esaminatore Diocesano , e dopo sedici auni di 
servigi utilissimi resi alla Chiesa di Chelma, nomina- 
to con dispensa apostolica Arcidiacono, e quindi nel 
1825 creato Officiale del Vescovo, esercitò quest' im- 
piego con assai lode, fino a che la sa, me. di Gre- 


‘ gorio XVI, nell’anno 1836, lo elesse Vescovo delle 


Chiese riunite di Chelma e Belzi, vacate per morte 
di Monsig. Ferdinando Cicchanowski. 

Fin dai primi anni del governo di quella Chie- 
sa sì poterono concepire di lui le più belle speranze, 
desideroso di riordinare la sua Diocesi, di rimettervi 
in fiore la disciplina, e di estirparvi gli abusi, molti 
dei quali fatali conseguenze della guerra che da non 
molto era cessata in Polonia: imprese tosto, come 
ne fanno precetto ai Vescovi i S. Canoni, la visita 
del gregge affidatogli. Tornato a Chelma meatre DA 
parecchiavasi a dare gli opportuni ordinamenti alla 
sua Chiesa, videsi d'improvviso chiamato a volgere 
le sue cure più premurose alla tutela della fede mi- 
nacciata da gravi pericoli. 

La defezione dei Vescovi Ruteni miseramente 
avea trascinato allo scisma di Fozio un numero con- 
siderevole di greci uniti nella Lituania e Russia 
bianca, quindi l'impegno degli scismatici si rivolse 
ai Ruteni uniti del Regno di Polonia. Il pastore del- 
la Chiesa di Chelma bene intese essere giuota l'ora 
della tribolazione, il momento in cui la sua fede e 
quella del gregge sarebbe messa alla prova. 

Il Pastore pel primo dovea sostenere l’urto, e 
Monsig. Stumborski il sostenne con coraggio contro 
coloro che voleano espugnare la sua costanza per gua- 
dagoare allo scisma la Chiesa di Chelma, unica di ri- 
to greco resta fedele nel regno di Polonia. 

Egli però superò tutti gli ostacoli, e l'esempio 
del Pastore incuorò ed il Clero ed il popolo a te- 
nersi saldo nel proprio dovere. 

Mentre il Vescovo combatteva a Chelma, la S. Se- 
de vegliava alla custodia del sagro deposito della Fe- 
de, il Vicario di G. C. a cui si appartiene di confer- 
mare i fratelli, il Pontefice Gregorio XVI di sa, me., 
con la sua allocuzione dei 22 Novembre 1839, men- 
tre da un lato deplorava la defezione di alcuni Ves- 
covi, dall'altro dava animo a coloro che agonizzavano 
per la giastizia; né contento di generali ammonimenti 
indirizzavasi al Vescovo di Chelma con una sua let- 
tera in data dei 23 Maggio 1840, esortandolo e con- 
fortandolo a guerreggiare la guerra del Signore. Que- 
sta lettera poi giungeva opportunissima al Prelato già 
in via per Pietroburgo. Nel qual viaggio egli ebbe a 
penare moltissimo, non tanto per gl'incomodi dell'età 
id avanzata e della sua mal ferma salute, quanto pei 
tingeiei inviti di abbandonare la Chiesa Romnna per 
assare allo scisma: sul qual proposito è bello il ri- 
ferire a di lui lode Ja risposta data in un Moniste- 
ro di scismatici nelle vicinanze di Mosca, mentre 
alcuni pressavanlo a dicbiarare i suoi sentimenti; voi 
troverete (disse egli) in me un Giosafatte non già un 
Giuseppe: con la quale laconica la volle dire il 
martirio sofferto dal suo concitt a iesbita 
non sgomentarto, rifaggirgli l' animo dall' apostasia di 
cui x ha guari 9° li malto il Valore Giu- 


seppe Siem 


Da Pietroburgo tornò alla sua Chelma ricevutovi 
con mostra di onore e rispetto dai suoi, ai quali era 
già precorsa la fama della non mai alterata costanza 
nella fede de' padri suoi. 

Se non che nel 1841 avvenne cosa che die' mo- 
tivo a sospettare essersi lo zelo di lui alquanto af- 
fievolito. Dava egli alla luce una sua pastorale nel- 
la quale dopo aver confermato i suoi diocesani nel- 
l'avita fede, ordinava, senza prevederne le conse- 
guenze, alcune modificazioni nei riti della S. Messa, 
e ne inculcava l'osservanza, Quelli cui stava a cuore 
la propagazione dello scisma lodarono il suo divisa- 
mento, non così i cattolici a cui forte dispiacquero 
le condiscendenze azzardate del loro pastore. Mon- 
signor Szumborski, cedendo, avea dato mostra di es- 
sere uomo; ma egli cancellò il fallo con una azione 
eroica, Appena gli giunsero le querimonie de’ suoi, e 
ve fu convinto della giustizia. Appena ascoltò la voce 
del Vicario di Gesù Cristo, che in una sua lettera 
dei 23 Febbraio 1842 lo esortava a tornare sulla sua 
astorale, e cercare le vie e i modi da revocare le 
fatte mutazioni, Monsignor Vescovo di Chelma non 
ascoltò che la voce del dovere, non mirò che all'onore 
di Dio e della sua Chiesa: quella mano che avea fab- 
dricato, senza volerlo, l'inciampo, animosa il di- 
strasse. Ai 19 di Marzo compariva alla luce una se- 
conda sua epistola pastorale, nella quale cassava, an- 
nullava, distruggeva le sue prescrizioni con voce e 
franca dall'alto della sua Cattedra, circondato dal suo 
clero e dal suo popolo. « Noi (dicea egli) noi osam- 
mo disprezzare le decisioni dei padri nostri, del Si- 
nodo di Zamosc” (del 1710) presieduto dal Nunzio 
Apostolico, confermato dal Pontefice Benedetto XIII, 
composto dai nostri predecessori, Metropoliti, Arci- 
vescovi, Vescovi, Prelati secolari e regolari, i quali 
giurarono in loro nome, e in quello dei successori, 
di mantenere senza alcuna alterazione le sanzioni del 
detto Sinodo. Tutto ciò fu da noi distrutto. Noi non 
ne avevamo il potere .... Al Pontefice Romano ap- 
partiene, e non a noi, di cambiare e correggere le 
ceremonie della Messa. Noi dunque abbiamo errato. 
Noi vi abbiamo scandalizzato, o Fratelli, noi ab- 
biamo scandalizzato il nostro gregge. Tremiamo alla 
minaccia di Gesù Cristo « Guai a colui per cui colpa 
viene lo scandalo ». Ma noi vi preghiamo a perdo- 
narci l'errore che confessiamo. Noi ritrattiamo le im- 
prudenti decisioni. Tornate alle antiche ceremonie » . 

Quest'atto sì grande se doveva fruttargli l'amore 
e la venerazione dei cattolici, e del Pontefice in spe- 
cie, che con una sua lettera dei 14 Agosto 1844 ne 
lodava non meno il coraggio, che la virtù nel vincere 
sè stesso, dovea inasprire lo scisma. A tacere le mol- 
tissime cose che il travagliarono, basterà accennare 
il profondo dolore da lui sentito net vedersi dai ne- 
mici della S. Unione, con promesse e donativi adatti 
a conciliarsi la plebe, espugnata la fede delle tre par- 
rocchie di Luchow, Babice e Potok, e passate que- 
ste allo scisma. E come già ciò fosse poco, aprirsi a 
viva forza le Chiese di dette parrocchie, e proporvi 
preti seguaci dell’ errore. 

Il Pastore che sente il suo dovere non teme di 
dar l’anima per le sue pecorelle. In mezzo alle an- 
quile Monsig. Szumborski non ristette un momento 

all'adoperarsi pel suo gregge. Ai personali affronti 
contrappose eroica pnzienza. Ai daoni del suo gregge 


il gregge, istruì, minacciò i tremendi giudizi di Dio, 
pregò, eccitò alla perseveranza, e tulto ciò senza ri- 
guardi ai pericoli che gli soprastavano. Iddio, che con- 
sola l'uomo che in lui spera, non permise che il Ve 
scovo di Chelma soccombesse alla tribolazione, visse 
alcuni anni viadice e custode della sua Chiesa. Giunse 
al fine de' suoi giorni, c mirò con faccia serena av- 
vicinarsi la morte, come, colui che nel vedere ap- 
pressarsi il Giudice Supremo, pastor dei pastori, si 
rallegra nella speranza della retribuzione. 

Il Pastore è mancato alla Chiesa di Chelma , ma 
una speranza ci vive in cuore, che quel popolo serbi 
nell'animo profondamente scolpita quella fede che in. 
tatta serbò il suo Pastore, e che fermo mantengasi a 


quella Chiesa, fuori della quale non v'ha salvezza. 
a 


ACCADEMIA DEI LINCEI. 
L'Accademia Pontificia de' nuovi Liocei si riuni- 
rà domeuica prossima 6 corrente nella sua residenza 
in Campidoglio a mezz'ora pomeridiana. 


AVVISO DI VENDITA 
Si avvisa il Pubblico che giovedì 10 del corren- 
te aprile , alle ore 12 meridiane, nella Cancelleria del 
Consolato Generale di Sardegoa, Via Babuino N. 52, 
a piaa terreno, dovranno essere venduti al pubblico 
incaoto 42 Quadri, i quali saranno visibili in detto 
locale nei giorui 8 e 9 dalle 12 alle 3. 
Roma li 4 aprile 1851. 
Per ordine del Console Generale. 
Il Cancelliere 
Antonio LAuRI. 
_——_—————_€—_—_UAo___ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 APRILE 


Agazzi L., di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 
Barr G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Barchey G,; di Francia; da Firenze: 

Bernard F., di Francia, da Firenze. 

Baudon S., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Braselmann, di Prussia, da Genova. 

Biliotti V., di Francia, da Napoli. 

Bassani G., di Padova, Sacerdote, da Poggio Mirteto. 
Covoni A., di Firanze, Nobile, da Napoli. 
Cottemham, d'Inghilterra, Conte, da Napoli. 
Cardosi G. B., di Toscana, Comico, da Firenze. 
Castelli A., di Francia, Negozianto, da Livorno. 
Cavatorta C., di Parma, Possidente, da Firenze. 
Dachon E., di Francia, da Napoli. 

Do Bauvine M., di Francia, da Napoli. 
Engelson, di Russia, da Napoli. 

Forzani F., di Carrara, Scultore, da Modena. 
Graen Zelia, di America, da Livorno. 

Glenard G., di Francia, da Napoli. 

Henson 0., di America, da Napoli. 

Toshua I., di America, da Napoli. 

Kuliabka C., di Russia, da Napoli. 

Lavaula L., di Francia, da Parigi. 

Lavrienne F., di Spagna, da Napoli. 

Mancinelli L., di Teroi, Negoziante, da Torino. 
Marinangeli M., di Roma, Artista, da Livorno. 
Merli A., di Genova, Medico, da Orte. 

Muller A., di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Scultheis Candida, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Sieyer P.; di Francia, da Genova. 

Tamburrini C., di Austria, Possidente, da Firenze. 


DAL GIORNO 3 AL GIONNO A APRILE. 


Agaisso E., di Francia, Arohitetto, da Firenze. 
Bedroni G., di Francia, da Firenze. 

Baldini G., di Siena, Negoziante, da Firenze. 
Barker E., d’Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bayley, di America, da Napoli. 

Belzant C., di Francia, da Napoli. 

Braamcamps G., di Portogallo, da Napoli. 
Champori Emilia, di Francia, da Firenze. 
Campignealles, di Francia, da Firenze. 

Conti V., di Regno, Possidente, da Frosinone. 
Cotes P., d'Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 

De Limburg, dei Paesi Bassi, Conte da Napoli. 

De Mas L., di Francia, da Firenze. 

De Sylva R., del Brasile, Segretario di $. M., da Ancona. 
De Hauteloque L., di Francia, da Firenze. 

Donchy G., di Francia, da Napoli. 

Drapier L., di Franoia, da Napoli. 

Fleury F., di Francia, da Firenze. 

Frediani R., di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Garret M., di Francia, da Firenze. 

Gexens, dei Paesi Bassi, da Napoli. 

Iidephons G. B., di Baviera, Sacerdote, da Baviera. 
Lellane De la Caudrie, di Francia, da Firenze. 
Labord A., di Francia, da Napo 

Martuzzi G., di Bagnacavallo, Possidente, da Napoli. 
May E., d'Inghilterra, da Napoli. 

Manieanlt P., di Francia, da Napoli. 

Massa G., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Marini R., di Regno, Religioso, da Napoli. 

Nind William, d'Inghilterra, da Firenze. 

Paillet, di Francia, da Napoli. 

Pisani Vincenza, d'Inghilterra, Baronessa, da Napoli. 
Quattrocchi D., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Sacquet Carolina, di Francia, da Firenze. 

Stuchey L., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Samarzilles S., di Francia, da Firenze. 

Textori C. M., di Francia, da Napoli. 

Tonnell G., di America, Napoli. 

Venier G., di Roma, Possidente, da Toscana. 
Wurtes G., di America, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 APRILE 
Anania T., di Turchia, Sacerdote, per Venezia, 
Baldari E., di Regno, Negoziante, per Frosinone. 
Bigelow E., di America, per Firenze. 
Cox H., di America, Possidente, per Firenze. 
Lustriani F., di Roma, Possidente, per Livorno. 
Paez P., di Spagna, per Livorno. 
Pitanti B., di Carrara, Modellatore, per Firenze. 
Rolfi L., di Prussia, Sacerdote, per Forlì. 
Santangiola M., di America, Marchese, per Civitavecchia. 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 APRILE. 
Alatri Marco, di Toscana, Negoziante, per Toscana. 
Boulteher E., di Prussia, per Toscana. 
Baihic R., d'Inghilterra, per Firenze. 
Blantepe, d'Inghilterra, per Toscana. 
Caleman G., d'Inghilterra, per Firenze. 
De Barnoff M., di Russia, per Toscana. 
Eugelbardet, di Russia, per Toscana. 
Ewers A., di Russia, per Toscana. 
Frisiani C., di Milano, Possidente, per Milano. 
Febei M., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Forsch C., di Prussia, per Firenze. 
Moro 8., di Toscana, Negoriante, per Livorno. 
Oltengen, di Russia, per Tot 
Ostingen, di Ru È 
Palien G., di Francia, Possidente, per Firenze. 
Paino A., di Regno, Possidenie, per Firenze. 
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Perazzi C., di Regno, Possidente, per Firenze. quindi 


contrappose uno zelo instancabile, nè cessò dall'ado- | Urabal G., di Spagna, da Rieti. Spada C., di Terni, Cont Fi Ù 
perarsi perchè i traviati tornassero all'ovile. Visitò Ù Wilson Fi d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. Ù) Wellean D. d'Inghilterra, per Pitta. 
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BORSA DI ROMA 
per Dì 4 APRILE 4851. 


Napoli 
Livorno 
Firenzo . 
Venezia. melal 
Milano. metal. 


Trieste. . 

Londra . 

Ancona , 

Bologna 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
® dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di + 80. 108 68 Sc. 130 — 
Effettivo di + 80.500 — Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5. per cento godimento 
del primo semestre 4851. . . . . So. 87— 


AVVISO LETTERARIO 


Lunedì 7 Aprile corrente e giorni consecutivi, 
alle ore 5 pomeridiane, nel Negozio di libri di 
Pietro Agazzi al Corso num. 250 avrà principio 
la vendita per pubblica auzione della libreria era 
dita, già appartenuta alla ch. me. del defunto Av: 
vocato: Dionisio Tofegelli, il caudlogo della quale 
si dispensa gratuitamente: nel: dello Negozio. 


AVVISI 


Un giovine forestiere , di capacità , desidera 
impiego nella città o fuori , in commercio , mae- 
stro di casa, ufficio, ammiaistrazione 0 fabbrica eo. 

Pel ricapito al sig. Giovanni Cerruetti via Frat- 
lina n. Ai lerzo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Da Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Aogelo Camponeschi, Do- 
mestico, rapp. dal Proc. sig. Giuseppe Bonoli. 

Si citano i sigg. Francesco e Giuseppe Lom- 
bard per affissione stante l' incognito domicilio, a 
forma del $. 483, a comp. dopo tre giorni e pa- 
gare so. 23 dovali per salario ) non che. rilasciare 
l'ordine esecutorio colla condanna alle spese. 

Oggi 4 Aprile 1851 affisso due copie a forma 
di legge. Pietro Fiocchi Curs. 

L'anno 4851 il giorno di Sabato 29 del me- 

a di Marzo all’ ora 4 pomeridiana, Ad istanza dei 
signori Carlo, Gaetano e Giuseppe Colein domic. 
via del Governo Vecchio n. 73, non che del si- 
guor Giovanni Poggioli Amministratore del sig. Fi. 
lippo Colein dom. via della Sapienza n. 4, con- 
tro il sig. Antonio Rossi di Apguillara. lo Massi. 
milisoo Salvaggi Cursorà primario presso i Triba- 
nali Civili di Romain forza della sentenza ema- 
nata dall’ Illimo e Rio Monsig. Vicegerente di Ro. 
ma li 18 Maggio 4846, per la somma di sc, 5 07 
© per tutte le speso relativo al presente allo, 0 
per le altri ulteriori; ho posto sotto esecuzione , 
ed in polere della giustizia i seguenti fondi posti 
nel Comune di Anguillara Comarca' di Roma, as- 


sieme a tulti e singoli | 
fallo loertiti @ prior oro anpessi, connessi, cose 


to Farina di scorzo 4 e quarluccio 1, confinante 
il Fosso e la strada, salvi ec. — E così ho re- 
dalto il presente Processo verbale, che è stato 
sottoscritto dalla forza armata, dai testimoni, eda 
me Corsore, ed ho affisso copia simile nella pub- 
blica piazza di Anguillara, ed altra alla porta prin: 
cipale dell'uditorio dei Tribunali Civili di Roma, 
stante l''incogoito domicilio è dimora di qualun- 
que affittuario 0 colono certo, ed incerto dei de- 
scritti fondi, e s'inserisce nel Giornale di Roma 
a forma dei $$. 483 e 4257 del vig. Reg. leg. e 
giud. — Firmati. Passini Alessandro Gendarme. - 
Crosjece di Magni Alessio Gendarme illetterato. — 
Lorenzo Mattei testimonio. — Pasquale Bellesi te- 
stimonio. — Massimiliano Salvaggi Cursore prima- 
rio. E come più diffusamente dall’ atto originale 
al qualo eo. Massimiliano Salvaggi Curs. prim 


L'anno 4851 il giorno di Sabato 20 del me- 
se di Marzo alle ore 10 antimerid. Ad istanza dei 
signori Carlo, Gaetano e Giuseppe Colein domio. 
via del Governo Vecchio n. 73, non che di 
guor Giovanni Poggioli Amministratore del sig. Fi- 
lippo Coleia dom. in via della Sapienza num. 44, 
coatro il Patrimonio del fu Giovanni Raffselli di 
Aogulllara. — To Massimiliano Salvaggi Cursore 
primario presso | Tribunali Civili di Roma in for- 
1a della sentenza emanata dall' Illio e Rio Mon- 
sig. Vicogerente di Roma li 16 Settembre 1847, 
non che in forza dell'Ordinanza di Tassa fetta il 
giorno 26 Aprile 1850 da 8. E. Ria Monsignor 
Luigi Serafini Giudice delle Cause Ecclesiastiche 
in grado di appello per la complessiva somma 
so. 92 84 6 per le spase tulle del presente atto ; 
e delle altre ultoriori, bo posto sotto esecuzione, 
ed la potere della giustizia i seguenti fondi posti 
nel Comune di Apguillara Comarca di Roma, as- 
sieme a ingo! si, connessi, 
gose lulte inerenti, e diritti qualsivoglieno ; s sono 

Casa Ia contrada 8. Andrea, conf. con la stra» 
da è Bortelti ; salvi altri più veri 6 noti confini. — 
Una stallarcon rimessa: è o in contrada la 


“Altea 


reno vignato in voo. La Rena, di scorzi 3 e quar. 
tucel 3, conf. la Comunità e Pajuca 

Terreno seminativo, olivato e prativo ai Vignali, 
di quarte 3, scorzi 3 e quartueci 2, conf. Jaco- 
metti e la strada, salvi ec — Terreno seminativo 
ed alberato a Moote le Forche, di quarte 3, scor- 
zi 2 e quartucci 3, conf. Jacometti e la strada, 
salvi eo. — Terreno seminativo, olivato © vitato 
a S. Francesco, di quarte 2 e quartuccio 4, conf. 
Rinaldi e Lavoroni , salvi ec. — E così ho redat- 
to il presente Processo verbale , che è stato sot- 
toscrilto dalla forza armata , dai testimoni, e da 
me Cursore, ed ho affisso copia nella pubblica 
piazza di Aoguillara , ed altra alla porta principale 
dell' uditorio dei Tribunali Civili di Roma stante 
l'incogaito domicilio e dimora di qualunque in- 
quilino, affttuario e colono certo , ed incerto dei 
desoritti fondi , e s' inserisce nel Giornale di Ro- 
ma a forma dei GS. 489 04257 del vig. Reg. 1 

@ giud. — Firmati. Passini Alessandro Gi 

Cro*fece di Magni Alessio Gendarme ill 

Lorenzo Mattei testimonio. — Pasquale Bellesi te 
stimonio. — Massimiliano Salvaggi Cursore pri- 
mario. E come più diffusamente dall'atto origiosle 
al quale ec. Massimiliano Salvaggi Curs. prim. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
cass N 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVEDI 3 E VENERDI 4 APRILE 
Buoi 6 . 
Castrati 


SENSALI DEL CAMPO 
Buol di stalla @ di erba ogni 10 lib. daj. 
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CURDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 
Alle Province ( franco) . . . . . . 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


8° 
2 
2 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'ioserzioni, dovranno 
essete diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
migistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO. GIORNALE SONO OFFICIALI, 


OSSERVAZIONI ME 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSURVAZIONIgÀ 
he 


TT 
| 


ione del vento 
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Temperat, mas. + 12,6 mio, + 31. 
nni 


ROMA 7 Aprile. 


— ese 


Ieri Domenica, detta di Passione, la Sax- 
nità’ pi Nostro Signore, vestita in abiti pontifi- 
cali, si portò nella cappella Sistina del palaz- 
20 Apostolico Vaticano, ed ivi assistette in tro- 
no alla Messa solenne che pontificò Monsig. 
Macioti, Arcivescovo di Colossi. In essa, dopo 
il Vangelo, pronunziò un eloquente discorso 
latino, analogo alla sacra ricorrenza, il P. M. 
Gio. Battista Temporini, in luogo del Rmo P.M. 
Bonfiglio Mura Procuratore generale dell’Ordi- 
ne de Servi di Maria, indisposto. Gli Emi e Rmi 
signori Cardinali intervennero alla sacra funzio- 
ne, come pure gli Arcivescovi e Vescovi assi- 
stenti al soglio, l' eccellentissimo Magistrato 
Romano, i Collegi de’ Prelati e tutta la Corte 
Pontificia. 


--@-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


S. A. R. Leopoldo II, Gran Duca di Toscana, 
osservando l’ incognito sotto il nome di Conte di Pi- 
tigliano, giunse in Roma nella sera dei 5, e prese 
alloggio al suo palazzo nella piazza di Firenze. 

leri mattina assistitette alla Cappella pontificia, 
quindi recossi ad ossequiare la Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. 


Nella sera dei 5 arrivò similmente a Roma Sua 
Eminenza Rma il sig. Card. Gousset, Arcivescovo di 
Reims. 


Gli assassini, che molte volte infestarono le pro- 
vince dell'Italia media e meridionale, furono sem- 
pre di difficile estirpazione, essendo favoriti nella 
esecuzione dei loro pravi disegni dai Monti Appen- 
nini , da vaste e scoscese campagne , e da varie altre 
circostanze locali. 

È noto con quale energia e per quanto tempo ab- 
bia dovuto adoperarsi il Governo Napolitano per libe- 
rarne le Calabrie nel 1810 e nei due ultimi aoni ; e 
quali sforzi assieme uniti siano stati costretti a met- 
tere in opera Roma e Napoli, per estirpare le bande 
che dal 1815 al 1825 desolarono le Province Ponti- 
ficie di Marittima e di Campagna , e le limitrofe Na- 
politane di Terra di Lavoro e degli Abbruzzi. 

Nel 1849 se ne formò una banda nelle Lega- 
zioni, e nell’anno precedente alcuni pochi ne com- 
parvero nella provincia del Patrimonio. 

Le truppe pontificie di ogni arma non mancarono 
di perseguirle coraggiosamente, e nei vari scontri che 
dovettero sostenere (nei quali 20 rimasero vittima 
del loro zelo, Giornale di Roma N. 71), vari ne tol- 
sero di mezzo, ed un numero più ragguardevole ne 
consegnarono ai tribunali. n 

Le truppe austriache , ogni qual volta furono ri- 
chieste, concorsero non solo alla persecuzione degli 
assassini , ma eziandio all’ arresto. dei manulengoli , 
costantentemente cooperarono con energia ed eflica» 
cia alla distruzione dei detti assassini colle indigene 
truppe. 
._ Ed i loro Comandanti essendo stati informati ul 
timamenté che yari di questi ultimi erano nel .ter- 
ritorio toscano , ivi si condussero ,; e di intelligenza 
dell'II. © RR. Truppe ivi esistenti ,..rinvenuti loro 


oggetti di convinzione , li arrestarono, e li conse- 
gnarono al Governo Granducale. 

In somma alcuni malfattori delle Legazioni cad- 
dero vittima della loro perversità nei vari scontri 
colla Forza militare , altri furono giustiziati , molti 
manutengoli ebbero la stessa sorte, e la banda deve 
ritenersi come disciolta, e prossima alla estirpazione 
totale. 

Quei pai delitti isolati, che avvennero nella 
provincia del Patrimonio, cessarono con tutta solleci- 
tudine, mentre dalla solerte attività della Forza Po- 
litica ne vennero catturati gli autori, e consegnati 
alle Autorità giudiziarie competenti, e la provincia 
gode una tranquillità perfetta. 

Dopo questi fatti quanto incontrastabili altret- 
tanto noti, chiunque comprenderà quale giudizio deb- 
ba formarsi degli schiamazzi di alcuni giornali stra- 
nieri, e fra ques di quello di Augusta nel Supple 
mento num. 74; nel quale si riferisce una supposta 
corrispondenza di Roma , in data dei 6 Marzo. In que- 
sto si accenna : € Una banda nelle vicinanze dei con- 
» fini di Toscana che comincia ad essere pericolosa , e 
» sembra che il Passatore atà'in breve un degno ri 
» vale nel suo capitano, del quale dal pubblico igno- 
» rasi tuttora il nome. » 

Prosiegue il Giornalista a narrare che la truppa 
di Linea spedita contro questi assassini , capitanati 
da un nuovo Annibale, n; e a loro si unisce 
con armi e bagaglie. 

Simili favole non meritano confutazione. Pre- 
ghiamo soltanto il Giornalista di Augusta di provve- 
dersi di migliori corrispondenti nelle cose di Roma, 
e lasciare tali invenzioni a quei Romanzieri che ul- 
timamente fecero venire a Roma il Passatore vestito 
da Cappuccino , per eseguire esplorazioni degne di 
Ulisse , ed esplorare il modo di fare intraprese che 
innalzeranno la di lui fama sopra quella di Argante. 


+0 BEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RIMINI 1 Aprile. 

Nelia mattina del 31 marzo perduto,nella vene- 
rabile Cattedrale, aveva luogo una Messa solenne fu- 
nebre, con relative esequie, fatta celebrare a pro- 
prie spese da quella Gendarmeria in suffragio delle 
Anime dei fratelli militari rimasti vittime nelle Ro- 
magne, nei conflitti con li Banditi. Alla sacra funzio- 


° ne furono presenti i componenti la brigata e il loro 


ufficiale, il quale collocò nel simulato Sarcofago 
analoga iscrizione. (Gazz. di Bologna.) 


+0BEI+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
MESSINA 30 Marzo. 

Ho a narrarvi nuovi disastri, poichè ogoi cor- 
riere che arriva dalla provincia ci reca dolorose no- 
velle di campagne distrutte, di strade divenute impra- 
ticabili, d'interi paesi interrati da gigantesche frane. 
1 quali. danni incalcolabili si derivarono tutti dalla bu- 
fera, che imperversò gagliardissima pressochè sull’ in- 
tera ‘isola, dal di A al 14 Marzo, e dai cui impeti 
fu salva: Messina e la più gran parte del suo distret- 
to, Vi ho già parlato della frana che chiuse il corso 
al torrente dei. Cammari villaggio a poche miglia da 
Messina, onde le acque come chiase in una; gola creb- 
bero a sterminata altezza , minacciando i sottostanti 
compi e gli abitati ; ora aggiungerò che a quelle acque 
fu aperto uno scolo abbastanza largo, mercè gli sfor- 
zi e la costante attività dei, zappatori-minatori, tanto 
che ogni paricolo è scomparso, ed il torrente è pres- 
sochè rimesso; nell’ antico suo Anco nel comu: 
ne di Fiumedinisi si ebbero a deplorare non pochi 


danni, i quali son cosa di pochissima importanza, a 
fronte di quelli incalcolabili dei distretti di Mistretta 
e di Patti. Io non vi parlerò di tutto per minuto, ché 
impossibile impresa sarebbe questa, non essendovi 
contrada dove le acque non abbiano divelto alberi, 
distrutto case, inondato colte pianure. Ove liancheg- 
giavan gli ulivi, ove già spuotavan le messi, ove la 
vite si arrubbinava in grappoli nella lieta stagione au- 
tunnale, ora la melma copre il suo deserto, ed in 
alcuni punti fino il più piccol vestigio di vegetazione 
è scomparso. Ai lontani parranno esagerate queste pa- 
role, ma chi sui luoghi guarda piangendo tanta deva- 
stazione, le troverà troppo lontane dal porgere la ben- 
chè menoma idea dei danni sofferti. Il territorio di 
Patti, che tanto ebbe a soffrire dalla prima bufera, 
tornò ad essere inondato dalle acque nel di 17, e fa- 
ron maggiori le rovine, dappoichè fiumi ingrossati fuor 
di misura e non potendo più capire negli antichi let- 
ti, resi angustissimi per la copia degli alberi che la 
corrente avea prima trascinati, inondarono le campa- 
gue. Da Librizzi, da Piraino, Ucria, Montagna Rea- 
le abbiamo tristissime notizie, e più da Longi e da 
San Marco, comuni tutti del distretto di Patti. Longi, 
grosso paese di più che duemila abitanti, fu per me- 
tà sepolto da una gigantesca frana, la quale copri i 
quartieri di Borgo, Annunziata, Salvatore, Torre e 
Scuola. La popolazione trovò uno scampo a tanta rui- 
na nelle campagne, e da quel luogo di salvezza vide 
la tremenda catastrofe della patria, con quanto stra- 
ziante dolore è impossibile il dirlo. Lo stesso avven- 
ne a San Marco, e se non in grossi paesi, lo stesso 
spettacolo si riprodusse in tutte le case rurali della 
più gran parte dei due sopraccennati territori. È da 
quanto vi dico immaginate voi quante fortune distrut- 
te, quante ricchezze ingoiate, quante famiglie ridot- 
te all miseria! Da Santo Stefano di Camastra le ul- 
time notizie recano che sono minori i pericoli che mi- 
nacciavano quel paese a causa della enorme frana, 
della quale vi parlai, e che parea volesse coprire nel- 
la sua caduta gran parte dell’ abitato. 

Il distretto di Castroreale, pare sia scampato a 
così grande disastro, e questa speranza è alimentata 
dal non essere qui giuote dolorose notizie da quel ter- 
ritorio, ch'è il più vicino a Messina. Possiam dire 
dunque che i due distretti di Mistretta e di Patti fu- 
rono quelli della nostra provincia dove meno la bu- 
fera imperversò. 

Come gigantesca fu tanta sventura, così meravi- 
gliosa è la sollecitudine delle Autorità, per riparare 
ai danni più urgenti. Sono stati dati i necessari prov- 
vedimenti per aprire senza indugio le interrotte co- 
municazioni, che questo è il primo bisogno, per evi- 
tare più gravi danni, che sarebbero la conseguenza 
dei cessati traffichi; ai sottintendenti si è ingiunto di 
recarsi sollecitamente sui luoghi, dove più è neces- 
saria la presenza dell’ Autorità, e fra pochi giorni, 
il nostro benemerito Intendente intraprenderà pure una 
corsa per la provincia. Doloroso ufficio è questo che 
egli compie, perciocchè il veder distrutte tante cure, 
tante sollecitudini, tante spese, il vederle distrutte, 
quando già si sperimentavano i benefici, che scaturi- 
vano dalle comode vie aperte per ogni verso-nella pro- 
vincia , il vederle distrutte quando a nuove e più gran 
di imprese si volgea già l'animo e lo studio, è un 
immenso dolore per chi non dimanda solamente al- 
l'intelletto lè sue ispirazioni per governare, ma be- 
nanco al cuore per governare paternamente. 

( D'Araldo.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 2 Aprile. 

Ieri sera versa le 8 0 ua quarto giunse felice- 
mente io questa, Capitale, proseniente da Venezia, la 
Signora Contessa, di Marne incontrata dall' Augusta 
Sua Nipoto l'Amatissima Nostra Duchessa, la quale 


fu ben lieta di rivederla e riabbracciarla in prospero 
stato di salate nel Reale Palazzo. Ivi ebbero l'ono- 
re di ossequiare la prefata Signora Contessa le LL, EE. 
i Ministri di Stato, alcuni Digoitari di Corte, e le 
primarie Autorità Militari, le quali tutte vennero po- 
scia ammesse al praozo di Corte. (Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 29 Marzo. 

Gli assessori conte Donà e conte Bembo, dietro 
incarico di S. E. il conte Potestà, trasmisero ieri nelle 
mani di S. E. il nostro cardinal patriarca la seguente 
lettera, che la congregazione mupicipale indirizzava 
all'E. S. 

a sua Emwenza 11 stG. CanpinaL PATRIARCA. 
Eminenza! 

Il sospirato decreto, con cui S. M. |’ Imperatore 
ridonava il portofranco a Venezia, è tale concessione 
che onora da un lato il cuore di chi la segnava, ri- 
sana dall’ altro la più acerba delle nostre ferite: e la 
gratitudine e la letizia universale leggonsi scritte sul 
volto d’ ognuno. 

La congregazione municipale, ispirata pertanto da 
que’ sentimenti medesimi, di cui sono compresi i suoi 
amministrati, e bramosa d'altronde di testimoniarli 
pubblicamente e con un atto solenne quest' oggi, ol- 
trepassando anche i limiti delle sue facoltà, ma sicura 
d'aver letto nell'animo dei propri concittadini, una- 
nime deliberava di rimettere nelle mani della Eminca- 
za sua la somma di lire austriache 12,000, da divi- 
dersi immediatamente fra' poverelli più indigenti, e par- 
ticolarmente vergognosi, di questa città. 

Credono i sottoscritti che una simile deliberazione 
torni più sacra di qualsiasi monumento, perchè sug- 
gerita dalla carità; più gradita al grazioso monarca, 
il quale vietava ogni pubblica dimostrazione; e nel 
tempo istesso dolcissima al cuore pietoso della Emi- 
nenza Vostra, cui si professano ec. ec, 


ALTRA DEL 3I. 

La mattina del 30, recatosi prima verso le 8 alla 
messa in S. Marco, l'Imperiale Maestà riceveva in 
udienza quest’ inclito Municipio, la Camera di com- 
mercio e le deputazioni delle città delle province ve- 
nete. Amorevoli , e piene d'un avvenire più prospero, 
furono le parole uscite di bocca al Regnaote. Tutti 
sono compresi d’ammirazione e di riverenza, quanti 
hanno la sorte di favellargli. Vuol egli la felicità pra- 
ticabile del suo popolo: s'inspira alla storia e non al 
romanzo: vuol migliorare le condizioni reali della vi- 
ta, e pertanto rifagge dalle apparenze ingannevoli del- 
l’otopia. Egli muove sull’orme de' suoi grandi ante- 
nati, e conformando il Governo all'indole ed ai bi- 
sogni del tempo. 

Accompagnato dal sig. Luogotenente cav. di Tog- 
genburg onorò dell’ augusta presenza l' Ospedale civile, 
la casa di ricovero, l'archivio generale e l’ Accademia 
delle belle arti. 

Si mostrò sommamente pago del buon ordine, 
della politezza e del diligente servigio, e volse parole 
di encomio ai preposti di entrambi i primi istituti, 

S. M. entrava all'archivio: seppe da quel diret- 
tore, cav. Mutinelli, contenersi là eotro 13 milioni di 
volumi di docomenti storici, il più prezioso deposito, 
che vanti I’ Earopa e che promette all’ Italia, segna» 
tamente a Venezia, il racconto più genuino del suo 
grande passato. Trascorso il monarca maravigliando la 
maggior parte di quelle ampie sale, e nelle stanze del 
direttore volle accuratamente vedere i più stimabili 
autografi, e scrisse di propria mano il suo nome nel 
dispaccio, dove l’ augusto avo suo Francesco |, par- 
tecipava alla Repubblica di Venezia il suo esaltamento 
al trono. 

La visita onde l’ Imperatore onorava la veneziana 
Accademia di belle arti, ci fornirà il soggetto d'un 
articolo a parte. 

L'iuclito Municipio, zelando gl’ interessi del suo 
paese, © procacciando di sempre più avvantaggiarli, 
noo trascura alcun mezzo di rendere i suoi cittadini 
oguor più meritevoli del sovrano favore. A tal fine 
improvvisava egli ieri sul canal grande uao Spettacolo, 
che qui va sotto il nome di fresco, all'attuazione del 
quale, precede solitamente l'invito di molti giorni 
avanti. Annunziatolo sabato, a un’ ora pomeridiana di 
ieri lo metteva ad effetto. I davanzali delle finestre, 
i poggiuoli di totti i palazzi, che danno sopra il Ca- 
nale, erano più o meno riccamente addobbati a festa, 
e ingombri di spettatori. Sulle due rive di esso Ca- 
nale, sulle due balaustrate del ponte di Rialto accal- 
cata la geote, e centinaia di gondole e battelletti e 
barche, altre con eleganza di cittadino buon gusto, 
altre nella nativa semplicità del buon popolo venezia. 
no, forse ancora più belle, ne solcavano la superficie, 

Precorso da S. E. il governatore Gorzkowski, e 
con due propri aiutati a rincontro, comparve l' Im- 
peratore. Ua fremito universale d’ applausi, uno spor- 
pure sventolare di bianchi lini per mano del sesso 
leggiadro ne salatavano sopra ogai panto del suo 
passaggio l’augasta persona. I deliziosi concenti di 
uoa musica banda echeggiavan pér l’aria, 

. Si segnalò grandemente il collegio dei commer- 
giaoti, Chiamati ad assaporarò pei primi i benefizii 
della riconceduta tnebigi la, gareggiaronò în certo 
qual modo nell’ offrire al monarca un tributo del ri- 
conoscente lor animo. Erano di appartenenza loro lé 


gondole, che più risaltavano per vaghezza di fregi o 
mirabili fogge di vesti nei resigali Rivaleggiò non- 
dimeno con esso loro altresì il Municipio. Le gondole 
e barche de' suoi impresari, elle pure spictavano per 
una cerl’ aria di vistosità, che assumevano dalle scre- 
ziate ondeggianti bandiere, e dagli abiti a concolori 
assise de’ lor battellieri. ‘ Li 

L'esultante popolazione espresse gli omaggi del 
suo memore affetto anche al magnanimo maresciallo, 
che ella sa presso al trono imperiale intercessore ef- 
ficace d'ogni suo bene. 4 

Il .grao teatro della Fenice, con diverso spettacolo 
era illataiato ieri sera nell’ interno delle logge. Come 
d’ordinario l’effetto ne fu brillantissimo. S. M. si 
degnò d' assistere alla rappresentazione. 

(Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 4 APRILE. 

La Maestà dell’ Imperatore , ieri alle 8 del mat- 
tino, accompagnata dalle LL. AA. IL l' Arciduca Fer. 
dinando Massimiliano e Carlo Ferdinando, dalle LL, 
EE. il Feld.maresciallo conte Radetzky e il nostro Go- 
vernatore militare cavalier di Gorzkowski, le da gran 
numero di generali e d'alta ufficialità, recavasi a bordo 
del piccolo piroscafo, il Messaggiere, difilandosi , non- 
ostante un trarre gagliardo di borea, al forte del Li- 
do per osservare quel grappo di fortificazioni tra le 
meglio munite dalla parte di Venezia, che guarda il 
mare. Visitate le opere ed alcun poco esercitato il 
presidio ch'era sotto le armi, si fece venire innanzi 
un trecento reclute del reggimento fanti Francesco 
Ferdinando d’ Este, che ivi da quattro setlimane si 
addestrano e che avanzano già, ia disciplina e perizia, 
|’ aspettativa d’ ognuno. 

Dal Lido, continuando il tragitto per le lagane, 
la M. S. discese a Murano, e di là a S. Secondo ed 
al forte Haynaa, dove pure esplorò i guernimenti e 
rassegnò le schierate milizie. _ 

Fece |’ Imperatore ritorno per il Canal grande 
e visito le caserme di S. Sepolcro a Ca’ Foscari. 

Tutte le artiglierie de’ fort, 0 visitati o rasen- 
tati dall’ Imperatore, e tatti i legoi dell’ I. R. Marina 
tuonarono all'avvicinarsi e al passare di Lui, e lun- 
go l' intero tragitto, il fragor de’ caononi alternavasi 
all’entusiastiche grida del popolo, significante a quel 
modo il suo giubilo, la conteutezza per la presenza 
dell’ augusto Sovrano. 

Il teatro di S. Benedetto, illuminato a giorno, 
riboccava iersera di spettatori. La compagnia dramma- 
tica lombarda, espressamente venuta di Padova, vi 
rappresentava L’ Importuno e l Astratto, con la com- 
media in un atto: Un ballo del gran mondo, 

All' entrare che fece in teatro e nella sua loggia 
il Monarca, le acclamazioni del pubblico più frago- 
rose lo ricevevano. Il gremito uditorio, rivolto ad ogai 
atto verso |’ Imperatore, con proluogati applausi 
esprimevagli i seutimenti di gioia e di riverenza, on- 
d’ era animato. 

Terminata la prima rappresentazione ; S. M, l Im- 
peratore abbandonava il teatro in mezzo alle univer- 
sali testimonianze d'ossequio dell’ivi accolta assemblea. 


S. M. I, R. A., onoraado l' altr ieri, domenica, 
di sua presenza il civico Ospedale, confortò i prepo- 
sti colle più lusinghiere parole di sodisfazione pel buon 
ordine e la politezza ch' ebbe la M. S. a riscontrare 
ia tutto lo Stabilimento , visitato con interesse vera- 
mente paterno, degnandosi d' assaggiare nella cucina 
aoche il brodo, il manzo ed il pane, che trovò d’ ot- 
tima qualità. (Gazz. di Venezia.) 


Domenica nell'occasione che visitava l’ I. R. Ac- 
cademia di belle arti, S. M. l'Imperatore si degnò 
par anco d’ onorare di sua augusta presenza lo stu- 
dio di scoltura dell’ I. R. consigliere accademico , 
Pietro Zandomeneghi , il quale dà ivi sollecita opera 
a compiere il monumento a Tiziano , dalla munifi- 
cenza di Ferdinando I commesso a lui ed all illustre 
suo padre Luigi, già professore di scultura nella ates- 
sa Accademia, e non ha molto rapito alla gloria det- 
l’arte. S. M. si trattenne assai tempo a mirare le va- 
rie parti del grandioso lavoro, dando all'artista il 
prezioso incoraggiamento delle suo lodi, e compiacen- 
dosi, wel. partir, di manifestargliene , al cospetto de’ 
sapi dell’ Accademia , la sua eccelsa soddisfazione con 
le più Jusioghiere parole. (Gaz. di Venezia.) 

ALTRA DEL 2. 

Quest’ oggi , alle 5 pomeridiane, S. M. l' Impe» 
ratore perliva , con tutto il sao segaîto , sopra il 
Vulcano per alla volta di Trieste, 

La sua preseoza in Venezia , il magnanimo atto 
di avorle riconceduta la Franchigia del porto , Va de- 
licatezza squisitamente regale del modo, ond' Ei cone 
forivale dl graù besefizio , è tante prove ch’ Ei lascia 
di una particolare fpttate ‘per questa città, im- 

t ci Veneziani on sentimento fode- 
ile di gratitudine; 


Sostegno incrollabile d’ogni Impero , Egli aggiun. 
ge» per lo conosce, alla forza dell’armi e alla 
‘odezza sperimentata della persona, l’onnipotenza del. 

’ opinione. ( Gas. di Venezia. ) 


+40 BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 28 Marzo. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 28, 


Il sig. Arnaud (de l’Ariége) domanda la parola 
sul processo verbale. Si sa che l'onorevole membro 
aveva presentato una proposizione cosi concepita: 
» L'assemblea legislativa considerando che contraria. 
mente alle intenzioni che l'hanno diretta, ed allo sco. 
po di semplice regolarizzazione che si era proposta, 
l'applicazione della legge elettorale votata da essa il 
31 maggio ultimo ha profondamente alterato il suf- 
fragio universale, e volendo satisfare ai legittimi ri- 
clami di più migliaia di cittadioi spogliati dei loro 
diritti adotta la risolazione seguente. « La legge del 
31 maggio ultimo è abrogata, le liste fatte a nome 
di questa legge sono aonullate, la legge del 27 mar- 
20 1849 è rimessa in vigore. » 

leri sul finire della seduta l'onorevole membro 
ha dichiarato di ritirare la sua proposizione, e'l Pre- 
sidente nello stato in cui si trovava l'assemblea alla 
fine dello scrutinio, dopo il quale molti membri eran 
partiti, rifiutò la parola a molti membri che la do- 
mandavano. 

L'assemblea è numerosa e agitata, passa qual- 
che tempo prima che ciascuno sia al suo posto. 

Il sig. Arnaud comincia così: ieri sal finire della 
seduta avvenne ua fatto gravissimo, devo notare un 
atto arbitrario del presidente dell'assemblea (movi- 
mento). Nel corso della sedata, verso le ore 5, ho 
avato l'onore di depositare una lettera, con cui gli 
autori della proposizione per l'abrogazione della leg- 
ge del 31 maggio dichiaravano di ritirarla; lho pre- 
gato di darne lettora, vi si è rifiutato. Non mi restava 
che a prendere la parola nel moment coi si leg- 
geva l'ordine del giorno, il Presidente si è rispar- 
miato l'incomodo di accordarmela e l’altro di leggere 
il processo verbale, levando bruscamente la seduta. 
Che ci resterà se ne son tolte così tatte le nostre ga- 
ranzie? 

Quando l'assemblea m'ha fatto l'onore di nomi- 
narmi membro dell'ufficio mi ha incaricato da mia 

arte, di vegliare alla conservazione del regolamento. 

eggo l’arbitrario surrogato al diritto... Ho l'onore di 
presentare la mia dimissione. (triplice salve di applausi 
a sinistra.) 

Il Presidente: L'assemblea giudicherà l’occorso, 
giodicherà se il presideote ha commesso un atto ar- 
bitrario. In circostanze ordinarie il presidente sul fi- 
nire della seduta consulta l'assemblea sull'ordine del 
giorno, ma quando | assemblea è quasi scioha di fat. 
to, il regolamento cede in faccia a questa circostanza 
particolare. L'assemblea è sola giudice del suo ordine 
del giorno. Essa dopo un dibattimento solenne avera 
deciso che la proposizione del sig. Desmars sarebbe 
posta all'ordine del giorno d'oggi; essa avrebbe poi 
deciso che la proposizione del sig. Arnaud fosse po- 
sta all'ordine del giorno dopo quella del sig. Desmars. 

Nello stato in coi si trovava ieri l'assemblea al 
fine della seduta non ho potuto permettere che si 
discutesse un ordine del giorno così fissato. È vero 
che il sig. Arnaud m'aveva scritto che ritirava la sua 
proposizione, ma non ne volli leggere la lettera per- 
chè non era concepita in termini parlamentari. (Inter- 
ruzione a sinistra.) Si può leggere io molti giornali. 
Si fu allora che it sig. Arnaud sali la tribuna per 
dire che ritirava la sua proposizione. Disse ua altro 
che la ripigliava. Ho dovato ina la seduta per rispet- 
tare i diritti di tutti. In quanto alla dimissione del 
sig. Arnead l’affizio apprezza le sue preziose qualità, 
# spera che non vi persista. (Benissimo). Il processo 
verbale è adottato a grande maggioranza. 

È all'ordine del giorno la discussione sulla. presa 
n considerazione della proposizione del sig. Desmars 
così concepita: « Quando, mei casi previsti dalla co- 
atituzione , si deve eleggere un presidente della repub- 
blica, l'elezione si fa sulle liste redatte secondo le 
disposizioni delle leggi ia vigore per l'elezione dei 
membri dell'assemblea nazionale. « La commissione 
conchiude teatro la presa in considerazione. 

Il sig. Waisse, mimistto dell'interno : Ho già avoto 
l'onore di dichiarare all’ assemblea :che il governo cre- 
de assolutamente che il presidente della repubblica 
non possa eleggersi che come si eleggono i membri 
dell'assemblea, perciò onede iautile la proposizione 
del sig. Desmore. Essendo però stata presa in consi- 
detrazione si riferisce pienamente alle conclasioni 
della commissione. 

Il vig. Do Vatiimenip Tatti siamo d'accordo sul 
la questione. Avete sentito de lenti epiegizioni del mi- 
nistto dell'interno. Non è danque ‘mestieri prendere 
fn wontiderezione la proposizione. Per vonstatare pe- 
rò in modo esplicito quest’ unione trà due poteri ‘pro- 

rei ‘um ‘ordino del giorno così motivato: L'assem- 

a legislativa, sentite de dichiarazioni fa nome 
del poterò esecutivo, e adotiando i motivi della com- 
tnissiono d' iniziativa, decide non esservi logo è pren- 
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dere in considerazione la proposizione, e passa all’or- 
dine del giorno. 

Voci numerose: Benissimo! Benissimo! Alcune voci 
a sinistra: La questione preliminare! (La questione pre- 
liminare è posta ai voti ed adottata.) 

Il sig. Dupont: Non ostante la legge del 31 mag- 
gio il suffragio universale tal quale venne definito dal- 
l'art. 46 della Costituzione è applicabile di pien di» 
ritto (applausi a sinistra). 

Voci numerose: All'ordine, all'ordine! 

Il Presidente: Non avete diritto di parlar contro 
la legge. Vi chiamo all'ordine. 

Il sig. Dupont: Per me il suffragio universale è 
applicabile all’ elezione del presidente della repubbli- 
ca (a sinistra: si! si!) Una legge restrittiva non può 
essero applicata ad altri casi che agli espressi, perciò 
in virtù dei priacipii di diritto la legge del 34 mag. 
gio non è applicabile all'elezione del presidente, 

Il signor Andreu de Kerdrel fa delle osservazioni 
in contrario. 

L. Faucher. To esorto quelli fra i miei amici che 
aveano dichiarato di riprendere per sè la proposta 
del sig. Arnaud a voler rinunziare alla loro intenzio» 
ne. Solamente noi prendiamo atto del ritiramento di 
essa proposta, e vogliamo che si conosca come coloro 
i quali declamano tattodi contro la legge del 31 mag- 
gio, si arretrano a fronte del dibattimento quando 
viene il giorno della discussione. 

Elcheverry. Per un sentimento di diguità che l'as- 
semblea deve comprendere, noi avevamo l'intenzione 
di ripigliare la proposta che fa ritirata dai suoi au- 
tori. La proposta erasi studiata, il rapporto era fatto, 
un giorno fu stabilito per la discussione. È conveniea- 
te forse che si ritiri nell'ultimo momento una propo 
sta di cui erasi l'assemblea in tal modo occupata ? 

Il Presidente. Una proposta può essere sempre ri: 
tirata, anche quando già se ne cominciò la discussione. 

Bac. lo devo dire perchè noi abbiamo ritirata la 
nostra proposta. Noi non l'abbiamo ritirata perchè ia- 
distreggiamo dinanzi alla discussione. Presentammo la 
nostra proposta anche prima della proroga; parecchi 
mesi trascorsero, e pure essa non fu inscritta all’or- 
dine del giorno. 

Noi abbiamo ceduto al sentimento di tutti i no- 
atri amici ritirando la nostra proposta: imperocchè 
abbiamo compreso, che, non ritirandola, saremmo ia- 
volontariamente complici dell'intrigo. (Benissimo! 4 si 
nistra. — Reclami numerosi. ) 

Lacaze, rivolgendosi alla Montagna. Di quale in- 
trigo parlate voi? ( Strepito e risa alla Montagna), 

Lagrange. Noi sappiamo bene che siamo di accor- 
do sulla necessità di conservare la Costituzionè. 

Il Presidente. La proposta essendo ritirata, nè al- 
cono ripigliandola, si passa all'ordine del giorno. 

La seduta è sospesa per 20 minati. 

Iadi si discutono le proposte per la costruzione 
della linea di strada ferrata de Chaloos ad Avignone, 
e di quella da Moulins a Roanne e Glermont. 

(F.F.) 


Oggi si è continuata la stessa discussione, e l'As- 
semblea ha deciso, alla maggioranza di 349 voti con- 
tro 305, il rinvio ad una commissione speciale della 
proposta dei signori Delabord e di Rancé, relativa 
alla strada ferrata da Parigi ad Avignone. 

— Notizie particolari di Berna del 27 corrente, 
portano che 47 dei rifugiati che banoo firmata la pro- 
testa contro le ordinanze di polizia ingiunte dal gran 
Consiglio saranno l'oggetto di misure rigorose. Si parla 
anche di espellerli dalla Svizzera. (F. F. 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Marzo. 

I deputati continuano la discussione del bilancio 
che progredisce senza molta opposizione. Egli è pro- 
babile"che il disaccordo tra il governo e la banca di 
Portogallo si aggiusterà, ma gli è a dolersi che non 
si adottino provvedimenti a fine di ridurre la cifra 
del disavanzo anouale e l'accumalazione costante de: 
gli arretrati del debito. Non si dubita puato che il 
disavvanzo dal 1854 al 1852 non debba ammontare 
a 4,000 contos 0 poco manco. (Gazz. di Genova. ) 


IMPERO AUSTRIACO 

Si legge nella Acichsseitung l'articolo qui sp- 

esso. 

Noi abbiamo di recente seguite le argomentazioni 
dell’opuscolo La Federazione Germanica, e altresì in 
dicate le tesi storico-politiche sulle quali vi vengono 
appoggiate le proposte per l’organamente della confe: 
derazione. Queste tesi costituiscono. più o meno la 
base di tatti i progetti di federazione che vogliono 
avversare le tendenze centralistiche con un più esteso 
potere: dei piccoli Stati, per cui è prezzo |’ opera 
di esaminare più da vicino quelle idee che mon sono 
già esclusive dell'autore; ma di va numeroso partito, 

Il partidolarismo si è in ogni tempo nascosto die» 
tro la diversità delle schiatte, ed ha rigettata qualsiasi 
costituzione della Germania riferendosi a questo pre- 
teso mometitò ‘itorico. 

Vediatmo un poco, ciò, che vi sia di vero nelle 
specialità di, sobiatta degli «Stati Germanici. 

Tatto ‘il Aerritorio ‘appartenente alla Germania fa 


de caio di sl, è 


in parte venne solamente nel corso del medio evo co- 
lonizzato dai medesimi. Negli originari tratti di paese 
Germanici, gli abitanti ritennero colle loro antiche 
dimore anche la divisione difschiatte, nei tratti co- 
lonizzati ella dal principio noo esisteva mentre la po- 
polazione era in parte composta di non tedeschi che 
a poco a poco si germanizzarono, ed in parte di emi- 
grati tedeschi di diverse schiatte, i quali in opposi- 
zione agl' indigeni uniti in stretto legame, quasi con- 
temporaneamente al loro domiciliarsi, dimenticarono la 
diversità di schiatta, 

In agi si può ritenere che tutta la popola- 
zione della Germania alla destra del medio corso del- 
l'Elba, proviene o dagli Slavi, o dagli emigrati te- 
deschi, per coi già in origine ella non aveva alcun 
carattere di schiatta. 

Nella madre patria il popolo si divise nelle quat- 
tro schiatte di Bavaresi, Svevi, Franchi e Sassoni. 
Le piccole schiatte farono unite alle più grandi con- 
finanti, colle quali esse averano comune la sorte po- 
litica, ed in grao parte anche il dialetto e i costumi. 
Così gli Alemanoi erano uniti agli Svevi, i Turingi 
ai Sassoni, i Frisii ora ai Sassoni, ora ai Franchi. 

Ciascuna delle quattro grandi schiatte fu gover- 
nata da una propria famiglia ducale, e diede all Im- 
pero, com’ è noto, una serie d’ Imperatori. La politica 
degl Imperatori fu ognor quella di non lasciare uniti 

vesti Granducati in potere di un solo. Dalla caduta 

dei Hohaostaufen non vi fa mai un'intera schiatta 
sotto il dominio di un solo Duca, all'incontro si au- 
mentò gradatamente lo sminuzzamento dei ducati, 
l'aoione di territori di diverse schiatte sotto un solo 
signore, la congiunzione di possedimenti tedeschi agli 
esteri, e l' importanza dei territori colonizzati. 

La riformazione promosse l'eguaglianza della dif- 
ferenza di schiatta, mentre indebolì l'opposizione delle 
schiatte della Germania superiore verso quelle della 
inferiore. Le vecchie e le nuove massime si diffusero 
nelle schiatte tedesche, in maniera che la schiatta set- 
tentrionale dei Sassoni e la meridionale degli Svevi 
ed Alemanni abbracciarono in massa il protestantismo, 
meotre ia pari tempo un settentrionale ed uo meri- 
dionale, il franco ed il bavarese, restarono prepon- 
derantemente cattolici. 

Ciò che fu cominciato col principio dell'impero 
tedesco lo haono terminato i trattati di pace della 
Germania sino da quello di Vestfalia. Gli eterogenei 
territori furono uniti, e le schiatte, come si avesse 
volato a bella posta cancellare ogni diversità di schiat- 
ta, furono ripartite fra parecchi signori. Ed appuoto 
perciò ora forse in nessun puoto il confine politico 
coincide con quello della schiatta. I Bavaresi che più 
compattamente degli altri restarono uniti, sono non 
pertaoto divisi fra l’Austria e il regno di Baviera; gli 
Alemanni e i Franchi, una grao parte dei quali ao- 
che indipendentemente da ciò, più non appartiene alla 
Germania, sono ancor più sparsi; i Sassoni sono divisi 
nella Germania forse in venti regni. E non solo gli 
Stati i più grandi, come la Baviera e il Baden, ma 
ben anche paesi della più piccola dimensione racchiu- 
dono nella loro popolazione frammenti di varie schiatte 
tedesche. Come danque si possa accordare il presente 
stato territoriale della Germania colla divisione di 
schiatte, riesce, a dire il vero, assai difficile a com- 
prendersi. 

Ma chi vuol sempre trovare l'importanza degli 
Stati medii nelle schiatte non faccia che esaminare le 
sue proprie proposte, e vedrà tosto la contradizione. 
Perchè dovrebbero p. e., secondo l'opuscolo La Fede 
razione Alemanna, i due Mecklenburg, la di cui popo- 
lazione é per la maggior parte di origine slava, per- 
chè dovrebbero rappresentare la schialta Sassone piut- 
tosto che l'Holstein che ba un mezzo milione di abi- 
tanti pure sassoni? Perchè dovrebbero essere assieme 
amalgamati gli arciducati di Assia-Cassel e di Assia- 
Darmstadt, dae Stati iateramente l'un dall'altro in- 
dipendenti, onde rappresentino un popolo assiano? Per- 
chè la Prussia, che conta nel suo seno più Sassoni che 
la Sassonia reale 6 ducale assieme, non sarà conside- 
rata quale rappresentante della schiatta Sassone, e 
parimenti l’Austria che ha nella sua monarchia tre 
volte tenti bavaresi che il regno di questo nome, 
quale rappresentante della schiatta Bavarese? 

Il carattere degli Stati puri tedeschi è assai rea- 
le: egli non sta nei rapporti ‘di schiatta, ma bensì ia 
quelli della possanza. Quegli Stati sono tedeschi, non 
europei, il loro territorio come la loro storia sono 
affatto inerenti all’ioterao della Germania, ed anche 
se non fossero incorporati nella confederazione ger- 
manica, essi non potrebbero avere la benchè minima 
influeaza sulle questioni europee. La Baviera p. e. a5- 
somerebbe l’eguale posizione del Belgio. Sarebbe, è 
vero, assicurata la sua indipendenza , ma ella non po- 
trebbe cooperare alla decisione di' nessuna questione 
politica europea. Così non è per l’Austria e la Prus- 
sia, che sarebbero galmente grandi potenze anche se 
noo esistesse la coni federazione germanica. 

Qui si dimostra evideote pure la diversità fra gli 
Siati medii e piccoli della Germania, Gli Stati piocoli 
non solo esistono nella ‘confederazione, ma in causa 
della ‘confederazione. Nella genorale situazione del- 
l'Europa, paesi di tali dimensioni noî pouno più sup: 


sistero meta Nella confederazione essi devobo 


gotta la lord forza Re la propria con- 
I 


fioo hanno niente di superfluo da non 
nl comune scopo. Essi godono i rea: 


taggi della confederazione senza poter rendere dal 
caoto loro una corrispondente Le fn Li 

L'asserzione che in una confederazione i diritti 
dei membri non debbano essere commisurati secondo 
la forza materiale sarebbe giusta, ma si avrà 
ben poco da opporre a ciò che siano in complesso 
fissati secondo le prestazioni che sono attendibili dai 
membri per lo scopo della confederazione; e tali pre- 
stazioni staranno è certo în proporzione colla forza. 
Ora è chiaro che se le due principali potenze dai loro 
rapporti colla Germania otteogono un considerevole 
aumento di potere, potrebbero sostenere il loro rango 
anche senza la Germania. Ma gli Stati medii guada- 
gnano iu causa della confederazione on’ influenza sagli 
affari dell’ Europa, ed una sicurezza che permette loro 
di diminuire il necessario dispendio alla conservazione 
della loro indipendenza, L'esistenza infine dei piccoli 
Stati è essenzialmente condizionata da quella della 
confederazione. 

Da tutto ciò risalta adunque che la confedera- 
zione per i grandi Stati è oggetto di accrescimento di 
potere, per i medii di sicurezza, © peri piccoli di esi- 
stenza. ( Corr. Ital, ) 


VIENNA 28 Marzo. 


La Gazzetta di Praga del 26 pubblica una noti- 
ficazione del presidio del comando militare di colà , 
colla quale si ordina al redattore del Ceskobraterski 
westnik Gius. Ruriczka la cessazione di pubblicare 
il suo periodico per tutto il tempo dello stato d'as 
sedio. 

ALTRA DEL 29. 


Gli avvenimenti degli anni 1848 e 1849 hanno 
provocato un doppio bisogno di segni che rappresea- 
tassero il denaro, cioè per coprire alle speso dello 
Stato, nonchè per rappreseotare la moneta erosa che 
serve al piccolo commercio. 

Dalla Gazzetta di Vienna del 23 marzo a. c. si 
conosce il numero della carta monetata emessa ot- 
de coprire ai bisogni dello Stato e che si trova in 
circolazione. 

Onde soddisfare ai secondi bisogni si occupò 
incessantemente col continuo aumento ed emissione 
della moneta erosa. 

Nelle zecche di Vienna, Praga, Kremnitz, Na- 
gybanya e Karlsburg veonero coniati dall’ anno 1848 
sino la fine di febbraio 1851 : 

in pezzi da sei carantaoi 

in pezzi da carantani uno» 


fi. 18,722,299 
3,555,629 


— — 


Null ostante che gran parte di questa moneta 
erosa è stata già posta în circolazione , pare esistette 
ed esiste tuttora continuamente la ricerca di segni rap- 
presentanti il denaro. 

Onde soddisfare a questo desiderio generale , si 
fa perciò obbligati dall'anno 1849 in poi all’ emis- 
sione dei viglietti monetati. 

Dai rendiconti finora pubblicati intorno ai risul. 
tamenti finanziari dell'anno amministrativo 1849 e da 
quelli dei tre primi quartali dell’ aono amministrativo 
4850 ( Gazzetta di Vienna del 18 maggio 1850 e 4 
febbraio 4851) è noto, che sino alla fine di lu- 
glio 1850 furono emessi: 

in viglietti monetati tedeschi fi. 4,408,383 

io viglietti monetati ungheresi » 5,777,504 


—_—_—__— 


Assieme fi. 10,185,887 


Quantunque in questo frattempo fossero tratte 
di circolazione con estrazione, ed in parte collo scam- 
bio verso moneta erosa in argento e rame , 11 serie 
formanti la somma di fi. 3,928,580, tuttavolta , at- 
teso la sempre cresceate ricerca di questi segni del 
denaro, ebbe luogo d’ allora in poi uo’ ulteriore au 
mento nel numero dei medesimi ia circolazione, © 
cioè: 

in viglietti monetati tedeschi fi. 2,141,270 

in viglietti monetati ungheresi » 2,278,721 


per cui verso la fine di febbraio 1851, comprese le 
somme da un milione fino un milione e mezzo di fio- 
rini che si trovavano nelle casse d' imposte e di ga- 
elle, nonchè in tutte le altre casse di pagamenti , 
v' erano in circolazione: 
ia viglietti tedeschi. 
in viglietti ungheresi » 


fi. 6,549,653 
» 8,056,225 


Assieme fi. 14,605,878 


i quali però, non avendo un corso forzoso ed una am» 
mortizzazione speciale, sono essenzialmente diversi 
dalle altre carte monetate della loro natura. 


(Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Costaatinopoli che la flotta turca è 
pronta, a salpare in una forza straordinaria, e che si 
mostrerà anche quest’ anno nell’ Adriatico. Essa ha a 
bordo vari ufficiali inglesi, e la maggior parte dei suoi 
equipaggi è composta di oristiaai. Si crede che tras- 
porterà un corpo di 8000 uomini , destinati a fare 
‘uno ‘sbarco. per domare la ribelliono nella dl) 


— 
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NOTIZIE POSTERIORI 


FRANCOFORTE 30 Marzo. 


Il Giornale di Francoforte contiene quanto Ap 
presso. « Veniamo assicurati che il governo Prussiano 
abbia determinato di prender parte alla Dieta Fede- 
derale qui risiedente per mezzo d’un inviato, ed io- 
vitato in pari tempo gli altri governi che non vi sono 
per auco rappresentati a fare lo stesso, » 


Borsa di Vienna del 2 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento I 
dette al 4 12 per 
cento RR 84 354 — — 
(.F. di Verona.) 


96114 — 


PARIGI 30 Marzo. 
Si legge nella Patrie. 


Si aonuncia che il Moniteur universel pubblicherà 
domani i nomi dei membri di un nuovo gabinetto de- 
stivato a rannodare intorno alla bandiera dell’ ordine 
tutti gli elementi dell'antica maggioranza. 
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APPENDICE 


INDUSTRIA ROMANA. 


In quanto gran pregio fosse già nell'antica Roma 
l'arte de’mattonieri e a qual perfezione ne giungessero i 
lavori, ed è a tutti notissimo, e lo attestano splendi» 
damente la opere, che se ne veggono ancora. Ma quel- 
l’arte venne poi tanto mancando e così allontanossi 
dall'antica bontà, che non ne serbava vestigio, Negli 
genza ed avidità insieme degli artefici, che avendo 
allo mani quelle medesime argillo e quello sostanze da 
far con esse mestura, che già produssero que’ laterizi 
maravigliosi, non curavano o non volevano usarne a 
dovere. Di che non ininore segniva la vergogna del dan- 
no per il peggioramento continuo delle fabriche e de- 
gli ammattonati, così scaduti, che poco sarebbe quan- 
to se ne dicesse. Spesso fu pensato di porre un argine 
a male sì grave, senza conseguirne l’intento. Quello pe- 
rò che in altro modo non potè ottenersi , lo diedero 
spontaneo le felici cure dei signori marchesi Alessan- 
dro e Giuseppe fratelli Ossoli. 

Riflettendo essi a quale alto grado etruschi e ro- 
mani spingessero l’arte de’figuli, e analizzando lo ma- 
terie prima da loro messe in uso, dopo lunghi e di» 
spendiosi esperimenti, poterono restituire ai mattoni 
non solo l'antica finezza è solidità; ma aggiungere di 
vantaggio ad essi un nuovo pregio, trovando modo a 
variarli con colori non prima in essi veduti. Quelle me- 
desime argille e sabbie subappennine, che nelle mani 
di altri fabricatori danno materiali tanto infelici ; nel- 
l’opificio dei signori Ossoli offrono prodotti onde viene 
onore non ultimo all'industria romana. Produtti che 
abbellir valgono negli ammattonati delle case quella 
parte appunto; ch'era in esse la meno elegante ; anzi, 
per dir vero, quella che spesso vi appariva deforme. 
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AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 
Per la vendita della casa posta in Roma ja 


VVISI 


L'argilla depurata e sottoposta nell’ opificio de | 
guori Marchesi Ossoli ad alcuni speciali metodi di chi- 
miche © fisiche preparazioni, viene ad esserne variata 
nelle tinte che acquista colla cottura. Tinte non di so- 
vrapposta colorazione, ma inerenti a tutta la massa, 
che nella frattura come nella superficie, dà il rosso, 
il nero, il variegato ed il bianco. Dall’alternaro delle 
quali tinte può facilmente conoscere ognuno iuanta va 
rietà possa concepirsi nei disegni. E sono in fatti di 
ottimo disegno e di grande differenza quelli già posti 
in uso, ed è aperto il campo all'invenzione tanto am- 
pio quanto si voglia. Alla vaghezza di tali pavimenti , 
che in questo emular possono, anzi pur vincere gli an» 
tichi, si aggiunge il pregio della solidità. La GOA 
delle argille lavorato e cotte col metodo tenuto nel- 
l’opificio Ossoli è tale, che attaccano il ferro e scin- 
tillano alla percossa dell'acciaio. : 

Tante perfezioni riunite e non disgiunte da una 
giusta economia, rendono i prodotti dello stabilimento 
dei signori Ossoli di una vera utilità: di una ntilità 
che si mesce ai più comuni usi © all'economia dome- 
stica della vita. a, 

Ci giova di credere che gli sforzi ed i sagrifici de- 
gl’intraprendenti avranno un tempo il giusto guider= 
done. Intanto è stata a loro ricompensa ben grande 
l’approvazione del Regnante Pontefice PIO IX discer- 
nitore solertissimo, come egli è, e perfetto giudice ine 
sieme di ogni pregevol’ opera, dopo aver permesso ai 
signori marchesi Ossoli di sottoporre ai sovrani Suoi 
sguardi quel saggio di ammattonato a colori, che de- 
stinavano all’ esposizione di Londra ; si degnò di par: 
larne col maggior favore e di commendare |’ utilità di 
questa nuova rnanifattura romana, che rimettendo in 
onore e migliorando insieme notevolmente un'arte al 
tutto scaduta , corrisponde alle sapientissime intenzioni 
della SANTITÀ’ Sva, volte sempre a veder fiorire nel 
suo Stato que’ prodotti che ne accrescano il vero be- 
nessere. 

I già detti saggi essendo stati in tale occasione ve- 
duti dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli,Prefetto 
de' 85. PP. AA. e Pro-Segretario di Stato di N, S., ven» 
nero approvati dall'ottimo gusto dell’ Eminenza Sua. 
La quale non limitandosi a dimostrarne la propria sod- 
disfazione, fece sperare ai signori marchesi Ossoli, che 
nelle opere d'abbellimento e di restauro con che no- 
bilita e conserva i vaticani edifizi, con tanta lode del. 
l’universalo , avrà presenti i prodotti del loro opificio, 
così degno della sua considerazione e del suo favore, 


P. E. V. 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

Fra le tante opere messe testè a stampa per ras- 
sodare sempre più l'edifizio religioso civile e politico 
tanto dai passali rivolgimenti guasto e corrotto, me- 
rita particolare elogio per la materia di cui tratta è 
per la chiarezza con cui è scritta, quella del sig. Ab, 
Marco Carlo Scotti, che ha per titolo: I Consigliere 
contro i principi della moderna filosofia. 

Questa importante e pregevole opera già gene- 
ralmente applaudita, e dedicata a S. E. Rma Monsig. 
Morichini, Arcivescovo di Nisibi, Presidente della 
Commissione per gli Ospedali di Roma ec, ha per | 


fine di confutare le perverse e sacrileghe massime dei 
moderni filosofi liberali, e tratta i seguenti argomenti, 

Filosofia. — Società. — Libertà. — Uguaglian 
za. — Diritti dell’ Uomo. — Sovranità. — Costita. 
zione. — Guverno. — Monarchia. — Legittimità, — 
Rivoluzione. — Poteri, — Opioioni. — Civiltà. - 
Patria. — Indipendenza — Socialismo. — Comu- 
nismo ec. ec. 

Trovasi vendibile al prezzo di paoli 4 nella Li. 
breria Bonifazi piazza di Venezia, e nella Cartoleria 
Ferrini in piazza Colonna. 


ARRIVI 


DaL GIORNO 4 AL GIORNO 5 APRILE. 
Bringhierst E., di America, da Napoli. 
Barbier Carolina, di Francia, da Napoli. 
Corning E., di America, da Napoli. 
Cassari F., di Roccagorga, Possidente, da Napoli. 
De Stackelberg, di Russia, da Napoli. 
De la Duze, di Francia, da Napoli. 
Gesellsthan E., di Prussia, Particolare, da Firenze. 
Hop Grant, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Iequen G. B., di Francia, da Napoli. 
Knigton T. L., d'Inghilterra, da Napoli. 
Lacombe A., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Mackinlay d'Inghilterra, da Napoli. 
Mancinelli G., di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Pruya G., di America, da Napoli; 
Revoire A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Rodmell G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Seldeo D., di America, da Napoli. 
Shipley G., di America, da Napoli. 
Terray, di Svizzera, da Napoli. 
Tergini V., di Regno, Religioso, da Aquila. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO 3 APRILE. 
Abbas H., di America, Possidente, per Firenze, 
Borignol, di Fraacia, Monaca, per Parigi. 
Bucello Maria, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Beaumarie G., di Francia, Possidenta per Firens, 
B. S. Botch, di America, Colonnello, per Firenze, 
Chiovenda B., di Piemonte, per Premosella. 
Caso V., di Francia, Negoziante, per Premotella. 
Casalini L., di Roma, Cantante, per Napoli. 
Cerasolo S., di Palermo, Negoziante, per Napoli. 
Chevallior P., di Francia, per Firenze, 
Cerri L., di Piemonte, per Genova; 
De Marco G., di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Guerard E., di America, Fossidente, per Firenze. 
Goudos S., d'Inghilterra, per Parigi. 
Gibs E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Giovannone G., di Piemonte, per Civitavecchia. 
Heggiuson A., di America, Possidente, per Firenze. 
Kaas G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Lovis M., di Francia, Negoziante, per Torino; 
Luthy L., di Svizzera, Pittore, per Genova. 
Moore G., di Francia, Possidente, per Parigi. 
Parry L., d'Iaghilterra Dama, per Londra. 
Sandford G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Smyth R., d'Inghilterra, per Livorno. 
Sanz G., di Spagna, Artista, per Spagna. 
Vesttahe G., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
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2. Granda locale terreno istituito per servizio 


l'istanza per la somma di sc. 900, colla condan. 


dell'ex Guardia Civica, posto in via Monserrato 


na dei cilali nei rispettivi nomi alle spese che ll; 


1! sig. Felice Castelain di Parigi , Professore 
della scuola pubblica e gratuita francese darà prin: 
cipio al suo quarantesimo quarto corso il giorno 16 
del corrente Aprile a vantaggio de'‘giovani studenti 
di anni 46 al meno, i quali dovranno conoscere 
una lingua per principii 

Il numero degli allievi è fissato a 25. 


via Porta Angelica n. 6 e 7 di proprietà del Ven. | num. 6%. 
Arciospedale e Pia Casa di 8. Spirito io Sassia, 
è stata riconosciuta la migliore offerta quella di 
so. 315 pagabili nell'alto della stipolazione del: 
l' Istromento ; le di cui spese sono a carico del 
compratore. Chiunque volesse aumentarla della Vi- 
Resima o Sesta , presenterà la sua offerta chiusa, 
® sigillata în carta di bollo colla elezione del pro. 


Per più ample informazioni diriggersi dai si- 
guori proprietari fratelli De Cadilbao, via della 
Morte n. 92, i quali riceveranno le offerte a tut, 
to il giorno 47 Aprile corrente, a forma dell'av- 
viso pubblicato li 28 Marzo p. p. 


quid nella somma di sc. 13, oltre quelle di re- 
dazione e notifica della presente Sentenza , e de- 
lega il Giudice Ulitore Avv, Cecconi 

Giudicato a Roma nell'udienza del giorno 
Gennaio 1851, redatta ec. — Reg a Roma lì 14 
Marzo 1851 al vol 235, £ 46 1, 0.7 Q. Pier 
ti — Per copia conforme al suo originale, Sì or. 
dina ec. Roma li 45 Marzo 4851. Pel C. P. Se- 
rafino Martorelli. 
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La grande quantità de'buoni allievi usciti dal- 
la scuola medesima, che l' hanno frequentata di- 
ligentemente , prova abbastanza il pregio e la bre- 
vità det metodo del suddetto Professore, il quale 
ds circa 22 anni ha stabilito la saddetta scuola, 
per fare cosa grala a questo rispettabile. pubblico 
fn riconoscenza del benigno compalimento , che 
non ha cessato di mostrargli da molti anni, Roma dall'Archivio di 8, Spirito in Sassia 

Nella suddetta scuola si pagano soli bai. 30 | ti 30 Marzo 1851. 
al mese per tutto il corso, cioè per un anno, a Il Notaro Archivista 

Fatto! 


La Ville de Lyon via di Pietra n. 46 è 47 Ad istanza del sig. Sebastiano Zonnino Possi: 
ha veduto accorrere ne' suoi magazzini, amatori | dente dom. in Roma via Alessandrina num. 401 
in folla vaghi di profittare dei prezzi vantaggiosi, Pap. dal Proc. Gio Papi. — Si notifica la pre- che ore 
e di trovarvi stoffe della più bella qualità, di di. | sente sentenza mediante affissione agl'infraseritti. nove di 
segoi soprafini e del miglior gusto ; ricchi abiti di Signora Teresa. Pasquali Vedova Maioardi, Modena 
damasco , è semplici vesti foulard, fortunati di | Madre, Tulrice. è Coratrice di Maria Augusta è 
procurarvisi sciaili tessuti (cachemirs francais) | Maria Cesira Mainardi figlie ed eredi del fu Ga- 
lunghi e quadrati, a portata dei meno facoltosi. | spare dom. in Livorno 
Ora che la stagione è avanzata, 6 che 3° avvicina Big Gioseppe Bonaccorti, Contutore delle me- 
il tempo della parteoza, la Ville de Lyoo spouo- | désime dom. come sonre. Sociel 
ia un gran ribasso ai suoi compratori ; impegnan- Oggi 3 Aprile 4851. Afsa copia alla porta 
doli a profittarne. principale dell' Uditorio del Tribunale. 


i M. Quattrocchi Curs. Civ. 
ANNUNZI GIUDIZIARI Resi La 


PATRIZIA tere ed 

Avviso di vendita giudiziale a rispo: 
di fondo stabile. — Terzo esperimento. gliment 
To virtù di sentenza resa dall'Ecciîo Tribo- 900 aus 
nale Civile di Velletri il giorno 29 Agosto 1836 
trascritto all' Officio dell'Ipoteche di Velletri li 19 


prio domicilio nell' Archivio del Pio Istituto entro 
il palazzo di S. Spirito nel termine di giorni venti 
da oggi decorrendì , scorsi i quali si verrà all'aper- 
tura delle medesime per aversi in considerazione, 

Noo saranno ammesse le offerte pro persona 
Nominanda , ed i schiarimenti relativi alla suddetta 
(342 sono ostensibili nell'Archivio. 


titolo di spese, Lurei Fa 
I giorni destinati sono il Lunedì, Mercoledì — 
€ Venerdì, dalle ore 23 alle 24, VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
Egli abita via della Fontanella di Borghese AL PUBBLICO INCANTO 
n. 69 ai mezzapini, Da eseguirsi nel giorno di Mercoledì 9 Apri- Tn nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
PESA, penne alle ore 10 antimei liane, nel primo A Il Tribunale Civile di Roma in primo Torno 
si no della casa in via del Leoncino p, “ ‘a pronunciato la seguente Sentenza. — Nella cau» 
AVVISO DI VIGESIMA E SESTA Leda preso le pazza di &. Lorenza te 1 | se dserita 0) Proto Guoo dai pet ce 


9 opolazi] 
gina di totti gli eDhtti appartenenti al sig. Gioco» | ‘250; vertente fra {i sig. Sebastinno Zonnio | detto mona l,9 anoo , trascrizione denunciata si P 
mo Gagioli perito da questa Copia, Powidente dom o Roma via Alessandrina n. 401, |. creditori leriti nell Ottobre suddetto anno è sia- colla poi 


rapp. dal Proo. di Collegio sig. Giovanni Papi At la vendita giudiziale della vi È 
Detta vendita consisterà in. mobilio di mogano | tore aa he! parte, e la sig. Teresa Pasquali Ve- drone della vigna, cao minando 


La migliore offerta rinvenuta per la vendita 


Si una bottega con camera soperiore ia via Borgo 
Vittorio n. 98 di proprietà del Ven. Arciospedsle d al 
neto ed altro 


© Pia Casa di 8. Spirito ia Sassia è stata quella 
di sc. 220 pegabili nell'atto della stipolazione. del 
cootratto , le di cul spese per una metà sono a 
carico del compratore, Chiunque pertanto volesse 
sumentarla © della Vigesima, 0 della Sesta potrà 
dare la sna offerta chiuse © sigillata io corta di 
bollo, coll' indicazione del proprio domicilio nel- 
l'Archivio del Pio Luogo, posto entro il palazzò 
di S. Spirito nel termine di giorni venti da oggi 
decorreadi , scorsi { quali sì verrà a apertura del- 


‘ursore Ma. 


e noce, cioè: Sofà da dormire, Commò, Vissa-vis, 
Digiunò e Consol con marmi diversi, Sofà & Ioia 
die imbottite , Poltrone simili, Tremò , Armadi 

Credenze con marmo , Lumi, Candelieri, Poresi: 
lane, Terraglio, Rami da cucina | € tull'altro co. 
me meglio verrà descritto negl' elenchi a Slampa 
che sarsono distribuiti al Pubblico il Giorno di Lu. 
nedì 7 corrente dal pubblicò Perito Giovanni Mar. 
linetti nel soo negozio di mobilio in piazza di 


dova Mainardi, Madre, Tatrice e Curatrico di 
Moris Augusta, e Maria Cesira Mainardi figlie, ed 
eredi del fu Gaspare , non che il sig. Giuseppe Bo- 
naccorti Contutore delle medesime dom. in Livor- 
no, Rel convenuti dall'altra. — Sulla istanza perizia 

l' Attore promossa per allssione a termini del $. 485 La vigna 
del Reg. giud. li 5 Novembre 1850, e diretta a 
sentire la volontà del Tribunale sul pagamento del- 
la mercede dovuta all'Istante per l' assistenza pre 
Sata al defunio G Mainardi nelle lavorazio- 
Dis trasporti e merca dei legnami da costruzione 


beri di olivo 


sopra esecolato, o$ 
lell' altro, è situato 
Ontrada Rioli della 
igna , canneto e sodo 
3 Sapsonone in medio- 


le medesime per aversi in considerazione, 


8. Agostino n. 43, ed ll Giorno della vendita nel. 


ore stato , capannola tonda 4 8d una canna di sap 


l'appartamento suddetto , Il tutto da tai al 


Si di proprietà diretta del Ven. Convento di 8 Frao- 


tanza e 

parti: a 
possiden 
quei mig 
si crede 
di eredi 
Nostro p) 
Aq 
te anch 

degli st 


latat 1 nelle Macchie Camerali di Terracina dal N Da: 
i bre 1843 a tutto Maggio 1844, e nelli Casali di 
i vo 
ni 00h piera le 2 pronti contanti ; con l'og. Vetralla, © Miccble di Tolfa e Terracina dal No- | cento Vascogi £ Silvestro Pepe, — Il primo pres- 
serranza dei consuefî regolementi, membre 1845 a tolto Il 1848, ed in luogo della zo d'incanto resta asa #0, 189 pre) la sl 
Rome li 2 Aprile 4854, volontà condannare i citati al pagamento di quella | Perizia dell’ a parti: n 
somma che sarà per stabilire il Tribunale , e por 6 | colta dei 
l'effetto rilasciarsi |° opportuno ordine esecutorio dei 
colla condanna alle Spese. ‘81 cont 
Visto ce. Considerando eo. Invocato -il Nome cazione 
880 di Dio. Il Tribunale giudicando definitiva» 
mele in primo grado di giurisdizione n) 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOCI IN PIAZZA DE 56 xl APOSTOLI 


Non saranno ammesse: le offerte pro persona 
nominanda , ed i schiarimenti relativi alla suddet- 
fa casa sono ostensibili nell’ Archirio, 


Roma dall'Archivio di 8, Spirito io Sagsia 


Ni 30 Marzo 1851. 
1l Notaro Archivista 
Luci Farroni: 


0asco di Velletri , conf. con vigue lavorate ds Vine Compiut 


LOCALI DA AFFITTARSI 
4. Locole ad uso di forno e fabbrica di 


situato nel nuoro casamento ja vis di 8 pra 
=> delle Fratte n. 26, Aa 


di colta 
influenze, 


Martedi 8 Aprile. 


e dei 

ay CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE; AVVERTENZE 

dito Ul Giornale di Roma scirà ogni giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

pesa eccettuati i festivi, me le richieste d'ioserzioni, dovranno 

a 1 prezzi vengono fissati essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

Pwu- A Roma per trimestre. .....2 50 ministrazione del Giornale di Roma, in È 
Li. Alle Province ( franco) . ..2 80 Piazza di Pietra Num. 32. NI 
leria All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 4 1% REA 


DI ROMA | 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ina . x . i | 
TS 2 A cata, anche trattando la seconda parte, sui mezzi più po a Livorno, può ancora mutar le sorti di Venezia. I 
da | ST Y TI ITALI ANI acconci a migliorare le attuali condizioni. Nel trattare Noi non abbiamo mai veduta città di maggiore in- olii 
È | DUCATO DI PARMA taoto delle migliorie legislative, quanto di quelle eco- || canto, nè più degna d'amore. Essa ha un carattere, Er 
pi | PARMA 4 A4prile. nomiche, dovranno i concorrenti aver di mira che le ie forma, vo a tutto eni FR L sua trial | 
b4 i inci, è PI . I bbian debbano esercitare le sue istituzioni, il suo meraviglioso antico ardimen- I 
Jeri, sul meriggio, arriva! fa C. une e le altre a lo rapporto e 0 eserci h I k o h 
te proneatili Li Prini ORE n ueita Pd valche influenza sullo stato delle classi addette al- to la fanno sì grande agli occhi nostri, che noi la cre- {RE 
- Modena e l'Augusta Sua Consorte in compagnia di l'agricoltura, E parimenti nell’esame delle teorie 6 diamo ben degna che un Imperatore d pa sensi, 
; S.A. R. l'Arciduca Massimiliano d’ Este. degli istituti di credito agricolo, comunque l’ autore e destinato ad alte cose, la rianimi per farla più gran- | 
f } ‘ Le AA. LL. RR. col seguito fecer sosta per po- creda di dover conchiudere o in favore 0 ‘controy.si dascoavat Dasalie: Ì 
È che ore in questo Regio Palazzo, mentre verso le ore donà sukciare all’ MU ed all'applicazane sone Aia DeL 1 Aenitz: 
nove di questa mane ià riparti È lata, st dovranno valutare anzitutto le conseguenz E x È RARE sat i 
l Modena, 91800-g] fcingtrne di che da tale applicazione potrebbero derivare alle po- Oggi è ricomparso il Cosmorama pittorico, gior dl 
È Sn i i polazioni rurali per il cambiamento portato alle con- nale storico, letterario, artistico, lattato, salino: Na 
È Ì di dizioni della possidenza ». Il Cosmorama abbandona la parte po itica, 0 si limi- i | 
È | o REGNO LOMBARDO-VENETO Le sie di concorso, seritte nella lingua ita- || terà alla letteraria soltanto. —(Gazs. di Venezia.) {Hi 
Società stia di scienze, lettere ed arti liana, dovraono essere spedite franche di porto, per —_ ie 
in Milano. il 30 giugno 1852, alla società d’incoraggiamento Ren ° i 
PROGRAMMA DI CONCORSO. delle scienze, lettere ed arti di Milano, nel palazzo ia A 1 Aprile. PE VRRORTTA i 
ietà d'i i i i ipe- imo gi i imperi i 
La società d' È L Durino, con un’ epigrafe, la quale dovrà essere ripe ._ Teri, ultimo giorno di permanenza dell’ Imper o Î 
tere ed sai o Ma e tuta in un piego suggellato che conterrà il nome, co- în questa città, la M. S. si degnava dirigermi il se | 
a rispondere al segaente quesito, per migliore scio | 820®0 e domicilio del concorrente. gueote graziosimimo autografo: lai 200 1 
glimento del quale viene asse; A un ini di lire L'autore della. memoria premiata no ha la pre” e Caro Luogotenente sana Togreo fat bblici f 
- 900 austriache effettive. 8 Li prietà; salvo il diritto alla società, secondo il pro- » Il ben essere, în cui si trovano i pubblici ii 
6 » Esporre le condizioni economiche e morali delle || Prio regolamento, di stamparne l'estratto nei propri || stabilimenti da \me visitati, mi fornisco la prova del N 
P lopolisi po, jcole in Lombi rag I, azzo ti atti, quando l'abbia già pubblicata entro il termine || l’illuminata solèrzia, ond' ella ne invigila l' andamento i AI 
È etiope la ogSaria na doro rapporli d’un anno dall’ epoca del conferimento del premio, e di che ‘sono indotto ad esprimerle la piena mia sod- j 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento 


arcapello | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


RE Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,2 (5, la QI N-N-E m. | Coperto. Dallo 9 pom. del 6 Aprile fino alle 9 pom. del 7 detto. | 
7 Aprile. » 3 pomer.| » 27 » 8,3 12, 0 25 S-SE. m. | Coperto. 
» 9 pomer.|] » 27» 8,7 10,9 34 Calma. Nuvoloso. Temperat. mass. + 12,2 Temperat. min. + 6,2 


ROMA 8 Aprile. 


— eo 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori Car- 
dinali Fornari e Gousset ieri ricevettero solennemente 
dal Sacro Collegio, dall’ Eccellentissimo Corpo Diplo- 
matico, dalla Prelatura e Nobiltà, e dai ragguarde- 
voli personaggi Romani e Stranieri, le congratulazio- 
ni per la loro promozione alla Sagra Porpora, 


S. A. I. e R. il Granduca di Toscana è partito 
questa mattina alle ore sette e mezza alla volta di 
Napoli. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

La terza adunanza degli Azionisti della nuova 
Banca dello Stato Pontificio è rimessa al giorno di mer- 
coledi 9 corrente, nel solito luogo al mezzo giorno 
preciso; ciò serve per norma dei signori Azionisti. 

Roma li 7 Aprile 1851. 

Il Segretario CLEMENTE GIOvANARDI 


+0BE0+ 


colla possidenza e col diverso genere di coltura, esa- 
minando specialmente l'influsso dei contratti di affit- 
tanza e di colonia parziaria in uso nelle diverse sue 
parti: additare i mezzi più opportuai per giovare alla 
possidenza e recar sollievo ai coltivatori, suggerendo 
quei miglioramenti di legislazione e di economia che 
si credessero più efficaci, ed esaminando se gli istituti 
di eredito agrario siano immediatamente applicabili al 
Nostro paese ». 

A maggior lume dei concorrenti vengono soggiun- 
te anche le vedute” state esposte dalla commissione 
degli studi della sezione economica della società pel 
compiuto svolgimento del tema. 

« Il quesito naturale viene a dividersi in due 
parti: nella prima sarebbe | esame dei fatti, la rac- 
colta dei dati statistici e delle’ osservazioni, l'analisi 
dei contratti e delle consuetadini in, vigore, e l' indi- 
cazione dei rapporti che hanoo colla. diversa indole 


di coltora; nella seconda parte per eludere lo aristi 
follaenze, per estirpare le disastrose consuetudini che 


qua e là potessero esistere, e finalmente dare impulso 
a quelle istituzioni che potessero fare più prospere le 
condizioni già per se stesse buone. 

» Nè, in tanta moltiplicità di fatti e di conside: 
razioni, l’opera, a cui s'iovitano i concorrenti, ver- 
rebbe a mancare della necessaria unità. Le condizioni 
economiche e morali delle classi agricole, tale è il 
punto principalissimo, intorno a cui la commissione 
intenderebbe che fossero aggruppate le ricerche. Nè 
questa generale espressione di condizioni economiche 
e morali debbe riputarsi soverchiamente estesa, poichè 
il programma si limita a quelle condizioni economi- 
che e morali, le quali dipendono dai rapporti colla 
possidenza e col diverso genere di coltura, e restano 
così per ora messe in disparte tulte quelle circostanze 
storiche, civili e religiose, di cui si dovrebbe pur te- 
ner conto, quando si volesse dare un quadro in ogai 
parte compiuto sulle popolazioni delle nostre campagne. 

» La commissione ha creduto pui che si dovessero 
accennare espressamente i contratti di affittanza, per- 
chè essi per una parte sono la più eminente espres- 
sione del vincolo che è tra il proprietario e i coltiva- 
tori del suolo, e dall’ altra parte si modellano quasi 
sempre sui diversi bisogni locali dell’ agricoltura. Gli 
affitti in grande, i contratti a mezzadria, lo sminuz- 
zamento dei possessi nelle parli montuose, rappresea- 
tano a lor volta successisamente diverse circostanze 
del suolo, diverso rapporto nel concorso della capitale 
e delle braccia dell’uomo alla produzione agricola. 
Né quest’ uoità di concetto dovrebbe essere dimenti- 


di pubblicarla per intero, quando, entro il termine 
suaccennato, non sia stata data in luce. 


3 marzo 1851. 
Il conservatore — Saccui. 


(Gazz. di Milano. ) 


MILANO 29 Marzo. 


Non sono ancora molti giorni trascorsi dacchè la 


Commissione veneziana , ita a Vienna per impetrare 
da S. M, l’ultimo atto, il maggior atto, onde venis- 
se cancellata ogni traccia delle passate calamità, la 
restituzione del porto franco ed aspettava non lontano 
l’esaudimento dei voti suoi. — 

Quasi ancor prima che il lieto annunzio avesse 
potato diffondersi, l'Imperatore, seconda uno di quei 
slaoci, ond'è.sì generosa la gioventù delle anime eo- 
colse ; e da un istante all altro, inaspettata, iaspira 
ta, risuona sul labbro di tulti i Veneziani la novella 


|| chel'augusta persona di S. M. si troverà in brev' ora 
fra loro! Ed Ei, lasciata ogui pompa, allontanato da 
sé ogni splendore, scende a Venezia , ad ogni altra 
grandezza anteponendo quella di essere datore d’ una 
grande beneficenza. Per tal guisa veniva la sera del 27 
di marzo proclamata la concessione del porto franco 
a Venezia! 

Felice il Monarca, che, inaugurando la primave- 
ra d' ua periodo cotanto ricco di germi, nella prima- 
vera degli anni suoi, potrà compiere Egli stesso l' ope- 
ra della sua mette, e riposarsi un di nella soave con- 
templazione dei frutti, circondato dalle benedizioni 
dei popoli! (Gass. uffiziale di Milano. ) 


La Bilancia, giornale di Milano, lodando l'atto 
magnanimo con cui S. M, |’ Imperatore costituisce a 
Venezia il porto franco, aggiugne: 

Noi abbiamo ammirato sul campodi battaglia l'im- 
pavido giovane , che dovea presto stringero le redini 
del sacro Impero, ma noi !o ammiriamo ancora più 
ora, che alla derelitta signora dell’ Adriatico, fatto Im- 
peratore, stende la mano e la solleva dal fango e dal 
sangue in cui era caduta. Venezia, sostenuta da si no- 
bile e valido braccio, può ancora risorgere, può aa- 
cora ridivenire la Regina dei mari, Chi sa che un vi- 
cino avvenire non vegga in lei un de’ più ragguarde- 
voli empori dell’ Impero austriaco. Il commercio del 
levante coll'occidente, il commercio dell’ Alemagna col- 
l'Italia, dell’ Adriatico col Mediterraneo, facendo ca- 


disfazione ». 

Mi è di somma compiacenza il (rasmeltere pub- 
blicamente questo confortante encomio ai rispettivi 
preposti, i quali vorranno ravvisare nel medesimo il 
meritato compenso delle loro fatiche, e sentirsi viep- 
più animati a persistere nel proficuo zelo, da essi fi- 
nora spiegato. 

Venezia 3 aprile 1854. 

Toccensuno I. R. Luogotenente. 


S. M. I. R., prima di lasciare Venezia, si degnò 
consegnare all'I. R. Luogotenente la somma di A 
L. 20,000, perchè venga distribuita a sollievo d’ iodi- 
vidui veramente bisognosi di questa città. e 

L’I. R. Luogotenente avrà cura cho essa distri- 


buzione venga sollecitamente mandata ad effetto, in 
conformità alle intenzioni dell' augusto donatore. 
(Gazz. di Venezia. ) 


red =BE#+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO. 

Si è a voce ieri a Ginevra che una nuova 
sommossa era seguita nel Cantone di Friburgo. La stes- 
sa voce era corsa a Berna. La Tribune la spiega co- 
me segue. È o 

» Si diceva ieri a Berna che i campagnoli s°in- 
camminavano nuovamente su Friburgo, più tardi si 
diceva che la città era in potere degli insorti. Ecco 
ciò che diede origine a queste voci. 

» La sentinella posta in alto della torre, per ve- 
gliare sui moti della campagna, scorse una moltitu- 
ne assai grande di persone che si dirigevano verso la 
città; credendo che fosse un corpo d’insorti, la sen» 
tinella grida all’arme, si batte a raccolta, si chiu- 
dono le porte; ma bentosto si riconobbe che erano 
soltanto uomini della campagna, che, profittando del 
giorno di festa, venivano in città per vedere lo trac- 
ce del combattimento di sabato. » (G.T.) 

LUCERNA. 

Il dipartimento di polizia notifica che in Gup- 
plismoss si tentò la notte del 22 marzo di forzare il 
locale che serve di deposito di polvere alla regia fe- 
derale. Si sospetta che questo attentato abbia relazio- 
ne con piani più vasti; il perché fu offerto un pre- 
mio di 160 franchi a chi sa dare indizi tali che pos- 
sano produrre la scoperta degli autori del fatto. 

(G.T.) 


FRANCIA 


La Commissione incaricata di esaminare la pro- 
posta del signor Parfait, relativa alle missioni tempo- 
ranee dei Rappresentanti del popolo, si è adunata ieri 
e si è divisa in due parti eguali sopra un emenda- 
mento del sig. Flavigny tendente a stabilire che il po- 
tere esecutivo non possa stornare dai suoi lavori un 
membro della rappresentanza nazionale per affidargli 
una missione temporanea qualsiasi, senzachè l'assemblea 
vi abbia consentito. Sette Membri della commissione 
si sono dichiarati a favore, e sette contro, Il quindi- 
cesimo trovandosi in viaggio, bisognerà aspettare il 
suo ritorno per prendere una risoluzione. 

— Il Ministro dell’ interno ha presentato un pro- 
getto di legge per la creazione delle sette linee tele- 
grafiche seguenti: Da Tours a Dijon e Chalon-sur- 
Saòne; da Chalon-sur-Marne a Bar-le-Duc, Metz e 
Nancy; da Sarreburgo a Strasburgo; da Amiens a Bou» 
logoe; e da Rouen a Dieppe. (F.F.) 


PARIGI 29 Marzo. 

Il sig. marchese di Valdegamas ha rimesso al Pre- 
sidente della Repubblica le lettere che l’accreditano 
in qualità d’iaviato straordinario e miuistro plenipo- 
tenziario di S. M. la Regina di Spagna. 

( Moniteur. ) 

— La Patrie fa intendere che l'andata del si- 
gnor Mercier a Berlino ha per oggetto la questione 
dell’ incorporazione dell’ Austria tutta nella Confedera- 
zione Germanica; crede che egli non otterrà nulla, 
poichè il sig. Manteuffell dichiarò formalmente di ri- 
guardare tal questione come esclusivamente tedesca. 

— Il gereate del Peuple e quel del Siécle sono 
stati condannati a 500 franchi d’ammenda per contrav- 
venzione, e il gereote del Nasional a 1000 franchi per 
la stessa causa. 


SPAGNA 
MADRID 23 Marzo. 

. Il presidente del consiglio, sig. Bravo Marillo, 
assistette ieri alla riunione della Commissione per 
l’assettamento del debito. 

La Commissione speciale della guerra ha compi- 
lato la sua relazione defiuitiva sul bilancio di questo 
dicastero, Risulta dal confronto (dice |’ Fpata| che 
tra il bilancio del miaistero Narvaez e quello del mi- 
mistero attuale, l’ economia realizzata non sorpassa 6 
milioni di reali. Cotal riduzione è quasi totalmente 
basata sui congedi semestrali nella fanteria, La cifra 
integrale dell’ attuale bilancio della guerra ammonta 
a 288 milioni di reali: e quella del ministero Nar- 
vaez ammontava a 293 milioni idem. 

Il ministro della guerra, avendo fatte alcune 
nomine nell'arma della fanteria, senza aver consul» 
tato il generale O'Donnell, ispettore di quell’ arma, 
quest’ ultimo avrebbe scritto al ministro della guerra 
lagnaodosene, Il ministro trovò questo richiamo poco 
o mal fondato, ed ha sottoposto al consiglio dei 
ministri la decisione della vertenza. Il Consiglio 
avrebbo, a quanto pare, risolato che il generale 
O"Doonell abbia a ritirare il suo richiamo $ in caso 
di rifiuto, sarebbe destituito. Il generale non ha ri- 
tirato il suo richiamo, nè offerta la sua demissione ; 
cosicchè il governo si vedrà obbligato a destituirlo. 

Corre voce che il generale Cordova succederebbe 
al sig. O'Doncell nelle funzioni d’ispettore della 


fanteria. ( Correspondance. ) 


. La Commissione incaricata di compilare la rela- 
zione, sul progetto di legge generale delle strade fer» 
rale, si è costituita. Il sig. Ferdinando Alvarez ne è 
stato nominato presidente, e il sig. Arreitro segretario, 


— L’ Heraldo pubblica una lettera del gener 
Narvaez, che è la risposta a una dimanda iodiriz- 
zatagli dalla moglie di un uomo condannato a morte 
per aver cospirato contro il generalè. . 

Ecco questa risposta scritta dal maresciallo a 
piedi della petizione che gli era stata rimandata. 

Parigi 9 Marso 4851. 

« lo certifico con gran piacere che perdono i 
fatti ai quali si riferisce la presente petizione, dell’ io- 
felice sposa di Giovan-Maria Gerboles, a cui il mio 
cuore avea già da lungo tempo accordato il perdono, 
lo non mi pensava, che qualcuno ancora soffrisse 
le conseguenze del processo iniziato verso gli autori 
dell’ attentato, commesso contro la mia vita nel 1843, 
e perchè in avvenire nessono degli infelici , che po- 
trebbero trovarsi nel medesimo caso, abbia bisogoo 
di ricorrere a me, io dichiaro, da prima con tutto 
il cuore, non solo che perdono a tutte le persone, 
che hanno potuto essere implicate in questa causa , 
ma che domando la loro grazia a S. M. e che mi 
sarà la maggiore di tutte le soddisfazioni , il “veder 
porre un termine alle sofferenze degli infelici che 
avessero potuto offeodermi o portarmi uo danno 
qualunque. « Ir DucA DI VALENZA ». 

(Espana. ) 
ALTRA DEL 25. 

La Gazsetta Ufficiale pubblica il decreto col quale 
nell’ ispettorato dela fanteria al generale O'Donnell 
viene sostituito il generale Cordova, il quale compirà, 
provvisoriamente , anche le funzioni del capitanato ge- 
nerale di Madrid, essendo stato nominato a succeder- 
gli in quest'ultima carica il generale Pezuela che at- 
tualmente trovasi a Porto Ricco. (Cor.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 27. 


Il signor Aderson chiama l' attenzione della Ca- 

mera su i diritti differenziali che si percepiscono nei 
orti spagnuoli sui bastimenti inglesi, e chiede che i 

Bestimeat spagouoli soggiacciano agli stessi diritti nei 
porti inglesi. 

1 signori Labouchere, Milner Gibson e lord Pal- 
merston combattono la proposta Anderson, la quale 
è respinta da una maggioranza di 98 voci contro 53. 

Lord J. Russel presenta un bill a fine di rifor- 
mare la corte della cancelleria, proponendo la creazio- 
ne di una corte suprema di cancelleria, o corte di lord 
cancelliere , nella quale siederanno il lord cancelliere, 
il conservatore dei registri ed uno dei giudici dei tri- 
bunali di legge: codesta corte sarà convocata di quan. 
do in quando. In oltre, due dei suoi funzionari avran- 
no il diritto di ascoltare le cause, anche nell’ assen- 
za del lord cancelliere. Il bill fissa a 10,000 sterl. 
(250,000 fr. ) gli onorari del lord cancelliere, lascian- 
do il suo ritiro a 5,000 id., come è attualmente. Il 
primo ‘ministro eserciterebbe di più, sotto il benepla- 
cito della corona, il padronato ecclesiastico del quale 
oggi è investito il lord cancelliere. 

La presentazione di questo bill è autorizzata dal- 
la Camera. 


leri al principio della seduta della Camera dei 
Lordi, Lord Lyodburst ba chiamata l’attenzione del 
Governo sulle mene di diversi comitati italiani, unga- 
resi, democratici europei ec., che si servono della ospi- 
talità britannica per farla il quartiere generale, in cui 
si organizzano tutte le future insurrezioni degli Stati 
del continente. Il governo ba risposto, per mezzo del 
conte Grey, che i ministri degli affari esteri e del- 
linterno occupavansi di già intorno a sì delicata qui- 
stione, ,e che il gabinetto inglese pensava a prendere 
i necessari provvedimenti per far cessare lo scandalo, 
di cui Lord Lyndburst e Lord Aberdeen, che lo aveva 
appoggiato, non erano i soli a lamentarsi. 

Secondo le abitudini di riserva della Camera dei 
Lordi l'incidente non ha avuto altro seguito : ma quanto 
si è detto basta per annunziare la proposizione di 
qualche nuova legge sulla posizione de' rifugiati politici 
nell’ Inghilterra. (Debate. ) 

ALTRA DEL 29. 

Il sig. Fox-Maule ha presentato il bilancio della 
guerra. L'onorevole membro ha chiesto un voto per 
98,714 uomioi, è 3,521, 069 lire sterline per soste» 
nere le spese dell'esercito (fr. 175,305,345.) 

c Hume ha proposto un emendamento per la rida- 
zione di 5000 uomini. — William lo ha sostenuto. Il 
comitato è passato allo scrulinio di divisione; 47 voti 
si sono pronuaciati per | emendamento e 186 contro. 
Maggioranza del ministero voti 139. Quindi la discus- 


sione fa aggiornata a lunedì prossimo. (FP. 4) 


Giovedì sera Lord Lyadhurst con une modera- 
zione e giustezza ammirabile ha fissato l'attenzione 
della camera dei Lordi sugli atti di molti individui che 
hanno cercato un rifugio ia Inghilterra contro peri. 
coli fomentati spesso da loro medesimi nei lor paesi. 

., La sicorezza personale (disse fra le altre così ) 
eil godimento tranquilio della vita è quanto possiamo 
offrire alle persone espulse dal loco nativo per opinioni 
politiche. L'Inghilterra non'fu maiy 6'non potrebbe 


convertirsi in una piazza d'arme, in coi l'odio orga. 
ooi progetti contro stati legati con essa 
ati d'aleanza, od anche per semplici relazioni 
d'amicizia internazionale. Le forme dei governi appar. 
tengono ai paesi secondo le loro tradizioni, le loro 
leggi, i loro bisogni. Noi non possiam farci, anche 
indirettamente, uno strumento della loro alterazione; 
non possiamo avere altra propaganda politica che quella 
delle arti e della pace, nè permettere che la nostra 
ospitalità si faccia uno strumento d' inquietudine o di 
pericolo pei nostri vicini, e pei nostri alleati. 

Oltre a ciò che dobbiamo agli altri stati vi son 
poi ‘certe considerazioni verso noi stessi che non dob. 
biamo disprezzare. Tra questi promotori d'anarchia ve 
n’ ha di tali che veggono e riconoscono che |’ Inghil. 
terra è la più sicura guardiaua dell'ordine europeo, 
Per mettere io fiamme l'Europa, bisogna, diran essi, 
incominciare dall' Inghilterra. E verrà un giorno in 
cui la follia, l'ignoranza e il delitto riuniti insieme, 
produrranno, che coloro i quali sono venuti fra noi 
sotto pretesto di cercare un rifugio, formerauno dei 
progetti sleali contro esteri governi, si fortificheraono 
con nuovi elementi dello stesso colore, più possenti e 
sotto appareaze più plausibili. Sembra che non si oc- 
cupino che degli interessi del mondo, ma il vero sco. 
po è d'attaccare l’autorità e la legge nel lor santua- 
rio, e di creare quell’anarchia i cui eccessi si son 
fatti sentire sì a lungo, e de' quali noi dobbiamo re. 
primere lo sviluppo, anzichè doverne reprimere l'esi- 
stenza. (Morning Post del 29.) 

Secondo il Globe, le ullime notizie del Capo di 
Buona Speranza del 5 Febbraio portavano che i Cafri 
aveano fatto causa comune con gli Ottentotti, allet- 
tandoli con la speranza del saccheggio; e si temeva 
che le ostilità potessero dorare più mesi. 

— Assicurano che il capitano Warner abbia pro- 
posto al ministero di guerra di terminare la guerra 
coi Caffri con pochissima spesa e nel tempo il più bro- 
ve, probabilmente con una nuova applicazione della sua 
invenzione della granata a lunga volata, ma che il go- 
verno abbia civilmente respiate le di lui offerte. 

( Dayli News. ) 
SVEZIA 

Una lettera da Stoccolma, del 18 marzo nel Jour- 
nal de Francfort, così si esprime. 

Raccontasi qui che a Cristiania si è potuto cat- 
tarare un agente di Mazzini, il quale scorreva il pae 
se come mercante di stampe, ma realmente col segre- 
to scopo di far propaganda a profitto delle dottrine di 
quello. Tiensi qui la cosa, e non se ne saprebbe in: 
dovinar la cagione, oltremodo segreta; ma moltissimi 
assicurano che il fatto è certo. AI dire di questi, sa- 
rebbonsi ritrovate sull’ individuo arrestato moltissime 
lettere e parecchi scritti della più alta importanza, 
col cui mezzo si sarebbero scoperte le fila di quelle 
pericolose società, che tante radici posero nella Nor- 
vegia, nella Danimarca, in Polonia, in Russia, nel- 
l'Ungheria, nella Transilvania, in Italia e sino nel- 
l'Oriente. L'iasurrezione di Levanger nella Norvegia 
ed i tumulti prodotti, il 24 febbraio, a Cristiavia dal 
sig. Thrane, non sarebbero stati che l'opera di quel 
socialista. Lo si dice nativo del granducato di Baden, 
dove ebbe parte nella rivoluzione, ed era uno dei più 
fidati agenti di Mieroslawsky. Fin qui non ci fa dato 
ancora di saperne il nome. 


DANIMARCA 
KIEL 25 Marzo. 


In un ordine d'esercito di quest’oggi si parla per 
la prima volta ufficialmente della dissoluzione del no- 
stro esercito. Fra i 105 uffiziali che oggi reonero li. 
cenziati non se ne trova alcuno di rango più alto di 
quello d'un capitano. 

Un altro ordine d'esercito stabilisce le somme di 
danaro per gli uffiziali licenziati. Quegli uffiziali che 
a termini dell’abrogata legge sulle pensioni avevano, 
pel caso del loro licenziamento, il diritto alla peosio 
ne a vita, ricevono una volta per sempre il loro sol- 
do di otto mesi; quelli iavece, che secondo la sud- 
detta legge non potevano pretendere cho ad goa peo 
sione per cinque anni, ricevono una volta per sempre 
il soldo di quattro mesi. Gl’impiegati militari collocati 
a riposo definitivamente, ai quali la legge sulle pen- 
sioni assegnava una pensione a vita, ricerono il soldo 
di quattro mesi, mentre quelli che avevano il diritto 
alla pensione di soli tre anni, soltanto il soldo di due 
mesi. Danaro di viaggio, come si usava per lo addie- 
tro, non riceve nessuno; le somme che gli offiziali 
versarono nel fondo di peosione verranno agli stessi 
resti Gli uffiziali licenziati conservano i loro al- 


— loggi e servitori soltaato otto giorni. (FP. T.) 


GERMANIA 


Il Correspondenz-Bureau di Berlino del 27 corren- 
te, parlando della nota prussiana stata trasmessa a Vieo- 
na negli ultimi giorni, dice la Prussia non essere pun- 
to contraria ad una presidenza onoraria dell'Austria, 
dimandar però che i diritti della presidenza vengano 
circoscritti, e che il Collegio dei cinque, nonché cia- 
scuo membro del medesimo, abbia il diritto di presea- 
tar proposte , senza che la presidenza abbia la facoltà 
di aggiornarla, che anzi la discussione 0 l' aggiorna» 
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mento venga determinato per maggioranza di voti 
so vuol sapere inoltre, che il Governo prussiano fac- 
cia dipendere l’accedimento di tutto |’ impero austria- 
co alla Confederazione pure dall’ adempimento di que- 
ste condizioni. 

L'opuscolo: Le conferenze di Dresda, con docu- 
menti è stato confiscato anche a Stoccarda. 

La seconda,camera annovrana ha approvato con 
voti 39 contro 31 la proposta del deputato Lang: di 
dichiarare al Governo, che |’ assemblea degli stati s' ap 
propria e ripete da canto suo la protesta del collegio 
del tesoro contro la determinazione federale del 21 
settembre ( cioè contro qualunque pagamento di danaro 
federale ). 

Secondo le ultime notizie dall Holsteio, le truppe 
austriache non abbandoneranno sì presto il ducato, 
giacchè non vi si fa alcun preparativo per la loro 
partenza. La formazione del contingente holsteinese 
procede alacremente. 

Profonda sensazione produsse a Cassel la notizia, 
che anche i membri della direzione della cassa di 
stato, Sua Eccellenza il consigliere intimo Scbotten, 
il consigliere intimo superiore di finanza Hoen, ed il 
consigliere intimo Schmerfeld, vennero citati pel 26 
dinanzi alla permaneote commissione inquirente. Si 
suppone che verraono posti in istato d’ accusa per aver 
rifiutato al Governo la consegna dei danari deposti 
nella cassa. 

Dicesi che col 4 di aprile assumerà il comando 
della fortezza di Rendsborgo un generale prussiano, 
per alternare ogni due mesi col generale austriaco Si- 
guorini. Si vuol sapere inoltre che questa fortezza 
verrà quanto prima dichiarata fortezza federale sotto 
un governatore militare prussiano. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Marzo. 

» Il Gabinetto prussiano conta di rispondere agli 
ultimi dispacci di Vienna con una Nota la quale, a 
quanto si presume, sarà spedita domani. Non occorre 
mettersi in guardia contro tulto quanto | immagina» 
zione dei nostri giornalisti saprà inventare ; quel che 
v' ha di certo però si è che, nelle nostre regioni uf- 
ficiali , si osserva il più assoluto silenzio tanto sulle 
ultime proposte dell’ Austria, quanto sul contenuto 
della Nota che si manderà in risposta. È fuori di 
dubbio che, stante la natura sommamente delicata delle 
negoziazioni attuali, ogni uomo coscienzioso risguarda 
siffatta riservatezza quale condizione indispensabile del 
successo; e gli attacchi d'una stampa male inspirata 
meritano tanto minore altenzione , in quanto essi non 
hanno forse altro scopo , tranne quello di provocare 
qualche indiscrezione. Laonde, senza dare in questo 
agguato e senza correr pericolo d'una mentita , si può 
altamente dichiarare che tutti coloro , i quali contano 
approfittare di un disaccordo tra |’ Austria e la Prus- 
sia a pro della rivoluzione o dell’ estero , fanno male 
i loro conti. Vi possono ben essere fra’ due Gabinetti 
alcune divergenze d’ opinione; ma havvi un accordo 
perfetto , e sullo scopo , la consolidazione della Ger- 
mania, e sui mezzi, le negoziazioni leali e pacifiche. 
Havvi specialmente l'accordo più inalterabile sulla 
necessità di un'alleanza sincera e forte contro i ne- 
mici del di fuori e del di dentro. Se fin qui i due 
mioistri dirigenti non haono potuto intendersi su tutti 
particolari della Costituzione federale , sono langi tut- 
tavolta dal deporre la speranza di un soddisfacente 
componimento, Per ispiegarne il ritardo , basta ricor- 
dare gl’ ioteressi diversi , cho questi uomini di Stato 
sono incaricati di tutelare, senza gridare all’ inconse- 
guenza ed alla perfidia, come fanno i giornali schia- 
mazzatori dei due campi. A malgrado di tutte le loro 
asserzioni , è cosa certa che la Corte di Berlino man 
tieoe coscienziosamente la politica conciliante del sig. 
di Manteuffel, e che s'indirizza fiduciosa alla lealtà 
ed alla saggezza del priocipe di Schwarzenberg. 

» Il Conte d'Alvensleben , giunto ieri , non pro- 
lungherà il suo soggiorno a Berlino se non di pochi 
giorni; domani egli partirà probabilmente di nuovo 
per Dresda. » (Journal de Francfort.) 

ALTRA DEL 26. 

Il governo ha dato in adatto luogo opportuni or- 
dini, affiochè col cominciare della mite stagione. ven- 
gano riassunti e sollecitamente condotti a termine i 
lavori fortificatori a Posnania, Konisberga e Torgau. 
La Commissione centrale stata composta per esaminare 
il preventivo, aveva bensì proposto di ristriogere per 
quanto fosse possibile queste costruzioni nell’anno 
corrente, e depennato a quest' uopo 450 mila talleri 
della somma che vi era ‘destinata, atteso che non 
repulava necessaria segnatamente la costrazione del 
forte Zima presso Torgau, ma la Camera ha aocor- 
dato tutti i danari cui chiedeva il governo, dimodo- 
ché si può progredire sollecitamente riguardo alle 
due costrazioni di Posnania Konisberga, con quaoto 
energica attività la Russia, durante gli ultimi aoni , 
conducesse a compimento la costruzione di tutta la 
sua fronte strategica, e avvicinasse ai confiai prus- 
siani fino a poche tappe i suoi immensi mezzi, di 
guerra che ua tempo erano sparsi al di là del Daie- 

r e della Dona, La gigantesca fortezza di Modlia , 

cui importanza Napoleone riconobbe. tosta e cui . 
chiamò il più importante punto militare fra l'Odera_ 
e il Daieper, fu negli ultimi tempi estesa nol modo 
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il più grandioso con una spesa di 25 milioni di rubli 
d’argento , come un tempo |’ Imperatore Niccolò as- 
sicurava al generale Lamoricière. 

Questa fortezza, che nel suo interno nasconde 
l'immenso materiale di guerra della Russia per le 
sue future operazioni contro l'occidente, giace come 
una minaccia quasi immediatamente sui confiai di 
Alemagna. Modlin, la nuova fortezza di Varsavia, e 
la provvisoria fortificazione di Sierock, rendono i 
Russi ad un tempo padroni di quel celebre triangolo 
strategico fra la Vistola, il Bug e la Narew, che, 
secondo si sostiene, domina militarmente il paese po- 
sto fra il Baltico e i Carpati. Alle quali aggiungansi 
le due vuovissime fortezze di Zwanoyrod, costruita 
su quel punto, dal quale già Carlo XÎI fece i prepa- 
rativi per la sua marcia nella Germania, e di Breze- 
se-Litaaski, e quella di Zamose recentemente costruita. 
Rimpetto a quest'estesa attività della Russia apparisce 
quasi inesplicabile la trascuranza e la lentezza con 
che si costruiscono le fortezze dei confini orientali 
della Prussia, e appunto i tempi attuali sarebbero, 
a mio credere, tali da eccitare a maggior sollecitu- 
dine. (0dP.) 

ALTRA DEL 27. 

La Gazzetta crociata smentisce la voce, secondo 
la quale il ministro de Manteuffel sarebbe intenziona- 
to di deporre il portafoglio degli esteri riservandosi 
soltanto la presidenza. 

— La Gazzetta militare tedesca annunzia, che a 
somiglianza dell’ esercito, che ha dovuto lasciare la 
coccarda tedesca per riprendere la prussiana, essa as- 
sumerà il titolo di Gazzetta militare prussiana. 


CASSEL 25 Marzo, 

Scrivesi alla Gazzetta prussiana ( già Riforma ale- 
manna ): » Teri sera si rinnovarono qui pur troppo 
eccessi sanguinosissimi fra le vario truppe. Le zuffe co- 
minciarono coll’imbrunire della sera, e dararono fino 
alle ore otto. Le pattuglie che voleano ristabilir | or- 
dine attaccaron lite esse medesime, e appena all' ener- 
gico interveato delle autorità militari riuscì di rista- 
bilire la quiete. Soldati assiani stavano di fronte agli 
austriaci ai quali s' erano uniti alcuni soldati della 
nostra guardia di corpo. Fu sparso molto sangue, aven- 
do i soldati fatto uso delle loro sciabole, Si dice che 
nel Lazzeretto se ne trovino gravemente feriti. Oggi 

ercorrono la città forti pattuglie condotte da afficia- 

È Ai soldati prussiani venne proibito, sotto commi. 
natoria d’ arresto inasprito di quattordici giorni, di 
far uso della loro arma ». 


SASSONIA 
DRESDA 24 Marzo. 

Il Giornale di Dresda contiene una dimostrazione 
ufficiale sullo stato delle finanze. Lasciando da parte 
le particolarità, daremo rilevarsi dalla medesima che, 
calcolato il nuovo prestito di 15 milioni al 4 e mezzo 
per cento, îl debito dello Stato accrebbe dal 1843 di 
43 milioni e mezzi di talleri. 

— Giusta comunicazioni di Berlino, il primo 
referto della terza Commissione alle conferenze ple 
narie si compone di 22 articoli. I principali sono : il 
4.° che accorda libera importazione di alcune mate- 
rie gregge; l'8.° che prepara un cartello doganale co- 
mune a tutta la Germania ; il 9.° che parifica piena- 
mente la navigazione degli Stati federali, tranne il 
cabottaggio ; l'11.° e il 12." che fissano assoluta pa- 
rità di trattamento per tutti i sudditi dei vari Stati 
riguardo alle tasse nei porti , fiumi e canali; il 15° 
che parifica egualmente gl' industrianti e i commer- 
cianti tedeschi non interni, agl’interai ; il 16.° che 
prepara un comune sistema monetario ; il 17.9 pel 
quale i sudditi della Confederazione debbono essere 
rappresentati da qualsiasi console di uno Stato fede- 
rale, ove manchi il console del lora Stato particolare; 
il 18.° che mette l’ esecuzione del precedente sotto 
la sorveglianza della Dieta federale ; il 19.° che parla 
di un’ adunanza, da convocarsi nel 1858, per trattare 
dell'unione commerciale , e determina che ; fino a quel 
tempo , nessuno Stato debba stringere trattati oppo- 
nentisi a quest unione; per ultimo ; il 20.° che esten- 
de codeste disposizioni alle province non Ledesche del- 
l’Austria. (Austria.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Marzo. 
Si assicura, dice il Corrispondente d’ Amburgo, che 
l’Austria ha fatto alla Confederazione germavica la 
proposizione di comprare la flotta alemanna. 


La Gazzetta di Vienna contiene nella sua parte 
non ufficiale il seguente articolo. o 

» Nella discussione, relativa al bilancio dell’ Am- 
ministrazione militare, tenuta dalla seconda Camera 
rassiana il giorno 44 corrente , l'onorevole deputato 
de Bismark-Schonhausen disse che le spese militari 
dello Stato austriaco assorbivano il 140 per cento del- 
lo: rendite totali; e per ottenere il desiderato effetto 
l'oratore non si fe' scrapolo di sottoporre l' economia 
dello Stato austriaco dell'anno 1849 ad una specie 
di trattato, salle spese d' un esercito sul piede di pace. 

» La forza interna dell'Austria, raffermantesi del 


“contiguo: im mezzo; ai più gravi pericoli , l' energia del 


suo esercito , hanno certamente nel detto anno trion 
fato delle più dure prove; e il sig. di Bismark me 
rita i nostri ringraziamenti per aver rammentato in 
tempo opportunissimo alla rappresentanza nazionals 
del suo paese codesto glorioso periodo della stori 
austriaca: ma l'anno medesimo servir non può di 
base a giudizi sulla nostra economia ; dappoichè , meu 
tre da un lato un vitale pericolo reclamava gli sforzi 
più estremi, dall'altro il flagello della guerra civile 
aveva inaridite le sorgenti di rendita dello Stato in 
una metà della Monarchia, senza che per questo sì 
aumentassero le imposte delle altre province. 

» Nel bilancio delle finanze austriache, pubbli- 
cato nella state del 1841 dalla Gazzetta di Vienna, ls 
spese per l' esercito , sul piede di pace , compresari 
la marina, ascendevano , nel periodo da 1836 a 1841 
incl, , al 31 e tutt'al più al 40 per cento delle ren- 
dite totali, e nell'anno 1847 non giunse a più di 61 
milioni e tre quarti, e non già a 77, come fa detto 
nella Camera prussiana, Il bilancio militare dell’ Au 
stria, negli anni di pace, stava dunque verso le ren 
dite totali dello Stato nello stesso rapporto dei bilanci 
della Francia, dell’ Inghilterra ed anche della Prussia, 
ritenuto che l'onorevole deputato abbia usato nelle 
sue indicazioni su questi Stati maggiore esattezza di 
quella che usò riguardo all' Impero austriaco. 

» Lo spiritoso e cavalleresco propugnatore degli 
interessi dell'esercito prussiano può ritenere per certo 
che, ad onta delle forze straordinarie, che l' Austria 
impiegar debbe tattora al mantenimento dell’ ordiae 
dall’ Eider sino ai confini di Napoli, le sue spese mi- 
litari non superano il tanto per cento ch' egli indica= 
va, come quello del bilancio militare degli Stati Uaiti, 
e che le forze materiali di floride province , or av 
a rapido accrescimeoto, le quali prima d'ora poca 
parte sostenevano dei pubblici pesi , bastano-esse sole 
a far presagire un miglioramento di condizioni, par- 
ticolarmente allora che, rischiarato del tutto l'oriz- 
zonte politico , l'esercito imperiale potrà essere ricon- 
dotto sul piede di pace. » 

La Gazzetta di Vienna contiene un altro prospet- 
to, dimostrante gl'importi delle monete erose coniate 
dal 1848 in poi, e delle cedole monetarie ( Muns- 
scheine), che furono emesse dall’ anno 1849 sinora. 
Risulta da tale prospetto che le zecche di Vienna, 
Praga, Kremoitz, Nagybanya e Karlsburg in Tran- 
silvania, sino al fine di febbraio 1851 hanno coniato 
18,722,299 fior. in pezzi da 6 car. e 3,555,629 fior. 
in caraotani di rame, laonde in totale 22,277,928 fior. 

La quantità di pezzi da 6 carantani, messi da 
quel tempo in circolazione, è sì grande, che non avreb- 
be dovuto verificarsi il bisogno di altri sostituti al 
denaro, ove la speculazione non si fosse impadronita 
anche di questa specie di moneta; e le presenti coa- 
dizioni dell’ aggio dell’ argento non giustificano code- 
sto genere di negozi. Convenire dobbiamo però che 
l'incertezza degli affari politici, la diffidenza che no 
conseguiva, la cieca credulità delle masse, il timore 
d'una guerra europea, favorivano fino a qualche me- 
se addietro siffatte operazioni. Ma ora che proibito è 
il commercio di monete erose, ora che il Governo si 
occupa seriamente di riordinare i rapporti delle valu- 
te, debbesi attendere che i pezzi da 6 car. , racchiusi 
negli scrigni e nelle casse, rifluiranao di nuovo prima 
d'ogni altra moneta d'argento nei canali della circo- 
lazione. Allora si potrà provvedere all’ ammortizza 
zione delle cedole monetarie , che furono emesse per 
un importo complessivo di 14,650,878 fior. 

Quest'importo non fu da ultimo soverchiameate 
accresciuto, dappoichè, nel periodo dalla fine di lu 
glio 1850 sino adesso, ne furono emessi solamente 
4,419,991 fior. , in cedole parte tedesche , parte un- 
gheresi, quindi appena 550,000 fine. al mese. E dore 
si consideri esser noto che una grande quantità di 
carantani di rame defluiva verso le province msridio- 
nali dell'Impero , l’accennata somma si ravvisa assai 
moderata, né banno alcun fondamento quei timori, 
che vennero a bella posta manifestati sull'emissione 
di codeste carte monetate. 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI ‘15 Marzo. 

Il Governo ha messo una fregata a vapore alla 
disposizione del ministro del Commercio, Ismail pascià, 
per la spedizione a Londra di tutti gli oggetti desti- 
nati a figurare nella esposizione universale; è stato 
inoltre offerto ai fabbricanti ottomani, senza distin- 
zione di religione, di essere trasportati gratuitamente 
in Inghilterra per custodire le proprie mercanzie. Il 
ministro del Commercio si è impegnato di incaricarsi 
della spedizione degli articoli dell’ industria iadigena, 
i quali saranno realizzati io loghilterra, dopo di aver 
figurato nella esposizione, ai prezzi limitati dai fab- 
bricanti. Ciò che non potrà essere venduto, sarà ri. 
mandato qui gratuitamente ai proprietari, di modo che 
questi non si troveraono esposti ad alcuna perdita. 

Un bastimento, americano, deve andare in Ales- 
sandria onde prendere a bordo e condurre in Ameri 
totti i rifuggiati polacchi che avevano abbracciato 
I’ islamismo, e che hanno ora dimostrato il desiderio 
di ritornare in seno della loro religione. Il Governo 
ottomano si è prestato con sollecitudine a soddisfare 
uo tale desiderio, mentro dall'altro canto si propone 
d'incorporare nell’ esercito tutti gli altri decisi di ri- 
manere musulmani, 
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Il Baluk Emini, fratello di Mehmet Ali pascià, 
gran seraschiere, si è reso colpevole di assassinio sulla 
persona della propria moglie, che ha pugnalato di not. 
te meatre ella dormiva. Egli è stato consegnato alla 
giustizia dallo stesso seraschiere, e si dice che sarà 
condannato alle galere per 15 anni, Mehmet All pascià 
è talmente indignato per l'atto di suo fratello, che 
ha fatto dire al capo della polizia di non avere alcun 
riguardo per lui, e di trattarlo con tutto il rigore 
della legge. Si assicura che il seraschiere sia afllittis» 
simo per questo tristo caso. 

L'orizzonte si oscura dalla parte dell'Egitto, e 
Je cose assumono un aspetto assai grave, Qui si dice 
che Abbas pascià abbia fatto la leva di un esercito 
superiore a 50,000 uomini, ciò che farebbe supporre 
che egli si propoaga di lottare contro la Turchia in 
caso questa dichiarasse di volerlo destituire, e rimpiaz» 
zarlo da Said pascià. Frattanto se Abbas persisterà 
in questa via di opposizione che si è tracciata, il Go- 
verno non potrà astenersi dal destituirlo. Niuno iatan- 
to dubita sulla partecipazione del vicerè nella cospi- 
razione di Aleppo e nei disordini che scoppiarono ul- 
fimamente sopra altri punti dell'impero. Si compren» 
de che questo stato di cose deve inquietare la Porta, 
e darle molto da pensare, giacchè essa si accorge che 
vi è in mezzo della gente interessata a mantenarlo ed 
a procurare di condurre una rottura definitiva. 

ALTRA DEL 19. 

Oggi il sultano si recherà al ministero del Com- 
mercio e dei lavori pubblici per visitare in persona 
gli oggetti che devono essere inviati alla esposizione 
di Londra. Il valore di questi oggetti ammonta a più 
di 30 milioni di piastre. Alla carica di soprintendente 
della spedizione venne scelto il generale di divisione 
Gemealtin pascià, membro del consiglio dell’ ammira 
gliato. La magnifica fregata a vapore Feizi Bahri, della 
portata di 500 cavalli, lanciata in mare ultimamente, 
ne farà il trasporto a Londra. (Port. Malt.) 


AMERICA 


Par decisa, secondo i giornali americani, la co- 
strazione di un canale traverso il Nicaragua. Essi gior: 
nali affermano che il commodoro Van der Bilt, il 
quale avea fatto un trattato col governo di quel paese 
per operare la giunzione dei due oceani, aveva inco- 
minciato i lavori su totti i punti, e si assicura che 
avaoti la fine di luglio 1852 il mar Pacifico comuni- 
cherà col mare Atlantico per mezzo di un canale, il 
cui mezzo sarebbe il lago di S. Giovanni. —(Débats.) 


———r—rrr  ————-: 
NOTIZIE POSTERIORI 


AMBURGO 27 Marzo. 
Il naviglio Hamburg salpò ieri dal porto con una 
compagnia dei soldati che entrano in servigio brasiliano, 
( Corr. Ital. ) 


CASSEL 27 Marzo. 

I giornali prussiani recarono giorni fa la notizia 
che nella fortezza d’ Erfurt si stiano fondendo cannoni 
ad ago accenditore ( Zundnadelgeschutze ) di tremendo 
effetto. ( Corr. Ital. ) 

VIENNA 4 Aprile. 
Si legge nel Bureau delle novità del 1 aprile: 
.* La replica per parte della Prussia alla nota di 
risposta austriaca qui arrivata da Berlino, inclina al- 
l’idea che la facoltà presidcoziale dell’ Austria non 


E ca 


possa essere contrastata quale diritto d' onore dello 
stato più vecchio o più grande. Dalla forma di questa 
nota si può rilevare chiaramente che |’ Austria e la 
Prussia non trattano |’ una coll’ altra in qualità di av 
versarii, ma che nelle loro transazioni non hanno da 
trovare ancora se non l’ultimo puato d’ un accordo ». 


ALTRA DEL 2. 


Il ritorno alla Dieta federale sembra ormai deciso 
nel gabinetto prussiano. Da tutte parti ci viene annun- 
ciata questa nuova, II Gioraale di Francoforte dice al 
tresì che il gabinetto di Berlino ha nominato il 800 
ministro per la Dieta federale, ed ha impegnato gli al 
tri governi a fare altrettaato. Ci viene assicurato che 
il gabinetto di Vieona nun si opporrà a questa decisione, 

i ( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 3 Aprile. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento uni x) oi 
dette al 4 1]2 per 
cento ai ni 84 3/4 _ 
(F.di Venezia.) 
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PARIGI 31 Marzo. 

La formazione del ministero, che pareva ieri do- 
vesse essere decisa, ha provate nuove difficoltà. La 
questione in luogo di avanzare verso la sua soluzione, 
ha fatto un passo retrogrado. Ma è opinione generale 
che non tarderà molto ad essere decisa. 

— Il presidente Dupin, nella seduta del 31 Marzo 
diede la sua dimissione, cho l'Assemblea non accettò. 

— Una sommossa militare ha avuto luogo in que- 
sti ultimi giorni a Montpellier in causa di alcune dis- 
sensioni fra il 35 di linea e il 1 reggimento del Genio. 
Essa, a quanto pare, è di carattere piuttosto grave, 
mentre l'autorità l'ha repressa con severe misure. 

Per effetto di una prima istruzione 200 uomini 
del reggimento del Genio hanno lasciato tosto Mont 
pellior, imbarcandosi a Cette, diretti per l'Algeria. 

(FEF.) 

— Le acque della Senna, che da qualche giorno 
si alzano, questa mallina erano giunte a metri 5 e 
cent, 5 alla scala del ponte nazionale. (Presse. ) 


Borsa di Parigi del 31 Marzo. 
Il 5 per cento aperto a 94 05 chiude a 93 90. 
Il 3 per cento resta a 57 75. 
ALTRA DEL 1 APRILE. 


Diverse combinazioni ministeriali, che il Presiden» 
te della Repubblica avea procurato di realizzare, non 
poterono assolutamente effettuarsi. (Ivi.) 


Borsa di Parigi del 1° Aprile. 


Ciaque per cento 93 45. 
Tre per cento 57 35. 


ALTRA DEL 2. 


Secondo il Bullettin de Paris, l' ultimo tentativo 
della formazione del Ministero definitivo , sarebbe man- 
cato, specialmente per il motivo che un certo nume- 
ro de' Membri della unione delle piramidi, non accon- 
sentiva a prestare il suo concorso al sig. Odilon Bar- 
rot, che alfa condizione dell’ entrata del sig. Baroche 
nel nuovo Ministero. 


TIGI 


ARRIVI 

paL giorno 5 aL gionno 6 APRILE 
Armitago T., d'Inghilterra, da Vienna. 
Alvear T., di America, da Parigi. 
Arruo L., di Spagna, da Ma 
Alduncin T., di Spagna, da 
Braun, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Bant Post, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Benvist C., di Francia, Negoziante, da Marsigl ia 
Bourgogno V., di Francia, da Parigi. 
Benoist I., di Francia, Negoziante, da Parigl. 
Bossu E., di Francia, Avvocato, da Parigi. 
Bergè de Magerie, di Francia, Letterato, da Napoli. 
Bodalles 8., di Spagna, da Marsiglia. 
Berthon Preston R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Capecchi G., di Roma, Artista, da Firenze. 
Caulfield G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Courson E., di Francia, da Parigi. 
De Weldre De Rieux G., di Francia, da Firenze. 
De Bar C., di Francia, da Napoli. 
Ducondrè C., di Francia, da Marsiglia 
Davemport G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Delgas F., di Danimarca, Negoziante, da Livorno. 
De Stefano F., di Napoli, da Napoli. 
Elnt E., d'Inghilterra, da Firenze. 
Egli Margarita, di Svizzera, da Livorno. 
Ferrigno R., di Napoli, Vescovo, da Napoli. 
Ferrigno C. G., di Napoli, da Napoli. 
Filippi A., di Sardegna, Cavaliere, da Firenze. 
Farnbam, d’Iaglilterra, da Napoli. 
Florent M., di Spagna, da Marsiglia. 
Felmon A., di Francia, Sacerdote, da Genova. 
Gallo L. © R., di Napoli, Negozianti, da Napoli. 
Gevers A. R., dei Paesi Bassi, Notaro, da Napoli. 
Germay V., di Francia, da Parigi. 
Herrera R., del Chili, Generale, da Marsiglia. 
Hoop E., di Svizzera, Negoriante, da Genova. 
Harford A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Hacobes Emilia, d'Inghilterra, Dama, da Firenze, 
Lope C., di Spagna, da Marsiglia, 
Landucci L., di Toscana. Possidente, da Firenze. 
Lafont G., di Francia, da Marsiglia. 
Lambia G., di Franoia, da Parigi. 
Marriello C., di Napoli, Impiegato, da Firenze. 
Merley L., d'Inghilterra, da Firenze. 
Moras G., di Francia, da Napoli. 
Magay D' Ostiano, Prelato, da Firenze. 
Petrolini S., di Trevi, Cameriere, da Napoli. 
Petit G., del Belgio, da Genova. 
Pandolfini A., di Toscana, Vice-Console, da Firenze. 
Pietor Post, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Roure S., di Francia; da Marsig] 
Racoir G., di Francia, da Marsiglia. 
Rancogne P., di Francia, da Marsiglia. 
Rowan A., di Francia, Gentiluomo, da Napoli. 
Smith E., d'Inghilterra, da Firenze. 
Santacroce G., da Firenze. 
Spreti B., di Ravenna, da Firenze. 
Sacchetti V., di Roma, Corriere, da Napoli. 
Smith B., di Francia, Gentiluomo, da Napoli. 
Trovillebert A., di Francia, Avvocato, da Parigi. 
Trivier L. e A., di Francia, da Marsiglia. 
Ulrieh B., di Svizzera, da Lucerna. 
Villain A., di Francia, Farmacista, da Marsiglia. 
Waddington G., d'Inghilterra, Reverendo, da Londra. 
Wilkinson T., d'Inghilterra, da Napoli. 
Warry lohn, d'Inghilterra, da Firenze, 


PARTENZE 
DAL gionNo 5 AL GIORNO È APRILE. 

Bates G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Fallallah E., di Austria, Negoziante, per Trieste. 
Giovve M., di Serra, Sacerdote, per Trieste: 
Kaysser E., di Svizzera, per Napoli. 
Martelli C., di Firenze, Possidente, per Napoli. 
Penniman J., di America, per Firenze. 
Steedman C., di America, Ufficiale, per Napoli. 


CL qp©; 


AVVISI 


SOCIETA' PIA-LATINA 


A forma di quanto prescrivono gli art. 32 e 
sog. dello Statuto Sociale, nel giorno di Domeni: 
ca 18 del prossimo futuro Maggio del corrente an- 
no 4851 avrà luogo in Roma nelle stanze della Di- 
rezione situate nel primo piano del palazzo Niz- 
zica via delle Copelle n, 35 la convocazione ordi- 
naria dell’ Assemblea Generale degli Azionisti. 

Si avverte che a forma dell’ art. 35 dello Sta- 
foto tutti gli Azionisti portatori di n. 10 azioni 
dovranno depositarle un giorno avaoti nell’ Officio 
della Direzione, ove sarà loro rilasciata una carta 
di ammissione nominale a fine di potere interve- 
nire all'Assemblea; dopo la chiusura di questa 
potranno esser ritirate coll' esibire la carla di am- 
Missione, secondo quanto prescrive l'articolo 36, 

Roma 4 Aprile 41851. 

Il Presidente del Consiglio 
Priocipe D Pierro OogscaLCHI. 
Il Segretario - Filippo Avv. Ricci. 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 
Per l''epfiteusi perpetua dell'iafrascritti fondi 
posti in questa Dominante di proprietà del Ven. 
Arciospedale, e Pia Casa di 8. Spirito in Sossia, 
è stato esibito l'annuo perpetuo Canone di sc. 140, 
© l'oblatore si è obbligato d' impiegare Ja somma 
di se. 1500 nell’ ampliare e migliorare le due ca- 


tro il palazzo di S. 
Venli da oggi 


mine si deverrà all' apertura delle medesime per 
aversi in considerazione. 

Nel suddetto Archivio è ostensibile la descri- 
zione de' fondi , e l' offerta originale, avvertendo- 
si che non si ammettono quelle pro persona no- 
minanda. 

Roma dall’ Archivio di 8. Spirito in Sassia 
li 5 Aprile 1851. 

Il Notaro Archivista 
Lurci FartorI. 
Descrizione dei fondi. 

Due terze parti della casa posta in Borgo 
Vecchio n 8,9, 10641, della quale l'altra 
terza parte spella ai RR. PP. Domenicani. 

Casa con giardino in via Borgo Pio n. 163 
o 164. 

Quattro Rimesse in via degli Ombrellari nu- 
meri 37, 38, 39 e 40. 


AVVISO DI AFFITTO 
Chiunque bramasse di prendere ia affito, o 
fa tutto , o în parte il palazzo situato nella Te- 
nuta di S. Marinella di proprietà del Ven. Ar- 
ciospedale di S. Spirito in Sassia , potrà dare la 
sua offerta chiusa e sigillata nell'Archivio del Pio 
Luogo posto nel palezzo di 8. Spirito, entro il 
corrente mese di Aprile, scorso il qual termine si 
verrà all'apertura delle offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Nell' Archivio si troverà ostensibile la deseri- 
zione, e si avverte che le offerte dovranno 
in carla di bollo, e contenere Ja corrisposta è la 
durata della locazione, ed una idonea Odeiussione 
pel pagamento, e per la consegna dei locali, e che 
non si ammettono le offerte pro persona nominanda. 
Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 


li 4 Aprile 1854, 
y Il Notaro Archivista 
Lutor Farroni. 


AMMINISTRAZIONE DEI PII STABILIMENTI FRANCESI 
NEGLI STATI DELLA S. SEDE 

Gran locale d''affittarsi ad uso di bottega in 
via del Leone n. 20. 

Diriggersi nella Computisteria degli Stabilmenti 
suddetti posta al vicolo del Pinàco n. 17, dalle 
ore 9 alle 44 antimeridiane, 

Roma li 5 Aprile 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 42 corrente alle ore 40 antimeri- 
disne nel palazzo Lozano piazza di S. Carlo al 
Corso n. 129, e per gli atti dell'infrascritto No- 
taro si procederà all' Inventario de' beni, ed effet: 
{i spettanti all’ eredità della bo. me. Conte Ales- 
sandro Lozano mancato ai vivi li 26 Marzo ulli- 
mo con, Testamento pubblicato nei medesimi atti. 
A forma del $. 4548 del Reg. leg. è giud. si de- 
duce a notizia del Pabblico. 

Roma 7 Aprile 1851. 

Antonio Torriani Not. 


Avviso di vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
Con sentenza emanata dal Tribunale Colle- 
Giale di Viterbo li 12 Agosto 1850 notificata li 30 
detto sulla istanza promossa dai Maria For- 
Foglietta, conjagi, domic, in 

Viterbo ; fu ordinata la vendita giudiziale degl'in- 
frascritti stabili. Sotto il giorno poi 6 Marzo p. p. 
nella Cancelleria del sullodato Tribunale fu fatta 
Produzione del capitolato per la vendita giudiziale, 
dell sutentieo delle iscrizioni ipotecarie 


de' registri censuari , e fu ripetuta la perizia re- 
datta dall’ Agronomo sig. Paolo Calanca, già esl- 
ita nella suddetta Cancelleria lì 15 Febbraio p. p. 
Si previene pertanto il Pubblico, che nel gior- 
no 44 Maggio prossimo alle ore 10 antimeridiave 
e seg., in una delle sale del palazzo Comunitatito 
di Viterbo si deverrà alla vendita dei seguenti fondi. 
4. Terreno posto nel Territorio di Bagn 
contrada S. Augelo, vitato ed olivato, denomi: 
pato S. Augelo , della quantità di circa un rub- 
bio, conf. i beni Moltoni, Niccola Vannini, Pom 
peo Fritelli , 6 la strada pubblica valutato dal sud- 
detto sig Calanca so. 692 50. — 2. Altro terreno 
vitato, filagnato, posto nel Territorio di Bagnaja 
contrada Montecchio, della quantità di circa un 
rubbio , conf. i beni di Luigi Rossi, Pietro Mi- 
ralli , la strada pubblica , e lo stradello vicinale; 
valutato parimenti dal sig. Calanca so. 293 55. 
L'incanto verrà aperto sol prezzo di cui s0- 
pra, e verrà eseguita la vendita a forma di legge; 
6 specialmenlo dei $$. 1922 @ seg. di procedara. 
V. Freszi Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria di mobili. 

Si fa noto al Pubblico che in virtù di sen- 
tenza pronunciata dall’ Eccino Tribunale Civile di 
Rieti nell'udienza 6 Marzo 1849, nel giorno 28 
Aprile corrente alle ore 9 antimeridiane pella pob- 
blica piazza di Poggio. Mirteto verranno posti al- 
l'iocanto per deliberarsi al migliore offerente s 
norma di legge n 400 barili di vino color rosso; 
@ di sapore asciutto, esecutato ad istanza del- 
l'Ecoio sig. Avv. Ceccarelli dom. in Roma, ed a 
pregiudizio dei sigg. Giuseppe e Luigi Rinalduzzi 
di Poggio Mirteto , qual vino esiste nella Cantioa 
della casa dei debitori posta in detta città di Pog- 
gio Mirteto in contrada via del Macello, e come 
meglio dal relativo verbale di esecuzione prodotto 
negli atti del sullodato Tribunale sotto il 6 De- 


bile che gravano i fondi stessi , dell' estratto autentico | cembre 1848. Luigi Jucci Curt. 
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l Giornale di Roma uscirà ogui. giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 
Alle Province ( franco)... ...2 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNALE 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrauno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABE 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Jgrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello 
: Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8,8 | + 7,6 190 N d. | Sereno, Dalle 9 pom. del 7 Aprile fino alle 9 pom. dell'8 detto. 
8 Aprile. » 3 pomer.|  » 2 » 8,5 | +16,6 48 CA m. | Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 27» 8,7 + 11,7 25 Calma. Nuvoloso. Temperat. mass. + 16,6 Temperat. min. + 6,7 


ROMA 9 Aprile. 


—eco_ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
LUGO 1 Aprile. 
I. R. GOVERNO CIVILE MILITARE 
Notificazione, 

Randi Tommaso, detto Staffa, di anni 40, Brac- 
ciante di professione, ammogliato con due figli, na- 
tivo di Masiera, domiciliato in Traversara. 

Dava il medesimo più e più volte, cioè nel cor- 
rer dall'agosto anno scorso, Ri febbraio 1851, ricetto 
a diversi degli assassini, e particolarmente al Capo 
Banda Pelloni Stefano, e al sopracchiamato Teggione. 

Caduto in potere della Giustizia, ed istruttasi a 
di lui carico la processura; tradotto oggi avanti il 
Giudizio Statario, ne emerse reo convinto, per depo- 
sizioni giurate di più Testimoni: perlocchè il sullo- 
dato Giudizio Statario condannò con Sentenza d'og- 
gi stesso, in base alle Notificazioni 2 Jaglio 1850 e 
31 gennaio 1851, il Randi Tommaso suiadicato, alla 
peva di morte mediante Fucilazione. 

La sentenza fu eseguita alle ore 5 pomeridiane 
di oggi stesso a pubblico esempio in Bagnacavallo. 

DallI. e R. Comando Militare di Stazione in La- 
go 1 Aprile 1851. 


IL Comandante DinopL Capitano. 
(Gazz. di Ferrara.) 


+0BE4+- 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 3 Aprile. 

Notificazione. 

. S. M., con Sovrana Risoluzione 29 p. p. luglio, 
si è degnata di approvare l'istituzione di due Auto- 
rità provinciali di finanza pel Regno Lombardo-Vene- 
to, sotto la denominazione di Prefetture delle finanze 

e colla residenza in Milano ed in Venezia. 

Sono riuniti nelle attribuzioni di tali Autorità gli 
affari, che prima erano assegnati ai disciolti Magi- 
strati camerali e ai Dipartimenti Imposte dei due Go- 
verni, come pure quelli derivabili dall'attivazione 
dell'imposta sulle rendite. 

Saranno perciò di loro competenza tutto le im- 
poste dirette ed indirette, e i Feni del Demanio e 
della Corona, le privative, i diritti regali, le wanifat- 
ture erariali, le miniere, le zecche, gli oggetti fiscali, 
il Monte dello Stato (per la Prefettura tà Milano), 
il debito pubblico, i soldi degl’ impiegati, le sovven- 
zioni, le rimunerazioni e le pensioni che sono a ca: 
rico del Tesoro e si comprendono nelle spese came- 
rali; le dotazioni delle Autorità militari ed altre; le 
riparazioni ‘ed i riattamenti agli esistenti edifizii, e la 
costruzione di nuove fabbriche per Ufficii dipendenti 
dalle stesse Prefetture, od in qualunque modo sotto 
la loro amministrazione, ad eccezione di quanto spet- 
ta alla Direzione superiore delle pubbliche costrazioni; 
la superiore vigilanza sulla custodia degli edifizii e 
dei mobili appartenenti agli Ufficii di finanza, in con- 
formità del Regolamento per la custodia in genere de- 
gli edifizii e dei mobili ad uso delle Autorità o de- 
gl'Istitoti dello Stato; tutte le Casse erariali; e fi- 
nalmente l’azione disciplinare sopra i diversi Ufficii 
di finanza e sopra gl’impiegati che vi sono addetti. 

Dipenderanno ‘dalle Prefetture Te Intendenze di 
finanza, e per gli affari delle imposizioni dirette le 
due Direzioni generali del censo e le Delegazioni pro- 
vineiali, 

La Gianta dél Censimento ‘continua in 


visoria secondo lo stato’ attaale; fino 'allà s 
nizzazione, 


| 


_ Alla testa delle Prefetture di finanza sono i Pre- 
fetti, col titolo e carattere di consiglieri ministeriali. 

Al Prefetto è assegnato quale sussidio nell’im- 
portante sua missione, e come suo lemporario rap- 
presentante, il primo consigliere superiore di finanza. 

1 consiglieri superiori di finanza »' intitoleranno 
consiglieri di Prefettura; gli altri, consiglieri di fi- 
nanza, 
__Appositi prospetti indicano il carattere, il rango, 
il numero e gli stipendi degl'impiegati ed inservienti 
sistemizzati per ciascuna delle Prefetture. Ad eotram- 
be verrà io seguito applicato anche un Dipartimento 
contabile. 

Le incumbenze e facoltà delle Prefetture di fi- 
nanza, il metodo per la trattazione degli affari pres- 
so le medesime, ed i rapporti di esse colle altre Au- 
torità, formano l'oggetto di uno speciale Regolamento 
od istruzione di servizio. 

. Dappresso alla nomina dei prefetti, avvenuta me- 
diante la Sovrana Risoluzione 2 p. p. dicembre, l’ec- 
celso I. R. Ministero delle finanze, come da ossequiato 
suo dispaccio 8 corrente marzo N. 3150 f. m., ha 
trovato di acconsentire che le due Prefettore, in pen- 
denza delle diffinitive nomine di tutto il loro. perso- 
nale, vengano frattanto provvisoriameole attivate, ec- 
cettuando per ora dalle loro attribuzioni gli affari 
delle imposte dirette, che, durante questo stato di 
provvisorietà, continueranno ad essere trattati presso 
le Autorità politiche, secondo il metodo attuale. 

._ Di coerenza pertanto alle premesse determinazio- 
ni, si deduce a pubblica notizia quanto segue. 

1. Col giorno 15 p. v. aprile cessa la Direzione 
superiore delle finanze lombardo-veneta, ora esistente 
in Verona. Il protocollo degli esibiti vi sarà chiuso 
il giorno 14 detto mese, alle ore 4 pomeridiane. 

2. Collo stesso giorno 15 aprile p. v., eotrano 
provvisoriamente io attività le Prefetture delle finan- 
ze in Milano ed in Venezia per tutti i rami deSigna- 
ti alle loro attribuzioni, meno per ora quello delle 
Imposte dirette, e con giurisdizione rispettivamente 
sul territorio lombardo e sul territorio veneto. 
Mediante apposita Notificazione, si farà conoscere 
il giorno, in cui le Prefetture delle finanze saranno 
definitivamente costituite. 

Venezia il 30 marzo 1851. 

Conte RapETZKY 
Govern. gen. per gli affari civili e militari. 
(Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 27 Marzo. 

Saprete già che 17 rifugiati francesi, i quali di- 
moravano nel Cantone di Vaud, dovevano per ordine 
del Consiglio federale lasciarlo per essere mandati nel- 
l'interno della Svizzera, e che invece di obbedire 
hanvo fatto una protesta concepita con parole le più 
aspre contro l'autorità federale. Nella seduta di oggi 
il Consiglio federale ba decretata la espulsione dalla 
Svizzera di questi 17 rifugiati francesi. 

Oggi si è ricevuta anche la. notizia che il signor 
Napoleone Chancel si è imbarcato in Livorno per la 
Turchia. 

Eccò il testo del decreto risguardante Ja espul- 
sione de’ rifugiati. 

11 Consiglio federale della Svizzera, sedat@ la pro- 
testa ‘contro |’ internamento segnata da 17 rifugiati e 
pubblicata nella Tribune suisse ‘il 15 di Marzo 1851; 

Considerando 4, Che con una dimostrazione falta 
in comane ‘6 resa pubblica essi rifugiati ‘hanno tro- 


«vata l'autorità del' Consiglio federale , contestandogli 
il diritto d'internamento ; e qualificando violazione del | 


diritto di asilo Ja misura da ‘esso ‘ordimeta’; 


2. Che con una protesta inaudita reclamano il 
diritto di asilo, come un diritto ad essi appartencate 
anche in ciascun Cantone che loro convenisse ; men- 
tre che alla Svizzera sola appartiene di accordare o 
ricusare |’ asilo nel suo territorio ; 

3, Che una tale condotta de’ rifugiati ed una tale 
maniera di travisare la loro posizione non offre ga- 
ranzia per l’ avvenire, nè si possono più a lungo tol- 
lerar nella Svizzera i soscrittori di tale protesta; 

Decrata: 

4. 1 rifogiati politici N. N. sono rinviati dal ter- 
ritorio della Confederazione Svizzera. 

2. Il Dipartimento federale di giustizia e di po- 
lizia è incaricato della esecuzione. 

Per copia conforme. 

14 Cancelliero della Confederazione , 
Scmes. 
(Débats.) 

In una corrispondenza da Berna 45 marzo inse- 
rita nella Nuova Gazzetta di Zurigo si legge quanto 
segue intorno ad una assemblea socialista che doveva 
succedere in quel giorno in questa città. 

I fogli pubblici avevano annunciato un'assemblea 
d'elementi socialisti da tenersi sulla piazza dell'Or- 
fanotrofio. In fatti verso le ore 9 e mezzo antimeri- 
diane si radunò una grande quantità d' uomini di 
ogni età e condizione per sentire dalla bocca dei 
nuovi legislatori quanta felicità sia riservata al mondo, 
e come per l'avvenire si potrà lavorare senza peri- 
colo di vedersi le mani incallite. Ma l'arcano non 
venne svelato, e l'assemblea altro risultato non ebbe 
che una processione di 7 ad 8 uomini guidata dal 
capo calzolaio Stucki e seguita dai vagabondi dello 
piazze , la quale con due baudiere spiegate intraprese 
il pellegrivaggio a Canaan, cioè a Schonbruonen. 
Alla Schutzenmatte v'ebbe una rissa, nella quale i 
socialisti ebbero una delle loro bandiere lacerata: ma 
essi procedettero coll’ altra. 

TICINO. 

I rapporti officiali dela municipalità di Aquila, 
e del commissario di governo in Valle di Blenio, si- 
guor Federico Pagani, confermano pur troppo in tutta 
la estensione che riferivaci gentilmente uo distinto 
olivonese l’infortunio di Gozzeta. « Le vittime di 
questo terribile avvenimento (così il sig. commissario 
scriveva al Consiglio di Stato il 26 marzo ) vengono 
indicate ascendere a 23 tra padri, madri, fanciulli 
ecc, Il bestiame bovino e minuto perduto ascende a 
più di 300 capi. Vari dei membri superstiti delle fa- 
miglie colpite dà questo infortanio sono ora privi di 
tetto e d'ogni mezzo di sussistenza , avendo perduto 
ne' vortici della valanga le poche provvisioni di ci- 
baria, bestiame ecc. tion il caso è tanto spa- 
ventevole quanto inatteso... » Perciò, il lod. commis- 
sario proponeva al governo, anzi lo supplicava di 
autorizzarlo ad accorrere fino a certo punto ia loro 
aiuto affine di salvare dall’ estrema miseria, e forse 
dalla morte, i più bisognosi. 

Il governo infatti ,. corripondendo sollecitamente 
alle filantropiche istanze del suo rappresentante, or- 
dinava che pronti soccorsi fossero somministrati ai 
danneggiati dal disastro il cui bisogno è più urgente. 

( Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 3t Marzo. . 
Nella sedata d'oggi dell’ Assemblea Nazionale, il 
vice-presidente generale Bedeau ba letta la seguente 
tb indiretta all’ Assemblea dal sig. Dupio, suo pre- 
sidente. 


Li Parigi ‘91 marzo 1854. 


è Signori ed' onorevoli colleghi. srt 
» La continuità incessante deî nostri lavori, e gli 
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sforzi che si richiedono talvolta nell'esercizio delle 
onorevoli ma penose funzioni della presidenza, altera» 
rono la alute, e mi costringono a prendere uo 
po' di riposo, Mi fo pertanto a pregarvi di volermi 
accordare un congedo di un mese, a cominciare dal 15 
aprile. 
È » Ma nel tempo istesso, attesochè il servizio e 
il diritto dell'Assemblea non devono soffrire di un 
fatto che mi è personale, io credo mio dovere di di- 
mettermi dalle funzioni della presidenza. 

» lo toruerò prima della fine di maggio p. a 
prender parte ai vostri comuni lavori, principalmente 
per questioni che interessano al più alto grado l'av- 
venire del pacse, e che meritano certamente che ogou- 
no vi consacri raccoglimento e meditazione. 

» Ho l'onore di offrirvi ecc. » 

Di Vatismenil esorta l' Assemblea a non accettare 
la demissione del presidente Dupin. 

L’ Assemblea consaltata rifiuta a un’ immensa 
maggioranza, mentre gli accorda il chiesto congedo, 
di accettare la sua dimissione. 


Indi si è trattata la quistione degli zuccheri. 
(F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 28. 

Sulla mozione di formarsi un comitato di sussi. 
dii, il sig. Hume protesta contro qualsiasi voto di cre- 
dito prima della presentazione del bilancio. 

Rispondendo ad una questione del sig. Osborne, 
lord J. Russell annunzia che il 3 aprile presenterà il 
bill sulla incapacità degli israeliti, e che lunedi pros» 
simo domanderà la nomina di un comitato d’ inchiesta 
r conoscere di qual natura sieno i rapporti che ha 
Inghilterra con |’ Africa meridionale. 

Sir W. Malestorth fa noto alla Camera aver egli 
l'intenzione di chiedere, mediante un ammendamento, 
la nomina d'un comitato, il quale abbia l'incarico di 
ricercare i mezzi onde esonerare il pubblico dalle 
spese della guerra contro i Cafri. 

Il colonnello Dunn propone l'ammendamento se- 
guente. « Ordini essendo stati dati affinchè nessun 
pensionario sia più ricevuto nell' asilo reale e militare 
di Kil-Mainbam, si può credere che il Governo abbia 
l’intenzione di chiudere quello stabilimento, intenzio- 
ne cui la Camera approva ». 

1 signori Grattan e Grogan appoggiano |’ emen- 
damento. 

Il sig. Fox-Maule, segretario della guerra, dice 
che l’ opinione del Governo intorno a codesta questio 
ne non era punto dubbiosa. 

Il sig. Miles è d’avviso che la mozione è pre- 
matura, attesochè il comitato non abbia presentato 
ancora la sua relazione. 

La Camera passa allo scrutinio di divisione. L'am- 
mendamento Duno è respioto da una maggioranza 
di 137 voti contro 105. 

Il sig. Hume si oppone nuovamente alla forma- 
zione della Camera in comitato di sussidi innanzi 
della presentazione del bilancio. 

Malgrado di ciò la Camera si forma io comitato 
di sussidi, e il sig. Fox-Maule presenta il bilancio 
dell’ esercito. Egli propone la cifra di 98,174 uomini, 
ossiano soli 444 individui di meno dell’ anno scorso. 
Ma egli è mestieri notare, dice egli, che su questo | 
pumero vi ha 104 officiali e 25 sotto-officiali. Il sig. 
Fox-Maule rammenta in seguito le varie riduzioni del 
bilancio dell’ esercito che avvennero |’ anno scorso, 6 
stabilisce in 3,521,069 sterlini la somma necessaria al 


Ù 


maotepimento e soldo del esercito, la qual somma 
realizza una economia di 41,360 sterl. (1,034,000 fr, o) 
. La condizione dei soldati, aggiunge ‘egli, si mi- 
fino di molto, attesa la instituzione di scuole, di 
iblioteche, ec.; e quantunque in alcuni rami di que- 
sto servizio siavi uo aumento di spesa, ciò nondimeno 
vi fa nella totalità una economia di 93,452: sterlini 
(2,336,300 fr.) 
,__ Debbo eziandio felicitarmi co la Camera, così 
l'onorevole oratore prosiegne; che le punizioni cor- 


porali diminuirono di più della metà durante |’ anno 


decorso, e che anche gli soprigionianal offersero una 


diminozione notevole. Lungi da me il pensiero d’ia- 
vilire le truppe degli altri paesi (ascoltate); ma non 
istò dubbioso nel dire, non esservi al mondo esercito 
più ragguardevole per la sua disciplina, più paziente 
nelle privazioni, più bravo nell’ attacco, né più fermo 
sotto il fuoco del nemico, dell’ esercito inglese ( ascol- 
tate). 50,980 uomini servono nel Regno Unito e 
39,260 nelle colonie. Egli è uopo che il paese possa 
sempre disporre, se non d’ un esercito assai numeroso, 
almeno d'una forza bastevole a far fronte a tpite le 
eventualità o esigenze del momento. 

lo questi tempi, nei quali si tratta per noi d' ia- 
teressi sì vasti, noi dobbiamo aver sempre disponibile 
una forza militare che sia in grado di res ingere qual. 
siasi aggressione dall'estero: e pronta ad agire se il 
servizio pubblico lo richiegga. Però noi non chiedere» 
mo meno di 98,714 uomini per quest anno. La Ca- 
mera ed il paese possono fare su ciò assegnamento, 
No! non verremo meno giammai a quel che noi riguar- 
diamo come un nostro lovere; ci remo a 
conservare l' onore e la fama dell' esercito che 


io credo sia un dei migliori do 


può essere sorpassato da veran altro in fatto di di- 
sciplina, di devozione e di fedeltà alla sua sovrana, 
libera di fare appello allo zelo dei suoi soldati in tutte 
le parti del lobo, ( Applausi). a, 

Il sig. Hume, Conosco che grandi economie si 
operarono ultimamente nelle spese dell’ esercito, e vor- 
rei che lo stesso sistema fosse esteso all'artiglieria ed 
alla marioa; ma come egli è cosa impossibile di ri- 
durre effettivamente le spese dell’ esercito senza ridur- 
re notevolmente il numero dei soldati, così io propon- 

che sia diminuito di 5,000 quello domandato dal- 

l’ onorevole sig. Fox-Maule. o 

Il sig. William è sir W. Malsworth appoggiano 
l'ammendamento. Li 

Il comitato passa allo scrutinio di divisione. 
L'ammendamento è respioto da 186 voci contro 47: 
maggioranza mibisteriale 139. : bre 

Il sig. William chiede che il presidente aggiorni 
il dibattimento attesa l’ ora troppo avanzata, e che non 
si potrebbe votare senza discussione una somma così 
importante ( 3,521,069 sterlini ). : 

Il sig. For-Maule combatte la proposta William. 

La camera va ai voti. Per la proposta William 
voci 29; contro, 168: maggioranza ministeriale, 139. 

Malgrado di questo voto, il sig. Hume insiste 
perchè la discussione venga aggiornata. 

Lord J. Russel vi aonuisce, ed annunzia che il 
voto avrà luogo giovedì al principio della seduta. 

La Camera si aggiorna. (Morning Herald.) 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 16 Febbraio. 

La società reale degli Antiquari del Nord ba te- 
nuta l'adunanza generale di quest anno, sabato 15 
di Febbraio, nel palazzo di Christiansbourg, sotto la 
presideoza di S. M. il Re di Danimarca Federico VII. 
Il Vice-Presidente sig. Wegener saluta a nome della 
società il Re al suo ingresso. Sua Maestà dopo alcune 
parole apre le discussioni della società , legge il rap- 
porto annuale de' lavori eseguiti durante l’ anno 1850, 
e comunica un nuovo fascicolo degli Annali di Archeo. 
logia dell’ istoria del Nord : e l’anno terminato del gior- 
nale archeologico della società : fa quindi conoscere che 
il secondo tomo dell’opera compilata separatamente 
da lui sotto il titolo di Antichità russe ed orientali è 
stato continuato , e se n'è di già stampata quasi la 
metà. Per dare all’ Assemblea on’ idea di quest’ opera 
comunicò la biografia di Biorn figlio di Arageir, islan- 
dese di nascita, illustre guerriero e poeta , celebre 
per un'impresa eroica eseguita in Russia al servigio 
di Uladimir-le-Grand ; presentò uo quadro genealogico 
della razza di questo islandese , e mostrò diversi fram- 
menti io pergamena della sua Saga indirizzati nel 
1707 ad Arne Magausson per parte di un abitante 
della stessa vallea jn Islanda , ove questo eroe era nato 
ed in seguito erasi stabilito, Il comitato archeologico 
presenta due scoperte rimarchevoli indirizzate al mu- 
seo di antichità del Nord. Mill, Thomsen, Wersaa, 
Baggesen ed altri membri appalesano i loro pareri su 
tali oggetti. Il museo ricevette, secondo il rapporto 
del Comitato, nel 1850 un aumento di 130 invii, 
contenenti in tutto 464 nuovi numeri. S. M. il Re 
presenta alla società ua ragguaglio degli scavi eseguiti 
nella prossima passata estate sotto la sua speciale di- 
rezione nelle ruine del vecchio Castello di Soborg e 
di Adserbo appartenente al medio evo e situati al 
Nord della Zelanda, Co” disegni fatti su tali ruine spiegò 
le sue osservazioni. L'archivista della società signor 
Jon Sigurdsson dona le memorie sopra i lavori della 
Commissione Arnemagneense e sull’ accrescimento della 
sezione islandese dr archivi storici della società. Il 
sig. Hammer Shaimb, che aveva iatrapreso un viaggio 
archeologico nelle isole fervenni , comunica la notizia 
sulla sezione fervente de’ medesimi archivi. Il signor 
Munch di Christiania appalesa la notizia d’ una iscri- 
zione runica scoperta nella caverna di S. Maolios nel- 
N’ isola de’ Lambas degli Ebridi. Il sig. Lange archi- 
vista del Regno di Norvegia dà una notizia sulla ca- 
verna della chiesa di S. Michele in Thelemarck. Il 
sig. Worsaae fa alcune osservazioni sulla battaglia data 
nel 1043 dal Re Magnus il Suono contro i Verdi. Il 
sig. Schmid fa parte di ana carta colla descrizione delle 
contrade d'Urneboved , in cui la priocipale dieta di 
Slevig tenne le sue sedute. Il sig. Kiogewall di Got- 
tard nella Svezia preseota il disegno di una pietra ra- 

ica rimarchevolissima per uoo svedese che nell'alta 
ichità perì nella Valacchia; la cui iscrizione verrà 
Fiprodotta con disegno nel terzo tomo dell’ opera so- 
vraccennata delle antichità russe ed orientali pubblicata 
dal sig. Rafa sotto gli auspicii della società. 
(Gas. Piem.) 


GERMANIA 


A Berlino corre voce, che il partito del centro 
della seconda Camera abbia io mira di provocare |a 
proroga del Parlamento sino al venturo ottobre. 


WURTEMBERG 


Il Governo del Wurtemberg si trovò finalmente 
indotto ad un passo decisivo; egli abbandonava deci. 
samente l’idea di combinare la revisione della Costi. 
tuzione con un'apposita rappresentanza composta me. 
diante elezione democratica, © ritornava circa le nuo- 
ve elezioni alle norme dell'antica legge elettorale. 

Ivi pure si è chiuso per tal modo il cerchio del- 
la rivoluzione, ivi pure si venne alla seria conviazio- 
ne non essere possi alcun componimento coi po- 
teri sorti dalle tempeste degli ultimi anni. Anche una 
volta uo Governo tedesco si vide costretto a ritorna. 
re alle antiche basi per non essere travolto nel vor. 
tice di arrischiati esperimenti. 

Noi professiamo un'opinione troppo sincera sul 
relto e benevolo carattere del Sovrano di Wurtem- 
berg, per non aver riconosciuto che solamente la for- 
za inevitabile delle circostanze determinar potevalo a 
far uso dei pieni poteri, che gli si spsllano: Noi ono- 
riamo in codesto distinto Monarca le sollecite cure 
che si dà per corrispondere ai desiderii nazionali della 
Germania. Le sue simpatie su tale proposito sono sta- 
te rese pubbliche in un documento, che da ultimo 
avemmo occasione d’illustrare, Le difficoltà, che si op- 
pongono anche in un solo Stato tedesco al manteni- 
mento dell'equilibrio costituzionale di fronte alle mol. 
tiplici pretensioni di quest’ epoca agitata, formano la 
base più acconcia, per pronunciare un retto gindizio 
solle gravi apprensioni che desta l'idea di una rap. 
presentanza nazionale, nella Confederazione germanica. 

Ci sorpreode però che nelle polemiche, io parte 
appassionate, cui die’ motivo siffatta idea, siasi quasi 
assolutamente dimenticato un puoto essenziale ed im- 
portante, Ci sorprende che tra la Confederazione ao- 
tica, e quella che or debbe succedere, noo si abbia 
fatto la menoma attenzione alla profonda e vitale dif- 
ferenza, che produr debbono in tatta Germania l’al- 
largamento e la solidarietà della vita costituzionale. 
Forse che il cambiamento nel sistema di Governo del- 
le due maggiori Potenze non è di decisiva importan- 
za? Il nuovo spirito, che anima tutta la Germania, 
non eserciterà forse una grande influenza solle deli- 
berazioni della futura Confederazione ? E l'idea della 
rappresentanza nazionale non vien ella con ciò effet- 
tuata, se non direttamente, almeno iadirettamente , 

ica maniera possibile, stante le attuali condi- 
zioni di cose? (Corr. austr. lit. ) 
CASSEL 26 Marzo. 

Come annuociammo ieri, la notizia della citazio- 
ne dei membri della Direzione della Cassa di Stato, 
Consiglieri Schotten, Hoen e Schmerfeld , dinnanzi al- 
la Commissione inquirente, ha fatto la più grande sen- 
sazione, I medesimi servirono lo Stato per ben 50 
anni , sicchè la loro citazione desta già per questa s0- 
la circostanza la generale compassione. 

Non minore è la sensazione prodotta dalla diffida 
fattasi al procaratore di Stato Weissenbach ed all’ as- 
sessore Brauns di comparire dinnanzi alla suddetta 
Commissione. 

Si spera d’ altronde , che più o meno tutte le sen- 
tenze state pronunciate dal giudizio militare inferiore 
non verraono confermate in seconda istanza. Almeno 
vengo a sapere, riguardo alle sentenze che furono pro- 
nuneiate contro il rettore delle scuole reali, Dr. Grafe, 
e i sigoori Henkel e Horostein, che ambedue verran- 
no annullate dall’ aditorio generale, essendo, a quan- 
to vien detto, affatto falso il fondamento delle accuse. 

I membri del Comitato degli stati hanno ricorso 
contro la sentenza del giadizio di guerra ioferiore, con 
cui vennero condannati alla multa di 10 talleri per ca- 
dauno. Riguardo all’ ulteriore processura contro i mem- 
bri del Comitato, il giudice inquirente cercava di rap- 
presentare gli atti del Comitato come una ribellione, 
motivando la sua asserzione col dire che il Comitato 
non aveva alcun diritto di agire senza il ministero, 
che non poteva entrare în relazione con Autorità, met- 
tere impiegati in istato d’accosa, e parlare al popolo 
che per mezzo del ministero. Se non che circa questo 

unto lo statuto non contiene disposizione , e io du- 
ito, che quindi anche in quest'affare l'uditoriato geoe- 
rale sia per approvare il parere del giudizio inquirente. 

Il processo contro il borgomastro Hartwig verrà 
agitato posdomani dinnanzi alla Corte di guerra assie- 
na. È probabile, che pure i processi contro Urff e 
Benning troveranno in questo giorno il loro termine. 

Si dice che tra breve entrerà in attività la nuo- 
va organizzazione delle truppe assiane. Si pai 5 
che d'un organamento giudiziario dietro modello p 
siano. Inoltre si racconta, che il ministero abbia l'io- 
tenzione di diffalcare agl'impiegati di Stato dal loro 
salario il 40 per cento, per cuoprire una parte delle 
spese più necessarie. Alla quale voce però io non pos- 
so prestare alcuna fede, perchè la somma, che ne ri- 
sulterebbe , gioverebbe poco al Governo, 

{Gass. prust. ) 
ALTRA DEL 27. 

Il rettore della scuola reale, Dr. Grafe, è stato 
messo jo Tinta eno la cauzione di 2500 Gi 
borgomastro soperiore Hartwig venne oggi condanna! 
a 2 mesi di fortezza, l'ex impiegato de Urff a 3 me- 
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si pure di fortezza. Sono citati. dinanzi al Giadizio di 
guerra anche i membri della Camera criminale del Tri- 
bunale superiore di Rotenbarg ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER 28 Marzo, 

Nella seduta del 28 della prima Camera dichiarò 
il ministro presidente, che nel caso la stessa acce- 
desse alla illegale determinazione d' ieri della seconda 
Camera, gli stati verrebbero sciolti. Il ministro pre» 
sideote pregò l’officio di mettere quest’ affare all’ or- 
dine del giorno appena nella ventura settimana, ac- 
ciocchè il governo, prima di procedere all’ eventoale 
scioglimento, possa presentare progetti relativi all’ or- 
ganamento amministrativo. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Marzo. 

La parte ufficiale della Gasretta di Vienna porta 
il prospetto sulla carta monetata emessa sino alla fine 
di febbraio anno corrente. (Vedi Giornale di Roma 
Num. 79.) Così è interamente completato il resocon- 
to del 23 marzo su tutta la carta monetata dello 
Stato in circolazione. AI 28 febbraio eranvi in circo- 
lazione f. 6,549,653 in viglietti monetati e tedeschi, 
8,056,225 unhgeresi, per cui la somma totale di fio- 
rini 14,605,878; e risulta che l'importo della mede- 
sima dal 34 luglio 1850, nel qual giorno in seguito 
al pubblicato reso-conto dei risultati finanziari, tutta 
l'emissione di viglietti monetati non oltrepassava la 
somma di f. 10,185,887, si aumentò di f. 4,419,991. 

I viglietti monetati subentrarono alla moneta ero- 

sa che è quasi sparita del tutto; ciò che in causa del- 
l’intrinseco valore della medesima, il quale non arri. 
va neppure al presente prezzo delle note di Banco, 
non è in niuo modo giustificato. Non deve punto sor- 
pui che si mostrasse un bisogno di quasi 15 mi- 
ioni di carta monetata per facilitare il commercio al 
minuto. Furono pure coniati ed emessi sino dall’ao- 
no 1848 pezzi di 6 car. d’argento per l'importo di 
fiorini 18,722,299 i quali oltre ai pezzi da 3,5 e 10 
car. posti di prima in circolazione, dovevano essere 
rimpiazzati dai viglietti monetati. L’ emissione di 45 
milioni di viglietti monetati non avrebbe potuto a ciò 
bastare, se i pezzi da 6 car. emessi negli ultimi aoni 
avessero veramente servito quale moneta erosa e non 
fossero stati nascosti in gran partite o mandati al- 
l'estero. 

È cosa di fatto ovanque conosciuta che il logo- 
ramento di piccole cedole di tal fatta, che passano 
continuamente da una mano all’ altra non è insignifi- 
caote. I viglietti monetati divengono spesse volte tan- 
to sconoscibili ch'essi nè possono essere mantenati in 
circolazione nè nemmeno permutati. lo tal caso l’ul- 
timo possessore perde il valore dei medesimi a favore 
dello Stato. Oltre di ciò molte di queste piccole ce- 
dole vanno smarrite, giacchè stante il tenue loro va- 
lore non se ne ha gran cara. 

Dunque è più che probabile che dei viglietti mo- 
netati emessi per la somma di f. 14,605,878, ve ne 
sia al presente in circolazione una somma ben mino- 
re di quella che risulta dal prospetto di emessi vi- 
glietti monetati. 

In nessua caso però i viglietti monetati non po- 
trebbero essere considerati come le altre carte mone- 
tate secondo il loro intero importo per un debito pen- 
dente dello Stato, giacchè anche prescindendo dal lo- 
goramento e dalla perdita che impediscono lo Stato di 
poter ammortizzare l’intera somma degli emessi vi- 
glietti monetati, questa ammortizzazione non potrebbe 
essere richiesta in svanziche d'argento coniato d’intero 
peso, ma solamente in moneta erosa che possiede un 
assai più grande valore di permuta che non intrinseco. 

Se si ammette che tolto l'importo degli emessi 
viglietti monetati sia ia circolazione, allora risalta che 
al giorno 28 febbraio tutta la circolazione di carta era 
di f. 373,975,702, cioè f. 253,822,191 in note di Ban- 
ca, 105,548,633 in note dello Stato, e f. 14,605,878 
in viglietti monetati. Oltre di ciò in quel gioroo vi 
erano anche in circolazione f, 15,887,828 in viglietti 
del tesoro Lombardo-Veneto, i quali nei versamenti 
sul prestito a poco a poco fifluiscono nelle casse dello 
Stato e vengono ammortizzati. (Corr. Ital.) 


ZARA 28 Marzo. 

Notizie recentissime pervenuteci dalla Bosnia an- 
nunziano che il seraschiere Omer pascià, giunto con 
la sua truppa aJajce, ha dato un assalto agl’ insorti 
della Kraina, e, battutili , ha-ripreso quella città, fa- 
cendone 400 prigionieri, che vennero inviati a Travnick. 
Questa vittoria fa festeggiata a Livno con 21 colpo di 
cannone, La truppa, pia rimane tuttora a Livno, è 
di 3,000 uomini. Il kaimakan Skenderbeg, che guida 
il corpo di rinforzo , si trovava il 23 marzo in que- 
st ultima città. ( Oss. Dalmato. ) 


TIROLO 
ROVERETO 31 Marzo. 

La Gassetta del Tirolo Taliano di ier l'altro an- 
nunzia che il ministro del commercio e delle pubbli» 
che costrazioni approvò, il 17 corrente, l'esecuzione 
del taglio dell’ Adige alla Virginia nel preliminato 
importo di fior. 67,224, dei quali fior. 34,224 sta- 
ranno a-carico dell’ erario © fior. 33,000 vennero as- 
suoti dagli interessati consorzi, dal comane di Trento 
e dai privati. (F. di Verona.) 


IMPERO OTTOMANO 
SAMOS 28 Febbraio. 

te Vennero coronate da pieno successo le misure 
militari prese dal generale Mustafà pascià onde ridur- 
re alla obbedienza le popolazioni di quest’ isola. Il 7 
di questo mese incominciò il blocco da parte del mare, 
effettuato da vapori e legni a vela di piccola portata 
appartenenti alla flotta imperiale; meotre Mustafà 
pascià, ricevuti gli occorrenti rinforzi, dava nell'inter- 
ne dell'isola tutto quelle sovie misure per le quali 
raggiunse sì bene il suo intento. Non una goccia di 
sangue macchiò la gloria del valoroso Mustafà pascià, 
come non uno ebbe il coraggio fra i Samiotti di op- 
porsi agli ordini suoi dopo l'imponente apparecchio 
militare mosso dalla sua energia e saviezza. 

Giorni sono, furono da qui spediti alla capitale 
28 dei più compromessi negli ultimi avvenimenti di 
Samos. Oggi ha luogo un secondo invio di altri 12 
compromessi. Mustafà pascià, nel fare gli arresti, adope- 
rossi in modo da non incontrare l'odio di alcun partito. 

La sommissione della isola è completa, e Cone- 
menos venne già riconosciuto da tutti i villaggi quale 
governatore. Però qui debbo osservarvi, che se per 
caso cessasse l' isola di trovarsi sotto l'immediato co- 
mando di un governatore militare qual’ è Mustafà 
pascià, non mancherebbero di rinnovarsi i disordini. 
Occorre che ia avvenire, almeno per qualche tempo, 
i Samiotti siano sottoposti ad un governatore energico, 
perchè non diano retta alle istigazioni dei nemici della 
Porta, nè a quelle dell’ ex-principe Vogorides. 

Mustafà pascià pervenne pure ad incassare dagli 
abitanti dell’ isola le dovute imposizioni, il cui paga- 
mento era sospeso o rifiutato a causa dei disordini. 

—_ (Port. Malt.) 
AFRICA 

CAPO DI BUONA SPERANZA 3 Febbraio. 

I capi dell’ insurrezione cafra son riusciti a per- 
suadere gli Ottentotti a sposare la loro causa. Il piano 
fra essi convenuto è il seguente: mentre i Cafri so- 
sterraono la lotta a mano armata gli Ottentotti sac- 
cheggeranno e porteranno via il bestiame, ad oggetto 
di far patire agl’Ioglesi scarsezza di viveri. Il risul- 
tamento finale di questa guerra non può parer dub- 
bioso: la vittoria però costerà agl’ Inglesi graadi sfor- 
zi e grandi fatiche. Si ripone molta e giusta fiducia 
nella energia del comandante le forze britanniche sir 
Harry Smith. Ecco la lettera che lord Grey, miaistro 
delle colonie, gli ba recentemente indirizzata: 


Dourwning Street, 8 marzo 1851. 

» Ho ricevuto ed ho avuto l'onore di presentare 
a S. M. la regina i vostri dispacci 194 e 200, in da- 
ta del 20 e 26 dicembre 1850, non meno che quelli 
diretti al sig. Montagu ed al sig. Hawes in data del 
4 gennaio 1851. S. M. mi ordina di parteciparvi il 
grandissimo rammarico con cui ha udito quelle noti- 
zie. S. M. deplora profondamente le perdite patite dal. 
le sue truppe (la cui condotta però, come risulta dal- 
le vostre relazioni e da quelle del colonoello Somer- 
set, è degna di lode), e la morte de'suoi fedeli e 
tranquilli sudditi massacrati dai Cafri. Riaforzi di sol- 
dati saranno immediatataente spedi volta del Ca- 
po. L'ordine da voi dato a tutti gli abitanti di con- 
correre con le truppe regolari di S. M. alla difesa 
della colonia, sembra richiesto dalla necessità delle 
circostanze, quantunque debba essere cagione di au- 
mento nelle spese del pubblico erario. Son lieto di 
potervi dire che io mi affido intieramente alla vostra 
energia, al vostro discernimento militare ed ai vostri 
seolimenti d’umanità, i quali non vi faranno dimenti- 
care che se i ribelli, cui son dovute tante sventure, 
vanno puniti severameote, meritano in pari tempo 
commiserazione a cagione dell'ignoranza e della su- 
perstizione, che faron certamente fra i più potenti mo- 
tivi che li spinsero ad insorgere. Sarebbo di certo as- 
sai mal comprendere i doveri di umanità non ado- 
peraudo la necessaria severità per prevenire il ritorno 
di simili calamità, ma sarebbe pure cosa iodegna di 
un uffiziale che rappreseota un governo civile e eri- 
stiano, spiogere cosiffatta severità di là dei limiti del 
necessario. Non bisogna esterminare quei feroci sel- 


vaggi, ma conquistarli alla civiltà. Grey. 
88! Li (EL) 
CINA 


Secondo | Overland Friend of China, in data di 
Victoria 30 geonaio, pare che l'insurrezione nelle 
province cinesi di Kwaog-tung e Kwang.si sia inte- 
ramente sedata. È confermata la notizia della morte 
del commissario Lin. All’ incontro un nostro carteggio 
diretto da Cauton del 28 geonaio reca sul proposito: 

» I disordini della provincia di Kwang-si non 
sono per anco repressi; però corre voce che a parec- 
chi capi sia stato promesso il grado di mandarino, e 
ciò fa sperare che quanto prima verrà ripristioata la 
tranquillità, » 

— A Victoria circolara un docamento attribuito 
all'imperatore, col quale verrebbero degradati due 
ministri posti in alto grado e stimati, Key-ing e Mon- 
chang-ab, principalmente per aver manifestato simpatie 
a favore degli strapieri. L'Oberland Priend of China 
dabita dell autenticità di quell’atto. (Ossero. Triest.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 8 Febbraio, 
Il SanFrancisco Herald del 15 Dicembre ci reca 
i particolari del ricevimeato faitò dai cattolici di que- 


sta città al loro novello Vescoro. Tostochè l'arrivo 
di Monsig. Alemany fu conosciuto, si convocò una 
adunanza nella chiesa di S. Francesco e venne pre- 
sentato al venerabile Prelato un indirizzo, in cui i 
cattolici riguardarono come una grazia speciale del- 
l'Onnipoteate l’accogliere in quella parte del mondo 
un pastore così emineote per dirigerli ed istruirli. 
Monsig. Alemany nell'analoga risposta espresse i suoi 
voti di vedere fiorente come negli Stati-Uniti il ristae 
bilimento della religione in California. 

Prima del suo innalzamento alla sede di Monte- 
rex di California, Monsig. Alemany era visitatore del- 
l'Ordine di S. Domenico agli Stati-Uniti. Egli vi ri- 
sedette per lungo tempo; abitò pure il Messico, 6 la 
cognizione di parecchie lingue e dei costumi di vari 
popoli lo mette in grado di rendere alla religione 
grandissimi servigi nel posto difficile che il suo zelo 
ha accettato. Alle ultime date egli era assistito da 
trentacinque sacerdoti, di cui dodici Francesi, dicias 
sette Messicani e sei Irlandesi. 

Vi han trenta cappelle disseminate ia tutta la sa- 
perficie del paese, un collegio a S. Ignazio tenuto dai 
padri di Piepus ed una scuola cattolica a S. Fraoce- 
sco. È un cominciamento; ma qual vasto campo reli- 
gioso a dissodare in mezzo a quel miscuglio di tutte 
le nazioni, di totte le sette: Cinesi, nativi delle Iso- 
le Sandwick attirati in quel sito della sete dell'oro! 
Appunto nella penisola della vecchia California, at- 
tualmeote negletta e pressochè deserta, i Gesuiti fow- 
darono e fecero prosperare, dal 1697 al 1767, flori- 
de riduzioni. Vi si contavano allora sedici missioni 
e 25,000 ladiani convertiti. Dopo l'espulsione della 
Società, i Francescani sottentrarono ai discepoli di 
S. Ignazio ed il loro zelo si diresse soprattutto al nord 
degli stabilimenti esistenti lungo la costa divenuta ora 
sì celebre per la scoperta dell'oro. 


Dal 1768 al 1822 quei Padri vi fondarono 21 mis- 
sione: essi governavano 75,000 Indiani convertiti, e 
provvedevano alla loro sussistenza come al vestiario 
ed alla istruzione loro. Ciascuna di quelle missioni 
possedeva sino a 100,000 capi di bestiame che pasco- 
lavano nelle vallate di S. Gioacchino. Le pelle di que- 
gli animali erano la ricchezza della colonia. Ogni an- 
no navigli d'Earopa venivano a sbarcare a S. Francesco 
le loro merci, che i Padri distribuivano agl’ Iadiani, 
daodo io cambio pelli ed altri oggetti indigeni. Finché 
la Spagna possedette il Messico, ebbe la saggezza di 
noa immischiarsi per nulla nel governo delle due Califor- 
nie che lasciò interamente ai Francescani. Dal 1810 
al 1821, il Messico combattè per la sua indipendeo- 
za e riescì a separarsi dalla Spagna. La California so- 
la restò fedele sino al 1825. Ma a quell'epoca, il ge- 
nerale Echuandra giunse a Monterey alla testa di un 
corpo di esercito, Visitò le missioni, raduoò gl’ladia- 
ni, eloro annunziò che erano cittadini liberi della gran- 
de Confederazione Messicana. Lesse loro la dichiara- 
zione dei diritti dell'uomo, e gl’ indusse a ricusare qua- 
lunque ubbidienza ai Francescani. Echuandra chiese dai 
Padri on giuramento di fedeltà, e, sopra il loro ri- 
fiuto, ne bandi no numero; dipoi fece gl’Indiani le 
divisioni dei campi e de bestiami che appartenevano 
alle missioni. Ciò che bastava ampiamente alla comu- 
nità, divenne insufficiente a ciascuno dei membri, AI 
seguito de' Messicani , torme di speculatori si gettaro- 
no sopra la California. Nel 1836, i Californiani eman- 
cipati, profittando delle lezioni di Echuandra, si di- 
chiararono alla lor volta indipendenti dal Messico, e 
dopo quest’ epoca sino al 1846, la più completa anar- 
chia politica, morale e religiosa, non cessò di deva- 
stare quell’ infelice paese. Frattanto i coloni venuti da- 
gli Stati-Uniti si erano moltiplicati a poco a poco nei 
dintoroi di S. Francesco. Essi vi avevano preparato 
gli abitanti, stanchi di tante perturbazioni , all’ idea 
di farsi annettere alla grande repubblica americana. 
Così il Comodoro Stockton non ebbe che a bruciare una 
miccia allorchè, nel 1846, si prete colla sua squa- 
dra per prendere possesso della Califoraia. Ora l’anar- 
chia politica ha cessato. Gli Americani haono innatu- 
rato con essi sopra quel suolo lo spirito d'ordine e 
di governo che li distingue. La California è divenuta 
uao dei 31 stati dell’ Unione; ella invia i suoi rappre- 
sentanti al congresso di Washiagton, e si nomina de- 
gli ammiaistratori e dei magistrati. Ma gli affari re- 
ligiosi sono tuttora disordinati. L' emigrazione della 
Cina e delle isole Sandwick vieno ad aggiungere l’ele- 
mento idolatra a questa caterva di avventurieri di 
molte sette e di tutte le nazioni. Ecco la diocesi che 
Monsig. Alemany è chiamato a governare; ma intanto 
l'accoglienza che gli è stata fatta al suo arrivo pro- 
va che vi ha un nucleo di fedeti cattolici, e fra essi 
noi siamo fortunati di gontare in prima linea il degoo 
console generale di Francia, l' onorevole sig. Dillon, 
che ha reso così eminenti servigi alla caosa della re- 
ligione nell'Oceania. Un anno fa, nel suo passaggio 
a Nuova-York, lo presentai al nostro Vescovo, che 
lo ricevette a braccia aperte con queste parole lusia» 
ghiere: » Io vi conosco da gran tempo, sig. Dillon, 
» da tutto il bene che i missionari haono pubblicato 
» di voi e per tutto il male che i protestanti hanno 
» scritto di voi!» È bel vanto il vedere la Francia 
così rappresentata; come dovrebbe sempre esserlo, e 
la protezione della nostra bandiera assicurata agl'in- 
teressi del cattolicismo in California —(Univers.) 
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VIENNA 3 Aprile. 
Il trattato commerciale dell' Austria colla Turchia 
è prossimo alla sua conclusione, e soltanto la questio- 
ne come debbano essere regolati i rapporti dog: 


coi principati Danubiani, cagiona ar chi 


poli. 
Damiani G., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Dell’ Acqua G., di Milano, Viaggiatore, da Ancona. 
Fernandez G., di Spagna, Farmacista, da Parigi. 
Formosa V., di Malta, da Viterbo. 

Ghezzani B., di Pisa, Religioso, da Civitavecchia. 
Gevaert F., del Belgio, da Genova. 

Herault N., di Francia, Bigiottiere, da Napoli. 
Helster D., di America, da Napoli. 

Kounelais N., di Russia, da Napoli. 

Lantz C., di Napoli, Cavaliere, da Napoli. 
Plunkett E., del Belgio, da Napoli. 

Peterson A., di Norvegia, da Parigi. 

Plowden C., d'Inghilterra, da Napoli. 

Priore L., di Napoli, Civile, da Napoli. 

Palazzolo G., di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Quirolo G., di Genova. Negoziante; da Velletri. 
Rivas G., di Granata, da M. p 

Raias E., di Granata, da Marsiglia. 

Ruitz F., di Spagna, da Genova. 

Rankin R. e R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Stourton A., d'Inghilterra, Gentilnomo, da Napoli. 
Sondamore E., d'Inghilterra, da Napoli. 

Sedaboni G., di Livorno, Sacerdote, da Ancona. 
Sauver, di Francia, da Napoli. 

Taube R., di Russia, da Parigi. 

Verdon, d'Inghilterra, da Napoli. 

Wilson Natalia, d'Inghilterra, da Napoli. 

Wery V., del Belgio, Avvocato, da Napoli. 
Wachter G., di Bolzano, Negoziante, da Ancona. 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 1 Aprile. fi 
Oggi l'assemblea nazionale continua la discussio» 
ne del progetto‘ di legge sulla tariffa degli zuccheri. 
Sol finire della seduta d’ieri il sig. Houel do- 
mandò che si ponesse all'ordine del giorno di oggi la tardo. 
proposta del generale Husson, relativa agli esami nelle 
scuole militari speciali pei giovani prescutemente sotto 
le bandiere. : . 
L’argenza domandata è stata presa in considera: 
zione. Indi il sig. Gustavo di Beaumont depose il rap. 
porto della commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge relativo alla strada di ferro dell Occi- 
dente. —_ (F.F.) 
LONDRA 31 Marzo. 
La Camera dei Comuni, nella sua tornata del 
34 marzo, votò la somma di 3,525,020 sterlini di- 
mandata per l'esercito. Al partir del corriere il pre- 
sidente metteva ai voti la somma di 4,570,000 idem, 
dimandata per l’artiglieria. (F.1.) 


TRIESTE 3 Aprile. 

Questa mattina alle ore 3 e 20 minuti CA M. l'au- 
gusto nostro Imperatore giunse qui da Venezia sull I 
R. piroscafo Vulcano unitamente a suo fratello il sere 
nissimo signor arciduca Ferdinando Massimiliano. 

Pare che l'Imperatore sia intenzionato di abban- 
donarci ancora oggi alle ore 7 di sera. 

ALTRA DEL 4. 

Alle ore 7 di sera Sua Maestà, dopo aver tene- 
ramente abbracciato l’augusto suo fratello il serenis- 
simo signor arciduca Ferdinando Massimiliano, che ri. 
mase fra noi, partì alla volta di Vienna, in mezzo 
alle più vive acclamazioni del numerosissimo popolo 
parte accorso presso il palazzo di residenza, parte 
sparso per le vie della città, e parte a piedi della 
strada di Opcina. (Ossero. Triest.) 
—————.+——-+-+-+-—— 


ARRIVI 


COPENHAGHEN 27 Marzo. 5 
La Dieta oggi è stata sciolta con un messaggio 
reale. FT) 


FRANCOFORTE 31 Marzo. 
Le trappe prussiane, che sono in guarnigione nella 
nostra città, ban tolto oggi dai loro caschi la coc- DAL Giorno 6 AL GIORNO 7 APRILE. 
carda nazionale che portarono dal 1848. (F.T.) Barnby S., d'Inghilterra, da Napoli. 
sa Belcam D., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
BERLINO 28 Marzo. ; Blak S. R, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
La seconda Camera discusse ed adottò il nuovo | Bronson A., di America, da Napoli. o 
Codice penale, che entrerà ia applicazione col 1 lu- Bussy P., del Messico, Capitano, da Marsiglia. 
glio. (FT) Croix G., di Francia, da Ancona. 
un Cornet A,, del Belgio, Conte, da Napoli. 


PARTENZE 
nat gioRNO 6 AL GIORNO 7 APRI 
Baldini N., di Siena, Negoziante, per Viterbo. 
Cataliotti E., di Napoli, per Marsiglia. 
Galli L., di Civitavecchia, Civile, per Napoli. 
Lefrancais G., di Algeri, Negoziante, per Napoli. 


La 
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Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico senti 


nel mese di Febbraio 1851. cui ha 
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e Lorenzo Palombi contumace. — Sulla istanza 
perchè venisse confermata la sentenza di nullità 
di esecuzione resa dall'Assessore Soffredini li 20 


del Colosseo n. 2, rapp. dal Proc. sig. Alessan- 
dro Aicardi. — Nel giorno di Mercoldì 30 Aprile 
corrente, alle ore 10 antimeridiane , nell’ Officio 


AVVISI 


lo istanze legali, con i rispettivi requisiti per es- 
sere prese in considerazione. 


n cri 


TIZIA 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DELLE ASSICURAZIONI 


Con deliberazione del Consiglio Amministra- 
tivo tenutosi il giorno 4 corrente , si è stabilito 
di aprire il Consiglio Generale pel corrente anno 
il giorno 15 Maggio prossimo alle ore 11 antime- 
ridiane nella solita sala presso gli u@ici della Di- 
rezione posti in via del Gesù n. 62. 

Di ciò si rendono avvertiti i signori Azionisti 
affinchè ognuno , avendo riflessioni o proposizioni 
a fore relativamente agl' loteressi sociali, possa 
avanzare in iscritto la sua proposta come è pre- 
veduto nell'art. 44 dello Statuto. 

1 soci facente perte del Consiglio Generale, 
polranoo intervenirvi anche per mezzo di Procu- 
ratore , quale dovrà essere uno degl'individui del- 
la Società che non sia fra gli eletti, o dovrà es- 
sere scelto fra la classe dei possidenti, e non pò- 
trà riunire più procure nella stessa persona. 

Il Segretario Generale 
L. Viviani. 


COMARCA DI ROÎtA 
Governo di Bracciano 
Comune di Oriolo 

Per superiore disposizione conforme al vene- 
rato dispaccio dell’ Eccina Presidenza di Roma e 
Comarca dei 26 Marzo cadente n. 2932 dovendosi 
procedere dalla Comunità di Oriolo alla nuova ele- 
zione del Segretario-Computista ; e dell’’Attoario 
dell'Uditorato legale, coll'assegno mensile io quan- 
to al primo di se. 550, ed in quanto al secondo 
di sc. 4 50, si dichiara aperto il concorso a tullo 
l'entrante mese, 

8' invitano pertanto i sigg. Aspiranti , ad in= 
Viare nella Segreteria Comunale , franche di Posta; 


Datta Residenza Municipale di Oriolo 31 Mar- 
10 1851, 
Il Presidente Municipale 
. ,G. Gont 
Antonio Mareoaldi Segr. provo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell’ Illîo e Rino Monsig. D. Lo- 
renzo dei Conti Lucidi qual Primicerio della Ven. 
Arciconfraternita del SSnio Sagramento in 8. Pie- 
tro in Vaticano , e questa come erede testamenta= 
ria dell' infrascritta defunta, si deduce a pubblica 
notizia a forma del $. 1548 ‘del vig. Reg. ; che nel 
giorno di Sabato 42 del corrente mese alle ore 14 
autimeridiane si darà principio nello Studio del 
sottoscritto Notaro, posto in via del Banco di S. Spi- 
rito n, 44, all'Inventario dei beni ereditari della 
fu Marianaa Cipriani vedova Novelli, per prose- 
Quirsi dove , e come sarà di ragione, @ sotto tut- 
te le riserve di leggo. 

Roma li 8 Aprile 4851. 

Francesco Terzi Not. e Cane. del Cons. Fior. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

lel sig. Angelo Camponeschi rapp. 
ri - Angelo Bonoli, In seguito della con- 
tumacia del giorno 5 corrente si citano i sigg. Fran- 
cesco e Giuseppe Lombard per affissione stante 
l'incogpito domicilio 6 dimora a forma del $ 483 
a comp. dopo tre giorni e pagare sc, 23 dovuti per 
salario a forma del documento prodotto , rilasciar- 

SI l'ordine esecutorio colla condanaa alle spese. 
Oggi 7 Aprile 4854 affissa @' forma di legge. 

P. Fiocchi Curs. 
Nella Causa al Prot: del 4850 n. 254 avanti 
il Tribunale Civ. di Roma secondo Turno fra il 
dd gg Aido Cn 0 de Lug Peel 

LI s e sig. Lui 
Via Cappellori n. 92, rap. dal sig... Cuocomos;.: È; 


Novembre 1849 colla condanna del Ferraglia alle 
spese. — Visto l'atto di appello, e la ripetizione 
dei documenti , non che un attestato di testimoni. 
Considerando che la esecuzione, della quale trat- 
tasî, fa commessa dal Ferraglia li 10 Ottobre 1849 
quando già era stato sciolto il contratto di affitto 
fra Belardi e Palombi, per cui cadde sopra beni 
altrui e non del debitore. — Considerando che lo 
scioglimento. viene giustificato anche dal deposto 
legale de' Periti eletti riconsegna, del ver- 
del Cursore , e dalla intimazione del Ferra- 
quali elementi costituiscono |' equipollente 
registrazione. — Il Tribunale conferma l'ap: 
pellata sentenza dell’ Assessore Soffredini emanata 
li 20 Novembre 1849 colla condanna del Ferra- 
glia alle spese. — Giudicato li 26 Febbraio 1851. 
I. Avv. Baccelli V. P. - G. Avv. Bruni Giud, - 
G. B. Avv. Jacobini Giud. 

Ad istanza del sig. Girolamo Belardi rappr. 
dal sig. Antonio Cicalè Si notifica al sig. Lorenzo 
Palombi d' incognito domicilio in forza del $. 483 
del Reg. — Omesso ec, — Per l'estralto conforme. 

Antonio Cicalé Proc. 


Nella Causa al Prot. num. 1179 del 1851 fra 
Angela Pecci Attrice 6 Francesco Bettarelli Reo 
convenuto. — Sall'istanza della Pecci pel paga- 
mento di sc. 42 50 per generi commestibili, Noi 
Giuseppe Avv. Desanctis Assessore eo. condannia- 
mo il Reo Convenuto sl pagamento di so. 42 50, 
dovuti per prezzo di generi vendati, ed alle spese 
che liquidismo ‘in sc. 5 oltre ec. — Proferita nel- 
l'udienza del 2 Aprile 4851. G. Avv. Desanctis Ass. 

Affissa a forma del $ 489 li 7 Aprile 4851, 

Bernardino ini Proc. 


Vendita giudiziale. Terzo esperimento. 

To virtà di sentenza definitiva proferita dal- 
l' Eccino Tribunale Civile di Roma in primo Tar- 
fio'in data 44 Decembra 1849 ad istanza del si- 
guor Larenzo Sciamplicotti Possidento domo. via 


, glato in ciascun fondo. 


della Depositeria Urbana posto in Roma in via 
dell'Impresa n. 21, si procederà per pubblico in 
canto alla vendita giudiziale delli qui appresso fon- 
di urbani da deliberarsi al migliore e maggiore of- 


+ ferente con tutti i loro annessi e connessi, e di- 


rilti qualsivogliano. 

Casa posta in Roma nel Rione Monti io via 
del Tempio della Pace contradistinta coi num. civ. 
dal 12 e 15. — Si dichiara a forma della senteo- 
ua dell'Eccino Tribunale in data 14 Decembre 1849 
che l' usufrutto della metà di tolta la casa al n, 13 
è riservato a favore delle signore Rosa e Marghe- 
rita sorelle Olivieri dom. in via del Colosseo n. 65 
loro vita naturale durante a forma del Testamen: 
{o del fu Gioacchino Olivieri rogato per gli atti 
del Palumbi Notaro Capitolino il giorno 34 Lu- 
glio 1838. — Il primo prezzo d'incanto a forma 
della perizia del sig. Gaetano Bopoli Architetto 
deputato con decreto dell' Eccino Tribunale ia da- 
ta 24 Agosto 1850 depurato da detto Vitalizio è 
di sc, 1104. — Casa situata nel ridetto Rione Mon- 
ti in via del Colosseo segnata coi civici num. 68 
e 69, stimata dal detto Perito come sopra depu- 
tato so. 41987 50, 

Il creditore pignorante sig. Sciamplicotti si ri- 
serva di procedere separatamente all’ esperimento 
di vendita giudiziale dell'altro fondo esecutato a 
suo favore col verbale redatto dal Cursoro Mar- 
cello Quattrocchi sotto il giorno 10 Agosto 1849 
per il quale ometterà muovi avvisi di vendita giu- 
diziale. — Nella Cancelleria del Prot avanti il 
Tribunale del primo Taroo al fasc. della Causa 
n. 4482 dell'anno 41848 esistono prodotti sotto il 
giorno 18 Luglio 1850 a 9 Gennaio 1851 il capi 
tolato per la vendita giudiziale , l' estratto auteo- 
tico rilasciato dal Conservatore delle Ipoteche di 
Roma ; 0 l'estratto dei registri accessori ed è sta- 
la fatta la ripetizione della perizia dell''Architetto 
Gaetano Bogoli prodotta nel, pres. fascicolo li 44 
Decombre 1850. TI primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' incanto sarà quello superiormente enuo- 
A. dicardi Proc. 
T. Berti Curs. Civ. 


© > ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA :SALVIUGCI IN: PIAZZA; DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco)... ... 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI R 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, io 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| GIORNI Barometro ridotto 
Î DELL' 096ER VAZIONE 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 
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ROMA 10 Aprile. 


— eo 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX 
questa mattina sì è recata da’Suoi apparta- 
menti del Vaticano alla Sala Concistoriale, in 
cui la tenuto pubblico Concistoro per dare il 
Cappello Cardinalizio agli Emi e Rmi signo- 
ri Cardinali Fornari, riservato in petto nel 
Concistoro segreto dei 21 Dicembre 1846, e 
pubblicato in quello dei 30 Settembre 1850, 


_ e Gousset, Arcivescovo di Reims, creato e pub- 


blicato nel Concistoro dei 30 Settembre 1850. 

Per tale oggetto i sudetti Porporati si sono 
condotti prima nella Cappella attigua alla Sala 
del Concistoro, ove hanno prestato il giura- 
mento prescritto dalle Costituzioni A postoliche. 
ifanno assistito a tale atto gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Macchi, Decano del Sacro Col- 
Jegio, Brignole, Camerlengo del Sacro Collegio, 
Fransoni, come primo dell'Ordine de' Preti, 
Riario-Sforza, primo dell'Ordine de’ Diaconi e 
Camerlengo di Santa Chiesa , ed Antonelli, in 
luogo del Vice-Cancelliere, e Monsig. Abtici- 
Mattei, Segretario della Sacra Congregazione 
Concistoriale. 

Prestata dagli Emi e Rmi signori Cardinali 
l'obbedienza, i sullodati Porporati sono stati 
introdotti nella Sala Concistoriale dagli Emi e 
Rmi signori Cardinali Diaconi Riario-Sforza, 
Gazzoli, Ugolini e Serafini. Giunti al trono Ponti- 
ficio colla solita ceremonia han baciato prima il 
piede e poscia la mano al Santo Pane, il quale 
ha dato ad essi l’amplesso, ed abbracciati al- 
tresì dai loro colleghi, si sono portati ad oc- 
cupare il luogo ad essi conveniente, quindi ri- 
tornati al Soglio, la Santità’ Sva ha loro impo- 
sto il Cappello Cardinalizio. 

In tale circostanza il sig. Avvocato Conci- 
storiale De Dominicis-Tosti , nella qualifica di 
Coadiutore di Monsig. Bartoli, ha perorato per 
la prima volta, dinnanzi al Santo Papre, la 
Causa della Ven. Serva di Dio Germana Cousin 
di Pibrac, diocesi di Tolosa. 

Appresso ciò gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali sì sono recati in Cappella per assistere al 
canto dell’ Inno Ambrogiano, dopo il quale re- 
citatasi dall’Emo Card. Macchi Decano l’ora- 
zione Super Electos, hanno eglino dato un al- 
tro amplesso di gratulazione ai due novelli 
Porporati. 

Terminato il Concistoro pubblico , Sua Bra- 
titupine tenne il Concistoro segreto, nel quale, 
giusta il costume; chiuse la bocca agli Emi si- 
gnori Cardinali Fornari e Gousset. 

Quindi Sva Santità: propose le seguenti 
Chiese. 

Chiesa Patriarcale di Costantinopoli nelle parti 
degl Infedeki, per Monsig. Domenico Lucciardi , 


promosso dalla Chiesa Arcivescovile di Dama- 
sco, similmente nelle parti degl’Infedeli. 

Chiesa Arcivescovile di Ancira nelle parti degli 
Infedeli , per Monsig. Stefano Scerra , promosso 
dalla Chiesa Vescovile di Orope, parimenti nel- 
le parti degl’ Infedeli. 

Chiesa Cattedrale di Volterra in Toscana, pel 
R. D. Ferdinando Baldanzi, Sacerdote di Pra- 
to, Canonico in quella Cattedrale, e Vicario 
Generale di essa Città e Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Pace nell'America Meri- 
dionale, pel R. D. Mariano Fernandez de Cor- 
dova, Sacerdote di Plata, Confessore, Predi- 
catore, Canonico Tesoriere in quella Metropo- 
litana, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di S. Giuseppe di Costa-Rica 
nell'America Centrale, di nuoca erezione, pel 
R. D. Anselmo Llorente, Sacerdote di Costa- 
Rica, Confessore, Predicatore, e Rettore del- 
l’Arcivescovile Seminario di Guatimala. 

Chiesa Vescovile di Etalonia nelle parti degl’ In- 
fedeli, pel R. D. Giovanni Sarrebayrouze, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di Tolosa, Confessore, 
Predicatore, Vicario Generale nella Città e Dio- 
cesi di Aiaccio, e deputato Ausiliare a quel Ve- 
scovo. 

In seguito Sva BeatiTuDNE aprì, secondo il 
consueto, la bocca agli Emi signori Cardinali 
Fornari e Gousset. 

Quindi si è fatta a Sua Beattrupme la istan- 
za del S. Pallio per la Chiesa Metropolitana di 
Quebec, a favore di Monsignor Pietro Flavio 
Turgeon. 

Poscia Sva Sanmta' assegnò i Titoli Pre- 
sbiterali, cioè all’ Emo Fornari di Santa Maria 
sopra Minerva, e all’ Emo Gousset di S. Cali- 
sto, ed impose ai medesimil'Anello Cardinalizio. 

Partito dalla Sala del Concistoro segreto im- 
pose la mozzetta al nuovo Patriarca, il rocchet- 
to al Vescovo di Volterra , e li ammise al bacio 
del piede unitamente all’Arcivescovo di Ancira. 

In fine il Santo Papre ha ricevuto privata- 
mente gli Emi e Rmi signori Cardinali Fornari 
e Gousset. 


+9 BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Stcxore , con Biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benignamente de- 
gnata di annoverare tra i Consultori della Sa- 
cra Congregazione de' Vescovi e Regolari Mon- 
signor Afiasandro Asinari de' Marchesi di San 
Marzano, Arcivescovo di Efeso ; 

Della Sacra Congregazionedella Visita Apo- 
stolicavil:sig» D.' Pietro Castellacci, Canonico 
della'Pattiarcale Arcibasilica Lateranense, ed 
il sig. Avv. D. Giacomo Arrighi. 


NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

La quarta adunanza degli Azionisti della nuova 
Banca dello Stato Pontificio è rimessa al giorno di ve- 
nerdi 11 corrente, nel solito luogo, al mezzo giorno 
preciso; ciò serva per norma dei signori Azionisti. 

Roma li 9 Aprile 1851. 

Il Segretario CLEMENTE GrovanaRDI 


+04 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Marzo. 


FERDINANDO II 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO 
DELLE DUE SICILIE EC. EC. 

Vista la nostra Sovrana determinazione de' 4 di 
giugno 1850, che statuiva aversi a provvedere per cou- 
corso l’ uffizio di sostituto al professore di disegno del 
Reale Istituto di Belle Arti; 

Visti gli atti del ridetto coneorso , e i risulta- 
menti del giudizio profferito sul merito delle opere 
de' candidati; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato degli Affari Ecclesiastici e della Istruzione 
Pubblica; 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e deereliamo quanto 
segue. 

Art. 4. D. Giuseppe Mancinelli è nominato pro- 
fessore ordinario di diseguo del Reale Istituto di Belle 
Arti, in sostituzione di D. Costanzo Angelini, il quale 
per grave età e mal ferma salute più non può dirige- 
re | insegnamento della correlativa scuola. 

Art. 2. Il Mancinelli adempirà a totti gli obblighi 
ed eserciterà tatte le fonzioni inerenti al suo uffizio, 
ai termini dei Sovrani regolamenti in vigore, senza 
percepirne per ora il soldo, del quale entrerà in godi- 
mento tostochè vacherà il posto occupato dall’ Augelioi. 

Art. 3, Il nostro Ministro Segretario di Stato de- 
gli Affari Ecclesiastici e dell’ Istruzione Pubblica e quel- 
lo delle Finanze, sono incaricati del presente Decreto. 

Napoli 17 Marzo 1854. 

FERDINANDO. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 2 Aprile. 


La Gazzetta Ufficiale di Milano pubblica la seguen- 
te Notificazione, 


I. °R. Comando Militare della Lombardia. 


Per essersi verificati alcuni casi di affissi, scritti 
e segni rivolazionari ed impolitici sopra gli edifizi, 
allo, scopo. di prevenirne la rinnovazione , si prescrive 
quanio segue, ga 

1. Apparendo simili, affissi , scritti o segni su di 
una casa , edificio 0 fabbricato qualunque, chi ne è 
il proprietario, od il. suo gereote , deve io modo plau- 
sibile farli levare e:cancellare immediatamente ; 0 su- 


bito dopo allo spuntar del giorno quando ciò avve- 
nisse di notte ; altrimenti per la prima volta egli in- 
correrà nella multa di 10 fiorini, la quale io 
na successiva contravvenzione sarà aumentata del 
doppio ; di nti î 

2. Trovandosi tali affissi , scritti o segni sopra 
edifizi pubblici, l' obbligo di levarli e cancellarli spet- 
ta al custode degli stessi edifizi, od a chi ne ha la 
sorveglianza , o in mancanza dell'uno e dell’ altro, 
al comune, il quale in caso di contravvenzione sog- 
giacerà pure alla medesima multa; 

3. Col prodotto di queste multe si formerà uo 
fondo dal quale si corrisponderà il premio di 100 fio- 
rini a chi arrestasse sul fatto il colpevole di quegli 
affissi, scritli o segni + consegnandolo alla competente 
autorità pel meritato castigo. — Se però l’arrestatore 
fosse un impiegato dello Stato addetto al personale di 
sorveglianza, non avrà diritto a questo premio, per- 
chè obbligato d' ufficio al fermo di siffatti delinquenti; 

4. Se quel fondo, al tempo dell’arresto di uno 
dei detti delinquenti non bastasse al pagamento del 
summenzionalo premio, vi supplirà coi propri mezzi 
il comune, a cui è riservato il regresso verso del col- 
pevole ; RA 

5. Gli anzidetti delinquenti saraono poi rimessi 
al competente giudizio militare per la debita proce- 
dura e punizione. 

Tanto si reca a pubblica notizia per norma e per 
l’opportuna osservanza. 

Milano, il 27 Marzo 1851. 

Per l'i. r. comandante militare, 
Vi. r. generale maggiore 
SinceR. 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 29 Marzo. 


leri sera era voce, il 27, in vicinaoza di Ginevra, 
fosse avvenuta una rissa fra i doganieri federali ed i 
contrabbandieri. La celere portava poi corrispondenze 
da Giaevra con aggiuota, che il Consiglio federale aves- 
se già levato 3 a 4000 uomini. Solamente la prima di 
queste voci si verifica. A Malaguen presso Ginevra av- 
venne infatti una specie di scontro fra i doganieri fe- 
derali ed i contrabbandieri , nel quale v' ebbero pa- 
recchi feriti. Il Governo però prese subito tutte le mi- 
sure necessarie per assicurare |’ esecuzione della legge, 
per cui sinora non occorse altra risoluzione del Con- 
siglio federale, e si spera che noo se ne avrà nemme- 
no bisogno. ( Gazz. di Genova. ) 

FRANCIA 
PARIGI 31 Marzo. 

L'ordine del giorno della seduta d'oggi dell’as- 
semblea nazionale recava la seconda deliberazione sul 
progetto di legge relativo alla tariffa degli zuccheri. 

Beugnot, relatore, presenta l'analisi de’ vari emen: 
damenti che furono proposti, e indica l'ordine di dis- 
cussione che la commissione considera come il più 
logico, e che vorrebbe veder seguire. 

L'art. 1 della commissione propone di decidere 
che a cominciare da un'epoca, la quale sarà doter- 
minata prima della votazione della legge, gli zuccheri 
non raffinati d’ogoi sorta e d’ogai origine, le melas- 
se e i siroppi indigeni, coloniali ed esteri, saranno 
tassati in proporzione della quantità di zucchero puro 
che si riconoscerà esservi contenuto, 6 stabilisce una 
tariffa per la quale i diritti saranno successivamente 
ridotti, in 4 anni per lo zucchero indigeno, a 28 fr. 
ogoi 100 chilogrammi di zucchero puro, in 3 anni 
per lo zucchero coloniale egualmente a 28 fr., e in 
4 anni per lo zucchero estero a 39 fr, 

. Douhet propone un controprogetto il cui primo 
articolo è il segueate. » Nel termine di tre mesi, a 
cominciare da oggi, il gorerno sottoporrà alle deli- 
berazioni dell'assemblea un progetto di legge, che 
abbia per iscopo: 1. Di determinare i dipartimenti e 
sezioni di dipartimenti ove l'industria degli zuccheri 
indigeni rimarrà autorizzata, e d'iaterdirla nelle altre 
parti del territorio francese; 2. Di riservare allo Sta- 
to il monopolio della vendita dello zucchero sal mer- 
cato interno, coll’ interposizione degli agenti delle con- 
tribuzioni indirette preposti ad uffizii di spaccio al- 
l’ingrosso o al minuto, secondo le località; 3. Di 
conciliare cogl' interessi dell’ erario quelli di ciascuna 
delle tre qualità di zacchero indigeno, coloniale ed 
estero, che rappresentano. l'agricoltura, le colonie e 
la marineria, attribuendo provvisoriamente a ciascu- 
na di esse, nella provvigione che l'azienda delle ga- 
belle dovrà farne ogni anno pel servizio del consumo 
pubblico, la parte seguente: zucchero indigeno 35 
per cento: zucchero coloniale 35; zucchero este- 
ro 30; 4. Di permettere l'esportazione all'estero del. 
l’ eccedente dello zucchero, 0 sia coloniale, o indige 
no, che non avesse potuto trovar luogo nelle provri» 
sto generali dell'azienda, © di designare il regimo di 
tale esportazione, tanto per le colonie, quanto per la 
metropoli. ù 

L'onorevole membrò svolge la sua proposta, A 
suo credere, tulti i tentativi che si potran fare per 
maotenere l'equilibrio tra lo zucchero indigeno e lo 
zucchero coloniale saranno vadi, perocchè lo zucchero 
si trova in tutte le piante ed in tutte:lo sostanze; e 
quando fosse colpita in modo efficace l'industria del. 


lo zucchero di barbabietola, se ne prodarrebbero al- 
tri estratti da altre materie che sfuggirebbero alla 
tassa. Il solo mezzo di far cessare questa guerra di 
tariffe è di fare per lo zucchero ciò che si è fatto 
pel tabacco, e di riservarne allo Stato solo la prepa- 
razione e la vendita. î 

L’ emendameoto del sig. Douhet è posto si voti 
e rigettato. s ; 

Beaumont (della Somme) propone un intiero si- 
stema che è formulato come segue. 

Art. 1. A cominciare dal giorno .... gli zuccheri 
d'ogni sorta e d'ogni origine, oppi e le melasse 
d'ogui provenienza, saraono tassati in proporzione 
della quantità di zucchero puro che contengono e del 
loro prodotto nel raffinamento. Questi diritti saranno 
pagati, al momento dell'entrare in consumo, o dal 
fabbricatore o dal raffinatore. 

Art. 2. A cominciare dal giorno .... il diritto nor- 
male sarà di 45 fr. per chilogramma, A tale effetto sa- 
rano formati 4 tipi, come segue. £ 

Il primo tipo comprenderà gli zuccheri raffinati 
in pane, e pagherà 2 decimi di più del diritto normale. 

Il secondo tipo comprenderà gli zuccheri purgati 
bianchi. Cotesto tipo sarà formato, per cura dell’am 
ministrazione delle contribuzioni iudirette, per mezzo 
di uno zucchero di qualità soperiore alla fina quarta 
del commercio, e la cui sostanza zuccherina compreo- 
derà 97 gradi. Esso si applica a tutte le qualità su- 
periori, e pagherà un decimo di più del diritto normale. 

Il terzo tipo corrisponderà alla qualità buona 
quarta del commercio; comprenderà gli zuccheri d'una 
sostanza di 92 in 96 gradi, e pagherà il diritto normale. 

Il quarto tipo comprenderà gli zuccheri in pol: 
vere, d’una qualità inferiore al terzo tipo, e pagherà 
un decimo di meno del diritto normale. 

Art. 3. Un regolamento di amministrazione pub- 
blica determinerà il modo di percezione di cotesti 
diritti, e le regole da seguire per assicurarne la ri- 
scossione. 

Art. 4. A cominciare dal giorno .... gli zuccheri 
delle colonie francesi godranno di una diminuzione di 
5 fr. per 100 chil. sul diritto normale, fino al giorno 
io cui ciascuna di esse individualmente avrà rialzata la 
sua produzione alla cifra che aveva raggiunta nel 1847. 

Art. 5. Gli zuccheri esteri pagheranno al loro en- 
trare io Francia una soprattassa di 15 fr. 

(La seduta continua.) 
(F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Marzo. 

Jeri il Senato discusse il progetto di legge sul- 
l’ autorizzazione chiesta dal Governo per vendere le 
miniere di Rio Tinto ed altri pubblici stabilimenti. D, 
Huel propose, a titolo d'emendamento, che le minie- 
re fossero escluse dal numero degli stabilimenti da ven. 
dersi. Il Presidente del Consiglio, D. Bravo Murillo, 
ha fortemente combattuto quest’ emendamento. Oggi 
il senato continua la discussione dello stesso emenda- 
mento, e non si sa ancora se il Ministero riuscirà a 
farlo rigettare. ( Corr. litogr. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 29. 

Il sig. Fox-Maule deposita il il! contro i sedi- 
ziosi del quale si fa una prima lettura. La seconda 
lettora si farà giovedì prossimo. 

La Camera si aggiorna. 

— Leggesi nel Morning Advertiser del 29: 

Crediamo poter aononciare con fondamento che 
probabilmente , prima delle vacanze di Pasqua , il mi- 
Distero presenterà un Bill che proroga per 7 anni la 
durata della commissione dei beni irlandesi ipotecati. 
La nuova misura permetterà ai commissari di com- 
prendere gli arretrati d'affitti nella vendita di qual. 
siasi proprietà compresa nella loro giurisdizione , e 
alla fine della commissione tutti i poteri dei commis: 
sari saranno devolati alla corte di cancelleria irlandese. 

— Il sig. Wyatt ha testé compiuto una statua 
equestre del principe Alberto che dee formare riscoo- 
tro a quella della regina fatta da lui ultimamente per- 
fetta. La rassomiglianza del principe, e l'esecuzione 
dell’ opera è mirabile sotto tutti i rapporti. Le due 
statue faranno bella mostra di se alla esposizione nel 
palazzo di cristallo, (Morning Herald,) 


Seduta del 4.° Aprile, 

Il sig. S. Wortley. Havvi in Ioghilterra una unio- 
ne di uomini che #' intitolano membri del comitato 
della rivoluzione europea centrale. Il comitato ha per 
oggetto palese la distrazione dell'ordine nell’ Europa 
centrale, 

Codesto piano non'è limitato ad un particolare 
governo. Il comitato raccomanda la distrazione di ogai 
governo costituito indistiotamente. Io non intendo di 
richiamare l'attenzione del governo su questo punto, 
in quanto riguarda le nostre relazioni estere ; io lo 
faccio solo nell’ intento di assicurare qui la conserva» 
zione della tranquillità pubblica nella stagione ve- 
guente (udite!) 

Gli uomini di cai parlo si sono collegati con_ certi 
sudditi della regina per fare una dimostrazione peri 
colosa contro la tranquillità pubblica ( udite! ) 


lo chiederei se l’ attenzione del segretario di Sta. 
to al dipartimento dell'interno si portò sul numero 
sul carattere e gli atti di certe persone che non sono 
tra i sudditi della regina , ma che attualmente tog- 
giornano in questo paese, invocando la nostra ospi- 
talità! Il governo della regi egli solo disposto ad 
adottare delle misure per garantire il nostro paese da 
qualunque pericolo che minacciasse la nostra interna 
quiete o da ogni imbarazzo che pia» risultare nella 
nostre relazioni coll’ estero, dall’ abuso dell’ ospitalità 
che noi accordiamo ? 

Sir Giorgio Grey, ministro dell'interno. La do. 
manda che mi vien fatta è della La alta importanza; 
essa dividesi in due parti, le quali atteogonsi a due 
oggetti perfettamente distinti l’ uno dall’ altro. La pri- 
ma parte riguarda l’attuale tranquillità del paese 
(udite!) Questa tranquillità non fu alterata, ed jo 
conto, e credo che per lungo tempo non sia proba» 
bile cosa che venga turbata (udite!) Ia quanto alla 
seconda parle della domanda , quella diretta a sapere 
se alcuni atti degli stranieri io Iaghilterra potranno 
cagionare una perturbazione nelle nostre relazioni coi 
nostri alleati all' estero, io dirò che, a parer mio, 
sarebbe un abosare grossolanamente dell'ospitalità che 
fu sempre accordata ai rifuggiti politici ia Inghilter- 
ra, quello di approfittare di una tale posizione per 
collegarsi in un interesse contrario alla quiete degli 
altri paesi (udite! ). Io non credo che alcun rifaggito 
ciò faccia; ma considerando, nel tempo stesso, che ua 
gran numero di rifuggiti trovasi presentemente in In- 
ghilterra, e che potrebbe nascere un caso simile a 
quello cui alludeva l'onorevole sig. S. Wortley ; con 
siderando inoltre che si può naturalmente aspettarsi 
ua numero molto maggiore di stranieri nei tre ven- 
turi mesi; io dichiaro che furono adottate delle mi- 
sure alte a prevenire ogoi turbamento di tranquillità 
del regoo: misure che, avvenendo il caso, sarebbero 
sufficientissime per reprimere immediatamente ed ef- 
ficacemente il disordine (salve d’ applausi. ) 

In quanto alla seconda parte della domanda, cioé, 
se gli atti degli stranieri durante il loro soggiorno ia 
Inghilterra porrebbero complicazioni nelle nostre re- 
lazioni estere, io ripeto ( approfittando dell’ occasione 
che mi viene fornita di proclamare altamente il parer 
mio a questo riguardo) che il fare del nostro paese 
la fucina degli intrighi politici, sarebbe una violazio- 
ne grossolana della graziosa ospitalità offerta sempre 
dal paese nostro ai rifaggiti politici (udite! ). L'lo- 
ghilterra fa sempre, lo dico con orgoglio, e spero 
che lo sarà sempre, l'asilo degli uomini perseguitati 
per le loro politiche opinioni : ma, egli è nel tempo 
stesso un dovere formale per gli stranieri che vi sog- 
giornano, di avere e tenere in considerazione le posi 
zioni dei paesi coi quali noi siamo in amichevoli re- 
lazioni; ed aggiungo, che se essi si dessero a combi. 
nare l'eccitamento alla guerra ia tali paesi, sarebbero 
passibili delle pene stesse di ammenda e di prigionia 
che pesano sui sadditi inglesi (salve d’applaus), ed 
aggiuogo ancora che furono prese delle misure per 
ottenere il daplice scopo che ho annaziato (applausi 
fragorosissimi ) . (Sun) 


GERMANIA 


Mentre una parte del corpo austriaco stazio- 
nato nell’ Holstein ritorna traverso la Sassonia nella 
Boemia, continuano a passare per Fulda e Cassel sin- 
gole divisioni di truppa dirigendosi alla volta di questo 
ducato. 

— Il ro Ottone parti ai 30 da Monaco per Ol- 
denburgo. Egli è accompagnato dall’ inviato greco de 
Schinas 

Notizie da Copenaghen dicono che il re di Dani- 
marca ha già scelti i notabili che avranoo da discu- 
tere sul nuovo orgenmmento del regno. 

— La dieta di Meckleaburgo è stata chiasa si 
23 marzo. 

— In Amburgo si formò un comitato per soc- 
correre gli ufficiali Schleswig-Holsteinesi che giorni fa 
vennero licenziati. 

— A Cuxbafen fa tratto sulla riva un naviglio 
francese che non avea alcun equipaggio. Tpato il no- 
me del naviglio, quanto la sorte dell equipaggio sono 
affatto ignoti. ( Corr. Ital.) 


Leggesi nella Gazzetta di Lipsia in data del dau- 


- cato di Nassau: Independenti dalla società d'emigra- 


zione di Francoforte per | Ungheria, cento persone 
all'incirca del nostro paese sonosi preparate a recarsi 
in quella sì riccameote foraita regione danubiana 
nel caso che vengano loro offerte colà delle condizioni 
accettabili. Uno dei deputati di Nassau nella chiesa 
di S. Paolo, Federigo Schulz, il quale approfittò 
alla Dieta d'ogai occasione per renderla attenta sul- 
l’importanza dell’emigrazione verso l'oriente, ba 
contribuito nella sua patria quanto per lui si potè 
affine di rendere più popolare questa direzione. Gli 
è desiderabile che il goverao austriaco favoreggi spe 
cialmente quelle società d'emigrazione che dichiaraosi 
prima d'ogai altro per l' Ungheria, affioché quella 
strada già da lango tempo andata fuor d' uso venga 
di bel nuovo battuta con zelo e compiuto l' incarico 
spettante alla Germania riguardo ai suoi paesi confi- 
nari d' Oriente. 
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HANAU 27 Marzo, 

Circa la trasgressione di 20 operai che vennero 
arrestati lo scorso sabbato corrono voci svariate; certa 
è soltanto la circostanza, che farono rinvenute presso 
i medesimi corrispondenze con altra società d’ operai. 
Da martedì vengono trasportati a Cassel giornalmente 
di bel mattino sotto forte scorta 5 degli arrestati, 
dove un giudizio di guerra procederà contro i mede- 
simi ulteriormente. Questo caso ha destato molta sen- 
sazione, specialmente avendo gli operai di alcune fab- 
briche appuato io questi giorni sospeso i loro lavori, 
e fattone dipendere la riassunzione dall’ adempimento 
di certe condizioni. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Marzo. 


L'interesse del cuore di tutta la capitale era ri- 
volto in questi giorni al Priacipe Guglielmo. Felice- 
mente ogni imminente pericolo è ora svanito. L’idro- 
pisia pettorale, che si temeva, non compari , soltanto 
ebbero luogo delle difficoltà nella respirazione, e fino 
da ieri sera il male si è diretto ad altra parte meno 
pericolosa, giacchè si mostrò un leggiero attacco di 
gotta negli arti della mano. I medici reggono in que- 
sto un sintomo molto favorevole. Però il pericolo, nel- 
l’ avanzata età dell’ ammalato, che ha 68 anni, non 
lasciò d’ esser grande. leri sera alle 11 dev essergli 
stato molto propizio l’arrivo di sua figlia, Sua Mae- 
stà la Regina di Baviera. Il Principe è l’ ultimo mem- 
bro della casa reale, che ricordi ancora pienamente 
le atroci sventare della Prussia dal 1806 al 1813. Egli 
è l'ultimo fratello del defunto nostro Re. Tatto que- 
sto gli guadagaò quell’ intimo amore, che sempre si 
attacca a quelli che hanno sofferto il dolore e l’av- 
vilimento della patria, e che hanno combattuto con lei 
da valorosi campioni. Anche questo fece il Principe, 
Egli adempì an più grave dovere verso la patria an- 
cora al tempo della supremazia Napoleonica, in cui 
egli fu mandato a Parigi per ivi procurare alla Prus- 
sia per via di persuasive rimostranze una sorte mi- 
gliore di quella, che quel potente dalla Francia le 
avea assegnata. — Il defunto Re non cessò mai di es: 
sergli grato, per questa devozione. La notizia che al- 
meno per ora sia passato il pericolo, ba sparso per- 
ciò la più viva gioia io tutta la città, (G.U.) 

Questi giornali hanno annunciato con solleeitu- 
dine e sincerità veramente commendeyeoli l'invio d' ua 
nuovo dispaccio prassiano a Vienna sulla pendenza 
germanica; ed oggi troviamo sparse nei medesimi 
molto dettagliate notizie sul contenuto di ésso, dalle 
quali un attento osservatore può di leggieri formare 
un giudizio generale. Per primo, potete ritenere come 
cosa certa essere codesta nota un documento assolu- 
tamente amichevole. Di ciò fan prova gli articoli della 
Kreuzzeitung, dell’ Adlerzeitung e della Gazzetta di Voss. 
Inoltre, sembra che l'argomento dell’accessione, e quello 
della presidenza, sieno affari combinati. La presidenza 
dell’Austria si ammette, cioè, come semplice digoità 
onorifica, dovuta alla più antica Potenza federale, 
senz'alcun sigaificato politico. Ia quella vece non sem- 
bra che si tratti decisamente e categoricamente della 
questione sulla parità. In quanto però questa è la 
differenza pendente e la questione che debbe decidersi 
prima di passare a nuovi progetti: potete ammeltere 
quasi per sicaro, che il nuovo dispaccio nulla contie- 
ne di decisivo, ed osserva un amichevole temporeggia- 
mento, come fa anche l'Austria. Riguardo all’ indubi- 
tato consenso della Prussia circa l’accessione di tutta 
la Monarchia austriaca alla Lega federale, esso non 
ha più l’importanza di prima, poichè la questione è 
ora portata sul gran campo della politica europea. 
Le relative operazioni a Londra ed a Pietroburgo, so- 
no affare dell’ Impero, Il cambiamento dell’ ambascia- 
tore prassiano a Vienna sembra deciso; ma succederà 
probabilmente soltanto in maggio 0 giugoo, nella quale 
epoca il conte Arnim-Heinrichsdorf si recherà presso 
la Corte imperiale. Così almeno si dice nei circoli 
diplomatici. Il generale di Prokesch rimane invece qui. 

(G. D.) 
ALTRA DEL 29. 

Dalla partenza dell'ultima nota prussiana per 
Viena si manifesta qui un profondo silenzio nel mon- 
do politico, e quantunque non sia grande il numero 
di coloro i quali sperano che le proposizioni del no- 
stro gabinetto verranno sinceramente accolte, pure si 
crede quasi generalmente, che con quest’ ultima nota 
prussina, e colla risposta austriaca che se ne aspetta, 
saranno io ogni caso terminate le trattative fra le due 
grandi potenze, 4 

Alla discordanza che si manifesta fra il ministero 
e le Camere d’ Aonover non si attribuisce qui in lao- 
go bene informato quella significanza che le ascrivono 
} nostri giornali. Imperciocchè si è convinti, che, in 
seguito a rapporti più profondamente radicati, non avrà 
luogo un. ritiro del ministero annovrano, anche nel 
caso il medesimo, in conseguenza a quanto accade 
nelle Camere, chiedesse la sua dimissione. 

— Per ciò che risguarda le zuffe militari acca- 
dute pochi giorni or sono nella capitale dell’ Assia; si 
dice che il nostro Governo, abbia dato all’ ufficiale 
prussiano colà comandante i più opportuni’ ordini, di 
prevenire energicamente simili avvenimenti. Quanto 
poi alla risposta che si aspetta da Cassel riguardo al- 


— 327 — 


l'affare della' parata, il nostro Governo | aspella con 
grande ansietà. 

— La commissione della seconda Camera, stata 
composta per esaminare il progetto di legge salla 
stampa, tenne seduta ieri ed oggi Per quanto venia- 
mo a sapere, si trattò nelle medesime per ora dello 
stabilimento dei priacipii cui la commissione adotta 
come decisivi alla discussione delle singole parti della 
legge; sicchè sulle disposizioni speciali della stessa, 
quale uscì dal dibattimento plenario della prima Ca- 
mera, non fu per abco presa alcuna determinazione. 
Com' è noto, la sinistra ha nella commissione la mag: 
gioranza, giacchè vi si conta 11 voti delle sole frazioni 
Vinko e Riedel. Anche la frazione Geppert-Bodelsch- 
wing vi è rappreseatata con parecchi membri, mentre 
della frazione Arnim non fa parte della commissione 
che un sol membro che merita di essere nominato, 
vale a dire il sig. de Kleist-Retzow. 

I due partiti nazionale economici della Prussia, 
i propugnatori del commercio libero e i protezionisti, 
che da qualche mese si combattono accanitamente, 
hanno ia mira di fondare due fogli nei quali difen- 
deranno i loro priacipil economici. 


ALTRA DEL 30. 


Da ieri è qui sparsa la notizia, che tanto le trup- 
pe austriache quanto quelle della Prussia verranno 
quanto prima ritirate dall’ Holsteio, e rispettivamente 
dal Mecklenburgo in seguito ad una convenzione stata 
or ora conchiusa col Governo Danese. Soltanto due 
battaglioni di Austriaci e due di Prussiani con arti- 
glieria corrispondente alla piazza resteranno, dicesi, 
quale guarnigione federale nella fortezza di Rendsbur- 
go sotto ai comandi d' un generale che, come nella 
fortezza di Magonza, verrà nominato alternando dalle 
due grandi potenze alemanne. Si dice, che il genera- 
le maggiore prussiano de Knoblauch, già ispettore dei 
cacciatori e bersaglieri, e presentemente comandaote 
la prima brigata guardie del paese, sia stato nominato 
a primo comandante prassiano della fortezza di Rend- 
sburgo. 

La comunicazione che vi feci in una dello mie 
precedenti, che il nostro Governo ha in mira di fare 
della un tempo grande fortezza di Stralsanda sul Bal- 
tico la stazione principale della neo-creata piccola ma- 
rina di guerra, si conferma perfettamente. Dopo che 
furono colà trasportati tutti i legni da gaerra ed una 
parte del corpo di marina, vi si è occupati della ere- 
zione dei depositi e magazzini, e della fondazione d’ un 
istituto di cadetti di marina e d’ una scuola di marioa, 
Fin qui esisteva soltanto una scuola di navigazione in 
Danzica, di cui per molti anni fa direttore il capitano 
di marina danese de Dirkinek Holmfetd. Scuole di ina- 
rina minore si trovano anche in Memel e Pillau, 

— Essendosi migliorato lo stato di salute del 
principe Guglielmo, la regina di Baviera e il principe 
Carlo colla priacipessa sua moglie assistettero oggi, 
per espresso desiderio dell’ammalato, alla tavola di 
famiglia, che ha luogo ogni domenica presso la corte. 

— leri il ministro presidente de Maoteuffel av- 
vertì due impiegati dell'offizio degli esteri, che gli 
stessi sono destinati ad accompagnarlo nella prossima 
settimana a Dresda. 

— Da qualche giorno circola in questi saloni di 
plomatici la notizia, che tosto dopo il ritorno del no- 
stro ambasciatore presso la corte di Pietroburgo, te- 
nente generale de Rochow, verrà di bel nuovo occu- 
pato il posto, tuttora vacante, del plenipotenziario 
fasso presso questa corte. lo vicina connessione con 
questa notizia sta una comunicazione da Pietroburgo, 
la quale dice, che il consigliere di stato conte Chre- 
ptowitz verrà nel giugno a Berlino, e che il barone 
de Badberg riceverà il posto d' ambasciatore presso 
una delle corti maggiori. 

Come era da aspettarsi, l'affare della sospensione 
della parata del [battaglione prussiano in Cassel, la 
quale doveva aver luogo ad onore del natalizio del 
priacipe di Prussia, scosse sì profondamente i nostri 
giornali, che quasi tutti ne scrivono lunghissimi arti- 
coli, ad onta che si dichiarasse in via uffiziale che i 
ragguagli recati da parecchi giornali contengono non 
solo esagerazione, ma aoche false asserzioni, Quel bruit 
pour une omelette! ( Lloyd. ) 


ALTRA DEL 3. 


La seconda Camera discusse oggi sui due primi 
aragrafi del progetto di legge sullo stato d’ assedio. 
Î ministro de Manteuffel parlò in quest' occasione delle 
mene dei democrali e disse fra le altre: « Sulla stes- 
sa tribuna, cui in questo puato abbandonò il preopi- 
nante, conte Dhyrn, stava non ha molto il deputato 
d'Ester. Esso pure ci ha assicurati, ch’ ei non vuole 
la rivolta, ch’ ei nutre intenzioni pacifiche, e che non 
tende ad altro che a reader felice il popolo. Signori, 
la sentenza contro lui è stata pronunciata, lo per me 
non appartengo a quella gente che teme di queste ten- 
deoze democratiche; io le conosco ottimamente, ma 
conosco aache i versi d'un poeta: 
Ognun di questi cani 
Da un suo pari vien cacciato; 
Sii bravo ognor, e' vani 
Farai gli sforzi del malnato, 

Noi abbiamo il dovere di tutelare il paese; ma 
essendo ‘ciò nostro dovere e nostra missione, noi do- 
vemmo ordinare con una legge le condizioni che per 
lo addeilro polevano venire ordinate in ogni siagolo 


caso con uo comando. Eccovi il senso del presente 
progetto di legge. ; i 
I due primi paragrafi vennero indi adottati con 


un emendamento del deputato Bargers. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Aprile. 


In Deutschbrod nella Boemia vennero ripresi i 
lavori nelle miniere d'argento, poichè vi si trovarono 
colà dei minerali che promettono dei buoni scavi. 
Che già io aotico vi fossero delle miniere d’argento 
presso Deutschbrod lo comprova un documento del 
priocipe Premysi dell’anno 1234 e un altro di Semil 
de Lichtenberg dell’anno 1257. Re Giovaoni innal- 
zava Deutschbrod nell'anno 1324 a regia città mon- 
tanistica, e questo privilegio venne rinnovato nell'au- 
no 1588 da Rodolfo IL. Nella seconda metà del quin- 
dicesimo secolo questa miniera venne a patire dei 
gravi danni per le cadute delle acque e 
affatto cessare i lavori verso la guerra di t 

— Dietro quanto vien scritto al F. C. d, 8., dal 
partito politico dei vari Stati della Germania meridio- 
nale, verranno spediti a Vieona alcuni deputati, oode 
accordarsi coi capi dell’aristocrazia neo-costituzionale 
dell’ Austria intorno alla riorganizzazione del sistema 
di Stati dell'intera Germania. Si sa anche che dietro 
questo esempio la nobiltà degli stati medi e del Me- 
cklemburgo si proponga di mandare alcuni dei suoi 
membri più influenti colla medesima missione alla 
capitale dell’ Austria. (F.T.) 


La questione germanica sembra finalmente avvi- 
cinarsi alla sua soluzione. I giornali di Berlino dicono 
che la risposta del 26 spedita da questa capitale al 
nostro gabinetto sia d'un carattere conciliantissimo. 
Essi aggiungono nello stesso tempo ch'ella contenga 
una specie d' ultimatum, e che in caso della non accet- 
tazione per parte dell' Austria la Prussia. manderà il 
suo Ambasciatore a Francoforte, vale a dire che acee- 
derà all'antica Dieta federale. Da questa informazione 
risulterebbe che fra le ultime proposte del gabinetto 
di Berlino e l'antica organizzaziove della Germania, 
la differenza non sia grande. E infatti le sue propo- 
ste, al dire d' una lettera di Berlino pubblicata nella 
Reichszeitung d' avanti ieri, altro scopo non avrebbero, 
Riacchè esse consisterebbero in ciò : 1) presidenza per- 
manente fra le mani dell’ Austria ; 2) dieta ristretta 
di 17 voti come l’ antica ; 3) plenum di 72 voti in- 
vece di 69; modo di votare nell’ una e nell’ altra co- 
me altre volte ; 4) potere centrale militare formato 
dall’ Austria e dalla Prussia, e infine 5) l’incorpora- 
zione dell’ Austria sotto queste condizioni con tutte le 
sue province nella confederazione, Si vede duoque che 
l'art. 4 è la sola innovazione che la Prussia propor- 
rebbe. Noi non sappiamo sioo a qual puoto questi 
ragguagli sieno esatti, ma a giudicaroe dagli ultimi 
articoli dei giornali semi ufficiali di Berlino , noi sa- 
ressimo dispostissimi a credere non essere essi privi 
affatto di fondamento. La Gazzetta di Prussia (antica 
Riforma ) si esprimeva infatti tre giorni or sono con 
uo linguaggio assai rispettoso verso |’ antica dieta ger- 
manica , e faceva rimarcare che l'‘incorporazione del- 
l’Austria colle sue province non tedesche nella con- 
federazione riescirebbe sotto un certo puato di vista 
assai vantaggiosa sì per la Germania che per la Pras- 
sia se quesl' ultima sovratatto conservasse la sua in- 
floenza militare negli affari generali della confedera- 
zione. 

Ora però resta a sapersi se l' Austria sarà ad ac- 
celare codeste proposizioni. Noi pensiamo che il ri- 
torno alla dieta di 17 voti non incontrerà gran fatto 
ostacoli per parte del nostro gabinetto. Dalla condi- 
zione politica dei diversi Stati della Germania , l'Au- 
stria potrà contare in questa composizione sovra una 
maggioranza quasi certa, Si dovrebbe soltanto fissare 
che la maggioranza semplice sarà bastante per decidere 
in tutte le questioni. L’ art. 59 dell’ atto del Congres- 
so di Vienna esige per certi casi i due terzi di voti e 
per altri l' unanimità. 

ln quanto a noi ci sembra che l'Austria non po- 
trà lasciar più sussistere tali disposizioni i di cui tri- 
sti effetti non farono che troppo dimostrati da 35 
aoni di esperienza. 

Su ciò che concerae il potere militare composto 
esclusivamente dell’ Austria e della Prussia, noi cre- 
diamo che se pure il nostro gabinetto fosse inclinato 
ad acconsentirvi egli incontrerebbe una forte opposi- 
zione per parte degli altri Stati, e massime dei Regai 
che ne rimarrebbero esclusi. Questo potere se deve 
corrispondere al suo scopo fa d' uopo che sia forte, 
e per esserlo si deve ristriagere ad uno. Gli Stati riu- 
niti a Francoforte lo hanno appuoto compreso appog- 
giando all’ Austria sola |’ esecuzione delle loro deter- 
minazioni rispetto allo Schleswig-Holstein e all’Assia. 

probabile ch’ essi penseranno egualmente allorquan- 
do tratterassi di fondare un potere militare definitivo 
per la confederazione, 

Sopposto che l’Austria si fortifichi dietro queste 
osservazioni, e la Prassia si dichiari pronta a pren 
dere il suo posto a Francoforte , noi avremo in ultima 
avalisi l'antica Dieta germanica cho deciderà proba- 
bilmente quale eorpo sovrano di tutti gli altri detta- 
gli d'organiziazione, 
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Nei giorni scorsi si parlava molto della cessazio- 
ne dello Stato d’ assedio, e noi stessi ne ripetemmo la 
voce. Noi non siamo ia oggi in grado di confermare 
la realtà di tale decisione governamentale, ma cert' è 
che nulla fa ancora deliberato sino ad ora intorno a 


tale argomento. ; 3 
— La 3 commissione di Dresda ha terminato i 


suoi lavori e deposte le sue proposizioni. Esse con- 
sistono nel limitare i diritti di fare unioni doganali 
particolari, e facilitare i rapporti commerciali fra i 
diversi Stati. Il loro ultimo scopo è , conviea dirlo, 
di rendere non soltanto possibile ma inevitabile la rea- 
lizzazione nell'anno 1858 della graode Unione doga- 
nale proposta dall'Austria. La commissione propone a 
tale scopo che tutti i cangiamenti i quali potrauno es- 
sere tentati nell’ organizzazione attuale degli affari com 
merciali non possono venir fatti che dalla Dieta fede- 
rale. I gioroali di Berlino scorgono in questa dispo- 
sizione l'idea di mandare a voto la lega doganale prus- 
siana e irrompono in grida di allarme. L' Austria e 
gli Stati con lei d'accordo si appoggiano sull’ art, 19 
dell’ atto del congresso di Vienna e l'art, 65 dell'at- 
to finale del medesimo e lavorano nell’ interesse ge- 
nerale. Ecco appunto perchè il loro successo ci sem- 
bra assicurato. Io Berlino si ritiene ognor più proba- 
bile che il signor de Manteuffel abbandonerà il porta- 
foglio degli affari esteri che dev' essere aflidato dietro 
gli onì al signor Alvensleben e dietro gli altri al con- 
te Arnim di Boytzeobourg. Quest' ultimo ebbe il gior- 
no 27 una lunga conferenza col Re. (Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


GERMANIA. 
Nel giorno primo aprile ebbe luogo nel Palazzo 
Brubl ona seduta plenaria della conferenza ministeriale. 
( Corr. Ital. ) 


DRESDA. 
Il conte di Nesselrode, ministro degli affari esteri 
di Russia, ed il conte Gruone, aiutante di campo 
generale dell’ Imperatore d' Austria, tennero una con- 
ferenza in Dresda li 26 e 27 marzo. (FT) 


ROTTWEIL 1 Aprile. 
Rau venne condannato unitamente a tre suoi con- 
sorti; sette ne furono assolti. Corr. Ital. ) 


BERLINO 3 Aprile. 
Il conte Thun è stato chiamato a Vienna in via 


| 


gior parte dei governi alleati alla Prus a 
rono pronti a mandare loro plenipotenziari alla dieta 
federale. Le voci d'un cangiamento o d'una modifica- 


zione di Ministero si mostreno infondate. 
( Corr. Ital. ) 


PRESBURGO 2 Aprile. 

Molti capi dei vecchi: conservativi si faono ve- 
dere di nuovo fra le nostre mura. Si al passaggio che 
in altri luoghi pubblici si trovano giornalmente i Ka- 
roly, Desseflyi, Urmenyi, Szechen, Zay, Palffy, Zichy, 
Keglevich ecc. I vari mezzi di comunicazione colla re- 
sidenza e le agiatezze di questa città li hanno indotti 
a scegliere Presburgo per loro soggiorno. Anche in ua 
concerto datosi domenica a favore delle famiglie dive- 
nute bisognose in causa della rivoluzione, vi era unita 


molta aristocrazia, e l’iatroito ascese a 1000 fiorini m. c. 
(Corr. Ital.) 
PARIGI 2 4prile. 
L’ Assemblea Nazionale ha continuato oggi la dis- 
cussione del progetto di legge sulla tariffa degli zuccheri, 
— Il sig. comandante Fleury, uffiziale di ordi- 
nanza del Presidente della Repubblica, è, dicesi, per 
partire da Parigi alla volta di Algeria, ovo deve pren- 
der parte alla spedizione della Cabailia. (Pays.) 
— Secondo il Bulletin de Paris, il governo in- 
glese avrebbe fatto chiudere due sale, ove si radu- 
navano i più matti dei demagoghi rifugiati, e parec- 
chi agenti francesi di polizia sarebbero partiti ad aiu- 
tare quelli di Londra. 
L' Accademia de' Giuochi Floreali ha tenuto l’an- 
nua sua tornata il 26 marzo, (F. F.) 


VIENNA 4 Aprile. 
Sua Maestà l'Imperatore giunse qui oggi alle 


ore 4 e mezzo pomeridiane in ottimo stato di salute. 
( Disp. telegr. dell’ Oss. Triest, ) 


Borsa di Vienna del 4 Aprile. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento CRETRR 

detto al 4 1]2 per 
cento 4 08 


96 538 — — 


paese 
( F. di Verona.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO S APRILE. 


Baldelli A., di Roma, Domestico, da Napoli. 


Benedetti V., di Francia, Console, da Civitavecchia, 
Beaumont L., di Francia, da Firenze. 

Couraud P., di Amburgo, da Napoli. 

Cheveigne A., di Francia, da Firenze. 

Dubois A., di Francia, Cavaliere, da Napoli. 
Dumortier L., di Vercelli, Negoziante, da Napoli. 
Du Bouzet, di Francia, Conte, da Livorno. 
Densner Li di Prussia, du, Napoli, 

De Santis G., del Belgio, da Napoli. 

Erskine I, d'Inghilterra, da Napoli. 

Gazel G., di Francia, Dottore in Legge, da Napoli. 
Gaier G., di Austria, da Napoli. 

Gilbert A., di Francia, da Firenze. 

Holtzgewe, di Amburgo, da Napoli. 

Jesup F., di America, da Napoli. 

Kannengiessen, di Prussia, da Napoli. 

Kohler G., di Prussia, da Napoli. 

Keteham M., di America, da Napoli. 

Lacroix G., di Francia, da Napoli. 

Labeaute A., di Francia, da Napoli. 

Mazuyer, di Francia, Console, da Ancona. 
Mac-Ewen G., di America, da Napoli. 

Murad N., Arcivescovo, da Malta. 

Poieret P., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Ragnol A., di Francia, Possidente, da Aquila. 
Robe G., di Russia, da Napoli. 

Sangiorgi T., Religiosa, da Malta. 

Sartori, di America, Tenente, da Napoli. 

Samuel C., d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Vigouroux B., Religiosa, da Malta. 

Vrignon J., d'Inghilterra, da Firenze. 

Winstrup L. A., di Danimarca, Architetto, da Atene. 


PARTENZE 


paL GIORNO 7 AL GIORNO 8 APRILE. 


Biondi D., di Assisi, Vetturino, per Napoli. 
Brown G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze, 
Bech C, d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Calmus F., di Wurtemberg, per Firenze. 
Ciaperoni F., di Napoli, Medico, per Napoli. 
Chirol A., d'Inghilterra, per Firenze. 

Carrariere A., di Francia, per Firenze. 

Guida A., di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Jefferis C., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Livingston Thomson M., di America, per Vienna. 
Lehmann P., di Svizzera, Vetturino, per Napoli. 
Mainell I, di America, Possidente, per Firenze. 
Ptarzynski , di Polonia, Domenicano, per Marsiglia. 
Philippi E., di Prussia, Dottore, per Napoli 
Romeo F., di Napoli, per Napoli. 

Raumer G., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Torelli F., di Napoli, Avvocato, per Napoli. 
Volpati, Tenente di Linea, per Napoli. 


telegrafica, ed è già partito a quella volt 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi Venerdì 11 e Giovedì 42 corren- 
te Aprile nel secondo piano del palazzo Ciccaglia 
in via del Corso n. 504 alle ore 14 antimeridiane. 

La medesima consisterà in oggetti di Belle 
Arti antichi e moderni , compresi quadri, busti di 
marmo, bronzi , sgrigni, arazzi, intagli ed altri 
di varie specie, recati da vendersi per conto di 
varie persone a forma del manifesto pubblicato ; 
quali oggetti tutti verranno rilassati al maggiore 
offerente, ed a pronto contante. Nel detto locale 
fino dal giorno innanzi verranno distribuiti i con- 
sueli cataloghi , avvertendosi ; che nell'esecuzione 
della medesima non si starà attaccato al numero 
d'ordine. Alcuni dei medesimi di singolarissimo 
merito ne verrà trattata la vendita privatameote. 
Si avverte inoltre di essere affittabile il primo ed 
# secondo piano del detto palazzo , tanto con mo- 
bilia che senza, a piacimento, con comodo di stal- 
la, rimessa ed altro. 


Si deduce a notizia di chiunque che col 30 
Giugoo prossimo futuro ; va a cessare l'affitto del- 
la locanda e bagni annessi posta in via del Ba- 
buino n. 94 al 97, per cui si fa luogo al nuoro 
affitto. Chiunque se ne volesse approfittare potrà 
diriggersi dal sig. Augusto Fortuna in via del Ba- 
buino n. 127. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato l Amministratore gene- 
rale dell’ eredità Brancadoro di venire alla vendita 
degl' infrascritti stabili di pertinenza del detto Pa- 
trimonio, invita chiunque volesse accodire al- 
l'acquisto dei medesimi di esibire la offerta in car- 
ta di bollo chiusa , e sigillata coll’ indicazione del 
suo domicilio in Roma nell' Officio del Not. Cap. 
sig. Giovanni Tassi posto sulla piazza di 8. Chia- 
ra, ove polranno aversi i relativi schiarimenti, 
mel perentorio termine di un mese dalla data del 
presente, qual termine trascorso si apriranno le 
offerte per essere prese in considerazione. 

Roma 4 Aprile 4851, 

Nota de' stabili 

4. Tre graoari posti in Roma presso il Tem- 
pio della Pace al Foro Romano ossia Boario p. 40, 
conf. al di sotto con il Fioris da un lato il 
Tempio della Pace, a sinistra con altro granaro 
segnato n. 37, li sigg. Pisoni e la strada, salvi co, 

2. Fienile posto fn' Roms in via: de' Cerchi 
Pia delle la don: conf. da una con il 
L Vitelli, ed ali i 
[cori Paz (4 altro, fienile d'incognito 


a. La mag- 


3. Porzione di casa posta in Roma in piazza 
della Consolazione distinta col n.36, e rivolta nel 
vicolo dello Scoparo segnata col n. 40, composta 
del piano terreno che fa prospetto nella suindicata 
piazza , consistente in una camera di mezzo co- 
perta a volta, ed altro due camere laterali alla 
medesima, coperte a solaro con due sottoposte 
cantine una ridotta a bottega di Manescalco con 
ingresso sulla piazza; e nel vicolo dello Scoparo 
composto di altro pianterreno consistente nell’ en- 
trone © scale comuni agli altri condomini. Un cor- 
tiletto selciato con due picéoli casotti di materiale, 
e di altro locale ad uso di magazzeno suddiviso 
da frequenti piloni e tramezzi che formano una 
stanza con ingresso separato dal detto cortile, e 
di altra piccola stanza presso la chiocciola che 
ascende al granaro superiore, e di altro cortile , 
ove esiste allro pianterreno ed un vano di porta 
con scala @ grotta che s' introduce sotto la Rupe 
Tarpea , e di un piano superiore consistente in una 
camera con suo camino , ed un grande locale per 
uso di lavoratoio corrispondente sopra il surrife- 
rito magazzeno , conf. davanti colla precitata piaz- 
2a, a destra con aliro del sig. Viocenzo Trojani, 
a sinistra col ridetto vicolo dello Scoparo, e di 
dietro colla casa del sig. Santelli e colla Rupe Tarpea. 

4. Due granari posti in via di S. Lorenzo in 
Miranda al Circo n. 4, conf. col Ven. Convento 
de 8s. Cosma e Damiano , il Circo suddetto, ediil 
Foro Boario. 

5. Vigna di pezze otlo con canneto di pezza 
una a corpo e non a misura con magnifico casino 
situato el suburbio di Roma poco dopo la Porta 
Salara , conf. colle vigne del sig. Priacipe di Ro- 
vino, sig. Fontana e colla via pubblica , gravati 
il canneto dell'annuo Canone di so. 2 a favore 
della Ven. Casa dei Ss. Camillo e Rufo dei PP. 
Mioistri degl' Iofermi di Rieti. 

6. Pedica così detta di S. Maria io Fortarela, 
posta nell' Agro Romano fuori Porta S. Sebastla- 
no, voe. Sprecamore, della capacità di circa rob- 
bia 9 a corpo e non a mi: sonf. colle Tenpie 
di Paglian Casale, e di Casale brogiato. 

7. Rimessa ed una stalletta, ossia Tinello, 
bottega e fienile posta nella città di Albano in piaz» 
na di 8. Rocco, conf. da una parte col sig. Ri- 
pamonti , dall' altra con l'entrone del casamento 
Doria , davanti la strada pubblica del Ci eaÌ 
di dietro l' oliveto e villa dell’ Eccia Casa Doria. 


8. Orto ossia terreno canepinato posto a 
ritorio di Viterbo in contrada frati ita 
Freddano fuori di Porta Faulla y di capacità di 
pezze 5 a corpo e non s misura, conf. da ana 
pri [Alien dall'altra colla strada dogona DA 
ed in fondo con il Fosso, ove sono li c 
PP. Agostiniani della Trinità. pre 

9. Pascolo estivo della montagna den 
Coccojone , posta nel Territorio di Rivodatri n 
legazione di Rieti, conf. colle Montagne di Lao- 
nessa, di Poggio Bustone , di Polino e Morro 
dello capîcità di giunte 47450 pari a rabbia ro2 
mane 2450 a corpo e non a misura, @ nom. 7 
pezzi di terreni prativi della quantità. censuale jp 
tutto, di tavole 48 è centesimi. 88 a corpo e. non 
a misora. 


Balcor G., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Barreaud L., di Francia, da Atene. 


40. Possessione con molino posta nel Territo- 
rio di Osimo in contrada la Castelletta e Molinac- 
cio, conf a ponente e tramontana colla strada pub- 
blica ; e fosso di Valle, a mezzo giorno ed a le- 
vante coi beni del sig. Sinibaldi , di superficie ca- 
tastale some 21, coppe 4, canne 341, e piedi 6 
a corpo e non a misura. 

11. Altre due possessioni poste nelle perti- 
nenze di Falconara, Distretto e Delegazione di 
Ancona in contrada Fiumisino, una delle quali 
conf. da capo coi beni dell' Abbazia di Chiaravalle, 
da va lato il fiume, dall'altro il vallato, e da 
piedi coi beni del patrimonio del fu Conte Frao- 
cesco Bianchi, di superficie catastale di some 4, 
coppe 3, provenna 4 e canne 75, e l' altra conf. 
da capo coi beni del succennato patrimonio Biao- 
chi, da un lato il fiume, di tro il vallato, e 
da piedi coi beni Rigotti, di superficie catastale 
di some 41, coppe 6, provenne 3, canne 6, © 
piedi 40 a corpo e non a misura 

412. Appezzamento di terra posto nel Territo- 
rio di Osimo contrada Monte Galluccio, conf. a 
tramontana con va podere del Conte Francesco 
Leopardi, a mezzo giorno coi beni della Chiesa 
Parrocchiale di 8. Bartolomeo di Osimo, a levan- 
te colla strada consorziale del Pigoocco , ed a po- 
nente coi beni in parte del sig. Benvenuto Mo- 
retti, ed in parte della suddetta Parrocchia, del- 
la quantità superficiale di tavole 6 e centesimi 33 
a corpo e non a misura. 

13. Podere seminativo $ campato, vitato ed 
olivato contrada Borella ed ora Cantalupo ,, posto 
nel Cesenatico nella Parrocchia di S. Giacomo , 
diviso in due corpi , fl primo con casa colonica , 
conf. ad ostro col sig. Riccardo De Vernaglia, a 
ponente col sig. Antonio Pistocchi, e dagli altri 
lati colla strada di Cantalupo ; ed il secondo conf. 
ad ostro colla strada suddetta che lo divide dal 
primo , a levante il Fossatone detto di Cantalupo, 
a lramontana il sig. Luigi Bolognesi , ed a ponen- 
te il sig. Pistocchi, della quantità superficiale com- 
plessiva di quad. 8, tavole 3 e centesimi 43 a 
corpo e non a misura. 

44. Altro podere in voc. Capo d'Argine, e 
fienile di sopra posto nella suddetta Parrocchia 
pel Cesenatico , rianito in un sol corpo, vitato 
alberato , seminativo , ed in parte prativo , conl. 
ad ostro la strada detta di Ponterosso , che con- 
duce dal Cesenatico a Sala , a levanto il sig. Ca- 
ponico Alessandro Montanari, ed a ponente S. E. 
il sig. Duca D. Alessandro Torlonia , @ gli eredi 
del sig. Giuseppe Belli, della quantità superficiale 
di quad, 23, tavole 3 e centesimi 49 a corpo e 
non a misura, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
R P. D. De Silvestris. 
Romana proetensas Consuccessionis, 
Citetur R. P. D. Camillus Di-Pietro degeù. 


Lisbonae ad comparendum cor. Illifio et Rio Do- 
mino in termino dierum cenlum attenta distantia 
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Aud, diei 10 Martii anni curreatis erequutorii re- 
scriptorum dierum 24 Novembris anni 1850, et 20 
Februarii mox elapsi a Tribunali plense Signatu- 
rae lator : in causa de qua agilur mandari decerni 
non consiare de rejudicata , sed vicissim constare 
de causis restitulionis in integrum adversus rem- 
judicatom constitutam ex duabus Rotalibus Sen- 
teotiis, quorum una prolata fuit sb R. P_D. Muz- 
zarelli die 6 Martii 1846, et altera ab R. P. D. 
De Magno die 16 Junii anni 1848, ac praevia 
infirmatione praed. Senteotisrum Rotalium, sc re 
spectita confirmatione Sententiae prolatae a prima 
seclione Tribunalis Civilis A. C. die 28 Februarii 
anni 4842 etc. mandari Instantes infr. nomine ab 
omnibus eradverso pelitis penitus absolti, citato; 
in omnibus expensis condemnari , el decretum ec. 
Tostantibus Exciis DD. Michaele Angelo Du- 
ce Sermonetae, et Commend. Philippo fratribus 
Caetani sub quovis nomine elo degen. Romae in 
eorum palatio in via delle Botteghe Oscore etc. 
Alex. Piccinini Proc. 


Ad istanza di Cesare e Paolo del fa Giuseppe 
De Romanis, e della sig. Rosa Trigomi Vedova 
del medesimo , Tutrice e Curatrice di Erminia al- 
tra figlia, Venerdì 44 corrente, alle ore 3 e mez: 
23 pomeridiane, per gli atti del sottoscritto Notaro 
si procederà al legale Inventario de' beni del sud- 
detto defunto, che avrà principio nella casa di sua 
ullima abitazione in via del Governo Vecchio n. 22 
per proseguirsi ove farà duopo nei giorni ed ore 
da destinarsi. 
Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 
di ragione, ed a senso del $. 4547 del vig. Reg. leg. 
Acindino Buratti. 
Vendita giudiziale. - Terzo esperimento. 
Con sentenza definitiva proferita dall' Eccio 
Tribunale Collegiale Civile di Viterbo li 5 Novem: 
bre 1850 fu ordinata la vendita dell' infrascritto 
stabile pignorato ad istanza del sig. Gregorio Ga- 
sparoli Amministratore del sig. Ignazio -Cuccioli di 
Viterbo. Nel gioroo 28 Genuaio p. p. fu fatta pro- 
duzione nella Cancelleria del suddetto Tribunale 
del capitolato per simile vendita, del certificato 
di tutte le iscrizioni gravanti il fondo pignorato , 
e fu ripetuta la perizia redatta dall’ Architetto si- 
guor Francesco Lucchi già depositata nella Cao- 
celleria dell'indicato Tribunale li 23 Novembre 1850. 
Si previene il Pubblico che nel giorno 29 Apri- 
le corrente alle ore 10 antimeridiane nella Sala 
del Palazzo Comunale in Viterbo si procederà al- 
la vendita di un casameoto , o abitazione con cor- 
te posto in Viterbo io via la Tripità civ. n. 78) 
conf. con | beni di Gaetano Serafini , da quei del 
Convento dei PP. Agostiniani detto della Trinità 
di Viterbo , dalla strada pubblica, e dal vicolo» 
salvi co. valutato fa assieme so. 1861 80 e mezzo 
dal saddetto Perito sig. Luochi. — L'incanto si 
aprirà sot prezzo sopra ladicato, e si eseguirà 
quanto altro viene: prescritto dal vig. Reg. leg. ® 
giud. C Proc. 


et in sequelam decreti R, P. D. Sigoaturae, Just. ‘arlo Borgassi 
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Num. 83. — 1851. 


——.rthp]-..r.r._—— 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorbo 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 


Le lettere, f pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’imserzioni, dovranno 
esere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del' Giornale di Roma, ia 
Piozta di Pietra. Num. 32. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . » - 
Alle Province ( franco) . . . . 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


GIORNI 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
r Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,9 + 10, 8° 120 S-5S-0. dd. | Coperto. Dalle 9 pom. del 9 Aprile fino alle 9 pom. del 10 detto. 
10 Aprile. » 3 pomer.| » 27 » 11,6 | +13,7 45 0. d. | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. | » 280 04 + 10,4 419 Calma. Nuvoloso. Temperal. mass. + 13,7 Temperat. mio. + 9,9 


pe. 


= 


—yr_= 


ROMA 11 Aprile. 


— ese 


Questa mattina nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, dei 
Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, re- 
citò la sesta predica della corrente Quaresima; 
assistendovi la Santità” Sva, gli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali, i Prelati, i Capi d'Ordine Re- 
ligiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 


+0BE0+ 


Nelle ore pomeridiane di ieri, 10 del cor- 
rente, gli Emi e Rmi signori Cardinali Fornari 
e Gousset, Arcivescovo di Reims, accompagnati 
il primo dall’Illmo e Rmo Monsignore Alessan- 
dro Asinari di San Marzano, Arcivescovo di 
Efeso ; il secondo dall'Illmo e Rmo Monsigno- 
re Giuseppe Armando Gignoux , Vescovo di 
Beauvais , si recarono in forma pubblica alla 
visita della Patriarcale Basilica Vaticana: Indi 
passarono a complimentare l' Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Macchi, Decano del Sacro Col- 
legio, il quale, dopo di essersi novellamente 
congratulato e trattenuto con essoloro, discese 
col suo nobile seguito ad accompagnarli sino 
allo sportello della carrozza, che dalla stessa 
Eminenza Sua venne aperto. 

Nella sera del giorno medesimo Monsi- 
gnor Stella, Cameriere Segreto partecipante e 
Guardaroba di Sv Santità’, si recò alla resi- 
denza di detti Porporati, e con le consuete for- 
malità consegnò ad essi il Cappello Cardinalizio. 
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MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 10 Aprile 1851. 


Sempre intenta Sua SantrrA' a premiare i fedeli 
e zelanti servizi resi al Governo, e posta nella spia- 
cevole posizione di non poterli decretare a favore del 
Brigadiere di Gendarmeria Achille Battistini, perchè 
perito colle armi alla mano per opera di Stefano Pel- 
toni detto il Passatore nello scontro avuto con esso, 
nel quale il fuoruscito suddetto perdè la vita, ha or- 
dinato che alla vecchia Vedova Madre sia ‘accordato 
l'assegno mensile di Scudi Sei come pensione milita- 
re, e che possa simultaneamente seguitare a godere 
un’altra pensione di scudi 3 92 che gode come Ve- 
dova di un Impiegato Civile. Con questa disposizione 
è stata mente di Soa SANTITÀ’ di premiare i servigi 
resi dal benemerito he od) defonto, come si ri- 
serba di fare pet tutti gli altri Militari, che in questo 
fatto e negli altri simili si sono distinti e resi bene- 
meriti. 


Il Ministro delle Armi 
D. Pauscire Onsini. 
n 


Trascorso il mese di*Marzo'si pubblica’ nuova 
mente il risultato che ‘si ‘è ottenuto per' l'immortit+: 
zazione della carta-moneta,° dal''‘iiomenito’èh' ebbe 
principio l'operazione a ‘tutto il giorno 29 del. sud 


dello mese, ripartito per Province a seconda dei Cer- 
tificati della nuova rendita rilasciati dalla Direzione 
Generale del Debito Pubblico, in corrispondenza delle 
Fedi di depositi presentate alla medesima, durante 
l'epoca sopra enunciata. Tale risultato si è di essere 
stato incassato un totale di carta-moneta in Scudi 
Tre milioni duecento trentaquatiromila duecento novanta- 
cinque, che ha indotto il rilascio di N.° Trentasettemila 
novecento quarantasei Certificati, dei quali N.° 36,222 
a scudi 85, importanti sc. 3,078,870; N.° 1,671 a 
sc. 90, corrispondenti a sc. 150,390; e N.° 53 a 
sc. 95, ammontanti a sc. 5,035. 


Certificati Prezzo 

Roma... N° 29,142 sc. 2,482,520 
Bologna... .. a 5,246 » 447,105 
Ferrara ..... » 767 » 65,765 
Ancona . ....» 485 n 41,335 
Viterbo ..... 456» 38,955 
Ravenna +.» 452 38,675 
Forll,srsa ose » 369» 31,735 
Spoleto .,...n 196 » 16,850 
Fermo. .....» 1245 a 10,610 
Pesaro... ...» 115 » 9,810 
Macerata ....» 114 » 9,775 
Perugia ..... » 108 » 9,210 
Velletri... .. » 880» 7,540 
Civitavecchia . . » 83 » 7,095 
Rieti. .... 0377 » 6,560 
Frosinone... . » 62» 5,455 
Camerino . ... » 36» 3,060 
IMAGO sed 26» 2,240 
Benevento. . ., » — a» _ 

N.° 37,946 sc. 3,234,295 


Corrispondenti al valor nominale di Scudi Tre 
milioni settecento novantaquattromila e seicento. 
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NOTIFICAZIONE 


PER LÀ FIERA DI SENIGAGLIA 
dell’anno 1851. 


Essendosi degnata la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX di concedere in quest'anno la celebrazio- 
ne della solita Fiera franca in Sinigaglia, quindi è cho 
per le facoltà conferiteci notifichiamo le seguenti di- 
sposizioni. 

Art. 1, A termini delle prescrizioni ordinate dalla 
sa: me: di Pio VII con Moto-proprio del 23 Inglio 1818 
sull’invariabile durata della Fiera, avrà questo principio 
nel giorno 20 del prossimo futuro luglio, e durerà so- 
li venti giorni, cioè fino alla mezza notte del dì 8 Ago- 
sto successivo, ultimo giorno della Fiera, compresa lim. 
ballaggio. Le Dogane si chiuderanno al tramontare del 
giorno medesimo. Lo sparo del cannone annunzierà il 
termine della Fiera e della franchigia. 

Art. 9. Affinchè non abbia luogo alcuna proroga 
sotto qualsivoglia titolo $ quali proroghe restano esolu- 
se per volontà sovrana, si accordano due giorni, cioè 
il 9 e ro Agosto per ultimaro l'imballaggio, ed altri 
tre giorni al solo effetto di eseguire le spedizioni ed i 
rimbarchi, o il deposito nelle Dogane. Quelli, che fa- 
cessero contrattazioni dì generi non isdaziati, sia a_mi- 
nuto sia all'ingrosso, dopo lo sparo del cannone, e nei 
suctessivi giorni d'imballaggio e spedizione; quelli che 
ritenessero merci sciolto o non imballate dopo il ro 
Agosto; e quelli che do il 13 Agosto non avessero 
eseguita la spedizione ed il rimbaroo delle merci, o 
11 deposito de’ colli ne” magazzini della Dogana, andran» 
no soggetti alla perdita del genere, che potrà essere 
SL EI de Dapena gola Has di Ghunva 

to alle no della Fiera lore noi 
to cola sd 


sopra indicati giorni anche alla più pi sdoganazio» 
né di mercì. 

Art. 3, Sono esoluse dalla ione relativa alla 
contrattazione, imballaggio e ione , contenuta nel 


sl i bollo ac- 
quistate igpnlite] Rinigagoia ha; innanzi 


che la Fiera sia chiusa collo sparo del cannone, le ab» 
biano assegnate con apposita dichiarazione all’ ufficio 
delle Assegno per essere verificato e daziate per intro- 
duzione. 

Art. 4. I negozianti , che saranno per concorrere 
in Fiera, e gli abitanti di Sinigaglia godranno, duran» 
to la medesima, tutti quei vantaggi, privilegi e fran» 
chigie, che sono stati accordati nei precedenti anni; 
in conformità dell’ Editto del 26 febbraio 1787, e che 
non sì oppongono alle disposizioni della presente No- 
tificazione. 

Art. 5. Niuna propina si potrà percepire dagl’Im- 
piegati e dalle Guardie doganali a titolo di licenza di 
imbarco, di sbarco, di assistenza o d’ altro qualunque. 
Resta fermo soltanto il consueto diritto camerale dei 
bolli da passo, e quello di un Baiocco pel taglio della 
bolletta; come pure l’ emolumento da esigersi dalla 
Guardie doganali pel visto uscire, che devono apporre 
alle bollette d’introduzione, di estrazione, di transito, 
quando il dazio pagato superi li bai. trenta. 

Art. 6. A comodo di quei negozianti, che, per si- 
curezza delle contrattazioni, volessero sottoporre le lo- 
ro merci ad un peso legale, sarà aperto, durante la 
Fiera, l'ufficio del pubblico peso il quale sì regolerà nei 
modi praticati negli anni scorsi, e colle norme prescrit- 
to dalla Notificazione del Camerlefigato del ar Mag- 
gio 185. 

Art. 7. Ad oggetto di usare al commercio, duran- 
to la Fiera, ogni possibile agevolezza, e rendere più 
spedite le operazioni doganali , si esentano dall’ obbli- 
go della dichiarazione tutte lo merci suscettibili o no 
di bollo, che verranno sottoposte al pagamento dei da- 
zi d’introduzione , o di estrazione. 

Art. 8. In quanto alle dichiarazioni dei generi di 
privativa sarà pienamente osservata la Notificazione 
del 99 Febbraio 1895, e l'articolo 6 dell’Editto di Se- 
greteria di Stato del 4 Dicembre 1826, essendo assolu- 
tamente vietata, senza superiore permesso , l’introdu- 
zione dei Sali, Tabacchi, Allume, Carte da giuoco, e 
quella pure dei libri scolastici, e delle spille estere , 
la grossezza della cui testa sia inferiore ad otto milli- 
metri di diametro. 

Art. 9. Sebbene sia proibita l' importazione nello 
Stato dei cereali, de’ vini ordinari o comuni delle ac- 


| quavite grezzo in.fusti, e delle lastre di vetro di pic» 


cola dimensione , potranno nulladimeno e questi ed al- 
tri generi, de’ quali resta proibita la importazione, ese 
sere introdotti în franchigia, purchè sieno sottoposti al 
vincolo dell’ assegna, ed all'obbligo della riesportazione 
all’estero, ferme in caso di mancanza le penali pre- 
scritte dalle rispettive leggi di divieto. 

Art. 10. Resta esentato il commercio dal pagamen- 
to del dazio di transito per tutte quelle merci, che 
per via di terra vengono introdotte nello Stato per es- 
sere trasportare in Fiera, ferma l'osservanza delle ro- 
lative leggi e discipline doganali. 

Nella prima Dogana diagrenio i proprietari e con- 
dottieri si dovrauno munire della corrispondente bol- 
letta, che gl’Impiegati doganali rilasceranno ai mede- 
simi col semplice ritiro del consueto deposito, o con 
idonea sicurtà a sicurezza del dazio della merce, o per 
tutti gli effetti di ragione. 

Art. 11. Nelle due Dogane di Porta Colonna o 
Porta Cappuccina si faranno i daziati delle merci non 
suscettibili di bollo, il peso delle quali non ecceda lo 
libbre cento, ed esclusa qualunque quantità di droghe 
medicinali, di mercerie, e d'altri consimili geueri. 

Art. 19. Volendo, a riguardo della città di Sini- 
gaglia , favorire particolarmente i ricevitori delle mer- 
ci, che vi sono dirette antecedentemente alla Fiera, 
e destinate per la Fiera medesima, si permette » che, 
qualora essi non vogliano prevalersi de’ magazzini del- 
la Dogana, possano racchiudere dette merci nei ma- 

azzini particolari, previa l'ispezione da farsene dagli 
{mpiegati doganali, onde riconoscere che sieno ben si- 
curi, com'è spiegato nel contemporaneo regolamento. 

Art, 13. È comodo del commercio sarà permesso 
ai proprietari o a chi per ossi, di avere in loro potere 
la merci rispettive cinque giorni prima della franchi- 
gia, e’ precisamente dal. giorno quindici Luglio: ciò 
peraltro viene accordato ad effetto soltanto che possa» 
no.le merci essere collocate neì magazzini, e senza che 
si. pogsa effettuare aleuna vendita. od operazione di Do- 


gama fino al giorno venti del mese suddetto, in cui ha 
rincipio la fianchigi: se si contravvenisse, avrebbe 
Toce la confisca de’ generi e delle merci. } 

Art. 14. Le merci, che i negozianti esteri vorranno 
Jasciare in Sinigaglia dopo la Fiera, devranno deposi- 
tarli nei magazzini della Dogana locale, e registrarsi 
nel libro di portata prima che termini il tempo del 
l’imballaggio e spedizione, e questo cessato , andranno 
soggette a tutte le leggi, come qualsiasi merce intro» 
dotta fuori del tempo di Fiera. In caso di contravven- 
zione le meroi cadranno in commissum come introdotte 
fraudolentemente prima della Fiera, o ritenute nello 
stesso modo dopo la medesima. 

Art. 15. Saranno esenti dal pagamento del diritto 
di magazzinaggio tutte le merci, che sieno rimanenze 
di Fiera, e che verranno estratte dalla Dogana dentro 
il termine di sessanta giorni dopo spirata la franchi - 
gia; cioè fino il giorno 7 Ottobre. Decorso detto tem- 
po, tutte le merci restate in Dogana andranno sogget- 
te al sopra indicato diritto, da computarsi dal giorno 
otto suddetto in avanti. 

Art. 16. 1 negozianti domiciliati in Sinigaglia pos 
sessori di generi esteri non soggetti a bollo, e già da- 
ziati , dovranno dieci giorni prima che cominci la Fie- 
ra denunziarne in iscritto alla Dogana la quantità ela 
qualità, ; 

Quei negozianti, che non si trovassero avere nei 
Joro magazzini genere alcuno, dovranno nullameno da- 
re, come sopra ; la denunzia negativa. 

Il Regolatore della Dogana farà verificare dette de- 
munzie nei respettivi fondachi, o negozi, e terrà nota 
del risultato. 

Se nell'atto della verifica si trovasse una quantità 
di merci miuore di quella assegnata per coprire una 
maggiore quantità di merci in fine di Fiera, si dovrà 
a titolo di penale quanto avrebbe portato l'invenzione 
del contrabbando delle merci assegnate in più, da li 
quidarsi approssimativamente colle medesime procedu- 
re stabilite per i contrabbandi e contravvenzioni alle 
leggi erariali. 

Nell’ ultimo giorno della Fiera avrà luogo una nuo- 
va denunzia, della quale sarà esegnita la verifica, sen- 
za riguardo o eccezione per alcuno. 

te differenze, che si troveranno in più tra li ge 
peri denunziati in fine di Fiera e quelli risultanti dal- 
la prima assegna e verifica, saranno assoggettate al pa 
gamento del Sao ed i generi, che nella verificazio= 
ne si trovassero oltre quelli denunziati in fine di Fie- 
ra , saranno considerati come contrabbando. Lo stesso 
si praticherà pei generi acquistati durante la Fiera, e 
le rimanenze de’ quali sieno state denunziate dopo ter 
minata la medesima. Oltre le solite competenze al Mi- 
nistero per la verifica delle assegne prima e dopo la 
Fiera, andranno, come in passato, a carico dei nego- 
zianti anche gli emolumenti di facchinaggio per la re- 
lativa pesa dei generi, poichè la disciplina delle dette 
assegne è a comodo e vantaggio dei negozianti medesimi. 

Art. 17. Accordato per. giusti riflessi il suddetto 
benefizio di assegna ai soli negozianti domiciliati in Si- 
nigaglia, viene per somseguenza vietato agl’ Impiegati 
di tutte le altre Dogane di rilasciare bollette di circo» 
lazione per le Dogane della Fiera franca per qualsiasi 
genere estero non suscettibile di bollo e già daziato. 

Art. 18. Attesa la franchigia, di cui godrà la città 
di Sinigaglia durante la Fiera, tutti li generi grezzi, 
e prodotti nostrali in natura, che entreranno in detta 
città, dovranno sottoporsi al pagamento del dazio di 
estrazione, o a quello del diritto di registro prescritto 
dalla vigente Tariffa. A questo effetto saranno scortati 
dalla porta d’ingresso alla Dogana a ciò destinata, ed 
ivi sarà soddisfatto detto dazio, o diritto , o lasciato 
un equivalente deposito, od anche prestata corrispone 
dente idonea cauzione salvo il rimborso, o lo svincolo 
della sicurtà per la quantità dei suddetti generi non 
venduti in Fiera, che si volessero introdurre nello Sta- 
to, o trattenere in Sinigaglia terminata la Fiera me- 
desima, nei quali casi si dovrà fare dalla Dogana stes» 
sa l'effettiva loro verificazione. 

Art. 19. La suddetta disposizione è applicabile an- 
che ai generi grezzi e prodotti nostrali in natura, esi- 
stenti in Sinigaglia anteriormente alla Fiera; e per ciò 
dovranno essere regolarmente dichiarati alla Dogana nei 
10 giorni precedenti la Fiera. 

Art. 20. I generi grezzi, e prodotti nostrali in na- 
tura destinati alla Fiera dovranno essere accompagnati 
da regolare bolletta di circolazione vincolata a discari» 
co. Se partiranno da un luogo ore non sia Dogana, o 
Piochetto doganale, saranno scortati da un certificato 
della Comune, o del Parroco, indicante le loro quane 
tità e qualità, la provenienza, il mezzo di trasporto, 
lò stradale che sono tenuti a percorrere, e l'obbligo al 
condottiere di cambiare lo stesso certificato con nna 
bolletta di circolazione nella prima Dogana che s' in- 
contrerà nel viaggio. 

Art.a1. Lo manifatture nostrali non suscettibili di 
bollo che per via di terra si volessero introdurre in Fio 
ra, ad esser per tali riconosciute , dovranno andare mu- 
nite del certificato della Magistratura comunale d'onde 
provengono, e del certificato ancora di fabbrica se ab« 

iano somiglianza e possario confondersi con le estero, 


e dovranno dalle pra della città essere accompagnate 


direttamente alla Dogana del Porto; se giungono in teme 
po anteriore al principio della franchigia, e se nel cor- 
so di essa, all’ ufficio delle astegne, ove riscontrata la 
legittimità della provenienza, saranno caricate nei re- 
gistri, perchè possano godere della libera rintroduzio» 
ne nello Stato. 

Art. 29. Le manifatture nostrali suscettibili di bol- 
lo, che vorranno introdursi in Fiera come sopra, do- 
vranno inoltre esser munite del corrispondesto bolle do- 
ganale, e in mancanza di questo, del bollo comumita» 
tivo, ovvero di quello della rispettiva fabbrica : in que» 
sti ultimi due casi però vi sarà apposto il bollo di 
nale della Dogana di assegna, previa ispezione da far- 
sene. Tale bollo dispenserà le medesttnio dal vincolo del 
laltogie; 2 servirà a garantire la loro nazionalità. 

Ft. 28. Anche i fabbricatori ed i detentori di ma+ 
nifatture nostrali suscettibili di bollo domiciliati in Sin 


nigaglia saranne tenuti di far munire di bollo dalla Do 
gana locale prima del giorno 10 di Luglio quelle di det- 
te manifatture, che ne fossero mancanti, affinchè pos- 
sano essere esonerate dal suddetto vincolo dell’ assegna, 
© fruire del benefizio della nazionalità, 


per fare eseguire la verifica» 
de’ colli nella medesima desoritti, as- 
tutte le prescrizioni portate dall’ art. ar. 
. Potranno trasportarsi per mare in Sinig 
glia anche le manifatture nostrali soggette a bollo, pur= 
chè venga esattamente adempito quanto è prescritto 
dall’ articolo 10 dell’ Editto 1 Aprile 1818, ed a condi= 
zione, che all’ arrivo in Sinigaglia sieno presentate.alla 
Dogana le bollette di circolazione vincolate a discarico 
insieme ai colli in esse descritti per la verificazione. 
Art. a6. I negozianti ed altri che volessero intro- 
durre nella Fiera di Sinigaglia generi esteri non suscet- 
tibili del bollo e non daziati, consimili ai generi no- 
strali , se non si assegneranno, dovranno in caso di estra- 
zione pagarne il dazio come se fossero nazionali , fer= 


| mo, ov' essi si lascino in Sinigaglia dopo la Fiera, quan» 


to è disposto per gli altri generi esteri. 

In quanto poi alle merci estere bollate, che si re= 
cassero in Fiera, e non fossero assegnate iu Dogana, 
verranno considerate come se vi fossero giunte di pri- 
ma intenzione dall’ estero, e quindi saranno soggette 
al dazio d’ introduzione, e ad ogni altra disposizione 
propria delle merci estere non daziate. 

Qualora fossero assegnate regolarmente potranno 
riesportarsi , verificato il discarico di assegna, 

Art. 27. A tenore di quanto trovasi prescritto al- 
l’articolo 1 della Notificazione del Tesorierato del 30 
Dicembre 1829 sulle visite personali, dovranno queste 
aver luogo anche in Sinigaglia duranto il periodo della 
Fiera, e dopo la medesima per quello spazio che si cre» 
derà necessario : tali visite però saranno eseguito qua- 
lora vi sia fondato sospetto di frandolenta occultazione. 

Art. 28. Si concede anche in quest’ anno ai conta- 
dini, ed altri poveri abitanti di Sinigaglia o suo conta» 
do, il permesso di provvedorsi nella Fiera senz’ alcun 
pagamento di dazio delle piccole quantità de’ seguenti 
commestibili, cioè Salacche, Tonnina, Sardelle, Bacca- 
lari ed Aringhe, purchè ciascheduno di essi nella intie- 
Ta sua provvista non superi il valore di scudi tre. Gl’in- 
dividui che vorranno profittare di “questa concessione, 
dovranno presentarsi alla Dogana col certificato, che il 
Presidente della Commissione Municipalo di Sinigaglia 
rilascerà gratis a tutti i capi di famiglia della-classe in- 
digento, ed ai contadini di Sinigaglia e suo contado, 
e soltanto presso l'esibizione di detto certificato sarà 
concessa , previo lo stacco della bolletta d’ introduzio- 
ne, l'esenzione del dazio per le quantità sopraenunoiate. 

Art, 29. Egualmente per quest’ anno si concede pu- 
re che gli abitanti di Sinigaglia si provvedano e riten- 
gano merci estere acquistate in Fiera per la sola quan» 
tità peraltro che può occorrere al limitato consumo pro- 
prio e della famiglia durante l'anno. Quelle però su- 
scettive di bollazione saranno munite di bollo specia- 
le, come fu praticato negli scorsi anni. 

Per abitanti 8’ intendono quelli soltanto che hanno 
in Sinigaglia domicilio fisso e permanente, e che vi 
stanno costantemente insieme alla famiglia. 

I negozianti, abbenchè Sivigagliesi, sono esclusi da 
questo privilegio. 

Dovranno però anche i particolari dare l’ assegna 

dei generi esteri che ritengono, e questa nei due giore 
ni successivi al cessare della franchigia. Saranno sog» 
getti alla verifica e visita domiciliare nei successivi tre 
giorni, ed anche dopo, se vi fosse fondato sospetto di 
contrabbando. La mancanza dell’ assegna porterà per se 
sola la pena della perdita dei generi o merci analoga» 
mente al disposto nel sopracitato Editto del 26 Feb- 
braio ur: 
Art. 30. A prevenire le frodi che si commettono 
sulle merci estere introdotte dalla Fiera di Sinigaglia 
nello Stato, si ordina che tutte le merci , le, quali vo- 
gliano estrarsi dalla città di Sinigaglia, debbano essere 
presentate nelle Dogane per esser munite dei bolli e 
delle bollette di transito, accompagno ec. 

Rosta espressamente vietato di far bollare equipag= 
fi nelle case dei particolari; a quale oggetto per 4 
lecitarne la spedizione verrà destinato apposito locale. 

Art. 31. Tutte le merci, che saranno sorprese, oltre- 
piva appena la prima porta d’ingresso della città dal- 
‘a parte di terra, o sia la seconda parta uscendo dalla 
città medesima, e che non si trovassero, giusta le re- 
gole prescritte dalle leggi e vigenti regolamenti, muoi- 
te dei necessari relativi recapiti, cadranno in ‘com 
missum, 

Art. 33. Per maggior comodo del pubblico, e per 
sicurezza del commercio, durante la franchigia della 
Fiera di Sinigaglia, vi sarà permanente un uffizio di 
bollo per le manifatture di oro e di argento, affinchè 
chiunque voglia cantelarsi nell’ acquisto e vendita di 
dette manifatture, possa farle verificare e bollare. E per 
chè i trafficanti 6 manifattprieri di metalli preziosi pos- 
sano uniformarsi alla disposizioni ordinate dal Bando ge 
nerale del 7 Gennaio 1815, e tuovessiyo Editto del Po) 
Laglio 1817, emanati dal Camerlengato, coi quali ven 
no espressamente ingiunto, che tutti i lavori d’oro e 
d’argento provenienti dall’ estero debbano essere consi« 
derati del pari agli altri lavori fabbricati. nello Stato, 
Pontificio, e come ‘tali soggetti alla verificazione ed al 
pagamento del diritto del Eollo, si datino gli ordini op. 
persa, s affinchè durante jl periodo della Fiera stessa 

Uffizio del bollo di Tesi vanga trasferito nella città 
di Sinigaglia. In ci nza delle suddette disposizio» 
ni, chiunque vorrà introdurre dalla Fiera fratca di 8i- 
nigaglia nell'interno dello Stato Pontificio manifatture 
d'oro ‘0 d’argento , ovvero riterier ; 


questo nella città stes- 
aC i E 


ivi esistente, mentre senza il bollo suddetto 
aci permesso dalla Do il daziato, e ne peste 
perciò vietata nell’ interno dello Stato, 
come pure la ritenzione in Sinigaglia cossata la Fin 

Art. 33. Nei casi di contravvenzioni relativ, 
manifatture di oro e di argento, contemplate nell’a; 
si procederà secondo il disposto dai capitoli 5 e g del 
bando generale del 7 Gennaio 1815. 

Art. 34. Pei contrabbandi e suocessivi atti sj o 
serveranno le disposizioni dell’ Editto della già Sy Ton 

r gli Affari di Stato interni del 18 Agosto 1835, 
Rdicesioe del Tesorierato del a0 dello itento 
mese ed anno, e:delle norme pubblicate a stampa dal 
Tesorierato medesimo per la esecuzione dell’ enunciata 
Editto e relativa Notificazione , e finalmente dell’ Edita 
to del Tesorierato 7 Novembre 1839. Si osserverà inol. 
tre esattamente la distribuzione de’ prodotti dello fros 
di prescritta nelle suddette Leggi e Norme, senz’ at- 
tendere qualunque altra disposizione in contrario. 

Art. 35. Nei contrabbandi però di un valore non 
maggiore di scudi tre, la deposizione di tre inventori 
confermata con giuramento , varrà come processo ver. 
bale d’ invenzione, e formerà piena prova legale; seb. 
bene non sieno stati presenti all’ atto del fermo i due 
testimoni, che ordinariamente si richieggono per la mag. 
giore regolarità del medesimo , salvo al contravventore 
il diritto di escludere il deposto degl’ inventori con pro» 
ve legali; e fermo sempre nel resto quanto dispone il 
$ 8, articolo a del citato Editto 7 Novembre 1859, 

Art. 36. Non si ammetterà transazione per qualun- 
que frode, se non previo il consenso delle parti inte- 
ressate , secondo il disposto della sopra citata Notifica» 
zione del 20 Agosto 1835 e relative norme. 

Art. 37. A migliore intelligenza, e per la esatta cse- 
cuzione della presente Notificazione, si pubblicano ap- 
posite istruzioni a forma di Regolamento, che saranno 
affisse in ciascun Uffizio doganale di Sinigaglia, osten- 
sibili a tutti, affinchè non se ne possa allegare jgao» 
ranza, ed alle quali dovranno attenersi tanto gli Agen 
ii doganali, quanto il Commercio. 

Art. 38. A far sì che quanto si contiene nella pre- 
sente Notificazione perven bito a notizia di tntti, 

0 che la medesim non solo pubblicata ed 

nei soliti luoghi di questa Capitale, ma ancora 

le altre città e Inoghi principali dello Stato ec- 

ico, e particolarmente in quelli situati lungo i 

ttorali del Mediterraneo e dell’ Adriatico, 6 tale 

affissione avrà forza di personale intimazione fatta a 
ciascuno. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 5 Aprile 1851 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
Anceo GALLI. 


REGOLAMENTO 
PER LA FIERA DI SENIGAGLIA 
dell'anno 1851. 


1. Dalla Notificazione che contemporaneamente ti 
pubblica per la Fiera di Sinigaglia di quest’ anno si 
conosce quali giorni sieno destinati alla franchigia, e 
quali all'imballaggio ed alla spedizione. 

Nei giorni 9, 10, 11, ra, 13, del faturo mese di 
Agosto resteranno aperte le Dogane dì Porta Colonna e 
Porta Cappucoina all’oggetto soltanto della spedizione 
di quelle merci che si trovassero tuttora sotto la sor- 
veglianza della Dogana nelli rispettivi magazzini, © ro- 
sterà aperta del pari la Dogana dell’Ampliazione pel 
rilascio delle bollette di circolazione, che potessero oc- 
correre ai viaggiatori e forestieri. 

2. Durante la Fiera, e nei giorni ancora destinati 
all’ imballaggio ed alle spedizioni, non sarà permesso di 
estrarre merci dalla città di Sinigaglia, dopo le ore si 
A fine poi di dare terapo e comodo al commercio 
compiere le sue operazioni, si dichiara che l'orario di 
tutte le Dogane di Fiera sarà dalle ore sette del mat- 
tino alle ore cinque pomeridiane, senza veruna inter- 
ruzione. La Dogana dell’ Ampliazione però dalle ore 1 
antimeridiane resterà aperta fino al tramontare del sole 
con un sufficiente numero d'impiegati pei piocoli 
ziati dei particolari e per le bollazioni degli equipa ggi. 

3. A seconda di quanto viene ordinato nella Noti- 
ficazione suddetta articolo ra, le merci estere che s0- 
no dirette in Sinigaglia antecedentemente alla Fiera e 
destinate por la medesima, se non vorranno deporsi nei 
magazzini doganali , potranno rinchiudersi in quelli pare 
ticolari, previa la ispezione da farsi dagl’ Impiegati di 
Dogana, onde riconoscere che sieno ben sicuri, cioè, 
sieno di muro in ogni lato, il solaio non possa facil- 
mente dar luogo ad aperture; se vi sono finestre sieno 
queste assicurate in modo dalla parte di dentro che non 
possano aprirsi al di fuori; che non abbiano altro in- 
gresso che quello della porta, la quale dovrà chiudersi 
con due diverse serrature e chiavi, e con lucchetto da 
somministrarsi dalla Dogana. Una di dette chiavi do- 
vrà esser tenuta dal Regolatore della Dogana , l'altra 
dal proprietario delle meroi, 0 suo agente. La chiave 
del Facshetto sarà conservata dal Sopraintendente della 
Fiera, e fino al suo arrivo da chi ne farà le veci o 
siane specialmente ino; to. 

Questi magazzini potranno aprirsi soltanto per di« 
sporre le merci nei cinque giorni che precios Li Ple 
ra a termini dell'art, 13 della Notificazione, ma il ne- 
goziante dovrà farne domanda in isoritto al Soprain= 
tendente, che manderà persona o persone fidate a le 
vare il lucchetto, ad aprire e riconoscere lo stato del 
magazzino. Lo stesso dovrà farsi nel caso di riporvi 
hl” Seni dopo pictine palenre. allo 8 

Vietato Impiegati nelle ine dello Sta- 
to a forma dell’art. 17 DO Nonicanch di rila 
Vollette'di circolazione per le Dogane della Fiera franca 
per qualunque genere estero non suscettibile di bollo 
e già daziato; e se tali generi giungessero in Sinigaglia 
con bolletta di circolazione o can certificato qualunque , 
nan; si ammetteranno, all assegna per la rintroduzione 
best, pa dettano n ped agio di pesa 
né eotrare in Fiera. rintrodursi si assogge! 
rango al dazio d'introdazione. 
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5. A forma di quanto è disposto nella menzionata 
Notificazione all'art. 16, o i negoziante di Sinigaglia 
dovrà prima del giorno 10 del venturo Luglio dare l’as- 
segna per mezzo di dichiarazione in iscritto di quelle 
merci estere, che si troverà possedere: Le dichiarazioni 
saranno trasoritte in appositi registri, © le merci, tan- 
to nelle assegne quanto nei registri, saranno distinte 
nelle varie loro qualità. 

6. Per la verifica delle dichiarazioni di na il 
Regolatore della Dogana di Assegna dovrà destinare vol- 
ta per volta due Ministri di sua fiducia ed una Guare 
dia. L'ordine delle verifiche dovrà esser dato senza se 
guire l'ordine delle assegne o quello delle strade dove 
sono i locali degli assegnanti, affinchè non possa pre- 
vedersi il momento della verifica medesima , e per 
quanto è possibile in un tempo stesso pei commercianti 
e detentori di generi eguali. L'ordine dovrà esser dato 
ed eseguito immediatamente, cioè senza frapporre in- 
dugio tra l’ordine e l'esecuzione; e però conterrà la 
indicazione dell'ora, nella quale viene rilasciato, e la 
indicazione del più breve termine possibile, che il det- 
to Regolatore nella sua prudenza, e calcolate le circo» 
stanze ; crederà conveniente di prefinire alla esibizione 
della relazione di verifica. In calce dello stesso ordine 
dovrà segnarsi il rapporto della verificazione , che dovrà 
esibirsi nel termine giù stabilito. Da questo dovrà ri 
sultare come la verifica sia stata eseguita esattamente 
e dettagliatamente per le varie qualità di merci. Il 
porto dovrà essere firmato dagl’ Impiegati, dal Nego. 
ziante e dalla Forza. L’Impiegato, cui è affidato l’or- 
dine di verifica, e che non neesibisca il discarico nel 
tempo e nei modi stabiliti, potrà esser sospeso, o in 
altra guisa punito, secondo la gravezza delle circostanze, 
dal Soprintendente cni il Regolatore ne farà rapporto. 

7. Lo stesso metodo dovrà eseguirsi riguardo ai ge- 
neri e alle merci nazionali non soggette a bollo, che 
a’ introdurranno in Sinigaglia dal giorno ro Luglio fino 
al termine della franchigia. 

8. Occorrendo all’assegnante di porre in ispedizione, 
o cedere qualche partita de generi assegnati avanti che 
abbia principio la franchigia; dovrà darne denuncia in 
iscritto per servire di assegna suppletoria, e poi di base 
alla verifica, al discarico delle originarie assegne, al 
distacco di bolletta analoga, e al nuovo carico. 

9. Nel giorno 8 Agosto, ultimo della Fiera, i ne- 
gorianti di Sinigaglia , e quelli tutti che ritenessero ge 
neri soggetti ad assegna, dovranno far nuova dichiara» 
zione per ottenerne il discarico, e previa esatta veri- 
fica da eseguirsi come all'art. 5, riportare regolare bol- 
letta di rimanenza a loro giustificazione. 

Pei generi esteri non suscettibili di bollo , che i 
negozianti di Sinigaglia avessero acquistato durante la 
franchigia, dovranno parimente nell’ultimo giorno di 
Fiera darne, come sopra, dichiarazione in iscritto alla 
Dogana di Assegna, sull’appoggio della quale si pro- 
cederà immediatamente al daziato e distacco di bolle 
ta, salva la successiva verificazione per parte del Mi- 
nistero, da farsi nei modi sopraccennati. 

ro. Le dichiarazioni di assegna e discarico, essen 
do eguali in tutto alle dichiarazioni , che si emettono 
nelle Dogane al daziato delle merci, dovranno essere 
redatte a forma di quelle, e, risultando false ed erro» 
nee, dovranno essere sottoposte alle penali comminate 
nell'art. 16 della Notificazione. 

11, Per gli effetti tutti di sopra citati la: Dogana di 
Assegna resterà aperta dal giorno 10 Luglio al 18 Ago- 
sto, vale a dire ro giorni avanti © 1o giorni dopo la 
franchigia. 

In questo tempo essa sarà esclusivamente incarica» 
ta delle sopra indicate operazioni. 

1a. Gl'individui che vorranno profittare del pere 
messo accordato all'art. 28 della Notificazione sopra 
menzionata, dovranno presentarsi alla Dogana col cer- 
tificato, che il Presidente della Commissione Manici 
pale di Sinigaglia rilaserà gratis a tutti i capi di fa- 
miglia della classe indigente, e ai contadini di Seni- 
gagli no contado, e soltanto presso l’ esibizione di 
detto certificato, e previo lo stacco della bolletta d'in- 
troduzione , sarà concessa l'esenzione del dazio per la 
quantità ammessa dalla legge. 

13. Qualunque merce, che voglia estrarsi da Sini- 
gaglia per essere introdotta nello Stato, dovrà essere 
portata in Dogana, dalla quale partirà per il luogo ove 
è destinata, e sarà scortata fino alla porta d’ egresso, 
senz’ammettersi alcuna eccezione, a forma anche del 
disposto col $. V. del Regolamento emanato dalla già 
Segreteria per gli affari di Stato interni il 6 Marzo 1840 
N. 98984. : 

Le merci che si vorranno sdaziare o spedire per 
libera circolazione, dovranno essere verificato e mu- 
nite dei consueti bolli da passo. 

Le altre, che fossero destirfate al transito od ac* 
compagno, dovranno tutte essere rinchiuse in colli re- 

olarmente ammagliati, bollati, e muniti di analogo 
legale ricapito nei modi consueti e voluti dalle leggi 
veglianti, ed in ispecie dall’editto del Tesorierato in da- 
ta 7 Novembre 1839. 

Nel primo caso, ed a forma del disposto dell’ artico» 
lo 30 della sopra citata Notificazione, la verifica dovrà 
esclusivamente farsi nella Dogana in presenza del Mi- 
nistero. I bauli e fi squipaggi dei particolari saranno 
tutti verificati nella Dogana dell’Ampliazione in appo- 
sito locale. Nel secondo caso le bollette di! transito o 
di accompagno dovranno indicare il peso del collo e 
la qualità delle merci contenute. 

14 Nella Dogana. dell’ Ampliazione le morse da 
merci estere nazionali presso quella d’ Assegna do- 
vranno essere. fissate nei: tavoloni, senza che possano 
trasportarsi: altrove, 

Le morse da fion saranno, fisse ai tavoloni; 
ma non dovranno portarsi fuori della Dogana. 

Presso ogni tavolone yi sarà un Impiegato inicari» 
cato, sotto la sorve; del Revisore, di soprainten= 
dere allo morse ed alle operazioni tutte della bollazione. 

Quando per qualche' raro caso d’impossibile o dif 
ficilissimo Linciit le morse da passo ro por. 

[noghi 


tarsi ne’luoghi dove sono le merci, dovrà, precedere 
permesso in iscritto del Penn (09 ‘ dovredto 


accedere non meno di due Ministri accompagnati dalla 
Forza. 

15. Le palline saranno contate e consegnate al rie 
spettivo Custode; ed oltre tutte le cautele prescritte dai 
vigenti regolamenti si ordina , che dagli Stimatori deb- 
La farsi uso della così detta Vacchetta ; visata in ogni 
foglio dalla Direzione Generale delle Dogane, secondo 
il disposto del Regolamento per le operazioni daziarie 
del 10 Giugno 1836. 

I Revisori sono specialmente incaricati di sorve= 
giare le domande delle palline, la consegna delle me» 

esime, e l'apposizione dei bolli. 

16. Le morse tutte dovranno Ogni sera essere rine 
chiuse, terminate appena le operazioni do; auali, nelle 
rispettive casse con tre chiavi come d' ordi; 
imarrà presso il Regolatore, l’altra pres 
so il Revisore, e la terza dovrà consegnarsi al Coman- 
dante della Forza. La cassa sarà sigillata dal Revisore 
e dai Custodi delle morse in presenza del Regolatore. 

17. L'emolumento da esigersi dalle Guardie doga- 
nali pel visto uscire, ole devono apporre alla bolletta, 
è nel solito limite di bai. a 6 mezzo, sempre che il da- 
zio pagato sia superiore a bai. 30, ed altrettanto si 
accorda per ogni accompagno dalla Dogana alla porta 
© viceversa. 

18. Nelle Dogane di Fiera, oltre quanto viene pre- 
soritto col presente Regolamento ed analoga Notibca: 
zione, ed in tutto ciò clio non vi si oppone si dovran= 
no osservare tutte le leggi pratiche e discipline che s0- 
no in vigore nelle altre Dogane dello Stato, e special 
mente il citato Regolamento del 10 giugno 1836. 

19: Tutte le carte, libri e bollette relative alla 
Fiera dovranno essere rimesse ne’ consueti regolari mo- 
di alla Direzione generale delle Dogane. 

Il Soprintendente dovrà, durante la Fiera, e pri- 
ma è dope la medesima , vegliare alla regolarità delle 
carte, ed alla esatta scritturazione de’ libri. Esso userà 
la cautela di apporre il visto è chiuso ai registri delle 
assegne , tostochè sieno spirati i rispettivi termini, 

20. Qualunque Impiegato o Guardia Doganale, che 
nell’ esercizio delle sue funzioni, durante la Fiera, 
trascurasse di eseguire alouna delle cose prescritte nella 
Notificazione, e nel presente Regolamento, o commet- 
tesse qualunque altra mancanza verrà immediatamente 
sospeso , riserbandosi poi la Superiorità di usare con- 
tro di lui quelle ulteriori misure di rigore, che fosse- 
ro richieste dalle circostanze e dalla qualità in ispecio 
del suo mancamento. 

ar. Terminata la Fiera , fino al giungere di ordine 
in contrario , resterà in Sinigaglia una quantità d’Im- 
piegati e di Forza per vegliare sulla estrazione delle 
merci e sui contrabbandi, e ciò secondo gli ordini, 
che in proposito saranno espressamente dati per mez- 
zo del Vice-Direttore generale delle Dogane. 

20. Il presente Regolamento sarà diramato, e do- 
yrà rimanere affisso a pubblica notizia in tutti gli uf. 
fizi doganali, onde nessuno possa allegarne l’ignoran- 
za, © si considererà como declaratorio della Notifica» 
zione contemporaneamente pubblicata , cosicchè come 
quella avrà forza di legge. 

Roma li 5 Aprile 1851. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
Amoeto GaLui. 


+0-BE-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il conte A. Bolognetti Cenci, come già annunciò 
co' manifesti al pubblico affissi, stimolato dal desi- 
derio di poter apportare con le proprie fatiche un 
qualche sollievo a non poche famiglie che sono nella 
indigenza, produsse una di lui Opera Musicale Sacra; 
scelse il locale più grandioso ch' esista in Roma, lo 
addobbò con sufficiente decenza, e procurò renderlo 
anche più gaio con non scarsa illuminazione. Si fa 
però il complesso di numerosi signori dilettanti di 
ambo li sessi, e di scelti professori Cantanti, ed Istro- 
meatisti l'oggetto principale delle sue cure, onde, 
per quanto fosse possibile, perfetta ne riuscisse la 
esecuzione, e limitandone il biglietto d' ingresso a soli 
bai. 50. 

E fermo il lodato signor Conte in tale lodevo- 
lissimo suo divisamento, ed incoraggiato dall'amore 
che nutrono i Romani verso la bell' arte della mu- 
sica , e molto pure fidando ne' sentimenti di commi- 
serazione e di carità per coloro che meritano aiuto 
e soccorso , ha risoluto di ripetere per la terza volta 
la di lui sacra composizione la sera di Sabato 12 
del corrente Aprile, essendò certo che mercè della 
frequenza del colto pubblico si otterrà quel compenso 
che si aspettava vivamente dalle antecedenti adunanze. 


+0 BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIR 
NAPOLI 1 Aprile, 

La sig. Anna Barbara Bacbser, vedova di Eduar- 
do Sibeiger, e la di lei figlia Sofia, adottata dal si- 
gnor de Barthekinden, del Cantone di Berna e della 
setta peregiina fecero solenne abiura nel di 28 Mar- 
zo 1851. Sua Eminenza Rma il Cardinale Arcivescovo 
di Napoli delegò Monsig. D. Giuseppe dept; già 
Arcivescovo di Conza, il quale celebrò la Messa bas: 
sa ‘nella: cappella del Ritiro di S:-Maria Regina ‘Para. 
disi } retto dalle zelanti Suore della Carità , a conferi» 
re alle convertite’ il' Battesimo e la Confermazione. Il 
sacerdote D. Benedetto Sasso le istrul ne' dogmi della 
nostra santa Religione, e loro amministrò il sagramen+ 
to: della Penitenza. Puente agio PIG rig ed 
alla-Cresima dalla sigoora Virginia de lo ; nata 


Ù 


STATI ESTERI 


SPAGNA 
MADRID 29 Marzo. 

ln considerazione del merito delle circostanze', e 
dei distioti servigi di D. Francesco Martinez della Ro- 
sa, vengo a nominarlo, conformandomi alla propo- 
sta del Consiglio de' Ministri, Vice-Presidente del 
Consiglio Reale. 

Dato a Palezzo ai 28 di Marzo 1851. 

Segnato dalla Real mano. 
Il Presidente dol Consiglio dei Ministri 
Giovanni Bravo MuritLo, 
(Gaceta di Madrid, ) 
FRANCIA 
PARIGI 2 dprile. 

Scrivesi da Foix, il 29 marzo: Il signor Aristi- 
de Pilhes, di Tarascone, fu arrestato ieri l' altro e coa- 
dotto nelle prigioni di Foix, per mezzo di corrispon- 
1a straordinaria, con uo altro individuo che si credo 
essere uo ex-ufficiale della troppa di Garibaldi. 

( Paye. 
—_———————_—_—_—_————————=° 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 3 Aprile. 

Ua' ordinanza del Presidente della Repubblica 
nomina al grado di vice-Ammiraglio , il sig. contr'am- 
miraglio Tréhouart, ed a quello di contr” ammiraglio 
i sigoori Capitani di vascello de Gourdon e Febvrier- 
Despointes. (Moniteur.) 

Borsa di Parigi del 3 Aprile. 

Comparativamente agli ultimi corsi di ieri, il 5 
per cento calò di 40 c. a 92 90. Il 3 per cento a 
57 25 non ha variato. Si negoziò il 4 per cento a 
73 25. Le azioni della banca di Francia caddero da 
21 15 a 20 80, 


ALTRA DEL 4. 


Il 5 per cento aperto a 92 90 chiude a 92 80. 
Il 3 per cento resta a 57 15. 
BERLINO 4 Aprile. 

lersera arrivò qui uo aiutante del generale Thu- 
men con dispacci pel ministero degli esteri. 

la questo punto, ore 3 e mezzo, ha luogo una 
conferenza fra il ministro presideote e il barone de 
Prokesch intorno l'affare schleswigh-holsteinese. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 5 Aprile. 

S. M. l'Imperatore è ritornato da Venezia ieri 
alle 4 e mezza pomeridiane. Al suo comparire più 
tardi nella loggia di corte del teatro di Porta Caria- 
Zia, mentre si rappresentava l'opera italiana, il pub- 
blico numeroso lo salutò con manifestazione di giubilo 
e proruppe in fragorosi applausi ed evviva; e noa 
crediamo andar errati se oltre al piacere del felice 
ritorno di S. M. scorgiamo nell’ affettuoso ricevimento 
del pubblico viennese una solenne dimostrazione di 
plauso per le ultime Sovrane concessioni fatte a Ve- 
nezia. ( Corr. Ital. ) 

Borsa di Vienna del 4 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento dC IA 96 3/8 96 112 
dette al 4 1]2 per 
cento =. . +. 84 314 84 78 


(F.di Venezia.) 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Essendo cessata la privativa accordata ai fratelli 
Cartoni per la fabbricazione della Biacca, si reca ciò 
a pubblica notizia perchè tulti conoscano essere ogna- 
no nella libera facoltà di dedicarsi a questa industria. 
ANNMMMIMINANNNNANAANAANANNAANNNNIUUNANN 


APPENDICE 


ANNUNZI BIBLIOGRAFICI 

Si è pubblicato il fascicolo XXIV della II Serie 
degli Aanali delle Scienze Religiose, compilati dal 
prof. Ab. D. Giacomo Arrighi, nel quale sono conte- 
nute le seguenti materie. 

Art. VIII. Saggio di Esposizione letterale e mo- 
rale del libro de’ Salmi , impresa da G. Lisi di Bolo- 
gna , già canonico teologo nella Metropolitana di Ra- 
venna ec. (Continuaz.) 

IX. Sopra un panto dottrinale della Teologia mo- 
rale di Monsig. Scavini, 

Appendice. 

Allocuzione della Santità di N. S. PIO PP. IX 
nel Concistoro segreto del 1.° novembre 1850. 

Decreto d’ innalzameato di rito della Visitazione 
di Maria Vergine. 

Decreti della S. C. dell’Indice del di 18 Settem- 
bre 1848 al di 19 Dicembre 1850. 

Alcune sottomessioni a’ decreti della S. C. del- 
lIadice, 

Testimoniariza del protestantiamo io favore della 
religione cattolica. 


Nicrologia, — Card. Giuseppe Messofanti. 
Notizie Bibliografiche. — Italia — Francia. 
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ARRIVI Child F., di America, da Napoli. PARTENZE 


9 Claro, di America, da Napoli. par giorwo 8 aL giorno 9 aprite 
pat giorNO 8 AL GIORNO 9 APRILE. 


Colombier G. B, di Francia, da Bolo ., di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Andigne, di Francia, da Napoli. ; Crichtou F., d'Loghilterra, Capitano, da Napoli. corp n ir pod poi 
Bill A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. Carini F., di Fori, Sacerdote, da Napoli. fimo Ca iegna po lin 
Bayfuld B. d'Inghilterra, da Livorno. Di Campello P., di Spoleto, Possidente, da Firenze. Drury C., d'Inghilterra, {fedico, per Firenze. 
Balaguer A., di Spagna, Console, da Livorno. Degen C. R., di America, da Napoli. De oa afuibate, feedot pe e 
Cierkeas G., di America, Pittore, da Livorno. Gros E., di Franoia, Negoziante, da Napoli. ; De Hani E eni Co per Tono 
Cremienx E., di Francia, da Firenze. Hay G. R., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. Ma Li ta Al zia pia Miri, 
Cottin A., di Francia, Avvocato, da Livorno. Hindekns P., di America, da Parigi, n Fentapià ( Pif a 
Chenest Maria, di Francia, Possidente, da Livorno. Lecarpentior A., di Francia, Artista, da Parigi. Fort: a Cena] 
Cambo C., di Frosinone, Legale, da Livono. Langlois P., di Francia, da Parigi. : Grdileta F SNCONOAI Rees pa Manga. 
Di San Cataldo, di Palermo, Principe, da Livorno. Liagustora F., di Spagna, da Civitavecchia. Gableta, x i Nepe Lissa peri 
Delamarre L., di Francia, Notaro, da Livorno. Luciano S., di Regno, Negoziante, da Ceprano. La E Fi cpr pae sic rr 
Froser A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. Lemoinier A., di Francia, da Parigi. Lotti VT Cadette, DO tai: 
Fevrier A., di Francia, da Livorno. Tank, d'leghiltere dia Londete Lante, di Blgi, Ecler La 
Galletti Anna, di Roma, Possidente, da Livorno. Leonard G. © C. d'Inghilterra, da Marsiglia. dI arghe ch, da si lato, 
Gobden A., d'Inghilterra, da Livorno. a de d 


Lorrell A., di America, da Parigi. 
Gilmour G., di America, Possidente, da Livorno. Oroxton G., d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Londra; 
Innes M., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. Pettigrew, di America, da Napoli. dh 
Locatelli G., di Rocca di Papa, Possidente, da Livorno. Poncet P., di Piemonte, Dottore, da Marsiglia. 
Lucchesi D., di Toscana, Negoziante, da Velletri. 


Poncet A., di Piemonte, Sacerdote, da Lat a 
Massaroni R., di Toscana, Cavaliere, da Firenzo. Pellicciotti R., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Nervi P., di Genova, Negoziante, da Livorno. 


Pasquet G., di Francia, da Parigi. 
Naef A., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. Parignac O., di Francia, da Napoli. o 
Ortandi D., di Lucca, Possidente, da Civitavecchia. Raboau E., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Raymond E., di Francia, da Livorno. i; Ripett, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Reaucreux A., di Francia, Negoziante, da Livorno. Stammler Sofia, di Francia, da Marsigl 
Saubie E., di Francia, Avvocato, da Firenze. Thiebaull C., di Francia, da Marsiglia. 
Sollier A., di Francia, da Livorno. 


== 


pat giorno 9 AL GIORNO 10 APRILE. 
Cochran S., di Edimburgo, per Firenze. 
Goldiè G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Maiello P., di Torso, Chimico, per Napoli. 
Mitchell T., di Edimburgo, per Firenze. 


Wartanesse G., Ottomano, Sacerdote, da Livorno. 
nat giorno 9 AL GIORNO 10 APRILE. 


Bonfils F., di Francia, da Marsiglia. 
Baylis E., di America, da Parigi 


AVVISO LETTERARIO 


Opere vendibili nella Libreria Natali 
via delle Convertite n.19 - Roma. 

Notizia delle Giurisdizioni che sono in vigore 
nello Stato Pontificio. Vol. unico baî. 30 

Introduzione allo studio del Diritto Criminale 
Romano; prima versione dal Tedesco. Vol. unico 
dai. 50. 

Diritto di proprietà di A. Thiers. Prima ver- 
sione italiana vol, unico bai. 20. 

Rivista di Legislazione e di Giurisprudenza. 
Vol. 1° anno 4950 se, 4 30. 


AVVISI 


D'AFFITTARSI IN TIVOLI 

Un piano nobile di un palazzino prossimo alla 
Porla 8. Giovanni , composto di num. 14 ambienti 
compresa la cucina interna ; ed una gran sala qua- 
drata con loggia sulla, pubblica via , con ingresso 
carrozzabile, cortile ed acqua purgata di cisterna, 
stalla ed orticino pergolato annesso. 

Chi bramasse di prenderlo in affitto , potrà 
diriggersi in Tivoli al sig. Giuliano Conversi , ed 
in Roma al sig. Alessandro Villetti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Valdina La-Grua 
Romana Pecaniaria. 

Intimetur DD. Mariae Aloisiae Trambusti tam 
uti coheredi defuneti Dominici Benucci, quam sub 
quavis alio nomine , et Camillo, Vincentiae, Ama- 
lise, ac Adelaidi Benucci , nec non Juliae Benue- 
ci, et Heorico Viglia uti ejus viro degen. Neapo- 
fi, qualiter pro parte Tustantiom fuit. interposita 
appellalio adversus sententiam prolatam a secunda 
sectione Tribunalis Civilis Urbis die 14 Septembris 
aoni 1850 in causa de qua agitur eto. neo non ci- 
tentut jidem ad compareodum coram Illio et Rito 
Domiso in termino dierum quadraginta attenta di- 
stanlia , et videndum praevia infirmatione defini- 
fivae sententiae prolatae a secunda seclione Tri- 
bunalis Civilis Urbis die 14 Septembris anni 1850 eto. 
mandari declarari , ac decerni esse locum favore 
Jostantium pro nunc solutioni scutor. 3324 08 12 
pro eorum inleressantia in contractu appaltos sa- 
lis et tabaci , et pro hujusmodi effectu pro praed. 
summa scutor. 3324 08 4/2 ordinem exequulorium 
cootra citatos Pizzardi , Principem Marinum Tor- 
Jonia, Mariam Aloisiam Trambusti nomine eto. , 
20 Camillum ; aligsque Benucci directam (amen 
Excio Duci Alexandro Torlonia uti Capsario Ad- 
ministrationis cointeressatae salis et labaci decerni, 
et relaxari , citatos in expensis praesentis judicii 
condemnari , et decretum ete. ad D. D. Instanti- 
bus DD. Maria Soccorso Tudò y Catalan uti hae- 
rede usufructuaria q. Philippi Stefanoni , March. 
Carolo , Antonino et Cartio Stefanoni-Simonetti 
Possid. degen, in piazza Campitelli n. 47 pro qui- 
bus D. Alesander Piccinini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia, a termini del 
S. 1548 del vig. Reg. leg. e giud. , che nel giorno 
di martedì 15 del corrente ; alla ore 9 antimeri- 
diiane, si: procederà per gli alti del sottosoritto No- 
taro alla compilazione dell’ Inventario stragiudiziale 
dci beni ereditari della fu Geltrude De Paolis mor- 
{a in Roma li.47 Marzo: scorso *con. testamento 
muncupativo fatto a rogito dello stesso infrascritto 
Notaro li 12 Dicembre 1850; e (ale Inventario 
avrà luogo nella casa ove la suddetta Geltrude 
cessò di vivere posta in Roma nella via Moo- 


tanara num. 64, ad istanza de' suoi eredi testa» 

mentari,e sotto tutte le riserve e proteste di ragione. 
Pel Successor del De Sanctis Notaro 
Gioacchino De Dominicis Sostituto. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza della sig. Elisabetta Lolli vedova 
ed erede del fu-Luigi De Paolis figlio ed erede del 
fa Sante dom. via Tor de'Specchi n 20 rapp. dal 
soltoscritto Proc. — S' intima al sig. Luigi Aureli 
figlio ad erede del fu Niccola per affissione a for- 
ma del $. 483 come d' incogoito domicilio, che 
Sante De Paolis in forza d' istromento rogato per 
gli atti del Damiani li 4 Gennaio 1805 acquistò 
da Carlo e Filippo Sabatini figli ed eredi del fu 
Domenico due terzi dell'ultimo piano della casa 
posta ai Serpenti n. 47 consistente in due stanze, 
ed un mignano , due soffitte superiori , e la por= 
zione dell’ acqua ai medesimi spettante. Che quan- 
tunque lo stesso Sante De Paolis ne prendesse for- 
male possesso tultavia essendo passato a migli 
Tita, lasciando l'unico suo figlio Luigi in pupil- 
lare età, fu tal proprietà indebitamente a danno 
del pupillo usurpata dall'autore dell'inlimato. Che 
essendo finalmente la Istante venuta in cognizione 
che la suddetta porzione di casa si continua senza 
alcun titolo a godere dall' intimato ha divisato 
d'istruire l'azione di reintegrazione, e di restitu- 
zione di frutti dal giorno della indebita occupa- 
zione; si deduce perciò a notizia non solo del 
medesime , ma di chiunque altro di ragione , che 
la Istante nella suddetta qualifica, come vera ed 
sisoluta proprietaria della enunciata porzione di 
0854 intende esercitare i suoi diritti contro chiua- 
que sarà di ragione, e ciò non solo ec. ma ec. 

Cristoforo Tuecimei Proc. Rot 

Afdssa alla porta dell'Uditorio 4 Aprile 1851. 

M. Quattrocchi Cure. Civ. 


Il Tribunale Civile di Roma secondo Turno 
ha emanato la seguente Sentenza. — Nella causa 
posta in Prot. n. 1938 del 1847 fra il Conte Ro- 
dolfo Amadei, rappr. dal sig. Pier Luigi Briganti 
Proc. da una parte , ed il sig. Conte Luigi Ama- 
dei , rappr. dal sig. Achille Sironi Proc. , Angelo 
Barberi Sequestratario , rappr. dal sig. G. Dionigi 
RR. CC. Sull' istanza dell’ Attore diretta ad otte- 
nere la consegna a favore dell' Istante tanto dellé 
duo rate già scadute în sc. 32 50, quanto delle 
altre da scadere fino all' estinzione del credito in 
sc. 4235 47 rilasciando l'ordine esecutorio contro 
il sequestratario Barberi, colla condanna del de- 
bitore principale alle spese. 

Visto la suddetta istanza. Visti gli atti di se 
questro. Vista la dichiarazione giurata emessa dal 
sequestratario. Visto eo. Considerando, chetvenido 
l'Attore trasmesso sequestro a carico del debitore, 
ed il sequestratario avendo dichiarato di dovere al 
sequestrato annui sc. 32 50 per canone. Invocato 
il Nome SSino di Dio, il Tribunale giudicando ec. 
ordina al sequestratario che prelevate le Spese a 
suo favore della dichiarazione , consegni non solo 
le detrate maturate , ma eziandio le maturando si. 
no alla concorrenza del credito dell’ Istante , con 
la condanna del debitore principale alle spese, 

Giudicato a Roma nell'udienta del giorno 49 
Febbraio 4851. I. Avv. Baccelli V. P. — G;Avy, 
Bruni. — G. B. Avv. Jacobini. — “Sia'nifiéato 
al sig. Luigi Amadei d' incognito domicilio @ di- 
mora per affissione ed inserzione in Gazzetta a ter- 
mini di legge la presente Sentenza. Onde eo. 

Pier Luigi Briganti Proc: 

A di 10 Aprile 1854 affisa copia. alla porta 

dell' Uditorio, A. Sconocchia Curs. Cio. 


Avviso di vendita giudiziale 
In forza di Ordidanza esecutiva di Mano Re- 
gia rilasciota dall’ Ecciho sig. Presidento del Tri- 


Targioni O., di Firenze, Sacerdote, da Spoleto. 
Tocco E., di Piemonte, Architetto, da Genov: 

, di Piemonte, Sacerdote, da Marsi 
Vilfamil P., di America, Colonnello, da Parigi. 
Zambiasi G., di Trento, Negoziante, da Viterbo. 


bonale Civile di Viterbo li 45 Maggio 1850 si pro- 
codè per parto dell' Tilîia Comunità di Baguaja al 
pignoramento degl’ infrascritti stabili per la som- 
ma di sc. 438 43 e mezzo come al verbale di ese- 
cuzione redatto dal Cursore Pietro Demagistris 
li 48 Maggio 1850, ed in atti prodotto. Si pre- 
viene perciò il Pubblico che nel giorno 29 Aprile 
corrente alle ore 14 anlimeridiane nella sala del 
palazzo Comunale di Viterbo si procederà alla veo- 
dita dei seguenti fondi. — 4. Casa di abitazione da 
cielo a terra posta in Bagnaja in contrada l' Em- 
pitore, conf. con i beni di Gio. Battista Ridolfi, 
Saturnino Morescalchi , la strada da due lati ec., 
valutata dall' Architetto signor Francesco Lucchi 
sc. 498 76. — 2. Tinello sito in Bagnaja in detta 
contrada , conf. la strada, Angela Rosa Taruff, 
Saturnino Serafini , salvi ec., valutato dal suddet 
to Perito sc. 161 12 e mezzo. — 3. Casa con ti- 
nello annesso sita in Bagnaja nella suddetta con- 
trada, ed in quella detta il vicolo dei Condotti, 
conf. con i beni degli eredi De Rossi, della ere- 
dità Guglielmini , di A. Venanzi , la strada, sal- 
vi ec., valutata dal delto Perito sc. 222 32. — 
4. Stalla con fienile annesso posta fuori di Ba- 
guaja in contrada S. Rocco, conf. con i beni dei 
fratelli Moltoni, la strada, salvi ec. valutata dal 
detto Perito sc, 47 23 e mezzo. — 5. Terreno ca- 
stagnato posto nel Territorio di Bagnaja in con- 
trada Pereto di circa rubbio 1, conf. con i beni 
dell'eredità Goglielmini, degli eredi Millarelli ; 
di Virginia TarufM vedova del fu Pietro Desiderj, 
di Domenico Mordecchi, la strada di sotto, e quella 
di sopra, salvi ec, valutato dall’ Agrimensore si- 
gnor Ignazio Parri so. 208. + 6. Terreno casta- 
gnato in delto Territorio in contrada Vallescura 
di circa rubbio 41, conf. con i beni della Comune 
di Bagnaja da due lati, degli eredi Matteini, lo 
stradello , salvi eo. , valutato da detto Perito scu- 
di 49 37 e mezzo. — 7. Terreno vignato, fila- 
gnato posto in detto Territorio in contrada Mon- 
tecchio di circa rubbio 1, conf. con i beni di Pie 
tro Miralli , la strada e lo stradello , valutato da 
delto Perito sc. 296. — 8. Terreno vignato e se- 
minativo posto in detto Territorio in contrada la 
Cerretana di circa una mezza, conf con i beni 
degli eredi Millarelli , di Vincenzo e Loreto Aqui- 
lanti , it Trajale, salvi ec. valutato dal detto Pe- 
rito so. 49, — 9. Terreno ortivo posto in detto 
Territorio in contrada la Cava di circa una mez- 
za ; conf. con i beni degli eredi Medori , di Do- 
menico Bellucci, di Giusepde Quadrani, salvi ec., 
valutato dal detto Perito so. 9 12 e mezzo. — 
40. Terreno orlivo posto in detto Territorio in con- 
trada il Cipollaro di circa una mezza , confio. la 
strada , il fosso, od illuminato Belli , salvi co., va 
lutato dal detto Perito scudi 88 62 e mezzo. — 
41. Terreno seminativo in detto Territorio con va- 
rie piante di mori celsi di circa una quarta in con- 
trada il Primo Ponte, conf. con i beni della Pre 
benda Soburbana di Bagnaja, dei fratelli Moltopi, 
di Pietro Miralli, salvi ec., valulato dal detto Pe- 
rito se. 45. — 12, Terreno vignato , olivato e se- 
minativo posto in detto Territorio in contr. 8. An- 
gelo di circa rubbio 4, conf. con i beni dei 

telli Moltoni, del Convento della Trinità di Vi- 
terbo livellati a Niccola Vannini, la strada, sal- 
vi eo., valutato dal detto Perito scudi 654, — 
19. Terreno viguato e seminativo posto in detto 
Territorio in contrada Pian di Nero di circa tre 
mezze , conf. con | beni degli eredi Guazzaroni ,, 
di Giovanni Matteini da due lati, di Giovanni Po- 
lidori , salvi e0., valutato dal detlo Perito scu- 
di 439 75, — Ml preszo sul quale si aprirà l'in- 
caato, serà. quello riferito dai suddetti Periti giu- 
diziali , come pure si eseguirà quanto altro viene 
disposto dal vig. Reg. leg. e giud. 

F. Monarchi Cancel 


I IN PIAZZA 


Peel A., d'Inghilterra, per Firenze. 
Staldex L., di Svizzera, per Sviezera. 


Terzo esperimento — Vendita giudiziale. 

Ad istanza della sig. Celeste Pieratli in San- 
tamaria , nonchè del sig. Pio Santamaria come ma- 
rito e legittimo Amministratore della medesima, 
rapp. dal sottoscritto Proc. Ia virlù di una sen- 
tenza esecutoria , resa dall' Eccina Congregazione 
Civile di Roma primo Turno nell'udienza del 29 
Novembre 1850 spedita per gli atti Martorelli Can- 
celliere dell’ Eccmo Tribunale Ja quale ordina la 
vendita giudiziale delli qui appiè descritti beni 
mobili , ed in seguito della produzione prescritta 
dal $. 41308 del Reg leg. e giud. effettuata sotto 
il giorno 40 Febbraio corrente al fasc. num. 1585 
dell'anno 1850. — Nel giorno di Mercoldì 30 Apri- 
le corrente, alle ore 10 antimeridianey nella pub- 
blica Depositeria Urbana posta in Roma via del- 
l'Impresa n. 21 si effettuerà la vendita giodiziale 
al pubblico incanto delli seguenti beni immobili, il 
primo prezzo su cui verrà aperto l' incanto 

ell dal Perito eletto dal 
nale sig. Carlo Landi prodotta al 

fasc. um. 1585 dell'anno 1850 


Fondi da subastarsi 


Terreno vignalo posto fuori Porta S. Paolo, 
fn voc. la Croce di S. Paolo, della capacità super- 
ficiale di pezze 15, quarti 3 ed ordini 35 con suo 
fabbricato , grotta, stalla ed altri annessi, connes- 
si ec., qual terreno vignato è gravato dei segueot! 
Canoni: Fratelli Silvestri di sc. 10 30: Venera- 
bile Monastero di S. Martino a Monti di sc. 10 30: 
Ven. Chiesa di S. Maria in Via di so. 10 30: Ven. 
Chiesa di 8. Eligio dei Ferrari di so. 4 40: Rio 
Capitolo di S. Lorenzo e Damaso di sc. 5 60, 6 
del Ven, Ospizio de' Preti in S. Lucia delle Bot- 
teghe Oscure di sc. 2 60; sc. 1287 18. — Altro 
Terreno vignato posto fuori Porta S. Paolo ia vo- 
cab. il Valco di 8. Paolo della capacità superficia- 
le di pezza 4, quarte 2 0 ordini 25, gravato del- 
l'annuo Canone a favore del Ven. Monastero di 
S Paolo o. A 40; sc. 78 43 e mezzo. — Al 
tro Terreno cannetato posto fuori di Porta S. Pso- 
lo in voc. li fondi di S. Paolo della capacità su- 
perficiale di pezza 1, quarta 1 ed ordini 29, gra- 
vato dell’ annuo Canone di so. 1 42 e mezzo a fa- 
vore del Ven. Monastero di S. Paolo fuori le mu- 
ra; so. 108 25 6 mezzo. — Tolale so, 1473 87. 

Carlo Camerali Proc. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Rinnovazione di Vendita giudiziale. — Ad 
istanza diS E. Ria Monsig. Gio. Battista Sartori 
Canova Vescovo di Mindo,e sig. Pietro Rè Agente 
Gen. , il primo cessionario della R. C. A. della 
sola rendita del diretto dominio dei fondi qui ap- 
piè descritti. — In virtù di uma Sentenza resa ese- 
cutoria dall'Eccia Congregazione Civile di Roma 
secondo Turno nell’ udienza del 20 Agosto 1850, 
spedita per gli atti Cancelliere Martorelli la quale 
ordina la vendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti beoi immobili, ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $. 1308 del Reg. leg. e giod. 
effettuata sotto il giorno 5 Novembre 1850 alfa- 
scicolo 1474 dell'anno 4849, — Nel giorno di Mer- 
coledì 30 Aprile corrente , alle ore 10 antime- 
ridiane nella pubblica Depositeria Urbana posta in 
Roma Via dell'Impresa n. 21 si effettuerà la ven: 
dita giudiziale al pubblico incanto dei seguenti fondi 
Il primo prezzo dell'incanto si aprirà a forma della 
perizia redalta dal Perito eletto dall’ Ecco Trib. 
sig. Domenico Contini il 16 Luglio 1850 @ prodotta 
li 47 Loglio detto anno al fasc. n. 1474 dell' anno 
4849, - Utile dominio di una casa da cielo a terra po- 
sta nella città di Albano ia contrada Via del Cor- 
so segnata coi num. civici 221 e 222, composta 
di vani terreni, forno , fascinaro scoperto , finilet- 
to, grolta , stalla , e due piani superiori , qual for- 
no e casa di diretto dominio della R.C. A. — Al- 
tro utile dominio di un granarone ed annessi po- 
sto detta città di Albano in contrade Via 
delle Grazie , qual granarone è di diretto dominio 
della R. C. A. — I suddetti fondi sono gravati 


mento rogito dall' 

li 22 Decembre 4847, ed altro Canone a favore 
dolla R. C. A. per so. 49 80, — Il primo prezzo 
su cul viene aperto l' incanto defalcato il suddetto 
Canone di sc. 309.80 4 forma della Perizia, sc. 702 50. 
1 soddetti fondi 

parati. 


La 
tivi big 
di em: 

As 
nari lel 
nità | 


Pontili 
Yescuv 
Vo 
promo: 
stato dl 
cui ha 
S. Con 
che ha 
al med 
detta S 
Ha 
lodata 
ni, Pr 
Mo 
Ss. Con 
liquie. 
De 
tuto dil 
Cifra; 
M 
nel Tri 
Mo 
nello s 
Mo 
premo 
Moi 
lico in 
Mo 
IM 
letti e 
Tribun: 


La 
di S. } 
benigna] 
Nel 
So: 
Luigi ( 
sessoral 


Num. 84. — 4851, 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


I Giormale di Roma uscirà ogni giorno 
occettoati i festivi. È 


I pressi vengono fissati i 
A Roma per trimestre . - 1.13 500» 
Alle Province ( franco). \.:.. 2 80° 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


o 42 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'iaserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Uflicio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


——_—————s5 , 


Il 


È GIORNI Barometro ridotti Ti 3 7 

| per” ossa vazione alla “Temperat. di cr. pr 14 Fasti | Direzione del vento | Stato del cielo : Cissbizini ven ci pih) | 

| Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 11,6 + 7,6 be N-N-E. dd. Coperto. Dalle 9 pom. del 10 Aprile fino alle 9 pom. dell'11 detto. 

| 14 Aprile. » 3 pomer.| » 27 » 105 | +15,3 45 S-50. m Ser. nuv, sp. 
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ROMA 12 Aprile. 
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PARTE OFFICIALE 

La Sawmita' pi Nostro Sianore, con rispet- 
tivi biglietti della Segreteria di Stato, si degnò 
di emanare le seguenti nomine. 

Assegnò all' Emo e Rmo sig. Cardinale For- 
nari le Congregazioni del Concilio, dell'Immu- 
nità Ecclesiastica, dell’Indice e degli Affari 
Ecclesiastici Straordinari; 

All'Emo e Rmo sig. Cardinale Gousset le 
Congregazioni dei Vescovi e Regolari, del Con- 
cilio, dei Sacri Riti, e delle Indulgenze e Sa- 
cre Reliquie. 

Annoverò tra i Vescovi Assistenti al Soglio 
Pontificio Monsig. Giuseppe Armando Gigneux, 
Yescovo di Beauvais. 

Volendo dare a Monsig. Stefano Scerra, ora 
promosso ad Arcivescovo di Ancira, un atte- 
stato della propria soddisfazione pel modo con 
cui ha disimpegnata la carica di Segretario della 
S. Congregazione della Immunità Ecclesiastica, 
che ha spontaneamente dimessa, ha lasciato 
al medesimo il titolo di Segretario emerito di 
detta S. Congregazione. 

Ha poi nominato Segretario effettivo della 
lodata S. Congregazione Monsig. Marino Mari- 
ni, Prefetto degli Archivi Segreti Vaticani; e 

Monsig. Luigi Colombo a Segretario della 
S. Congregazione delle Indulgenze e Sacre Re- 
liquie. 

Destinò Monsig. Giuseppe Berardi a Sosti- 
tuto di Segreteria di Stato, e Segretario della 
Cifra; 

Monsig. Leandro Ciuffa a secondo Giudice 
nel Tribunale Civile di Roma; 

Monsig. Enea Sbarretti a terzo Giudice 
nello stesso Tribunale; 

Monsig. Antonio Caiani ad Uditore del Su- 
premo Tribunale della Segnatira di Giustizia ; 

Monsig. Stefano Rossi a Delegato Aposto- 
lico in Ravenna; 

Monsig. Stefano Bruti a Delegato in Velletri; 

I Monsignori Filippo Torraca, Terenzio Car- 
letti e Giacomo Gallo a Ponenti nel Supremo 
Tribunale della S. Consulta. 


La Santità” DI Nostro Stewone, sulla proposta 
di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è 
benignamente degnata di nominare: 

Nell' udienza del 22 p. p. Marzo, 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Frosinone 
Luigi Cannella ; ‘attuale Sostituto provvisorio dell’ As- 
sessorato della stessa ‘città; 

Sostituto Cancelliere:del detto ‘Assessorato Fran- 
cesco Marra, ‘attuale Scrittore del Tribunale di Spoleto; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Todi Giaco- 
mo Aviani, attuale Sostituto del Governo di Monte 

» Giovanni; Ù 

— Sostituto ' Cancelliere del. Governo di  Caldaroli 
Luigi Brignole, attuale Sostituto provvisorio del:Go- 
verno. di ‘Alatri; ] 1} 


Sostituto Cancelliere del Governo di Monte San 
Giovanni Silverio Minotti, attuale Alunno nel Tribu- 
nale di Frosinone; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Alatri Ga- 
briele Gabrielli, altro alunno del detto Tribunale ; 

Scrittore dell’ Assessorato legale ‘di Frosinone il 
dott. Tommaso Giansanti, attuale Sostituto nel Go- 
verno di Monte San Giovanni. 

Nell udienza del 28 dello stesso mese: 

Vice-Presidente del Tribunale di Forlì l'Avv. Gae- 
tano Rossi, attuale Giudice del Tribunale medesimo; 

Giudice del Tribunale di Forlì l' Avw. Federico 
Galeati, attuale Giudice del Tribunale di Ferrara; 

Giudice del Tribunale di Ferrara l'Avv. Raffaele 
Ravetti; 

Giudice del Tribunale di Forlì l'Avy. Antonio Sac- 
coni, attuale Giudice del Tribunale di Ascoli; 

Giudice del Tribunale di Ascoli l'Avv. Alessan- 
dro Taveggi, attuale Presidente del Tribunale di 
Urbino ; 

Giudice del Tribunale di Frosinone l'Avv. Ales- 
sandro Morosini, attuale Procuratore Fiscale presso 
il Tribunale di Viterbo; 

Giudice del Tribunale di Velletri il dott. Calce- 
donio Ferrari, attuale Giudice del Tribunale di Ascoli; 

Giudice del Tribunale di Ascoli il dott. Bene- 
detto Valenti, attuale Governatore di S. Benedetto; 

Giudice del Tribunale di Ferrara il dott, Cheru- 
bino Matteucci, attuale Supplente al Giusdicente di 
Rarenna. 

Nell'udienza del successivo giorno 29: 

Supplente al Presidente del Tribunale di Com- 
mercio di Rimino il dott. Tommaso Tosi; 

Cancelliere del Governo di Amandola Camillo Vi- 
tali, attuale Cancelliere del Governo di Toscanella; 

Cancelliere del Governo di Toscanella Girolamo 
Salimbene, già nominato Cancelliere del Governo di 
Amandola; 

Sostituto Cancelliere dell'Assessorato legale di 
Pesaro Serafino Bottacchi, attuale Sostituto del Go- 
verno di Ferentino; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Ferentino 
Giuseppe Renna, attuale Scrittore provvisorio nel- 
l'Assessorato di Frosinone; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Monte S. Gio- 
vanni Giuseppe Quadrozzi, attuale Alunno nel Tri- 
bunale di Frosinone. 

Nell’ udienza del giorno 5 corrente : 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Civitavec- 
chia Valentino Giannocchi, attuale Sostituto titolare 
del Governo di Orte e f. f. di Sostituto nel Tribunale 
medesimo; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Corneto Sisto 
Granelli, attuale Sostituto del Governo di Veroli. 


NOTIFICAZIONE 

Dovendosi procedere all'acquisto di numero cen- 
tocinquanta cavalli per servizio dell’ Arma di Gendar- 
meria;/s’ invitano perciò li sigoori Proprietari, ai quali 
piacesse di venderli, di dare nel termine di giorni 
quindici dalla data della presente lo loro offerte chiuse 
e sigillate, pei cavalli delle loro razze, all’Intendenza 
Militare della prima’ Divisione in Roma Via degli Ar- 
chi della Pilotta N. 11, per essero quindi aperte dal 
Miaistro sottoscritto; e prese in considerazione; 
vertendosi che i cavalli che si ‘offriranno dovranno 
essere polledri castrati, se non domati di età di' 3 in'4 
aoni, se già domati nom maggiore di dim 5 di bello 
forme, sani; e.liberi di corpo e vista, e dell’ altezza 
precisa di palmi sei ed un quarto, e colle condizioni 
espresse dell rolativo Capitolato, che'sarà ostensibile 
l'ntendenza:sudetta, avvertendosi in fine ‘che 

le offerto potranno sessero! lauto. per separate partite 'e 
quautità; biams esclusa, quanto per lo intero numero 
sopraiodicato. La consegoa di dotti cavalli dovrà farsi 


nn 


dentro il mese di Giugno del corrente anno in Roma, 
como di consuetudine, nella Caserma del Popolo 
Roma, dal Miuistero dello Armi li 11 Aprile 1851. 
Il Ministro delle Armi 
Puincire Domenico Orsini 


NOTIFICAZIONE 

Dorendosi procedere all'acquisto di numero tren- 
tacioque cavalli scelti per servizio del Reggimento Dra- 
goni ; s' invitano perciò i signori Proprietari , ai quali 
piacesse di venderli , di dare nel termine di giorni 
quindici dalla data della presente le loro offerte chia- 
se e sigillate pei cavalli delle loro razze all’ Intendenza 
Militare della prima Divisione io Roma via degli Ar- 
chi della Pilotta num. 11, per essere quindi aperto 
dal Ministro sottoscritto e prese in considerazione ; 
avvertendosi che i cavalli, che si offriranno dovranno 
essere polledri castrati, se non domati di età di 3 
in 4 anoi, se già domati non maggiore di 4 in 5, 
di belle forme, sani e liberi di corpo e vista, e del- 
l'altezza precisa di palmi sei ed un quarto, © colle 
condizioni espresse nel relativo Capitolato , che sarà 
ostensibile presso la Intendenza suddetta ; avvertendosi 
in fine che le offerte potranno essere tanto per sepa- 
rale partite e quantità , niuna esclusa, quanto per 
lo intero numero sopraindicato. La consegna di detti 
cavalli dovrà farsi dentro il mese di Giugno del cor- 
rente aono in Roma nella Caserma della Pilota. 

Roma, dal Mioistero delle Armi li 11 Aprile 1851. 

Il Ministro delle Armi 
Principe Domenico Onsini 


NOTIFICAZIONE 

A@Machè nella ricorrenza delle sacre fonzioni 
della prossima Settimana Santa e della Santa Pasqua 
di Risurrezione non sia turbato l'ordine pel concorso 
di persone e di legni si prescrive quanto segue. 

1. Nella mattina della Domenica delle Palme, 
del Giovedì Sànto, e della Domenica di Pasqua di 
Risurrezione, dalle ore nove antimeridiane fino alle 
due pomeridiane, i legni privilegiati soltanto potranno 
passare pel ponto S. Angelo. 

2. Tutti gli altri legni con persone o senza, i 
carri © carretti nel periodo del tempo suindicato 
dovranno tenere la via della Lungara. 

3. È permesso alle carrozze privilegiate oltre- 
passare le altre, non però andare contro fila. 

4. I conduttori di legni cho contravvenissero 
alle presenti disposizioni saranno puniti a forma 
di legge. 

Pata dalla nostra Residenza il 12 Aprile 1851. 

IL Direttore generale di Polizia 
IrvesRAnDO RUFINI. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Confraternita dei Siciliani residenti in Roma 
nel giorno 10 del corrente Aprile ha celebrato uno 
straordinario solenne Funerale in suffragio del defonto 
Principe di Salerno D. Leopoldo di Borbone, Zio di 
S. M. Ferdinando Il. Re delle Due Sicilie nella sua 
Chiesa di Maria Santissima d'Itria detta di Costanti- 
nopoli. Le virtù esimie del defonto Principe, e se- 
goatamente la insigne sua pietà e carità, con cui, ben- 
chè ricco, s'impoveriva pei poveri, specialmente Si- 
ciliàni, meritavano al certo quest'ultimo tributo di 
riconoscenza e compianto. La Chiesa nobilmente pa- 
rata è lutto, un sarcofago sorgente in mezzo colle 
Armi Realî, e quattro Geni agli angoli che con ab- 
bonidanti'faci lò'risthiaravano, due iscrizioni ai lati, 
chie le virtù stesse! attestavano dell'augusto defonto, 
una scelta musica lugubre , nella frequenza dei Con- 
fratalli ‘è’ dol ‘popolo, che con devoto raccoglimento 
pregavano por È bell'anima chiamata al premio dei 


giusti, descriveano abbastanza il sentimento di vene- 
razione e di affetto verso lui, la cui perdita si com 
iange, e verso tutta la Reale Famiglia, Sull’invito 
degl attuali Guardiani, sig. Commendatore Forcella, 
Cav. Carta, Avv. Tordi e Mario Falzi, intervennero 
alla sagra Funzione, il sig. Marchese di S. Giuliano 
Gagliati Incaricato d'Affari di S. M. il Re del Re- 
gno delle Due Sicilie presso la S. Sede, con tutti gli 
addetti alla Regia Legazione, l'Illmo e Rmo Monsi- 
gnor La Grua, Uditore della S. Rota Romana, e tutti 
i capi degli Ordini Religiosi, Siciliani. Celebrò la 
Messa solenne il Rmo P. Palermo Priore Generale di 
di tutto l'Ordine Agostiniano. Così la virtù che cir- 
conda col suo splendore l'augusta nascita, vive sem- 
pre e si venera anche dopo la tomba. 
+0BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 8 Aprile. 

Dietro rapporto del signor Conte Commendatore 
nostro Delegato, inviato a Monsignor Ministro dell’ Ia- 
terno e da questo rassegnato alla SANTITÀ” pi NosTRO 
Sicwore, intorno i titoli di benemerenza acquistatisi 
dal Governatore di Argenta sig. Avvocato Giacomo 
Gianfelici nella compilazione della procedura di giu- 
dizio statario sulla nota invasione di Consandolo, la 
Sanità’ SvA degnò disporre che fosse concessa al lo- 
dato Governatore una medaglia d’oro coll'epigrafe Be- 
nemerenti. (Gazz, di Ferrara.) 


+0BGee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 29 Marzo. 


Non peranco è finita la nostra lamentevole isto- 
ria dei danni cagionati dalle tempeste dei giorni 12 
e 13 marzo. Altri rapporti ci pervengono da varie pro- 
vince della Sicilia, che noi io compendio riproduciamo. 
Le dirottissime piogge cadute in Mistretta dagli 11 fi- 
no al 14, inondando le campagne, cagionarono grandi 
danneggiamenti nella coltura e devastazioni di mac- 
chine ed edifizi. Strade ioterrotte e ruinate, fra le 
quali quella rotabile. La contrada Romei ha subìto 
maggiori danni. Nel piccolo comune di Reitano, che 
sorge a poche miglia da Mistretta, gli abitanti cor- 
sero gravissimo rischio di rimanere sommersi per una 
strabocchevole piena riservatasi dentro il caseggiato. 
La prontezza e lo zelo del Capo-Urbano D. Gaetano 
Minà, della Guardia tutta e di quanti eranvi cittadi- 
ni, nessuno eccettuato, furono così bene impiegati 
che nessuno ebbe a perire, e la piena fu deviata e 
indirizzata al vicino burrone. 

Il Comune di S. Stefano in Camastra il di 16 
era minacciato dal vicino pericolo di una frana dal 
lato di ponente. 

Caronia ebbe a soffrire eguali danni di Mistretta, 

Nel distretto di Patti i Comuni che ban maggior- 
mente sofferto sono stati quelli di S. Marco e Logi, 
nei quali molte case sono diroccata; In Naso si è avu- 
to a deplorare la morte di una fanciulla di 8 anni e 
di un giovane di 18. In S. Agata sono periti un gio- 
vane di anni 15 ed una ragazza di anni 3. 

Da Termini, di cui già facemmo un primo cen- 
no nel passato articolo, altre notizie ci sono perve- 
mute. Ritiratesi colà tutte le barche di pesca, quando 
la calma era ritornata negli elementi, si ebbe a veri- 
ficare che 8 infelici furono inghiottiti dalle onde e dei 
quali si deplora la morte. A questi iofelici, i quali 
dal mare attendevano e chiedevano l’esistenza, toccò 
invece la morte! 

(Giorn. Uffic. del Regno delle Due Sicilie) 
ALTRA DEL 7 APRILE. 

S. M. il Re N. S. con venerato Decreto dato ia 
Caserta il 17 dello scorso marzo si è degnata di com- 
mutere la peva di morte rispettivamente inflitta dal 
Consiglio di Guerra subitaneo della Provincia di Pa- 
lermo a Vito Rizzo nel di 18 ottobre 4850, a Fran- 
cesco Pezzino nel di 16 novembre dello stesso gono, 
ed a Ferdivando La-China nel di 26 novembre del- 
l’anno medesimo, per Rizzo in quella di mesi sette 
di prigionia, per Pezzino ia quella di anoi sei di re- 
clusione, e per La-China io quella di mesi sei di pri. 
gionia, (Giorn. Of. di Sic.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Aprile. 
NOI LEOPOLDO II. ecc. cc. 

. Considerando, che le disposizioni contenute ne- 
gli Articoli 96 e 239 del Regolamento di Polizia del 
22 Novembre 184% non provvedono abbastanza al bi- 
sogno della pubblica tranquillità; 

. a SUlla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato al Dipartimento dell'Interno, e 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso, 
A Art. 1. Chiunque nelle Città, nelle Terre, a 
ip altri luoghi abitati, incendia, senza permissione del 

elegato di Governo, fuochi d'artifizio, mortaletti, 
bombe, od altri simili oggetti, od esplode armi da 
sparo, è male con una puella da venti a cinquanta 

quale ne’casi ‘avi può essere. aggi 
la carcere fino a dieci AL ° paci 
Arl, 2. So i fatti contemplati nell Art, 
dente sono stati eseguili presso a residenze pub 
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bliche Autorità, o di persone rivestite di pubblica 
Rappresentanza, o presso a Caserme, Corpi di guar- 
dia, od altri posti militari, si puniscono con la car- 
cere da uno a quattro mesi. 

Art. 3. La stessa pena di carcere da due a ot- 
to mesi colpisce coloro, che per commemorare avve- 
nimenti politici, od alludere ai medesimi, o per dar 
segnali a partiti politici, hanno incendiato, anche fuori 
de'luoghi designati nell'Art. 1, bombe, mortaletti, 
fuochi artificiati, o non artificiati, od esploso armi 
da sparo, od hanno fatto pubbliche manifestazioni se- 
diziose di qualunque maniera. n » 

Art. 4. Alle pene prescritte dai precedenti Ar- 
ticoli secondo e terzo soggiacciono ancora coloro, per 
mandato o instigazione de’quali i fatti contemplati 
vennero eseguiti da altri 

Art, 5. Le pene minacciate dagli Articoli pre- 
cedenti si debbono applicare, ognorachè il fatto non 
presenti i caratteri di un delitto, cui le Leggi vigenti 
dichiarino punibile con pena più grave. 

Art. 6. Nei casi dei precedenti Articoli secon- 
do, terzo e quarto ha luogo durante il Processo la 
custodia preventiva, ferma stante la disposizione con- 
tenuta nel secondo paragrafo dell'Art. 113 del Rego- 
lamento di Polizia. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato al Dipar- 
timento dell’ Interno, e quello di Giustizia e Gra- 
zia sono incaricali, ciascuno in quanto lo riguarda, 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Alberese, li 3 Aprile 1851. 

LEOPOLDO. 
(Monit. Tosc.) 
LIVORNO 7 Aprile. 
Il Manifesto del Porto pubblica la seguente 
Notificazione. 
Datt' I. E. R. Cowanpo MiritARE DELLA CITTA 
E DEL Porto pi Livorvo. 

Con la Notificazione di questo I. e R. Comando 
del 9 febbraio 1850 venne minacciata a tutti Locan- 
dieri, Osti, Affittacamere, e a chiunque altro desse 
alloggio per prezzo, la pena di on mese di carcere, e 
una multa di L. 100, qualora dentro lo spazio di 
sei ore dall'arrivo del forestiero (sia estero o toscano) 
non lo avesse denunziato in iscritto al solito Uflizio 
situato nella Delegazione del Porto. 

Essendosi però verificato adesso qualche rilassa- 
tezza nell'adempimento di tale ordine, che refluisce 
a danno del pubblico servizio, questo Comando trova 
opportuno di rinnovarlo , dichiarando che saranno 
irremissibilmente applicate le pene suddette contro 
chiunque noo vi si uniformasse. 

Inoltre, anche chi affitta o appigiona una casa 
o villa, o parte di esse, con o senza mobilia a per- 
sona che non sia di Livorno, o non vi dimori almeno 
da cinque anni, sarà da ora innanzi tenuto sotto le 
predette comminazioni, non obbedendo a denunziarla 
dentro i tre giorni dalla consegna della chiave all’ uf- 
fizio che sopra, i cui fanzionari hanno l' obbligo 
però di rimettere al Comando stesso tutte le carte 
costitueuti le trasgressioni agli ordini sopra espressi. 

Ferma stante poi la comunicazione già fatta a 
tutti gli stampatori di questa città, l'I. e R. Co- 
mando rende noto che giudicherà con tutto il rigore 
delle leggi militari chiunque si permettesse stampare 
arbitrariamente qualunque foglio o linea senza averne 
conseguita la liceoza. Ma resta però fin d'ora defini- 
tivamente proibita , sotto eguali minacce, la vendita, 
smercio, o diffusione per le pubbliche vie, o caffè, di 
canzoni, storielle, lunari e simili fogli, come da poco 
in qua si è incominciato a praticare ad alta voce dai 
rivenditori ambulanti, contro dei quali si procederà 
in caso di inobbedienza all’ immediato arresto. 

Ed in fine, all'oggetto di tutelare la sicurezza 
e la tranquillità pubblica, si notifca che saranno 
egualmente giudicate dal Comando stesso quelle com- 
briccole di giovani i quali, come verificavasi da dei 
giorni, quasi a diporto per simulate contese, si re- 
ciprocano déi colpi di sasso per le strade e piazze 
con grave rischio e lamento dei passanti: comminando 
pure coatro l'arresto nel caso che siano sorpresi dalla 
pubblica forza. 

Livorno 5 aprile 1851. 

Il Generale Comandante 
Conte CRENNEVILLE. 
(Il Conservatore Costituzionale. ) 


ina anca 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
._ Le proteste dei rifugiati francesi contro il loro 
internamento ebbero l'effetto che se ne prevedeva. 
Scrivono da Losanna che ora si tratta di applicare ai 
rifugiati francesi la misura stessa che colpì tri 
rifogiati, cioò l'allo ento dalla Svizzera. Si ag- 
giunge che i rifugiati francesi si sottoporrebbero ades- 
s0 all'internamento; ma si igaora se ciò sarà ora 
consentito. 

. Notizie posteriori limitano l'ordine dell’ espul- 
sione degli emigrati francesi ai 17 che banno prote- 
Stato contro il decreto d' inlernamento. 

L' incaricato d'affari inglese ha manifestato il de- 
siderio di essere informato dei qicnpini che si rila- 
aciano agli emigrati par l' loghilterra. î 
$ ( (Gazz. Ticinese, ) 


FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 


Si assicura che i refogiati politici attualmente 
in Londra stanno per diventare, da parte del governo 
inglese , l'oggetto di severissime misure. L'iocidente 
sollevato rapporto a ciò in seno del parlamento in. 
glese ha avuto resultati più gravi di quello che si 
pensava. La sera istessa, riunioni di democratici esal. 
tati ebbero luogo, e vi si fecero le mozioni più stra. 
vaganti: ma queste riunioni erano già sorvegliato 
dalla polizia. (Bull. de Paris.) 

— Si crede che l' Assemblea, fondandosi sulle ra. 
gioni alle quali appoggiavasi il sig. Dupio, e compren. 

lendo, ugualmente che il suo presidente, la necessità 

di prepararsi col riposo e colla meditazione alla gran 
d'opera della revisione della Costituzione, prenderà 8 
o 15 giorni di vacanze verso la fine del mese corrente 
o al cominciare del mese prossimo. Ove se ne faccia 
la proposizione, ed ove i lavori dell' Assemblea per: 
mettano questa breve proroga, essa sarà volala a 
una fortissima maggiorità. (Pays.) 

— Il Courrier de Lyon del 2 reca il tristo rac- 
conto di un gravissimo incendio, che nel mattino del 
34 marzo consumò il palazzo della ricevitoria gene. 
rale, situato sul porto Saint Clair. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Marzo. 


Le iaterpellanze fatte alla Camera de' Lordi ris. 
vegliarono una grande agitazione fra i rifugiati. Vi 
rammenterete, senza dubbio, che il ministero inglese, 
interpellato su tal proposito verso la fine dell’ anno 
1849, dichiarò che fintanto che i refagiati non cer- 
cassero a turbare la pubblica tranquillità nell'interno, 
era sua intenzione di non molestarli menomamente. 

I comitati democratici di Londra, prendendo 
alla lettera quella dichiarazione ministeriale, evitarono 
qualunque relazione anche indiretta coi cartisti inglesi, 
ma credono sia loro permesso di lavorare all’estero. 
lodi quelia propaganda incessante, audace, minacciosa 
e quelle pubblicazioni incendiarie che conoscete. Si fece 
ro richiami di una tolleranza pregiadicevole alla trao- 
quillità loro; ma quelle lagnanze, che non furono senza 
dubbio espresse con grande energia, rimasero senza effet. 
to. Ma ecco che in questi ultimi giorni si viene a sapere 
che i democrati si organizzano per mettere a profitto 
i sei mesi consacrati all’ Esposizione. Sappiamo aver 
essi inviato emissari a tutti i fratelli ed amici di 
Europa, intimando a ogoun di loro di trasferirsi a 
Londra per ricevervi la parola d'ordine. 

Digià si attendevaoo intiere corporazioni di ope- 
rai che dovevan venire con dei treni fissati ai prezzi 
più ristretti. Digià si erano preparate tavole rotonde 
economiche al prezzo di uno scellino a testa , si era 
in contratto di prendere in affitto immense sale nelle 
quali si dovevano rizzare dei letti economici, sospesi 
gli uni sopra gli altri, a due, tre e quattro ordini, 
onde poter far capire il maggior numero possibile di 
persone nel più ristretto spazio. Digià era stato per- 
fino deciso che si sarebbero aperti dei corsi di socia- 
lismo e di comunismo affiochè quelli operai trovassero 
in Londra pascolo ideale mentre vi trovavano quel- 
lo del corpo. 

Queste circostanze erano molto gravi, special. 
mente se si rifletta che Londra digià rigurgita di re- 
fugiati di ogni paese, che ad ogni momento ne giun- 
gono dalla Svizzera, ove sono severamente sorvegliati, 
che ne vengono dalto Schleswig e dall’ Alemagna per 
Ambargo, che finalmente gli Ungheresi persistono 
nel non voler partire. Non recherà dunque meraviglia 
so una certa inquietezza ha cominciato a manifestarsi 
în Londra, e se è stata argomento d' interpellanze alla 
Camera dei Lordi. 

Siccome i reclami vengono da alto, siccome la 
stessa Regina non vede con occhio indifferente la sua 
capitale divenire il convegno di tutti i rivoluzionari 
d'Earopa, è da credersi che si prenderà qualche 
espediente. Vuolsi che i refagiati debbano lasciar 
Londra per tutto il tempo dell’ Esposizione, e che a 
ciascun di loro venga assegnata una città dell' interno 
per soggiorno, Si parla persino di mandarli in Scozia. 

(Indip. Belg.) 


GERMANIA 


Stando alla GazzeWa prussiana, una nuova di- 
i one dell’ Austria sugli affari alemanni sarebbe 


ettarsi appena verso la fine della prossima set- 
timana, essendo probabile che la stessa venga preseo- 
tata all'Imperatore -appena quando il medesimo sarà 
ritornato dall’ Italia. 

— La Gaszelta di Voss vuol sapere, che in Dresda 
si sia proposta una legge sulla stampa per tutta la 
Confederazione. La sorveglianza sulla stampa verreb! 
bensì esercitata dai siogoli governi, il potere federale 
avrebbe però in casi opportuni la facoltà di proibire 
siogoli giornali per tutta la Confederazione. Questa 
Legge sarebbe diretta specialmente contro i fogli radi: 
cali dei piccoli Stati. 

la seguito ad ua’ esplosione nel laboratorio d’ar- 
tiglioria nella città di Colonia, perdettero la vita: va 
tenente, ua artificiere, un bass’ uffiziale e 7 uomini. 
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Si dice che il governo d’ Aonover abbia già tras. 
messo al suo plenipotenziario presso le Conferenze di 
Desda la sua dichiarazione intorno a quanto risulta 
dalle deliberazioni della terza Commissione sugli af. 
fari doganali e mercantili. Vuolsi che la stessa appro- 
vi la maggior parte di quanto venne stabilito dalla 
detta Commissione. 


PRUSSIA 
BERLINO 1 Aprile. 

Gli sforzi dei governi di Austria e di Prussia di- 
retti a migliorare la comunicazione postale nell'Ale- 
magna sembrano ora condurre alla meta che gli stes- 
si si sono proposta. Alla lega postale stata conchiusa 
fra questi due governi accessero la Baviera 6 la Sas- 
sonia, e poco appresso i due Mecklenburg e l' Hol- 
stein. Se non che non era assolutamente possibile di 
raggiungere la meta d'un'unione postale germanica , 
fino a tanto che dall'un canto l’Annover e dall'altro 
l’amministrazione postale di Thurn e Taxis non ap- 
partenevano alla lega, perchè mediante |’ Aonover era- 
no separati dal territorio della lega postale, l’Olden- 
bargo e le città anseatiche, e mediante il distretto di 
Taxis, il Baden e la Svizzera. 

Dal primo maggio a. c. iu poi ia tutta la Ger- 
mania, ad eccezione di pochi non rilevanti distretti, 
sarà in vigore una tariffa postale modica, e stabilita 
in tal modo rimpetto all'estero un'unità che sarà ab- 
bastanza grande ed iafluente per ottenere, per ciò che 
offre, corrispondenti contro concessioni. Coll’ Olanda 
è già conchiuso un vantaggioso trattato. Con Fran- 
cia, Belgio, Ioghilterra, America e Italia si sperano 
trattati non meno favorevoli. Così la comunicazione 
postale in Germania avrà nei prossimi tempi raggiuo- 
to una perfezione, di cui pochi anni or sono nemmen 
si sognava: la comunicazione , favorita in ogni dire- 
zione da questo miglioramento , deve necessariamente 
ricevere uo grande slancio. (Corr. Ital.) 

CASSEL 30 Marzo. 

La sentenza stata pronunciata contro i membri 
del Comitato degli Stati, Schwarzenberg, Henkel e 
Grafe, colla quale vennero condannati alla multa di 10 
talleri per cadauno per aver disobbedito agli ordini 
del Commissario federale, è stata or ora confermata 
in seconda istanza. Il Borgomastro Heokel è stato as- 
solto, all'incontro condannato un artigliere assiano per 
aver tentato di maltrattare un soldato austriaco. 

( Corr. Ital, ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Aprile. 

Si scrive alla Corrispondenza Austriaca da Parigi 
in data 27 marzo quanto segue. 

In seguito all’ampolloso proclama del Comitato 
centrale di Londra pubblicato nella Voir du Proscrit, 
si è formato anche in Parigi un comitato composto 
di Montagnardì , il quale pensa di stampare e dif- 
fondere in via secreta alcuni bollettini rossi e socia- 
listi. La polizia del signor Carlier asa però la mag- 
gior vigilanza su tali mene. Malgrado ciò non havvi 
punto a temere pel momento una sollevazione in Pa- 
rigi del partito sovvertitore, giacchè egli è ridotto 
ad una forza assai debole, e si possono contare tutto 
al più 20,000 persone che sieno pronte al cimento. 
Il Prefetto francese sempre ripete: regni buon’ armo- 
nia e pace fra il potere esecutivo e l’ Assemblea na- 
zionale, e in allora io mi fo’ mallevadore della pub- 
blica quiete. Di tempo in tempo egli permette qual- 
che piccola dimostrazione, volendo così aprire in certo 
modo un’ animella di sicurezza per dare libero sfogo 
alle passioni: ma se le cose vanno tropp’ oltre, allora 
egli spiega la maggiore energia per porvi un freno, 
Allorchè di recente gli studenti volevano ripetere la 
dimostrazione di Michelet, i suoi agenti erano pronti 
a soffocare il tentativo sino dal suo nascere. Ancora 
signora il motivo per cui appunto il giorno 24 feb- 


braio anniversario della rivolazione , ricco di tanti 
avvenimenti e sì pericoloso, sia partito da Parigi, 
e nessuno sa dove sia andato, ed il motivo del suo 
viaggio. Si suppone ch'ei l'abbià fatto a bella posta 
per dimostrare che egli non teme alcun disordine. 
Alla domenica egli apre pel consueto i suoi saloni, 
dove si raduna la più elegante e brillante società. 
È infaticabile nell’ adoperarsi in favore dei poveri, 
ed anche adesso appoggia una lotteria, lo scopo della 
quale si è di mandare in Califoroia 5000 operai 
senza lavoro. S° interessa pure ad no progetto del 
generale Pacheco di spedire a Montevideo 1500 indi- 
vidoi, attinenti uo giorno alla guardia mobile , col 
soldo giornaliero di 5 franchi. Egli gode sempre la 
fiducia del Presidente e seppe, tanto per la fermezza 
del suo carattere che pel suo straordinario sguardo di 
penetrazione, procacciarsi la stima di tutti i partiti. 

— L'esposizione pel mese di aprile della Società 
di belle arti in Vienna che abbiamo visitata questi gior- 
ni è stata arricchita di molti belli e distinti oggetti. 
Tra 74 nuovi numeri d'esposizione che vi trorammo 
di più del mese scorso abbiamo osservato 7 lavori 
plastici, opera in gran parte del professore Rietschel 
da Dresda, 15 tra acquerelli, miniature ecc. e 52 
quadri ad olio. Fra le opere a matita desta maggiore 
interesse un quadro del sig. Hayez da Milano preso 
dal poema del Tasso, che rappresenta la siccità patita 
dai crociati accampati sotto le mura di Gerusalemme. 
Degni veramente d'invidia sono due acquerelli di 
Mozzola che figurano alcune scene del bivacco e della 
vita militare, come pure un acquerello di Bossoli : 
Una nebbia nel Bosforo. 

Tra i quadri ad olio se ne trovarono degli eccellenti, 
e ia si gran numero, che riesce quasi impossibile ad 
un osservatore alla prima volta di darne un giudizio 
adequato di tutti. Noi adunque non noteremo che i 
migliori tra gli eccellenti. Una maravigliosa impressione 
produsse in noi un quadro di Achenbabach da Nussel- 
dorf che rappresenta una regione montuosa della Sve- 
zia con caduta d’acqua, io cui l'arte gareggia con 
la natura. Io seguito a questo noi porremo il quadro 
di Sande Bakbuxsen di Amsterdam ossia: Alcune vac- 
che e pecore pascenti in un campo piano; quello di Fe- 
derico Gauermann io Vienna: /l servo ferito ; il qua- 
dro di Koch in Roma: Atteone e Diana. 

( Corr. Ital.) 
e ___—_— 
NOTIZIE POSTERIORI 
AMBURGO 2 Aprile. 


Il Senato ha aderito all'invito della Prussia di 
spedir rappresentanti alla Dieta di Francoforte. 
( Austria.) 


VIENNA 5 Aprile. 

La risposta all'ultima Nota, che il nostro Gabi- 
netto ha ricevuto da quello di Berlino, è partita ieri. 
Si dice che il principe Schwarzenberg, cedendo, al- 
l'insistenza della Prussia, acconsenta alla riattivazione 
dell'antica Dieta. S'intende che, per l'articolo 5 
dell'Atto federale, la presidenza è dell’ Austria. 

(Emp. di V.) 
Borsa di Vienna del 7 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 


cento ari ca 96 3]8 = 
dette al 4 1]2 per 
cento è) sE 34 13156 — 


(F.di Venezia.) 
PARIGI 4 aprile. 

Sul fioire della seduta di ieri dell'assemblea na 
zionale, la proposta dei signori Dain ed altri, rela- 
tiva al libero esercizio delle professioni di tipografo 
e di libraio, è stata messa a squiltinio, e con 426 
voti contro 213, si è dichiarato che non era presa 
in considerazione. 

— L'Indipendance Belge assicura che la malevo- 


lenza politica non è estranea all’ incendio della Rice- 
vitoria generale di Lione. 

— Secondo il Constitusionnel, il Presidente della 
Repubblica non ha abbandonato il disegao di formare 
un mioistero definitivo. 

— Secondo la Correspondance générale, il sig. Mer- 
cier fa il viaggio del Nord, come portatore da parle 
del governo francese di una proposta di mediazione 
intorno agli affari di Germania. 


Borsa di Parigi del 5 Aprile, 
Il 5 per cento aumento 05 c. chiuso a 92 80. 
Il 3 per ceoto a 150 » a 5715. 
(F.F.) 
—_—_—_————————aiî 
ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 13 Aprile 1851 gli Accademici Tibe- 
rivi terranno Accademia solenne nelle consuete sale in 
via dei Banchi Nuovi num. 39 a divota onoranza del- 
la Passione del Divino Redentore. 

L'Illmo e Rmo Monsig. Gio. Battista Rosani, Ve- 
scovo d'Eritrea, vi leggerà la prosa, alla quale faran- 
no seguito i componimenti poetici dei Soci. 

L'Accademia avrà principio alle ore 8. 
————————_——_€6——————€ 

ARRIVI 

pat cionso 410 aL giorno 44 arnite 
Biondi G., di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Carcano A., Bergamo, Possidente, da Bergamo. 
Ciari A, di Livorno, Religioso, da Malta. 
De Ressequier F., di Francia, Possidente, da Parigi 
Drummond, d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Di Iorio N., di Regno, Possidente, da Regno. 
Friderich G., di Svizzera, Possidente, da Napoli. 
Geppi G., di Prato, Nobile, da Napoli. 
Giannuzzi Savelli E., di Napoli, Nobile, da Napoli. 
Gordon D., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Holland R., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Holuschlag S., di Austria, Possidente, da Trieste. 
Haig G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Ischwkiac, di Russia, Console, da Ancona. 
Isojamgi T., Generale dell'Ordine Basiliano, da Livorno. 
Jamson T., d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
Kennedy D., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Leclere Laroche A., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Lesquereux C., di Svizzera, Possidente, da lesi. 
Mastrilli M., di Napoli, Nobile, da Napoli. 
Nerozzi i Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Ollion G., di Francia, Pittore, da Napoli. 
Pharrà F., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Porcinai G., di Toscana, Agente, da Firenze. 
Petri A., di Annover, Possidente, da Napoli 
Russel G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Rangoni Gy di Modena, Marcheie, de Nopoli 
Smith D., d'Inghilterra, da Napoli. 
S. Felice D. Fabio, di S. Cipriano, Duca, da Napoli. 
Santandrea Celeste, di Francia, Contessa, da Iesi. 
Tomlinson F., d’ Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Valentini P., di Aquila, Negoziante, da Regno. 
Wolkonski Wysowski, di Russia, da Genova. 
Taccaria G., di Toscana, da Livorno. 
Zecchini V., di Faenza, Avvovato, da Napoli. 


PARTENZE 
nat giorno 10 aL cionno fi armit 


Covoni A., di Firenze, Possidente, per Firenze. 

Could S. d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Castelli A. e C., di Livorno, Possidenti, per Livorno, 
Dussles Paolina, di Prussia, per Firenze. 

Dupersquier, di Prussia, per Firenze. 

Dumortier L., di Piemonte, per Firenze. 

Glanard G., di Francia, per Firenze. 

Hershaw E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Kohler P., di Prussia, per Firenze. 

Korelzni, di Russia, per Russia. 

Karmowitez, di Russia, Colonnello, per Nizza. 
Mazucod, di Francia, Vescovo, per Marsigli 
Mazuyer L., di Francia, Console, per Marsiglia. 
Rusvtiens N., del Belgio, Possidente, per Firenze. 
Randoni A., di Pisa, Corriere, per Toscana. 
Spinola I., di Russia, per Londra; 

Sassi Nicolina, di Roma, Modista, per Londra. 


AVVISI sioni. Tulto ciò si fa noto per ogni effetto di leg- 
ge. Onde ec. Eccino Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
ca Gioacchino Degli Abbati Not. piazza della Nella Causa al Prot. n. 449 del 4850 fra Ca- 
AVVISO DI AFFITTO Cancelleria n. 88. migia Carlo e Leonardi Giuseppe e Filippo. 


Col giorno 29 Settembre 1831 cessa l' affito 
della riserva contigua a S. Agnese per la Via No- 
mentana) della quantità di rubbia 10 circa con 
fontanile, grotta , casa colonica , alberi di olivi, 
frutto e roccola di proprietà del sig, Luigi dei Mar- 
chesi Lepri. Chiunque volesse accudire al nuovo 
affitto, potrà esibire le offerte chiuse e sigillate 
nell' Officio Fratocchi Notaio in via delle Murate 
num. 20, coll'indicazione del proprio domicilio, 
entro il termine di giorni 20, decorrendi dalla data 
del presente. Scorso qual termine si apriranno le 
offerte per prendersi in considerazione. 

Roma li 8 Aprile 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


11 giorno 15 corrente alle ore 8 antimeridia- 
ne ad istanza della sig. Lucia Pagani erado testa- 
meptaria del fu Gioacchino Pomati già suo Con- 
sorte, mancato ai vivi in Fiomicino ove erasi re- 
cato per diporto, avrà principio qui in Roma nel- 
Ja casa che abitava il defonto in via della Scrofa 
n. 42, il legale Inventario de’ beni dal medesimo 
Jasciati, per quindi proseguirlo- ave e qundo 
verrà destinato nella chiusura delle rispettivo ses 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Sotto il giorno 8 Aprile corrente è stala emes- 
sa in atti dal sig. Gioranni Pomponi di Zagarolo 
la dicbisrazione formale di astensione e ripudia 
della intestata eredità del defonto suo genitore 
Giuseppe. Se ne avverte chiunque potesse avere 
un interesse sulla della eredità per ogni effetto di 
ragione e di legge. G. Bertini Proc. 

Tribudale di Commercio di Roma. 

Nella Causa fra Giovanni Brizzolari rapp. dal 
sottoscritto Proc., ed Antonio Brizzolari, l'Eccio 
Trib. suddetto nell'udienza del giorno 7 Aprile 
corrente ha emanata la seguente definitiva Senteo- 
23, — Condanna anche con arresto personale An- 
tonio Brizzolari al pagamento di so. 29 50. e alle 
spese : ordina la esecuzione provvisaria non astan- 
te appello : e delega il Giudice sig. Pagani. Red. 
@ tassato le spese in scudi 11 0 e mezzo, oltre 
quelle di spedizione e notifica , questo dì 10 Apri. 
lo 1854, — R, Avv. Garinei Presid. — F. Pagaoi 
Giud. — G.-Guglielmi G. 8 — $i notifica sd 
Antonio Brizzolari d'incognito domicilio per affi 
sione e-Ganzette e forma del-$: 483. 

Cesare Pelissier Proc. 


Sall' istanza di prefissione di termine a pagare 
solidalmente l' importo di due trimestri frutti sul 
capitale di so. 3000 a forma dell'istromento per 
gli atti Ciccolini 22 Agosto 1848, quale scorso 
inutilmente esser Inogo eziandio alla restituzione 
della sorte ec. Il Tribuuale nell’ udienza del gior- 
no 28 Geonaio 1851 prefisse ai Leonardi il ter- 
mine di giorni venti a pagare l'importo di cui so- 
pra, quale scorso senza effelto ammise l'istanza 
ia tutte le sue parti colla condanna, in ambi i 
casi, alle spese liquidate in so. 9 58. — F. M 
Giannuzzi Presià. — V. Avv. Pales Cons. — L. 
Avv. Gagliardi Cons. — 8. Martorelli: Cano. 

Si notifica per affissione ed inserzione a for- 
ma di Jegge stante l' incognito domicilio. 

Antonio Vasselli Cur. di Collegio. 

_ Ad istanza della signora Anna Maria Mioghi, 
® sig. Domenico Fraltinanti di lei marito e legit- 
timo Amministratore,, Possid, dom. piaaza del Gesù 
PRO in mei praliai Fap, dal sottoscritto. Proo. 

come trice prosiegue gli alli di vendita 
degl' infraseritti fondi già iolzit dal signor Carlo 

Delfini come al $, 4308 del vig. Reg. leg. 

In virtà di sentenza del primo Turuo Cisile 
di Roma del 24 Febbraio 1847 con la quele ven- 
Ve ordinata la vendita degl’ infrascritti , 
ed io seguito della produzione effettuata al fasci- 


colo n. 4340 dell'anno 41846 degli estratti auten- 
tiei delle i<crizioni ipotecarie, e della perizia re- 
datta dall’ Architetto sig Gaspare Servi, non che 
del capitolato prodotto li 24 Febbraio 4851. Nel 
giorno 30 Aprile corrente alle opa 10 antimeridia- 
ne, nella Depositeria Urbana di Roma si procederà 
alla vendita giudiziale dei seguenti fondi. 

Casa con fornace di materiali situata in Roma 
via del Mattonato in Trastevere num. 17, 18 e 19 
conf. coi beni del sig. Scannavini, la casa del sig. 
Cecchi, e con la proprietà delle RR. Monache dei 
Sette Dolori , salvi ec., gravata in quanto alla por- 
zione segnala coi num. 47 e 18 di un anauo per- 
petuo Canone di sc. 42 a favore degli eredì del fu 
Gaetano Squaglia , ed in quanto all'altra porzione 
segoata n. 18 gravata di un annuo temporaneo Ca- 
none essendo a terza generazione mascolina e fem- 
minina di sc. 14 50 a favore della sig. Marchesa 
Maccarani, stimata dal suddetto sig. Servi Perito 
depurata dai Camoni per la porzione num. 47 e 18 
sc. 527 30, e per la porzione n. 49 sc. 426 67 
e così in tutto sc, 959 97. — Casa con giardino 
sonesso con piante di agromi situata in via della 
Scalaccia in Trastevere n, 14, 14A e 14 B conf. 
DO iro giardino del fidecommisso Cartoni, colla 
detta via, cot fiume Tevere, salvi ec., stimata dal 
suddetto Perito sig. Servi so. 750. — Totale scu- 
di 1703 97. — Il primo prezzo sol quale verrà 
aperto l'incanto sarà quello designato in ciascon 
fondo, valore determinato dal suddetto Perito si- 
guor Servi a seconda det di lui rapporto come s0- 
pra prodotto tenendo luogo degli estratti dei Re- 
gistri Censoari. Antonio Maria Costa Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


ra 
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Ta virtù di una Sentenza resa dalla Congrega- 
zione Civ. A. C. secondo Turno li 24 Febbrajo 1844 
ad istnoza del sig. Luigi Bonanni Possidente dom. 
io Roma Piazza della Cancelleria n. 86 ora rappr. 
dal sig Carlo Caretti Proc. — Nel giorno 30 Apri- 
le corrente, alle oro 10 antimeridiane nell Of- 
cio della Depositeria Urbana di Roma in Via del- 
l'Impresa n 21 si procederà alla vendita giadi- 
ziale de' seguenti fondi , cioè : 

Casa, ossia parte del fabbricato situato nella 
Terra di Civitella S. Paolo nella Via della Chiesa, 
composto di una cantitta, piccola grotta, quattro 
vani per uso di abitazione , dispensola ec. $ conf. 
colla strada , sigaori Grassi, Palozzi , Altigi , sal 
vl ee — Cantina con grotta , dispensa ec., posta 
in detta Terra di Civitella S. Pool in Via Torri- 

nf. col vicolo Strade , col Terrapieno po 
sto inferiormente alle case dei signori Carabelli 0 
Malatesta , salvi ee. 

Nella Cancelleria del Prot gen. avanti il sud 
detto secondo Tarno A. C. oggi Tribunale Civile 
di Roma, sotto li 20 Maggio 1843 al fasc. n. 978 
dell'anno 1839 trovasi prodotto il Capitolato, è 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto in 
quanto alla casa , ossia parte del fabbricato sarà 
di so. 150, ed in quanto alla cantina con grotta; 
dispensa ec. sarà di sc. 62 50, e così in tutto 
sc. 212 60 valore determinato dal Perito giudizia- 
le sig. Igino Tilli in conformità del di lui rappor- 


to produito come sopra li 12 Febbrajo 1944 te- _ 


nendo luogo degli estratti de' registri censuarj. 
Carlo Caretti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Io virtù di Sentenza definitiva emanata dal 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno il gior- 
no 10 Giugno 1850 ad istanza di S. E. il sig. Ba- 
ron D. Vincenzo Grazioli dom, al suo Palazzo in 
Via del Gesù num. 99. — N 
prossimo, alle ore 40 antimeridiane, nella Deposi- 
teria Urbana si procederà alla vendita giudiziale 
dei qui appresso descritti fondi con tutti i loro 
annessi , connessi ec. 

Casamento da cielo a terra situato in Roma 
al Vicolo della Fossa num. 6, 7 e $, che rivolta 
în Via Parione num. A al 46, e Via della Pace 
num 29, 30 e 31, gravato dell''annuo perpetuo 
Canone di sc, 300 a favore del Ven. Collegio e 
Missione di S. Tommaso degl’ Iaglesi, composto di 
wa piano terreno, un mezzanino , cinque piani su- 
periori , soffitte, alcune delle quali abitabili , can: 
line ec., conf. con la Piazza della Pace, con il 
Vicolo della Fossa ; colla Via di Parione, col ca- 
samento dell' eredità Foppa, salvi ec., stimato dal 
Perito sig. Gsetano Ronoli stante i restauri in esso 
fatti, depurato dal suddetto Canone sc. 14,908 09 
e mezzo. — Casa da cielo a terra situata parimenti 
in Roma in Via di Borgo Vecchio n. 114, 115 
e 116, composta di locali terreni ad uso di sapo- 
neria e dove vi esistono delle veltine murale, cal. 
daje, vasche , fornaci e fornacelle ed altri stigli 
immobili per la fabbrica del sapone , come più dif- 
fusamente dalla descrizione fattane dal sunnominato 
Perito sig. Bonoli nella suddetta sua relazione, 
esclusi soltanto dalla vendita quei sligli che sonosi 
dichiarati mobili, due piani superiori, soflitte mol- 
to elevate, cantine ec., conf. da più lati coi beni 
del Ven. Arciospedale di S. Spirito in Sassia, i 
Deni dei sigg. Carini, e la Via pubblica , salvi eo. 
stimata dal sullodato Perito in quanto la casa scu- 
di 2116 66 67, ed in quanto ai stigli immobili 
sc. 583 33 25 e così in tutto sc. 2099 99 e 92 
centesimi, — Altra casa da cielo a terra situata in 
Via della Mercede n. 21 (esclusa la Rimessa al 
num. 20 che è di proprietà del sig. De Romanis ) 
conf. con i beni della casa Del Bufalo, quei doi 
sigg. Massimiliano e Pietro Leoni, salvi ec. , sti- 
mala come risulta dal Certificato Catastale sc. 925. 
Totale sc. 43,533 16 e 92 centesimi. 

Nella Cancelleria del Prot. gen, avanti il sul- 
todato primo Turno Civ. al fasc. n. 1795 dell'an- 
no 1848 sotto il giorno 11 Decembre 1850 trova- 
si prodotto il Capitolato, l' estratto autentico del- 
le Iscrizioni Ipotecarie , l' altro estratto dei Regi- 
atti Censuarj , ed è stata fatta la ripetizione della 
perizia dell'Architetto Gaetano Bonoli prodotta nel 
presente fascicolo li 42 Giugno anno suddetto. I 
primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sa- 
rà quello superiormente enunciato in ciascun fondo. 

Luigi Minetti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


In virtà di Sentenza proferita dal Trib. Civ. 
di Roma in primo Turno li 22 Luglio 1850 ad 
{stanza del Pio Stabilimento della Santissima An- 
nuaziata di Roma, e per esso del Nobil Uomo si. 
gnor Conte Giacomo Bolognetti Cenci attuale De- 
putato Camerlengo Possidente , dom. in Via Ber- 
gamaschi n. 58, rappr. dal sottoscritto Proo, Nel 
giorno 14 Maggio prossimo alle ore 2 antimeri- 
diane, nella Depositeria Urbana di Roma si proce. 
derà alla vendita giadizisle del qui appresso de- 
serilto fondo con tulti i suoi anpessi ec." 
Casa situata qui in Roma in Via delle Botte- 
ghe Oscure n. 59 e 60 segnata anche col n 58 
senza porta scomposta di piani terreni , tre piani 
superiori , ed altro piano sotto tetto , cantina eo., 
di diretto domiaio del sullodato Pio Stabilimento, 
conf. coi beni dei fratelli Pellegrini, il sig. Conte Bo- 
Iognetti , salvi: altri ec., gravata dell’ annuo Cano- 
di sc. 71 a favore del Pio Stabilimento Istante, 
dal Perito sig. Gaspare Servi sc. 1257, 
Nella Cancelleria avanti il sullodato primo 
Turno solto il giorno 18 Settembre 1850 all fa- 
scicolo 1154 dell'anno suddetto, trovasi prodotto 
Il Capitolato , l'estratto autentico delle Iscrizioni 
Ipotecarie , e l'altro estratto egoalmente autentico 
dei Registri Censuari. E sotto Il 4° Marzo p. p. 
trovasi prodotta l' aggiunta al Capitolato dalla qua- 
le si desume il primo prezzo d' incanto come so- 
pro in Jetto fondo enunciato in se. 1257, valore 
risultante dal rapporto emesso in atti dal sullodato 
Perito li 43 Marzo 1851, 
Stanislao Vannutelli Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
To virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma secondo Turno il primo Febbraio 4848 ad 
istanza della sigoora Lucrezia Bruschi e Luigi Lau- 
renti di lei marito e legittimo Amministratore 
dom. in Macerata rapp. dal sottoseritto Proc. Nel 
giorno 44 Maggio prossimo. alle ore 40 antimeri- 


diane nell’ Ofcio della Depositeria Urbana in Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiziale del seguen- 
te fondo cioè : Casa situata nella | pubblica piazza 
di Campagnano, e precisamente dirimpetto al lato 
posteriore della Fontana che in essa esisto $ com- 
posta di locali terreni con forno @ stufa, due pia- 
ni superiori , tinello, cantios , grotta ed orlo 08- 
sia cortile essendo incolto; della quantità superfì- 
ciale di scorzi 2 e quartuccio 4 e mezzo, conf. 
coi beni del sig. Principe Chigi s la piazza sud- 
detta, gli eredi Fioravaoti , salvi altri ec., stimate 
la suddescritta casa comprensivamente all'orlo e 
cortile se. 2975, ed in quanto ai pochi sopras- 
suoli esistenti nell'orto anzidetto sc. 1 45, e co- 
sì in tutto so. 2976 45. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato secondo 
Turno sotto il giorno 8 Aprile correate al fuso. 
num, 4492 dell'anno 1841 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato @ l'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormeate designato nel 
suddeseritto fondo, cioè di se. 2070 45, valore 
determinato d»l Perito giudiziale signor Stanislao 
Bacchettoni in conformità del di lui rapporto pro- 
dotto nel fisso, suddetto il giorno 22 Gennaio 1848 
tenendo luogo degli estratti de' Registri Censuari. 

Petronio Calamari Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


To virtù di sentenza emanata dal Trib. Civile 

di Roma primo Turno li 28 Geonaio 4851 al istan- 
2a dei signori Sante e Giuseppe Cionfarani, figli ed 
eredi beneficiati del fu Domenico Cianfsrani Pos- 
sidenti dom. in via dell’ Oratorio di S. Celso n.4, 
rapp. dal sottoscritto Proc. Nel giorno 14 Maggio 
prossimo alle ore 40 antimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana di Roma si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei qui appresso descritti fondi con 
tutti è singoli i loro annessi ec. È 

Casa situata in Roma ia via del Governo Vec- 
chio num. 46 e 47, composta di locali terreni , 
mezzanino e due piani superiori ed al:ro ambiente 
sotto tetto , in quauto ai piani terreni e mezza- 
nino di libera proprietà del debitore, ed io quan- 
to ai piani superiori gravati di annuo Canone a 
favore dell’ Arciconfraternita della Dottrina Cristia- 
na di sc. 32, conf. coi beni del Riîo Capitolo di 
S. Pietro ia Vaticano , quei del Patrimonio Sorci, 
la via pubblica , salvi ec., di un estimo censuale 
complessivo come dai certificati del Censo di scu 
di 547 50. — Casa, ossiano due case riunite ora 
formanti un sol corpo poste in Roma al vicolo del 
la Farnesina in Trastevere num. 3 all'8 ossia 7, 
composta di pianterreni e tre pianì superiori , conf. 
coi beni delle Monache Carmelitane Scalze , quei 
della R. C, A., la strada, salvi ec., di un estimo 
censuale di sc. 977 50. — Totale sc 1423. 

- Nella Cancelleria avanti il sullodato primo 
Turno sotto il giorno 2 Aprile corrente al fasci- 
colo 2454 dell'anno 41850 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato; gli estratti delle iscrizioni ipotecarie, e 
dei Registri Censuari. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l' incanto , sarà quello superiormente 
enunciato in ciascun fondo, valore risultante da- 
gli estratti dei Registri Censuari, a forma del $. 1310 
del Reg. leg. e giud., con le condizioni esposte 
nel Capitolato anzidetto sl quale ec 

Giuseppe Pomponi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


To virtà di Sentenza resa da Monsig. Illio 
8 Rio Ciuffa Giudice Ecclesiastico sotto il gior- 
no 26 Luglio 1850 sopra istanza del signor Luigi 
Hilbrat pubblico Notaio , con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale dei seguenti fondi : ed 
in sequela della produzione effettuata li 18 Mar- 
20 p. p. avanti S.S. Ilia e Rina ai fasc. n. 209 
del 1850 tanto del Capitolato, quanto degli estrat- 
Li autentici delle iscrizioni ipotecarie. Nel giorno 14 
Maggio prossimo alle ore 10 antimeridiane , nella 
pubblica Depositeria Urbana si procederà col mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giudiziale dei 
seguenti fondi, da rilasciarsi a favore del mag- 
giore e migliore offerente. 

Casa da cielo a terra posta in questa città al 
vicolo Acquasparta segnata col civ. num. 7, con- 
Sistente in tre camere una soprapposta all'altra con 
tutti i suoi annessi, connessi, usi ec., conf. da un 
lato con gli asserti beni del sig. Benedetto Torto- 
lini , con quelli del sig. Antonio Rolli, e la sud- 
detta via pubblica , salvi altri ec. , ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto viene de- 
sunto dal certificato del Censo in atti prodotto ia 
sc. 120. — Secondo e terzo piano della casa po- 
sla parimenti in Roma al vicolo della Tritina di 
S. Maria i Campitelli marcata col civ. num. 23, 


col proprietario del primo piano, confin. da una 
parte coi beni del sig. Giuseppe Spagnoli, dall'al- 
tra con quei di 8. Maria in Campitelli, e la det- 
ta via pubblica , salvi ec., ed il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l'incanto viene desunto dal rap- 
porto giudiziale redatto dal Perito signor Raffaele 
Francisi prodotto nel suddetto fascicolo li 14 Gen- 
naio 4854 in so. 1575. Taele Janni Proc. 
D. Martini Curs. Civ. 


In virtù di sentenza resa dall'Ecomo Trib. 
Civ. di Roma ia secondo turno nell udienza del 
giorno 28 Settembre 1850 sopra istanza del signor 
Domenico Mannucci anche come padre della si- 
goora Margarita figlia ed erede della fa Chiara 
Salvi, colla quale venne ordinata la vendita gia- 
diziale del quì appresso descritto fondo ed annessi: 
ed in sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 4 Aprile 185411 fasc. num. 4341 del 4850 
avaoli il sullodato Ecemo Trib. tanto del Capito= 
lato, quanto degli estratti autentici delle Iscrizioni 
ipotecarie e dei Registri censuari. 

Nel giorno 14 Maggio prossimo , alle ore 40 
antimeridiane, nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà col mezzo del pubblico incanto al 
vendita giudiziale del seguente fondo ed annossi da 
rilasciarsi a favore del maggiore e migliore offe- 
rente. — Casa da cielo a terra posta in Roma nel 
Rione Trastevere nella via di 8. Cecilia marcata 
coi civici numeri 49, 44 e 45, composta di vani 
terreni e due piani su) 1 soffitto è cantine 


nui canoni, il primo di sondi 4 a favore del Ven. 
Monastero di 8. Cecilia, e questo grava 
ne marcata col num. 14 e 15, e l'altro di scadi 
25 a favore della Ven. Chiesa di S. Lorenzo in 
Miranda gravante l' altra porzione al num. 19, ed 
il primo prezzo sul quale sî aprirà l'incanto viene 
desunto dai Registri Censuari in scudi 900. 
Remigio Manassei Proc. 
D. Martini Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Secondo esperimento. 

In virtu di sentenza emanata dall’ Ecco Tri- 
bunale Civile di Roma secondo Turno nell’ udien- 
1a del giorno 42 Geonalo 1850 sopra istanza del 
sig. Gregorio Morelli Possidente dom. in Roma via 
della Fontanella di Borghese n. 21, con la quale 
venne ordinata la vendita di quanto segue, ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il gior- 
no 4 Febbraio p. p. al fascicolo n. 4924 A dell'an. 
no 1848 tanto del capitolato quanto dell'estratto 
autentico delle Iscrizioni Ipotecarie , non che della 
perizia redatta dal Perito Architetto sig. Domenico 
Cartoni prodotta nel sui. fasc. il giorno 10 Gen- 
noio 1850. — Nel giorno di Mercoledì 30 Aprile 
corrente alle ore 10 antimeridiane , nell’ Oflicio 
della pubblica Depositeria Urbana posta in via del- 
l'Impresa n. 21 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto, e con le norme prescritte dal vig. 
Reg. leg. e giud. alla vendita di un piano di casa 
posta in Arsoli iu contrada Borgo S. Bartolommeo, 
composto di tre ambienti, conf. al di sotto, e da 
vn lato coi beni del sig. Pietro Sciarra, 0 da al- 
tro con quelli del sig. Francesco Belli, di proprietà 
del sig. Giovanni Belli da rilasciarsi a favore del 
maggiore e migliore offerente. Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà di sc. 206 95 valore 
determioato dal suddetto Perito Architetto, 

Giuseppe Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
Avviso di Vendita Giudiziale. 

In forza di due ordinanze eseculive di mano 
regia rilasciate dall'Eccmo sig. presidente del Tri. 
bunale Civile di Viterbo, la prima in data 43 aprile 
1847, e la seconda in data 17 Agosto 4847 si 
procedè per parte dei signori Giuseppe Ciofì 
esattore provinciale , e Giuseppe Signorelli di 
lui sicurtà solidale al pignoramento degl' infrascrit 
ti stabili per la somma di sc. 187 34 e mezzo per 
tasse provinciali dovute a tutto il 20 giugno 1847 
dal Comune di Canepina, e per esso dall’ esattore 
di quell'anno, come al verbale di pignoramento 
redatto dal Cursore Pietro De Magistris il 34 ago- 
sto dello anno iu atti prodotto prot. num. 8621 
Quindi io conformità delle leggi atoministrative in 
vigore avendo l'apostolica Delegazione ordinato 
che gli atti esecutori venissero proseguiti ad istan 
2a del Comune di Canepina in conformità del $ 32 
della circolare del buon Governo dei 20 dicem- 
bre 1820 num. 82 tuttora in vigore che dà l' ia- 
carico alle Magistrature di proseguire gli atti con- 
tro i debitori del Comune per la vendita giudi- 
ziale così si previene perciò il pubblico, che nel 
giorno 28 aprile 4851 alle ore 40 antim. nella 
sala del Comune di Viterbo si procederà alla ven- 
dita giudiziale degl' infrascritti stabili cioè: 

4. Terreno di qualità viguato con alberi di 
frutti posto nel territorio di Canepina in contrada 
Vignali segnato in mappa catastale num. 4547 in 
quantità di tavole 9, cent. 88 responsivo al quinto 
alla ven. Compagnia della Misericordia, conf. coi 
beni di Sebastiano Ciula, col territorio di Soriano, 
coù quei di Arcangelo Luccioli, salvi ec. stimato 
dall' ingegnere sig. Germano Baldini so. 49 28 8. 
— 2. Terreno alberato, vitto con varie piante di 
frutta posto in detto territorio contrada Mallevalle 
segnato col num, 299 sez. 2 della quantità tavo- 
le 9, e cent 10 conf. i beni di Carlo Testa, Evan- 
gelista Benedetti, oggi Carlo Boccolini, 6 di An- 
tonio Rempicci, oggi Niccola Pesciaroli, salvi eo. 
valutato dal sud. ingegnere sc. 149 69 5. — 9. Ter- 
reno, ossia macchia di castagno cedua segnato col 

sez. 4. posto nel suddetto territorio voce. 
Monterone, ossia Borighi, della quantità di tav. 15 
e cent, 50 conf. lo spedale di S. Spirito, Giovan- 
ni Severini figlio di Giuseppe, e Zeffirino Zefferi 
slimato dal sud, ingegnere sc. 128 80 5. — 4. Ter. 
reno di qualità prativo, seminativo posto nel detto 
territorio segnato coi num, 953, e $10 sez. 1 voo. 
Poggio dei Castellani, ossia feudo della Chiesola, 
della quantità tavole 26 conf. la cappella della Ma- 
donna delle Scalelle, la strada che da Viterbo con- 
duce a Canepina, gli eredi di Biagio Luccioli, il 
territorio di Soriano, salvi ec. valutato dal sud. 
perito sc. 50 54. — 5. Casa di abitazione com- 
posta di più vani situata in Canepioa io contrada 
Orto Presciutto; conf. Girolamo Pesciaroli, la 
strada, e Mario Anguillara, salvi eo. stimata dal 
predetto perito giudiziale sc. 225. — 6. Un orti- 
cino con grotta ad uso di cantiva annessa posto in 
Capepina in detta contrada, conf. Vincenzo Ferri, 
Francesco Fiorentini, 6 Mario Anguillara, salvi ec. 
apprezzato dal suddetto perito so. 36 66 gravato 
dell'annuo canone a terza generazione mascolina 
soltanto di sc. 2 20 a favore del ven. convento 
del Carmine di Canepina con istromento 28 aprile 
4778 per gli atti del fu notaro Pietro Paolo Rem- 
picci non detratto il canone del prezzo di stima. 
I prezzi, sui lì si aprirà l'incanto, saranno 
quelli rilevati dal sud. perito, come per l' aggiu= 
dicazione e per tull' altro si eseguirà quanto viene 
disposto dal vig. reg. leg. e giud. 

Viterbo li 43 aprile 1850. 

Francesco Monarchi Canc. prov. 

Notificato li 29 marzo 1851, 4 e 3 aprile 4851. 
Aflisso a forma eco. 

Vendita Giudiziale primo esperimento. 
virtù di sentenza resa dall' Eccmo Tribuni 
di Viterbo dei 20 agosto 4846 portante ordine di 
vendita giudiziale degl' infrascritti stabili eseculati 
ad Istanza del Rmo clero di Viterbo, ed in forza 
di altra dello stesso Tribunale dei 10 agosto 1850, 
non che di altra sentenza arbilramentale. dei 9 ot- 
lobre 1849, ed in seguito della produzione fatta 
solo il giorno 9 aprile 1854 del capitolato per la 
veodita giudiziale in un con lo estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie, ed appresso la ripeti- 
zione delle stime prodotte in alti sotto i giorni 18 
® 24 settembre 1846 dai periti giudiziali sig. Fran- 
cesco Lucchi architetto ed Igoszio Parri agrimen- 
sore. — Si rende noto al pubblico che nel gior- 

no 44 maggio 1851 alle ore 11 antim. nella sala 


del palazzo comunale in Viterbo si procederà per 
ora alla vendita dei seguenti. 
Fondi da vendersi. 

4. Ragioni utili di cosa da cielo a terra con 
suoi annessi e connessi posta in Viterbo al vicolo 
del Giglio num. 4 presso i beni degli eredi Bussi, 
dei fratelli Jelmoni, la strada salvi ec. gravato del. 
l'annoo canone di sc. 12 a favore del monastero 
di S. Caterina di Viterbo, e valatate dal sud 
rito Lucchi se. 152 21. — 2. Tinello, e cantina 
posti in Viterbo al vicolo della Petlinara, cont 
con i beni del sig. Gio. Polidori, quei di Antonio 
Bovani salvi ec. valutati dal sud. perito Lucchi 
sc. 133 99. — 3. Ragioni utili di terreno semina. 
tivo 6 vignato posto nel territorio di Viterbo in 
contrada Piscin di Polvere della quantità di tavo- 
Je 19 e cent. 40 conf. con i beni del sig Loigi 
Vanni, di casa Bussi, di Liborio Alippi salvi eo. 
gravato di due canoni lano di sc. 2.20 a favore 
del monastero dei santi Simone e Giuda di Viter. 
bo, e l'altro di sc. 1 80 a favore di S. E. signor 
principe Doria Pamphili valutate dal sud. perito 
Parri sc. 368 62 e mezzo — 4 Terreno semina. 
tivo posto nel territorio di Viterbo in contrada il 
Bagnaccio, ossia la Serpe della quantità di tavo= 
le 54 e cent. 30 conf. con i beni dell'ospedale 
degl' Iafermi di Viterbo, degli eredi Especo, del 
capitolo di 8. Sisto salvi ec. valutato dal sud. pe- 
rito Parri se. 165 50. — 5. Ragioni utili di ter. 
reno canelato posto nel territorio di Viterbo n 
contrada il Freddano della quantità di tavola une, 
e cent. 40, conf. col fosso, con la casa Bussi, con 
i beni della parrocchia di S. Pellegrino, gravato 
dell'annuo canone di sc. 4 60 a favore del con 
servatorio di santa Fraocesca Romana di Viterbo 
valutate pel canone annuo che si paga. L'incanto 
si aprirà con li prezzi suddivisati, e rilevati dal 
suddetti periti giudiziali, come pure si eseguirà 
quanto altro vieo disposto dal vig. reg. leg è giud. 

Carlo Borgassi Proe. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 

Ad istanza dei signori Ascenzo, e Vincenzo 
Notelli, figli ed eredi del fu Giuseppe, e detto 
Ascenzo anche come erede della di lui madre 
Pasqua Mattoccia possidenti domiciliati a Velletri 
rappresentati dal sig. Gio. Battista Alciati proc. Ed 
in esecuzione della sentenza proferita dal Tribu- 
nale Civile e Criminale di Velletri li 7 febbraîo 1851, 
colla quale venne ordinata la vendita giudiziale 
dell'infrascrilto fondo, non che in sequela della 
produzione del capitolato, dei certificati ipotecari, 
e censuario, e della perizia e stima eseguita sotto 
il giorno 17 marzo 18: nel fasc. della causa 
iscritta in prot. num. 7742 del 1838 io conformità 
del $ 1308 del reg. giud. Nel giorno di mercoldi 21 
maggio 1851 alle ore 15 in punto nella cancelle- 
ria del Tribunale Civile e Criminale di Velletri, si 
procederà alla vendita giudiziale, mediante pub: 
blico incanto a forma di leggo del fondo qui ap 
presso descritto. 

Una casa posta in Velletri in contrada detta 
via S. Salvatore composta a pianterreno di due 
vani divisi con arco ad uso di cantina con forno, 
ed altro piccolo vano ad uso di dispensa. Nel pri- 
mo piano con scala di peperino di un vano ad uso 
di saletta, ed altre due per dormire: nel secondo 
piano di tre vani contrasegnata con i numeri ci- 
Vici A1 42 e conf. con detta strada di S. Salvatore, 
beni del sig. Michele Santocci, arciprete Ronci, di 
Anna vedova Zocchi, ed altri, come meglio dagli 
atli rilevasi, stimata so. 412 50. Il primo prezzo 
d'incanto del fondo è quello enunciato nella de- 
scrizione superiormente fatta di sc. 442 50, a for- 
ma in tutto, e per tuito della perizia giudiziale 
redatla dal perito sig. Scipione Corsetti, e prodotta 
nel fasc. della causa alla quale ec. 

Gio. Battista Alciati Proe. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì di aprILE 4851. 
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Effettivo di + Sc. 500 — Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. Bo. 88- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
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Castrati ... a ed 
Dal Campo Boario ll 14 Aprile 4854. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN: PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 85. — 1851. 


CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ostirà ogni]giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati. 
A Roma per trimestre . |“. . <. 2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, c0- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


! DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN questo GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Stato del cielo 
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ROMA 14 Aprile. 


Ieri, Domenica delle Palme, la Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX fece la solenne 
fanzione nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Vestiti gli abiti pontificali, benedisse le 
Palme, e le distribuì al Sacro Collegio, alla 
Prelatura, ed a vari distinti personaggi. 

Poscia seguì la processione che, secondo 


il rito, si fece per la Basilica. 

Asceso quindi al trono assistette alla Messa 
che fu pontificata dall’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Asquini, Prefetto della, Sacra Congrega- 
zione delle Indulgenze e Sacre Reliquie. 

Assisteva al trono pontificio S. E. il si- 


gnor Principe Colonna. 
Grande fu il concorso dei Romani e dei 


Forastieri alla grandiosa e commovente Fun- 


zione. 

Nelle ore pomeridiane l'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Castracane Degli Antelminelli, Peniten- 
ziere Maggiore, recossi col Tribunale della Sa- 
cra Penitenzieria alla Patriarcale Basilica Late- 
ranense per ascoltare, secondo l'uso, le sa- 


gramentali Confessioni. 


+9RE#+ 


Il giorno 12 del corrente Aprile era l’anniver- 
sario del fausto ritorno della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX a questa Metropoli dell’ Orbe 
Cattolico, ritorno a cui con tanta gloria concorsero 
le invite Armi delle Potenze Cattoliche. 

Non fuvvi alcun invito per solennizzarlo: ma la 
natura dell’Ayvenimento supplì a qualunque preven- 
tiva disposizione. 

Nella mattina le Loro Eccellenze i signori Rap- 
presentanti delle Potenze Estere, residenti presso la 
S. Sede, si recarono singolarmente a complimentare 
il S. Papre per la lieta ricorrenza. Praticarono lo 
stesso S. E. il sig. Principe Senatore di Roma , gli 
Eccellentissimi signori Ministri di SUA SANTITA", ed 
altri distinti Personaggi. 

Ad un'ora p. m. il sig. Generale Gemeau, Co- 
mandante la Divisione Francese di occupazione, pas- 
sò a rassegna sulla piazza di S. Pietro le Truppe 
del Presidio di Roma. 

Avendo il Santo Papns per. questa circostanza 
disposto di un numero di decorazioni dei vari Ordini 
Cavallereschi Pontificii; il sig. Generale Gemeau, grato 
a tale delicato pensiere , diresse immediatamente ai 
suoi commilitoni il seguente discorso. 


Messieprs , 
L' époque du 12, Avril. ne, pouyait, pas, passerà 
Rome , sans que le Souyerain-Pontife voulut accor- 
der à la Division d’ occupation un (émoiguage de ce 


| 


qu' il daigne appeler sa gratitude pour notre France. 

Je suis chargé de vous remettre, en son nom, 
des décoralions , qui vous rappelleront sans cesse un 
grand évènement: cet événement grandira encore tous 
les jours, à mesure que l'on se persuadera mieux 
que la religion est la garantie la plus vraie de l' or- 
dre public ; et que l' ordre public seul peut assurer 
la gloire et le bonheur des peuples. 

Vous recevrez donc ces décorations avec autant 
de satisfaction et de fiertè quo j' cu éprouve moi-me- 
me en vous les remettant sur la place de Saint Pierre 
de Rome. 


Ne consegnò quindi subito diverse a vari militari 
ch'erano colà sotto le armi, ed inviò lc altre a quelli 
ch' erano assenti. 

Siamo persuasi di non ingannarci se nelle dimo- 
strazioni testè enunciate , e nella gioia dal pubblico 
dimostrata, scorgiamo i sentimenti c l' espressioni di 
gratitudine religiosa e politica del Popolo Romano, 
il quale comprende quale e quanto sia il beneficio 
dalla Divina Provvidenza concedutogli nel destinare 
questa Metropoli a residenza de' Romani Pontefici. 


0 Et 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Signore, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di annoverare tra i Suoi Prelati domestici coll’ uso 
del rocchetto, il Sacerdoto D. Raffaele del Carmine 
Calvo, Parroco nella Città di Cartagine, Diocesi di 
S. Giuseppe di Costa Rica nell America Centrale. 


+0 


Coerentemente a quanto fu annunziato nei Gior- 
nali di Roma Num. 68 e 73, S. E. Rma Monsig. Savel- 
li, Vice-Camerlengo della S. Romana Chiesa , Ministro 
dell’ interno, ha rassegnato alla SanTITA' pi Nostro 
Siowone gli ulteriori atti ricevutisi intorno le listo 
degli elettori ed elegibili, espresse nell’ Editto della 
Segreteria di Stato del 29 Novembre dello scorso anno 
sulla nuova legge de’ Comuni. 

Sua Sanrita' nelle udienze del 5, 9 e 12 Aprile, 
si è degnata di fare la prima nomina de' Consiglieri 
Mausicipali e del corrispondente numero de' Supplenti 
sulle listo degli elegibili, ne' seguenti Comuni. 


Alfonsine 
Cervia 
Faenza 
Mordano 


Provincia di Ravenna, 


Acuto 
Alatri 
Anagni 
‘Anticoli 
Arnara 
Bauco 
Castro 
Ceccano 
Ceprano 
Collepardo 
Falvaterra 
Ferentino 
Filettino 


Provincia, di Frosinone. 


Dalle ore 9 pomer, 
Tomperat, mau. + 46,5 


Frosinone 
Fumone 
Giuliano 
Guarcino 
Maenza 
Monte S. Giovanni 
Paliano 
Patrica 
Piglio 
Piperno 

Pofi 
Pontecorvo 
Prossedi 
Ripi 
Roccagorga 
Roccasecca 
San Lorenzo 
Santo Stefano 
Serrone 
Sgurgola 
Sonnino 
Strangolagalli 
Supino 

Torre 
Torrice 
Trevi 
Trivigliano 
Vallecorsa 
Veroli | 
Vico 


Provincia di Frosinone 


Bagnaia 
Canepina 

Grotte S. Stefano 
S. Martino 
Vallerano 
Vignanello 
Viterbo 


Ficulle 

Monte Gabbione 
Monte Giove 
Monte Leone 
Monte Rubiaglio 
Parrano 


Anche in questa circostanza si sono date dal Mi- 
nistero dell'interno le opportune disposizioni, perché, 
a forma di legge, si proceda al più presto a costi- 
tuire i corrispondenti Consigli Comunali, onde nelle 
prime adunanze siano proposte lo nomine delle nuove 


Magistrature. 
+0BE+- 

MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Invenzioni e scoperte che hanno ottenuto la dichia- 
razione di proprietà, a forma della Notificazione dei 3 
Settembre 1833. 

Nuoro sistema di Chiglie movibili, nominate 
le Romagnole, per la sicurezza della navigazione in 
alto mare dei bastimenti fluviali e marittimi con fon- 
do piatto, ideato dal sig. Gio. Amato Billot, cui ne 
fu ‘accordato il diritto di proprietà per anui otto. 

+0 BE 
NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 

La quinta adunanza degli Azionisti della Nuova 
Banca dello Stato Pontificio è rimessa al giorno di 
martedì 22 corrente; nel solito luogo, al mezzo gior- 
no in putito; ciò serva per norma dei signori Azionisti. 

Roma li 12 Aprile 1851. 

Il Segretario CLEMENTE GiovANARDI. 


Provincia di Viterbo. 


Provincia di Orvieto. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 8 Aprile. 

Il distretto di Barletta, infestato da uno spesseg- 
giare di furti, richiamava tutta l’atteazione della po- 
lizia. La vigilanza, l’operosità ed i mezzi tutti messi 
in opera sin ora aflin di scovrirne gli autori ed ar- 
restarne i progressi, benchè prodotto avessero non 
pochi buoni effetti nell’ interesse della giustizia, pur 
tutta volta non avevan peranco raggiunto interamente 
il bramato scopo, di veder, cioè, troncata la radice 
di cotanto male. Ma in grazia delle sagge disposizioni 
dell’ Intendente della proviacia , abilmente secondate 
dall’ Ispettor di polizia di Trani sig. Spadea Pandolfi, 
si perveone non solo a scovrire gli autori de’ molti 
furti, ma si riovenne benanco un considerevole de- 
posito di oggetti di valore derubati, deposito formato 
entro il muro della casa di uo famigerato ladro. Co- 
stui con altri sette suoi compagni sono già stati as- 
sicurati alla giustizia, nè rimangono di quella com- 
briccola che altri cinque, pel cui arresto si sono date 
energiche disposizioni. 

ALTRA DEL f0. 

Gianse ieri a mezzodì in Capua S. A. I. R. il 
Granduca di Toscana con seguito. Ebbe quivi l'onore 
di riceverlo, mandatovi da S. M. il Re N. S., S. E. 
il Conte Ludolf, con cui io un convoglio straordina- 
rio a ciò apprestato d'ordine Sovrano si condusse in 
Caserta per la R. Strada Ferrata. ln quella stazione 
aspettavalo già la Maestà Sua. Abbracciati che si fu- 
rono gli augusti Ospiti e Congiunti, andarono ipsie- 
me in carrozza di Corte alla Reggia, e di là dopo 
due ore precise tornarono nella stazione medesima, 
ove l'I. R. A. S. accomiatossi da S. M. per con- 
dursi, siccome fece con altro convoglio straordinario, 
in questa Capitale, e in men d’un'ora vi pervenne ia 
ottimo stato di salute. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 9 Aprile. 

Nella mattina del giorno 6, tre masnadieri en- 
trarono in casa di certo Lombardi, contadino, posta 
nelle vicinanze di Modigliana. E rimproveratolo di ave- 
re denunziato il di 30 Marzo alla Delegazione di quel. 
la città, che nella di lui casa si erano ricoverati al- 
cuni malviventi, a colpi di ascia uccisero lai, la mo- 
glie, un figlio di anni 10, una figlia di anni 24, ma- 
ritata a Domenico Barnabei, e poco appresso, lo stes- 
so Barnabei. Diremo come questo ultimo assassinio av- 
venne, e con ciò sarà fatta manifesta tutta la perver- 
sità, e la ferocia di quelli non più uomioi, ma belve. 
Il Barnabei era a casa Versari, in qualità di garzo- 
ne, distante uo miglio da quella Lombardi. I tre ma- 
snadieri si recarono colà. Doe presentatisi a casa Ver- 
sari sotto colore che erano gente di polizia dimanda- 
rono di visitar la casa per accertarsi se vi erano fo- 
restieri ricoverati. Risposto loro, che niun forestiero 
vera, che eran tutti di famiglia, eccettuato il Bar- 
nabei, loro garzone, ebbene, dissero, vogliamo assicu- 
rarcene; ed entrati, e veduto innanzi a loro il Barna- 
bei, dettogli come sua moglie, il padre, la madre di 
sua moglie, e suo cognato erano stati da loro uccisi, 
soggiunsero: ora a fe: e spianato il fucile, uno di lo- 
ro tirò. Il fucile non prese. Il Barnabei gridava mi- 
sericordia e pietà. Un moto di compassione si mostrò 
in quei feroci, che non ripeterono, e uscirono. Ma 
subito appresso rientrati, dissero : la tua morte è decisa, 
e l’ infelice cadde sotto il colpo dell’ assassino. — In 
casa Versari erano sei nomini. Lo spavento li rese 
inabili ad ogni difesa, sicché, consumato l’orribile de- 
litto, que’ facinorosi poterono sicuramente partirsi. 

ALTRA DEGLI 11. 

Le Autorità giudiciarie e politiche, dopo il ber- 
baro eccidio della famiglia di Giuseppe Lombardi, non 
hanno pretermessa diligenza per giungere alla scoperta 
degl antori di sì atroce delitto. E per le notizie che 
abbiamo, pare che non siano per mancar di succes» 
s0 le indagini fatte, essendo già avvenuto l'arresto di 
due iodividui, ai quali si sono trovati alcuni oggetti 
di vestiario macchiati di sangue. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Commissione dell’ istruzione pubblica , adu- 
nata in Verona, adottò questi principi fondamentali 
sui premi uoiversitari. 

4. Il premio è una medaglia d'oro di almeno ef- 
fettive L, austr. 90, coi va unita l'esenzione dal fu- 
turo contributo scolastico , dalle tasse di laurea e dalla 
leva militare. 

2. V'è un premio per ogni Facoltà. 

3. Il tema di concorso ppi sarà un quesito 
scientifico da sciogliere in una dissertazione. 

4. Poono aspirarvi tutti gli scolari che sono re- 
golarmente iscritti agli studi d' una Facoltà , e gli han: 
no frequentati. 

5. Una Commissione di tre membri della Facoltà 
ha l’incarico di formulare 42 quesiti , ciascuno solu- 
bile in 12 ore. Saranno affidati sotto suggello al de- 
cano della Facoltà , e aperti e letti il di solo dell'esa- 
me in pri dei. professori e concorrenti. Messi 
nell’urna , vien estratto quello che dev essere argo» 
mento di concorso. 


6. L'esame delle dissertazioni vien fatto prima 
dalla Commissione che compilò i quesiti, e che ne fa 
rapporto ai membri della Facoltà , che decidono in- 
torno al premio. d 

7. Il premio non può darsi che al concorrente , 
che ottenne la maggioranza assoluta. Mancando, que- 
sta , il premio non si concede e si trasporta all’ anno 
venturo , in cui così s@franno proposti due premi. 

8. La distribuzione della medaglia sarà fatta so- 
leonemente dopo le feste di Pasqua , e i nomi coro- 
nati saranno pubblicate nelle Gazzette. LEA 

Oltre questi gran premi ve ne saranno” in, via 
straordinaria altri, consistenti nella sola medaglia d’oro, 
per quegli allievi che fossero creduti degni di spe- 
ciale menzione. 3 a l 

Anche Napoleone avera stabilito questi grandi 
premi , i quali furono conceduti appunto per un an- 
no. I nomi de’ premiati si scrivevano in marmo nel- 
l’atrio dello stesso Liceo , per indelebile ricordanza. 
Non possiamo negar molto valore a questa proposta 
della Commissione didascalica , persuasi che l'emula- 
zione abbia bisogno di grandi stimoli per esser mossa. 

E i privilegi, che vanuo annessi alla conquista 
della medaglia, sono tali da poter formare lo scopo 
de’ comuni desideri, e impegnare la famiglia e lo stu- 
dente a dirigersi con instancabile solerzia ad un trion- 
fo, dove può cogliere uno dei più grandi vantaggi : 
l’ affrancazione dallo considerevoli spese dottorali, e 
dall'imposta più grave, la coscriziune. 

Questi eminenti favori dovraono rendere sempre 
più grave e coscenzioso il giudizio, che ne proferi- 
ranoo le Commissioni esaminatrici, 

— La gionta del censimento dopo aver provre- 
duto per l'attuazione del nuovo censo stabile nelle 
provioce di Venezia , Padova , Polesine, Verona, Tre- 
viso, Belluno e Vicenza , ora ha compiuto la stessa 
operazione nella provincia del Friuli, unica nelle pro: 
vince venete che fosse luttavia soggetta all’ estimo 
provvisorio. , 

Colla provincia del Friuli rimanendo attuato il 
nuovo stabile catasto di tutte le province venete , il 
medesimo con nolificazione 4 marzo 1851 dell’I. R. 
Giunta del censimento venne riassunto nel seguente 
prospetto che contiene la rendita censuaria di tutto 
il territorio veneto soggetto al pagamento dell’ im- 
posta: 

Province di 

Venezia . «+. «+L. 6,024,531 cent, 77 

Padova . + + + » 8,863,434 » 53 

Polesine. . . . . 4,528,101 n 64 

Verona. . . . . » 8,903,637 65 

Treviso . . . . . » 6,293,956 83 

Belluno . . +» 1,472,011 46 

Vicenza . » 9,511,231 89 

» 6,333,728 22 


Fidi cus 


Totale . L. 51,950,633 cent. 99 
(E. della B.) 


MILANO 5 Aprile. 


I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Consta, che, in onta alle provvide leggi vigenti 
sul divieto dei giuochi di sorte, o così detti d’azzar- 
do, non pochi individui, chi per spensieratezza, chi 
per turpe avidità di trar lucro dall’altrui ruina, soglio- 
vo clandestinamente dedicarsi a tali giuochi. 

Importando sommamente, nell’ interesse della pub- 
blica costumatezza , di reprimere siffatto disordine, fe- 
condo ognora di conseguenze deplorabili anche ne' pri- 
vati rapporti di tante oneste famiglie, va la Luogo- 
tenenza a disporre onde siano raddoppiate le solleci- 
tudini delle competenti autorità per la scoperta dei 
contravventori e per la irremissibile loro punizione. 

Per ricordare frattanto per norma di chicchesia 
le non mai derogate disposizioni della Governativa No- 
tificazione 15 dicembre 1841, N. 40599-3628, inseri- 
ta nella raccolta degli Atti Ufficiali, e portante la no- 
minativa e caratteristica indicazione dei giuochi proi- 
biti, trova opportuno la Luogotenenza stessa di tipe- 
tere le ivi espresse avvertenze, cioè: 

» Che la cotrayvenzione al summentovato divieto 
è dal Lipogie Codice penale dichiarata grave trasgres- 
sione di Polizia, 

» Che il $ 266 della seconda parte del Codice stes- 
so assoggelta coloro che giuocano, quanto coloro ché 
lasciano giuocare in loro casa a giuochi proibiti, alla 
multa di fiorini novecento per ogni contravvenzione, 

» Che al denunziante spetta una terza parte della 
somma esalta, condonandoglisi i 
egli stesso fosse soggetto 8 

» Che per quelli, i quali non si ritrovassero in 
grado di pagare la multa, verrà questa commutata in 
arresto rigoroso da uno a tre mesi. 

» Che gli esteri colti in contravvenzione al divie- 
« d’an giuoco proibito saranno sfrattati dagli II. RR, 

tati, 

» Che oltre a questa pena i contravventori sog- 
giacciono alla malta stabilita dalle vigenti prescrizio» 
ni sul Lotto», , 

Milano il 2 Aprile 1881. 


L’ Impori i 
regge eno 
(Gass. di Milano.) 


— Il Municipio di Como è stato sciolto d' ordi. 
ne di quest'I. R. Comando generale; e si procederà 
alla riorganizzazione di esso entro breve tempo. 

( Corr. della Sferza) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 


Le acque della Seona non si arrestano nella loro 
crescenza, Oggi a mezzogiorno esse segnavano 4 me- 
tri, 90 centimetri alle due scale metriche del ponte 
Nazionale. Ieri alla si ora, esse non segnavano 
che 4 metri 50 centimetri; |’ accrescimento è stato 
dunque di 40 centimetri in 24 ore, 

A tale elevazione le acque cominciano a filtrare 
nelle cantine delle case situate sulla riva, in quelle 
del Palazzo di Città, e in quelle dell’ Assemblea Na- 
zionale. 

Cacciati dalle acque che sormontano già le chia- 
viche del quartiere de'Mercati, una vera invasione di 
topi ha avuto luogo sul mercato degl’ Innocenti, nella 
piazza ove vendesi il pesce, come anche sui mercati di 
verdura e di carne. 

È da credersi che l’ acqua comioci a filtrare anche 
pelle cantine dell’ Eliseo ; poiché stamane gli impiegati 
del palazzo ne cavavano le botti e le bottiglie. 

AI dissopra e al di sotto di Parigi la Senna ha 
l'aspetto di due braccia di mare all'alta marea. 

A Passy ed a Chatou, la Senna straripata ba rad- 
doppiata la larghezza del suo letto ordinario. Nel pia. 
no di Colombe, ad Argenteuil rimpetto all'isola Saint- 
Denis: si sono chiuse le dighe in fretta. 

La ruota idraulica è completamente disparsa sot- 
to l'acqua gialliccia del fiume divenuta simigliaote ad 
uo torrente. 

Tutti i marinai sono occupati a prendere delle 
misure di sicurezza. Le due rive del fiume sono illu- 
minate in tutte le sere da lampioni , affine di riparare 
agli accidenti. 

Il prefetto di polizia a cavallo ispezionava stame- 
ne le due rive del fiume da Auteuill sino a Chareaton. 

Un po più ia su del ponte degli invalidi, tre pe- 
scatori inun battelletto che pescavano delle anguille con 
la rete, banno preso un magnifico storione pesante 
quindici o venti chilogrammi, e lungo più di un metro. 

I marinai sperano che il livello del fiume non sor- 
passi cioque metri. ( Presse. ) 


ALTRA DEI 3. 

Se siamo bene informati, molli uomini eminenti 
dell’ Assemblea sono stati ricevuti ieri ed oggi all'Eli- 
seo, e tatto c’ induce a credere che il Moniteur pub- 
blicherà quanto prima i nomi dei nuovi ministri. Que- 
sti nomi saranno scelti fra quelli dei membri della mag- 
gioranza, (Pays.) 

LIONE 4 Aprile. 

Uno degli ultimi difensori di Luigi XVI, fra quelli 
che ancora sopravvivevano , il sig. Squimbre è morto 
in Orleans in età di 91 anni. Serviva ne’ 100 Svizze- 
ri, e nel 10 di Agosto fu tra que’ valorosi, che di 
fesero il Re contro le orde demagogiche , e che ven- 
nero nella maggior parte massacrati nel palazzo delle 
Tuilleries. Sfaggito al disastro il sig. Squimbre erasi 
ritirato in Orleans, ove da quel tempo in poi abitava. 

(Gaz. de Lyon.) 


BELGIO 


BRUSELLES 1 Aprile. 

Si continua la salita delle acque ne’ due fiumi a 
Namur. La Mosa è io più strade. Fuori della città 
le campagne bagnate dal Sambro e dalla Mosa co- 
minciano a cuoprirsi. 

La pioggia prosiegue fra il vento che la inter- 
rompe, e fa travedere qualche raggio di sole. 

Leggesi nel giornale di Liegi: Io conseguenza 
delle pioggie continue siamo minacciati da una innon- 
dazione disastrosa. Fin da sabato la Mosa aveva sor- 
passato le parti basse della città ed una porzione della 
Boveria. 

Continua ad innalzarsi, e mentre scriviamo (lu- 
nedì mezzogiorno ) il fiume è faori del suo letto, e 
le acque cuoprono tutta la Boveria, il quartiere di 
Anrera e già quei il Droixhe, 

I ponte di Cheravoie, la strada Sur-Meuse a 
© Eau, il passaggio della Gofe sono soll’aequa. 

Il passo è iaterrotto nel centro della strada sulla 
Mosa, la cui acqua copre le parti più basse. 

Il fiume segna 4 metri e 30 centimetri della Sca- 
la del Ponte degli Archi. 

._ Leggesi nel Corriere del Nord : In seguito delle 
pioggie, che interrottamente si succedono da un mese 
abbiam'oggi uno straripamento quasi generale de' fiumi 
e de'corsi di acqua, che cingono il nostro circonda- 
rio. Ad Avesnes l' Elpe è da dae gioroi in siogolar 
modo salita: le acque minacciano i straripare, Totti 
i nostri prati sono a grandi distanze ionoodate. La 
valle della Sambre è già tutta sott' acqua. 

Ci si sorive da Grammont, che le ioggie cooti- 
nue de’ passati giorni hanoo fatto dar fuori la Deo- 
dra : tutta la pienura da Atb fino ad Alost è ionon- 
data , le comunicazioni sono intercettate. 

(Momiteur.) 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Marzo. 


Come ognun sa, il palazzo dell'esposizione è co- 
struito con ferro e cristallo, e il numero dei cristalli 
che cuoprono il tetto arriva a molti milioni. 

Per effetto di una forte bufera, moltissimi di quei 
cristalli si sono rotti, per cui vennero formate aper- 
ture, attraverso le quali si sono introdotte tutte le 
passero d’ Hyde Park, Park-Royal, Saint-James. Si cal- 
cola ce ne sieno più di 300,000, ed un tal numero 
non ba niente di straordinario, mentre, sopra un solo 
albero in via Coq-Héron a Parigi, se ne sono contate 
parecchie migliaia che garrivano tatte in una volta. 

Il Consiglio di sorveglianza dell'esposizione si è 
riunito per deliberare sul modo più efficace di dar la 
caccia a questa moltitudine di uccelletti, che possono 
recare guasti alle mercanzie, ed essere anche incomodi 
alle persone. 

Si è riconosciuto che la caccia col fucile era im- 
possibile. Un membro della Commissione ha proposto 
di farne la caccia con tubi e pallottole di creta, ma 
il tetto è troppo alto, e in 500 tiri, forse un solo 
passero non sarebbe colpito. 

Il sig. James Warton ba proposto di far venire 
di Scozia trenta falconieri e duecento falconi ammae- 
strati, per dare la caccia alle passere. 

Questa proposta è stata adottata all’ unanimità, 
meno tre voti; in conseguenza, il Consiglio ha di- 
retto una lettera al capo dei constabili di Edimbur- 
go, perchè spedisca a Londra trenta de’migliori fal- 
conieri, che verranno coi loro falchi, e col loro abito 
nazionale. La caccia comiocierà alcuni giorni prima 

Esposizione: non si sarà ammessi a vederla se non 
con biglietto speciale. A quest'ora le domande sono 
più di centomila. (6. di Sav.) 


ALTRA DEL f APRILE. 

Gli operai pittori e falegnami delle case Fox e 
Henderson, che lavorano al palazzo di cristallo, es- 
sendosi veduta dimiouita una mezz' ora sull’ ora che 
si accordava loro per la colazione, hanno abbandonato 
stamane alle 10 i lavori. I sigoori Fox e Henderson 
sono stati costretti a cercare immediatamente altri 
operai per terminare i lavori, (Sun) 

Il Marchese di Breadalbane a Sir Roderick Mur- 
chison ieri ebbero un abboccamento con Lord Rus- 
sell, e gli fecero conoscere il voto dell’ associazione 
britannica per it progresso e la scienza di ottenere dal 
Parlamento una sovvenzione sufficiente per terminare 
in tempo couvenevole la formazione di una carta geo- 
grafica della Scozia. L'associazione britannica aveva 
desiderata la medesima cosa nel 1824, tempo in cui 
per la prima volta visitò la Scozia, e dopo 46 anni 
n’ è stata terminata la sesta parte soltanto. Gli altri 
membri di Argyle, Sir David Brester ed il prof. Gia- 
como Forb sono nella Scozia. La petizione è stata 
caldamente appoggiata dai Duchi di Richemoad , di 
Buoleoghy, di Roxburgh, dai Lord Eglioton, Cawdor, 
Mioto e da un grande numero di possidenti scozzesi. 

— Il globo areostatico ia cui viaggia il Duca di 
Bruoswick col sig. Green è stato per qualche tempo 
alla pubblica vista sopra il mare nella direzione di 
Parigi, avendo Sua Altezza |’ intenzione di risiedere in 
questa città. Il Duca non è il primo della sua fami- 
glia che abbia amato i viaggi nel globo areostatico. 
Federico Augusto duca di Brunswick, pro-nipote di 
Federico I Re di Prussia e Principe sapientissimo, ha 
fatto nel 1761 uo viaggio nel pallone, ed ha pubbli. 
cato un trattatello intitolato: Pensieri di un cosmopo- 
lita sopra gli areostati. 

— Il censimento della popolazione d'Inghilterra 
si fa ora da 30,000 impiegati sotto la direzione di 
2190 proposti al registro e 624 sopriotendenti dei 
proposti. Nella Scozia questo censimento medesimo si 
fa dai maestri di scuola, o istitatori , che trasmettono 
le liste ai Segretari di Stato dell’ Interno. 
(Moniteur.) 

ALTRA DEL 2. 

La Camera dei Comuni, nella tornata del giorno 4, 
si occupò della mozione del sig. Lockeking per la se- 
conda lettura del bill della franchigia elettorale nelle 
contee. La Camera respiose codesta mozione alla mag- 
giorauza di 299 voti contro 83, dietro le spiegazioni 
date da lord John Russell, il quale conchiuse il suo 
discorso: 

» lo ripeto la mia dichiarazione, cioè di essere 
favorevole all’ estensione del suffragio, tanto perchè 
l' intelligeoza e l’ istruzione , in ragione del loro pro- 
getto dopo il 1831, rendono questa misura necessa 
ria, quanto per le imperfezioni inerenti naturalmente 
ad una grande misura come il bill di riforma. Ecco 
perchè io credo che la Camera dei Comuni sarebbe 
fn tempo atile all’ esordire della prossima sessione, 
per esaminare una misura per l’ estensione del suffra- 
gio elettorale. Ma aggiungo solo che dal momento che 
parecchi membri esprimono il desiderio che tale que- 
stione sia lasciata da potera discrezionale del Gover- 


no, crederei che ciò fosse il più savio partito, e vo: * 


terei contro la seconda, lettura del bill. » 
— Una parto della contea di Down ( Irlanda ) fa 
testà proclamata, vale a, dire che vi è stata messa io 
vigore la legge marziale per reprimere i delitti e gli 
attacchi che vi'si ‘ripetono tutti i giorai. i 
— I'marinaî alla spiaggia del porto di Londra 


si sono radunati ieri malti 


ed hanno (raversato in corteggio Whito-Chapel e la cit- 
tà, portando bandiere con quest’ iscrizione: Revoca 
dell'atto della navigazione mercantile. Il corteggio ba tra- 
versato il ponte di Londra, ha percorso Soutbwark, 
Bermondsey, Lambeth, ed è ritornato a Tower Hill, 
ove ha fatto udire tre grugoiti per l'atto della navi- 
gazione mercantile; dipoi s'è disperso. 

— Nella riunione di sqbato, i commissari del- 
l’ Esposizione hanno esaminato il rapporto fatto sullo 
stato del tetto del palazzo; essi han trovato esservi 
molta esagerazione nelle lagoanze che si erano fatte 
sulle infiltrazioni d' acqua , ed evvi buona ragione per 
isperare che una sola settimana di bel tempo permet- 
terà agl’ intraprenditori di rendere il palazzo del tut- 
to asciutto. Ecco lo stato de’ colli ricevuti la scorsa 
settimana al palazzo di cristallo. 

Da' paesi esteri, 6,233; dalle colonie, 967; dalle 
isole della Manica, 26; dall' Inghilterra, 5,570. Sa- 
bato era l’ ultimo giorno per ammettere gli stramenti 
d’ agricoltura. Non oceorre dire che la fila de’ carri 
carichi di questi articoli è stata considerabile fino ad 
un’ ora molto inoltrata della sera. (F.L) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 22 Marzo. 

Il sig. Hausen ebbe facoltà dal Landething d’ in- 
dirizzare al Governo la seguente interpellanza. 

» Come pensa il Governo a regolare i rapporti 
fra i due ducati e la Danimarca dopo che si mutò la 
loro reciproca situazione ? La costituzione della Da- 
nimarca sarà essa immune da ogni offesa dopo la riu- 
pione dello Schleswig? » 

Il Fadrelandet dice che il Governo presenterà fra 
breve ai notabili una proposizione concernente il rior- 
dinamento della monarchia danese. Questa proposta si 
accorderà nelle sue disposizioni essenziali col proget- 
to che il conte di Sponneck presentò ai gabinetu di 
Vienna e di Berlino pel regolamento dei ducati, pro- 
getto che la Cronaca tedesca di Stoccarda ha già pub- 
blicato, e che il Journal de Francfort riprodusse nel nu- 
mero del 15 febbraio. 

Il Fadrelandet , dopo di avere biasimato l’indiscre- 
tezza di questa comunicazione, censura severamente 
questa inestricabile riorganizzazione , contenuta nel pro- 
getto del conte di Sponneck. 

ALTRA DEL 25. 

Il commissario danese per |’ Holstein, conte Re- 
wentlow-Criminil, è giunto in Copenaghen domenica 
scorsa. 

La Dieta ha accordato i crediti supplementari 
del bilancio. Secondo la legge di finanza, ultimamen- 
te approvata, pel prossimo anno finanziario, dal 1° apri- 
le 1851 fino al 31 marzo 1852, le rendite dello Stato 
ammontano a 14,475,449 talleri di banca. 

In questa tornata il sig. Grundtvig assali ener- 
gicamente il Ministero. Egli sostenne che conveniva 
con un voto di sfidacia ricusare questi crediti ad on 
Ministero che, a suo parere, separava lo Schleswig 
dalla Danimarca per non lasciare al Re che un titolo 
ed un seggio sul più piccolo trono dell' Alemagoa. Il 
sig. Thing dimostrò poca simpatia per le esagerazioni del 
sig. Gruodtvig, ed il ministro delle finanze dichiarò 
che non gli era concesso di addentrarsi io questioni 


in piazza del Principe, * 


che dovevano essere discusse e sciolle in seduto segre- 
te, e che il Ministero poco si curerà della sfiducia 
del sig. Grundtrig, finchè possederà la fiducia della 
maggioranza della Dieta. 

— In una seduta secreta della Dieta, si è ul- 
limamente deliberato iotorno al regolamento delle re- 
lazioni fra la Danimarca ed i ducati, regolamento che 
deve essere fra breve presentato ai notabili: questo 
fu assalito coo grande violenza da coloro che fino ad 
ora avevano difeso il Governo, che fu sostenuto dai 
signori Vscherniog, Christensen e dagli amici dei con- 
tadini. Il lioguaggio dei ministri, dice il citato gior- 
nale, provava che si vedevano, per così dire, costret 
ti a presentare questo progetto il quale, a loro pa- 
rere, costituisce sollanto uno Stato provvisorio che non 
esclude le grandi riforme. 

Il Fadrelandet dice che il conte Rewentlow Cri- 
minil non soggioroerà lungo tempo io Copenaghen ed 
i due commissari tedeschi furono iuvitati dal Re a _re- 
carsi a Copenaghen, 

ALTRA DEL 26. 

S. M. il Re ha dato un gran banchetto al suo 
castello di Christianborg, cui furono invitati tutti i 
membri della Dieta. 

In questo giorno si chiuderanno i dibattimeati 
della Dieta. (F.P.) 


GERMANIA 


DARMSTADT 28 Marzo. 

La prima Camera è acceduta alla determina- 
zione della seconda, colla quale tempo fa venne reietta 
la proposta di Lebne chè voleva si dichiarasse incom- 
petente l'attuale dieta. Avendo la sinistra deciso di 
sortiro qualora la sessione non venisse chiusa col- 
l'altimo di ssendo fissata una seduta pel 
2 aprile, si vedrà ora se la stessa eseguirà la sua de- 
terminazione. da 

11 governo bavarese sorveglia rigorosamente i gior: 
nali che recano estratti dall’opuscolo: » Le conferenze 
di Dresda,.» ondeia caso di bisogno confiscare i fogli. 
" L'opuscolo: «Le conferenze di Dresda » è stato 


ai iL anche a Monaco. 


La » società tedesca per la tutela del patrio la- 
voro » ha convocato i suoi membri pel 10 d’aprile 
ad una riunione generale a Lipsia. La lettera d'invito 
è sottoscritta dal principe Felice di Hohenlohe. 

( Corr, Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Aprile. 

La risposta del gabinetto austriaco alla ultima 
nota da Berlino è stata sottoposta avanti ieri alla re- 
visione del consiglio dei ministri. Come udiamo, nella 
medesima sarebbe proposto di chiedere le conferenze 
di Dresda, e riserbare l’opera dell’orgaoizzazione fe- 
derale definitiva alla dieta che dovrebbe essere convo- 
cala immediatamente. Ciò offre indizio’ di un accordo 
che deve già predominare tra le dae Poteuze intorno 
ai punti principali. 

— Il progetto di legge per la colonizzazione del- 
l'Uogheria è stato già sottoposto ad una prima revi- 
sione del consiglio dei ministri, sicchè si crede che 
la medesima verrà pubblicata quanto prima nel Bol- 
lettino generale delle leggi. Con quanta ansietà si 
aspetti la soluzione di questa questione lo prova la 
circostanza del cavaliere de Kobenblum, che già da 
luogo tempo s'é dato ad un' intrapresa di colonizza- 
zione , il quale ricevette non meno di 3200 dimande 
in massiova parte di persone del medio ceto da vari 
Stati della Germania che desiderano di emigrare nel- 
l Ungheria. Il sig. de Kobeoblum non si trova però 
in grado prima della pubblicazione di questa legge di 
poter aderire a questo desiderio dei sooi clienti. 

— Il Bureau delle novità di stamane reca : 

Secondo una voce degna di fede il consiglio d'Im- 
pero entrerà in attività col primo di maggio entrante. 
Gli appartamenti già un tempo occupati dall' Arciduca 
Giovanni nel palazzo di Corte vennero già trasmatati 
a tal uopo ad uffizio di questo dicastero. La legge 
per l'organamento e per la sfera di attività del con- 
siglio medesimo è già in pronto, e nun attende che la 
sanzione Sovrana. ] rispettivi membri dicesi sieno stati 
già nominati. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL d. 

Sulla condizione degli emigrati di Schumla ora 
in Liverpool si scrive allo Czas quanto segue in data 
25 marzo. 

I giornali inglesi molto s'interessano sulla sorte 
degli emigrati. The Liverpool Courier del 12 marzo par- 
la del Meeting dato in Concert Hall nel quale tennero 
discorsi Giuseppe Shephed, Taylor, Beales ecc. L'io- 
troito importò solamente 12 lire st. Vi fu deciso di 
dirigere una supplica al Parlamento per una sovven- 
zione. Il signor Busbton preside della città chiamò a 
se tutti i Polacchi e dimostrò loro lo stato infelice cui 
andrebbero incontro caso non volessero emigrare ia 
America, Il Liverpool Times del 13 conteneva un ar- 
ticolo di fondo in codesto senso. Il giornale di Lon- 
dra The Daily News del 20 pubblicò una lunga lette- 
ra di Lord Stuart nella quale egli spiega i motivi 
per cui secondo il suo parere i Polacchi dovrebbero 
emigrare agli Stati Uniti. Vi è pure annuaciato che 
i Polacchi i quali preferirono di soggiornare in Sou- 
thampton dopo lo spazio di sci mesi caddero cella 
più grande miseria, mentre quelli che emigrarono in 
America si trovano nello stato più soddisfacente. 
Lord Stuart chiude la sua lettera coll'osservazione 
che l'antico proverbio inglese: « That che farthest way 
about is the ne arest way home » sia assai applicabile 
ai Polacchi. L'emigrazione di Liverpool si è già ri- 
volta a Parigi colla preghiera di mandarle uo sussi- 
dio bastante almeno a poterla campare per un mese. 
Si ha però computato che tale soccorso ascenderebbe 
all'enorme somma di 18,000 franchi, anche se si vo- 
lesse assegnare soli 2 franchi al giorno per cadauno, 
ciò che colla carestia dei viveri dell'Inghilterra è beg 
poco. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 5. 

Secondo il Boreau della novità la risposta del pre- 
sidente dei ministri priocipe di Schwarzenberg all’ul- 
lima nota prussiana, che i fogli prussiani cercano an- 
cora a Vienna, è già ieri stata spedita per Berlino. 
Essa forma il risultamento delle trattative tra |’ Au- 
stria e la Prussia, in seguito alle quali quest’ ultima 
ritornò alla Confederazione. La questione della presi- 
deuza che era ancora pendente viene con ciò, e per la 
disposizione dell’ art, 5 dell’atto federale che accorda 
la supremazia dell’ Austria, ad essere sciolta. 

— Lo Czas vuole sapere da buona fonte essere 
stato approvato dall’ Imperatore delle Russie il proget- 
to di una strada ferrata da Varsavia a Pietroburgo. 
Nello stesso tempo viene assicurato che tra breve ver- 
ranno anche congiunte col mezzo di una strada ferra- 
ta le due città di Mosca e Odessa. 


IMPERO OTTOMANO 
ZAGABRIA 31 Marzo. 

Gl' insorgenti della Bosnia raccolgono le ultime 
loro forze presso il villaggio di Maturga mezz” ora di- 
stante da Pridor. Ai 27 giansero Arnaoti a Banjaluka, 
anche Omer Pascià era ivi atteso pei 29 corrente, ® 
diede ordine ai nemici del governo di approvigionare 
l' esercito. Presso Pridor avrà luogo probabilmente l'ul- 
timo combattimento. (0. 7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 6 4prile. 

Col primo di maggio verrà introdotta anche nel 
regno Lombardo-Veneto l'imposta sulla rendita a so- 
miglianza negli altri Stati della corona =“ = 

Per l’aono camerale 1851 si pagherà in via di 
eccezione soltanto l'imposta della metà dell’annua 
rendita. Lo scopo della tassazione è di diminuire l’ag- 
gravio imposto al possesso di fondi nell’ eseguire le 
misure per l'ammortizzazione dei viglietti del tesoro 
lombardo-veneti, e d'incamminare una più giusta pro- 
porzione fra la tassazione della réndita di capitali è 
prestazioni di lavoro, e quella delle rendite di fondi 
© case con quei cangiamenti che risultano da parti- 
colari rapporti del Regno Lombardo-Veneto e dall’ or- 
dinameato della tassazione diretta del detto paeso. 

ALTRA DEL 7, 

Da notizie private che ci pervengono veniamo a 
cognizione d'un fatale disastro succeduto nel labora- 
torio e polveriera di Temesvar che saltò in aria con 
orribile scoppio di bombe e granate la mattina del 3 
corrente alle ore 7. Si deplora la perdita di molti bra- 
vi ufliziali 6 soldati. Il danno non è ancora conosciu- 
to, ma è reso maggiore dal danno che ne derivò agli 
edilizi circonvicini. ( Corr. Ital. ) 

PARIGI 5 Aprile. 

Si legge nell’ Evenément. 

« Correva voce alla Borsa che il giorno 4 Odi- 
lon Barrot sia stato chiamato all’ Eliseo, e che siasi 
cercato un riavvicinamento tra lui e Baroche. Noi 
crediamo poter assicurare che tale nolizia è affatto 
priva di fondamento. 

— Il giornale |’ Assemblée Nationale, pronuncian- 
dosi formalmente per la revisione della Costituzione, 
annunzia, come cosa certa, che i principali negozianti 
di Parigi stanno per presentare una petizione alla 
Camera legislativa, perchè ella si pronuoci immedia- 
tameote sulla revisione della Costituzione. 

ALTRA DEL 8. 

Si dice che molti membri della maggioranza, 
dopo aver consultato il Presidente, abbiano determinato 
di venire a domandare all’ Assemblea, che le sedute 
sieno sospese durante la settimana Santa e la setti- 
mava dopo Pasqua. (F.F.) 
MANANANAANANNAANNNMANANNAMMANANMAANANAMANA 


APPENDICE 
SCIENZE FISICO CHIMICHE. 


I' metodo, che vien praticato dal Farmacista An- 
tonio Tironi per dorare ed inargentare i metalli, è 
stato riconosciuto esser giunto al grado di perfezio- 
ne. Il nome del Tironi è noto non solo in Roma, ma 
oltremonte, sì per la scienza chimico-farmaceutica, 
come ancora per questo ramo di Chimica applicata alle 
arti per mezzo delle correnti galvaniche con dorare qual 
siasi metallo. 

Il gabinetto del Tironi è visitato e lodato dagli 
scienziati di Roma, ed esteri: quivi vedonsi tutte spe- 
cie di stoviglie, ornamenti muliebri , antichi basso-ri- 
lievi, decorazioni militari , vasi e suppellettili sagre, 
non che simboli, emblemi e statue che formano il 
lusso e la magnificenza degli appartamenti. Sorprende 


un apparato di 11 candelieri con croce, alti circa 7 
palmi, e la croce 9, fusi in metallo, con vago dise- | 


guo dell’ egregio artista Luigi Latini. La doratura è 
un capo lavoro talchè si può dire materiam  supe- 
rabat opus. Questa magnificenza è destinata dal Capi- 
tolo di Frascati per la Cattedrale. L' infaticabile 
imico non ba bisogno d'elogi. Il Tironi ha reso 
onato il metodo galranico per la doratura coi 
lumi della scienza, il vantaggio per l' indestria com- 
ciale ne può essere illimitato. (Art. Com.) 


—_—r————8 
ARRIVI 
pal gionso 14 aL gionno 12 aPnILB. 
Archibanld A., di Francia, da Napoli. 
Armada G., di Spagna, da Livorno. 
Arnaez A., di Spagua, da Livorno. 
Ayala F., di Spagna, da Livorno. — 
Bader F., di Svizzera, Sacerdote, da Firenze. 
Barraco A., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Bastoulh E, di Francia, da Napoli. 
Bertha, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Bidault A., di Francia, da Livorno. 
Bobadella N., di Spagna, da Livorno. 
Boncham William, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bonchin M., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Bouza M., di Spagna, da Livorno. 
Bouvie G., di America, da Napoli. 
Brugier G., di Baden, Studente, da Livorno. 
Burt T., d'Inghilterra, Uffiziale, da Livorno. 
Cabbalero, del Messico, da Livorno. 
Caussemille, di Francia, da Livorno. 
Chateau G., di Francia, da Napoli. 
Cowetois F., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Cralle L., del Belgio, Possidente, dal Belgio. 
Crauford, d'Inghilterra, da Napoli. 
Dachavany C., di Francia, da Livorno. 
David E. C., di Francia, Console, da Livorno. 
Dedel G., dei Paesi Bassi, Barone, da Napoli. 
D'Evant C., di Roma, Dama, da Napoli. 
Devillard F., di Francia, da Livorno. 
D' Omezon C., di Francia, da Napoli. 
De Pointis A., di Francia, da Napoli. 
De Pouy A., di Francia, da Napoli. 
Do Simon A., di Francia, da Napoli. 
De Postel, di Francia, da Napoli. 
De S. Victor, di Francia, da Napoli. 
De Roll F., di Svizzera, Barone, da Napoli. 
Dramer G., di Baviera, da Livorno. 
Dadley Di, di Arerica, da Napoli. 
Ewers F., di Svezia, da Napoli. 
Fagg Bedfont, d'Inghilterra, da Napoli. 
Falanga L., di Napoli, Commendatore, da Napoli. 
Faranger, di Prussia, da Napoli. 
Fortescne F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Gaffnos Myles, d'Inghilterra, da Firenze. 
Galante P. P., di Napoli, Sacrdote, da Napoli. 
Gass A., di Baden, Studente, da Livorno. 
Golmaio G., di Spagna, da Livorno. 
Gros Courant, di Francia, da Napoli. 
Hoiahalas Callan, d’Inghilterra, da Firenze, 
Heusler D., di Svizzera, da Napoli. 
Hitschler G., dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Holderoff, d'Inghilterra, da Napoli. 
Honnere V., di Francia, da Napoli. 
Isberg G. di Svezia, da Napoli. 
Jakowleff, di Russia, Dama, da Nupali 
Joger Jamer, di America, da Napoli. 
Kent C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Konoring E., di Russia, Dama, da Napoli. 
Laurd E., d'Inghilterra, da Napoli. 
La Vallet (De), di Francia, Inviato straordinario, e Mis 
nistro plenipotenziario, da Marsig! 
Lefevre È di Francia, da Livorno. 
Leowenwold D., di Russia, Baronessa, da Napoli. 
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Mangilla L., di Svizzera, da Napoli. 

Marcelli M., di Jesi, Conte, da Napoli. 

Massara P., di Torino, Barone, da Napoli. 
Meirturn M., di America, Dama, da Napoli. 
Melana C., di Palermo, Prelato, da Napoli. 
Meligal G,, d'America, da Napoli. 

Mistral B., di Francia, da Livorno, 

Mocenigo C., di Venezia, da Livorno. 

Morawski T., di Prussia, da Livorno. 

Moreno F., di Spagna, da Livorno. 

Muller T., di Prussia, da Livorno. 

Naselli Gio., di Palermo, Prelato, da Napoli. 
Negrone G., di Piemonte, Consigliere, da Napoli. 
Nitchier E., di America, da Napoli. 

Nota G., di Bergamo, Sacerdote, da Livorno. 
Okonneff, di Russia, Corriere, da Pietroburgo. 
Orrell M., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 

Ortiz G., di Spagna, da Napoli. 

Ouseley F., d'Inghilterra, Barone, da Napoli. 
Pagani P., di Ravenna, Consigliere, da Firenze. 
Paget G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Pastey F., di Francia, Dottrinario, da Napoli. 
Paunden L., d’Inghilerra, Capitano. da Napoli. 
Pringle, d'Inghilterra, da Napoli. 

Raweleff G., d’ Inghilterra, da Livorno. 

Renard, di Francia, da Napoli. 

Renshaw G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Na 
Riddell T., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napol 
Robert M., di Visori: da Livorno. 

Rudge C., d'Inghilterra, da Napoli. 

Sanz M., di Spagna, da Livorno. 

Scharp C., di Svezia, da Napoli. 

Sigriz E., di Baviera, Luogotenente, da Livorno. 
Smith E. e S., d'Inghilterra, Gentiluomini, da Napoli. 
Sperice T., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Stadler F., di Svizzera, Architetto, da Firenze. 
Stuard A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Thomas P., di Francia, Medico, da Livorno. 
Tocenly, d'Inghilterra, Corriere, da Londra. 
Tolyot G., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Tosatti P., di Modena, Sacerdote, da Livorno. 
Vannucci G. B., di Palermo, Religioso, da Napoli. 
Yates, d’Inghilterra, da Napoli. 

Wheeluyright, di America, da Napoli. 


PARTENZE 

naL giorno 41 aL giorno 12 aprILE 
Baillorgeon C., d'Inghilterra, Sacerdote, per Marsi, 
Borsi G., di Lucca, Cuoco, per Lucca. 
Bussi Anna, di Roma, Fostidente, per Malta, 
Cella G., d'Inghilterra, per Malta. 
Celli D., d'Inghilterra, per Malta. 
Coarì L., d'Inghilterra, per Malta. 
Codman F., di America, per Firenze. 
Cottenshan, di Londra, Lord, per Firenze. 
Da Venda Cruz, Barone, per Napoli. 
Farmasa V., d'Inghilterra, per Malta. 
Goddard E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Heteher, d'Inghilterra, Corriere, per Napoli. 
Lantz C., di Russia, Console, per Firenze. 
Malaguzzi F., Ciamberlano, per Modena. 
Marzolini R., di Piacenza, Prelato, per Napoli. 
Pennington W., di America, Possidente, per Firenze. 
Peroli Ò., di Regno, Domestico, per Civitanuova. 
Pulcher M., di Austria, Cameriere, per il Tirolo. 
Ranieri G., di Napoli, per Napoli. 
Salemme E., di Gaeta, per Gaeta. 
Say P., d'Ivghilterra, Sacerdote, per Marsiglia. 
Silos A., di Baviera, Corriere, per Baviera. 


Sehucan A., di Svizzera, ge Firenze. 


Simonetti A. di Genova, Impiegto, per Genova. 
Spinola march. I., di Genova, Incaricato, per Genova. 


Waddington E., d'Inghilterra Sacerdote, per Napoli. 
——_r—_—.._ 


AVVISI 


SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 

Analogamente all'avviso datone con articolo 
inserito nel Giornale di Roma n. 64, si aprì il 
Consiglio generale Ja mattina del giorno 40 cor- 
rente, con num. 83 voli. Il sigaor Gaspare Poggi 
Gestore della Società , nominò a scrutatori per ve- 
Tificare i poteri degl'intetvenuli i sigg. Petronio 
Calamari e Giuseppe Sauve. Quindi si passò alla 
elezione per schedole del Presidente 4 Vice-Presi- 
dente e Segretario dell' attuale Consiglio generale, 
e con assolula maggioranza di voti si prescelsero, 
a Presidente Sua Eccellenza il Commendatore 
Angelo Galli, a vice-presidente il sig. Antonio Co- 
sta, ed a segretario il sig. Angelo Avv. Carnevalini, 
In fine con allra votazione fatta parimente per 
schedole vennero eletti a sindaci del Bllancio se- 
mestrale dal 1 Laglio ( epoca della istituzione della 
Società ) a tutto il 34 Dicembro 4850 i signori 
Niccola Penati e Francesco Pagani. 

Con appositi inviti si farà noto ai signori Azio- 
Disti il giorno nel quale avrà luogo la seconda 
tornata del Consiglio. 

Il Segretario Generale 
L, Viviani. 


SOCIETA' ROMANA 

DELLE MINIBRB DI FERRO R SUE LAVONAZIONI. 

Il Consiglio di Direzione in seguito di assicu- 
razione avuta dal Contabile della Società della esi- 
bita di uno dei bilanci arretrati, intima il Consi- 
glio generale straordinario a seconda. dell’ Art. 57 
degli Statuti, pel giorno 8 Maggio prossimo nel 
ocalo della Soclelà in piazza Cardelli num. 4 duo 
oro avanti il mézzo' giorno; sono di ciò prevenuti 
tutti { Soci che a forma dell'Art: 49'hadno diritto 
d' intervenirvi. 

Questo di 42 Aprile 4854: 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 

Avendo la sig. Giaciata Cestrini Lorenzini io- 
testataria del libretto n. 2665 Serie fa , sotto il 
giorno 11 Ottobre 1850 diffidato la Cassa suddetta 
di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto asserendo di averlo smarrito: dopo 
avere inserito la prima diffidazione nel Giornale di 
Rome del 12 Ottobre detto ; essendo in oggi scor- 
si mesi sei dalla medesima, epoca fissata por pre- 
sentare alla Cassa il libretto smarrito, si avverto 
che viene il medesimo rinnoovato a favore della 
suddetta intestataria ed annullato il precedente. 


400,000 vinca. PER DAI, 52. 
orbite 
LOTTERIA PRAMGBSE 


DI VERGHE DI ORO 
AL CAPITALE DI 7 MILIONI DI FRANCHI 
ADTORILATA CON DECARTO DEL GOTMANO PAANCESA 
2 PERMESSA DAL GOVERTO PONTIFICIO 
224 Vincite distinte nell'ordine che segue: 
Una di franchi 400,000; una di fr. 200,000; 
una di fr. 100,000; due, ciascuna di fr. 50,000; 
quattro, ciascuna di fr. 25,000 ; cinque, ciascuna 
di fr, 10,000; dieci, ciaseuna di fr, 5,000 ; due- 
cento , ciascuna di fr. 1,000. 

Le combinazioni di delta Lotteria sono affatto 
semplici : 

Il portatore della cartella , il cui numero cor- 
risponderà al primo numero estratto , guadagnerà 
la prima vincita di 400,000 franchi. 

Il portatore della cartella, il cui numero corri 
sponderà al secondo numero estratto, guadagnerà 
la seconda vincita di franchi, e così di se. 
guito fino all'esanrimento delle suddetto 224 vincite, 

Le vinelte saranno pagate al portatore’ delle 
cartello premiate , in verghe di oro 0 in contante, 
@ piacere del vincitore. 

L' Batrazione avrà logo in Parigi sotto la sor- 


Teglanza dallo Autori, è secondo tiri le proc 
del Governo francese, che a tal uopo ha 
delegato per Commissario specialo il sig. Segreta» 


rio generalo del Ministero della Polizia, il quale 
ha fissato per termine più lontano il giorno 4 del 
prossimo Agosto; ma la rapidità con la quale si 
effettua la vendita dei biglietti fa credere che la 
suddetta estrazione avrà luogo quanto prima. 

Nel Giornalejdi Roma, © negli altri fogli del- 
lo Stato, verranao dettagliatamente indicati i nu- 
meri premiati colle relative vincite, e nello Agen- 
Zie principali saranno ostensibili le liste officiali 
de' vincitori, cioè, nome, cognome, patria, condi- 
zione, e ogni relativo schiarimento per chiunque 
desiderasse averlo. 

Prezzo dello cartello, compresa ogni spesa 
baj. 32. Per l'acquisto delle medesime , come per 
avere ogni relativa cognizione , diriggersi al Ban- 
co dei sigg. Macbean e C. via del Corso num. 378 


+ Agente principale con privativa per la città di Ro- 


ma e Comarca , @ presso i diversi depositi da lui 
stabilità, 

N. B. 400,000 franchi equivalgono a 80,000 
Napoleoni d'argento. P00I l 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Dio, così sia. 

L'anno quinto del Pontificato della Santità 
di Nostro Signore Pio Papa IX, nel giorno di Mar- 
tedì 8 del meso di Aprile dell'anno 1851. Indi- 
gione romina nona. — Avanti di me Domenico De 
Dominicis Notaio pubblico cornetano residente in 
Corneto, Provincia di Civitavecchia, assistito da- 
gl' infraseritti testimoni aventi le qualità legali, per- 
sonslmente esistente l' Illino sig. Francesco Maria 
Bruschi Falgari figlio della bo. me. Lue' Antonio, 
patrizio possidente cornetano , qui nato e domici» 
liato a me cognito, col presente atto in brevetto 
da rilasclarsi in originale , di sua spontanea volon- 
tà ed in ogni allra maniera e forma megliore , ha 
dichiarato @ dichiara che l' industria di ogni sorta 
di negoziato di agricoltura sino al presente 
si è riconosciuto sotto il nome della famiglia Bro- 
achi. Falgori:di Corneto $ unitamente ai capitali in 
bestiami, è assolutamente de' suoi pronipoti Gio- 
van Battista Maria e Francesco Maria, figli ed 
todi della bo. me. Luo' Antonio Bruschi Falgari, 
@ che il sig. Dichiaraote non vi ha alcun proprio 


$ 


interesse, rilenendone solamente la ingerenza e di- 
rezione nella sua qualifica di lestamentarto conta- 
lore e coamministratore dei surriferiti suoi proni- 
poti. Ed una tale dichiarazione avente la forza 0 
gli effetti di legale di@fidazione , intende che sia 
dodolta a pubblica notizia affinchè niuno possa al- 
legarne ignoranza , e per ogni effetto di ragione. 

Aito fatto in Corneto nel secondo piano del 
palazzo Bruschi Falgari in Parrocchia S. Giovanni, 
ivi presenti il Rino sig. Cnonico D. Angelo Mar- 
zi della bo. me. Pietro possidente, ed il sig. Gia- 
seppe Celli figlio del fu Girolamo Sensale pubbli- 
co, ambedue nali e domiciliati qui in Corneto a 
me cogniti ,li quali dopo fatta lettara si sono firma- 
ti col sig. Dichiarante è me Notaio. — Francesco 
Maria Bruschi Falgari. — Angolo Can. Marzi fui 
testimonio. — Giuseppe Celli fui testimonio. — 
Così è Domenico De Dominicis Notaio pubblico 
cornetano. — Reg. a Civitavecchia li 9 Aprile 1851 
in due pag. senz’ apontille vol. 23 c. pub. dog. 78 
r. o. 3 e 4 esatti bai. 40. G. Mola. 


Avviso di vendita giudiziale 
Con Sentenza emanata dall' Ilio Canonico 
D. Nicola De Persiis Giudice deputato a questa 
Causa nella udienza del giorno 48 Gennaio del cor- 
rente anno 1851 venne ordinata la vendita dei fon- 
di qui a pià descritti , i quali nel pubblico incao- 
to che si terrà in Veroli nella piazza del Mercato 
nel di 15 Maggio prossimo allo ore 22, saranno 
deliberati al migliore oblatore ,. salro il disposto di 
legge. I titoli voluti dal $. 1308 del vig. Reg. di 
Procedura sono stati prodotti al fasc. 82 dello soor- 
t0 1850. L'incanto sarà aperto per la somma di 
10. 158 94 4 prezzo risultante da perizia redatta 
rito. Geomelra sig. Antonio De Donatis 4 

ito deputato dallo stesso Giudice. 

dei 


Terreno nudo nel phrtisg di Ceprano in 
contrada | Tre Venti, conf. coi beni del sig. Mar- 
chose Ferrari, 0. del si. Domenico Conti salti 
altri 06. — Terreno nu 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il. Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettoati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco). . ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


non 


DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, eo- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'U0Gcio d'Am- 
ministrazione del Giornale. di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG?{) ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


== 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro pren 
ester. al Nord 3 capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 11,4 
» 3 pomer. » 27 » 11,3 


| 14 Aprile. 
» 9 pomer. » 28» 0,3 


ROMA 13 Aprile. 


—cce_ 


Fra le dimostrazioni fatte dai Romani nel giorno 
ilodici del corrente per solennizzare l'anniversario del 
ritorno di Sua SANTITÀ" a questa metropoli, credia- 
mo opportuno di specificare, che nella sera le con- 
trade presentavano una bene intesa illuminazione. 

Aggiungeremo che alcuni Patrizi la ripeterono 
nella sera seguente. 


+0 BE++ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 


Nello scopo di provvedere alla pubblica incolu- 
mità della città di Roma a riguardo della liquefazio- 
ne dei grassi a sevo, fin dal 1825, la sa. me. di Leo- 
ne XII, ad esempio di quanto prima di lui già dispo 
sero le sa. me. di Clemente XIII e di Pio VI, volle 
che la fusione dei grassi fosse richiamata con parti- 
colari determinate c@ndizioni in un solo locale segre- 
gato dall' abitato; ed in appresso anche la sa. me. di 
Gregorio XVI, confermando le disposizioni per la pri- 
vilegiata fusione dei grassi, ne fece l'oggetto di una 
particolare concessione, che va a terminare col 31 
Agosto prossimo venturo. 

Apprezzando pertanto Sua BeatiTUDINE giusta- 
mente i motivi, che indussero la sapienza de’ suoi pre- 
decessori ad istituire il’ suddetto privilegiato stabili 
mento, è venuto nella determinazione di farlo prose- 
guire, sotto però un'Amministrazione dipendente dal 
Ministero delle Finanze, ed ha ofdinato in pari tem- 
po a sollievo dell’ industria, ed a favore dei proprie- 
tari dei grassi la diminuzione del compenso solito pa- 
garsi per la fusione, e della quota dei grassi che si 
rilascia a titolo di calo. 

È mente poi della stessa SawTiTA' Sua, che il 
prodotto, come derivante particolarmente dalla città 
di Roma, debba anche erogarsi, secondo le disposi 
zioni che si degnerà manifestare, a beneficio di quel. 
le Pie Istituzioni della Capitale, che sono specialmen- 
te intente al sollievo degl’ indigenti, ed in più parti- 
ce modo al ricovero ed istruzione dei poveri fan- 
eiulli. 

Quiodi Sua SAnTITA' ci ha autorizzato a dichia- 
rare ed ordinare come appresso. 

Art. 1. Dal primo Settembre prossimo venturo, lo 
stabilimento della fusione dei grassi verrà condotto 
pet amministrazione per mezzo di un Sopraintenden- 
te, che dipenderà dal Ministero delle Finanze: la fu- 
sione sarà effettuata in un locale adatto , sotto i rap- 
porti specialmente sulla pubblica igiene. 

Art. 2. Questa disposizione si estende a tutti i 
grassi grezzi, e come diconsi in carne, delle bestie 
tutte che vengono macellate a consumo della popola- 
zione di Roma e suo suburbano, ad Seoezione di uel- 
le sole bestie i di cui grassi non sogliono liquefarsi 
a sevo, 

Art. 3. Non sarà lecito a qualsiasi persona fon- 
dere i suddetti grassi nell’ interno di Roma e luoghi 
suburbani, ancorchè non sia per commercio ma per 
proprio e limitato uso, sotto pena della perdita del 
genere e di tutti gli stigli ed attrezzi, oltre la rifa- 
zione dei danni ed interessi a favore della Soprin- 
tendenza. 

Art. 4, Il locale di fusione sarà nei giorni di lu- 
nedì e giovedì aperto a comodo dei beccai, dalle ore 
nove della mattina fino a calata di sole. I beccai sa- 
ranno obbligati di portare a loro carico al suddetto 
stabilimento, dentro Ja settimana, la intera quantità 
dei grassi ritratta dalle bestie da essi macellate, e. non 


+ 11, 0° Ale Calma. 
+ 14,9 55 0-5-0. m 
+ 11,1 20 Calma. 


Nuvoloso. 
Sereno. 


4 Sereno, 


Dalle 9 pom. del 13 Aprile fino alle 9 pom. del 14 detto. i 
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portandovele tutte nel termine prefisso, cadranno in 
contravvenzione a tenore dell’ articolo precedente. I 
grassi dovranno essere bene asciutti, puliti e purgati 
da ossa e da immondezza qualunque, e tali non es- 
sendo si faranno asciugare, netlare e purgare a spe- 
se dei proprietari, i quali dovranno rimborsare la 
spesa nell’ atto del ritiro dei grassi ridotti a sevo. 

Art. 5. Viene ridotto dal 20 al 15 per cento il 
calo della fusione dei grassi, e perciò lo stabilimento 
di fusione dovrà corrispondere P. 85 di sevo per ogni 
P. 100 di grasso. 

Art. 6. Il così detto pan-canino, che si estrae nel- 
la liquefazione dei grassi, rimarrà a beneficio dello 
Stabilimento. 

Art. T. Il compenso che viene attualmente paga- 
to per.&' fusione in bai. 50 per ogni L. 100 di gras- 
so, viene ridotto a bai. 40, che i proprietari dei gras- 
si pagheranno nell'atto del ritiro del sevo. 

Art. 8, I proprietari dei grassi, del di fuori di 
Roma, e luoghi suburbani, saranno in facoltà di por- 
tarli allo stabilimento di fusione, e per questi a ri- 
guardo della maggiore spesa di trasporto il compenso 
della liquefazione viene ridotto a bai. 30 per ogni 100 
libbre di grasso. 

Art.. 9. Le cause per contravvenzione alle pre- 
senti disposizioni saranno trattate innanzi ai Tribu- 
|| nali competenti, o amministrativamente transatte, sal- 
vo il diritto degl' inventori, secondo i veglianti rego- 
lamenti del Ministero delle Finanze sul rapporto del 
Soprintendente dello stabilimento. Il prodotto delle 
contravvenzioni sarà ripartito a forma dei regolamenti 
medesimi. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze, li 
14 Aprile 1851. 


Il Pro-Ministro Ancero Gan. 


+0-BE-4+ 


Nell' articolo pubblicato nel Giornale di Roma 

| N 85, relativo alle nomine de' Consiglieri Mupicipali 

I ne' Comuni dello Stato Pontificio, devesi aggiungere 
Morolo nella Provincia di Frosinone. 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella prossima passata domenica delle Palme, 
l' Emo e Rmo sig. Cardinale Brignole, Vescovo di Sa- 
bina ed Abate Commendatario di Santa Cecilia in Tra- 
stevere, si portò con nobile treno nella suddetta sua 
chiesa, Ivi coll’ assistenza de’ Monsignori Stefanelli 
dell’ Ordine de’ Predicatori Arcivescovo di Traianopo- 
li, ed Antonucci Arcivescovo di Tarso, consecrò il no- 
vello Vescovo di Volterra Monsignor Ferdinando Bal- 
danzi di Prato, nominato eziandio dalla SANTITA' DI 
Nostno Sigvone suo Prelato Domestico ed Assistente 
al Soglio pontificio. Alla saera e commovente ceremo- 
nia, eseguita colla maggiore solennità , trovaronsi pre- 
senti molti ragguardevoli personaggi, non che una 
straordinaria mollitodine di popolo, accorsovi con gran 
pietà e divozione. 


+-0BE0+ 


COMMISSIONE PROMOTRICE DELLA BANCA - 
DELLO STATO PONTIFICIO 


La Commissione promotrice della Nuova Banca 
rima di sciogliersi, stante l'avvenuta Convocazione 
ell’ Assemblea Generale dei signori Azionisti del 

nuovo Stabilimento, raccoglieva. ancora alcune firme 
di nuovi Aziopisti, che pubblica in una 


Ortava Nota. 


N N 
tal COGNOMI E NOMT dalle PATNIA 
Or 


Arioni 
4 Amorini Marchese Vincenzo. 1 Bologna 
2.Anay Jacob Daniele... 2... Ferrara 


3 Bazzichelli Giosafatte. . . 5 Viterbo 
A Bianchi Gio. Battista. . . 2 Perugia 


5 Bigioni Avv. Tommaso . 4 Roma 
6 Cavalli Marchese Antonio. 5 Ravenna 
7 Catamari Petronio . 1 Roma 
8 Capanna Vincenzo. 1 » 

9 Clarini Luigi 5 » 
10 Fabbri Massimiliano . 1 Bologna 
11 Felici Sebastiano . 1 Orvieto 
12 Ferrioli Vincenzo . 1 » 
13 Gasparoli Carlo Bart. 1 Viterbo 
14 Gasparini Marco e Compagni. 3 Lugo 
15 Giovanardi Avv. Clemente . 2 Bologna 
16 Grifo Niccola . 0a Roma 
47 Kinissel Luigi. . . ... 1 » 
18 Loti Calo . . . . .. 4 Viterbo 
19 Maggi Giacomo. . . . . 1 Cori 
20 Massimini Salvatore . 4 Roma 
21 Massimini Cav. Vincenzo , 1 » 
22 Milani Mariano. 5 Piperno 
23 Moretti Crispino . . 2 Viterbo 
24 M.P. A. già Savorelli 5 Roma 
25 Nardecchia Pacifico . 5 ’ 
26 Padoà Pellegrino . 2 Bologna 
27 Pappo*Perti e Compagni. 5 Ancona 
28 Panunzi Domenico e B. fra. 5 Soriano 
29 Petri Giustino . + ) 1 Viterbo 
30 Pestrini Oreste . 5 5 Roma 
31 Pompili Filippo. . + 2 » 
32 Ranaldi Massimiliano, 1 ’ 


33 Salandri Filippo . ... 1 Ù 


34 Sconciafurno Girolamo . 1 » 

35 Signorini Antonio . 1 » 

36 Snider Pellegrino . 5 Civitaveco. 

37 Spezi Domenico. 1 Roma 

38 Tommasi Luigi. #,% 1 Cori 

39 Tosi Candido - . . + 1 Roma 
Totale N. 97 


Roma li 31 Marzo 1851. 


La Commissione Promotrice 
V. PIANCIANI. 
G. GucLIELMI. 
G. ALBERTAZZI. 
A. SvEIDER 


+0 BE-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 9 Aprile. 

Questo Consiglio di Guerra, con sentenza del 5 
corrente, condannò come urgentemente indiziati col- 
pevoli di 

Ricettazione dolosa di malandrini. 
-_ 1 Gardini Domenico, del fu Pietro, d'anni 60, 
nato a Bagnara, contadino, in parrocchia — Campa- 
nile — a cinque anni di galera, ed i di lui figli 

2. Gardini Carlo, d'anni 20, scapolo, contadino, 
ad anni tre di opera pubblica; 

3. Gardini Gertrude, d'anni 23, nubile, contadi- 
na, ad un anno di detenzione, © 

A. Gardini Giovanni, fratello del suddetto Do- 
menico, d'anni 40, contadino, ad un anno di deten- 
zione. 

Opposizione alla pubblica Forza. 

5. Frabboni Pietro, del fu Giulio, d'anni 22, na- 
to a Marano, gargione ortolano, abitante in Bertalia, 
a tre mesi di detenzione, 

Siccome colpevoli poi di 

Ritenzione d’ armi. 

6. Bazzotti Andrea, del fu Giovanni, d'anni 70, 
ammogliato, con prole, possidente, una volta conta- 
dino, ora’ armarolo, di Pieve Acquedotto, provincia 
di.Forl], a quattro mesi di detenzione, od alla multa 
di Sc. 80, 
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7. Bigoardi Paolo, del vivo Sperandio, d'anni 30, 

scapolo, sarto di mestiere, di Vigerano Mainardi, 

rovincia di Ferrara, a due mesi di detenzione, od al- 
la multa di Sc. 20. . 

8. Mancini Domenico, di Vincenzo, d'anni 10, 
scapolo, contadino, nativo di Ortodonico, abitante in 
parrocchia — Croce coperta — agro Imolese, a tre 
mesi di detenzione, od alla multa di Sc. 40. 

9. Grandi Giuseppe, del fu Angelo, detto Cam- 
po di la, d'anni 66, vedovo, manzolaro, nativo del- 
l'Ospitale monacale, abitante in Bando, a due mesi 
di detenzione, od alla multa di Sc. 20. 

10. Grandi Giuliano, del vivo Giuseppe, d' an- 
ni 34 coniugato con prole, manzolaro, di Bando, 
a due mesi di detenzione, od alla multa di Sc. 20. 

41. Gobbi Giovanni, del fa Matteo, d'anni 32, 
operaio villico, coniugato con prole, di San Mauro, 
governatorato di Savignano, a due mesi di detenzione, 
od alla multa di Sc. 30. 

12. Braschi Giuseppe, del fu Domenico Maria, 
d'anni 44, ammogliato con prole, contadino di Pezzo- 
Jo sotto Russi, ad un mese di detenzione, od alla 
multa di Sc. 10. 

13. Cavicchi Luigi, del fu Antonio, d’anni 27, am- 
mogliato senza prole, nato a Sant’ Alberto, contadi- 
no in Pieve di Cento, a due mesi di detenzione. 

Delazione d'armi, 

44. Barotti Antonio, di Stefano, d'anni 29, fale- 
gname ebanista, vedovo, di Ferrara, a due mesi di 
detenzione, od alla multa di Sc. 20. 

15. Bosatti Carlo, di Gaetano, d'anni 22, scapolo, 
nato a Francolino, abitante a Cologna, a due mesi di 
detenzione , ridotto in via di grazia ad un solo mese. 

16. Rossi Vincenzo di Francesco, d'anni 23, sca- 
polo, contadino, di San Vittore sotto Cesena, a sei 
mesi di detenzione, od alla multa di Sc. 40. 

17. Campana Andrea, di Sebastiano, d'anni 26, 
contadino, scapolo, nativo di Ripano, abitante a San 
Vittore, per complicità nella suddetta delazione d’ar- 
ma, a sei settimane d'arresto , od alla multa di Sc. 20, 


Ritenzione di munizione. 
18. Cavicchi Francesco, del fu Antonio, d'anni 38, 
nato a Massumatico di Poggio, coniugato con prole, 


conladino di Pieve di Cento, a quattordici giorni di 


arresto. ( Gazz. di Bologna. ) 
FERRARA 14 dprile, 

Una parte della Colonna Mobile di Gendar- 
meria, che trovasi stanziata nella Romagnuola Fer- 
rarese, diretta dal maresciallo Brignole, mentre colla 
usala assidua premura perlustrava, in unione ad un 
presidio delle benemerite 1. R. Truppe, dietro oppor- 
tuni indizi, ha scoperto il di 8 corrente in una cam- 
pagna del territorio di Lugo un ripostiglio formato 
sotto terra dallo scellerato capo-banda, il fa Stefano 
Pelloni, e vi ha rinvenuti scudi 360 in tante monete 
d’oro di diverse qualità; qual somma la indicata mi- 
lizia ba consegnata al signor cspitano austriaco co- 
mandante le I. R. truppe ia quel distretto. 

(Gazz. di Ferrara.) 


ine Can 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Aprile. 
In nome di S. A. I e R. 
LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA ECC. ECC. 
Considerate le circostanze attuali delle Comoni- 
tà comprese nel Circondario della Rocca S. Casciauo; 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
to pel Dipartimento dell’ Ioterno; 
Il Consiglio dei Ministri attesa l'urgenza; 
Ha decretato: 

4. Nei Territori delle Comunità predette rima- 
ne vietata a chiunque non sia legalmente autorizzato 
al porto delle armi, o non sia muoito di apposita li- 
cenza da rilasciarsi gratuitamente dal Sotto-Prefetto 
di Rocca S. Casciano, di ritenere in qualunque luo- 
go non esclasa la propria abitazione armi d'ogni spe- 
cie, siano da taglio o da sparo, ugualmente che mu- 
MIZIONI. 

2.I Contravventori incorreranno nella pena 
da 400 a 300 Lire, e nella Carcere da 45 giorni a 
3 mesi. 

3. Tatti gli Uftiziali di Polizia giudiciaria, ed 
inoltre i Sergenti della I. e R. Gendarmeria sono au- 
torizzati a perquisire qualanque località, nella quale 
vi sia ragionevole sospetto che alcuno. non munito 
di licenza ritenga Armi o Munizioni, 

4. JI Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento dell Interno è incaricato dell'esecuziono del 
presente Decreto. » 

Dato. li nove Aprile milleottocentocinquantuno. 

Per il Presidente del Consiglio dei Ministri 

N Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento” dell’ Interno 
L. Lawpucei. 
(Monit. Tose.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Aprile. 


._ Messa Eugenio, sunnomato Polensa;; di «Pietro e 
Giuseppe Costantini, milanese, d' anni 44, giornaliere 


celibe, diffamato per condanne e prepotenze di ogni 
genere; b 7 . . 
Belloni Davide, di Dionigi e Luigia Salimbeni, 
milanese, di anni 20, operaio, celibe, di condotta pre- 
giudicata; LI 

Arrestati perchè colti iu pubblica via mentre con 
prepotenza e con ingiusta restrizione dell'altrui libertà 
vollero impedire l' uso del cigarro a chi lo fumava, e 
sottoposti oggi a Consiglio di Guerra per titolo di pub 
blica violenza e di politica dimostrazione, in forza del 
proclama 10 marzo 4849, furono condaonati alla pena 
corporale di 50 colpi di bastone, la quale condaona 
venne anche tosto eseguita. 


Milano il 7 aprile 1851. 
(Gazz. di Milano.) 


VERONA 8 Aprile. 

Ieri ebbe luogo la corsa per la solenne inaugu- 
razione della strada ferrata da Verona a Mantova. 

A cura dell’I. R. direttore generale delle pubbli. 
che costruzioni, strade ferrate e telegrafi, consiglier 
ministeriale cav. Negrelli , la stazione provvisoria fuo- 
ri di Porta Nuova era parata a festa, ed ivi stavano 
raccolte le inclite imperiali regie autorità civili e mi- 
litari nonché le ecclesiastiche, e copioso numero di al- 
tri onorevoli invitati, per accogliere condegnamente Sua 
Ecc. il Feld-Maresciallo conte Radetzky, che verso le 
ore 11 giunse accompagnato dal suo stato maggiore. 
Sua Ecce. il Feld Maresciallo venne infatti complimen 
tato da S. A. I. R. il tenente maresciallo Arciduca 
Carlo Ferdinando, dall’ I. R. Governatore militare del- 
la città e fortezza di Venezia il conte Gorzkowzky, dal- 
II, R. Luogotenente delle Province Venete cavaliere 
di Toggenburg, dall'I. R. Comandante di città e for- 
tezza di Verona conte Lichoowsky, dai RR. MM. Ve. 
scovi di Verona e di Brescia, dalle precipue Autorità 
Giudiziarie del Regno, nonchè da altri insigoi per- 
sonaggi. 

Alle ore 11 l'illustre comitiva , dispostasi nei va- 
goni al suono della banda militare, mosse alla volta 
di Mantova, tratta dalle due locomotive Virgilio e Dan- 
te, e nelle fermate ad ogni stazione Sua Ecc. il Feld- 
Maresciallo ricevette i più felici auguri dalle diverse 
Deputazioni dei vicini paesi. 

Noteremo che alla Stazione di Villafranca, il con- 
voglio fu accolto fra le armonie d' una banda musi- 
cale civile, la quale eseguiva l'Inno nazionale, e che 
farono dispensate pocsie allusive alla circostanza, io 
mezzo ad una folla numerosissima che era accorsa da 
ogni parte per festeggiare |’ illustre Maresciallo, ed 
ammirare uno spettacolo straordinario per essa. Al- 
lorchè il convoglio giunse a vista della fortezza di 
Mantova, venne salutato dal rimbombo delle arliglie» 
rie, ed al suo arrivo alla stazione di S. Antonio, or- 
nata coo gusto ed eleganza, venne accolto, al suono 
del civico concerto, dalle principali autorità militari, 
civili ed ecclesiastiche di essa città, fra cui l'I. R. 
comandante della fortezza tenente maresciallo barone 
Schulzig, l'L R. Delegato, il Rmo Monsig. Vescoro, 
il Podestà ecc. Ivi, a cura del lodevole Municipio, 
erano già pronti, mandati dai primieri signori di Man- 
tova , circa 50 fra i migliori equipaggi, mediaate i quali 
gl’ illustri ospiti furono condotti in città. 

Sua Ecc. il Feld-MaresciaHo appena entrato in cit- 
tà recossi alla piazza Virgiliana a passare io rassegna 
le I. R. truppe di quella iuclita goarnigione, ch' era- 
no ivi schierate, e quindi si portò al R. Palazzo du- 
cale, dove frattanto erano convenuti tutti i sullodati 
personaggi, dai quali fu ricevuto colle più onorevoli 
accoglienze. Nel mentre la Comitiva stava ammirando 
i vari capi lavori d'arte che si (rovano in quella ma- 
guifica residenza, fu invitata ad una lauta refezione, 
allestita con isplendidezza ed abbondaoza in due delle 
più ampie sale di quel recinto; al banchetto furono 
portati brindisi alla salute di S. M. |’ Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I., degli eccelsi ministri, di Sua Ecc. 
il Feld-Maresciallo conte Radetzky, e d' altre prima- 
rie dignità dello Stato. 

Circa alle ore 3 pomerid. gli ospiti venuti da Ve- 
Fona presero commiato, e in mezzo al fragore delle 
artiglierie ritornarono alla stazione di S. Antonio, do- 

i nei vagoni, alle ore 4 e un quarto, furono 
di ritorno alla stazione di Verona. 

Così terminò un giorno, che deve inaugurare una 
nuova era di prosperità per altre province di questo 
Regno, al cui benessere sono rirolte le solerti cure 
e le paterne intenzioni dell Augusto nostro Monarca, 
e dell eccelso Governo, così degnamente attuate per 
questo ramo fra noi dall’ indefesso ed operoso Cavaliere. 


F. di Verona.) 
+4BE-4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


I fogli svizzeri discutono sulla convenienza di 
occupare militarmente Bellinzona per assicurare alla 
Svizzera questa importante piazza ed il passaggio 
delle Alpi, è fronte” del ‘cordone militare, instituto 
luago i confini di questo Ghntone è delle {ruppe ve- 
nute ad aumentàre: le guarnigioni vicine. Un uffiziale 
federale ha pubblicato nel Corriere Svizzero un arti- 
colo, in cui sviluppa un suo piano , che certamente 
presenta molti vantaggi sotto-gli-aspetti militare ed 
economico ; mentre, quanto al politico, egli dichiara 
abbandonarne la questione al Consiglio federale. Se- 
condo questo suo piano, Bellinzona sarebbe occupata 


da due battaglioni d' infanteria , le coi compa. 
guie sarebbero ridotte a 75, 70, ed anche 60 no. 
mini ciascuna , e da distaccamenti di 2appatori 
e d'artiglieria, col corrispondente numero di cavalli. 
1 battaglioni sarebbero forniti specialmente dai con. 
tiogente del Ticino, de'Grigioni, di Svitto, Uri, 
Uoterwalden e Lucerna: essi sarebbero cambiati dopo 
alcune settimane in modo che in quattro o ciaque 
mesi i 14 battaglioni di que' Cantoni avrebbero una 
istrazione pratica molto vantaggiosa. Alla loro testa 
sarebbe uno stato maggiore numeroso, e da cambiarsi 
esso pure ogni due mesi, perchè il servigio serva 
pure d'istruzione. Scopo primario adunque di questo 
armamento sarebbe |’ istruzione, accessorio diverrebbe 
la difesa del Ticino, che del resto sarebbe sufficien. 
femente tutelata, questa poca forza formando un no. 
do, al quale ad ogni istante potrebbero unirsi lo mi. 
lizie ticinesi, e poi a mano a mano i contingenti dei 
vicini Cantoni, 

— Il Foglio Federale nel suo N. 17 pubblica il 
decreto del Consiglio Federale che espelle dalla Sviz- 
zera i 17 rifugiati cho sottoscrissero la protesta con- 
tro il loro internamento. | rifugiati colpiti da questo 
decreto sono: L. Avril, Eugenio Beyer, Ernesto Coeur 
deroy, Dobreuil , Lhomme, Loiseau, Marthey, Payet, 
Percy, Perrin, Felice Pyat, Rigaut, Robillard, Abramo 
Augusto Rolland, Pietro Sterbini, Boichot, POieger. 

— Il Giornale dei dibattmenti, che già prevenne 
i fogli stessi di Berna nella pubblicazione del decreto 
concernente l'espulsione de’ 17 rifagiati francesi , ha 
ora da Berna 1 aprile, che essi vennero a pregare 
il Consiglio federale di ritirar tale ordine; ma il 
Consiglio non credette dover prendere in considera- 
zione là loro dimanda. 

— Allo scopo di porre un fine ai riclami ognor 
più frequenti circa agli ostacoli che le spedizioni di 
armi destinate per la Svizzera incontrano passando 
per la Francia e gli Stati della Germania, fu risoluto 
d’informar tutti i Cantoni con una circolare, ed il 
pubblico per mezzo del Foglio Federale, che le spe- 
dizioni d'armi e di munizioni, che passano per la 
Francia e gli Stati di Germania, non sono ammesso 
a traositar liberamente se non in quanto la destina- 
zione delle spedizioni ed il loro contenuto sono esat- 
tamente e debitamente indicati. I certificati che accom 
pagnano le merci devono essere rilasciati dal governo 
interessato , legalizzati dalla Cancelleria federale Svir- 
zera e dalla legazione del paese per il quale deve ef. 
fettuarsi il transito. (Gazz. Ticin.) 


NEUCHATEL. 

L'Impartial annunzia che sabato (29 marzo) di 
sera essendo alcuni giovani usciti da qualche caffè 
cantando Zin Zin, essi furono assaliti da grida pro 
vocatrici, Vivano i neri! abbasso i rossi! e ne seguì una 
mischia dove alcuni rimasero feriti. 

Questi disordini , dice la Suisse, si commisero 
in seguito all'Assemblea generale dei contribuenti, 
nella quale, con voti 611 contro 581, fa rigettato il 
bilancio comunale. 


LOSANNA 29 Marzo. 


Non è guari ebbe luogo in Losanna una rissa 
sanguinosa tra i radicali del partito del Governo e 
gli emigrati francesi. Senza l'intervento della polizia 
questi ultimi sarebbero stati massacrati dalla molti- 
tadine. (Mess. Tirolese) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Aprile. 


Il sig. Duprat presentò a' 3 aprile una proposta 
sull'elezione del Presidente della Repubblica. Eccone 
il testo. 

Art. 1. Qualunque persona avrà coi discorsi, scrit- 
ti, e qualsivoglia artifizio, provocata o sostenuta per 
l'elezione a Presidente una delle candidature vietate 
dall'art. 45 della Costituzione, sarà punito con una 
multa di 1000 a 4000 lire, e colla prigione da 1 a 5 
aoni , con privazione dei diritti civili per 10 anni. 

La pena sarà raddoppiata se si tratta di un sem- 
plice ufficiale. Se l'imputato sarà ufficiale superiore, 
mibistro o Presidente della Repubblica, l'atto sarà 
considerato come reato di alto tradimento. 

Art. 2. Dopo il voto non si terrà conto alcuno 
dolle schedole che implicassero violazione del patto co- 
stituzionale, Saranno lacerate, e non se ne farà men- 
zione ne'processi verbali, e si diflalcheranno altrettante 
voci dalla cifra dei votanti. 

Art. 3. In caso d'infrazione, i membri dell’ ufficio 
saranno puniti correzionalmente con ammenda da 500 
a 3000 fr. e colla prigione da 6 mesi a 3 anni. Po- 
ranno essere privati dai loro diritti per 5 auni. 

Art. 4. La presente legge, seguita dall'art. 45 
della Costituzione, verrà affissa in tutti i Comuoi della 
Repubblica fino alla prossima elezione del Presidente. 


Ia fine della seduta d'oggi si parlava molto di 
un nuovo imprestito. La commissione del bilancio sem- 
bra essere su questo punto d'accordo col Go- 

attribuiva a quest. a il ribasso che si 

ifestò nei pubblici fondi. Più il corso della rendite 

è basso, maggiormente |’ imprestito si farà a condi» 

zioni avvaotaggiose per i speculatori. Questi banne 
adunque interesse a fat ribassare i corsi, 
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ALTRA DEL 5, 

Sal | cipio della seduta d’oggi l Assemblea 
adottò definitivamente il progetto di legge che insti- 
tuisce una cassa di soccorso e di ritiro per le guardie 
del fuoco rimaste ferite negli incendi. Quindi l'As- 
somblea si occupò del progetto di legge sugli spedali 
e sugli ospizi. Il sig. Delebeque presentò diversi emen- 
damenti tendenti a dare maggior estensione ed effica- 
cia alle disposizioni del progetto. Malgrado le eccel- 
lenti ragioni addotte dall'autore in appoggio dei suoi 
emendamenti, |’ Assemblea dietro il parere della com- 
missione li respinse. Il seguito di questa discussione, 
continuerà nella seduta di lunedì. 


La Patrie sotto il titolo Bruits des Couloirs ha un 
articolo che in sostanza contiene. 

Pareva natural cosa che intorno le combinazioni 
ministeriali il governo prendesse qualche giorno per 
pensare a suo comodo qual condotta dovesse tenere 
nelle gravi congiuoture in cui ci troviamo. 

Le difficoltà per comporre un gabinetto definitivo 
stanno meno nelle persone e nelle gradazioni diverse 
delle loro opinioni, che nei movimenti considerevoli 
che ora si fanno nel seno dell'assemblea. 

Alcune parole «dette leggermente o leggermente 
raccolte, sulla legge del 31 maggio, eccitarono nello 
spirito della maggioranza dell'assemblea diffidenze che 
è facile il comprendere. Minacciare quell'opera, noo 
diremo principale, ma unica, della maggioranza, è un 
attaccar la politica e l’esistenza stessa di questa mag- 
gioranza. Por la mano sulla legge elettorale, si è un 
mettere a repeotaglio la propria rielezione. Quindi, 
alle apprensioni cagionate dall’annunzio di un gabi- 
netto che parrebbe proporsi il rivedimento della leg- 
ge del 31 maggio, succedette una soddisfazione sin- 
cera, geoerale, quando si seppe che il potere ese- 
cutivo istesso era quello il quale si opponeva a la- 
sciar prolungare le negoziazioni, in mezzo alle cre- 
scenti inquietudini degli amici suoi più fedeli. 

Da quel momento, i membri ragguardevoli del 
precedente. ministero furono invitati a ripigliare il 
potere, da quegli stessi rappresentanti cho aveano po- 
sto più ardore a strapparlo dalle loro mani. Pare tul- 
tavia, se siamo bene informati, che l'insistenza me- 
desima cui certi avversarii dell'ultimo gabinetto po- 
sero nel pregarlo di riprendere i portafogli, abbia 
raddoppiate le perplessità del governo. 

Siccome il potere è fermamente risoluto a pro- 
teggere la legge del 31 maggio, non ha egli forse 
il diritto di domandare se coloro, che sollecitano il 
ritorno dell'antico gabinetto, sarebbero anche since- 
ramente determinati a sostenerlo? Esso può aspettare 
che gli si diano pegai, poichè è disposto a darge ei 
ure. 

i A fronte delle varie complicazioni dei partiti, 
la libertà del potere esecutivo, anzichè essere dimi- 
nuita, pare ampliarsi, É facile l’indicare almeno tre 
combinazioni fra le quali il goverao può scegliere con 
un'intiera indipendenza. 

Esso può mantenere le basi su cui erasi comio- 
ciato a trattare prima che nuovi ravvicinamenti si 
operassero tra le diverse frazioni dell’ assemblea, cioè 
dare soddisfazione alle irritabilità parlamentari ed al. 
lo zelo dei 294 membri della minorità governativa; 
basta perciò far rientrare nel ministero i membri im- 
portanti dell'antico gabinetto, associandoli ad alcuni 
personaggi politici che, aggraditi parimente da tutte 
le altre frazioni, non appartengono però ad alcona. 

lo secondo luogo il governo può chiamare a sè 
i capi delle frazioni dissidenti della maggioranza, di 
quelle specialmente che le ultime circostanze racco- 
starono a lui. Esso può domandar loro, o sia di pren: 
der parte esse medesime, o di associare alcuni dei 
loro priacipali amici alla formazione di un gabinetto 
in cui i membri dell’antico ministero, rappresentanti 
la minorità dei 294, avessero i loro posti riservati. 

Io terzo luogo, se il potere rinuozia a formare 
un gabinetto che non sarebbe omogeneo, e se vuol si- 
guificare al paese l'unità della sua politica coll unità 
degli strumenti che vi adoprerà, esso può chiamare 
al ministero uomini nuovi, scelti fra coloro che pri- 
ma e dopo la rivoluzione presero paio agli affari 
senza impegnarvi il loro carattere politico, e che sep- 
pero nondimeno ispirar fidacia colla loro fermezza e 
col loro sapere. Un tal gabinetto, interamente estra- 
neo ai gravami che le diverse frazioni della maggio- 
ranza invocano gli uni contro gli altri, potrebbe pro- 
porsi di pacificare i partiti senza dividere il potere; 
posto, io un certo modo, fuori della polilica stessa, 
sul terreno della sicurezza comune e della conserva- 
zione della società, avrebbe per iscopo unico il pre- 
parare e difendere il rivedimento della costituzione. 

Assicuravasi ieri che niuna delle ultime due com- 
binazioni era stata pur anco lentata, e ognuno accor- 
davasi nel dire che era bene il lasciare al governo 
almeno la libertà di pensarvi. 


SPAGNA 
MADRID 1 Aprile. 

I delegati degli elettori del quartiere del Bar- 
quillo si riunirono la sera del 34 marzo presso il 
marchese di Someruelos. Il sig. Zaragoza propose 
la candidatura del sig. Martinez della Rosa, presente 


alla riunione, il quale fu eletto ad unanimità” 


Nella tornata del 4 aprile della Camera dei de- 
putti il presidente del consiglio lesse due progetti di 
ogge, il primo sulle tariffe e l’altro sulla importazione 
del ferro, dopo che la Camera si riani ne' suoi uffizi. 

(F. 5.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Aprile. 

Il cancelliero dello scacchiere ba presentato nella 
seduta del 4 la sua nuova relazione finanziaria, Que- 
sta relazione non è altro che la riprodazione della 
precedeote. Il cancelliere ha difeso il suo sistema di- 
chiarando che era imprudente di fare delle riduzioni 
considerevoli senza preoccuparsi delle eventualità che 
potevano presentarsi in questa occasione. In questa 


- Circostanza ha indicate le spese imprevedute della guer- 


ra dei Caffri, e l'arretrato egualmente non previsto 
delle spese per la guerra della Cioa; quindi ha fatto 
rimarcare cho essendo già state fatte tutte le grande 
riforme economiche, era d' uopo contentarsi oggi delle 
riforme secondarie. 
Per realizzare queste nuove riforme, il cancel- 
liere ha fatta la mozione di gna risoluzione sulla qua- 
le sarebbe basato un bill per il mantenimento della 
tassa sulla rendita: egli ha detto nel corso della di- 
scussione che proporrebbe il rinnovamento della tassa 
sulla rendita per 3 anni. La proposta dello scacchiere 
di riservare una parte dell' avanzo che è di 1,892,000 
lire sterl. fu adottata, e la discussione sulla tassa della 
rendita avrà luogo lunedì. 
— Da ua prospetto del Parlamento inglese pub- 
blicato il giorno 28 febbraio 1851 si rilevano i se- 
guenti dati sul numero dei malfattori della città di 
Londra. Negli ultimi 10 anni furono arrestati nella 
suddetta capitale 52,107 vagabondi, di cui 28,873 con- 
vioti di delitti e 23,234 rilasciati ia libertà. Da quan- 
to risulta dal prospetto , il maggior numero degli ar- 
restati fu nell'anno 1849 e il più tenue nel 1846, 
nel primo 6515, e nel secondo 3758. Nell’ anno 1850 
il numero dei vagabondi arrestati fu di 3810, di cui 
2406 convinti rei e 1404 liberati. Nei tre mesi di no- 
vembre, dicembre e gennaio (1850) ne furono menati 
prigioni 1122, dei quali 660 condannati. (F.l.) 


Il 2 aprile S. M. la Regina e S. A. R. il Prin- 
cipe Alberto si sono recati a visitare il palazzo di 
cristallo, dove sono stati accolti dagli operai con se- 
gni non equivoci di vivo entusiasmo. Pare indubitato 
che il famoso diamante Noli-i-noor farà parte della 
esposizione. Si prenderanno natoralmente le opportune 
precauzioni per evitare che vada perduto. Quel dia- 
mante è uno de’ più splendidi che oggi csistano. 

Non si sa ancora se l’apertara dell’ esposizione 
sarà fatta con pompa solenne, nè qual sarebbe, in 
caso affermativo, il cerimoniale dell’inaugurazione. 
Le deliberazioni dei commissarii versano attualmente 
intorno a questi-argomenti, e saranno prontamente 
fioite, il 1. maggio avvicinandosi a gran passi. 

ET) 


SVEZIA 
CRISTIANIA 25 Marzo. 

A Drontheim e Syrstadt avvennero disordini di 
non grave significato, i quali non sembrano punto in 
connessione coll’agitazione , prodotta prima dagli ope- 
rai, giacchè furon promossi a Drontheim da pescato- 
tori, i quali vollero impedire colla forza che i citta- 
dini vendano pesci. A Syrstadt, all'incontro, tumal- 
tuarono nella sala del giudizio alconi accusati per aver 
trasgredita la legge salla vendita di acquavite. I mom- 
bri del Comitato degli operai appoggiarono la polizia 
sotto la direzione di Monsen; ed a Syrstadt veone 
prodotto il tumulto da un lavorante del famigerato 
Mickelsen. (0. 7.) 


GERMANIA 

La Gazzetta crociata del 3 aprile scrive : 

» Ora che da Francoforte si è sparsa la gioia 
sulla prossima partecipaziouo della Prussia e dei suoi 
alleati alla dieta federale sora vogliam comunicare pur 
noi ciò che venimmo a sapere circa questa partecipa 
zione. Fia da settimane il nostro governo diresse ai 
goeral ad esso alleati nella quistione alemanna un 

ispaccio circolare nel quale dichiarava‘, che, siccome 
noo c’era alcuna apparenza che atteso le attoali cir- 
costanze si possa giungere ad an migliore organamento 
del potere ceotrale, il governo prussiano si è risolto 
di prendere parte alla dieta federale , e che invita per 
ciò i governi a seguire il suo esempio. Chè se in Fran- 
coforte, aggiuogeva , non si arriverà ad ua accordo, 
la continuità del diritto formale sarà serbata , in caso 
diverso la Prussia avrà noo di meno occupata una si- 
cura posizione nella Confederazione, I governi minori 
risposero già quasi tutti dichiarandosi d' accordo colla 
proposta prassiana ; due soli, a quanto dicesi, sono 
ancora io arretrato. Dall'altra parte la Prussia ha 
comunicato all'Austria in una nota, che siccome le 
trattative sull’ulteriore organamento del potere cen- 
trale si protraevano di tanto, mentre la Germania 
non potrebbe più a lungo farne senza, ella si è ri. 
solta di mandare a Francoforte il suo plenipoten: » 

Il Corre -Bureau ( pure del 3 aprile ) dice 
sapere , che la dieta di Fraucoforte abbia già rice» 
vato l'avviso della risoluzione della Prussia e dei suoi 
alleati. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Aprile. 


Non saranno discare al ceto commerciale le se- 
guenti considerazioni che riportiamo dalla Reichsseitung. 

Fra i molti difetti di un tempo vi era pur quel- 
lo che non si aveva perfettamente compresa l'impor- 
tanza dei paesi non austriaci situati sul Danubio in- 
feriore. Da Semlino sino allo sbocco nel Mar nero, 
il Danubio bagna alla destra sponda una serie di pro- 
vince, che, presfindendo dalla loro importanza poli- 
tica per l'affinità di schiatta e di credenza dei suoi 
abitanti con quelli dei paesi danubiani austriaci, me- 
riterebbero in causa della loro sigaificanza per gli in- 
teressi politico-commerciali, nonché economico-nazio» 
nali dell'Austria, un’assai maggiore importanza di 
quella che fu loro rivolta sino ad ora dalla stessa. 

L'importante ed utile mezzo di ogni grande Stato 
per proteggere i suoi interessi politico-commerciali io ua 
paese non del tutto ancora accessibile alla generale civi- 
lizzazione. L'estesa e diramata rete di consolati 6 vice- 
consolati, fu, a dire il vero, assai trascurata dall’Aa- 
stria, rispetto a queste contrade, e fuorchè alcuni con- 
solati nei luoghi principali, tutto si riduceva a subor- 
dinate agenzie che non erano sempre opportune. 

Non deve perciò punto sorprendere se ua giorno 
i sudditi austriaci, specialmente nelle parti dipendeati 
dalla Turchia, gemevano sotto una dura oppressione, 
€ parimenti che il commercio ed il transito ia quei 
paesi non fosse così grande come avrebbe permesso 
di supporre la favorevole posizione, la vicinanza, e 
l'esatta cognizione dell’ Austria sui bisogni di codeste 
province. Ma anche, prescindendo da tutto ciò, eravi 
uo oum»ro non piccolo di sudditi austriaci, che ia 
causa del continuo passaggio per quei luoghi abbiso- 
goavano di un' eflicace protezione, si per le loro per- 
sonalità che per gli averi, e protezione degna di uno 
Stato sì grande qual' è l'Austria. 

Giacchè sembra non essera a cognizione di tulli, 
che non solo il commercio dell'Austria ha d'uopo ia 
quelle contrade pel suo incremento di una valida pro- 
tezione per parte del Governo, ma anche la produzione 
d'uno dei più importanti prodotti greggi della Tran- 
silvania dipende essenzialmente dalla medesima. 

In ogni autunno i pastori transilyani, conosciuti 
sotto il nome di Mokani, emigrano dalla Transilrania 
colle loro numerose mandre di pecore, capre e caval- 
li, vanno nella Valacchia e Moldavia, passano il Da- 
nubio in diversi punti e svernano nella Bulgaria. Di 
prima essi restavano anche nella Moldavia e Valacchia, 
ma siccome dalla pace di Adrianopoli la coltura di 
codeste proviace s'-aumentò sempre in più, e con es- 
sa anche l' agricoltara 6 il dissodamento del terreno, 
così i luoghi da pastura divennero sempre minori, e i 
Mokaai, che dai tempi i più remoti si avevano servi 
to di tai siti per il pascolo delle loro andre, furono 
costretti a cercarsene degli altri; ciò che fu loro dato 
presto di conseguire, stante la gran parte della Bal- 
garia non ancora coltivata. La vita e le usanze di que- 
sti Mokani ricorda molto di quella dei Patriarchi di 
cui parla la storia. 

Se non c'è più erba in un prato, essi vanno ia 
un'altro, fontane e graticci danno motivo anche qui 
a contese con pastori indigeni. 

Nel giugoo essi ritornano alla loro patria e nel- 
l'autunno ne partono di nuovo. Questi Mokani godono 
nella Bulgaria dei diritti, conformi ai trattati, di cit- 
tadini austriaci, sono come tali esenti da tutte quelle 
imposte, cui sono soggetti i Raja, e stanno sotto la gia» 
risdizione d' un I. R. consolato. Questi diritti che si 
fondano sopra un trattato colla Porta dell’ anno 1787 
non sono atti totalmente ad impedire che uno o l' altro 
degli impiegati non possa estendere le sue solite rap- 
presaglie anche sui Mokani e per ciò appunto l' effi- 
cace protezione dell’ Austria 6 in questi paesi della 
maggior importanza. 

E poi inquesta maniera affluisce in un paese este- 
ro uo capitale austriaco non indifferente, giacchè si 
può a un dipresso computare che si trovino anoual- 
mente nella Bulgaria 5000 Mokani i quali passano co- 
là l’ estate con 600,000 pecore e 5000 cavalli. Calco- 
lando una pecora a 25 piastre ed ua cavallo a 500, 
queste mandre rappresentano un valore di più di 14 
milioni di piastre, ed offrono no importo di 25,000 
cent. di lana di cui una parte sotto il nome di lana 
di zigaja viene anche sui mercati di Pest. AI Goverao 
turco essi pagano le così dette competenze di ortlak, 
e cioè per una pecora 2 para e per un cavallo od un 
asino 6 para, Il fitto dei pascoli è assai diverso, e au- 
menta secondo la concorrenza dei Mokani da 800 
a 1500 piastre. 

Nell'assidaa cura che dedica |’ attuale Ministero 
del commercio austriaco ai consolati non restarono nem» 
meno inosservati i vari rapporti dell’ Austria verso 
le province danubiane. L' istituzione di nuovi conso- 
lati, l’incalzamento delle agenzie subordinate a vice- 
consolati, la fondazione di nuovi, non dee mancare 
di portare i migliori frutti agli interessi economico- 
nazionale dell’ Austria. lo Balgaria furono già fondati 
quattro nuovi vice-consolati oltre ai già esistenti, an- 
che i consolati e le agenzie dell’ Albania vengono 
soggettate ad una nuova organizzazione , l' Alb 
proviacia che in causa della sua lunga costiera sul 
re adrialico, e l’ avido sguardo dell’ Inghilterri 
suoi bei porti, richiedè la maggior attenzione per par- 
te del nostro Governo. 


— IH — 


NOTIZIE POSTERIORI 


FRANCOFORTE 3 Aprilo. 

A Francoforte si feco ni 2 di sera uno sperimen- 
to col sole galvanico inventato da OIf. L' effetto ne fu 
sorprendente, e nella distanza di 200 passi appena sì 
poteva sopportare la luce. ((F. 7%) 


PARIGI 7 Aprile. 

Il Patriote des Alpes, giornale che st pubblica a 
Grenoble , è stato sospeso per ordine del generale Ca- 
stellane. La 

— È corsa voce alla borsa che la crisi ministe- 
riale stava per aver un prooto scioglimeoto. 

Si è parlato altresi di un Messaggio. 

Borsa di Parigi del 7 Aprile. 

La questione della formazione d’ un gabinetto de- 
fiitivo è sempre all’ ordine del giorno. Vi sarà un 
ministero definitivo; il sig. Fould ne farà egli parte? 
Ecco otto giorni che alla borsa non si parla d'altro. Il 
Moniteur di questa mattina tace; delle persone , al so- 
lito bene informate , pretendono che il Moniteur di 
domani ci toglierà da quest’ incertezza. . 

ll 5 per ceuto venncoggiaperto a fr. 93 e chiuso 
a fr. 92. 95. ’ 

Il 3 per cento aperto a fr. 57 25 venno chiuso 
a.fr. 57.35. (F.F.) 

VIENNA 9 Aprile. 

Giorni sono è partito da qui il sig. de Seltener, 
Attaccato del Ministero francese degli esteri , al quale 
era stata allidata una missiono straordinaria per Pie- 
troburgo, Berlino e Vienna. Esso reca a Parigi dispac- 
ci delle ambasciate francesi presso questi gabioetti, 
che risguardano gli affori germanici. Dicesi special 
mente dell’ Inviato francese , sig. de Castelbajac, cho 
prima di approntare il suo dispaccio avesse una con- 
ferenza di più ore col cancelliere di stato russo, sig. 
de Nesselrode. ( Corr. Ital.) 

Borsa dî Vienna del 40 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento sie 

dette al 4 1]2 per 

cento CAO 


96 13]16 


84 3/4 _ 
(F.di Venezia.) 
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Errata Corrige. 


Nel Giornale di ieri nella prima pagine, colon- 
na 3, dove si annuozia il diritto di proprietà dello 
Romagnole concesso a Billot, leggasi a Millot. 


— IU I°." LI 
ARCHEOLOGIA 


Presiedendola S. E. il signor Principe D. Pietro 
Odescalchi si adunò la pontificia Accademia Romana 
d’Archeologia nell’ aula dell’ Archiginnasio , il giorno 3 
del corrente Aprile. 

Il Commendatore Visconti, segretario perpetuo, dis= 
se le memorie necrologiche del D. Marco Morelli, 
ex-Preposto Generale della Congregazione Somasca , espo= 
nendo quanto giovar potesse a porre in luce i meriti, 
che gli valsero d’essere ascritto al collegio dei trenta, 
per speciale provvedimento della sa. me. di Grego- 
rio XVI, che tanto ebbe a cuore lo splendore e la glo» 
ria della romana Archeologia. 

Si fece quindi lettura d’una proposizione, in segui» 
to della quale, l'Accademia decretò solenni ringrazia» 
menti al socio ordinario Illmo e Rmo Monsig. Marino 
Marini, Prefotto degli Archivi segreti della Santa Sede, 
@ Segretario della Sacra Congregazione dell' Immunità 
Ecclesiastica, per averle intitolato le suo Memorie sto 
rico-critiche su Galileo el’ Inquisizione; lavoro che è in» 
signo monumento degli studi romani. 

In questa adunanza il socio ordinario soprannume- 
ro sig. Cav. Giambattista De-Rossi ragionò dello rac- 
colte d’iscrizioni cristiane fino ad ora o tentate o com- 
piuto, e del metodo da lui seguito nel compilar quel- 
la ch'egli prepara perla stampa. Accennò da princi» 
pio come per una serie di fatali e funeste circostanze 
è stata ritardata fino ad ora, e lo sarà ancora per po- 
co, la edizione di quest’ opera, della quale egli 
promesso cominciare la stampa nell'anno 1850. Dichi 
1ò poscia voler sottoporre al giudizio dell’ Accademi 


fenerale prospetto dell’opera sua ; al quale si fece stra» | 
È discorrendo rapidamente l’ istoria critica, degli stu» 
di della cristiana epigrafia, e presentandone per laspri= 
ma volta, quasi in iscorcio, i primi lineamenti. In quate 
tro grandi periodi egli Ja divise, 0 di ciascuno indicò il 
carattere proprio; e l'indole e lo scopo degli studi in 
quei diversi tempi intrapresi, e di tali varietà, e d' al- 
tri fatti universali spettanti a questa istoria indicò le 
vere cagioni. E questi critici giudizi venne egli accom» 
pagnando con nuove ed importanti notizie ricavate ia 
gran parte dai codici vaticani. Esposte quindi le ragio- 
ni, per le quali non credette egli dover continuare la 
stampa della raccolta lasciata dal celebre Gaetano Ma- 
rini (stampa g per buon tratto compiuta e fatta pub- 
blica da Sua Emza.Rma il sig. Cardinale Angelo Mai, 
che intralasciolla poi per la imperfezione del manoscrit» 
to mariniano ), scese a ragionare dell'opera sua, e del 
modo che ha tenuto nel comporla ed ordinarla. 

Disse adunque aver egli stesso trascritte dagli Arche« 
tipi, o dalle copie originali , oltre ad ottomila iscrizioni 
cristiane di Roma dei primi sei secoli dell’ era nostra, 
delle quali quattromila e più disegnate sui monumenti 
istessi , tremila circa fornitegli dai libri stampati , poche 
centinaia dai duecento e più manoscritti d'ogni età che 
egli è venuto svolgendo, circa seicento dalla raccolta 
del Marini; di tutte poi aver con infinito tedio notate 
e confrontate le varianti lezioni di quante copie ne usi» 
stono stampate o manoscritte. E questa raccolta voler 
egli ordinare così, che le epigrafi riflettano luce l’una 
sull'altra, e l'una all'altra sieno con tal discernimen= 
to avvicinate, che lo studio comparativo di esse, e 
l’uso che la scienza e l’eradizione sacra 6 profana ab- 
biano a farne, sia, quanto per lui si potrà, reso age- 
vole e manifesto. Fatto conoscere così il disegno del- 
l’opera sna, prese a renderne partitamente ragione. 
E prima indicò perchè si fosse ristretto alle solo iseri- 
zioni di Roma, dimostrando con molteplici argomenti 
il solo metodo acconcio alle raccolte delle cristiane iscri- 
zioni voler essere il geografico, e fo rilevare i vantaggi 
che da una siffatta distribuzione deo sperare soprattutto 
l’ecclesiastica istoria, e come la maggior raccolta delle 
iscrizioni della chiesa madre, che è Roma, debba es- 
sere quasi nucleo e centro intorno a cui vengano ag- 
gruppandosi quelle minori delle altre chiese d’ Oriente 
e d° Occidente. Dichiarò quindi perchè siasi arrestato 
al secolo sesto, dimostrando stabilito questo termine dai 
monumenti medesimi, e dalla storia di Roma; e para- 
gonata 1° indole delle iscrizioni dei primi sei secoli, con 
quelle delle età conseguenti, conchiuse volersi accop- 
piare le epigrafi romane, dal secolo settimo al decimo 
anzi a quelle dell’ undecimo e duodecimo, che alle al- 
tre del terzo o del quarto. Dopo ciò fece palese quan- 
to mal e’ affarebbe ad una siffatta raccolta la distribu= 
zione nelle classi gruteriane, le quali risguardano sem» 
pre il soggetto principale di ciascuna iscrizione; poichè 
questo nelle cristiane dei primi secoli, è per lo più di 
niuna importanza , e il loro pregio migliore è sovente 
ristretto a qualche parta di sua natura accessoria. E 
svolto ampiamente questo argomento dimostrò non sa- 
per meglio distribuire le sue iscrizioni, se non parten- 
dole in tante classi quanti sono i principali capi della 
erudizione sacra e profana, che possono venire comun- 
que da quelle illustrati. Perciò disse aver divisa in tre 
parti l’opera sua, delle quali la prima contenere le iscri* 
zioni illustranti i dogmi, la disciplina ed i riti sacri 
della chiesa cristiana, la seconda quelle, che alla oro- 
nologia all’ istoria ed alla varia erudizione appartengo- 
no (alla geografia cioè, filologia, costumi, eccetera), 
la terza i titoli semplici sepolcrali , i quali non han pre- 
so luogo nelle due parti antecedenti. E di ciascuna di 
queste parti, indicò le classi o capi, che sotto di se 
contiene, ed accenuò anche aver in un appendice 
l’esompio del Marini raccolte le preziose antiche isori- 
zioni della Sinagoga Giudaica. Toccò di volo il modo 
delle annotazioni e commenti di che egli fornisce la 
sua raccolta. 

Gittato infine dall’ alto uno sguardo su tutta l'ame 
piezza di questa mole epigrafica, con brevi cenni in 
dicò aspettarsi ad un metodo di studio generale e sin- 
tetico, il quale con larghe vedute e criterio esattissimo 
tutta l’abbracci, il trarne fuori il frutto migliore. Il 
qual dimostrò dover essere molteplice 6 vario; ma do» 
ver soprattutto fornire la prova più evidente di quel- 
la sublime trasformazione morale, cui il cristianesimo 
in quella sua primitiva età meravigliosamente operava 
qui, nel cuore istesso della pagana 

Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardi» 


nali Giovanni Serafini e Pietro Marini, ambedue soci 
d'onore, decorarono la riunione della loro presenza. 


ARRIVI 

DaL giorno 42 a gionwo 13 APRILE 
Anselmi G., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Albert E., di Prussia, da Livorno. 
Arudts, di Prussia, da Livorno. 
Alston ‘G., di America, da Napoli. 
Adorni B., di Firenze, da Toscana. 
Burdel E., di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Bellanger E., di Francia, da Firenze. 
Brocke G., di Prussia, da Livorno. 
Buxton C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bond R., di America, da Livorno. 
Ballard W. S., di America, da Siena. 
Berras F., di America, Reverendo, da Firenze. 
Bremont O., di Toscaua, Cavaliere, da Livorno. 
Chartier A.; di Francia, da Livorno. 
Cochrane G., d'Inghilterra, Mercante, da Napoli. 
Cooper G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Chandler È., d'Inghilterra, da Napoli. 
Crimini A., di Toscana, Sacerdote, da Toscana. 
De Maria G., di Torino, Sacerdote, da Livorno. 
De Balachoff, di Russia, da Napoli. 
De Cheseiel Maublanc, di Francia, da Firenze. 
Da Barry G., di Francia, da Fironze. 
De Fontareches R., di Francia, da Firenze. 
Dacommun D., di Francia, da Napoli. 
Davillier M., di Franoia, Dama, da Napoli. 
Delon A., di Franoia, da Napoli. 
Dumontel G., di Francia, da Livorno. 
Du Chatelet A., di Francia, da Livorno. 
De Netumiers C., di Francia, Conte, da Livorno. 
De Madre G., di Francia, Studente, da Livorno. 
Daspeet C., di Francia, Dama, da Livorno. 
Do Chazelle A., di Francia, da Livorno. 
Finazzi C., di Austria, Sacerdote, da Livorno. 
Flamant-Bonquet G. B., di Francia, da Nizza. 
Gibert G. B., di Francia, da Livorno. 
Granier, di Francia, Deputato, da Napoli. 
Giusto C., di Sardegna, da Napoli. 
Guala A., di Genova, Religioso, da Livorno. 
Hagreaves R., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Jhorndike I S., di America, da Napoli. 
Jacquet T., di Francia, da Livorno. 
Lindstrom A., di Svezia, da Livorno. 
Lercari A., di Genova, Religioso, da Livorno. 
La Grange, di Francia, Generale, da Napoli. 
Lansot A., di Francia, da Livorno. 
Lamber G., di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Machel L., di Francia, da Livorno. 
Marpratt E., d'Inghilterra, da Livorno. 
Mucciarelli M., di Toscana, Professore, da Toscana. 
Mori M., di Toscana, Conte, da Napoli. 
Mollien M., di Francia, Dama, da Napoli. 
Maugas R., di Francia, da Livorno, 
Nauderi E., di Francia, da Firenze. 
Nawmann È., di Prussia, da Livorno. 
Nicholl F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Noailles P., di Francia, Canonico, da Livorno. 
Ottley E., d'Inghilterra, Ufficiale, da Livorno. 
Off M., di Francia, Procuratore, da Livorno. 
Philips, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Pasterson G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Poppi A., di Toscana, Sacerdote, da Toscana. 
Rosselli E., di Livorno, Negoziante, da Toscana. 
Reinthaler, di Prussia, da Livorno. 
Rolland, di Francia, Ufficiale di Vapore, da Livorno. 
Sevestre V., di Francia, da Livorno. 
Sabatier G., di Francia, Canonico, da Livorno. 
Saruyer E., d'Inghilterra, da Napoli. 
Sedgnick T., di America, da Napoli. 
Thiry A., di Francia, da Livorno. 
Vallois A., di Francia, da Livorno. 
Vitali G., di Roma, da Napoli. 
Valdeson E., di Francia, da Napoli. 
Vano Lady, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Winarsky G., di Lipsia, da Livorno. 
Wisson F., d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Wynne G., d'Inghilterra, da Napoli. 
William C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Willing E., di America, da Livorno. 
Wenner G., di Prussia, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DaL GIORNO 12 AL GIORNO 43 apnite. 
Ampire G., di Francia, per Firenze. 
Cavalli G., di Verona, Cantante, per Napoli. 
Castelnuovo A., di Livorno, Negoziate, per Livorno. 
Modigliani A., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Neri C. A., di Novara, Oste, per Novara. 
Picoirilli C., di Napoli, Gesuita, per Napoli. 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 

Restano ovvertili i signori Proprietari delle 
Azioni del suddetto Condominio dimoranti éosì nel- 
lo Stato Pontificio come altrove , che nel pubblico 
Banco di S. Spirito si è aperto il pagamento del 
secondo Riparto di rendita del corrente anno a tyt- 
to il giorno 4 Aprile, 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori Proprie- 
tari ed Esattori l' obbligo della rion lone del. 
le Procure che segoano una data antica del 
Decenuio , poichè In caso di mancanza a tal pre- 
scrizione, verrebbe rifiutato il pagamento. 


AVVISI 


Sono affttabili per uso della prossima Giran- 
dola diverse fenestre e loggia nel piano superiore 
del casamento fn via del Corso num. 4. presso la 


piszza del Popolo; diriggersi nel negozio di mo- 
bilia in via suddetta num. 506; e nel giorno del- 
la Girandola al suddetto locale sono egualmente 
affitobili, tanto con mobilio che senza , Ure appar- 
tamenti , uno de' quali in detto cassmento num. 4 
3° piano di num. 45 camere ed altri ambienti vo- 
lendosi ; ed il 4° e 2° piano del palazzo Ciccaglia 
via suddetta num. 504, il primo in num. 412 am- 
bienti , ed il secondo in num. 8, stalla ; rimes- 
sa e comodità di loggia, vasche ed altro, da dar- 
si tadto divisi che uniti ‘a piacere. Diriggersi nel 
suddetto negozio num. 506, 

Roma 42 Aprile 1851. 


AVVISO DI SESTA. 

Per la vendita del fondo , stabilimento mec- 
canico e fonderia Romana sotto la Ditta Gigliéat, 
Walson e C., con tutti 1 suol diritti, anpessie 
connessi eo. , non essendosi presentata alcuna of- 
ferta per la Vigesima , il Consiglio di Ammioi- 


strazione di detto Stabilimento invita chiuoque vo- 
lesse l'offerta di sesta sul prezzo preceden- 
temente stabilito con Il sig. Giacomo Watson nella 
somma di scudi 68,388. 80 di presentare la me- 
desima chiusa 6 sigillata nel perentorio termine 
di giorni dieci da decorrere dalla data del presente, 
nell'Officio del sig. Giacomo Fratocchi Notaro in 
via delle Muratte num. 20 , presso il quale si tro- 
veraono l' inventario e gli schiarimenti necessari 
all’ acquisto suddetto. Qual termine scorso si apri- 
ranno le offerte per aversi in considerazione come 
di ragione. 

N. B. L'offerta dovrà essere Grmata dall' of- 
ferente con elezione di domicilio , 6 dovrà indi- 
care le sioutezze , che intendo dare per il paga- 
mento della somma offerta. 

Roma li 45 Aprile 1851, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome ec, Il Tribunale Civile di Roma in 
primo Turno. Nella Causa iseritta al Prot, del 1850 
nom. 2340 fra la sig. Rosa Borghi dom. in Fer- 
rara e la sig. Alessandra Balboni ne'nomi ec. d'io 
cogoito domicilio. — Sull' istanza dell' Attrice di 
relta ad oltenere il pagamento di sc. 500 per Le 
gato lasciato all' Istante dal fa Antonio Borghi in 
forza di Testamento rogato in Foligno dal Notaro 
Filipploi li 13 Gennaio 1850. — Il Tribunale giu 
dicando definitivamente in primo grado di giuristi 
gione ammette l' istanza colla condanna alle spese 
che liquida in so. 9 39 oltre quelle di spedizione 
® nolifica della prescote Sentenza , e delega il Giu 
dice Uditore sig. Avv. Cecconi. — Giudicato net- 
l'udienza degli 14 Marzo 4851. 

Nolificata per affissione li 10 Aprile 4854 

Raf. Borghi Proc 


— 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma ustirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 50 
Alle Province ( franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL 


GOVER 


INSERITI IN-QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
| alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | {grometro 


ester. al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Coperto. 


Mercoledì 16 Aprile. 


—__cora 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Dalle 9 pom. del 14 Aprile fino alle 9 pom. del 15 detto. 


x } Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 0,2 » 8,3° 160 Calma. 
15 Aprile. » 3 pomer.| > 28 » 04 + 14,3 49 0-S-0. m Nuvoloso. 
| » 9 pomer.] » 28» 4,1 | +11,0 pri Calma. Sereno. Temperat. mass. + 15,0 - Temperat. min. + 7,0 
seni o = 


ROMA 16 Aprile, 


— cs 


Nel giorno 4 del corrente Aprile la Sacra Con- 
gregazione de' Riti pubblicò i seguenti Decreti. 

Il primo riguarda la conferma del Culto imme- 
morabile del B. Lorenzo da Ripafratta, sacerdote pro- 
fesso dell’ Ordiné de' Predicatori, originario di Castro 
Pisano, morto l'anno 1457, e grandemente, qual suo 
maestro, commendato da S. Antonino Arcivescovo di 
Firenze. 

li secondo ed il terzo sulla validità 
processi del Ven. Servo di Dio Fra Egidio da San 
Giuseppe laico Alcanterino, e del Ven. Servo di Dio 
Don Vincenzo Romano, parroco di Ercolano, ambe- 
due napolitani. 


e rilievi dei 


DECRETA 
Ordinis Praedicatorum, Confirmationis Cultus ab imme- 
morabili praestiti Servo Dei Fn. LavnentIo DE Ri- 
parracta, Sacerdoti professo Ordinis Praedicato- 
rum, Beato nuncupato. 

Omni prope aetate Viris sanctitate praeclaris flo- 
ruit insignis Praedicatorum Ordo, sicuti summo stu- 
dio et diligentia coaevi certis historine monumentis 
expressere, ac posterorum memoriae mandaruot; et 
sub finem saeculi XIV, et ultra medietatem insequen- 
tis XV, per vitam sanclissime exactam, atque in omni 
virtutum genere consummatam, merito gloriatur inter 
suos Alumnos accensuisse Fr. Laurentium a Ripafracta 
Sacerdotem, cujus laudes veluti sui Magistri cumulate 
extollit S. Antoninus Archiepiscopus Florentinus, E 
castro Pisano oriundus, adolescentia pie expleta, quam 
Diaconus esset Ordinem Praedicatorum ingressus est, 
et in regulari vita vineam Domini per annos sexaginta 
non parum desudans excoluit. Sancto Antonino teste 
sanclitatis normam se exhibuit, speculum pudicitiae, 
zelatorem, atque ad unguem observatorem regularum 
Instituti, obedientiae filium, humilitatis alumnum, 
Domino et hominibus dilectum: nullus fuit eo pau- 
perior, tam mundi contemptor, in divinis officiis tam 
sedulior, in Sacramentis administrandis etiam peste 
infectis indefesse laboriosior, aliis etiam clemens et 
pius erat, sibi austerus, atque in adversis patientis- 
simus; qui et infirmitatem ulcerosae tibiae per plu- 
rimos annos sustinuit assidue, donec octogenario ma- 
ior in caenobio Pistoriensi ad extremum vitae. per- 
veniens, susceptis Ecclesiae Sacramentis , hortatisque 
Fratribus, ut instituta Patrum, et Deum maxime co- 
lerent, piissime inDomino obdormivitanno MCCCCLVII. 
Hujus sancta in Domino conversatio ne dum recensito 
S. Antonino familiariter sed omnibus perspecta et 
cognita effecit, ut maxima cum veneratione totius 
Cleri et Populi elato in tumulo sepeliretur Ecclesiae 
Caenobio adnexae. Cultus exinde sacris illius exuviis 
iucaeptus, auctus deinde fuit, ac miraculis  patratis 
magis inclaruit, atque ad haec usque tempora perdu- 
rat, lampades siquidem et cerei accensi ad sepul- 
orum fuere, imagines cum aureolis depictae. Beati 
titulum ab Historicis tributum, corpus alio transla- 
tum, et decentius collocatum, reliquiae concessae, et 
inter caeferas Sanctorum ia aliis pariter ecclesiis a8- 
servatae. Haec et similia publici et Ecclesiastici 
cultus argumenta animo reputans R. P. Mag. Fr. Vin- 
centius Iandel, totius Ordinis Praedicatorum Vicarius 
Generalis, et Caussae Postulator, ab Sacra Rituum Con- 
gregatione humiliter petiit, ut cultus hic formiter de 
more probaretur, quae in Ordinariis Comitiis ad Va- 
ticanas Aedes subscripta die coadunata, ad relationem 
Emi et Rmi Domini Cardinalis Della Genga Sermattei 
Ponenlis, omnibus accurate matureque libratis, au- 
dito R. P. D. Andrea, Maria.Fratlini Sanctae Fidei 
Promotore; qui scripto et voce suam sententiam ex- 
posuit, rescribendum censuit:—: Constare : de) casu e2- 
cepto a Decretis sa, me. Urbani Papas VIII si, Sanctis- 
simo-visum fuerit.— Diò 29 mense Martio anno 1854. 


Super quibus omnibus facta postmodum Sanctis- 
simo Domino Nostro PIO Papae IX per me subscri- 
ptum Secretarium fideli relatione, Sanctitas Sua be- 
nigne annuit, Rescriptum Sacrac Congregationis ad- 
probavit, et Cultum Beato Laurentio ex Ordine Prae- 
dicatorum ab immemorabili praestitum sua auctoritate 
cotfirmavit. Die 4 mense Aprilis anno eodem. 

A. Cano, Lampnuscusi S. R. C. Praer. 
Loco ++ Sigilli. 
J. G. Futati S, R. C. Secret. 


Neapolitana, Beatificationis et Canonizationis Ven. Servi 
Dei Fr. cip A Sancto Joser®, Laici Professi 
Ordinis Minorum Excalceatorum Strictioris Obser- 
vantiae S. Petri de Alcantara. 


Ad humillimas preces R. P. D. Nicolai Milella 
Praelati Domestici, et Postulatoris Causae Beatifica- 
tionis et Canonizationis Ven. Servi Dei Fr. Agidii 
a S. Joseph, Laici Professi Ordinis Minorum Excalcea- 
torum strictioris Observantiae Sancti Petri de Alcan- 
tara , in Congregatione Sacrorum Rituum Ordinaria 
apud Vaticanas des subscripta die coadunata, sine 
tamen interventu et voto Consultorum ex Apostolica 
dispensatione impertita tertio decimo Kalendas Ja- 
nuarii anno 1851, proposito per Emum et Rmum 
Dominum Card. Aloisium Lambruschini Ep. Portuen., 
S. Rufinae et Centumcellarum, Eidem Sacrae Con- 
gregationi Praefectum , Caussaeque hujusmodi Rela- 
torem, sequenti dubio nimirum : — An constet de va- 
liditate ac relevantia Processus Neapoli auctoritate Apo- 
stolica constructi super Fama Sanctitatis Vitae, Virtutum 
et Miraculorum în genere praefati Ven. Servi Dei in ca- 
su, ct ad effectum, de quo agitur? — Emi ac Rmi 
Patres Sacris Ritibus praepositi , omnibus attente con- 
sideratis et mature libratis, advertentes in princi- 
pio VII sessionis, atque in examine Testis I. qua- 
tuor praescriptos adfuisse Judices Delegatos , atque 
in fine unum et alterum non subscripsisse  examen 
ipsum, et loco eorum successisse Vicarium Genera- 
lem , auditoquo R. P. D. Andrea Maria Frattini S. Fi- 
dei Promotore , rescribendum censuere — Affirmative 
in omnibus , et consulendum Sanctissimo si et quatenus 
opus sit, pro sanatione recensiti defectus. — Die 29 Mar- 
tii 1851. 

Super quibus omnibus facta postmodum per me 
subscriptum Secretarium Sanctissimo Domino Nostro 
PIO PAPAE IX fideli relatione, Sanctitas Sua beni- 
gne annuit, et super praedicto defectu sanationem est 
elargitus. 

Die 4 mense Aprilis anno eodem. 

A, Carp. LameruscHini S, R. G. PRAEF. 
Loco + Sigilli. 
I. G. Fatati S. R. C. Secretarius. 


Neapolitana , Beatificationis et Canonizationis Ven. Servi 
Dei Vincentit Romano Praepositi Parochi Oppidi 
Herculani Neapolitanae Dioecesis, 


Praevia Apostolica Dispensatione ab interventu 
Î et voto Consultorum impertita tertio Kalendas De- 
cembris Anno superiore 1850 in Congregatione Sa- 
crorum Rituum Ordinaria ad Vaticanas /Edes sub- 
scripta die coadunata ab Emo et Rmo Domino Card. 
Jacobo Aloisio Brignole loco et vice Emi et Rmi Do- 
mini Card. Ambrosii Bianchi Relatoris Caussae Ven, 
Servi Dei Vincenti Romano, Praepositi: Parochi Op- 
idi- Herculani Neapolitanae Dioecesis, proposito, ad 
Tasilimes preces.R. D. Sacerdotis Petri Palomba 
ejusdem Caussae.Postulatoris sequenti Dubio, nimi- 
rum: — An. coristet-de Validitate set: Relevantia «Pro- 
cessus. Auctoritale Apostolica in Civitate @ Archidioscesi 
Neapolitana constructi super Fama Sanetitatis Vitae, Vir- 
tutum. et Miraculorum in genere praediotiti Ven. Servi 


Dei in casu et ad effectum de quo agitur? — Sacra ca- 
dem Congregatio omnibus attente consideratis , ma- 
tureque libratis, ac advertens in Sessione XLVII, 
alterum inter Delegatos Judices assidere , et alterum 
Acta subscribere, nec non aliquos Testes ex officio 
inductos , ac ibidem contestes super singulis Interro- 
gatoriis non fuisse auditos sicuti in Remissiorialibus 
Litteris praescribitur ,, auditoque R. P. D. Andrea 
Maria Frattini S. Fidei Promotore , rescribendum 
censuit: — Affirmative in omnibus , et consulendum San- 
clissimo si et quatenus opus sit super sanalionem corum- 
dem defectuum. — Die 29 Martii 1851. 

Super quibus omnibus facta postmodum per me 
subscriptum Secretarium Sanctissimo Domino Nostro 
PIO PAPAE IX fideli relatione, Sanctitas Sua beni- 
gue annuit, expetilamque sanationem concessit. 

Die 4 mense Aprilis anno eodem. 

A. Carp. Lameruscuivi S. R. C. Praer. 


Loco + Sigilli. 


J, G. Fatati S. R. C. Secretarius. 
+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Maestà il Re Luigi Massimiliano di Baviera, 
sotto il nome di Conte di Augusta, giunse in Roma 
ieri alle ore 5 pomeridiane, e prese alloggio alla sua 
villa detta di Malta. 

Oggi, a mezzogiorno, si è recato al Valicano 
ad ossequiare Sua SANTITA'. 

Siamo persuasi che gli amanti della musica sa- 
cra e classica gradiranno di sapere che nella Basilica 
Vaticana oggi si cavterà il Miserere di Guglielmi, do- 
mani quello di Basily , e venerdì quello di Zingarelli. 


Il Pontificale Armeno del Sabato Santo, che per 
diversi anni si fece nella Chiesa di S. Biagio in via 
Giulia, in quest' anno si farà in quella di Sant' An- 
drea della Valle alle ore 5 pomeridiane. 


Lo Scultore sig. Antonio Bisetti terminò ullima- 
mente una statua della Madonna del Rosario col Bam- 
bino, in marmo bianco e di grandezza maggiore del 
naturale. 

Ci piace di annunziarla specialmente, essendo 
questa statua destinata per una Chiesa di Santiago 
nel Chili, ed essendo la prima che da questa Metro- 
poli delle Belle Arti sarà spedita in quella lontana 
regione. 

Il gruppo è esposto al pubblico nello Studio del- 
l'Autore nel Vicolo del Vantaggio num. 45, dal mezzo 
giorno alle ore 6 pomeridiane. 


+0 BE 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Aprile. 


Con sentenza del giorno 8 corrente mese questo 

Consiglio di Guerra condannò per titolo di 
Ferita inflita mediante colpo di stilo: 

4. Comellini Ferdinando, del fu Luigi, d'anni 
25, ammogliato senza prole, piantone notturno, bolo- 
guese, ad otto mesi di detenziono. 

Di Ritenzione d' armi: 

2. Ricci Antonio, del fa Sebastiano, d' anni 50, 
coniugato con prole, calzolaio, ed anche birocciaio 
e vetturale, nato a San Marino, abitante in San Gior- 

io, a cioque mesi di detenzione, od alla multa di 
o, 60; 

3, Zanotti Giovanni, del fa Giuseppe, d'anni 59, 
coniugato con. prole, armarolo in parrocchia — Cam- 
panile—;a cinque mesi di detenzione; 
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a’ tetti. Una donna era rimasta in questi, in una stan- ta per la terza voce cadesse sulla Baviera. Tal sem. 


4. Zanotti Cassiano, fratello del suddetto Giovan. 
ni, d'anni 49, ammogliato con prole, armarolo in 
parrocchia — Campanile —, a cinque mesi di deten- 
Pod, Zanotti Stefano, detto Galletti, del fu Fran- 
cesco, d'aoni 80, vedovo, armarolo di mestiere, della 
parrocchia — Campanile —, Governatorato di Lugo, 
a tre mesi di detenzione, pena interamente condona- 
tagli in via di grazia da S. E. il sig. Governatore Ci- 

ile e Militare; 

va 6. Zanotti Pietro, figlio del suddetto Stefano, d’an- 
ni 51, ammogliato con prole, armarolo, abitante io 
parrocchia — Campanile —, a tre mesi di detenzione; 

7. Zanotti Giovanni, d'anni 28, scapolo ; 

8. Zanotti Odoardo, d'anni 27, coniugato; î 

9. Zanotti Leopoldo, d'anni 21, scapolo, figli 
del suddetto Pietro, ad un mese di detenzione; — 

10. Paparella Gaetano, del fu Francesco, d'anni 
27, coniogato, venditore di commestibili al minuto, 
di Ferrara, a tre mesi di detenzione od alla multa 
di Sc. 40; } x 

11. Brendi Gioseppe, del fu Pietro, d'anni 60, 
vedovo, contadino, di Coriano, agro Forlivese, ad un 
mese di detenzione; 

12. Baroncini Sebastiano, del fa Vincenzo, d’an- 
ni 61, vedovo, contadino possidente di Voltana sotto 
Lugo, a tre mesi di detenzione, od alla multa di 
Sc. 40. 

Per vendita d'arma vietata: 

13. Ragazzini Giovanni, figlio di altro Giovanni, 
d'anni 29, ammogliato senza prole, bolognese, cu- 
stode secondino carcerario a Poggio Renatico, abba- 
stanza punito col sofferto carcere. 


Per insufficienza di prove a condanna dal giudizio 
fu dimesso 
14. Martuzzi Paolo, detto Basolo, del fu Felice, 
d'anni 24, scapolo, operaio villico, di Villanova di 
Bagnacavallo, inquisito per furto violento; e 


Siccome non colpevoli di ritenzione d’armi, 

venne ordinata la dimissione dal carcere di 

15. Baroncini Giovanni, di Sebastiano, d’aoni 
26, ammogliato con prole, birocciaio, di Voltone; 
e di 

16. Ghetti Pellegrino, del fa Giuseppe, d’aoni 26, 
ammogliato, nativo di Forlì, abitante in parrocchia — 
Campanile —, fabbro ferraio, gargione del prenomi- 
naio Pietro Zanotti. ( Gazx. di Bologna. ) 


+0BEI+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Aprile. 

L'Assemblea Nazionale oggi ha continuato la di- 
scussione del progetto di legge sugli ospizi e spedali, 

— La commissione dell’ amministrazione interna 
si è radanata oggi per prendere una decisione sul mo- 
do da tenere nelle elezioni dagli ufficiali dello stato 
civile. 

Nell’ ultima sua seduta, la commissione aveva de- 
ciso in massima che i maires non sarebbero nominati 
dal potere esecutivo. Oggi ha risoluto che sarebbero 
eletti dai consigli municipali coll’ aggiuota dei citta- 
dibi più gravati di imposte. Si è riservata la quistio- 
ne del numero e della residenza. Dodici membri della 
commissione han respiato l’ emendamento dei siguori 
O. Barrot e di Vatimesnil. Quindici si sono dichiarati 
in favore, 

Il sig. di Lamartine preode, a cominciar da do- 
mani, la direzione del giornale il Pays, e il sig. della 
Gueronnaire ne sarà l'estensore in capo. (EF) 


LIONE 43 Aprile. 

. La casa Millanais, una delle più belle, dello me- 
glio costrutte, delle più riccamente abitate, dello più 
ammirabilmente situate della nostra città, non è più 
se non un mucchio di ruine fumanti: non vi rimane 
più nè un solaio nè un trave; alcuni pezzi di muro 
ealcinati, e destinati a sfasciarsi fra breve, attestano 
soli essere colà stata una splendida ed opuleota dimora. 

» È difficilissimo valutare al giusto l’ importan- 
za del sinistro, da cui fu colta la nostra città. La ca- 
sa Millanais, oggidi apparteneote ad un membro del- 
la famiglia del sig. Nivière, già ricevitore generale, 
aveva un valore di circa un milione, fra cui un ter- 
zo circa è rappresentato dal suolo. Ma questa somma 
è una debol parte di quella, a cui si posson recare i 
valori d’ ogai genere, contenuti in quello stabile, prov: 
visto di ricca azienda, in cui erano bachi e magaze 
zini di sete di prim’ ordine. Un solo di questi ultimi 
conteneva, dicesi , tessuti serici per circa un milione. 
Anche tenendo conto dell’ esagerazione ordinaria in 
simili occasioni, è facil comprendere che questa ca- 
tegoria di valori supera di molto la prima, Lo stabi. 
le stesso , e la più gran parte degli oggetti mobili, 
ch esso conteneva, erano però assicurali da diverse 
compagnie. 

. * Si narrano bellissimi tratti d' umanità, a capo 
dei quali va posto il salvamento d'una povera donna; 
salramento diretto con. mirabile intrepidezza del: sig. 
Lemaire, colonaello di gendarmeria,- e pont sio 
Sette in otto persone nelle circostanze seguenti : 

. » Erano circa undici ore e mezza , momento ‘in 
cui il fuoco saliva in furiose vampe dal quinto piano 


za a muro comune, dal lato della costiera. Vedendosi 
abbandonata , ella mandava grida strazianti; e la geo- 
te che dal basso scorgeva a traverso le fiamme alcu- 
ni de’ suoi disperati gesti, non sapeva come accorre» 


.re in suo aiuto, e la riguardava come perduta, Il co- 


lonnello Lemaire , che si trovava allora nella casa vi- 
cina per invigilare ch’ ella fosse"preservata dal fuoco, 
ode le grida di quella donna, e corre ad una finestra 
del piano corrispondente. Di colà, ei le parla, le fa 
coraggio, ed in pari tempo dà ordini, i quali, perfetta» 
mente compresi, vengono eseguiti con rapidità mara- 
vigliosa. Un nodo scorsoio è preparato con una solida 
corda; e per far giungere questa alla donna, la qual 
vedeva il fuoco fare a sò intorno spaventosi progressi, 
uo artier falegname, chiamato Mancel, un padre di 
famiglia, mette a rischio sé stesso. Mentre altri il ten- 
gono forte pei piedi, ci si distende boccone sopra il 
tetto lubrico ed inclinato, poi, sospeso, con mezzo 
il corpo innanzi sopra |’ abisso dirige il capo della cor- 
da verso la sua destinazione. Il signor Lemaire dà al- 
lora le istruzioni necessarie; la donna le segue e si 
assa il nodo scorsoio intorno alla vita; xi fa forza di 
Brazil + la si solleva, e il dondolar della corda la con- 
duce a tiro del sig. Lemaire, il quale, aiutato dal ca- 
pitano del Genid, Courvilie, ha la fortuna da affer- 
rarla e sottrarla ad una morte sicara. 

» I curiosi, raccolti sulla costiera, tenevano fîs- 
si ansiosamente gli sguardi su quell’ episodio sì commo- 
vente, Nella casa incendiata, in mezzo alle fiamme, 
e’ vedevano la donna giugnere le mani supplichevoli, 
l’udivano alzar grida strazianti, mentre sal tetto ed 
alla finestra della casa vicina un artiere ed un ufficia- 
le si mettevan per essa ia pericolo. E fu un momento 
di commozione indicibile, quando, agitata in aria e 
con le vesti quasi abbruciate, la misera donna era so- 
spesa ad una spaventevole altezza ; si temette, in luo- 
go d’una morte, d’averne a deplorar tre. Onde, tut- 
ti i petti farono sollevati, allorchè la vittima, miraco- 
losamente levata dalla fornace ardente, disparve nelle 
braccia del sig. Lemaire ». ( Gazz. di Lyon. ) 


GERMANIA 


La procedura contro gli ufficiali assiani ha final- 
mente incominciato. L'avvocato del Tribunale supe- 
riore Henkel è citato un’ altra volta dinanzi il giudi- 
zio militare, a motivo d'una lettera aperta cui nel- 
l’anno passato aveva diretto al comandante in capo 
d’ Haynau. 

” unione postale dell’ Aonover coll’ amministra- 
zione delle poste di Thurn e Taxis è ormai conchiusa. 

La dorata dell' attuale Dieta bavareso è stata per 
ora prolungata fino agli 8 p. v. giugno. 

Il Monitore Wurtemberghese si pronuncia contro la 
divisione della presidenza. ( Corr. Ital.) 

— La dieta di Wiesbaden è stata chiusa ai 2 
aprile dal ministro Winzingerode, dopo che ieri l’eb- 
bero abbandonata i 17 membri della sinistra, in se- 
guito di che l'Assemblea non era più nel numero le- 

ale. 

i Da Awburgo gianse la notizia, che 70 individui, 

stati arrolati pel governo del Brasile, disertarono dal 

naviglio che dont trasportarli a Rio-Janeiro, 
(Corr. Ital. ) 


FRANCOFORTE 3 Aprile. 


La questione presidiale sembra nell’essenziale ter- 
minata. L’ Austria dichiarò positivamente di dover te- 
ner fermo sulla presidenza puramente formale, come 
privilegio che le spetta per la storia e pei trattati. 
La Prussia, quantunque non abbia espressamente ac- 
cordato tale presidenza in questa forma, non l'ha per 
altro negata. Peodente tuttora sembra invece la que- 
stione relativa alla composizione d'un potere esecuti- 
vo presso il pieno Consiglio federale. Rigettati che fa- 
rono i noti progetti degli 11 e dei 9, il Gabinetto 
prassiano aveva proposto il seguente, il quale combi» 
nava artificialmente il pieno ed il Consiglio stretto, 
cioè, aboliva quest’ultimo, accresceva il numero dei 
voti del pieno (aella forma che diremo) e invece del 
Consiglio stretto instituiva una Commissione esecati- 
va con 5 voti, uno dei quali all’ Austria, uno alla 
Prussia, uno ai Regni insieme e gli altri due a tatti 
gli altri Stati pur insieme. Il numero dei voti del pie- 
no Consiglio doveva esser portato a 70, dei quali 
l’Austria e la Prussia ne patina avuto 10 per cia- 
scuna, la i ; la Sassonia, l’Annover, il Wir- 
temberg, 4 per ciascuno; Badea, Assia Elettorale, 
Granducato d'Assia, Holsteia, Lucembargo e i Du- 
cati sassoni, 3 per ciascano; Brunswick con Nassau 
(la 13 voce del Consiglio stretto) 3 insieme ; i due 
Mecklemburgo , coll’ Anbalt e collo Schwarzburgo 
la 15 ps) 3 insieme , indi Liechtenstein , Reuss, 

aumburgo , Lippa, Waldeck ed Amburgo (la 16 
voce ) 3'insieme; 6 finalmente le quattro Città libere, 
del pari 3 insieme. L’ Austria no ha assolutamente 
ricusato la sua Approvazione a questo progetto ; ma 
però ha richiesto per la Baviera una voce indivisa 
nella Commissione esecutiva, Questo contro-progelto 
è stato rigettato dalla Prassia, solamente con' ciò che 

ricusava di ammettere la costituzionale istituzione 


essa 
della | : Mi ipiotini siriaire mò gue 
propria alla Baviera; ito 4 
tnessa la Grulisiniba i Gndenima de de orsi dal 
pieno, la' Prassia si studiorebbe:di far si: 


?.. 


bra essere lo stadio attuale delle trattative; ma ve. 

dete che si va sempre avvicinandosi , tanto più che 

la Prussia non esita a mettersi sulla via più opportuna 

ad un completo componimento, cioè l'invio di pleni. 

potenziari alla Dieta federale, quindi sopra un ter- 

reno comune, (G. U) 
ALTRA DEL 4. 

Il conte Thua partì per Vienna fin da ieri dopo 
pranzo, Circa i motivi che resero necessaria la sna 
partenza nulla si sa di dettagliato. Un dispaccio tele- 
grafico, giunto qui ieri da Vienna, chiamò il conte 
a Vienna alla sede dell'i. r. governo per conferire 
col ministero, o, ciò che, a mio avviso, significa lo 
stesso, per prendere in persona le necessarie istruzioni. 

Qui si crede che il plenipotenziario prussiano sa- 
rà qui alla più luoga in 14 gioroi, ciò che sembra 
aver indotto il priocipe Schwarzenberg, striageudo il 
tempo, a chiamare a Vienna l'inviato presidente au- 
striaco, per istruirlo io persona, Il pubblico annodava 
alla partenza, allorchè la seppe, timori di una nuo- 
va crisi seria, i quali però, non trovando nutrimen 
to, svanirono presto di bel nuovo. 

A plenipotenziario prussiano presso la dieta è 
stato nominato , come si dice sapere in modo positi- 
vo, il già ministro di Stato de Uhden, presentemente 
Commissario prussiano nell’Elettorato. Il Baden man- 
derà, dicesi, un fratello del ministro de Marchall. 

L'affare in metalliche lombarde si mostrò all’ al- 
timo bilancio mensile considerevole anzichenò. Dietro 
un calcolo approssimativo vennero collocate nel corso 
del mese di marzo 8,000,000 di Lire in metalliche 
lombarde. ( Lloyd.) 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Aprile. 

Da più dì è sparsa la notizia che, tanto le trop. 
pe austriache, quanto quelle della Prussia, verranno 
quanto prima ritirate dall'Holstein, e rispettivamente dal 
Mecklemburgo, io seguito ad una convenzione stata 
or ora conchiusa col Governo danese. Soltanto due 
battaglioni d'Austriaci e due di Prussiani, con arti- 
glieria corrispondente alla piazza, resteranno, dicesi, 
quale guarnigione federale nella fortezza di Reodsbor- 
go, sotto il comando d'un generale che, come nella 
fortezza di Magonza, verrà nominato alternando dalle 
due grandi Potenze alemanne. Si dice che il generale 
maggiore prussiano di Knoblauch, già ispettore dei 
cacciatori e bersaglieri, e presentemente comandante 
la prima brigata guardie del paese, sia stato nomi- 
nato a primo comandante prussiano della fortezza di 
Rendsburgo. ( Corr. Ital.) 

COLONIA 4 Aprile. 

Il disastro accaduto ieri i seguito all esplosione 
di polvere nel laboratorio d' artiglieria, si mostra più 
terribile di quello si supponesse da priacipio. Noa 
un soldato, ma 15 0 16 vi perdettero la vita, e circa 
30 ne sono feriti gravemente. (Cor. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 5 Aprile. 

Tutte le comunicazioni concordano nell’ asserire 
che il governo prussiano ba risolto di mandare a 
Francoforte un plenipoteoziario, e invitato contem- 
poraneamente i governi suoi alleati a seguire il suo 
esempio. La quale risoluzione, considerata per se se- 
la, non sarebbe, a dir vero, puoto atta a destare un 
umore particolarmente lieto, giacchè in tale caso la si 
potrebbe risguardare come una conseguenza immediata 
della mala riuscita di queste conferenze. Che la stam- 
pa degli Stati piccoli e della piccola Germania conce- 
pisce în questo senso l'affare, non farebbe punto me- 
raviglia, anche quando l'apparenza non parlasse in 
modo tanto chiaro per una tale supposizione, chè in 
questo campo valeva fin da principio la parola , che 
si debba far tutto onde render vano qualanque risul- 
tamento dell’opera di queste conferenze, quand’anche 
non corrispondesse che ai desideri più modesti. Se 
non che l'affare sta beo del tutto diversamente ; la 
partecipazione alla dieta federale per parte della Prus- 
sia ha una significanza affatto differente da quella che 
le viene attribuita da quel giornali; le Conferenze non 
sono andate a vuoto. Si rifletta che la Prussia avera 
promesso di reader parte dieta di Francoforte 
non solo nel caso che gli sforzi delle Conferenze 
non conducessero ad un buon esito, ma anche allo 
scopo, affinchè la dieta di: Francoforte, quale organo 
legalo della Confederazione, possa legalizzare le deter- 
minazioni circa le quali le Conferenze si sarebbero ac 
cordate. 

Ell’era questa una delle principali condizioni del- 
l’Austria, staotechè era l’anica modalità per passare 
dal diritto federale che si fonda nei trattati del 1845 
ni cangiimenti che se ne bperassero‘senza ledere le 

di diritti positivi , riguardo”questo che negli ul- 

i anni’ venne trascurato ognì qualvolta sì tentasse 
di conseguire lo stesso IR 

Ora;:s0 il caso, tui' l'Austria ebbo'sempre di- 
manzi gli‘occhi, fosse reslmente' vicino ad: avverarsi, 
se difatti fosse insito di accordarsi circa: determin 
zioni tali‘da porre la dieta federale ‘im grado di dar- 
vi la sua legale sanzione? La ‘còsa ha por' se molta 
probabilità: e ‘io ogui éaso più che non li signifi 


desidel 
conte 
retta 
ode ri 
e le s 
do all 
fede , 
accolt 
ciliati 


1 
Holm 
bri di 
dei d 
ieri dij 
no lu 
L'arc 
cupa d 
conte 
colon 
alla G 
relati 
cercha 
rico, 
della 
suolo 
tive s 


€ 
tutti 

wig-hd 
Burresi 
Pio si 
monicd 
ito: 

tament 
simi e 
mentr 
propos 
ma no! 
coo pri 
deliber 


capitali 
cazione) 
legrafic 
tre pu 

le lineg] 
sia, S 

della sd 
ga a D 
La sole| 
auspici 
5 della 
contro 

agli in 

cerimo 
parte di 
ga alla 
durre gl 
avrà al 
città e 

governi 

teatro pl 
viaggio 


La 
rendico 
Tn 
ligne a 
esteri, 

ed in 

spetto J 
ben con 
medesin 
simo m 
Mentre 
è aumei 
delle nq 
mostrò 
di ques 
zioni di 


— 37 — 


+—=—<=<—.=———————--——€——_———————€@k 


za la quale viene attribuita dalla stampa piccolo-ger- 
manica alla risoluzione della Prussia di mandare a 
Francoforte il suo plenipotenziario, 

Gli è noto che l'A la Prussia stettero si- 
no agli ultimi tempi in trattative intorno la forma da 
darsi alla nuova amministrazione federale, gli è noto 
che segnatamente negli ultimi giorni vennero consi- 
derevolmente tolti i dubbi su ciò, se su questa via 
sì possa giungere all'unione, cedendo di bel nuovo 
alla ben fondata speranza di un risultamento da tutti 
desiderato. Ben è vero che finora non si conosce il 
contenuto speciale dell'ultima nota prussiana stata di- 
retta al Gabinetto di Vienna, ma tatto ciò che se ne 
ode raccontare parla in favore di tale supposizione, 
e le stesse notizie di Vienna, alle quali, avato riguar- 
do alla fonte da cui scaturiscono , si può prestar ogui 
fede, sono concordi nel dire che questa nota fu bene 
accolta, e che si stia preparando una risposta  con- 
ciliativa. ( Lloyd.) 


AMBURGO 31 Margo. 


Il colonnello Baggesen e il capitano Dirking- 
Holmfeld, che da parte danese sono nominati a mem- 
bri della Commissione pel regolamento dei confini 
dei ducati di Schleswig e Holstein, arrivarono qui 
ieri di passaggio per l’Holstein. Le conferenze avran- 
no luogo alternando ora in Kiel ora in Rendsburgo. 
L'archivista dell’Università, professore Rathjen, si oc- 
cupa della collezione del materiale. Veniamo a sapere 
contemporaneamente, che il Commissario danese, 
colonnello de Baggesen, ha in mira di presentare 
alla Commissione uo’ esposizione della pendente lite 
relativa alla pertinenza del Kronewerk, nella quale 
cercherà di far valere, in riguardo geografico e sto- 
rico, il parere del suo governo, che il Kronewerk 
della fortezza di Rendsburgo sia costruito sopra il 
suolo schleswighese. Dietro ogoi apparenza, le tratta- 
tive si protrarranno per più settimane. 

( Corr. Ital, ) 
ALTRA DEL 4 APRILE. 

Col treno di strada ferrata di ieri arri varono qui 
tutti gli uffiziali licenziati del nono battaglione schles- 
wig-holsteinese, e fra loro il colonnello de Breidbach- 
Burresheim. Anche il colonnello danese de la Tour du 
Pio si trova qui. Iersera ebbe luogo nel Casino filar- 
monico una riunione, nella quale si discusse il que- 
sito: » se per loro non sia meglio di entrare indila- 
tamente in servigi brasiliani. » Gran parte dei mede- 
simi erano del parere di far senz’ altro questo passo, 
mentre altri dichiararono, che le condizioni state loro 
proposte dal governo brasiliano sono bensi accettabili 
ma noo punto guarentite, che quindi bisogna agire 
con precauzione. Stasera verranno conliouale queste 


deliberazioni e prese eventuali determinazioni. 
( Lloyd.) 


DARMSTADT 31 Marzo. 
Si da per sicuro che il Governo presenterà alle 
Camere un progetto di legge, che introduce nuova- 
mente la pena di morte. (Lloyd.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Aprile. 

Coll’ attuale estensione delle linee telegrafiche 15 
capitali degli Stati della Corona sono già io comuni» 
cazione colla residenza. La lunghezza delle linee te- 
legrafiche ormai compite sorpassa le 500 miglia. Io 
tre punti, cioè in Oderberg, Bodenbach e Salisburgo 
le linee sono già in immediata relazione colla Prus- 
sia, Sassonia e Baviera. 

— La Gazzetta di Praga pubblica il programma 
della solenne apertura dell’ i. r. strada ferrata da Pra- 
ga a Dresda che deve seguire il giorno 6. corrente. 
La solennità comincerà dalla parte austriaca sotto gli 
auspici dell’Arciduca Alberto. Al 6 aprile, alle ore 
5 della mattina, gli invitati austriaci moveranno ia- 
contro dalla stazione di Praga con un treno separato 
agli invitati sassoni sino a Bodebbach. Colà seguirà la 
cerimonia religiosa della benedizione della strada per 
parte di S. E. il Cardinale. Quindi si ritornerà a Pra- 
ga alla cui stazione vi saraonodelle carrozze per con- 
durre gl’ invitati nella città. Ogni invitato forestiero 
avrà alloggio gratis. Dalle 4 sino alle ore 5 visita della 
città è poi salita sul Hradschin al banchetto dato dal 
governo nella sala spagonola del castello. Alla sera 
teatro paré, e'all'indomani alle ore 8 della mattina 
viaggio di ritorno. 

La Corrispondenza Austriaca così si esprime sul 
rendiconto della Banca: 

In contrapposizione alle molte invenzioni e ma- 
ligne asserzioni che leggiamo, specialmeate nei giornali 
esteri, sall’infelice condizione delle finanze austriache 
ed in particolare dell’I. R. Banca nazionale, il pro- 
spetto pubblicato in oggi dalla stessa offre un quadro 
Den confortante di un decisivo miglioramento della 
medesima, e in pari tempo una:garaazia che nel pros- 
simo mese si avranno fincor più soddisfacenti risultati. 
Mentre il capitale ‘in denaro contante della Banca si 
è aumentato di 2,700,000 fior. m. c. la circolazione 
dello note di banco diminuì da 253 milioni a 249. Si 
mostrò un cengiamento così vantaggioso ‘nel rapporto 
di questi duevelementi che forse solo ‘quattro opera- 
zioni di simil fatta saraono bastanti' a rimettere/lo stato 


della banca in quell'istesso stato ia cui egli era in- 
naozi agli sconvolgimenti dell’ anno 1848. 

Tutto ciò ne sembra sufficiente a provare che al- 
l’amministrazione di finanza non mancano nè volontà 
nè mezzi per rimediare alla triste condizione attuale 
della nostra valuta, ed è certo che, se fa possibile 
nello spazio di un solo mese di fare ua passo avanti 
così decisivo, no dev'essere lontano quel bel momento 
in cui seguirà la regolazione dei nostri rapporti fi- 
naoziari. 

È incontrastabile che la più importante missione 
dell’amministrazione di finanza quella deve essere di 
togliere a poco a poco il disavvanzo sussistente,e con- 
siderando i ragguardevoli mezzi di risorsa dell’ Impero 
Austriaco, abbiamo sempre nutrita ferma speranza che 
essa potrebbe riescirvi. Ora siamo più che mai raf- 
forzati nella medesima, e per la quiete che sempre 
più si consolida nell’ Europa e per le nuove sorgenti 
d’ imposte che affluiscono copiose all’erario, e final- 
mente per il soddisfacente prospetto della banca na- 
zionale or ora sortito, prospetto nel quale più di tutto 
ci consola il vedere come la quantità degli assegni 
della cassa centrale al 3 per cento dei biglietti del 
tesoro, e degli assegni dell' Ungheria che si trovano 
attualmente nella cassa della Banca si sieno aumentati 
ia confronto del mese scorso in maniera insignificante, 
dal che ne risulta la certezza che la tendenza all’ af- 
flaimeato delle medesime nella cassa della Banca prin- 
cipia a sensibilmente scemare. 

ALTRA DEL 7. 

Avanti ieri vennero date alle fiamme , nel luogo 
a ciò destinato, una quantità considerevole di asse- 
gui di cassa sulle rendite dell’ Ungheria da 1,2, 5 
e 10 fr. m. c. nonchè di biglietti monetati da 10 e 
6 car. m. c. 

— Dicesi che sieno per passare a stabilirsi nel 
comitato di Crasso in Ungheria da circa 1000 svizzeri 
del Cantone di Zurigo onde occuparsi specialmente 
nell’ allevamento del bestiame bovino. 

— A completamento della notizia sul fatale di- 
sastro succeduto nel laboratorio e nella polveriera di 
Temeswar, riportiamo i seguenti particolari che ci 
vengono comunicati da un testimonio oculare. 

Verso le 7 di mattina si fece udire una forte de- 
tonazione, la terra tremò come scossa da terremoto, 
i vetri andarono infranti, e le vie della città si coper- 
sero di ruderi, ed oltre di ciò le involgeva un denso 
nugolo di fumo. La polveriera della caserma di Te- 
meswar era, cioè, saltata in aria. Allorchè dopo l'esplo- 
sione la popolazione accorreva verso la caserma, si 
trovò nel luogo dov era la polveriera un mocchio fu- 
mante di ruine alto forse 2 piedi , da cui tratto tratto 
esplodevano ancora alcune singole bombe. Il tetto del- 
l'ingresso della caserma è stato distrutto , rotti e tutti 
perforati i muri, palle, cartucce e bombe si trova- 
vano sparse per tulta la città. La fossa, la strada 
conducente al laboratorio , le opere esterne della for- 
tezza sono affatto coperte di pietre, di tegole, palle 
e altre masse. Ia uo luogo distante oltre 1500 passi 
si è (rovato cna massa di membra umane abbruciate. 
Per delle ore continue durò il trasporto dei morti e 
dei feriti all’ospitale. Il numero delle vittime non si 
conosceva per anco precisamente; ma al momento che 
il narratore di questi dati chiadeva la lettera si co- 
nosceva come certa la morte di due capitani e 40 ar- 
tiglieri. Nell'alloggio per gli uffiziali adiacenti alla 
polveriere si sono ritrovati un capitano morto, ua 
maggiore e vari uffiziali gravemente. Per altro il pe- 
ricolo non era ancora non era ancosa cessato, e alle 12 
ore si udiva ancora di tratto in tratto lo scoppio di 
qualche bomba, sicchè non s° era sicuri di passare sen- 
za pericolo per le vie. Inoltre dicesi trovarsi io una 
casamalta da circa 40 centinaia di polvere, che si 
spera però di arrivare a salvare. 

ALTRA DEL 8. 

Leggiamo nel Bureau delle novità. 

Il portofranco di Venezia per volontà di sua Mae- 
stà verrà aperto verso la fine di maggio prossimo. 
L'arsenale, ci vieo assicarato, verrà restituito nel 
suo stato primiero, Sua Maestà dicesi abbia già dato 
l'ordine di costrairvi due nuove fregate ciascano di 60 
cannoni. ( Corr. Ital.) 

POLONIA 

In Varsavia è comparso per la prima volta alla 
luce ai 31 di marzo a. c. il nuovo periodico politico 
letterario Dziennik Warssatoski fondato dal conte Ea- 
rico de Rzekwuski. Redattori del medesimo sono i si- 
goori conte Rzekwuski, Wilkonski, Bartoszewicz, Le- 
westan, Szemanowski e Wagner, nomi tutti conosciuti 
discretamente nella letteratora polacca. 

RUSSIA 

Secondo le notizie che s° hanno da Varsavia, per 
ordine dell’ Imperatore è stata pubblicata nella rac- 
colta delle leggi del regno una determinazione del con- 
siglio di stato russo rapporto alla vendita di fiammi- 
feri chimici , la quale aodrà in vigore entro tre mesi. 
Questa determinazione dovrà valere da quì innanzi per 
quelle fabbriche di Varsavia, che otterranno dal Ma- 

istrato il permesso di rare. fiammiferi. chimici 
ogni qualità — il:quale permesso dovrà essere ste- 
so‘sopra"un foglio bollato del prezzo di'tre-rubli d'ar- 

to; Del resto nessuno prendersi | arbitrio di 
? fabbrisaro. né onavs0l Wolta'e per proprio uso di tale 


qualità di fiammiferi. Questi, apri chimica- 
mente nelle fabbriche patentate di qui, non potranno 
essere venduti che in astacci di metallo, dei quali oguu- 
no contenente 1000 pezzi , né più nè meno, Ogni astuc- 
cio dovrà essere munito d’ua foglietto col bollo del- 
l’autorità; per cadauno di questi ultimi pagherà il 
fabbricante un rublo d'argento. I mercanti del regno 
di Polonia non possono vendere che soltanto questi 
astucci con mille pezzi muniti di tali foglietti ; peral- 
tro, onde possano esercitare un tale traffico, devono 
aver ottenuto il permesso della Reggenza. Ogoi tras- 
gressione di queste prescrizioni, come pure la veadi- 
ta di contrabbaado di questi fiammiferi, verrà punita 
severamente. Dopo scorsi tre anni, il Consiglio d' am- 
ministrazione del regno è autorizzato di proporre tut- 
te quelle modificazioni a questa legge, che gli sembre- 
ranno opportune. (Corr. Ital.) 
GRECIA 
ATENE 18 Marzo. 


Il ministro dell’ ioterno sig. Notara ebbe un voto 
sfavorevole nella seduta della Camera dei Deputati 
dell’ 11, relativamente alle elezioni. Egli voleva de- 
cidere di proprio arbitrio che la provincia di Xero- 
chori non dovesse nominare che un solo deputato; ed 
avendone essa nominati due alle ultime elezioni, il 
ministro, fondandosi su alcuni precedenti, si era cre- 
duto in diritto di annullare l'elezione senza altro, e 
di ordinaroe un’ altra. La Camera non volle consen- 
tire a questa disposiziooe , scorgendovi una lesione 
delle proprie prerogative ; e dopo lunga discussione, 
in cui il ministro tentò invano di far prevalere la sua 
opinione, decise che sia sospesa la nuova elezione, 
e che il sig. Notara debba sottoporle i verbali di quella 
già seguita, per essere in grado di sciogliere essa me- 
desima tale questione. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Marzo. 

Da alcuni giorni le agitazioni della politica e le 
preoccupazioni finanziere han dato luogo all'interesse 
che ispira io tutte le classi della società la mostra 
de’ prodotti destinati alla grande esposizione di Lon- 
dra. Questi prodotti, tanto del suolo che dell’ inda- 
stria nazionale, sono stati riuniti nelle vaste sale del 
Ministero del Commercio, ove il Sultano accompagnato 
da tutti i ministri è andato sabato a visitare. Il corpo 
diplomatico era stato gentilmente prevenuto che vi po- 
teva andare in tutta la domenica, ed ha profittato 
dell'avviso. Finalmente ieri i negozianti europei ed 
un ragguardevole numero di abitanti di Pera vi ao- 
darono con viglietti d'invito ad essi dati. Nel giorno 
di oggi vi è stata la Sultana, e le mogli de’ priaci- 
pali Ministri. Si sono vedute magnifiche cose fra gli 
oggetti esposti, ricchi tappeti, ricami perfettamente 
eseguiti, sete di una bellezza straordinaria, minerali 
rarissimi. Dimani s'imballeranno questi oggetti che 
devono partire per l' Inghilterra domenica su di una 
fregata del governo, 

La situazione finanziera dall’ ultima mia lettera 
in poi è migliorata. Non è più così vicina una crisi, 
come nel mese passato: si è però lungi dal credere 
che tutte le difficoltà sieno cessate: anzi è opinione 
generale che si aggravi il male adoperandosi i pallia- 
tivi, ia luogo di francamente ricorrere ai provre- 
dimeoti energici capaci soli di guarire. Sembra che 
si conti molto, forse, sulle risorse, che si spera ri» 
cavare dalla banca. Si pretende che s'incarichi di un 
prestito, che verrebbe fatto a suo nome, ma sotto la 
garaozia del goveroo: vi do questa notizia senza ga- 
raatirla, e solo in questi giorni ha presa qualche con- 
sistenza. 

Nella provincia di Bagdad sono insorte non ha 
guari turbolenze assai gravi. Il governo vi ha prov- 
veduto con energia per prontamente reprimerle, e si 
spera di sentire alle prime notizie annunziato il ripri- 
stinamento dell’ ordine. 

Nella settimana passata si è arrestato un iadivi- 
duo di origine alemanna che fabbricava viglietti falsi 
della. banca di Vienna. Gliene hanno trovati ne’ baulli 
fino alla somma di 120 mila fiorini. È stato a caso 
scoperto, mentre andava ad imbarcarsi sul battello di 
Galatz, senza dubbio per trarre partito dalla sua col- 
pevole iadustria. Si suppone che quest' individuo abbia 
complici, ed è stato messo a disposizione della Can- 
celleria Austriaca. ( Cour. de Marseille.) 


All’oggetto di uo piano di stadi per l' oniversità 
turca che si vuole erigere a Costantinopoli, e por la 
quale si sta costruendo un grandioso edifizio dirico- 
petto alla chiesa di S. Sofia, in cui dovranno trovare 
spazio oltre le sale delle prelezioni anche le abita» 
zioni pei professori e per 600 alunni, è stato spedito 
in Germania dat Goverao Ottomano Kemal effendi 
colla missione di visitare principalmente le università 
di Bona, Heidelberg, Monaco, Berlino, Lipsia e Vienna. 
Kemal effendi è uno tra i più segnalati poeti e let- 
terati orientali. Onde soddisfare degnamente a questa 
delicata missione esso già visitava nell’anno scorso gli 
istituti scientifici della Francia @ dell’ Inghilterra. fa 
tutto l'Impero Ottomano © paesi adiacenti non v'è fî- 
mora'che solo il Cairo ‘che possegga un istituto di 
stadi che abbia qualche cosa di somigliante ad una 
Università. 


SMIRNE 28 Marzo. 

Non per anco è ritornata la tranquillità nell’ isola 
di Rodi, e in Makri continuava tuttavia il terremoto. 
I suoi contorni sono deserti, la maggior parte della 
popolazione ha emigrato. Molti edifici della città di 
Rodi sono completamente crollati. Alcuni giorni sono 
fu qui arrestato un Rumeno che viaggiava con passa» 
porto falso ungherese, e portava seco 270,000 piastre 
in note di banco austriache false. Egli era intenzio- 
nato di recarsi a Varna, e da là fare un viaggio in 
Uogheria, Il direttore di dogana turco Achir Bey lo 
consegnò al consolato austriaco. Si suppone che in 
questo affare non sieno estranee mene politiche, e si 
teme che gli emigrati si volessero procurare un capi- 
tale per i loro fini col mezzo di pubbliche carte di 
credito falsificate. ( Corr. Ital.) 

SERVIA. 

Il principato Serviano, poco conosciuto e conside- 
rato dall’ Europa, merita assai più attenzione di quella 
che gli fu sino ad ora rivolta, giacchè anche volendo 
prescindere dall'energia colla quale egli da alcune de- 
cine d'anni sostenne la guerra d'indipendenza contro 
la Turchia, l'originaria forza della schiatta da cui è 
abitato, nonchè la sua posizione geografica, gli assi- 
cura un brillante avvenire. 

Paese è questo però che si trova nel primo sta- 
dio del suo sviluppamento, giacché gli abitanti vi 
sono ancora sparsi a grandi distanze e sovra un mi- 
glio quadrato si contano al massimo 1000 individui. 
Le occupazioni predilette di questa popolazione sono 
l’agrieoltura e la pastorizia. La gran Sorlilità del suolo 
© la rarezza della popolazione fanno sì che non vi si 
conosce nemmeno di nome il male del proletariato, 
tanto sensibile nell'Europa occidentale. Ma anche l’isti- 
tazione della nobiltà ereditaria è colà interamente sco- 
nosciuta, ben diversificando dalla Moldavia e dalla 
Valacchia in cui il Bojarato si trova ancor sempre nel 
suo pieno fiore. Anche i Serviani avevano un tempo 
le loro istituzioni feudali, ma queste furono rimosse 
con la soggiogazione turca, e nella circostanza che la 
fede mussulmana non potè diffondersi tra i Serbi, per 
cui non vi si poteva formare come nella Bosnia una 
casta privilegiata slava-mussulmana. Sotto Giorgio 
Czeroy e Milosch alcuni Voivodi volevano introdurre 
la nobiltà ereditaria, ma l’ultimo di questi due prin- 
cipi si oppose energicamente a questo tentativo per 
l'interesse del suo dominio. Le contribuzioni di que- 
slo paese sono assai semplici. L’ imposta fondiaria di- 
retta consiste in complesso in 5 talleri per ogni per- 
sona obbligata alla contribuzione. AI presente si con- 
tano all’incirca 150,000 contribuenti, per cui un' im- 
posta di talleri 750,000 che vengono versati di 6 in 
6 mesi. La ripartizione, secondo le facoltà rispettive, 
viene fatta dai più anziani dei villaggi e delle città. 
Quanto alle imposte indirette la Serbia non conosee 
che il tenue dazio di 3 per cento per l'importazione 
e l'esportazione. Monopolio sovrano non ne esiste, ed 
ogui Serbo oltre di ciò, giusta $. 35 dell Ustan (Co- 
slituzione), gode una piena libertà commerciale ed in- 
dustriale. Il denaro che circola in questo paese con- 
siste per la maggior parte in monete d’oro e argento 
austriache, ed anche le imposte vengono pagate colle 
medesime. 

La Servia non ba debiti di stato ed è forse l'uni- 
co paese, oltre alla Svezia, che ne sia immune. 

Gli ornamenti femminili consistono per la mag: 
gior parle in monete d’oro e argento, formando in 
egual tempo una specie di cassa privata per gli avve- 
nimeati straordinari ed impreveduti, e si può calcolare 
che le monete portate per ornamento ascendono a 
circa 6 milioni di fiorini. Oltre di ciò esiste anche 
una cassa di riserva fondata dal Principe Milosch, 
nella quale nell’anno 1839 si trovavano già 2 milioni 
© mezzo di fiorini. 

In Servia non bavvi uno speciale esercito giacchè 
tutti maneggiano le armi. La truppa regolare consi- 
stente in 2500 uomini, non forma in certo modo che 
la guardia d'onore del priocipe. La religione domi- 
nante è l’ortodossa orientale. Gl' Israeliti e Maomet: 
tani sono pochi. 

Gl'impiegati sono incorrattibili. Non vi sono av- 
vocati, giacchè le parti contendenti si difendono da 
loro stesse oralmente. Le comunicazioni stradali sono 
assai difettose ed anche la navigazione. 

Il sistema postale è imperfetto; vi hanno sola- 
mente i così detti Menguls (poste a cavallo turche) 
e l'L R. posta austriaca in Belgrado che va sino ad 
Alexinac. 

La Servia non ha altre fabbriche che quella di 
vetro in Beliza presso Tagodina fondata con un ca- 
pitale di 12 a 15,000 ducati, vi è anche una fabbrica 
di candele steariche ma di nessuna importanza. Anche 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 24 corrente Aprile, alle ore 9 antime- 
ridiane, si procederà per gli atti degl' infraseritto 
Notaro all Inventario de' beoi del fu Sante Che- 
rubini morto in Roma li 42 dello stesso mese : è 
tale Taventario avrà principio nella casa già abi- 
tata dal detto defunto vicolo delle Palme num: 19 
sotto tulle le riserve di ragione; per proseguirsi 
ove farà duopo nei giorni ed ore;da destinarsi. 


Si deduce a pubblica notizia. per ogni effetto 
Li di ragione, ed a senso del $. 1548 del vig. Reg:leg. 
Roma 16 Aprile 1854. 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Avviso di vendita giudiziale. 
In virtà di sentenza di vendita emanata della 


Caria Vescovile di tali W 12 
reg. in detta ciltà li 40 Novembre dello stesso no: 
no in tre. pag. senza apostille sal. vol. 45 (.44.r.- 


l'industria non è nella Servia ia istato troppo florido. 
Gli operai di qualche abilità sono per la massima parte 
emigrati austriaci, ed hanno a combattere col pregiu: 
dizio degli iudigeni che li chiamano, come tutti gli 
stravieri, col derisorio nome di Svevi (scarabei). An- 
che fra gli alti impiegati vi sono molti stranieri, e 
epur essi non si sostengono nei loro posti, che in gra- 
zia dei loro talenti. Si contavo nel Principato Serbia- 
no 651 parrocchia, 652 preti, 298 chiese, 38 chio- 
stri, 123 monaci, 1151 comuni, così che su 4 comuni 
non si Irova che una sola chiesa. Quanto a' pubblici 
stabilimenti d'istruzione essi consistono in no liceo 
con una facoltà filosofica e giuridica, un ginnasio di 
6 classi, una scuola greca, un’ accademia militare con 
3 professori e 24 allievi, un seminario teologico 0 
260 scuole elementari, così che si può calcolare una 
scuola su 5 comuni, Le scuole elementari però si au- 
mentano sempre in più, giacchè nell'anno 4810 non 
ve n'erano che 80 In Belgrado esiste pure una so- 
cietà letteraria, il di cui scopo è il perfezionamento 
della lingua Serba e la diffusione della scienza. Ella 
pubblica altresì un periodico sotto il titolo  Glasnk. 
Il suo merito priocipale però consiste nell’ edizione di 
molti piccoli libri ad uso delle scuole elementari e del 
popolo. In Belgrado havvi pure una ben organizzata 
stamperia di stato, alla quale è congiunto eziandio 
uno stabilimento litografico. Il gioraale redatto sotto 
l'ialucnza del Governo Beogradscke novine contiene im- 
portanti notizie dell’estero, e varie corrispondenze 
dalla Voivodina e dal Banato di Temes. Quanto ai 
partiti politici non se ne distinguono che due, il par- 
tito dei vecchi e quello dei giovani, questo del pro- 
gresso e quello dell’ ostinato conservatismo, Si dividono 
poi in diversi partiti e assai animati i partigiani dei 
vari Principi che fin ora governarono questo paese. 

È fuor di dubbio che l’attuale priacipe regnante 
spiega una grande attività e perspicacia nel sostenere 
la sua difficile posizione. Ai necessari riguardi verso 
la Porta egli unisce ogai possibil cura per mantenero 
Îl paese in una onorevole indipendenza, e respingere 
qualsiasi straniera influenza; e si deve alla sua ope- 
rosità se fino ad ora la propaganda ultra-slava non 
potè venir a capo di metter radice pel Principato Ser- 
viano. (Corr. Austr.) 

AMERICA 
MAITI 18 Febbraio. 


Paro siasi scoperta una congiura contro il Go- 
verno dell’ Imperatore Soulouque, e che parecchi ar- 
resti siano perciò stati fatti. Fra i cospiratori, dicesi 
sia compreso il fratello del giudice supremo, Francisque. 
Il capo che i congiurati intendevano surrogare a Sou- 
louques era il generale Maximilien. 

L’inviato degli Stati-Uniti sig. Walsh reclama a 
nome del suo Governo, da Soulouque la ricoguizione 
della indipendenza della parte orieotale dell'isola di 
Haiti. L'imperatore rifiuta di acconsentire a questa 
domanda, e continua i preparativi bellicosi. (F.1.) 
—— _—__——___—@@& 

NOTIZIE POSTERIORI 
OLDEMBURGO 6 Aprile. 

La Gazzetta del Weser reca la notizia degna di 
fede: che tutto il ministero ha data, in seguito al- 
l'ultima determinazione della dieta, la sua dimissio» 
ne, la quale dal granduca è stata anche accettata. 

(Corr. Ital.) 
DARMSTADT 9 Aprile. 
È stata presoatata la legge elettorale con censo, 
(Corr. Ital.) 
PARIGI 8 4rrilo. 

Leggesi nella Patrie: 

Si anounzia di nuovo per domani la formazione 
del gabinetto, alla quale sì lavora da due settimane. 

— Nella seduta di ieri dell’ Assemblea Nazionale, 
si rifiutò alla quasi unanimità di prendere in conside- 
razione la proposta seguente del sig. Latrade. « Niun 
rappresentante del popolo potrà essere nominato mem- 
bro della Legion d'Onore e promosso ia quest Ordine 
iu tutto il corso della legislatura di cui fa parte, e 


per non meno di 6 mesi dopo la fine della legislatura 
islessa, ecc. », 


Borsa di Parigi degli 8 Aprile. 
11 5 per cento aperto a 93, si è alzato con molta 


fermezza a 93 40, 0a questo corso ha chiuso in au- 
mento di 45 c. da iei 


Il 3 per cento rimane a 57 65, ia aumento di 
30 e. da ieri, (2. F.) 


dita i seguenti due predj. 


Ottobre 1850, @ 


cas. 3 col pagamento di so, 4 dal Preposto L. Zao- 
caleoni , ed in sequela del capitolato prodotto li 5 
Febbraio 4851 vengono esposti alla pubblica ven- 


4. Oliveto montuoso in superfinie di opere 5 
girca posto nel Territorio di Sonnino; conf. con 
Filippo De Angolis , Piotro Lattanzi e strada pub- 
blica; — 2. Molino ad olio con due vani conti 
gui 6 cisterne , posto entro Sonnino in contrada 
Potta del Tocco, conf, da tutti | lati colla casa 
Bellardivi. — La vendita avrà luogo nella Sala 
Comunale di Piperno Delegazione di Frosinone il Dain 


VIENNA 10 Aprile. 

Sua Maestà | Imperatore appena saputo la dolo. 
rosa notizia di Temeswar ha fatto partire immedia. 
tamente uno dei suoi aiutanti d’ ala sul luogo del. 
l’iafortunio. Secondo le notizie arrivate qui ieri sera 
è cessato ogni ulteriore pericolo , del quale era mi. 
nacciata la città dalle esplodenti granate e dal resj- 
duo di polvere ancora rimasto. ( Corr. Ital.) 
== —=== 

ARCADIA 

Gli Arcadi nella sera del prossimo Venerdì San- 
to, alle ore 8 pomeridiane (un'ora di notte), terranno 
nella Sala del Serbatoio solenne Adunanza per cele. 
brare la Passione e Morte di Nostro Signore Gesù 
Cristo. 

La prosa dell’ Illmo 6 Rmo Monsignor Bartolom- 
meo de' Marchesi Pacca , Ponente della Sacra Con- 
sulta , verrà seguita dai componimenti di Soci. 


ARRI 

par cronno 13 aL giorno 44 AprILE. 
Arcelli C., di Piacenza, Comico, da Velletri. 
Bartolini S., di Roma, Negoziante, da Genova. 
Brackett Jeffreyr, di America, da Napoli. 
Bethmann, di Prussia, da Bologna. 
Corradini F., di Forlì, da Livorno. 
Crolla F. di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Crolla G., di Piemonte, Negoziante, da Genova. 
Clarke O., d'Inghilterra, Incaricato di dispacci, da C;- 

vitavecchia. 

Curson, d'Inghilterra, da Napoli. 
Gersdorfî F., di Russia, Contessa, da Genova. 
Giordani P., di Gaeta, :da Napoli. 
Helson H., di America, da Napoli. 
Jameson G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Kobal B., di Austria, Possidente, da Ancona. 
Licut Shipley, d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Magnani P., di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Nighingale E., d'Inghilterra, da Napoli. 
Patrizi F., di Roma, Marchese, da Firenze. 
Racanier G., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Sergison Alwood A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Sluyter G.,-di America, da Napoli. 
San Martino F., di Catania, Cavaliere, da Napoli. 
Theophilus P., di America, da Napoli. 
Zappala G., di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Zappala G. B., di Napoli, Nobile, da Napoli. 

DAL GIORNO 44 AL GIORNO 15 APRILE. 
Cheales A. B., d'Inghilterra, da Napoli. 
Carroll Lady, d'Inghilterra, da Napoli. 
Clry G., di Francia, Colonnello, da Napoli 
Dal Pino F., di Lucca, Negoziante, da onciglione. 
De Nerin A., di Francia, da Napoli. 
Forli (Di), di Napoli, Duca, da Napoli. 
Houlton Gange, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Le Sieur Landoz, di Francia, Ufiziale, da [apoli. 
Mansfield E. A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Mosca L., di Montereale, Sacerdote, da Rieti. 
Quoyle G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Raphael, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Scott A., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Suydam P. M., di America, da Firenze. 


PARTENZE 
DaL GIORNO 13 AL cioRNO 44 AprILE, 
(Nessuno. ) 


DAL giorno 14 aL GIORNO 45 APRILE. 
Aven Vatter, d'Inghilterra, per Firenze. 
Bannatesne D., d'Inghilterra, per Firenze. 
Bartolini C., di Piemonte, per Piemonte. 
Brezzolara G., di Piemonte, Oste, per Piemonte. 
Belat G., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Cialdi C., Tenente di marina, per Marsiglia. 
Crust G., di America, per Marsiglia. 
Enoelle P., di America, per Firenze, 
Gesell T., di Russia, per Firenze. 
Gilmower T., di America, per Marsiglia. 
Godinau J., del Belgio, per Firenze. 
Lupe P. di Spagna, per Spagna. 
Lafont G., di Spagna, per Spagna. 
Lorente E., di Siarag: per Spagna. 
Pozzo N., di Piemonte, Giardiniere, per Genova. 
Perras Emma, di Francia, per Parigi. 
Picconi G., di Bastia, Ebanista, per Bastia. 
Pirro P., di Piemonte, Oste, per Piemonte. 
Rotondi S., di M. Leone, Agrimensore, per Livorno. 
Rossi A., di Perugia, Nobile, per Genova. 
Richardson R., di America, per Genova. 
Ristori P., di Pisa, Copista, per Napoli. 
Reither D., di Parigi, Parrucchiere, per Parigi. 
Raspi B., di Roma, per Firenze. 
Sauset P., di Francia, per Nizza. 
Schoenborg W., di Sassonia, Contessa, por Firenze. 
Smich O., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Monte Casino. 
Scott F., d'Inghilterra, per Monte Casino. 
Sokolwski A., di Polonia, Domestico, per Livorno. 
Tiroli G., di Piemonte, Oste, per Piemonte. 
Varax L., di Francia, per Firenze. 
Venier G., di Roma, per Firenze. 
Vechert G., di Prussia, per Parigi. 
Viven R., d'Inghilterra, per Firenze. 
_——___n————_—_—_—_——É 


giorno 28 Aprile corrente alle ore 45 in ponto. 
JI primo prezzo d'incanto sarà di sc. 368 07 9 
cioè del primo fondo se. 215 60, del secondo 
so. 152 47 9 a forma della perizia redatta dal si- 
guor Carlo Galli li 26 Settèmbre 1850, e reg 4 
Piperno li 2 Ottobre di detto anno in 8 pag. sen- 
za apostille vol. 34 f. 27 v. cas. 8 tol pagamento 
di baj. 40 dal Preposto L. Zaccaleoni. — Il detto 
prezzo poi sarà suscettito degli aumenti indicati 
dal $. 4308 del Reg. di Procedura Civile. 
E. Corsi Proc. 
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Num. 88. — 185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, ’ 

1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco)... ...2 8 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


° 


Giovedì 17 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del (isornale di Roma, iv 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| GIORNI 
| DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Norà | a capello 


n 3 ' ;, 
Direzione del vento | Stato del cielo 


| 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


| 
| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 
| 16 Aprile. » 3 pomer.| » 28» 1,6 
| » 9 pomer. » 28» 1,7 
I 


+ 9,9 135 N-E. dd. | Coperto. 


48 0-s 


1 
1 | 2% Calma. 


° 


d Nuvoloso. 


5, 
I, Ser. nuv. sp. 


1 
1 


Dalle 9 pom. del 15 Aprile fino alle 9 pom. del 16 detto. | 


| 
Temperat. mass. + 15,7 Temperat. mio. + 7,0 | 


ROMA 17 Aprile. 
—T eo 


Alcuni pii e zelanti Religiosi dell’ Ordine 
dei Minori Osservanti Riformati eseguirono 
ultimamente sacre Missioni nei Rioni di Tras- 
tevere e dei Monti con molto spirituale profit- 
to di quelle popolazioni. 

Nel giorno sei del corrente altra ne prin- 
cipiarono nella chiesa di San Lorenzo in Luci- 
na che terminò la mattina dei 15 colla consue- 
ta Comunione generale. 

Il Rmo P. Papi, Preposito Generale de'Chie- 
rici Minori, che uffiziano quella chiesa, suppli- 
cò il Santo Papre di decorare la sacra e solen- 
ne funzione col recarsi a distribuirvi il Pane 
degli Angeli. 

Sva Santità’ vi condiscese. Alle ore otto 
antimeridiane recossi a quell’ antichissimo tem- 
pio, vi celebrò l’Incruento Sacrifizio, e poi 
comunicò settecento e più divoti che si acco- 
starono alla Sacra Mensa. 

Passato quindi il Sayro Papre nel coro am- 
mise al bacio del piede quei zelantissimi e be- 
memeriti Missionari, unitamente alla Comuni- 
tà religiosa dei Chierici Minori. 

Sparsasi per la città la notizia che il Sox- 
mo Povrerice era in quella Chiesa, tosto vi con- 
corse un’ immensa folla, la quale fece quindi 
risuonare l’aria di vivissimi applausi, allor- 
quando alle ore 10 uscì per ritornare al Va- 
ticano. 

Sva Sanrrta' assistette quindi alla Predica 
nel Palazzo Apostolico. 
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Ieri, Mercoledì Santo, alle ore 4 pom., 
Sva SantttA' assistette al Matutino delle Tene- 
bre nella Cappella Sistina, unitamente al Sacro 
Collegio, ai Patriarchi, Arcivescovi, Vescovi e 
Prelati, e gli altri personaggi soliti ad inter- 
venirvi. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Castra- 
cane degli Antelminelli , Penitenziere Maggiore, 
si recò nella Patriarcale Basilica Liberiana per 
ascoltare le sacramentali Confessioni. 


+0 BE+ 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Notificazione. 

Essendosi ipesogliotio quanto poteva occorrere 
per mandare ad effetto il nuovo metodo di Lotteria 
a mezzo di registri bollettari in conformità della no- 
stra notificazione in data 14 Gennaio passato; e del 
regolamento. del 3 Febbraio successivo ; abbiamo sta- 
bilito, ed ordiniamo ; che l’ accennato metodo debba 
aver principio ‘coll’ Estrazione di Lucca del 17 Mag- 
gio prossimo futuro. Quindi nel rendere ciò di 
blita notérietà come ci. riservammo all’ articolo $ 
della citata notificazione , ne ingiungiamo al Direttore 


generale dei Lotti , ed a tutti i Prenditori l'esecu- 

zione relativa. 

za dal Mivistero delle Finanze li 12 Aprile 
dI. 


Il Pro-Ministro Ancero Gan, 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 9 dprile. 

I. R. Comaxpo MiitAnE DELLA LompaRDIA. 
NOTIFICAZIONE 

In appendice alla Notificazione 27 marzo p. p. 
stata pubblicata allo scopo di prevenire la rionova- 
zione dei casi divenuti non iofrequenti di affissi, 
scritti e segni rivoluzionari ed impolitici sopra gli 
edificii, trovo di stabilire, e deduco quindi a comune 
notizia, che la multa di 10 fiorini da applicarsi a ter- 
mini dell'art. 1 della ricordata Notificazione potrà, 
anche per la prima volta, essere estesa a fiorini 100 
a seconda delle circostanze. 

Milano li 8 aprile 1851. 

LI. R. Comandante militare della Lombardia 
Comandante del 5 corpo d' esercito generale d' artiglieria 

conte Francesco Gyucai. 


ALTRA DEGLI 11. 


Per dimostrazione politica mediante epitaffio se- 
dizioso in uno dei cimiteri di Milano, il Consiglio di 
Guerra con sentenza 9 corrente condannò all’ arresto 
militare in ferri con un digiuno per settimana i due 
studenti Giovannini Giuseppe, di Giovanni e Maria 
Marchettini, di Roncaglia, nella provincia di Sondrio, 
domiciliato a Milano, d’ anni 21, per 8 mesi, e Pari- 
celli Giacomo, di Gerolamo e Maria Gavirati, mila- 
nese, d'anni 24, per 4 mesi. 

Il medesimo Consiglio di Guerra con sentenza 
del successivo giorno 10 condannò il conte Ambrogio 
Gaspari, redattore responsabile del giornale La Fenice, 
edito in Milano, alla malta di austr. lire 300 per 
contravvenzione alla sovrana patente 15 novembre 1850, 
pubblicata colla notificazione 25 detto mese della Luo- 
gotenenza Lombarda, ed a 3 mesi d'arresto militare 
per la pubblicazione di un articolo rivolazionario nel 
numero 40 del suo giornale in data 19 marzo ultimo 
scorso, oltre la soppressione dello stesso giornale per 
tatto il tempo dello stato d’ assedio. 

(Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 10 Marzo. 

Il giornaletto umoristico-letterario il Vulcano ven- 
ne oggi multato in A. L. 100 pell’ articolo intitolato 
il Rigeneratore, inscritto nel num. 20 di quel giornale. 

— Una corrispondenza del 31 marzo di Venezia 
inserita nel Constitutionnelles Blatt aus Bohmen, porta 
quaoto segue. 

« Quegli individui che in conseguenza degli ul- 
limi avvenimenti furono esiliati, ad eccezione di Ma- 
nin e Tommaseo, ottennero piena ampistia ». Noi cre- 
diamo tale notizia priva di fondamento. 

(Lomb. Veneto. ) 


MALTA 5 4prile. 

Lunedì scorso ana deputazione di quattordici ri- 
spettabilissime persone, si resero al Palazzo per rimet- 
tere a Sua Eccellenza, ‘il degnissimo nostro Governa- 
tore, una Petizione diretta a Sua Muestà la Regina 
da sei mila cento è trentadue fedeli sudditi scelti tra le 
più-distinte ed illuminato della Isola. 

Viene ‘in quella petizione la prelodata Maestà Sua 
calorosamente pregata acciò si degni lasciare al Gower. 
no di questa possessione britannica il sig. More O' Fer- 


rall, cui siamo incontrastabilmente debitori di nume- 
rosissime e utili riforme. ( Ordine. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 3 Aprile. 

Il dicastero di Giustizia e Polizia ha pubblicato 
il seguente manifesto. 

« Il dicastero di Giustizia e Polizia ricorda ai 
cittadini di Ginevra che, sotto pena di multa, è vie- 
tato di alloggiare forestieri senza farne la dichiara- 
zione all’ ufficio dei forestieri, il quale spedirà per- 
messi di soggiorno a coloro le cui carte saranno ia 
regola. 

» In questa occasione il dicastero ricorda nuo- 
vamente che i rifugiati francesi non possono soggior- 
nare in Ginevra, e che devono trasferirsi nell’ interno 
della Svizzera: sono loro vietati anche i Cantoni di 
di Vaud, Neuchatel, Friburgo e del Vallese: quelli 
che vi si trovassero all’ insaputa delle autorità, o che 
non potessero trasferirsi nell'ioterno, potranno chie- 
dere passaporti per l' Inghilterra, che loro verranno 
accordati dal Consiglio federale. 

» I rifugiati francesi che verranno a Ginevra, per 
sottrarsi all'ordine di sfratto, sono prevenuti che, se 
saranno scoperti, verranno arrestati e condotti a Berna 
per essere posti a disposizione del Consiglio federale. 

» Pel Dicastero di Giustizia e Polizia 
» IL direttore della Polizia centrale Rirzcne ». 
(I. de G.) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta delli 8. 

È all'ordine del giorno il seguito della seconda 
deliberazione sul progetto di legge relativo agli spe- 
dali ed ospizi. In breve ne sono adottati tutti gli ar- 
ticoli, e si decide esservi luogo a passare alla terza 
deliberazione. 

Il sig. Moulin fa conoscere che la Commissione 
incaricata di designar due candidati alle funzioni di 
consigliere di stato , ha desigoato 1. Il sig. Guizard, 
antico Deputato , e antico prefetto presidente del con- 
siglio delle costrazioni civili; 2. Il sig. De Hauge- 
dorfl, antico ministro plenipotenziario. 

Il sig. De Royer, guardasigilli , presenta un pro- 
getto di legge tendente a far decretare la pensione di 
250 fr. ai bassi uffiziali e soldati della guardia repub- 
blicana decorati per la loro condotta in giugno 1848, 
come agli uffiziali dello stesso corpo che non avevano 
gradi nell'esercito. 

L’ ordine del giorno porta pure la prima delibe- 
razione sul progetto di legge relativo alla guardia na- 
zionale. 

Il sig. Beugnot, dopo alcune considerazioni di po 
litica trascendentale messe sotto il loro punto di vi- 
sta, si slancia priocipalmente contro la' disposizione 
colla quale si propone di dividere i cittadini io due 
quadri , quello del servizio ordinario , e quello di ri- 
serva. Questa divisione gli sembra ingiuriosa ai citta- 
dini. Disconoscere questa verità è rendersi colpevole 
di un crimine contro la costituzione ( Appravazione @ 
sinistra, ). 

Secondo la commissione , egli dice, non bisogoa 
imporre il servizio della guardia nazionale che ai cit- 
tadini, cui non può esser di peso nè rapporto ai loro 
lavori, nè rapporto alla loro industria ( approvazione 
@ destra. ) 

Voci a sinistra. E l'esercito ? 

Il sig. Beugnot. Questa non è buona ragione: ai 
cittadini , cui il servizio fosse di peso , si dovrebbero 
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soddisfacente e meno liberale che sotto la leggo del 
1831. Si vuole, dice egli, che le guardie nazionali 
obbediscano alle autorità costituite! Perchè e con 
quale diritto ? ( Risa ironiche a destra.) 

Il sig. Valentin volge a chi interrompe delle pa- 
role che non intendiamo, accompagnate da gesti ani- 
malissimi. 

N Presidente. Favorite tacere, 0 sarò costretto a 
chiamarvi all’ ordine. 

Il Presidente legge una lettera del sig. Ducluseaux 
figlio, che annuozia la morte di suo padre rappreseo- 
tante nominato nel dipartimento della Dordogoe , ed 
estrae a sorte la grande deputazione che dovrà assi- 
stere alle esequie del sig. Ducluseaux. — Si riprende 
la discussione sulla guardia nazionale. — 

(La seduta continua. ) 


Per quanto vien fatto sperare dopo (anti tenta- 
tivi riusciti vani sinora , v ba luogo a credere che 
siamo finalmente per toccare il termine della crisi. 
Maacano ancora i particolari: ma se si deve prestar 
fede alle persone meglio collocato per essere infor- 
mate, tutto sarà finito anche prima di sera. Pare che 
le buone disposizioni delle frazioni moderate, abbiano 
agevolato la soluzione che ci trarrà dal provvisorio. 

La commissione della pubblica assistenza prose- 
gue il corso de' suoi utili lavori. Sa il paese che un 
gran numero di buone leggi furono votate sulla sua 
proposta o col suo concorso, e ‘che altre stanno per 
esserlo. Basta citare la legge sul tirocinio (apprenti- 
sage) destinata a proteggere il giovine Operaio nella 
sua salute , nel suo lavoro e nella sua educazione ; la 
legge sulle società di mutuo soccorso, vhe offre al- 
l'operaio economo un collocamento vantaggioso e so- 
lido a’ suoi risparmi, e lo provvede per le spese di 
malattie e i bisogoi della vecchiaia ; la legge sul ri- 
sanamento delle case insalubri e quella sui pubblici 
lavori ; la legge sopra l'assistenza giudiziaria e quel. 
la sul matrimonio dei poveri ; diversi progetti sui tro- 
vatelli , sui giovani ciechi , sui sordo-muti, e la leg: 
ge sul patronato dei giovani ditenuti. 

La Commissione, senza credere cessato il suo 
mandato, pensò di poter entrare nella quistione del- 
l’ organamento dell’ assistenza pubblica, e il sig Ar- 
mand de Melun, uno dei suoi più zelanti membri, 
ha presentato ba pochi giorni, il rapporto sopra que- 
sto progetto ch'egli chiama a ragione l' incoronazione 
dell'edifizio innalzato giorno per giorno dalla Com- 
missione d’ assistenza. 

lu due parole , il progetto consiste nella crea- 
zione di una Commissione centrale dell’ assistenza 
presso il Miuistero dell’ interno e di commissioni di- 
partimentali presso i prefetti. Noi ci limitiamo ora a 
farne menzione, e ad esprimere la sorpresa che ne ha 
cagionato la censura un po’ acerba che ne ha fatto 
ua giornale. È in occasione di questo progetto che 
deve accendersi la discussione a cui una garrula op 
posizione ha più di una volta provocato la Commis- 
sione d'assistenza sull’ insieme delle sue idee e delle 
sue opere. Noi non vogliamo anticipar l'ora di que- 
sta grande discussione : desideriamo però ch’ essa si 
apra al più presto, poichè siamo vaghi di vedere il 
socialismo e la montagna produrre i loro parti e i 
Joro sistemi per |’ abolimento della miseria. 

— leri correva la notizia che il sig. Molè si sa- 
rebbe risoluto a sostenere colla sua influenza e colla 
sua parola la quistione di proroga di poteri del pre- 
sideate della Repubblica. (Débats.) 


BELGIO 
ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI PEL 1851. 
Rapporto al Re. 
Sire, 

Il 1 maggio prossimo deve aprirsi a Londra la 
esposizione generale dell'industria di tutte le nazioni. 
Non è stabilito il termine di questa esposizione, ma 
è probabile che sarà circa il mese d'ottobre e forse 
anco più tardi. 

To questo intervallo si ordinerà a Brusselles, a 
forma dei vari decreti di V. M., l'esposizione nazio- 
nale e triennale di Bello Arti, che deve incominciare 
il 15 agosto e finire il primo lunedì di ottobre. 

Questa coincidenza mi è sembrata di tal natora 
da far esaminare se non convenisse di allargare il cer- 
chio dell'esposizione belga, 

Non già, o Sire, che l'esposizioni nazionali bel- 
ge sieno esclusivamente destinate ai lavori degli ar- 
tisti del paese. 

A ciascana di esse parecchi arlisti stranieri jo- 

viarono le loro produzioni , e le distinzioni loro con- 
Ste pronao che il governo di V. M., nel ricompen- 
sare i merito, non si contiene nei limiti del paese, 
._ Nondimeno lo scopo principale delle nostre espo» 
sizioni era di verificare lo stato delle arti nel Belgio, 
come pure l'andamento da loro tenuto nel periodo 
triennale precedente. 

‘esposizione del 4854 potrebbe rivestire un ca- 
rattere più largo. Il Belgio, che nelle arti ha saputo 
acquistarsi uno de' più onorevoli 
timore invitare gli artisti delle altre nazioni a venire 
a pigliar parte a simile contesa. 


luoghi, può senza ‘ 
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goata come le precadibii. dal lato più esclusivo del 
l'arte belga, aprirebbe ua vasto campo, ove s incon- 
trerebbero tutte le scuole, e che darebbe modo di ve 
rificare il grado di perfezione, cui i diversi rami del- 
l’arte sono giunti in Eoropa. 1 o 

Del resto, nessun paese sembra più del Belgio 
alto ad una solennità di questa natura, tanto per la 
sua positura geografica, quanto per lo stato prospero 
e tranquillo che le sue istituzioni gli hanno assicurato. 

Da un altro lato, o Sire, le due esposizioni di 
Londra e di Brusselle si compierebbero l'un con l’altra; 
imperocchè se è vero che la prima destina una se- 
zione alla scultura, ai modelli e all'arte plastica, è 
da considerare dhe essa riguarda questa parte delle 
arti specialmente dall’ aspetto industriale, e che escla- 
de formalmente tutte le altre. All'incontro la seconda 
ammetterebbe le produzioni di tutti i rami artistici 
indistiotameute, eccettuando solo le copie. 

lo oso sperare che V. M. vorrà approvare que- 
ste idee, ed ho per conseguenza l'onore di proporle 
di autorizzarmi a istituire una Commissione che sen- 
za indugio si occuperebbe nell'esamo dei provvedi- 
meoti abili a mandarle ad effetto. 

Tal è, 0 Sire, l'oggetto della proposta del qui 
unito decreto. 

Il Ministro dell’ Interno 
Carro Rocter. 


Decneto Reate. 
LEOPOLDO RE DEI BELGI. 


A (ulti i presenti e avvenire salute. 

Visti i nostri decreti relativi all'istituzione di una 
esposizione nazionale d'oggetti d'arte che ba luogo 
ogai tre anni a Bruselles; 

Considerando che l'esposizione del 1851, la qua- 
le deve incominciare il 15 agosto © finirà il primo lu- 
nedi d'ottobre, coincide con l'esposizione generale del 
l'industria aperta a Londra nel corso di questo anno; 

Considerando che in questa occorrenza conviene 
dare all'esposizione artistica belga un carattere più 
generale, invitandovi gli artisti di totti i paesi; 

Sul rapporto del nostro Ministro dell'ioterno; 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Art. 4. Una esposizione generale d'opere di ar- 
tisti viventi avrà luogo a Brusselles il 15 agosto pros- 
simo. 

Art. 2. L'ordinamento e la direzione dell'espo- 
sizione delle Belle Arti pel 1851 sono affidati ad una 
Commissione, i cui membri saranno nominati dal no- 
stro Ministro dell'ioterno. 

Art. 3. Il nostro Ministro dell'interno è incari- 
cato dell’esecuzione del presente decreto. 

Dato a Brusselles il 19 Marzo 1851. 

LEOPOLDO. 
Pel Re: 
Il Ministro dell’ Interno 

Carto Rocier. 

(F. B.) 
SPAGNA 

L'ultimo censimento fatto in Ispagna (1849) 
fa ammontare la cifra della popolazione di quel re- 
gno a 14,216.219 anime. Si annoverano 11,346 ayun- 
tamientos; 1,326,089 elettori ; 39,596 elettori per ca- 
pacità; 1,163,235 eleggibili; 637,875 giovani da 18 
2 24 anni. La legge elettorale spagnuola sta salle due 
basi della ricchezza e della capacità. Ogni spagnuolo 
di 25 anni diventa elettore, giustificando 400 reali 
(100 fr. ) d’ imposizioni dirette. Il censo di 100 fran: 
chi scende sino a 50 per la capacità seguente, | com- 
ponenti le tre accademie; i dottori e licenziat 
novici ed i carati; i magistrati, gl'impiegati in at- 
tività, in disponibilità ed in ritiro, quando il loro 
assegnamento sia di 2,000 fraachi per lo meno; gli of. 
fiziali in ritiro di terra e di mare dal grado di capi- 
tano in poi inclusivamente ; gli avvocati, medici, 
chirurghi e farmacisti i quali siano già entrati nel loro 
secondo anno di esercizio; i professori ed institutori 
di qualsiasi stabilimento d’educazione sussidiato dallo 
Stato, la provincia o il comune, finalmente gli archi. 
tetti, pittori e scultori appartenenti alle società delle 
belle arti. (Corresp. ) 


La discussione sulla proposta del sig. Miloo Alon- 
zo, membro della Commissione sul regolamento del 
debito pubblico, ha cominciato il 3 aprile, Questa di 
scussione potrà durare 2 giorni, e la proposta finirà 
per essere respinta. 

Nella Stessa seduta il Ministro degli affari esteri 
ha dichiaratò che fra la Spagaa e il Portogallo non 
esiste alcuna freddezza, (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Aprile, 

Nell'ultimo lunedì il Rev. Vicario della Chiesa 
di S. Salvatore di Loeds si Reverendi Combs è Rooks 
Carati di detta Parrocchia ; il Rev. Lewtb. Wait di 
Clifford abiurarano il protestantismo nella Ch G 
tolica di Leeds; dove. molti laici, compresa la: diret- 
trice, la sotto-dicettrice ed una domestica dell’ asilo 
degli orfani di S. Salvatore nella stessa chiesa e nella 


Mossa. sera similmente. professione della»Fede 
Cattolica, Romana, 4 Stend, et: Deb.) 


Seduta del 4. 


Il Cancelliere dello Scacchiere. Da che ebbi |° onore 
di presentarmi innanzi alla Camera, ho avuto il tem» 
po di esaminare le modificazioni che io doveva atrecaro 
al mio esposto finanziario ( Ascoltate). I nostri avversari 
politici vorrebbero la soppressione della imposta sulla 
rendita e la imposizione d'un diritto sui grani esteri, 
Il governo invece pensa di diminuire il diritto su gli 
articoli che s' introducono in Inghilterra. 

Il paese giudicherà quale di queste due Proposte 
sia la migliore. lo non fui troppo ben accolto allorchè 
feci il mio primo esposto finanziario. L'interesse agri» 
colo soprattutto se la prese contro di me. Riconosco che 

nesto interesse trovasi a mal partito ,ed io fui più af. 
fitto che maravigliato nel veder mal’ accolto un bila, 
cio che io proponeva sperando d'esser meglio trattato, 

Sono dieci anni che il governo di Lord Melbourne 
ha cessato di esistere, ed udii sempre questo governo 
fatto segno ai più vivi biasimi a motivo che il disar. 
vanzo oresceva continuamente, e che il debito ondog- 
giante erasi aumentato di 5 milioni di sterlini. 

I nostri costanti sforzi mirarono a diminvire , per 
quanto fusse possibile, codesta cifra. In un impero va- 
sto com'è il nostro, possono sempre avvenire spese im. 
previste; ed ecco perchè propongo che una parte del 
sopravvanzo sia riserbata onde fur fronte a cotali spese. 
La guerra dei Cafri , scoppiata testè , la provato che io 
non m° ingannava punto nelle mie previsioni. 

La compagnia delle Indie Orientali m' ha chiesto 
altresì, non ha guari , 400,000 sterlini per la spedizio» 
ne della Cina. Spero che questa cifra potrà essere di. 
minnita; ma in fine la domanda stessa è una prova 
della necessità che corre di avere un sopravanzo al te. 
soro. La politica della libertà del commercio produsso 
risultamenti vantaggiosi in gran copia, che mostrano 
quanto ella abbia migliorato le nostre finanze e contri- 
buito al benessere del paese. ( Applausi) 

Signori, voi ben sapete da quante domande fui as 
salito allorchè fu data contezza d'ua sopravanzo di ren- 
dita sulle spese pubbliche (sopravanzo che avrei desi 
derato più considerevole ). In verità egli m' era impos- 
sibile di soddisfara alla millesima parte di quelle do- 
mande, pur snpponendo che fossero tutte ragionevoli ; 
cosa che era ben luntana dalla realità. (Si ride. ) 

Mi sembra , o signori, che, trattandosi di bilanci 
0 di questioni finanziarie , non si debbano giudicare la 
cose sotto un aspetto di grettezza soverchia. Egli è uo» 
po gettare i suoi sguardi oltre l’anno che corre, ed 
aver più a cuore le condizioni generali del pars che 
i particolari interessi d'un ministro qualunque. (Ascol- 
tate) Egli mi sembrava eziandio che l° idea di riserbaro 
una parte del sopravanzo onde sopperire alle eventua- 
lità, dovea essere accolta più farorevolmente di quel 
che lo fu, e che nol dovea esser dopo la dolorosa es- 
perienza del sistema , seguito dieci anni fa dal mini» 
stro Melbourne : sistema che cagionò un prestito di 5 
milioni di sterlini , l’ aumento del debito fino a con- 
correnza di 5 milioni di sterlini in tempo di profonda 
paco, e lo stabilimento della imposta sulla rendita 
( Ascoltate ) Vi ricorderete che nel 1848 il governo si 
vide obbligato a contrattare un prestito di due milio- 
ni di sterlini onde sopperire al disavanzo. Egli è cosa 
evidente che nel nostro vasto impero possono e devono 
avvenire di siffatte circostanze che deludono e sventa- 
no tutti i calcoli umani. (Ascoltate) Così, 15 giorni 
dopo la presentazione del mio esposto finanziario, una 
guerra è scoppiata tra i Cafri. Dio sa quanto essa po 
trà costare; ma, in ogni caso, noi siamo tenuti di pro- 
teggere i sudditi della regina che noi mandammo co- 
me emigranti in quella parte del mondo. Di più, de- 
yremo soddisfare ad una domanda della compagnia del» 
le Indie per le spese non liquidate della spedizione ci- 
nese. La domanda è di 4oo,noo sterlini ; cifra che io 
stimo esagerata, 

La cifra dee verificarsi, ma, checchè ne avvenga, 
e'sarà uopo pagare. Però resto maravigliato all’udir 
griticate viste finanziarie che hanno per iscopa di con- 
gervaro e di riserbaro alcnna parte del sopravanzo o del 
soprappiù delle entrate al fine di estinguere porzione 
del debito pubblico. Egli sarebbe per fermo cosa assai 
increscevole che si avesse a poter dire, che allorquando 
noi possiam fare ciò che è buono e giusto, 0 procacciar= 
ci alcun alleviamento temporaneo alla situazione, noi 
non sappiamo essere giusti. Mi sia lecito di esprimere 
questo rincrescimento soprattutto rimpetto a dottrine 
che dappoi sei mesi odo apertamente professarsi; dot- 
trine che io reputo pericolosissime. ( Ascoltate.) 

Fu detto e ripetuto in varii meetings pubblici, e so- 
stenuto nei giornali, che il non-pagamento di un divi- 
dendo pubblico non sarebbe di pregiudizio che ai ric» 
chi. Ora egli risulta da prospetti della cifra dei diri- 
dendi pagati, che la gran massa dei creditori dello Sta- 
to non appartiene alla classe ricca. 

I tre sesti delle persone che toccano i dividendi, 
non toncano più di 50 lire sterline all'anno, e avre- 
ne di quelli che non né toccano più di 5. ( Ascoltate ) 
Così, non sono già i soli ricchi, sono le vedove e gli 
orfani, sono i bottegai in ritiro e gli operai stessi, che 
collocano i loro risparmi sulla semplice guarentigia 
della buona fede pubblica. Qual effetto non produrreb- 
be su queste masse la cessazione del pagamento dei di- 
videndi o qualsivoglia perspettiva dell’ estinzione del 
lor capitale! 

Quindi non saran già i riochi quelli che soffrirane 
no, ma sibbene coloro che hanno maggior diritto alla 
nostra sollecitudine, (Bonissimo) Lo confesso, io non 
comprendo i rimproveri e i biasimi ai quali fu fatta se- 
gno una legislatura recente che effettualmente miglio» 
rò le condizioni, della popolazione, e che in consegnen- 
za le accrehbe i mezzi per soddisfare alle imposte. I 
monopoli ,, i diritti protettori , contro cui erano così 
universali. gli sdegnì ,. disparvero, 0 la gran massa del- 
la popolazione ne vantaggiò. Egli è chiaro, che se avu- 
to pifuarto da nua parte a questo miglioramento ma- 
teriale; si trova dall'altra che ebbevi nella tassa nna 
riduzione di quasi ro milioni di sterlini , egli è uopo 
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concluderne dover i contribuenti esser oggi aggrava 
assai meno dalle imposte che nol fossero ro anni fa. 
( Ascoltate ) So assai bene che favellando in cotal gui= 
sa mi espongo alla impopolarità ; perocchè nulla sia più 
sgradevole al popolo che udirsi dire, non soffrir egli 
quelle miserie che pur crede di soffrire: ma chiamato 
io (tuttochè indegno ) a reggere gli affari commerciali 
e finanziari del mio paese, egli è mio debito protesta- 
re contro dottrine , cui la mia coscienza riprova come 
sconvenevoli e pericolose. (Applausi ) Le riflessioni da 
me fatto da che presentai il mio bilancio, non mi fe- 
cero mutar idea intorno alla cifra probabile dell’ en- 
trata delle spese del prossimo anno. La Camera (la 
maggioranza, voglio dire) rotò la più parte delle cifre 
delle spese pubbliche che noi le sottoponemmo: Secon- 
do me, la cifra probabile del sopravanzo o sopprappiù 
delle entrate pubbliche armmonterà a 1,892,000 sterlini. 


Allorquando sì trattò di conoscere qual nso si fa- 
rebbe di collesto sopravanzo, io non ebbi l'animo 
(vogliate esserne persuasi) all'effetto che la mia pro 
posta potrebbe produrre sullo spirito pubblico. Sola 
nina cosa ebbi presente al pensiero: diminuire le tas- 
an più gravose, e segno a maggiori obbezioni : ed egli 
è per l'appunto la riduzione di queste tasse che ho 
proposta alla Camera senza studio d'interesse personale, 
scuza secondi fini politici ( Applausi.) Si sarebbero vo- 
lute proposte sorprendenti, straordinarie ( Ascoltate. ) 
Ma ricordiamoci che il monupolio e i diritti protettori 
sono aboliti. Che cosa volete voi fare di sorprendente e 
di straordinario dopo ciò ? (Applausi) Quando tutti i 
giganti sono abbattuti, ci apporrete voi a biasimo di 
non rompere delle lance che contro i soli pigraei che 
restano in piedi? (Si ride) Si parlò della riduzione del 
diritto enl tè; sta bene, ed io pure vi penso: ma vi 
ha altre riduzioni che naturalmente reclamano la prio» 
rità. Che mai avrebbero detto i difensori delle classi 
agricole se io avessi preferito la riduzione dei diritti 
sul tè (che sono pure di 300 0[o) a quella del diritto 
sul mal, che non è che di 60 0]0? Se si diminuiscono 
tasse secondarie, se vi sì spende il suo sopravanzo, 
egli è chiaro che nulla più resta per operare una ri- 
duzione considerabile sullo forti tasse. ( Ascoltate.) 
Volete voi darvero che noi operiamo queste forti, que- 
sto granili riduzioni ? Ebbens, apriteci allora una via 
per accumulare i nostri mezzi in guisa che noi pos. 
siamo, a un tempo determinato, mandare ad effetto 
le vostre speranze e appagare i vostri desideri. Mi 
si fa rimprovero di non aver alcuna base al mio siste 
ma finanziario. Ma sì mi reca maraviglia ch’ egli mi 
sia nopo, per mia giustificazione, di far risaltare quel 
che dee tuttavia dar negli occhi di tatti, vale a dire, 
che în ogni mio provvedimento, la mia massima foa- 
damentale è stata costantemente di fare quanto mi 
parve più vantaggioso alla gran massa della popolazio- 
ne (Applausi. ) Senza guardare a dritta nè a sinistra 
quel che poteva esser utile a tale o tal’ altra classe, 
ebbi sempre nell’animo ciò che sarebbe utile alla 
massa delle nostre classi operaie ed industriali ( 4p- 
plausi. ) Sino ad un certo punto, elleno non sono rap- 
presentate nella nostra Camera ( Ascoltate.) Elleno non 
possono esercitare inflnanza su coloro che seggono qui 
per impegnarli a difendere i loro interessi particolari; 
elleno sono, in consegnenza, l'oggetto speciale di tut- 
ta la sollecitudine del governo, il quals è institaito 
pel vantaggio, non di qualcheduno, ma di tatti.(Applausi.) 

In favore di queste classi, domandai la soppres- 
sione de’ diritti sul grano e la carne. [o ho procurato 
di ottanere le vettovaglie a buon prezzo, appozziando 
la riduzione de” diritti sul bestiame estero e le derrate 
dell’ estero. 


Fui io stesso che proposi la riduzione del diritto 
sullo zucchero estero, e lo feci, non già porchè i fub- 
bricanti e i mercanti intaccassero danaro, ma perchè 
fui d’ avviso che la libera introduzione delle materie 
grezze darebbe lavoro all’artiere, e che questi potrebbe 
a miglior mercato vestire la sua famiglia ( Ascoltate. ) 
Dopo avergli dato a men caro prezzo il nutrimento e 
le vesti, rimaneva l'abitazione, la casa. ( Ascoltate.) 
La rivocazione del diritto sui mattoni fa considerata 
come un principio di miglioramento in codesta parte 
della vita materiale delle classi operaie. (Applausi) Pro- 
pongo nel medesimo scopo la riduzione del diritto sul 
legname da costruzione. La privazione dell’aria e della 
luce è un male, una indegnità, a cui è uopo di ripa- 
rare,e noi abbiamo risoluto di arrecare il più pronto 
e il più idoneo rimedio che per noi si possa, a quella 
duplice causa di miseria, d’insalubrità e di morte. 
(Applausi) Rendere la costruzione della casa dell’ ope- 
raio più facile e più economica , e dotare la popola- 
zione delle grandi città del godimento della luce o del- 
l’aria del cielo, ecco ciò che noi vogliam fare, e nes- 
sun ostacolo cì arresterà a mezzo della nostra via filau- 
tropica. ( Applausi) Nè credo che la Camera o il paese 
potranno condannare siffatti disegni. 

Quanto alla rivocazione senza condizione della im- 
poste sulle finestre, farò osservare alla Camera che 
questa imposta dà 1,856,000 sterlini,e che il sopravanzo 
probabile dell’ entrata sarà di 1,892,000 sterlini. In c0s- 
cienza, io non posso restare con soli 400,000 sterlini 
di sopravanzo. 

Se aggiungo le speso della guerra de’ Cafri ( Richia- 
mi.) Se sono fra voi, o signori,de' rappresentanti della 
nazione che bramino il massacro de’ sudditi della re- 
gina... Io li prevengo che non incontreranno il favore 
della maggioranza della Camera. La combinazione che 
lo proporrò avrà questo vantaggio che nessuno pagherà 
più di 913 di quanto pagava per l’ addietro. Senza te- 
ner conto del numero delle finestre d'una casa, io pro- 
pongo ora un diritto uniforme di 9 denari (90 cent.) 
per lira dal valore annuo sulle caso d' abitazione ; e 
di 6 denari sulle botteghe , magazzeni di comumesti» 
bili e case d’abitazione de’ fittainoli, antichi o nuove, 
eccettuandone le case al disotto di 90 lire. Ecco la con 
teguenza del mio provvedimento. Non fatta più atten« 
zione al numero delle finestre; riduzione del numero 
dello case paganti l’ imposta delle finestre da 500,000 
A 400,000; vantaggio per le botteghe e le-locazioni ra» 


» esclusione di gran numero di case da qualunque 
imposta. La perdita per l’ erario sotto questo rapporto 
sarà di 1,136,000 sterl. aggiunta ad altre riduzioni che 
ammontano a ocio idem. Questa cifra della perdita 
elevandosi a 1,536,000 sterl. , mi resta pel vicino anno 
un sopravvanzo di entrata di 556,000 idem. Quest’ anno 
la metà della tassa sulle finestre sarà percepita ; vale 
a dire, 568,000 sterl., lo che mi dà un sopravvanzo 
totale di 924,090 ster. Ecco la proposta ch'io fo alla 
Camera , so ella vuol consentire al rinnovamento della 
imposta sulla rendita per un tempo che dovrà essera 
limitato. L’ onorevole sig. Horries ha annuaziato che 
egli proporrebbe di non rinnovare che la parte della tas- 
sa; la quale sia bastevole a sopperire alle speso e a 
conservare il oradito pubblico. Gli è questo un primo 
passo fatto nella politica di lord Stanley, egli è un 
passo fatto per nna strada non buona (Si ride. ) 

Senza dubino, la imposta sulla rendita fa votata 
la priwa volta per un teinpo determinato @ al fino di 
far fronte a uu disavanzo esistente; mu nel 1845 essa 
fu rinnovata per varìi oggetti. Si trattaya di migliorare 
la nostra legislazione finanziaria, di abolire restrizioni 
impolitiche , e di far sparire alcune tasse c'e impedì» 
vano lo svolgimsnto della industria nazionale. L' as- 
perienza riuscì fino ad un certo punto, mi la perfe» 
zione ed il compimento importa: ed io sono di parere 
che noi possiam fare assegnainento sopra nn aumsnta- 
zione delle pubbliche entrato cagionita dalla progre- 
diente prosperità del comunarcio, per la quale prospe» 
rità ci sarà dato di sopprimara o dimianire la imposta 
sulla rendita. 

To non pretendo dir nulla innanzi della discns- 
sione cha si farà lunedì sulla imposta della rendita: 
ma prego solamente la Camara di volsr pindarare con- 
scienziosamente tutto il b:ns che pnò risultare. dalle 
mis proposte, intese al miglioramento di grandissimo 
numero di sudditi di S. M. L'opposizione propone una 
gola cosa a ritroso delle nostra idsa: la riduzione, 
vale a dire, di una tassa a cui attualmente non sog= 
giacciono che concribuenti i quali hanno i mezzi di sod» 
disfarvi (la imposta sulla rendita. ) 

Cotesta riduzione rendsrebb» impossibili tutti i no- 
stri provvedimanti; @ per lunga stazione le classi opa- 
raio, al cii b:nsssare noi applichiamo l'animo è le fa 


tiche, non siranno puato alleggerita «si carich onds 
elleno sono aggravato. Notats eziantio chs1 nostri av- 
versari politici vi propyagono il loro provvedimento 


di riduzione connesso sino al un certo punto con un 
sacondo fine d’imposizione, d'un diritto sui grani 
esteri; ossia ch'egli non è abbustanza togliere a quelle 
classi gli agi che noi vozliam lory dira, mi e'si vuole 
inoltra spogliarle di que’ vantaggi che già elleno prssege 
gono. Quanto a ma, io opino esser cosa essenziale alla 
stubilità ed alla prosperaziona della nostre istituzioni, 
cho il popolo sia contento » felice. 

E so il popolo comprendo esser egli l'oggetto del- 
la nostra sollecitaline, se vele che il miglioramento 
delle sne condizioni materiali o morali è cris che il 
parlamanto ha a cure, egli resterà psr sentimento di 
gratitadine , affezionato alla costituzione ( Ascoltate.) 
Sì egli rimarrà fedele e costante in questi affezione, 
come lo era tre anni fa; è malgrado dei timori che 
alenni onorevoli rappresentanti pare abbiano concepiti, 
noi eviteremo quelle esplosioni di collera popolare che 
dappoi qualche termpo eruppsro in una gran parte di 
Europa (Applausi. ) 

Il sig. Bernal presidante del comitato lega la ri- 
soluzione proposta dal Cancelliere dello. Scacchiere; 
essi è nei termini segnenti 

«Per riscuotere il sussidio accordato dalla Camera i 
diritti rispettivi ia Inghilterri sui bonifizi provanienti 
dalle proprietà, dille professioni intestriali e dalla 
imposta del bollo in [rlaada, concessi in virtù di atti 
aclottati nel sesto anno del regno di S. M.: saranno an- 
cora continnati per un tempo che verrà daterminato. ») 

Dopo alcune osservazioni dei signori Harries, Gros- 
venor, Hum», Bullie, Williams, Dancan, Baring 
d' Isranli (questi duo consararono scerbuaente il pro- 
getto del Cancelliere dello Scacchiere) lord Elington 
ed il colonuello Sibthorp, la risoluzione dol Cancelliere 
dello Ssacchiore è adottata dalla Camera. 


(FL) 
DANIMARCA 

Scrivono da Copeuaghea alla Gazzetta d' Augusta 
che la Dieta ha adottato seduta segreta il se 
gueate programma sui rapporti della Danimarca collo 
Schleswig. 

« La Danimarca e lo Schleswig avranno un’am- 
miuistraziono comune: armi, finanze, divise, bandiera 
verranoo regolate a norma della legislaziono Danese: 
ua nuovo tribunale superiore sarà iastituito a Flen- 
sburg: gli studenti di Schleswig subiranno i loro esa- 
mi a Copenaghea; non saranno obbligati a preudere 
gli esami a Kiel; i candidati Danesi avranno gli stessi 
diritti che gli schleswighesi. 

» L'Holsteia sarà soltanto separato dalla. Dani 
marca per quanto spetta alle finanze ed all’ esercito. 
I boni dello Schleswig-Holstein saranno convertiti io 
boni dell’ Holsieia ed attribuiti all'Holstein solo. La 
contribuzione al debito pubblico verra regolata ulte- 
riormente: ma | Holstein solo pagherà i debiti con- 
tratti duraote la guerra, La linea delle dogane Danesi 
verrà trasportata sull’Eider, ed i diritti saranno pa- 
gati al tesoro Danese, Quaato al ducato di Lauenbur- 
go, esso riprenderà la sua condizione anteriore, e con- 
serverà la comunicazione del “contiagente federale 
coll’ Holstein. 


GERMANIA 
OLDEMBURGO 4 Aprile, 


Nella sessione, d'oggi del. Parlamento si trattà 
dolla questione militare: Il- Governo chiedeva ‘an ‘cre- 


dito suppletorio di 27,090 tallerij la discussione fa 
vivissima, e la domanda fu rifiutata con 27 voti con- 
tro 18. Proclamata che fu la decisione, il consigliere 
ministeriale di Berg lesse un'ordinanza del Grandu- 
ca, che aggiornava il Parlamento, sotto riserva di 
riconvocarlo a termini dello Statuto entro sei mesi. 
(G. U, d'Ag.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Aprile. 


Secondo un rendiconto ufficioso sopra la qualità 
e il namero dei giornali che si stampano nei paesi 
tedeschi non austriaci © negli altri Stati esteri, por- 
venuti in Austria per via della Posta durante la se- 
conda metà dell’anno 1850, erano non meno di 374 
giornali esteri che si facevano venire ed erano letti 
nelle varie città della monarchia, tra i quali: 76 da 
Parigi, 43 da Lipsia, 24 dagli Stati italiani, 22 da 
Berlino, 24 dalla Svizzera, 20 da Monaco ed altret- 
tanti da Londra, 13 da Stoccarda, 12 da Franco» 
forte , circa 11 da Amburgo e Augusta, 8 dagli Sta- 
ti della Russia ec. ec. Gli abbonamenti ia proporzio- 
ne più numerosi presso gli uffizi postali nel suddetto 
periodo sono stati: Per la Gazzetta d' Augusta (2729 
copie, delle quali 1155 per Vienna, 307 per Salisbur- 
8%, 275 per Milano, 239 per Innsbruck, 452 per 
Linz ec.); pel Journal des Dshats ( 467 esemplari, 
186 del quale per Vieana ); per l' IMlustrirte Zeitung 
di Lipsia (331 esemplari, 232 per Vieona ) ; pei Flie- 
genden Blatter di Monaco ( 302 esemplari , 114 per 
Vienna ); per il Gallignani's Messenger (152 esem- 
plari, 64 per Vienna); per il Journal de Franefort 
( 142 esemplari , 98 per Vienna); per l'o In 
dep:ndance Belge (109 esempliri, 87 per Vienna ) ; 
per le Serb«k: Novine (92 esemplari); per la Deutsche 
Volk:halle di Colonia (83 esemplari, 35 per Vienna ); 
per gli Mistorisch-politisch:n Blatter di Monaco (79 esem- 
plari, 26 per Vicana ); per la Neue preussische Zei- 
tuay (76 esemplari, 43 per Vienna ); per l' Mllustra- 
tia di Parigi, ed il Petit Courrier des Dames ( di ca- 
diuno 73 esemplari, e 47 per Vienna ); ec. ec. Fi- 
milmsole trovaosi in questo registro di giornali di 
Uiati è si diversi colori, al:uai periodici rimarche- 
voli per la lontananza del luogo ose escono alla luce 
e per la lunghissima via che devono percorrere pri- 
mi di giungore in Austria, Così fea gli altri il China 
Muil che comparisce in Hong-Knog (1 esemplare per 
Vienna );; il giornale indiano The Eazlishman e l'al- 
tro pure delle Indie Sinzapore free press ( d' ognuoo 
ua esemp'are per Vieana) ; il Journal de Sinyrne ( un 
esemplare per Trieste ); L'Imnartia! de Smyrne (ua 
esemplare per Vieana) ; ln Gazzetta di Beirut ( ua 
esemplare per Vienna); il Portafoglio Maltese ( ua 
esemplare per Trieste }; il foglio di Corfà Patris ( un 
esemplare per Trieste) ec. cc ( Corr. Ital. ) 


EGITTO 
I sig. Cipriano Duperrou viaggiatore francese, 
che io questo punto percorre l'alto Ezitto,ba raccol- 


to pel Museo Etn»grafi 10 di Parizicopia di molte iscri- 
zioni curinsissime prese nelle mura del gran tempio 
di File. Si sa, che questo prese; il quale forma nel 
Nilo una isoletta di circa due chilometri di circuito, 
racchiude un grand: namero di mvaumenti e di rui- 
ne antiche di bel carattere. 

Fra le iserizioni da lui copiate ven'è una moder- 
na, la quale ha per la Francia va interesse partico» 
larissimo, è che fa incisa cinquant anni fa per ordine 
del geaerale in capo della spedizione di Egitto. È 
scritta su di un granito, é assai ben conservata, ed 
è circondata da caratteri egiziani è figure simboliche 
della più remota antichità. 

Essa è la segueote e mostra la grandiosa sem- 
plicità del tempo. 

» L’anno 6 della Repubblica, il giorno 13 di 
Messidoro, an esercito francese comandato da Bona 
parte è sceso in Alessandria : dopo 20 giorni avendo 
messo in fuga i Mammalucchi fino alle Piramidi, De- 
saix Comandante la prima divisione gli ha inseguiti 
al di là delle cataratto, ov è giunto il 13 di Ventoso 
dell’anno 7 con i generali di Brigata Davoast, Friaat 
e Belliard, Donzelot capo dello stato maggiore, la 
Tournerie, comandante l' artiglieria , Eppler capo del 
21.° Leggeri, Il 13 di Ventoso anno 7 della Repub- 
blica 3 marzo, anni di G. C. 1799. Inciso dallo scul- 
tore Casteix. » 

Altre iscrizioni, che presentano i nomi 6 i risul- 
tameoti de’lavori de'dotti francesi, e che trovansi più 
vicini al suolo, souo stati mutilati dal fanatismo dei 
musulmani , e dalla gelosia de’ viaggiatori esteri in- 
vidiosi della gloria francoso, ( Moniteur. ) 


Una staffetta venuta dalla contea di Mariposa è 
giunta questa sera portante la nuova di un combatti 
mento fra 400 indiani, e 50 o 60 Americani coman- 


‘ dati dal capitano Rames Buroey. Le lettere hanno la 


data di Argua-fria, e dicono che gl’ Indiani sono for» 
temente ritagliati in uno de’ loro villaggi. Gli Ameri- 
cani gaidati, dal capitano Barney li avevano attaccati 
a puata di giorno: il combattimento era stato acca- 
nito ed aveva darato tre ore. Gl' ladiani erano stati 
cacciati dal villaggio dopo avere perduti 60 uomini 
uccisi, e 10 o 20 feriti. Otto Americani erano stati 
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feriti, duo de’ quali mortalmente. Fra questi ultimi 
si trova il sotto-tenente S. Keane e M. Little, Dopo 
il combattimento gli Americani braciarono il villaggio. 
Gl'Iodiani l'insegairono, e fecero fuoco su di essi 
meatre si rilirarano in numero di 10,000. Ciò che vi 
è di più terribile in queste nuove si è il massacro di 
72 uomini fatto dai barbari a Kattlesnake-Creek. Que- 
sti disgraziati lavoravano in un burrone: avevano di> 
sarmati i fucili, e non si attendevano alcuo pericolo. 
Gl' Indiani si avvicinarono alla impensata , s' impadro- 
nirono delle loro armi e li massacrarono, senza ri- 
sparmiarne un solo. Il potere esecutivo ha ricevuto 
dalla contea di Mariposa un ricordo segnato da 50 o 
60 cittadini. Sembra che gl’ Indiani abbiano comincia» 
ta una guerra di esterminio. ( Daily-News. ) 


AMERICA CENTRALE. 


Molti arresti furono fatti all’ Avana. si trova- 
rono presso alcuni molti proclami di Lopez, il quale 
sembra abbia intenzione di fare una uovella discesa. 

(Patrie.) 

L’incaricato d'affari di Francia ha offerto il suo 

intervento tra Guatimala e San Salvador. 


CALIFORNIA 
4 Febbraio. 

La siccità oppone grande ostacolo alla continua. 
zione dei lavori di scavo nelle miniere secche: i viag- 
giatori accertano, che pochi giorni di pioggia baste- 
ranno a melter a nudo una notevole quantità di oro. 
La decantata scoperta di un immeoso strato aurifero 
all'imboccatura del Klamath è una pretta invenzione? 
esiste bensì in quel sito uno strato aurifero, ma è di 
pochissimo rilievo. La scelta del senatore non è ancor 
fatta. Il Senato dello stato ha adottato un progetto di 
legge, iu virtù del quale la capitale cesserebbo di es- 
sere San Jose e sarebbe invece Valleio: si aspetta il 
voto dell'altra Camera. Gli abitanti di San Jose sono 
natoralmente avversissimi a questo progetto: alcuoi di 
essi hanoo offerto al Governo il dono di terre del va- 
Jore di 50 mila dollari, a patto che quel progetto non 
venga altuato, Le ostilità degli indigeni contro i mi- 
natori e contro gli uomini di razza bianca crescono 
in modo allarmante e feroce. I trascorsi e le prepo- 
tenze commesse da alcuni emigrati, sembrano avere 
aizzate le ire degli indigeni, i quali non si faono scru- 
polo di usare rappresaglie. (EL) 


BRASILE 


L'Elisa dall Havre partendo per San Francisco sal- 
tò in aria gli 8 febbraio a Rio-laneiro. I preparativi 
di guerra del governo Brasiliano contro Rosas con- 
tinuano. 


CAPO DI BUONA SPERANZA. 

I forti Cox e White sono stati fortunatamente 
approviggionati, ed hanno ricevuto rioforzi di truppe. 
L' esercito coloniale è stato attaccato a varie riprese 
dai Caffri, ma qualche bomba ha bastato per allon- 
tanare gl'indigeni. (Stend. ) 
—_ E 

NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 7 Aprile. 

La Correspondance di Parigi annunzia che le Cor- 
tes sono state disciolte: entro il mese si procederà 
alle nuove elezioni. Il sig. Bertrand-de-Lys, ministro 
degli affari esteri, è nominato provvisoriamente a 
ministro dell'interno, Il siguor Arteta passa ai lavori 
pubblici. 

— Le nuove elezioni per le Cortes avranno luo- 
go fra tre mesi, (Corr. Ital.) 
BERLINO 7 4prile. 

,_ Nel consiglio ministeriale tenutosi la sera dell’ al- 
trieri si trattò, fra le altre, indubitabilmente del ri- 
torno alla Dieta federale. Circa la scelta del plenipo- 
tenziario nulla traspira finora. 


Le indagini circa l'affare della illecita pabblica- 
zione dei protocolli ed atti dello conferenze di Dresda 
nel noto opuscolo comparso presso Veit e Com, ven- 
gono continuate con grande impegno. i 

Il Governo ha in mira di effettuare parecchi can- 
giameati e trasferimenti nel ceto degli alti impiegati. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 9 Aprile, 

La continuazione della seduta di ieri dell’Assem- 
blea nazionale ebbe il seguente risultato. Dopo una 
vivissima opposizione dei signori Madier di Monijau 
e Calfavru al progetto di legge sulla guardia nazio- 
nale, e un notevole discorso del sig di Riancey a 
favore, si è pronunciata la chiusura del dibattimento, 
e con 432 voti contro 205 l'Assemblea decide che 
passerà a una seconda deliberazione del progetto 
islesso. 

— Nella seduta d'oggi si è adottato un proget- 
to di » presentato dal generale Ilusson, e relativo 
all'applicazione della legge del 5 giugno 1850 con- 
cernente le scuole Politecnica e di St.-Cyr. î 

Indi si è cominciata la seconda deliberazione sui 
progetti di leggo relativi ai monti di pietà. = 

— Udiamo che parecchi prefetti de’ dipartimenti 
del Mezzogiorno e dell'Est sono invitati a recarsi a 
Parigi, ove devono essere consultati sulla situazione 
degli spiriti ne’ dipartimenti ch'essi amministrarono. 

(Pays) 


VIENNA 11 Aprile. 

La Società austriaca di belle arti ha pubblicato 
quest’ oggi il secondo suo rendiconto , dietro il quale 
la medesima dopo un'esistenza di soli cinque mesi ha 
raggiunto un introito di fi. 29,909: 57. Diflalcato da 
questo la somma delle speseche ascende a circa fi. 5000, 
questa società possiede già a quest’ ora un capitale 
di 17,225 fi. per l’acquisto di quadri. 

Oggi è comparso il prospetto della finanza per 
l'anno 1850. Secondo il medesimo il disavanzo asce- 
se a fiorini 77,161,623, (Corr. Ital.) 


FIRENZE 15 Aprile. 


Abbiamo per Dispaccio di stamane da Livorno le 
seguenti notizie. 

« È arrivato il Galileo da Genova. Ieri in detto 
porto giunse il Castore da Marsiglia colla notizia per- 
venuta colà per telegrafo da Parigi della ofliciale li- 
sta del Gabinetto. 

Eccola: Rouher, Giustizia; 

Baroche, Esteri; 

Chasseloup , Marina ; 

Faucher , Interno; 

Buffet, Commercio ; 

De Crouseilhes, Istruzion pubblica ; 

Fould, Finanze ; 

Magne, Lavori pubblici ; 

Randon, Guerra. 

I Ministri appartengono tutti all’ Assemblea Na- 
zionale. 

Altro Dispaccio telegrafico del 12 reca che, es- 
sendosi formulato da alcuni Rappresentanti un voto 
di sfiducia contro il nuovo Miuistero, l'Assemblea 
adottò |’ ordine del giorno puro e semplice con cin- 
quantadue voti di maggioranza per il nuovo Ministero, 

(Monit. Tosc. ) 
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APPENDICE 


ORIGINES ET ANTIQUITATES CHRISTIANAE 
F. T. M. MAMACHIO 
Tom. V e VI. — Romae 1850. 


Si è altre volte anche da questo Giornale annun- 
ziata la pubblicazione, che mano mano venivasi fa- 
cendo dell'eruditissima Opera del P. Mamachi su le 
Origini e Antichità Cristiane. Né si è cessato di en- 
comiare il sig. Vincenzo Ferreri, che, avuto riguar- 


do alla difficoltà di potersi rinvenire la prima edi- 
zione, divenuta rarissima, concepì il commendevolis. 
simo pensiere di riprodurla, e di migliorarne non 
solo l'impressione, ma le numerose tavole, con ele. 
gaoti e ben condotte incisioni, secondo che gli ve. 
nisse consentito. Nulla infatti si è trascurato per ren- 
dere questa seconda edizione fuori paragone di gran 
lunga più pregevole della prima. La correzione del 
testo e il confronto delle citazioni furono affidati al 
ch. sig. Ab. Pietro Matranga, Scrittore Greco della 
Biblioteca Vaticana, nome ben noto a’ dotti siccome 
versalissimo nelle greche e latine lettere, non che 
negli studi ecclesiastici: il bulino dell’ istesso editore 
sig. Ferreri ha saputo fregiar l’opera di bells e va- 
ghe incisioni; la leggiadria de' tipi infine del Salviucci 
ha dato alla medesima opera |’ indispensabile. orna- 
mento, senza cui le fatiche dell'emendatore e del- 
l'incisore sarebbero rimaste poco osservate nella no- 
stra età, che anche opuscoli di vita cortissima vede 
con lusso e nitidezza impressi. 

Possiamo lusingarci che quanti amano le Anti- 
chità Cristiane indagate nella loro pura origine, ac- 
coglieranno con sommo gradimento questa tipografica 
impresa, di già condotta a felice compimento: nè si 
esimeranno di tributare le meritate lodi al beneme- 
rito editore, e al dottissimo emendatore del testo, 
che da più anni tra le sue svariate applicazioni let- 
terarie ha saputo trovar tempo per sì lunga, arida 
e penosa fatica. 
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ARRIVI 


Dar giorno 45 aL cIORNO 16 APRILE 


Alberici L., di Bologna, Apparatore, da Toscana. 

Ashton N., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Armini L., di Toscana, da Firenze. 

Agricola N., di Udine, Possidente, da Civitavecchia. 

Barneckon A., di Svezia, Pittore, da Civitavecchia. 

Bavelli L., di Lucca, Cocchiere, da Firenze. 

Bandi T., di Toscana, Possklente, da Toscana. 

Bartolucci A., di Regno, da Regno. 

Cicali G., di Toscana, da Firenze. 

Cosimali A., di Regno, da Regno. 

Cardoli G. B., di Lucca, Comico, da Firenze. 

Duncan A., d'Inghilterra, da Firenze. 

Di Matteo S., di Regno, da Regno. 

Di Pasquasio D., di Regno, da Regno. 

Gattinelli L., di Lugo, Comico, da Toscana. 

Mignanelli 0., di Lucca, Possidente, da Firenze. 

Marchionne G., di Regno, da Regno. 

Monthiers V., di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Nafer G., di Svizzera, Pittore, da Civitavecchia. 

Neracci G., di Toscana, Studente, da Firenze. 

Perosco T., di Genova, Corriere, da Parigi. 

Ranieri S., di Toscana, da Firenze. 

Roper I., d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 

Rusherfond H. d'Inghilterra, da Firenze. 

Rohn L., di Svizzera, Possidente, da Firenze. 

Rubei V., di Amatrice, Orologiaro, da Amatrice. 

Stadler G., di Svizzera, Possidente, da Napoli. 

Sobler L., di Svizzera, Possidente, da Napoli. 

Treni G., di Svizzera, Servo, da Civitavecchia. 

Tomei B., di Regno, da Regno. 

William C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Zarr Harkness E. e R., d'Inghilterra, Possidenti , da 
Napoli. 


PARTENZE 


DAL cIORNO 15 AL cionno 46 APRILE. 


Arewell G., d'America, per Firenze. 

Baldoni M, L., di Pesaro, Cantante, per Milano. 
Bertha R., d’ Inghilterra, per Firenze. 

Dal 3 di Prussia, per Napoli. 

Guglielmi F., di Jesi, per Napoli. 

Labran E., di Toscana, Negoziante, per Napoli. 
Matera L., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Sedgevich T., d'America, per Firenze. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrillo SSio del giorno 43 Febbraio 
P. P. 3 € successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro il sig. Giuseppe Ba- 
Falli è stato deputato in speciale Curatore del si- 
goor Quinto Pantoli di Forlì, infermo di mente. 
, Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
i ragione ed a forma del $. 1596 del Reg. log. 
Roma 46 Aprile 4851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ilio e Rino Monsig. Ciuffa Giud, Ecclesiastico. 


Sig. Maria Rovelli dom. 4 Brescia. — Suor 


Maria Domenica Rovelli Monaca nel Monastero 
del Paradiso di Bergamo. Paolo Paolucci Proc. 
Jo nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

L'anno 4851 il giorno 41 Aprile. L'Ecemo 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno proce- 
dendo in primo grado di giurisdizione per l'effetto 
di cui nella depula in Curatore ai minori 
Paolo, Agnese, Amalia , Clementina e Bonaven- 
tura De Psolis il Curiale di Collegio sig. Luciano 
Capocci Egizzi, inculcandogli di bene e fedelmente 
adempiere al presente incarico, e di uniformarsi a 
quanto si dispone dalle veglianti leggi, — F. M, 
Giannuzzi Vice Presid. — V, Avv, Pales Cons. — 
L. Avv. Gagliardi Cons. 


Eccima Congregazione Prelatizio. 

Ad istanza de' creditori del Patrimonio Sim 
nelti, è per essi del sig. Giovanni Alibrandi Am- 
miolstratore dom. via Argentina n. 76, rapp, dal 
Proc. P, P, Savelli. Accusata la contumacia pel- 
l'udienza del dì 4 Marzo p. p. si citano nuo 
mente i sigg. Gaetano Marchelli ed eredi dì Giu: 


olto giorni per ivi in virtù de' riservati, ed a for- 
ma del Pontificio Chirografo approvare ed ordinare 
quello che nella Congregazione dei 21 Settem- 
Dre 1848 fu stabilito per quietanzare i creditori 
descritti nel terzo elenco ; a tale effetto dichiarare 
liberato da ogni vincolo di garanzia per le pretese 
Zapparelli , attesa la transazione col medesimo fat- 
la, il credito di so. 5000 dovuti da Filippo Flo- 
renzi, residuato a sc. 3600 atteso il pagamento 
fatto al detto Zapparelli, e dichiarare essersi fatto 
luogo al pagamento delli creditori del terzo elen- 
co : canonizzare ed approvare Il credito dell''Ecciio 
sig. Commendatore Angelo Galli Cess. di Propa- 
ganda, Castrali eo. nella complessiva somma di 
so. 1289 50 ed ordinarne la soddisfazione, e di- 
chiarare liberi da ogni vincolo gli so. 1500 lasciati 
in sospeso a loro garanzia : ordinere e decretare 
che il residual credito sopra Florenzi di sc. 3600 
venga dal Patrimonio ceduto per so. 2089 50 al 
sullodato sig. Comm. Galli , che ia quanto a scu- 
di 4239 50 a saldo del oredito di sopra canoniz- 
zato , ed fn quanto a sc. 750 a saldo di quanto 
gli perviene sul pagamento del terzo elenco : per 
so. 4000 venga ceduto alla Cappellania 


Viene : per sc. 560 50 venga ceduto alla Cappel- 
lania Simonetti a saldo del di lei avere descritto 
nel terzo elenco : unitamente alla rispettiva ipo- 
teca, autorizzando l' Istante Amministratore a de 
venire alla stipolazione dell''istromento di cessione 
tanto delle rate di credito , che della ipoteca, ri- 
tirandone le quielanze : decretare che sugli sco- 
di 4500 liberati come sopra dalla garanzia a faro- 
re del sig. Comm. Galli vengano soddisfatti gli al 
tri creditori descritti nel terzo elenco col mezzo 
di ordini di pagamento da firmarsi da Monsignor 
Ilio e Riîo Presidente dell’ Eccimo Tribunale 
ordinare infine ai Conservatori delle Ipoteche di 
Roma e Rieti , che dietro la esibizione della pre- 
seote Sentenza portante ec. procedano al tolals 
cancellamento delle ipoteche a forma di quanto 
veone ordinato nella Sentenza 10 Luglio 1843 
ta, bvvero fare qualunque 

lo premesse cose decretare 

e rilasciare ogni necessario ed opportuno ordine 
esecutorio con. la condanna degli opponenti nelle 
Li 20 Marzo 1851 affissa copia a forma 

lla porta dell’ Uditorio. 6 
M. Quattrocchi Curs. Civ 


lia Gambini per affissione e Gazzetta a comp. dopo ' seritta nel terzo elenco a saldo di ciò che le per- va) 


| ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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CUNDIZIONI: DELL' ASSOCLAZIONE, 
N Giornale ‘di Roma bscirà oghi giorno 
ecceltuati. i festivi. r 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . |. ..'. 2 50 
Alle Province ( franco) . . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIONI 


‘Venerdì 18 Aprile. 


AVVERTENZE, 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


IRONIA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


:RVAZIONI METEOROLOGICH 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI 


MARE 


== = 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
| DELL''OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro i 
ester. al Nord | a capello 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


| Ore 7 antifa. | Poll. 28 lin. 9,0 
| 17 Aprile. » 3 pomer. » 28» 1,7 
i » 9 pomer. » 28» 2,0 


n Sa 
| 


+ 


+4 


| Coperto. 


10, 4° 17 Calma. 
15,5 47 5-0. m. | Ser. nuv. sp. 
11,2 28 Calma. | Sereno. 


Dalle 9 pom. del 16 Aprile fino alle 9 pom. del 17 detto. | 


Osservazioni fatte ad.ore diverse 


Temperat. mass. + 15,7 Temperat. mio. + 9,0 


ROMA 18 Aprile. 


ce 


La Santità di Nostro Signore Papa Pro IX, 
per la solennità del Giovedì Santo, si recò ieri 
mattina alla Cappella Sistina, ed assistette in 
trono alla Messa solenne che pontificò l' Emo 
e Rmo sig. Cardinale Lambruschini, Vescovo 
di Porto, S. Rufina e Civitavecchia, Sotto-De- 
cano del Sacro Collegio. 

Terminata la Messa, Sva BeamitoDisE, pre- 
ceduta dal $. Collegio, dalla Prelatura e dagli 
altri personaggi che hanno luogo nella Cap- 
pella pontificia, recò processionalmente l'Au- 
gustissimo SAGRAMENTO nella vicina Cap- 
pella Paolina, riccamente illuminata, dove ri- 
mase, secondo il rito, riposto ed alla pubblica 
venerazione. 

Sua Sayrità”, salita poscia in sedia gestato- 
ria, passò col medesimo accompagnamento 
nella gran loggia che sovrasta la porta princi- 
pale del Tempio Vaticano, donde compartì al 
popolo l’Apostolica Benedizione. 

Discese quindi nella Basilica, ove fece la 
lavanda dei piedi a tredici Sacerdoti pellegrini 
di varie nazioni. 

Salita poi al grande loggiato sopra il Por- 
tico della Basilica, apprestò ai medesimi le vi- 
vande alla mensa. 

Alle ore cinque pomeridiane la SanriTa' SvA 
assistette col Sacro Collegio e la Prelatura al 
Matutino delle Tenebre, che si cantò nella Cap- 
pella Sistina. 

Dopo il Matutino Sv BeatrToNE si recò a 
venerare il SANTISSIMO nella Cappella Pao- 
lina. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Castracane 
degli Antelminelli, Penitenziere Maggiore, nelle 
ore pomeridiane, ascoltò le Confessioni sagra- 
mentali nella Basilica Vaticana. 


+e Et 


Dopo l'intervallo di un triennio , in quest’ anno 
avemmo nuovamente molti forestieri nell’ autunno e 
nell'inverno , e moltissimi nella corrente Settimana 
Santa. Ne ridondano gli alberghi, e ne sono pieni 
tutti gli appartamenti che soglionsi affittare coi mo- 
bili. 
<-  Loro scopo principale essendo d' intervenire alle 
funzioni sacre che dal Capo Supremo della Chiesa si 
fanno in questi santi giorni, immenso è il concorso 
che giornalmente vi è alla Cappella Sistina anche: per 
sentire la sublime o, per dir îitteglio, inimitabile mu- 
sica del Miserere, che colà con canto.Palestrino si ose- 
guisce dai Cantori della Cappella Poxkiificia, 

In quest'anno furono cantati quelli ‘del’ Baini ; 
del Bai © dell’Allegri. A 

Ma essendo! impossibile che la Cappella Sistina 


sebbene non piccola , possa contenere tanto neo 
il Santo PADRE , come. annunziammo ;.: fece; de une 


zioni delle Palme e della Lavanda nella Basilica 
Vaticana, 

Li 
Truppe Francesi contribuirono colle Romane ad ac- 
crescerne il decoro tanto nel tempio, quanto nella 
piazza allorquando Sua SawrrtA' diede la benedizione. 


in quest'anno vi è ciò di speciale che le 


Molto è poi anche il giornaliero concorso alle 
funzioni che sontuosamente si fanno dal Rmo Capi- 
tolo Vaticano nella Basilica. 

leri, secondo l'antica usanza; sì aprirono al 
pubblico i Musei Vaticani, compresi l' Egizio e 
l'Etrusco, le Gallerie degli arazzi e dei quadri, le 
stanze e le loggie di Raffaele. Immenso fu il numero 


È 


di coloro che si recarono ad osservare quel compless 
di magnificenza , unico nell’ Universo. 


Molti non avevano ancora veduta la statua del 


l’Apoxiomeno ritrovata nell’ anno scorso in Traste- 
vere. L’ ammirarono collocata degnamente nel brac- 
cio del Museo Chiaramontano , e tutti furono sod- 
disfatti di vedere questo insigne monumento ad ac- 
crescere il novero dei capo-lavori che sono nel Va- 
ticano. 

Crediamo opportuno di ripetere che domani, 
alle ore 5 pomeridiane, nella Chiesa di S. Andrea 
della Valle vi sarà il Pontificale Armeno. 


i@-> 
PARTE OFFICIALE 
Notificazione. 

Gl' inconvenienti, cui sempre han dato luogo gli 
spari uell abitato, ne suggerirono e determinarono la 
proibizione. Ma poichè taluno in qualche specialità di 
caso potrebbe tuttavia reputarsene autorizzato , così si 
giudica opportuno dichiarare ed ordinare quanto segue. 

Le esplosioni di armi da fuoco, e gli spari di 
qualunque specie, mediante polvere sulfurca, sono as- 
solutamente proibiti nell'interno della città. 

Il Contravventore a questa disposizione andrà 
soggetto all’ immediato arresto ed alla pena imposta 
dalla legge, oltre alla perdita delle armi di cui fos- 
sc possessore, 

Data dalla nostra residenza, li 18 Aprile 1851. 

Iuoxsranpo Rurini Dir. gen. di Polizia. 


er 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Aprile. 
leri giunse avviso per mezzo straordinario che 
S. A. 1. e R. il Granduca, nostro augusto Sovrano, 
avendo deliberato di passare le feste della Pasqua a 


Napoli, veoiva differito il suo ritorno. 
(Monît. Tosc. ) 


VERONA 12 Aprile. 
AVVISO. 

Per accordare ai sovventori del prestito Lom- 
bardo-Veneto ogni conipossibile facilitazione, Sua Ec- 
celleoza il sig. Ministro delle Finanze, mediante 08» 
sequiato:suo;Dispaccio 7 Aprile corrente N. 4595 f m.; 
ha: trovato: dis concedere’; che. coloro i quali presero 
parte al: prestito wolontaria possano domandarerahcora 
attualmente, perle :obbligazioni ché non hanno per 
anco prelevate, il pagamento degl’ interessi »0' la rel 
stituzione. del capitale in una delle più ‘importanti 


PESA 


piazze commerciali europee dell’ Estero, purchè iasi- 
nuino tale loro domanda per iscritto all'Imp. Regia 
Prefettura del Monte entro il 15 Maggio 1851 al 
più tardi, indicando i precisi importi delle obbliga- 
zioni e il nome del luogo estero appartenente alle im- 
portanti piazze commerciali d' Europa 

Lo che si deduce a pubblica notizia per norma 
degli interessati. 

Verona 44 Aprile 1851. 

DI. R. Consigliere Ministeriale 
Scuwip. 
(Fogl. di Verona.) 


oe 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Sentiamo, dice la Gazzetta di Losanna, che il 
tribunale cantonale di Friburgo ha nominato un giu- 
dice d’ istruzione speciale per procedere contro Gar- 
rard e Consorti. 


S. GALLO. 


L' Erzoelher osserva che, malgrado le prossime 
elezioni generali di maggio, uon si manifesta nel Can- 
tone la menoma traccia di agitazione. 


LOSANNA 8 Aprile. 
lo seguito alla votazione popolare del 6 aprile 
(sulle incompatibilità) 133 deputati restano ineleg- 
gibili. (Gazz. di Losanna.) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 


Leggiamo nel Journal des Mebats. Il progetto di 
legge sugli spedali ed ospizii, che |’ Assemblea nazio 
nale discute, è, come ognun vede, assai degno di 
interessamento. Lo aveva l'Assemblea deferito alla Com 
missione di assistenza, dandole l’incarico di proporre 
tutte le riforme , tutti i miglioramenti possibili. 

La Commissione non lasciasi trarre ad illusioni ; 
confessa che le modificazioni da lei recate alle istitu- 
zioni ospitali della Francia non sono nè radicali, né 
profunde ; ma dichiara nel tempo stesso che tali mo- 
dificazioni sono le sole, che le sieno sembrate pra- 
ticabili. È ben questa, del rimanente, la storia di 
molti e molti progetti di miglioramento. Noi aspiriamo 
di continuo al progresso; ci sembra, nella nostra 
inesperienza generosa, che tutto sia da rifare, cho 
tutte le istituzioni sieno viziose, e che dappertutto 
l'abuso invochi la riforma. Poi, allorché noi studiamo 
queste istituzioni ad una ad una, siamo maravigliati 
nello scoprire ch' esse non sono tante viziose quanto 
avevamo supposto, e finiamo col riconoscere che i pa- 
dri nostri, calunniati da una ingiusta posterità , non 
ci lasciarono se non poco bene da fare. La Commis- 
sione non tocca alcuna delle basi delle istitazioni os- 
pitali. Le une son povere, le altre hanno ricche do- 
tazioni : sui 53,500,000 fr. di rendita che possiedono 
i 1,338 spedali ed ospizii che vî son in Francia, più 
di 38 milioni si percepiscono da 80 amministrazioni 
ospitali, mentre altre 669 non ricevono neppur 3 
milioni. 23 capoluoghi di circondario si trovano inte- 
ramente sprovveduti di spedali e di ospizii, e 824 
cantoni su tutta la Francia ne possiedono. 

La Commissione riconosce e proclama la sua im- 
potenza a fronte di tali ineguaglianze, cui spiega ia 
una certa misura | ineguaglianza dei bisogni Non 
eranvi che'i dittatori poco scrupolosi della conven- 
zione i quali potessero ‘credersi’ nel diritto di disporre 
dei beni d’una fondazione”patticolare: Noi pratichiamo 
unsaliro mezzo di soccorrere gli ospizi più poveri: è 
dapprima dla sovvenzione dei. comuni; poscia la ca- 
rità privata. 


Ua duplice obbietto si propose la Commissione : 
render l'accesso dello spedale più facile, modificare 
l'amministrazione nel suo personale e nella sua azione. 
AI preseote il malato non può venir ammesso allo 
spedale fuorchè se è domiciliato pel comune, lo certe 
città si richiede uo domicilio speciale definito dalla 
legge; in altre, bisogna essere inscritti sui registri 
d’ indigenza, Il nuovo progetto sopprime la condi- 
zione di domicilio, e dispone che quando un individuo 
rimasto privo di mezzi cade malato in nn comune, 
miuna condizione di tal sorla può essere richiesta per 
Ja sua ammessione nello spedale, salvo il ricorso, se 
vi è motivo, dell’ amministrazione degli ospizi contro 
Ja famiglia del malato. Uno dei vizi della legislazione, 

ar più esattamente, della pratica in vigore, è 
questo: Gli abitanti del contado sono privi della mag- 
gior parte degli aiuti caritatevoli che sono ad uso de. 
gli abitanti delle città , e specialmente sono privi di 
spedali. Il progetto ne apre loro l'accesso, incari- 
cando il consiglio generale di designare lo spedale ia 
cui potranno venir ammessi tutti i malati indigenti 
del contado di una circoscrizione ; i comoni paghe- 
ranno per ciascun malato un prezzo di giornata sta- 
bilito , il dipartimento verrà in soccorso dei comuni 
troppo poveri per sopportare cotesto carico. lo ciò che 
voncerne i vecchi e gli infermicci, la legge rimanda 
a un regolamento di amministrazione pubblica la cura 
di regolar le condizioni della loro ammessione negli 
ospizi. 

La seconda parte del progetto è relativa all’ am- 
ministrazione degli ospizi, Al presente essi sono retti 
da commissioni nominate dai prefetti, o piuttosto da 
Commissioni permanenti , imperocchè queste commis- 
sioni presentano esse medesime la lista dei candidati 
fra i quali il prefetto deve scegliere il membro che 
ba da essere surrogato a quello di cui la sorte decide 
il ritirarsi, e che può sempre essere rieletto. La pro- 
posta di legge fa concorrere alla composizione delle 
commissioni amministrative l'elezione e la scelta del- 
l’ amministrazione superiore in una proporzione che 
ci era sembrata giusta, benchè l'Assemblea nazionale 
ieri abbia giudicato altrimenti. Essa dovette perciò, 
e in conseguenza dell’ aver adottato un emendamento 
del sig. Dufaure, rimandar questa parte del progetto 
alla Commissione, La prima parte è stata adottata sen- 
za emendamento notevole. 


ALTRA DEL 9, 

La commissione dell’ amministrazione interna 
si è adunata oggi a mezzogiorno nel locale del 14,° 
ufficio. Essa aveva da stabilire il numero dei citta- 
divi più gravati d’ imposte nel comune che dovranno 
insieme coi membri del consiglio municipale parteci- 
paro all’ elezione del Maire. 

La commissione ha deciso che gli elettori presi 
al di fuori del consiglio ed i consiglieri municipali 
sarebbero in numero eguale. 

—- Nel numero d'oggi del Pays si legge una 
lettera del sig. di Lamartine al nuovo editore del gior= 
nale intorno alla politica che egli intende di seguire. 

— Leggesi nel Messager : Il consiglio dei mini- 
stri si è adunato ieri all’ Eliseo sotto la presidenza 
di Luigi Napoleone. Dopo una discussione sulla que- 
stione tedesca , il consiglio si è occupato dell’ inci- 
dente avvenuto, or sono pochi giorni, nella Camera 
dei Comuni, a Londra, in proposito dei rifugiati politici. 

Si sono poscia spedite istruzioni ai rappresentanti 
della Francia ed io Isvizzera + affinchè abbiano da fa- 
re indagiui minute sugli antecedeoti e sulla condotta 
dei rifugiati più a temere, e da trasmettere i rapporti 
meglio specificati al governo, che provvederà all’ uopo. 

— La Patrie in un suo primo articolo intitolato 
Dimenticanza e wnione fa appello a tutti i partiti del- 
l’ ordine scongiurandoli di unirsi tutti in un solo peo» 
siero , quello di resistere energicamente ai gravi pe- 
ricoli minacciati dalla demagogia e dal socialismo. E 
conchiude : Legittimisti , orleanisti, bon , gli 
avvenimenti non ban forse fatto di noi tulti i soldati 
della stessa causa? Non abbiamo noi lasciate le no- 
stre vecchie denominazioni , passando insieme per le 
grandi crisi del 1848? Dimentichiamo | impero del 
1804, la restaurazione del 1815, la monarchia del 
1830, per innalzare io comune una diga che ci pre- 
servi straripamenti della demagogia. Dimeati- 
chiamo le rivoluzioni che abbiamo fatte sì follemen- 
te, gli uni contro gli altri, per opporci alla spaven- 
terole rivoluzione che il socialismo minaccia di fare 
contro noi tutti : dimentichiamo il passato, per unirci 
nel presente , se vogliamo che l'avvenire ci appar- 
tenga. Prima d° essere fedeli al nostro partito, siamo 
fedeli al nostro paese, e s piamo sacrificare a que. 
sta Francia, di cui tutti siamo figli, la nostra ambi 
zione, se essa è un ostacolo, ed il nostro riposo , se 
il nostro concorso è utile, 

.. 7 1 due candidati al Consiglio di Stato sono riu: 
scili il sig. di Laogsdorl', antico ministro plenipo- 
teoziario, e jl sig. di Guizard, direttore delle Bella 
Arti. (Patrie.) 

— È instituito presso il ministero d'agricoltara 
e commercio una commissione per procedere ad una 
iochiesta sullo stato della marina mercantile francese. 


dò (Honiteur,) 
BELGIO 


BRUSSELLES 30 Marzo. 


La Camera dei tanti ha impiegato 
sedute alla discassiono de progetto di 


tuzione di una cassa di credito terri 


Questo progetto di legge tende ad istituire ana 
cassa presso la quale i proprietari territoriali Irove. 
ranno ad imprestito i capitali di cui abbisogoeranno , 
alle condizioni seguenti: 4 per cento annualmente per 
interessi del capitale preso a mutuo; 1 per cento per 
ammortizzazione di questo capitale, da rimborsarsi 
in 41 annuità; 1 e un querto per cento per le spe- 
se d’insinuazione, inscrizione, ecc., totale 5 e un 
quarto per cento pagabili per semestre. 

Oltre alle 41 annuità, coloi che prende a mutuo 
potrà essere obbligato al pagamento di 3 annuità sup- 
plimentari, mei casi cho la cassa abbia a sopportare 
perdite che convenga riparare. 

La cassa darà a mutuo sovra una prima ipoteca 
soltanto, ed a concorrenza di un quarto del valore 
dell'oggetto ipotecato per le proprietà consistenti fa 
edifizi, e della metà per gli altri beni immobili. 

La cassa offrirà a colui che prende a mutuo let- 
tere di cambio trasmissibili, che questi dovrà negozia- 
re per avere danaro. Queste lettere dovranno annual- 
mente estinguersi per via della sorte. 

La cassa gaarentisce ai possessori di queste let- 
tere il pagamento degl’ interessi, e s’incarica della 
espropriazione, in caso di non effettuato pagamento o 
rimborso del capitale. 

Tali sono in brevi parole le principali disposizio- 
ni del progetto di legge. 

Nella prima tornata in cui si discusse questa leg- 
ge, parlarono contro questa i signori Steenbault e 
Liedekerke, nè molto favorevole fu il sig. di Perceval 

Dal sig. Liedekerke il progetto di legge fu ta 
ciato di socialismo; nella tornata del 27 marzo il si- 
goor Lebeau ha combattuta quest’ accusa. 

» Sigoori, ei disse, bisogoa temere di fare abu- 
so di quest’accusa di socialismo così spesso riprodotta 
ad ogoi piè sospiato; è questo uno spuntare anzi 
l’arma che così a sproposito si adopera, e che non 
servirà più quando veramente suonerà l'ora di gio- 
varsene, 

» Il presente progetto di legge è forse d'origine 
rivoluzionaria? È forse un prodotto delle idee del 1848? 
Ma i grandi rivoluzionari che introdussero queste rifor- 
me sono Guizot, Martin (du Nord), Canin-Gridai 

Quindi il sig. Lebeau combatte le obbiezioni dei 
signori Liedekerke e Steeenhault relative all’interven- 
to ed alla responsabilità dello Stato nella cassa del 
credito territoriale. Questo intervento è un semplice 
pattonato: e nei tempi di crisi lo Stato iaterverrebbe, 
non per contratte obbligazioni, ma in nome della pub- 
blica salute. 

Il discorso del sig. Lebeau fa una confutazione 
anticipata di quello che nel corso della sedata dovea 
pronunciare il sig, Pirmez. 

Quest'ultimo spinge la massima del lasciar fare, 
lasciar correre, ad ua puato cui forse nessun partigia- 
no della libera concorrenza non gianse mai; perchè 
la dottrina della libera concorrenza non respioge, anzi 
richiede un intervento sociale entro i limiti di tutela 
e sussidio alla operosità ed iniziativa individuale: ma 
nel sistema del sig. Pirmez il governo altro non ha 
da fare che starsene colle braccia al sen conserte e 
lasciar che altri faccia; e seggli sforzi di ciascuno rie: 
scono sterili per debolezza individuale, se l’iniziativa 
privata nulla produce,>se non può talora nemmeno 
tentare di produrre qualche cosa: che importa? Secon- 
do il sig. Pirmez , ciò mon interessa lo Stato, al quale 
egli vieta di esser il promotore del progresso e dei 
miglioramenti sociali. 

Casse di risparmio, di riposo, di mutuo soccorso, 
istituzioni di credito sono cose tutte che la specula- 
Zione privata non fa o non può fare che a condizioni 
troppo onerose per la massa del popolo: ebbene : il 
governo, secondo il sig. Pirmez, non deve darsene 
cura nè promuoverle, soffrano pare le masse, laogui- 
sca l’indastria, si stenda pure il marasmo sulla na- 
Lione intera, 

Il progetto di legge fu anche combattuto dal si. 
goor Osy, il quale scorse in questa legge una certa 
rovina del pubblico tesoro, e dal sig. Thibaut, il qua- 
le però non è affatto ostile al principio di ordinamento 
del credito territoriale, che egli vorrebbe istituito 
col mezzo di stabilimenti privati, fondati dai proprie- 
tari in ogai provin 

Epperciò il 
damento al 4.° articolo del progetto di legge. 

» Potrà fondarsi, in ‘ogoi proviocia , uno stabili. 
mento di credito ‘territoriale col mezzo dell'associa- 
zione dei proprietari di questa provincia, 

» Questi stabilimenti. godranno dei vantaggi ac- 
cordati dalla presente legge; cooformandosi alle con- 
dizioni che vi sono indicate, » 


Thibaut propose il pernonle omen- 


Nella sedata del 29, dopo an discorso del signor | 


Mascart per la legge ed un altro del sig. Julliot con- 
tro, prese la parola il ministro di finaoza in favore 
della legge, ed ia nn discorso, che per più di dae 
ore si caltivò l’attenzione della Camera + combattè una 
ad una tatte le obbiezioni generali mosse contro il 
progetto di ‘legge. 

Dopo uno splendido esordio, in cui espose con 
[e chiarezza l'origine, il successivo sviluppo yi 
efizi del credito in. la, e del etodito fondi 

rio in particolare il sig.. Frére, ministro. delle fi 
26; dimostrò l'incoerenza dei deputati della: destra, i 
Romeno: 

De contro il progetto | ’ nome 
della libertà; assolata e del no siaterrento dello Stato 


in tutto ciò che può riferirsi all'indastria rivata; è 
son pur essi, deputati della destra, che vanno i 
giorno chiedendo la protezione del governo pel lavoro 
nazionale, come essi dicono, e pei prodotti naziona. 
li, ed essi, 3 questo fine, vorrebbero stabilire no 
triplice linea di dogane ai confini. 

Per quanto spetta alla responsabilità dello Stato, 
il ministro delle finanze ha combattuto le obbiezioni 
mosse a questo proposito, e recò l'esempio di varii 
paesi d'Alemagaa dove lo Stato è malleradore delle 
Istituzioni di credito territoriale, e dove il fondo di 
dotazione da lui somministrato non ebbe Nemmeno a 
soffrire in seguito alla terribile crisi del 1848, 

Quindi il ministro espose i benefizi della istita. 
zione del credito territoriale e della cassa che il pro. 
getto mira a stabilire: egli dimostrò fra le altre co. 
se che col solo prelevare l'4 per cento l'ammortizza. 
mento, la roprietà territoriale proverà negli interessi 
un’anoua diminuzione di 4,500,000 fr. 

Sal fine della seduta, il sig. Cools parlò in fu. 
vore della legge; quindi fu levata la seduta. 

ALTRA DEL 3 APRILE. 

Il sig. Adolfo Roussel nel giorno 3 aprile preso 
la parola per combattere il progetto di leggo sulla 
istituzione del credito territoriale; egli sostiene che è 
una istituzione di privilegio e non di progresso, una 
istituzione feudale che è contraria al diritto. Lora. 
tore espone queste idee in modo che eccita a più ri. 
prese l’universale ilarità della Camera. 

Quindi il sig. Cleemputte difende il progetto di 
legge contro l'accusa di socialismo che gli avversari 
gli mossero contro. L'oratore loda molto la disposi. 
zione della legge, per coi il debitore, mediante ua 
insensibile ammortizzamento, estingue il suo debito. 
Una sola obiezione mi parve grave, dico il sig. Cleem. 
putte, ed è quella che consiste nella malleveria che 
si assume il governo; ma ne’ tempi ordinari questa 
malleveria è nulla, e nei tempi di crisi potrà darsi 
che la cassa dovesse sospendere i pagamenti qualora 
lo Stato non venga in suo aiuto: ma si richiedereb- 
bero a quest uopo crisi affatto straordinarie più gravi 
aocora di quella del 1848; perchè, come avete udi- 
to, questa crisi non ha menomamente scosso le isti- 
tuzioni di credito tedesche. 

AI sig. Cleemputte vien dopo il sig. Damortier ; 
egli parla contro la legge, che ei trova inutile al pie 
se, rovinosa pel governo, e la taccia finalmente di 
socialismo, (F. B.) 

ALTRA DEL d. 

Nella tornata di questo giorno il sig. Orts parlò 
iu favore del progetto di legge sul!” istituzione di una 
cassa di credito territoriale. Egli è lungi dal pensare 

istituzione ia discorso sia una panacea unirer- 
sale, ma la trova utile ed Opportuna ; e se avesse a 
censurarla , non sarebbe perchè sia troppo vasta, ma 
perchè, a suo parere, è anzi troppo ristretta: » Il 
rimprovero che to farei allo Stato, ei dice, sarebbe 


| ‘quello di foodare una istituzione di credito per coloro 


che già fia d’ora sono in possesso di credito; ma io 
approvo il progetto di legge come un segnale piantato 
sulla strada dell’ avvenire. 

» Nel presente stato ‘di cose, il progetto non è 
che un mezzo di offrire, nelle migliori condizioni, cre- 
dito alle persone che |’ haono di già; il progetto è 
pata cosa buona ed io l’‘approvo. ‘Il credito terri- 
toriale è ‘una istituzione desiderata: da lungo tempo, 
anche dalla Camera dei rappresentati. Esso era desi- 
derato in Francia del 1848. 

»'Il credito territoriale, obbiettasi, sa di socis- 
lismo: quest’ argomento è: pericoloso, perché a forza 
di dire che.tatti i miglioramenti sanno di \socialismo, 
voi converlirete al socialismo tuttto il mondo. 

» Se v' ha cosa che sappia il socialismo, prose- 

ue l’‘oratore, è il sistema così detto protezionista in 
fatto di commercio,idi ‘cui sono seguaci il sig. Damor- 
tier e compagni, avversari del progetto di legge: ia- 
fatti, dopo il 24 febbraio 1848, Cabet, Proudhon, 
Luigi Blanc, i quali nulla fecero pèl credito territoriale, 
rispettarono le leggi sui cereali esistenti in Franc 

Il sig. Dumortier interrompe -l’ ‘oratore ‘e dice: 

» La protezione è eguale, per.tutti. » Il sig. Orts 
risponde : » La protezione , voi dite, è eguale per tut- 
ti; sì, per totti coloro che sono protetti, ma non pei 
consumatori, cioè per la totalità della popolazione ( Bra- 
10, a sinistra). A questo proposito, il sig. Bastiat, 
che pure è un grande avversario del socialismo , pub 
blicò un opuscoletto che io esorto il sig. Damortier 
a leggere, e poi, se è di buona fede, ei mi dirà che 
io ho ragione. 

» Alira prova che voi siete appunto i socialisti, 
eccola : che vogliono i socialisti? il diritto al lavoro; 
@ che cosa è questo, se. non l’ intervento dello Stato 
nel lavoro? Ma la vostri zione, che cosa é se non 
l'intervento dello Stato negli interessi privati? Voi dun- 
que chiedete indirettamente , ‘ma schiettamente , il di- 
ritto.al lavoro. 

» ‘Agli: occhi del sig» Bumortier,. moi tutti, eccetto 
lui, siamo socialisti: è come l’itterico, che:vede tut- 
ti gli oggetti ia giallo, tranne se medesimo, 

» Lo'stesso Dumortier ,‘nel'1849 ,' diceva es- 
sore :cosavalile che (il Gorerno,' col :mezzo-di sussidi 
loi i comuni in grado di somministrate daroro el- 

loro 3-3 pe vedete simo» sta o) con 
ragione di affermare che convieo res le idee boo- 
ne, perchè ‘altri malo avvisati le (Wilao bic per 
gionarseno come ‘di: coperta «ed' altro. 
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» Nè mi spaventa questa smania di acqui 
presagita dagli Iortacsai della legge: anzi i pen] 
ra: quanto più noi avremo.di piceoli oprietari .pre- 
diali, tanto più si rafforzerà >la «solidarietà belgica : 
ogoi proprietario sarà ua soldato di più arrolato-sot- 
to la bandiera dell’ ordine, » 

L'oratore legge uo brano di un discorso pronun- 
ziato nel 1848 dal sig. Coomans, ora avversario della 
legge : allora il sig. Coomans sosteneva la grande uti- 
lità del credito agricola. 

Quindi il sig. Mercier prende la parola contro il 
progetto di legge che ei trova inopportano, e che inol- 
{re non presenta tutta quella utilità che se ne aspettava. 

Finalmente il sig. Lebesu prende a combattere le 
obbiezioni degli avversari, quelli particolarmente trat- 
ti dallinvervento dello Stato, dall’ eventualità di pna 
crisi, dalla mobilità della proprietà prediale , eco. 

(F. B.) 
ALTRA DEGLI 8. 

La Camera dei Rappresentanti, nella sedata 
del 7 aprile, ha chiuso la discussione generale del 
progetto di legge sul credito territoriale. (Corr.) 


Ci scrivono da Ostenda in data d’ oggi (-8 aprile ). 

» Il principe di Joiaville ed il duca di Aumale 

sono giunti questa mattina ‘in Ostenda , ed attendono 
il convoglio delle:8 ore per recarsi a Brasselles. » 
(FB) 


SPAGNA 
MADRID 2 Aprile. 

Nella questione dell’ assettamento del debito, il 
Governo, fedele al suo programma politico ed econo- 
mico, lo difenderà palmo a palmo, e se mai, contro 
ciò ch'egli desidera, avvenga un conflitto nel con- 
gresso, egli s' indirizzerà alla prerogativa reale affin- 
chè ella giudichi e decida fra i suoi consiglieri e la 
Camera, 

Posso affermarvi che, ove un tal caso si presenti, 
la corona darà ragione a’ suoi consiglieri, i quali go- 
dono di tatta la fidacia di S. M. D'altra parte, io 
noa dubito panto che il Governo non abbia a trion- 
fare nell’ Assemblea. 

Domani si aprirà la gran discussione sull’ asset- 
tamento del debito. Il ministero è sempre deciso ad 
accettare il combattimento, e a farne una questione di 
gabinetto, una questione di vita o di morte. 

Egli si terrà in cotal posizione non solo nella 
questione economica, ma eziandio ia ciascun'altra: ed 
è cosa tanto più probabile che il ministero si ‘con- 
durrà in cotal modo, quanto che è qui voce generale, 
che la importanza accordata dai nemici di esso alla 
questione del debito provieae da una operazione al 
ribasso che è stata fatta in alcuoi circoli come ua 
mezzo di nuocere al ministero medesimo. 

La buona accoglienza che ha ovuaque il progetto 
dell’ assettamento del debito dee danque far sì che 
totti gli sforzi dell’ opposizione.abbiano a. concentrarsi 
onde evitare quel risultato provocando un conflitto. 

Si sa inoltre che il ministero pare molto identi- 
ficato con le intenzioni di S. M., la quale non ista- 
rebbe punto dubbiosa tra il conservare il gabinetto o 
una Camera che non è sostenata gran, fatto dalla opi- 
nione pubblica. ( Ordre. ) 

— La commissione generale del bilancio ha.com- 
piuto l’ esame dei lavori fatti dalle ‘commissioni spe- 
ciali. Nella seduta ch’ ella: tenne l' altro.ieri fa appro- 
vato il preventivo del culto e del clero, e quello delle 
spese straordinarie, che è stato fissato a 207,211,767 
reali. ( Espana. ) 

— Una commissione recentemente nominata per 
istudiare i progressi che si son fatti dalle priacipali 
nazioni stragiere in. materia di rendite, strade ferrate, 
canali ed altri lavori pubblici, lasciò Madrid il 2 aprile, 
recandosi iniFrancia. ‘Essa ‘commissione è composta 


dai signori Marcoartu, Santa:Crax, Subercase e Lopez. 


(F.S.) 
ALTRA DEL 3. 

Alla Camera dei. deputati, nella +toraata «d'oggi, 
dopo una domanda fatta dal sig.-Ruiz disdimimuire la 
cifra della imposte a Madrid, domanda sulla qualenon 
fa stataito, l'ordine ‘del'‘gioroovha recato la discus- 
sione del rapporto della ‘commissione ‘per ‘I° assetta- 
mento del debito, e iananzi ‘tatto ‘la discassione del- 
l’opinione particolare, segoata dal sig., Millon Alonso, 

Il sig. Salvador Bermudez di Castro cominciò dal 
sostenere .che codesta opinione.era -ben lontana dal 
soddisfarlo pienamente; ..ciò: nulla di.. meno,’ ggli. fosse 
uopo scegliere fra la;proposta del. aig., Millon Alonso 
e la relazione della commissione, : egli inon: esiterebbe 
a determinarsi in favore della opinione particolare del- 
l'onorevole deputato. Gli argomenti del sig. di-Castro 
sono stati dettati da uno spirito ‘di opposizione vio- 
leota. Egli ha detto che l'assettamento del debito è, 
a parer suo, una cosa impossibile, non avendovi fondi 
neppare per sopperire alle spese del bilancio ordinario. 
Quiadi si fece-a rimproverare il ministero delle no- 
mine recentemente fatte ai posti diplomatici di Parigi 
© Lisbona; nomine, che, secondo lui, ban cagionato un 
disaccordo fra la Spagoa e questi due Stati. 

Il ministro degli affari esteri, sig. Bertram-di; Lis, 


combattè. subito quell’ ingiusto rimprovero, dichiaran" 


do saper egli positivamente che ai due rappresentanti 
della Spagos a Parigi e a Lisbona era stata fatta la 
i Il disaccordo, del quale, ba toc: 


— 355 — 


cato il sig. di Castro, non esistere .che nella sua sola 
immaginazione. Il ministro entrò poscia in alcani par 
ticolari concernenti il richiamo del sig. Sotomayor, il 
ual richiamo è avvenuto a motivo della soppressione 
ell' ambasciate, e non già per qualsiasi altra cagione, 
Il ministro parlava ancora al partir del corriere. 


( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Aprile, 

Io questo momento gli operai e i costrattori si 
vanno moltiplicando in tatte le parti dell’ edifizio, e si 
affrettano a compire i loro lavori, 

Pochi giorni aucora e cederanno interamente il 
posto agli espositori, i quali non avranno a pensare 
ad altro che a porre in vista i loro prodotti, a far 
agire le loro macchine, ed a preparare le loro risposte 
alle numerose inchieste dei visitatori. 

Tra le domande che verraono loro fatte, una cer- 
tamente sarà frequentissima ; doalla del prezzo: do- 
maoda importante, vitale, per la quale avranno, senza 
dubbio, una risposta pronta; ma cui noa hanno molto 
peasato mandando all’ ufficio del catalogo dell' esposi- 
Zione la notizia chiestagli iotorno ai loro prodotti ed 
alle loro merci. Si affrettioo a riparare a questa om- 
missione, poiché, scorso il 25 aprile, non saranno più 
in tempo. 

Egli è evidente che in moltissimi casi questa cifra 
sarà il priacipale elemento che determinerà la decisio- 
ne del Giurì. Spesso la modicità del prezzo forma la 
vera e sola superiorità di un prodotto industriale. Si 
vedrà dunque senza sorpresa il Giurì decretare delle 
medaglie della classe stessa tanto al fabbricatore di 
calicot stampati, che possono coprire tutti i mercati 
del Brasile e dell’ America meridionale, quanto al fab- 
bricatore che vende ad alti prezzi alle signore del 
mondo elegante più belle e costose novità di musso- 
lina di lana. 

Gli espositori che non sono in regola intorno al 
prezzo, debbono mandare tatti i particolari che cre- 
deranno utili al loro interesse al sig. Dighy Wyatt, 
all’ edifizio dell’ esposizione Hyde Park. Essi dovranoo 
iadicare la loro spedizione, destinata al Giurì, e no- 
tarvi il numero della classe in cui propougonsi di col- 
locare gli oggetti. 

L'unione parigina, di cui il sig. Felice Touroeaux, 
distinto ingegoere, è l'agente generale a Londra, com- 
ponevasi già la scorsa settimana di 230 espositori 
francesi. Lo scopo di codesta società si è quello di 
ripartire tra un gran numero di persone interessate 
le spese generali, che, eccessive per un solo individuo, 
diminuiscono e quasi dispaiono quando sono tra molti 
divise. L’ agenzia dell'unione parigina è composta del 
sig. Tourneaux e di 8 preposti, i quali vegliano al 
ricevimento ed all’aprimento delle balle, ricevono e 
danno informazioni sui prodotti consimili di altri paesi, 
e mettono a disposizione degli aderenti ua locale dove 
i membri dellassociazione presente a Londra possono 
ad ogai ora del giorno occuparsi dei loro affari. 

( Corrisp. del Risorgimento. ) 
ALTRA DEL 7. 


Nella esposizione di Londra si distiogueranno spe- 
cialmente la bigiotteria © l' orificeria francese; 

La prima inviò molti smalti, e specialmente di 
vari colori, Dicesi che sia più assai innanzi della no- 
stra, la quale fio qui non ha fatti se non smalti blea- 
turchioi o neri. L'esposizione lo proverà. Speriamo 
però che la nostra industria nazionale troverà un gia- 
sto soggetto di emulazione in quella parte speciale 
della esposizione francese, e che si metterà subita- 
mente a livello de’ suoi vicini. 

Si cita ua lavoro di bigiotteria squisito, un cameo 
cioè di.nuovo genere, detto cameo animato, che rap- 
presenta la nostra Regina adorna degli abiti reali, i 
cui dettagli sono tatti di pietre fine. L’argomeoto di 

uesto capo-lavoro è un pensiero delicato e grazioso, 
li cui siamo grati ai Francesi. 4 

L’ orificeria pur essa ha il suo capo-lavoro. E una 
toeletta d’argento scolpita e cisellata, la quale appar- 
tiene alla sorella del conte di Chambord. Questa cosa 
maravigliosa si lavora da 3.anni, e l’arte disputa 
colla materia. Dicesi che il celebre capo-scuola, il 
pittore Iagres, e l' architetto rinomato, al quale Parigi 
deve la restaurazione di uno de' suoi più preziosi do- 
cumenti, il ‘sig. Durban, hanao dato i disegni e i con- 
he ebbero:1’ onore di eseguirla. 

i. aonunzia .che le seterie di : Lione destiaate 
all’esposizione saranno spedito. al ;più tardi il 12 del 
corrente «mese, laccompagnate.da un. delegato speciale 
incaricato di.sballarle e distendere. ‘Sono .in questo 
punto sottoposte al giudizio e alla: scelta di una com- 
missione speciale, che il Giurì ‘centrale di Parigi'ha 
spedito a-Lione. Possa «questa «parte ‘brillante della 
esposizione francese non mi o re nel giorno scelto 
dalla: Regina per inaugurare l'esposizione 

oi si ( Moniteur. ) 

— Abbiamo sotto gli occhi il prospetto officiale 
della rendita dell’ Tagbilterra , durante l'anno finao- 
rato sabato» ultimo. L' aumento della rendita 
attuale: dell’ anno ; comparativamente a quella dell’an- 
‘no precedente; ammonta a 446,119 sterlini. .L’au- 


‘mento’ sal trimestre, comparativamente a cor. © 


‘ris poridente del 1850, è di 332,311 idem. Le dogane 
mostrano un aumento per l' aono di 498,599 sec. © 
“pol trimeatro di 115,687. L'arsisa ha sull” anno. uo an- 


mento di 332,311, e sul trimestre di 121,063 aterl. 
Quanto al bollo, la diminuzione sull' anno è di 17,752 
sterlini; ma l'aumento sul trimestre elevasi a .9883 
idem. Le tasse hanno an aumento sull'anno di 17,752, 
e sul trimestre una diminuzione di 9447 sterl, Salla 
tassa della proprietà, avvi per l'anno ona dimina- 
zione di 62,879, ma pel {trimestre un aumeato di 
20,342 sterl. La direzione delle poste offre un au- 
mento sull’anno di 58,000, e sal trimestre uo au- 
mento egualmente di 41,000 sterl. Sal capitolo diver: 
wu , avvi diminuzione di 45,844 sterl. per l'aano, e 
pel trimestre di 25,986 idem. 

— Si legge nello Standard: 

É stato pubblicato un prospetto pel Parlamento, 
dal quale risulta che al 25 marzo dello scorso suno 
vi erano nelle case dei poveri d' Inghilterra o del pre 
se di Galles, 27,351 giovani e 22,838 ragazze; 50,189 
ia lulto, 

ALTRA DEGLI 8. 

Sul finire della sedata del 7 la Camera dei Co- 
muni, con 278 voti contro 230, ha adottato la mo- 
zione del cancelliere dello scacchiere , concernente la 
tassa della rendita ; maggioranza ministeriale 48. 

(F.1) 


PAESI BASSI 
AIA 4 Aprile. 


Il numero di progetti di legge di cui dovrà oc- 
caparsi la seconda Camera, è grandissimo. Fa già 
pubblicata la relazione sulla legge comunale: questa 
legge è ia generale accolta favorevolmente, e riguar- 
data come pienamente in armonia colle istituzioni li- 
berali del paese. È verosimile che la Camera voterà 
questa legge prima delle vacanze di Pasqua, affiachè 
possa essere posta iu vigore nel mese di luglio prossigto. 

La legge sul diritto di riunione e di associazione 
non incontra generalmente un accoglimento così favo- 
revole, quantunque si approvi il principio repressivo, 
sancito da questa legge : molti deputati (così scrive 
il corrispondente dell’ Indipendance Belge) avrebbero 
desiderato una legge più concisa, senza tante for: 
malità, e che riguardasse soltaato le associazioni 
politiche ; tuttavia l’ approvazione della legge può ri- 
guardarsi come certa, salvo qualche emendamento. 

Le leggi che modificano il sistema delle imposte, 
non farono ancora esaminate nelle sezioni, ma comia: 
ciano a essere dibattute e giudicate dalla pubblica 
opinione: la contribuzione proposta sugli interessi dei 
fondi pubblici è da molti assai biasimata, e perfiao 
un rinomato foglio ministeriale non esita a dire che 
quell’ imposta sarebbe ua primo passo verso il falli- 
meato dello Stato. 

La legge salla sindacabilità dei ministri sarà ve- 
rosimilmeote approvata dalla Camera, salro alcani 
emendamenti, ia ordine sovratatto alla qualificazione 
dei delitti puramente ministeriali, ed al sindacato 
finanziario. 

Rimaogono ancora il progetto di legge che mo- 
difica le tariffe delle Iadie, e quello concerneate 
l’estinzione del debito pubblico pel 1850, le leg- 
gi sull’ avanzamento e sul collocamento a riposo 
degli oftiziali dell'esercito e della marina, e la legge 
che modifica il diritto di patenti. 

Si attendono inoltre una nuova legislazione sugli 
zuccheri, la legge sulla beneficenza pubblica e la log- 
ge sul pubblico insegnamento. 


GERMANIA 
HERMANNSTADT 30 Marzo. 

Sono qui arrivati da eirca 24 operai che il mi- 
nistero delle pubbliche costruzioni fece venire dal Ti- 
rolo italiano nella Transilvania pei lavori stradali, 
gente tutta di apparenza sana e robusta, e che pro- 
fessano vari mestieri, come muratori, legnainoli, ma- 
guani, scarpellini, calcinai, carbonai ec. ec. Essi ven- 
nero presi per due anni, onde supplire alla totale 
penuria di gente abile ai-lavori stradali ed istruire 
gli altri in lavori di siffatto genere. L'erario si è ob- 
bligato di pagare le spese di viaggio tanto sul venire 
quanto sul ritorno al lore paese, caso non vorrebbero 
(enmarsi nella Transilvania. locominceranno coi lavori 
presso Grossau, due ore distante da Hermanstadt. 
È desiderabile che si facessero venire nella Transilva» 
nia un numero dieci volte maggiore di questi operai 
di modello , onde ridurre in breve a miglior stato le 
nostre strade pessime, e in molti luoghi quasi impra- 
ficabili. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Aprile. 

Aache la Gazzetta prussiana di quest’ oggi confer- 
ma la notizia, che il Conte d’ Arnim (Heiarichsdorf) 
ha ricevuto le sue credenziali, e che si recherà a Vien- 
na quanto prima. 

Stamattina è arrivato da Vieona uo corriere del 
Conteldi Berastorfî con dispacci pel Ministro Presidente. 

Oggi è stato discusso nella seconda Camera il 
rapporto della Commissione di giustizia sul proposto 
assealimento all’ inquisizione da incamminarsi contro 
il. deputato Harkort a motivo della soventi volte men- 
tovata lettera ai cittadini e contadini. La Commissio- 
ne propose che vi si acconsenta ; Harkort egli stesso 
pregò la Camera di accettare la proposta ad unani- 
sità di voti. Dopo una dissertazione di Vismark- 


Schonbausea e Viucke sulla nozione Junkerthum ( ce- 
to dei gentiluomini ) la Camera approvò la proposta 
della Commissione. 


1 dispacci del conte di Bernstorfî' giunti qui sta- 


mattina, dice la Gazzetta crociata, non contengono nul- 
la di decisivo circa la risposta dell'Austria, sendochè 
questa, come ci viene riferito da Vienna da fonte de- 
gna di fede, fu soggetto d’ una deliberazione appena 
nel giorno 7 corrente mese. Lr 4 

Il numero serale della Gazzetta costituzionale di 
ieri venne posto sotto sequestro. 


SASSONIA 
DRESDA 9 Aprile. 

La città è nel più lieto movimento. Gli ospiti au- 
striaci, giunti qui all’ occasione della solenne aper- 
tora della strada ferrata che congiunge due mari, 
vengono per così dire coperti di distinzioni. La sera, 
subito dopo l'arrivo, ebbe luogo un banchetto ordi- 
nato dalla città, al quale si pronunciarono dei brin- 
disi alla salute dell’ Austria e della Sassonia, alla 
buona riuscita della grand’ opera d' unione ec. ec. 
Jeri fuvvi rivista militare, pranzo alla corte, al qua. 
le assistette tutta Ja famiglia reale, infine teatro il- 
luminato a festa con un'ottima rapprescatazione del 
Profeta, cui la famiglia reale onorò egualmente della 
sua presenza. Oggi, ultimo giorno delle festività, c'è 
serala presso il ministero sassone degli affari esteri, 
Da parte della Sassonia furono conferiti parecchi or- 
dini ad impiegati austriaci, fra i quali al Ministro 
del commercio, Barone De Brack. Il tempo, con po- 
che interruzioni , era continuamente sfavorevole. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


PRAGA 7 Aprile. 

La sera della vigilia della festa di ieri il Luogo- 
tenente Barone Mecsery diede una brillante soirée e 
nel teatro fu rappreseatato il dramma Mina di Bar- 
nbelm. La pioggia cadeva a torrenti e alla mattina del 
6 copiosa neve, Il mal tempo tolse alla gita a Boden- 
bach la priocipale attrattiva, giacchè non si potè go- 
dere della vista delle deliziose campagne. In Boden- 
bach venne incontro al treno una serie delle prime no- 
tabilità di Dresda alla testa delle quali stava il Prin» 
cipe Alberto, il presuntiso erede del trono ed un suo 
fratello minore, uno dei più bei giovani che siasi mai 
veduto, Alle ore 6 vi fu gran banchetto nella sala spa- 
guuolo. La società quivi riunita era sceltissima. Le 
ricche e colorite uniformi degl'impiegati offrivano un 
impovente spettacolo, e fra essi vi erano anche molti 
che godono una fama europea. La sala era illuminata 
splendidamente, e varie centinaia di persone sedevano 
a tavola. L’ Arciduca Alberto fece un brindisi alla sa- 
lute del Re di Sassonia, e il Principe Alberto a quel- 
la dell’ Imperatore d'Austria, brindisi che furono ac- 
colti con giubilo di entusiasmo. Il pranzo finì di 
buon' ora onde gli ospiti potessero assistere alla rap. 
presentazione teatrale. Si dava un trattenimento di cir- 
costanza allusivo all’ intima amicizia che doveva con- 
giungere i Boemi ai Sassoni, e fu accolto con grandi 
applausi. Al termine del medesimo si fece vedere ua 
panorama del tratto di paese fra Praga e Dresda. Do- 
po il teatro vi fu una brillante riunione nell’ Isola di 
Sofia con eletta corona di nobili e leggiadro dame. 
Oggi alle ore 9 e mezza i forestieri sassoni vanno a 
Dresda accompagnati da molti austriaci. 1 cittadini di 
Praga si mostrarono assai cortesi ed affabili verso i 
loro ospiti; e sono certo che questi serberanno per 
molto tempo memoria di questa monumentale città e 
dei suoi abitaoti. Le autorità pure usarono ogni pos- 
sibile attenzione per la comodità e diletto dei forestieri: 

( Corr. Ital. ) 


STATI-UNITI 
FILADELFIA 15 Marzo, 


I giornali degli Stati-Uniti parlano della scoperta 
all’Avana di una cospirazione, Ja quale aveva per 
iscopo di consegnare la Regina delle Antille agli Stati» 
Uuiti: ma ognun sa con quale riserva debbonsi acco» 
gliere tali notizie. 

Si tratta pure di nuove difficoltà sopravvenute 
fra il governo dell’isole di Sandwich ed il comandan- 
te della corvetta francese la Serieuse, il quale avreb- 
he anco militarmente occupata la città di Honolulu, 
Questa voce ha d'uopo di conferma. 

Le notizie degli altri paesi di America sono pri. 
ve d' interesse. ( Débats. ) 


In 
AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nei giorni di Giovedì 24, Saba 
10 BB è Lunedì 28 del‘corrente' Aprile dae ora 
avanti Mezzogiorno , nel primo piano nel palazzo 
posto bi Mazza dell'Orologio della Chiesa: Nuova 
Dum. 7. 


L'Esgcutore testamentario ed eredo beneficiato 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 41 Aprile. 
leri arrivò qui il Re di Grecia. 
( Corr. Ital.) 


AQUISGRANA 10 Aprile. 

Tersera passarono per qui il principe di Ioinville 
c il duca d'Auinale, probabilmente per fare una vi- 
sita alla duchessa d' Orleans. (Corr. Ital.) 

VIENNA 12 Aprile. 

Sun Maestà l'Imperatore ha ordinato una nuova 
sistemizzazione delle bande musicali di reggimento, in 
seguito alla quale verranno sciolte col primo di mag- 
gio tutte le bande musicali degli artiglieri, del cor- 
po dei pionieri e dei reggimenti del genio ; all iu- 
contro presso i reggimeoti di fauteria verranno 
portate allo stato di 48, presso i battaglioni caccia 
tori di 24 musici per banda. Così pure verranno sciol- 
te le bande musicali dove ancora esistovo presso i 
battaglioni distaccati di faateria. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 11 Aprile, 


Si legge nella Patrie degli 11 in conferma delle 
notizie ieri date della Spagna. 

Un dispaccio telegrafico pervenuto martedì sera a 
Parigi annunciava all’ambasciatore di Spagna presso 
la Repubblica francese lo scioglimento delle Cortes. 

Jeri uu secondo dispaccio telegrafico, in conferma 
di questa notizia, è stato trasmesso al nostro ministro 
degli alari esteri. 

Il Monitore contiene la nomina del nuovo Mini 
stero. 

ALTRA DEL 12. 

Ieri, M. Léon Faucher ministro dell’ iuterno, si 
presentò all’ Assemblea, ed invocò l'assistenza dei rap- 
presentanti della nazione per il mantenimento del- 
l'ordine. 

Il sig. Saint-Beuve fece la seguente proposizione: 
L'Assemblea persiste nella sua risoluzione dei 18 geo» 
naio, concepita come segue: « L’ Assemblea dichiara 
che non ba fiducia nel Ministero, e passa all’ ordine 
del giorno. » 

Alcuni rappresentanti della destra propongono un 
ordine del giorno puro e sempli 

Il presidente mette ai voti l'ordine del giorno pu- 
ro e semplice, 

Numero dei votanti . . . 602 
Voti favorevoli . . . . 327 
Contrari, . » + 275 
Maggioranza per il Ministero. 52 
( Presse.) 
Borsa di Parigi delli 14 Aprile. 
5 per cento 93 25. 
3 per cento 57 55. 


ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica, 43 Aprile, gli Accademici Tiberini ten- 
nero nelle consuete Sale Accademia solenne in divota 
commemorazione della Passione del Divino Redentore. 
L’Illmo e Rmo Monsig. Gio. Battista Rosani, Vesco- 
vo d’Eritrea, vi lesse nel suo solito forbito ed ele. 
gaote stile una prosa colla quale dottamento ed inge» 
goosamente dimostrò, che Gesù Cristo nella Passione 
si fece solennemente proclamare Innocente, Monarca, 
Dio per opera di quelli stessi che lo daonavano a 
morte, e nell'atto medesimo che lo tacciavano da mal- 
fattore. All’applaudita prosa fecero seguito un Carme 
latino del sig. ab. D. Antonio Somai Censore annuale, 
il Sonetto del sig. G. G. Belli uno de’ Fondatori del. 
l'Accademia, un'Ode del sig. avv. Pietro Merolli, 
gli Epigrammi del R. P. Taggiasco delle Scuole Pio, 
un Capitolo del sig. Conte Pio Barberi, due Sonetti 
del R. P. Brano delle Scuole Pie Professore di Elo: 
quenza nel Collegio Nazareno, e le Ottave del sig. Ba- 
silio Magni. L'Accademia fu onorata da corteso ed 
eletto uditorio. 


I 

DaL giorno 16 AL giorno 17 APRILE. 
Abbeille A., di Francia, Console, da Livorno. 
Andrau Moral M., di Bastia, Professore, da Corsica. 
Alston C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Arena G., di Bastia, Consigliere, da Bastia. 
Agostini M., di Francia, Moppet da Marsiglia. 
Artaud S., di Francia, da Bastia. 
Boissot S., di Lione, Negoziante, da Marsiglia, 
Bracoini L., di Firenze, Comico, da Siena. 
pogemelli L., di Firenze, Comico, da Siena. 
Bodgshon E., d'Inghilterra; da Napoli. 
Blom-Vield Smith, di America, da Marsiglia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


giorni 


Avviso di vendita giudiziale 

dite al Con' sentenza del sig. Governatore di Ceprano 
» goll’.05-. | del: 7 Otobre: 4850: fu ‘ordinsta a vendita di un 
fondo,rustico con porzione di casa rurale , posto 
nel Territorio; di |Falvatarra. contrada. Fontana, 
della; quantità | di mezza. quarta romana , conf j | 00 21. 


Barroso G., del Brasile, Corriere, da Livorno. 

Benausse R., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Casali G. P., di Roma, Cavallerizzo, da Napoli. 

Cremonese A., di Verona, Comica, da Siena. 

Chiari F., di Firenze, Comico, da Siena. 

Calvi L., di Bastia, Sacerdote, da Corsica. 

Casevecchie G., di Bastia, da Corsica. 

Curtis G., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 

Casanova C., di Francia, Negoziante, da Bastia. 

Celles S., di Francia, da Livorno. 

De Lessert A., di Francia, da Torino. 

De Estrada G., del Messico, Cavaliere, da Marsiglia. 

Damei 8., di Bastia, Negoziante, da Corsica. 

De Montgolfier R., di Francia, da Marsiglia. 

Dauteville P., di Francia, Impiegato, da Bastia. 

Dumas G., di Francia, Pessidente, da Marsiglia. 

De Riviere L., di Francia, da Livorno. 

De Luy G. B., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Durisckin D., di Russia, da Livorno. 

Escher G., di Svizzera, da Livorno. 

Figarella P. P., di Francia, Negoziante, da Bastia. 

Faujon A., di Bastia, Professore, da Corsica. 

Fault A., di Francia, da Marsiglia. 

Guibal F., di Francia, da Marsiglia. 

Girard F., di Nizza, Cavaliere, da Livorno. 

Goivan F., di Francia, da Livorno. 

Goivan Guston Beatrice, di Francia, da Livorno. 

Greenwood G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Marsiglia. 

Gasperini A., di Bologna, Ingegnere, da Napoli. 

Hope E., d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 

laquin A., di Francia, Impiegato, da Bastia. 

Jones G., d'Inghilterra, Architetto, da Livorno. 

Kirkpatrich T., d'Inghilterra, da Malta. 

Lequeu L., di Francia, da Marsiglia. 

Lepree A., di Francia, Negoziante, da Marsiglia 

Lattini F., di Napoli, Comico, da Siena. 

Maufflet G., di Bastia, da Corsica. 

Moreau Duriquet E., di Bastia, Professore, da Corsica. 

Mariotti M., di Sardegna, Comico, da Siena. 

Micheletti C., di Venezia, Comico, da Siena. 

Marini F., di Arezzo, Comico, da Siena. 

Mariotti G., di Bastia, Membro di Commercio, da Bagtia. 

Maroni G., di Bastia, da Bastia. 

Maglioni di Francia, da Bastia 

Masini A., Negoziante, da Bastia. 

Nicholson G., d'Inghilterra, Ufficiale, da Marsiglia. 

Navarre N., di Francia, Possidente, da Marsiglia. 

Olivi G. e P., di Francia, da Bastia. 

Ochier G. B. di Francia, Medico, da Livorno. 

Pedretti V., di Lodi, Comica, da Siena. 

Poirée G., di Francia, da Marsiglia. 

Palcikoff A. e N., di Russia, da Livorno. 

Palmucci G. F., di Ascoli, da Napoli. 

Pritehott C., d'Inghilterra, Architetto, da Livorno. 

Penrice C., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 

Pochoy M., di Francia, da Marsiglia. 

Rubbiani G., di Bologna, da Napoli. 

Redento F., di Madrid, da Civitavecchia. 

Rochetti P., di Bastia, Professore, da Corsica. 

Rossley C., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 

Rigo V., di America, da Bastia. 

Robert Barbara, di Malta, da Malta. 

Rocher F., di Svizzera, Farmacista, da Livorno. 

Samat Clarisse, di Francia, da Livorno. 

Sallard C., di Nizza, da Livorno. 

Schwarzer G., di Prussia, da Marsiglia. 

Sabbatini G., di Siena, Comico, da Siena. 

Salomon P., di America, da Marsiglia. 

Santoni A., di Bastia, da Bastia. 

Tiozzo G., di Chioggia, Merciaio, da Siena. 

Vidal G., di Tolone, da Bastia. 

Vergè N., di Roma, da Firenze. 

Valery G., di Bastia, Costruttoro di vapori, da Corsica. 

Velsiny C., d'Inghilterra, Possidente, da Bastia. 

Woodhoins B., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 

Weiss D., di Baviera, da Marsiglia. 

e 
PARTENZE 


DAL gIORNO 16 aL cionno 47 ApRILE. 
Angelini C., di Regno, per Rogno. 
Benedetti G., di Roma, Architetto, per Aquila. 
Barbe E., d’ Inghilterra, per Parigi. 
Balaguers A., di Spagna, Console, per Napoli. 
Baumeister F., di Wurtemberg, per Toscana. 
Bringharst E., di America, per Milano. 
Calsicaris G., d'Austria, per Napoli. 
Catalani P., di Regno, per Regno. 
Di Giovacchino F., di Regno, per Regno. 
De Custrice A., di Francia, per Toscana. 
Fascetti G., di Regno, per Regno. 
Garnier G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Mei P., di Roma, Scalpellino, per Aquila, 
Masseroni R., di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Norvi P., di Genova, per Napoli. 
Orlandi L., di Rignano, Domestico, per Parigi. 
Plandi M., d'Austria, per Napoli. 
Recchioni A., di Taranto, Lanaro, per Regno, 
Ranieri L., di Regno, per Regno. 
Rutinburg V., di fuso, per Genova. 
Stramazza B., di Regno, per Regno. 
Servillo C., di Napoli, Sartrice, per Londra. 
Shjplj G., d'America, Gentiluomo, per Milano. 
Voss F., di Russia, per Genova. 


teli, Antonio Rosati e strada pubblica , stimato 
so. 38 95 prezzo su cui si aprirà l' incanto. 

Si previene il.Pubblico che il suddetto immo 
bile d'appresso alla produzione del capitolato , © 
dei certificati delle Ipoteche e Censo effettuata nel 
giorno 5 Decembre p. p. sarà venduto al migliore 
afferente nell'incanto the $i terrà nella Sala Co- 
munale di Ceprano il di 28 Aprile corrente alle 
Arduino Vitaliani Proc. 


( beni del sig. Doit. Sosio Plecirilli è Loreto Piaci- a 
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ROMA 19 Aprile. 


_—_ ec 


Nella mattina del Venerdì Santo Sva Bea- 
‘imcone assistette alla funzione nella Cappella 
Sistina. 

Sua Eminenza Rmail sig, Card. Castracane 
degli Antelminelli , Penitenziere Maggiore, ce- 
lebrò la Messa. 

Dopo il canto del Passio, il M. R. P. M. 
Giovanni Antonio Bonelli, de’ Minori Conven- 
tuali, Maestro de’ Novizi e Lettore di Teologia 
Morale nel Convento de'Ss. XII Apostoli, pro- 
nunziò un discorso latino sulla Passione di No- 
stro Signore Gesù Cristo. 

Dopo l’ adorazione della Croce, Sva Say- 
mita” , accompagnata dal Sacro Collegio e dalla 
Prelatura , riportò il Venerabile dalla Cappella 
Paolina alla Sistina , e si terminò la Messa. 

Alle ore 5 pomeridiane il Santo Papre assi- 
stette al Matutino delle Tenebre nella Cappella 
Sistina. 

Quindi, accompagnato dal Sacro Collegio 
e dalla Prelatura, discese dalla Scala Regia nel- 
la Patriarcale Basilica Vaticana a venerare le 
insigni Reliquie della Santissima Croce, del 
Volto Santo e della Lancia , che ivi si conser- 
vano, 

L’Emo e Rmo sig. Card. Castracane degli 
Antelminelli, Penitenziere Maggiore, recossi 
nella stessa Basilica ad ascoltare le Sagramen- 
tali Confessioni, 


+0BE0+ 


Questa mattina Sva Sanmita' assistette nella 
Cappella Sistina alla funzione del Sabato Santo 
unitamente al Sacro Collegio ed alla Prelatura. 

La Messa fu cantata da Sua Eminenza Rma 


Îl sig. Card. Della Genga. 
—T rad 


Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal Patrizi, 
Vicario Generale di Sva SanrttA’, questa mat- 
tina fece la funzione nella Patriarcale Basilica 
Lateranense. 

Alla Benedizione del Fonte, fatta nel Bat- 
tisterio di Costantino, rigenerò colle acque 
battesimali un’ Ebrea nata in Roma. 

Tenne generale Ordinazione, nella quale 
furono promossi 


Alla Tonsura ........;N 6 
Agli Ordini Minori . ..... » 26 
Al Suddiaconato . spie a «di 
Al Diaconato . , cea tà. DO 


Al Presbiterato. ....... » 16 


Totale N. 76 
te 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Circolare. 


Dal momento in che furono pubblicati 1’ editto 
ed il regolamento per la tassa di esercizio sulle arti 
e commercio, questo Ministero non si è ristato dallo 
studiare tutte le diflicoltà che si appalesavano nell’ ap- 
plicazione di questo nuovo contributo ; e poiché la ta- 
riffa che accompagnava il regolamento medesimo erasi 
dovuta ordinare senza il soccorso di dati statistici, 
dei quali vi è assoluto difetto , si vegliava accurata- 
mente sulle circostanze che ne avrebbero seguito l’ ap- 
plicazione : per prendere consiglio dall’ esperienza , 
e così raggiungere lo scopo d' introdurvi quell' equi- 
librio, che è la condizione indispensabile perchè una 
imposta riesca del maggiore profitto per lo Stato, e 
del minore aggravio per i contribuenti. 

Varii sono stati infatti i temperamenti adottati 
sopra una od altra categoria delle industrie a seconda 
che se ne scorgeva la opportunità, e non pochi osta- 
coli sono stati per tal mezzo superati; ma si è ve- 
duto ancora che qualche provvedimento più generale 
ed esteso poteva riuscire assai utile per ottenere, in- 
sieme all’ indicato principale scopo di un' equa distri- 
buzione, anche la uniformità del sistema nelle diverse 
province, e che ciò poteva farsi senza trascorrere fuo- 
ri delle norme generali della legge, e della tariffa 
pubblicata, ma bensì seguendone i principii dare ai 
medesimi un più largo svolgimento per poterli appli- 
caro ai casi non previsti, e così pure estendere, ren- 
dendole di generale applicazione , alcune già adottate 
interpretazioni, Alle quali misure confortavano non 
poco le savie osservazioni di alcuni fra i Presidi del- 
le Province, che avevano più da vicino potuto espe- 
rimeotare gli ostacoli e presentirne i rimedi. 

Per raggiungere dunque possibilmente il fine in- 
dicato ho stimato di umiliare al Santo Padre un mio 
rapporto nell’ udienza 9 corrente, proponendo le se- 
guenti disposizioni. 

4. Che in quelle categorie della tariffa 24 Otto- 
bre 1850, ove è stata omessa la distinzione delle clas- 
si per popolazioni, fosse permesso di farlo, prendendo 
per base dell’ abbassamento il secondo grado della ca- 
tegoria stessa, e così successivamente , distendendo 
poi ai gradi inferiori, con quelle proporzioni che so- 
no state tenute nelle altre categorie, e di tale distin- 
zione di classi dovesse farsi uso tutte le volte che non 
si tratti di quelle industrie, che per la loro impor- 
tanza meritano di essere considerate eccezionalmente, 
senza riguardo al luogo dove sono esercitate. 

2. Che alla categoria seconda sia aggiunta una 
terza serie per quei pià ristretti affitti e negoziati di 
campagna cui |’ applicazione della prima e seconda 
serie della categoria medesima riesca troppo gravosa, 
e la tassa assegnata a tale terza serie sia la quarta 
parte di quella stabilita per la serie prima della ca- 
tegoria stessa, 

3. Che ove il consiglino la piccolezza della indu» 
stria, e l° interrotto lavoro, e per l’ effetto sempre 
dell' equilibrio della tassa, sia permesso in tutte le 
categorie indistintameote, per l'analogia del Î 8 del. 
la leggo edittalo 14 Ottobre 1850, applicare la metà 
dell’ infimo grado stabilito nellà tariffa. 

4. Che sia permesso infine di applicare cifre in- 
termedie di tassa fra quelle di un grado e l'altro, 
ia quei casi ove la troppa distanza fra i due gradi 
il richiedesse. 

Sua SantrTA' riconoscendo le suddette misure at- 
te a meglio conseguire una proporzionata distribuzio- 
ne di tassa, si è de di compartite le facoltà 
per l' applicazione delle medesime nel modo che si 
reputasse il più conveniente. 


Mentre dunque mi affretto di partecipare tutto 
GIOR i siria . per norma sua e della Commis- 
sione costi deputata all'applicazione della tassa, sti» 
mo necessario di aggiungere qualche cosa perchè l'ef- 
fetto delle suddivisate misure abbia a conseguirsi con 
uniformità in tutte le Province, e per ritrarne il più 
gran bene, senza che siavi bisogno di tornare del tut- 
to sulle operazioni, che per la seguita trasmissione 
dei ruoli a questo Ministero si trovano già presso al 
loro compimento. 

Primieramente nello scopo dell'uniformità della 
tassa ho creduto di dare alla tariffa il pieno svilap- 
po che deriva dalla classificazione dei luoghi e dall'ag- 
giunta della terza serie alla Categoria II. Ciò trove- 
rà la Commissione nell'acclusa tabella ove vengono 
distinte per classi e gradi quelle categorie che non 
si trovano così distinte nella tariffa annessa al re- 
golamento 24 Ottobre 1850; e quivi si è pur fatta 
l'aggiunta della terza serie alla categoria seconda. 
Datosi in essa tabella secondo l’adottato sistema il 
conveniente svolgimento alla prima e seconda serie 
della categoria ottava, ho creduto divenire inutile 
una particolare graduazione per lo iudustrie notate 
sotto la serie terza della stessa categoria, e vi ho 
perciò fatto annotazione che la terza serie viene riu- 
nita alla seconda. 

Essendo poi l'oggetto delle facoltà implorate da 
Sua Santità’ quello di applicare la tassa con equo 
riparto in proporzione delle forze dei Tassati, due 
conseguenze principali ne derivano d'aversi in vista 
per le rettificazioni da eseguirsi in virtù delle me- 
desime. La prima che le nuove facoltà impartite ser- 
viranno di guida alle Commissioni in quanto ai ruoli 
non ancora trasmessi al Ministero; in quanto poi a 
quelli già trasmessi, senza che le Commissioni ab- 
biano ad impegnarsi a formare i nuovi ruoli, si li 
miteranno a trasmettere le loro rettificazioni a que- 
sto Ministero per quelle partite nelle quali la tassa 
applicata sia riuscita soverchiamente gravosa e spro- 
porzionata, ed in tali casi richiameranno il numero 
del ruolo cui riferisce la rettificazione, non che la 
categoria ed il grado della acclusa tabella: quindi 
lasceranno stare come sono le partite nelle quali per 
un qualunque temperamento adottato la tassa si tro- 
vasse proporzionata. La seconda conseguenza è, che 
siccome, a detto anche di diversi Capi di provincia, 
molte piccole industrie per mancanza di adatta clas- 
sificazione e di grado proporzionato sono sfuggite 
alla tassazione, ora che cessa questo motivo sì per 
l'adottata distiazione in classi, sì per l'aggiunta di 
una terza serie alla categoria II, sì infine per la 
estensione data al 6. 8 della legge 14 Ottobre 1850 
di rendere alle più piccole industrie di ogni catego- 
ria applicabile la metà della tassa del 6° grado, non 
può per tali considerazioni dubitarsi che la tassa pos- 
sa avere una applicazione più estesa, colla quale 
cesseranno ancora i reclami troppo frequenti basati 
sul confronto di quelli che non sono stati tassati: 
ciò potrà effettuarsi col mezzo dei ruoli addizionali, 
che le Commissioni si affretteranuo di rimettere, nei 
quali dovranno ancora farsi di nuovo figurare i no- 
mi di quelli che nei ruoli già trasmessi fossero stati 
detassati per piccolezza d'industria, qualora sieno tali 
che per legge debbano soggiacere alla tassa. 

di quest’incontro ho il bene di confermarmi col- 
la più distinta ed ossequiosa stima. 


Roma li 18 Aprile 1851. 


Devmo Obbmo Servitore 
Il Pro-Ministro delle Finanze 
Awoxto GALLI. 
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SUPPLEMENTO 


ALLA TARIFFA DEL MINISTERO DELLE FINANZE 24 OTTOBRE 1850 


SULLA TASSA ARTI E COMMERCIO 


2 


GRADO 


3|4]|5 


GRADO | RADO | RADO 


CATEGORIA I 


Roma e Bologna 

Comuni di prima classe . 
Detti di seconda. 

Detti di terza 

Detti di quarta . 
Detti di quinta . 


CATEGORIA II. 


SERIE PRIMA 
Roma e Bologna < 
Comuni di prima classe . 
Detti di seconda. 

Detti di terza 

Detti di quarta . 

Detti di quinta . 


SERIE SECONDA 
Come sta nella Tariffa 24 Ottobre 1850. 


SERIE TERZA 
Affitti di piccoli terreni ad orto, vigna, 
oliveto, ed altre piccole industrie di 
campagna. 


La serie terza paga la quarta parte 
delle somme attribuite alla serie prima. 


CATEGORIA TI. 


SERIE PRIMA 
Roma e Bologna 
Comuni di prima classe . 
Detti di seconda. 
Detti di terza 
Detti di quarta . 
Detti di quinta . 


La serie seconda e terza conservano 
le proporzioni indicate nella Tariffa 24 Ot- 
tobre 1850. 

Per i venditori e spacciatori resta fer- 
ma la Tariffa suddetta 


CATEGORIA VII. 


PARTE PRIMA (1) 
| Intraprendenti di dazii fiscali, ed altri no- 
tati nella Tariffa 24 Ottobre 1850. 
Roma e Bologna . . . ..... 
Comuni di prima classe . 
Detti di seconda. 
Detti di terza 
Detti di quarta . . 
Detti di quinta. . . .. 


(1) N. B. Col nome di parte prima, 
seconda e terza si vogliono indicare le 
tre divisioni delle quali si compone la ca- 
tegoria VII nella Tariffa 24 Ottobre 1850. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 15 Aprile. 

Nella notte del 10 agli 11 di questo mese v'in- 
tese in Reggio una forte scossa di terremoto ondula- 
torio, senza che avesse prodotto il minimo danno. 

( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Aprile. 

L'impresa della navigazione a vapore del Po, 
per metterò in diretta comunicazione il nostro com- 
mercio colla piazza di Trieste, ha divisato di attiva- 
re, pel trasporto delle merci che dal suddetto porto 
possono afiluire alla nostra Lombardia; ai Ducati di 
Parma, Modena, ed alla Svizzera meridionale; dei 
mezzi di carico, coi quali le merci partendo da Trie- 
ste verrebbero direttamente, per le focè del Po alle 
Cavanelle, ove la Ditta Tommaso Perelli-Paradisi e so- 
gii, rappresentante la saddetta Impresa, ha ora atti- 
vata una casa sotto la ragione Napoleone Perelli-Pa- 
radisi, la quale resta incaricata di ritirare dal bordo 
delle barche di mare le merci, e passarle direttamente 
nelle barche dell'Impresa; in modo tale che, su que. 
sto stradale, le merci da Trieste a Pavia e Milano 


Annui 
Scudi 


160 
140 
120 
100 

80 


Annuì | Annui | Annui 
Scudi | Scudi 


140 | 120 
120 | 100 
100 | 80 
80 | 60 
60| 40 
40| 25 


bre 1850. 


Roma e Bologna 


Detti di seconda. 
Detti di terza 

Detti di quarta . 
Detti di quinta . 


Roma e Bologna 


Detti di seconda. 
Detti di terza 

Detti di quarta . 
Detti di quinta . 


Roma e Bologna 


Detti di seconda. 
Detti di terza 

Detti di quarta . 
Detti di quinta . 


Roma e Bologna 


Detti di seconda. 
Detti di terza 

Detti di quarta . 
Detti di quinta . 


* non vanno assoggettate che ad aù solo trasbordo. Que- 


sto nuovo stradale, oltre ad un sensibile risparmio di 
spese, offre altresì ima riftessibilo economia di tempo. 


(Bull. della B.) 
+0 BE+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 10 Aprile. 

Il giorno 8 il Presidente della Repubblica pran- 
zerà al ministero della marina e delle colonie. Il mi- 
nistro e mad. Vaillant avevano invitato al banchetto 
i più alti funzionari dello stato e della tbarita: il 
presidente dell’ Assemblea Nazionale, il vice-presidente 
dellà Repubblica l'arcivescovo di Parigi, ì mibistri, il 
tnarescialo Excelmans, il gran cancelliere della Legion 
d'Onore, l’atmmiraglio de Mackaa, il geo. Baraguay 
d’Hilliers, comandante in capo lè truppe della prittà 
divisione militare, il gen. Perrot, comandante supe- 
riorè delle Guardie Nazionali dellà Senna, il prefetto 
della Senna, il profetto di Polizia, il governatore della 
bauca di Francia, il gon. Carrelet, il goti. Roghet, 
aiutante di campo dl Presidente della Repubblica, 
tutti gli uffiziali generali e gli alti funzionari della 
rarima. Il banchetto fa seguito da ‘un. numerdso © 
brillante ricevimento. 

— Il sig. Presidente: della | Repubblica oggi ha 


PARTE SECONDA 
Intraprendenti di Teatri, ed altri notati 
nella Tariffa 24 Ottobre 1850. 
È provveduto colla Tariffa suddetta. 
PARTE TERZA 
Intraprendenti di costruzioni d' edifici, ed 


altri notati nella Tariffa 24 Otto- 


Comuni di prima classe . 


CATEGORIA VIII. 
SERIE PRIMA 


Comuni di prima classe . 


SERIE SECONDA 


Comuni di prima classe . 


La serie terza della Tariffa 24 Otto- 
bre 1850 resta riunita alla serie seconda. 


CATEGORIA IX. 
SERIE UNICA 


Comuni di prima classe . 


2 3 4 5 


Grano | nano | GRADO | anaDO 


Armi Annui | Anni | 4 
Scudi | Sc Scudi | Scudi 


rwWa oe 


passeggiato per varie strade di Parigi a cavallo, ve- 
stito da Generale della Guardia Nazionale, ed iu com- 
pagnia del sig. Generale Perrot. (Presse. ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 9. 


L'Assemblea discusse la legge sui Monti di pietà, 
6 tespinse uò emendamento del sig. Bemoist, col quale 
proponeva la fondazione di una cassa di prestanze 
in ogoi cantone a pubblica utilità, sotto la sorve- 
glianza del Governo, 

Dichiatò l' argenza sulla legge Randon rignar- 
dante le scuole politecniche; decretò la seconda lettura 
del progetto di legge diretto a costituire la proprietà 
nell’ Algeria. 

Respinse la proposta St. Beure che chiedeva |’ ag- 
giornamento dell'Assemblea per 15 giorni. 

Adottò l'altra Coquerel che lo limitava a 8 gior- 
ni soltanto. 

La comtissione d’ inchiesta sulla marina prosie- 
gue, alaoremente nel suo lavoro, Quest” oggi si trattò 
specialmente là questione relativa agli stipendi marit- 
timi, Due membri chiesero se il Governo noo poteva 
utilitaare, por lè costrazioni della flotta, certe essenze 
reperibili in molte foreste dell’ Algeria, e 4’ impegnò 
ip proposito una viva discussione. 
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Seduta degli 11. 
Presidenza del sig. Generale Bedeau, Vice-Presidente, 


Il sig. Leone Faucher dimanda la parola , e sale 
alla tribuna. In breve la sala si empie, e il ministro 
dell’ interno legge il seguente discorso. 

Signori, dopo un interim, la cui gestione las- 
scierà onorevoli memorie, nel punto in cui il miai- 
stero si presenta dinanzi a_ voi la prima volta, deve 
farvi conoscere il pensiero che ha presieduto alla sua 
formazione. 

Membri di questa grande maggiorità dell’ Assem- 
blea, che dal 29 maggio 1849, ha saputo co’ prov- 
vedimenti da lei presi , col suo coraggio, e con la 
sua unione col potere esecutivo , raffrenare l’ardire 
riassicurare il lavoro, far rinascere finalmente la pros: 
perità del paese, non abbiamo uopo di dirvi, che 
saremo i difensori energici di quest’ opera comune. 

Ma per difenderla dai danni che la minacciano, 
noi specialmente, o signori, dobbiamo chiamarvene a 
parte, Conserveremo dunque i nostri sforzi a riunire 
le frazioni di una maggiorità che ha fatto già tanto 
pel paese; poichè non è mai troppo la potenza par- 
lamentare unita alla forza del potere esecutivo per 
vincere le caltive passioni e i colpevoli ‘tentativi di 
coloro contro cui avevan forse a combattere. ( Pic- 
colo rumore a sinistra. ) 

Per quanto difficile fosse l’incarico che il Presidente 
della ‘Repubblica c’ imponeva chiamandoci alla dire- 
zion degli affari, noi non abbiamo creduto poterce- 
ne dispensare. 

Le inquietezze crescenti del paese ci comanda- 
vano di non esitare (risa ironiche în qualche banco) , 
d'altronde forti per l'intenzione del capo del potere 
esecutivo e delle sue leali dichiarazioni ; forti, per- 
mettete ancora che il diciamo, dei nostri propri sen- 
timenti , speriamo di meritare coi nostri atti la vo- 
stra confidenza ed ottenere il vostro concorso. Man- 
tenere l'ordine, far rispettare la legge da tutti, forti- 
ficare l'autorità colla vigilanza e coll’ equità del go» 
verno, dare all’ amministrazione un impulso vero ed 
attivo, rassicurar gl’ interessi, calmare gli spiriti, è 
l'officio che noi crediamo esser proprio del potere 
di oggidi. A tutto ciò ci adopereremo senza riserva, 
e speriamo sotto questa vista di essere sostenuti dal 
vostro concorso e dalle simpatie del paese. 

Il Presidente. La parola è al sig. Sainte Beuve. 
( Movimento generale. ) 

Il sig. Saint Beuve. Signori, nel ‘passato mese di 
genvaio, dopo un dibattimento troppo luogo e solenne 
per richiamarlo alla vostra memoria, e dopo i danni, 
che io qui non voglio riepilogare , avete dichiarato , 
che i ministri i quali sedevano sulla banca non ave- 
vano la vostra confidenza. 

Questo voto forma il biasimo più severo con cui 
possa un gabinetto essere attaccato da an parlamento, 
e porta la caduta di ua ministero, 

Il gabinetto dà io massa la sua dimissione. 

Sainte Beuve. In simile diffidenza , in simili at- 
tacchi, qual dev’ essere la nostra attitudine ? Trao- 
quilla e semplice. Noi non dobbiamo se non perseve- 
rare. (Movimento. ) Tu conseguenza, 0 signori, ho 
l'onore di proporre all’ Assemblea la seguente ri- 
soluzione. 

«L'Assemblea Nazionale persiste nella sua riso- 
luzione 48 gennaio così concepita : L’ Assemblea di- 
chiara che non ha confidenza nel ministero, e passa 
all’ ordine del giorno. » 

Il sig. Faucher. Il governo, o signori, con dispia- 
cere si spiega sulla proposizione del sigaor Sainte 
Beuve, 

To due maniere può procedersi verso di un ga- 
binetto che per la prima volta si presenta innanzi ad 
una Assemblea. ° 

Si può interpellarlo sal sio programma. Il gabi- 
netto ha prevenuto le interpellazioni esponendovi la 
sua politica. 

Si può sull esposto dichiarare che non se ne ap- 
prova la politica, e dimaadargliene ragione. _ 

questa la strada semplice regolare seguita dal 
l'onorevole sig. Saint Beuve ? (I 

No, signori. Egli in nulla ha attaccata la dichia- 
razione che abbiamo avuto l’onore di fare. Ho cre» 
duto intendere ch’ egli suppovesse in noi ua pensiero 
contrario ai principi da noi esposti. Ag 

Noi non abbiamo dato dritto ad alcuno di di- 
mandare, se noi nascondiamo sotto la bugia e la for- 
ma di altri principii quelli che abbiamo avuto l’onore 
di professare innanzi a voi. 

Ci si sono ricordate memorie irritanti, si è così 
pensato di mantenere una spiacevole dissensione, alla 
quale noi noo daremo giammai il minimo alimento 0 
pretesto. Si son fatte intervenire non so a qual pro- 
posito alcune apparenze di un 18 brumaio. 

Ne’ tempi ia cui viviamo, nel luogo in cui vivia- 
mo, nel luogo in cui siamo, tali ravvicinamenti non 
hanno aleuna verisimiglianza. 

Una Voce. Le finestre sono one alte. 

Il sig. Leon Faucher, L’ Assetoblea è in tutta la 
pienezza del potere: ba diritto di essere ed è rispett 

Quanto a noi, signori, ci sia permesso il richie» 
mare alla memoria di questa maggiorità, che più volte 
ci ha onorato della sua confidenza, che se. siamo 
oggi dinnanzi ad essa gli organi del potere esecutivo, 
è apparentemente perchè la tribuna ci ha permesso 
di salire più in la. Come potremmo noi attaccare, una 
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tribuna, di cui siamo noi un'umile emanazione ? | vori, l'altra importante quistione della possibilità dei 


Crollerebbe più tosto per seppellirci sotto le sue rovine, 
( Esclamazioni ironiche. ) 

Voce della sinistra. Con Catone ed Orazio. (Siride.) 

Il sig. Leone Faucher. lo non farò ingiuria al si- 
gnor Saint Beuve supponeodo ch’ abbia voluto provo- 
care un ostracismo contro le persone. 

Il Gabinetto di qualsivoglia membri compongasi 
si tiene onorato di ogni membro. Il gabinetto è un 
gabinetto nuovo, nato da nuove circostanze, ed oso 
dirlo sotto la pressione della pubblica ‘opinione. 

La linea di condotta, in cui si é fermato il mi- 
nistero, è il più grande omaggio reso alla maggiorità. 

Di questa linea di condotta vorrebbe farsi un 
principio d’ antagonismo fra lui e la maggiorità. 

Sarebbe un controsenso parlamentare condannare 
un gabinetto sulla sola esposizione de’ suoi principii, 
che son quelli della maggiorità, senza averlo giudi- 
cato dagli atti. 

It Presidente. Il sig. Saiat Beuve ba proposto un 
ordine del giorno motivato, 

Voce a diritta. L'ordine del giorno puro e semplice. 

Diversi membri consegnano al sig. Presidente le 
formole dell'ordine del giorno motivato. 

Il Presidente. L'ordine del giorno puro e sem- 
plice ha la priorità. Si è chiesto lo scrutinio pubblico: 
va ad esser fatto. 

Alla sinistra. Alla tribuna, alla tribona. 

A dritta. No, no. 

Il Presidente. Si è chiesto lo scrutinio alla tribu- 
na: a termine del regolamento deve esser senza dibat- 
timento. 

L'Assemblea consultata decide che lo scrutinio 
non si terrà alla tribuna. 

Si procede allo scrutinio nella forma ordinaria, 
ed è adottato l'ordine del giorno puro e semplice alla 
maggioranza di 52 voti. ( V. il precedente giornale. ) 

( Presse.) 


SPAGNA 


Nella relazione presentata al congresso dalla mag- 
gioranza della commissione per l’ assettamento del de- 
bito spagnuolo , fra le altre cose si contiene. 

La commissione adottò le basi del progetto mini- 
steriale, e se ella vi ha introdotto alcuni cambiamenti 
reputati da lei utili e necessari, ciò avvenne quasi 
sempre d'accordo col Governo. Nel debito, suscetti- 
bile di essere ammortizzato di prima classe, è stato 
soppresso il differito del 1834, codesto debito trovan 
dosi interameute ammortizzato, e si fe’ entrare nella 
seconda classe il differito del 4831 che non vi era 
stato compreso. Ai debiti compresi nell’ articolo 5 del 
progetto, si è aggiunto quello proveniente da tabac- 
chi e sali, sequestrati nel 1823, perocchè quei debiti 
sono della stessa natura ed origine che gli altri, com- 
presi nel detto articolo. 

In quei crediti provenienti da perdite sofferte du- 
rante la guerra civile, alle quali si cercò di riparare 
con la legge del 9 aprile 1842, si è creduto dover 
fare una distiozione fra quelli che son posseduti da 
creditori primitivi o dai loro eredi, e quelli che sa- 
rebbero stati devoluti a dei terzi; l'origine di cotai 
crediti essendo una ricompensa personale in profitto 
delle popolazioni e degli individui che soffersero una 
certa classe di danni, attesochè in fatto di danni, in 
generale, tutti gli Spagnuoli indistintamente abbiano 
sofferto, la commissione non ha credato dover ammet- 
tere allo spartimento di tali indennità gl’ individui che 
non haono il diritto richiesto dalla legge. La commis- 
sione si allontanò con dispiacere, sotto questo riguar- 
do, dalla regola generale, ma ella non ha agito in co- 
desta guisa senza fondamento. 

È stata creata una nuova rendita di 4,000 reali, 
io titoli al portatore, a richiesta dei creditori; atte- 
sochè, senza arrecar nocumeoto allo Stato, questa com- 
binazione conviene loro. 

La commissione è stata d’ avviso che vedendo in 
contanti i beni che, a termini dell’ art, 14 del progetto, 
devono essere venduti contro titoli del debito suscet- 
tibile di ammortizzazione, si otterrà il duplice  van- 
taggio di accrescere notevolmente l'ammortizzazione, 
e di far evitare ai veri compratori le fluttuazioni del 
valore dei fondi pubblici, le quali sono loro sempre 
pregiudicievoli. 

La commissione aspre la facoltà accordata dal 
progetto alle città di liberare il 20 per cento di cui 
son gravati i beni comunali; ella lo ha fatto peosan- 
do che siffatta facoltà non sarebbe esercitata in tutte 
le sue parti, attesoché essa è volontaria, e che cagio- 
nerebbo complicazioni ed irregolarità su quella impo- 
sta e la sua contabilità. 

La importante quistione della vendita dei beni co- 
munali fu maturamente discussa in seno alla commis 
sione, e tutti i componenti di questa (quantunque 
fedeli al principio vivificatore della ammortizzazione ) 
lasciarono quella quistione intatta. Tutti i crediti, com. 
presi nel progetto per l’ammortizzazione del debito 
suscettibile d’ essere ammortizzato, essendo realizzatì 
in danaro effettivo, la commissione ba credato giusto 
assegoarne la metà alla prima elasse e 1’ altra metà 
alla seconda, tenendo a calcolo la tenuità della cifra 
degli uni e la preferenza che meritano gli altei. 

La commissione ha fatto altre lievi modificazi 
al progetto del Governo: ma tanta è la loro insiguifi- 
canza che noo sono degne di una menzione speciale. 

La commissione riserbò, per la fing ‘dei suo la- 
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mezzi destinati a soddisfare agli obblighi contratti pel 
pagamento delle somme necessarie agli interessi del 
nuovo debito differito e l' ammortizzazione del debito 
suscettibile d’ essere ammortizzato; e convinta, che la 
nazione ha i mezzi che si richieggono per |’ arveniro 
ella ha voluto assicurarsi quelli del presente anno e 
del venturo 1852. 

Essendo state domdadate al Governo alcune espli- 
cazioni, egli dichiarò essere nelle sue idee di soddi- 
sfare a questo nuovo obbligo co’ mezzi ordinarii del 
bilancio delle riscossioni, come ciò risultava da quello 
del presente anno, ove da una parte era stato fatto 
il defalco della somma corrispondente per riscossione 
di 20 per cento dei beni comunali, e dall'altra erano 
portate tra le spese le somme necessarie al pagamento 
degli interessi ed alla ammortizzazione. 

( Correspondance. ) 
MADRID 6 Aprile. 

Nella tornata del Congresso dei Deputati dei giorni 
4 @ 5 si prosegoì la discussione del debito pubblico. 

Ta quest’ ultimo il sig. Mon sosteane che il Go- 
verno prima di regolare il debito doveva dimostrare 
di avere i mezzi di poterlo soddisfare. Soggiunse che, 
per mettere in ordine le finanze dello Stato, si dove» 
vano risolvere le questioni delle imposizioni e delle 
dogane ; e poscia quella del debito pubblico. Termi- 
nò col dichiarare il voto della Camera su quest’ og- 
getto non per avere alcun carattere politico. 

Il sig. D. Giovanni Bravo Murillo, Presidente del 
Consiglio, sostenendo il suo progetto, disse doversi pri- 
ma regolare il debito, e poi si sarebbe pensato a pagarlo. 

Si venne alla votazione , ed il sig. Negrette, Mi- 
nistro del Commercio , votò contro i suoi colleghi. 
Avvertì che era di un parere diverso da quello che 
nel corso della discussione avevano manifestato i Mi- 
nistri delle finanze, della guerra e degli affari esteri. 

Gli amici del sig. Mon applaudirono strepitosa 
mente. 

Il sig. Ministro degli affari esteri ed i suoi col- 
leghi uscirono immediatamente dalla Camera. 

Il Presidente del Congresso si copri, e la tornata 
fu disciolta. 

1 Ministri si sono uniti in Consiglio, e questa 
mattina la Gazzetta di Madrid pubblicò due Decreti 
reali, coi quali Sua Maestà accettò la dimissione da 
D. Santiago Fernandez de Negrette al Ministero del 
catumercio , dell'istruzione e dei lavori pubblici , e 
nominò in sua vece D. Firmino Arteta, Ministro del- 
l’ Interno. 

Il portafoglio dell'interno fu conferito a D. Ma- 
nuel Bertrando de Lis, Segretario di Stato , il quale 
conserverà però interinamente il portafoglio degli af- 
fari esteri. 

Si pubblicarono contemporaneamente vari altri 
decreti , coi quali furono capgiati vari dei principali 
impiegati. (La Esperanza.) 

GRAN BRETAGNA 
Esposizione di quadri in Londra. 

Sta per farsi in Londra, nello stesso tempo che 
vi sarà |’ Esposizione de’ prodotti dell’indastria, altra 
Esposizione universale de' quadri de’ pittori viventi di 
tutti i paesi. 

Tutti i prodotti dell’ umano lavoro essendo am- 
messi nel Palazzo di cristallo, eccettuatane la pittura, 
diventava cosa del tutto naturale che un’ associazione 
venisse a riempiere tal lacuna. 

Un vasto locale, stato già club uo tem- 
po dell'esercito e della marina, posto io Saiat- 
James Square n. 13, è stato adattato ora a tale uopo, 
e tutte le opere de’ pittori viventi vi saranno rice- 
vute ed esposte gratuitamente, 

Non possiamo se non incoraggiare questa im- 
presa così utile per i nostri artisti, che troveranno 
un' occasione forse unica di far conoscere le loro 
opere e i loro nomi a tutte le persone che sono tratte 
a Londra da tutti i punti del mondo dalla grande 
Esposizione di quella città. (FL) 

LONDRA 8 Aprile. 

Sono di già stati vendati 7 mila biglietti di Sta- 
gione per vedere la esposizione. 

Il prezzo di ciascun biglietto è di 3 ghioee per 
gli uomini , e 2 ghinee per le donne. 

ALTRA DEL 9. 


CAMERA DEI COMUNI 

Solla fine della seduta degli 8 Sir H. W. Bar- 
ron ha chiesto che la Camera si formasse ia comitato 
er prendere in considerazione lo stato deplorevolis- 
simo dell’ Irlanda. Dopo averne fatto un quadro il 
più triste , ba conclaso che è questo il risultato della 
cattiva legislazione. — Sir W. Somerville ha risposto 
che l’ Irlanda non è certo ia uno stato prospero, ma 
che da due anni vi si verificano dei miglioramenti. Ha 
concluso che era inutile nominare una commissione 
speciale per ottenere notizie sullo stato reale dell’ Ir- 
landa che già tutti conoscono. — La Camera è an- 
data ai voti. — Perla mozione 129 voti contro 138. 
_ Maggioranza ministeriale 9 voti ( applausi ). La Ca- 
mera s' aggiorna, 

— Lord Russel nella seduta del 9 ha annunciato 
alla Camera dei Comuni, che nel martedì prossimo 
chiederebbe !' aggiornamento fino al 28 aprile per le 
vacopze di Pasqua. (PL 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 9 Aprile. 

La Gazzetta prussiana, già Riforma alemanna, con- 
tiene oggi un arlicolo piuttosto veemente contro l’abu- 
so che si fa nelle pubblicazioni per mezzo della stam- 
pa. L'ira della Gazzetta prussiana è diretta contro la 
pubblicazione dell’ opuscolo: Le conferenze di Dresda, 
eui chiama furto e spergiuro. L'articolo chiude : Pos- 
sibile che non v' ha più realmente alcun mezzo con- 
tro la tirannide di cotesta libertà di stampa? Possi- 
bile che non sianvi più uomini, i quali, non curandosi 
degli scherni e sospetti dei quali la nostra stampa 
libera è si prodiga verso chiunque non ponga il collo 
solto il giogo della sua tirannide, abbiano sufficiente 
coraggio per opporlesi? Possa a chi tocca occuparsi 
seriamente di queste dimande, poichè non è lontano 
il tempo in cui la nuova crisi in quel paese, che sem- 
bra destinato a votare sino al fundo il calice di cer- 
te libertà, dirigerà nelle sue conseguenze anche a noi 
la dimanda, se vogliam liberarci dagli splendidi er- 
rori o raccoglierne rovina? 

I due governi che non risposero fia ora all’iavito 
della Prussia di prender parte alla dieta federale so- 
no i Ducati di Nassau e Bruaswich. Si dice che ab- 
biano in questo proposito chiesto istruzioni ia Vienna, 

Nella seduta d° oggi della seconda Camera era 
all’ ordine del giorao la discussione del progetto di leg. 
ge su di un credito di 18 milioni di talleri per fini 
militari. ( Corr. Ital,) 


* SASSONIA 
DRESDA 8 Aprile. 

Alle ore 7 arrivammo oggi col treno partito sta- 
mane da Praga, e fummo salutati alla stazione da una 
divisione di faateria sassone, la cui banda musicale 
suonava l'inno popolare dell’ Austria. Eguale onore- 
vole e cordiale accoglienza s° ebbe il treno a tutte le 
stazioni della via ferrata sassone, specialmente a Pir. 
na dove era eretto di ramicelli un pomposo obelisco, 
e a Konigstein dove le bocche da fuoco della fortezza 
intuonaroa' il loro giubilo, il quale nei vicini monti 
trovò un eco rimbombante, 

Il dejeuner dinatoire sul bastione non fu tenuto 
in seguito ad ordine datosi nel viaggio ; esso ebbe luo 
go all’invece in Bodenbach e fu squisitissimo. Duran- 
te il medesimo suonava la banda musicale del reggi. 
mento fanti Don Miguel, del quale siagole divisioni 
stavano alle stazioni di Lobositz, Theresienstadt e Bo- 
denbach, e vennero passate in rassegna dai priocipi 
sassoni. In Bodenbach furono conferiti agl’ ingegneri 
Jungliag e Werner due ordini sassoni, e comunicato 
contemporaneamente il permesso di S. M. |’ Impera- 
tore, giuoto in via telegrafica, di poterli portare. 
Nell’ aula di Bodenbach c'era una tavola s su cui pom- 
peggiava un formale treno con locomotiva formato di 
eccellenti zigari d’ Avana destinati ad uso degli ospi- 
ti. È naturale che in poco d'ora tutto il bel treno 
sparì affatto. A cagione dell’ ora inoltrata, alla quale 
il treno di festa arrivò in Dresda, fa differita a do- 
mani a sera la rappresentazione del Profeta. 

Alle ore 9 gli ospiti si riunirono nella sala del- 
l’armonia acconciamente adornata di bandiere, ghir- 
lande e fiori, nella quale era preparato per ordine 
della città uno splendido banchetto, L’allegria che vi 
regnava era tale, che all’ una dopo la mezzanotte 
Nemmen si pensava al separarsi. 

Il principe Giovanni di Sassonia pronunciò il pri- 
mo brindisi alla salute di S. M, |’ Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, |’ Arciduca Alberto il secondo alla 
salute di S. M. il Re Federico Augusto , il maggio- 
re sassone Rosenhain il terzo alla salute del padre 
Radetzky e del vittorioso esercito austriaco. A tutti 
i tre brindisi si rispose Strepitosamente. Il borgoma- 
stro di Dresda ne disse uno alla prosperità della Boe- 
mia, della di lei capitale ed all’ ospitalità dei di lei 
abitaoti. Il consigliere di conferenza Laog fece vivere 
l’ unione della Germania provocando gran giubilo 
nell'adunanza. Un consigliere ministeriale pronunciò 


un brindisi alla salute del costruttore della strada, 
barooe de Bruck, che trovò generale approvazione. || 


Il Ministro del commercio ne lo ringraziò ia termini 
cordiali, e vuotò il bicchiere esprimendo il desiderio 
di veder unite l' Austria e la Germania, 

All’una dopo mezzanotte gli ospiti entrarono nel- 
lo spaziose sale della società filarmonica nella quale 
passarono un'alte” ora bevendo un eccellente mocca e 
fumando zigari d’ Avana, (0. D.P.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 4prile. 

AI Foglio costituzionale della Boemia si scrive 
da qui. È 

L’imminente più esteso problema della dieta fe- 
derale che in breve sarà, dicesi, chiamata ad cserci- 
tare oltre alla esecutiva e legislativa anco un'attività 
costituente è stato il principale motivo della sollecita 
chiamata qui del conte Than. Questo diplomata è oc- 
cupato giornalmente per più ore nel gabinetto del pre- 
sidente dei ministri; e prese anco parte alla seduta 
sulla questione alemanna del Consiglio dei ministri te- 
nuta al 7 corrente. Noi dal canto nostro crediamo di 
poter affermare che tra alcuni giorni il conte ripar- 
tirà al suo posto per Francoforte sul Meno, e, come 
reca la Gazzetta di Vienna, latore di un piano com- 
pleto delle riforme d'introdursi in Germania , accom- 
pagnato da una memoria nella quale viene sviluppata 
per esteso la vista dell’ Austria in proposito. 


CALIFORNIA 
15 Febbraio. 

I prodotti delle mine continuano ad essere abbon- 
danti almeno per la esportazione: ma si fa lamento 
della siccità che ba regnato in tutto l'inverno, e che 
minaccia di contrariare i lavori de'cercatori d’oro nella 
stagione prossima. Intanto si annunzia la scoperta di 
nuove mine di mercurio e di magnesia. In una setti. 
mana la Nuova Yorck ha ricerato con tre bastimenti 
a vapore quasi 8 milioni di frauchi in polvere d’oro 
e io verghe della California. ( Débats. ) 
—————————++—+F+F+—++—+-+--<+ 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 10 dprile. 


Nella tornata del 9 della Camera dei Comuni fa 
respinta ad una maggioranza di 246 voci contro 124 
la seconda lettura del bill concernente |” ingrandimento 
del mercato di Smithfield. La Camera autorizzò quindi 
la seconda lettura d'un altro bill avente per iscopo 
il trasferimento di quel mercato fuori di Londra. 

(Morning-Post, ) 


PARIGI 11 Aprile. 


Il Conatitutionnel annunciava questa mattina che 
parecchi uomini iulluenti delle diverse frazioni mode- 
rale avevano prestato il loro appoggio all’ ultima com- 
binazione, ed era manifesto, al vedero il contegno 
di questi uomiai, che l' asserzione del Constitutionnel 
non era erronea, 


VIENNA 13 Aprile, 

Una lettera che ci perviene in questo momento 
dal Basso Danubio annuncia s che il governo russo ba 
finalmente determinato di ritirare le sue troppe dai 
Principali Danubiani, e che le stesse cominceranno a 
partire ai 26.0 27 andante mese. ( Corr. Ital.) 


—______________&@—@ 
ARRIVI 


DaL gionno 17 AL gioRNO 48 arRILE. 


Alberti A., di Roma, Comico, da Livorno. 
Azraiza G., di Spagna, da Spagna. 

Bregnat, di Francia, Artista, da Marsiglia. 
Baudin, di Francia, Corriere, da Napoli. 
Bugiani C., di Firenze, Negoziante, da Firenze: 
Bini A., di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Bahse G. E. e F. A., di Russia, da Livorno. 
Bomet A., di Francia, da Livorno. 


Bowmann R. B., d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Baldasseroni G., di Toscana, Ministro, da Napoli. 
Cimino V., di Napoli, Marchese, da Napoli. 


Carter E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Croall G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Carstairs D., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Colombo G., di Milano, Possidente, da Livorno. 
D’ Aramong P., dì Francia, da Livorno. 

De Piis L., di Francia, da Livorno. 

Di St. Paul P., di Francia, da Livorno. 
Desgranges L., di Francia, Avvocato, da Livorno. 
De Malharel L. 6 V., di Francia, Impiegati, da Genora, 
Delbos C., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Defer G. B., di Francia, Medico, da Napoli. 

De Sellon, di Svizzera, Contessa, da Napoli. 

De Meyer L., di Austria, Professore, da Firenze. 
De Vieth E., di Austria, da Livorno. 

Eekersall S., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Fairbanks, di America, Possidente, da Parigi. 
Girle Hilsop G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Guerrieri Gonzaga A., di Mantova, da Napoli. 
Gouverman G., di Baviera, da Firenze. 

Giannetti M., di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Gallot L., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Gulli D., di Messina, Segretario, da Napoli. 
Green G., di America, da Napoli. 


Guglielmini L.,di Napoli, Maestro di musica, da Firenze. 


Gillroy G., d'Inghilterra, da Firenze. 

Ghika Pericle, di Vallacchia, da Firenze. 
Hoffmann, di Mechlemberg, Possidente, da Svizzera. 
Harvey G., di Edimburgo, Pittore, da Livorno. 
Heller Frans F., di Baviera, da Bologna. 

Huey R., d'Inghilterra, Ten. Colonnello, da Malta. 
Heyden, di Russia, da Napoli. 

Jhoortt A., d'Inghilterra, Ufficiale, da Livorno. 
Julien G., di Francia, da Marsiglia. 

Jodh Rhoda, d'Inghilterra, da Firenze. 

Korobyn P., di Russia, da Livorno. 

Llagustera, di Spagna, Console, da Civitavecchia. 
Lemarchand C., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Le Ceuriault A., di Francia, da Livorno. 

Milani G., di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Montgomerie M., d'Inghilterra, Darug, da Napoli. 
Masseg C. N., d'Inghilterra, Ufficia'e, da Malta. 
Mercier E., di Francia, da Genova. 

Mattioli, di Napoli, Marchese, da Napoli. 

Marini C., di Napoli, Gentilnomo, da Napoli. 
March G., di America, da Livorno. 

Murray C., di America, da Livorno. 

Marenhaltz, di Annover, da Milano. 

Marinangeli G., di Roma, Artista, da Livorno. 
Nobile A. G., di Napoli, Studente, da Livorno. 
Palm E., di Baviera, da Livorno. 

Pejacsevich L., di Austria, Conte, da Livorno. 
Pacifico F., di Napoli, Negoziante, da Firenze. 
Pochini C., di Firenze, Comica, da Firenze. 

Parry S., d'Inghilterra, Possidento, da Marsiglia. 
Palcari C., di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Pett A., d'Inghilterra, Possidente, da Genova. 
Plessner, di Prussia, Possidente, da Firenze. 
Roversi L., di Bologna, Negoziante, da Livorno. 
Runoff, di Russia, Coitiore. da Russia. 

Ries E., di Francfort, da Napoli. 

Ruo G., di Napoli, Pittore, da Napoli. 

Russell E., d'Inghilterra, Ufficiale, da Livorno. 
Rasmond G., di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Schaff Gotsch, di Prussia, ex Ministro, da Livorno. 
Spesshardt B., di Prussia, da Livorno. 

Stunz, di Svizzera, Negoziante, da Torino. 

Selam Dehan, di Turchia, Mercante, da Livorno. 
Sonchia A., di Roma, Pittore, da Livorno. 
Fohnson, di America, Possidente, da Parigi. 


Vanson C., di Francia, Professor di fisica, da Livorno. 


Villadicani A., di Messina, Marchese, da Napoli. 
Wolff A. e S., di Russia, Baroni, da Napoli. 

Zehl, di Sassonia, Possidente, da Verona. 

Zancon L., di Francia, Notaro, da Livorno. 

Zupino F., di Napoli, Farmacista, da Napoli. 
Zonnino L., di Genova, Negoziante, da Civitaveochia. 


PARTENZE 
DaL cIoRNO 17 aL giorno 18 APRILE. 


Belardinucci M. di Marino, Cameriera, per Napoli. 
Bargher E., d'Inghilterra, per Firenze. 

Casali G., di Roma, Cavallerizzo, per Firenze. 
Jownsey, Corriere di S. M. Britannica, per Napoli. 
Lady W., d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Rossani N., di Napoli, Cocchiere, per Napoli. 
Richoard B., di America, per Napoli. 

8. Cataldo (Di), di Sicilia, Principessa, por Napoli. 
Vinry P., di Ginevra, per Firenze. 
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LIRE ron O SOC 


AVVISI 


N. B. Si ricorda inoltre di essere affitabilo 


AVVISO LETTERARIO 

Il giorno 24 Aprile egiorni consecutivi nella 
Libreria Bonifazi, piazza di Venezia n.404, si ef- 
Settuerà la vendita per pubblica auzione della Li- 
breria Ecclesiastica Erudita appartenuta alla ch, 

mem. di Monsig. Adriano Giampedi 4 Vescovo di 

Alatri. 

H catalogo si dispensa pella stessa Libreria. 

Si fa noto agli amatori di Belle Arti consi- 
steali in quadri, marmi, bronzi , sgrigoi ; arazzi , 
mobilia e lapezzerie nobili , sì antichi che moderni 
recati a vendersi per conto del pubblico nell'Espo. 
sizione del secondo piano del palazzo Ceccaglia in 
Via del Corso num. 504, il medesimo si troverà 
aperto in ogni giorno a (ulto il. corrente mese) 
dalle ore 44 antimeridiane in poi , eccello il giorno 
di Pasqua, ove vi sarà persona incaricata a trat- 
taroe la vendita de’ medesimi con la maggior pos- 
sibile facilitazione ; ricordando esservi alcuni qua- 
dri ed altro di siagolerissimo pregio. 


tanto Il piano suddetto, che il primo del detto 
palazzo, con commodo (valendosi) di stalla @ ri- 
Messa , ed anche altro piano in detta via num, 4 
terzo piano , tanto mobiliati che senza » da potersi 
dividere a piacimento. 

Diriggersi al Negozio di mobilia in detta via 
num. 506, 


Chiunque volesse comprare il taglio ceduo di 
castagno della selva di Macchia Bella, posta nel 
Territorio di Caprarola, spettanti 
ternita della Disciplina ed Ospedale, comparisca nel 
giorno 25 Maggio prossimo alle ore 21 è mezza 
fa Caprarola pel solito locale, ova 
di candela sarà deliberato al 
oblatore, salvi i diritti di Vi 
serbati { soliti patti , ed oneri 
frascritto. 

Caprarola 46 Aprile 4854, 

Convisitatore e ff. di Priore 
Angelo Can. Pietrantonj. 
—_ 


AZIONI DELLA SOCIETA 


DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Laglio 


lendo primo gennajo 4850. 


Di garanzia di . . |, 
Effeltivedi . . . . So 
i EFFETTI PU 
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IBBLICI 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche. 

Vitello... 

Bufale. . . 

Vitelle bufaline . . 

Castrati va è 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 17 8 venzapi 48 APRILE. 

Buoi e Vacche 
Vitello compareo 
Agnelli... 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla 6 di erba 
Detti a peso . 
Vacche . 


Consolidato Romano al 5 per cento godimento 


del primo semestrò 4851. . .. . So. 8840 


Dal Campo Boario li 18 Aprile 1851. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOOI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma vscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....92 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


Ur 


è A 


edi 21 A 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSS 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
| DELL' OssERTAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro] n, 
ester. al Nord H capello Direstonergel vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
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ROMA 21 Aprile, 


_—T ese 


Nella Domenica di Pasqua la Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX celebrò la Messa 
pontificale nella Basilica Vaticana. 

Alle ore nove antimeridiane gli Emi e Rmi 
signori Cardinali, Patriarchi, Arcivescovi, Ve- 
scovi e Prelati si adunarono nell'Aula dei pa- 
ramenti presso la Cappella della Pietà, vesti- 
rono gli abiti sacri, ed attesero il Supremo 
Gerarca della Chiesa. 

Il Saxro Papre, disceso dal suo apparta- 
mento, assunse colà gli abiti pontificali, si as- 
sise nella Sedia gestatoria, e preceduto dal Sa- 
ero Collegio e dalla Prelatura procedette all’Al- 
tare del ‘Santissimo Sacramento, e poscia al 
Maggiore eretto sulla Tomba del Principe de- 
gli Apostoli. 

Ricevuta, secondo il rito, l'obbedienza da- 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, Patriarchi, 
Arcivescovi, Vescovi e Prelati, assunse i para- 
menti sacri per la Messa, e recatosi all’ Altare 
celebrò il Divino Sacrificio con solenne rito 
pontificale. 

Nell'augusta cerimonia assistettero Sua San- 
mt4’ gli Emi e Rmi signori Cardinali Castraca- 
ne degli Antelminelli Vescovo ‘di Palestrina, 
Riario-Sforza e Gazzoli Diaconi assistenti, ed 
Antonelli Diacono ministrante. 

Erano ai loro rispettivi posti le LL. EE. il 
sig. Principe Colonna assistente al Trono pon- 
tificio, il sig. Principe Del Drago Biscia Gentili 
Senatore, ed i signori Conservatori del Popolo 
Romano. 

Terminata la Messa, il Saro Pane venerò 
le insigni reliquie della Lancia, della Santissi- 
ma Croce e del Volto Santo. 

Salito quindi nuovamente in Sedia gesta- 
toria, ascese alla gran Loggia che sovrasta la 
parte principale dell’augusto Tempio Vaticano, 
e compartì l’Apostolica Benedizione, conce- 
dendo, secondo il rito, la plenaria indulgenza. 

Le campane del Vaticano e le artiglierie 
del Castello di Sant'Angelo annunziarono un 
atto così solenne alla Città. 

Oggi, Feria seconda di Pasqua, alle ore 
dieci e mezza antimeridiane vi fu Cappella Pa- 
pale nella Sistina. 

Celebrò la Messa l' Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Mai, Prefetto della Sacra Congregazione 
del Concilio. 

Sermoneggiò il Rmo P. Giuseppe Radeni, 

» 


Procuratore Generale dei Minimi. 


+00 
NOTIZIE DIVERSE 
S. M. il Re Luigi Massimiliano di Baviera as- 
sistette a diverse funzioni celebrate dal Santo PADRE, 
e specialmente alla Messa Pontificale. 


Vi assistette similmente S. A. R. la Principessa 
Maria Luisa Carlotta , Infante di Spagna , Principessa 
di Sassonia. 

Nella Solennità della Pasqua è l’ unica circostanza 
in cui il vasto Tempio e la vastissima piazza del Va- 
ticano si vedono pieni di popolo accorso dalla Città, 
dallo Stato e da molte straniere regioni alla Messa 
Pontificale, ed all’Apostolica Benedizione. 

Così appunto fu ieri. 

In quest’ anno però si aggiunse un maggiore ap- 
parato militare. Imperciocchè oltre le Truppe Ponti- 
ficie del presidio se ne videro anche di quelle della 
Divisione Francese di occupazione in Italia. 

Forti distaccamenti di Giandarmeria , del Genio 
e dell'Artiglieria, 4 squadroni e 3 battaglioni di 
Francesi schierati in bella ordinanza in mezzo alla 
magnifica piazza piena di popolo presentavano un su- 
perbo colpo d' occhio. 

Nella sera s' illuminarono la cupola , la facciata 
ed il colonnato del Vaticano. 

L'atmosfera serena e calma favori la prima il- 
luminazione che si fa con lanternoni. Alle ore 8 e 
un quarto si eseguì quella a fiaccole, ed il cangia- 
mento fu istantaneo. 

Questa illuminazione , secondando l'architettura, 
è sempre di una magnificenza unica , come unica è 
quella del Vaticano. 


+0BEe+ 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 

Le adunanze generali della Nuova Banca dello 
Stato Pontificio, cominciando da domani , avranno luo- 
go, meno i giorni festivi, ogni giorno al mezzodì 
preciso. Ciò serva per norma «dei signori Azionisti. 

Roma 21 Aprile 41851. 

Il Segretario CLEMENTE GIOVANARDI. 


+0BE4+ 


‘ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 5 4prile. 

Un tristo apparato di lutto e di sterminio pre- 
sentarono in Palermo i giorni già scorsi di Marzo 12 
e 13. Piogge dirotte, sboccamento di fiomi, ed una 
inondazione in punti diversi mettevano la Capitale nel 
più tristo cimento. Si vide in più strade vietato il tra- 
gitto, si videro più case coperte di acqua, si videro 
tanti esseri innocenti sfoggiti a una morte sicura: ma 
fu presta la provvida autorità a volare in soccorso 
di tanti miseri, a portare riparo a tante minacciate 
sventure ; e infatti se non si pervenne a campare dal- 
la tempesta la roba di ognuno, si cercò metterne in 
salvo le persone, e, per quanto potevasi , ciò si ot- 
tenve, Il giorno 14 e 15, ceduto il terallo di Dio, 
ritornavano tante povere famigliole alle loro case. Se 
non che le conseguenze per questa misera gente noo 
erano meno sciagurate della tempesta medesima. Per- 
duti avea una gran parte i mezzi di sussistenza, e soc- 
corso chiedevano per alimentare la vita. Le loro sven. 
tore , i loro impellenti bisogni giunsero a conoscenza 
dell’ Eminentissimo , il pure vivissimamente tocco dal- 
la sventura accaduta alle sue care pecorelle, non con- 
tento. di approntare del suo vistosa somma (Duc. 150), 
ya egli stesso questaando in pro degli sventurati.. Fu 


una scena commoventissima da non cancellarsi giam- 
mai il vedere per tutta la via Toledo il venerando 
Prelato senza alcun fasto cardinalizio, a piedi, quasi 
dimentico della sua salute, presentarsi di porta in 
porta, ed in atto umile e mansueto stendere la de- 
slra, e con voce sommessa scongiurare in nome del 
Nazzareno: Soccorrete gl’ infelici. Il suo evangelico 
interesse non fu senza una prospera riuscila: ciascu- 
no si pregiava dargli quel tanto che il suo stato lo 
comportava. 

Il degno Pastore all’ istante elegge quattro Com- 
missioni composte di zelantiss mi sacerdoti, tratto dal 
Capitolo e Clero palermitano, e dividendole per le 
quattro parti della città, compresi anche gli esterni 
dintorni, caldissimamente ne raccomanda loro il san- 
tissimo incarico. Furono questi esemplari ministri ve- 
duti percorrere sull’ esempio del Prelato i luoghi de- 
stinati, salire le scale dei nobili e dei mezzani, bat: 
tere alle porte di ognuno, dipingere a vivi caratteri 
la sventura di tanti miserabili, ed eflicacemente pre- 
gare, In breve essi adempivano il proprio ufficio, e 
riponevano le somme raccolte nelle mani dell’ Ero. 

Il benefico Arcivescovo riunita questa somma ai 
docati 150 da lui elargiti ed alle altre raccolte nel 
giorno di sua questua, ne faceva un deposito nel Ban- 
co Comunale in duc. 2000. Furono in seguito aggiunto 
a queste delle altre contribuzioni , che formarono nel 
totale la cifra di duc. 2041 40. 

Raccolta questa somma, si credeva |’ Eminentis- 
simo nell’obbligo di eseguirne la distribuzione; e per- 
chè fossero bene salvati gl'interessi dei poveri , alle 
stesse Commissioni ecclesiastiche la commetteva, or- 
dinando, che col concorso dei Parrochi rispettivi fa- 
cessero esse dei notamenti da presentarsi a disamina 
in quei giorvi in cui si avrebbero riunite in commis- 
sione plenaria, ed io fine che rilasciassero a quegli 
individui, che conosceranno avere sofferto dei danni, 
una polizza di esazione presso il Banco Comunale. Il 
che è stato così bene portato a compimento, che noi 
non sappiamo in nessun modo sdebitarci se non rin 
graziando e benedicendo in nome della popolazione 
I Emineotissimo del suo zelo e della sua carità, e nel 
tempo stesso le varie Commissioni per |’ accurata ed 
esalta esecuzione, 

A maggior loro encomio , e a soddisfare le bra- 
me del Pubblico si ha creduto espediente mettere qui 
sotto da una parte i nomi e cognomi delle persone 
che contribuirono all’ elemosina, e la quantità della 
somma, e nell'altra l'elenco di quelle che |’ hanno 
ricevuta. 

N. B. Sieguono due notamenti delle somme rac- 
colte dall’ Emo Cardinal Arcivescovo di Palermo, e 
dal di lui Rmo Capitolo e Clero nei giorni 15 6 16 
Marzo, a vantaggio dei poveri daoneggiati nell avre- 
nula alluvione dei 12 e 13 di detto mese. 

( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 Aprile. 


Lettere pervenute questa mane da Napoli ci as- 
sicurano come nel 16 si conservava eccellente la sa- 
Jute delle LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Gran- 
dochessa, e che nulla era innovato alle già date  dis- 
posizioni per la loro partenza dopo la Solennità della 
Pasqua. (Monit. Tosc.) 


+0BEd+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 


Diversi inconvenienti essendo accadoti al primo 
convoglio di. rifuggiti politici, che dalla Svizzera ven» 
gono mandati in logbilterra, il consiglio federale: ha 
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fatto al governo francese le instanze opportune perchè 

essi non si rinnovino, e si ripari alle conseguenze di 

quelli avvenuti. (Gazz. di Genova.) 
VAUD. 

La notte del 4 al 5 aprile erano stati affissi in 
Losanna alcuni scritti , uno dei quali annunciava che 
domenica 6 aprile sarebbesi stabilita la guigliottina al 
caffè Morand per decapitarvi nove traditori, Questi af. 
fissi, scritti malamente ed a quauto credesi opera di 
qualche fanatico o di qualche malevolo scherzatore, 
destarono grave agitazione nella città, per calmar la 
quale il prefetto pubblicava il seguente proclama. 

» Aflissi eccitanti ad atli sanguinosi comparvero 
questa mattina in più quartieri della città. 

» È da presumere che le minacce espresse in que- 
sti avvisi nulla banno di serio. Tuttavia, come potreb- 
bero, a motivo delle circostanze, spargere nella po- 
polazione qualche inquietudine e provocar turbolenze 
e disordini , l'autorità non può star silenziosa a ta- 
le riguardo. SA ita 

» In conseguenza, si fa appello alla dignità di 
totti i cittadini , affiochè si rispetlino reciprocamen- 
te, ed astengansi da ogni atto tale da turbare la pub- 
blica pace, L'autorità conta sullo spontaneo loro con- 
corso per ristabilir |’ ordine se fosse turbato , e ram- 
menta loro che solamente a questa condizione un po- 
polo libero fa degnamente uso della sua sovranità, ed 
è per gli altri uo esempio in democrazia. $ 

» Cittadini della capitale, |’ autorità ha fiducia 
in voi ». 

Questo proclama parve una provocazione al par- 
tito rosso, il quale si radunò alle ore 8 di sera, a 
cielo aperto, ed allo splendore delle fiaccole. Il Pre. 
sidente Hoffman parlò delle provoche dirette da più 
settimane contro i liberali. Eytel invitò 1’ Assemblea 
a votare l' impegno di conservar la calma il di della 
votazione sulle incompatibilità. Intanto quei del par- 
tito del Governo vegliavano alla difesa del palazzo. 

(G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Aprile. 


Non è ancora stabilito il nuovo ministero, che 
già è fatto segno ai più violenti attacchi per parte di 
alcuni organi della stampa. I giornali però che pas- 
sano per esprimere |’ opinione dei capi eminenti della 
maggiorità, usano questa mane una savia moderazione 
nel loro linguaggio, e si rimangono dal giudicare il 
gabinetto del 10 aprile, prima di conoscere i suoi 
atti e l'attitudine che sta per assumere di rimpetto 
all’ assemblea. 

Vba per le notabilità dell’ assemblea, come pel 
presidente e i suoi ministri , una responsabilità vera 
verso il paese e verso l' avvenire, le cui esigenze non 
possono essere soffocate dagli umori di parte. Coloro 
che, nell’elevatezza della loro mente, scorgono tulti 
i pericoli della situazione non vorranno renderla mag- 
giormente irta di difficoltà immense con una opposi- 
zione sistematica. La costituzione di questo ministero 
costò grandissime fatiche. Sono state tentate tutte le 
combinazioni immaginabili. È notorio che si ebbe ri- 
corso a tutte le frazioni del partito dell’ ordine, per- 
chè volessero somministrare il loro contingente al nuo- 
vo gabinetto. 

Il carattere del nuovo gabinetto è sufficientemente 
delineato dal nome stesso degli uomini che vi siedono. 
Rispetto alle leggi , alla costituzione , grande affezione 
alla causa dell’ ordine, ecco ciò che si attende da uo- 
mini quali sono Leon Faucher, Baroche, Chasseloup 
Laubat, Rouher, Buffet, De Crouseilhes e Achille 
Fould. Avvezzi a seguire, qualche volta anche a di- 
rigere la maggiorità , i nuovi ministri diedero assai 
prove della loro deferenza verso l'assemblea, per non 
essere già cerli che mai sarà per causa loro per in- 
sorgere un conflitto , e ch’essi sapranno religiosa» 
mente rispettare il limite che separa il diritto parla- 
mentare dal diritto del potere esecutivo. 

La costituzione di uo gabinetto definitivo ha par: 
ticolarmente un vantaggio che non isfuggirà agli no- 
mini intelligenti, e che dovrà singolarmente spegnere 
il fuoco delle passioni politiche. Il gabinetto, la cui 
carriera cessò ieri , non esisteva che a titolo transi- 
torio. Malgrado lo zelo e i lumi de’ funzionari distinti 
che si erano dedicati all’ ingrato ufizio di preparare 
l’ avvenimento de’ loro successori , lasciando all’ irri- 
tamento dei partiti il tempo di calmarsi si legami, che 
uniscono gli agenti del potere ai depositari dell’ au- 
torità centrale, hanno dovuto necessariamente rallen- 
tarsi durante questi due mesi e mezzo. L’ opera del 
nuovo ministero deve danque ristabilire gli intimi rap- 
porti tra il capo dello stato e i suoi subordinati , e 
qu armonia che si tradurrà in ua vigoroso impulso 

ato ai grandi interessi della società. (Corr. Lit) 


BELFORT 8 Aprile. 


Il passaggio de' refagiati politici, che avevano tri 
vato asilo nella Svizzera, continua fra noi, ggia- 
no sempre a piccole colonne, e sembrano non 
curanti. Haono però gran cura di mantenere fra loro 
una certa linea di demarcazione tracciata senza dob- 
bio dalle divergenze di opinione e dalla differenza delle 
posizioni, 


.. Quelli dei nostri compatriotti che per lo stesso 
titolo si trovano in terra straniera, vale a dire Pille. 


ger, Pyat, Boichot ed altri, saranno per altra strada 
diretti al destino comune agli espulsi. Questi ultimi 
fanno parte dei 17 rifugiati, contro cui il Gran Con- 
siglio ha deciso così rigorosamente per aver sottoscrit- 
ta la protesta contro gli ordini della Polizia relativi 
al loro internamento. (Débats.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Aprile. 

Jeri sera il lord maire raccolse i ministri della 
Regina alla sua mensa , con un certo numero di per- 
sonaggi di distinzione parimente invitati a Mansion 
Douse (Hotel de Ville). Il banchetto, che ebbe luogo 
nella sala egiziana, riuniva 200 convitati. Si fecero 
toasts con entusiasmo alla famiglia reale, poscia il 
lord Maire ba portato un toast ai ministri della Re- 
gina e particolarmente al nobile Lord , l' ano dei rap. 
presentanti della città di Londra , lord Iohn Russel. 

Lord lohn Russel disse : Molto più m° è caro pren- 
dere qui la parola che il dover entrare in quistioni 
politiche sulle quali le opinioni ponno esser divise: 
io non deggio intrattenervi che di un sentimento co- 
mune a tutti , |’ affezionamento al benessere del paese 
(applausi). Compiono tre anni, signori , a questo tem- 
po, e voi ricorderete i limori che ne jagitavano e le 
appreosioni concette per il mantenimento della tran- 
quillità pubblica: pur volle la fortuna che ogni cosa 
andasse in meglio, e che noi fossimo garantiti, non 
dalla forza armata concertata nella capitale , benchè la 
forza armata avrebbe certamente fatto il suo dovere, 
ma perchè il popolo stesso si sollevò , non per mo- 
ver litigi ma per prevenire le perturbazioni e il di- 
sordine , non per rovesciare, ma per mantenere le 
istituzioni nazionali (applausi). Onore al popolo che 
insorse ad un tale scopo! (Applausi) 

Io spero che in ogni occasione somiglievole lo 
stesso spirito si manifesterà ancora , e che conoscendo 
i benefizi di che noi godiamo sotto questo governo 
saremo noi sempre pronti a difendere questi benefizi 
e a volerli tramandare alla posterità (applausi). Noi 
avremo in laghilterra un gran numero di stranieri che 
vi concorreraono per assistere ad uno dei più interes- 
sîoti spettacoli che mai siasi offerto al mondo ( ascol- 
tate!) — Fu voce (e il vostro rispettabile recorder 
esso stesso, sir James Huart Wortley parlò di que- 
sta voce ) che taluni di coloro che verranno a visi- 
tare l’ Inghilterra, avranno velleità di turbare la no- 
stra interna tranquillità. 

Porto fiducia che questa pace sarà conservata, non 
solo pel forte braccio della legge e della giustizia, ma 
perch’ io so e perch’ io sento che chiunque in que- 
st occasione , abusando della nostra ospitalità, ten- 
tasse di turbar questa pace , sarebbe condannato dal- 
la voce universale del mondo, come colpevole della 
più bassa violazione delle leggi sante dell’ ospitalità 
(applausi, ) 

Così spero che quanti visiteranno |’ Inghilterra 
per la prima volta , vi vedranno con meraviglia lo svi- 
luppo del nostro commercio e della nostra industria, 
che vi vedranno una popolazione animatissima, e che 
allora saranno convinti che vi deve essere alcun che 
di eccellente nello spirito , alcun che di eccellente nelle 
tradizioni d’ un popolo che presenta tale spettacolo, 
Son certo che troveranno qui un'accoglienza cordiale, 
e che avranno occasione di essere riconoscenti per la 
splendida ospitalità che non manca mai in loghilterra 
(applausi. ) 

Dopo l'esposizione io son sicuro che potremo 
rallegrarci non solo di aver esposto i prodotti dell’arte 
e dell'industria, ma ancora perchè tanti uomini di na- 
zioni diverse, tanto di Europa come dei nostri fra- 
telli dell'altra parte dell’ Atlantico, riuoiti ia questa 
grande capitale, potranno aver contribuito , collo scam- 
bio di amici sensi , a promuovere e fondare sopra basi 
ancor più solide che non è al presente , la maggiore 
delle benedizioni umane, la pace del mondo (applausi.) 

._ Il lord maire dopo aver attestato il suo rincre- 
scimento per l'assenza forzata di molti membri del 
corpo diplomatico propone un toast a Sir Lawrence, 
ministro americano, e ai rappresentanti dei vari stati 
esteri presso la corte di S. James ( applausi calorosi). 
Sir Lawrence, rispondendo al toast : io non sono, egli 
dice, a questo banchetto, solo rappresentante del- 
l'America, ma son pure quello dell’ Universo ( applau- 
gi e risa). Gli è dunque in nome del corpo diploma- 
tico iotiero ch'io ringrazio i ministri di S. M. del- 
la loro cortesia e benevolenza pei rappresentanti degli 
Stati esteri a Londra. Devo aggiungere inoltre ch'io 
non ho che a lodarmi dei membri del gabinetto dal 
primo all’ultimo, e specialmente del nobile visconte 
che è 2 capo degli affari esteri ( applausi prolungati ). 
Il nobile Lord è non solo un uomo di talento, labo- 
Fioso, pratico, e conoscente meglio di ogn’ altro le 
cose di questo regno, ma oltracciò è sempre pronto 
ad allargare la sua ospitalità sopra tutto il corpo di- 
plomatico a nome del quale io vado superbo di ren- 
nf to questo momento questa pubblica testimonian- 
za (applausi calorosi. ) 

Il nobil lord e’l lord Maire bano parlato d' un 
fatto che è non solo del più alto interesse per questo 
Paese, ma pel mondo iutiero, e questo fatto è l’es= 
posizione che deve aprirsi tra breve in questa me- 
tropoli ( ) Per mia parte desidero ardente» 
mente il baon successo di questa pacifica misura, è 
spero che la pace @’| buon prin continueranno 
A reguare in questo paese ‘nel decorso dei 6 mesi 


dell’ esposizione, e che quando gli stranieri ritorno. 
raono alle loro case non vi recheranno che sentimenti 
di benevolenza per la Gran Bretagna, ( Applausi calo= 
rosi. ) Del resto la commissione reale ha fatto, si 
può dirlo, quanto era possibile per chiamare il mondo 
inliero a questo grande concorso dell’ industria, Sir 
Lawrence ritorna a sedere tra gli applausi più vivi 
e prolungati. Il lord Maire propone va toast a lord 
Palmerston ed alla Camera dei Comuni. lo son certo, 
egli dice, che il paese ha profondamente sentito l'im. 
portanza dei servizi che il nobil lord ha reso al Paese, 
tanto nel gabinetto che nel parlamento, io potrei an- 
che aggiengere i vaotaggi che ha procurato all’ uni. 
verso intiero (vivi applausi.) Il toast è accettato con 
un entusiasmo unanime. 

Lord Palmerston ringrazia il lord Maire del toast 
fatto a lui e alla Camera dei Comuni, e delle es. 
pressioni lusiaghiere nelle quali era concepito il toast, 
Invano, dic’ egli, un paese possederebbe risorse ine- 
sauribili, invano s'inorgoglirebbe dell’ intelligenza 
del suo popolo, dell'attività, del sapere e dei capitali 
de suoi mercati, se le sue leggi no assicarano la 
libertà al di dentro, e la sicurezza nel godimento 
dei prodotti dell'industria ( sentite. ) La provvidenza 
volle che l'omanità fosse divisa in ricchi en poveri; 
che i ricchi fossero comparativamente poco numerosi, 
ei poveri comparativamente numerosissimi. Benché 
non sia dato a veruna legislazione umana di modif. 
care questa condizione , devono però i nostri legisla. 
tori far delle leggi perché i poveri siano protetti 
contro |’ oppressione dei ricchi, e che i ricchi siano 
protetti contro le violenze dei poveri (applausi. ) Il 
Parlamento d' Inghilterra ha largamente e felicemento 
compiuto questo assunto, che ne risultò ? 

Mentre noi abbiamo vedato tutte le nazioni di 
Europa in preda alle convulsioni del disordine, 
sospesa | industria, paralizzato il commercio, roves- 
ciate le istituzioni civili e politiche, mentre noi ab- 
biamo veduto le campagne, use a non esser corse 
che dal pacifico lavoratore, calcate dal piede di ferro 
delle legioni armate, sparse del sangue dei soldati 
spenti dalla guerra civile, il popolo inglese non ha 
mai cessato di mostrar l'esempio della tranquillità, 
dell'ordine e dell’obbedieuza inglese. Questa condot 
ta, finchè durerà la storia contemporanea, farà l'am- 
mirazione del mondo intiero (applausi. ) (Pt) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 28 Marzo. 


In Norvegia ebbero luogo ai 14 e 15 in Drontheim 
ed ai 10 in Meldalen nuovi disordini. Io Drontheim 
furono cagionati dal non aver voluto i pescatori della 
città permettere a quelli della campagna di vendere 
i loro pesci al mercato della città. Essi avevano dap- 
prima chiesta al Magistrato tale proibizione per i pe- 
scatori della campagna, ed essendo stata respiata que- 
sta lorò domanda, commisero violenze contro di que- 
sti. La Polizia fa pronta ad iatervenirvi, notò i nomi 
d'alcuni, e chiamò ad un interrogatorio nel giorno se- 
guente i capi degli autori del tumulto. L’arresto di 
un ubbriacone, che opponeva resistenza e che per ciò 
ricevette dei colpi, fu il segnale dello scoppio di un 
universale tumulto. Egli fu condotto al Palazzo, il 
quale venne preso d'assalto tra grida le più selvaggie, 
e il più orrendo baccano, porte e finestre vennero rot- 
te e il prigioniero fu liberato. Più tardi Ja riscaldata 
turba mosse verso la sala dell'Armonia, ove veniva 
festeggiato il giorno natalizio di S. M. la Regina, ma 
le fu vietato l’accesso da alcuni animosi giovani, e do- 
vette retrocedere con teste insanguinate. La Polizia 
avendo fino a questo punto agito da se sola, chiese l'in 
tervento del militare, al quale, fortissimo e spalleg- 
giato dalla guardia civica, riescì di sparpagliare la 
massa di popolo alle 11 della sera. Ciò nullameno i 
pescatori della città continuarono nel giorno seguente 
a scacciare con violeaza i pescatori della campagna , 
nella quall’ occasione venne fatto un arresto. Avendosi 
voluto liberare anche questo arrestato e prender per 
la seconda volta d'assalto il Palazzo, il popolo fa male 
accolto dal militare che occupavalo ed era esacerbato 
contro i capi del tumalto, Il tumulto, alla cui testa 
stavano all'incirca 20 giovani e 100 imberbi, rag- 
giunse allora la sua maggior violenza; 24 capo del 
tumulto venne preso, e il militare coi facili caricati 
a palla stava attendendo il giungere di 50 artiglieri a 
cavallo. Dopo l’arrivo di questi le strade vennero sgom- 
brato all'istante, il che successe senza spargimento di 
sangue. La guardia civica a cavallo prese pure gran 
parte a questi fatti, così che alle ore 11 della sera 
la quiete era del tatto ristabilita. In Meldalen diedero 
occasione a disordini le indagini operatesi in bettole 
ed altri luoghi ove fassi un’illecita vendita di acqua- 
vite. Vi si era eutrati a viva forza nella sala del Tri- 
bunale, impedito allo stesso per più ore di proseguire 
nelle sue funzioni, Qui si riconobbero facilmente i frutti 
delle sparse dottrine dei Trainisti\ (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 9 Aprile. 
: Seconda Camera 
È all'ordine del giorno la discussione del pro- 
getto di legge sopra un credito di 18 milioni di tal- 
leri per fioi militari. Nella seduta 16ma della seconda 
Camera del 31 gennaio, il ministro di finanza aveva 
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presentato il resoconto sull’ impiego fattosi del credito 
di 18 milioni di talleri, al quale resoconto s’ aggiunse 
più tardi il progetto di legge relativo agli ulteriori 
straordinari bisogni pecuniari dell’ amministrazione mi- 
litare per gli anni 1850 e 1851, non che al procaccio 
dei mezzi pecuniari richiesti per cuoprirli. Il relatore 
legge il rapporto della commissione e chiude coll’ av- 
vertire che si pensi all’ adagio: Concordia res crescunt. 

Il ministro presidente de Manteuffel: Avuto ri 
guardo ai puoti finanziario, militare e politico, dai 
quali si partirà probabilmente nella presente discus. 
sione, io mi permetto di toccare quest’ ultimo subito 
adesso. Ben io dubito che mi riescirà di convincere 
quei signori che adottarono il motto: Pia col ministero, 
ma ciò non ostante voglio parlare. Spesse fiate fummo 
tacciati d’ inconseguenza nella politica. Ma io non ten- 
go per possibile e commendevole una ferrea. conse- 
guenza nella politica, perchè la stessa, a mio avviso, 
condurrebbe a conllitti che sarebbero di maggior dan- 
no ai governati che ai governanti. 

L' oratore passa ad esporre la politica dell’an- 
no 1848 e dei tempi che lo susseguirono, e presenta 
un quadro fedele dell’ assemblea nazionale di Franco- 
forte è del parlamento prussiano ; indi prosegue, 

E l'una e l’altra di queste assemblee s'erano 
poste sul terreno della sovranità del popolo. Io non 
indugio a confessarmi continuatore del sistema poli- 
tico, che il mio amico conte Brandenburg, del quale 
avrò eterna memoria, aveva fatto valere nell’ autunno 
del 1848. Le proposte che si eran fatte contro il me- 
desimo non ebbero alcuo successo, ma ben l’ ebbero 
invece le nostre premure. Senza altra opposizione al- 
V'infuori di quella partita da qualche infedele impie- 
gato e documentata col rifiuto delle imposte ecc., il 
parlamento nazionale fu mandato a casa, mentre il fe- 
dele esercito salvava la patria dall’ anarchia che co- 
minciava a manifestarsi. Quando si viene giudicati e 
condannati sì spesso come noi, si diventa in certo tal 
modo indifferenti rimpetto a simili giudizi e condanne. 
Così la andò anche a me. Io credo che la gran mag- 
gioranza degli uomini prussiani sia degoa di quell’ en- 
comio, che impartisce a noi pel nostro coraggio. L' uni- 
co nostro merito si è, che ristabilimmo la digaità, 
l'autorità della monarchia per la grazia di Dio, e che 
combatteremo per la stessa contro i rifiatatori d'impo- 
ste ecc. Noi consigliammo il re di emanare lo Statuto 
del 5 dicembre. Lo consigliammo più tardi di non ac- 
cettare la corona imperiale che gli si era portata 
da Francoforte, perchè offerta da mani indegue. La 
storia sarà più giusta nel giudicare i motivi che vi 
ci indussero che non i nostri arversari attuali. 

L'oratore riconosce il coraggio del cavalleresco 
principe di Prussia, il quale, secondo lui, fece più pel 
benessere del granducato di Baden che non il padre 
Itzsteio, il propugnatore dei diritti del popolo, che ora 
accalta una pensione principesca; fa menzione del par- 
lamento d’Ecfart, del collegio dei principi di Berlino, 
della vertenza assiana e della quistione Schleswig-Hol- 
steinese, osservando che nè il mantenimento dell’ Unio- 
ne, nè quello della Costituzione Assiana, nè l'affare 
Assiano doveva essere motivo d'una guerra, poi con- 
tinua. 

Una guerra coll’ Austria poneva in prospettiva tre 
possibilità. La prima era che avremmo distrutto l' Au- 
stria, la seconda che le armi prussiane sarebbero soc- 
combute, la terza, che dopo 4 o 5 battaglie, nelle 
quali sarebbero cadati un 100 mila uomini, i vicioi 
orientali ed occidentali avrebbero gridato agli avver- 
versari indeboliti un: « Alto là! » successo questo 
che ci avrebbe costato il decuplo di quanto ci costa 
l'ammobilizzazione. È più facile impedire in Germa- 
nia il creare, che creare. Quest’ ultimo non è possi- 
bile che nell'unione della Prussia e dell’ Austria. Io 
sono armato contro il biasimare e schernire, che ora 
contro il ministero è diventato moda. I dardi sono ap- 
puntati e tinti dell’ occorrente veleno ; voglia il cielo 
che i bersaglieri non dirigano il loro attacco contro 
la patria, cui aspettano ancora di giorni tristi, ma con- 
tro noi. Prego l’ onorevole Camera di approvare il pro- 
getto del Governo. ( Bravo). 

Presidente conte Schwerin: Se il sig. ministro pre- 
sidente avesse per avventura cercato qui gli avvele- 
natori di dardi, allora sarei costretto a.... 

Ministro presidente: lo mi sottometto agli ordini 
del presidente. 

Presidente: Ebbene! allora chiamo all'ordine il 
sig. oratore. 

Indi parla Vincke. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 41 Aprile. 

I risultati della gestione finanz 
stati della corona della monarchia aust 
amministrativo 1850 sono i seguenti. 

L'entrata importò in 

imposta diretta. .. fiorini 60,940,489 m. c. 
Imposta indiretta. , » 95,581,267 » » 
Dalle regalie . . >. » 5,241,959 » » 
Avanzi del fondo di 

ammortizzazione . » 40,087,463 » » 
Eotrate diverse or- [| 

dinarieé . ,/. . » 5,437;597 » » 
Entr. straordinario | »  14;007,991 » » 


Assieme . fiorini 191,296,457 m. 6. 


in tutti gli 
a nell'anno 


L’ammanco totale importa all’ incontro fiorini 
77,161,625 m. c., convien però osservare, che cadono 
al computo compreso in questo rendiconto gran parte 
delle spese degli scmamgati dall'ente dell'anno scorso. 

Dal confronto dell' ammanco totale dell’anno 1850 
con quello dell’anno 4849, che importava fiorini 
139,850,916, ne risulta una diminuzione nel disavanzo 
in tutto di fiorini 62,699,293 m. c. che venne conse- 
guita coll’ aumento dell’ entrata di fiorini 41,679,325 
m.c. e una diminuzione dell’ uscita di foi 21,009,968 
moneta di convenzione. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 12. 


Il prospetto finanziario sulla totale gestione del- 
l’anno 48,0, da noi ieri riportato nella sua essenza, 
è atto certamente a tranquillizzare gli animi ed in- 
nestare la conviozione che le condizioni finanziarie 
dell'Austria non sono poi tanto sconcertate come al- 
cuni nemici della medesima ci vorrebbero far credere. 

Paragonato al prodotto del fatale anno 1849 risulta 
nell’anno 1840 un ammanco minore di 62,689,293 f. 
Se poi consideriamo che le spese militari furono in 
questi due aoni all'incirca eguali, giacchè gl'impo- 
nenti apparecchi di goerra dell’anno scorso richiese. 
ro una somma così grande come per le operazioni del 
precedente, in allora dobbiamo di cuore rallegrarci del 
risultato, e riguardarlo come un passo decisivo al mi- 
glioramento delle nostre finanze. Si trova in ciò una 
indubbia garanzia per la forza contributiva delle pro- 
vince austriache, e in pari tempo una prova che solo 
gli sconvolgimenti politici della monarchia, il distac- 
co temporario di alcune province, l’ affievolimento del 
nostro organismo politico poterono occasionare il di- 
sordine avvenuto nella nostra valuta e nelle nostre 
finanze, giacchè prima queste erano nello stato più 
soddisfacente. Nell'anno 1850 il disavranzo ammontò a 
f. 77,161,623, e le spese per l’esercito, 124,087,623 £. 
mentre le medesime innanzi al marzo dell'anno 1848 
non oltrepassavano la somma di 50 milioni di f. Chi 
sa calcolare dovrà adunque da tutto ciò dedurre che 
solo la prospettiva della conservazione della pace può 
incamminare le nostre finanze ad un fondato e stabile 
miglioramento anche se per l'avvenire non fosse pos- 
sibile di ridurre totalmeote i quadri dell'esercito co- 
m' erano innanzi al marzo 1848. 

Non possiamo che ripetere quanto abbiamo già 
detto che dalla conservazione dell'ordine e della pace 
in Europa dipende non solo la floridezza dello stato 
fioanziario dell’ Austria, ma anche quella di tatti gli 
stati del nostro continente, 

Il cancro poi che urge dinanzi tutto sanaro è il 
disavanzo. Ogni passo che ci allontana da questo pre 
cipizio ci avvicina in pari tempo all’epoca d’ uno stato 
finanziario ben regolato e florido, meutre il medesimo 
ci possibilita e facilita al massimo grado tutte le ope- 
razioni e misure a ciò necessario. 

— L'apertura della strada ferrata da Praga c 
Dresda è uno di quei fortunati avvenimenti la cui im- 
portanza e valore non possono essere certamente da 
niuno contestati, giacchè troppo è patente l’ assoluta 
utilità dell'opera condotta felicemente a termine. Que- 
sti monumenti, che l'epoca attuale lascia ia retaggio 
alla futura generazione, prendono un posto distinto 
nella storia contemporanea, essi servono al transito 
che già sussiste, e lo aiutano a produrre e ravvivare 
l'industria. Le strade ferrate, che in breve congiun- 
geranno luna all'altra le più lontane parti del nostro 
contineate, sono in certo modo i conduttori del gene- 
rale benessere, e portano sempre con se benedizione 
e ricchezze. Troviamo dunque bea giusto e ragione- 
vole che si solennizzino le aperture di importanti tratti 
di strada ferrata con feste e ricreazioni. Ciascun giorno 
nel quale viene creato alcun che di grande, di utile 
e di durevole pel bene della nazione, merita di re- 
stare imperituro nella memoria di chi vi ha interesse. 
La strada ferrata da Praga a Dresda si dimostra in- 
leressanto e vantaggiosa in due rapporti. Nel primo 
ella otfre la comunicazione colla strada di Oderberg 
e nel secondo l’altra colla Germania, e siccome la co- 
municazione colla lega doganale germanica è per l’Au- 
stria della massima importaoza, io quanto che l’im- 
portazione e l'esportazione dei suoi prodotti è più 
animata che in ogni altro dei confini del suo impero, 
ai settentrionale, così s° intende da se che l’ apertura 
di questo tratto di strada ferrata era omai divenuta 
imperiosa necessità. 

Oltre di ciò mediante la comunicazione con Dre- 
sda viene notabilmente accorciata la via alle lontane 
parti dell’ Europa occidentale. Sino a che non sarà 
compita la costruzione della strada ferrata della Ger- 
mania meridionale, il transito sì di persone che di 
merci e lettere dalla Francia e dall’ Inghilterra sarà 
limitato alla Germania settentrionale. 

L'Austria, ed io particolare Vienna, otterrà dal- 
l'immediata comunicazione con Dresda un considere- 
vole risparmio di tempo e di spese. Noi saremo in 
caso di ricevere lettere e giornali da Parigi alcune ore 
prima di quello che sino ad ora fummo soliti per la 
via di Berlino e Bre Anche le relazioni con Am- 
burgo si fgranno in grazia di questa strada più facili 
e più intensive, e una delle più importanti proviace 
dell’ Impero austriaco , la bella Boemia, salirà al mag- 
gior grado di prosperità. Questi sono gl’immensi vane 
taggi che ci offre l'apertura della strada ferrat 
Praga'a Drésda, e facciamo eco di cuore ai brin 
pronunciati in Dresda all'unione della Germai 

* (Corr. Austr.) 


GRECIA 


ATENE 28 Marzo. 

I giornali parlano nuovamente della ricompar- 
sa del brigantaggio sopra vari punti del regno, e rac- 
contano diversi fatti atroci commessi dai briganti in 
questi ultimi tempi. ( Courr. d' Athénes. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 4 Aprile. 


Il 26 dell’ ora spirato mese di marzo, S. M. il 
Sultano interveone ad una rappreseotazione straordi- 
naria data nel teatro italiano di Pera. lo tale circo- 
stanza il grau Signore di prova quanto egli ami il con- 
tatto della società europea, avendo fatto invitare la 
popolazione di Pera ad assistere seco lui a questa fe- 
sta teatrale. In pochi minuti il teatro era gremito di 
popolo , palchi, scanni, platea, tutto rigargitava di 
persone accorse con pressa allo spettacolo melodram- 
matico, onorato per la prima volta da uno dei più 
magnanimi sultani. Il tratteaimento, principiato e co- 
ronato coll’ inno dell’ egregio maestro Angelo Mariani, 
riusci oltremodo brillante é venne diviso come siegue: 
Primo e terzo atto del Roberto il Diavolo; quartetto e 
polacca dei Puritani; la cavatina dell’Attila; ed il ron- 
dò finale della Sonnambula. Il Sultano permise gli ap- 
plausi alla prima donna madamigella Rosina Penco, 
la quale cantò con quel talento e saper musicale che 
in lei tanto ammira questo pubblico. L' ottimo artista 
Giovanni Mitrovich, primo basso profoado, si è pure 
distinto in questa occasione insieme ai primi tenori 
Pudenza e Bozzetti. Gli evviva al Sultano accompagna- 
rono l'uscita dal teatro di S. M. la quale dorante lo 
spettacolo areva a suo lato Ahmet Fethi Pascià, ed 
il sig. Duzoglu Carabet bei, uomo distinto per cuore 
ed iotelletto, di cui vi ho tenuto parola in altre mie 
lettere. I tre principi Mohamed Murad, Abdul Hamid, 
e Mehmet Resciad, figli del Sultano, erano presenti 
al divertimento , e si rimarcò che |’ augusto loro pa- 
dre li esortava a non iutimorirsi al cospetto di Rober- 
to il diavolo. (Port. Malt.) 


Dietro le corrispondenze da Cattaro del 22 mar- 
zo sappiamo che nei gioroi decorsi ebbero luogo del- 
le incursioni reciproche fra i Montonerini di Glubidò, 
ed i fioitimi Albanesi e Spizzanotti, senza però che 
fosse violato il territorio austriaco. 

Nel giorno 18 correate i Montenerini attaccaro- 
no alcuni abitanti di Spizza, rapirono on ragazzo di 
12 aoni all’iacirca, cd ucciso un'altro Spizzanotto, ne 
portarono seco il capo. 

Nel giorno successivo molti di essi si recarono 
a Cettigoe per presentare al senato il capo dell'ucci- 
so e del prigioniero. 

O che fossero stati avvertiti, od altrimenti che 
sospettato ne avessero, gli Spizzanotti approfittarono 
dell'assenza del nerbo dei Montenerivi di Gluhidò, ed 
attaccati i loro pastori ne uccisero uno, € rapirono 
un buon numero di animali. Dall'altra parte i Mon- 
tenerini di Zuzze e Covo, in numero di 500 all'in- 
circa, eransi recati nei giorni decorsi a Bagnani per 
attaccarvi i Turchi, ma trovatili pronti alla difesa se 
ne ritornarono a mani vuote, (Fogtio di Verona.) 


ALTRA DEL d. 


Mukdar-Bey è destinato a partire per Alessan- 
dria quale straordinario Commissario di governo. 
( Corr. Ital, ) 


ASIA 


Nelle Indie regna profonda calma politica. Sul con- 
fine del nord-owest fu attaccato dagli A{fredis il se- 
condo reggimento cavalieri Pendscab, al quale però 
riuscì di ricacciarli nelle montagoe. l Cinesi di Sin- 
gapore hanno aggredito i Cristiani e devastato le loro 
piantagioni. La rivolta nelle province cinesi Kwangtuog 
e Kwangsi diventa di giorno in giorno più considere- 
vole; i ribelli hanno in mira di rovesciare la dinastia. 
Il Nizam è tranquillo. L'ammiraglio olandese Van der 
Bosc morì agli 11 febbraio. ( Corr, Ital.) 


CINA 


Che anche i Chinesi priocipino a famigliarizzar- 
si ai costumi Europei lo prova il monumento eretto 
in Pechino al medico russo Giuseppe Voiciechovski 
morto nello scorso anno. Sul medesimo furono scolpi- 
te le seguenti parole in lingua latina: » Magni prin- 
cipis Chosco-Ly-Cin-Wang junior frater Ci-Van-Cang me- 
dico Josepho Woiciehowski 1829 anno November 14. Que» 
sto è il primo monumento eretto nella China ad ono- 
re di un Europeo. ( Corr. Ital. ) 


Secondo l' Overland Friend of China di Victoria 
io data 27 febbraio, l'insurrezione nelle province ci- 
nesi di Kwaogtung e Kwangsi è ben lontana dal suo 
termine; corre voce che'i rivoltosi sian ora riuniti 
in gran numero a sessanta miglia di distanza da Cao- 
tòn, avendo manifestamente in mira di rovesciare la 
presente dinastia. Lo stesso apparisce dal seguente 
carteggio da Canton, che reca le notizie più recenti 
del Goloso Impero: » Gl’insorgenti non turbarono 
nuovamente la tranquillità del paese; questa specie 


di tregua dipende, a quanto sembra , dallo festo del 
capo di anno, Però i Cinesi meglio informati epianno 
che passeranno oltre a quattro mesi prima che le tur- 
bolenze sian cessate ». 7 E 

— So dobbiam credere a quel foglio, le relazioni 
della Granbretagna colla Cina si sarebbero complica- 
te in modo da far credere non esservi altro mezzo 
che la guerra per facilitarle, in seguito ad una cir 
costanza, di cui si ebbe seotore da breve tempo. Si 
seppe, cioè, che il pirata Chui-Apoo, denunciato da- 
gl’ Inglesi alla corte di Pekino come reo dell'assassi- 
pio del capitano Da Costa e del tenente Dwyer, per- 
petrato nel febbraio 1849, era stato insignito di ono- 
rificenze dal governo cinese. 

Ora rileviamo dallo stesso giornale e dalle cor- 
rispondenze giuoteci che quel famigerato malfattore 
fu consegnato agl'Iaglesi per parte de' suoi stessi com- 
pagoi, poichè il governo aveva promesso un premio 
di 500 I. st. a chi lo darebbe nelle mani dell’au- 
torità ». 


STATI-UNITI 


La Gazzetta d’ Augusta conteneva, non ha guari, 
un quadro statistico del progressivo sumento della 
popolazione degli Stati-uniti dal 1790 fino al 1850, 
secondo l’anagrafi fatta appunto in quest’ ultimo anno. 

Nell'anno 1790 l’iatera popolazione degli allora 
esistenti 17 Stati era di 3,930000; Nel 1800 (21 Sta- 
ti) 5,300000; nel 1810 (26 Stati) 7,240000; nel 1820 
(27 Stati) 9,638000; nel 1830 (28 Stati) 12,866000; 
nel 1840 (30 Stati) 17,000000; nel 1850 (31 Sta- 
ti) 23,482468. 

Ne risulta che la popolazione degli Stati-Uoiti 


crebbe dopo in costante progressione del 33 per cento. 


di dieci in dieci anni. 

Se si paragona che la popolazione dei singoli 
Stati in diversi intervalli di tempo, si manifesta una 
grande varietà in questo aumento. Lo Stato di Dela 
ware crebbe di poco io popolazione, nel 1790 esso 
contava 59,000 anime, nel 1840 ne contava 78,000, 
e nel 1850 era cresciuto a 90,000 abitanti. Il Ma. 
ryland, che nel 1790 aveva una popolazione di 310,000, 
ne numerava 470,000 nel 1840, e 575,000 nel 1850, 
ed il Connecticut contava nel 1850 una popolazione 
di 317,000 abitanti, mentre dieci anni avanti ne vu- 
merava 284,000, e 141,000 nell’anno 1740. 

In questo stesso intervallo di tempo, in cui il 
totale degli Stati-Uniti vide crescere più del quadru- 
plo la loro popolazione, altri Stati raddoppiarono sol- 
tanto la loro. 

Questi Stati sono, il Nuovo Hampshire, che nel 
1790 aveva 141,000 abitanti, ne contava 317,000 
nel 1850, il Massachussets, a Nuova Jersey, lo Stato 
di Virginia, la Caroliva Settentrionale e la Carolina 
Meridionale. 

Nella terza classe possiamo collocare gli Stati, i 
quali triplicarono o quadruplicarono la loro popola- 
zione, e sono il Vermont, la Pensilvania, la Maina. 

Nella quarta classe si comprendono gli Stati, 
in cui la popolazione crebbe otto e dieci volte tanto, 
e sono, lo Stato di Nuova-York, che nel 1790 con- 
tava 340,000, ed ora ne conta 3,099,000 la Georgia 
ed il Kentucky. 

In alcuni e più recenti Stati l'aumento della po- 
polazione è al di là d'ogni proporzione. 

Così, Alabama conteneva nel 1810 il numero di 
20,000 abitanti, ed ora 800,000. Il Mississipi aveva 
nel 1810 una popolazione di 8,000 abitanti, ed ora 
di 580,000. 

Il Michigan ia 40 anni accrebbe la sua popola- 
zione di un numero 90 voltg maggiore, e 260 volte 
l'Indiana ecc. 

Nell’ ultimo decennio l'aumento della popolazione 
riprese uno slancio ancora maggiore, e la popolazione 
totalo degli Stati-Uniti, la quale nel 1840 ammontava 
a 16,931,710 abitanti, nel 1850 era cresciuta a 
23,647,607 ; sicchè la rappresentanza nazionale (233 
membri), che era di 4 94,000 abitanti, trovasi ora 
di 1 su 70,680. 


__1—_..—€< 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 41 4prile. 


Alla sedata del 10 della Camera dei Comuni il 
sig. Anstey domandò a lord Palmerston se il Governo 
avesse, ad imitazione di quello di Francia, dichiarata 
alle corti di Berlino e di Vienna la sua intenzione 
d' insistere sulla esecuzione delle stipulazioni del trat- 
tato di Vienna; stipulazioni che sono formalmente con: 
trarie alla ammissione dei territori non alemanni ia 
seno alla Confederazione germanica, 

Lord Palmerston rispose al sig. Aostey che l’ay: 
viso del Governo della Regina, dopo conosciute le in- 
teozioni dell'Austria e della Prussia, era che niente 
potea esser posto in esecuzione senza il consenlimento 
di tutte le potenze che sottoscrissero il trattato di 
Vienna; che, dietro questa opinione, il Governo, senza 
aspettare per attenervisi l’ esempio della Francia stessa, 
aveva indirizzato il 3 dicembre ultimo una rimostran. 
za alle corti di Vienna e di Berlino, 

Il sig. Aostey non insistendo, quest’ incidente non 
ebbe altro seguito. 


1) 


PARIGI 42 Aprile. 
Borsa di Parigi. 


Il risultato della seduta di ieri dell’ Assemblea 
aveva recata molta fermezza nei fondi pubblici al- 
l'apertura della Borsa d'oggi; ma gli altri corsi di 
apertura han determinato vendite piuttosto considere- 
voli, che han fatto scendere il 5 per cento da 93 50, 
a 93 25, corso di chiusura, senza cambiamento da 
ieri, ? ; 

Il 3 per cento si è mantenuto meglio, chiudendo 
a 57 65, iu aumento di 10 cenl. (RF) 


VIENNA 14 Aprile. 

Sua Maestà |’ Imperatore diede nella giornata di 
avanti ieri udienza ad uo gran numero di supplicanti, 
quantunque a motivo d° indisposizione già da quattro 
giorni non avesse abbandonato i suvi appartamenti. 
Nello stesso giorno la prefata M. $. accordò una lunga 
udienza all’ inviato presidente alla dieta federale , 
conte Thun, alla quale vi si trovò pure presente il 
presidente dei ministri principe di Schwarzenberg. Co- 
me udiamo, il conte non partirà da Vienna che appena 
dopo le feste di Pasqua. 


ALTRA DEL 15. 


Le spedizioni di denaro in argento nell’estero si 
sono di nuovo considerevolmente aumentate. Princi- 
palmente grande è il trasporto di denaro in argento 
austriaco che si va facendo per la Sassonia, Prussia 
e Russia, e pare che non sia in verun modo desti- 
nato unicamente a pagamenti, ma che abbia non po- 
che qualità di una merce. ( Corr. Ital. ) 


Borsa di Vienna del 416 Aprile. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cenlo . . . + 

dette al 4 12 per 
cento no 


96 1118 


84916 — 
(F. di Venezia.) 


ANAMAMMANANANANANMANANNANMINANANAANANANANNAN 


ARCHEOLOGIA 


Sotto la presidenza di S. E, il signor Principe 
D. Pietro Odescalchi s'adunò la Pontificia Accademia 
Romana d'Archeologia il 10 Aprile 1851. 

Il Socio ordinario Rmo P. Maestro Giacinto De 
Ferrari dei Predicatori, primo Cattedratico Casanatense, 
feco lettura di una sua dissertazione sull'antica Tre: 
bula Mutusca città Sabina. Primieramente dimostrò la 
importanza de'sabini monumenti, che tuttavia io gran 
parte si giacciono inosservati ed oscuri, e che perciò 
torrebbe da essi l'archeologia abbondevol messe, Indi 
disse come in un suo viaggio archeologico presso Mon- 
telione, seguendo le tracce di vetusti ruderi, coi po- 
chi cenni raccolti dai greci e latini storici, ha potuto 
rintracciare la famigerata Trebula Mutusca già rico- 
nosciuta dal Fabretti, dal Chaupy, dal Guattani, e da 
altri dotti antiquari, che scrissero ia proposito. Le 
grandiose rovine di terme, di acquedotti, d'un anfitea- 
tro, di colonne, di tempii, e sopratutto la moltitu- 
dine d’inscrizioni di ogni genere, somministrare con- 
vincenti argomenti all’indagatore delle memorie antiche. 
Circa un miglio da Montelione ergesi un tempio anti- 
chissimo sacro alla Vergine e Martire S. Vittoria Roma- 
na, della quale il disserente medesimo compose e l’ora- 
Zione panegirica, e la vita, ricavandola da antichi co- 
dici della Casanatense; dando le geste genuine di quel» 
l'eroina del cristianesimo, che subì il martirio nella 
metà del terzo secolo della chiesa; giacchò poco erano 
note, e mescolate ad incerte notizie. Ora recando luce 
dall’archeologia all’estesa valle mutuscana, accennò 
agli scavi praticati intorno all’aufiteatro dal commen- 
devolissimo signor Barone Gambari, dai quali si ri- 
trassero musaici, erme, statue, colonne, e ogni ge- 
nere di rottami marmorei, non che alcone lapidi, onde 
per essi s° è il lodato sig. Barone reso benemerito della 
patria e dell'archeologia. Intanto con irrefragabili do- 
cumenti provò qual fosse già la topografia dell’olivi- 
fora Mutusca di Virgilio (oliviferaeque Mutuscae) presso 
Montelione; iadicò le dimostrazioni della primitiva flo: 
ridezza di quella sabina Città, la cui storia monumen- 
tale s'innesta anche coi fasti più gloriosi del cristia- 
nesimo; nulla omise iafine, che giovar potesse ad il- 
lustrare l'assunto. 

Terminata la lettara vonne fatta la scelta dell'ar- 
gomento da proporsi al premio del concorso biennale 
dell’Accademia, come dal seguente programma. 

Gli Emi è Rmi Priacipi signori Cardinali Ludo» 
vico Altieri, Presidente di Roma e Comarca, e Pio- 
tro Marini decorarono la riunione della loro presenza. 


Programma del Concorso biennale della Pontificia 
Accademia Romana di Archeologia. 


In adempimento de’ paragrafi 1 e 2 del titolo VIII, 
dello Statuto, si propone un premio a chi meglio di. 
chiarerà il segueote argomeoto. 

» Ordinare ed emendare, completandola critica. 
» mente, la serie dei Prefetti di Roma, secondo gli 
» scrittori ed i monumenti nuovamente scoperti, » 

Patranno concorrere al premio i letterati di qua. 
lunque nazione, eccettuati i soli socii ordiaarii ed ono- 
rarii dell’Accademia. 

Il'premio é di una medaglia d'oro di zecchini 
quaranta. 

Lo dissertazioni, in lingua latina, italiana, o fran- 
cese, dovranno essere presentate, senza nome di au- 
tore, a tutto il 10 Aprile del futuro anno 1853. 

Dovranno essere scritte iu carattere chiaro e leg. 
gibile. 

Porteranno esse una epigrafe, ed avranno una 
scheda sigillata con entro il nome e l'indirizzo del. 
l’autore, e di fuori l'epigrafe stessa posta alla disser. 
lazione. 

Il giudizio sarà pronuoziato nel mese di Aprile 
del medesimo anno. La dissertazione premiata verrà 
impressa negli atti. Le schede appartenenti a quegli 
scritti, a'quali non sarà stato aggiudicato il premio, 
non si apriranno ma saranno bruciate. 

Le dissertazioni dovranno essere dirette per la 
posta, od altrimenti; ma chiuse, sigillate, e franche 
di porto, al Commendatore Visconti segretario per- 
petuo della pontificia Accademia Romana di Archeo- 
logia. 

Quando non vengano per la posta, dovranno es- 
sere consegnate nelle mani del detto segretario per- 
petuo dell'Accademia, il quale ne darà ricevuta al 
portatore, 

Dall'Aula del Romano Archiginnasio il di 11 
Aprile 1851. 

Il Presidente 
Pnivcire D. Pierno OpescaLCHI 


Il Socio Ordinario Segretario Perpetuo 
Commenparor Visconti 


——_—_——_@n1—_—_—_—_yTmÉ@m 
ARRIVI 


naL giorno 418 aL giorno 19 APRILE 


Buzzonetti L., di Roma, Cameriere, da Napoli. 
Bionda M., di Piemonte, da Genova. 

Bond R., di America, da Napoli. 

Bigoz S., di Francia, Negoziante, da Maniglia. 
Barberio P., di Napoli Negozianto, da Marsiglia. 
Croce M., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Cerulli F., di Napoli, da Napoli. 

Dordelly P., di Nuova Granata, da Genova. 
Derling C., del Belgio, Negoziante, da Livoruo. 
Dobbelere E., del Belgio, Pittore, da Marsiglia. 
Delbehe L., del Belgio, Pittore, da Marsiglia. 
Dekiel, di Russia, Generale, da Firenze. 

De Ramm G., di Russia, Gentiluomo, da Napoli. 
Delft F., del Belgio, Gentiluomo, da Napoli. 
Fiorito A., di Palermo, Negoziate, da Napoli. 
Gerson C., di Amburgo, Medico, da Parigi. 
Geronx G. B., di Palermo, Negoziante, ba Parigi. 
Grocholskoy E., di Russia, da Napoli. 

Haworth, d'Inghilterra, da Napoli. 

Hyar L., del Messico, Religioso, da Marsiglia. 
Hirseh E., di Prussia, da Torino. 

Hassey G., di America, da Londra. 

Henkart C., del Belgio, Gentiluomo, da Napoli. 
Kaysser E., di Prussia, Negoziante, da Napoli. 
Landi G., di Roma, Caotante, da Napoli. 
Maugain B., di Francia, da Marsiglia. 

Mori Ubaldini M., di Firenze, Avvocato, da Firenze. 
Nold A., di Wurtemberg, Negoziante, da Marsiglia. 
Pasqualucci IL, di Regno, da Regno. 

Renoir G., di Francia, Teologo, da Marsiglia. 
Ricumèr P., di Francia, Negoziante, da Genova. 
Sikiowiky Mo, i Russia, Tonoste. da Parigi. 
Seranx M, del Belgio, Gentiluomo, da Napoli. 
Thesle? F., di Russia, Capitano, da Firenze. 
Vieda L., del Messico, Religioso, da Marsiglia. 
Valencia V., del Messico, Religioso, da Marniglia. 


PARTENZE 


DaL giorno 18 AL giorno 19 APRILE. 


Arthur F., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Barneshon A., di Svezia, Pittore, per Napoli 
Carocci G., di Roma, Impiegato, per Firenze. 
*Hennedes D., d'Inghilterra, Menti uomo, per Firenze 
Leigh G., d’Inghilterra, per Londra. 

Marneffo, di Francia, Generale, per Firenze. 
Mansillo L., di Svizzera, per Firenze. 

Provensani A., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Rogers I., di America, per Firenze. 

Russel G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Smith H. D., d'Inghilterra, per Firenze. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 92. — 4851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornaie di Roma ascirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressa vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....92 50 
Alle Province ( franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 9 80 


ci 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranoo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Ame 
ministrazione del Giornaa di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 82. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NULLA SPECOLA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | J 
deine oa | Feet E | Hr] Direzione del vento | Stato del cielo 


(Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 


| 
| 
| 
| 


| 
| 1,4 
21 Aprile. » 3 pomer.| » 28» 08 

| P ì P 
( » 9pomer| » 28» 1,2 


” | De 
9,4 2le dd. Nuvoloso. 
17,3 78 m. | Nuvoloso. 
12, 3 40 dd. | Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 20 Aprile fino alle 9 pom. del 21 delto. || 
| 


Temperat. mass. + 17,3 Temperat. mio. + 7,3 | 


ROMA 22 Aprile. 


— ese 


Oggi, terza Feria di Pasqua, alle ore 10 e 
mezza antimeridiane vi è stata Cappella Papale 
nella Sistina. 

Celebrò la Messa l'Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Mai, Prefetto della S. Congregazione del 
Concilio. 

Sermoneggiò il sig. Pietro de’ Conti Verza- 
glia, Convittore del Collegio Nazzareno. 

+0BE+ 
PARTE OFFICIALE 

La Santità" pi Nostro SicwoRe, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è degnata di anno- 
verare tra gli Emi e Rmi signori Cardinali Com- 
ponenti la Congregazione speciale per la revi- 
sione dei Concili provinciali l' Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Fornari. 

La stessa Santità’ Sua, con biglietto pure 
della Segreteria di Stato, si è degnata annove- 
rare tra ì Prelati Protonotari Apostolici parte- 
cipanti l'Illmo e Rmo Monsignore Luigi Co- 
lombo, Segretario della Sagra Congregazione 
delle Indulgenze e Sacre Reliquie. 

+0 | 
NOTIZIE DIVERSE 

Ieri mattina, seconda festa di Pasqua, l’ Emo e 
Rmo sig. Cardinale Orioli Prefetto della Sacra Con- 
gregazione de’ Vescovi e Regolari si condusse in tre- 
no alla sua chiesa titolare de' Santi XII Apostoli, per 
consecrarvi i Monsignori Naselli, Vescovo di Noto, 
Ferrigno Vescovo di Bova, e Milana Vescovo di Ni- 
cosia, preconizzati fino dal Concistoro del 17 di Feb- 
braio del corrente anno. 

I Monsignori Antonucci Arcivescovo di Tarso, e 
Ligi Arcivescovo d' Iconio, Vicegerente di Roma, as- 
sistevano |’ Eminenza Sua nel sacro Rito , che riuscì 
decoroso ed oltremodo commovente. 


Il Senato Romano, per antica usanza, solennizza 
l'anniversario della Coronazione del Sommo Pontefice 
con grandiosi fuochi artifiziali, denominati volgar- 
mente Girandola. 

Siccome però le Coronazioni di Pio VI e di 
Pio VII seguirono nell'inverno, stagione raramente 
favorevole all'incendio de' fuochi pirotecnici, da molti 
anni invalse l’uso di trasferirli al lunedi dopo la 
Pasqua. E ciò anche per il motivo che ne possono 
godere i Forestieri, che in tale circostanza sono in 


maggior numero nella Città. | 


La girandola suole incendiarsi alla Mole Adria- 


na, la quale, elevandosi fra due serie di bastioni, 
presenta una forma architettonica altissima a grandi 
fuochi di artifizio. 

Ma in quest'anno, per alcuni speciali motivi, si 
stabili di eseguirla sullà parte occidentale del Monte 
Pincio, dove la elevatezza del colle, i vari rami del- 
la strada per i quali vi si ascende,'e gli ornamenti 
architettonici presentano linee'opportunissime à tal uopo. 

La sottoposta Piazza del Popolo di forma elittica, 
con un obelisco nel.centro, edigroata di sontuosi edi- 
fizi, mentre è di una rara maguificenza, è abbastan- 
2a grande per,conienere molte migliaia di spettatori. 

Nell'emiciclo occidentale di essa, decorato da 
una colossale statua di Nettuno, si costrussero loggie | 


per S. M. il Re Luigi Massimiliano di Baviera, il 
Corpo Diplomatico, ed i più ragguardevoli personaggi 
Romani e Stranieri. 

Nell'angolo della Piazza che è verso N-O., ac- 
canto alla Porta Flaminia, è situata la magnifica ca- 
serma dei Gendarmi Pontifici. I Comandanti v'invi- 
tarono il sig. Generale Gemeau, Comandante la Di- 
visione di occupazione, con tutti gli uffiziali Francesi 
del presidio, e tutti ebbero posti distinti nell’ edifi- 
zio, o nel contiguo emiciclo. 

La girandola (della quale siegue la descrizione) 
fu incendiata ieri sera alle ore nove. 

Per una singolare coincidenza il Senato Ro- 
mano solennizzò l'anniversario della Coronazione del 
regnante Sommo Pontefice PIO IX, in quello del Na- 
tale di Roma. 

Crediamo pertanto non inopportuno di rammen- 
tare doversi sempre dai Romani aver presenti (come 
di fatti si hanno dagl' intelligenti ) quelle sublimi 0s- 
servazioni di San Leone Magno, che « disposito operi 
» maxime conveniebat ut multa regna uno confedera- 
» rentur imperio, ut cito, pervios baberet populos 
» praedicatio generalis quos unius teneret regimen 
» civitatis. » E che questa Città « per Sanctam Beati 
» Apostoli Sedem, Caput Orbis effecta, latius prae- 
» sidet religione divina, quam dominatione terrena. » 
(Serm, I in fest. S. Petri.) 


Descrizione della Girandola 


La girandola si componeva di nove rappresenta- 
zioni divise fra loro dalle batterie e dai colpi di cau- 
none. La prima era il così detto Girandolino, ossia 
prima scappata. 

Succedeva la illuminazione a disegno rappresen- 
tante un gran tempio innalzato al Divin Redentore 
come si leggeva nel fastigio. Sorgeva questo tempio, 
formato di un pronao e due ale decorate di archi e 
colonne minori, in un gran recioto ad arcate con 
lampade, tripodi e vasi vagamente distribuiti con 
fiamme rosse di bengalli. Nell'arco di mezzo appa 
riva lo stemma dell’ Augusto Sommo Pontefice PIO IX 
nostro amatissimo Sovrano , e nei due archi laterali, 
come negli estremi , figuravano le acque di quattro 
fontane. Con ampie e variate scale si ascendeva al 
recinto nei cui spazi laterali al tempio sorgevano due 
grandi colonne trionfali. Nel basamento si leggevano 
varie iscrizioni , Fede , Religione ed il detto di S. Paolo: 
Penetrate nella sapienza, di lassù. La terza scena era 
formata da un contrasto di razzi a vari splendori © 
scoppii, che empievano l'aria di fuoco e di rumore, 
Una illuminazione a riverbero componeva la quarta 
rappresentanza di un effetto magico, in cui con luce 
rosseggiante di bengalli ricompariva là mole , che fra 
le piante e gli alberi sembraya una meraviglia. Ad 
empire la stessa mole seguiva la quinta scena di ven- 
tagli a ripreso che aprendosi in tanti semicircoli 
aveano agli estremi dei loro raggi altrettante corone 
di fiori, Appariva dopo la sesta rappresentazione di 
volute a due fascie colorate in bella simmetria dis- 

oste su i ripiani della passeggiata , che co' loro giri 

lpogano una vaghezza di splendori, Tutto il disegno 
si ricopriva poscia di una caduta di pioggia e gran- 
dine, di un mirabile effetto, a comporre la settima 
scena, a cui veniva appresso l’ottava di splendori a 
fontanoni bellamente ordinati in varie linee, Chiu- 
deva lo spettacolo l'ullima scappata di due gueadi 
cassoni di razzi che colmavano di fuoco tutta l' aria 
a guisa di un ampio Vesuvio, 

Gli artisti con molta esattezza e diligenza secon» 

darono l'effeilo di tutta questa composizione imma. 
inata e‘diretta , secendo, il solito ,, dal sig. Prof. 
Luigi Poletti , Architetto, Mupicipale e Direttore 
Basilica Osliense ; il cui nome si è reso chia- 
rissimo ovunque sì coltivano’ e tolto fo Afù 


ca 


| Belle, si per le molte opere architettoniche per lui 
eseguitesi, e si per gli scritti che ha reso di pub- 
blico diritto per le stampe specialmente sulle scienze 
e sull'archeologia. 

Mercoledì 23 del corrente mese di aprile, co- 
mincierà a Villa Medici l' esposizione annuale delle 
opere dei sigg. Pensionati della Scuola francese, per 
continuare ì giorni susseguenti sino ai 10 del ven- 
turo mese di maggio inclusivamente, dall’ un' ora 
prima di mezzo giorno fino alle quattro pomeridiane. 


+0-BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 18 Aprile. 

Il Commissario Pontificio Straordinario per le quattro 
Legazioni e Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE. 

Sonosi posti in circolazione alcuni pezzi da venti 
carantani , volgarmente Svanziche, con impronto fal- 
sificato. Per assuote notizie, e per risultamenti pro= 
cessuali, essendo i falsificatori caduti in potere della 
giustizia, la quantità smaltita di tali valute false non 
è certamente notevole. Nondimeno accorre renderne 
avvertita la popolazione, onde sia guardioga nel rice- 
verle, bastando d'altronde per riconoscerlo un sempli- 
ce confronto colle vere imperiali, tanto i caratteri del- 
la falsità sono marcati. 

Bologna 17 Aprile 1851. 

Il Commiss. Pontif. Straord. e pro-Legato 
G. Benini. 
( Gass. di Bologna. ) 


1. R. Governo Civils e Militare. 
EDITTO. 

L’I. R. Uditorato del suddetto Governo rende a 
pubblica notizia, che agli uccisi assassini Stefano Pel- 
loni detto il Passatore, e Lodovico Lama detto Lisagna, 
furono reperiti, oltre ad una Somma in moneta d'oro, 
diversi oggetti preziosi, e cioè orologi, avelli, vezzi 
di coralli, e di perle, ona spilla da petto, ed altri 
effetti d’oro. 

Chi peraltro .pretende o ritiene avere diritto alla 
restituzione degli oggetti stessi, dovrà, nel decorrere di 
mesi tre, avanzare istanza a questo Governo Civile è 
Militare, e dati li debiti contrassegni della singola lo- 
ro identità e non dubbie prove di esserne stati gli ol- 
timi proprietari, ne conseguirà la restituzione. 

Bologoa il 45 Aprile 1851. 

F. Sirss Capitano Uditore. 


+0 BE 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Aprile. 
FERDINANDO II. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE €Ccc. ote. 

Veduto l'articolo 12 della legge do'13 di ago- 
ato 1850; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato degli affari ecclesiastici e dell'istruzione pub- 
blica, del nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari di Sicilia, e del Direttore del Ministero dell’ia- 
terno (ramo polizia); 

Inteso il parere del Consiglio de' Ministri; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e décreliamo quan- 
lo segue, 

Art. 4, L'innesso regolamento sulla stampa è ap- 
provato, Mii 
Art, 2, Totlì, i nostri Ministri Sogretarii di Stato 
ed i Direttori del Ministero: dell’interao, ramo ioter- 


"na 


- tc 


SEGCEIIOT= 


no e ramo polizia, il nostro Ministro Segretario di 
Stato per È Affari di Sicilia presso la nostra Real 
Persona, U il Luogotenente generale ne' nostri reali 
Domini di là del Faro, sono incaricati della esecu- 
zione del presente Decreto. 
Caserta, il dì 7 aprile 1851. 
Firmato — FERDINANDO. 
(Sieguono le firme dei Ministri.) 


REGOLAMENTO 
per la stampa, in esecuzione dell’ articolo 412 
della legge dei 13 di agosto 1850. 

Art. 4, Betipografie e le litografie essendo sotto 
la dipendenza e la vigilanza immediata della Polizia, 
niuna tipografia o litografia potrà, senza il suo per- 
messo, aprirsi nel Regno. B5 

Art. 2. Chiunque vorrà da quinci innanzi aprire 
una tipografia o litografia dovrà presentare la dimanda 
ai Prefetti di Polizia io Napoli e in Palermo, e agli 
Jotendenti nelle Province. 

La dimanda indicherà la strada ed il numero del- 
l'edifizio, ove la tipografia o la litografia vorrà sta- 
bilirsi, e il numero de' torchi che si vorranno attuare. 

Art, 3. Verificate dalla Polizia le condizioni di 
capacità e di moralità de' richiedenti, sarà dalla me- 
desima dato il permesso in iscritto: ma quelli che lo 
avranno ottenuto, non potranno usarne, se non dopo 
di aver prestata una cauzione secondo le seguenti nor- 
me, cioè: 

Di on ducato di rendita iscritta sul gran Libro 
per ogni torchio a mano fino al numero di cinque; 
Di ducali cinque di rendita iscritta per ogoi torchio 
a mano, dal numero di sei fino a dieci; 

E di dacati dieci di rendita iscritta per ogni tor- 
chio a mano al di là del numero di dieci. 

Le dette cauzioni saranno del doppio per ogni 
torchio a vapore. 

È in facoltà de’ tipografi e litografi di sommini- 
atrare in vece le dette cauzioni con ipoteca sopra beni 
fondi, ovvero con fideiussione, ragguagliandosi le enun- 
ciate somme di rendita iscritta al valor capitale io ra- 
gione del cinque per cento. 

I tipograi e litografi che trovansi attualmente au- 
torizzati, godranno, a contare da oggi, della dilazione 
di un aono per prestare le accennate cauzioni, 

Art. 4. Le cessioni o le vendite delle tipografie e 
litografie dovranno essere denunciate alla Polizia; e le 
persone a cui sono cedute o vendute non potranno 
esercitarle se non avranno prima adempito alle condi- 
zioni di sopra prescritte. 

Art. 5. Le tipografie e lo litografie debbono star 
fulte a pian terreno: solo sarà permesso a quelle che 
Banno utensili del valore di seimila ducati di allogarsi 
ne' piani superiori. 

I lavori debbono farsi a porte aperte. 

Art. 6. Ogni tipografo o litografo sarà responsa- 
bile delle contravvenzioni che saranno commesse nel 
suo opificio, e sarà soggetto alle pene prescritte delle 
leggi penali, senza tenersi ragione se ne abbia o no 
avola scienza, 

Art. 7. In ogni tipografia o litografia sarà tenuto 
un registro di fogli numerati progressivamente e ci- 
frati da uo commissario di Polizia, nel quale saranno 
notati in ordine di data tutte le produzioni, qual si 
sieno, che si tolgono a stampare, o le figure che si 
vogliono imprimere; il nome, cognome e domicilio del- 
l’autore, traduttore o editore; il nome dell'autorità 
che ha dato il permesso della stampa e della pubbli. 
cazione; la loro data, e il numero degli esemplari tirati. 

Art. 8. Niuna opera, opuscolo o foglio volante 
potrà stamparsi, nè alcuna figara imprimersi, se a 
dimanda del tipografo o litografo non sarà la licenza 
conceduta in iscritto sullo stesso autografo dall’ au- 
torità competente, a termini degli articoli 5 e 6 della 
legge dei 13 di agosto 1850. 

La dimanda dovrà indicare il nome dell'autore, 
traduttore o editore, il numero de' fogli che potrà ap. 
prossimalivamente contenere, e quello degli esemplari 
che si vorranno tirare. 

Ark. 9. Non si potendo ricevere dimande da' i- 
pograt o litografi, che non siano sutorizzati dalla Po- 
Izia, questa trasmetterà al presidente del Consiglio e 
della Commessione di pubblica istruzione il notamento 
di quelli che sono stati già autorizzati, e di quelli 
che lo saranno iù avvenire. 

Art. 40. L'autorità cui sarà fatta la dimanda in 
iscritto designerà uno o più revisori, a' quali invierà 
il manoscritto, che si vuol dare alle stampe. 

Art. 11. I revisori sono nominati dal Re sulla 
Fretcsnione del Ministro Segretario di Stato di pub- 
lica istrozione pei domiii continentali, e per gl’io- 
sulari sul rapporto del Ministro Segretario di Stato 
presso il Lengossalo generale, e sulla proposizione 
del Ministro Segretario di Stato per gli affari di Si- 
cilia, dietro l'avviso del Consiglio e dia Commessio» 
ne di pubblica istruzione, 

I revisori addetti alla dogana potranno anche 6s- 
sore adoperati per la revisione delle opere da met- 
tersi a stampa. 

Oltre il noméro prescritto nell'articolo 4 della 
legge do' 13 di agosto 1850, vi saranno dué altri re- 
visori sotto la dipendenza del Ministero dell’ ialeroo, 
ramo di Polizia, ia Napoli, e del Ministero di Stato ta 
Palermo, i quali saranno nominati dal R. 
del Direttore del detto Ministero per N, 10 per Si: 


| 


cilia a proposizione del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia sul rapporto di quello presso il 
Luogotenente generale. 

Art. 42. I revisori osserveranno strellamente le 


norme contenute nell'articolo 2 della predetta legge. 
Essi dovranno dare il loro parere in iscritto nel mi- 
nor tempo possibile all'autorità da cui fa loro com- 
messa la disamina, restituendole l’autografo da essi 
cifrato. 

Le punteggiature sono vietate. 

Le lodi in versi o io prosa non saranno permes- 


| se, che col consentimento di quelli che ne sono il 


soggetto. L 

Ark 43. So il revisore trovasse nelle opere di 
qualsivoglia specie alcune sentenze , frasi o parole, 
che gli paiono censurabili, potrà proporne la emen- 
dazione al presidente del Consiglio o Commessione di 
pubblica istruzione, laddove credesse che queste ope- 
re, purgalene, meritare potessero |’ approvazione. È 

Essendo presente l'autore, il traduttore o l'edi- 
tore, questi potranno essere richiesti di emendare 
eglino medesimi il testo. 

Le emende per note sono proibite. 

Art. 14. L'autorità cui compete permettere la 
stampa, se approverà la proposta emendazione , ordi- 
nerà al revisore, che l’esegua su l’autografo. 

Art. 15. Il revisore cifrerà l'originale dell'opera 
in tutti i fogli, sì che si possa riconoscere dopo la 
stampa la loro conformità in tutte le parti. 

Art. 16. Niuna opera, di cui è stata approvata 
la stampa o la impressione, non potrà pubblicarsi , 
se non dopo che ne sarà permessa la pubblicazione. 

Art. 17. Compiuta la stampa, ne sarà esibito ua 
esemplare al revisore medesimo che ha esaminato l'au- 
tografo, il quale trovandolo perfettamente conforme, 
lo attesterà sull'esemplare stesso, e ne provocherà 
dall’ autorità che ha permessa la stampa la licenza del- 
la pubblicazione. 

No' casi che il permesso della stampa sarà dato 
contro il parere del revisore dal Consiglio o dalla Com- 
messione di pubblica istruzione, un loro componente 
deputato dal presidente ne farà il confronto e la ve- 
rifica. E se il permesso sarà dato contro il voto del 
Consiglio o della Commessione di pubblica istruzione 
dal Ministro, questi ne commetterà il carico a per- 
sona di sua fiducia. 

Art. 18, Le stampe o impressioni che non fosse. 
ro conformi all’autografo approvato saranno seque- 
strate, ed il tipografo o litografo sarà soggetto alle 
pene medesime che sono prescritte dalle leggi penali 
contro quelli che le avranno stampate e pubblicate 
senza precedente autorizzazione. 

Alle pene medesime saranno sottoposti que’ tipo- 
grafi o litografi che prima di ottenere la licenza del- 
la pubblicazione ponessero ia circolazione le stampe o 
le figure, e consegnassero alcuno degli esemplari. 

Art. 19. Dovendo essere i tipografi ed i litografi 
responsabili in ogni tempo della difformità o variazio- 
ne degli esemplari stampati con gli autografi appro- 
vati, gli uni e gli altri sono tenuti a conservare ge- 
losamente, e ad esibire alle autorità, ove ne saranno 
richiesti, gli autografi anzidetti, e gli esemplari sui 
quali fu inscritto il permesso della pubblicazione. 

Art. 20, Ogni stampa dovrà indicare il nome del- 
l’autore, traduttore o editore, il nome del tipografo 
o della tipografia, e la licenza ottenuta, 

La omissione, o la falsa indicazione del tipogra- 
fo e della tipografia faranao ritenero la stampa come 
clandestina, 

Art. 24. La stamperia Reale, dipendendo esclu- 
sivamente dalla Presidenza del Consiglio de’ Ministri, 
seguirà le regole della propria istituzione. 

Art. 22. Di tutte le opere che si pubblicheranno 
per le stampe i tipografi dovranno, prima di porle ia 
circolazione, consegnare rispettiramente a’ presidenti 
della pubblica istruzione , 0 alla Polizia, quel numero 
di esemplari che hanno prestato per lo passato. 

Art. 23. Gli atti qual si siano, e le circolari che 
emanano da' Reali Ministeri e dalle pubbliche ammi» 
nistrazioni , potranno stamparsi e pubblicarsi col per- 
messo scritto de’ Ministri rispettivi e de’ capi delle 
amministrazioni predette. 

Del pari potranno stamparsi e pabblicarsi col per- 
messo degli agenti del pubblico Ministero presso le 
Corti ed i tribunali, le circolari che emanano da es- 
si, non che le allegazioni e gli atti giudiziari in peo 
denza di lite. 

Art. 24. Le opero relative al pubblico insegna- 
mento ed i libri di devozione meritando una specia- 
le e scrupolosa disamina, la Polizia potrà consultare 
la pubblicazione di quelle che pel nomero de' fogli 
rientrano nelle competenze di lei, 

Art. 25, I messali, rituali, breviari ed altri li- 
bri puramente una non potrànno darsi alle stam- 
pe senza l'approvazione preventiva anche de’ rispet- 
tivi Ordineri. 

Art. 26, Le opere che vorranno stamparsi nelle 
province, che non sono di quelle contemplate nello ar- 
ficolo 6 della legge de 13 di Agosto 1850, potranno 
essere inviate per mezzo degli latendenti a' presidenti 
del Consiglio e della Commessione di pubblica istra- 
Zione insieme con le relative dimande de' {ipografi. 

Art. 27, Le vendite giadiziarie de' libri ogo po- 
{ranno attuarsi se noa sarà prima esibito 6 vistato 
dalla Polizia il catalogo de’ libri che si espongono în 


ssione di qualsisia stampa, 6 to 
spaccio de' libri per mezzo de’ venditori sebilsi e 
a posti fissi, senza il permesso della Polizia, sarà pa. 
nita con le pene comminate dall’ articolo 316 delle 
leggi penali. 

Niua commesso libraio potrà percorrere le pro. 
vioce per vendere libri o procurare delle associazi 
senza la speciale autorizzazione del Ministero dell’ 
terno, ramo di polizia , ia Napoli; e del Ministro pres. 
so del Luogotenente generale in Sicilia. 

I contravveatori saranno puniti con le stesse pe. 
ne stabilite nel detto articolo 317 delle leggi penali. 
Approvato: Caserta, il di 7 Aprile 1851. 

Firmato — FERDINANDO. 
( Sieguono le firme de' Ministri.) 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Aprile. 

La Corte Regia di Firenze, Camera crimiaale or. 
dinaria, ha rigettata con sentenza del 15 Aprile cor. 
revte la apposito fatta da Niccolò Sozzifanti di Pi. 
stoia alla Sentenza contumaciale proferita contro di lai 
da quella Corte nel di 12 marzo p. p. che dichiarò 
constare che detto Niccolò Sozzifanti fu autore e di- 
stribatore di diversi componimenti poetici in stampa 
che offendono il buon costume. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si legge nel Crepuscolo: 

Abbiamo da lettere recentissime di più d'uno dei 
nostri che trovansi già a Londra, che le opere di scul- 
tura spedite da Milano sono arrivate a pezzi. Spezzata 
la Leda di Croff, la testa ed un braccio; spezzato il 
camino di Bottinelli; spezzato il Mazeppa di Pierot- 
ti, spezzato il gruppo di Paolo e Francesca di Mot- 
telli. La colpa del fatto è da attribuirsi alla scelta 
fatta della via di terra ed alla negligenza della spe. 
dizione. La vetriera famosa del Bertioi, che fu spe- 
dita per via di mare, è arrivata felicemente a Liver. 
pool. (Monit. Tosc.) 


MILANO 11 Aprile. 

Sino dal primo del mese il sig. conte Giovio po- 
destà di Como ed uno degli assessori hanno cessato 
dalle loro fanzioni per disposizioni di quell’ I. R. Co- 
mando generale. Gli altri membri di quel Municipio 
hanno data la loro dimissione. Quel Consiglio maoi 
cipate sarà io breve riorganizzato. 

( Gazz. di Milano.) 


ea 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Nel cantone d’ Uri io Isvidvera il 22 e 23 Mar- 
zo cadde un' enorme quantità di neve. Tutta l’esteo- 
sione che divide Andermati da Ospental ne è coperta 
in certi luoghi all’ altezza di 20 0 30 piedi. Lo un lao- 
go è alta fino 60 piedi. 


FRANCIA 


Il sig. Blanqui lesse all'Accademia delle scieoze 
morali e politiche un lavoro sopra lo stato delle po 
polazioni rurali di Francia nel 1850. 

Ecco genvinamente il sunto di questo lavoro: 

» Qualunque diversità che vi esista nel suolo 
occopato dalle popolazioni, nei loro costumi, nelle 
loro attitudini, il fatto dominante e caratteristico della 
loro situazione si è la miseria, od almeno l'insufficea- 
za generale dei mezzi di soddisfare alle prime neces: 
sità della vita. Si resta meravigliati del poco consu- 
mo fatto da questi milioni di esseri umani. 

Questi milioni di uomini compongono taltavia la 
maggioranza dei contribuenti , ed il più sensibile mi- 
glioramento nella loro fortuna non solamente ridoo- 
derebbe in vantaggio ad essi, ma eleverebbe ad una 
altezza immensa lo stato di tutte le fortano, o la 
proprietà dello Stato. 

Non si potrebbe credere, a meno di averlo ve- 
duto, come l'abbiamo veduto coi nostri propri occhi, 
di quali sucidi elementi si compongano le vestimenta, 
i mobili ed il nutrimeoto degli abitanti delle nostre 
campagne. 

Vi sono degli intieri villaggi nei quali certe ve 
stimenta si trasmettono ancora da padre a figlio, dove 
gli utensili di casa si riducono ad alcuni miserabili 
cucchiai di legno, ed i cui mobili consistono in una 
panca, oppure una tavola tutta sdruscita. Si snnove- 
reno pure a centinaia gli vomioi che non conobbero 
mai le lenzuola, altri che non hanno mai portato le 
scarpe, e a milioni sono quelli i quali noa mangiano 
mai, oppure assai rarameote, nè carne, nè pane bianco. 

— A Parigi è stata eseguita una Statua mona: 
mentale in zinco che figura la regina d’loghilterra. 
La statua è per l'esposizione di Londra. (Patri.) 


PARIGI 42 Aprile 
Nella seduta di ieri il sig. Sauteyra ba pro- 
seutato una ta tendente a modificare |’ artico- 
lo 42 della legge organica sullo stato d'assedio: Essa 
&-del tenoro che seguo. 
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Lo stato d'assedio deve essere ritolto nei trenta 
giorni che succedono alla sua dichiarazione o alla 
cessazione del combattimento. 

— Nello squittinio d'ieri dell’ ordine del giorno 
puro e semplice, che aveva la priorità sull ordine 
del giorno motivato , e ostile d Nuovo ministero , 
del sig. Saiote Beuve, 12 rappresentanti non pote- 
rono prendervi parte, cioè i membri della Commis- 
sione del bilancio : Berryer , Creton, Cunia-Gridaine, 
G. di Lasteyrie, di Mouchy, Passy, Sauvaire-Barthe- 
lemy; e i membri dell’ inchiesta sulla marina: Benoist- 
d’Azy, Collas, Dahirel, Lainè (ammiraglio), Lanjuinais. 

Erano assenti per congedo: Aotony Lhouret, 
Aubergè, Antonio Bonaparte, Luigi Luciano Bona- 
parte , Bravard-Veyrières , Cècille ( vice ammiraglio), 
Chaper, Combier, Dabeaux, Delajus, Delaru, Delbetz, 
Depasse, Desmaroux, Dufraisse, Evain, di Falloux, 
Fouquier-d'Eéroul, Gibon-Labertrie, Gillard, di Gi- 
rard, Granier, D’Hautpoul (generale), Labordère, 
G. Leroux, Madet, Magnan (generale), Marast, di 
Oroano (generale), di Panat, Parisis, Rigal, Rapa- 
tel (generale) , Romain-Desfossès (ammiraglio) , 
Rour-Carbonel , Rullière (generale), F. di Saiot- 
Priest, di Staplande, Tolon, di Tocqueville, Tripier 
di Lozè, Vasseur, di Villeneuve. 

Altri 102 erano assenti al momento della votazione, 

— Nella seduta d’oggi si è continuata la discus- 
sione del progetto di legge sui monti di pietà. L'As- 
semblea decide di passare alla terza deliberazione di 
questo progetto di legge. 

Poscia l'ordine del giorno reca la discussione 
sulla presa in considerazione delle proposte dei si- 
goori P. Duprat e Baze, relative alle vendite dei giornali. 

Faucher ministro dell’ interno domanda |’ aggiorna» 
mento della discussione di dette proposte al giovedì do- 
po Pasqua; e, ad onta dell’ opposizione del sig. Duprat, 
l'Assemblea a forto maggioranza approva l’aggior- 
namento. 

Beugnot depone un rapporto rettificato intorno 
al progetto di legge sui zuccheri, e la discussione 
è determinata a lunedì 28 del mese corrente. 

— Il nuovo ministro dell’ istrazione pubblica, 
sigaor Crouseilbes, è stato segretario generale del mi- 
nistro della giustizia sotto la restaurazione, indi con- 
sigliere alla corte di cassazione. 

Il sig. di Chasseloup-Laubat era consigliere di 
Stato sotto Luigi Filippo, 

— Il sig. Emilio di Girardin riprende il posto 
di estensore in capo della Presse. (P. E.) 


ALTRA DEL 13. 


Rarporto AL PrESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 
Parigi 24 Marzo 4851. 

Le strade di ferro che oggidi percorrono la Fran- 
cia e la maggior parte de’ paesi stranieri cangerà ne- 
cessariamente le condizioni della prima guerra che 
scoppierà in Europa , ed è a temere che questo non 
sia per diminuire la forza relativa della Francia rav- 
vicinando nel suo territorio il teatro della guerra. 

L’ istoria ha provato che l'indipendenza della 
Francia non poteva essere seriamente minacciata se 
non per la rianione della maggior parte delle nazioni 
europee. Queste unioni non sono difficili a formarsi: 
durano poco , perchè gli elementi diversi e spesso op- 
posti tendono sempre a disunirsi, Il pericolo che pre- 
sentano per la nostra sicurezza può dunque misurarsi 
dalla rapidità de’ loro mezzi di azione. Così le strade 
di ferro divengono sempre più temibili. 

Fin qui non abbiamo trovato nemici se non nelle 
sponde dl Reno o alle rive del Niemen , e grazie al- 
l'estrema mobilità delle trappe francesi gli abbiamo 
separatamente allaccati 6 distrutti prima che si potes- 
sero insieme riunire. Questa superiorità finisce oggi. 
In poche settimane le truppe coalizzate potranno ag- 
gropparsi sul Reno, giungendo da tutte |’ estremità 
dell'Europa. Avremo adunque in caso di guerra a 
combattere nelle nostre frontiere, e forse nel nostro 
suolo, masse considerabili che potranno rapidamente 
rifarsi delle perdite con nuovi riaforzi. 

Ma se le strade ferrate rendono più dannose alla 
Francia le guerre d’invasione, potremo giovarci di 
questo spasentevole mezzo contro i nemici nostri po- 
tendo in breve tempo portare la resistenza ne' punti 
più minacciati, 

Le strade ferrate permettono eziando di conceo- 
trare rapidameote su qual siasi puoto di territorio 
forze sofficenti per impedire o reprimere un tentativo 
d' insurrezione. 

L’ iateresse adanque della nostra forza contro lo 
straniero e la interna sicarezza ci obbligano a stu- 
diare 6 cercare |’ accrescimento de’ mezzi che offrono 
le strade ferrate pel trasporto degli eserciti e de’ loro* 
bagagli. 

Vari trasporti di fanteria sono riusciti ia alcune 
linee delle strade ferrato quantunque non siensi ado- 
perati se non i mezzi comuni agli altri tori. 

Il trasporto di due squadroni di Lan 
lenciennes a Tours, ha provato la po 
Viaggiare rapidamente la cavalleria nelle strade ferrate. 
Ma non vi è dabbio che possano farsi notabili mi- 
gliorameoti sul materiale destinato al trasporto de’be- 
Stiami. Le modificazioni su' ciò: sono state indieste in 
un rapporto indirizzato al Ministro della guerra'il 30 
fisso 1847 dal. Commissario incaricato di esaminare 
a quistione speciale. del trasporto della cavalleria, 
Duecento vagoni della compagaia della' strada del Nord 


sono stati modificati o costrutti secondo i consigli di 
questa commissione, Conviene estendere al materiale 
di tutte le compagaie delle strade ferrate |' applica» 
zione delle modificazioni, di cui la esperienza ha di- 
mostrata la utilità. 

Non si è fatto ancora un esperimento regolare 
per trasportare l'artiglieria e il suo treno. Capisce 
ognuno di qual immenso interesse sarebbe il concen- 
trare rapidamente su di un luogo una grande quan- 
tità di bocche da fuoco, sia per assedio, sia per cam. 
prgn: Noa si deve dubitare che non vi si prestereb- 

ero con facilità le strade ferrate. Ma è un argomento 

da studiarsi, come quello del trasporto delle muni- 
zioni e degli approvigionamenti di guerra di ogni 
specie. 

Nel 1847 la commissione generale delle strade 
ferrate si occapò a determinare le condizioni, colle 
quali si potessero fare i trasporti di polvere dai ma- 
gazzini dello Stato. Un progetto di regolamento per 
questo genere di convogli fatto dalla Commissione fa 
presentato al Ministro de’ lavori pubblici , che lo sot- 
topose egli stesso ad uno de’ miei predecessori. Que- 
sto regolamento è rimasto indefinito, 

Si può giudicare dalla prefazione quante quistio 
ni relative ai trasporti di guerra sulle strade ferrato 
abbiano ancora a studiarsi. Frattanto nel puoto del 
pericolo non sarebbe più tempo di farlo: e debbono 
io tempo di pace tali quistioni risolversi. Tutto fa 
sperare che possano ricevere una favorevole soluzio- 
ne, ed allora nulla impedirà d' imporre alle compa. 
gnie concessionarie delle strade ferrate le condizioni 
necessarie, perchè il loro materiale sia costruito in 
guisa da renderle atte ai convogli di guerra. 

Ua' altra importante riflessione non permette di 
differirlo pi a lungo senza ledere grandemente gl'in- 
teressi del tesoro. La maggior parte delle strade pa- 
rallele alle nostre linee ferrate sono quasi interamente 
prive di vetture per muovere i carri, ed i convogli di 
guerra vi diverranno se non impossibili almeno one- 
rosissimi. 

lo spero, sig. Presidente , che approverete i mo- 
tivi sviluppati nel presente rapporto, e vi prego ia 
pari tempo di ordinare, che una commissione venga 
iacaricata di studiare ia tutte le loro particolarità le 
quistioni relative ai trasporti de’ soldati, de’ cavalli e 

i tutto il materiale delle truppe sullo strade ferrate. 

Questa Commissione potrebbe venir composta dei 
signori 

Oudinot di Reggio, Generale di Divisione, mem 
bro dell'Assemblea nazionale, Presidente ; 

Daru, Vice-Presidente dell’ Assomblea nazionale, 
membro della Commissione delle strade ferrate di 
Lione ; 

De la Place, Generale di Divisione, membro del 
Comitato di Artiglieria ; 

Noizet , Generale di brigata, membro del Comi- 
tato delle fortificazioni ; 

De l'Espée, antico Uffiziale di Artiglieria, Am. 
ministratore della strada ferrata da Parigi a Rouen 
ed Havre; 

Didien , Ispettore di Divisione, membro del Con- 
siglio generale de’ponti ed argini; 

Lo Chatelier , Capo Ingegnere delle mine, incari- 
cato della sorveglianza della strada di ferro del Nord, 
di Strasbourg e degli imbarcamenti ; 

De Coynart, Capitano di stato-maggiore, aggiunto 
al deposito di guerra; 

Fabre , Capitano del Genio, segretario. 

Il Ministro della guerra , 
Ranpon. 


Approvato — Il Presidente della Repubblica, 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
(Moniteur.) 


SPAGNA 


MADRID 7 Aprile. 

Le Cortes sono disciolte. A_un' ora e mezza il 
sig. Bravo Murillo, presidente del consiglio, salì alla 
tribuna io gran divisa da ministro. Dopo aver dato 
lettura dell’art. 16 della Costituzione, comunicò il 
decreto seguente, segnato da S. M. e controsegnato 
da lui medesimo, concepito ig questi termini laconici. 

» Il congresso dei deputati è disciolto ». 

Il giorno stesso i fondi ribassarono, in uu' ora, 
di un franco. 


ALTRA DEGLI 8. 


Scrivono alla Correspondance. 

Non è stato ancora nominato il nuovo ministro 
degli affari esteri. I candidati più gueralmente citati 
per quel dicastero sono i signori Gonzales Bravo, Do- 
noso Cortes e Duca di Rivas. Il decreto di sciogli» 
mento delle cortes fa letto ieri anche in senato dal 
presidente del consiglio. 

Le nuove ‘elezioni. debbono , a quanto si dice, 
cominciare il 10 maggio: esse saranno vivamente con- 
(rastate, ma il risultamento definitivo ne sarà, com'è 
opinione de' più, favorevole al ministero, il quale ot- 
terrà ana maggioranza forte e compatta. 

voce che le corte: agro Sgr il 2 gio- 
0. IP, primo tto che v loro sottoposto è 
post Pra pi del debito vision, Xi 


| zionarie. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Aprile. 

Il celebre Manning ministro anglicano, antico fel- 
low del collegio di Mertoo in Oxford, che diedo re- 
centemente la sua dimissione da arcidiacono di Chi- 
chester, abiurò a Londra domenica gli errori dell'an- 
glicanismo, e fu ricevuto nella Chiesa cattolica. 

Una celebrità tra gli avvocati inglesi, il signor 
Hope, dottore in diritto canonico, antico fellow del 
collegio di Merton, antico cancelliere della diocesi di 
Salisburg, fece la sua abiura, e fu ricevuto nella chie- 
sa insieme con Manning. 

La corrispondenza di S. Cheron dice ancora che la 
conversione di questo Manning fece gran rumore, e 
produrrà quegli effetti che si videro dalla couversio- 
ne del celebre Newman; e che i giornali di Londra 
fanno anche conoscere la conversione del fratello del 
vescovo auglicano di Oxford. ( Univera.) 


DANIMARCA 
KIEL 8 d4pril. 


In crocchi di solito bene informati trova più e 
più credenza il parere, che la fortezza di Rendsburgo 
verrà tra breve spianata, mentre i circoli militari si 
lusiogano colla credenza, che la stessa verrà dichia- 
rata fortezza federale. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Aprile. 

Ieri dopo pranzo ebbero luogo a Boroheim fra 
soldati delle varie divisioni di truppa della nostra 
guarnigione di bel nuovo zuffe sanguinose, nelle quali 
parecchi individui furono feriti gravemente, ed alcuni, 
come si assicura, perfino mortalmente. 


ALTRA DEGLI 8. 


Nelle riunioni diplomatiche, le quali dopo la par- 
tenza del conte Thun ebbero luogo nel palazzo del 
priocipe Thurn e Taxis, faceva la parte di presidente 
il plenipotenziario reale bavarese, generale de Xylao- 
der. Circa l’ epoca del ritorno dell' iaviato presidenziale 
austriaco nulla si sa di positiro. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 


DRESDA 10 Aprile. 

Abbenchè a quest’ ora nessuno dei plenipoteoziari 
ricevette per anco una notificazione uftiziale riguardo 
allo scioglimento di queste conferenze ministeriali, puro 
non si dubita che i prossimi giorni recheranno dichia- 
razioni uffiziali di tal genere. Almeno pare che i Go- 
verni non siano punto disposti a lasciar la confereaza 
ia attività accanto alla Dieta federale, ma risoluti a 
scioglierla prima che venga aperta la Dieta di Fran- 
coforte. In attesa di che, la terza 6 quarta commis- 
sione affretteranno, a quanto si dice, i loro lavori, i 
quali sono poco lontani dall' essere condotti a compi- 
mento, affiaché almeno da questa parte si fornisca ua 
materiale di che possa servirsi immediatamente la 
dieta federale. 


ALTRA DEL 13. 


La Dieta sassone è stata chiusa solennemente ai 
12 andante meso da S, M. il Re. 

— Il Giornale di Dresda dice sapere che il Go- 
verno inglese abbia promesso alle gradi potenze con- 
tinentali di prendere le necessarie misure ondo impe- 
dire i fuggiaschi nelle loro macchinazioni rivola- 


— Le determinazioni finali della seconda commis» 
sione di Dresda sul rapporto della legislazione fede- 
rale con quella dei siagoli stati suonerebbero, secondo 
la Gazzetta postale di Francoforte, come segue. 

1. Gli statuti o le leggi dei singoli stati noo de- 
vono essere in contraddizione con lo statuto e le leg- 
gi federali; dove ciò presentemente è il caso, i sio- 
goli Governi sono obbligati ad effettuare nei primi i 
necessari cangiamenti. d 

2. Per mantenere la pubblica quieto e l' ordino le- 
gale nei singoli stati confederati, la Dieta federale, 
specialmente ove nell’ avvenire nascessero per avven- 
tura controversie fra Governi e stati, avrà da agire da 
mediatrice, e da provocare una decisione gindiziale, 
ove la decisione non appartenga alla sfera della sua 
competenza. 

3. Essendo la Confederazione nullameno costretta 
ad intervenire per mantenere o ristabilire la quiete 6 
l'ordine che io qualcono degli stati confederati furo- 
no turbati, la medesima ha pure l'obbligo d'inda- 
gare lo cause dell' occorso disordine, e, ove le trovi in 
difettosa legislazione, effettuarae una modificazione. 

Il Correspondenz Bured di Berlino assicura, che 
il Governo prussiano abbia in mira di dirigere ai suoi 
alloati una memoria, nella quale esporrà loro i motivi 
che lo inducono a ritorsare alla Dieta federale e i 
piani che propognerà nella medesi 


PRUSSIA 


BERLINO 10 Aprile. 

La continuazione del dibattimento sul credito mi. 
litare di 18 milioni di talleri, e sur on’ ulteriore di- 
manda di 14 milioni di talleri, avea oggi riempite 
straordinariamente le tribune della seconda Camera; 
i posti riservati pel corpo diplomatico erano occupati 
quasi tutti, e perfino il bel sesso era rappresentato 
da numerose dame di distinzione. Gli avversari del 
Governo trasportavano i dibattimenti quasi del tutto 
dalla significanza finaaziaria nel vasto campo della 
politica. L’ offerta corona imperiale, lo statuto stato 
stabilito dall'assemblea della chiesa di S. Paolo e 
molt’altri atti appartenenti agli anni 1848 e 1849 furono 
parte encomiati, parte disapprovati. Il ministro pre- 
sidente respiose ì rimproveri che gli si fecero a mo- 
tivo della sua inconseguenza politica, c i capi dell’ op- 
posizione, i signori Beseler, de Vioke, Harkort ecc. 
vennero in una viva disputa col conte d’ Arnim Bvit- 
zenburg e col sig. de Bodelschwing, abbenchò fosse 
evidente che quest ultimo si dava ogni premura di 
non iscostarsi, quale capo del molto moderato partito 
ministeriale o del centro, dal suo principio. Del resto 
i dibattimenti erano sì pieni d’ invettive personali, che 
il presidente conte Schwerin fu costretto a più ri- 
prese a chiamare all’ ordine gli oratori. Insomma la 
seduta di quest'oggi fu uua delle più burrascose e 
molti interessanti per le tribune. 

— Si conferma che la piazza su cui sono col- 
locate le statue di Blacher, Scharnhorst, e Bulow, 
verrà ora adornata pure di quelle di York e Gneise- 
nau. Come le tre prime, così anche le due ultime ver- 
ranoo eseguite dal valeate professore Rauch. 

( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POS 
DRESDA 12 dprile. 

Pare certo che la seconda e quarta Commissione 
della conferenza ministeriale siano intenzionate di 
condurre a compimento i loro lavori. Teri le stesse 
tennero ana seduta combinata. (Corr. Hal.) 


BERLINO 12 Aprile. 

La chiusura della seduta 59 della seconda Camera 
ha procurato contro ogni aspettativa all’ opposizione 
una grande sconfitta e al ministero una vittoria. Più 
di oga' altro contribuì all'esito cotanto favorevole al 
mioistero un emendamento del deputato de Eynern. 

ALTRA peL 15. 

Oggi nella prima Camera venne rigettata con 72 
contro 59 voti la legge sopra la responsabilità dei mi- 
nistri. (Corr, Ital.) 

VIENNA 15 Aprile. 

Corre voce, che i reggimenti di cavalleggieri ver- 

ranno trasformati in tanti reggimenti d' ulavi. 
ALTRA DEL 16. 

Un decreto del ministero della guerra stabilisce, 
non doversi accordare da qui innanzi la licenza al 
matrimonio dietro il secondo modo a individui dello 
stato militare che soltanto dopo avere conseguito l’ac- 
coosentimento del comune a cui appartengono, peroc- 
chè secondo la nuova legge comunale le vedove e fi- 


| 
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gli dei medesimi io caso d’ impoverimento dovranno 
essere provveduti non più dall’ erario militare, ma dal 
rispettivo comune. ( Corr. Ital. ) 
Borsa di Vienna del 47 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento ainca 
dette al 4 1]2 per 
cento vue and 
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si HA — 
(.F. di Verona. ) 
PARIGI 44 Aprile. 
Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale si 
è adottato a gran maggioranza il progetto di legge per 
la continuazione dei lavori di difesa della piazza , del 
porto e della rada di Cherburgo. Ed un altro proget- 
to di legge che domanda un credito supplimentare di 
525,000 fr, sull'esercizio 1851 per servizi diversi del- 
l'Alemagua. 
Borsa di Parigi*del 14 Aprile, 
Il 5 per cento aperto 93 30 è caduto a 93, 
Il 3 per ceato a 57 45 ha perduto 15 cent. 
ALTRA DEGLI 15. 


Il 5 per cento aperto a 92 80 si chiuse a 92 85. 
Il 3 per cento resta a 57 30. (F.F.) 


ARCADIA 


Gli Arcadi, la sera del Venerdì Santo, tennero"ad 
uo’ ora di notte nella sala del Serbatoio vagamente il- 
luminata la consueta solenne Adunanza sulla Passione. 
Monsig. Bartolommeo de' Marchesi Pacca, canonico 
della Basilica Vaticana, Ponente della sacra Consulta 
e Vice-Presidente del tribunale criminale di Roma, con 
eloquente ed assai forbita prosa, tolse a dimostrare 
quanto belle, patetiche e sublimi sieno le ceremonie, 
colle quali la Chiesa accompagna il trionfo in Gero- 
solima, la condanna, la morte e la risurrezione del 
Salvatore. Ne spicgò esteticamente lo spirito, n° esa- 
minò la magnificenza, ne analizzò le forme, e facen- 
do notare con quanto senno si associ l' Arcadia alla 
religione in celebrare avvenimento così importante per 
la Chiesa e perla intera umanità, invitò gli Accade- 
mici a farne segno al cantare. Seguirono il Carme la- 
tino del sig. abate prof. D. Paolo Barola custode ge- 
nerale; l' Ode del sig. Carlo Visconti; gli Epigrammi 
latini con versione italiana di Monsig. Vincenzo Golia; 
le Terzine del sig. conte cav. Giuseppe Alborghetti, 
uno de’ censori; le Strofe del P. Pietro Desideri dei 
Chierici Regolari Ministri degl Infermi; il Lirico del 
sig. abate D. Domenico Petrosellini, uno de' XII col- 
leghi; l'Inno del sig. Giuseppe Gioacchino Belli, e le 
Ottave della signora Teresa de' Conti Gnoli. Tali poe- 
sie vennero tramezzate dai Sonetti della signora Con- 
tessa Enrica Dionigi Orfei; de' Monsignori Francesco 
de’ Conti Fabi Montani pro custode generale, e Fede- 
rico Zaccaleoni ; de’ signori prof. Francesco Orioli con- 
sigliere di Stato ed uno de' XII colleghi; abate Gio. 
Battista Toti, Francesco Spada, Avv. Pietro Merolli, 
uno de' sotto-custodi del Serbatoio; abate D. Antonio 
Somai, uno de' XII colleghi; Vincenzo Prinzivalli ; 
dottor Guido Baccelli; Basilio Magni; Alemanno Re- 
golini convittore del collegio nazareno , accademico in- 


signori Cardinali Gousset Arcivescovo di Reims e Gar. 
zoli, Sua Ecc. Rma Monsig. Borromeo Arese Maestro 
di Camera di Sua SANTITÀ”, vari Arcivescovi e Ves. 
covi, fra i quali Monsig. Ligi Vicegerente di Roma, 
molti altri ragguardevoli Prelati; Sua È. il sig. Camillo 
Jacobini Ministro de' lavori pubblici ec. ; dame, perso. 
naggi distinti, forastieri e romani, applaudirono di con 
tinuo al letterario esercizio, e l'onorarono in tal nu- 
mero da doversi aprir anco le contigue Sale. 


CET TT 
ARRIVI 


nat giorno 419 aL gionvo 20 APRILE. 
Aninard F., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Blasi A., di Roma, Notaio, da Firenze. 
Dundas, d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
Halbach, di America, Possidente, da Napoli. 
Harvey, di America, Possidente, da Napoli. 
Nalin B., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Ranchie F., di Francia, Possidente: da Firenze. 
Rabalau A., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Samat E., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Trotebas B., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Welby N., di Londra, Negoziante, da Ancona 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 APRILE. 


Blanford, d’Inghilterra, da Civitavecchia. 
Collen, d'Inghilterra, da Napoli. 

Cooper R., d'Inghilterra, da Napoli. 

Clarke G., d'Inghilterra, Architetto, da Napoli. 
Franco S., di Torino, da Bologna. 

Frezzolini G., di Palestrina. Possidente, da Napoli. 
Haskell, di America, da Napoli. 

Lester G., d’inghilterra, da Napoli. 
Lonvengard G., di Austria, da Firenze. 
Rochan A., di Berlino, da Napoli. 

Riccardi D., di Francia, da Napoli. 

Sharp R., d'Inghilterra, da Napoli. 

Vane F., d'Inghilterra, da Napoli. 

Vincent G., di Francia, da Napoli. 
Welikanow, di Russia, da Napoli. 


PARTENZE 


naL GioRNO 419 aL cIORNO 20 APRILE, 


Landi G., di Roma, Cantante, per Milano. 
Pastey F., di Francia, Religioso, per Civitavecchia. 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 APRILE 


Antoniacci F., di Anstria, per Austria. 

Aselme G., di Francia, Negoziante, per Cuneo. 
Blan R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Brith I, d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Bertier V., di Francia, Sarto, per Tolone. 

Cialli G., di Toscana, Fattore, per Toscana. 
Crionton G., d'Inghilterra, Passidente, per Firenze. 
Cornett A., di Prussia, Possidente, per Firenze. 
Dublevuerx P., di Prussia, Possidente, per Firenze. 
De Russe G., di Francia, Studente, per Firenze. 
Des-loges C., di Francia, per Firenze. 

Duval F., di Francia, Sarto, per Tolone. 
Friderich G., di Svizzera, per Toscana. 

Lisse A., di Francia, Cameriere, per Marsiglia. 
Mattioli A., di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Newmann C., d'Inghilterra, per Parigi. 

Pierce T., di America, per Parigi. 

Ranbin R., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Smith E. el., d'Inghilterra, Gentiluomini, per Firenze. 
Slayter G., di America, per Parigi. 

Wunts G., di America, Poscidiate: per Firenze. 


colto, e del P. Eduardo Bruno delle scuole pie, prof. 
di eloquenza nel collegio nazareno, Gli Emi e Rmi | 
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AVVISI 


A LA VILLE DE LYON 
Via di Pietra num. 69 
di faccia alla Locanda Cesarj. 

I gerenti del detto Magazzino hanno l' onore 

di annunziare a) pubblico che è loro pervenuta 
antità di telerie, per camicie da uomo e da 

donna, come ancora dei servizi da tavola di ogoi 
grandezza e di ogoi qualità. I medesimi hanno 
delle tele garantite per tutto filo del prezzo di 
sc. 5 fino a sc. 20, come anche presso di loro si 
trova un grandissimo assortimento di servizi da 
tavola da 12, da 18 e da 36 persone, del prezzo 
di sc. 3 50 fino a so, 25. La vendita degli articoli 
annuoziali noo durerà che soli 4 giorni, cioè sino 
a sabato sera. Sono pregate perciò quelle persone 
che vorranno approfittare di questa buona ecca- 
sione a favorire al più presto. 

La vendita degli altri articoli continuerà s0- 
cora con grande ribasso su i scialli tessuti, 
lo selerie d' inverno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ai istanza del Capitano Forinnato Lami co- 
mandonle la Golelta toscana l'Aurora anche in rap- 
presentanza ed interesse de' suoi caricatori dom. a 
Bordo del bastimento ormeggiato in Ripa Grande, 
rapp. da G. Fabj Proe. — Siano citati ‘gl’ iofra> 
sorilti a comp. ionanzi il sullodato Tribunale nel- 
r udienza straordinaria qui appiò destinata a mo- 
tiro di urgenza ,,ed in segnito del rapporto fatto 
dall''Istante è verificato coll’ esnme dell equipag= 
gio sentir dichiarare che costa dei sinistri dall'Iston- 
te medesimo incunirali in questo. suo viaggio da 
Livorno a Roma, e che il getto, perdite e danol. 
taoto del carico che del bastimento ed attrezzi s0- 
no slatl eseguiti è sofferti volontarismente ‘con ger 
minemeDlo è per salvezza comnpe ; è.si fa Juogo 
pertanto «al risarcimento delle stesse perdito e dao- 
ni ii generale e coniribuzione a forma di 


legge, 6 per tal' effetto sentir deputare i necessari 
Periti per verificare le merci rimasto a bordo e 
faroe la stima e valutazione al prezzo corrente in 
piazza, ordinare il deposito delle stesse merci nel- 
la Dogana di Ripa Grande è la consegna ai rispet- 
tivi ricevitori emessa dai medesimi la obbligazione 
di stare a ragione e pagare tutto ciò che sarà giu- 
dicato , deputare eziandio un Perito per valutare 
i danni del bastimento e degli attrezzi e riferiro 
sul valore del medesimo bastimento, e colla de- 
pulazione quando occorra di un Perito calcolatore 
per procedere al riparto delle avarie comuni ordi- 
nando il pagamento della quota che dallo stesso ri- 
parto risulterà dovuta, rilasciando ogni necessario 
ed opportuno ordine esecutorio reale e personale 
colla clausola di provvisoria esecuzione non ostan- 
te appello e colla rifazione delli danni ulteriori , 
soprastallia, panatiche e spese anche estragiudiziali 
da calcolarsi nel riparto 8. P. dei noli e cappe da 
pagarsi all' Istante a forma dei patti ec. 

Chiunque altro d'ignoto nòme e domicilio 
avente interesse nel carico per affissione ed inser- 
Rione in Gazzetta 

A dì 22 Aprile 4851. Si potrà leggere Mer- 
coledì 23 detto alle ore 12 in Cemera di Consi- 
glio. R. Avv. Garinei Presidente. 


Pig: sig. Avv. Da Sanctis Ass. Civ. 

Vella Causa fra il sig. Augelo Camponeschi 
ed i sigg. Francesco e Giuseppa Lontani sell'ilao: 
ta del Camponeschi diretta ad ottenere il pagi 
mento di so. 23 dovuti per salario. — Visto 
Considerando eo. Noi Giuseppe Avvocato De Santis 
Ases. Cir, di Roma giudicando definiivimente 
lo primo grado di giurisdizione condanniamo i rei 
convenuti al pagamento di so. 23 dovati per im- 
porto di saldri del servizio prestato | in qualità di 
Alulante di cucina ,.e li condanniamo inoltri 
#pese cha liquidiemo in so. 7 © bai 90 e mezzo 
oltre quelle di spedizione © ‘notifica’ della Sealen- 
#». — Giudicato a Roma nell’ udienza: del! giore 
no 42 Aprile 1851. G, Avv. Da Santis Assoss, 


Ja del sig. Augelo Ca 4 
A PO 
al Ses: Francesco e Giuseppe 


Lombard per affissione stante l'incognito domicilio 
a forma del $. 483. A dì 22 Aprile 1851 affissa a 
forma di legge. Pietro Fiocchi Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Nella Causa eo. fra il sig. Niccola Grifd, ed 

il sig. Achille Giraud ; nonchè i signori France- 
sco e Giuseppe Lombard. — Sull'istanza diretta 
ad ottenere la conferma della Sentenza  proferita 
dol Trib Cir. secondo turno il gioroo 19 Aprile 
1849. — Visto ec. Considerando eo. Il Tribunale 
giudicaodo definitivamente in secondo grado di giu- 
risdizione conferma la Sentenza dalla quale è ap- 
pello, colla condanna del Giraud in favore del Grifò 
alle spese ulteriori , e delega il Giudice Uditore 
Avv. Garinei. — F. M. Giannuzzi Presid. — L. 
liardi Cons. — N. Avv. Garinei Giud. 

Ud. — Giudicato a Roma nell’ udienza del giorno 
4 Aprile 1851. — Ad istanza del sig. Niccola Gri- 
fò, rap. dal Proc. sig. Giuseppe Bonoli. — Si 
nolifichi la sudietta Sentenza per ogni effetto di 
legge ai sigg. Francesco e Giuseppe Lombard per 
affissione, a forma del $. 483, stante l' incognito 
domic. — A dì 22 Aprile affissa a forma di legge. 

Pielro Fiocchi Curs. 


Avviso di vendita giudiziale. — To virtù di 
Seotenza emanata dall' lilmo sig. Assessore Legale 
di Rieti nell’ Udienza dei 9 Maggio 4849 legal- 
mente redalla @ notifi si procederà nel giorno 
2 Maggio prossimo alle ore 12 meridiane nella Can- 
cel del lodato Assessorato alla vendita di un 
foado rustico situato nel Territorio di 8. Ella voo. 
Marrone ossia Valle Lupa, alberato e vitato con 
capanna , della capacità di circa giunte 5 per quan- 
to è a corpo e non a misura, conf coo i beni 
dei fratelli Primangeli , con quelli di Domenico 
Primang Tommaso Tosti, e con la via pub- 
blica, salvi eo, eseculato.ad istanza del sig, Fran: 
cesco Batligalli Farmacista domio. in Contigliano 
Tapp. dal sottoseritto Proc. a carico del sig. Do- 
menito Roselli dom: in 8: Ella, come alla medé- 
sima Sentenza Jalla quale eo., e per l' effetto sotto 
Il giorno 27 lo pi p.. si effettoò la produ- 
zione ordinata dal $. 4308 del vig. Reg. L'incso- 
to'ul'aprità, oltre i decimi ‘volati dalla legge sul- 


la somma di so. 134 38 3 valore risultante dalla 
perizia elevata dall' Iogegnere sig. Luigi Solivetti 
a cui ec. €. Raccuini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. — In virtà di 
Sentenza emanata dall’ E:ccimo Tribunale Civile di 
Rieti pell' udienza dei 9 Luglio 1850 debitamente 
notificata ec. si procederà nel giorno 10 Maggio 
prossimo alle ore 412 meridiane nella Caneelleria 
del lodato Tribunale alla vendita dei fondi qui 
sotto descritti ad istanza dei signori Antonio Gio- 
vanni , e Maria Rosa Roselli dom. per elezione 
in Rieti in casa del sig. Giovaoni De Michelis, 
rapp. dal sottoscritto Proc. , a carico dei signo- 
ri Gio. Battista Domenico, Gabrielle, Angelo, 
Biagio ed Angela Blasi figli del fa Francesco Bla- 
si, e per essi del sig. Luigi Biancoli Economo, 
dom. i primi in S. Gio. Reatino, @ l'ultimo » 
Spoleto ; e dei signori Vinceozo e Domenico Bla- 
gi del fu Luigi, e per essi del signor Francesco 
Dott. Battistini Curatore dom. i primi in S. Gio. 
Reatino , l'ultimo in Rieti, e del sig. Silvestro 
Castellani possessore dei fondi da vendersi domic. 
fn Belmonte, come alla medesima Sentenza di 
vendita alla quale eo. e per l' effetto sotto il gior- 
no 22 Marzo in atti si effettuò la produzione ro- 
luta dal $. 1308 del vig Reg. L'incanto si aprirà 
oltre i decimi voluti dalla legge, sulla somma di 
sc. 156 33 e due decimi valore risultante dalla pe- 
tizia elevata dall'Ingegnere sig. Luigi Solivetti 

Descrizione dei fondi — Fondo posto nel 
Territorio di S. Gio. Restino voo. Fossato per la 
quorla parte che è di giuote 2 e canne quad. 122 
pari a tavole 3 73, conf. a levante con il Fosssto 
stes ponente ed a tramontana col terreno al- 
berato è ritato appartenente all'eredità del sig. Lai- 
gi Blasi, saivieo. — Altro fondo posto come s0- 
pra voo. Prato Fossato parte prativo, alberato ® 
Vitato in tutto di giunte 2 @ canne quad. 188 cor- 
rispondente a tav. 4, conf ‘a levante con il For 


ed.a tramontana con il Prato, ® 
lell'' eredità di Frapeesco Blasi o! 
dello stestò Castellani, salvi eg. C.: Piseardi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS, ‘XI: APOSTOLI. 
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COLLEEN a 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


IL Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccottuati i festivi. 


I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 2 50 
Alle Province ( franco)... ... 280 
All'Estero (franco fino ai copfini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE © 

Le lettoto, i pieghi, i grappi, c0- | 

me le richiesto. d'ioserzioni, dovranno 

essere diretti alfranegti all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piarza di Pietra Num. 32 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAKE 


I] GIORNI 


Barometro ridotto 


| alla Temperat. di 0*R. 


SI 
Termometro R. | 
ermometro R | Direzione del vento | Stato del cielo 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello 


—_- = 


Osservazioni fatte ad ore diversa 


| fOre 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,8 | +10,4° | 32° | Calma. | Sereno. Dalle 9 pom. del 21 Aprile fiao alle 9 pom. del 22 detto. | 
| 22 Aprile. ) » 3 pomer. » 28, 0,3 | +17,0 46 Ss m. | Ser. nuv. sp. 

| » 9 pomer. » 28» 0,8 + 12,3 28 |S d. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 17,0 Temperat. min. + 9,0 | 

= ANIA. SS 

ROMA 25 Aprile. compiacendosi d’ intrattenersi affabilmente cogli alunni » Ei mi ha pure espresso il desiderio di vedersi 


— eo 
NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 
Dietro domanda di alcuni Azionisti l'Adunanza 
generale della Banca Pontificia, nella sua seduta di 
s ha deliberato di fare vacanza Giovedì 24 del 
mese corrente. 
Li 22 Aprile 1851. 
Il Segretario CemeNTE GiovaNARDI. 


PUBBLICA LOTTERIA 
NELLA SALA ANNESSA 
AL TEATRO ARGENTINA 

Le signore Collettrici della Società di diffusione 
del S. Battesimo per i figli dei pagani nella Cina hanno 
ricevuto dai Missionari di quelle vaste regioni le più 
calde preghiere affinchè si studiassero con tutto l’im- 
o per ottenere soccorsi onde pagare i medica- 
i che essi distribuiscono per curare i figli infer- 
mi dei pagani, e per le spese ed il mantenimento 
di quei neofiti che si consacrano a procurar loro la 
grazia ineffabile del Santo Battesimo, Hanno perciò 
preso la determinazione di fare una Lotteria a pro- 
fitto di questa bella e commovente opera di carità, 
alla quale hanno benignamente preso parte la Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO IX, alcuni Eminentis- 
simi Cardinali, ed una parte della Nobiltà Romana 
ed Estera. Questa Lotteria sarà coridotta dalle signore 
Collettrici e dai signori Deputati qui sotto notati, che 
si rivolgono alla pubblica carità per ottenere un va- 
levole concorso al conseguimento del pio scopo sia col 
far dono di qualche oggetto ad uso di premi , sia col 
fare acquisto di un numero di biglietti. 

La Lotteria sarà regolata come segue. 


Programma 

L'esposizione pubblica dei premi già raccolti 
ebbe principio nel giorno di Sabato 19 corrente nella 
Sala annessa al Teatro Argentina, gentilmente con- 
cessa dall Eccellentissimo Senato di Roma. 

Nella stessa Sala saranno esposti gli altri doni 
che fossero offerti in seguito dalla pubblica carità. 

La Sala sarà aperta al pubblico in tutti i giorni 
dalle 12 alle 4 pomeridiane, fino al tempo della sorti- 
zione , che avrà luogo quanto prima. 

Saranno formati i biglietti per la sortizione e vin- 
cita dei premi , e questi saranno regolati nella pro- 
porzione di cinque ad uno. 

Il prezzo dei biglietti viene fissato a baiocchi 
trenta, e si trovano vendibili nella Sala di Esposi- 
zione , alle ore suindicate , presso il signor Merle , 
piazza Colonna num. 350 ; presso il sig. Monaldini , 
piazza di Spagna num. 79, e presso i signori Depu- 
tati qui sollo segnati. 

SiaNoRE COLLETTAICI 
Principessa Doria, 

Duchessa di Zagarolo. 
Duchessa di Poli. 


Viscontessa Campden 
Viscontessa Feilding. 


Stowori DerotatI 


Barberini Principe D. Carlo. 
Cardelli Conte Alessandro. 
Lavaggi Marchese Ignazio. 
Lavaggi Marchese F. Saverio. 
Moroni Conte Annibale. 
Pallavicini Principe D. Francesco. 
Ricci Cav. Giovanni. 

Vera Avvocato Giulio, 


er 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 18 Aprile. 
L'Altezza Reale dell’augusto nostro Sovrano nel 


giorno 20 dicembre dell’ anno scorso, degnossi di vi- 
sitare il privato educatorio dei Sordi-muti di Modena, 


per più d’uo'ora, ed interessandosi del profitto loro, 
appalesato dai diversi saggi che, animati dalla sovrana 
clemenza, con molt alacrità ne esibirono. Percorse 
poscia il locale adattato ed ampliato io gran parte a 
tutte spese del zelante e solerte moderatore dell’ isti- 
tuto; ed in prova di sua soddisfazione volle aggiun- 
gere alle altre beneficenze quella di concorrere al com- 
pimento di varie stanze per gli alunni, ed assumersi 
il mantenimeoto di un allievo di più, oltre li tre che 
già sono in tutto od in parte da lui sussidiati. Il di- 
reltore ed i suoi coadiutori rimasero commossi al viso 
dalle parole d'incoraggimento ad essi dirette dall’ A. 
S. R., la cui rimembranza indelebile sarà loro di sti- 
molo a progredire indefessamente nell'opera cosi bene 
intrapresa di restituire alla Religione ed alla società 
gl’ infelici Sordi-muti. 

Nel giorno 15 poi del corrente aprile, la conten- 
tezza sì degli edacatori come degli alunvi fu vieppiù 
compita, al vedersi onorati della presenza dell’ amata 
nostra Sovrana e dell’Arciduca Massimiliano, I giova- 
netti, agli occhi dei quali trasparivano le rare doti 
dell’ animo delle AA. LL. RR. dai tratti del volto e 
dai loro modi benignissimi, furono lieti di dar prova 
davanti ad esse de’ studi fatti. Le AA. LL. RR. pas- 
sarono poscia nella stanza dei disegni, dove l’eccelsa 
Principessa accolse con tutta compiacenza da un fan- 
ciullo alunno, qual segno di gratitudine dei Sordi-muti, 
un dipinto colorito da uno degli allievi beneficati dal 
provvido Sovrano, ed encomiò pure gli altri lavori 
eseguiti ed esposti, per esercizio ed emulazione d’in 
dustria, a cui devono fin d’ora abilitarsi onde rica- 
varne un giorno onesto sostentamento. Visitarono in- 
fine le LL. AA. RR, il restante locale, e ne parti- 
rono seguitate dalla ossequiosa riconoscenza degl' isti- 
tutori unitamente ai voti dei Sordi-muti, che certo 
verranno esauditi da quel Dio il quale si compiace in 
vedere i Potenti, che lo rappresentano sopra questa ter- 
ra, raffigurarlo massimamente nella pietà verso gli sven- 
turati. ( Messag. di Modena.) 


+-0BE-4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 12 Aprile. 

Il marchese di Londonderry, passando per Am- 
boise, fu ammesso, colla permissione del ministro del- 
la guerra, a visitare Abdel-Kader. Il marchese fu 
commosso alla sua tristezza, ed alla sua nobile e cal- 
ma rassegnazione, e diresse al Presidente della Re- 
pubblica una lettera nella quale fra fe altre cose serisse. 

» La mia preghiera è che si prenda in conside- 
razione la penosa ed infelice vita di Abdel-Kader. 
Come si può credere che la libertà accordata ad un 
vecchio infranto dalle sventure, dai patimenti e dalle 
sue perdite, possa mai nuocere menomamente alla gran- 
de e potente nazione che lo tiene captivo in modo da 
stringere il cuore di quelli che onorano il guerriero 
più nell’ avversa che nella prospera sorte ? 

» Finirò questa lettera, mio principe, col dirvi 
in breve le suc condizioni. In cima d'un monte, 
sulle rive della Loire, il castello d' Amboise non of- 
fre all’emir nessun comodo da poter paaseggiare in 
carrozza od a cavallo; la tristezza del vecchio edifi- 
cio, la sola società del comandante e della guardia , 
non possono consolarlo ; i giardini ei rampari sono 
il suo solo passeggio. Il prigioniero ci ha offerto una 
chiccheretta di caffé, e offerendocela, ci parlava con 
una inesprimibile grazia e grandezza. Giungo final- 
mente alla sua domanda, alla promessa ch' io gli ho 
fatta, e spero dalla vostra bontà, che mi sarà dato 
di potergli provare non essermi io dimenticato della 
sùa commissione. Egli mi ha pregato di chiedervi, ia 
nome dell’ antica amicizia ch' egli sa che voi mi por- 
tate, d'accordargli un’udlenza quando vi sarà possibile. 


accompagnato da me quando sarà ammesso alla vo- 
stra presenza. lo ho adempiuto, mio principe, al do- 
vere d'un vecchio soldato di S. M. Britannica ; il 
| mio scopo è di servire alla vostra gloria liberando un 
grande guerriero. Se vi riesco sarà una delle più gran- 
|| di gioie della mia vita; se no, aveudove fatto il ten- 
{| tativo, noo avrò nulla da rimproverarmi. 

| a W. LONDONDERRY. » 


Ecco la risposta di Luigi Napoleone. 


eo nazionale 29 marzo J851 


» Mio caro marchese; 

» Non ho risposto subito alla vostra lettera scrit- 
tami da Tours, perché non sapeva dove dirigervi la 
risposta’, e perché sperava. di bentosto vedervi a Pa- 
rigi. Ciò che mi dite dell’ emir Abdel-Kader mi ha 
|| vivamente commosso, ed io veggo nella vostra solle- 
citudine in favor suo lo stesso cuore generoso che 
intercedette son pochi anni in favore del prigioniero 
di Ham. Vi confesso che dal primo giorno della mia 
elezione, la captività di Abdel-Kadér non ha cessato 
di preoccuparmi e di pesarmi sul cuore. lo ho anzi 
più volte indagato i mezzi che possono permettermi 
di porlo in libertà senza rischio di compromettere la 
| quiete dell’ Algeria e la sicurezza dei nostri soldati e 
dei nostri coloni. 

» Anche oggidi, il nuovo ambasciatore che si 
reca a Costantinopoli è incaricato da me di esaminare 
questa quistione; e credete, caro marchese , che 
nessuno sarà più felice di me, il giorno in coi mi 
sarà permesso di restituire alla libertà Abdel Kader. 
Io vedrei l’emir col massimo piacere, ma non posso 
vederlo che per annuoziargli una buona nuova; bi- 
sogna pertanto ch’ io non gli conceda sino a quel di 
| quanto egli desidera. 

» Ricevete, mio caro marchese, l' assicurazione 
della mia intima ed alta considerazione ed amicizia. 

» Luici NAPOLEONE 
(BE) 


ALTRA DEL 13. 

Leggiamo nel Journal des Débats : 

Ecco: lo stato provvisorio finito; è pur qualche 
cosa. Gli uomioi di cui si compone il nuovo gabinetto 
hanno il loro merito ed il loro difetto. Noi già vedem- 
mo il signor L. Faucher all’ opera. 

Non ispiace a noi di vedere nel nuovo Ministero 
alcuni dei membri del gabinetto rovesciato in genna- 
io scorso dalla Camera. Quei ministri rovesciati rap- 
presentano la frazione più forte della maggioranza che 
{rattasi di ricostituire ; essi caddero portando seco 286 
voti del partito dell’ or dine, essi hanno inoltre, il che 
è ben qualche cosa, la fiducia del Presidente della re- 
pubblica, Laonde ci è sempre sembrato necessario cho 
alcuni di loro venissero a far parte della nuova com- 
binazione, 

I signori di Crouseilhes, Buffet, Chasseloup-Lau- 
bat rappresentano anch’ essi tali gradazioni della tnag- 
gioranza che dovevano essero rappresentate nel nuo- 
vo gabinetto. Nulla v' è da opporre contro ciascuno 
individualmente. L’ obbiezione che si farà da taluni 
sarà generale, Si chiederà se cotesto Ministero è tutto 
ciò che dovevasi aspettare dopo tre mesi di provviso- 
rio e di negoziati; se la sua composizione rispondo 
bene alla gravità delle circostanze all’ urgeote biso- 
gno di rassicrare il paese e di rendere al partito del- 
l'ordine la sua consistenza ed il suo vigore. Noi nol 
crediamo ; e siamo cnovinti che con un poco più di 
personale abnegazione da parte di tutti coloro che eb- 
bero ad occuparsi della formazione d' un Ministero da 
sei sellimane io qua, sarebbesi potuto pervenire ad un 
risultatò più soddisfacente. Non già, lo ripetiamo, che 
da noi si abbiano personali obbivzioni coutro il tale o 
ll tal altro dei ministri; ma sentosi ché codesto gabinetto 


Rini nori a 


renna 
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è una riunione d' uomioi coraggiosi e perfettamente 
onorevoli ; non è una combinazione politica. Viene ad 
essere molto più, ne conveniamo , che un Ministero 
traositorio. Non havvi un partito che possa credersi 
compiutamente impegnato per mezzo del suo rappre- 
sentante nel gabinetto. La maggioranza potrà sostene- 
re, e sosterrà bensi , lo speriamo e crediamo, il Mi- 
nistero; lo sosterrà senza esser solidaria delle persone 
e degli atti; e questa solidarietà è appunto quella che 
fa essa sola la forza del Governo nel sistema rappre- 
sentalivo. 

Noi crediamo sapere che gli uomini più impor- 
tanti delle varie frazioni della maggioranza promisero 
al Ministero il loro appoggio; e sono specialmente i 
signori di Broglie, Odilon Barrot, Molè e Berryer. 


La Patrie dice in proposito del nuovo Ministero: 

Nulla noi diremo degli uomini; la maggioranza li 
conosce, e li ha già veduti alla prova: essa li giu- 
dicherà all'azione. Forse alcuni di loro hanno la ma- 
la sorte di non possedere in seno all’ Assemblea na- 
zionale simpatie unanimi ; ma tutti almeno diedero pe- 
gui lumioosi alla politica d’ordine e di conservazio- 
ne che salsò la Francia. È questa una giustizia che 
loro ciascuno renderà, ma giustizia che noi loro ren- 
deremo pei primi, noi che avremmo potuto avere 
altre preferenze personali, ma che pur sapevamo sa- 
crificare le nostre simpatie e le nostre antipatie al- 
l'interesse supremo del paese. 1 pericoli sovrasta- 
no, e in questi giorni d' angoscia e di rischi sap- 
piamo adunque fare abnegazione di noi stessi, de’ no- 
stri sentimenti , delle nostre passioni. È questo un esem- 
pio che demmo alcuna volta, e che daremo ancora; 
imperocchè sappiamo troppo a qual punto la salvezza 
della società dipende dall’ intima unione di tutti gli 
elementi del partito dell’ ordine, per non stringerci in- 
torno al Governo, già sì indebolito dalle dottrine ri- 
voluzionarie , in qualunque mano passi, purchè di uo- 
mini onesti e coraggiosi. Che cosa son mai gl’ indivi. 
dui in questa grande mischia dei partiti in cui stanno 
per dibattersi le sorti della Francia, quelle dell’ Eu- 
ropa, anzi del mondo ? Che importa il nome di colui 
che tien la bandiera, se essa bandiera è quella della 
civiltà, e se egli è nelle vie della vittoria! Non pen 
siamo agli uomini; ma ascoltiamo le parole e vedia- 
mo gli atti, Agli uomini si può rifiutar simpatia; ma 
alle parole, se esse sono ispirate dal patriottismo, si 
deve approvazione ; ma agli atti, se sono dettati dal- 
la saggezza, si deve prestar concorso. Questi $entimen- 
ti rimarranno la regola della nostra condotta, 


— I risultati del rendiconto della Banca che tro- 
viamo nel Moniteur: 

La riserva metallica ha aumentato di 1,200,000 
in Parigi, e di 640,000 fr. nelle succursali. 

Il portafoglio si è accresciuto di 1,250,000 fr. in 
Parigi, ma nelle succursali è diminuito di 4 milioni. 

La circolazione dei biglietti ha aumentato di { 
milione in Parigi, e di 2,600,000 fr. succursali. 

La massa intiera dei valori metallici posseduti dal- 
la Banca ascende a 541,500,000 fr. 

La somma dei suoi biglietti al portatore in 
circolazione è di 526,000,000, vale a dire inferiore 
di 26,000,000 alla massa dei valori metallici, 

Il complesso dei portafogli non è più che di 
120,500,000 fr. 

Il conto corrente dell’ erario ha ribassato di 3 
milioni, e resta a 86 milioni. 

1 conti correnti particolari banno aumentato di 
3,300,000 fr. in Parigi, e diminuito di 3,500,000 fr. 
nelle succursali. 

La cifra degli effetti scaduti che sono da ri- 
scuotere è di 70,000 fr.; era otto giorni addietro 
di 204,000 fr. 


Il contrammiraglio Vaillant è nominato governa. 
tore generale delle Antille francesi, e comandante del- 
la stazione navale delle Antille e del golfo del Messi. 
co, ia surrogazione del contrammiraglio Bruat, ri- 
chiamato in Francia, in seguito a sua domanda. 

Il sig. di Germiny tornerà a Ruen. Credesi che 
il sig. Vaisse sarà nominato rappresentante nel dipar- 
timento del Nord, ia surrogazione del sig. Labitte, 
dimissionario. 

— Si accerta che quanto prima si faranno molti 
cambiamenti nelle prefettare dal Ministro Faucher, 
il quale ba posto una tal condizione come punto es- 
senziale del suo rientrare nel ministero. Questo movi- 
mento cadrà sopra 25 prefetture. Già il sig. Vaisse 
aveva avato in animo di eseguirlo; ma il presidente 
indietreggiò dinanzi allo spostamento di un numero 
sì considerevole di agenti di tale importanza. 

— Si è distribuito ieri il rapporto del sig. Daru 
sul progetto di legge che domanda fr. 6,809,000 per 
la contiouazione dei lavori di difesa della azza, del 
porto e della rada di Cherbargo. La Commissione è 
di parere che si accordino al governo tutti i credlti 
che domanda pei porti di mare, ma non vuole oltre» 
passare lo scopo ed impegnare lo Stato nei grandi la- 
vori di difesa per terra che non le sembrano urgenti, 
Quindi essa rifiata il credito per la costruzione di una 
grande opera a corno presso Roule, e consente che 
vi sia stabilito solamente un ridotto coperto con un 
parapetto di terra. 


La Commissione del bilancio consultata ha emes: 


so un parere analogo a quello della Commissione spe- 
ciale, a cui del resto il governo ha aderito. 

— Lettere d’ Algeri ci annuoziano che l'autorità 
superiore si occupa dei preparativi della spedizione di- 
visata contro la Cabailia,che si farà in breve. Parla. 
vasi già dell’ arrivo in Algeri di parecchi uffiziali su- 
periori autorizzati dal ministro della guerra a seguire 
la spedizione. : 

Si deve già sapere nella Cabailia che una spedi- 
zione sta per essere diretta su quel paese; le dispo- 
sizioni delle popolazioni cabaili a nostro riguardo non 
possono ancora essere ben note. L'opinione più accre- 
ditata fino al presente si è che le nostre colonne tro- 
veranno, almeno sopra alcuni punti, una viva resi- 
stenza. Noi non dobbiamo invadere questa volta se 
non la pitcola Cabailia, ma l' aggressione avrà va 
grand’eco in tutto il paese. Si conferma che le vario 
province dell'Algeria forniranno il loro contingente di 
truppe per la spedizione che si prepara 

( Cour. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Aprile. 

Il ministro dell'interno ha istituito una Commis- 
sione incaricata di prepare un progetto di legge sul- 
l'esercizio della medicina e della farmacia, sull’ or- 
dinamento medico-sanitario ed il servizio medico 
dei poveri. 

Questa Commissione sarà presieduta dal sig. Brou 
ckére, ministro di Stato, ed è composta dei signori 
Vleminkx, presidente dell'accademia di medicina; De- 
lebecque, avvocato generale alla corte di cassazione; 
Dam padre, farmacista ; A, Leclereg, dottore io me- 
dicina ; Houchamps, farmacista: De Biefve, segreta- 
rio della commissione medica ; Putzeys, direttore al 
ministero della giustizia; Sauveor, ispettore generale 
del servizio medico civile, e Theis, dottore in medicina. 

— Il giornale la Santé fa i seguenti riflessi a 
proposito delle riforme igieniche promosse dal governo 
per la formazione di comitati locali di salubrità nei 
comuni popolosi , per la istituzione di un consiglio 
superiore di pubblica igiene, e per l'intervento dei 
commissari di strade nei lavori di risanamento delle terre. 

« La salubrità pubblica prese adunque seggio 
nell’amministrazione, e cominciando dal dicastero 
dell’ interno,«che è l'apice, il punto centrale dell’am- 
ministrazione , fino ai punti più lontani del paese si 
trovano agenti ai quali è affidato questo importante 
ramo di pubblico servizio. 

» Olre ai provvedimenti amministrativi che ten- 
dono a stimolare ed illuminare le amministrazioni 
municipali, queste ultime sono anche animate per lo 
intervento pecuniario del governo, quando trattisi di 
eseguire lavori di riconosciuta utilità, e per cui non 
bastino i mezzi del comune. 

» Se possiamo giudicarne dai risultamenti par- 
ziali gia ottenute e dall’ unanime accordo con cui 
viene riconosciuta l'utilità degli igienici provvedimen- 
ti, si può dire che gli sforzi del goveroo saranno 
coronati da buon successo. 

» Su 57 comuni di cui si compone il circonda- 
rio di Vervies, 22 fecero eseguire 0 stanno iutra- 
prendendo lavori di pubblica salubrità in quali con- 
sistono in livellamento e lastricature, nella costruzione 
di archi su ruscelli che traversano i villaggi, nel re- 
stauro di pozzi e di fontane, nello scavamento di nuo- 
vi pozzi, nel collocare trombe idrauliche, e nello am- 
pliare o trasportare cimiteri. » (F. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Aprile. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 10. 


Il sig. D'Israeli annunzia che allorquando la Ca- 
mera si formerà in comitato a fine di esaminare la 
questione dello stabilimento di una tassa delle case, 
egli presenterà un suo ammendamento così concepito: 

la qualsiasi alleviamento che dovrà «essere con- 
ceduto mercè la remissione o il regolamento della tas- 
sa, si avranno legetlimamente' a tenere a conto le 
strettezze de’ proprietari e detentori del suolo nel Re- 
gno-Unito. 

Lord J. Russell. Il governo non proporrà la for- 
mazione del comitato per esaminare la tassa delle ca- 
se; egli domanderà il comitato della intiera Camera 
nello scopo di abolire la imposta delle finestre. 

Il cancelliere dello scacchiere. lo proporrò alla Ca- 
mera che si formi in comitato onde sostituire una 
lieve tassa sulle case alla tassa attuale sulle finestre. 
Bramo conoscere se |’ onorevole deputato proporrà al- 
lora il suo ammendamento. 

Il sig. D' Israeli, Certamente, io presenterò la mia 
risoluzione domani. 

Il sig. Anstey. Domanderò al segretario di Stato 
degli affari esteri S'egli abbia ricevato avviso de’ prov: 
vedimenti adottati attualmente a Dresda dalle Corti 
di Vienna e di Berlino al fine di assicurare l’ammis. 
sione nella confederazione germanica de’ territorii non 
tedeschi, posseduti da quelle due Corti, e la garan» 
zia di detta confederazione pei suenunciali possessi 
(compresavi la Polonia austriaca e prussiana, il re- 
guo Lombardo-Veneto, l'Ungheria e la città libera 
di Cracovia ecc.) e se egli sia stato, imitaodo |’ esem- 
pio della Francia, significato .a quelle Corti, che la 


regina avea l'intenzione d'insistere per la esecuzione 
delle stipolazioni del trattato di Vienna, le Quali vio. 
tano una siffatta ammissione pregiudizievole alla in. 
tegrità dell'Alemagna ed alla libertà dell'Europa ? 1{ 
nobile lord vorrebbe egli sottoporre alla Camera tut. 
te le corrispondenze che trattano di codesta que. 
stione? 

Lord Palmerston. Senza alcun dubbio, della co- 
municazioni furono fatte al governo della regina (non 
ha gran tempo) per prevenirlo, che la Prussia e l'Au 
stria si proponevano di far entrare nella confedera. 
zione germanica alcani territori che ancora non nè 
avevano fatto parte, attesochè non erano ancora com. 
presi nell'antico impero di Alemagna. (Ascoltate. ) La 
Camera sa che l'art. 23 del trattato di Vienna di 
chiara che la confederazione germanica si comporrà 
di certi sovrani e principi, e che di questa confede- 
razione faran parte l'imperatore d'Austria ed il re di 
Prussia, in virtù o pel diritto di certi possessi cha 
appartenevano all'antico impero di Alemagna. Confor 
memente a quello statuto, ii ducato di Posen, la Gal. 
lizia, |’ Ungheria e gli Stati Italiavi dell'Austria non 
sono stati compresi nella confederazione germanica 

L’ari. 54 specifica l'oggetto della confederazione, 
che è la conservazione della securità interna ad ester. 
na dell’ Alemagna ed il mantenimento della inviolabi 
lità della confederazione germanica. Vi sono ancora 
molti altri articoli, 10 0 42; ma totte queste slipu: 
lazioni formano le parti integrali del trattato il quala 
fu sottoscritto dalle potenze europee ebe vi ebbero 
preso parte. In conseguenza l'avviso del governo della 
regina, dopo conosciute le intenzioni dell’ Austria è 
della Prussia, fu non potersi queste loro intenzioni 
esser poste ad effetto senza il consentimento delle po- 
tenze che sottoscrissero il trattato di Vienna. Dietro 
questa sua opinione il governo della regina, senza as. 
pettare, per imitarlo, l'esempio della Francia, ma pre: 
correndo alla condotta adottata dalla Francia stessa 
a questo riguardo (ascoltate), indirizzò il 3 dicembre 
ultimo una rimostraoza alle Corti di Berlino e di 
Vienna. 


La Francia protestò egualmente contro le inteo- 
zioni dell'Austria e della Prussia (ascoltate). Il go- 
verno della regina ha rinnovato la sua dimostranza, 
e indirizzò del pari una nota a tutti e a ciascuno 
degli Stati della confederazione germanica. Niente è 
stato ancora deciso. Ma conoscendo, siccome tutti noi 
conosciamo, quanto | Austria e la Prussia abbiano 
sempre apprezzato il trattato di Vienna, e quanto 
questi due governi debbano rispettare in massima i 
loro impegni formali, e sentendo eziandio quanto im 
porti loro che sia mantenuto il trattato di Vienna il 
quale è in sostanza il loro titolo come Stati europei, 
io non potrei dubitare che il trattato sarà osservato, 
e che quei progetti, adottati in uno spirito d’ostilità, 
Don saranno cootinuati nè messi in esecuzione. ( 4p- 
plausi). 

Quanto alle corrispondenze, siccome elle han trat- 
to a questioni tuttora pendenti, e che forse proba 
bilmente avranno una conchiusione soddisfacente, così 
io credo che sarebbe inopportuno e pregiudizievole al 
servizio pubblico che elle fussero prodotte. ( Ascoltate.) 

Il sig. Aostey non insistendo per la presentazio- 
ne di detto corrispondenze l'incidente non ha altro 
seguito. 

La Camera si fa a discutere il preventivo dello 
colonie. 

Prendono parte al dibattimento sir W. Moles: 
worth, lord Jobn Russell e i signori Hawes e Cohden. 
Dietro mozione del sig. Hume, la discussione è ag- 
giornata a martedì prossimo. ( Morn. Post.) 


Tornata degli 11. 


Lord Russell annuncia che lunedì presenterà uva 
mozione riguardante le tribù dei Cafri, da conside- 
rarsi come un emendamento a quella di sir Malyworth 
aggiornata al prossimo martedì, 

Si passa a discutere sulle contribuzioni dirette. 

D' Israeli. lo vengo a proporre il mio emenda- 
mento nell'interesse dei proprietari e dei coltivatori 
del suolo, emendamento dettato da principii sinceri di 
giastizia, di simpatia e di conciliazione , domandando 
che i proprietari del suolo non siano preferiti nei sus- 
sidi accordati alle classi sofferenti (udite). Il ministe- 
ro stesso riconobbe le strettezze dell'agricoltura nel 
discorso della Corona; dietro questa confessione si 
sperava che il ministero avrebbe pensato a mettero 
qualche ripiego ad un male riconosciuto solennemeo- 
te (applausi) Il ministero invece annunciò che non po 
teva far niente, e poco mancò che esso non soccom- 
hesse nella lotta parlamentare apertasi in proposito. 
Venne poscia la crisi ministeriale, e mi sarà permes 
so di gettare un velo su quel caos. Ora la Camera 
conosce la nuova esposizione finanziaria. È essa quale 
si aspettava? Leggo sulla vostra fisonomia che talo 
non è. 


Per capriccio ministeriale (cosa per me incredi- 
bile) il solo interesse pretermesso ia questa esposi- 
zione finanziaria, è appunto quello compassionato nel 
discorso del trono, Come giustificherete una tanta 
conftaddizione , siguori ministri? Come conciliare i vo- 
striadiscorsi voi vostri atti, e quale fiducia credete 
voi d'ispirare ? (Applausi). 

Quanto a me, lo confesso, io non appartengo a 
quella scuola di economisti che ravvisano nella dimi- 
nuzione del fitto delle terre una prova della prospe- 
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rità crescente. Qual era il capitale dei coloni del Re- 
gno Unito all’epoca dell'adozione delle leggi sui ce- 
reali ? 

Ammontava a 300 milioni sterl, Un terzo di que- 
sto capitale sparì. Giacchè la sofferenza è evidente, 
perchè, con un eccedente d’introiti, non sollevate co- 
oro che soffrono più? Non si ba qui che a scegliere 
fra le diverse combinazioni. Trasportar le spese dei 
manicomii sulla massa dei contribuenti , far soppor- 
tare egualmente le spese delle prigioni provinciali; ri- 
partir più equamente le spese di mantenimento dei po- 
veri. lo tal modo porreste un termine alla guerra del- 
le classi, alla lotta delle industrie aperte nel nostro 
paese (applausi). 

Avreste riscossi gli applausi di molte persone mo- 
derate ed oneste. Non farò questa proposta perchè par- 
rebbe ch'io volessi combattere il progetto ministeriale 
sulla tassa delle finestre, e non vorrei eccitare una 
contesa fra gli interessi della città e della campagna. 
Feci anzi sempre di conciliare questi interessi, di ces- 
sare la lotta tra le industrie emule, poichè questa fi- 
nirebbe col rovinare le nostre instituzioni. Mi limito 
ad eccitare l’attenzione del governo verso la classe 
della società che soffre maggiormente, poichè in In- 
ghilterra soffre assai, in Iscozia è nella disperazione, 
in Irlanda nella desolazione. Si potrebbe anco ottenere 
un gran vantaggio deducendo dalle spese diverse dei 
poveri quelle che sono generalmente indipendenti dal 
centro locale. Ciò che ritiene il governo si è il timo- 
re che pesando i prodotti delle classi agricole, come 
si fa per le altre classi, noo si venga a conoscere che 
non havvi podere in Ioghilterra che frutti ancora qual: 
che cosa (applausi). 

Giacchè avete risposto con premura alle grida 
delle numerose classi che vi chiedevano pane franco 
da tassa, perchè non risponderete che vi chieggono 
lavoro franco da fassa? Pgichè infine questa è una 
delle mille anomalie che caratterizzano la vostra esi- 
stenza parlamentare: fidente dello spirito di giustizia 
e di conciliazione che dettò il mio emendamento, certo 
che nulla potrebbe impedire i ministri da assoggettare ad 
un terzo esame il loro bilaocio, invito la Camera ad 
associarsi alla mia proposta. Mi rivolgo alle città, per- 
chè provvedane all'interesse delle campagne, della più 
numerosa parte delle classi medie, i fittaioli. Spero 
che mi vorranno sostenere, e scemeranno col loro vo- 
to l'amarezza ch' è nel cuore dei fittaiuoli inglesi, giu- 
slemente piccati. (Lunghi applausi seguirono questo di= 
scorso che durò due ore). 

Labouchére. I cambiamenti cui fece allasione l’ono- 
revole rappresentante di Buks, sono affatto incompa- 
tibili coll'abolizione della tassa sulle finestre, e non 
pertanto il sig. d'Israeli ha annunciato ch’ egli vote- 
rebbe contro questa misura. Il disavanzo delle entra- 
te sulle spese importa un miliune e mezzo, ed io so- 
steogo che questa somma non può essere impiegata 
più utilmente a vantaggio dei coloni stessi, come di- 
minvendo la tassa sulle finestre piuttosto che |’ inco- 
me-tar (imposta sulla rendita). La mozione dell’ ono- 
revole membro mi pare un'enigma di cui non trovo 
altrove la soluzione che nel vocabolo protezione. Del 
resto, quantunque mi rincresca che il vero scopo di que- 
sta mozione non sia più esplicito, io spero che la Ca- 
mera la respingerà. 

Gladstone. Lo non approvo intieramente nè la pro- 
posta del gabinetto nè quella del sig. d’ Israeli, ma 
dovendo preudere un partito, il mio voto sarà per la 
prima. lo non ignoro che l'emendamento del signor 
d’Israeli tende al sistema di protezione che gli amici 
del sig. Israeli si sono impegnati a richiamare in vita. 
Quaoto al progetto ministeriale, io dirò che l’impo- 
sta sulla rendita deve essere equamente ripartita : di> 
versamente non può diventare una lassa permanente. 
Jo questa ripartizione s'incontrano grandi difficoltà , 
e bisognerà bene che un gioroo si rinunci a questo 
ramo di pubblica entrata. A me rincresce il grao sa- 
crificio che si è dovuto fare sulla tassa sulle case, 
esentandone quelle che rendono meno di 500 franchi 
per aono, perchè poggia sovra una falsa base che non 
la lascerà riguardare in avvenire come un equivalen- 
te della imposta sulla rendita. 

R. Peel, Quantuoque libero scambista, io credo 
dover votare per l'emendamento del sig: d'Israeli per- 
chè le angustie delle classi agricole mi sembrano tali 
da meritare che si consacri loro una parte del disa- 
vanzo delle eatrate. 

Lord John Russell. Se l'onorevole sig, d' Israeli, 
malgrado la sua proposta, consente alla soppressione 
della tassa sulle finestre, risulta evidente che nissun 
sussidio speciale potrà prelevarsi sull’eccedente delle 
entrate per essere consecrato ai proprietari ed ai co- 
loni. Meritamente dunque recano meraviglia cotali pro- 
poste falle senza uno scopo reale, se dietro queste 
mozioni non si scorgesse il ristaurameoto della prote- 
zione che ne sarebbe una inevitabile conseguenza (ap- 
plausi). lo tal guisa si mantengono vive le speranze 
del ristabilimento della protezione, e questo io chia- 
mo ingaonare il paese. Sarebbe meglio, secondo me, 
usare maggior franchezza ( applausi). Io per me non 
so capire il motivo per cui non si vuole proporre 
schiettamente la questione del principio protezionista; 
sarebbe forse perchè non si osa tentare arditamente 
la sorte? (Applausi). Credete a me, signori, non ci 
vogliono illusioni, non voti: ambigui. Chiedete al paeso 
ed alla Camera di seatenziare fra noi e voil (applausi). 

La Camera passa ai voti. 


250 membri votano per l'emeodamento del siguor 
d’ Israeli; 263 contro, maggioranza mibisteriale 43 
( applausi). ; 

D' Israeli prega lord Russell di dire alla Camera 
che cosa si farà lunedì. 

Russel. Sarà proposta la risoluzione relativa alla 
tassa delle finestre, indi verrà la seconda lettura del 
bill concernente l'imposta sulla rendita. 

La Camera si aggiorna. 


DANIMARCA 
SCHLESWIG- HOLSTEIN. 


La Gazzetta Universale d' Augusta pubblica la se- 
guente corrispondeoza dal Mar Baltico, io data del 
28 marzo prossimo scorso, 

» Nell'ultima sessione secreta della Dieta da- 
nese fu presa, giusta notizie sicure, una determina 
zione, la quale é molto importante non solo pel pre- 
sente e pel vicino avvenire dei Ducati, ma altresì per 
la condizione generale delle cose del Nord. Davanti 
le ultime negoziazioni eon l’Austria e con la Prussia, 
l'opposizione della Dieta danese aveva risolto costria- 
gere il Ministero a rompere il silenzio. Una parte di 
essa opposizione, la democratica pura, temeva un trion- 
fo della reazione, e credeva di scorgere, per parle 
della Russia e dell'Austria, in grave pericolo tutta 
la Costituzione di Danimarca; l’altra parte, la nazio- 
nale, comiociava a temere per lo Schleswig, ritenen- 
do che l’Austria volesse tener ferme verso la Dani- 
marca le determinazioni federali del 1846; molti erano 
aodati sì oltre da vedere nell’occupazione di Rends- 
burgo per parte degli Austriaci e dei Prussiani, non 
semplicemente l'esercizio d'un diritto federale, ma 
un’ imperdonabile lesione dei diritti della Danimarca. 
Gli attacchi contro il ministro della guerra Hansen 
furono i precursori della lotta; e la missione del conte 
Sponneck mostrò l'opposizione esser forte abbastanza 
per mettersi di fronte all'antico partito dello Stato 
complessivo. Bisognava venire ad una decisione, poi- 
ché l'opposizione minacciava di mettere pubblicamente 
iu quistione l'affare, ove il Ministero non avesse aper. 
tamente manifestato all'Assemblea le sue intenzioni 
specialmente rispetto allo Schleswig. Molte collisioni 
erano già succedute, e la causa principale dipendeva 
dal silenzio del Ministero più che dalle suppostegli 
intenzioni. Quando finalmente il preventivo, discusso 
nelle sue parti, stava per esserlo anche nel suo com 
plesso, il Ministero si decise a far conoscere i suoi 
progetti; e ciò fu nella sessione secreta di sabato 22 
marzo. Si sa ormai che l'opposizione ha preso qui le 
parti del Ministero, mentre quelli del partito germa- 
nico lottarono contro di lui; e ne fu causa la qua 
lità del progetto esposto dal Governo. Per quanto si 
dice, questo progetto non contempla una definitiva 
conformazione dei Ducati; e credo di poter assicurare 
che si è fatto cenno, nelle debite forme, dell’eventua 
lità d'una vacanza del trono, e d'un ordinamento dei 
rapporti di successione, aggiornando qualunque mi- 
sura definitiva sulla Costituzione e sull’amministrazio 
ne all'epoca,in cui dovrà decidersi del diritto eredita 
rio. In qual modo ciò possa o debba succedere, è cusa, 
sulla quale nulla fu detto, nemmeno indirettamente. 

» I punti fondamentali del proposto ordinamento 
provvisorio sono i seguenti: lo Schleswig avrà comu- 
ne colla Danimarca tutta l'ammivistrazione, nè vi sa- 
ranno quindi che Autorità locali. Esercito, finanze, 
bandiera, uniforme ec., tutto sarà conformato al di- 
ritto ed al costume danese. L'antico Tribunale supe- 
riore dello Schleswig subirà un’assoluta riforma, e 
già se ne richiamarono gli atti; ua nuovo Tribunale 
superiore sarà istituito a Flensburgo. Gli esami de- 
gli studenti si faranno a Copenaghen, e cesserà l'ob- 
bligo, che avevano i medesimi, di studiare e subir 
gli esami a Kiel. Ben s'intende che i candidati da- 
nesi avranno diritti eguali ai nativi dello Schlesvig,e 
che quanto prima tutl’i posti d'impiego saranno oc- 
cupati da Danesi. 


» Riguardo all'Holstein, dicesi che avrà separa- 
ti dalla Danimarca soltanto l'esercito e le finanze; in 
tutto il resto le Autorità supreme danesi avranno la 
suprema decisione. A quest’ effetto gli Assegni di Cas- 
sa schleswig holsteinesi saranno convertiti in nuovi As- 
segni semplicemente holsteinesi ed imposti quiadi al solo 
Ducato dell' Holsteio. Le quote del debito pubblico 
saraono regolate in appresso; ma i debiti, incontrati 
durante la guerra, graviteranno sul solo Holstein. I 
rapporti doganali saranno ioteramente assoggettati al- 
le leggi danesi; la linea doganale sarà tracciata sul- 
V'Elba, e gl’introiti daziarii affluiranno in ultima ana- 
lisi nelle Casse danesi. L'Holstein non avrà allora pro- 
babilmente di comune con lo Schleswig che il Mani 
comio e l’Istituto dei sordo-muti; |’ Università di Kiel 
sarà considerata pei nativi dello Schleswig come straniera. 
Il Lauenburgo finalmente ritorna nello sue primiere 
condizioni, e conserva coll’ Holstein la comunanza del 
contiagente federale. Il Giudizio superiore d'appello 
cesserà di aver autorità per lo Schleswig. Del resto, 
il Mioistero avrà cura che si proceda con tutta eoer- 
gia contro gli elementi rivoltosi dell’ Holstein; e inol 
tre procurerà di allontanare in ogni maniera, ed al 
più presto possibile, le guarnigioni di truppe straniere. 
Dopo cotale dichiarazione, che terminò coll’ esporre 
i rapporti di uo'Assemblea di notabili (5 Danesi, 4 
dell'Holsteia: e 9 dello Schleswig), incominciò une 
viva discussione. 


(F.1.) 


» Evidentemente il Ministero aveva protratto si 
a lungo le sue definitive comunicazioni, alfiaché l' As- 
semblea non avesse tempo di formarsene una precisa 
idea e dare un'assoluta opinione. La discussione fa 
perciò agitata, e talor violenta più che sistematica. 
I partigiani dello Stato complessivo si opposero spe- 
cialmente al cenno, che manifestava l'intenzione di 
ricostituire in seguito gli antichi Stati provinciali moi 
Ducati, è di formare una specie di rappresentanza 
complessiva dalle tre rappresentanze speciali di Daui- 
marca, Schleswig ed Holsteio, che debbono formar ar- 
gomeoto delle conferenze dei notabili. Essi volevano 
invece che i Ducati fossero rimessi nell'antica con- 
dizione, senza questa rappresentanza complessiva. L’e 
strema sinistra nazionale, il cui oratore è Grundtvig, 
si associò alla destra censurò acerbamente il Miuiste- 
ro ia ispecial modo riguardo alla ricomposizione dei 
particolari Stati provinciali per lo Schleswig. Il Mi- 
nistero rispose in complesso a queste due opposizio- 
ni: che, io primo luogo, doveva ripetere e far seria- 
mente osservare, tutte codeste proposizioni e misure 
essere assolutamente provvisorie; secondo, che la Da- 
nimarca, anche così, aveva guadagnato assai più di 
quello che molti avessero sperato; e fiualinente che 
la Danimarca si trovava costretta dai rapporti della 
politica esterna a lasciare allo Schloswig questo mi- 
nimo di diritti, mentre da una parte non era buoa 
consiglio di romperla con l'Austria in questo momento, 
dacchè la Danimarca aveva la gloria di aver distrutta 
completamente è forse per sempre qualunque influenza 
della Prussia nel Nord, e dall'altra parte l'Inghilter- 
ra, riportandosi alle anteriori negoziazioni, avrebbe 
voluto l’indipendenza dello Schleswig od almeno la 
non incorporazione di quel Ducato. Del resto, il Mi 
nistero non potere a nessun patto alluntanarsi dal suo 
programma, ed essere disposto a dare la sua dimis 
sione, ove |’ Assemblea non lo approvasse. La sinistra, 
che ancor sempre (non sapremmo se a torto od a ra- 
gione) teme in generale un tentativo contro la Co- 
stiluzione, ed ha in Madvig e Claussen due possenti, 
sebben talora intrattabili, sostegni della medesima, 
avrebbe voluto continuare ad opporsi; ma non ave- 
va a contrapporre un programma diverso e che pre- 
seotasse probabilità di risultato, e d'altro canto, sor- 
presa dall'improvvisa e vasta comunicazione del Mi- 
Distero, conobbe essere il miglior consiglio quello di 
cedere e conservare così il Ministero attuale, piutto- 
sto che aprire il campo ad uo Mivistero della rea- 
zione. Essa convenoe quindi uella proposta, e sostea- 
ne i ministri contro la violenta opposizione del partito 
dello Stato complessivo con tal forza, che il program- 
ma fu ammesso. Solamente alcuni membri reazionari 
e il partito nazionale assoluto di Grundtig tennero 
fermo; ma ciò non valse. Con questa secreta sessione 
terminò l’incarico più importate della tornata. Il 
preventivo fu approvato nel suo complesso il lunedì 
seguente; martedì tutti i memobri della Dieta furono 
invitati al pranzo di Corte, e mercoledì, 26, il Re 
chiuse la tornata. Con ciò è dunque posta la base 
allo sviluppo ulteriore di quest affare 

» Adesso, sino all'adunanza dei notabili, che si 
raccoglierà probabilmente il venturo mese, nulla suc 
cederà di rilevante. Del resto, si preconizzano severe 
misure contro alcune persone di qualità dell' Halsteio, 
che presero parte all’ insurrezione. L'esercito holstei- 
nese conserva il suo uniforme; ma, invece dell'aquila 
imperiale tedesca, porterà sugli elmi le lettere F. R. 
D. H. (Fridericus Rex, Duc Holsatiae) insieme alla 
coccarda rossa e bianca. Il Comando generale resterà 
a Kiel. Tal sarà pel momento la condizione delle cose. » 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Dispaccio circolare della Prussia 
ai Governi dell’ Unione. 

« Protraendosi più a lungo di quello che si cre» 
deva da principio il termine delle conferenza di Dresda, 
e per conseguenza l’opera della nuova Costituzione 
federale; essendo d'altronde, e per sè stessa e per ri- 
guardo alle presenti condizioni di cose, indispensabil- 
mente necessaria l’attività d'una legale autorità fe- 
derale; il Governo prussiano ha preso in matura con- 
siderazione il modo nel quale fosse possibile di soddi- 
sfare a codesto bisogno. 

» La misura più adattata all'uopo gli sembra 
quella che tatti i membri della Confederazione s° uni- 
scano nel rimettere immediatamente ia pieno vigore 
l'Assemblea federale, come esisteva secondo la legisla- 
zione anteriore al 1848. 

Nun si disconosce che la Costituzione federale sia 
suscettiva e bisognosa d' alcuni miglioramenti, e il Go- 
verno del Re è ben lontano dal mettervi ostacoli o 


dal voler chiuse le conferenze di Dresda, prima che. 


siano condotti a termine i colà incominciati lavori. 
Lungi da queto egli coopererà di buon grado, per- 
chè le conferenze medesime possano condursi ad un 
favorevole risultato; e sperando che questo si possa 
raggiungere, è persuaso che un' autorità federale, or 
ricomposta ed universalmente riconosciuta, contribuirà 
tanto più a favorire questo scopo, in quanto ella può 
seoza ritardo dar forza di legge federale alle modifi- 
cazioni della Costituzione e della legislazione, che s4- 
ranno adottate a Dresda. 

» Nella sicura speranza che codesto..... converrà 
pienamente in quest'idea, io mi permetto di racco» 


SIL CRETIIAE 
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mandare che, in caso affermativo, ne sia data a mo, 
e io pari tempo al plenipotenziario di codesto a 
Dresda, immediata notizia, affinchè, giante che sieno 
le dichiarazioni degli altri Governi, si possa andar 
d'accordo sull’epoca, ia cui saranno da inviarsi a 
Francoforte sul Meno i rappresentanti alla Dieta fe- 
derale. Berlino 27 marzo 1851. 


Sott. MANTEVFFEL. 
(G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Aprile 


Un corrispondente di Vienna del #. €. d, 2. scri- 
ve, il principe di Schwarzenberg essere disposto ad 
accettare la risoluzione della Prussia di accedere alla 
Dieta confederale, e tosto completata | assemblea. fede. 
rale portare alla sanzione i punti più importanti pre- 
sentati o accettati nelle conferenze di Dresda. Lo stes- 
so corrispondente riferisce, che la protesta anglo-fran- 
cese contro l’ accedimeoto di tutta l' Austria alla Con- 
federazione alemanna, pare dia ormai da pensare an 
che al gabinetto di Pietroburgo. Una nota russa in 
questo rapporto si esprimerebbe, dicesi, che la Russia 
non abbia veramente nulla di contrario contro questa 
mira dell’ Austria, ma che però le attuali circostanze 
dei tempi meritano di essere considerate. 

— Viene scritto alla Gazzetta Alemanna della 
Boemia che atteso le difficoltà che si oppongono al- 
l’ organamento dell’ Ungheria, specialmente nella Voivo- 
dina, il ministero siasi indotto di sottoporre ad un 
nuovo e più esalto esame gli affari di questo paese, 

— È voce essere imminente la conclusione del- 
l'unione doganale Austro-Toscana, come pure che lo 
statato provinciale per la Transilvania sarà pubblicato 
nel prossimo mese di maggio. . 

— A Temeswar ebbe luogo ai 5 di questo mese 
l'inumazione degli infelici che perdettero la vita a 
cagione dell'esplosione della polveriera. Cinque arti- 
glieri, on capitano e 5 gregari del reggimento fanti 
Hartmann vennero tumulati simaltancamente con so- 
lenvità. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 40 Aprile. 


Nel giorno 3 il Duca di Saldanba eccitò una sol- 
levazione militare in Cintra al grido : A basso Thomar. 
Il Re ed il Duca di Terceira sono partiti con 
molte truppe da Lisbona per combatterlo. 
Lo Corti sono state prorogate ai 2 di giugno. 
(Stend. et Cour. de Marseil. ) 


MADRID 10 Aprile. 

La Gazzetta pubblica il decreto reale che con- 
vara gli elettori in tutti i distretti elettorali di Spa- 
gua pel 10 maggio e seguenti, e le Cortes peli giugno. 

Un secondo decreto contiene differenti cambia- 
menti e destituzioni di governatori delle proviuce. 


LONDRA 15 Aprile. 


La Camera dei Lordi si è aggiornata al 1.° di 
maggio. ( Presse.) 

La Regina ha manifestata l'intenzione di aprire 
in persona l'esposizione universale, detta, il Weekly. 
army-Dispatch. Già sono stati dati gli ordini opportuni 

“Si faono grandi preparativi a West-Ead per r 
cevere 3,600 guardie naziondli parigine che debbono 
arrivare a Londra il 31 maggio. 

Si legge nel Morning Post. 

Le furze di cavalleria ne’ dintorni di Londra sa- 
ranno aumentate. Il 4 cavalleggieri della regina e il 
17 lancieri s' imbarcheranno per | Ioghilterra, Il 4.° 
reggimento tien guarnigione a Woolwiche ed il 2,° a 
Windsor. L’artiglieia a cavallo s'avvicinerà a Londra 
duraate l’esposizione. 


PARIGI 15 Aprile. 


L'Assemblea legislativa il 15 si è aggiornata per 
olto giorni, 

— Il nuovo ministero si occopa attivamente per 
mettere a profitto i 10 o 15 giorni che gli sono la- 
sciati dall’ Assemblea per prepararsi nel silenzio del 
gabinetto ai dibattimenti importanti che terran dietro 
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alle vacanze di Pasqua. Esso è risoluto di porsi in 


caso di attivare per quanto dipenderà da lui i lavori 
legislativi. (F.F.) 
ALTRA DEL 16. 

Il Presidente della Repubblica nominò il sig. Bre. 
nier Ministro Plenipotenziario di prima classe ia con- 
siderazione dei servigi che rese come Ministro de 
affari stranieri. (Moniteur.) 

Nella parte non officiale del Monster si legge 
quanto segue, 

Alcuni giornali annunziarono che il ministro del. 
l'interno avea diretto una circolare ai sigg. Prefetti 
per ingiunger loro di convocare i Consigli Municipali, 
e chiamarli a manifestare un voto sulla revisione 
della Costituzione. Questa asserzione è inesatta in tot. 
ti i puoti. 

Borsa di Parigi del 16 Aprile, 


Il 5 per cento 92 65. 
Il 3 per cento 57 30. F.F.) 


BERLINO 16 dprile. 


In Cassel fu tenuta ieri una parata del batta 
glione prussiano , alla quale occasione il Principe Elet- 
tore pronunciò un evviva al Re di Prussia. Con que- 
sto fatto, unito ad una completa disapprovazione del 
Comandante assiano, |’ affare della parata è da ris- 
guardarsi come terminato. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 16 Aprile. 


Secondo i ragionamenti che corrono, intorno una 
ordinanza di recente pubblicata in favore de’ posse 
sori de’ boschi sul pagameoto di contribuzione, questa 
ordinanza ha per iscopo di animare la coltivazione dei 
boschi, locché ha tutta l'apparenza di probabilità. 

— La somma del denaro depositato nella cassa 
di risparmio in Vienna nel mese di marzo 1854 ascen 
de a fi. 678,200, in confronto di fi. 762,000 nel me- 
se stesso dell’anno scorso. La somma del denaro ri- 
tratto nel mese di marzo 1851 importa fi. 621,000, 
e nel marzo dell’anno scorso fi. 487,000. 

(Corr. Ital.) 


——————_ — 
AVVISI 


Si prevengono tutti i signori Associati che ri- 
ceveranno le opera del sottoscritto Editore col mez- 
20 del sig. Giuseppe Sacripanti di Terni , che ri- 
volgendosi al sig. Francesco Crivelli dimorante nel 
Ja suddetta città, potranno dal medesimo avere le 
rispettive continuazioni ai patti già stabiliti, 0 co- 
une ad essi sarà meglio per convenire, 

Venezia 15 Aprile 1851. 


Gieseere AxroveLLi Tipografo Editore, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rev. Fabbrica di S. Pietro, ossia Mons. Illo e Riîio 
D. Domenico Giraud Giudice. 

Si deduce a notizia delli sigg. Giacomo Ga- 
giotti , Pietro ed Andrea Pereira, Gioscchino Car- 
Suignani | Maria Volpicelli d' incognito domicilio, 
€ di qualanque altro creditore certo ed incerto 
della bo. me. Giuseppe Pereira Sagtisgo, qualmen 
te nella Causa iscritta al Prot. dell'anno 4843 al 
num. 109 e fase. n. 317 di concorso universale 
Cei beni già appartenuti al suddetto defunto Giu- 
seppe Pereira Santiago, S. S. Illîa è Rima nel. 
la Udienza del giorno 6 Dicembre 1850 ha ema- 
nato la seguente definiliva Sentenza. 

Sulla istanza ec. Visti ec. Considerando eo 

Intocato il Nome SSiîio di Dio. Noi Dome- 
mico Girnud Giudice della Rev. abbrica di S. Pie. 
tro in Roma giudicando in primo grado di giu- 
Fisdizione dichiariamo che lo stato attivo del pa- 
trimonio del fu Giuseppe Pereira Santiago, e co. 
Stituito nella somma di sc. 7851 e baj e mez. 
20 esistenti attualmente quanto a sc. 1744 67 nel 
Banco de' Depositi del Sacro Monte di Pietà di Ro- 
ma residuo prezzo proveniente dalla vendita dei 
Beni rustici di detto Patrimonio, e quanto a sca- 
di 6106 87 e mezzo nella cassa dei prestiti di det- 
to Sac, Monte compresi i frutti decorsi a lutto Set- 
tembre p. p. provenienti dal prezzo di vendita del 
palazzo all'Aracenli oltre a quelli da decorrere f- 
no al ritiro di detto deposito. Dalla somma di scu- 
do 1 40 e mezzo dovoti da Mons. Scerra per re- 
liquato di sua amministrazione a forma della con 
temporanea Sentenza. Dalla somma di sc. 319 39 
e mezzo dovuti da Ionocenzo Soldini, de' quali 
per sc. 224 22 e mezzo residuo prezzo de' fondi 
del Patrimonio Pereira dal medesimo acquistati, e 
per sc. 89 17 frutti del prezzo sulla residual som- 
Ma non pagata decorsi a tutto Settembre scorso. 
olire ai frutti da decorrere Gino all'effettivo paga: 
sento. Dalla somma di se. 275 69 © mezzo dova» 
ta dalli diversi inquilini del palazzo all'Araceeli 
già di proprietà del Pereira, cioè da Ilario Lepri 
50.6, da Schovoschosthen se. 18, da Augusto Ro- 
89 sc. AT, da Vitti Barrocchi e Bianchi se. 96, è 
da Aatonio Airoldi se, 128 69 e mezzo. Dal prez: 
20 che risulterà dalla vendita da effettuarsi. nelle 
varie specie di oggetti mobili inventariati di spet. 
tanza del Pereira , lasciali da Mons. Scerra in de- 

Îto presso Capri , Cavalieri Soldini e Pietro Pe. 
Feira qualora esistano. Da tali somme, ed attività 
patrimoniali ordinismo la prelevazione come appres- 
so. Per lo spese di giustizia in fovore del Curato; 
re alle titi nella somma da liquidarsi imputati li 
Pagamenti ricevuti in conto, comprese quelle an- 
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Per so. 138 97 spese notarili fatte da Giacomo Ga 
© giotti. E fivalmente per sc. 297 30 a favore di 
Carlo Nepoti per Canoni arretrati del palazzo al- 
l'Araceli da prelevarsi sul prezzo dello stabile 
eofiteutico. — Procedendo quindi alla graduazione 
delli creditori iscritti assegnamo. Il primo grado al 
sig. Luigi Confidati Cessionario di Francesco Mas: 
sa per la somma di sc. 400 capitale di un credito 
fruttifero, e per so. 56 frutti di un biennio da 
percepirsi sul prezzo del palazzo all''Arscerti. Ul 
secondo grado al sig. Stanisloo Lonzi Cessionario 
di Giovanni Garzoli per la somma di so. 500 ca- 
pitale, ed alli sigoori Simone ed Ambrogio Lonzi 
come Cessionari suddetti per sc. 57 50 frutti di 
Un biennio del credito medesimo da percepirsi sul 
prezzo di detto palazzo. Il terzo grado al sig. Sta- 
Dislao Lonzi come Cessionario di Luigi Confidati 
per la somma di sc. 500 capitale fruttifero, @ Si- 
mone ed Ambrogio Lonzi per sc. 71 25 triennio 
de' frutti da percepirsi sulla quarta parte spettante 
al debitore Pereira dei fondi posti io Marino e 
Grotta Ferrata, ed indicati nella relativa iscrizione 
ipotecaria. Il quarto grado al sig. Gio. Battista Ca- 
retti Cessionario di Pietro Pereira per sc. 800 ca- 
pitale, e sc. 96 frutti di un biennio, a Maria Piz. 
zardi come Cessionaria di Andrea Percira per scu- 
di 400, e per sc. 48 frutti di un biennio, a Sta- 
nislao Lonzi Cessionario dei coniugi Pereira Vi- 
telli per sc. 1125 rata di credito fruttifero , ed il 
medesimo per altri sc. 1000 come Cesssionario di 
detto Andrea, oltre un biennio di frutti ia sc. 445 
dovuti a Simone ed Ambrogio , a Giacomo Gagiot- 
ti per sc. 190 come Cessionario di detto Andrea 
Pereira di quella rata d'iscrizione ipotecaria, e 
credito rispettivo che sopravanzasse alla garanzia 
de' frutti ed accessori prestata a favore dei Lonzi 
nel delto loro capitale fruttifero, ascendente coa;- 
Plessivamente a sc. 3500. Ad Isabella Pereira per 
sc. 1125 rata dotale della medesima da depositarsi 
però col vincolo della dote e del riavestimento ; 
«d inoltre alla Rev. Fabbrica di S. Pietro per scu- 
di 630 rata di capitale della Cappellania ordinata 
da Filippo Corazzini, quali crediti nel presente 
grado compresi dovranno essere pagati sul prezzo 
di tutti i fondi del Patrimonio in concorso. 

Il quinto grado alli signori Stanislao e Simo. 
ne ed Ambrogio Lonzi come Cessionari del sud- 
detto Confidati per quella somma di capitali, frutti 
ed accessori di cui non rimanessero pagati nel ran- 
80 terzo sopraccennato da percepirsi sul residuo 
prezzo dei fondi in Marino e Grotta Ferrata indi- 
cati sulla iscrizione ipotecaria. Il sesto grado a Fran- 
cesco e Gustavo Pereira per sc. 1000 rata dotale 
della loro Genitrice da prendersi sul prezzo del 
palazzo all'Araceeli, col vincolo però del deposi- 
to, ad effetto di rinvestirsi attesa l'età minorile 
dei medesimi. Nello stesso grado viene graduato 
Anselmo Pace Cessionario di Andrea Pereira per 
sc. 1650 da percepirsi sull'intero prezzo dei fondi. 
Il settimo grado alli suddetti Francesco 6 Gustavo 
Pereira per la somma di sc. 700 altra rata della 
dote materna da percepirsi sul palazzo all'Aracali 
da depositarsi col vincolo del rinvestimento. L'ot- 
favo grado a Stani)lao Lonzi per sc. 375 sul prer. 
20 di tutti i fondi Pereira in saldo del credito di 
sc. 3500 contratto a favore di Giuseppe Pereira, 
Hi nono grado al sig. Luigi Retazzi per sc. 408.87 
Importo di lavori a forma della iscrizione da per 
cepirsi sul prezzo del detto palazzo. Il decimo a 
Cesare Marsozzi Cessionario della ragion cantante 
Abram Mieli per so. 700 in virtù di Sentenza 


che del Procuratore. Per se, 221 75 io favore del 
sig. Domenico Ruff Curatore della eredità giacento 
liquidati a forma della contemporanea Sentenza. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGI 


iscritta del primo Turno dell’ A. È, 11 Luglio 1838 
da conseguirsi soll’ intero prezzo del fondi. L'un 
decimo grado a Francesco ® Gustavo Pereira 

#0. 4200 altra rala di dote materna con la legge 
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del deposito e del rinvestimento da percepirsi sul 
palazzo suddetto. Il duodecimo grado a Samuel 
Piperno per sc. 195 07 in virtù di due Sentenze 
iscritte, emanate dal Tribunale di Commercio li 47 
e 18 Decembre 1338 da realizzarsi sul prezzo di 
tutti i fondi. Il decimoterzo grado allo stesso Pi- 
perno per se. 24 51 in forza di Sentenza iscrilta, 
ed emanata dal sig. Avv. Orfei Collaterale Capi- 
tolino il 4 Febbraio 1839 da realizzarsi come so- 
pra. Il quattordicesimo grado ad Antonio Notaran- 
geli per sc. 144 41 in virtù di Sentenza iscritta 
dal Tribunale di Commercio di Roma dei 15 Ge 

naio 1839 da conseguirsi come sopra. Nel med 

simo collochiamo Isabella Pereira per sc. 375 a 
compimento della dota di sc. 1500 già graduata 
come sopra per il rimaneate colla legge del depo- 
sito @ rinvestimento. In questo grado pure ponia- 
mo Paolo Tassara per sc. 430 67 e mezzo in vir- 
tù di Sentenza iscritta del Tribunale di Commer- 
cio delli 8 Gennaio 1839 sul prezzo di tutti i fon- 
di come sopra. Il decimoguinto grado a Samuel 
Piperno per sc‘ 49 41 in forza di Sentenza iscrit- 
ta dal Tribunale di Commercio 4 Febbraio 1839 
da realizzarsi come sopra. Il decimosesto grado a 
Paolo Tossara per sc. 53 44 in virtù di Sentenza 
commerciale iscritta del 29 Gennaio 4839 da con- 
seguirsi come sopra. JI decinosettimo grado a Pie- 
tro Pereira per sc. 840, credito iscritto in forza 
del consenso delle parti del 2 Marzo 4849 da con- 
seguirsi sul palazzo suddetto e sulla vigna a Grot- 
ta Ferrata. Il decimottavo grado a Luigi dall'Olio 
per sc. 265 in visore di Sentenza iscritta e pro- 
Dunciata dal Tribunale dell'A. C. in primo Tur- 
no li 27 Febbraio 1839 da realizzarsi. sull'intero 
prezzo dei fondi. Il decimonono grado a Samuel 
Piperno Cessionario di Antonio Spositi per scu- 
di 461 S7 credito di lavori murari a tenore della 
iscrizione da realizzarsi sul prezzo del detto palaz- 
zo. Finalmente il ventesimo grado alla Rev. Fab- 
brica di S. Pietro per sc. 210 a compimento del 
capitale di sc. 840 per la Cappellania Corazzini di 
cui sopra , da conseguirsi sull'intero prezzo dei 
foudi. Ordiniamo poi la distribuzione per contri- 
Buto qualora esistono somme dopo soddisfatti Ji 
creditori iscritti in favore dei creditori chirografari 
cioè : Paolo Tassara per sc. 44, Abram Miele per 
sc. 400 , Federico Pisoni per so. 450, Carlo Ne- 
poli per sc. 91 3 e mezzo, @ Giacomo Gagiotti 
per sc. 436 77 Rilasciamo finalmente a favore del- 
li singoli creditori come sopra graduatt sia in via 
di prelevazione, sia come iscritti e chirografari i 
relativi ordini dei pagamenti @ di consegna, diretti 
al Sac. Monte di Pietà in Roma fino però alla con- 
correnza dell' allivo del Patrimonio sopra espresso, 
e colla condanna del Patrimonio medesimo alle 
spese da conseguirsi da ciascun creditore nel re- 
spettivo grado assegnatogli a forma del $. 182 del 
Reg. giud. Ordiniamo finalmeate la radiazione di 
tutte le ipoteche che gravano i fondi Pereira con- 
Sistenli nel palazzo posto in Roma piazza Aracceli 
num. 46 al 49 con aliro ingresso via di 8. Ve- 
nanzio n. 44 acquistato dal sig. Luigi De Roma- 
Diss non che sulla vigna posta nel Territorio di 
Groita Ferrata in voo. Valle Violata acquistata dal 
sig. Giacomo Benucci , ed in ultimo sulla vigna 
nel Quarto Castagnano e Valle De Paolis nel Ter- 
seno caonelato contrada le Pietrare, e sopra altro 
terreno olivato ia contrada la Selva, posti tutti 
nel Territorio di Marino acquistati dal sig. Jono- 
cenzo Soldini, per tale effetto rilasoiamo l' or- 
dine di radiazione diretto al Conservatore delle 
Ipoteche di Roma con condizione però di non pro» 
cedere alla radiazione delle ipoteche sulli fondi 
acquistati dal Soldini fino a che non sarà dal me- 
desimo esibita la regolare fede di deposito del Sa- 


1 


cro Monte di aver depositato il residuo suo debito 
di so. 3419 30 e mezzo come si è di sopra enunciato 

Giudicato a Roma nell'udienza. del giorno 6 
Decembre 1850 e redatta questo dì 2 Aprile 1851 
Romenico Giraud Giudice della Rev. Fabbrica di 
8. Pietro. — Saverio Cesaroni Cancelliere. 

Reg, ec. In fedo ec. Dalla Cancelleria della 
Rev. Fabbrica di S. Pietro questo di 12 Aprile 1551 
Così è Saverio Cesaroni della S. Congregazione del 
la Rev. Fabbrica di S. Pietro Cancelliere (ep. 


Filippo Tuccimei Proc. del ceto de' creditori 


Avviso di vendita giudiziale. — Io forza di 
Sentenza emanata dal Tribunale Civile di Rieti 
nell'udienza del giorno 45 Decembre 1840 ad istao- 
za di Clementina Camilli assistita dal proprio ma. 
tito Antonio Brucchietti domie. in Rieti, debita- 
mente redatta , notificata ec. si procederà alla ven 
dita della casa eseculata a danno dei furono Nic- 
cola e Francesco Camilli, e per questi del di loro 
erede Enea Camilli figlio di detto Nicola e nipote 
di detto Francesco domic. in Visso, posta eatro 
Poggio Mirteto in contrada Borgonuovo ossia Piat 
za, conf. coi beni degli eredi Cecchetti, e coi be 
ni di Anna Felice Montanari, salvi ec, e per l'ef- 
fetto solto il giorno 28 Aprile 1848 si eseguì la 
produzione ordinata dal $.1308 del Reg. giud. —- 
L' incanto si farà nella sala della Cancelleria del 
lodato Tribunale posta nel Palazzo Comunale il 
giorno 47 Maggio prossimo alle ore 12 meridiane, 
6 si aprirà oltre Il decimo dalla legge voluto sul- 
la somma di sc. 225 a tenore della perizia redatta 
dall' logegnere Provinciale sig. Luigi Solitetti, al- 
la quale ec. — Si avverte per ogni effetto di leg 
ge che la cantina a detta casa annessa è comuna 
colla sigoora Brigida Camilli maritata con Giovsoni 
Morelli , alla quale ne spetta la metà, e ciò ec 

©. Raccuini Proc 
Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza della Ven. Chiesa della Madoona 
SStîa del Giglio in Veroli nella persona del Be- 
neficiato Cellerario sig. D. Francesco Diamanti, ivi 
domiciliato rapp. dal sottoscritto Proc. 

In virtù di sentenza resa dall'Illiîio e Rio 
Monsig. Vicario Generale di Veroli nell’ udienza 
del 22 Luglio 1848 , quale ordina la vendita gia 
diziale degl'infrascritti immobili, ed io segolto 
della produzione prescritta dal $. 1308 del Regol. 
leg. e giud. fatta li 20 Febbraio n° pi al fascicolo 
della Causa n. 72 dell'anno 1845. Nel giorno di 
Lunedì 5 Maggio prossimo alle ore 24 e seguenti, 
nella pubblica Depositeria di Veroli sì effettuerà 
la vendita giudiziale al pubblico incanto dei se- 
guenti fondi, 6 l'incanto si aprirà solla stima dei 
Periti sig. Gio. Battista Botta , e Gioraoni Martivi 
deputati a forma di legge. — Terreno seminatito, 
olivato , vitato con quercie $ di coppe 6, posto nel 
territorio di Veroli io contrada Costa della Noce, 
conf. col Seminario, Mauli, Capobassi 6 strada, 
salvi eo., stimato la ragione domenicale so. 168 50 - 
Stanza terranea ad uso di cantina sila io detta 
città , contrada Porta Oscura, conf. colla strada 
pubblica , e coi beni dei sigg. Cocchi, salvi ec. 
stimata so. 75. Giuseppe Fiorilli Proc. 
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Il Giormale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 2 50 
Alle Province (franco). . . ... 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI RO 


AVVERTENZE 

Lo;lettere, i pieghi, i 
me lei fichieste d'inserzibni;' dovranno 
osserediretti affrancati @'Ufficio d'Am- 
ininistFazione del Giornata di Roma, iv 
Piazzo di Pietra Num. db. 3 


ina asta 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| ” GIORNI Barometro ridoti 7 
| nia alla Tessera dieta | mete Agromelr |. Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0,5 + 12, 4° 236 NNE. dd ‘ to, Dalle 9 pom. del 22 Aprile fino alle 9 pom. del 23 dett 
23 Aprile. d » 3 pomer| 3» 28» 0.0 | +173 | 56 | SO. È |Sereno ; } d ci 
» 9 pomer.] » 28» 0,5 | +13,0 23 Ss. m. Nuvoloso. Temperat. mass. + 18,6 Temperat. min. + 7,7 
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ROMA 24 Aprile. 


EE }-_=rorn] 


PARTE OFFICIALE 


Coerentemente a quanto fu annunziato nei Gior- 
nali di Roma Num. 68, 73 ed 85, S. E. Rma Mon- 
signor Savelli, Vice-Cafherlengo della Santa Romana 
Chiesa , Ministro dell'interno, ha rassegnato alla 
Santita” pi Nostro Signore gli ulteriori atti rice- 
vutisi intorno le liste degli elettori ed eleggibili, 
espresse nell’ Editto della Segreteria di Stato del 29 
Novembre dello scorso anno sulla nuova legge de’ Co- 
muni. 

Sua SantiTA', nelle udienze del 16 e 23 del 
corrente mese di Aprile, si è degnata di fare la pri- 
ma nomina de’ Consiglieri Municipali e del corrispon- 
dente numero de’Supplenti sulle liste degli eleggibili, 
ne’ seguenti Comuni. 


Gambettola 

Gatteo 

Rimini 

Sant' Arcangelo 

S. Giovanni in Mari- 
gnano 

Savignano 


Provincia di Forlì. 


Arcevia 

Camerata 

Castel Planio 
Falconara 
Massaccio 

Mergo 

Monte Sicuro 
Offagna Provincia di Ancona. 
Paterno 

Poggio S. Marcello 
Rosora 

S. Marcello 

S. Paolo 

Serra de’ Conti 
Staffolo 


Gui. Provincia di Macerata. 


Spoleto, Provincia di Spoleto. 
Camerino, Provincia di Camerino. 
Benevento, Provincia di Benevento. 


Eziandio in questa circostanza si sono date dal 
Ministero dell’ interno le opportune disposizioni, per- 
chè, a forma di legge, si proceda al più presto a co- 
stituire i corrispondenti Consigli Comunali, onde nelle 
prime adunanze siano proposte le nomine delle nuove 
Magistrature. 


+0 BE 
CONGREGAZIONE SPECIALE DI SANITA” 


Notificazione, 


Approssimandosi la stagione opportuna per l' ino- 
culazione del Vaiuolo, il Governo, sempre intento a 
garantire il pubblico da ogni contagiosa infezione, ha 
disposto che. sieno aperte al pubblico per la Vaccina- 
zione in ogni Domenica e Giovedì, dalle nove. antime» 
ridisne al mezzò-giorno, da, oggi a tutto il:34 Mage 
gio; e dal 4 Settembre a tatto il :34 Ottobre 4854, 
due Sale, l’upa nella Pia' Casa di Si Spirito per gli 
individui dimoranti nei Rioni di Borgo, Trastevere, 
Ripa, Ponte, Parionesi $.1/Angelos: Compitelli e Re- 
gola; l’altra nello Stabilimento alle Terme per quei 


che sono domiciliati nei Rioni di Campo Marzo, Co- 
lomna, $. Eustachio, Pigna, Monti è Treri, RI 
telligczo già adottate coll’ Emo | 


A tenore delle ini 


e Rmo sig. Cardinale Presidente della Commissione 
de' Sussidi, tutti i Medici e Chirurgi Regionari pren 
deranno cura speciale, che nei rispettivi domicilii si 
eseguisca la Vaccinazione di quei poveri bambini, cui 
l’accesso fosse per rendersi incommodo alle dette Sale. 

La diligenza e lo zelo dei predetti signori Pro- 
fessori si terranno in buon conto per quelle conside- 
razioni, di cui essi si saranno resi meritevoli; come 
le famiglie che trovansi nella situazione di sperimen- 
tare i riguardi della Commissione dei Sussidi per la 
loro disagiata condizione, incontreranno maggior fa- 
cilità ai favori della Commissione stessa, quanta sarà 
stata l’alacrità loro nel giovare i propri bambini con 
la inoculazione del Vaiuolo. 

Dalla residenza della Congregazione Speciale di 
Sanità, nel Palazzo della S. Consalta, 10 Aprile 1851. 
Il Segretario della S. Consulta 
Vice-Presid. della Congr. Speciale di Sanità 
A. MartEUCCI. 

Il Segretario G. PERSICHETTI. 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


S. A. R. Don Carlo di Borbone Infante di Spa- 
gna nel giorno 22 giunse da Napoli a Roma. Ai 23 
recossi al Vaticano ad ossequiare Sua SANTITÀ”. 


++Be4+ 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 
L’adunaoza generale degli Azionisti della nuova 
Banca dello Stato Pontificio nella sua seduta d' oggi 
ha stabilito , che d’ora in avanti, e cominciando da 
Venerdi 25 corrente, le sue riunioni si intendano io- 
timate per le oro 14 anlimeridiane d’ ogni giorno, e 
che non oltre alle ore 12 meridiane si cominci a dis- 
cutere, e sì possa legalmente risolvere , quando si tro- 
vino ad esservi almeno quiadici Azionisti presenti, i 
quali rianiscano in se non meno di cento voti. 
Roma 23 Aprile 1851. 
Il Segretario CLEMENTE GiOVANARDI. 


+0BE#+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Aprile. 

1. R. Comando Militare della Lombardia 
NOTIFICAZIONE. 

A nuova conferma delle prescrizioni replicatamen- 
te pubblicate circa l’ obbligo di notificare i cambia- 
menti degli abitanti delle case ; e gli alloggi dei fo- 
restieri , ed in parte a modificazione di esse prescri- 
zioni suggerite dalle presenti circustanze eccezionali , 
si deduce a pubblica notizia: 

4. A termini del 6 78 della II parte del Codice 
penale tutti i proprietari , amministratori , sequestra- 
tori, e chiunque presiede all’amministrazione di una 
casa, 0 stabilimento, 'sia- di' ragione privata che pub- 
blica, situati nel recinto di, questa città, dovranno no- 
tificare all’ Ufficio del Ruolo di popolazione e per le 
città dî Provincia altrove, secondo la consuetudine lo- 
cale, le variazioni occorse nellè case da essi respet- 
tivamente locate , soblocate , 0d amministrate , indicaa- 
do tatti gli idividoi partiti e Quelli sobentrati. 

2, ‘Anche i soblocatori di tutta 0 parte di una ca- 
Sa, e più case, sono compresi, tra quelli coi è impo» 
sto l’ obbligo di notificare i cambiamenti dei respet- 


tivi loro iaquiliaî. È 
è Appio egualmente tale obbligo a chiunque 


proila ‘ricovero | sebbènd gratuilo‘, è parenli di. qual- 
sivoglia ‘grado od allre persone o, famiglie, lè quali 


cessano in tal modo di aver altrove alloggio separato. 

4. Ogoi qual volta una famiglia trasloca da casa 
sua o d’ altrui proprietà io altra vacua, 0 preabitata 
di proprietà della stessa famiglia, il capo della stessa 
dovrà notificare |’ avvenuto cambiamento. 

5, Le persone di servizio , che pernottano nella 
casa del padrone, dovranno essere dal padrone stesso 
notificate come ogui altro individuo all’ Ufficio del Ruo 
lo di popolazione. 

6. 1 cangiamenti d’ alloggio che avvengono duran- 
te l’anno fuori dell'epoca ordinaria di S. Michele, pei 
quali dai precedenti Avvisi era stato prefisso il termi 
ne di quindici giorni a farne la notificazione, dovran- 
no d'ora innanzi, e fino ad ulteriori determinazioni, 
essere notificati al più tardi eotro 5 giorni. 

7. Per gli altri casì di notificazione, che sono pa- 
rimeote contemplati dal predetto $ 78 della II parte 
del Codice Penale sotto le lettere ©. e D. cioè: per 
quanto concerne gli albergatori , ed altri simili pub- 
blici esercenti autorizzati a dare alloggio , come per 
quegli osti a ciò non autorizzati , e non pertanto al- 
bergassero alcuno di notte, resta stabilito, che do- 
vrauno essi presentare le prescritte notificazioni nel 
termine di 12 ore, cioè non dopo le ore otto antime- 
ridiane e non dopo le ore otto pom. d'ogni giorao. 

8. Le notificazioni saranno compilate covforme- 
mente al già prescritto modello. 

9. 1 contravyentori alle prescrizioni di sopra enva- 
ciate verraono puniti per la prima volta con una mul 
ta di lire 100 austriache e coll’ arresto di 15 giorni; 
e nel caso di recidiva colla multa di lire 200 e col- 
l'arresto di due mesi; la terza volta poi verrà inflit- 
to al renitente il triplo dell’aozidetta multa di lire 100 
e l'arresto di tre mesi. Gli albergatori, osti ed altri 
pubblici esercenti anche nel caso della prima contrav- 
venzione saranno, oltre il pagamento della multa, im- 
mediatamente privati della licenza di cui sono inve- 
stiti, e verrà fatto chiudere il rispettivo esercizio. 

10. 1 relativi procedimenti e giudizi vengono de- 
mandati alla rispettiva Autorità Militare. 

41. Le multe che riscuoteraono verranno ceduto 
a vantaggio dei poveri delle rispettive città. 

Milano il 12 Aprile 1851. 

DI, R. Comandante Militare della Lombardia 

Comandante del 5° Corpo d' Esercito 
Generale d' Artiglieria 
Conte Francesco Gyutat. 
( Gazz. di Milano. ) 


Aura DEL 15. 

La Gazzetta di Milano reca up avviso della Con- 
gregazione Municipale della città di Milano con cui no- 
tifica che, dietro incarico avuto dal conte Gyulai, co- 
mandante militare in Lombardia, l'i. r. direzione pro- 
vinciale d'ordine pubblico ha invitato essa congrega- 
zione a disporre » perchè sieno in modo conveniente 
cancellate tutte le iscrizioni, cifre, lettere ed imbrat- 
tature simili esistenti sulle facciate esterne dei fabbri- 
cati pubblici e privati, e ciò eotro il pereotorio termino 
di 8 giorni, con avvertimento che, trascorso questo ter- 
mine, e quindi incominciando dal 20 aprile, sarà con- 
tro tutti i contravventori proceduto colle pene porta- 
te dalle precedeoti Notificazioni a stampa ». Il che si 
porta a pubblica conoscenza affiaché ogni persona o 
corpo morale in ciò interessato diasi la cura di prov- 
veder analogamente. 

Milano 13 Aprile 1851. 

A. Pesranozza Podestà. 


VERONA .18:-Aprile: 
AVVISO. 
Quantunque coll'avviso a stampa 26 Marzo 1850 


N. 206, P. R. sia stato ripetuto che questò superior 
Dicabtero non avrebbe dato ascolto alle istanze per 


\ 


impieghi e per posti anche infimi di pubblico servi- 
iù, i girello presentati fuori delle vie © dei 
casi ordinari , nondimeno la straordinaria quantità del- 
le domande che a tal uopo vengono presentato anche 
da persone affatto spoglie dei più necessari requisiti, 
gli fa supporre che quell'avviso non sia da molti co- 
nosciuto, o che sussista la fallace credenza che le di- 
sposizioni io esso contenute sieno state derogate. Per 
togliere ogni dubbio, e per distruggere una falsa sup- 
posizione che aggrava quest’ I. R. Direzione superiore 
e gli ufficii subalteroi di non poche brighe e mole- 
stie, si dichiara che nel conferimento degl'impieghi 
di ogoi specie nei rami delle pubbliche costrazioni , 
strade ferrate e telegrafi , si eseguirà sempre rigoro» 
samente la procedura stabilita dai regolamenti , e che 
ogni istanza la quale venisse insinuata fuori del caso 
di concorso ad un posto determinato e vacante, sarà 
restituita senza esame allo stesso presentatore, essen- 
dosi ordinato che gli uffici competenti non le assu- 
mano neppure al protocollo. Quelle poi che pervenis- 
sero col mezzo della posta saranno rimandate sul mo- 
mento per la stessa via a carico dei loro autori. 
Verona li 16 Aprile 1851. x 
Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche 
Costrazioni, Strade Ferrate e Telegrafi nel Regno 
Lombardo-Veneto. (Foglio di Verona.) 


+0-BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Bund annuncia che la commissione del Consi. 
glio nazionale si è pronunciato perchè sia preso in 
considerazione il progetto di legge del Consiglio fede- 
rale sulle strade ferrate ; e quindi farà al Consiglio 
nazionale delle proposizioni precise. 

Aonunciasi che al Consiglio federale sia giunta no- 
tizia che l' Inghilterra non può più accettare rifugiati. 

(6. Tic.) 

— Il Foglio federale pubblica l' estratto di un 
dispaccio del consolato svizzero in California in data 
30 gennaio. Questo dispaccio dice che il consolato non 
aveva cognizione esatta del numero degli Svizzeri che 
si trovavano in California. 

Egli lo supponeva assai considerevole, atteso che 
una società elvetica di soccorso (l’Elvezia) si era co- 
stituita il 18 del suddetto mese a San Francisco. Sul 
fine della sua lettera il console dice: « Io vorrei 
sovratutto distogliere i miei compaesani dallo entrare 
nelle compagnie francesi, che per l’ordinario s'im- 
barcano all'Havre, lasciandosi abbagliare dalle promes- 
se pompose e folli che alcuni speculatori mandano in 
giro per tutta la Francia: tutte quante giunsero qui 
in misero stato, ed i loro membri, dopo di aver con- 
fidato il loro danaro, che era sovente l'unico mezzo 
di sussistenza agli agenti di queste infami specala» 
zioni, al loro arrivo trovaosi privi d'ogni cosa sen- 
za soccorso alcuno. » 


FRANCIA 
PARIGI 14 4prile. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 14. 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro» 
getto di legge che domanda un credito di 5,999,000 fr. 
per la continuazione dei lavori di difesa della piazza, 
del porto e della rada di Cherburgo. 

Santayra combatte il progetto di legge, princi. 
palmente in ciò che si riferisce alla costruzione dei 
forti. 

Daru, relatore, rammenta che da 60 anni i lavo- 
ri della rada e del porto di Cherburgo sono comin- 
ciati: nondimeno quei lavori mancano tuttora di di- 
fese, e una flotta nemica composta di legoi a vapore 
potrebbe senza ostacoli venirsi ad ancorare dinanzi 
al porto di Cherbergo. 1 forti che debbono mettervi 
impedimento sono stati cominciati dagli ingegneri del- 
la marina, e queste fondamenta di costruzioni già si 
elevano a 2 metri al disopra del livello del mare; 
spetta al genio militare il compier quei lavori; e l'as- 
semblea non rifiuterà i mezzi di difendere uno dei 
prceinal porti della Francia, nel quale sono accumu- 
ati grandi ed importanti materiali. 

Fabvier (generale) presenta alcone considerazioni 
sul sistema di difesa delle coste, e rincipalmente sul- 
la necessità di difendere il porto dell’Havre, 

Il progetto di legge è adottato con 586 voti con- 
tro 28, 

L’ assemblea adotta quindi senza discussione un 
progetto di legge che domanda due crediti supplimen- 
tari di 525,000 fr. complessivamente per restituzioni 
sui prodotti e rendite dell’ Algeria nel corso del 1846 
e del 1847: i voti favorevoli sono 473, e i contrari 57, 

Baroche, ministro degli affari esteri, depone un pro» 
getto di legge che ratifica una convenzione postale 
conclusa tra la Francia e la Toscana, 

— Il Bulletin de Paris anvuozia la prossima pre- 
seolazione, o da parte dei membri della maggioranza 
o da parte del governo, d'un progetto di legge inte- 
so ad Aulorizzare una sessione straordinaria e specia- 
le dei consigli municipali, prima del 15 maggio. 

Questi consigli avrebbero a rispondere col si 0 
col no, senza considerando , senza esposizione di mo- 
tivi, al quesito: La costitazione dere essere riveduta? 

} (FF) 


Si parla d’una relazione recentemente iodiriz- 
zata dal signor Carlier, nella quale sarebbe rap- 
presentata con colori i più tristi e neri la situa- 
zione delle classi operaie di Parigi. Questa relazione 
farebbe ascendere a non meno di 10,000 la cifra de- 
gli operai, i quali sono in questo momento senza la- 
voro, e dietro le previsioni del sig. Carlier la cifra 
andrebbe ingrossando in una proporzione spaventevole 
da qui ad uno o due mesi. 

ALTRA DEL 15. 

I’ Evenement e la Gazette de France domandano a 
qual fine il ministro Faucher abbia scritto al direttore 
generale delle poste pregandolo di indicare al Governo 
ì nomi dei seppestentani che sono partiti o che par- 
tissero prima del giorno stabilito per le vacanze, cioè 
prima di mercoldì 16. 

— La 19ma commissione d' iniziativa si è ada- 
nata oggi a un’ ora e mezza pomeridiana per risolvere 
sopra varie proposte. L'una è del sig. Bourzat, e 
tende a sopprimere il capitolo di Saint-Denis; |’ altra 
del sig. Santayra, e tende a far ritogliere lo stato 
d'assedio entro i 30 giorni che succedono alla sua di- 
chiarazione o alla cessazione del combattimento. 

La commissione, dopo una discussione assai viva, 
ha deciso che non eravi da prendere quelle due pro- 
poste in considerazione, ed ha incaricato i signori 
Chapot e C. Dpio di farne il rapporto. 

— Il sig. Cintras, nominato di recente al posto 
di ministro di Francia presso le città anseatiche, il 
quale si trova in questo momento a Parigi, ha rice- 
vuto l'ordine di recarsi alla sua destinazione. Motivo 
di questa affrettata partenza è, dicesi, che il Governo 
ha riconosciuto la necessità di avere un rappresentante 
a Francoforte ora che sta per aprirsi la Dieta. 

— Si è distribuito ieri all’ Assemblea un proget- 
to di legge cha domanda uo aumento di 800,000 fr. 
alle previsioni del bilancio della guerra per l’ eserci- 
zio 1852, capitolo XVIII (soccorsi ). 

Questo aumento è reso necessario in conseguenza 
del lavoro della commissione istituita con un decreto 
del Presidente della Repubblica, in data del 5 feb- 
braio 1850, per esaminare i riclami degli antichi mi- 
litari della Repubblica e dell’ Impero, che potessero 
pretendere a qualche rimunerazione da parte dello 
stato. 

— La commissione dell’ amministrazione interna 
ha terminato ieri il Libro I (dei comuni) del por- 
getto di legge relativo all’ organizzazione comunale e 
dipartimentale. Si è occupata dei casi di scioglimento 
dei consigli municipali. 

Il progallo del consiglio di Stato domandava che 
lo scioglimento di un consiglio municipale non potesse 
durare più di tre mesi. 

Vatimesnil proponeva di protrarre questo termine 
ad un anno. 

La commissione ha adottato il termine di 6 mesi. 

Una luoga discussione si è impegnata sui casi 
d’ineligibilità dei maîres rivocati. 

La commissione ha rimandato alla sua sotto-com- 
missione la questione che sta nel sapere in quali cir- 
costanze e per qual giurisdizione i maires rivocati po- 
trebbero essere dichi ineligibili, e quanto potreb- 
be durare questa ineligibilità. (PF) 


LILLA 45 dprile. 

Leggesi nel giornale di Lilla intitolato La Libertà. 

Tn questa mattina con grande ceremonia nella 
chiesa di S. Caterina si è collocata una preziosa reli- 
quia istorica, che non ha meno di 400 anni. Essa è 
una statua di legoo rappresentante la Vergine Santis- 
sima, la quale tiene sulle ginocchia il figliuolo deposto 
dalla Croce. È l’immagine personificata di Nostra Si- 
gnora de’ dolori. Questo gruppo, che ricorda la ma- 
piera degli artisti del medio evo, fa dato prima al- 
la collegiata di san Pietro dal Daca di Borgogna 
Filippo il Buono; come si vede nella ‘iscrizione se- 
gueote scoperta sotto i colori N. D. Des 7. D. P. N. 
Philippe C. de F. Ds De B.1450. Per una circostanza 
tutta particolare questa statua non disparve nel 1793, 

Fracassata, n'erano i pezzi riuniti sulla piazza ed 
andavano ad essere bruciati, quando passando un tal 
Desprez fabbricatore di birra riconobbe la statua. 
Riuscì a sedurre il giacobino che la volea far bra 
e la comprò a pochi soldi. La portò sotto i suoi 
e la nascose in casa. Passò quiadi in proprietà d 
sig. D' Albertausen, che non volle mai in tutta 
vita privarsene. La sua figliuola l'ha ora donata a 
S. Caterina sua parrocchia, e restaurata dal doratore 
sig. Bettremieux è stata oggi posta nellà. cappella di 
Nostra Signora De la Treille. 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 dprile. 
Da vario corrispondenze al Sun, allo Standard; 


all E; ricavasi quanto segue. 
Un molo fnarreiaaii Ala testa del quale si 


è posto il maresciallo di Saldanba, è scoppiato in 
Portogallo. Il maresciallo si recò l' 8 a Cintra, e a ca- 
È di quella fndenigione che parteggia per luî alzò 
e r, le rivolta. se uil 
i Feggimento , acquartiorato a Mafra,, si è 
nito aliasorrezione. Saldanba marciò subito sl 540. 


GUrt PO ci è O PO t 


Il re ed il duca di Terceira partirono da Lisbo. 
na alla volta di Santarem con 13,000 uomiai; ma 
era opinione che Saldanha vi sarebbe arrivato prima 
di loro, e che d'altronde quella piccola troppa sareb. 
he impotente ad arrestarlo. 

Saldanba ha il progetto di abbattere il conte di 
Thomar. Le sue trappe adottarono per grido di guer. 
ra queste sole parole — Abbasso Thomar! — Correa 
voce che se la regina persistesse a conservare Tho. 
mar, gli insorti esigerebbero la sua abdicazione. Da 
un altro canto, la regina pareva determinata a con. 
servare il suo ministro. 

Le Cortes sono state prorogato sino al 2 giugao, 
e il governo, dicevasi , avrebbe messo la città in ista. 
to d'assedio. 

La flotta inglese è a Lisbona, ma si assicurava 
che avea l'ordine di non prender parte alla lotta. 

Il conte Das Aotas, avversario di Saldanba nella 
guerra civile ed oggi suo alleato, si stava apparec- 
chiando per recarsi a raggiungerlo. Si assicurava par 
anco che i componenti la giuria di Oporto dovean fa. 
voreggiare efficacemente la insurrezione. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Aprile. 
Esposizione del 1854. 

Pare che i banchi, gli sportelli, le vetrine, e le 
mostre per mercanzie della più parte degli espositori 
esteri siano state fatte al di fuori, e appena portate 
potranno essere messe al posto. Egli è certo che que- 
sta disposizione faciliterà e attiverà potentemente l'or- 
ganizzazione generale dell'esposizione. Essa è tanto 
più felicemente immaginata quanto che darà origine 
a una gran varietà di forme nelle drapperie e nell'as. 
sestamento degli oggetti esposti. Il gusto che è par- 
ticolare ad ogni singola nazione vi si troverà messo 
in evidenza, e le decorazioni accessorie, destinate a 
mettere in bella vista i prodotti, saranno esse stesse 
una prima esposizione del gusto di ciascuo popolo. 
lo questo gran concorso delle nazioni, quando ognuna 
di loro verrà a farsi rappresentare da’capi d'opera e 
dagli eletti della sua popolazione, dagli uomini e dal- 
le cose che meglio tradarranno il tipo di ciascuna di 
loro, la nazione inglese non può restarsi indietro. Tut- 
to ne avvisa ch'essa giustificherà la sua antica ripu- 
tazione di nazione eminentemente ospitaliera. 

Faui diversi. — Il numero delle casse e balle 
d’ogai natura ricevate ne’ fabbricati dell'esposizione, 
in data del 9 di questo mese; s'eleva alla cifra sod- 
disfacente di 18,463. L'Inghilterra ha maodato per 
parte sua 9,626. Le colonie inglesi vi figurano per 
987. Le isole della Manica: Jersey e Guernesey per 
27. Le nazioni estere insieme per 7,823. Totale 18,463. 
Le nazioni che hanno maggiormente contribuito dopo 
l’Ioghilterra sono: la Francia per 2,436 colli; la 
Prussia per 1,021; gli Stati-Uniti per 833; e il Bel 
gio per 807. Allato a queste cifre si nota il contra- 
sto che presenta il Brasile, il Perù © gli Stati napo. 
letani, che non entrano finora nel totale che per un 
colle ciascuno, mentrechè la China si distingue per 
152 colli, e Tunisi per 203. Pare che il numero de- 
gli espositori francesi sia ridotto 4,800; se n'erano 
aonunziati 2,400. _ 

Il giurì centrale avrebbe vivamente sollecitato 
i retardatari, e uu certo numero di loro avrebbe ri- 
nunziato. La necessità d'esser pronti pel 1° maggio ba 
fatto passar sopra a ogni altra considerazione. Fino 
alla fine della settimana, partiranno ancora altri colli 
dalla stazione della strada ferrata del Nord a Pari- 
gi; ma la descrizione di ciò ch’essi contengono non 
è stata trasmessa, per quanto pare, al sig. commis- 
sario generale del governo francese a Londra, e il ri- 

lo delle casse non cagionerà verun ritardo nella 
ripartizione de' locali asseguati e nella classazione de- 
gli oggetti. 

Parigi ha veduto arrivare in questi ultimi gior- 
ni, dal fondo della vallata di Cascemirre, un manifat- 
tariere indiano, esponente scialli e tessuti della sua 
fabbrica. Prima di recarsi in Ioghilterra, questo ca- 
scemirriano, che dallo stato di semplice Operaio les» 
sitore, s'è inalzato a quello di principale, vool dap- 
prima visitare le principali fabbriche di Francia e par. 
ticolarmente di Lione, quest’ antica capitale dell’ io- 
dustria serica. Onore all'esposizione universale! Essa 
chiama tutti i popoli a vedersi, a conversare insieme, 
a profittare ciascuno dei lumi degli altri. 

Alla fine del mese passato, si esponevano a Vien- 
na, io Austria, gli oggetti d'arte che la Stamperia 
imperiale deve mandare a Londra. Vi sarà un Par 
composto in 200 lingue o dialetti. 

(Morning Chronicle.) 


OLANDA 

AIA 12 Aprile. 
I giornali olandesi annunziano che i ministri de- 
i affari‘esteri, delle finanze e delle colonie dei Paesi 
sono incaricati di proseguire all’ Aia coi pleni- 
potenziari belgi le trattative: per la: conclusione del 
trattato di commercio olando:belgico. . (Idép. Pelge. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 2 Apri; 
Eccò, secondo fogli danesi, il tenore del pro 
gglio ché il goretno è intenzionato di presentare alla 
prossima radunanza di notabili. 
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1. La monarchia danese continua a formare un 
tatto complessivo , sotto ua principe comune, colla 
stessa successione , con comune rappresentanza diplo- 
matica e consolare, flotta e bandiera, 

Ad eccezione del Ducato di Lauenburgo , la cui 
più precisa aonessione in questo riguardo viene riser- 
vata a più maturo riflesso, la monarchia danese ha 
oltracciò Un consonante sistema di commercio , navi 
gazione, monete, dogane e poste. 

Io quanto che il debito di Stato e gli attivi di 
Stato debbano rimaner comuni od essere ripartiti se- 
condo la popolazione e situazione dei proprietari fer- 
mi, si riserva ad ulteriore disposizione. 

2.1 ducati di Holstein e Lauenburgo continuano 
a formare parte della Confederazione Germanica. La 
loro posizione particolare viene assicurata con pro- 
prie Diete , le quali, unitamente al Re, hanno di- 
ritto deliberativo negli affari che risguardano ciascun 
ducato per sé. 

A spese che si riferiscono ad affari comuni a tutta 
la monarchia, contribuisce ciascuo ducato per sè in 
Foporaiene della sua popolazione, comparata con quel- 
la di tutta la monarchia. La somma di questa con- 
tribuzione viene stabilita una volta per sempre, e il 
suo accordamento non può essere ricusato dalle Diete. 
Il modo del versamento viene fissato dal re unita- 
mente alla dieta di ciascun ducato. 

3. In tutti i casi, nei quali si tratta di affari ri- 
flettenti la monarchia come un tatto, gli organi uf- 
fiziali di Holstein e Lauenburgo , presenti presso il 
Re, hanno sede e voto nel consiglio di Stato in pie- 
na eguaglianza coi ministri danesi, 

Oggetti di legislazione , risguardanti gli affari co- 
muni, compresivi le dogane e poste, vengono per 
ora trattati per mezzo di comitati di membri di egual 
numero della Dieta danese e di quelle di Holstein e 
Lauenburgo , a ciascuna delle quali per sè viene al- 
lora presentato in via costituzionale il risultamento , 
affiochè ne prendano determinazione. Non potendosi 
giungere ad accordo su qualche siogolo punto, resta- 
no riguardo allo stesso io vigore le disposizioni sus- 
sistenti. 

4. Il ducato di Schleswig-Holstein ha la sua par- 
ticolare dieta deliberativa e separata amministrazione 
ministeriale e locale per : 

4. Legislaziono civile e criminale ; 2. Giustizia e 
polizia ; 3. Chiesa e pubblica istrazione , conservato 
il sussistente particolar rapporto rispetto ad Alsen, 
Aero e Torniogleho; 4. Affari comunali; 5. Natri- 
mento , indastria e legislazione industriale; 6. Eatrate 
ed uscite riflettenti affari interni del ducato, e inoltre 
il modo del versamento di eventuali aggiunte alla quo- 
ta di contribuzione del ducato alle spese comuni dello 
Stato , stabilita ana volta per sempre in proporzione 
della popolazione. 

Le due nazionalità del ducato veogono pienamente 
parificate. 

5. Oltre agli affari nominati nell’ articolo 1.° e 
comuni a tutta la monarchia, il ducato di Sehleswig 
ha inoltre comune col regno di Danimarca |’ esercito 
e quanto ne sta in connessione. Per tutti gli affari 
comuni la Danimarca e lo Schleswig hanno comune 
amministrazione e potere legislativo, riunendosi la 
dieta schleswighese colla dieta danese. Questa comu- 
nanza si limita però soltanto ai suddetti affari comuni, 

6. Col ducato di Holstein il dacato di Schleswi 
ha comuni 1. Il canale dell’Eyder ; 2. L'istituto di 
assicurazione contro incendi ; 3. L' università di Kiel 
riguardo alla parte dello Schleswig che parla la lio= 
gua tedesca ; 4. L'istituto dei sordo-muti; 5. Il ma- 
nicomio in Schleswig; 6. La baronia riguardo al sus- 
sistente non politico nerus socialis, e i conventi. 

La reciproca partecipazione di Holstein e Lauen- 
burgo alle entrate e spese unite a queste istituzioni, 
nonchè al regolamento dell’ amministrazione delle me- 
desime, e il rispettivo rapporto della dieta holsteinese 
e schleswighese, saranno da stabilirsi in modo più 
preciso. 

7. Il più esatto sviluppamento e possibile can» 
giamento delle precedenti norme fondamentali resta 
riservato ad una deliberazione coi notabili delle vario 
parti della monarchia che tra breve si riuniraono giu- 
sta il manifesto del giorno 14 luglio So PA 


GERMANIA 
SASSONIA 
DRESDA 12 Aprile. 

Oggi all’ ora una pomeridiana seguì la solenne 
chiusura delle Camere fatta dal Re. Nel relativo dis» 
corso, troviamo tra gli altri il seguente passo. 

» Sebbene non sia stato possibile di ottenere su 
tutti puoti un accordo, riguardo alle proposte mo- 
dificazioni della Carta costituzionale e della legge elet- 
torale, pure è stata raggiunta per altra; via almeno 
una parte dello scopo prefisso, mercé la seguita abo- 
lizione dei diritti fondamentali; mentre la nostra  ade- 
sione ad alcuni cambiamenti , pete su molti pa- 
ragrafi della Carta costituzionale , sezione settima , 
hanno ora. assicurato, io qualsiasi circostanza il: prov- 
vedimento alle necessarie spese dello Stato, anche pel 
caso di cambiamenti inattesi , ma pur' possibili: 

» Le relazioni esterne della. Sassonia si sono, da 
ultimo composte ia: modo. soddisfacente: Le condizioni 
della Germania ,.che nello scorso anno determinavano 
a misure straordinario, imposto dal dovere, federalo, 


non sono, è vero, definitivamente ordinate, ma si 
Avvicinano a questo fine per via pacifica e prescritta 
dalle leggi federali. 

gi Ua avvenimento importante ha stretto da ultimo 
più intimi legami tra’ lieritrofi paesi dell’ Austria e 
della Sassonia; esso ha posto la base ad una sempre 
crescente fusione degl’ interessi di entrambi gli Stati, 


ed ha reso la Sassonia intermediaria di una grandiosa 
cogoizione tra il Nord ed il Sud della nostra patria 
tedesca. Io vidi compiersi tanto più lietamente code- 
sto avvenimento , io quanto sono persuaso che il de- 
siderato scopo di un’ unione germanica può essere 
con sicurezza raggiunto solameate sulla solida base 
della comunità d'interessi di tutti gli Stati tedeschi, » 

Oggi, per le ore 3, i membri dell’ Assemblea 
sono stati invitati alla tavola reale. ( Wanderer. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 14 Aprile. 

Il conte d’Alvensleben arriverà qui domani a mer- 
zo giorno da Dresda. Alcuni giornali pubblicano una 
dichiarazione di 90 deputati della destra della secon- 
da Camera, colla quale negano al presidente il dirit- 
to di chiamare all'ordine uo mioistro. 

— La seconda e quarta Commissione della con- 
ferenza di Dresda tennero ai 14 un’altra seduta com- 
binata. 

— Il plenipotenziario prussiano conte d'Alvens- 
leben partì nello stesso giorno per Berlino. 

(6) 


DESSAU 8 Aprile. 


Il daca ha emanato un ordine al ministero, dal 
quale togliamo il seguente passo: « La rivoluzione 
colle sue tristi conseguenze, la miscredenza, l’anar- 
chia, la disubbidienza, l'infedeltà ecc. ecc. ba più 
o meno avvelenato il popolo. La missione della scuola 
si è di agire contro cotesto veleno e di preservare 
l'adolescente generazione con coscenziosa istruzione 
e guarimento dagli errori e scelleratezze della rivolu- 
zione. Affiochè però la scuola adempia a questa 
sua missione, convien procedere colla massima pre- 
cauzione nell’ impiegarvi muovi maestri ; non poono 
e non deggiono venir collocati che uomini la cui fe- 
deltà 6 irriprovevole contegao religioso morale e 
politico prestino la maggior possibile garanzia per 
una corrispondente attività. Partendo da questo punto 
di vista, io aspetto che il mio ministero farà prece- 
dere il più esatto esame ad ogoi proposta che sarà 
per farmi in proposito. » ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 44 Aprile. 


Si legge nel Bureau delle novità. 

Come si parla nei circoli ben ioformati, l’ Austria 
@ gli altri stati, cho sono già rappresentati nell’as- 
semblea federale, insisteranno anche dopo |’ accedi- 
mento alla medesima per parte della Prussia con tut- 
ta risolutezza sul principio che stabilivano alla ricon- 
vocazione dell'assemblea federativa; che principal- 
mente lo scopo della riattivazione della Dieta fede- 
rale vuol essere quello, onde poter effettuare una ri- 
forma della Costituzione federale in via del diritto fe- 
derale e serbare la continuità del medesimo. Dicesi 
giò essere stata spedita dall’ Austria una dichiarazione 
in questo senso al gabinetto prussiano. 

— Tra i forestieri di distinzione che attualmeote 
si trovano a Vienna è da nominarsi il ministro turco 
dell’ istruzione, Kiamil pascià, che va visitando col 
massimo zelo tutti gl’ instituti e stabilimenti spettaati 
alla sua sfera d’ amministrazione, e applicando ai me- 
desimi la sua più grande attenzione. 

— Dal giudizio militare vennero condannati di 
bel nuovo 15 stadenti dell'accademia Giuseppina a 
4 settimane d’ arresto per aver tenuto discorsi sedi- 
ziosi in riunioni ioibite dalla legge; come pure Giu- 
seppe Haberl per crimine in secondo grado di lesa 
maestà a 4 mesi, Giovanni Fiala tessitore a 4 mesi 
di arresto militare io ferri. Per offesa contro gli or- 
gani di pubblica sicurezza, resistenza ed eccessivo con- 
tegoo, vennero condannati 4 individui all’ arresto sem- 
plice di più gioroi, 8 all'arresto militare inasprito 
con digiuno, 12 da 10 a 25 colpì di bastone, una 
giornaliera a 15 nonchè due giovani di servizio cia- 
scuna a 20 vergate: inoltre un lavorante faleguame 
per possesso d'armi aggiuato allo scherno contro una 
ronda militare alla pena corporale di 40 vergate e ad 
egual pena due garzoni di mestiere per aversi reso 
colpevoli di turbare la tranquillità pubblica. 

— Il Bothe von Tirol'und Vorarlberg,il quale co- 
m' è noto è officiale, assicura di sapere da fonte degna 
di fede, che un trattato conchiaso frà i Governi di 
Austria e Baviera:relativamente all da Monaco 
a Salisburgo verrà queoto prima ratificato, ‘al' quale 
oggetto il consigliere ministerialè Weber sarebbe già 
partito da Monaco, per Vieona. Secondo i due, primi 
paragrafi del. trattato, il Governo bavarese si obbliga 
a' far costruire una strada ferrata da Monaco e Ro- 
sentisia'sino al confine di Salisburgo ed un' altra da 
Rosénhain sino.a. Kafstein; all’ incontro. il: Goverao 


| aostriaco 9’ assume |’ obbligo di e la'primta 


colla stradu'ferrata' del sad presso ‘Bruck, e la secon- 
da colla ) Veneta presso Verona. ; 


ALTRA DEL 15. 


La direzione della strada ferrata del Nord sta già 
facendo i preparativi per la costruzione della strada 
ferrata nella Galizia. Alcuni ingegneri sono stati già 
applicati nei lavori di tracciare la linea da Oderberg 
a Cracovia. I lavori geometrici sul tratto da Cracovia 
a Tarnow, il quale verrà costruito a spese dello Stato, 
sono ia pieno corso, e si spera, atteso le poche difli- 
coltà che offre la condizione del terreno, che questa 
linea si possa condurre a termine nell’anno entraate. 

La costruzione della strada ferrata sul Semmeriog 
ratogse colla più grande alacrità, ed è assai proba- 

ile che potrà essere percorsa dalle locomotive almeno 
in parte già nel corso di quest’ estate. 

— Corre voce che l' Austria e la Prassia abbiano 

l'intenzione di comperare la flottiglia Schleswig-Hol- 
steinese. 
. = lo Teplitz avrà luogo in questi giorni una 
riunione degli intraprenditori della progettata strada 
ferrata da Teplitz ad Aussig, alla quale assisteranno 
parecchi I. R. iogegneri. Le spese sono calcolate a 
1,200,000 fior. 

— Ai 10 ebbe luogo fra Prerau e Olmutz la 
prima corsa con locomotiva riscaldata coo carbone di 
terra, e fornì il risultato, che le spese ne ascendono 
alla metà di quelle del riscaldamento con legna. 

( Corr. Ital. ) 

La Corrispondenza austriaca del 14 correote fa il 
seguente giadizio degli ultimi dibattimenti della secon- 
da Camera prussiana: 

D' importanza farono le sedute tenute ultimamen- 
te nella seconda Camera prussiana, nelle quali fu coo- 
sultato sull’approvazione dell'impiego dei 18 milioni 
destinati dapprima ad armamenti da guerra e sull'ul- 
teriore concessione di 11 milioni e mezzo di talleri 
allo stesso scopo. Doveasi ben prevedere che la Ca- 
mera approverebbe l'impiego già una volta trovato buo- 
no , e questo accadde di fatti colla maggioranza di 60 
voti. Ma non per causa di questo risultato, beosi a 
cagione dell’ espressione dello spirito che si dovette ma- 
nifestare in tale incontro, il dibattimento comparisce 
degno d’ osservazione in alto grado. 

Il modo energico, con cui il ministro Presidente 
de Manteuffel si dichiarò contro la guerra e le sue 
conseguenze possibili, merita ogni riconoscenza. Egli 
enumerò tutti i casi probabili, dimostrò che quand’aa- 
che fosse riuscito alla Prussia di riportare splendide 
vittorie, queste non avrebbero che prodotto la rovina 
della monarchia austriaca , nè condotto perciò ia nes- 
sun caso alla salvezza della Germania ; egli aggiuose 
che persino tali vittorie non avrebbero per anco pro- 
curato la fine della lotta, ma che anzi ona pace da- 
revole avrebbe certamente dovuto venir conchiusa in 
Mosca oppure ia S. Pietroburgo. Più probabile d’ ogai 
altra cosa sembrargli un andamento dubbioso ed inde- 
ciso della guerra fratricida, che devastando le più fio- 
renti province, avrebbe portato miseria indicibile sui 
capi di cento e cento mila persone. » Alla fio fine poi, 
così contiuuò a dire , ci saremmo trovati ia sullo stes- 
so punto in cui ci troviamo quest’ oggi, colla sola dif- 
ferenza, che vi saremmo pervenuti dopo la mediazio- 
ne straniera e dopo sacrifizi infiniti, e che le nostre 
perdite ammonterebbero al centaplo di quello che co- 
stò il rendere mobile l'armata. Avrebbesi potuto spe- 
rare di goadagoare in simil guisa qualche cosa per la 
Germania ? Ne dubito forte. Se una verità si è pro- 
curata an tristo valore in questi ultimi anni , si è quel- 
la: essere più facile nella Germania l' impedire che non 
sia l’ effettuare qualche cosa, e che la Prussia egual- 
mente che |’ Austria, ciascuna da per sè, avranno più 
facilmente il potere d’ impedire , ma ch' elleno non pos: 
sono creare che di comune accordo ». 

Queste eccellenti parole caratterizzano troppo vi- 
vamente ed accuratamente lo stato delle cose, perchè 
sia d'uopo di commentarle. Gli è bea vero che abbia- 
mo dovato fare la triste esperionza che ansiosi ritardi 
e basse obbiezioni hanno impedito sino adesso la costi- 
tazione della Germania. Dobbiamo tuttavia protestare 
contro la supposizione che all' Austria tocchi sotto que» 
sto riguardo una parte della colpa. Anzi il Governo 
austriaco fu pronto in ogni tempo a facilitare un ac- 
cordo appagante , arriraodo volonteroso sino ai confi- 
ni del possibile, le sue proposte furono sempre serie 
e sincere, ed i suoi sforzi s’ accordavano appieno colle 
sue parole. Se ad onta di ciò nulla venne fatto, se 
persino le conferenze di Dresda non effersero fino ad 
ora il risultato desiderabile, non convien farne rimpro- 
vero all' Austria; poichè i migliori suoi desideri erano 
indefessamente rivolti verso la meta che si ponesse fi- 
ne alla pur tuttavia dominsute tensione ed abisso in 
cai trovansi le cose tedesche. 

Ancor meno poi vogliamo disconoscere il pondo 
della verità, che soltanto la Prussia e l' Austria, di 
comune © fermo accordo, sono in grado di produrre 
cose salutari per la Germavia. Non vogliamo lasciare 
inosservata la circostanza, che pensieri di renitenza 
dall’ una 0 dall’ altra parte debbono danneggiare la Ger- 
mania ed i suoi interessi, ed esserle d' impedimento sul. 
lt via d’ un tranquillo sviluppo. Noi però crediamo, 
che sè le viste pione di luce sviluppate ia guest’ incon- 
tro dal ministro. Presidente prussiano si ro fatte 
valere già prima ia Berlino, si avrebbero potato ri- 
sparmiare le grandi, spose causate dalla mobilizzazione 
dll armate si dell'uno che dell' altro Stato. 

— L’ importanza dello linee telegrafiche austria 


che per la comunicazione tra |’ Inghilterra e le Indio 
Orientali sì va facendo ora più che mai evidente. Una 
prova se ne può ritrarro da ciò, che ultimamente to- 
sto dopo l' arrivo della posta indo-orientale a Trieste 
veone spedito per telegrafo uo dispaccio di 800 paro- 
le direttamente da Trieste ad Ostenda. 

ALTRA DEL 16, 

Le direzioni delle polizie distrettuali della città 
di Vienna — così scrivesi al C. B. a. B, — fecero 
presentare a parecchi capi di stabilimenti industriali 
delle liste, chiedendo che gli stessi vi indichino la pa- 
tria e la condotta dei loro operai, aiuti, lavoranti, 
insomma di tutto il loro personale. Fra le altre ru- 
briche si trovano anche queste: inclinazione al giuoco; 
inclinazione all’ ubbriachezza; inclinazione al disputare; 
sentimento politico, Numerosi capi si rifiutarono a riem- 
piere queste ultime rubriche, osservando essere fuori 
della vocazione del padrone d’ uno stabilimento indu- 
striale, l’occaparsi dell’ indagare e denunciare i pa- 
reri e gli atti politici dei suoi operai. 

: vj È ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 17. 

La risposta austriaca alla nota in cui il governo 
prussiano dichiarava di voler prender parto alla dieta 
federale, giuose in Berlino nel momento ia cui il Re 
col Re Ottone di Grecia e colla Regina Maria di Ba- 
viera si trovava a tavola nel palazzo reale. La nota 
del governo austriaco sarebbe di natura assai conci- 
liante. Si assicura anche essere infondato, che l’Au- 
stria e i suoi alleati si oppongano alla risoluzione del- 
la Prussia di mandare il suo Plenipotenziario a Fran- 
coforte ; anche riguardo alla provvisoria continaazione 
delle conferenze di Dresda non vi si sarebbe sollevata 
alcuna difficoltà ; si dà anzi per certo, che anche que- 
sto affare fu riservato a definitive determinazioni io 
Francoforte. Rimpetto alle rimostranze prussiane ri- 
guardo alle difficoltà che la Carta austriaca del 4 mar- 
zo opporrebbe all’ accedimento di tutto |’ impero au- 
striaco alla Confederazione germanica, vuolsi che il 
gabinetto di Vienna abbia accennato a quella che sta 
io ciò, che la Prussia non potrebbe, senza conflitti 
legali, nè ritirare dalla Confederazione nè lasciare 
nella medesima anche le sue parti di Posnania e Pras- 
sia state incorporate alla Confederazione, e che la 
decisione dipenderà del tutto dalla fermezza del go- 
verno prussiano. Come si vede ,l’ Austria conta rim- 
petto all’estero sicurameote sulla perseveranza della 
Prussia di votare per l’ accedimento austriaco ; e che 
la misura delle concessioni che l’ Austria volesse per 
avventura fare alla Prussia riguardo ai poteri legi- 
slativo ed esecutivo verrà fatta dipendere appunto dal- 
l’ accordo delle due grandi Potenze nell' affare dell’in- 
corporazione. Appena arrivata la nota austriaca di cui 
è parola, il ministero prassiano si radunò a consi- 
glio. Nella sera del 45 ebbe luogo una conferenza mi- 
pisteriale per deliberare sul come conteoersi ora nella 
quistione alemanna. Corre voce che d'ora innanzi, 
secondo un accordo diplomatico, nei così detti fogli 
officiosi non si farà più alcuna menzione del vero te- 
nore delle scambiate note. 

— Seeondo una comunicazione da fonte autenti- 
ca le pene corporali saranno applicabili nei laoghi di 
forza io via di disciplina contro quei detenuti di con- 
tegno insubordinato, cui tornasse infruttuoso |’ inas- 
primento della loro prigionia con digiuno od altri mez: 
zi di raffrenamento. 


_—————r—rrrrt___rrr—— £- 


AVVISI 


— All'Ufficio postale di Vieuna vengono impo 
stati di giorno 18,000 e di notte 42,000 giornali , in 
tutto cioè giornalmente 30,000 copie di giornali; inoltre 
giornalmente 500 pacchetti di lettere. Prendendo in 
proporzione media che ogni pacchetto contenga 30 
lettere, risulta che la spedizione delle lettere fatta 
dall’ Uffizio postale di Vienna ascende giornalmente 
a circa 15,000 lettere. 

— Un corrispondente di qui del Czas scrive in 
data 10 corrente. 

» La nota cui |’ ambasciatore russo consegnò al 
principe Schwarzeaberg, non contiene una diretta pro- 
festa contro |’ accedimeoto di tutta |’ Anstria alla Con- 
federazione germanica, però il gabinetto di Pietro- 
burgo non crede più utile e necessario il progetto 
dell'Austria , col quale s' era dichiarato d' accordo in 
Varsavia. Il gabinetto austriaco ha risposto alle pro- 
testazioni dell’ Inghilterra e della Francia come pure 
a questa nota russa nell'istesso senso; esso risguar- 
da la cosa come affire interno della Confederazione. 
— La risposta austriaca all’ ultima nota prussiana par- 
ti per Berlino agli 8 corrente. L'Austria è pronta a 
ritornare alla dieta federale, però coll’ espressa riser- 
va, che la stessa sia |’ unico punto legale da cui ab- 
bia da partire il futuro organamento della Confede- 
razione. » (Corr. Ital.) 


RUSSIA 
ODESSA 2 dprile. 

Da Tiffis viene scritto comparire a Teheran una 
gazzetta persiana redatta dal conosciuto inglese Bur- 
gess da luogo domiciliato in Tauris per incarico del 
ministro di Persia, Mirza-Tahi-Chan. Il primo nu- 
mero di questo giornale del 26 gennaio contiene i 
seguenti articoli: Sopra l’ erezione di caserme in Tehe- 
rao; sull’ introduzione delle poste nella Persia, sopra 
la nomina d'un Iocaricato d'affari a Londra e d'un 
Console persiano a Bombay. Questa gazzetta compa- 
risce in due fogli per settimana e costa senza il por- 
to di spedizione 36 Abasa pari a 7 rubli d' argento 
e 20 copeke. L' edizione di questa gazzetta è il secon- 
do tentativo di questo genere in Persia; imperocchè 
sette anni avanti comparve alle luce in Teheran uo fo- 
glio settimanale, il quale però cessò di comparire col- 
la pubblicazione del numero 3. ( Corr. Ital.) 


—___________—& 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 16 Aprile. 

Leggesi nella Patrie. 

L’ ufficio telegrafico della via Laffitte ha coma- 
nicato ieri ai giornali di Parigi un dispaccio in cui 
si aonunziava che l'entrata dell’ Austria con tutti i 
suoi possedimenti stranieri nella Confederazione ger- 
manica era un fatto compiuto, e che una tal decisio- 
ne era stata notificata ai Governi di Francia e d' In- 
ghilterra. Stamane poi la stessa impresa ( dei telegrafi ) 
dà ua altro dispaccio, il quale annunzia che l' amba- 
sciatoro francese a Vienna ha ricevato dal nostro Go- 
verno l’ ordine di riguardare le proteste enunciate nelle 
sua ultima nota come non avvenute. Le informazioni 
che abbiamo prese ci permettono di assicurare che le 
notizie recate da questi dispacci sono d’ una compiuta 
Inesaltezza. 


VIENNA 18 Aprile. 
La Hamburger Korrespondens reca che il priocipe 
di Metternich arriverà nel mese di aprile a Jobanni- 
sberg, e nel mese di maggio a Vienna per preadere 
soggiorno nella sua villa al Reanweg. 


FIRENZE 22 Aprile. 


Abbiamo per dispacci telegrafici da Livorno di 
stamane cho ivi si aspettavano con l' Oceano le LL, 
AA. RR. il Duca e la Dachessa d'Aumale, ma che 
non erano poi altrimenti a bordo dell’ Oceano. È sta. 
to dato avviso ai Prefetti di Lucca e Pisa, nel caso 
che le LL. AA. RR. abbiano preso la via di terra, 
perché non manchino loro i dovuti ossequii. 

( Monit, Tosc. ) 
———————__—r ' 
ELOQUENZA SACRA. 

In questa Tipografia Salviacci , piazza de' Ss. XII 
Apostoli num. 56, non che presso i principali Librai 
di Roma, trovansi vendibili tutte le Opere del cele. 
bre Sacro Oratore Padre Francesco Finetti della Com. 
pagnia di Gesù, cioè: 

Storia Evangelica, esposta in sacre Lezioni, vol, 
4 in ottavo grande. 

Atti degli Apostoli , idem, vol, 1. 

Storia dell’ antico Testamento, idem, vol. 6. 

Prediche postume ( quaresimali), idem, vol. 4 

Panegirici ed Orazioni sacre edite ed inedite, 
vol. 2. 

In questa occasione |’ Editore proprietario diffida 
nuovamente tutti gli Stampatori e Librai a non pub- 
blicare, né vendere qualunque edizione frodoleote» 
mente stampata di tali Opere, se non vogliono ia- 
correre nelle pene comminate ai trasgressori della 
proprietà letteraria, a termini della Convenzione fra 
i Sovrani d’ Italia. 


ARRIVI 
DaL GIORNO 21 AL GIORNO 22 APRILE 
Labro A., di Francia, da Castel 8. Pietro. 
Smith O., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Monte Casino. 
Scott F., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Monte Casino. 
Sansilippo G., di Palermo, da Palermo. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 21 AL giorNO 22 APRILE. 
Arkwright A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova. 
Bottens L., di Genova, Capitano, per Firenze. 
Bernard F., di Granata, per Marsiglia. 
De Loges, di Genova, Cancelliere, per Firenze. 
Dicon O., di Belgio, per Belgio. 
Durand, di Francia, per Marsiglia. 
Girson S., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Green, di Russia, Gentiluomo, per Toscana. 
Godin M., di Belgio, Medico, per Firenze. 
Hope G., d'Inghilterra, per Genova. 
Illien G., di Francia, per Genova. 
Loys E., di Genova, Possidente, per Firenze. 
Le Grange, di Francia, Generale, por Marsiglia. 
Montegfher, di Francia, per Livorno. 
Strothen, di America, Possidente, per Firenze. 
Scarpa B., di Venezia, Cameriere, per Firenze. 
Sebb G., d'Inghilterra, Sacerdote, per Genora. 
Tucher, di America, Possidente, per Firenze. 
Tollery F., d'Inghilterra, per Firenze. 
Terray, di Svizzera, Gentiluomo, per Martiglia. 
Whechwright E., di America, per Firenze. 
Watt Rossell, d'Inghilterra, per Livorno. 


e 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIBRE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI. 
Avviso 

Il Consiglio di Direzione in seguito di assi- 
curazione avuta dal Contabile della Società della 
esibita di uno dei bilanci arretrati, intima il Con- 
siglio Generale straordinario a seconda dell'art. 57 
degli Statuti , pel giorno 5 Maggio prossimo nel 
locale della Società in piazza Cardelli num. 4 due 
ore avanti il mezzo giorno ; sono di ciò prevenuti 
tatti Soci che a forma dell'art.49 hanno diritto 
d'interrenirri. Questo di 24 Aprile 4851. 


ANNUNZI MUSICALI 

Il sottoscritto editore di musica in Milano 
previene il Pabblico che ha fatto scquisto con re- 
golari contratti della proprietà esclusiva , assoluta 
€ generale , sì per la stampa che per lo rappre- 
seotazioni , tanto delli spartiti che dei relativi li- 
bretti , delle opere 

LUDRO 

poesia di Luca Gregori emusica del maestro Gao. 
tano Dalla Baratta 

k ALLAN CAMERON 
poesia di F. M. Piave e musica del maestro Gio- 
Vanni Pacini. 

LA REGINA DI LEONE, 
ovvero 

sa Ci pie SPAGNUOLA 
Poesia di Giorgio Giachetti e musi 
Aagelo Villanis . ua: 
È Preti IL GONDOLIERO 

amm lirico in tre atti con Prologo 
musica dal maestro Francesco Chiuentole. e “ 
GABRIELLA DI VERGY.——* 
dramma tragico in tre atti posto in musica dal 
Car. Gaetano Donizetti. Opera postuma. 
Dichiara quindi di Yolér godere dei diritti di 
proprietà a.lui derivanti dai suddetti contratti e 
um valersi di tutti | privilegi accordati dalle 
® dalle, convenzioni tra 

divers Sti Nallni riguardi lo proprita nie 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN'PIAZZA DE' 


stiche e letterarie. Diffida le Imprese teatrali a non 
rappresentare 0 produrre senza il suo consenso le 
opere suddette, sia nella loro integrità , sia in 
parli separate , ed i signori editori e venditori di 
musica ad astenersi da qualsiasi riduzione , tra- 
duzione , stampa e pubblicazione delle opere sud- 
dette, non che dalla introduzione e vendita di ri- 
stampe estere , e diffida inoltre i sigoori Tipograf 
e Librai ad astenersi da ristampa dei relativi Jì- 
bretli di poesia, e dall' introduzione e vendita di 
ristampe estere dei medesimi. Egli avverte nel tem- 
po stesso quelle Imprese che bramassero porre în 
scena le opere suddelta , di rivolgersi a lui per i 
necessari accordi 6 per ottenere la relaliva auto- 
rizzazione. 

Sono qui pubblicati i pezzi ridotti per canto 
con accompagnamento di piano-forle , e per piano- 
forte solo di ciascuna delle suddette Opere, 

Fnancgsco Lucca. 

Il sottoscritto editore e negoziante di musica 
previene il Pubblico che ha fatto acquisto con re- 
Golare contralto della proprietà esclusiva , assoluta 
e generale, sì per la che per le rappre- 
Sentazioni , tanto dello spartito che del relativo 
libretto , dell' opera 

MEDEA 
poesia parte di F. Romani, parto di $, Camarano, 
® mosica del Cav. Saverio Mercadante, 

Dichiara quindi di voler godere del diritti di 
proprietà a lui derivanti dal suddetto contratto e 
volere valersi di tutti i privilegi accordati dalle log- 
gi medesime e dalle convenzioni sovrane tra | di- 
versi Stati Italiani lanti le proprietà artisti» 
che e letterarie. Difida le Imprese teatrali a non 
Fappresentare 0 produrre senza il sio 
l'opera suddetta , sia nella sua integrità, sia ia 
patti separato | ed { signori editori e venditori di 
musica ad astenersi da qualsiasi riduzione, trad: 
Zione , stampa e pubblicazione dell’ opera suddet* 
ta, non che dalla introduzione e vendita di ri. 

ampe estere , © diffida inoltre | signori Tipografi 
Librai ad astenerel dalla ristampa dei relativi 
libretti di poesia © dalt' lozione ‘e vendita di 
ristampe estero dei 
po stesso quelle Imprese che 


agio Fal 
ll avverto. nel 
bramassero Lig 


O porro in 


scena l' opera suddetla, di rivolgersi a lui per i 
necessari accordi e per oltenere la relativa auto- 
rizzazione. 

Sono solto i torchi i pezzi ridotti per cento 
forte, che si ven- 
Deposito di musica via Condotti n. 64. 

Roma 24 Aprile 1851, 

Giovanni Loxcni. 


Si prevengono tatti i signori Associati che rl- 
cevevano le opere del sottoscritto Editore col mez- 
20 del sig. Giuseppe Sacripanti di Terai , che ri- 
volgendosi al sig. Francesco Crivelli dimorante nel- 
la suddetta città, potranno dal medesimo avere le 
rispettive conlinuazioni ai patli già stabiliti, 0 co- 
me ad essi sarà meglio per convenire. 

Venezia 15 Aprile 1851. 

Gieseere Anton&LLI Tipografo Editore. 


NOTIZIA INTERESSANTE 

AI PROFESSORI E DILETTANTI DI MUSICA 

I signori Niccola Moraldi Arebitetto, ed Ales 
sandro Lucidi Professore di flauto hanno compo- 
Sto un apparecchio meccanico per mezzo del que 
le resta all'istante impresso ed atto quindi a tra- 
seriversi con tolte lé regole musicali un pezzo qua 
lunque eseguito sul piano-forte. L'utile che arreca 
questo ritrovato ai Professori ed ai Dilettanti è 
quello di offrir loro il mezzo di seguir francamen- 
te le loro ispirazioni sicuri di ritrovare fedelmente 
tradotte. 


AVVISO AL PUBBLICO 

Niccola Belardelli caffettiere posto nella pisz- 

1a Borghese nom. 86 86 A e 87 previene questo 

rispettabile Pubblico , che 8 meglio servirlo ; ha 

4200 il gelatore napolitano che nell'anno scorso 

nella boltega di Giovanni Abati posta a 

S. Carlo al Corso , e che incomincerà a spacciare 

il gelato nella prossima Domenica 27 corrente, 6 

proseguirà fn totti 1 giorni della slagione estiva. 

Nell'inverno gelerà quando ne riceverà le ordi= 
nozioni. 

T-gelatore è cognito per la sua perfezione ed 

gialtezza; del lavoro , cui unisce l'altro della più 

squisita, pasticceria: biscottineria per cui. il caf- 


AN 


fetliere si lusinga che i concorrenti alla sus bot- 
tega incontreranno tutta la Joro soddisfazione 
Prezzi fissi 
Gelato per ogni boccale . . . . 36.120 
Per ogni bicchiere 7 »=07 
Detti mezzi . ....., 1-04 
Mattonelle, . . tr "i 1-10 
Granite e Cremolate per ogni boccale. » - 80 
Cremolate intera. . . .... #07 
Dette mezzo . |... ... "0 
Caciolte per ogni porzione »-% 
N. B. 1 medesimi prezzi si stabiliscono sn- 
che per le ordinazioni fuori la boltega di caffè. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 42 del venturo mese di Maggio nel 
l'abitazione dell' Ilio sig. Alessandro Avr. Coo- 
flenti Giudice nel Tribunale di prima istaoza di 
Rieti , e Giudice Commissario nel fallimento di Giu- 
lio Lucci posta in Rieti nella Piazza Comunale, 
seguirà: alle ore 10 antimeridiane l'adunanza dei 
creditori del fallimento stesso , i quali ne restano 
fi da ora avvertiti per tutti gli effetti di ragioon 
a termini del $. 496 del Reg. provy. di Commer 
cio. Bernardino Faraglia Proc 


Illîo © Rio Monsig. Vicegeroote 

Ad istanza della Ven. Arcicopfratero 
SSîo Sagramento , e Natività di Maria $Sî2, ® 
per essa di Monsig. Ilio e Rio D. Luigi Prin- 
Rivalli Governatore della medesima, dom. via delle 
Tre Cannelle n. 142, rapp. dal sig. Paolo Albanesi 
Proo. Rot. — Si deduce a nolizia del sig. Gio- 
vanni Speranza, a forma del $. 484 del vig. Reg. 
giudiz., qualmente 8. 8. Iiliîa sotto Il giorno 40 
Marzo p. p. ammise la istagza dell' Attore e con: 
dinnò il citato al pagamento di so, 6 93 e mezzo 
non che pese che liquidò in so. 4 96 oltre 
quelle di redazione è notifica, rilasciandone a tale 
effetto l' opportuno ordine esecutorio , ed allesa la 
confessione di debito emessa in udieoza dal Prot. 
del citato, accordò la sospensione di giorni venti. 

Oggi 2 Aprile ho affisso copia alla porta del- 
1° Uditorio a forma di legge. 

Giuseppe Valentini Curs. 


SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 95. = 4851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Allé Province ( fratco) . . . .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Venerdì 25 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovravno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+0 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


| GIORNI 
| alla Temperat. di 0°R. | 


DELL' OSSERVAZIONE 


| 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
24 Aprile. » 3 pomer.| » 27 » 11,7 
» 9 pomer. » 27 » 114 


T n 

Hp, pnt Direzione del vento | Stato del cielo 
+411,7 | 44 | NNE da. | Nuvoloso. 
+ 18, 1 50 S-0. d. | Nuvoloso. 
+ 13,8 25 0-N-0.  d. Coperto. 
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ROMA 25 Aprile. 
TT ece—__ 


NOTIZIE DIVERSE 


Parecchi Eminentissimi signori Cardinali e l’ Ee- 
cellentissimo Corpo Diplomatico si portarono ieri a 
far visita a Sua Maestà il Re Luigi Massimiliano di 
Baviera. 

Il ricevimento ebbe luogo nell’ appartamento di 
Sua Eccellenza il sig. Conte Spaur, Inviato straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario di Sua Maestà il Re 
di Baviera presso la Santa Sede. 


S. A. R. D. Carlo di Borbone, Infante di Spa- 
gna , nella scorsa notte parti alla volta dell’ Alta Italia. 


— er ——_ 


OPERA PIA 
DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE. 


Per accrescere sempre più nei fedeli lo zelo per 
l'Opera Pia della Propagazione della Fede, in ogni 
anno se n'è predicata l' eccellenza e i pregi da uno 
dei sacri Oratori della passata Quaresima. A praticare 
questa lodevole costumanza Domegica 27 del corrente 
Aprile, nella Ven. Chiesa di S. Andrea della Valle, 
alle ore 11 antimeridiane , terrà apposito ragionamento 
il M. R. P. Bernardino da Ferentino , Segretario Ge- 
nerale dell’ Ordine de’ Minori Osservanti, il quale ha 
compiuto il suo corso quaresimale nella Patriarcale Ba- 
silica di S. Pietro, 
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INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DE' VIRTUOSI AL PANTHEON. 


Estratto del giudizio delle Opere premiate al Concorso 
biennale Gregoriano sanzionato dall'Autorità di S. 
il sig. Ministro del Commercio, Belle Arti, Agricol- 
tura ed Industria, alla quale venneto sottomessi î 
relativi Ali. 


Il Programma pubblicato nel di 18 Marzo 1850 
parlava del Concorso nelle tre Classi, cioè di Pittu- 
ra; Scultura ed Architettara; nella prima classe non 
essendosi presentata opera alcuna, l'Artistica Congre- 
gazione si occupò soltanto , nella sessione generale 
del di 30 Marzo corrente Anno, delle Opere di Scul- 
tura: ed Architettura. 


SCULTURA. 


Soccetto. Giacobbe abbraccia e benedice il figlio 
Beniammo, che partir doveva per l Egitto. 

Una sola Opera venne presentata in un gruppo 
in gesso ed anuloga descrizione col motto QuaLUNQUE 
sia L'evento quale dai signori Virtuosi Scultori 
si rinvenne tanto nell’invenzione, quanto nella com- 
posizione, non che nell'esecuzione, ottima; si sareb- 
be desiderata per altro una maggior diligenza in al- 
cune parti della medesima, ma, avuto riguardo al 
sentimento ed alla espressione della encomiata Ope- 
ra, si divenne ad unanimità di suffragi al conferi- 
mento del Premio, Apertasi la lettera corrispondente 
se ne conobbe autore il sig. Antonio Tempra Milanese. 


ARCHITETTURA. 

Soccerto. Un magnifico Palazzo destinato alla re- 
sidenza de Sovrani Pontefici nella Capitale del. Mondo 
Cattolico, 

Un'Opera soltanto venne presentata, in sei tavo- 
le cOntenenti tre piante, prospello, spaccati e detta- 
gli, accompagnata da descrizione, col motto In. TENUI 
Lason, che dalla Classe degli signori Virtuosi Archi- 


tetti si fece ad esaminare, e primieramente la Pianta 
generale dell’Edificio che riconobbe commendevole e 
grandioso il pensiero, regolare la distribuzione dei 
varii corpi di fabbriche che la compongono , rilevan- 
do soltanto qualche difetto nella parte centrale, de- 
stinata alla residenza del Sovrano Pontefice, e quin- 
di all'uso delle sacre Funzioni per alcuni locali poco 
nobili, che vi si trovano situati. Ingegnosa e scenica 
risulta la scala Regia sia per la forma, sia per la 
parte decorativa, e soltanto si sarebbe desiderata al- 
quanto più spaziosa; difetto che si osservò anche nei 
Portici dei due principali concentrici Cortili, non 
che nella gran Cappella, di cui é lodevole tanto la 
Pianta, quanto l'elevazione e la decorazione. 

Per ciò poi che concerne il Quartiere destinato 
al Conclave, sembrò un poco limitata la Sala dello 
Scrutinio. Avrebbe finalmente desiderato la Classe un 
più grandioso ed adattato partito, nella parte media 
del Prospetto principale ove si mostra un poco me- 
schino il resalto, e che si fosse preferito altro più 
conveniente ripiego all'Ordine che ne decora il pri- 
mo piano, 

Bilanciati però gli accennati difetti colle multi- 
plici e variate idee che hanno stretti rapporti con i 
bei monumenti antichi e dell'epoca del risorgimento 
delle Arti, e avuto riguardo alle difficoltà del pro- 
getto nella maggior parte ben superate dal concor- 
rente, mandata a voti la proposta se l’opera si rico- 
noscesse meritevole di premio, ne risultarono cinque 
voti bianchi ed uno nero, talchè la decisione fu fa- 
vorevole, con vera e comune soddisfazione di tutto 
il Consesso, che vi era presente, e ch'ebbe a lodar- 
ne specialmente l'improba fatica. Apertasi la lettera, 
che ne ripeteva il motto, si riconobbe Autore dell'ope- 
ra premiata il sig. Antonino Manno Romano. 

Le suddette Opere verranno esposte nelle Sale al 
Pantheon nei giorni di Domenica 27 e Lunedì 28 del 
cadente Aprile dalle ore 10 antimeridiane alle 2 po- 
meridiane. 

Il Segretario del Consiglio 
Pietro Gampao. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 20 Aprile. 
I. e R. Comando della Città e Fortezza di Ancona 
NOTIFICAZIONE 

Niccola Gentili, detto Barro, di Monte Giorgio, 
nubile, d'anni 23, contadino, è urgentemente indiziato 
d'essere correo alla grassazione avvenuta nella sera 
del 25 Gennaio 1850 a danno di Giuseppe Perfini, fu 
condannato a 8 anni di galera. 

Domenico Fabbrizi, nato e domiciliato nel terri- 
torio di lesi, d'aoni 43, vedovo, contadino, per oc- 
cultamento e delazione d'armi, nonchè è urgen temen- 
te indiziato della violenza pubblica e del ferimento 
a dauno di Giuseppe Raffaeli, e di Vincenzo Spaccia, 
fu perciò condannato, oltre all’arresto già sofferto, 
ad ulteriore detenzione di 3 anni con opera pubblica. 

Luigi Cristanziani, di Capo Rivo, d'anni 23, nu- 
bile, pastore, già 3 volle inquisito, è convioto per 
deposizione de’ testimoni della delazione d’ un coltello; 
e di legger ferimento, fu condannato, oltre all’ arre- 
sto già sofferto, ad ulteriori 11 mesi, ed a pane ed 
acqua un giorno in ogni settimana. 

Giovanni Gallié,.detto Pappò, di Lama, d’anni 22, 
nubile, contadino, è convinto per deposizione de'te- 
stimoni, d'un ferimento, fu condannato, oltre al sof- 
ferto arresto, ad ulteriori 10 mesi, ed a pane ed 
acqua due giorni io ogoi sellimana, 

Vincenzo Carnevali, nato e domiciliato nel ter- 


ritorio d' Osimo, d'anni 28, ammogliato, contadino, è Î 


convioto per deposizione de’ testimoni, d'un legger fe- 
rimento, fu condannato a 10 mesi di arresto. 


Silvestro Ragno, detto Lucaragno, di Rapignano, 
domiciliato in.Castel Rigone, d'anni 45, ammogliato, 
oste, è convinto parle per propria confessione, e par 
te per deposizione de’ testimoni , della ritenzione d’ar- 
mi, fu condannato a 8 mesi di arresto, ed a pane ed 
acqua un giorno io ogni settimana. 

Sante Bietolini, di Maggione, d'anni 23, nubile, 
mercante di bestiame, già 3 volte inquisito per in- 
giurie, è convinto parte per propria confessione, 6 
parte per deposizione de’ testimoni, della delazione 
d'armi, fa condannato a 8 mesi di arresto, ed a pane 
ed acqua un giorno in ogni settimana. 

Domenico Venanzi, di Torre, d' anni 36, ammo- 
gliato, già 4 volte inquisito, è confesso della riten- 
zione d'armi, fu condannato, oltre all'arresto sofferto, 
ad ulteriori 8 mesi di prigionia. 

Gaetano Gelini, di S. Elpidio, d'anni 51, ammo- 
gliato, falegname, già 4 volte punito per lievi delitti è 

Domenico Gelini, suo figlio, d'anni 22, nubile, con- 
tadino, sono convinti parle per propria confessione, 
e parte per deposizione de’ testimoni, d'aver ingiu- 
riato e fatta resistenza alla forza de’ Gendarmi, fu- 
rono condannati, cioè Gaetano Gelini a 3 e Domenico 
Gelini a 8 mesi di arresto, in via di grazia venne a 
Gaetano Gelini commutata la pena di poter espiarla 
nei suoi poderi. 

Giuseppe Del Gallo, di Spiotali, d'anni 24, nu- 
bile, contadino, e convinto per deposizione de’ testi- 
moni della delazione di coltello proibito, fu condan- 
nato, oltre all'arresto già sofferto, ad ulteriori 3 mesi, 
il quale arresto in via di grazia gli venne commutato 
di poter espiare nell'abitazione e campagne sotto pre- 
cello. 

Giuseppe Michelini,alias Chini, di Porto Recanati, 
d'anni 24, nubile, sartore, già ioquisito una volta 

er omicidio, è convioto per deposizione de’ testimoni 
della disobbedienza e d’iogiurie alla pattoglia de' Gen- 
darmi, fu condannato a 25 colpi di bastone. 

Fortunato Canestrari, alias Morone, di Piagge, 
domiciliato in Ginestretto, ammogliato, possidente, è 
conviato per propria confessione della ritenzione d'ar- 
mi, fu condannato a 5 mesi di arresto. 

Giovanni Battista Pedini, di Monte Maggiore, d'an- 
ni 37, ammogliato, falegname, già una volta punito 
per aver turbato la pubblica quiete, 

Clemente Salvatori, di Monte Maggiore, d'anni 27, 
ammogliato, cursore comunale, già 3 volte inquisito 
per ingiurie, e 3 

Michelangelo Luzi, di Monte Maggiore, d'anni 28, 
ammogliato, calzolaio, sono urgentemente indiziati di 
aver realmente iogiuriata una pattuglia, perciò furono 
condannati, oltre all’arresto già sofferto, ognuno ad ul. 
teriore 6 settimane di prigionia. x 

Carlo Feliciotti, di Porto Recanati, d'anvi 19, 
nubile, pescatore, già una volta inquisito per ferimen- 
to, è confesso d'aver disobbedito ed ingiuriata la pat- 
tuglia di Gendarmi, fu condannato, considerando i 
motivi mitigaoti, oltre all'arresto già sofferto, ad ul- 
teriori 6 settimane, ed a pane ed acqua un giorno 
in ogouna di esse. 

Francesco Pisani, di lesi, d'anoi 34, ammoglia- 
to, canepino, già 3 volte inquisito, 3 

Nicola Pela, di lesi, d’anni 29, nubile, canepino, e 

Antonio Sestili, di lesi, d'anni 17, nub.le, cane- 
pino, sono convinti parte per loro confessione, e parto 
per deposizione de' testimoni, della disobbedienza agli 
ordini della forza, furono dichiarati come  bastante- 
mente puniti coll’arresto sofferto, e posti in libertà. 

Giuseppe Casagrande, Liverotti Spurio; di S. Se 
verino, d'anni 43, ammogliato, è confesso della ri- 
tenzione d'armi, fa condannato a 4 mesi di arresto, 
la quale pena in via di grazia gli fu condonata. 

Ireneo Marotti, di Appignano, d'anni 37, ammo- 
gliato, cordaio, già 4 volte punito per. lievi delitti, 
è convinto per deposizione de’ lestimoni dell' ingiurie 
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ad una pattuglia di Gendarmeria, fu posto in libertà 
come bastantemente punito coll’ arresto sofferto. 

Annunziata Santicchia , di Monte Fano, d’anni 55, 

ala, e ,, 
uni" Santicchia, figlia della suddetta, d'anni 27, 
nubile, sono conviote parte per Joro confessioni, parto 
per deposizione de’ testimoni, d'aver ingiuriata ver 
balmente la pattoglia de' Gendarmi, furono poste in 
libertà come bastantemente punite coll’ arresto sofferto. 

Giuseppe Biondi, alias la signora Rosa, di Rimi- 
ni, d'anni 68, nubile, mendicante, già più volte io- 
quisito e punito per lievi delitti, è confesso della de- 
lazione d’un coltello proibito, fu, considerando le cir- 
costanze mitiganti, posto in libertà, come bastante- 
mente puoito coll’ arresto sofferto. : 

Antonio Urbinati, alias Carlucecio, di S. Costan- 
20, d'anni 60, ammogliato, contadino, è confesso della 
ritenzione d'un’ arma vetita, fu, considerando le cir- 
costanze miliganti, posto in libertà, come bastante» 
mente punito coll’ arresto sofferto. 

Francesco Urbinati, alias Carluccio, di S. Costan- 
20, d’anni 20, nubile, contadino, è indiziato della 
delazione d'armi, fu, per mancanza di prove, posto 
in libertà 

DallI. R. Comando della Città e Fortezza di 
Ancona li 9 Aprile 1851. 

Il Comandante 
PranzeLTER Generale. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 dprile. 

Allorchè nell'aprile del 4847 le LL. MM. il Re 
e la Regina onorarono di lor presenza la città di Te- 
ramo, si portarono ad adorare nella Chiesa di quel- 
l'orfanotrofio di S. Carlo una piccola Statua della Ver- 
gine Addolorata. In quell'occasione l'oblata suor Ma- 
sia Maddalena Sala, che ne aveva speciale venerazio- 
ne, umiliò suppliche a S. M. la Regina perchè vo- 
lesse ornar quella Statua di una condegna veste. E 
la M. S., sorpassando l’espressole desiderio, si com- 
piacque inoltre di mandare un’altra magnifica Statua, 
coverta di ricca veste con manto fregiato de'più fini rica- 
mi in oro. L'arrivo di questo dono, avvenuto il dì 10 
del corrente mese, eccitò in quegli abitanti i più vivi 
sentimenti di gratitudine verso l'augusta donatrice, 
ed il giorno seguente, sacro alla Beatissima Vergine 
de’ Dolori, fa festeggiato con tutta la pompa che si 
potè maggiore e con solenne processione seguita da 
Monsig. Vescovo in abito pontificale, con accompa- 
guamento di vocale concerto di scelti dilettaoti che can- 
tavano le strofe dello Stabat. Intervennero alla ceri- 
monia l’Iotendente, le autorità tutte civili e militari, 
il corpo municipale, gl’impiegati di ogni ramo e tut- 
te le persone distinte del paese, non meno che le Con- 
fraternite di quel luogo. Un sacro oratore pronunciò 
un panegirico sui dolori di Maria, e tributò i dovnti 
encomii alla religiosa pietà dell’augusta Coppia Re- 
gnante. Tutto il pubblico pianse di tenerezza e di 
gratitudine per un dono cotanto degno della Sovrana 
munificenza. (Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Aprile 


Teri sera verso le otto, accadde un fatto, che 
noi avremmo voluto, polendo, passare sotto silenzio. 
Nove militari austriaci, mentre ritornavano a Firen- 
ze, calcando lo stradale, che è sotto |” argine del Mu- 
guone, trovarono ferme trenta persone circa, armate 
di bastoni. Narrasi che senza provocazione per parte 
di quei militi, quegli individui cominciassero a qua. 
lificare di briganti gli austriaci, accomunando nelle 
ingiurie anche la Reale Gendarmeria, e quindi si des- 
sero a menar colpi di bastoni, e così a ferirli quale 
più, quale meno. 

Avsertito del fatto il Picchetto di Gendarmeria 
posto al Punte rosso, corse tosto sul luogo, condot- 
tovi dal caporale Iacopo Massoni, e pervenne ad ar- 
restare (re di quegli iadividui, datisi gli altri alla 
fuga. Il fatto per se è grave; e le circostanze che lo 
accompaguarono , lo renderebbero più grave ancora, 
Aspetieremo però che la Giustizia chiarisca le cose, 
e giudichi. Intanto, mentre deploriamo l'avvenuto, de- 
sideriamo vivamente che si provvegga, perchè non 
possano più rinnovarsi fatti di tal natura, che potreb- 
hero trar seco dispiacentissime conseguenze. 

(Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 19 Aprile. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
NOTIFICAZIONE. 

Di conformità ad ossequiato dispaccio 6 aprile cor- 
reote N, 4702-E-M di S. E. il sig. Ministro dello Fi- 
nanze rimane protratta dal fine maggio al primo giu- 
guo 1851 l'attivazione dell'imposta di consumo sulla 
produzione della birra introdotta nei dominii di ‘Lom: 
bardia e Venezia mediante la Sovrana Patente 29 gen- 
naio p. p., non che la normale 6 marzo anno cor- 
rente per l'applicazione della imposta medesima, pub. 
blicata e l'una e l’altra col’ mezzo del bollettino del- 
le leggi dell'Impero alle puntate 9 6 15, N. 33/0 57. 


In conseguenza il termine fissato per la descri- 
zione dei locali destinati alla produzione della birra, 
di cui l'articolo I della pormale precitata, viene dif- 
ferito dal 15 aprile al 15 maggio 1851, e quello fis- 
sato dell'articolo IV per la notificazione delle scorte 
di birra da parte dei fabbricatori, dal primo maggio 
al primo giugno 1851. a 

Il che si deduce a pubblica notizia per norma de- 
gl’interessati. 

Milano il 17 Aprile 1851. 

©L'Imperiale Regio Luogotenente 
STRASOLDO. 
(Gazz. Uffic. di Milano.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO. 

Piller, dopo Carrard il più importante incolpato 
nella sommossa del 22 marzo, è fuggito dalla prigio- 
ne degli Agostiniani. Il Confederato dice intorno a que- 
sta fuga che essa eccita vieppiù il malcontento che 
la sorpresa. 

— Le guardie nazionali sono ora state congeda- 
te, ed invece furono chiamate ia attività di servizio 
le milizie del contingente. 


ARGOVIA. 


Trentasotte membri della costituente hanno prote- 
stato contro la risoluzione della maggioranza che ri- 
fiatò il principio dell’ incompatibilità delle cariche. 

VAUD. 

Lo spoglio dei processi verbali sulla votazione del 6 
aprile non è pur anco compiuto, i documenti giungeo- 
do lentamente a Losaona. Il Novellista però ( foglio go- 
vernamentale ) confessa una maggioranza di due terzi 
almeno per |’ esclusione de’ funzionari dalla Camera 
legislativa. Questo giornale si dichiara disposto ad ac- 
cettare il nuovo principio colle sue conseguenze, e 
crede che ora si avrà luogo a pronunciarsi anche sul- 
l’incompatibilità fra la carica di deputato al consiglio 
nazionale e diverse pubbliche funzioni. 

Dicesi che il consigliere nazionale Maystre, iu 
conseguenza della votazione del popolo sull’ incompa- 
tibilità, siasi dimesso da membro del Gran Consiglio. 
Pare che questo suo esempio sarà seguito da altri, e 
che per tal modo la pubblica opioione avrà modo di 
farsi conoscere, Sino al risultato delle assemblee per 
il loro rimpiazzo, il consiglio di Stato non prenderà 
alcuna risoluzione. 


TICINO. 

Da quanto si annunzia da Bellinzona, il sig. com- 
missario federale Planta ha già inoltrato al Governo 
parecchie dimande d'internamento di emigrati italiani, 
e non è improbabile che altre abbia ad avanzarne. 

Giorni sono veniva arrestato in Lugano, per or. 
dine del sullodato sigaor commissario federale, e per 
opera de’ suoi landjager , Francesco Siegel, già coman- 
dante in capo delle truppe badesi all’ epoca della ri- 
voluzione. Egli era subito trasportato io Bellinzona, 
d'onde già stava per essere inoltrato a Berna per la 
via di Coira, quando essendo eseguito un assembra- 
mento di popolo, intervenne l'autorità cantonale, che, 
dietro le dichiarazioni avate del sigoor commissario 
federale, mandò la sua forza a scortare il detenuto. 

(G.T.) 
Lettera del Governo d'Uri diretta al Consiglio di Stato 
del Cantone di Zurigo. 
Altorfo A Aprile 1851. 
» Fedeli e cari Confederati. 

» Noi ci troviamo onorati della gratissima vo- 
stra del 15 p. p. mese; colla quale nel modo il più 
amichevole e federale ci invitate a prender parte me- 
diante una deputazione Cantonale alla festa che voi 
preparate per il primo maggio corrente affine di so- 
leonizzare l'accettazione di Zurigo nella lega dei Wald- 
slalteo attuata 500 anni fa; 

» Veniamo dalla medesima in pori tempo a co- 
noscere che lo stesso iovito venne diretto agli altri 
Cantoni de’ Valdstatten, non che alle lodevoli autorità 
federali, affinchè a questa festa sia rappresentato an- 
che il nuovo Patto che ora unisce le popolazioni 
Svizzere. 

» In presenza degli avvenimenti storici degli ul- 
timi anni, che formano la fine dell'alleanza difensiva 
dai nostri padri conchiusa coi vostri, e che durava 
da cinque secoli, ci spiace di non essere in istato di 

otere, soddisfacendo al vostro invito, prendere una 
(cale ed onorevole parte a questa festa federale. 

» Non deve esservi ignoto, fedeli e cari Con- 
federati, che la guerra fatta ai setto Cantoni alleati, 
le sue conseguenze funeste ai vinti, l'imposizione 
la pretesa, seoza verun riguardo, di enormi tributi 
in denaro, che la costituzione federale impose, co. 
stita: che inceppa il Cantone ne’ suoi più impor- 
{anti diritti politici @ religiosi; e ne limita le più ess 
senziali fonti d'entrata, recarono gravi ferite ‘al po- 
polo del più antico degli antichi Cantoni, ferite che 
il tempo non valse a Mglegiante: 

» Inoltre non possiamo con grande: nostra pena 


dissimularci, che appunto Zarigo, ai cui messaggieri 
i padri nostri porgevano tanto prontamente la mano 
amica per l'alleanza diretta alla comune difesa con- 
tro le minacce fatte alla sua libertà e indipendenza, 
ha col suo voto pesato in modo decisivo nella bilan. 
cia di quegli avvenimenti, per i quali il nostro pre. 
se si sente tultora sì gravemente minacciato, 

» Se in tali circostanze noi volessimo interseni- 
re alla festa, noi potremmo da una parte farlo coa 
sentimenti che non sarebbero in armonia con quelli 
che questa festa presume, e dall'altra la nostra off. 
ciale compartecipazione alla progettata festa riusci- 
rebbe incresciosa al nostro popolo. 

» Questi motivi ci inducono a riagraziarvi nel 
miglior modo del cortese vostro invito, senza poter 
preodere parte con una deputazione all'imminente fe. 
sta secolare. 

» Pregandovi di non prendere in mala parte ma 
di condonarci piuttosto questa libera manifestazione 
de’ nostri sentimenti voluta in certo modo dal gentile 
vostro invito, cogliamo di buon grado | occasione per 
assicurarvi, fedeli e cari Confederati, della distinta 
nostra considerazione e raccomandarvi seco noi alla 
assistenza divina. 

» Per il Land. e Governo del Cantone d'Uri. 
» Il Laod. = Ar. Munem. 
» Il Segr. Gisler. 
BERNA 8 Aprile. 

Oggi si notificò agli emigrati dimoranti tuttora 
nel Cantone di Berna, che chi non avrà data la pres. 
critta cauzione di 1000 franchi Svizzeri, pel 16 dosrà 
abbandonare il Cantone. 

— Diversi emigrati italiani che ebbero ordine 
d’internamento sono già partiti. Il sigoor De Boni 
ebbe, il 15 aprile, dal Commissario federale un per- 
messo di dimora di due giorai. 

— Il Cantone di Unterwalden sotto Selva e quel. 
lo di Svitto decisero di non aderire all'invito di as- 
sistere alla festa federale di Zurigo. 


ZURIGO 16 Aprile. 

L'Imperatoro d'Austria fece dono di 100 ducati 
alla nostra Società di antiquaria, ia ricogoizione dei 
suoi commendevoli sforzi anche nella storia della Ca- 
sa di Absburgo. (La Bilancia.) 


FRANCIA 
PARIGI 16 Aprile. 

È stata firmata la coovenzione dei convogli a grau 
de celerità fra la compagnia della strada ferrata del 
Nord e quelle dell’ Alemagna. n 

Questa convenzione è di un'alta importanza po 
litica e commerciale, come osserva la Patrie. Essa fu 
conchiusa a Brusselles fra gli amministratori delle 
strade ferrate belgica e tedesca, da una parte, e la 
compagnia della strada del Nord dall altra. 

Venne adunque risoluto che cominciaodo dal 
maggio si stabilirà un doppio servizio di celerità, uno 
di giorno e l’altro di notte, fra Parigi e Berlino e 
viceversa, passando per Brusselles, Colonia ed Annover. 

I viaggiatori e le lettere che partiranuo dalla sta- 
zione del Nord a Parigi alle ore 8 del mattino, per- 
verranno a Berlino e ad Amburgo il domani di sera; 
e quelli, che partiranno alle 8 di sera, saranno a Ber- 
lino il doman l'altro alle ore 8 di sera col convoglio 
postale, 

I viaggiatori e le lettere, che dall’ Alemagna set- 
tentrionale partiranno per Parigi, vi giungeranno nella 
sera del giorno successivo a quello della loro partenza 
da Berlino e da Amburgo. ( Patrie.) 

— Monsiguor Arcivescovo di Parigi ha pubbli. 
cato il rendiconto delle somme ricevute dal 1850 nella 
sua diocesi per l'acquisto dell’ antico Convento del 
Carmine. La somma è di 40,067 franchi e 90 c. Non 
essendo questa somma bastevole a soddisfare l impe- 
guo preso da Monsignor Afre, Monsig. Sibour fa un 
nuovo invito ai fedeli. Si è fatta ana questua in tutte 
le messe e in totti gli offici della Domenica delle 
Palme nelle chiese della Diocesi , e l'introito ne sarà 
versato nella Segreteria dell’ Arcivescovato di Parigi. 

— Leggesi nel Courrier de Lyon: 

» La Domenica delle Palme si è festeggiata in 
Lione con un concorso straordinario. In tutto il giorno 
le chiese sono state piene di una folla considerabile; 
e la nostra città presentava un raccoglimento  singo- 
lare, » { Moniteur.) 


SPAGNA 
MADRID 11 dprile. 


Il ministro degli affari esteri e i sotto-segretari 
di Stato al dicastero dell'interno non sono stati 20- 
cora nomivati. ‘ 

Il consiglio dei ministri si riunisce sovente, e noa 
si occupa in generale che delle elezioni. 

La Espana parla della formazione d' una Giunta 
moderata che, in opposizione al Governo, si propor- 
rebbe di dirigere le elezioni stesse, 

Questa Giunta sarebbe composta dei signori Mon, 
Pidal, Viluma-y-Veragua, 0° Donoell, Pavia-y-Mata ; 
San Luis, Bermudez de Castro, Santa Cruz ‘eq altri 
personaggi ioflueati del partito conservatore. 

Del resto quest’ ultimo partito ( scrivono alla Cor- 
respondance ) è molto diviso; e ciò che lo prova, è 
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appuato la estrema difficoltà ch' egli incontra nello sta 
bilire la scelta dei componenti un comitato elettorale 
centrale. (F.S.) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 14 Aprile. 

I lavori per condurre a termine | ordinamen- 
to interno del palazzo di cristallo procedono con sin. 
golare attività, e toccano alla loro fine. Le dipiature 
sono soltanto in ritardo, e per questa ragione la com- 
missione centrale, la quale sollecita i proprietari de- 
gli oggetti presentati alla esposizione ad affrettarsi a 
disporre i loro oggetti nello spazio assegnato, incon- 
tra dalla parte di costoro qualche resistenza. Pare 
però che questa difficoltà presto svanirà, giacchè an- 
che le dipioture stanno per essere terminate, La scel- 
ta dei giurati francesi fatta dal sig. Schneider, già 
ministro interino del commercio, incontra in Inghil- 
terra la pubblica approvazione. Fra questi giurati so- 
no uomini celebri ed illustri come i chimici Dumas 
e Cheyreul, il matematico Poncelet, il mineralogista 
Dufrénoy ed altri ragguardevoli personaggi. Tutti i 
ceti e tutte le corporazioni gareggiano nel fare i pre- 
parativi della ospitalità ai numerosi forestieri, che in 
occasione della esposizione visiteranno Londra. 

I componenti della società del Lloyd hanno de- 
liberato di ammettere nelle sale della ‘loro società, 
dalle sei ore del mattino fino alle 6 della sera, tutti 
quei forestieri che saranno raccomandati dai ministri, 
dagli ambasciatori, dai consoli ed anche dai semplici 
agenti del Lloyd medesimo. La società delle arti ha 
pure deciso di aprire le sue sale e la sua biblioteca 
a totti i proprietari di oggetti presentati all’ esposi. 
zione, non solo delle diverse proviace britanniche, 
ma anche esteri. La sera nelle sale di detta società 
verranno esposti alcuni oggetti di arte che non han- 
no potuto trovar posto nel palazzo di Hyde Park, fra 
cui si cita con particolare lode una collezione di di- 
segni appartenenti a diversi privati. Molti ricchi si- 
gori intendono agevolare ai loro fittaiuoli i mezzi di 
soggiornare nella metropoli. Lord Willoughby, a ca- 
gione d'esempio, ha fatto mobiliare a sue spese una 
gran casa collocata in Sloane-Street, ed ba invitato i 
suoi fittaiuoli a venire ad abitare in essa, ciascheda- 
no per lo spazio di una settimana, ed a dare ordini 
ai domestici come se fossero nelle loro proprie case. 

(F. L) 


Si stanno facendo grandi preparativi nello West 
Ent a fine di ricevere 3,600 guardie nazionali di Pa- 
rigi che arriverebbero a Londra il 34 maggio, giorno 
aoviversario della nascita della regina, Si è già fatta 
domanda al ministero della guerra di permettere alla 
banda delle reali guardie a cavallo di accompagnare i 
visitati dalla stazione della strada ferrata sino all’ io. 
terno della città. ( Morning Herald. ) 

ALTRA DEL 15. 

La risoluzione del cancelliere dello Scacchiere 
consistente nel sostituire alla imposta delle finestre 
una tassa sulle case (tassa che sarebbe stabilita sul 
loro valore annuo ) è stata adottata dalla Camera. 

Il cancelliere dello Scacchiere chiese in seguito 
che i diritti sul caffè coloniale e sul caffè estero sia- 
no agguagliati e ridotti a 4 denari per libbra. In que- 
sta occasione alcuni rappresentanti, e in ispecie il sig. 
Wakley, si dolsero delle falsificazioni che i droghieri 
fanno subire al caffè. 

La Camera approvò la mozione del Cancelliere 
dello Scacchiere, e si formò poi in comitato dei sus» 
sidi pel bilancio dell'anno. La discussione degli ar- 
ticoli di quello occupò la fine della seduta. 

— Il Morning Herald annuozia che le forze na- 
vali del Mediterraneo saranno ridotte da 5 a 4 vascel- 
li di linea, avendo il vascello di S. M. il Caledonia 
di 120 cannoni ricevuto ordine di rientrare in Inghil- 
terra a fine di esservi disarmato. 

— Si legge nel Daily News. 

1 due reggimenti di cavalleria, 17 lancieri e 4 
dragoni, che ebbero l'ordine di recarsi nei dintoroi 
di Londra, facevano parte della guarnigione di Dublino. 

— Si legge nello stesso giornale. 

Lady Fraaklia allestisce di nuovo ad Aberdeen 
una spedizione per andare in cerca di suo marito e 
de compagni di viaggio di lui. . 


GERMANIA 


Il conte d' Alvensleben arrivò io Berlino ai 45. 
Egli ebbe tosto un abboccamento col signor de Man- 
teoffel. Si dice che il conte non sia disposto ad as- 
sumere il posto d'inviato federale, e ciò per riguar- 
di personali. 

La Nuova Gazzetta prussiana opina, che la Prus- 
sia manderà il suo pleoipotenziario a Francoforte ai 
10 di marzo. Quanto alle conferenze di Dresda, dice 
la stessa Gazzetta, si ode bensì qua e là esternare 
l'opinione, che il conte d’ Alvensleben non ritornerà 
più a Dresda ; in crocchi però di solito bene infor- 
mati si sostiene che il ripristino della dieta federale 
non escluderà |’ attività della confereoza di Dresda. 

Ua foglio di Monaco asserisce , che il governo 
bararese, noo appena ebbe saputo quanto negli al- 
timi gioroi accadde a Berlino, abbia richiamato da 
Dresda il suo plenipotenziario. 

La prima Camera di Darmstadt ha adottato una 
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legge che proibisce di ballare di sabato oltre alla 
mezza notte. 

. La città di Manheim è piena di emigranti che 
vi si riuniscono per imbarcarsi alla volta dell’ In- 
ghilterra donde partiranno per |’ America. Ai 12 vi 
passarono 100 persone (alle qual nel viaggio dove- 
vano unirsene altre 600) ed ai 15 altre 100. Le 
agenzie hanno molto da fare, specialmente riguardo 
al provvedimento di mezzi di trasporto. 

Il Correspondenz Bureau di Berlino scrive in data 
15 andante mese. Veniamo a sapere che le nuove 
istrazioni del conte Thun contengono le stesse propo- 
sizioni che l’Austria fece in Dresda, soltanto pare 
che il gabinetto di Vienna creda conveniente di dif- 
ferire la questione dell’ accedimento di tutto l'impero 
alla Confederazione anche nelle deliberazioni della dieta 
federale, Col differire quest' affare vuolsi che |’ Au- 
stria abbia fatto una concessione alla Russia, 

Fra il Wartemberg e l' Annover ebbe luogo ne- 
gli ultimi giorni una vira comunicazione diplomatica, 
il cui scopo sembra essere stato, d’ intendersi circa 
una comune dichiarazione da farsi relativamente alla 
cessazione delle conferenze di Dresda pel caso che 
venga ristabilita la dieta federale. 

La Gazzetta di Voss del 16 reca. « Ieri il mini- 
stro presidente e il conte d’ Alvensleben ebbero rap- 
porto presso S. Maestà il re nel castello reale. Vi si 
trattò della quistione alemaona. Il governo si risolverà 
finalmeote iu questi giorni circa il contegno che sarà 
per osservare alla riassunzione delle deliberazioni della 
dieta federale in Francoforte. (Corr, Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
TIROLO 
ROVERETO 16 Aprile. 

Per quanto ci viene riferito da sicura fonte, i go: 
verni alemanni avrebbero ricevuto da Londra |’ avvi- 
so, che alcuni di que’ profughi politici si dispongono 
a tentare di persona alcun che nella Germania. Ia 
conseguenza di tale avviso, la,forza armata destinata 
alla conservazione dell'ordine’ fu avvertita di dovere 
starsene attenta per cogliere possibilmente quegli esu- 
li, ove mai ardissero realmente di lasciare il loro asilo 
e gettarsi di nuovo sul continente. 

Da altra e non meno sicura fonte sappiamo che 
in Vienna grandissima è presentemente |’ operosità nei 
due dipartimeoti dell'interno e della giustizia, e che 
dai continui lavori che vi si fanno aspettaosi in bre- 
ve molte e gravi modificazioni negli ordinamenti giu 
diziario e politico. (G.T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BUKAREST 21 Marzo. 

La marcia delle truppe russe avrà principio il 12 
aprile, e sarà effettuata interamente il 25 dello stesso 
mese. Abmed-Vefik effendi, commissario imperiale, si 
prepara alla partenza. Sembra tuttavia ch’ egli lascierà 
quì o a Giorgevo un battaglione di fanteria e uno o 
duo squadroni di cavalleria, finchè sia pienamente or- 
ganizzata la milizia, e compiuto l'armamento delle 
guardie di frontiera e della gendarmeria dei distretti; 
al quale scopo il principe Stirbey si adopera con tutto 
lo zelo e tutta l’attività possibile. 

(Journ. de Constantinople. ) 


ASIA 
GERUSALEMME 29 Gennaio. 


Le conversioni continuano ad essere numerose. 
Nel principio dell’anno fu ricevota l’abiura di on 
Inglese e de’ suoi giovani impiegati al servizio della 
missione protestante anglo-prussiana. Sulla fine dello 
stesso mese si convertirono due luterani alemaoni, ed 
al 27 geonaio li ricevè al convento dei padri della 
Terra Santa un prete scismatico greco convertito. Si 
parla molto a Gerusalemme della conversione di un 
giovane giudeo di Tiberiade. Costui era sotto-rabino, 
benchè non avesse che 17 anni; un giorno che era 
occupato a computare gli anni indicati dalle profezie 
per precisare la venuta del Messia arrivò a conoscere 
che il tempo era passato , che questo tempo non potè 
esser altro che quello della nascita di G.C. — Corse 
tosto a far parte al gran Rabino del risultato dei suoi 
calcoli; per tutta risposta fu bastonato: di ritorno a 
casa , suo padre lo fece incatenare , ma il giovane ra- 
bino trovò modo di fuggire. Il padre, che é un uo- 
mo ricco, venne da Tiberiade a Gerusalemme per re- 
clamarlo come suddito austriaco ; il neofito dovè com- 
parire più volte innanzi al console, a suo padre , ed 
a testimoni ; ogni volta li fe’ stordire con la saggezza 
delle sue risposte, e la sua rispettosa fermezza : il 
padre si scioglieva in lacrime ; ma queste lacrime di 
dolore e di tenerezza tutta umana non poterono com- 
muovere il figlio ia modo che rinunciasse alla risola- 
zione di farsi cristiano. Lo si fece allora comparire 
dinnanzi a due rabini fra i più rinomati ; ma il pa- 
dre vinto dalla saggezza delle risposte del figlio com- 
prese alfine che la partita non era oguale , emise fine 
alla discussione dicendo francamente di non volere 
esporre ad una pubblica disfatta i due più sapienti 
dottori di sua religione; rinunciando nel tempo stesso 
ai diritti che potea avere sopra il suo figlio. 

Si attendono ia Palestina nuovi missionari europei. 
Il governo francese accordò ai francescani, che vanno 


a rinforzare il personale dei Religiosi di Terra Santa, 
42 passaggi gratuiti per anno. Ua incaricato di 
affari del Belgio si attende a Gerusalemme ; egli è il 
sig. Blondèes che si reca nella città saota per farvi 
ricostruire le tombe dei due Re di Gerusalemme al 
tempo delle crociate , Goffredo e Baldovino ambi Conti 
di Fiandra. Queste tombe, rispettate dal grande ia- 
cendio del 1808, furono distrutte dal vandalismo dei 
greci scismalici. (IL Cattolico. ) 


BOMBAY 17 Marzo. 

Le tribù montanare continuano a dar molestia 
agli Inglesi. Il capitano Grantham, ch’erasi recato a 
cavallo unitamente a miss Curling ne’ monti vicini a 
Pesciaver, fu assalito da una turba di Afreedies, colà 
nascosti, i quali s' impossessarono del suo cavallo e 
di quello della signora ch'era seco. Quest'ultima eb- 
be il coraggio di recarsi a piedi fino agli accantona- 
menti, per chiedere assistenza, e le fu data una scor- 
ta onde trasportare al campo il capitano Grantham, 
che si era lasciato per morto. Ma sebbene egli fosse 
ferito gravemente, si ba da posteriori relazioni che 
incominciava a riaversi. Però gli aggressori poterono 
fuggire. —I Wureerees ebbero una scaramuccia, ver- 
so Buonoo, cella retroguardia di un reggimento di 
fanteria inglese, di cui cercavano di prendere i ba- 
gagli: ma furono respinti, e costretti a rimpiattarsi 
nelle loro erte montagne, ove sono sicari dagli attac- 
chi delle truppe. — Nel Nepal vi fu qualche agitazio- 
ne in seguito alla scoperta d'una congiura. Si aveva 
concepito il disegno di assassinare il ministro Jung 
Bahadoor (quel medesimo che, mesi sono, erasi reca» 
to io Francia e nell’Ioghilterra) mentre stava per aa- 
dare a Durbar. Ma avendone egli avuto notizia du- 
rante la notte, per mezzo di suo fratello, furono pre- 
se immediatamente disposizioni per frustare le ree mac- 
chinazioni, e i principali cospiratori farono arrestati 
l'indomani, e confessarono la loro colpa. Fra questi 
si trovano un fratello ed un cugino di Jung Bahadoor, 
come pure certo Khonjee Khuttre, ch'era ritornato 
con lui dall'Inghilterra. Credesi che questo attentato 
avesse per iscopo un cangiamento di Ministero ; già 
si era sperimentato di rendersi propizie le truppe, ma 
senza frotto. Ora pare che la cosa non abbia prodot- 
ta alcuna seria conseguenza. (0. T.) 
————_—________________ 


NOTIZIE POSTERIORI 
PORTOGALLO. 


Le ultime notizie di Portogallo sono giunte in 
Inghilterra col vapore l' /deria, il quale recò le cor- 
rispondenze di Lisbona e di Oporto del 9 e del 10. 
Quando l’ Iberia lasciò Oporto, il movimento non ave 
va ancora raggiunto questa città. Quantunque Saldanha 
sia l'idolo dell’ esercito, la corte teme meno lui che 
Das Aotas e Baodeira che trovansi il primo a Mafra 
e il secondo a Sant” Ubes. (F. 1.) 


V'ha luogo di credere che in fondo della insur- 
rezione portoghese vi sia altra cosa che una dimostra- 
zione per abbattere un ministero. Si vorrebbe tentare 
di rovesciare tutto un sistema di Governo, Però, nello 
stato di divisione in cui si trovano attualmente gli 
spiriti di Portogallo, è difficile dire, in caso vincesse 
l'insurrezione, quale avvenire sarebbe riservato al 
Portogallo. (Morning Post. ) 


PARIGI 17 Aprile. 

Un fatto di grave importanza è la possibilità di 
un ravvicinamento tra il Presideote e il generale Chan- 
garnier. 

Il sig. Leon Faucher si è pronunziato esplicita- 
mente per questa riconciliazione, che il commercio, 
l'industria, accoglieranno con entusiasmo. 

( Indep. Belge.) 
Borsa di Parigi del 17 Aprile, 
Cioque per cento 92 25. 
Tre per cento 57. 


FRANCOFORTE 17 Aprile. 

Il conte Thun è arrivato qui questa mane. Im- 
portanti discussioni sono imminenti. Per sabbato è 
stata fissata una seduta. ( Corr. Ital.) 

VIENNA 19 Aprile. 

Abbiamo da buona fonte, che i Governi di Au- 
stria, Prussia e Pietroburgo hanno riassunto le trat- 
tative intorno la successione nel regno di Danimarca. 
Il granduca ereditario di Oldendurgo si rifiuta tutta 
via ad accettare la corona, qualora i diritti dei da- 
cati di Schleswig e Holsteio, rimpetto alla Danimarca, 
non vengano perfettamente assicurati. 

( Corr. tal. ) 


TRIESTE 18 Aprile. 

Il Governo marittimo pubblica misure sanitarie 
per il trattamento di pelli provenienti dalla Barberia 
e da Genova. ( Corr. Ital.) 

N. B. Siffatte misure sono da molti anni io vigo- 
re nello Stato Pontificio per provvide generali disci- 

line adottate ia massima dal Supremo Magistrato di 
nità intorno allè pelli provenienti dall’ Estero. 


LIVORNO 22 Aprile. 

Siamo assicurati da Napoli che quel Regio Ma- 
gistrato di Sanità a causa di alcuni casi di pustola 
maligna successi in Genova nei primi giorni del cor- 
rente mese ha provvisoriamente stabilito: 

1. Il rifiuto delle procedeoze dal Littorale con- 
tinentale Sardo. $ 

2. La contumacia di gioroi ventuno per le deri- 
vazioni dall’ Isola di Sardegna, dai Porti Toscani, e 
dallo Stato Pontificio. 

Per lo stesso motivo il Magistrato di Trieste ha 
unicamente prescritto lo spurgo in Lazzeretto del- 
Je pelli di animali bovini procedenti dalla Barberia 
e da Genova, nel caso non fossero accompagnate que- 
st ultime da un certificato della competente autorità 
comprovante l'eseguito spurgo che si pratica in Trie- 
ste, colla fumigazione per tre ore con zolfo, battita- 
ra, ed esposizione alla ventilazione. 

(Mani. g. del P. F. di Liv. ) 

N. B. Ci riportiamo all’ annotazione che si è fat- 
ta più sopra alla data di Trieste. 
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APPENDICE 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Manuale di Sacri Riti di Monsignor Guglielmo Sillani, 
Vescovo di Terracina, Sezze e Piperno ec. — Edi» 
zione seconda accresciuta. Foligno 1851. — Tipo- 
grafia Tomassini în 8. 


I sacri riti, o ceremonie della Cattolica Chiesa 
quanto sian atte ad eccitare l'animo de’ Fedeli alla 
venerazione delle cose divine , a sollevare la Jor men- 
te alle celesti, a nutrire la pietà, a fomentar la ca- 
rità, ad aumentare la fede, a fortificare la vera di- 
vozione, e ad ispirare il più alto concetto della sa- 
crosanta nostra Religione, non v'é chi l’ignori, o 
non ne convenga. Da questo solo si può ioferire, 
qual conto un uomo di chiesa debba fare di un li- 
bro che riunisca in sè nel modo più chiaro e facilo 
tutte le cerimonie e riti della ecclesiastica liturgia, 
e che sia una tessera sicura per apprendere tutta la 
teoria e la pratica di questo ramo di scienza sacra 
così bella, e così importante per qualunque lato si 
riguardi. 

Tutti gli amatori del santo culto accolsero con 
gioia il bel libro intitolato « MANUALE DI SACRI 
RITI » dato alla luce nel 1838 co” nostri tipi dall’esi- 
mio e chiarissimo Monsig. Guglielmo Sillani Vescovo 
di Terracina , Sezze e Piperno. Ne furono in pochi 
mesi esaurite le migliaia di copie di sì bella ed utile 
operetta, e ci doleva di non poter soddisfare alle con- 
tioue commissioni che da ogoi luogo ci pervengono. 

Egli è perciò che abbiam dovuto intraprenderno 
una seconda edizione con miglior carla e nuovo ca- 
rattere sortita di già alla luce, quale si troverà più 


slimata, stante che il chiarissimo Vescovo autore l'ha 
arricchita di parecchie note dottissime , aggiunte e 
dichiarazioni liturgiche quali non si trovano nella pri- 
ma, e che vieppiù renderanno facile la pratica delle 
ceremonie della Chiesa, e più esatto l' esercizio dei 
sacri riti, 

Le commissioni alla presente opera del formato 
di 8° si ricevono presso l’ editore Giovanni Tomassini 
di Foliguo al prezzo di bai. 35. 7 

Chi ne acquisterà copie dieci avrà |’ undecima 
in dono, e le lettere di commissioni dovranno essere 
franche. 

N. B. L'autore intende godere il diritto di pro- 
prietà. 


AVVISO DI APPALTO. 

Dovendosi procedere per parte dell' Emo Vescovo 
di Porto S. Rufina e Civitavecchia all’ ampliazione, 
sopraelevazione, ed adattamenti del Fabbricato esistente 
nella Terra della Tolfa, conosciuto colla volgare deno- 
minazione di palazzo Panetti, per fondarvi un nuovo 
Seminario Vescovile ; s' invita chiunque voglia accu- 
dire all'impresa del relativo lavoro, ad esibire entro 
il perentorio termine di giorni 20 dalla data del pre- 
sente, ossia al giorno 14 del prossimo futuro mese di 
Maggio, fino alle ore 12 antimeridiane, nella Cancel- 
leria Vescovile di Civitavecchia, o nell’ Officio Notarile 
Bartoli in Roma situato sulla piazza di S. Luigi dei 
Francesi al num. 35, la sua offerta in carta bollata, 
chiusa e sigillata, colla indicazione del respettivo do- 
micilio, in Civitavecchia o Roma; scorso il qual ter- 
mine si deverrà all'apertura delle offerte per essere 
prese in considerazione, salvo l'esperimento di Vige- 
sima e Sesta. 

Per norma poi dei concorrenti si troveranno osten- 
sibili presso la suddetta Cancelleria ed Officio Bartoli, 
il Piano d'esecuzione ed il relativo Capitolato a cui 
dovranno essi strettamente uniformarsi, avvertendo che 
le offerte condizionate non verranno prese iu alcuna 
considerazione; che le medesime dovranno essere fir- 
mate dagli offereoti e non per persona da nominarsi, 
e che l'analogo contratto avrà luogo per apoca pri- 
vata. 

Dalla Cancelleria Vescovile di Civitavecchia, que- 
sto di 25 Aprile 1851. 
—__————————+€—€—€_€«+_“+«@;—+—— 


ARRIVI 

DaL GIORNO 22 AL GIORNO 23 APRILE 
Agnen G., di America, Possidente, da Marsiglia, 
Arvey R., di Parma, Possidente, da Napoli. 
Biagini B., di Lucca, Negoziante, da Lucca. 
Bonnet A., di Francia, Medico, da Genova, 
Bourculle P., di Francia, da Marsiglia. 
Capo D., di Anagni, Canonico, da Fiora. 
Chevalier G., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
De Ripert Montelar, di Francia, da Genova. 
De Montricher G., di Francia, Ingegnere, da Marsiglia 
Di Castiglione C., di Parma, Medico, da Napoli. 


di Russia, Possidente, da Napoli, 
De Zur Mollen, di Segretario, da Napoli. 
De Zur Mallen, di Ri da Napoli. 

De Zur Mullen, di Russia, Gentiluomo, da Napoli. 
Fontana C., di Lucca, Negoziante, da Lucca. 
Hicks G., di America, Possidente, da Marsiglia. 
Licrire T., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Lamard G., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Millan G., di America, Possidente, da Mattiglia. 
Massaia G. , Vescovo, da Marsiglia. 

Novario P., di Piemonte, da Ponte Corvo. 

Pizzelti E., di Parma, Conte, da Napoli. 

Pollon P., di Milano, Possidente, da Firenze. 
Pomies C., di Francia, Medico, da Genova. 
Roussin G., di Francia, da Marsiglia. 

Sichel C., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno, 
Siwers A., di Russia, Possidente, da Livorno. 

8. Teresa (di) A., Religioso, da Napoli. 

Tedeschi L., di Parma, Capitano, da Napoli. 
Zerbini D., di Lucca, Negoziante, da Lucca. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 22 aL GIonNO 23 APRILE 
Aowidon C., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Bergenterg G., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Best T., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Berner, G., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Barton H., di America, Possidente, per Firenze. 


De Zur Mullen Pa 


| Bronson, di America, Possidente, per Firenze. 


Bailey, di America, Possidente, per Firenze. 
Cohumanuur Gon, di Russia, Possidente, per Napoli. 
Costant G., di Francia, per Firenze. 

Cambi P., di Roma, Gesuita, per Firenze. 

Devant L., di Francia, per Napoli. 

De Limburg, Conte, per Firenze. 

Darottin Anna, di Polonia Contessa, per Napoli. 
Damiani D., Sarto, per Firenze. 


| Ehlaud G., di Russia, Possidente, per Napoli. 


Evoy E., d'Irlanda, per Londra. 

Erskino C. I., d'Inghilterra, per Firenze. 

Ezequel R., di Nuova Granata, per Firenze. 
Fichel Cristina, di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Furcht G., di Baviera, per Vienna. 

Fischer S., di America, Possidente, per Firenze. 
Gevers U., di Olanda, Possidente, per Firenze. 
Homann L., di Svezia, Avvocato, per Napoli. 
Holontaff L., di Prussia, Possidente, per Napoli. 


| Lazareff L., di Prussia, Avvocato, per Napoli. 


Le Maitrè G., di Francia, per Firenze. 

Lepriè A., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Mavè C., del Belgio, Conte, per Firenze. 

Mana G., d'Inghilterra, per Venezia. 

Nothomb G., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Orcell, d'Inghilterra, Dama, per Venezia. 
Pottavozott, di Russia, per Toscana. 

Plenhett, del Belgio, Possidente, per Firenze. 
Pohel A., di Prussia, Avvocato, per Napoli. 
Rihet P. M., di Francia, per Firenze. 

Schus E., di Russia, Pittore, per Napoli. 
Samazzi, Madico, per Costantinopoli. 

Tavignoff N., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Vertemburg C., di Russia, Possidente, per Nepali. 


* Watthiens I, d’Inghilterra, per Costantinopoli. 


Wood P., d'Inghilterra, per Firenze. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Marzo 1851. 
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AVVISI Si deduce a pubblica notizia per affissione ed 
cl inserzione in Gazzetta, qual Istante costi. 
Doreadosi consegnare il locale oggi Negozio | !% ia suo Proc 
di oggeti antichi, quadri eo. sito Salita 8, Seba | 2! Uro tutti @ singoli suoi i i ot 
gianello per andare al Monte Pincio n. O; si de- | 1ento Manzoni mediale pi genre al medio ri- Lc e 
luce a pubblica notizi h lasciata io brevetto per gli atti del Notai = ego 
corroto Aprile l proprisuoto eta prior 2a sg. Luigi Hib; © non inendento rinata Tn virtù di atto del Carsore Giuseppe Fiori- 
farà « chi desiderasto acquistarne , godere di mo | ©b*.!! detto sig. Lorenzo, Manzo toni addetto al Tribunalo Civile di Rioti del gior. | 0660 Reg. inserito nell'attuale foglio il preseats 
rito oltre nelle facoltà conferitagli in di no 49 Aprile corrente anno è stata per istanza del | estratto. Francesco Consoni Proc 
pale Le da ora di richiamarlo sig. Filippo Marcurj possidente dom. in Roma ci- — 
i Tocuratore e Mandatario e, pi tala la signora Anna Bonelli dimorante in Napoli, 
asondo 6 dichiarando che qualongua sto l'e che per ogol effetto di logge. {l di Jei marito Tribunele Economico. Big. Avv. Sarsana 
A Da ine dio: conio la presente difidazione ® sig: Domenico Albertazzi a comp. avanti il sud- Ad istanza del sig. Vincenzo Cimatli Agente Pa 
ca fio nullo è di niun'effetto 6 | detto Tribunale alla prima udienza dopo il termi- | contro Antonio Beraasconi d' incognito domicilio, Zappa 
duomi Bel più sari eoPonsabile di tutti e. | ne di girdì quaranta per sentrwi essa Anna come | comp. ll giroo 30 Aprile per sentirti. condao» cattolica 
solo eo. ma ec, Le Valido modo di: ragione mon | erede testamentoria della fu Caterina Bonelli Ve- | nare al pagamento di so. 4 10 come dagli atti ed di 
? _0k6t 24 Aprile 4851 ad un'ora! dova Cherubini di Fara, condannare sl pagamento | a forma del S, 483. It Cancelliere Viole. Lisi 


| ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIOCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI, 


pomeridiana conse; 
sig. Lorenzo Manzi 
non che altre affisse alla porta dell' Uditorio ed al- 


di so. 400 Legato lasciato dalla defunta all'Istante, 
con più alle spese di lite. La copia della suddetta 
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vig.sReg. leg. e giud. rimessa a Monsig. Delegato nante fi 
Apostolico della Provincia di Rieti; sibbene affissa condana] 
alla porta dell' Uditorio del Tribunale suenunciato, alt 

e ne viene inoltre a termini dell'altro $. 483 di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza di Luigi Polidori pizzicagoòlo 
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I Giornale di Roma uscirà ogoi giorno 
occettuati i festivi. 
1 pressi vengono fistati 
A Roma per trimestre ......92 50 
Alle Province ( franco). . ....2 80 
All'Kstero (franco fino ai confini). 2 80 
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Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
misistrazione del Giornale di Roma, jo 
Piorzs di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


== 


Ì GIURNI 


Barometro ridotto Termometro R. 
alla Tempergt. di 0°R. | ester. al Nord | a capello 


Igromeiro Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


I DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,1 
25 Aprile. » 3 pomer.| » 27 » 84 
» 9 pomer. » 27» 94 


+ 14, 8° AT» SE. 


dd. | Coperto. 
3,1 44 0-50. d. Coperto. 
0,4 33 S-0. m. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 24 Aprile fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 18,2 Temperat. min. + 11,9 


i 


ROMA 26 Aprile. 


_—_ eco 


Oggi, Sabato in Albis, vi fu Cappella Papale 
nel Palazzo Apostolico Vaticano. 

Cantò Messa l’Emo e Rmo signor Cardina- 
le Orioli, Prefetto della Sacra Congregazione 
de' Vescovi e Regolari. 


+0BE-4+ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Aprile. 

Ieri dopo le ore 4 pomeridiane giunsero sulla R. 
Fregata napoletana il Roberto le LL. AA, II. e RR. 
il Granduca e la Granduchessa, nostri Augusti So- 
vrani, provenienti da Napoli in ottimo stato di salu- 
te. Indi col traino ordinario delle 5 ripartirono alla 
volta di questa Capitale, ove giunsero felicemente. 

— Ieri alle 2 pomeridiane giunsero ia questa 
Capitale da Genova per la via di terra le LL. AA. 
RR. il Duca e la Duchessa d’Aumale, e presero al- 
loggio nel R. Palazzo della Crocetta. La R. Fregata 
il Roberto attende le LL. AA. RR. per tragittarle a 
Napoli. ( Monit. Toso. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 22 Aprile. 

Le AA. RR. degli augusti nostri Sovrani, uni- 
tamente all’A. R. dell'Arciduca Massimiliano , con ac- 
compagnamevto dei signori Consiglieri di Stato, Ciam- 
berlaoi ed ammessi agli onori di Corte, nei giorni 
della decorsa settimana santa, intervennero in forma- 
lità a totte le funzioni ecclesiastiche celebrate nella 
R. chiesa parrochiale di S. Domenico. 

Dopo i riti solenni del giovedì santo, le RR. Per- 
sone passarono col corteggio anzideito nella gran sala 
del R. palazzo, duve gli ecceli Principi, giusta la 
edificante costumanza di questa Corte, eseguirono la 
lavanda de’ piedi a dodici vecchi poveri e ad altret- 
tante vecchie povere, dopo averli serviti di propria 
mauo alle meose abbondevolmente fornite, sovveneo- 
doli pure di vestiario e denaro. Spettatori io gran nu- 
mero del ceto civile assistevano nella sala ad una sì 
pia e commovente cerimonia. 

Nelle ore p. m. del giorno medesimo le prefate 
AA. RR. si recarono, a piedi, con nobile accompa- 
gnamento, alla visita del S. Sepolcro in sette chiese, 

Nel venerdì santo i religiosi Principi vollero as- 
sistere privatamente nella cattedrale alla divotissima 
funzione delle 3 ore di agonia di N. S. G. C. 

( Messagg, di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


LI. R. Giudizio Statario Militare adunato a Ba- 
dia, provincia del Polesine, siccome porta una Noti- 
ficazione datata da Rovigo il 13 andante, per titoli 
d'invasioni, minacce, sevizie e rapine, condanna 
alla forca 14 individui confessi o convinti dei fatti 
delittuosi loro imputati. La sentenza di morte, me- 
diante polvere e piombo, venne eseguita su otto dei 
condannati nei giorai 21, 22 e 26 passato marzo; gli 
altri, io via di grazia, per circostanze a loro favore 
militanti, ebbero commutazione in pene temporanee. 


(Gaaz. di Bologna.) 


MILANO 18, 4prile. 

Parravicini Francescoy di Giacinto e Giuseppa 

Zappa, d'anni 32; milanese; artigiano, ammogliato; 
cattolico, fu con sentenza :46 corrente ' del (consi 

di guerra, condannato a due mesi' d'arresto 


in ferri per dimostrazione politica mediante opposi* 
zione al fumare tabacco in pubblico. 
(Gazz. di Milano.) 
MANTOVA 18 Aprile. 

Carlo Bosio, nato ed abitante in Goito, d' anni 34, 
calzolaio, avendo impedito violentemente di fumare il 
sigaro, venne dal giudizio militare per pubblica vio- 
lenza quest'oggi condannato alla pena di 50 colpi di 
bastone, 

Dall'I. R. Comando di fortezza, Mantova 16 apri 
le 1851, (G. di Mantova. ) 

+0BE#+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 17 4prile. 

Già da molto tempo dimorava a Lugano uno dei 
più compromessi capi della rivoluzione del Baden, il 
sigoor Siegel. Il commissario Planta voleva arrestarlo 
per trasmetterlo a Berna al poter federale, e fu ar- 
restato, 

Quando il sig. Siegel gjuogea ia carrozza solla 
piazza di S. Rocco in Bellinzon; molta gente si accalcò 
per sapere e vedere chi arrivasse, e alcuoi preteudono 
che qualche emigrato avvisasse a liberar l’arrestato, 
ma fatto è che il vetturino , sforzati i cavalli, entrò 
nel cortile dell’ Aquila, e il sig. Siegel fu dai lan- 
diager grigioni accompagoato nell’appartamento del 
de Plaota, e colà guardato a vista. lutauto nella piaz- 
za di San Rocco crebbe la folla, e si fecero udire 
imprecazioni e minacce al commissario federale. Al- 
le ore tre dopo la mezzanotte, quando tutto era quie- 
to, il signor Siegel scortato dai /andiager del com- 
missario de Planta, non che da un picchetto di sol- 
dati di linea col loro comandante, fu trasportato a S. 
Vittore, e colà consegnato alla forza grigione per es» 
sere tradotto a Berna, (Bilancia, ) 


FRANCIA 

Si legge vel Journal des Débats. 

Lo speecbio della rendita delle imposte indirette 
presenta, per lo scorso trimestre, dei risultati più fa- 
vorevoli che non promettevano quelli della fine del- 
l’ultimo esercizio. Essi risolvonsi in un incasso di 

79,111,000 fraochi, vale a dire in un aumento di 
7,423,000 fr. sul trimestre corrispondente del 1850, 
e di 10,423,000 fr. sopra quello del 1849. 

1 rami che maggiormente hanno contribuito a que- 
sto anmento sono il bollo, i diritti di dogana e di 
navigazione, le bevande, lo zucchero indigeno, il ta- 
bacco e la tassa postale, L'aumento su questa cate- 
goria sarebbero stato più forte di molto senza la leg- 
ge del 16 luglio 1850, in virtù della quale il bollo 
serve di affrancamento ai giornali, locchè spiega l'au- 
mento accennato più sopra sul bollo. Per contro han- 
no perduto i diritti di registrazione, gli zuccheri co- 
loniali e forestieri, la vendita delle polveri e il pro- 
dotto dei vapori e delle vetture postali. 

Il movimento progressivo, come vedesi, è langi 
dal seguire ua andamento così rapido come alla stes- 
sa epoca nel 1850, Ciò non ostante si va innaùzi, e 
avato rigustdo alle circostanze non si potrebbe spe- 
rar meglio. 

Il consomo generale non sembra vada finora de- 
crescendo; iil movimento delle. nostre esportazioni si 
è alquanto accresciuto. Riesce dunque difficile di am- 
metlere che: noi siamo già eotrati in'‘un’epoca di crisi 
industriale e commerciale. Sciaguratamente questo può 
avvenire, ma: non ci 


PARIGI 16, dprie 
<' © La telégrafia' elettrica posta ad tiso del pubblico 
dul'1° ‘ittirto’ pi ps ha già prodotto risultimenti chè 


« possono far conoscere il pregio e l'importanza di que- 


sto noovo modo di corrispondenza , e della esteasione 
che sarà per ricevere. 

Il numero de’ dispacci trasmessi nel mese di mar- 
zo è di 301, i quali hanno dato un prodotto di 3031 
fr. Si deve notare, che le riscossioni fatte nella pri- 
ma quiodicina non aveano superato i 300 franchi. 

Per facilitare le comunicazioni co' paesi vicini 
l’amministrazione ba preso col Belgio i concerti, che 
permetteranno di ricevere direttamente dal 20 di aprile 
i dispacci destinati alle città di Bruxelles, Malines, 
Anversa, Liegi, Gand, Viviers ed Ostenda. 

Per reciprocanza dal detto tempo in poi i dispacci 
telegrafici destinati alla Francia saranno direttamente 
trasmessi dalle sopraddette città. 

Devesi ricordare al pubblico, che i dispacci della 
telegrafia privata sono ricevuti solamente negli Offici 
dell’ Amministrazione situata in Via de Grenelle-Saiat- 
Germain n. 103. ( Monit. } 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Aprile. 
Esposizione. 

La commissione centrale ed il Governo inglese si 
occupa attualmente dei provvedimenti di polizia che 
dovranno esser fatti durante il tempo dell' esposizione. 
I Governi dei diversi stati, da cui forono inviati og- 
getti al palazzo di cristallo, sono stati invitati a maa- 
dare a Londra un certo numero d'agenti di polizia 
incaricati di vegliare sulla condotta degli stranieri pe- 
ricolosi o sospetti. 

L'inviato prussiano a Londra ha deciso che tutti 
i commercianti tedeschi appartenenti agli stati dello 
Zollsereio, quando giungeranno nella capitale dell' lo- 
ghilterra, riceveranoo invece del loro passaporto un 
biglietto speciale, mediante il quale potranno visitare 
gratuitamente i monumenti e gli stabilimenti della 
vasta metropoli, "entrar liberamente nei palazzi, nei 
docks, nei musei, ed assistere alla tornata delle duo 
Camere del parlamento. 

Il sig. Busen ha fatto a tal uopo gli opportuni 
concerti con le autorità inglesi, e si crede che il suo 
esempio verrà prontamente imitato dai rappresentanti 
diplomatici delle altre nazioni. 

La commissione dello Zollvereio si 8 pure dal 
canto suo adoperata ad agevolare ai commercianti te- 
deschi i mezzi di recarsi a Londra. Essa ha oWenuto 
dalle principali amministrazioni delle vie ferrato to- 
desche una notevole diminuzione di prezzo di passag- 
gio; i secondi posti per esempio saranno pagati come 
i terzi. Le amministrazioni dello vie ferrate belgicho 
e francesi pare abbiano fatta la medesima concessione, 
dimodochè i commercianti tedeschi, sia che s'imbar- 
chino a Dunkerque od a Calais od a Ostenda, an- 
dranno in loghilirra con poca spesa, 

I tappezzieri fraocesi lavorano atlivamento ad ad» 
dobbare quella parte del palazzo di cristallo, dove sa- 
ranno esposti gli oggetti d’industria del loro paese: 
uno di essi osserva che ogni proprietario di oggetti 
esposti dovrà spendere per la sola disposizione di essi 
oggetti 300 fr., e siccome il numero delle persone 
che mandano oggetti alla esposizione ammonta a 1800, 
così la spesa di collocamento, prendendo la somma di 
fr. 300 per media proporzionale , ascenderauno ai 5 
o 600 mila fr. 

Nell’ ultima adunanza dei commissari stranieri te- 
nuta a Loodra il giorno di giovedì 10 aprile corrente, 
il commissario francese sig. Sallandrouse ha proposto, 
e gli altri commissari hanno deliberato, che totti î 
commissari si renderebbero in deputazione ofliciale 
presso S. A. R. il priacipe Alberto, promotore della 
esposizione universale, ad oggetto di porgergli i loro 
omaggi e le loro congratulazioni. I commissari ban 

rimente deciso di ringraziare la società delle arti di 
ndra della loro nomina a soci onorari di dotta s0- 


cietà, ed hanoo stabilito che le loro ebdomadarie adu- 
nanze continueranno a tenersi in casa del commissario 
francese, il quale esercita con gran cortesia e libera- 
lità gli uffizi della ospitalità: Il Governo della Repub 
blica Francese ha fatto mandare appositamente a Lon- 
dra molti oggetti della fabbrica di porcellane di Sè- 
vres per abbellirne la sala, dove si tengono le sud- 
dette adunanze. , E 

Un giurì speciale dei componenti della società di 
agricoltura inglese chiedeva gli venissero rimessi 
gl'istrumenti agrari per giudicarne il merilo e di- 
stribuir le ricompense. I commissari sono stati di pa- 
rere che la formazione di cosiffatto giurì sarebbe stata 
in contradizione con le norme finora adottate, ed hanno 
deciso d’ insistere nuovamente, perché in questa fac- 
cenda, come nelle altre, il giudizio abbia ad essere 
pronunciato da uo giurì misto. In generale regoa gran- 
dissimo accordo fra i commissari delle diverse nazioni, 
e quindi gl’ interessi dei commercianti di tutti i paesi 
haono certezza di esser tutelati con eflicacia e con 
imparzialità. (Fk) 

Incredibile fu il progresso in questi ultimi gior- 
ni, e per alcune nazioni si lavorò con grande attivi. 
tà. Maravigliano specialmente i passi giganteschi fatti 
dagli Stati Uniti. Il comitato esecutivo adoprasi a tutta 
possa per avacciare il collocamento degli oggetti; ma 
trovò qualche opposizione in alcuni esponenti per non 
essersi ancora ultimate le pittore interne, mentre do- 
vevano essere finite nel mese di marzo. Gl'impresari 
in verità non farono lenti, ma la natura delle super- 
ficie a dipingere, per cui debbono ad ogni momento 
traslocarsi i palchi, è causa del ritardo. Ma nella 
prossima settimana anche questo sarà terminato. Il 
sig. Schneider, ministro di agricoltura e di commer- 
cio in Francia, notificò alla commissione reale d'Jo- 
ghilterra, giusta l’espressogli desiderio, la lista dei 
giurati francesi che debbono far parte del gran giuri 
nazionale. È lodevole assai la scelta del sig. Schoei- 
der, che è uno dei più grandi industriali di Francia. 
Sono quasi tutli già conosciuti in Inghilterra i nomi 
di que’ giurati: v'è il sig. Dumas, antico ministro di 
agricoltura e commercio, il sig. Chevreuil, celebre di- 
rettore della manifattura nazionale dei Gobelins, il ge- 
nerale Poncelet, antico governatore della scuola poli- 
tecnica e conosciuto per la scuola che porta il suo 
nome. Bisogaerebbe citar tutli quei nomi. 

(Moning. Chronicle.) 


ALTRA DEL 15. 


Il Principe Alberto ha ricevuto ieri a Buckingham 
nel suo Palazzo i Commissari de’ governi esteri per 
la esposizione di Londra. 

S. A. R. era accompagnato dal Conte Grey e dal 
Colonnello Wylde. 

Lord Granwille , Presidente del Board of trade, 
assisteva al ricevimento, 

Iocaricato dai Commissari stranieri di portar la 
parola in loro nome il commissario generale del go- 
verno francese, il sig. Sallandrouze de Lamornaix, ha 
pronunziato il seguente discorso , di cui riproduciamo 
quasi le stesse parole. 

» I Commissari esteri riuniti a Londra presen- 
tano a V. A. R. gli omaggi del loro profondo rispetto, 

» Vengono a ringraziare V. A. R. della iniziativa 
data riunendo in una universale esposizione i prodotti 
di tutto il mondo, 

» Il peosiero di riunire tutti i prodotti dell’ uma- 
no ingegno in un luogo stesso, ove nondimeno ciascuna 
nazione conserverà il suo carattere ed il suo genio 
particolare, è un pensiero sommamente filosofico e che 
è il testimonio di un grande amore verso l'umanità. 
Nell' ordine politico eserciterà la più grande influeoza 
tra le relazioni rispettive de’ popoli fra loro ; nell' or- 
dine economico prepara la soluzione d' importanti qui» 
stioni. L’ eseguimento di questo pensiero sarà uno dei 
più rimarchevoli fatti del nostro secolo. 

» Onore a Voi, o Principe, che avete conceputa 
sì grabde idea, onore alla possente e graziosa sovra- 
na, che ne ha si nobilmente protelta la esecuzione. 

» Per voi, l'era delle vecchie guerre è finita, 
un nuovo campo di battaglia si dischiude alle nazioni, 
Alle terribili lotte di distruzione e di barbarie avele 
sostituito una lotta di civiltà e di progresso , nella 
quale i viocitori e i vinti godranno ugualmente della 
vittoria. L'esposizione universale farà conoscere i bi. 
sogoi e le risorse di ogni paese, e dovrà cimentare 
l'unione de’ popoli colla matua soddisfazione degl’in- 
leressi, 

» 1 Commissari dell’ Industria, se permettete 
loro, o Principe, questa orgogliosa parola, hanno 
voluto testificarvi la profonda loro gratitudine : ed as- 
sicurare la V. A. R. della loro devozione ad uo' opera 
cui da ora ia poi sarà il vostro nome congiunto, » 

Il principe ha graziosamente risposto in francese; 
ch' era felice di quella testimonianza che gli aveano 
dato : li ba ringraziati della premura con cui ave 
Vano risposto all'invito dell’ Iogbilterra : ha aggiunto 
che le sue prime visite sarebbero ai bastimenti d'Hy- 
de-Park, per inaagurare degoamente l'espusizione , 
il cui successo sarebbe quello di tutti i popoli. 

, Quindi il principe si è trattenuto.coì Commissari 
de' governi stranieri , appalesaado ad ogouno di essi 
nobili e generosi, sentimenti, È impossibile d' inay- 
gurare ia miglior modo la esposizione, ( Dibatt,) 
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DANIMARCA 


COPENAGHEN 8 4prile. 

Ecco il tenore dell’ indirizzo, consegnato al re da 
una deputazione in nome di molti abitanti del dacato 
di Schleswig. 

« Sine; 

Ora che si avvicina l'ora in coi verrà stabilita 
definitivamente la futura condizione del ducato di 
Schleswig rimpetto alla Danimarca ed all' Holsteio, noi 
sottoscritti, tutti Schleswighesi, i quali diamo di 
conoscere i veri bisogni ed i veri ioteressi della no- 
stra patria, ci togliamo la libertà di deporre rispet- 
tosamente ai piedi del trono dell' amato sovrano una 
schietta Giaiiiizione dei nostri voti. i 

Noi desideriamo che il ducato di Schleswig sia 
unito quanto più si può coo vincolo stretto e forte al 
regoo di Danimarca, e che lo Schleswig riceva un’ am- 
ministrazione separata ed intieramente distiota da quel- 
la dell' Hulsteio, 

I troppo stretti rapporti che già esistevano fra la 
nostra patria e l' Holsteio, paese che, quantunque sot- 
toposto allo scettro dello stesso principe che regna 
sullo Schleswig, però fa parte integrante dell’ Alema- 
gua delle cui vicende per conseguenza ha dovuto par- 
tecipare, furono la principale, se non la sola cagione 
per cui lo Schleswig fu tratto a far parte alle ribel- 
lioni ed agli sconvolgimenti che ne! 1848 di paese in 
paese si diffusero per tutto il territorio della Confe- 
derazione germanica, e che continuarono ancora lungo 
tempo dopo nell’ Holsteio. 

Noi imparammo a nostre spese a conoscere gli ef- 
fetti di queste sanguinose e rovinose rivoluzioni; quin- 
di è che il solo pensare che potrebbero rinnovarsi 
simili avvenimenti ci inspira un profondo orrore, e 
tutti i nostri voti mirano allo staccarsi affatto da ogoi 
vincolo coll'Holstein, per cai tosto o tardi potremmo 
ricadere nel deplorabile stato da cui por ora uscimmo. 

La commissione del Governo di V. M. prese già 
molte importanti disposizioni a fine di assimilare l'am 
ministrazione civile dello Schleswig a quella del re- 
gno. Queste disposizioni furono da nui accolte con 
soddisfazione e con gratitudine, e desideriamo che ven- 
gano seguite da altre conformi. 

Noi rifiutamo ogni indipendenza che impedisse in 
qualche modo la perfetta unione dello Schleswig colla 
Danimarca; anzi, noi temiamo una indipendenza che 
ci separerebbe nello stesso tempo dal regoo di Dani- 
marca e dal ducato di Holsteia, perchè in tale ordine 
di cose la nostra patria potrebbe ridivenire un pomo 
di discordia fra i due paesi. 

Confidenti nella sollecitudine di V. M. pel benes 
sere di tutti i suoi popoli, ci conforta la speranza che 
ella si degnerà di prendere ia considerazione |’ oggetto 
di questo indirizzo. 

Noi invochiamo sopra di V. M. le benedizioni del- 
l’onnipotente, e siamo, Sire, i vostri fedelissimi e de- 
votissimi sudditi », ( Seguono le firme. ) 

(F.T.) 
ALTRA DEGLI 11. 

Cinque collaboratori di diversi giornali di Londra 
cioè i signori Russell del Times, Lion del Morning- 
Herald, Woodseo dal Morning Cronicle, Stuart del 
Da:ly News, e Ludwytch dell’ /Uustrated London News, 
i quali ora viaggiano nel nord dell'isola di Sceland, 
ieri mattina si sono presentati al castello di Frederick. 
»bourg vicino ad Elseneur per visitar quest’antica e ri- 
marchevole resideoza reale, cui si rannodano tante me- 
morie istoriche. Essa fu fabbricata nel 1592 da Cri- 
stiano IV re, la cui memoria è si popolare nella Da- 
nimarca come Enrico IV in Francia, e non solo ave- 
va egli composto ed immaginati i disegni dell’ edifi- 
cio, ma egli stesso colle proprie mani aveva perfino 
aiutato a fabbricarlo insieme agli operai. 

I viaggiatori, giungendo ia un momento in cui 
per caso Federico VII si trovava al castello di Fre= 
deriksbourg, l'intendente non potè permettere ad es- 
si di entrarvi. Sua Maestà però avendo inteso che i 
rappresentanti della stampa periodica di Londra de- 
sideravano di esaminare la sua residenza, lì fece su- 
bito chiamare nel suo gabinetto, e li accolse nella 
maoiera più affabile e cordiale. Dopo essersi a lungo 
trattenuto co' signori Russell, Lion, Woodson, Stuart 
e Ludwyich, il re li fece condurre in tatte le parti 
del castello, poi per ordine dello stesso re fu loro of- 
ferta ana colazione, e pose a loro disposizione duo 
carrozze di corte le quali fi banno portati ad Else- 
neus, ove bramavano andare, e dove sono gionti 
sorpresi dalla reate ospitalità ricevuta. (Moniteur.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 4prile. 

La questione dei ducati sta per entrare in ana 

LI fase , attesoché il conte d' Arnim Boytzenburg 
ha dichiarato recentemente al Ministero ch egli non 
conlinuerebbe a difenderlo se non a condizione che 
abbandoni la sua politica attuale, 6 sappia guarentiro 
I° onore e gli interessi del paese. Il viaggio dei signo» 
ri di Plessen e Pechlio si riferisco a questo affare. 
.L' Assemblea .dei notabili dello Schleswig Holsteia 

si riunirà fra poco per regolare i rapporti dei ducati 
colla Danimarca. Finora il. Governo danese adottò mi- 
sure diametralmente opposte: alla ‘risoluzione federale 
del 17 sottembre 11846 ,. quantunquerl’ Austria è la 
e abbiano chiesto istantemente l'esecuzione, 


Ora il Governo ba deciso di trattenere il gabioetto 
di Copeobaghen da questo procedimento, e il commis. 
sario prassiano ha protestato contro parecchie misure 
del suddetto gabinetto. Ignorasi se il commissario an. 
striaco agisca d'accordo con esso. La protesta si rag. 
gira specialmente contro la pretesa della Danimarca 
d’ incorporare |’ esercito dell’ Holstein nell’ esercito da. 
nese ed affidarne il comando ad ufficiali danesi, d; 
nominare il generale degli ufficiali danesi, infine del 
traslocamento sull’ Eider nella linea doganale, e del. 
|’ estensione delle dogane danesi all’Holstein contro ogni 
misura sfavorevole alla lingua tedesca, e alla Separa. 
zione sistematica fra lo Schleswig e l' Hostein, che 
hanno il diritto di rimanere upili. 

Ma se la Danimarca resistesse o non tenesse con. 
to della protesta, tatti i partiti godrebbero di vedera 
il Governo prussiano mantenere la sua parola; ma si 
teme che ceda perchè si è privato dei mezzi per far 
trionfare la sua volontà. 

Sembra prossimo |’ arrivo del conte di Plesson, 
ambasciatore della Danimarca, essendo già stato per 
lui preparato un alloggio. {RT) 

ALTRA DEL 15. 

Un foglio di Monaco asserisce, che il governo 
bavarese, non appena ebbe saputo quanto negli ulti. 
mi giorni accadde a Berlino, abbia richiamato da Dres- 
da il suo plenipotenziario. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 16. 

La voce che le truppe prussiane stiano per ab. 
bandonare la città di Cassel, sarebbe, secondo il Cor- 
respondenz Bureau, infondata. Il ministro presidente si 
recherà domani a Cummritz nella Bassa Losazia per 
passarvi colla famiglia le feste di Pasqua. Stasera il 
ministero terrà la sua ultima seduta avanti le feste, 
Pare tuttavia che il governo non abbia finora preso 
alcuna decisione definitiva circa la nomina d'un ple- 
nipotenziario per Francoforte. La Gazzetta crociata de. 
sidera, che il governo vi mandi un uomo affatto con- 
servativo ed energico. 

Oggi si agita dinnanzi ai giurati la spesse volte 
meozionata causa contro il redattore in capo della 
Nuova Gazzetta Prussiana, già assessore Wagener, ac- 
cusato d'aver ripetutamente caluoniato ed offeso un 
Impiegato, 

Un giornale sassone dice che le bande di Zingari, 
che percorrono il paese, si aumentarono da qualche 
tempo in modo spaventerole. 

Il comandante della legione tedesco-brasiliana sol 
naviglio Danzig, è l’ex-tenente prussiano e corredat: 
tore della già Posta serale, signor Kaas, il quale, 
non ha guari, venne condannato in contumacia dal 
giurì di Berlino. 

Ai 15 corrente doveva partire da Amburgo per 
l'America il naviglio Harmonien con 200 emigranti, per 
la maggior parte persone private dei ducati di Schle- 
swig e Holstein. Quanto prima ne partiranno altri due. 

I notabili, stati scelti dal re di Danimarca per 
l’ Holstein, banno ricevuto lettere del conte Reven- 
tlow-Criminil da Copenaghev, nelle quali questi chiede 
si spieghino se siano disposti ad accettare l'invito del 
re ad una riunione che avrà luogo in Fleosburgo circa 
la metà del futuro maggio. 

Il Correspondenz-Bureau dice, che i regni di Ba- 
viera, Wurtemberg e Sassonia si siano dichiarati uff 
zialmente per la cessazione delle conferenze di Dresda, 
pel caso che la dieta federale continui a deliberare. 

Nella città di Norimberga si riunirà ai 29 Luglio 
il congresso generale delle direzioni di tutte le strade 
ferrate della Germania 

Nei laoghi vicini alla città di Francoforte venne 
tratta, iu seguito alle zuffe che vi ebbero luogo fra 
troppe austriache e prussiane, una liaea di demarca- 
Zione, onde lener separali i nemici. 

Pare si confermi che il battaglione prussiano sb 
bandonerà la città di Cassel. La Gazzetta Prussiana 
dice che partiranno per Wesel soltanto per ricevertì 
nuovi uniformi ! 

Il governo danese non ha finora permesso di ri- 
costruire le case che furono distrutte in Friedrich- 
stadt, ciò che si mette io connessione coll inteadi- 
mento di fortificare questa città, e di spianare la for- 
tezza di Rendsburgo. (RT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Aprile. 
Devotissimo rapporto del fedelissimo Consiglio dei Ministri, 


Con la presentazione della patente proposta umilmente 
per l’ attivazione finale della Patente Sovrana del 

26 settembre 1850 sulla prestazione dell'indeo» 

nizzo del capitale per tutte le percezioni abolite 

o solubili in conseguenza dell’ attivazione dell'eso- 

nero del suolo. 

Sire! 

Vostra Maestà con ta Sovrana Patente del 25 set: 
tembre 1850 pei domiaii della Corona, nei quali era 
incamminata l'attivazione dell esonero del suolo, ec- 
cettuato it dominio della Corona Tirolo e Vorarlberg, 
si è graziosamente degnata d’approvare que’ principi, 
giosta i quali conviene procedere nella prestazione del: 
Piadengizzo del capitale per le percezioni abolite in 

uenza dell’ attivazione dell' esonero del suolo. 
questa Patente Sovrana rimasero riservate ad 


ordinanze. speciali le uistioni: in qual maniera i fondi 
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d' indennizzo dei singoli dominii della Coro 

messi ia istato di appagare in faccia ai loro obi igli 
i possessori di diritti presentatisi quai lor creditori 
come debbano prestare gli obbligati i pagamenti di ca- 
pitale loro ingionti ; finalmente in qual modo le au- 
torità reali abbiano da esercitare il loro uffizio. 
Per rilascio di queste ordinanze speciali, da cui 
è condizionata |’ attivazione della Patente Sovrana 25 
settembre 1850, furono tosto sentite tutte le commis- 
gioni provinciali per l’ esonero del suolo, ed affine 
d accordare nella differenza dei rapporti dominanti nei 
siogoli domioii della Corona tutto il riguardo adat- 
tato all unità di questa misura così importante, fa- 
rono qui convocati personalmente gli organi ai quali 
era affidata la direzione delle operazioni dall'asse 
del suolo nei singoli dominii della Corona. 

Sulla base di replicate e penetranti consulte ven: 
nero abbozzate per tutti i dominii della Corona, ec- 
cettuati il Tirolo e Vorarlberg, determinazioni ese- 
guibili in generale, che sottoposte al replicato e più 
mataro esame del consiglio dei ministri, e sulla base 
delle conclusioni fatte nel medesimo, verraono umi- 
liate alla Sovrana approvazione di V. M. 

La patente contiene le norme sul pagamento dei 
debiti di capitale per parte dei fondi d' esonero, sulla 
dotazione di questi fondi, ed in ispecie sul modo con 
cui va prestato il pagamento del capitale imposto agli 
dn ($ 22 della Patente Sovrana 25 Settembre 

IU. 


Questa patente è basata sui principii già grazio. 
samente approvati da Vostra Maestà, e mentre ch'es- 
sa accorda da un lato agli obbligati le operazioni 
dammortizzazione stabilite coll’ andamento regolare 
© sicuro , assicura dall'altro lato le pretese dei pos. 
sessori di diritti col coprimento delle rendite loro spet- 
taoti e colla fondazione d'un’ ammortizzazione pro- 
grediente io modo conforme, e rend< finalmente pos: 
sibile, coll’ instituzione d' uo' apposita direzione in- 
caricata della guida suprema delle operazioni del fon- 
do d’esonero in ogni singolo dominio della Corona, 
la speciale tenuta ad evidenza di questi debiti pro- 
vinciali e la controlleria di queste operazioni, 

__ L’ammortizzazione delle obbligazioni da rilasciar 
si è calcolata su d'uno spazio di tempo di quaraata 
aoni, e deve aver luogo per via d’estrazione, colla 
quale si avrà da principiare a misura dei fondi esi- 
steoti pel pagamento al più tardi due anni dopo ter- 
minata la liquidazione dell’ esonero del suolo in ogui 
dominio della Corona. 

La più essenziale condizione per l'attivazione di 
questa gran misura, che abbraccia il valore d’ alcuni 
milioni di fiorini, consiste in ciò, che le obbligazioai 
che vengono rilasciate qual indeoizzo per le percezio- 
ni abolite ottengono un regolamento, col quale viene 
assicurato al possibile il pieno loro valore e difeso 
contro le vacillazioni del giuoco di borsa. Per questo 
scopo, e per ovviare ai cambiamenti che potrebbero 
nascere nel valore delle carte pubbliche e degli altri 
effetti di credito dal presentarsi sul mercato grandi 
somme di nuove carte, le obbligazioni del fondo d'eso- 
nero devono venire dotate per modo che offrano un 
comodo mezzo di capitale perfettamente assicurato, e 
che giungano per quanto ciò sia fattibile io mani for- 
ti, cioè ricercate e comprate volontieri da capitalisti, 
i quali desiderano percepire una rendita regolare ed 
essere assicurati del loro capitale. 

__ Oltre agl’importanti vantaggi, che le obbligazio- 
Dì in questione possono venire impiegate a prestar 
cauzione in affari pubblici , alla fondazione di capita- 
li per orfani e presso la banca nazionale per ottene- 
re dei prestiti, sono dirette a questo scopo le deter- 
minazioni , che le obbligazioni vengano rilasciate sul 
piede del 5 per cento d'interesse, che il capitale di 
Pagamento può venir ridomandato dal proprietario nel 
pieno suo valore nominale a misura del contante esi- 
stente nel fondo d' ammortizzazione, e che la resti 
tuzione del capitale che non fu ridomandato dal pro- 
prielario debba aver luogo nel corso di 40 anni con 
uo premio di 5 fino a 100 per via d' estrazione a sor- 
te. Queste determinazioni, ben lungi dall imporre ai 
dominii della Corona un aggravio iagiusto, diverrao- 
no agzi vantaggiose ai paesi stessi, assicurando alle 
obbligazioni il pieno valore, e difendendo i già pos- 
sessori di diritti urbatiali e di decime, nonchè i lo- 
ro creditori ipotecari contro una diminuzione del ca- 
pitale d’ indennizzo loro aggiudicato , e produrranno 
l’atticazione completa dell'esonero del suolo con una 
spesa che sarà assai minore di quella che si potreb- 
be raggiungere per ogni alira via col preodere ia pre- 
stito il capitale a ciò necessario. È 

Ma la proposta formazione dei fondi d'esonero 
ia quistione ed il priocipio della loro attività stabi- 
lito pel primo di novembre 1851 dimanda pure l'av- 
viameoto immediato delle misure che servono a tro- 
vare il mezzo di coprimento necessario a quest’ aopo. 

Il fedelissimo Consiglio dei mi avrebbe de- 
siderato di presentare già sin d'ora a Vosira Maestà 
un quadro perfettamente accurato dell''andaménio pro: 
babile dei capitali resi mobili in conseguenza dell'eso- 
nero del suolo; ma non lo può fare che in via ap: 
prossimativa. i 

IL quadro qui annesso ,.composio secondo le sti- 
me approssimative dei commissari-ministeriali per.l'eso- 
néro del suolo, ne fornisce una vistà preliminare» 

A norma‘ det medesimo la cifra totale dell’iti- 
deonizzo di capitale. per l'esonero del.suola ja tati 


i dominii della Corona che vi sono interessati, cioè: 
._ La bassa è l'alta Austria, Salisborgo , Tirolo 
Stiria , Cariatia, Carniola, Istria, Gorizia, Trieste, 
Boemia, Moravia e Slesia potrebbe ammontare a cir- 

ca 207 milioni. 
._ Di questi ne toccano agli obbligati , cioè : 
in prestazioni da indennizzarsi a buon 
Lea GIOR: . + è è è O cai 75,900,000 
in solubili circa « 20,500,000 
î Somma 96,400,000 
ai dominii della Corona qual terza parte 
di paese circa Ta « 75,900,000 
al tesoro dello Stato per le abolite perce- 
zioni laudemiali circa . + «+. 35,000,000 
per modo che |’ annuo aggravio toccante 
per quest’ operazione al tesoro gene. 
rale dello Stato, vista la circostanza 
che il coprimento della parte di de- 
bito degli obbligati e del terzo di paese 
devesi procurare dai primi e dai do- 
mioii della Corona cui tocca , si può 


far ammontare a circa é 1,750,000 
di reodita al 5 per cento e di quota d’am- 

mortizzazione all'1 per ceoto per uno 

spazio di tempo d’ammortizzazione di 

40 anni a circa . 350,000 


dunque in tutto ad un importo annuale 

di circa +e e +» + + 2,100,000 
prescindendo dai prestiti che il tesoro dello Stato do- 
vrebbe forse fare verso restituzione nel corso del- 
l° attivazione dei fondi provinciali dell’uno o dell al- 
tro dominio della Corona , per facilitare i doveri 
d'imposta. 

ln quanto poi al coprimento , è desso basato pel 
debito degli obbligati sull’ ipoteca esistente legalmente 
a quest’ uopo € sul piano d' ammortizzazione propo- 
sto ora regolarmente, Il coprimento pel debito del te- 
soro dello Stato per le abolite percezioni Jaudemiali 
dovrassi fornire dalla corrispondente rendita annuale 
da rendersi fluida dal tesoro dello Stato a conto del 
relativo fondo d'esonero, e la quota d'ammortizzazione 
adattata al piano d' ammortizzazione. 

In quanto finalmente al coprimento della terza 
parte di paese, il medesimo devesi far entrare per 
via d' aumento d' imposte dove non esistono speciali 
fondi provinciali, pel cui assegno si dovranno inta- 
volare delle apposite trattative, 

Il fedelissimo Consiglio de’ ministri di Vostra Mae- 
stà ebbe inoltre pur cura di dare norma anche alle 
funzioni d'ufficio delle autorità reali nelle operazioni 
del fondo d’ esonero. 

Aache sotto questo riguardo vennero stabilite pei 
dominii della Corona in ciò interessati , eccettuato il 
Tirolo e Vorarlberg , determinazioni valide general. 
mente. 

Queste determinazioni furono consultate replica- 
tamente e maturamente dai commissari ministeriali per 
I’ esonero del suolo, sentito anche il parere di depu 
tati dei ministeri della giustizia e dell’ interno, quiadi 
soltoposte all’ accurato esame e penetrante pondera- 
zione del Consiglio dei ministri, ed ora nell’ abbozzo 
di patente allegato sub 12 veogono devotamente umi- 
liate alla sanzione Sovrana di Vostra Maestà. 

Il consiglio dei ministri ebbe in ciò fare costan- 
temente davanti gli occhi il priacipio della Patente 25 
settembre 1850 ($ 16) di designare alle autorità giu- 
diziali una procedura possibilmente semplice e breve, 
ed ebbe continuamente cura di accordare ai creditori 
ipotecari ogni patrocinio legale, e di adoprarsi pel man 
terimento del credito reale nel modo voluto da que- 
st importante fattore del credito pubblico e della co- 
municazione del diritto 

Il Consiglio dei ministri credette di dover limi- 
tare il principio espresso nel $ 8 della Patente 25 
settembre a. p. del mandare i creditori ipotecari al 
fondo d' esonero , nell’ interesse dei creditori ipotecari 
e del credito reale in genere, a quei casi, nei quali 
mancando l'accordo degl' interessati, deve aver luo 
go la fissazione dei rapporti legali fra i possessori 
d' ipoteche ed i creditori ipotecari per via d' una re- 
gola legale corrispondente al rapporto della realizza- 
zione d'una parta dell’ ipoteca , qualora lo svilappo 
di tutto l'affare d'esonero non abbia da restare espo- 
sto ad interminabili e dispeadiosi processi con danno 
di tutti gl' interessati. 

Il fedelissimo Consiglio de’ miaistri domanda per- 
ciò umilmente l' approvazione Sovrana della presente 
patente, ed umilia |’ abbozzo della Sovrana risoluzione 
in proposito. 

Vienna il 22 marzo 1851. 

Schwarsenberg, Fil. Kraus, Bach, Bruck, Thinnfetd , 
Thun, Csorichy K. Kraus, Kulmer, 

Questo rapporto ottenne la seguente Sovrana ri- 
soluzione, 

Io approvo le proposte per |’ attivazione delle 
misure addotte nei SS. 16 6 22 della mia Patente 25 
settembre 4850., ed iocarieo i miei migistri dell’ in- 


| torno, della ‘giustiziere delle finanze della loro più 


celere aulivazione. 
Rimando qui acchiuse le Patenti munite della nia 
sottoscrizione: 
Vienos il di 44 Aprile 1651; 
FRAN GIUSEPPE m, p. 
IRII ia oral) 


ALTRA DEL 18. 

La pubblicazione del decreto definitivo d'organir- 
zazione del Consiglio di Stato comparirà nei prossimi 
giorni. 
© _— Unozio di Pulsky, che da Pest volea recarsi 
a Londra, non vi ha ricevoto il permesso. 

— In una casa del sobborgo « Vieden » è esposta 
una carrozza con Ire ruote elastiche, nella quale una 
persona (secondo assicara il proprietario) può muo- 
versi avanti colla prestezza d'un carro da posta. 

— Un corrispondente di qui del F.c. d. B. dice 
sapere che il barone Haynau abbia determinato di 
scrivere le memorie della sua vita. ( Corr. Ital. ) 


Sopra interposizione dell’ I. R. Procuratore di Sta- 
to dell’ Austria inferiore, nonchè di cointelligenza tra 
l’ Eccelso I. R, Ministero di Giustizia e il Governo 
civile e militare, è stata incamminata presso la Corte 
militare in base delle proclamazioni 1 novembre e 27 
febbraio 1849 promulgate per lo stato d'assedio, la 
procedura penale contro il redattore del periodico che 
si pubblica sotto il titolu : » Desterreichischer Soldaten- 
freund » per motivo di una trasgressione della leggo 
solla stampa. 

Io segaito della medesima è stato condannato Gi- 
rolamo Hirtenfeld , redattore del suddetto periodico, 
all'arresto militare di 14 giorni per gli articoli com- 
pres nei n. 35 e 39 aventi lo scopo d’ incitare all’osti- 
ità tra loro le varie corporazioni dello Stato, come 
pure contro gl’ impiegati civili, ecoi quali principal 
mente venne offesa la nobiltà: siffatta sentenza è stata 
comunicata al medesimo ai 44 di questo mese. 

Vienna 17 Aprile 1851. 

Dall’ I, R. Commissario centrale 
inquirente militare. 

— L'aumento de’ prezzi delle vettovaglie in Vien- 
na e nell'impero d' Austria, è il titolo d'un opusco- 
lo che comparve qui alla luce avanti alcuni giorni pres- 
so J. F. Gress, (Corr. Ital.) 


POLONIA 
VARSAVIA 14 Aprile. 


leri fu presso il priacipe luogotenente dopo il 
su0 ritorno, seguito ai 10, di bel nuovo accoglieoza 
nelle stanze di questo castello. 

La costruzione della strada ferrata da Varsavia 
a Pietroburgo verrà cominciata quaoto prima sotto la 
direzione del generale maggiore Gersteoberg. Le spese 
di questa strada sono calcolate a 80 milioni di rubli 
d’ argento. 

La città verrà illaminata a gaz per ordine espres- 
so dell’ Imperatore. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 


L'Imperatore di Rassia ha con un ukase in da- 
ta del 10 marzo passato, risoluta l'erezione sulla piaz- 
2a maggiore di Petropawlosk, capitale del Kamsciatka, 
d'un monumento in memoria del celebre viaggiatore 
Behring, il quale, incaricato nel 1725 da Pietro il 
grande d'un viaggio d'esplorazione sulle coste del Kam- 
sciatkà, scoperse tre auni dopo lo stretto che porta 
il suo nome, e si assicurò per tal modo che |’ Asia 
e l'America formano due continenti separati. Appres- 
so, Bebring intraprese un altro viaggio per ordine del- 
l’Imperatrice Elisabetta, e morì nel 1754 presso le 
coste del Kamsciatkà, in una isoletta dell’ Oceano 
glaciale, la qual pure si chiama oggidì dallo stesso 
suo nome, (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Marzo. 

TI Journal de Constantinople del 29 marzo reca uo 
estratto del protocollo esteso nella seduta del 10 te- 
nuta nel palazzo della zecca intorno agli affari della 
banca e dei cambi, dal quale rilevasi essere state prese 
due deliberazioni, Fu stabilito prima di non desistere 
dall'antico sistema della banca, il quale servì di base 
per 8 aoni continui. Poi si riconobbe necessario di 
trovare i mezzi più atti per tutelare la banca contro 
fature perdite. 


VARNA 31 Marzo. 

Fu trovato negli scorsi giorni un $asso massiccio, 
rotto da un lato, con un' iscrizione iù latino e greco 
del tempo di Cesare T. Elio Adriano, dalla quale si 
può rilevare essere stata Varna |’ anti ca Odestina, loc- 
chè sino ‘ad oggi era in dubbio. (0. T.) 


SMIRNE 4 dpril. 


A Giaffa, intraprendendo degli scavi nel porto 
dal lato del Nord, furono scoperti gli avanzi di ua 
naviglio, i quali risalgono alla più remota antichità. 
Quest’ oggetto raro è conservato abbastanza perchè si 

ossa valatarne l’importanza per la scienza. Un dotto 
Fugioss che lo vidé e ne dà la descrizione, il dottore 
Johnston, crede ch' esso risalga all’epoca degli aoti- 
chi ebrei, in cui quel porto era in gran floriderza. 
È noto che la fondazione di quel porto data da tem- 
pi antichissimi: la tradizione vaole ch' esso abbia esi- 
stito all'epoca di Noè, e fu quivi che Giona-s° imbar- 
‘ed per recarsi a Tarso, nolla Cicilia, verso |’ 800 pri 
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ma di G. C. Dicesi cho in seguito a licenza del go- 
yerno oltomano, questo prezioso monumento verrà tras: 
portato nell'Ioghilterra, e collocato nel museo della 
Società Reale di Londra. (0s. Tr.) 
AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA. 

Le nuove portate dal Tay sono le seguenti. Un 
capo Cafro rale ha assalito un villaggio, ma i Ca- 
fri sono stati respioti , e ucciso il loro capo. Il buon 
successo delle armi inglesi è stato tale che si riguar- 
dava al Capo come finita la guerra, o almeno di bre 
ve dorata. Si vuol creder che l'assalto dei Cafri fos- 
se diretto contro il Forte Beaufort, e non contro un 
villaggio. ( Ezpress.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 2 Aprile. 

Il bill relativo agli schiavi fuggitivi continuava 
ad incontrare una viva opposizione nel nord. La le- 
gislatara dell'Ohio si dichiarò a grande maggioranza 
per la modificazione, o meglio ancora, per l’iatiera 
abolizione di questa legge. La parte del bill che pro- 
voca maggior recriminazione è quella che toglie al 
giudizio del giurì gli individui sospetti di essere schia- 
vi faggitivi. ; 

Si credeva che il generale Scott sarebbe il can- 
didato dei whigs nella prossima elezione del presidente. 

(Patrie.) 


carceri 


NOTIZIE POSTERIORI 


EGITTO. 

Sappiamo che S. A. il Vicerè d' Egitto ha defi- 
nitivamente deciso che si costruisca la strada di ferro 
tra Alessaodria, il Cairo e Suez, ed a tale oggetto 
ha iovitato il celebre ingegnere signor Stephenson ad 
incaricarsi della direzione di sì RIA AS 


PORTOGALLO. 

Nulla di nuovo ancora sulla insurrezione capita- 
nata dal duca di Saldanha, Una corrispondenza, pub- 
blicata dal Morning-Herald , e scritta a bordo d'uno 
dei bastimenti della squadra ioglese, reca ciò che se- 
gue. « Tutti i navigli erano pronti a partire, senza 
uo dispaccio ricevato stamane dal miaistro inglese, 
che dimanda che la squadra rimanga, » 


PARIGI 18 Aprile. 

Assicurasi, dice la Correspondance, che si voglia 
affidare al sig. Brenier una missione straordinaria ed 
importantissima a Vienna. Questa determinazione avreb- 
be per motivo le ultime notizie ricevute dall’ Alema- 


goa in proposito degli affari delle conferenze di Dresda. 
Essa non è stata presa definitivamente, ma solo è per 
ora aggiornata, 

I corridoi dell’ Assemblea sono deserti, o la gente 
attende oggidì alle funzioni della settimana santa. 

Il nuovo gabinetto si occupa particolarmente del 
movimento amministrativo. Dal numero e dall’ impor- 
tanza dei progetti di legge che saranno presentati il 

e © l'Assemblea avranoo campo a giudicare a' quali 
hi riosi studi si è dedicata ia questo momento l'am- 
ministrazione, (£ F.) 


VIENNA 17 Aprile. 

L'altima Nota da qui per Berlino ba fatto , si 
dice, un'ottima impressione. Si dice anche che la 
Prussia, trovando giustissime le ragioni addotte dal 
priucipe Schwarzenberg , si disponga a richiamare i 
suoi deputati da Dresda e mandarne in Francoforte. 

(Emp. di V.) 


Borsa di Vienna del 19 Aprile. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
Gealo: di a # 

detto al 4 1/2 per 
cento . . +. 


9514 


831116 — 
(F.di Venezia.) 
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APPENDICE 


ANNALI D'ITALIA DAL 4750 AL 4840. 
COMPILATI 
DA A COPPI 


Roma — Tipografia Salviuccì. 


Si è pubblicato il volume VI, che comprende gli 
avvenimenti del 1814 al 1819. 

Fa seguito a questa edizione , alla prima Roma- 
na, ed a quella di Macerata, ua volume stampato in 
Lucca nel 1843, contenente gli avvenimenti dal 1820 
al 1829. 

È sotto il torchio altro volume che comprenderà 
quelli dal 1830 al 1840. 

I sei volumi dal 1750 al 4819 trovansi vendibili 
nella stessa Stamperia Salviucci in piazza dei Ss. XII 
Apostoli num. 56, ed all’ Officio della Distribuzione 
del Giornale di Roma io piazza di Pietra num. 32, al 
prezzo di scudi 3 e bai. 60, 

Vi si trova similmente il volume dal 1820 al 1829 
al prezzo di scudo uno. 
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ARRIVI 

Bat gionvo 29 aL gionno 24 Arnita 
Banéhnecht E., di Napoli, Corriere, da Marsiglia. 
Barberia M., di Spagna, da Marsiglia. 
Courtonne F., di Fedncla, da Marsiglia. 
Capin Walter, di America, da Napoli. 
Campbell E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Dihmann F., di Annover, da Ceprano, 
Focaoci B., di Toscana, Maestro, da Aquapendente. 
Georges A., di Francia, da Napoli. 
Hamilton W., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Hamilton, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Lewis, di Francia, da Napoli. 
Vaselli C., di Roma, Possidente, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIonno 23 AL gionno 24 apniLE. 
Adami D., di Pescia, Possidente, per Trieste. 
Botti C., di Roma, per Trieste. 
Bianchi G. B., di Modena, per Perugia. 
Batter R. A., d'Irlanda, per Sardegna. 
Barceaud L., di Francia, per Sardegna. 
Brauncamp G., di Portogallo, per Milano. 
Boucher G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Butherford N., d'Inghilterra, per Firenze. 
Baldanza, Vescovo di Volterra, per Toscana. 
Berton C., di Francia, Sacerdote, per Marsigli 
Blanford G., d'Inghilterra, Possidente, per Toseana. 
Bachs M., di America, Possidente, per Firenze. 
Belli B., di America, Possidente, per Firenze. 
Cost V., di Francia, per Francoforte. 
Calman G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Do Chinehalpe, del Mossico, per Firenze. 
De Mirespors A., del Messico, per Firenze. 
Dell' Acqua C., di Milano, Viaggiatore, per Ancona. 
Dudley $., di America, per Perugia. 
De Recamont, di Prussia, Consigliere, per Firenze. 
Ducan A., d'Inghilterra, per Firenze. 
Ebrangus V., di Prussia, Possidente, per Vienna. 
Falon M., di Modena, Capitano, por Modena. 
Fomily F., di America, per Firenze. 
Ginet G., di Sardegna, per Sardegna. 
Hohschlalay S., di Austria, Possidente, per Austria. 
Heurg F., di Francia, per Franooforte. 
Hoz Artimann, di Svizzera, Negoziante, per Svosia. 
James M., d'Inghilterra, per Firenze, 
Laraiuerre F., di Bpagna, per Parigi 
Llagustera D., di Spagna, Console, per Tocana. 
Lacombe A., di Francia, Negoziaote, per Firenze. 
Maxstrilli M., Possidente, per Trieste. 
Mioter M., di America, per Firenze. 
Philip H., di America, per Firenze. 
Paterni E., di Fran ossidente, per Toscana. 
Paersatt W. T., di America, Possidente, per Firenze. 
Ruggiani C., di Fuligno, Negoziante, per Firenze. 
Riey Hcarille, di Francoforte, per Francoforte. 
Sebaute A., di Francia, per Sardegna. 
Somin M., di Prussia, per Firenze. 
Urbam U., del Tirolo, Possidente, per Ancona. 
Villon C., di Francia, Possidente, per Firenze; 
Waldbins C., d’Iaghitterra, per Firenze. 
Wachter G., d'Austria, Negoziante, per Livorno. 
Zorgioni O., di Firenze, Sacerdote, per Firenze, 


AVVISI 
ANNUNZI LIBRARI 


Nella libreria di Giovaoni Ferretti y piazzetta 
della Minerva n. 60, da Lunedì 28 Aprile corren- 
te fino a Lunedì 5 Maggio prossimo, alle ore $ 6 
mezza pomeridiane , si eseguirà la vendita per su- 
zione pubblica di una copiosa libreria appartenuta 
ad insigne Prelato , ricca di opere scritturali, di 
8s. Padri, di sacri sponitori, di teologici 
disti, di oscelici e predicabili , di orientale, greca, 
latina e italica letteratura, di nomismalica e di 
arie piltorica, di testi di liogua, @ di ricercate 
edizioni. 

Il catalogo si dispensa gratis nella suddetta li- 
Breria, ove pure si ricerono le commissioni per 
1° incanto. 


Nel negozio librario di Franeesco Archini via 
del Corso n. 249 presso S. Marcello, Lunedì 28 
Aprile corrente, alle ore 22 in punto” ossia alle 5 
pomeridiane, e proseguendo nei giorni consecutivi 
ecceltuate le feste , si darà principio alla vendita 
per pubblica auzione di una scelta libreria conte- 
Dente Ss Padri, Espositori di Sscra Serittura, 
Teologici , Storici sacri e profani 4 libri di Giu: 
risprudenza , opere di Architettura , Pittura e Scul- 
tura, di Aaliquaria sacra © profana , Classici gre- 
gi e latini delle migliori edizioni, com notis va- 
riorum, Testi di liagua italiana, ed altri libri di 
Varia letteratura , e stampo diverse. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 

Lunedì 28 Aprile corrente e giorni consecu» 
tivi nella libreria di Pietro Agazzi al Corso n.250, 
Alle ore 5 e mezza pomeridiane, avrà principio la 
Vendita per auzione pubblica della libreria legale 
ed erudila, già appartenuta ella ch. me. di Moo- 
signor Cleto Mari Renazzi, conforme al catalogo 
che gratuilamente si dispensa pel detto negozio, 


AVVISO DI VENDITA DI 
La Pia Casa del S, )Mzio ha lito di ven- 
dere a scelta dell'acquirente , mille piante di al= 
Beri fra eschie, arnie, olmi © cerri, esistenti 
mid Tenuta di Conca, 

lunque volesse farne l° acquisto potrà 
biro l'offerta chiusa, e sigillata negli i dell'Ar 
geoti Nolaro @ Cancelliere | del .Sant' Offizio, è 
di altro Argenti Segretario è Cancelliere del- 


 C. A., ove trovasi de; tato il Ca; to 
coténente gli obblighi relatimi ti 


Dato dal palazzo del 8. Offzio presso il Va- 
ticano li 26 Aprile 1851. 


LIQUIDAZIONE GENERALE 
DEI MAGAZZINI 
DELLA VILLA DI LIONE 
IN VIA DI PIETRA NUM. 69 
In 45 giorni di vendita. 
I gerenti de' suddetti magazzioi hanno l'onore 
di annunciare al Pubblico che hanno ricevuto or- 
dine dalla loro casa di Lione di terminare la ven- 
più presto possibile , e perciò li hanno su- 
torizzali di far dei ribassi vistosi sopra tutte le 
mercanzie rimanenti nei loro magazzini a fine di li- 
quidar in questo spazio di tempo 
Ecco l' elenco dei ribassi seguenti 
SCIALLI 
Scialli lunghi tessuti senza cotone venduti fia qui 
so. 20 a 25 ridotti a so. 45. 
Chachemir senza sea da sc. 95 a 40 ridot- 
ti da so. 22 a 25. 
Grandi ribassi egualmente sui Scialli turchi 
e veri Cachemir francesi 
Scialli tessuti quadri tutta lana veoduli so. 8 a 10 
ridotti a so. 6, 
Detti da sc. 12 a 44 ridotti a so. 8, 
Scialli stampati Cachemir di Scozia 
Primi generi veaduti so. 4 ridotti a sc. 3. 
Detti da se, 3 a so. 2 50. 
Scialli Tarian a quattro doppi a sc. 2 50. 
Sciarpe, mantiglie, tessuti, e novità a so, 2 
Abiti di muso! in lana venduti so. 2 2250 ri 
dotti a sc. 4 50, 
pal del nord da so. 2 ridotti a sc, 4 50, 
laconetta prima qualità venduta fino adi 
so. 4-50 rido a se. 4-20, o 
s nmplieto 4 20 ridott. a baj. 80, 
larreges @ seta bella qualità per 6 canne 
Abiti di Tibet prima qualità 1004 50. tale 
Abiti di foul pig 
foulart fulta seta prima qualità 
e ridotti a sc. 5 50. 5 ano 
ros di Francia rigati e quadriglià se. 
Satin rigati e brocati 108 . 10. "a 
ribassi sopra tutte le seterie , damaschi, 
‘Crovitto” ia Gela oggi n 
ai per col donna baj. 40, 
Veletto baj. 10. N, 18 


Fazzoletti di tela battista bianchi tatto filo baj. 12. 
Colorati baj. 20. 
Bianchi graodi da uomo baj. 30. 
Gli articoli e generi a buoa prezzo saranno 
venduti dalle 9 di mattina a un' ora pomeridiana. 
I Scialli , Seterio e Tele saranno venduti il 
dopo pranzo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto $Sino del giorno 13 Aprile cor. 
rente, e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'iofrascritto Notaro, il sig. Antonio 
Cancellieri è stato confermato in Tutore e Cora- 
tore della pupilla Maria Anna Gioacchini , con leg- 
go che negli affari più gravi, © specialmente nelle 
liti , alienazioni , imposizioni di debiti e d'ipote- 
che vi debba concorrere sotto pena di nullità il 
consenso ed autorità dell' Ilio sig. Avv. Rinaldo 
Segreti , Consulente di detto Cancellieri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 

Roma 25 Aprile 1851" 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Avviso di vendita giudiziale di Stabili. 

Con Sentenza pronunciata dall’ Ecco Triba- 
nale Civile di Rieti nell'udienza del giorno 6 Mar- 
z0 1849 venne ordinata la vendita giudiziale del- 
la casa dei debitori Giuseppe e Luigi Rinslduzzi 
di Poggio Mirleto posta in detta città voo. via del 
Macello, conf. con i beni di Cristofani, coo quelli 
di Troili, salvi altri eo. e come meglio dagli atti, 
ai quali ec Delta casa è composta di un pianter- 
reoo è di tre piani superiori. Il pianterreno è com» 
posto di una cantina con un grosso pilastro nel 
mezzo che sostiene gli archi 6 le volte reali, che 
si diramano in tutto il fabbricato , d'una piccola 
dispensa, e dal lato di mezzo giorno di detla can- 
tina si scende ad una comoda grotta che rimane 
sotto la strada del Macello. AI primo ingresso, ed 
41 piano di detta strada trovasi il primo pisoo com- 
posto di tre camere a volta, cioè cucina , comera 
da mangiare ,, ed una terza che può servire di ot- 
limo magazzeno. Gli altri due piani sono compo» 
sli di'una sala ‘e due camere per diascuno , ai qua- 
li si ascendo mediante soala di pietra nel secondo, 
di mattoni nel ierzo. La detta casa trovasi in ot: 
fimo stato , ed. il valore di essa attribuitole dal- 
"i sig. pae Solivetti Perito eletto dal 


Il primo prezzo su cui si aprirà l'incanto ws 
rà quello stabilito nella perizia di cioè sc. 562 50, 
aumentato di uo decimo a forma di legge. 
Felice Dott. Fiavoni Proe. 


BORSA DI ROMA 
DeL DÌ 25 apnite 41854. 


Firenze |. ;, 
Venezia. metal... 
Milano. metal. 


AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
8 dividendo primo gennsjo 1850 
Di garanzia di . . . Sc, 108/65 Sc. 130— 
Effettive di + Sc. 500 — So BIO — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al $ per cento godimento 
dal primo semestre 1851. . . . . So. $890 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 24 s vaneapi 25 apnitE. 

Buvi e Vacche .. 
Vilello camparecce. 
Agnelli 

MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 

DESUNTA DALLE ASSBGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 

Bauoi di italla è di erba 40 Hib. daj. 63 
Detti a peso ;..., tua da “i 
Vacche . ì . 
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ROMA 26 April, 


Ai 12 di Dicembre dell’ anno scorso 
pubblicammo un Supplemento al Giorna- 
le di Roma Num. 287, nel quale ab- 
biamo riferito è ragguagli risquardanti in- 
giuste esecuzioni per parte dei rivoltosi al 
tempo della ribellione dell’ Ungheria. 

Ora siamo invitati a pubblicare i se- 
quenti, relativi al rivolgimento della Tran- 
silvania. 


La Gazzetta di Vienna in data dei 28 Agosto 1850 
pubblicò gli Elenchi degli Individui, che — duraate 
la ribellione d' Ungheria — furono dall’ intrusovi Go- 
verno Rivoluzionario, per mezzo dei Tribunali Mi- 
litari e Statarj da esso installati, ingiustamente con- 
dannati e messi a morte sì nell'Ungheria propriamen- 
te detta, e sì nel Voivodato di Servia unitamente al 
Banato Temesiense, 

Rechiamo ora lo Specchio del procedere degli In- 
sorgenti in Transilvania. 

Ha dessa una popolazione di due millioni e mez- 
20; ma le viltime umane, mietutevi dal terrorismo 
magyaro ascendono — non compresevi, ben inteso, 
quelle cadute sui campi di battaglia — a quattromila 
ottocento trentaquattro, 

Risultato complessivo dei singoli rapporti offi- 
ciali presentati dai sei Distretti Militari — di Her- 
mannstadt cioè — Karlsburg — Klausenburg — Ret- 
teg — Udvarhely — e Fogaras — questa cifra pro- 
digiosa di assassinii politici — oltrepassa di gran 
lunga ogni idea, che siasi finora potuto fare dell'atro- 
cità dei magistrati rivoluzionarj ungheresi — del san- 
guinario e barbaro loro codazzo. 

Visto l’esorbitante numero delle vittime di que- 
sti orrori rivoluzionarj s'accennano quì nominalmen- 
te — ogni qual volta siansi potute verificare — quelle 
sole della 


I. Categoria, cadute cioè : Per Sentenza di Magistrati 
Rivoluzionarj, o di Tribunali Marziali e Statarj da 
essi installati — non che quelle della 

II. Categoria, cadute cioè: Per disposizioni arbitrarie 
senz' alcun giudizio formale — mentre quelle della 

III. Categoria, cioè: Nelle aggressioni ostili, dagli 
Iosorgenti Magyari, in casa — per le strade — od 
in campagna, fucilati — impiccati — od altrimenti 
assassinati — da qualche raro individuo in fuori, 
non si additano che numericamente. 


ELENCO 


DELLE VITTIME UMANE 
DURANTE IL GOVERNO RIVOLUZIONARIO. D' UNGHERIA 
CADUTE IN TRANSILVANIA. 


I. Per sentenza di Magistrati rivoluzionari, o di Tribunali 
Marziali e statarj da essi installati. 


NEL DISTRETTO DI HERMANNSTADT 


1 Giorgio Rufa Popa di Altflaigen, sorpreso 
dagli insorgenti, ne fu condotto ad Udvarhely ed ivi 
giustiziato li 4 Novembre 1848, 

2 Juan Salamon 

3 Toma Bendersan 

4 Juon Pckurar 

5 Juon Vetaon 

6 Kirion Nicola 

7 Juon Bersan, e 

8 La madre di quest'ultimo, giustiziati a Ba- 
gendorf nell’ Aprile 1849. 

9-11 Tre individui incoguiti, a Bell nel 
Maggio 1849. 

12 Josa Kivilla, nell'Aprile, e 

13 Michl Burkeff, li 4 Gennajo 1849 a Bistritz. 

14 Rudolf Laibe, e 

15 Samuel Schuster , nell’ Aprile. 

16 Illie Lupu 

17 Duragu Kisu 

18 Mengutz Petru, e 

19 Sume Adam, li 5 Maggio, e 

20 Lazar Temesan, li 10 Maggio 1849 a Bobra. 
Quest' ultimo fa condannato alla fucilazione ; sem- 


| plitaimente per aver detto a’ suoi fratelli: lasciate | 
are, che presto ci saranno gl' Imperiali. 

21 Miocola Kolinits, nel Maggio 1849 a Bros. 

22 Juon Lazar 

23 Dan Lazar 

24 Andrei Bellyo, e 

25 Andre Berghinc, condannati alla pena del- 
| l'ultimo supplizio da una Commissione vagante dei 
ribelli, la si biromo a Burgberg nel Maggio 1849. 

26 Georg Aurer, e 

27 Juon Ceape, nell’ Aprile 1849 a Biirgeseh. 

28 Romosan Nuzat, li 6 Febbrajo 1849 a Gyalmar. 

29 Giovanni Pauleti , li 22 Marzo. 

30 Giovanna Barba, li 13 Marzo. 

31 Nicolai Deplek, nell' Aprile. 

32 Juon Gligovits , e 

33 Nicolai Gligovits , lì 13 Aprile. 

34 Samila Blisko , nel Luglio. 

35 Onea Popi Todos 

36 Mihaila Mundra, e 

37 Lada Balint, nell’ Aprile 1849. Tutti e nove 
vennero giustiziati a Hermannstadt. 

38 Miklos Szolga, nel Maggio 1849 a Jad. 

39 Dinu Bukur, e 

40 Dumitru Moldovan, nel Maggio 1849 a Kalt- 
wasser. 

41 Johan Schuller, nel Maggio 1849, e 

42 Juon Ceope 

43 Anton Kolutz 

44 Tenu Pekura 

45 Kandi Riman 

46 Juon Vladt, e 

47 Juon Solomene , nell'Aprile 1849. Tutti e 
sette condannati a morte dalla Commissione vagante 
solto gli ordini di Frenius, e giustiziati a Martinsdorf. 

48 Toma Osins, nel Maggio 1849 a Michelsdorf. 

49 Georg Ludwig, nel Febbrajo 1849 a Kadeln. 

50 Ilie Mibaile, li 25 Aprile 1849 a Ramosz. 

51 Chilimu Kosku, nel Maggio 1849 a Kovas. 

52 Juon Bodlin 

53 Zachei Cantse, ed Da 

54 Adam Beleo, per sentenza della Commissione 
vagante agli ordini di Frenius, giustiziati nell' Apri- 
le 1849 a Kuckur. 

55 Nicolai Passa, nel Maggio 1849 a Salzburg. 

56 Maicker Keitn 

57 Simeon Hisla, e 

58 Moise Sepp, nel Maggio 1849 a Schalldorf. 

59 Peter Schulter 

60 Johann Bòrs, e 

61 Josef Donath di Kuvesd, nel Maggio 1849 a 
Schàsburg. Quest' ultimo fu dal suo paese trasportato 
a Schisburg, quivi davanti al corpo di guardia at- 
taccato ad un palo, e 24 ore dopo fucilato fuori 
della città, 

62 Gal Josef di Szeplak 

63 Idrailla Pantilimo 

64 Tanasze Todor, e 

65 Bukur Papielie, nel Marzo 1849 a Teckendorf, 

66 Kimpiai Gira Juon — a costui, dopo molti 
maltrattamenti, furono prima infrante ambe le mani 
e quindi fucilato li 13 Aprile 1849 a Teckendorf. 

67 Teodor Mihaili, e 3 

68 Teodor Galva, condannati dalla Commissione 
volante sotto il ribelle Frenius, subirono la morte in 
Uj Gezes nel Maggio 1849. 

69 Juon Simion Sani 

70 Georg Mihaly 

71 Martin Batte, e È 

72 Juon Sztai Jama , nell'Aprile 1849 a Vecseid. 
Per sentenza d'un tribunale rivoluzionario furono quin- 
dici individui di questo Comune bastonati a vita e 
morte; il detto Georg Mihaly, che non ne moriva, 
fu poi ucciso con un colpo di fucile da Szaboszloi 
Lajos. 

73 Michael Batz 

74 Lorenz Sterma 

75 Dumitru Pasku 

76 Andrei Penzar 

1 Pavel Kerra 

78 pre 

79 Sutti Neki, e 

80 Dimitra Neki, nel Maggio 1849 a Veszod. 


NEL DISTRETTO DI KARLSBURG 


81 Petra Dobra, giustiziato nel Maggio 1849 in 
Abrudbanya. i 
82 Szabo Janos; nel Marzo 1849 in Adamos. 
i Quivi ancora 


83 Kapostan Luka 

84 Ignaz Miron 

85 Ignaz Stefan, e 

86 Musta Jerassi 

87 Braika Juon, e 

88 Mikutz Dumitri, nel Maggio 1849 a Boitza 


89 Miklutza Bufne, nel Marzo 1849 a Brad, 
Quivi pure 


90 Triffa Juon, e 

91 Dumitru Teodor, nell’ Aprile 1849. 

92 Triffa Lazar, nel Maggio 1848. 

93 Simedrie Juon, ed 

94 Opran Juon, nell’ Aprile 1849. 

95 Lazar Mihaj 

96 Golda Petru 

97 Oprea Tenasi 

98 Koltsa Juon, e finalmente 

99 Oprea Prekup, nel Febbrajo 1849. 

100 Juon Bultianu, nel Maggio 1849 a Usosasi 
101 Juon Florian, nell'Aprile 1849 a Deva. Quivi 


ancora 


102 Juon Szanke, ed 

103 Un Incognito, nel Maggio 1849 

104 Atyim Sterpent 

105 Nicolai Butsan 

106 Jenasie Julk, nel Maggio 1849, 

107 Juon Mayer 

108 Adam Marar 

109 Petru Szakats 

110 Luka Keta, nel Maggio 1849; e finalmente 
4111 Monn Gynza. 

112 Barna Nicolai, nel Maggio 1849 a Dicsbsz 


Marton. E quivi ancora 


113 Grocza Vicsi, nel Maggio 1849. 
AIA Jerenerei Josi, nel 1849. 

415 August Pekan Jakob 

116 Jakob Simeon, li 5 Luglio 1849. 
117 Stoica Jakob, nell' Aprile 1849 
118 Russu Stefan, li 3 Marzo 1849 
119 Russu Lucca 

120 Opriso Nicolae 

121 Nistor Vapielie 

122 Costin Juon 

123 Russu Onye, nel 1849 

124 Trinka Simeon, e finalmente 
125 Nonu Poppe, nel Giugno 1849. 
126 Bogdan Samu 

427 Porima Nicolae 

4128 Porima Opu 

429 Juga Dumitro 

130 Georg Lika 

131 Bacs Georg 

132 Cili Georgie 

133 Russu Stefan 

134 Madar Onu, e 

135 Sencu Nicolai, nel Maggio 1849 dietro sen- 


tenza del tribuuale di Ditsò Sz. Marton, suppliziati 
a Galfalva. Quivi ancora 


136 Kindian Theodor 

137 Aoram Maflei 

138 Megyefan Theodor 

139 Varlan Soffron 

140 Costa Damian 

141 Man Joan 

142 Ignaz Philipp 

143 Velica Simeon, e 

144 Papp Gabrielle, nell’ Aprile 1849, condan- 


nati dal tribunale di Galfalva. 


145 Illia Groffa, e 
146 Todor Studje, nel Maggio 1849, e finalmente 
147 — 159 Altri tredici individui di Kustelnik, 


e D. Sz. Marton condannati al supplizio estremo li 4 
Aprile, in Aprile, e Novembre 1849. 


160 Olarin Nicola, e 
161 Reamtz Stefan, nell’Ottobre 1848 a Halmagy. 
162 Liweg Mihail, condannato dal tribunale di 


Galfalva, morì li 25 Giugno 1849 a Herepe. 


163 Georg Szakats 
164 Nicolai Ardelcan, e 
165 Juon Pastenerin, giustiziati a Hatzeg per 


condanna di quel tribunale statario. Ed ivi ancora 


166 Ivan Dregito, e 

167 Juon Vires. 

4168 Peti Pista, e 

169 Zlati Georg, nell'Aprile 1849 a Koppand, 


condannati dal tribunale di Ujvar. 


170 Burta Aron, e . 
471 Dragossa Petra, nell’ Ottobre 1848 è Ko- 


ròsbanya. E qui pure 


172 Titz Janos, nell'Ottobre 1848; e finalmente 


1 


LL —————————__———————————————_—_—— 


173 Hayda Alexandria, li 13 Marzo 1849 —Ri- 
biezei Fereniz, Potyer, e Nemes Jono di Ribitze lo 
condannarono a morte, ed eseguirono poi essi stessi 
la sentenza. 

174 Pavesk Simion, nel Marzo 1849 a Lunk- 
sora, per sentenza stataria. 

175 Bacs Vapilie, nel Febbraro 1849 a M. Sa- 
ros, condannato dal tribunale di D. Sz. Marton. 

176 Borzas Martzi, li 19 Maggio 1849 in M. 
Ujvar. Quivi ancora nello stesso mese di Maggio 

177 Michaile Soler 

178 Simon Lui Kornei Kirion, e 

179 Turi Nicolae. 

180 Nicolae Feldvarean, li 30 Aprile 1849. 

181 Bostor Latzi 

182 Bajko Gyuri 

183 Varo Pista 

184 Grisu Onu 

185 Bogai Michael 

186 Bogai Josef 

187 Bogai Janos 

188 Vemes Martzi, e 

189 Kotsits Latzi 

190 Juliga Danicle, e 

491 Nicora Nicolae 

192 Gerba Samoile, nel Settembre 1848. 

193 Jakob Burnitz, nel Luglio 1849. 

194 Krisan Jakob, e 

195 Maresan Ilie, nel Marzo 1849. 

196 Pawel Bacur 

197 Juon Serbu . 

198 Ilie Lazar, e 

199 Maxim Solaju, nel Marzo 1849. 

200 Nicola Lazar 

201 Georgie Serbu 

202 Elie Lazar, e 

203 Bojdasigan Chersa, nel Giugno 1849. 

204 Herestasan Ivan, e 

205 Grama Filipp, nel Maggio 1849. 

206 Sacucui Josif 

207 Stoica Petru 

208 Gambuteas Simeon, il 1 Marzo 1849. 

209 Timoftiani Gligor 

210 Todor Pista 

211 Bata Manafil 

212 Bota Aniesie 

213 Pop Todor 

214 Maise Ilie 

215 Thodovits Tenex e 

216 Molnar Alexie, nell’ Aprile 1849. 

217 Gatea Ivan 

218 Orga Filimon, li 28 Marzo 1849, 

219 Birtsa Ivan, li 18 Aprile 1849. 

220 Sucin Gerasimu 

221 Muntean Danila, li 27 Aprile 1849. 

222 Dorosi Vintzig, nel Giugno 1849. 

223 Miti Piki 

224 Szakats Jerene, nel 1849. 

225 Kalon Vaselie 

226 Kala Jacob e 

227 Salia Nechida, li 7 Marzo 1849. 

228 Papa Kilin 

229 Czintzok Josi, nel Maggio 1849; e finalmente 

230 Nicolae Iluitin, li 3 Giugno 1849. 

231 German Petru, nel Maggio 1849 a Mesteaken 

232 Juon Lask, li 13 Aprile 1849 in O Brettye, 
e qui pure 

233 Nioolae Buntean 

234 Il Parroco di Pojenari, ed un’ altro 

235 Parroco, nell’ Ottobre 1848 a Pojenari, per 
sentenza stataria. 

236 Oltean Ivan, e 

237 Russu Georgie. Nell’ anno 1849 alcuni ter- 
razzani di Csapo condussero questi due individui in 
casa del gentiluomo Berzenczei; il giorno appresso 
furono trovati annegati nel fiume Maros, colle mani 
legate dietro le spalle. 

238 Borsan Trifan, nel Maggio 1849 a Szantsal, 
condannato dal tribunale di Sz. Marton. 

239 Las Stefan 

240 Poklisan Dumitru 

241 Poklisan Andrei, e 

242 Nicolai Katane; nell'Aprile 1849 a Sibisan. 

243 Selesan Arsiuti 

244. Popci Filimon 

245 Bumbu Toma 

246 Dotita Juon, e 

247 Botei Simion, nell'Aprile 1849 a Tovis, con- 
dannati a morte da quel tribunale dietro accusa falsa 
di Heves Samuele cantore di Fel Enged. Ed ivi ancora 


248 Mihal Serkoje, nel Maggio 1849, dallo stesso © 


tribunale di Tovis condannato per ordine di B. Stefan 
Kemeny. 

249 Turne Onu, nel Giugno 1849, 

250 Juon Sosten, li 18 Maggio 1849. 

251 Pepa Georgie, li 25 Marzo 1849. 

252 Marteon Mihailo, nel Maggio 1849; e fi- 
nalmente 

253 Kereskes Simion 

254 Georg Tataru 

255 Stefan Tataru 

256 Georg Irsancha 

257 Georg Irimie 

258 Stanislans Tanis 

259 Georgbéi Stefan 

260 Onutialiy Piper 


264 Nicolai V. Danuti 

262 Gligor Bolfea, e 

263 Joachim Sanfirisor, condannati da due co- 
mandanti degl’ insorgenti, vennero fucilati per le 
strade di Zalathna nel Maggio 1849. 


NEL DISTRETTO DI KLAUSENBURG 


264 Nikolaus Szolga, nel maggio 1849 giustiziato 
a Borgo. 

265 Roman Gligoria 

266 Roman Vasilika, € 

267 Tarka Gligoras 

268 Filip Mitru 

269 Kilian Ilie 

270 Man Illie, e x 

271 Roman Anika, condannati dal tribunale di 
Deés, furono gli uomini impiccati, e la donna de- 
capitata nel 1849 a Deés. Quivi ancora 

272 Galea Illie, giustiziato nel 1849. 

273 Gzoszan Gligor, nel 1849, e 

274 Toma Theodor, nel 1848 impiccati. 

275 Varilike Pauezar 

276 Nicolai Kad, e 

277 Florea Pacurar, li 19 Gennajo 1849 giu- 
stiziati dietro condanna del tribunale statario del Co- 
mitato dì Dobara, a Felso Zsuh. 

278 Sokol Kretsun, perì nelle carceri di Felvinez 
li 15 Marzo 1849. : 

279 Kimpian Nikoloe, per giudizio del corpo dei 
cacciatori di Thorda giustiziato nel Gennajo 1549 a 
Gy Szentkiraly. Quivi ancora 

280 Duca Juon. 

281 Barajui Kis Janos, condannato dal tribunale 
statario sotto Katana Miklos, fu impiccato a K. Nyires 
nel Novembre 1848. 

282 Vasilika Kesier 

283 Nassi Agtoian 

284 Juon Samosfalvan 

285 Vasilika Kutteau 

286 Juon Sipos, e 

287 Juon Agloian, statariamente giustiziati nel- 
l'autunno 1848, a Klausenburg. Quivi ancora 

288 Toader Csenau 

289 Juon Berar, e 

290 Sunon Morusan, statariamente giustiziati nel 
1849, 

291 Vassj Kioran, giustiziato li 25 Gennajo1849. 

292 Todor Belke, nel Marzo 1849. 

293 Vasilio Burka, nel Giugno 1849. 

294 Georg Viski 

295 Ivan Pavel, e 

296 Josef Pavel, statariamente giustiziati nel 
Febbrajo 1849. 

297 Belaie Peter 

298 Belaie Illie 

299 Belaie KImie 

300 Belaie Todor 

301 Belaie Juon 

302 Tauk Todor 

303 Tauk Vasilike 

304 Mikle Juon, e 

305 Varga Alloxa, giustiziati nel 1849. 

306 St. Ludwig Roth, fucilato. 

307 Baternai Alexander, e 

308 Simonit Vasil, statariamente impiccati nel- 
I’ Ottobre 1848. 

309 Turk Vasil, nell’ Ottobre 1848 statariamente 
impiccato. 

310 Pap Michael, li 14 Febbrajo 1849. 

311 Moldovan Juon 

312 Morar Stefan 

313 — 314 Due incogniti 

315 Teodorus, li 12 Marzo 1849. 

316 Czikudi Alexand 

317 Kovat Miska, e 

318 Birag Juon, fucilati. 

319 Mester Juon 

320 Popovits Vasilie, li 23 Marzo 1849, e 

321 Gregorius di Fejerd 

322 Margineau Juon, li 13 Aprile 1849. 

323 Kozma Ivan, e 

324 Dan Nicolae. 

325 Suts Simion, li 16 Aprile 1849. 

326 Burka Vasilie 

327 Kuibus Ilie 

328 Un individuo incognito. 

329 Alexander Popon, nel Marzo 1849. 

330 Szabo Makovai 

331 Detesau Maxim 

332 Grebla Stefan 

333 Keszutso Condrate 

334 Popp Lucca, e 

335 Fischkuteau Demeter, e finalmente 

336 Allexteau Attyem, nel Luglio 1849. 

337 Illie Kuimies ; nell’ autunno 1848 giustiziato 
a Korond , sotto la Presidenza del commissario La- 
dislans Détsei. 

338 Un individuo giustiziato nel Febbraro a 
Kovend, i 

339 Simion Tolea; li 5 Marzo 1849 a N. Ka- 
lata, condannato da quel consiglio di guerra. 

340 Batteau Toder 

340 ne rg 

Mik Grigorre 

343 Kimpian Flore 


344 Blanca Szip, e 

345 Méhe Allexa, nel Novembre 1848 giusti. 
ziati, per condanna del consiglio di guerra presie= 
duto da Katana Miklos, a M. Somkut. Quivi pure 

346 Nyege Pavel, e 

347 Pap Andrei, giustiziati nello stesso mese, a 
per condanna dello stesso consiglio di guerra, 

348 Vasilie Dehelau, giustiziato nel Novembre 
1848 a Pereòsen. 

349 Trifl Nutz, nel Novembre 1848 giustiziato 
per sentenza del consiglio di guerra sotto la presiden. 
za di Katona Mitilos. 

350 Ladislans Posoni , giustiziato  nell' Otto. 
bre 1849 a S. Ssehi. 

351 Alexe Todor, li 3 Novembre 1849 giusti. 
ziato sotto la presidenza di Ladislaus Detsei, a Sibo, 
Quivi pure 

352 Gal Mihaly, giustiziato per condanna del 
tribunale presieduto da Alexander Szodola. 

353 Ganéeso Kostan 

354 Puron Petrea 

355 Puron Georgie 

356 Anton Kretz, e 

357 Juvan Buzor, nel Novembre 1848 impiccati 
quest ultimi due per ordine; gli altri per approva. 
zione del Commissario Deisel, e finalmente 

358 Georg Debruzeni, li 4 Novembre 1848 e 

359 Allexa Monusan, impiccati per ordine del- 
lo stesso commissario Deisel. 

360 Licca Susan, statariamente giustiziato a Sza- 
masfalva nel Gennajo 1849. 

361 Licca Hoszszu, nel Febbrajo 1849. 

362 Pedman Tuon 

363 Todor Bundor 

364 Juona Ursutz, ed 

365 Illisie Lomian, giustiziati per condanna del 
tribunale statario del comitato di Doboka, a Szam 
Ujvar. Quivi ancora 

366 Gilga Parits 

367 Johann Virag, giustiziati nel Febbrajo 1849. 

368 Beudean Isaille, giustiziato li 10 Maggio 
1849 è 

369 Vasilio Popovics, e finalmente 

370 Kuntus Tanos, giustiziato nel Luglio 1849 
per condanna del tribunale di Dees. 

371 Szokal Juon 

372 Kerean Prekul 

373 Pusze Stefan 

374 Bladia Nekite, e 

375 Bertekutz Juon, giustiziati nel 1849 a T. 
Szentgyorgy. Quivi ancora 

376 Juon Kretsun, li 10 Giugno 1849. 

377 Moldavan Petuan, per la nota sua fedeltà al 
Sovrano , giustiziato li 15 Marzo 1849, 

378 Un individuo, giustiziato li 20 Ottobre 1848. 

379 Dombos Juon, giustiziato nel 1849. 

380 Magyaros Pista 

381 Popa Juon 

382 Dessar Pavel, e 

383 Pop Alexander, e finalmente 

384 Ozics Juon, giustiziato nel Marzo 1849. 

385 Toader Ardeleau, nel 1848 giustiziato in 
U Szopor dietro sentenza del tribunale presieduto dal 
Commissario Ladislaus Detsei. 

386 Maresau Juon, ucciso dall' Ebreo Aron nel 
1849 a Vajdahiza, e qui pure 

387 Varga Licca. 

388 Un individuo impiccato li 16 Novembre 1848 
a Vartelek. Quivi pure 

389 Pavel Kisz, impiccato li 18 Dicembre 1848. 
L'esecuzione di questo individuo fu disapprovata fino 
dallo stesso ministero ungarese; che poi chiamò il 
Presidente di quel tribunale sanguinario, per renderne 
conto; e finalmente 

390 Stefan Kure, li 18 Gennajo 1849 ucciso da 
Michael Todor. 

391 Pavel Kisz, li 26 Febbrajo 1849 giustiziato 
per sentenza del tribunale presieduto dal Vice-Comite 
Ludwig Peter, a Zilah; e quivi ancora 

392 Kure Ignat 


NEL DISTRETTO DI RETTEG 


399 Putt Onutza, e 

394 Papp Philipp, li 12 Settembre 1848 a 
Berkesz. 

895 Csifon Juon 

396 Panke Juon 

397 Panke Stefan 

398 Bramia Mitru, e 

399 Kokan Andrei, li 13 Aprile 1849 a Brestk 

400 Maria Philiph, li 14 Marzo 1849, 

401 Csorba Pantilio, li 12 Aprile 1849. 

402 Moldavan Daniele 

403 Moldavan Juon 

404 Moldavan Simeon 

405 Moldavan Ivan 

406 Moldavan Illie 

407 Reginean Mitre 

408 Moga Petrea, e e 

409 Sara Kostan, nell' Aprile 1849 a Gorgeny- 
La famiglia Moldavan, per avere a Monor giurato fe- 
deltà all’ Imperatore, fu quasi tutta estirpata. N can- 
tante me fu assassinato nel modo più barbaro, dopo 
cavategli prima le unghie e tagliategli a a poco 
le dita le mani. Erp ile elendzzione 
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martirizzati dai cacciatori ungaresi; ebbero 100 le- 
gnate per uno, i giudici stessi li percossero colle loro 
sciabole, mani e piedi lor furono infranti e finalmen- 
te, condotti al patibolo più morti che vivi, ne furono 
fucilati. 

410 Budian Vasilie 

MA Szuts Joseph 

412 Szuts Juon' 

413 Szuts Luca, c 

414 Banila Samvill, nel Marzo 1849 a Kubélkut. 

415 Moldavan Pavel 

416 Rusz Dimitrin 

AT Pavel Obreova, e 

18 Rusz Pavel, li 25 Febbrajo 1849 a Motsar. 
Non azzardarono i giudici di far quivi eseguire la 
pronunziata sentenza di morte; perciò, sotto pretesto 
di farlî trasportare a M. Vasarhely, dettero ordine 
alla scorta di massacrarli cammin facendo, come fu 
fatto. L'ultimo di questi infelici era vedovo e padre 
di sei figli. 

419 Filip Vasilika, per ordine espresso morì di 
fame nella carcere nel 1849. à 

420 Filip Toader, e 

421 Filip Filipo, li 2 Settembre 1848 a Nyires. 

422 Pesku Rusz 

423 Luca Georgitze, e 

424 Moldayan Aron, prima battuti, furono poi 
fucilati li 22 Marzo 1849 ad Oroszfaln. Quivi ancora 

425 Kereks Juon 

426 Kerekes Vasilie, e 

427 Moldavan Jacob, fucilati li 20 Aprile 1849. 

428 Kioran Toma, e 

429 Butz Anti, fucilati li 20 Maggio 1849 e fi- 
nalmente 

430 Krisan Gligere, li 25 Maggio 1849. 

431 Man Vasilie 

432 Brezan Juon 

433 Sutzer Andrei 

434 Simion Nicolai 

435 Kornea Juon, e 

436 Rusz Joon, li 10 Aprile 1849 a V. Szenti- 
van. Il primo di questi infelici si presentò per es- 
sere fucilato invece del figlio, padre di altri 7 figli; 
gl’ inumani giudici quindi lasciarono libero il di lui 
figlio, e lo fecero fucilare in sua vece. Il Parroco 
Brezan Juon fu ucciso, perchè suo figlio si era sal- 
vato colla fuga. Gli altri vennero fucilati, per avere, 
a Monor, giurato fedeltà all’ Imperatore. 


NEL DISTRETTO DI UDVARHELY 


437 Daniel Széts ( Burgyi), giustiziato a Csik 
Tusnad. 

438 Nagy Marton, giustiziato nel 1849 a Czaja. 

439 Emanuel Petke, giustiziato nel Luglio 1849 
a K. Ujfalu; era uditore Joseph Intze. 

440 Andreas Santa, condannato semplicemente 
perchè non volle battersi per la causa ungarese, e 
giustiziato nel 1849 a Maros Vasarhely. Quivi ancora 

441 — 442 Due individni, gli Î1 Marzo, e 3 
Maggio 1849, morti nelle carceri; e finalmente 

443 Stefan Moldovan , giustiziato nel Febbra- 
jo 1849. : 

444 Dawezi Sand, venne nel 1849 a Tolifalva 
arrestato nella propria casa, indi nella macchia di 
Folvajos fucilato unitamente ad altri 

45—446 Due individui di Elisabeth. 

A47— 467 Ventuno individui di Hidekgut , di 
M. Szakod, e di Palos. Nel Febbrajo 1849 i ribelli 
assalirono di notte il villaggio Palos, e vi appicca- 
rono il fuoco; arrestarono poi quest'individni, cui di- 
ceano, dover essi trasportare nella Czik. Ma giunti nei 
monti di Folvajos miseramente li massacrarono tutti, 

468 Toma Akdea, giustiziato in Udvarhely nel 
Marzo 1849 per sentenza di quel tribunale. Ivi ancora 

469 Juon Benga, giustiziato per seotenza di 
quello stesso tribunale, per di cui condanna vennero 
fucilati ancora È 

470 Haisan Illie , nell’ Aprile 1849. 

471 Haisan Mitu, e finalmente 

472 Christe Juon. 

473—476 Quattro individui ( Rumeni), nel 
Febbrajo 1849 fucilati a Zagon. 


NEL DISTRETTO DI FOGARAS 


4T7 Georgio Vatrillo, li 4 Maggio 1849 per con- 
danna stataria, facilato a Fogaras. Quivi pure 
478 Johann Deutschlander, giustiziato li 26 Mag- 


gio 1849. 
+9BE+ 


II. Per disposizioni arbitrarie, senz’ alcun giudizio formale. 
NEL DISTRETTO DI HERMANNSTADT 


479 Juon Novak, per ordine d'una Commissione 
volante giustiziato in Alzen nel Maggio 1849. 

480 Nicolai Blendea, e ; È 

A81 Nicolai Nikeva, per ordine di certo Sdrosi 
fucilati a Bodola li 5 Dicembre 1849. 

482 Jossio Nandva, li 5 Gennajo 1849 a Bobra. 

483 Sami Stoica 

A84 Ripa Slada, ed 

485 Adanitz Csurguy per ordine d’un sargente 
ribelle ebbero prima cento legnate pet uno, e 
quindi fucilati a Birgeseh li 3 Maggio 1849. 


486 Johann Alpini, mentra tentava di salvarsi 
colla fuga fu steso da una schioppettata, e d'ordine | 
d’Alessandro Also, maggiore degl' insorgenti, seppel- 
lito sotto la forca di Donnersmark nel Maggio 1848. 

487 Martin Martini 

488 Samuel Fritsch I 

489 Stefan Fritschjun. 

490 Stefan Schneider 

491 Johann Schneider 

492 Michael Fritsch 

493 Johann Fabianjun 

494 Michael Berdansen 

495 Andrea Berdan 

496 Michael Krentzersen 

497 Michael Krentzerjun 

498 Johann B. Muntyar 

499 Andrai Lazar 

500 Georgie Satar 

501 Simeon Babetz 

502 Juon Mihelutz 

503 Nicolo Heva 

504 Georgi Lazar 

505 Bassi Constantin 

506 Juon Krisan 

507 Todor Dillee 

508 Lazar Gligio 

509 Juon Suniano 

510 Simeon Constantin 

511 Juon Krisan 

512 Luka Mosore 
3 Nicolae Kapete 

514 Bartholome Gogo 

515 Constant Kopete 

516 Dumitro Manta 

517 Nicolai Lazar 

518 Juon Krifta 

519 Nicolai Bavets, e 

520 Titzka Sani, per ordinedi Jenci Josca, mag- 
giore degl’ insorgenti, questi 34 individni furono me- 
diante decimazione il giorno 24 Marzo 1849 prele- 
vati sulla popolazione di Duonersdorf, e fucilati sulla 
sponda del fiume Kockel, indi buttativi dentro. | 

521 Nicolae Schuller, il già granatiere Kiraly 
in pubblica strada lo fermò, e con un colpo di fu- 
cile lo uccise nel Gennajo 1849 in Elisabethstadt. 
Quivi ancora, per ordine di Szarvadi, perirono 

522 Johann Marer, e 

523 Johann Diedek, li 22 Gennajo 1849. 

524 Johann Fakas, parimenti in Elisabetbstadt 
li 18 Gennajo 1849. 

525 Bukur Lungu, d'ordine di Michl Irmin 
nell’ Aprile 1849 a Frauendorf. 

526 Triff Simeon Î 

527 Juanes Simeon 

528 Pap Juon 

529 Demian Constantin 

530 Mira Patue 

531 Bacs Todor 

532 Esenger Alexi, e 

533 Bersan Vassilie, sebbene di nulla incolpati, 
per mero impulso del barbaro suo carattere Paul 
Magyare, tenente dei cacciatori ungheresi , li fece 
massacrare in Felfalvu nel Febbrajo 1849. 

534 Kopran Triffan, sotto pretesto di servir da 
guida i ribelli partendo da Galasz li 10 Agosto 1849 
lo condussero seco, e fuori del Comune lo fucilarono. 

535 Dumitru Kretin 

536 Maidu Olteanis 

537 Sanku Mohider, e 

538 Kurutz Dumitru, fucilati a Hattwelegen. I 
due primi per ordine del Commando di Piazza di 
Schassburg ebbero 100 colpi di bastone, dopo di che 
Beny Tereniz li fueilò; il terzo morì per le mani del 
tenente di cacciatori Benk; l’ultimo fu messo a morte 
dal possidente Kakosi 

589 Foram Illisie, per ordine del conte Fran- 
cesco Haller, fucilato da Bruck Ferentz a Hohendorf 
nel Marzo 1849. 

540 Nicolai Huske, nel Febbrajo 1849 a Kis 
Sajo per ordine di Szars Jorkos. 

541 — 546 Sei individui incogoiti, dai ribelli 
scortati verso Paszmos, ne fnrono cammin facendo 
fucilati a Kis Budak nell'Aprile 1849. 

547 Silimir Kovats 

548 Simion Armean 

549 Juon Warga 

550 Nicolai Kosakar 

551 Kartesur Warga 

552 Silvestru Armean 

553 Nyister Armeni, € 

554 Simon Kargan, dalla commissione vagante 
sotto Ironius fucilati a Kovest li 23 Aprile 1849. 

555 Juon Hayduk, d'ordine del Vice-Comite Ales- | 
sandro Nagy giustiziato a Kreisch gli 11 Marzo 1849. 

556 Johann Konrad 

557 Georg Schmidt 

558 Bai Georgie, e 

559 David Hantzi, uccisi a Malldorf li 5 Mag. 
gio 1849 dal tenente Benk Ferentz per ordine del 
eonte Francesco Haller. 


560 Xenophon Dogarius, giustiziato a Mareos 
gli 11 Febbrajo 1849 dietro ordine di Sérosy. 

561 — 562 Due incogaiti, dai soldati magyari, 
che lì scortavano, arbitrariamente fucilati a Markt- 
schelken nell’ Aprile 1849. 

563 Juon Sedrian 


564 George Moga, e 

565 Jan Cerva, a Mediasch li 9 Febbrajo 1849. 
I due primi furono fucilati da Hagelte sargente de" 
ribelli. 

566 Johann Kraus, morì a Michelsdorf nel Mag- 
gio 1849 in conseguenza di battiture che ebbe a 
soffrire. 

567 Boier Abel 

568 Georgie Bolborea 

569 Bukur Bolborea , e 

570 David Tod, a Muckendorf li 6 Aprile 1849 
dietro ordine di Kraszoni. Quivi ancora furono nello 
stesso giorno messi a morte 

571 Gyerkes Osinzy 

572 Prida Istvan 
Pipei Janos 
Aros Pai 
5 Kloser Istvan 
6 Juon Popa 
577 Georgie Navak 
578 Ilie Kerkodl 
579 Sali Pal, e 
580 George Kindea , quest'ultimo datosi alla fu- 
fu dagl' insorgenti raggiunto ed ammazzato. 
581 Pawel Radu, ed 
582 Aflinie Oanea, a Mublbach nell' Aprile 1849. 
Il primo fu, d'ordine del Comandante della città, fu- 
cilato senz'esame alcuno. 

583 Michl Czifra, d'ordine di Szalgabin Sigmend 
Vas arrestato e tagliato in pezzi a Nados li 2 Mag- 
gio 1849. 

584 Georg Heveth 

585 Samuel Kovats, e 

586 Petru Balme, arbitrariamente fatti fucilare 
dal Capitano Ribelle Szòts Jackos nell’ Aprile 1849. 
a Nagy Sajo 

587 Georgie Bokus, nell'Aprile 1849 a Neudorf 
per ordine d'Irenius 

588 Georgie Kilosa 

589 Moise Blendea, e 

590 Juon lackas, per ordine di Sarosi assassinati 
a Nyen li 5 Dicembre 1849. 

951 Stefan Szuts 

592 Theodor Russ 

593 Juon Sznts 

594 Jenase Sutz; e 

‘ 595 Martin Miiller, nell'Aprile 1849 a Paszmos. 

Gli ultimi tre per ordine del Capitano Szòts Iackos. 

596 Radu Seitan, e 

597 Stoica Gogolan, li 17 Dicembre 1848 messi 
a morte in Purkevetz, mentre Saròs saccheggiava il 
villaggio. 

598 Michael Filtsch, a Reussmarkt li 27 Lu- 
glio 1849 per ordine di Molnar Capitano de' Ribelli. 

599 Ocsinik Mirse, ed 

600 Ocsinik Nicolai, a Scharrosch nel Genna- 
ro 1849. Il primo per ordine di Czarsadi Laios Ca- 
pitano dei Volontar]. 

601 Johann Gottschling, e 

602 Petru Koltsay, per ordine del Conte France- 
sco Haller fucilati nell'Aprile 1849 a Schàssburg. Qui- 
vi ancora 

603 Georg Wultschner, fuctlato li 26 Marzo 1849. 
d'ordine di Dosa Commandante degl'Insorgenti, e 

604 Johann Wrinhold, questi per ordini di Szi- 
laggi, ebbe li 24 Marzo 1849 a sottostare a 100 col- 
pi di bastone, dopo di che fu fucilato e buttato nel 
fiume Kockel. 

605 Lakats Stoica, ed 

606 AdamKirilla,a Szasz Regen nell'Aprile 1849. 
Quest'ultimo venne fucilato d'ordine di Nagy Sandor. 

607 Isak Opera di Kretfunelle, questo Parroco 
fu dai Ribelli tolto a viva forza dalla Chiesa in Sei- 
den, e trascinato alla vicina macchia, ivi assassinato. 

608 Juon Sausa 

609 Georgie Penes 

610 Juon Belan 

611 Juon Wajkulen 

612 Vaszilie Penigan, e 

613 Cexsiani Vajhubor, tutti e sei giustiziati a 
Tatrang per ordine del Colonello dei Riqelli Saros; 
i primi tre agli 8 gli altri ai 45 Dicembre 1848. 

614 Johann Wolf 

615 Stral Todor, e 

616 Michael Schatz. Prima derubati del loro be- 
stiame furono poi condotti al macello ed ivi dai Cac- 
ciatori Magyri ammazzati. il primo li 10 Marzo, gli 
altri due nell'Aprile 1849. a Teckendorf. Quivi ancora 

617 Georg. Schatz; fucilato, e poi arso, E nel 
Maszo 1349. 

613 Todor Siliman, e 

619 Johann Michael Loki; fueilati d' ordine di 
Backer Commandante di Stazione. E nel Febbra- 
ro 1849. 

620. Boer Juon, giustiziato d'ordine di Petérfi; ed 

621 Erszenin Todor 

622 'foma Vaszilika 

623 Papp Vepillka, e 

624 Pavel Juon; uccisi da Kolbasz Ferents, e 
Vakay. E nell'Aprile 1849. X 

625 Semesan Mihaile; giustiziato d'ordine di 
Putnaki; e x 

626 Sermisan Denile; fucilato ad inchiesta di 
certa Rétz Julianna; ed À 

627 Oltean Kivila di Fuskut, E la Domenica di 
Pasqua 1849. 
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98 Kirven Petre; e finalmente, ° 

i Bukovai Jodor; fucilato d'Ordine di Tertei 
DR) Miklos Inue; ucciso da Sarassi, e Barabitz 
li 15 Ottobre 1848 a Tirkòs; e quivi ancora 

631 Ludevig Boloyt 

632 Nyistya Jodor 

633 Istrimie Tirie 

634 Andre Gligue 

635 Bai Jun 

636 Began Gyorgye, e ' 

637 Judarai Joan; dopo breve prigionia furono 
condotti in campo aperto, ed ivi prima infilzati colle 
baionette, poi fucilati nel Febbraro 1849 a Weisz- 
kirchen. Quì pure 

638 Knsziye Loggin, e 

639 Krista Juon; giustiziati d'ordine del Conte 
Francesco Haller nell'Aprile 1849. 


NEL DISTRETTO DI KARLSBURG 


640 Notar Jakob 

641 Ordean Potalie 

642 Rosa Toma 

643 Sckerean Juon 

644 Miheutz Juon 

645 Georgie Janasze, e 

646 Gabor Nicolai, d'ordine di Zeyk Antal giu- 
stiziati nell'Aprile 1849 in Al Vinez. Quivi ancora 

647 Peskar Nicolae, nell’ Aprile 1849 e 

648 Barna Juon, ambedue arrestati e fucilati da 
Kémeny Samu. 

649 — 652 Quattro individui fucilati per ordine 
di Batskai li 13 Aprile 1849 in Avas, 

653 Matka Dimitriu giustiziato d'ordine di B4- 
thari capitano degl’ insorgenti, li 20 Giugno 1849 a 
Benye. < 

654 Un individuo giustiziato li 18 Gennajo 1849 
a Blasendorf. 

655 Sticus Gyorgy giustiziato ad instigazione del- 
la signora Kadar nel Aprile 1849 a Borband. Quivi 
ancora 

656 Ceres Vasilie, tagliato in pezzi d'ordine di 
Vadadi. 

657 Oran Juon, li 30 Maggio 1849 da Ribiczei 
Ferenz e Mihalovits Tobi che lo scortavano, tagliato 
in pezzi a Boitza. Quivi ancora 

658 Juon Braika, nel Marzo 1849 fucilato d'or- 
dine di Ribiczei e 

659 Ballia Adam, nel Luglio 1849 impiccato per 
ordine del comandante degl’ insorgenti in Bocza. 

660 Juon Mark 

661 Andria Perdos, e 

662 Nyany Nyag, li 21 Aprile 1849, ed altri due 

663 Daniele Muresan, e 

664 Duneza Samn, tutti e cinque fucilati a Bar- 
batviz per ordine del Maggiore Csepi. 

665—685 Ventuno individui giustiziati nell’Apri- 
le 1849 a Borberek per ordine di Zudor Ferenz 

686 Virtan Nicolae 

687 Roba Juon Alui. 

688 Tomus Georgie, e 

659 Tomus Juon, d'ordine di Hatvany giustiziati 
li 24 Maggio 1849 a Brad. Quivi ancora 

690 Mita Aoram 

691 Iga Adam, ed 

692 Iga Petr, d'ordine di Kristori Ferenz giu: 
stiziati nel Giugno 1849 e finalmente 

693 Oprian Simeon, fucilato nell’ Aprile 1849 
per ordine di Ribiczei Ferenz. 

694 Un individuo per ordine di Tesci Samu di 
Gerend giustiziato nel Febbrajo 1849 a Csckelaka. 

695 Pacurarin Jenasi, d'ordine di Jakob Kaàroly 
di Bagon giustiziato nell’ Ottobre 1848 a Csombord. 
Quivi ancora 

696 Boldog Obressa, li 30 Ottobre 1848 ucciso 
da Molnar Pali. 

697 — 713 Diciassette individui per ordine di 
Bacskai, fucilati nell’ Aprile 1849 a Csucs. 

714 Jodov Jakob, li 15 Aprile 1849, e 

715 Zugnof Vaselie. Kotonai Abraham ordinò la 
morte del primo, e colle proprie sue mani mise in 
pezzi l’altro a Csunga. 

716 Kolunban Sàndor , dal proprio suo fratello 
assassinato a Déeg. 

717 Petru Lazar 

718 Dan Dunka 

719 Dan Grungan 

720 Probostia Vulk, e 

721 Petru Despa, d'ordine di Kemeny Fackas 
capo dei ribelli giustiziati li 6 Febbrajo 1849 a Deva 

722 Juon Ondosch, giustiziato li 22 Maggio 1849 
a Dicsòsz Marton. 

723 Merkutz Rosalie, nell' Aprile 1849 e 

724 Gyorgye Ferenz 

725 Seman Tudra e 

726 Alexander Posogan, d'ordine del maggiore 
Jeczenski, e del capitano Nowak fucilati a Dobra, 
Quivi ancora 

727 Joszio Csokan 

728 Mitru Kolibas e 

729 Petra Bude , nell’ Aprile 1849 giustiziati 
d'ordine del maggiore Weber 

_ 730 Cutaskarin N.—da Szertes Jeri di Sz. Benedik 
ucciso nel Marzo 1849 a Forro. 

731 Batok Juon, glustiziato a Galfalva per or- 


di quel comando di Piazza, Quivi ancora, e per lo 
stesso ordine 

732 Gales Th, 

733 Cserlei Zacharie, © 

734 Banyhai Joan, li 10 Aprile 1849 e final- 
mente 

735 Suska Theodor, nell’ Aprile 1849, ed % 

736 Ignaz Theodor, giustiziati ambedue d'ordine 
di Miklos Itvan, 

737 Leutsan Nicolae, nel Geonajo 1849 per or- 
dine di Ribiezei, e Potyo, assassinato a Halmagy. 

738 Linka Mitru, d'ordine di Katonai Abrabim, 
assassinato li 15 Aprile 1849 a Harporton. Quivi 
ancora 

739 Kotzu Mihaila, e APART 

740 Zupal Vapilia, giustiziati: questo, d'ordine di 
Katonai Abrahim, quello, d'ordine di Kolos Sàndor. 

TAI Ontex Logien, e 5 

742 Dibb Maxim, nell'Aprile 1849 in Ipsanlaka, 
questi, assassinato da Bartha Mibaly, quegli, giusti- 
ziato per ordine di Bartha, ed Inze Janos. 

743 Kostan Petru 

TAA Obedar Thoma, e 


745 Grosza Petru, per ordine di Kemeny Stefan | 


giustiziati nel Gennajo 1849 a Kakova. 

746 Neamtz Mitru, e 

741 Juon Ordeanu, d’ ordine di Fogarasi Antal 
giustiziati nel Giugno 1849 a Karlsburg. 


748 Muotion Denile, nell’ Ottobre 1848 giusti- | 


ziato per ordine di Kolosi Janos Karoly di Sz. Pal, 
a Kerellò. E quivi ancora 

749 Stocka Matein 

7150 Szuts Maxim 

751 Orosz Juon 

752 Sauban Ona 

753 Nyirastean Onu 

754 Muntean Ivan, e 

755 Delele Samoila li 22 Febbrajo 1849. 

756 Szàsz Andronika 

757 Buta Trina 

758 Banta Sia, ed 

759 Ignaz Giorgie nell' Ottobre 1848. Tutti ed 


undici per ordine di Fireszi Sandor di Vidraseg, | 


uccisi dai cacciatori maggyari. 
760 Varga Ripa 
761 Buzàs Geergie 
762 Nistoi Georgie, e 


763 Prodon Nutin, per ordine dell'uffiziale Szabo | 


Lajos di Torda, giustiziati a Kimteloik. vi 

764 Todoran Andreu, per ordine del capo ri- 
belle ungarese Adam Kakucsi, giustiziato li 17 Gen- 
najo 1849 a Kustelnik 

765 Goltza Adam. Ribiczei Ferenz, Potyer, e 
Nemes Tono lo condannarono, ed essi stessi Îo giu- 
stiziarono nell' Ottobre 1848 a Kvrbsbànya. Quivi 
ancora 

766 Petrovits Nicolae, nell’ Ottobre 1848, e 

767 Paul Reinhuber, impiccati d'ordine di Ri- 
biezei Ferenz, e finalmente 

768 Demetro Tosi. 

769 Lascudean Georgie, e 

710 Lascudean Jordan, giustiziati per ordine di 
Jennei Josef, capitano dei cacciatori insorgenti a Ku- 
tyfalva, 


li 21 Aprile 1849 a La Balta. 

772 Josif Kalina, d'ordine del capitano Novak 
fucilato nel Giugno 1849 a Laposniak. 

773 Keseri Jakob, d'ordine di Kis Samu li 25 
Ottobre 1848, e 

774 Banu Janos, d'ordine di Bartha Ferenz giu 
sliziati a M. Cseszve. 


775 Juon Tarnoveana, nell'Aprile 1849 giusti- | 


ziato a M. Porto, per ordine di quel comandante di 
stazione. 

776 Un individuo, giustiziato nel Luglio 1849 a 
M. Ujvar. Quivi pure 

111 Orosian Pavel 

778 Golumban Derofstein, e 

779 Balog Ferenz, giustiziati nel Marzo 1849 
per ordine di quegli impiegati magyari. 

780 Stefan Gergel, per ordine di Csepé fucilato 


li 14 Aprile 1849 a Petras, E per ordine dello stes- | 


s0 Csepé 
181 Nicolai Josif, fucilato nell’ Aprile 1849 


a Paji. 

tha Moldavan Dumitru, per ordine di Lazar 
Denes giustiziato nel 1848 a Radnoth. 

183 Hatzegan Vasilie, d'ordine di Kovats Je- 
nerse di Forso giustiziato li 25 Marzo 1849 a Sr. 
Benedek. 

784—785 Due individui d'ordine di Kemeny 
Istran giustiziati nell’ Ottobre 1848 a Sz. Kiraly. 

786 Ivan Maldovan, d'ordine del capitano Petsy 
giustiziato li 18 Aprile 1849 a Szokefalva. 

187 Krisam Miron, giustiziato a Tovis nell’Apri- 
le 1849 per cooperazione , come vien detto, di Alexan- 
der Jablanezai. 

188 Suska Juon, per ordine di Banfi Janos giu» 
stiziato nell' Oltobre 1948 in Ulgra. Quivi ancora 

Butza Andreas 

790 Branovits Samoile, e 

794 Longian Lazar, uccisi da Szikely Gyuri, 
Kerezet Pista, Hoszu Josi, Tronbiatàs Jinos d' gra, 
e finalmente 

792 Margineon Josif 


771 Partenie Sziits, fucilato d' ordine di Csepé | 


794 Moldavan Georgie 

795 Pasa Theodor, e 

796 Semergitran Stefan, giustiziati nel Marzo 
1849 per ordine del conte Lazar Dénes, Szabo Lajos 
e Haller Ferenz. i 


NEL DISTRETTO DI KLAUSENBURG 


797 Jouan Blagos 

798 Jouan Kogorsan 

799 Onutz Hausa, e 

800 Lusz Zbutse, li 7 Novembre 1848. 

801 Farka Juon 

802 Annutz Stenna 

803 George Vorzos 

804 Michael Kolozan 

805 Mitku Nejergu 

806 Todor Benza 

807 Lukat Kreruo, e 

808 Juon Hanea; 

809 Lukat Onutz 

810 Toader Lukatz 

811 Josef Boka 

812 Illie Farkenea 

813 Grimie Negral 

814 Nicolae Hanea, e 

815 Filimon Farka, tutti e dicianove giustiziati 
aB Hoyad d'ordine di Alexander Gyarmati condot- 
tiere dei ribelli. 

816 Mirese Juon 

817 riff Gligor 

818 Mirese Gligor 

819 Triff Simeon 

820 Popa Juon, e 

821 Mant Illie, d'ordine del capo ribelle Bon 
Pista, giustiziati nel 1849 a Osiisillye. 

822 Morusan Glogore, giustiziato nel 1849 a 
Deès 

823 Bumb Juon, e 

824 Kallian Mibaille, per ordine di Gyuri Pal, 


| giustiziati li 20 Marzo 1849 a Detmer. 


825 Un individuo morto nel 1849, di morte vio: 


| lenta nelle carceri di Fuzes. 


826 Szekely Ivan 

827 Sziits Ivan, e 

828 Benéze Ivan; arrbitrariamento messi a morte 
dall'Ebreo Aron, e Ketzeli giudice del Cemitato nel- 
l'Aprile 1849 a Galgo. Quivi ancora 

829 Czibenski Simion: nel 1849 ucciso dall'Ebreo 
Aron, e 

830 Drubera Onisia 

831 Un Individuo: giustiziato nel 1849 a Gy 
Szentkiraly; qui pure 

832 Lupe Josef, e 

833 Lupe Juon; per ordine del Conte Teleki 
Miklos, e 

834 Antonio Gyorgye; maltrattato da Aszalo Sio- 
dor, Giudice Curiafe della Contessa Beldi, in modo 


tale, che ne ebbe a morire. 


835 Ivan Kadar, nel 1849 ucciso da Betblem 
Gyorgy a Judal 

836 Bayikia Todor 

837 Karsa Gyermann 

838 Rgyika Toma 

* 839 anna Trimie 

840 Florea Filip 

841 Suts Toader 

842 Dirasin Mitrn 

843 Vulka Lucca 

844 Vulka Gligor 

845 Pask Vasyu 

846 Morsan Toader 

847 Popa Todopa 

848 Bgyika Anastasie 

849 Miana Oanna 

850 Marsan Pelagia 

851 Dirosin Simion 

852 Dondos Angilina 

853 Los Angilina 

854 Bgyk Susanna 

855 Popa Varoara 

856 Vulta Trimie, e 

857 Kira Iuonutz, giustiziati nel 1849 a Kakows 
per ordine di Papay Lazar. David Bogdi, Szollofi Ja- 
nos, Nagy Ferenz, Nagy Pista, Nagy Aoti, Kopi 
Istvan, Papay Lorenz, e Szabo Istvan, 

858— 859 Due individui giustiziati nel 1849 a 
Karika. 

860 Juon David, nella Primavera del 1849. 

861 Joder Orosz 

862 Ivan Geltran 

863 Jakob Botta, ed 

864 Illisie Mano, nell’ Aprile 1849 giustiziati 
tutti e cinque a Kelsed per ordine di Johano Kaszoni 

865 Un individuo, morto a Ketskoàta nel 1849 
in seguito alle sevizie usategli per ordine di Aatrel 
Aron Ebreo di Pautz-Aolz 

866 MikleFilmion, uccisodall'Ebreo Aron nel 1849 
a Kettermiczg; quivi pure 

867 Popp Toader. 

868 Kiritta Matai 

869 Vasilika Rekisan, ed 

870 Alexander Jobban, nel Febbraro 1849 am- 
mazzati a Kidi da quei Terrazzani, Ivi 

871 Luca Muntean, perì in quelle carceri. 
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872 Onisa Debokan 
873 Gligor Olteau 

874 Urs Morusan 

875 Makarie Kretsun 

876 Koste Morusan 

877 Toma Mirar, 8 

._ 878 Lucca Kappan, d'ordine di Johann Kaszoni 
pipi li 19 Agosto 1849 a Kis Jenò 

79— 882 Quattro incogniti di Szamosfalva, fucilati 
a Klansenburg. Quivi ancora 

883 Un individuo, giustiziato li 19 Aprile 1849 
per ordine di Bonco Benjamin 

884 Ilorsan Daren, giustiziato per ordine di Gyar- 
fas Antàl 

885 Un individuo nell’ Agosto 1849 uceiso nelle 
carceri 

886 Juon Prosten, gli 11 Marzo 1849 morto 
d'un colpo di fucile tiratogli da Hazelte; e finalmente 

887 Un individuo, nel 1849 morto ia prigione. 

888 Popa Filimen 

889 Bloi Lazar 

890 Irimier Judre 

891 Irimie Juon 

892 Bloi Vaszi 

893 Valia Jacob 

894 Ilie Juon 

895 Illie Allexa 

896 Illie Voszis 

897 Illie Coszan 

898 Illie Ilvare 

899 Illie Aftinix, ed 

900 Olteau Juon, tutti e tredici, d'ordine di 
Bau Pista, giustiziati nel 1849 a M. Leta. Quivi ancora 

901 Nas Petre, e 

902 Bloi Todor, giustiziati per ordine di Ferenz 
Gyuri; 

903 Papa Vaszi 

904 Illia Demitrin, ed 

905 Ilia Marie, nell'1849 giustiziati per ordine 
di Popai Lajos David Bogdi, Szollop Janos, Nagy Fe- 
renz, e Nagy Pistos; c finalmente 

906 Bogia Pantyca, nell’Autunno 1848 con una 
si | ettata ucciso da Fanja Josef di Torda. 

Sb? Deak Tanase, nel 1849 giustiziato a N. Szil- 
vas ‘per ordine di Bn Pista. 

908 Rusz Gligor 

909 Josif Lazar 

910 Czileka Hurduka 

911 Timok Onutz 

912 Martin Ziukau, e 

913 Juon Timar, d'ordine di Johann Kaszoni 
giustiziati nell'aprile 1849 a N. Iklod. 

914 Un individuo, fucilato da Kenieny Faska 
nel 1849 a Sibo. 

915 — 983 Sessantanove Terrazzani di Balashaza, 
Varmizo, Pausa, Paptelke, Kretre, Simontelke, N. Sajo, 
Szeretfalva, Neudorf, Oragalga, Kertes, e Jacobsdorf; 
negli anni 1848, c 1849 perirono nelle Carceri di 
Szam Ujvar. Quivi ancora 

984 — 987 Quattro individui di Csambord; nel 1849 
per ordine espresso morirono di fame; 

988 Borsa Samu, giustiziato nel Maggio 1849 

989 Bulla Teodor, nel Marzo 1849 giustiziato 
per ordine del Maggiore Kisz Josef. E per ordine 
dello stesso 

990 Ficeon Demitru 

991 Ficcon Jacob 

992 Ficeon Simion 

993 Ficeon Gabrilla 

994 Butter Gligoria 

995 Butter Angilina 

996 Rotar Toder 

997 Rotar Petre, e 

998 Tap Stefan, giustiziati nei mesi di Marzo, 
Aprile, Giugno e Febbrajo 1849. AA 

999 Mateur Gligore , giustiziato per ordine di 
Heuter Laszlo. E finalmente 

1000 Moldavan Samson 

1001 Lung Isaillae 

1002 Alliman Peter 

1003 Mehelan Juon 

1004 Silvesan Dumitru, ed altro 

1005 Mehelan Juon, giustiziati per disposizi@ne 
del magistrato comitatense di Doboka. 

1006 Fatyn Tuon, e c n 

1007 Berisan Gligore, giustiziati a Samro Ujfalu, 


e qui pure 

d08 Alexudan Audraca, ammazzato da Pegon- 
seyi Dines, Pop Albert, e Sarkad. 

1009 Rakotzi Juon — 

1010 Polbats Pinte, e 

1011 Bot Vasilika, nel 1849 messi a morte dal- 
l'ebreo Aron, il primo a Té, gli altri due a Tiho, 

1012 — 1013 Duc individui di M. N. Csan, giu- 
stiziati nell' estate 1849 a Torda. E quivi ancora 

1014 Vits Laszlo, nell’ Ottobre 1849 perì in 
quelle carceri , VOLA 

1015 Un individuo di G. Szentkiraly, nell'Apri- 
le 1849 fucilato dalla scorta , ) Mi 

1016 Un individuo di G. Szentkiraly giustiziato 
nel Marzo 1849, 3 9 

1017 Un individuo di Gerend, giustiziato nel 
1849, e finalmente 

1018 Szohàl Jnon, nel 1849. pic 

1019 Un individuo di M, Komonytelke ,. giusti- 
ziato nel 1849 a T. Szenigyorgy. Quivi pure 
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41020 Ratz Ariene, nel 1849, 0 - 
la 1021 Duma Stefan, giustiziati d'ordine di Szabo 
ajos. 

1022 Balos Vaszi 

1023 Balos Illona ed il loro 

1024 Figlio di quattro anni, e 

1025 Balos Tomane; da Galo Peter, Szats Ka- 
roly, e Giovanni Fejer di Varfalva, nella propria loro 
casa di notle tempo, in modo più che barbaro am- 
mazzati li 5 Agosto 1849 a Varfalva, 

1026 Johann Todor, giustiziato nel Decembre 
1849 a Valko. 

1027 Un individuo, perì nelle carceri di Zilah 
nel Novembre 1848. 


NEL DISTRETTO DI RETTEG 


1028 Un individuo , ucciso da Kovas Sigrond 
nel Marzo 1849 in Ardan. 

1029 Ignaz Friuk, appiccato da Telcki Sandor 
li 28 Maggio 1849 a Berkész. 

1030 Un individuo, giustiziato li 17 Febbrajo 
1849 a Bothaza. 

1031 Sczerman Juon 

1032 Onufrei Juon, e 

1033 Koltsar Miron, li 6 Marzo 1849 a Gàlz 
per ordine di Ozertpàli Dani. 

1034 Ledoi Vasilika, e 

1035 Melca Juon, nel Marzo 1849 d' ordine di 
Szabo Lajos a Grebenes. 

1036 Cseseran Constant, e 

1037 Fizesan Mitra, d'ordine del giovane Macskà- 
si Paul; 

1038 Fizesan Constant 

1039 Moldavan Stefan 

1040 Lumpertian Ira, e 

1041 Gyekan Stephan, d'ordine di Biras Istvan; 
n ica Derchan Alexius, per ordine di Remontzai 
Elek; 

1043 Kiraly Andreas, c 

1044 Turk Eustachie, d'ordine di Banos Istvan; 
tutti e nove giustiziati a Gyekc nel Marzo 1849. 

1045 Lup Todor Ù 

1046 Papp Sandu 

1047 Lup Vasilie 

1048 Lup Juon 

1049 Nicolets Todor, e 

1050 Jakob Bru, trasportati a M. Vasarhely per 
esservi processati, furon cammin facendo fucilati dal- 
la scorta li 14 Febbrajo 1849 a Hudak. Quivi pure 

1051 Alb Gora, e 

1052 Lap Juon, li 7 Marzo 1849; 

1053 Jacob Vasilie 

1054 Jacob Dimitru 

1055 Lup Mihailli 

1056 Nicolae Juon 

1057 Lup Petru 

1058 Lup Philipp 

. 1059 Lup Juon 

1060 Man Vasilie 

1061 Man Toader 

1062 Frandas Juon 

4063 Frandos Toader 

1064 Frandos Simion 

1065 Papp Kretsuon 

1066 Frandas Mitra 

1067 Frandas Costan 

1068 Nekitza Muth 

1069 Tomsa Tooder 

1070 Tomsa Dimitru 

1071 Butilika Georg 

1072 Olsean Simion 

1073 Fejes Sondu 

1074 Fejes Vasilie 

1075 Fejes Juon 

1076 Pap Constantin 

1077 Popok Petru 

41078 Pap Floru 

1079 Lup Nicolae 

1080 Paap Tooder 

1081 Nami Maria 

1082 Lup Vasilie 

1083 Lup Juon 

1084 Popp Tooder 

1085 Lup Lina 

1086 Mann Juon 

1087 Mann Georgie — 

1088 Lup Juon a Flori 

‘ 1089 Manio Juon, e 

1090 Frandos Obressa, nello stesso giorno 7 Mar- 
20 1849, Fu cioè da Bacskor Mihaly, sotto il pretesto 
dell'Elezione del giudice; ingiunto agli abitanti del 
paese di starsene a casa. Ma circondatosi quindi, da 
circa 300 uomini dei Cacciatori di Jenci, il villag- 
gio, s'accorse il popolo del tradimento dei Ribelli, e 
si salvò colla fuga chiunque potè. Di questi 38, a cui 
ciò non riesci, dieci ne vennero fucilati, tutli gli al- 
tri con accette decapitati. Si crede, che Macskasi An- 
tal uffiziale degl'insorgenti, e Logyin Ferentz, abbiano 
diretto quest'orrenda impresa; 

1091 Papp Stefan 

1092 Popp Czoma 

1093 Alb Constantin 

1094 Tomsa Joana 

1095 Lap Vasilie 

1096 Butilka Dimitru 


SOMA 

1097 Todor Seraku, e finalmente 

1098 Lop Georgie. 

1099 — 1101 Tre Individui giustiziati a Lapos 
nel Dicembre 1848. 

1102 Nicora Dimitru, ed 

1103 Oltean Simeon, nel 1848, e nel Marzo 1849; 

1104 Nezitze Petrea 

1105 Marku Toodor 

1106 Moldovan George 

1107 Nezutze Georgie 

1108 Orojan Vasilie 

1109 Moldovan Toodor 

1110 Nezutze Dimitru 

11141 Semeregitan Ilie, e 

1112 Deserata Ilie, tutti ed undici giustiziati a 
Lekenze per ordine di Seabo Lajos. 

1113 Dan Filip 

1114 Pentru Penteli 

1115 Dan Juon 

1116 Petru Juon 

1117 Todoran Mihad 

1118 Todoran Jacoh 

1119 Todoran Prekup 

1120 Gliga Vasilika 

1121 Vasil Ciganu 

1122 Todoran Onca 

1123 Dan Todir 

1124 Dan Juon 

1125 Kirle Vasilke 

1126 Martein Maftei 

1127 Ceouse Dimitro 

1128 Todoran Mihael, e 

1129 Todoran Auna; 300 uomini del Corpo di 
Jenci, Capitanati da Macskasi Antal, arrivarono li 
2 Marzo 1849 in Libanfalva per operarvi il disarmo 
della popolazione; fu in questa circostanza saccheg- 
giato il paese per la seconda volta, e con asce deca- 
pito chiunque colla fuga non potè mettersi in salvo. 

1130 Silvesian Nicolai, per ordine di Putnaki; e 

1131 Rad Gligore, per rozzo arbitrio di Mohoi 
Janos giustiziati nel Marzo 1849 a Lempert. 

1132 Silvester Antol, messo a morte da Baro 
Josef nel Novembre 1848 a M. Rits. 

1133 Batemei Gregor, d'ordine di Beldi ucciso da 
Macskasi Pal nel Febbrajo 1849 a M. Laka. 

1134 Un Individuo, giustiziato a M. Bogat nel 
Marzo 1849, : 

1135 Lepedat Nicolae 

1136 Lepedat Simeon, e 

1137 Kiroan Juon, d'ordine di Szaho Lajos a M. 
Bodon. 

1138 Groszu Zacharie 

1139 Moldovan Juon, e 

1140 Sobtia Juon, d'ordine dello stesso Szabo 
Lajos nel 1849 a M. Kapus. 

1141 Hala Joseph 

1142 Brivan Mihaile, e 

1143 Selsan Juon, d'ordine di Peterlì giustiziati 
il Venerdì Santo 1849 a Menes. 

41144 Botta Philipp 

1145 Botta Mihaile, e 

1146 Prenep Costan. Ordinatosi nel Gennajo 1849 
dagli insorgenti il pagamento della dativa, costoro 
recaronsi dal colonnello Urban per sentirne, se do- 
vevauo obbedire o nò. Ciò saputosi poi dal giudice 
distrettuale Boér Elek, furono per suo ordine arre- 
stati e trasportati a M. Vasarhely, onde immediata- 
mente ricondotti, morirono massacrati dalla scorta nel 
Gennajo 1849 a N. Ernye. 

1147 Nagy Moise, nel Febbrajo 1849 d'ordine 
di Szabo Lajos ; 

1148 Mursan Petra, e 

1149 Moldavan Toader, nel Marzo 1849 d'ordine 
di Csath Pal, e Boèr Karoly; 

1150 Margincau Sava, e 

1151 Marginean Illie, parimenti nel Marzo 1849. 
E finalmente 

1152 Gortra Artimon 

1153 Halbes Stephan, e 

1154 Boldi Toader, d'ordine del conte Lazar 
Albert appiccati nel 1848. Tutti e otto a N. Ikland. 

1155 Csics Gabriel 

1156 Detsan Petrea 

1157 Csies Morisca, ed È 

1158 Orojan Georgie, giustiziati nel 1848 iu 
0 Dellò. 

1159 Pop Pavel, giustiziato nel Marzo 1849 per 
ordine di Laszlo Seneu, in Oermenyos. Quivi ancora 

1160 Adam Vasilika, nell'Aprile 1849 e 

1161 Rosalia Cabalini, nel Marzo 1849, giusti- 
ziata questa, per ordine di Mobai Istvao e Putnaki , 
quello, per ordine di Kiszoni Janos. 

1162 Szekeres David, e 

1163 Moldavan Todor, li 17 Febbrajo 1849 fu- 
cilati dalla scorta in Oroszfalu. 

1164 Un individuo, giustiziato li 13 Aprile 1849 
a Palatka. 

1165 Sitrosan Maftein, giustiziato a Saka nel 
Gennajo 1849 per ordine di Macskàsi capitano dei 
ribelli. 

1166 Valeo Simeon, per ordine di Beldi ucciso 
da Macskasi Pal nel Gennajo 1849 a Sarmàs. 

1167 Un individuo, d'ordine di Lajos Dénes giu- 
stiziato nel 1848 a Szent Pal. ; 

1168 Kulvan Juon, d'ordine di Mohai Janos giu- 
sliziato nell'Ottobre 1848 a Tuzon. 
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1169 Kapusan Dimitru, d'ordine di Kovacs Ka- 
roly giustiziato li 20 Marzo 1849 ia U Kemenyteleke. 
Qui pure 

170 Csoesa Axentea 

4171 Bonezula Kifor, ed altri 

1172 — 1184 Tredici individui di Bogat e M. Le- 
kenze giustiziati per ordine di Szabo Lajos, e final 
mente 

1185 Demeter Hlios, nel Novembre 1848, per 
ordine del conte Lazar Dénes, annegato nel Mlume 
Maros. 

1186 Un individuo di M. Riits, nell'Aprile 1849, 

1187 Harsan Trifon 

1188 Kordas Juon 

1189 Moldayan Juon, e 

1190 Harduga Ilie nel 1849, e finalmente 

1191 Mibesan Vasiliko nel Febbrajo 1849, giu- 
stiziati tutti e sei a V. Szeolivan d' ordine di Szabo 
Lajos. 


NEL DISTRETTO DI UDVARHELY 


1192 Todor Usepes 

1193 Demeter Gsepes 

1194 Flora € 

1195 Maria Csopes 

1196 Jekon Petake, e 

1197 Komuitza Kosckar, giustiziati li 4 Mar- 
20 1849 a Bckas 

1198 Sandro Vulgoin, li 3 Dicembre 1848, 

1199 Joan Brentsan 

1200 Nicole Brentsan 

1201 Gcorgie Noska, cd 

2 Isan Noska, giustiziati li 3 Dicembre 1848 
a Bikfalva per ordine di Sarosi. 

3 Peter Tosz, li 6 Novembre 1848 fucilato 
dal Tenente Stefan Kovats a Bozod Ujfala. Quivi 
ancora 

1204 Georg Tosz, giustiziato. 

1205 Serban Nicolae, li 12 Aprile 1849 arbi- 
trariamente fucilato a Czoka da Kukusi possidente di 
Mellendorf. 

1206 Samuel Bassa , giustiziato nel Luglio 1849 
in Erdo Videk, e 

1207 Andra Veresz, giustiziato nei Giugno 1849 
in Exeszioeny. Morirono ambedue per ordine del 
Maggiore dei ribelli Szabo Karoly, perchè aveano 
consegnati li proclami, lor recati da un Commissa- 
rio Imperiale e Reale. 

rg Moritz, li 28 Aprile 1849 giusti- 
ziato a Gocs per ordine di Szolgabire Sigmund Vasz. 

1209 Torok Tano Brenner, giustiziato nell’ Apri. 
Je 1849 a Herfai. 

1210 Georg Ziska, giustiziato li 6 Aprile 1849 
a Kokos per ordine di Sabino Remeti Karotz, e Beno 
Janos Notaro di Bodola. 

1211 Josef Burger, d'ordine di Szolgabiro Sig- 
mund Vasz arrestato, e poi tagliato in pezzi li 13 
Febbrajo 1849 a Maros Vasarbely. 

1212 Dumitro Vajdo 

1213 Simion Bursan, e 

1214 Juon Csakary, arrestati li 4 Marzo 1849 a 
Szedampatak, furono condotti sulla montagna Sut- 
duk, ove legati — misero bersaglio dei ribaldi — 
ad uno ad uno soccombettero alle schioppettate 
dei ribelli. 

1215 Kitza Laczku, 

1216 Isaille Aldea, c 

1217 Joun Vidiallu, giustiziati nel Marzo 1849 
in Udvarhely per ordine di Pal Miholg, e Cziezko 
Istvan Giudice d'Udvarbely. 

4218 Farkas Laszlo,” per ordine di Jenci Josi 
giustiziato nel Marzo 1849 in V. Udvarhely. 

1219 — 1220 Due individui (Rumeni), per or- 
dine del Comando Generale degl’ insorgenti fucilati a 
Zagon. 


NEL DISTRETTO DI FOGARAS 


1221 Ivan Bonas, nell’ Aprile 1849 a Beschino- 
bach fu steso morto da una schioppettata, perchè i 
cavalli, che guidava, non erano lesti abbastanza. 


nome Cammi 


MIL Nelle aggressioni ostili, dagli insorgenti Magyari, 
în tasa — per le strade — od in campagna , fuci- 
lati — impiccati — od altrimenti assassinati. 


NEL DISTRETTO DI HERMANNSTADT 


1222 — 1224 Tre individui assassinati li 17019 
Gennajo 1849 in Absdorf. 


1225 — 1236 Dodici individui fucilati li 4 No- 


vembre 1848 in Altflaigen. Tre altri furono con . 


ischioppettate storpiati — il paese prima saccheggiato, 
poi ridotto in cenere. 

1237 — 1238 Duc individui assassinati li 17 è 18 
Gennajo 1849 a Baasen. 

1239 Un individuo fucilato nel Gennajo 1849 a 
Baiersdorf. 

1240 — 1241 Due individui assassinati li 16 Di- 
cembre 1848, ed altri 

. 1242 —1244 Tre individui assassinati nol Gen- 

najo 1849 a Bacsfalva, 

1245 — 1253 Nove individui fucilati, ed altri 


1254 — 1259 Sci individui assassinati li 6 Feb- 
brajo e 13 Aprile 1849 a Benezenez. . 

1260 Un individuo assassinato li 26 Febbrajo 
849 a Bistritz, 
dì 1261 Un individuo assassinato gli 8 Marzo 1849 
a Bodola. è 

1262 — 1270 Nove individui assassinati nel Gen- 
najo 1849 a Bolkacs È 

1271 Un individuo avendo con una pattuglia Im- 
periale tolto nel Febbrajo 1849. agl' insorgenti sette 
carri di provvisione, abi per ordine del Maggior 
Weber 200 legnate, onde mori li 11 Febbrajo 1849 
a Brosz. dre 
12 — 1288 Diccisette individui assassinati nel 
Febbrajo 1849 a Bobra. Quivi pure altri a 

1259 — 1290 Due individui assassinati li 6 Feb- 
brajo 1849; ed altri i 

1291 — 1292 Due individui fucilati lo stesso 
giorno ; e finalmente altri RL 

1293 — 1294 Due individui fucilati li 7 Fel- 
brajo 1849, 

1295 Un individuo assassinato li 12 Novembre 
1949 a Bogatsch. 

1296 Un individuo assassinato li 28 Giugno 1849 
a Burgesch. 

1297 -— 1303 Sette individui fucilati li 12 No- 
vembre 1848 a Csernatfalva. ; 

1304 Un individuo fucilato nell’ Aprile 1849 a 
Csergel. 

1305 Un individuo assassinato li 2 Febbrajo 1849 
a Deutsch Pian. 

1306 — 1309 Quattro individui assassinati li 12 
Gennajo 1849 a Donnersmark. Quivi ancora 

1310 Nicolae Rusa, gli fu dagl' insorgenti incen- 
diata la casa, indi buttatovi dentro da esso loro, fu 
arso vivo li 19 Gennajo 1849; e nello stesso giorno 

1311 Sandu Kaluser, che, cieco d'ambo gli oc- 
chi, fu assassinato allato della vecchia che lo gui- 
dava; e finalmente altri 


edici individui fucilati li 26 e 30 
isabethstadt. Quivi ancora 
1333 Un individuo assassinato nel Febbrajo 1849; 
ed altri 
1334 — 1338 Cinque individui assassinati li-24 
e 31 Gennajo 1549. 
1339 — 1340 Due individui assassinati li 26 Ot 
tobre 1848 in Erked. 


Gennajo 1849 a Glogoritza. 

363 Un individuo assassinato li 6 Agosto 1849 
a Grospold. Quivi ancora altri 

1364 — 1377 Quattordici individui assassinati 
li 5 Febbrajo 1849, e finalmente 

1378 Un individuo assassinato li 25 Marzo 1849. 

1379 Un iudividuo assassinato di 19 Gennajo 
1849 a Groszprobsdorf. 

1380 — 1382 Tre individui assassinati li 19 Gen 
najo 1849 a Hattwelegen ; ove pure altri 

1383 — 1384 Due individui assassinati li 31 Gen- 
najo 1849. 

1385 — 1397 Tredici individui assassinati nel 
Febbrajo 1849 a Hassag. 

1398 Un individuo fucilato nell'Aprile 1849 a 
Hejasfala, 

1399 — 1404 Sei individui assassinati gli 11 
Marzo 1849 a Hermannstadt ; e qui pure altri 

1405 — 1406 Due individui assassinati li 5 Ago 
sto 1849 
Dicembre 1848 a Hennigsberg, mentre gli Szekli s 
to Gyaifas Miklos saccheggiavano il villaggio. 

1428 — 1466 Trentanove individui assassinati 
gli 8 e 17 Dicembre, e 17 Ottobre 1848 a Hoszufalu, 

1467 — 1468 Due individui fucilati nel Luglio 
1849 a Jad. a 

1469 Un individuo fucilato li 15 Aprile 1849 a 
Jakobsdorf. 

1470 — 1471 Duò individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Kajst, 

1472 Un individuo assassinato nel Febbrajo 1849 
a Jevodits, 

1473 — 1474 Due individui assassinati nel Mag- 
gio 1849 a Kaltwasser. 

1475 --1477 Tre individui fucilati li 4 Febbra- 
jo 1849 a Kleinpold. 

1478 — 1483 Sci individui assassinati li 26 Lu- 
glio 1849 a Kelnek. 

1484 — 1491 Otto individui assassinati li 6 Apri- 
le 1849 a Kornetzel. 

1492 — 1493 Due individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849 a Lademos. 

1494 — 1495 Due individui assassinati li 6 Feb. 
brajo 1849 a Langendorf. 

1496 Un individuo assassinato nel Gennajo 1849 
a Langenthal. 

1497 Un individuo assassinato nel Gennajo 1849 
a Lodormany. . 

1498— 1499 Due individui fucilati li 26 Feb- 
brajo 1849 a-Magyaros; e quì ancora, 

1500 Un individuo assassinato nel Dicembre 1848. 

1501 — 1505 Cinque individui assassinati. nel 
Giuguo 1849 a”Mancrade: 


1407 — 1427 Ventuno individui assassinati li 
hd 


1506 — 1509 Quattro individui assassinati nel 
Febbrajo 1849 a Mediasch Quivi ancora altri 
1510 — 1511 Due indivdui assassinati nel Mar. 


Un individuo assassinato nel Fehbrajo 1549 


3— 1514 Duc Individui assassinati nel Lu. 

glio 1849 a Michelsdorf. 

1515 — 1516 Due individui assassinati nel Gion. 
najo 1849 a Miceszasza, 

1517 — 1527 Undici individui assassinati li 7 
Febbrajo 1849 a Mublbach ; e qui pure 

1528 Un individuo assassinato nel Novembre 1545, 

1529— 1540 Dodici individui assassinati li 6 
Aprile 1849 a Nueset. 

1541 Un individuo assassinato li 19 Luglio 1849 
a Nuszbach. 

1542 Un individuo assassinato li 24 Dicembre 
1840 a Nyen. 

1543 — 1545 Tre individui assassinati nel Fil 
brajo 1849 a Palos, 

1346 Un individuo assassinato nel Giugno 1544 
a Petele. Quivi ancora altri 

1547 — 1549 Tre individui assassinati nell DIE 
tobre 1843, e finalmente altri 

1550 — 1552 Tre fucilati nello stesso Ottolire 
1848. Prima di essere fucilati, due n° ebbero 80) le 
gnate per uno; il terzo 100), 

1553 Un individuo assassinato li 17 Marzo 154) 
in Rakonitza, 

1554 Un individuo assassinato li 5 Agosto 1849 
in Resinar. 

1555 Un individuo assassinato, li 4 Febbrajo 
1849 a Reuszmarkt, e quivi ancora 

1556 Un individuo assassinato in Aprile 1549, 

1557 Un individuo nel Maggio 1849 a Reussen 
1558 Un individuo fucilato li 16 G gno 1849 
a Rod. 

1559 Un individuo assassinato li 6 Febbrajo 
1849 a Ramosz. 

1560 — 1563 Quattro individui assassinati nel 
1849 a Rotherthurm. 

1564 Un individuo assassinato li 28 Gennajo 
1849 a Scharrosch, 

1565 — 1570 Sei individui assassinati in Gen 
naro 1849 a Szaszalmas. 

1571 1 Tre individui assassinati gli 11 
Marzo, 24 io, e 14 Gennajo 1849 a Schasborg 

1574 — 1577 Quattro individui fucilati li 2.Ny- 
vembre 1848 a Szasz Regen, ed ivi ancora altri 

1578 — 1582 Cinque individui fucilati li 21 No 
vembre 1848. Questi nove individui furono d igliszebli 
crudelmente martirizzati prima. Uno fra essi, certo 
Michael Wagner, n' ebbe naso ed orecchi tagliati, 
ambo gli occhi cavati, e finalmente venne fucilato 
assieme agli altri. 

1583 — 1584 Due individui assassinati li 9 © 
19 Dicembre 1848; ed altri 

1585 — 1598 Quattordici individui assassinati 
nell'autunno 1848 parimenti a Szasz Regen 

1599 Un individuo assassinato li 5 Azosto 1549 
a Schellenberg. 

1600 — 1601 Due individui assassinati li 14 
Marzo, e 14 Aprile 1849 a Siboth. 

1602 — 1603 Due individui assassinati li 3 No- 
vembre 1848 a Siebendorfer, 

1604 Un individuo assassinato li 14 Gennajo 1549 
a Scholten. 

1605 — 1606 Due individui assassinati li 12 Di- 
cembre 1848 a Sonnerburg 

1607 Un individuo assassinato in Febbrajo 1549 
a Somogyer. 

1608 — 1618 Undici individui assassinati in 
Gennajo 1849 a Stolzenburg. 

1619 — 1620 Due individui assassinati in No- 
vembre 1848 a Szederjes, 

1621 — 1623 Tre individui assassinati nel Mar- 
20 1849 a Szeplak. Questi tre morirono in seguito 
ai maltrattamenti ch'ebbero a soffrire dagl'insorgenti 
Ivi pure altri 

1624— 1625 Due individui assassinati li 17 
Marzo, e nell Aprile 1849. 

1626 Un individuo fucilato; ed altri 

1627 — Due individui assassinati li 12 No- 
vembre, e 5 Dicembre 1848 a Tawlau. 

1629 — 1631 Tre individui assassinati li 15 Di- 
cembre 1848 a Tatrang, ed ivi ancora 
1632 Un individuo assassinato gli 8 Dicembre 
1848. 

1933 Un individuo assassinato gli 11 Marzo 
1849 a Thalheim. 

1634 — 1635 Due individui assassinati nel Mar- 
20 1849 a Teckendorf, 

1636 — 1642 Sette individui assassinati li 18 
Febbrajo e 18 Aprile 1849 a Teufelsdorf, 

1643 Un individuo fucilato gli 8 Febbrajo 1849 
a Tordas, e quivi ancora 

1644. Un individuo assassinato li 16 Febbrajo 1849, 

1645 — 1650 Sei individui assassinati nel Marzo 
1849 in Ujfalva. 

1651 — 1663 Tredici individui assassinati in Ot- 
tobre 1848, ed in Aprilo 1849 a Weiszkirchen, 

1664 Un individuo assassinato li 7 Dicembre 1848 
a Zajzer. 

1665 Un individuo assassinato lì 19 Marzo 1849 
a Zeiden, 
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1666 Un individuo fucilato nel Giugno 1849 in 
Abrodbanya. E quivi ancora altri hi 

1667 — 1670 Quattro individui impiccati nc 
Maggio 1849, ed altri OS 

1671 — 1726 Cinquantasci individui fucilati nel- 
lo stesso mose di Maggio, c finalmente 

1727 Un individuo assassinato in Giugno 1849. 

1728 — 1729 Due individui assassinati li 26 Ot- 
tobre 184 Adamos, ed ivi ancora 

1730 Un individuo assassinato lo stesso giorno 


T Sette individui fucilati nell’ Otto 
bre 1848 in Aciutia. 

1738 — 1745 Oito individui assassinati in Apri- 
le 1849 in Also Gald. 

1746 — 1767 Ventiduo individui assassinati in 
Aprile 1549 in AI Gyc 

1768 Un individuo assassinato in Aprile 1849 in 
Al Vinez. 

1769 Un individuo fucilato nel Luglio 1849 in 
Ampoitza, e qui pure altri 

1770 — 1771 Due individui assassinati nell'Apri- 
le 1849, ed altri 
— 1773 Due individui assassinati nel Giu 
gno 1849, ed 

1774 Un individuo assassinato nel Maggio 1849 
e finalmente altri e 

1775 — 1777 Tre individui assassinati nel Lu 
glio 1849. 

1778 Un individuo fucilato nel Marzo 1849 in 
Apahida. 


1779 — 1780 Due individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849 in Aszonynepe, 

1781 — 1786 Sci individui assassinati in Otto- 
bre 1848 a Babahalma. 

1787 — 1791 Cinque individui assassinati in 
Aprile 1849 a Bakai, e qui pure altri 

1792 — 1813 Ventidue individui assassinati nel- 
lo stesso Aprile 1849. 

1814 — 1818 Cinque individui assassinati io 
Giugno 1849 a Balsa. 

1819 — 1823 Cinque individui assassinati nel 
Giugno 1849 a Banest. 

1824 — 1826 Tre individui assassinati nel Lu- 
glio 1849 a Banpatak, e qui pure 

1527 Sindim Aoram gli 41 Aprile 1849. Costui 
era cieco; volendo passar ad abitare colla sua fumi- 
glia in altro prese fu per istrada fermato dagl' in- 
sorgenti, il cui uffiziale prima colla sciabola lo ferì 
e poi lo fucilò. 

1828 Un individuo fucilato nel Maggio 1849 a 
Barbantz, e quivi ancora 

1829 Un individuo assassinato nello stesso mese. 

1830 — 1832 Tre individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849 a Bassarabassa. 

1833 — 1834 Due individui assassinati li 18 Gen- 
najo 1849 a Benye. 

1835 — 1836 Duc individui assassinati nell’Apri 
lo 1849 a Besan, 

1837— 1847 Undici individui assassinati in Apri- 
le, e Maggio 1849 a B. Bocsard. 

1848 — 1867 Venti individui fucilati li 19 Gen- 
najo 1849 a Blasendorf, e qui ancora 

1868 Un individuo fucilato li 21 Gennajo 1849, ed 

1869 Un individuo assassinato nel Dicembre 
1848, ed altri 

1870 — 1871 Due individui fucilati li 18 Gen- 
najo 1849, è 

1872 Schuster Andreas, assassinato li 24 Gen- 
najo 1849. 

1873 — 1879 Sette individui fucilati nel Mag- 
gio 1849 a Bleseny, qui pure 

1880 Turka Aoram nel Giugno 1849 il quale, 
dopo incendiato dai ribelli il paese, ne fu buttato nel 
fuoco ed arso vivo: ed altri 

1881 — 1883 Tre individui assassinati nel Giu- 
gno 1849, ed altri 

1884— 1899 Sedici individui assassinati li 15 
triugno 1849. 

1900 Un individuo assassinato nell’ Aprile 1849 
a Borband, e qui pure altri 

1901 — 1914 Quattordici individui assassinati nel 
Maggio 1849, ed 

1915 Un individuo fucilato nel Gennajo 1849. 

1916 Un individuo fucilato li 9 Novembre 1848 
a Bonyha, 

1917 Un individuo assassinato nel 1849 a Bord. 

1918 —1919 Due individui fucilati in Novem- 
bre 1848 a Borzas, ivi pure 

1920 Un individuo assassinato li 17 Gennajo 1849. 

1921 Un individuo fucilato nel Luglio 1849 a 
Brad, qui pure altri Ko Wa 

1922 — 1965 Quarantaquatiro individui, dai ri- 
belli massacrati nelle proprie lor case li 10 Ottobre 
1848, e nei mesi di Giugno e Luglio 1849, ed 

1966 Un individuo assassinato nell'Aprile 1949— 
era costui prigioniere di guerra degli ungheresi — ed 

1967 Un individuo fucilato nell'Aprile 1849, ed 


altri 


1968 — 1975 Otto individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849, e finalmente NIGRO 

1976 Un individuo fucilato nell’ Aprile 1849. 
1977 Un individuo facilato li 28 Febbrajo 1949 


a Branyilska, e qui ancora 


1978 Un individuo fucilato nell' Aprile 1849. 

1979 Un individuo assassinato nel Giugno 1849 
a Briznik, 

1950 — 1983 Quattro individui fucilati i Apri 
è Lago (60 È gift: i in Aprile 

—1991 Otto individui fucilati i gli 
1849% Bomsoni 0 fucilati in Luglio 

1992 — 1993 Due individui fucilati nell Db 
1848 a Budesti. Pa 

1994 — 1998 Cinque individui fucilati a Bukova. 

1999 — 2004 Sci individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Bukarest; e quivi ancora 

2005 Un individuo assassinato li 23 Maggio 1849, 

2006 — 2015 Dicci individui fucilati nel Maggio 
1849 a Bulesesd mentre s' incendiava il paese. 

2016 — 2017 Duc individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Buninginia. 

2018 — 2021 Quattro individui fucilati il 1 Lu- 
glio 1849 a Burianfalva, 

20): 3 Due individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Cornea. 

2024 Un individuo assassinato nel Giugno 1849 
a Czikmen, 

2025 Un individuo assassinato gli 11 Gennajo 
1849 a Czako. 

2026 — 2050 Venticinque individui assassinati 
nell’ Ottobre 1848 a A 

2051 — 2068 Dicciotto individui fucilati nell'Ot- 
tobre 1848 a Osohesti. 

2069 — 2073 Cinque individui assassinati nel 
Novembre 1848 a Csombord, e qui pure altri 

2074 — Tre individui assassinati. nell’ Ot 
tobre 1848 dai Magyari di N. Engled. 

2077 — 2078 Due individui fucilati nell'Ottobre 
a Csucs, 

2079 Un individuo assassinato nell’ Aprile 1849 
a Osodorlelke. 

2050 — 2081 Due individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Csugut. 

2082 Un individuo assassinato li 22 Marzo 1849 
a Csunga, e quivi ancora 

2083 Petru August; li 9 Ottobre 1848, da Nillora 
Nicolae, massacrato colla falce 

2084 — 2093 Dicci individui fucilati nel Giugno 
1849 a Csuruleassa 
094 Un individuo fucilato nel Luglio 1849 a 
Oserbel 

2095 — 2101 Sette individui assassinati nel Mag- 
gio 1849 a Czobia. 

2102— 2112 Undici individui assassinati nel 
Maggio 1849 a Czelna, due de' quali, secondo l'opi- 
nione comune, d'ordine espresso di Vadadi Laszlo ; 
e quivi ancora altri 

2113— e individui assassinati nel 1848. 

2116— 2120 Cinque individui assassinati nel 
Giugno 1849 a Czerelzelu. 

2121— Due individui fucilati nel Marzo 
1849 a Czeremuri 

2123 Un individuo assassinato nel 1848 a Czintos. 

2124 Popa Theodor, nel Marzo 1849 da Kolum- 
ban di Kineses, Both Pista e Kovats Imrek di Saulin 
ammazgato a Déeg. 

2125 Un individuo fucilato li 20 Luglio 1849 a 
Iva. 

2126 Un individuo assassinato li 5 Febbrajo 
1849, ed altri 

2127 —2131 Cinque individui fucilati li 6 Feb- 
hrajo 1849 a Deva, e qui ancora altri 

2132 — 2133 Due individui assassinati nel Mag- 
gio 1849, ed 

2134 Un individuo assassinato li 13 Aprile 1849. 

2135 — 2136 Due individui assassinati li 17 Lu- 
glio 1849, ed 

2137 Un individuo assassinato nel Novembre 1848, 
ed altri 

2138 — 2139 Duc individui assassinati nel Giu- 
gno 1849, e finalmente 

2140 Un individuo assassinato nel Marzo 1849 
a Diesosz Marton. 

2141 — 2147 Sette individui assassinati nel 1849, 
ed altri 

2148 — 2163 Sedici individui assassinati nel 
Maggio 1849 a Diod, 

2164 — 2179 Sedici individui assassinati nella 
Primavera 1849 a Diomal, e qui pure 

2180 Un individuo assassinato nell'Aprile 1849. 

2181 Un individuo assassinato li 24 Ottobre 1849 
a Dombo. 

2182 Un individuo fucilato li 14 Aprile 1849 a 
Dobra. 

2183 — 2194 Dodici individui assassinati li 18 
Gennajo 1849 in Elekes. 

2195 — 2196 Due individui assassinati, ed altri 

9197 — 2198 Due individui fucilati a Farnadja 
li 17 Maggio; 16 Aprile e 1 Luglio. 

2199—2211 Tredici individui assassinati nel 
Marzo 1849, ed altri 

2219 — 2227 Sedici individui assassinati nel- 
l' Aprile 1849 a Fel Enged. 

2228 — 2229 Duo individui assassinati nel Mag- 
gio 4849, ed 

2230 Un individuo assassinato nell'Aprile 1849 
a Fel Gald.., Ù 

2231 Un individuo assassinato li 15 Aprile1849, cd 

2232.Un individuo fucilato gli 14 Giugno 1849, 
ed altri - saiA 


Dé 


es 


2233 — 2235 Tre individui assassinati nel 1849 
a Fel Mados. 
2236 Un individuo fucilato nell’ Aprile 1849 a 


37 — 2238 Due individui assassinati il 1 Lu- 
glio 1849 a Furest. 
2239 Un individuo fucilato nell'Aprile 1849 a 


2240 — 
le 1849, ed 

2244 — 2247 Quattro individui fucilati nel Feb- 
brajo 1849, ed altri 

2248 — 2349 Due individui fucilati li 16 Gen- 
najo 1849, ed altri 

2250 — 2264 Quindici individui assassinati nel 
Gennajo 1849, e finalmente 
2265 Un individuo assassinato nel 1849 a Gal- 
falva. 

2266 Marginian Gabriele di Naglak. Certo Do- 
boli Balint, messosi a batterlo, lo battò fino a taoto, 
che sotto le sue battiture morì. Ciò successe nell’ Apri- 
le 1849 a Gambutz. Quivi pure altri 

p — 2293 Ventisette individui fucilati li 13 
Aprile 1549 d'ordine di Boeskai; ed altri 

2294 — 2295 Due individui assassinati nel Mar- 
20 cd Aprile 1849. 

2296 Un individuo assassinato nel Giugno 1849 
a Glu. 

2297 — 2298 Due individui assassinati li 5 Apri- 
le 1849 a Grid. 

2299 Un individuo fucilato nel Luglio 1849 a 
Gura Ursului. 

2300 — 2301 Due iudividui fucilati nel Marzo 


1848 e 1849 a Grohott. 

2302 — 2303 Due individui assassinati nell’ Ot- 
tobre 1848 a Gynlat. 

2304 — 2306 ‘Pre individui fucilati nell' Ottobiv 
1848, cd 

2307 Un individuo fucilato nell'Aprile 1848, ed 
altri 

23 2315 Otto individui assassinati nell'Apri- 
le 1848, c finalmente altri 


2316 — 2318 7 
tobre 1848 a Halmagy. 
2319 — 2323 Cinque individui impiccati nell'Ot- 
tobre 1848, Itri 

2324 — 2345 Vontidue individui fucilati; e final- 
mente altri 

2346 — 2361 Sedici individui assassinati nello 
stesso Ottobre 1848 a Hatmagyel. 

2362— 2364 Tre individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Hari. 

2365 — 2366 Due individui assassinati nel Feb 
brajo 1849 a Harro. 

2367 — 2368 Due individui di Banzar assassina- 
ti a Ilatzeg 

2369 — 2378 Dieci individui assassinati nel Mag- 
gio 1549 a Homorad 

2379 — 2400 Ventidue individui assassinati. nel 
> 1549 in Igen. 

2401 Un individuo assassinato in Aprile1849, ed 

240 Un individuo assassinato li 23 Aprile 1849 
a Kajanel; e qui pure 

2403 Un individuo fuvilato nel Gennajo 1849. 

2404 — 2417 Quattordici individui assassinati li 
19 Aprile 1849 a Kakova. 

2418 — 1419 Due individui nell’ Ottobre 1848; 
ed altri 

2120 — 2424 Cinque individui li 25 Ottobre 
1848 ammazzati da Kis Samu; ed 

2425 Un individuo nell’ Ottobre 1848; ed altri 

2426 — 2427 Due individui nel Dicembre 1848; 
e finalmente 

2428 Un individuo nel Marzo 1849 ammazzati 
da Molmar Elek; tutti ed undici a Kaplatan. 

2429 33 Cinque individui assassinati nel 
Maggio 1849; ed altri 

2434 — 2439 Sci individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Karlsburg. E qui ancora altri 

2440 Flujeras Theodor 

2441 Dejam Aliam 

2442 Berkar Isif, e 

2443 Botha Manilla, nel Giugno 1849 assassi- 
nati nel giardino d'Antonio Fogaras (per ordine di 
costui, secondo vien detto ); ed «altri 

2144 — 2448 Cinque individui assassinati li 24 
Giugno 1849; ed altri 

2449 — 2487 Trentanove individui assassinati 
nel Giugno 1849; ed altri 

2488 — 2489 Due individui impiccati nello stes- 
so Giugno 1849; ed altri 

2490 — 2493 Quattro individui fucilati nel Mag- 
gio 1849; ed altri 

2494 — 2499 Sei individui assassinati nel Giu- 
gno 1849; ed 

2500 Un individuo fucilato nell'Ottobre 1848; ed 

2501 Un individuo fucilato nel 1849; e final- 
mente 

2502 Un individuo assassinato nel Maggio 1849. 

2503 — 2506 Quattro individui assassinati nel- 
l Aprile 1849 a Karnà, 

2507 — 2511 Cinque individui assassinati nel- 
l'Ottobre 1848 a Kerello. 

2512 — 2517 Sei individui assassinati li 13 Mar- 
101849 a Kerezto, mentre ardeva il paese. 


e individui impiccati nell’ Ot 


M 


2518 — 2525 Otto individui assassinati nell’Apri- 
le, e Giugno 1849 a Ketskedaga. iosa 

2526 — 2538 Tredici individui assassinati in 

i 9 a Kisfalud. 

MEO, individuo fucilato nel Luglio 1849 a 
anya. 

IAA individuo assassinato li 9 Luglio 1849 

a Kistoly. PRRTTAREOTT 

2541 — 2542 Due individui assassinati nell' Ot- 
tobre 1848, e Febbrajo 1849 a Kis Saros. 

2543 Un individuo fucilato in Luglio 1849 a 
Koasta, 

2544 Un individuo assassinato li 17 Gennajo 
1849 a Kokelburg. 

2545 Un individuo impiccato nell' Ottobre 1848 
a Korosbanya. 

2546 — 2547 Due individui assassinati nell’ Ot- 
tobre 1848; ed altri 

2548 — 2563 Sedici individui assassinati nel Lu- 
glio 1849 a Krakko. 

2564 — 2565 Du£ individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Krecsunesti. 

2566 — 2576 Undici individui assassinati li 9 
Marzo 1849 a Kristsor. 

1577 — 2586 Dieci individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Kurety. 

2587 — 2594 Otto individui assassinati nel 1849 
a Kutserdea. 

2595 — 2601 Sette individui assassinati nel 1849 
ed ‘altri 

2602 — 2609 Otto individui assassinati nell'Ot- 
tobre 1848 a Kutyfalva. 

2610 Un individuo fucilate nel Giugno 1849 a 
Lesnyek. 

2611 — 2612 Due individui assassinati li 10 Giu- 
gno 1849 a Ludest. 

2613 — 2620 Otto individui assassinati nel Gen- 
najo 1849 a Lunka Dejosu. 

2621 — 2626 Sei individui; prigionieri di guerra, 
furono, cammin facendo, massacrati nel Marzo, e 
li 30 Maggio 1849 a Lunka Desus. 

2627— 2628 Due individui fucilati nel Marzo 
1849 a Lunksora. 

2629 — 2630 Due individui assassinati nell’ Ot- 
tobre 1848 a M. Besenyo. 

2631 Un individuo assassinato li 30 Aprile 1849 
a M. Brettye. 

2632 — 2635 Quattro individui fucilati nel No- 
vembre 1848; ed 

2636 Ua individuo fucilato li 30 Aprile 1849 a 
M. Csesve. 

2637 — 2638 Due individui assassinati nel No- 
vembre 1848 a M. Lapad. 

2639— 2640 Due individui fucilati nell’ Aprile 

9 a M. Ludas, 

2641 — 2646 Sei individui assassinati nella pri- 
mavera 1849 a M. Oerbo, 

4647 Un individuo assassinato nel Maggio1849; ed 

2648 Ua individuo assassinato nel Giugno 1849 
a M. Porto, 

2649 — 2655 Sette individui assassinati nel Lu- 
glio 1849 a M. Solymos; e qui pure altri 

2656 — 2659 Quattro individui assassinati nel. 
l'Ottobre 1848; ed altri 

2660 — 2661 Due individui fucilati li 15 Gen- 
najo, e 26 Aprile 1849; ed altri 

2662 — 2664 Tre individui assassinati il di 1 
Luglio, e li 10 e 12 Aprile 1849; ed altri 

2665 — 2668 Quattro individui fucilati nel Lu- 
glio 1849; ed 

To Da alito fucilato nel 1849; ed altri 

— 2671 Due individui fucilati nel Giugn 

1849; e finalmente altri STA 

.  2672— 2676 Cinque individui assassinati nel 
Giugno 1849. 

2677 — 2680 Quattro individui assassinati nel- 
l' Ottobre 1848, li 3 e 7 Marzo 1849 a Megyesfalva, 

2681 — 2684 Quattro individui assassinati li 4 
e 6 Aprile 1849 in M. Ujvar; e qui pure altri 

2685 — 2688 Quattro individui assassinati nel 
Gennajo 1849; ed altri 

2689— 2690 Due individui fucilati li 30 Apri- 
le 1849, e nel Gennajo 1849; ed altri 

pa Sei individui fucilati nell’ Ottobre 

se r 
2697 Un individuo assassinato nell'Ottobre 1848; 
ed altri 

2698 — 2700 Tre individui fucilati n a 
jo Si ed altri pierz 

701 — 2740 Dicci individui assassinati i 
sa finalmente altri dii 

— 2736 Ventisei' individui inali 
Maggio 1815 idui assassinati nel 

2737 Un individuo fucilato nell'Ottobre 1348 a 
Mesteaken ; quì pure altri 
ia) Sei individui fucilati nel Maggio 

3 

27M — 2745 Due donne, l'una arsa viva, l'al- 
tra decapitata nel Maggio 1849; è finalmente altri 

46 — 2747 Due individai per isciabolate rice- 

vute, ria SISI 1849, 
i Gi individui fucilati iu: 
gno 1849 a Mora fique individui fucilati nel Giu- 


2753 — 2754 individui fuci 
1849% ed albi Due individui fucilati‘ nel Marzo - 


2755 — 2765 Undici individui fucilati li 2 Giu- 
gno 1849 a Mihaltzfalva, 9 

2766 — 2767 Due individui fucilati nel Marzo 
1849, ed altri 

2768 — 2777 Dieci individui fucilati nel Giugno 
1849 a Miheleny. 

2778 Un individuo fucilato nel marzo 1849 a 
Mikefalva; quì pure 

1779 Un individuo assassinato nel Gennaro 1849. 

2780 — 2783 Quattro individui assassinati nella 
Primavera 1849 a Miriszlo: e quivi pure altri 

2784— 2789 Sei individui assassinati nel 1849, 

._2790— 2791 Due individui assassinati nell'Apri- 

le 1849 a Miulszent 

2792-2793 Due individui fucilati li 30 Apri- 
le 1849 a Mikloslaka 

2794 Un individuo assassinato nell'Aprile 1849 
a Nadasd 

2795—2796 Duc individui fucilati nell' Otto- 
bre 2848 a Nagylak; quì pure 

2797 — 2798 Due individui assassinati da Sze- 
beni Adam nell’ Ottobre 1848; ed altri 

2799 — 2801 Tre individui assassinati da Bur- 
natz Antil in Ottobre e Novembre 1848; ed altri 

2802 — 2804 Tre individui assassinati nel Gen- 
naro 1849; ed altri 

2805 — 2812 Otto individui assassinati in Gen- 
naro ed Aprile 1849, ed altri 

2813 — 2814 Due individui assassinati in Gen- 


“naro, e Mvggio 1849 agli ordini di Burnatz Antàl, e 


Kaszoni Samu; ed altri 

2815 — 2322 Otto individui assassinati nell'Ot- 
tobre 1848, e finalmente altri 

2823 — 2827 Cinque individui assassinati il 1. 
Novembre 1848. 

2826 — 2830 Tre individui assassinati li 6 No- 
vembre 1848 e 1849 a Nagy Ozerged 

2531 — 2879 Quarantanove individui assassinati 
nella Primavera 1849 a Nagy Enyed; quì pure altri 

2880 — 2882 Tre individui fucilati nel genna- 
ro 1849, ed altri 

2883 — 2884 Due individui fucilati nell’ Otto- 
bre 1848, e li 7 Gennaro 1849, ed altri 

2885 — 2886 Due individui assassinati gli LL Gen- 
naro 1849, 

2887 Un individuo assassinato li 14 Aprile 1849 
a N. Oklos 

2888 Un individuo assassinato nell’Ottobre 1848 
a N. Tereme 

2889 — 2893 Cinque individui fucilati nell’Apri- 
le 1849 a Navajasfalva; dove pure altri 

2894 — 2895 Due individui fucilati li 13 Ago- 
sto 1849. 

2896 — 2897 Due individui assassinati nell’Apri- 
le 1849 in O Almar. 

2898 — 2913 Sedici individui assassinati nella 
Primavera 1840 in 0 Lapad 
. 2914 Un individuo assassinato nell'Aprile 1349 
in Ormenyszekes 

2915— 2916 Due individui fucilati nell’ Apri- 
le 1849 in Ormindea 

2917 — 2918 Due individui assassinati nef'Otto- 
bre 1848 ‘in Orosia 

2919 — 2921 Tre individui assassinati li 18 Gen- 
naro 1849 a Pànàl 

2922 Un individuo fucilato nell" Aprile 1849 a 
Pestere 

2923 — 2926 Quattro individui fucilati li 7 Apri- 
lo 1849 a Peterlaka; dove pure altri 

2927 — 2933 Sette individui assassinati li 7 Apri- 
le 1849, 

2934 Un individuo assassinato li 30 Aprile 1849 
a Petreny 

2935 — 2947 Tredici individui fucilati nell'Otto- 
bre 1848, Aprile e Giugno 1849 a Petrosan 

2948 Un individuo assassinato nel Febbraro 1849 
a Piski; dove pure altri 

2949 — 2955 Setto individui assassinati li 9 Feb- 
brajo 1849, 

2956 — 2957 Due individui impiccati nel Mar- 
10 1849 a Pleskutza 

2958 — 2967 Dieci individui assassinati nel Gen- 
naro 1849 a Podele 

2068 — 2974 Sette individui assassinati li 14 Gen- 
naro 1849 a Pojana; dove pure altri 

2975 —2980 Sei individui fucilati nell’Aprile1849. 

2981 Un individuo assassinato nel Novembre 1848 
a Pojen 

2982 — 2984 Tre individui fucilati nell’ Ottobre 

a Pojenari 

2985 — 2991 Sette individui assassinati li 10 
Aprile 1849 a Pokafalva 

« 2992—2996 Cinque individui assassinati nel- 

l’Aprile 1849 a Poklos 

2997 — 3007 Undici individui fucilati lì 13 Ot- 
tobre 1848, e nel Maggio 1849 a Presaka; ove pure 

3008 Un individuo fucilato li 30 Aprile 1849. 

3009 — 3045 Trentasette individui assassingti nel- 
l’Ottobre 1848 a Radnoth; e quì pure altri 

3046 — 3049 Quattro individui assassinati nel 
l'Anno 1848 i 

3050 Un individuo fucilato nel Marzo 1849 a 
Ribitsora 

3051 — 3052 Due individui impiccati nell' Otto. 
bro 1848 a Ribitza 


gio 1849 a Riska 

8055 — 3057 Tre individui assassinati nel Mar. 
20 1849 a Riskulitza 

3058 Un individuo fucilato li 2 Giugno 1848 a 
Rosia 

3059 — 3101 Quarantatre individui assassinati 
nell'Aprile 1849 a Sérd; qui ancora 

3102 Un individuo assassinato nel Maggio 1849, 

3103 — 3104 Due individui assassinati nel 1845 
a Saulea 

3105 — 3125 Ventuno individui assassinati li 7 
e 19 Gennajo 1849 (comandava Czecz, Colonnello 
dei Ribelli ) a Szantsal; e qui pure altri 

3126 — 3127 Due individui assassinati li 14 Gen- 
naro 1849; e finalmente altri 

3128 — 3129 Due individui assassinati nel gior. 
no 19 Gennaro 1849, . 

3130 — 3134 Cinque individui assassinati gli 11 

ile, e nel Luglio 1849 a Szekeremb 

5 — 3136 Due individui assassinati li 15 Mag- 

gio 1849 a Seland 

3137— 3141 Cinque individui fucilati nel Giu- 
gno 1849 a Suharu 

3142 Un individuo assassinato li 3 Gennaro 1849 
a Schodol 

3143 — 3158 Sedici individui fucilati nel Fob- 
brajo 1849 a Szantohalma 

3159 — 3160 Due individui assassinati li 14 Feb 
brajo 1849 a Szelisteana 

3161 Un individuo assassinato nel Febbrajo 1849 
a Szemere 

3162 — 3170 Nove individui assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Securi 

3171 Un individuo assassinato nell'Aprile 1849 a 
Szerekszen 

3172—3184 Tredici individui assassinati in Feb- 
brajo 1849 a Sz. Andreas 

3185— 3195 Undici individui assassinati nel- 
l'Aprile 1849 a Sz. Imrek 

3196 Un duo assassinato nel Maggio 1849 
a Sz. Kiraly; e quì pure altri 

3197 — 3216 Venti individui assassinati in Ot- 
tobre 1848, 

3217 Un individuo fucilato nel Febbrajo 1849 a 
Szent Pal; e quì pure altri 

3218—3231 Quattordici individui assassinati nel- 
l'Ottobre 1848. 

3232 — 3233 Due individui assassinati nel Gen- 
najo 1849 a Stea 

3234 Un individuo assassinato li 25 Ottobre 1848 


3235 — 3237 Tre individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Talàts 
3238 — 3241 Quattro individui assassinati nel 
Luglio, e Maggio 1849 a Tentz; e qui ancora altri 
- 3242— 3243 Due individui fucilati nel Maggio 
e Giugno 1849. 
3244 —3246 Tre individui fucilati nell’ Apri- 
le 1849 a Telek 
3247 Un individuo assassinato nel Novembre 1848 
a Tornava 
3248 — 3252 Cinque individui assassinati nel Gen- 
najo ed Aprile 1848 a Tibor 
3253 Un individuo buttato nell'acqua, vi mori af- 
fogato a Tomnatik in Marzo 1849. 
3254 — 3256 Tre individui bastonati fino alla 
morte in Tomest nel Giugno 1849. 
3257 — 3259 Tre individui assassivati nella Pri- 
mavera 1849 a Tovis; e qui pure altri 
3260 — 3265 Sei individui assassinati nella Pri 
mavera 1848; ed altri 
3266 — 3281 Sedici individui assassinati in Apri- 
le, e Maggio 1849, 
3282— 3283 Due individuì assassinati nel Giu- 
gno 1849 a Trepoele 
3284 Un individuo fucilato nell'Aprile 1849 a 
Tyein 
3285 — 3299 Quindici individui assassinati nel- 
l'Ottobre 1848 in Ulgra 
3300 Un individuo assassinato nel Luglio 1849 
in U Alsmas 
3301 — 3303 Tre individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 in U Orda 
3804 — 3305 Due individui fucilati nel Febbra- 
jo 1849 a Vacca 
3306 Un individuo assassinato nell'Aprile 1849 
a Vaila Mari 
3307 — 3308 Duo individui fucilati nel Febbra- 
jo 1849 a Valea Bradulci 
3309 — 3310 Due individui assassinati nel Giu- 
guo 1849 a Valisora 
3311 — 3313 Tre individui assassinati nel Mar- 
20 1849 a Vatza 
3314 — 3315 Due individui fucilati in Novem- 
bre 1848 a Veresmart per arbitrio di Csakany Ferenz 
già Prefetto del Conte Mikes Karol _ 
3316 —3320 Cinque individui fucilati li 27 Apri- 
lo, o nel Maggio 1849 a Terespatak DL 
3321 — 3345 Venticinque individui assassinati 
nell’Ottobre 1848 a Vidraczeg 
3346 Un individuo assassinato nell'Aprile 4849 
a Voja 
7 Un individuo fucilato in Ottobre 1848 dalla 
Guardia Nazionale a Zalathna. E quivi pure altri 


(Sarà continuato nel prossimo Numero). 
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3348 — 3354 Sette individui fucilati in Mag. 
gio 1849, ed altri 

3355 — 3356 Due individui assassinati nell'Apri- 
lo 1849, ed altri 

3357 — 3360 Quattro individui assassinati dalla 
Guardia Nazionale Ungarese nell'Ottobre 1848, ed altri 

3361 — 3370 Dieci individui fucilati nel Giu- 
gno 1849, Uno di questi venne dagl'insorgenti fucila- 
to nella stessa Chiesa del paese. Ivi ancora 

3371 Un individuo assassinato nello stesso Giu- 
gno 1849, e finalmente 

2372 Un individuo impiccato sopra un’albero nel 
detto Giugno 1849, 

3373 Un individuo impiccato nel Novembre 1848 
a Zarand 

3374 — 3429 Cinquantasei individui parte mas- 
sncrati , parte abbruciati vivi li 13 Marzo 1849 a 
Zdrapizi per comando del Ribelle Maggiore Csutak. 


NEL DISTRETTO DI KLAUSENBURG 


3430 — 3462 Trentatre iudividui assassinati nel 
1849 in A Jarà 

3463 —3470 Otto individui assassinati nell’ an- 
no 1849 ia Apahida, E quivi ancora altri 

3471 — 3473 Tre individui assassinati li 5 Feb- 
Ixajo 1849. 

3474 Un individuo assassinato mel Dicembre 1848 
ir A Lona. 

3475— 3477 Tre individai assassinati nel Feb 
Lraro 1849 a Badok. 

3478-3450 Tre individui assassinati nel 1849 
a Barie 

3481 Un individuo assassinato nol 1848 a Bi- 


— 3491 Dicci individui assassinati nel 1849 


3492 — 3493 Due individui assassinati nel No- 
vembre a Berend, 

3494— 3506 Tredici individui assassinati nel 
Giugno 1849 a Bikalat. 

3507 — 3512 Sei individui assassinati nel No- 
vembre 1848 a Bogdanhaza. 

3513 Un individuo assassinato nel 1849 a Borzo. 

3514 — 3519 Sci individui assassinati in Dicem- 
bre 1848 a Borzowa, 

3520 — 3523 Quattro individui assassinati li 16 
Novembre 1848 a Csigleny. 

3524 — 3525 Due individui assassinati nel 1849 | 
a Cregesz. 

3526 Un individuo assassinato li 9 Novembre 
1848 a Dees. E quivi ancora altri 

3527 — 3528 Due individui assassinati li 24 No- 
vembre 1848; e finalmeate altri 

3529 — 3592 Ventiquattro individui assassinati 
ivi lo stesso giorno 24 Novembre 1848. Di cotestoro 
non si è potuto constatare, che il quantitativo solo; 
nome, domicilio, religione, e nazionalità ne si ignorano 
tuttora. | 

3553 Un individuo assassinato nell'Ottobre 1848. 
Costui fu ammazzato dalla Guardia Nazionale di | 
N. Enyed, 

3554 — 3595 Due individui fucilati parimenti 
dalla Guardia Nazionale di N. Enyed nell'anno 1849 
a Deesakna. | 

3556 Un individuo fucilato dalla scorta nel 
Settembre 1848 a Dengelek. 

3557 Un individuo assassinato nel Settembre 
1848 a Detmer. 
3558 — 3560 Tre individui assassinati nel 1849 
ejerd 


1 — 3562 Due individui assassinati nel 1849 
a F. Gyedenyes. 

3563 — 3570 Otto individui assassinati nel 1849 
a Felso Zsuh. 

3571 — 3573 Tre individui fucilati nel Novem. 
bre 1848 a Gaura. 

3574 Un individuo assassinato nel 1849; ed an- 
cora altri 

3575 — 3577 Tre individui fucilati nel Febbra- 
jo 1849 a Gerend. 

3578 Un individuo assassinato nel Novembre 
1848 a Gyalu; e quì pure altri 

3579 — 3580 Due individui assassinati in Gen- 
najo e Giugno 1849. 

3581 — 3584 Quattro individui assassinati nel 
1849 a Gyergyjanos. 

3585 Szolàt Gavrille morì nel 1849 a Gy Szen- 
tkiraly in seguito ai maltrattamenti sofferti per ordi- 
ne di Tarsoly Capitano dei ribelli. be 

3586 — 3619 Trentaquattro individui assassinati 
nel 1849 a Hesdat. 

3620 Un individuo assassinato nel Novembre 
1848 a Hoszzufalva. Ig 

3621 Un individuo assassinato li 16 Agosto 1849 
a -Hulla, 

3622 Un individuo assassinato a Kara, 

3623 Un individuo assassinato net 1848 a Keré: 


Surr. aL Nun. 96. — 4851, 


a Ketze, 

3625 Bolos Sandu 

3626 Fauer Juon 

3627 Fauer Mitra 

3628 Krisan Stefan, e 

3629 Krisan Juon; furono dagl’ insorgenti di Pol- 
go ammazzati, come suol farsi i cani, nel 1849 a 
Kerestes, 
ui do) Un individuo assassinato pel Febbrajo 1849 
a Idi, 

3631 Nemes Gligor 

3632 Costin Vasilike 

3683 Lupe Gyorgye 

3634 Kartin Barba 

3635 Getze Todor 

3636 Pasta Josuie, e 

3637 Popp Zsusi, ammazzati dai ribelli sotto gli 
ordini di Katana Miklos a KNyires, 

3638 — 3652 Quindici individui assassinati nel 
Novembre 1848 a K. Szentkiraly, 

3653 — 3659 Sette individui assassinati nel 1849 
a Klausenburg, e qui pure 

3660 Un individuo assassinato nel Gennajo 1849, 

3661 Peter Hobole fucilato nel Marzo1849, ed altri 

3662 — 3663 Due individui assassinati nel Giu- 
gno 1849. 

3664 Un individuo assassinato nel 1849 a Kom- 
jatszek. 

3665 Un individuo fucilato nel 1849 a Koppand. 

3666 Un individuo assassinato nel Giugno 1849 
a Lepustya, 

3667 — 3677 Undici individui assassinati li 9 
Novembre 1848 a Malom Szek. 

3678 — 3684 Sette individui assassinati Ji 20 
Giugno 1849 a Marisel. 

3653 — 3686 Due individui fucilati, e 

3687 — 3688 Due donne abbruciate vive li 9 
Novembre 1848 a Maroslaka. 

3689 Un individuo assassinato nell’ estate 1849 
a M. Leta, e qui pure altri 

3690 — 3692 Tre individui assassinati da certo 
Fanja Josef, e dalla Guardia Nazionale di Egerberg 
nel Giugno 1849. 

3693 — 3699 Sette individui assassinati nell'Ot- 
tobre 1848 a M. Oerke. 

3700 Un individuo assassinato nel Maggio 1849 
a N. Beczkerek, 

3701 — 3702 Due individui assassinati nel No- 
vembre 1848 a N. Tentis. 

3703 — 3704 Due individui assassinati nel Feb- 
brajo 1549 a N. Iklod, 

3705 — 3709 Cinque individui assassinati nel No- 
vembre 1849, ed altri 

3710—3724 Quindici individui assassinati gli 
8 Novembre 1848, ed ancora altri 

3725 — 3727 Tre individui assassinati li 5 No- 
Kalata. 


fi 

3729 Un individuo assassinato nel 1848 in Ormezi. 

3730 — 3731 Due individui ammazzati nel 1848 
a Péntek, 

3732 Un individuo assassinato nel 1848 a Po- 
gaesa. 

3733 — 3738 Sei individui assassinati nel No- 
vembre 1848, ed altri 

3739 — 3743 Cinque individui assassinati nel 
Gennajo 1849, ed altri 

37AA— 3745 Due individui assassinati nel Mar- 
zo, e Luglio 1849, e finalmente altri 

3746 — 3751 Sci individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849 a Polgàu. 

3752 — 3757 Sei individui miseramente perirono 
li 19 Febbrajo 1848 a Prodanfalva. Eravi fra questi 
una ragazza decenne, che, presente il di lei padre, 
fu, orrendamende urlando, bruciata viva dai Magyari. 
Gli altri cinque morirono sull'eculeo; e tutto ciò; 
mentre, appiccatovi dai ribelli il fuoco, ardeva il 
acse. 

3758 — 3761 Quattro individui fucilati li 2 No- 
vembre 1848, ed altri 

3762 — 3766 Cinque individui impiccati lo stes- 
so giorno a Rona. 

3767— 3768 Due individui assassinati nel 1849 
a Rod. 

3769 — 3774 Sei individui assassinati li 2 No- 
vembre 1848, ‘e nel Dicembre 1848 a Sibo. 

3775 — 3795 Ventuno individui assassinati nel 
Febbrajo 1849, ed altri 

3796 — 3799 Quattro individui assassinati nel 
1849, ed altri 

3800 — 3808 Nove individui assassinati nel No- 
vembre 1848, e finalmente altri 

3809 — 3810 Due individui assassinati nel Lu- 
glio 1849 a Szam Ujvar. 

3811 Un individuo assassinato nel 1848 a Szen- 
tivan. 

3812 — 3813 Due individui fucilati Il 2 Novem- 
bre 1848 a Szeplak. 

3814 — 3816 Tre individui assassinati nel 1849 
a Szurduk. 

3817— 3822 Sei individui fucilati li 5 Agosto 
1849, ed altri 

3823— 3827 Cinque individui assassinati pel 
1849 a Torotsko. 


3624 Un individuo assassinato nel Novembre 1648” 


Un individuo assassinato del Gennajo 1849 | 


3828 — 3835 Otto individui assassinati nel 1849, 
ed altri 

3836 — 3843 Otto individui assassinali gli 8 
Gennajo 1849, ed altri 

384 — 3846 Tre individui assassinati nel Giu- 
gno 1849, e 

3847 Lazar Georgie assassinato nel Marzo 1849, 
e finalmente 

3848 Un individuo assassinato nel Luglio 1849 
a T. Sze yi È 

3849 — 3851 Tre individui assassinati li 5 Ago- 
sto 1849, ed altri 

3852 — 3853 Due individui impiccati nell’ Ago- 
sto 1849 a Varfalva. 

3854 Un individuo fucilato li 25 Ottobre 1848, ed 

3855 Un individuo fucilato li 10 Febbrajo 1849 
a Veresmarth. 

3856 — 3861 Sei individui assassinati nel Dicem- 
bre 1848 a Visag Szia. 

3862— 3663 Due individui assassinati li 9 No- 
vembre 1848 a Zentelke. 


NEL DISTRETTO DI RETTEG 


3864 Un individuo assassinato nel Novembro 
1848, ed 

3865 Un individuo assassinato li 23 Ottobre 
1848 in Abafaja, 

._ 3866 Un individuo fucilato li 17 Febbrajo 1849 
in Adrian. 

3867 — 4874 Otto individui assassinati nel Mar- 
20 1849, ed altri 

3875— 3881 Sette individui assassinati nel No- 
vembre 1848 in Almas. 

3882 Un individuo fucilato in Al-Oer. 

3883 — 3885 Tre individui assassinati li 5 Feb- 
brajo 1849 in Apabida. 

3886 — 3893 Otto individui assassinati nel Mar- 
|| zo 1849, ed altri 

3894 — 3895 Duc individui assassinati nell'Ago- 
sto 1549 in Bajutza. 

3896 — 3903 Otto individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849, ed altri 

3904 — 3909 Sei individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Bela. 

3910 Un individuo nel Marzo 1849 a Bergeny. 

3911 Un individuo assassinato nel Febbrajo 1849 
a Bethlen, 

3912 — 3913 Due individui assassinati li 19 Apri- 
le, e nel Marzo 1849 a Bothàza. 

3914 — 3920 Sette individui assassinati in Mar- 
zo, ed Aprile 1849 a Budatelke. 

3921— 3922 Due individui assassinati in No» 
vembre, 1848 a Dates. 
| 3923 — 3925 Tre individui assassinati li 7 Mar- 
|| 20 1849 a Dombrova, al comando di Jenci Idsi am- 
|| mazzati da Szarradi- 

3926 — 3927 Due individui assassinati li 12 No= 
vembre 1848 a Domokos. 

3928 — 2932 Cinque individui assassinati li 25 
Ottobre 1848 in Erdò Szengyel. 

3933 Un individuo assassinato nel Febbrajo 1849 
in Ertsea, 

3934 — 3953 Venti individui assassinati li 5 
Aprile 1849 a Farago. 

3954 — 3960 Sette individui assassinati nel No- 
vembre 1848, ed altri 

3961— 3962 Due individui impiccati nel No- 
vembre 1848 a Fouretti. 

3963 Un individuo assassinato a Fel Oer. 
| 3964 — 3965 Due individui assassinati in Gen 
najo e Febrajo 1849 a Filpismik. 
| 3966 Un iudividuo assassinato li 2 Febbrajo 1849 
a Fizes. 

3967 — 3977 Undici individui assassinati nel Gen- 
najo 1849 a Foldvar. 

3978 — 4002 Venticinque individui assassinati 
nel Marzo 1849 a Fràta; vi comandavano Gyuri Pàl, 
e Kadar Pàl. 

4003— 4008 Sci individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849 a Gaguon. 

4009 — 4010 Due individui assassinati nell’Apri- 
lo 1849 a Gimbutz. 

4011 Un individuo assassinato nel 1849 a Golda, 

4012 Un individuo fucilato li 2 Marzo 1849; ed 

4013 Un individuo fucilato li 28 Febbrajo 1849 
da Vidy Mihaly di M. Regen, e Begnari di Felfalu; ed 

4014 Un individuo assassinato da Lorintz Janos 
di Gurgeny li 14 Aprile 1849, e finalmente 

4015 Un individuo assassinato li 24 Aprile 1849 
a Gorgeny. Quivi molti Terrazzani di M. Bolkeny , 
{rascinativi a viva forza, ebbero da 80 fino a 200 
legnate. Sara Coston morì delle 200 ch'ebbe a sof- 
frire. Ed è da notarsi, che per l'appunto i Co-abi- 
tanti Magyari di M. Bolkeny eran quelli, che pro- 
nunziavano le rispettive condanne, e che poi essi 
stessi sì barbaramente l'eseguivano; facendo da giu» 
dice e boja ad un tempo. Vi hanno poi nel Contado 
di Gorgeny, oltre ai summentovati , tanti altri scia- 
gurali —storpiati senza riparo;chi per aver dovuto sot- 
tostare a 200, 220, e fino a 230 legnate — e chi per 
aver sofferto altro scempio corporale qualunque. 

4016— 4019 Quattro individui assassinati nel 
1848 a Grebenes. 

4020 Un individuo fucilato li 26 Maggio 1849 
|| a Hudak; © quivi pure 
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40921 Un individuo fucilato li 31 Marzo 1849. 
4022 — 4023 Due individui assassinati nel No- 
vembre 1848 a Illosoa. ei 
4024 — 4026 Tre individui fucilati nell'Aprile 
1849 a Hallian. RI e 
4027— 4028 Due individui fucilati nell' Aprile 
1849, ed altri = 08 
4029— 4032 Quattro individui assassinati nel 
Febbrajo 1849, ed 
i 4033 Un individuo assassinato nel Marzo 1849, 
e finalmente altri / È 
4034 — 4035 Due individui fucilati li 19 Apri- 
Je 1849 a Kamara. 
4036 Un individuo fucilato nell' Aprile 1849 a 


Kasa. 

4037 — 4040 Quattro individui assassinati nel- 
l' Aprile 1849 a Katona, 

4041 Un individuo assassinato li 20 Marzo 1849 
a Kinés, 

4042 — 4045 Quattro individui fucilati in Apri- 
le 1849 a Kiralyfalva. 

4046 — Due individui assassinati nel Mar 
20 1849 a K. C2ég. 

4048 — Ottto individui assassinati nell’Apri- 
le 1849 a K. Nynlas. 

4056 — 4059 Quattro individui assassinati nel- 
l'Ottobre 1848 a Kòròlé 

4060 — 4065 Sei individui assassinati a Kok. 

4066 — 4067 Due individui assassinati dagli Sze- 
Kli. Prima orrendamente tormentati, ne furono poi fu 
cilati colla canna in bocca il 1 Novembre 1848 a 
Kortoelfaja. 

4068 — 4074 Sette individui assassinati li 10 
Marzo 1849 a Kosoa. 

4075 — 4079 Cinque individui assassinati nel 
Novembre 1848, ed altri 

4080— 4084 Cinque individui assassinati nel- 
l’Aprile 1849 a Kartikasz. ‘ 

4085 Un individuo assassinato in Novembre 1848 
n Kusaja. 

4056 Un individuo assassinato li 20 Marzo 1849 
a Légen, ed altri 

4087 — 4090 Quattro individui fucilati in Mar- 
zo, ed Aprile 1849. 

409 Un individuo assassinato in Aprile 1849 a 
Lempert. 

4092—4100 Nove individui assassinati in Ot- 
tobre 1848 a M. Riits; capitanaya Batnakia Szòls 
Ferentz. 


4101-4129 Ventinove individni assassinati nel 
1849 a M. Ludos; ed altri 

4130 — 4132 Tre individui assassinati nel No- 
vembre 1848; guidava Lazar Dénes. 

4133 — 4140 Otto individui assassinati nel No- 
vembre 1848 a M. Bogat; cioè, tre per ordine di 
Czabo Lajos Dénes, gli altri cinque per ordine di 
Lazar Dènes ; ivi pure 

4141 Un individuo assassinato nel Marzo 1849. 

4142— 4155 Quattordici individui assassinati in 
M. Bodon; quivi pure 

4156 —4163 Otto individui assassinati nel Mar- 
20 1848; comandavano, il Conte Lazar Dénes, e Szabo 
Lajos; ed altri 

4164— 4178 Quindici individui assassinati nel 
Marzo 1849, 

4179 — 4180 Due individui assassinati in Feb- 
brajo 1849 a M. Kapus, d'ordine di Szabo Lajos. 

4181 Kalimen Giorgie. Ridottasi, dagli Szekli, in 
cenere la città di Sz. Regen, ne fu staccata una di- 
visione sotto gli ordini del Conte Toltalaga per an- 
dare a M. Jara, e puoirvi i Monoristi, quei Rumeni 
cioè che a Monor aveano giurato fedeltà all'Impera- 
tore. Tutti gli abitanti, meno il vecchio Kalimen Gior- 
gie— che per l'avvanzata sua età non potè farlo — 
salvatisi colla fuga: ne fu dato il sacco ad ogni singo- 
la casa, tutto il bestiame ucciso, e l’infelice vecchio 
stesso trucidato il primo Novembre 1848. 

M82— 4191 Dieci individui fucilati per ordine 
di Kassoni lanos li 19 Aprile 1849, ed altri 

4192— 4194 Tre individui assassinati nel Mar- 
20 1849 a Mehes, guidando Szabo Lajos, e Lazar 
Dénes. 

4195 Un individuo assassinato nel Marzo 1849 
in Oroszfalu. 

4196 — 4199 Qnattro individuì fucilati dalla 
Scorta nel Marzo 1849 in M. Sz. Marton. 

4200 — 4205 Sei individui assassinati nel Gen- 
najo 1849 a Mocza. 

4206 Un individuo assassinato li 21 Febbrajo 1849 
a Mihailest. 

_4207— 4209 Tre individui assassinati da Szar- 
radi per ordine di Peterfi li 24 Febbrajo 4849 a 
Melone 

210 — 4212 Tre individui assassinati si 
20 1849 a N, Fiilpes. agi: 

4213 — 4259 Quarantasette individui assassinati 
nel Marzo 1849 a N. Ikland, per ordine di Szabo 

- Lajos-Koaats Karoly-Berezentzei Foldalogi- Reltegi 
Sandor-Boes- e Crark Pil. 


ì 4260 — 4263 Quattro individui assassinati nel- 
l’Aprile 1849 a N, Nynlas; comandavano Putnaki, e 
Szòts Ferentz. 

4264 Un individuo assassinato nel Marzo 1849 
a Nasgod; fpitarzoo il Conte Lazar Dénes, Szabo 


Lajos, e Haller Franz. 
4265— 4266 Due individui fucilati li 13 Gen- 


najo, e 30 Agosto 1849 in O Gyiries; per ordine di 
Lagos Dénes. Ure. 

4267 — 4268 Due individui assassinati nel Mar- 
20 1849 in O Dello; per ordine dello stesso Lagos 
Dénes. Ie dra 

4269— 4272 Quattro individui assassinati in O 
Vasarhely. - De: 

4273 — 4292 Venti individui assassinati nel Gen- 
najo 1849, capitanavano Putnaki, e Mohai ; ed altri 

4293 — 4325 Trentatre individui assassinati nel 
Marzo 1849 in Oerményos; comandavano lo stesso 
Putnoki, e Kaszoni lanos. 

4326 — 4333 Dieci individui assassinati nel Mar- 
20 1849 in Orban; da Penzentzei lanos. 

4336 Un individuo assassinato nel Marzo 1849 
in Oroszfalu ; quivi pure l A 

4337 Krisau Dimitrio, li 30 Maggio 1849 fuci- 
lato da Vialy Mihaly di M. Regeo, e Bugnari Pistor 
di Felfalu; ed altri e 

4338 — 4341 Quattro individui assassinati li 3 
Marzo 1849. 

4342 Un individuo fucilato li 13 Aprile 1848. 

4343 Un individuo fucilato nel Settembre 1848, 
ed altri 

4344 —4346 Tre individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Palatka; guidava Gyoai Pil. 

A347— 4351 Cinque individui assassinati nel 
Marzo 1849 a Petea; e 

4352— 4353 Due individui assassinati nel No- 
vombre 1848 a Poka; comandavano il Coute Lazar 
Dénes, Szabo Lajos, e Haller Franz. 

4354 — 4355 Due individui assassinati nel Feb- 
brajo 1849 a Keresztur. | . 

4356 — 4364 Nove individui assassinati nell' Apri- 
le 1848 a Rastes. 

4365 — 4367 Tre individui assassinati nel Marzo 
1849 a Remete, guidavano Mohai Istran, e Putak. 

4368— 4386 Diecinove individui fucilati nel- 
l'Ottobre 1848 a Rogosz, che fu incendiato. 

4387 Un individuo assassinato nel Marzo 1849 
a Saly. 

4388 — 4397 Dicci individui assassinati nel Mar- 
20 1848 a Sarmas dai Volontarj di Klausenburg ca- 
pitanati da Szentpali; 

4398 — 4401 Quattro individui fucilati nell'Ot- 
tobre 1848; 

4402 Un individuo assassinato nell'Ottobre 1848; 

4403 — 4413 Undici individui assassinati nel- 
l'Aprile 1849 per ordine di Kaszoni lanos, e Bardi 
Istvan; e finalmente altri 

A14 — 4421 Otto individui fucilati nel Marzo 
1849 d'ordine di Gyuri Pal, e Kadar Pal. 

4422 — 4425 Quattro individui assassinati nel 
Novembre 1848, ed 

4426 Un individuo fucilato li 31 Ottobre 1848 
a Sarpatak. 

4427 Un individuo fucilato nel 1848 a S. Ke- 
resziur. 

4428 Un individuo fucilato li 14 Gennajo 1849 
a Soakna. 

4429 — 4430 Due individui assassinati nel Mar- 
zo 1849 a Szakal; e quì pure 

4431 Un individuo assassinato nel Febbrajo 1849 
da Szarvodi di Szeplek. 

4432 — 4460 Ventinove individui assassinati li 
9 Marzo 1849 a Szeplak. 

4461 — 4468 Otto individui assassinati nell'Apri- 
le 1849 a Szentivana. 

4469 Un iudividuo assassinato nel 1849 a Szacz 
Csegù. 

A470 — 4473 Quattro individui fucilati nel 1849 
a Szilvas; guidavano Mohai Istvan e Putnaki. 

AA7A4 Un individuo fucilato nel Gennajo 1849 a 
Szombatelke. 

4475 — 4485 Undici individui assassinati nel 
1849 a Tohat. 

4486 Un individuo assassinato nel Novembre 
4848; ed altri 

487 — 4493 Sette individui assassinati nel Mar- 
20 ed Aprile 1849 a Toldal. 

H9Î — 1502 Nove individui assassinati nel 1849 
a Trittu. î 

4503 — 4508 Sci individui assassinati in Aprile 
1849 a Tuzon. 

4509 — 4511 Tre individui fucilati nel Marzo 
1849 in U Szopata; d'ordine di Gyuri Pal. 

4512 — 4513 Due individui fucilati nel Marzo 
1849 d'ordine di Mokai Istran e Putnaki in Ujlak. 
Quivi ancora 

4514 — 4521 Otto individui fucilati nel Marzo 
1849, d'ordine di Kaszoni e Putnaki; ed 

4522 Un individuo fucilato nell' Aprile 1849, 
d'ordine di Kaszoni Janos. 

4523 — 4524 Due individui fucilati nel Marzo 
1849; altri 

4525 — 4536 Dodici individui fucilati nell’ Apri- 
lo 1849; e finalmente altri 

4537 — 4547 Undici individui fucilati nel No- 
vembre 1848 a Varhegy. 

4548 — 4549 Due individui fucilati nel Marzo 
1849, d'ordine di Vilatyo Aron; altri 

4550 — 4551 Due individui fucilati li 20 Mar- 
20 1849, per ordine di Hajn Laszlo; ed altri 

4552 — 4555 Quattro individui fucilati nel Mar- 
deDI d'ordine di Gyuri Pal, e Kador Pal, a 

elke, 


4556 Un individuo fucilato nell’ Aprile 1849 a 
Visalya; d'ordine di Elleckes Pal. 

557 — 4567 Undici individui assassinati nel 
1849 a Zab. 


NEL DISTRETTO DI UDVARHELY 


4568 Un individuo assassinato nel 1848 a Bizet. 

4569 Un individuo assassinato nel 1849 a Bardos. 

4570 — 4572 Tre individui assassinati , ed altri 

4573 —4575 Tre individui fucilati Il 4 Mar. 
20 1849 a Bekas; tutti e sei per ordine del Teneote 
dei Ribelli Kule di Ditro, Ivi pure altri 

4576 — 4577 Due individui assassinati nel Mar. 
20 1849 d'ordine del Capitano Basa Albert; 

4578 Nicolo Csepe; morto nel Marzo 1849 di 
fucilate nelle anche, che ricevette nella propria sua 
casa; e finalmente altri 

4579 — 4582 Quattro individui assassinati il 1, 
Marzo 1849. 

4583 Un individuo assassinato li 3 Dicembre 1848; 
ed altri E 

4584 — 4597 Quattordici individui assassinati li 
7 Novembre 1848 dai lor Co-abitanti in Vikfalva. 

4598 Un individuo assassinato nel Novembre 1848 
a Bodrafordulo. 

4599 — 4600 Due individui assassinati li 26 No- 
vembre 1848, ed altri 

4601 — 4602 Due individui assassinati li 20 No. 
vembre 1848 a Bedza. 

4603 — 4604 Due individui assassinati nel 1848 
a Csapo. 

4605 Un individuo assassinato nel 1848 a Czik 
Sz. Marton. 

4606 Un individuo fucilato gli 8 Agosto 1849 a 
Czik Serede. 

4607 — 4608 Due individui assassinati nel 1849 
in Erdé-Videk. 

4609 — 4610 Due individui assassinati nel 1849 
a Kapolna. 

611 — 4612 Due individui assassinati nel 1848 
a Kis Lekentzo. 

4613 Un individuo assassinato nel 1849 a Ko- 
ronka. 

4614 — 4616 Tre individui fucilati li 21° e 28 
Giugno, e li 6 Aprile 1849 a Kokés; e quivi pure 

4617 Un individuo fucilato li 12 Novembre 1848. 

4618 — 4625 Otto individui assassinati nel 1848 
a Lòrnitzi. 

4626 — 4627 Due individui assassinati in H 
Hend. 

4628 — 4629 Due individui assassinati nel 1848 
a Maros Vasarhely; e quivi ancora altri 

4630 — 4652 Ventitre individui ammazzati gli 
11 Febbrajo 1849 dagli abitanti dei paesi circonvi- 
cini. Comandavavi allora Cakobos, già Capitano di Ca- 
valleria. É poi da notarsi, che questi sciagurati fu- 
rono massacrati nelle Carceri stesse, ove trovavansi 
detenuti. Ivi pure 

4653 Un individuo assassinato nel Febbrajo1849; 
ed altri 

4654 —4656 Tre individui fucilati li 23 Apri- 
le 1849; ed altri 

4657 — 4658 Due individui assassinati nel 1849 
e nell'Ottobre 1848. 

4659 Un individuo assassinato nel 1848 a Me- 
gyesfalva. 

4660 Un individuo assassinato nel 1849 n M.Leta. 

4661 — 4669 Nove individui assassinati nel 1849; 
ed altri 

4670 — 4671 Due individui assassinati nel 1849 
a Nasznanfalva. 

4672 — 4687 Sedici individui assassinati li 13 
Dicembre 1848 in O. Kakos. 

4688 Un individuo assassinato nel 1849 io 0. 
Solymos. 

4689 Un individuo assassinato li 22 Febbraio 
1849 in 0. Szakod. 

4690 — 4692 Tre individui assassinati nell'Ot- 
tobre. 1848 in O. Udvarhely. 

4693 Un individuo assassinato nel 1849 a Riés. 

4694 Un individuo assassinato nel 1849 a Scha- 
renberg. 

n 4695 Un individuo assassinato nel 1849 a So- 
falva. 

4696 — 4703 Otto individui assassinati li 4 Mar- 
10 1849 a Szedampatak. 

4704 Un individuo assassinato nel 1849 a Szabad. 

4705 Un individuo assassinato nel 1848 a Szent 
Anna, 

4706 — 4707 Due individui assassinati nel 1849 
Szent Ivan. 

4708 — 4711 Quattro individui assassinati nel 
1849 a Szent Imre. 

4712 Un individuo assassinato nel 1848 a Szent 
Kiraly. 

713 — 4721 Nove individui assassinati nel 1848 
a Szekes. 

4722 — 4723, Due individui assassinati nel 1848 
a Titel. 

4724 Un individuo; arrestato nella propria casa, 
fu poi nella macchia di Folvaios — per delitti poli- 
tici — fucilato nel 1849. Era costui di Torekbase. 

4725 — 4737 Tredici individui. Assalirono gl'in- 
sorgenti di notte tempo il villaggio Palos, e vi 4p- 
piccarono il fuoco. In quest'occasione arrestarono gran 


ente, che, come diceano, doveano 
tei, Senonchè giunti in "fra i a fg 
quei ribaldi trucidarono tutti i Rumeni che aveano 
trascinati seco loro, e li lasciarono sbranati per 
le vie. 

4738 Un individuo assassinato nel 1848 in Ud- 
varfalva. 

4739 — 4740 Due individui assassinati nel Giu- 
gno, e li 26 Marzo 1849 in Uzon, 

ATM — 4742 Due individui fucilati nel Feb- 
braio 1849 a Zagon; e quivi ancora 


4745 — ATT8 Ventinove Sassoni di Zagon furono 
dogli Szekli trucidati nelle carceri di M. Vasarhely; 

4774 Baraba Jenesi ne perì ammazzato pure 
ivi; ed 

4775 Un individuo, l'Oste di Dolmand, fu as- 
sassinato dinanzi Ja casa del Comandante di Piazza 
di Forro; e finalmente altri 

AT76 — 4787 Dodici individui fucilati sulla pic- 
cola piazza Agonale di M. Vasarhely. 


NEL DISTRETTO DI FOGARAS. 


4789 — 4792 Quattro individui assassinati li 28 
Novembre 1848 in Apatza. 

4193 — 4795 Tre individui fucilati li 4 Marzo 
1849 a Heiz; e quivi ancora altri . E 

4796 — 4808 Tredici individui assassinati li 4 
Marzo 1849; ed altri RA, 

4809 — 4813 Cinque individui assassinati li 4 
Marzo 1849; ed altri agi 

4814 — 4827 Quattordici individui assassinati 
li 4 Marzo 1849; ed 

4828 Un individuo assassinato li 4 Marzo 1849; 


4743 Roman Constantin prefetto Rumeno, ed il e finalmente altri 
ATM Sacerdote Rumeno di Szaszpenteck, strozzati 4788 Un individuo assassinato nel 1849 in Ago- 4829 — 4834 Sei individui assassinati li 4 Mar- È 
dagli iusorgenti ; altri stonvalva. zo 1849, ALL 


N. B. Al Num. 436 dove leggesi Parroco , aggiungasi Rumeno non unito. 
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Terminati questi dolorosi ragguagli ne diamo la quì appresso 
SINOSSI GENERALE 

delle Quattromila Ottocento Trentaquattro vittime umane, durante la testè debellata ribellione d' Ungheria 

trucidate nella Transilvania ; 


EspostE 


I. Per sesso, ed età impubere 


Ungheresi. . ..... 
SASSO: O apra dra tate 
D'altre Nazioni... ...... 
Più i Ventiquattro individui accennati dal N. 3529 al N. 3552 . . 


II. Per Religione 


Greco Cattolici Trad oa dee RU N 2561 
Romano Uattolicii ; pura ae ai e ta 50 
Greci non Um : pia ce o ERI iena 2005 
Riforma a durano Paesana dea Fra aio, ra 161 
D'altra solidi .. Carcare rale area sana ‘200 


Più i Ventiquattro individui come sopra 


IV. Per Categorie come sopra 


Della Prima  — giustiziati |... 478 

Della Seconda — giustiziati . . ....... sosta ha dia . 745 

Della Terza. — impiccati 2... 28 
={fualati n rane ii ya + OO 
— assassinati in altro modo qualunque . . . . ... 


Per Copia conforme 


Vienna li 30 Gennajo 1851. 


La Commissione D'INcmESTA Politica. 


Num. 97. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 ‘50 
Alle Province (franco). .....2 Sb 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALI 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Pjazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG 


lo ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= ne 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro === = = 
etro R. | Igrometro ; ; 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord pian | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
| ( Ore 7 antimeridiana Pol, 17 lin, 8,6 n "i - = === "= n 
28 Aprile. { » 3 pomeridiano +37 0. 88 TarE ani sO, Fa Coperio: Dalle ore 9 pomer, del 25 Aprile, fino alle ore 9 pomer, del 26 dette. 
. pomeridiane a + 410% 3 SE di Coperto. 
, } E, È Natoloso. 
Ore 7 antimeridiane Poll 27 lin, 102 107 3 
| 97 Aprile. { » 3 pomeridiane » 27 0» 106 LE Ki) Hi i hi Fre ie) 
LL » 9 pomeridiace »_57_ 0 443 + 109 20 Ss. DI Sereno. — 
— rr 


ROMA 28 Aprile 


— ec 
PARTE OFFICIALE 


Nelle udienze del 6, 9 e 23 del corrente 
mese di Aprile, Sua Ecc. Rma Monsig. Savelli, 
Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa e Ministro 
dell’ Interno, rassegnò alla Santità” pi Nostro 
Steyore le terne formate da alcuni Consigli Co- 
munali nelle Province di Velletri e di Rieti, e 
nella Comarca di Roma (recentemente costi- 
tuiti a forma dell’ Editto in data 24 Novem- 
bre 1850) per la nomina del Capo della rispet- 
tiva Magistratura. Sua SanmitA”, analogamente 
all'articolo 31 del prefato Editto, degniò sce- 
gliere da esse terne, e nominare i signori 


Antonio Salimei, Gonfaloniere di Velletri; 

Cav. Vincenzo Sanguigni, Gonfaloniere di 
Terracina; 

Gaetano Tomassi, Gonfaloniere di Segni; 

Avv. Egidio Poggi, Gonfaloniere di Val- 
montone; 

Giovanni Prosperi, Gonfaloniere di Cori; 

March. Adriano Canali, Gonfaloniere di 
Rieti; 

Gaetano Jacobini, Gonfaloniere di Genzano. 


Per proposta fattasene da Sua Ecc. Mon- 
sig. Miuistro dell’ Interno, nell’ udienza del 
16 andante, la Sanrtra' pi Nostro Sicwone de- 
gnò promuovere 

Al Governo di S. Benedetto il dott, Giovanni 
Balt. Paci Governatore di Visso; 

A Governatore di Visso il dott. Giuseppe Pa- 
pini Commissario in Sonnino, e 

A Commissario in Sonnino il Governatore 
supplente in Barbarano dott. Filippo Marsigliani, 

La Savona’ Sva nell’ udienza medesima 
degnò approvare la ministeriale proposta del 
Cancelliere di Recanati dott. Luca Cappelli a 


Governatore di Ripatransone; il traslocamen-. 


to richiesto del dott, Angiolo Mosconi dal Gover- 
no di Ripatransone a quello di Monte Santo; 
La nomina del dott. Adriano Adriani a Go- 
vernatore supplente.del Governo di Magione; 
E nell’ udienza del 21 detto, la nomina 
eziandio del dott. Giuseppe Zoli‘a supplente’ del 
Governo di Bertinoro. È 


——__ I 


La mattina del 24 cadente Aprile, alle ore 10, 
ebbe luogo , colla consueta pubblicità e legalità , un 
ulteriore bruciamento di carta-moneta per la.somma 
di scudi trentasei mila nell'atrio del Palazzo Borro- 
meo , come fu annunziato con, Notificazione emanata 
dalla Commissione Speciale il 1.° suddetto mese. 

. Furono presenti all'atto, oltre la prefata Com- 
missione ,! il ‘sig. Pro'Direttore generale ‘del Debito 
Pubblico , due ‘Rappresentanti; dell':Ectellentissimo 
Municipio, ed, altrettanti della. Camera Pimp 
Commercio, La combustione poi fa eseguita , mediani 


| 


l’opera de' Militi Vigili Pontifici, con la più lodevole 


precisione, 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 24 dprile. 

Ieri, lungo i portici della Certosa, nel sito dove 
le Il. RR. truppe si esercitano al tiro del bersaglio 
ebbe luogo nn esperimento di questo genere affatto 
straordinario. 

Era un divertimento che i cacciatori del decimo 
battaglione qui stazionato si fecero, arrivata la notte, 
tirando coi loro stutzen, alla distanza di 150 passi, 
contro un disco il cui punto di centro contenera in 
un lanternino un lume acceso. 

Vi presero parte Sua Eccellenza il sig. Governa- 
tore con generalità, stato maggiore ed ufficialità. 

Un fuoco artificiale eseguito sulle adiacenti col- 
line apriva il trattenimento, e lo sparo di razzi, ac- 
compagnati dalla banda militare, indicavano ogoi qual 
volta la mano dell’ abile tiratore qalpisa nel centro 
estioguendo il lumicino. A 

Ciò si ripeteva bene spesso, e si sentivano i colpi 
fino a mezzanotte, iu cui si sciolse la comitiva. 

(Gazz. di Bologna.) 


+0BE4I+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Aprile. 

Visti i Numeri 61, 66 e 67 del Giornale Lo Sta- 
tuto pubblicati nei giorni 15, 21 6 22 del corrente 
mese; 

Considerando che gli Articoli di fondo inseriti nei 
detti due numeri sono intesi ad insinuare Ja disistima 
e la diffidenza verso il Governo Granducale; 

Considerando come simili insinuazioni possano con- 
tribuire a sempre più conturbare la quiete del paese, 
e a paralizzarne le sue commerciali risorse; 

Considerando come alcuni recenti fatti possano 
fare apprendere la urgente necessità di allontanare 
quanto può servir di pretesto ai male intenzionati; 

Considerando in fine che il Decreto del 22 Set. 
tembre 1850 volle dare al potere esecutivo mezzi per 
prevenire i danni che potevano resultare dall’ abuso 
che fosse fatto dai Giornalisti del loro ufficio; 

Il Mioistro Segretario di Stato pel Dipartimento 
dell’ Interno ; i 

Veduto l'Art, 5 del sopracitato Decreto del 22 
Settembre; 

Ordina quanto appresso. 

Il Giornale Lo Statuto è sospeso per un mese 
dalla significazione della presente Ordinanza, 

L. Lampucci. 
A. Allegretii. 
(Monit. Tose.) 


LIVORNO 23 Aprile. 

H Manifesto del Porto pubblica la seguente Sen- 
tenza emanata dall'I. R. Comando Militare della Cit- 
là e Porto di Livorno. 

Tommaso Rossi, di Tommaso, d'anni 22, cattoli. 
co, scapolo, parrucchiere, © 

* Giovanni Porquier di Luigi, d'anni 19, caltoli» 
co, scapolo, parrucchiere, ambidue nati e domiciliati 
in Lirorno, impotaîî di Omicidio. 

Il Copsiglio.di guerra sullo ‘resultanze della pro. 
cedora;edutrò di:loro iostroita, gli ha dichiarati res- 

; convinti ‘e. confessi dei fatti che appres- 


ieiodititta ion nivise qiitemt a insn 
"°°" Tommano Rossi dianero i no sii di cl 
amomenio: varî icolpi. con. un.paro: di; ‘del 500 


mestiere sulla persona di certo Cesare Puccini nella 

gRircostanza che vennero tra loro a coritesa a sera 
inoltrata del 12 Marzo ultimo scorso, e di avergli co- 
sì prodotte altrettante ferite, due delle quali giudica» 
te, come effettivamente lo furono, mortali. 

Giovanni Porquier, di essersi intromesso nella 
rissa coll’ intenzione in principio di calmarla, ma di 
avere in seguito finito per armarsi di un rasoio che 
teneva in tasca, e per cagionare anche lui con quel- 
l'arme alcune ferite semplici sullo stesso Puccini ver. 
so cui s'indignò a causa delle ingiurie che credendolo 
partigiano del Rossi a lui dirigeva vergente la mischia, 
nella quale finalmente il Puccini rimase ucciso. 

Valutata quiodi la protesta constantemente emes- 
sa, e sostenuta dagli Imputati, di non avere, cioé, avu- 
ta l'intenzione di uccidere il loro avversario, protesta 
che le carte processuali non offrono materiali per ri- 
gettare, il Consiglio medesimo a tenore della Notifi- 
cazione del 14 settembre 1849, e del XXXI Articolo 
di Guerra, o delli Articoli 83 e 85 del Codice penale, 
ha condannato il Rossi a dieci, ed il Porquier a set 
te anni di lavori forzati. 

Così giudicato dal Consiglio di Guerra regolar- 
mente adunatosi nel giorno 22 aprile 1851, la di cui 
Sentenza è stala approvata, e confermata dal sotto- 
scritto. 

Livorno 23 aprile 4851. 

Covre GnevweviLe, General Maggiore. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 22 Aprile. 


Per la morte dell’ Ecc. Rma di monsig. Luigi Fer- 
rari , avvenuta nello scorso sabato a 1 ora e mezza 
pom., ia seguito di penoso morbo gastrico-nerroso , 
accompagnato ne' suoi primordi da risipola al capo, lo 
due diocesi di Modena e Nonantola rimasero vedova- 
te del loro Pastore. Eletto vescovo nel 3 luglio 1848, 
fu consecrato in questa cattedrale il 17 settembre del- 
l’anno medesimo. L'età sua, la quale avauzava di po- 
co l’anno 58°, infondeva speranza fino in ultimo che 
non fosse per mancare sì presto all’ alto ministero la 
dottrina, lo zelo e l' animo soccorrevole verso i bi- 
sognosi che distinguevano l’ illustre defunto. A Dio 
ne' suoi consigli imperscrutabili piacque chiamarlo a 
se. I fedeli figli della Chiesa porgono fervorose preci 
alla Divina Misericordia affinchè si degni di colmare 
in breve questo vuoto doloroso , inspirando la scelta 
di un soggetto formato secondo il cuore di Cristo S. N. 

( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 22 Aprile. 

La Gazzetta di Vienna del 19 aprile contiene il 
rapporto del ministro delle finanze, barone di Krauss, 
sull’attivazione provvisoria dell'Imposta sulla rendita 
nel Regno Lombardo-Veneto per l’anno ammivistrati- 
vo 1851, unitamente alla Patente Sovrana degli 11 
aprile, con cui viene posta in vigore legale l'impo- 
sta provvisoria sulla rendita per questo Regno, iuco- 
minciando dal 1. maggio p. v. ne comunichiamo le 
cose. principali. 

S. M., colla Sovrana risoluzione del 24 seltem- 
bre 1849, aveva già approvato pel Regno Lombardo- 
Veneto l'accrescimento i imposta fondiaria, con una 
addizionale del 50 per cento sopra la misura che sus- 
sisteva prima; e l'aggiunta di un'imposta, que sus 
sisteva nélle altre province dell'Impero, sulla rendita 
non proveniente dalla proprietà fondiaria (oltre al con- 
Aributo: delle arti è commercio ). Non fa possibile pro- 
cedére ralla seconda di queste misure prima che fosse 
compiuto il: prestito pel ritiro dei Viglietti del Teso- 
r0:) Assicorato! il! prestito jo alcane province in modo 
volontario; in altre in yja coattiva, i Vigliotti del Te- 


Lunedì 28 Aprile. 


SI AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


n 


soro saraono rilirati in due modi, coi pagamenti del 
prestito Lombardo-Veneto, e colla conversione di que- 
sti Viglietti del Tesoro in iscrizioni a debito del Mon- 
te Lombardo-Veneto. ar 

A ciò vengono associate le seguenti misure. 

4. La cessazione del corso forzato dei Viglietti 
e ripristinamento della circolazione metallica nel Re- 

no Lombardo-Veneto. 
ui 2. Il pagamento degl'interessi del debito pubbli- 
co, di tutte le paghe, soldi di quiescenza, e delle 
altre somme da riscuotersi dalle casse dello Stato, 
tutti in moneta metallica. 

3. La riduzione dell’addizionale sull’imposta]fon- 
diaria del 50 per cento al 33 1]3 per cento, come nel- 
le altre province. 

4. L'attivameto dell'imposta sulla rendita. Que- 
sta incomincia ad essere pagata col 1. di maggio, nel- 
l'importo della metà dell'imposta annuale. Per i fon- 
di e per le case (quanto al capitale) l'imposta sulla 
rendita è rappresentata dal 33 1j3 per cento di ad- 
dizionale suaccennato, 

Quanto al frutto delle case, questo si commi sura 
colle dichiarazioni delle pigioni; e pei locali, di cui non 
si percepisce pigione, col confronto di altri luoghi si- 
mili affittati. Ne sono esclusi i luoghi non destinati 
all'abitazione, fuori dei luoghi chiusi pel dazio con- 
sumo , e le case coloniche, fuori dei villaggi e delle 
città. 

Tutte le altre rendite sono divise in tre classi. 

1. classe: tutto ciò ch'è soggetto al contributo 
delle arti e commercio, scavi di miniere, e fucine, il 
guadagno che l’affittuale percipisce dall’affitto. 

IL classe: 4. tutto ciò che si percepisce per la- 
vori o prestazioni, che non siano soggetti al contri 
bato arti e commercio ; quindi le paghe, assegni per 
sonali, ec. degl'impiegati dello Stato, provinciali, co- 
monali, di pubblici Istituti, di persone o Società pri. 
vale: non sono compresi i soldi per alloggio e di fun- 
zione; inoltre la pensione, soldi di quiescenza, assegni 
di grazia sussidii di mantenimento ec., e finalmente 
gl'importi dei benefici, che vengono pagati dallo Sta- 
to, dai fondi pubblici o dai Comoni ai beneficiari, 
alle Comunità conventuali od agli ordiai ecclesiastici. 
2. le rendite annuali fisse, da corrispondersi da Isti- 
tuti di provvedimento o di assicurazione vitalizia. 

III. classe: gl’interessi di mutui o di altri cre- 
diti, od altre rendite, che rappresentino il godimen- 
to dell'interesse di un capitale. 

Sono esenti dal pagare l'imposta di I. classe: la 
rendita di affari soggetti al contributo arti e commer- 
cio, la cui tassa annua sia minore di L. 10; e la ren- 
dita dei coloni pei fondi ch'essi stessi coltivano. 

Sono esenti dal pagare l'imposta di II. classe: le 
paghe dei soldati ed uffiziali in servigio attiro, e le 
rendite annesse all'Ordine di Maria Teresa ed alla me- 
daglia del Valore; le rendite assegnate ai chiostri men- 
dicanti, agl’ Istituti pii, di educazione ec.; e le ren- 
dite che non oltrepassano L. 1800 all'anno, 

Sono esenti dall'imposta di III. classe: quelle ren- 
dite che si percepiscono da una Cassa di risparmio, 
però con grande limitazione; e le rendite di quelli 
che possono provare che in tutto e per tatto non han- 
Ro una rendita maggiore di L. 900. 

Per base della rendita serve la dichiarazione (fase 
sione ) del contribuente, contenente l'importo della 
rendita netta di un anno. 

Queste dichiarazioni vengono fatte dal contri 
buente, o da’ suoi procuratori, o da chi lo rappre. 
senta se minore 0 solto curatela; p. e. trattandosi di 
capitali a mutuo, dal mutuante. Per esaminare la ve- 
racità delle fassioni saranno istituite apposite Com- 
missioni, 

Quato alle pigioni, od altro uso di case, e quan: 
to alle rendite della prima e della terza classe l’im- 

ta è del 5 per cento, cioè di 5 centesimi per ogoi 

Riguardo alle rendite di seconda classe dalle au- 

che L. 1800 alle 3000 inelusive, l’imposta è del- 
l'1 per cento, per ogni 3000 di più di un altro 4 
per cento; quando tali rendite però oltrepassano le 
27,000 lire, non si paga più di 10 per centio, 

; L’ imposta di prima classe non può essere mai 
minore dell’ attuale tassa di contributo arti e com- 
mercio, più un terzo della medesima, 

L'imposta solla rendita, io quanto non sia esatta 
mediante trattenuta d'interessi correnti 0 di altre per» 
cezioni, si paga alla fine d'ogai trimestre, e la ri- 
riscossione segue nello stesso modo e cogli stessi mez- 
zi come le imposte dirette. 

Chi non presenta a tempo debita le fassioni va 
soggetto a dere pecuniarie ; chi cerca con esse in al- 
cun modo di defrandare | erario, è punito colla mal- 
ta del tinte di quello di cui defraudò 0 cercò di de- 
fraudare l'erario. (Gass. di Venezia) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Aprile. 

._ Il sig. Do Gaysa, dotto ui herese , che via 

in ; "np pubto nell’ interno dell’ Africa Occidenta 
ha fatto alla Società imperiale di Vienna una comu- 
micazione interessantissima por la Francia. Ha ritro- 
vato presso i Kommeni, piccolo tributario del 
Regno di Qalli nella ia, lò tracce di Gia. 
como. Compaguon, viaggiatore francese , che ;.:incari- 


| 


cato dal sig. Choiseul circa la metà del secolo pros- 
simo passato di un viaggio di esplorazione nell’ in- 
terno dell’ Africa, disparve- circa il 1760 senza che 
più potesse aversene nuova. ci 

Volendo compiere le scoperte qualche anno in- 
nanzi fatte dal suo fratello , Giacomo Compagaon partì 
dal Senegal circa la fine del 1758, e dopo aver visi- 
tato tutti i popoli, che si trovavano al Nord e al- 
l'Ovest della Senegambia, penetrò nel deserto di Sim- 
boci, punto curiosissimo per la scienza geografica. Si 
cessò di averne nuove nel mese di agosto 1760, Il 
governatore di S. Luigi ne fece inutilmente ricerche. 

1 Kommeni formano un popolo assai incivilito. Han- 
no nozioni religiose. Non sono del tutto ignoranti nelle 
scienze e nell'industria : hanno una liagua, un alfa- 
beto , una scrittura. Il sig. De Gaysa ha scoperto in 
una delle principali loro borgate un piccolo monu- 
mento in pietra di forma conica assai alzata e rico» 
perta di numerose iscrizioni in lettere che si ravvici- 
nano ai caratteri geroglifici. Dopo aver lungo tempo 
studiata questa curiosa costruzione, dopo averne in- 
terrogato i vecchi del paese e le tradizioni popolari 
degli abitanti, si è convinto ch’ era la tomba di Gia- 
como Compagoon , che dopo essere stato ritenuto dai 
Kommeni aveva per lungo tempo vissuto con loro, 
aveva ad essi insegnati gli elementi di tutte le arti 
utili, ed era morto verso il 1775, lasciando fra loro 
la fama di buono e Megleala, 

L'opinione però del sig. De Gaysa si è cangiata 
in certezza, allorquando il capo del popolo gli ha mo- 
strati vari oggetti appartenuti ad un europeo, che 
sono conservati da padre in figlio come cose sacre, è 
che a niun prezzo si sono volute vendere. Tra essi tro- 
vasi un quarto di cerchio , che porta con tutte le let- 
tere il nome di Giacomo Compagnon. 

Il sig. De Gaysa, il quale ha di già fatto nu- 
merosi lavori, è giunto al terzo del suo viaggio, che 
ancora durerà più aoni. (Moniteur.) 


ALTRA DEL 16. 

Leggiamo nella Patrie la seguente nota comuni- 
cata dal prefetto di polizia: 

Vari giornali ban tolto dall’Indépendance  Belge 
alcuni particolari sulla ricomposizione della Società del 
Dieci Dicembre, sciolta l'anno passato dal governo, 
ricomposizione alla testa della quale trovasi un certo 
d’Oliacourt. 

Tostochè il prefetto di polizia è stato reso con- 
sapevole dei fatti segnalati, si affrettò di recarli a 
notizia del procuratore della repubblica pregandolo di 
far indagini su questo proposito. 

Il prefetto di polizia è inoltre autorizzato a ri- 
provar la condotta del sig. d’Olincourt, e a dichia- 
rare ch'ei non ha relazione alcuna nè diretta nè in- 
diretta col governo o coll’Eliseo, e che operò senza 
incarico e senza autorizzazione di sorta. 

— Il prefetto di polizia si occupa nel porre ad 
esecuzione la nuova legge promulgata il 27 marzo 
p. p. contro le frodi d'ogni genere nella vendita del- 
le merci. Egli ha deferito al tribunale correzionale 
29 processi verbali, stesi contro beccai, pizzicagnoli, 
trattori, droghieri e fruttaiuoli presso cuì eransi se- 
questrati cibi malsani, 

— Dicesi che il governo presenterà quantopri- 
ma due progetti di legge della massima importanza. 
Il primo è relativo al domicilio in Parigi, e mettereb- 
be a disposizione del governo tutti i vagabondi che 
il prefetto di polizia potrebbe a piacer suo allontanare 
dalla capitale, secondo la legislazione abrogata del 1810. 
Si assicura che il risultamento di una tal legge sa- 
rebbe di cacciar da Parigi 25,000 individui della spe- 
cie più pericolosa in tempo di rivoluzione. 

Il secondo progetto di legge sarebbe relatiro al- 
le pubblicazioni dei condannati politici francesi resi- 
denti all’estero. 

— Assicurasi che un progetto di legge sarà pre- 
sentato io breve per organizzare le banche dei pre- 
stiti d'onore, di cui il presidente ha già avuto il fe- 
lice pensiero, Solamente queste banche non avrebbero 
per iscopo che di dare oggetti in matura, come sa- 
rebbero bestiami, utensili, arnesi, istrumenti aratorii. 
Questo modo è sembrato, dicesi, molto più savio ed 
utile per le classi agricole poco agiate. 

— Il generale d’Hautpoul, governatore dell’Al- 
geria, ha ricevato l'ordine, da quanto si assicura, di 
tornare a Parigi, ove deo giungere dal 25 al 30 del 
corrente mese, per venire a mettersi alla disposizio- 
ne del presidente della repubblica. Si dice che il ge- 
nerale di Bouriolly gli succederà nel posto di gover- 
natore dell’ Algeria, 

— Il governo ha iotenzione di presentare dopo 
le vacanze di Pasqua all’ assemblea il progetto di leg- 
ge sui clubs. 

— Il sig. Mariette, viaggiatote francese che par- 
tì, tre mesi sono, per l'Egitto con una missione dei 
ministri dell'interno e dell'istruzione pubblica, ba già 
falto alcune scoperto interessanti. Si parla di sfiogi in 

nito perfettamente conservate, e grandi come quel 
(© che sono al Louvre, e che non tarderanno ad ab- 
bellire il museo egiziano dì Parigi. 


ALTRA DEL 17, 
Il Procuratore della Repubblica ba fatto oggi 
alla posta 6 negli del giornale il Chia» 
I motivo della pui nia L- num. del 17 
4 ) ta : Attualità 
premio dell n 4 


sai campi olini. Il processo è di- © 


retto contro il gerente del Giornale e l’autore della 
litografia incolpati di offesa al presidente della Repub. 
blica. (Comunicato. ) (Moniteur.) 


SPAGNA 
MADRID 12 Aprile. 

Il Clamor Publico afferma che uno dei capi del. 
la opposizione moderata, sull’ appoggio del quale fa. 
ceano conto gli avversari dell’ attual ministero, dichia. 
rò esplicitamente, che egli si starebbe neutrale nella 
lotta che sta per succedere tra le file del partito con. 
servatore. 

— Si legge nell’ Orden: 

I sigaori ingegneri dei ponti e strade, Marconarta, 
Subercase, Santa Cruz e Lopez, componenti la com- 
missione scientifica, incaricata dal Governo di visitare 
la Francia, l’Italia, il Belgio, |’ Alemagoa e | Togil. 
terra, partirono ieri da Madrid alla volta di Saragozza, 

Scrivono alla Correspondance: 

Il sig. barone di Bourgoing, ambasciatore di Frag. 
cia, sta facendo i suoi preparativi di partenza, Il te. 
legrafo ha già aomunziato l'arrivo del sig. Walewski 
a Baiona, recandosi a Madrid. 

Il giornale ministeriale E! Orden smentisce tutte 
le notizie di presente dissidenza fra i componenti il 
ministero, accreditate dai giornali d' opposizione E/ Hi. 
raldo e La Epoca. 

Noi siamo in grado di confermare le asserzioni 
del giornale El Orden a questo proposito. 

La pubblicazione che fa la Gazzetta officiale di 
alcuni documenti concernenti |’ assettamento del debito 
pubblico, ha per iscopo di edificare e istruire gli elet. 
tori su tutta la questione, e di loro agevolare i mezzi 
per ben valutare i meriti dei vari candidati. 

La rianione degli elettori progressisti fu nume- 
rosa. Vi si annoveravano meglio che 400 persone. I si. 
guori Olozaga, Cortina ed altri oratori presero la pa. 
rola. Vi fa deciso che il partito progressista si pre- 
senterebbe alle elezioni, e che sarebbe costituito ua 
comitato direttore per le operazioni elettorali. 

La Espana assicura che il Governo non ha au- 
torizzato il duca di Valenza a rientrare io Ispagoa. 
La Patrie invece assicura tutto il contrario, vale a 
dire, che il Governo spagouolo accordò al duca di Va. 
lenza il permesso da lui richiesto di tornare io Ispa. 
gua, e aggiuoge, dietro informazioni date da persone 
che vivono in intima dimestichezza con la famiglia del 
generale, che i giorni della contessa di Canadà Alta, 
sua madre, noa corrono pericolo grave. 

— Si legge nello Standard del 17. 

Il sig. Daoiel Veisweillet scrive da Madrid al sig. 
James Capee, presidente della commissione dei detea- 
tori dei beni spagnuoli a Londra: I grandi sforzi re- 
centemente fatti dal sig. Bravo Murillo, per ottenere 
la sanzione dell’ antica Camera per l’ assettamento del 
debito pubblico, sono una garanzia che il Gorerno 
spagouolo adempierà questo sacro dovere in modo che 
questo ritardo involontario non sia una occasione per 
sospettare nuovamente della buona fede della Spagna 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Aprile. 

Un altro reggimento di cavalleria andrà a riofor: 
zare la guarnigione di Woolwich durante l'esposizione. 

— Un supplemento straordinario della Gazzetta 
Ufficiale fa pubblicato il di 15 a Dublino, contenente 
un proclama, in forza del quale ciascun individoo ri- 
tenitore d'armi nel distretto della contea di Devon, 
posta ultimamente in istato d'assedio, e il quale ia- 
dividao non ne sia esentato per causa speciale, do- 
vrà depositare le sue armi, polvere ece. all'ufficio di 
polizia più vicino, prima del 18 aprile, sotto pene di 
due anni d’imprigionamento con lavori forzati. 

(F.1) 


SASSONIA 
DRESDA 45 4pril, 

Negli ultimi tempi tennero sedute soltanto lo 
Commissioni per gli interessi materiali, pet Tribuuale 
arbitro della Confederazione e pel rapporta della le- 
gislaziono federale con quella degli Stati siogoli. la 
quest’ultima si è fatta la proposta, che in avvenire 
la dieta foderale abbi diritto dell'intervento, per 
ristabilite l'ordine 6 la quiete, ogni qualvolta lo cre- 
da necessario, financo nel caso che il governo del re: 
lativo Stato fosse di parere contrario. 

Le sale da giuoco al Wilheimsbad, velle quali il 
tavolo verde era pronto dai primi del corrente, 5000 
state chiuse per ordine del governo, 

I lavori intrapresi per fortificare la città di Co- 
lonia verrauno contiauati in quest’ anno soltanto ia 
modo ristretto, avendo il parlamento accordato a que: 
st uopo, invece dei 100 mila talleri chiesti dal mi- 
nistro della guerra, soli 65 mila talleri. 

Si dice che il parlamento prussiano verrà chiuso 
ai 6 del venturo maggio. ( Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 4prile. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE |. 


InorrATORE D'AUSTALA Nec, B0c. 
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l'impero, trovato di stabilire per l'attivazione del 
$ 22 della nostra patente 25 settembre 1850 le 
seguenti determinazioni, ed ordiniamo, che le me- 
desime vengano messe ad effetto nei dominii della co 
rona l'alta e bassa Austria, Salisburgo, Boemia, 
Moravia, Slesia, Stiria, Carintia, Carniola, territorio 
della città immediata dell’ impero , Trieste, nel mar- 
graviato d’ Istria e nella contea principesca di Gori- 
zia e Gradisca. 
Fondo d' esonero. 

6 4. Il fondo d’esonero da crearsi er la presta- 
zione dell’ indennizzo del capitale e ciccio dili: 
teresse (rendita) dei capitali d’esonero per tutte le 
percezioni abolite in conseguenza dell’ esonero del 
suolo ha da entrare in vita col 1 di novembre 4851. 

Dotazione del medesimo. 

$2. In questo fondo d'esonero devono entrare: 

1. Le rendite e capitali da pagarsi dagli obbli- 
gati in conseguenza delle valide sentenze finali d’esonero. 

2. Gli aumenti d'imposta ed altre gabelle da 
stabilirsi pel coprimento del terzo del paese del 1 
novembre 1851 in poi, 

3. Quegl' importi che il tesoro dello stato ha da 
pagare al fondo d’ esonero in conseguenza del risar- 
cimento che lo riguarda immediatamente per alcune 
specie di competenze di cambiamento. 

Anticipazione del tesoro di stato. 

$ 3. Sugl' importi sborsati dal tesoro dello stato 
per anticipazioni e pagamento delle rendite agli aventi 
diritto sino alla fine d'ottobre 4851 da un lato, co- 
me pure sui pagamenti di capitali degli obbligati en- 
trati sino a quell’ epoca unitamente agl' interessi al 5 
pe cento da calcolarsi dal giorno di pagamento, dal- 
’ altro lato convien darne resa di conto pel termine 
suindicato, 

Se da questa resa di conti ne risulta un avere 
del fondo d’esonero, questo devesi pagar tosto in 
contanti , un avere all'incontro del tesoro dello stato, 
qual credito di quest’ ultimo verso il fondo d'esonero, 
va inscritto nei di lui libri di credito, 

Quest ultimo procedere deve aver luogo anche 
riguardo a tutte quelle anticipazioni che verranno pa 
gate dal 1 novembre 1851 dal tesoro dello stato al 
fondo d’esonero, all’ uopo dell’ imperturbata aitiva- 
zione delle sue operazioni. 

Determinazioni particolari. 
I.Sul pagamento degli aggravii aggiadicati agli obbligati. 
a) Rendite. 

(4. Le rendite aggiudicate in aggravio agli ob- 
bligati sono da riscuotersi nel loro totale ammontante 
al 5 per cento del capitale d’ esonero per mezzo de- 
gli i. r. uffizii d’ imposta unitamente all’ imposta fon- 
diaria, anticipatamente e senza concessione d' un ar- 
retrato ; nel caso d'un pagamento ritardato o negato 
vanno riscossi per via dei mezzi legali di costringi- 
mento vigenti per l'incasso dell'imposta fondiaria e 
da consegnarsi al fondo d’ esonero. 

b) Capitali. 

$ 5. Tutti i capitali ed i resti d’importo di ca- 
pitali, che non ammontano all’ importo minimo da de- 
terminarsi dal Consiglio de’ ministri dopo udita la com- 
missione provinciale per l'esonero del suolo ed il 
luogotenente d'ogni dominio della corona, devono 
venir pagati in contaoti dagli obbligati entro due 
anni. Questi due anni vanno calcolati, riguardo alla 
rendita asssegnata prima del 4 novembre 1851, prin- 
cipiando da questo giorno nelle rendite pervenienti 
più tardi all’ assegno , dal giorno dell'assegno fatto 
dall' uffizio d’ imposta, 

Le determinazioni di quelle ordinanze d’ esonero, 
che stabiliscono il pagamento nel primo anno delle 
somme e resti d’ importo non ammontanti ad un’ al- 
tezza determinata, restano in vigore. 

$ 6.. Il pagamento di tutti i capitali, che sormon- 
tano l’ importo minimo stabilito dal Consiglio dei 
ministri, deve farsi unitamente agl’ interessi dopo il 
termine d’on anno col mezzo di regolari pagamenti 
parziali annui entro ad uno spazio di tempo che non 
deve sorpassare i vent’ anni. Il termine. d'un anno 
va calcolato a norma della destinazione contenuta 
nel $ 5. Ordinanze sposiali faranno note le determi- 
nazioni più dettagliate del piano d' ammortizzazione , 
giusta le quali sarà d'uopo regolarsi, come pure del- 
l’ antecedente pagamento totale o parziale. 

$ 7. Eotro il termine accordato agli obbligati 
giusta la grandezza del loro debito di capitale nei (6 
5 e 6, i medesimi possono fare ulteriori pagamenti 
parziali del capitale, a norma delle prescrizioni vigenti 
in ogni dominio delta»torona, > 

$ 8. Resta pur libero agli obbligati di ammortiz- 
zare il loro debito di capitale presso il fondo d’ eso- 
nero per via di riscossione per parte di terze persone, 
nel qual caso il fondo d’esonero, se il dimandano le 
parti, trasmetterà per via di cessione il suo diritto 
di credito insieme al diritto ipotecario di preminenza 
unito al medesimo alla persona del riscuotitore, senza 
però farsene. ulteriormente mallevadore. L emissione 
di tali affari di cessione, nonchè l’ inserzione nel li- 
bro pubblico, deve farsi con pesafione da per ig 

$ 9. 1 pagameoti dei capitali vanno riscossi da- 
gli i.r. offizi d'imposte, calcolati separatamente © 
mandati al fondo d’ esonero! - 

II. Sol coprimento ed ammortizzazione del terzo 
della provincia. 
S10. La parto-di capitale d' indennizzo aggiudi- 
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cata in aggravio d'ogni dominio della corona, in con- 
seguenza delle determinazioni sull’ esonero del suolo, 
va ammortizzata dal dominio della corona per via 
di regolare pagamento d'un importo anonale alla più 
langa entro 40 anni. 

Aumento d' imposta. 

$ 11. Per l'esecuzione di quest obbligo spettante 
ai dominii della corona deve in ciascuno dei mede- 
simi venir procurata quella parte delle spese del fondo 
d’esonero che non è coperta dalle entrate notate sotto 
a), b)ec) del$ 2 della patente 25 settembre 41850 
per via d’ aumenti sulle imposte dirette e ( qualora 
vi sia il bisogao) in imposte dirette che giusta la 
loro natura sono appropriate ad un tale aumento. 

La misura di questi aumenti la determineremo 
noi per ogoi dominio della corona, avuto riguardo 
al Liuogao aggiudicato, per mezzo d'ordinanze spe- 
ciali. 

Fondi provinciali. 

$ 12. Quei fondi provinciali o soprappiù delle 
loro rendite, che vengono dedicati nei stogol dominii 
della corona all’ ammortizzazione di questi debiti pro- 
vinciali ed altri aiuti straordinari entranti a quest'uo- 
po, vanno impiegati a norma di questa determinazio- 
ne in facilitamento degli obbligati all’ imposta. 

Fondi di danaro di contribuzione, 

S 13. I soprappià annuali dei fondi di danaro 
d'imposta e di contribazione esistenti in alcuni do- 
mioii della corona possono venir impiegati dai parte» 
cipanti pel pagamento di questi aumeoti dia fon- 
diaria da sborsarsi da loro ($ 11) dopo ottenatane 
l’approvazione del presidente’ del diret, 


III. Sul coprimento ed ammortizzazione delle com- 
petenze di cambiamento aggiudicate in aggravio 
del tesoro dello Stato. 
$ 14. L'ammortizzazione delle competenze di cam- 

biamento aggiudicate in aggravio del tesoro dello Sta 

to ha da aver luogo nel modo prescritto al $ 10 pel 
terzo della provincia. 

Il tesoro dello stato fornirà al fondo d’ esonero 
il coprimento necessario pel, pagamento delle rendite 
e per l’ammortizzazione del capitale. 

Riscossione. 

15. Le somme destinate al coprimento e am- 
mortizzazione del terzo della provincia vanno riscosse 
pel fondo d' esonero dai rispettivi organi di reggenza, 
6 mandate con tutta prontezza al medesimo. 

I fondi prosinclli ed altri aiuti assegnati al fon- 
do d’esonero vanno consegnati al medesimo per l’ ul- 
teriore amministrazione ed impiego. 

Rendiconto. 

$ 16. Il fondo d’esonero ha da tener libro su 
tutte le entrate a lui dedicate, e da aver cura che i 
suoi contanti rendano il miglior frutto possibile. 

Pagamento dei creditori, 
a) per via d' obbligazioni. 

$ 17. Pei crediti degli aventi diritto o dei loro 
creditori ipoteeari , aggiudicati al fondo d' esonero in 
conseguenza della patente 25 settembre 1850, il fon- 
do d’esonero rilascia obbligazioni al 5 per cento. Nel- 
lo stabilire la cifra di credito vanno detratte agli aven- 
ti diritto le ricevute anticipazioni, e ciò prima di tut- 
to dagli arretrati sulla rendita. 

b) Pagamento a pronti. 

Resti d'importo che non ammontano alla soma 
del valore nominale delle obbligazioni più basse ver- 
ranno pagati a pronti. 

Forma delle obbligazioni. 

$ 18. Queste obbligazioni vanno emesse sul nome 
del proprietario, fornite di cuponi, e dovranno andar 
designate dell’ iscrizione. » Obbligazioni per l'esonero 
del suolo del dominio della corona ». 

Gl’ interessi vanno pagati dopo ogni sei mesi 
spirati, ed alla consegna delle obbligazioni deve aver 
luogo l’eguagliamento degli arretrati d’ interesso 
scaduti fino allora. 

Ogni obbligazione va munita d'un numero cor- 
rente ed inscritta nel libro di crediti del fondo d’esonero. 

Tali obbligazioni, qualora gli aventi diritto il di- 
mandino, possono venir loro rilasciate anche per le 
rendite arretrate dal primo novembre 1848 in qua. 

Estrazione a sorte. 

$ 19. Il fondo in contanti disponibile pel paga- 
mento dei capitali verrà impiegato, giusta il piano 
d’ammortizzazione stabilito, nel ritiro dellé obbliga- 
zioni emesse. Il ritiro delle obbligazioni ha da prin: 
cipiare alla più lunga due anui dopo terminato l’eso- 
nero del suolo în ogni dominio della corona, 

Prima di tutto verrà. dal fondo in contanti sta- 
bilito all’ ammortizzazione, fatto il pagamento di quel- 
le obbligazioni nel pieno valore nominale, i cui pro- 
prietari si sono insinuati pel pagamento sei mesi an- 
ticipatamente. Se l’ importo delle obbligazioni insinua 
te pel pagamento sorpassa .l' esistente fondo in con- 
tanti deciderà la sorte quali obbligazioni otterranno il 

agamento da esso fondo; le sure rimangono sino al- 
la prossithà estrazione semestrale. 

Pomlii l'importo delle obbligazioni insinuate pel 
pagamento non ammonti alla somma del fondo in con- 
tanti, o se non ebbero luogo insinuazioni , verranno 
designate per via d'estrazione le obbligazioni che ‘i 

lo d’esonero paga ai creditori. 

“Trattandosi d’ obbligazioni che vennero estratte 
a-sorle senza pel pagamento “verrà. paga: 


to ai proprietari qual premio l’ importo del 5 per cen- 
to al di sopra del valor nominale. 

Il pagamento ha luogo sei mesi dopo l'estrazione. 

Pagamento. 

$ 20. Per le obbligazioni estratte al pagamento 
cessa col termine stabilito pel medesimo ogni ulteriore 
percezione d’ interessi. Le obbligazioni pagate vanno 
estinte e cancellate nei libri di credito. 


Prerogative delle obbligazioni. 

Per le obbligazioni sull’ esonero del suolo sta ga- 
rante tutto l’ Impero, e godono tutte le prerogative 
delle carte pubbliche. Esse sono adattate per la fon- 
dazione di capitali per orfani, persone solto curate- 
le, casse di risparmio, fondi di - chiese e d'istituti, 
come pure qual cauzione e riguardo all'ottenere an- 
ticipazione dall’i, r. Banca nazionale sustriaca vanno 
trattate in egual modo che le carte pubbliche, 

Amministrazione del fondo d' esonero e direzione 

del medesimo. 

S 22. L’amministrazione del fondo d’ esonero ver- 
rà affidata ad un'apposita autorità provinciale , di- 
pendente immediatamente dal ministero e che avrà il 
titolo di « Direzione del fondo d’esonero pel dominio 
della Corona . ... » 

Composizione della medesima. 

$ 23. La Direzione del fondo d'esonero nomina 
per la durata della Commissione provinciale ( ministe- 
riale ) per l'esonero del suolo un comitato da for- 
marsi dal suo mezzo, che deve essere composto dal 
commissario ministeriale o dal di lui luogotenente 
qual presidente, da due riferenti, d’ un rappresentan- 
te gli aventi diritto, d'un impiegato di finanza da no- 
minarsi dal ministero delle finanze, unitamente al ne- 
cessario personale d’ aiuto. 

Manipolazione degli affari. 

$ 24. La Direzione tratta i suoi affari collegial- 
mente, conchiude per maggioranza di voti; ma al 
presidente spetta il diritto di sottoporre senza perdi- 
ta di tempo alla decisione del ministero , ancor prima 
che vengano emesse, le decisioni ch'ei reputa pre- 
giudizievoli all'interesse o credito del fondo d’eso- 
nero, oppure in generale sotto pubblico riguardo, 


Sfera d' attività. 

$ 25. Spetta alla Direzione di emettere le obbli- 
gazioni sull’ esonero del suolo, d'aver cura dell’esat- 
ta entrata della dotazione assegnata al fondo d’ eso- 
nero,e di rendere fruttanti i contanti a norma delle 
ordinazioni speciali che si rilascieranno in proposito, 
di sorvegliare severamente il rendiconto della cassa e 
la tenitura dei libri, di attivare l'estrazione, paga- 
mento ed ammortizzazione delle obbligazioni. 

Un' istrazione apposita regolerà l' andamento ia- 
terno degli affari e la forma delle obbligazioni da ri- 
lasciarsi e dei libri di credito, di liquidazione, ed al- 
tri libri di manipolazione da tenersi. 

Cassa. 

$ 26. Gli affari di cassa del fondo d' esonero van- 
no teouti dalla cassa provinciale generale in computo 
separato. 

$ 27. Gl'impiegati di cassa, ai quali è affidata la 
cura degli affari di cassa del fondo d' esonero, non 
hanno da ricevere riguardo al rendiconto gl’ incarichi 
ed ordini che dalla Direzione del fondo d’esonero, e 
sono tenuti ad eseguirli. 

ln affari disciplinari la Direzione del fondo d'eso- 
nero deve dirigersi per rimedio ai superiori degl’im- 
piegati di cassa. 

$ 28. Tutte le prescrizioni valevoli riguardo al- 
lo casse pubbliche sulla conservazione , chiusura, scon- 
to, liquidazione ecc. devonsi seguire ed osservare an- 
che riguardo alla cassa del fondo d’ esonero. 

Autorità di controlleria. 

$ 29. Della controlleria riguardo al rendiconto 
di danaro e di cassa del fondo d'esonero ha cara l’au- 
torità provinciale di controlleria. 

$ 30. La Direzione del fondo d’ esonero deve ren- 
der noti pubblicamente entro i termini da stabilirsi 
i risultati del suo operare. 

Spese d’ amministrazione. 

$ 31. Le spese d'amministrazione del fondo d'eso- 
nero vanno coperte prima di tutto dai fratti dei con- 
tanti messi all'interesse; qualora poi questi non ba- 
stino verraono portate dalla provincia e dalle entra- 
te del fondo. 

$ 32. I ministri dell'interno, delle finanze e del. 
la giustizia sono autorizzati ed incaricati di rilasciare 
con tutta celerità le ordinanze necessarie all’ esecuzio- 
ne di questa patente. £ L 

Dato nella nostra imperiale città capitale e resi- 
deoza in Vienna il di 11 aprile dell'anno 1851 e nel 
terzo dei nostri regni. 


(L. 5.) 
FRANCESCO GIUSEPPE. 
Scuwanzensero , Fi. Krauss, Bac#, BaucK, 
Tunweero, Taun, Csonicu, K. Krauss, KuLmeR. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 19. 
La Gassetta di Vienna d'oggi pubblica un rap- 
rto del ministro di finanza, barone de Krauss, sul- 
la provvisoria introduzione dell’ imposta sull' entrata 
mel Regno Lombardo-Veneto per |’ anno amministra» 


1 colla relativa patente imperiale. 
tivo 1851 colla relativa patente imp: (Core. Ja.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


SMIRNE 11 4prile. 
Il terremoto a Makri e nell'isola di Rodi continua. 


PORTOGALLO. 

Si legge nella Patrie del 20. E È 

1 giornali riproducono stamane an dispaccio tele- 
grafico da Madrid, 44 aprile, così concepito. 

Cinque ore. 

« Corre voce che a Lisbona il presidente del con- 
siglio è stato arrestato, l fondi ribassano ». 

Si sa che il telegrafo elettrico non agisce che da 
Thours a Parigi; da Madrid a Thours le notizie sono 
recate dalla valigia postale. Il Governo, che riceve 
le sue informazioni del telegrafo elettrico, ebbe questa 
mane il dispaccio seguente, posteriore di tre giorni, 
e concepito in questi termini alquanto diversi. 

Madrid AT Aprile, 5 ore di sera. 

« La insurrezione portoghese non ingrossa punto. 
Il maresciallo Saldanha non è entrato in Santarem ove 
sono arrivati il re e il duca di Terceira. 

» La insurrezione non fa alcun progresso ». 


LISBONA 12 Aprile. 


Il quartiere generale del Re è sempre a Santa- 
rem, I corpi che compongono la divisione di opera- 
zione sono animati da uno spirito eccellente. 

(Presse. ) 


ANNOVER 15 Aprile. 
La Gazzetta della Bassa Sassonia vuol sapere che 
il priocipe Schwarzenberg sia intenzionato di recarsi 
ancora una volta a Dresda per fare l’ ultimo tentativo 
di unire i plenipoteoziari, e per chiudere eventual- 
mente la Conferenza. ( Corr. Ital.) 


DRESDA 16 dprile. 

Il Re Ottone di Grecia è ritornato da Praga, e 
si è recato a Lipsia per aspettarvi la soa cognata, 
Regina Maria di Baviera, ed accompagnarla fino a 
Monaco. 

— Le conferenze continuano tuttavia, Subito do- 
po il ritorno del conte d’ Alvensleben da Berlino eb- 
be luogo una seduta plenaria. Il nuoro ambasciatore 
francese presso questa corte, conte de Fénélon, ar- 
rivò qui ier l’altro. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 18 Aprile. 
Il conte d’Alveusleben è ripartito per Dresda, 
— Il giornale politico il Demokrata Polski di Brus- 
selles è stato proibito per tutta l’ estensione della Mo- 
narchia prussiana. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 20 Aprile. 


Leggiamo nell’ Ordre: 

» Le questue in tutte le chiese di Parigi, nella 
giornata di ieri, sono ascese alla somma di 350,000 
fr. La metà di questa somma è destinata ai poveri 
della città. » 

— Oggi è l’ anniversario della nascita del Presi- 
dante della Repubblica, nato in Parigi il 20 Aprile 
1808. 

— Il numero dei passaporti domandati a que- 
sl ora in tutta la Francia, per le persone che vo- 
gliono visitare |’ esposizione di Londra , ascende già 
a 240,000. 

ALTRA DEL 22, 
Scrivono da Brest, in data del 19, che lil va 


scello Enrico 1V ricevette l' ordino di partire per Li. 
sbona. 


Borsa di Parigi del 21. 


Cinque per cento 92 45. 
Tre per cento 57 30. 


(PF) 


VIENNA 21 4prile. 
Il cholera è scoppiato a Primislowitz. nella Mo- 
ravia. (Corr. Ital. ) 
Borsa di Vienna del 23 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento ne CANI Na 
dette al 4 12 per 
sento ent 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

L'adunamza generale nella, sua seduta di oggi 
avendo compiuta la discussione dello Statuto, ha de- 
liberato di sospendere le sue quotidiane Sessioni. La 
prima nuova Adunanza, in cui segnatamente si disca- 
terà, se accordare, o no, gli Scrittoi alle quattro Città 
che li haono richiesti, noo che sul rapporto della Com- 
missione di verifica dei capitali della Banca Romana, 
e di proposta del modo della loro immissione nella 
Nuova, sarà intimata un giorno prima coi soliti af 
fissi, e colla inserzione nella Gazzetta Ufficiale. 

Roma 26 Aprile 1851. 


Il Segretario CremestE GiovAmaRDI. 
e2r— ——rFT— 


BELLE ARTI. 


È celebre il modello dell’ Aofiteatro Fario ri- 
dotto nello stato primitivo tale quale fu costruito dal- 
l'Imperatore Fiavio Vespasiano ; e siccome a molti fo- 
restieri è ignoto un cotal modello ci facciamo un do- 
vere di farlo conoscere essendo un capo unico nel suo 
genere , e costò all’ autore Carlo Luiaogeli 24 anni di 
assiduo studio ed indefessa applicazione. Desso venne 
con apposita descrizione illustrato , ed accompagnato 
con nota del Commendatore Visconti. Vi si scorge il 
meccanismo del grao velario , e quanto in esso Colos- 
seo fino da primi tempi quando era intatto esisteva, 
non che i sotterranei e tutt'altro. Questo capo-lavoro 
esiste nella Villa Mattei, e per il permesso di ve- 
derlo è duopo diriggersi dall' una alle 3 dal Proprie- 
tario del modello Cav. Zeloni alle Quattro Fontane, 
Palazzo Albani, nella cui galleria e museo , degno di 
esser vedulo, quantunque non sia ancora accennato 
nell’ Indicatore , vi si ammira una tal quantità di sva- 
riati oggetti d'arte, di cni è grand’amatore, che fa 
d’ uopo vederli per conoscerne un' idea, fra' quali due 
celebri piaoo-forti uno secolo XIII , descritto dal Pi- 
stolesi ; l’altro in scultura in legno, opera dell' insi- 
gne Algardi, rappresentando il gran trioofo di Ga- 
latea, descritto dal Commendatore Visconti ; altre col- 
lezioni di medaglie, camei, etruschi , pitture de’ ce- 
leberrimi pittori, ed altri oggetti di scultara,, e dessa 
galleria è visibile per cortesia del prelodato proprie. 
tario nei giorni di martedì, giovedì e sabato dall’una 
alle 3 pomeridiane. 


—©.=-——r == 
ARRIVI 
Dar giorno 24 AL giorno 25 APRILE. 


Bangien E., di Prussia, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Eckhard G., d'Inghilterra, Negoziante, da Livorno. 
Iunod E., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 


Orsieri G., di Piemonte, Avvocato, da Firenze. 
Roediger E., d'Austria, Negoziante, da Napoli. 
Roche E., di Francia, Negoziante, da Napoli, 
Rotondi $., di M. Leone, Agrimensore, da Livorno. 
Schmueker E., Napoli, Barone, da Firenze. 

Vandey G., di Chamberg, Negoziante, da Napoli 
Wurms G., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 


Dar giorno 25 AL Gionno 26 APRILE. 


Arkwight B., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Brow G., di America, da Napoli. 

Blandi G., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Barchaid F., d'Inghilterra, da Napoli. 

Clément C., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Dall’ Olio D., di Roma, Possidente, da Napoli, 
Gatty G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Malcolm, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Mermod F., dì Svizzera. da Napoli. 


Maltese 8., di Palermo, Possidente, da Livorno. 
Nicholl, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 

Shepherd, d'Inghilterra, da Napoli. 

Stannay G., di Londra, Possidente, da Napoli. 
Wainfield E. d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Walker C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli, 


© Wladicka, Principe di Montenero, da Napoli, 


Zalloni C.,-di Austria, Abate, da Atene. 
____———— _——————Tti 
PARTENZE 
Dat gionno 24 aL gionno 25 aPRILB. 

Amici, di Venezia, Cursore, per Segni. 
Agazzi L., Sacerdote, per Genova, 
Boissat G., di Francia, per Marsiglia. 
Beniamin, di America, per Firenze. 
Browin G., di America, per Firenze. 
Brascett I, di America, Possidente, per Firenze: 
Baugeseron, di Francia, Possidente, por Segni, 
B T., di Franoia, Possidente, per Firenze. 

G., di America, Possidente, per Firenze. 


Colies G., di America, per Firenze. 
Cracauer 8., di Prussia, per Firenze. 
Cazaione F., di Francia, per M n 
Champon Elisa, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Cotton, d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Dubois L., di Francia, per Parigi. 

Diesbach L., di Francia, por Nizza. 

Delavallette, Ministro di Francia, per Costantinopoli. 
Dopus C., di Genova, Negoziante, per Firenze. 
Deluy G. B., di Francia, per Genova. 

De Abrisqueta G., di Spagna, per Marsiglia. 
Dorsuhal A., di Prussia, per Firenze. 

Deusaer L., di Prussia, Possidente, per Firenze. 
Dhoop V., del Belgio, per Napoli. 

Elis, di Francia, Possidente, per Segni. 

Gianetti A., di Lucca, per Lucca. 

Girl G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Tocsana. 
Groenòd G., del Belgio, Negoziante, por Napoli. 
Granier, di Francia, Presidente, per Marsiglia. 
Gognoli Anna, di Roma, Contessa, per Firenze. 
Gregori G., di Toscana, per Firenze. 

Hauy, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Harttey G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova. 
Hamittu A., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Hernes S., d'Inghilterra, per Firenze. 

Iasevelli G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Ionodet G., del Belgio, Possidente, per Firenze. 
Indeheus P., di America, per Marsiglia. 

Italiani F., di Francia, Religioso, per Segni. 

Jones, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Livorneo A., di America, per Firenze. 

Leoux G., di America, Possidente, per Firenze. 
Leortex D., di Francia, Possidente, per Segni. 
Mathaurel L., di Francia, Impiegato, per Marsiglia. 
Manharel, di Francia, per Marsiglia. 

Murphas, d'Iaghilterra, Reverendo, per Marsiglia. 
Murplug, d'Inghilterra, Vescovo, per Marsiglia, 
Montera L., di Spagna, Artista, per Firenze. 
Maccak C., di America, Uffiziale, per Livorno. 
Pallarini T., di Roma, per Marsiglia. 

Palienham, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Pignott C., d'Inghilterra, Architetto, per Firenze. 
Pedaleoni C., di Austria, Sacerdote, por Segni. 
Pieraccioli R., di Toscana, per Firenze. 

Raymond E., di Francia, per Marsiglia. 

Rassorst M., di Francia, Possideute, per Marsiglia. 
Ruicebanderm, di America, Possidente, per Napoli. 
Roviss, d'Inghilterra, per Londra. 

Raber E., d'Inghilterra, per Londra. 

Riccardi T., del Belgio, per Napoli. 

Santacroce G., del Messico, per Livorno. 

Stralborg R., di Prussia, per Firenze. 

Suydam M. e L., di America, Possidenti, per Firenze. 
Santini G., di Toscana, per Firenze. 

Sarett T., di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Tharstehcoagtes, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Tiebautt C., di Francia, per Marsiglia. 

Vandelfort F., di America, Possidente, per Firenze. 
Verdam M., d'Inghilterra, Possidento, per Firenze. 
Valcher Anna, di Francia, Possidente, per Sogni. 
Wolshus E., di Prussia, per Firenze. 


Dat giorno 25 AL Gionno 26 APRILE. 


Animard G., di Francia, per Marsiglia. 

Bengal, d'Inghilterra, per Marsi 

Bay G., d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Biancher A., di Francia, Negoziante, per Maniglia. 
Caballero P., del Messico, per Francia. 

Datton G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Martiglia. 
Do Crux A., di Francia, per Marsiglia. 

De Rubiere L., di Francia, per Marsiglia. 

Eade E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marniglia. 
Farnham, d'Inghilterra, Lord, per Parigi. 

Fontana C., di Toscana, per Toscan 

Gabier E., d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Goiran F., di Francia, per Marsiglia. 

Guip Giulia, di Francia, Dama, per Londra. 
Hope, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Harman G. d'Inghilterra, Ecclesiastico, per Marsiglia» 
Harcison Sara, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Hervy G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Sardogna. 
Moret A. F., di Francia, per Maniglia. 

Nolin 8., di Francia, Negoziante, per Martiglia. 
Ogle, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Pakenham E, d'Inghilterra, Capitano, pet Firenze. 
Rabatan A., di Francia, per Marsiglia. 

Rott E., d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Senicors G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Maniglia. 
Santz M., del Messico, per Francia. 

Trivier L. A., di Francia, per Marsiglia. 

Teofebas B., di Francia per Marsiglia, 

Tortisceu, d'Inghilterra, per Firenze. 

Tumulison 8., di Francia, per Firenze. 

Venturi L., di Toscana, Nobile, per Toscana. 
Walson, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Wilkenson, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Zerbini D., di Toscana, Negoziante, por Toscana. 
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AVVISI 4. Fede di nascita comprovante l'età won mig: 
Giore di anni 25 e la sudditanza nei Stati: Pontifiej. 
2. Certificato di buona, condotta, 


3. Certificato comprovata i studi. fatti dal Con 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
Avviso di Concorso 


estrazioni costa franchi 228, 


Le estrazioni priocipali e finali principiano 
Il 7 Maggio e finitéono nel medesimo mese. 
Ua' azione originale valetole per tutte queste AJ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avendo stabilito Ja Commissione degli Ospe- 
dali di Roma di provvedere agl' impieghi vacanti 
nei vari Ufici da lei dipendenti col mezzo dei pub 
Dlici Concorsi, ed occorrendo ora due alunni di 
Contabilità , rimunerati coll’ annua gratificazione 
di se. 40 fuori di ruolo: per destiparli ove di ri- 
chieda il bisogno , s' invita. chiunque voglia .con- 
gorrervi ad esibire | suoi requisiti nol termine di 
giorni dieci da oggi decorrendi in questa Segreto- 
ria per essere soltoposto in seguilo ad un esperi- 
meplo nel luogo che vertà destinato, 


corrente. 
Dalla teria Ospedali 
Roma ll Parra tati frei vi 


A tatto il 4° 
azioni emesse 


Mezz'azione come sopra costa franchi 142 50. 

Un quarto di azione come sopra costa fran- 
chi 56 25 pagabili in cambiali sopra qualche piaz: 
2a di commercio, 0 come farà più comodo al ri- 
spottivi interessati, 

Le liste officiali delle vinoito saranno mandate 
a chi spetta. Prospetti gratis. 

Le azioni si vendono da F. E. Foo e Comp. 
Via Grande nom: 78 la Livorno, ® 


Essendosi il sig. Luigi De Santis spogliato del 
l'ambninistrazione del Patrimonio ereditario della 
bo. me. Antonio Petagna, è stato all’ smmiplitrà= 
Zione del Patrimonio suddetto sarragato il sig. Lo 
gi Serafini del fa Carlo come risulta dagli atti fil 
ti avanti N primo Turno del Tribunale Civile di 
‘Roma al Prot. dell'anno 1851 n. 488. 

Per il sig, Angolo Luchini Proo di Collegio 

IL. Zarò Pro. 


TITA' 
Repu 
sciato 


Sì È 
nell' 
putisti 
goscu 
cla 

udien 
nomi 
gana 
contri 


L 
ha, s 
di nat 
Jennit: 
aprile 
la rivg 
dunqui 
Camp 
nario 
di ap 
morab) 
megli: 
sesso 4 
amenif 
numeri 
l'arte 
dall’: 
dovizi 
molti 
al suo 
ogregi 
grande 
parte 
ruine 
vata V 
Mumm 
propri 
I 


riceve 
dosi in 
Bavier: 
d'onor 
ad un: 
comuni 
atria 
hall al 
tori dd 
R 
incont 
S.E.i 


e il si 


faceva 
si piac 
gretari 


poli. 


va. 


pro. 


lia. 


‘enzo. 


lapoli. 


lia. 


glia» 


glia: 


Num. 98. — 4851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province (franco)... ... 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI RO 


artedi 29 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovronno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mimistrazione del Giornale di Roma, io 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,1 SUL LIVELLO DEL MARE 


=—== 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


n 
Termometro R. | Igrometro 


| 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,9 
28 Aprile. » 3 pomer. » 27 » 11,3 
» 9 pomer.| » 27» 116 


7 
ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
| 


Coperto. 


+ 11, 5° 20 SSE. d 
+ 12,5 16 S. f Coperto. 
+ 11,8 13 SSE mm Coperto, 


Temperat. mass. + 12,8 Temperat. mio. + 9,8 | 


=—=— 


ROMA 29 Aprile. 


_—T ece__ 
PARTE OFFICIALE 


Il signor De Rayneyal ieri presentò a Sua Sax- 
rita’ le lettere credenziali del signor Presidente della 
Repubblica Francese, colle quali è accreditato Amba- 
sciatore di essa Repubblica presso la SANTITA' Sua. 


La Sawrita' pr Nostro Siewone, a proposta di 
S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze , si è degnata 
nell’ udienza del 2 andante Aprile di nominare Com- 
putista di prima classe nella Dogana del Ponte La- 
goscuro Luigi Borromei da Computista di seconda 
classe in quella di Ravenna; ed in altra successiva 
udienza , in data del 16, si è parimente degnata di 
nominare primo Ministro di semi-riscossione nella Do- 
gana di Monte Gualandro Francesco Davani da Rin- 
contro di quarta classe in quella di Città di Castello. 


+0BE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha, secondo il suo costume, celebrato la memoria del 
di natalizio di Roma. In riguardo della religiosa so- 
Jennità che incontravasi quest'anno col giorno 21 di 
aprile, ch'è quello della fondazione della città, venne 
la riunione differita al 27 del mese stesso. Convennero 
dunque in tal giorno i soci d'ogni classe nella villa 
Campana, aperta loro dal proprietario, ch'è socio ordi- 
nario e tesoriere dell’Accademia, il quale andò lieto 
di apprestare a’ colleghi suoi il luogo dove tanto me- 
morabile avvenimento si festeggiasse. Nè questo poteva 
meglio all'occasione corrispondere, nè meglio al con- 
sesso adattarsi. Tanti, in mezzo ad una soavissima 
amenità di fiori e di piante, sono quivi i romani mo- 
numenti di scaltara e di lapidaria: tanti i lavori del- 
l'arte antica, di che dall’avo, dal padre, e sopratutto 
dall'attuale possessore, venne esso con straordinaria 
dovizia arricchito, riunendovi quanto gli acquisti di 
molti auni, e i felici scavi in molti anni fatti, vennero 
al suo buon genio somministrando. Alla quale classica 
egregia suppellettile, si unisce nel sito medesimo la 
grandezza di vetuste memorie. Da che la villa sta in 
parte fra le ruine del Palazzo di Planzio Laterano: 
ruine state nei lavori di sterro ritrovate; come ritro- 
vata vi fu in altra parte la celebre iscrizione di L. 
Mummio Acaico, passata per dono del già lodato 
proprietario al museo vaticano. 

La riunione accademica aveva in quest'anno a 
ricevere insolito e memorabile decoro. Poichè trovan- 
dosi in Roma S. M. il re Ludovico Massimiliano di 
Baviera, già da molti anni ascritto all'albo dei soci 
d'onore, degnò egli d’accogliere l'invito di trovarsi 
ad una raunanza tutta volta all’ onore di Roma: della 
comune madre e maestra dei cattolici : della comune 
patria di quanti vivono fautori o cultori degli studi 
dell’ antica sapienza; di quanti vivono cultori o fau- 
tori delle arti creatrici del hello, 

Recatasi dunque la M. S. alla villa, si fecero 
incontro ad ossequiarla gli ufficiali dell'Accademia 
S. E. il sig. principe D. Pietro Odescalchi, presidente; 
e il sig. commendatore Visconti, Commissario delle 
antichità romane, che n'è segretario perpetuo, 

Si trovavano, pure allora giunte in sul luogo, le LL, 
Eminenze i signori Cardinali Ludovico Altieri, Presi- 
dente di Roma e Comarca, e Roberto Roberti, ai quali 
facevano corona in buon numero i Soci. Questi: tutti 
si piacque la M, S. che presentati le venissero dal Se- 


gretario perpetuo, con ogni più cortese dimostrazio- 
a altri le fos- 


ne, facendo palese come altri di 
sero già noti di fama: Godutaalquan 


luogo, si passò nella sala destinata al primo tratteni- 
mento. Fra le statue antiche ei busti che quivi era- 
no, primeggiava cospicuamente collocata l'immagine 
scolpita nel bronzo della Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, e come decoro insigne dell’ albo ac- 
cademico eccome prolettore magnanimo degli ottimi 
studi. Stando quivi riuviti gli Accademici, tenne ra- 
gionamento il ch, sig. cav. prof. Salvatore Betti, so 
cio ordinario e censore dell* Archeologia, e segretario 
perpetuo dell'altra pontificia insigne Accademia delle 
Belle Arti, denominata di S. Luca. Elevandosi egli 
alle grandi considerazioni dei destini di quella città, 
della quale si celebrava il natale, espose colla mae- 
stà e bellezza di stile, che sono sue proprie, quanto 
Roma pagana giovasse a rendere per civil costume 
l'umana condizione migliore, e como più e meglio 
Roma cristiana quella grande opera adempia santifi- 
candola colle celesti dottrine. E disse della sede apo- 
stolica, ch'è sede romana; e a quel Sommo che di 
sapienza e di bontà la illustra nel Vaticano, augurò 
felici e lunghi gli anni del vivere a decoro ed ac- 
crescimento della religione e di Roma. I quali auguri 
sccondando i presenti con vivissimo plauso ebbe il 
ragionamento il suo fine. terr: 

Si passò allora nell’ aula dove splendidamente sta- 
vano imbandite le mense. Con ordine quanto vago a 
vedersi tanto opportuno alla condizione del luogo, 
stavano qui le statue, i bassorilievi, i busti tra bel- 
lissime piante di rari ed olezzanti fiori e arbusti pur 
di fiori coperti; sicchè era quell'aspetto giocondissi- 
mo come di delizioso giardino. Ammirata così leggia- 
dra disposizione, che veramente ricreava l'animo em- 
piendolo di nuova letizia e fu dalla M. S. stessa re- 
plicate volte encomiata; si osservò l’erme di Roma, 
opera del celebre sig. Commendatore Tenerani, quivi 
presente fra' soci dell'Accademia. Stava l’erme coro- 
nato di lauro rimpetto all’ ingresso, e mostrava nella 
nobile fierezza del volto degna imagine della città che 
fu donna di tanto impero. Nell’alto imbasamento espri- 
mono figure di bassorilievo la origine di essa Roma 
e il suo ridursi al cristianesimo, che fu un rinascere 
a muova vila e migliore. 


Dopo encomiato il pregevole lavoro, si assisero 
i soci alla mensa, dove, oltre ai personaggi encomiati 
di sopra, era pure S. E. il sig. Conte Spaur Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. il 
Re di Baviera presso la Santa Sede, pregato d'inter- 
venire al convito; ed erano alcuni dell'alta prelatura: 
e membri del Consiglio di Stato: e Conservatori del- 
l'Eccma Magistratura della città: e assai dei cultori 
più egregi delle romane lettere e delle romane arti. 
Fu primo a levarsi in piedi S. M. il Re, facendo in- 
vito ai presenti di bere alla salute del Sommo Pox- 
TEFICE: lo che con lietissimo plauso tutti compirono. 
S'alzò quindi il sig. principe Presidente, e con invito 
simigliante si volse ai soci acciò bevessero alla sa- 
lute della M. S., siccome con riverente espressione 
di letizia tutti levati in piedi eseguirono, Vennero poi 
udite la poesia, che a giusto encomio del presente 
monarca, degli Eminentissimi Cardinali, e delle sco- 
perte della via Appia e dell’ Etraria, disse Monsig. 
G. B. Rosani, Vescovo d'Eritrea; poi quella del Rmo 
P. M. De Ferrari de’ Predicatori, primo Cattedratico 
della Casanatense, similmente volto alla M. S., e del 
Segretario perpetuo, che in pochi versi estemporanei 
riunì ai voti che si facevano per Roma quelli pel 
Sommo Posrerice, fautore d'ogni sua gloria e gran- 
dezza. Si piacque poi la M. S. di esprimerò i suoi 
auguri perchè sempre fiorissero le lettere e le arti 
romane, e fiorisse insieme la pontificia Accademia di 
Archeologia, che insieme ne riuniva tanti e così se- 
gualati cultori in quel giorno memorando e solenne. 
Le quali parole non è a dire con quanto plauso e con 
quale riconoscenza’ fossero accolte. Ma tanto non pa 
rendo bastevole'dimostrazione, il commendator Viscon- 


dl 
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ti, Segretario perpetuo, rese a nome di tutti le mag- 
giori grazie all'augusto ospite dell' Accademia, del 
quale mentre disse quanto godesse in tal giorno cia- 
scuno nel vederlo sedere socio fra i soci, ricordò i 
segnalati meriti, verso le classiche lettere, verso ls 
belle arti. Nel che sendo espresso quanto ognuno ave- 
va nell'animo, vivi e replicati segui dell’approvazio- 
ne comune ne secondarono il dire, Furono similmente 
dalla M. S. espressi i suoi desideri pel sollecito com- 
pimento della rinnovata basilica Ostiense, che sarà 
fasto nobilissimo come di Leone XII e di Gregorio XVI, 
così, e più ancora, del regnante PIO IX; desideri che 
furono da S. M. diretti al sig. cav. Poletti, presidente 
dell'altra pontificia insigne Accademia di $. Luca, 
benemerito architetto della nominata basilica. Lungo 
sarebbe il ripetere quanto altro di cortese dicesse la 
M. S. o trattenendosi cogli Emi Altieri e Roberti, 
che le sedevano ai lati, o volgendosi al proprietario 
del luogo, del quale encomiò il gusto nella splendida 
collocazione d'antichità che ha raccolto, o ad altri 
soci esprimendo la sua piena soddisfazione per essere 
presente a quella accademica solennità così nobilmente 
celebrata. 

Finite la monce, si paeed ad oscorcara la varia 
parti della villa. Fra le quali notevolissime sono la 
imitazione tutta eleganza d'un Colombario romano, 
postevi antiche iscrizioni e cinerarii e busti e rilievi 
in marmo: e la imitazione d'un etrusco sepolcro nel 
|| quale similmente vennero collocate urne e figure re- 


cumbenti e vasi e bassorilievi, tratti dall' etrusche ne- 
|| cropoli, tanto felicemente tentate dall' erudito pro- 
prietario. 


Poichè tali cose ed altre che nella villa sono gra- 
devolmente trattennero i soci per alcuno spazio di 
tempo, dando occasione ad eruditi ragionamenti; ne 
uscirono essi corteggiando la M. S., che a piedi si 
recò al prossimo museo lateranense, per cortese dispo- 
sizione di Sua Eminenza il sig. Cardinale Antonelli, 
pro-Segretario di Stato di Sua SastITA' e prefetto 
de' SS. PP. AA., aperto in tal giorno all'Accademia, 
Il sig. commendatore De Fabris, direttore generale 
de'musei e delle gallerie pontificie, che come socio 
dell' Archeologia aveva preso parte al convito, pre- 
cedendo d'alquanto la S, M. si trovò a riceverla, Si 
trattenne il Re in vari ragionamenti coi soci, dimo- 
strando il fino suo gusto e discernimento avanti ai 
preziosi marmi di quel museo, e soprattutto encomiò 
il celebratissimo simulacro di Sofocle, dono generoso 
della famiglia dei conti Antonelli, offerto a nobilitare 
il Laterano. Vide ancora ne’ magazzeni le statue de- 
stinate ad essere accrescimento al museo, encomiando 
la pontificia munificenza e la cura del regnante PIO IX 
che con azione continua accresce lo splendore di quel- 
le opere onde Roma è unica al mondo. 

Per ultimo si divise la M. S. dai soci dell' Ar- 


++ BE 


SOCIETA’ ROMANA DI ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI. 

La sera del giorno 24 cadente si riunì la secon- 
da volta il Consiglio generale presieduto da S. E. il 
sig. Comm. Angelo Galli, I signori Sindacatori vi les- 
sero una beue elaborata relazione sol bilancio già pre 
sentato dal sig. Gestore Gaspare Poggi e dal Consi- 
glio Direttivo al detto Consiglio generale, pertinente 
al semestre del primo luglio a tuttozil 31dicembre 
1850. 

Il Bilancio riportò l'approvazione ed il plauso 
generale. Quindi , non essendo stata fatta alcuna pro- 
posizione fa sciolto dal Presidente il Consiglio. 

Avrà ora luogo il riporto degli utili a forma del: 


MA 


l'art, 50 dello statuto mediante il rilascio di apposi 
ti mandati , che si farà nell’ officio della Società , esi- 
gibili presso la cassa sociale esistente nel Banco del 
S. Monte di Pieià. dpr r 

La regolare e diligente amministrazione dà posi: 
tiva fiducia, che la Società possa sempreppiù prospe- 
rare e rendersi utile al Commercio. 


+0BE-e+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 24 4prile. 
I. R. Governo Civite Micirane. 

Per la vendita del ferro ricavato da una quan- 
tità di vecchie armi divenute del tutto inservibili, si 
è incassato dal negoziaote di ferro e rame in Bolo- 
gna Bontempelli Giovaoni, l'importo di lire austria- 
che 955, centesimi 6, pari a 152 scudi e 80 baioc- 
chi, il quale venne distribuito nel modo seguente. 

4. Alla Scuola notturoa, diretta da 
D. Luigi Moretti . . . . . +. + Sc. 19 20 

2. Come sopra, diretta da D. Giuseppe 
Bodelli: pica. Ran si 20 

3. Come sopra in via Castiglione, diret- 
ta da D. Gio. Batt. Calzolari. . . . » 20 

4. Come sopra in S. Mammolo, diretta 
da D. Carlo Mareggiani . . . . . » 40 

5. Alle Scuole della Provvidenza, diret- 
te dalle Suore della Carità . . . .. » 20 

6. Alla Scuola, diretta da D. Ignazio 
LUDIalioli n... vi n 20 

7. All’Istitato delle fanciulle abbando- 
nate, diretto da D. Camillo Breventani . » 20 

8. All’Istituto de’ sordo-mati, diretto da 
D. Giuseppe Dott. Gualaodi . . . . » 19 

Totale Sc. 152 80 

Bologna 24 aprile 1854. 
Dall'1. R. Uditorato Il Capitano Uditore 

F. Stress. 


(Gazz. di Bologna.) 
+0ZE+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Aprile. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC. 

Guusiderando che le cIrcustauze speciali nello quall 
trovasi attualmente il paese, ed i pericoli che gli veo- 
gono creati per l’opera sovvertitrice di non pochi tri- 
sti richieggono a tutela della pubblica sicurezza prov- 
vedimenti più efficaci e più pronti di quelli onde per 
le leggi vigenti le autorità dello Stato siano abilitate 
a far uso; 

Considerando che una stessa ragione consiglia a 
rafforzare le leggi penali dello Stato io qualche parte 
in cui esse non corrispondono bastantemente, al loro 
scopo; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato al Dipartimento dell’Ioterno; e 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

a Art. 1. Le autorità di Polizia amministrativa, nei 
casi previsti dall’art. 13 del regolamento di Polizia del 
22 Ottobre 4849, sono autorizzate a sottoporre le perso- 
ne sospette di criminosi propositi al sequestro in Pre- 
torio fino a 8 giorni odall’allontanameoto provvisorio 
da un luogo determinato fino ad un mese. 

__Art. 2. 1 Consigli di prefettura, previe le debite 
verificazioni e contestazioni da farsi sommariamente 
dalle autorità di Polizia amministrativa, sono autoriz- 
zali a decretare contro chiunque resulti ad essi es- 
sersi reso partecipe di trame dirette a turbar l’ordi- 
ne pubblico, o ad atteotare alla sicurezza od alla li- 
bera azione del Governo, o a rovesciare od alterare 
la religione dello Stato, la dimora coatta in una qual- 
che determinata località, non esclusa alcuna delle ‘Iso- 
le del Granducato per un tempo non maggiore di un 
anno; ed ove sembri loro più espediente anche la re- 
closione in una Fortezza pel soddetto tempo, 

Contro le relative pronanzie dei Consigli di Pre- 
fettara non compete altro rimedio fuori del ricorso 
al Ministero dell'Interno, il quale per altro non so- 
spende l’esecazione delle medesime pronunzie. 

Art. 3. Chiunque rendasi colpevole di pubbliche 

ifestazioni sediziose contro il Governo, o le sue 

oi suoi funzionari, o la religione dello Stato, 
© la forza armata, o una classe di cittadini, sia con 
parole, 0 con scritti, 0 stampe circolate, o. affisse, 
0 con canti, o con emblemi, o segni, sia in altro 
qualsiasi modo, laddove il fatto non cada di per se 
Stesso sotto un ‘titolo di un altro delitto colpito da 
una pena più grave, è punito dai Tribunali ordinari 
colla carcere da tre mesi ad un anno, e più colla 
sottoposizione alla vigilanza della Polizia, e va sog» 
getto durante il processo a custodia preventiva, 

Colla disposizione di questo articolo resta dero- 
pula quella dell'art. 93 del regolamento di, Polizia 
lel 22 Ottobre 1849, 


Dipartimenti dell'Interno e di Giustizia e Grazia sono 
incaricati ciascuno per quanto loro spetta della ese- 
cuzione del presente decreto 
Dato in Firenze, li venticinque Aprile mileotto- 
cento cioquantuno. 
LEOPOLDO. 
(Monit. Tosc.) 


Il Duca e la Duchessa d'Aumale partirono ieri 
alle ore 3 pom, da questa Capitale alla volta di Li- 
vorno. Debbono oggi imbarcarsi sulla fregata da guer- 


ra il Roberto che li trasporterà a Napoli. 
(Il Conserv. Costit.) 


ALTRA DEL 26. È 

Alle notizie già date dai giornali inglesi e fran- 
cesi ‘intorno alla grande Esposizione in Londra siamo 
lieti di aggiungerne alcune altre che strettamente ri- 
guardano la nostra Toscana, e che ricaviamo da let- 
tere qua giunte dall* Inghilterra. 

Nel 45 del corrente mese S. M. la Regina Vit- 
toria e S. A. R. il Priacipe Alberto si degnarono vi- 
sitare, essendosi recati nel gran palazzo di cristallo, 
il Compartimento accordato alla Toscana. Si afferma 
che furono lietissimi di vedere i nostri lavori e le no- 
stre manifatture, e che molto lodarono le opere d'iu- 
taglio, di tarsia, di bronzo, ec. ec. Era preseote il 
Commissario della Toscana Prof. Corridi col quale si 
trattennero per assai tempo nel modo più grazioso. Il 
Prof. Corridi è uno dei due Giurati per la nostra To- 
scana, ed ha per collega in ufficio così nobile ed im- 
portante il sig. Panizzi primo Prefetto della Biblio- 
teca del Museo Britaunico, uomo che per le sue alte 
qualità gode della maggior considerazione presso gli 
loglesi. (Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 24 Aprile. 
Nella giornata di ieri gli augusti nostri Sovrani 
partirono da Modena per trasferirsi a Venezia. 


MINISTERO DELL’ INTERNO. 

Dietro proposta di questo Ministero, l’augasto 
nostro Sovrano si è degnato di nominare a sostituto 
per la cattedra di cosmografia e trigonometria sferica 
e sferoidica presso la R. Università, il sig. dott. in- 
gegoere Cesare Razzaboni, in luogo del defunto prof. 
ingegoere Gaetano Riva, 

Nella mattina del giorno 22 corr. vennero espo- 
ste nella sala maggiore del palazzo vescovile tutt’ad- 
dobbata a lutto le spoglie mortali del defunto Vesco- 
vo Moneig. Luigi Fertari, ove a tro altari erettivi 
appositamente furono di continuo celebrate delle Mes- 
se in suo suffragio con assiduo concorso di popolo, 
che veniva a tributare al compianto prelato gli ul- 
timi ossequi e a pregargli l'eterna pace dei giusti. 

Nel dopopranzo, dopo la recita dei notterni dei 
Morti eseguita io essa sala dal revmo Capitolo della 
cattedrale, unitamente agli Ordivi religiosi dei PP. 
Predicatori, Riformati e Cappuccini, vennero le spo- 
glie stesse trasferite alla cattedrale chiuse in triplice 
cassa sopra un carro funebre tirato da sei cavalli. Le 
precedevano tutte le Confraternite, il Clero coi RR. 
Parrochi della città e del suburbio, i suddetti Corpi 
regolari, il Seminario ed il Capitolo della Cattedrale. 
Le salmodie erano intramezzate dai flebili concenti 
della banda musicale estense, mentre il popolo affol- 
lato luogo il tragitto mesto e silenzioso pregava al 
Defunto la requie eterna. Il feretro era preceduto e 
fiancheggiato dalla R. truppa estense di linea, e se- 
guito da seminaristi con torce, dai Sacerdoti addetti 
al servigio di Monsignore, dai suoi famigliari e da- 
gl'impiegati di cancelleria. Giunto alla cattedrale il 
revmo sig. Canonico penitenziere, in assenza del si- 
guor Arciprete maggiore, fece le assolazioni prescrit- 
te dal rituale. 

Jeri mattina poi (23) sono state celebrate le so- 
leoni esequie pontificate dall’illmo e revmo monsig. Cat- 
tani Vescovo di Carpi invitato appositamente dal re- 
verendissimo Capitolo. Le ciaque assolazioni vennero 
eseguite da quattro Canonici dignitari e dal suddet- 
to Prelato Sibrasto; (Messag. Modenese.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Abbiamo sott’ occhio una Notificazione datata da 
Lendinara 9 corrente, la quale pubblica una senten- 
za dell’i. r. giudizio statario riunitosi in pubblico a 
Piacenza , distretto di Este, provincia di Padova, por- 
tante condanna contro 20 malfattori convinti di ipva- 
sioni armata mano, coù sevizie e furti. Diciaunoye di 
essi furono condannati alla pena di morte, ed uno 
al carcere duro per auni 20. 

La sentenza capitale fu eseguita contro 15 dei 
condannati predetti, essendo per gli altri 5, in vista di 
particolari circostanze , stata in via di grazia commu- 
tata la pena di morte in quella di 20 anni di duro 
carcere, (F. di Verona.) 


MANTOVA 18 dprile. 
Col mezzo della strada ferrata da Verona a Man- 
tova, il viaggio si compie in un'ora. Così si va esten» 


dendo sempre. più la rete dello strade; ferrato nol Lom- 


bardo-Veneto, ed he lo Sì quistò quella da 
Milano a Como è ancor più probabile che segua il 
suo congiungimento colla gran linea o a Monza o a 
Milano. A quanto si dice, sarà assai probabile che la 
linea di Brescia proceda per Bergamo e Monza, e che 
invece quella di Treviglio si ripieghi a Crema e Cre. 
mona per spingersi poi fino a Mantova. Siccome pe 
rò le stazioni esigono un grave dispendio di costra- 
zione e servizio, e quella della strada di Como è 
costrutta sopra una grande scala, così non sembra dif- 
ficile che si voglia riunire il tronco di Treviglio colla 
stazione di Porta Nuova, e far quivi il gran centro 
delle due linee meridionale e settentrionale abolendo 
la stazione di Porta Tosa, 

Del resto mentre si sviluppano così le strade fer- 
rate è sommamente a lodarsi che alcuno imprenda a 
rendere popolari i principi riguardanti la loro costra- 
zione e l'uso, e così pure quelli concernenti la co- 
strozione e l’uso delle locomotive ; giacchè l'economia 
pubblica e la sicurezza vi sono del pari interessate. 
Ciò è quanto con molta lode e con tanto vantaggio 
fa l'ingegnere Giacomo Bermani in Milano. 

(Gazz. di Milano.) 


+0 BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Aprile. 

L'Indépendant di Tolosa del 17 si perde io lon- 
ghi particolari sui torbidi di Aspet e di Saint Gau 
dens, ed annunzia ché furono vigorosamente repressi: 
oggi le due città sono rientrate in piena calma. Il 
maire d’ Aspet e i suoi due aggiunti, che banno preso 
parte per la sommossa, sono sospesi dalle loro funzio- 
ni. Essi sono citati a comparire avanti la corte per 
abuso d' autorità 

Gli arrestati sono 26 tra quali la signora Latour, 
moglie del maire , suo figlio e suo nipote. 

Questi disordini sono scoppiati a cagione di un 
piccante charivari fatto a carico del giudice di pace 
d'Aspet. 

ALTRA DEL 20. 

Vi è stato ieri, dice la Correspondance, riunione 
del Consiglio dei ministri all’Eliseo, sotto la presiden- 
2a di Luigi Napoleone. 

Le notizie di Portogallo sono state argomento di 
gravi deliberazioni. Il Consiglio ha risoloto che era or- 
gente d' intendersi coll' Inghilterra per offerire ai due 
partiti che dividono il Portogallo una comune media- 
zione, e far cessare il suo stato di turbolenze e di 
discordia, 

Il ministro Faucher ha comunicato al Consiglio 
dei ministri un gran numero di dispacci telegrafici 
giunti dai dipartimenti. Questi dispacci sono in gene- 
rale soddisfacenti. 

— La principessa Maria di Baden, cugina ger- 
mana del Presidente della Repubblica, è giunta ieri 
a Parigi. Essa abiterà all’ Eliseo sino a dopo le feste 
del 4 maggio, indi si recherà a Londra. 

— Pare che il sig. Fould, ministro delle finanze, 
sia ben risoluto a far veramente eseguire le determi- 
nazioni da lui già prese contro i così detti coulissiers 
del passaggio dell’ Opera, e a toglier loro tutta quella 
influenza più o meno illecita che può ad essi rimanere 
sul movimento dei fondi pubblici. 

— Il prefetto di Polizia ha formato una commis 
sione incaricata di studiare in ogni sua particolarità 
il sistema penitenziario nel Belgio, e d' indicare io un 
rapporto motivato i miglioramenti che potrebbero es- 
sere introdotti nelle carceri della Francia. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Aprile. 


Il Consiglio reale ha preso una decisione favore- 
vole sul progetto d' incanalamento dell’ Ebro; ed i 
sigoori Pourcet e Haykem, concessionari dell’ intra- 
presa, furono autorizzati dal governo a porvi mano. 
Il sig. Pourcet è partito ieri da Madrid alla volta di 
Parigi a fine di trovare i fondi necessari pei primi 
lavori. 

La regina ha accordato ai due siguori soprad- 
detti la croce di commendatore dell’ ordine d' Isabella 
la Cattolica. 

Pare che l' antica opposizione abbia rinunziato 
all’ idea di nominare un comitato direttore centrale. 

Il governo avea saputo da fonte sicura, dappoi 
qualche tempo , che i nemici del conte di Thomar 
erano in preda ad un eccitamento straordinario. La 
insurrezione contro il presidente del consiglio ( conte 
di Thomar) era diretta, a quanto pare , oltre il ma- 
resciallo Saldacha, dal generale Billaboa e da un al- 
tro generale nominato Perez Vento. —(Corrésp.) 


GRAN BRETAGNA 


Fu già annonziato che due ministri anglicani di 
Leeds, i sigg. Riccardo Ward e Carlo Crawley, han: 
no abbracciata la Fede cattolica, Ml Times compie que- 
sta notizia ne’ seguenti termini. 

» Una viva agitazione sorse a Leeds in seguito 
della voce spa ja che cinque membri del clero del 
parrocchia del Santo Salvatore e due altri ecclesia: 
ci, che esercitavano ia altro sitoil loto. ministero, si 
erano convertiti alla Chiesa cattolica‘, è dovevano fare 
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la loro abiura e la professione pubblica della fede che 
hanno abbracciata. 

» La cerimonia ebbe luogo con pompa e splen- 
dore, ed il rev. dov. Newman iadizzò ai convertiti 
una commovente allocuzione. La chiesa di Sant” Anna, 
ove ebbe luogo la cerimonia, era talmente piena che 
più centinaia di persone non poterono trovarvi posto, 

» Ecco i nomi dei membri del clero che furono 
ricevuti nella Chiesa romana: 

» Il rev. M. Ward, già curato di San Salvatore; 

» Il rev. M.I. Minster, curato di San Salvatore; 

» Il rev, I. C. L. Crawley, vicario di San Sal- 
vatore; 

» Il rev. Rooke, vicario di San Salvatore ; 

» Il rev. M. Coombes, vicario di S. Salvatore: 

» Il rev. W. H. Lewthwaite, curato di Clifford, 
presso Tadeaster; 

» Il rev. M. Neville. 

» La signora Ward e la signora Crawley aveva- 
no fatta la loro professione di Fede, nella prima set- 
timana d'aprile, al collegio cattolico d' Oscott ; 

» La signora Miaster e la signora Rooke furono 
ricevute in privato, giovedì mattina, nella chiesa di 
Sant Anna, a Leeds; 

» La signora Coombes e la sigoora Lewthwaite 
fecero la loro professione di fede in pubblico giove- 
dì sera ; 

» La signora Neville fu ricevuta sola giovedì o 
mercoldì. 

» Indipendentemente dai membri del clero angli- 
cano e dalle loro mogli furono ricevute quattordici 
persone,, uomini o donne, di cui alcune appartengono 
a famiglie le più rispettabili di Leeds. 

» Un solo dei membri del clero della parrocchia 
di S. Salvatore restò al suo posto. 

» Il dott. Pasey, che fece fabbricare e dotò la 
bella chiesa di San Salvatore, e che, come patrono, 
presenta ai benefizi, arrivò a Leeds il giorno appres- 
so a questa diserzione, per occuparsi dell’ affare ». 

Tali sono i ragguagli che reca il Times. Noi ag- 
giungeremo notizia che ci reca una recente lettera par- 
ticolare di Londra. 

Il celebre sig. Maoning, ministro anglicano, già 
fellow del collegio di Morton in Oxford, che diede re- 
centemente la sua dimissione da arcidiacono di Chiche- 
ster, abiurò a Londra nella domenica 6 aprile gli er- 
rori dell’ anglicanismo , e fu ricevuto nella Chiesa cat- 
tolica. 

Una celebrità del foro inglese, il sig. J. R. Hope, 
dottore in diritto canonico , già felloto del collegio di 
Merton , e cancelliere della diocesi di Salisbury, fece 
la soa abiura, e fu ricevuto nella Chiesa romana al 


tempo stesso che il sig. Manning. 

La corrispondenza di S. Cheron dice ancora che 
la conversione del detto sig. Manning fece gran rumo- 
re, e produrrà quegli effetti che si videro dalla con- 
versione del celebre Newman; e che i giornali di Lon- 
dra fanno anche conoscere la conversione del fratello 


del vescovo anglicano di Oxford. ( Univers.) 


LONDRA 17 Aprile. 


Si legge nel Times. Concentrazione di truppe a Lon- 
dra e suoi dintorni. 

Nonostante la smentita pretesa officiale data alla 
notizia, che un nuovo reggimento di cavalleria rin- 
forzerebbe la gaarnigione di Woolwich, durante la 
esposizione, questo fatto è patente. H 17 lancieri dee 
arrivare a Woolwich il 29\e 30 aprile e 1 maggio, 
proveniente da Dublino. Questo reggimento è forse 
di 360 uomini; e si compone di 6 distaccamenti. 
L’artiglieria a cavallo,che è attualmente a West Squa- 
re, ha ordine di recarsi a East Square. Tre distac- 
camenti occuperanno il luogo che prima era occupa- 
to da due distaccamenti. La marina reale della divi 
sione di Woolwich ebbe ordine di cercare altri quar- 
tieri, perocchè si avrà bisogno del suo quartiere at- 
tualo per altre truppe. La brigata dei carabinieri oc- 
cuperà una parte delle caserme della marina reale, e 
come il locale sarebbe insufficiente, 400 carabinieri 
saranno stabiliti nella torre di Londra. In ogoi caso, 
si fanno alla torre di Londra preparativi a fine di ri- 
cerere rinforzi. Diciotto sentinelle di più faraomo il 
servizio al regio arsenale di Woolwich. Cinquantaquat- 
tro caononieri di rinforzo dell'artiglieria reale faran- 
no ogni giorno il servizio per proteggere l'arsenale. 
Gli officiali superiori sono stati avvertiti che farà me- 
sieri limitare i congedi d'assenza, accordati d'ordi- 
nario agli artieri reali, a due uomini per compagnia. 
Siffatti congedi non saranno accordati che il sabato 0 
la domenica sino a ore 4 di sera. (P.I) 


ALTRA DEL 18, 


Fra le bandiere di tutte le nazioni, le quali de- 
vono decorare il palazzo di cristallo, se ne preparato 
altre di quattro differenti colori, le quali porteranno 
Ì nomi delle nostre città di provincia. Queste bandie- 
Te saranno circa 300, È MINE: 

Sappiamo essersi deciso, che i seguenti reggimen 
ti di cavalleria dal 4 di maggio saranno acquartierati 
Presso Londra, e ci resteranno fin dopo la esposizione. 
1° Dragoni ad Hampstead, 4° Dragoni ad Uxbridge, 
8° Dragoni ad Hampton-Court, 16 Dragoni ad Hon- 
uslow, 17 Dragoni A_Woolwich. ( Monit.) 

P = A Mens ebbe luogo fe gue riu» 
Rione della riforma. finanziaria e parlamentare. 
L’ onorevole Hayter , rappresentante:di Wells nel 


— 30 — 


| la Camera dei Comuni, ha scritto ai suoi elettori che 
|| riceverà in sua casa a Londra tutti quelli che vor- 
ranno visitare |’ esposizione. ( Corr. lit.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 44 dprile. 

Agli 1, ore otto di sera, ebbe luogo la prova di 
illuminazione a gaz del nostro duomo, 6 riuscì a pieno 
soddisfacimento di quanti vi furono presenti, 

( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 18 Aprile. 

Gran parte dei licenziati uffiziali schleswig-bolstei- 
nesi hanno già abbandonata l'Europa. Su cinque dif- 
ferenti navigli se ne sono imbarcati 116° per |' Ame- 
rica. Si dice che il generale Von der Horst abbia 
protestato presso l'attuale governo provvisorio del- 
l’ Holstein contro l'abrogazione della legge salle pen- 
sioni stata emanata dai poteri legali dei ducati. 

Il redattore ia capo della Nuova Gazzetta Prus- 
siana , già assessore Wagener, fa ieri condannato dal 
Giurì, nel suo processo col signor Bloch, per aver 
offeso un alto impiegato , a cinque mesi di carcere , 
alla confisca dei relativi numeri della Nuova Gazzetta 
Prussiana ed alla pubblicazione della sentenza nel suo 
foglio. Il Wagener annuncia ai suoi lettori che l' af. 
fare diventerà appena adesso interessante, 


ALTRA DEL 19. 

Met. al 5 per cento 405 3]4; vigl. del debito di 
Stato 85 112; azioni della Banca 95 12. 

( Corr. Ital.) 
CASSEL 13 4prile. 

Da ieri si parla generalmente che le truppe prus- 
siane ci abbandoneranno in sei od otto giorni. Si pre- 
tende che il conte Leiningen abbia chiesto che anche 
il battaglione prussiano venga sottoposto ai comandi 
del generale bavarese du Ponteil, e che in seguito di 
ciò la Prussia, affine di sfuggire una tale vergogna, 
abbia preferito di ritirare del tutto le sue truppe. 
Quantunque officiali prussiani ci assicurino nel modo 
il più positivo, che l’affare stia veramente così come 
di sopra fa esposto, pure dobbiamo dubitarne tanto 
più, sendochè si aggiunge, che l'inviato prussiano de 
Thile avrebbe chiesto urgentemente che si ritirassero 
le truppe. Ua motivo principale ad una tal voce sta 
probabilmente in ciò, che tutto il corpo degli ufficiali 
prussiani pranzò ieri alla tavola del Principe Elettore. 
Si diceva generalmente ch’ era un pranzo di congedo, 
ciò che non era puoto vero; il principe li aveva in- 
vitati per emendare un fallo che aveva commesso col 
non averli mai invitati a praozo presso di lui. Che 
volete, dopo ottenuta la parità vale anche l'antico 
adagio: Suum cuique. Si dice d'altronde che il Prio- 
cipe Elettore si mostrò molto gentile pure verso gli 
ufliciali subalterni. Essendosi però, durante ch' erano 
a tavola, sparsa pure nel castello la voce della par- 
tenza del battaglione prussiano, gli ufficiali lo ab- 
bandonarono con ispirito molto agitato. 

Il ministero dell'interno ha dato ordine, per 
mezzo del direttore distrettuale Wachs, al Consiglio 
mupicipale, di sospendere entro 24 ore il manteni- 
mento in natura delle truppe federali, e di dare all'in: 
vece agli alloggiatori una bonificazione di 5 grossi 
d'argento per ciascun uomo e giorno, obbligando gli 
alloggiatori a mantenere le truppe federali come fu 
prescritto allorchè entrarono nello Stato. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 dprile. 

ler l'altro il Vapore l’ Italia il quale portava da 
Alessandria la valigia delle Indie, e 71 viaggiatori, 
per la maggior parte ioglesi, in conseguenza della 
folta nebbia andò ad arrenarsi presso Umago sulla 
costa dell'Istria. Da Trieste furono mandati colà due 
vapori per rimurchiarlo. Uno di essi entrò ier l’altro 
alle 5 pomerid. io Trieste, portando seco i forestie- 
ri € la valigia. (F. di Verona.) 

ALTRA DEL 18, 

Il Soldatenfreund recava non ha guari alcune 
date statistiche dei soldati che ammalarono dall’oftal- 
mia granulosa e di quelli che accecarono ia seguito 


di questo male. Il numero dei primi somma a 7501 
individui, dei quali 24 accecarono di tutti e due gli 
occhi. Di questa somma cadeva sopra la guarnigione 
in Toscana 2157 uomini, dei quali 21 rimasero affat- 
to ciechi. 

— Da Bellowar ( coofini militari ) viene scritto 
alla Gazzetta di Zagabria : » Si parla qui ora, con molta 
certezza, del prossimo arrivo di Sua Maestà |’ Impe- 
ratore in Croazia onde visitare la nostra doppia città 
stabale, locchè non fa fatto da nessun monarca fia ora n. 

— In via telegrafica giuose da Pest la trista no- 
tizia, che stamattina’ alle ore 8 morì colà S. E. i 

overnatore civile e militare della Transilvania, barone 
A Wohlgemuth. 

Dell'opuscolo del barone de Pillersdorf, chè por- 
ta per titolo: » Le finanze dell’ Austria » comparve gior- 
ni fa la terza edizione anmebtata. L'aumento ‘consiste 


in una prefazione, scritta dallo stesso autore per la 
terza edizione, nella quale cerca di confutare le ob- 
biezioni fattegli dalla stampa, e di provare ancora una 
volta la giustezza del priocipio delle sue vedute, 

— La stampa indo-orieotale incomincia ad inte- 
ressarsi seriamente per le nuove intraprese di naviga» 
zione a vapore della società del Lloyd. Cosi 
per esempio nel Madras Spectator: » Veniamo 
re, che uno scritto, il quale invita la compagni 
Trieste di porsi in concorrenza con una linea dall’Egit- 
to a questa volta, ed assicura alla medesima ogoi 
sorta di appoggio, cui sono in grado di prestarle i 
sottoscritti, va circolando in questa presidenza e por- 
ta già la sottoscrizione delle persone più riguardevoli 
del paese. Possa questa intrapresa riuscire coronata 
dai migliori risultati ». In un altro giornale di Bengala 
vi si legge: Se si attuasse il progetto, di cui ora si è oc- 
copati, onde introdurre una salutare ricorrenza alla 
navigazione a vapore nelle acque indo-orientali, ver- 
rebbe tolto di mezzo ben presto in un modo consolan- 
te il monopolio della Peninsular and Oriental Compagny. 

( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 19. 


S. M. l'Imperatore, che, causa una lieve indi- 
sposizione, non abbandonò per qualche giorno le sue 
stanze, è ora ristabilito in modo, che l' altro ieri potè 
uscire onde fare un passaggio. 

— Alla Gazzetta alemanna della Boemia viene 
scritto da Vienna che il principe di Schwarzooberg 
sia per dichiarare alle Potenze estere, le quali haono 
protestato contro l’accedimento di tutta |’ Austria nel- 
la Confederazione alemanna , ch'esso considera questo 
affare come di esclusiva competenza della Dieta fede- 
rale, però non poter dare valore alcuno a qualunque 
protesta, mossa da qualunque parte si voglia, qua- 
lora di ciò non prenda conoscenza la stessa Dieta fe- 
derale. Il Foglio costituzionale della Boemia reca da una 
corrispondenza di Vienna su questo medesimo sog- 
getto: » Nel Ministero degli affari esterni sono occu- 
pati nell’approntare la risposta alle proteste dell’ In 
ghilterra e della Francia contro l' accedimento di tutta 
l'Austria alla Confederazione germanica. » 

( Corr. Ital.) 


Lettere che riceviamo dal Basso Danubio dicono, 
in contraddizione alle voci sparse da alcuni giornali, 
che nella Servia regna la più perfetta calma, e con- 
fermano nello stesso tempo la notizia , che le truppe 
russe abbaudoneranno ancora nel corso di questo meso 
i principati danubiavi. ( Corr. Ital.) 


GRECIA 


Il senato, dopo una discussione che ha occupato 
otto sedute , modificò essenzialmente un progetto di 
legge presentato dal governo sulle elezioni muaicipali. 
Il ministero, volendo dissimulare la sua disfatta, pre- 
sentò una emenda conforme in fondo ad un’ altra che 
era stata già presentata dai senatori Londos e Chry- 
sogelos, e che aveva incontrato |’ approvazione del- 
l’assemblea. I saddetti due senatori, siccome non 
avevano altro fine che d'introdurre nel progetto di 
legge delle guarentie iodispensabili , hanno accettato 
francamente la proposizione ministeriale che era ia 
realtà la loro. 

— Leggiamo nel Courrier d’ Athénes. 

« Il brigantaggio è alle porte della capitale. Una 
banda sconosciuta si è precipitata sol posto di Tatol, 
a tre ore di distanza da Atene, ed ha qacciso ua 
geodarme; gli altri ebbero appena il tempo di salvarsi 
colla fuga. Nell’apprendere questa trista nuova l'au- 
torità ha mandato immediatamente una compagnia di 
gendarmi nella comune di Maratona, ma i briganti 
erano già andati altrove. » 

— Il testè citato giornale riferisco. 

« Secondo notizie di Livadia, del 3 aprile, una 
banda di trenta briganti, comandata da Calamata e 
Tasso, si è gettata, in pieno gioroo, sulla grande 
strada strada del villaggio di Vranesi, situata nella 
pianura. Dopo aver commesso parecchie atrocità, ver- 
sato dell’ olio bollente sul petto di tre donne, e fe- 
rito un contadino, questa banda saccheggiò completa» 
mente il villaggio, caricò il bottian sopra sette somari, 
e s'è ritirata tranquillamente dalla stessa strada, 
senza incontrare il menomo ostacolo », 

— Il Secolo pubblica diversi dettagli di combat- 
timenti tra i briganti e la forza pubblica, ed alcuni 
vantaggi riportati da questa. La camera dei deputati, 
nella seduta del 4 aprile, si è pure occopata di que- 
st importante affare, e ad alcune interpellazioni del 
signor Zano, deputato di Santorino, il ministro delle 
finanze, signor Christidi, ha risposto che il male 
aveva preso effettivamente delle proporzioni allarman- 
ti, e che aveva origine da intrighi politici. Il gover- 
no, soggiunse il ministro, aveva adottato misure effi- 
caci per farlo sparire, ma la dissensione scoppiata 
tra le autorità civili e le militari, aveva rallentato 
la esecuzione delle prese misure. Il potere aveva sa- 
puto ovviare a questo inconveniente , Uimodocchè non 
vi è motivo per dubitare del successo che egli otter- 
rà mercò l’aiuto di mezzi regolari. Tuttavia questo 
successo non potrebbe essere immediato: occorreva 
del tempo per ricondurre completamente l’ ordine e 
la sicurezza. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Aprile. 

La moneta coniata dall’ attuale Sultano può stare 
in confronto di quella non solo dell’ Egitto, ma benan- 
che di qualuoque altro stato europeo. Ora gli sforzi 
di Rescid Pascià onde ritirare dalla circolazione la 
cattiva moneta coniata all’epoca di altri sultaoi meri- 
tano, mi sembra, nuovi elogii a questo invidiato ri- 
generatore dell’ Oriente. Ur 

Varie volte vi parlai dei tanti sagrifizi incon- 
trati dal governo imperiale, e massime da quando il 
granviziriato trovasi diretto da Rescid Pascià, all' og- 
getto di fondare scuole pubbliche, fabbriche e stabi- 
Jimenti di ogni genere. Attualmente sono in via di 
costruzione colossali monumenti , quali sarebbero la 
grande università presso Santa Sofia, la scuola di 
medicina al campo grande di Pera, il mogaifico pa- 
lazzo imperiale di Dolma Bakscé , oltre caserme, spe- 
dali, moschee ed alti edifizi che costarono somme im- 
mense. A queste sono poi da aggiungersi i 130 mi- 
lioni spesi negli armamenti motivata dagli avvenimenti 
dei priocipati Danubiani e dell' Uagheria. Tanti altri 
tesori sborsati onde aumentare la marina da guerra, 
senza calcolare i tanti milioni di danno sostenato dal- 
la Porta forse per la cattiva organizzazione della 
Banca di qui. Malgrado tutte queste spese straordi- 
narie, le risorse della Turchia non sono così esauste 
come da taluni si crede. Infatti la Porta pare decisa 
a non fare alcun imprestito, almeno per ora. 

( Port. Malt.) 


STATI-UNITI 
BUENOS-AYRES 21 Marzo. 

L'apertura dell’ assemblea legislativa e la lettu- 
ra del messaggio presidenziale sono state aggiornate 
per mutuo consenso del governo e dei legislatori. Lè 
cose finanziarie prosperano grandemente. Gl' introiti 
dell’ erario durante l'anno 1850 superano quelli del 
1849 per la somma di 10,396,808 dol. Le somme di- 
sponibili per l’anno 1851 ammontano a 36,645,699 
dollari. (G. P.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 12 Aprile. 

Il re Ferdinando era arrivato con Ja sua colon 
na di truppe a Santarem. Saldanha continuava il suo 
cammino nella direzione di Oporto, non avendo con 
sè che un reggimento di cacciatori di fanteria, il so- 
lo che gli sia riuscito di far parteggiare per la rivolta. 
Gli altri hanno resistito a tutte le iosistenze di Sal- 
danha il quale sarà costretto di emigrare. In Lisbona 
non fu punto turbata la tranquillità pubblica. 

(Gazz. di Genova.) 

— Si leggo nell’Heraldo (di Madrid) del 16: 

Una persona che arriva da Coimbra ci fa sapere 
che anche quella città serbavasi interamente tranquilla, 
Il duca di Saldanha, dopo aver riposato a Gaceivas 
vicino a Caldas, si dirigeva su Leiro per la strada di 
Alcabara. 

Presso Candeiros alcuni di coloro che l’accom- 
pagnavano, e che insieme con lui erano partiti di Lis: 
bona, arrestarono il corriere del nord. Un messo, ar- 
rivato da Evora, annunzia che totta la provincia è 
quietissima. A Beia le autorità civili, i comandanti 
ed officiali dell’ 11 reggimento di faoteria e quelli del 
battaglione nazionale, fecero giuramento di obbedire 
al governo e di respiogere il ribelle Ioaquin Bento, 
s'egli mai sì presentasse. Il battaglione insorto (il f 
cacciatori) partì da Benavento diretto verso Coimbra. 


GERMANIA. 

Si dà per certo che la dieta federale verrà aperta 
seoza alcun dubbio sino al primo di maggio, e si 
aggiunge che tulti i governi hanno di già nominato 
i loro plenipotenziari. ( Corr, Ital.) 


DRESDA 19 4rrile. 


La prima e la seconda Commissione delle confe- 
reoze ministeriali erano riunite quest’ oggi nel palazzo 
Bruhl in luoga seduta comune. 


Parecchi fogli ripetono, secondo fonti berlinesi, 
che la Sassonia unitamente alla Baviera ed al Wur- 
temberg abbia dichiarato uffizialmente ch’ essa pren- 
derà parte alle ulteriori deliberazioni della dieta fe- 
derale soltanto a condizione che cessi l' attività della 
conferenza ministeriale, Noi veniamo assicurati che 
anche questa notizia appartiene a quelle gratuite in- 
veazioni che nella capitalo della Prussia continuano 
a succedersi senza posa. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 22 Aprile. 
Met. al 5 per cento 105 1/2; vigl. del debito di 


Stato 85 112; azioni della Banca 95 1/2. 
( Corr. Ital.) 


PARIGI 21 Aprile. 

I soli giornali pubbliceti stamane a Parigi sono 
il National è la Republique. È uscita anche la Patrie 
che, come ognun sa, si pubblica verso sera, — 

— Sono partiti ieri alla volta del Belgio i mem- 
bri della commissione nominata dal prefetto di po- 
lizia per andarvi a studiare il sistema penitenziario. 

(F.F.) 
VIENNA 23 Aprile. 

Parecchi giornali recarono la notizia, che lo trop- 
pe stazionate nel Lombardo-Veneto siano state ria- 
forzate, Questa notizia è falsa : | esercito io Italia è 
rimasto tale qual era, soltanto le truppe, le quali 
allorchè il corpo del Voralberg muoveva alla volta del 
nord s'erano avvanzate onde seguirle, ritornano ora 
ai luoghi delle rispettive guernigioni. 

( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 24 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ie ca 

dette al 4 1]2 per 

cento COC) 


94 7/16 


84 7716 — 
( F. di Verona. ) 


EREDITA’ LIBERA ALBANI 


Elenco de’ Beni Urbani dipendenti dall’ Amministrazione 
di Sinigallia. 


Casamento, composto di quattro piani, nel Ter. 
ritorio di Sinigallia, Parrocchia Duomo, contrada Cor- 
so e Monache, estimo sc. 1500, annuo canone pas. 
sivo di sc. 22 50 dovuto al Beneficio Carrorati, ed 
altro di 10 dovuto alla Marchesa Eleonora Bavie- 
ra Antici. 

Casa composta di tre piani , nel Territorio di Si. 
nigallia, parrocchia Duomo , contrada Cavallo S. Fi. 
lippo, estimo 437 50. 

Casa , nel territorio di Sinigallia, parrocchia Porto, 
contrada Smirne e Cattaro, estimo sc. 125. 

Opificio o Casa con Casetta aonesse , nel terri. 
torio di Sinigallia , parrocchia Portone o Sportone, 
contrada Borgo Penna, estimo 1097 74, aonno ca- 
none passivo di sc. 10 dovuto ai fratelli Sbriscia. 

Casa a due piani , nel territorio di Corinaldo, 
contrada Borgo S. Maria del Mercato. L' estimo ca- 
tastale può desumersi dall'Ufficio in Arcevia. 


LETTERATURA — 


Diporti e riposi villerecci del Dott. Andrea Cav. Belli, — 
Seconda edizione. — Roma, Tipografia Marini e 
Morini 1851, im 8. (Soli esemplari cento). 
Bel pensiero del ch. sig. Cav. Dott. Belli è stato 

il riunire in un solo volumetto vari articoli da lui 
già pubblicati o nell'Album, o nel Diario, 0 nelle Na- 
tizie di Roma. Riguardano essi per lo più cose roma- 
ne, delle quali questo egregio cittadino è tenerissimo, 
e sono importanti per la storia non meno, che per le 
scienze , siccome fra gli articoli sono la conchiologia 
di Monte Mario, la grotta bituminosa presso Ardea, 
la visita intempestiva al monte Soratte. Il libro , che 
nel fine contiene pur anco l'indice de' 35 opuscoli pub- 
blicati già dall'autore, è dedicato agli amatori delle 
cose Campestri, ed è a far voto perchè il ch. Autore 
continui a farci parte delle sue letterarie fatiche. 


— P __———_ 


NOTIFICAZIONE 


Esaurita la vendita dei fondi rustici di provenien- 
za della eredità libera Albani dipendenti dall’ Ammi- 
nistrazione di Sinigallia , il Ministero delle Finanze 
ha disposto, che, a termini del Sovrano Rescritto 
dei 12 Giugno 1850, siano pubblicati gli avvisi per 
l’alienazione dei fondi urbani della provenienza sud- 
detta sottoposti all’Amministrazione medesima. 

Analogamente pertanto alla enunciata determina- 
zione, s' invita chiunque bramasse accudire all'acqui- 
sto dei fondi qui appiedì descritti a volere presentare 
nel termine di giorni dieci , decorribili dalla data della 
presente, e cioè fino alle ore due pomeridiane del 
giorno 7 del prossimo mese di Maggio , presso |’ in- 
frascritto Segretario e Cancelliere della R. C. A. ov- 
vero nella Segreteria Generale della Legazione Apo- 
stolica di Urbino , la sua offerta in carta da bollo, 
chiusa e sigillata ; trascorso il qual termine, le of- 
ferte saranno aperte per prendersi in considerazione. 

Le offerte potranno esibirsi per l'acquisto com- 
plessivo o parziale dei fondi esposti in vendita : però 
le offerte complessive di tutti o più fondi dovranno 
contenere la indicazione del prezzo, che viene esibito 
per ciaschedun fondo separatamente. 

Si avverte, che la Rev. Camera intende di ven- 
dere i fondi nello stato, nel quale presentemente si 
trovano , con tutti i pesi inerenti e coi diritti e ra- 
gioni tali, quali competono in oggi alla Camera stessa 
e non altrimenti ; come ancora si avverte, che il prezzo 
dovrà sborsarsi in contante presso la Depositeria Ge- 
nerale della R. C. A, ovvero presso |’ Amministra- 
zione Camerale della Provincia di Urbino e Pesaro, 
all'atto dell istromento o verbale di vendita da farsi 
colle norme adottate dalla Commissione di stralcio dei 
residui Camerali. 

Finalmente si avverte, che le offerte dovranno 
essere pere e semplici e che quelle condizionate non 
saranno prese in considerazione. 

Roma li 28 Aprile 1851. 


FeLice ArceNTI , Segr. e Canc. della R, C. A. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 APRILE. 

Biocchi G., di Lucca, Negoziante, da Civita Castellana. 
Barsanti A., di Lucca, Negoziante, da Acquapendente. 
Caillo E., di Francia, da Marsiglia. 
Dubesset A. e G., di Francia, Negozianti, da Terni. 
Fracassi A., di Milano, Negoziante, da Ancona. 
Flaubert G. e A., di Francia, da Marsiglia. 
Harford, d'Inghilterra, da Napoli. 
Sardias G., di Francia, Negoziante, da Terni. 
Magnan N., di Francia, da Firenze. 
Nenadovitk, di Ungheria, Professore, da Napoli. 
Spadellini A., di Montefano, Viaggiatore, da Napoli. 
Stalder L., di Svizzera, Sacerdote, da Ancona. 
Waldegrave S., d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL giorno 26 AL GinaNO 27 APRILE. 

Alvear F., di America, Gentiluomo, per Napoli. 
Achimbaud A., per Firenze. 
Beantaff E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Bouchacid L., di Francia, Pittore, per Napoli. 
Bedfont I, d'Inghilterra, per Firenze. 
Binshan, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Bies A., di Roma, Negoziante, per Svizzera, 
Concand P., di Francia, per Firenze. 
Denusniel, di Francia, Consigliere, per Francia. 
De Landonze A., di Francia, per Napoli. 
Gordon A., d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Grey D., d'Inghilterra, Contessa, per Londra. 
Gerò L., di Francia, per Napoli. 
Huslus G. F., di America, per Firenze. 
Hesus E., d'Inghilterra, per Napoli. 
Jolinson, di America, per Firenze. 
Le Coucciantt, di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Lodochowski M., di Polonia, Commendatore, per Napoli. 
Le Tourr, di Francia, Deputato, per Firenze. 
Lecapier A., di Francia, per Firenze. 
Molien, di Francia, Dama, per Firenze. 
Pahington, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Paggiolini A., per Toscana. 
Pavignac O., di Francia, Studente, per Firenze. 
Ruo G., di Napoli, Pittore, per Napoli. 
Sartori F., di America, per Firenze. 
Scaletta V., di America, Capitano, per Firenze. 


e —_—_—+— 1. 


AVVISI 


Da vendere due cavalli inglesi da sel- 
la e da tiro. Diriggersi via di Ripetta 
num. 213 al primo piano. 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Giovedì 1 e Vener- 
dì 2 Maggio prossimo, alle ore 9 aulimeridiane, 
nel secondo pisno della casa in piozza di $, 
num. 66 tenuto da Madama Gallyot ad uso di ma- 
gazzino di mode. 

Detta vendita consisterà îa mobilio di noce, 
acero ed altri legni, cioè : grandi banconi per uso 
del suddetto magazzino con scanzie da dismettera 
e sportelli a canale con cristalli, grandi tavolini 
uso consol, scrivanie, commod, vis-a-vis con spec- 
chio di un solo pezzo, digiunè, consol, sofà e 
sedie imbollite , orofogi da tavolino, sofà di ferro 
per letto sd uni a, lumi, tende da fenestra, 
piano-forte manifattura di Vienna, diversI articoli 
di mode consistenti in tagli d'abili da donna, na- 
sti, fiori ed altro, come meglio verrà descritta 
negli elenchi a stampa che saranno distribuiti ‘al 


——_—-- 


Pobblico fin dal giorno di Martedì 29 corrente 
Aprile dal Perito Giovanni Martinetti nel suo ne- 
gozio di mobilio in piazza di S. Agostino n. 43, 
ed il giorno della vendita 

detto, Îl tutto da rilasciarsi 


ANNUNZI GIUDIZIARI + 

Fallimento. — Questo Eccino Tribunale di 
Commercio con Sentenza del giorno di ieri ha di- 
chiarato l'apertura del fallimento di Luigi Polido- 
ri commergiante pizzicagnolo , fissandone provri- 
soriamente l'epoca dal gioroò 17 Febbraio p 
Nominò in Giudice Commissario il Giudic 
Alessandro Pisoni, ed in Agente il sig. 
Celi. Ordinò l'apposizione delle biffe è lo- 


pra i magazzeni ed effetti tutti del fallito, non 
che il deposito della, di lui persona nella: carceri 
per i debitori morosi , e prese finalmente tutte le 
alte provvidenze prescritte dalla jegge. 

Roms dalla Cancelleria del lodato Tribunale 
questo di 29 Aprile 4851, 


Romualdo Polidori Sost, Cane. 


m Rifo Monsig. Vicegerente. 

ossia l'Illîmo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del Consiglio di Amministrazione 
della Società in liquidazione sotto la Ditta V. Gi- 
gliesi Watson @ C., e per esso del sig. Marchese 
Lodovico Poteoziani dom. via de' Lucchesi n. 

e del sig. Cav. Giovanni Watson dom. via della 
Consulta n. 28 Consiglieri , rappr. dal sig. Carlo 
Tuzi Proc. — S' intimi agli asseoti, ed aventi in- 
teresse in detla Società qualmente essendo riusciti 
di niuno effetto gli esperimenti di asta per la ven- 
dila del fondo, stabilimento meccanico, e fonde- 
ria romana sotto il nome dell’ indicata Ditta, con 
forme risulta dagli avvisi di vendita, vigesima e 
sesta affissi e notificati agl' Intimati , @ dai relativi 


processi verbali redatti dsl Notaro” Fratocchi , il 


Consiglio di-Amministrazione ha ritenuto 

per defiaitivo il prezzo offerto dal sig. 

Watson in sc. 68988 80 e lo ha riconsciuto quin: 
di per legittimo comprai di detto Stabilimento 
con È suoi entessi , conni 

questo prezzo il Consi procedet 
alla definitiva liquidazione , e siralcio degl' iote= 
resi sociali, non che ad esibira a suo tempo il 
relativo rendiconto come dichiarò già esser pronto 


a fare con le iotimazioni trasmesse li 19 Decem- 
bro 4850, e 4 Gennaio corrente zano, all qua- 
li ec. il che si deduce a notizia degl' intimati per 
ogoi effsito di ragione , e ciò non solo ec. ma ec 
C. Tusi Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza della sig. Augela Coccanari vedo- 
va del fu Cav. Pietro Avv. Manzi dom. a Roma 
via del Governo Vecchio n. 78 rapp. dal sig. Do 
menico Volponi Proc. — S' intima ai sigg. Ade- 
laide Manzi e Vincenzo Di Pietro d' incognita di- 
mora, che la Istante fin dal 16 correote ha emer 
sa formale protesta di disapprovazione e dissenso 
pel matrimonio contralto 0 da contrarsi fra essi, 
ed ha dichiarato che Adelaide stante ciò ha 
unicamente diritto alla legittima nell’ eredità 
lerna a forma della di Joi testamentaria dispo 

come meglio dalla soddetta dichiarazione 


esibita li 24 corr. per jstromento pub- 


flicio notarile in piazza della Cancelle- 

ria a. 87 alla quale ec. Tutto ciò si rende a loro 
notizia perchè non abbiano ad allegarne ignoranza, 
e por tutti gli effetti di legge eo.onde ec. Cancelleria. 
Per Domenico Volponi Proc. M. Torelli Sos 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorto 
eccettuati i festivi, 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


DI ROMA 


Mercoledì 50 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
| alla lemperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


È Jgrometro 
ester. al Norà 


d capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 
» 3 pomer. » 27 » 11,6 


7 
» 9 pomer.| » 28» 0,7 


29 Aprile. 


dd. | Nuvoloso. 
£ | Ser nuv. sp. 
d. | Sereno. 
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Osservazioni falte ad ore diverse l 


Dalle 9 pom. del 28 Aprile fino alle 9 pom. del 29 detto. | 


Temperat. mass. + 13,4 Temperat.mio. +9,6 | 


nd 


‘= 


ROMA 50 Aprile. 


— ece—_ 


NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

L'adunanza generale , di cui al precedente Av. 
viso del giorno» 26 mese spirante , avrà luogo domani 
giovedì 1 Maggio nella solita Residenza, alle ore 11 
antimeridiane , giusta l’Avviso del giorno 23 pure 
spirante. 

Il Segretario CceMENTE GiovANARDI. 


++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
LUGO 22 Aprile. 
I. R. Governo Cruite Miitare. 
Notificazione. 

Donati Giacomo alias — Matliolino, — villico , 
d'anni 39, nato sal Bagnacavallese, abitante ia Tra. 
versara, ammogliato con due figli; + 

Donati Giovanni surnomato — Mattiolino, — di 
condizione villico, d'anni 25, nato a Cotignola, abi- 
tanie a Traversara; 

Caduti li suddetti in potere della Legge, per con- 
nivenza , e come ricettatori degli assassini della ban- 
da del fu Passatore, e perchè reiterate volle aveano te- 
nuto in propria casa diversi degli assassini stessi. Dalla 
sera del lunedì ultimo del Carnevale, a quasi la mezza 
notte del martedì seguente, di quest’ anno, ritennero i 
Donati in casa sette delli assassini, fra i quali il Pas- 
satore — Teggione — Mattiazza — Giazzolo, ed altri, 
somministrando loro vitto e bevande, previa ricom- 
pensa pecuniaria. 

Stabilitosi quanto sopra dai processuali atti istrut- 
ti a carico delli Donati; e per la propria loro con- 
fessione, avanti il Giudizio Statario, per tal uopo oggi 
riunito, risultarono rei di ricettazione dolosa di mal- 
viventi; per cui il sullodato Giudizio Statario, ad una- 
nimità di voti, in base alle notificazioni 2 luglio 1850 
e 31 gennaio 41851, condannò con Sentenza: d’ oggi 
stesso, li sopra detti Giacomo e Giovanni fratelli Do- 
nati alla pena di morte mediante fucilazione. 

La Sentenza venne alle ore 5 pom. di quest’ oggi 
eseguita a pubblico esempio in Bagnacavallo. 

__ Dall’I. R. Comando militare di Stazione in Lugo 
il 22 aprile 1851. 

Il Comandante delle I. e R. colonne mobili nelle 
quattro Legazioni Pontificie. 

Hosta Maggiore. 


FAENZA 24 Aprile. 
I. R. Govervo Civie MiitAne. 
Notificazione. 

Borghi Pietro detto — Guerrini, — del fa Lui- 
gi, d’ anni 55, ammogliato senza prole, colono-pos- 
sidente, di Tebano , agro faentino, da circa un anno 
ricettava nella propria abitazione assassini, e lì prov- 
vedeva di quanto abbisognavano. 

Nel 18 marzo p. p. qualche ora prima dell’ al- 
beggiare quattro di coloro armati, fra quali Giusep- 
pe Morigi detto — l'Incantato — e Domenico Sabba. 
tani detto — Ghignone, — trovarono asilo e ricove- 
raronsi presso il medesimo, ricevendo, come il solito, 
da mangiare e da bere; ed ose non fossero stati ay- 
vertiti dell’ avvicinarsi della pubblica forza, sarebbe 
ro caduti io potere della Legge. " 

— Arrestato pertanto.il’siddetto Borghi ; assuntasi a 
di lui carico |’ analoga inquisitoria , tradotto oggi in- 
anzi il Giudizio Statario , ne fu per giurate deposi= 
zioni testimoniali convinto reo; lo perchè con. Senten- 
za d'oggi medesimo locondaanò alla pena della mor- 


te mediante fucilazione in base delle Notificazioni 2 
luglio 1850 e 31 gennaio 1851. 

La Sentenza fa eseguita alle ore cinque pom. di 
questo giorno, in Faenza. 

: Dall’ I. R. Comando di Stazione in Faenza, 24 
aprile 1851, 
._ D'ordinedi S.E. il sig. Governatore Civile Mi- 
litare, 

Treciar Capitano. 


(Gazz. di Bologna.) 
Get 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 22 Aprile. 
NOTIFICAZIONE 


ln vista della progrediente effettuazione del pre 
stito lombardo-veneto , e con riguardo alla circostan- 
za, che ai possessori dei viglietti del Tesoro lombar- 
do-veneti venne offerta la possibilità di poter mediante 
partecipazione al prestito proclamato colle Notifica- 
zioni 16 Aprile e 25 Novembre 1850, o mediante 
conversione dei loro viglietti del Tesoro in cartelle 
del Monte lombardo-veneto fruttanti il 5 per cento 
conseguire dei vantaggi che superano di gran lunga 
quelli accordati nella Notificazione 22 Aprile 1849, 
Sua Maestà , sopra proposta del Consiglio dei Mini. 
stri, si è degnata con Sovrana Risoluzione 11 Apri- 
le a. c. di ordinare quanto segue. 

4. A cominciare dal 1. Maggio 1851 cesseranno 
di avere vigore le determinazioni contenute nella No- 
tificazione 4 Agosto 1849 sul corso forzato dei vi- 
glietti del Tesoro lombardo-veneti. Dal detto giorno 
non sussisterà alcun obbligo nè per le pubbliche Cas- 
se nè pei privati di dover accettare viglietti del Te- 
soro L. V. per pagamenti che sono dovuti ia moneta 
sonante. 

2. Nei casi però, nei quali in forza di una con- 
venzione il pagamento venne pattuito io tutto od in 
parte in viglietti del Tesoro lombardo-veneti, si do- 
vrà contenersi a norma della convenzione. 

3. Tutti gli interessi delle obbligazioni di Stato 
‘e delle cartelle del Monte L. V., come pure dei vi- 
glietti del Tesoro L. V., che cominciano a decorrere 
dopo il 30 Aprile 1851 , saranno pagati in moneta 
sonante. Quanto agl’interessi decorsi avanti il primo 
Maggio 1851 rimane riservato alle, Casso dello Stato 
di verificarne come finora i pagameoti in viglietti del 
Tesoro L. V. 

4. Dal primo Maggio 1851 ia appresso i viglietti 
del Tesoro L. V. potraono vénirè convertiti in cartelle 
del Monte L. V. presso la Prefettara del Monte me- 
desimo, Le dette cartelle saranoo fruttifere del 5 per 
cento in moneta sonante, e precisamente dal giorno, 
io cui sarapno state consegnate per la conversione. 
Gl’ ioteressi scadati fino al giorno della conversione 
saranno dietro domanda del possessore dei viglietti del 
Tesoro abbonati in danaro effettivo all'atto del ri- 
lascio delle cartelle ; fuori di questo caso però si por» 
teranno ad aumento del capitale delle cartelle mede 
sime. 

Ciò si porta a pubblica notizia coll’ aggiunta, che 
sul proposito della riduzione al 33 4|3 per cento a 
cominciare dal primo Maggio 1851 della sovraimpo» 
sta prediale del 50 per cento introdotta colla Notifi- 
cazione 29 Seilembre 1849 verraono pubblicate le più 
precise, determinazioni. 

Verona li.18 Aprile 1851. 

Conte Rapetzxy, 
Governatore generale per gli affari 
Civili è Militari. 


——_ 


ALTRA DEL 23. 

leri sera partiva per alla volta di Pavia il Cava- 
liere Negrelli, che nella sua specialità di Presidente 
della Commissione internazionale per la libera Navi- 
gazione del Po convocava la medesima appunto in Pa- 
via, onde di là discendere fino al mare, e visita» 
re così tutto il corso del fiume; tanto sui rapporti 
nautici, che idraulici e commerciali per poter poi ael- 
la tornata di primavera che avrà successivamente cor: 
so in Ferrara concertar le misure necessarie tanto per 
il miglior sviluppo della navigazione , quanto per far 
fronte al contrabbandaggio, che potesse emergerne a 
danno dell’ onesto commercio, che si vuet tutelare. 

(F. di Verona.) 


VICENZA 20 Aprile. 

Alle 7 e mezza della sera di questo di, Vicenza 
perdette uno de'suoi più illustri e benemeriti citta» 
dini, nel cavaliere conte Alessandro Trissino, esempio 
del patriziato e d'ogoi virtù: ultimo di sua nobilis- 
sima famiglia, che in lui si estinse. 

{ Lombardo. Veneto.) 
VENEZIA 23 Aprile. 

S. M. l'Imperatore, nel suo recente soggiorno 
in Venezia , compiacevasi di consegnare al sig. Luo- 
gotenente l'importo di austr. L. 20,000 in note di 
Banco perchè ne disponesse a favore d' individui di 
conosciuta indigenza. 

Operatosi il cambio delle medesime col compia- 
cente ulfizio di questa Camera di Commercio, ed avu- 
tone il risultato di effettive L. austr. 15,098, vennero 
queste distribuite a tenore della Sovrana intenzione , 
giovandosi delle informazioni , fornite dall’ Autorità 
politica sopra le persone, ch' ebbero a presentare a 
S. M, suppliche per sussidi , nonchè delle nozioni esi- 
bite da S. E. il benemerito sig. Conte Podestà intor- 
no diverse altre famiglie bisognose. 


ALTRA DEL 25. 

Dobbiamo smentire intorno a Venezia un’ asser- 
zione gratuita della Reichszeitung , perchè, riferita nel 
N. 92 del Lombardo-Veneto, potrebbe assumere una 
maggiore apparenza di verità. 

» Alle autorità politiche è stato ordinato di non 
tollerare sotto alcuna condizione le dimostrazioni av- 
venute anche qui, abbenché solo in poco numero , 
in causa del fumare. » 

Questa notizia della Reichszeitung, italionamento 
riportata dal nostro confratello , di buon luogo sappia- 
mo esser mera invenzione. Nessun ordine poteva dar- 
si in proposito alle Autorità politiche, perocchè, quan- 
to al fumare in pubblico, non è qui succeduta la mi- 
nima dimostrazione. 

Un solo giorno si lesse in qualche parte della cit- 
tà: Non si fumi; ma lo stesso Lombardo-Veneto, ine 
terprete dell’ opinione universale de' cittadini , Magella- 
va con risentite parole la stolida improntitudine di quel. 
la scritta. Possiamo anche accertare ch' essa fu l' ope- 
ra di alcun emissario, il quale ha stimato opportuno 
di allontanarsi immediatamente di qua, temendo , non 
tanto il rigore delle leggi veglianti ov egli mai fosse 
scoperto, quanto una certa giustizia sommaria, che 
il popolo veneziano nel suo buon senso protestava di 
voler fare contro gli autori di simili parodie. 

I Veneziani hanno senno politico per apprezzare 
con giusto valore il futile anacronismo della demago- 
gia, © antivederne le improrvido vittime. 

(Gass. di Venezia. ) 


PADOVA 21 Aprile. 
L' illastre rettore magnifico della nostra. Uoiver- 
sità (*), con nobile pensiero, che divenne tosto peo- 
siero di tutti, disponeva che ai colleghi, defunti in 


questo doloroso biennio , venissero tributati quegli 
ultimi onori , che la chiusa Università non potè rea- 
dore a ciascuno singolarmente, pria. che scendesse 
nell' avello. Otto vite, la più parte preziose alle scien- 
20, e tutte carissime, si erano spente in questo in- 
tervallo , e son quelle dei professori : Perego , di fi- 
sica; Della-Casa , di matematica elementare ; Conti, 
di matematica applicata ; Verson, di clinica medica 
pei chirorghi; Giacomini , di terapia e materia me- 
dica ; De Grandis, di teologia morale; Marzuttini , 
di teologia pastorale ; Fannio , di teologia dogmatica. 
AI pietoso rito destinavasi il 13 febbraio p. p. e la 
chiesa dei Servi. Dall’ albeggiare sino a mezzodì , se- 
guirono frequenti i santi sagrifizi ; a 11 ore fu cele- 
brata la messa solenne dal direttore della Facoltà teo- 
logica. Quindi gli sguardi si rivolsero alla tribuna, 
donde suonar dovea l’ eloquente parola del chiarissi- 
mo professore Agostioi. Trattare dei singoli breve- 
mente e pure a fondo, discorrere su otto vile schi- 
vando i confronti , rilevare il merito vario con varia 
ma sempre vera frase, cogliere il lato, da cui la 
pittura sì presentava più armonica e viva, lasciando 
il resto nell'ombra ; e tutto ciò con istile rianimato 
di sempre novelli e vivaci pensieri, fu il massimo 
pregio di questa bellissima orazione, da cui più e più 
volte commossa la frequente gioventù , veniva soltanto 
dalla santità del luogo infrenata dal non prorompere 
in fervidi segni d’ applausi. Ragionando del Giacomi- 
ni, l’ orazione fu degna di quel sommo, e ne ritrasse 
adequatamente la potenza intellettiva, che trova, fe- 
conda e sostiene un gran vero , senza lasciarsi inti- 
midire da lotte, o affrangere da sconoscenza. Ma do- 
ve si accese di maggiore affetto, fu parlando del Fan- 
nio , a cui l'oratore e noi tutti eravamo stretti di 
tanta amicizia , da noo poter ancora credere piena 
mente di averlo perduto. Nè perduto veramente può 
dirsi chi, sebbene tolto allo sguardo mortale, vive 
ancora così presente al pensiero ed al cuore di quanti 
il conobbero. 

Se non che, simili lavori si gastano e non si 
descrivono. Onde all’ orazione stessa, or che l’autore, 
cedendo al comune desiderio , l'ha fatta di pubblica 
ragione , rimandiamo i nostri lettori, colla certezza 
che troveranno le nostre lodi minori del vero. 

Prof. Fr. NarpI. 
(*) Il sig. rettore magnifico ; ab. Luigi prof. Configliacchi,, volle 
anche generosamente sostenerne tutte le spese. 


( Gas. di Venezia.) 
+0BE+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 15 Aprile. 

Il governo federale ha riceruta una comunica- 
zione dalla legazione d’Ioghilterra, con cui dichiara 
di protestare contro l'iavio de'rifugiati in Inghilterra. 
In questo momento non vi sono dunque se non gli 
Stati-Uniti, ove possono essere inviati i rifugiati. 

( Débats.) 

Leggesi nella Suisse: Un terribile incendio, che 
si scorgeva fin da Friburgo, ba distrutto, nella sera 
del 15 aprile, una parte del villaggio di Nods: 32 ca- 
se furono preda delle fiamme, e 50 famiglie ad un 
dipresso, come scrive il prefetto della Città Nuova 
(Neuveville) sono senza ricovero, Non è ancora nota 
la cagione di questo disastro. Il consiglio esecutivo 
offri mille franchi all'autorità locale per sovvenire ai 
bisogni più urgenti. 


TICINO 

Il foglio delle tre società ticinesi narra come se- 
guo il fatto dell'arresto di Siegel. 

._ Già da alcuni mesi dimorava in Lugano un gio- 
vine che si faceva chiamare Federico Koelsch dell’Al- 
sazia, ed era latore di un regolare passaporto. 

Il nome e il passaporto però erano mentiti. Que. 
sto giovine non era altri che il colonnello Francesco 
Siegel di Sinsbeim, uno dei capi della rivolazione ba- 
dese, e come tale decretato di allontanamento dalla 
Svizzera fino dal 16 luglio 1849. — Il consiglio fe- 
derale, informato del soggiorno di questo rifugiato 
nel Ticino, ordinava al commissario federale Planta 
di farlo arrestare e tradurre a Basilea, per essere 
quindi avviato io Francia. 

A tale scopo il sig. Planta spediva a Lugano il 
proprio segretario Giacomo Mini, podestà di Poschia- 
vo, accompagnato dal suo usciere. Questi il giorno 
12, muniti di un mandato speciale del sig. Planta, 
invitavano il commissario di Lugano a prestar loro 
il suo concorso per l'arresto del nominato individuo. 
Il commissario di Lugano staccava difatti l'ordine al 
sig. Siegel di presentarsi al Mini, e glielo faceva ri- 
mettere per mano di un sergente della compagnia 
scelta, accompagnato da un “municipale, 

Il Siegel recavasi tosto all’ albergo Svizzero, do- 
ve il Mini gli dichiarava aver ordine di condurlo a 
Bellinzona presso il commissario federale. Dopo brevi 
osservazioni il colonnello Siegel obbediva al cenno, € 
partiva per Bellinzona scortato dal Mini e dal suo 
usciere, dove arrivarono verso le ore 4 pomeridiane. 

._ Questo arresto, di coi non erano ben note le 
circostanze, produsse qualche agitazione ja Bellinzo- 
na. Il governo intervenne, è verificati i fatti suespo- 
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sti, non si oppose alla partenza del Siegel, ma dichia- 
rò al commissario federale che intendeva fosse scor- 
tato dalla forza cantonale sino alla frontiera del cantone. 

Così avvenne difatti, e Îl prigioniero parti 
mezzanotte da Bellinzona verso il confine Grigione, 
accompagnato dal commissario di governo e dal co- 
mandaote la compaguia scelta. 


FRANCIA 
PARIGI 19 Aprile. 

Leggiamo nel Constitutionne! : Le nostre corrispon- 
denze dell’ Algeria sono piene di particolarità sui pre- 
parativi della spedizione che, nei primi giorni di mag. 
gio, si addentrerà nei monti di Gigelli e di Collo. Il 
comando della colonna è definitivamente affidato al 
generale Leroy di Saiat-Arnaud. Il governatore gene 
rale ha testà percorso, in una rapida gita, i puoti 
più ragguardevoli della provincia di Costantina. Il 14 
è tornato in Algeri, e doveva imbarcarsi, alcuni 
giorni dopo, per la Francia. Fino alla nomina del 
nuovo governator generale, ne farà le veci il generale 
Pellissier, comandante superiore della provincia d'Orano, 

Il sig. Berbrugger, conservatore del museo d'Al- 
geri, è di ritorno da un'esplorazione scientifica nelle 
casi del sud. Questo dotto e intrepido viaggiatore ha 
percorso in tutta la sua sinpierza la regione del Sahara, 
visitando le città, studiando i costumi, le istituzioni, 
il commercio dei gruppi di popolazione indigena. Egli 
riunisce i documenti che ha raccolti, e che pubbli- 
cherà in breve. 

Il Tell continua a godere della' massima tranquil- 
lità. Le popolazioni nomade nel sud della provincia 
d'Orano son docili e obbedienti. La nostra autorità 
vi si esercita facilmeote, anche a gran distanza. Se 
un moto parziale si manifesta, esso è circoscritto a 
tale o tal’altra frazione di tribù. L'origine deve es- 
serne attribuita a gelosie da uomo ad uomo, a ri- 
valità di famiglia, al conflitto delle ambizioni. Non di- 
mentichiamo per altro che la nostra dominazione so- 
stituisce a poco a poco all’ antico stato di cose un go- 
verno stabile e legale. Pocanzi le lotte fra le tribù era- 
no continue; oggidi noi le manteniamo in pace sotto 
il peso salutare del nostro giogo. Noi comprimiamo 
così un certo numero di caratteri tarbolenti, d’indi- 
vidualità irrequiete, che amano le avventare!, e che 
noi condanniamo alle abitudini d’ un’ esistenza rego- 
lare. Non tutti si sottomettono a questa nuova vita; 
e quindi ne vengono i disordini poco inquietanti, gli 
è vero, e che non turbano se non la superficie del 
paese sopra un dato punto. 


LIONE. 20 Aprile. 

Sabato scorso il sig. Emery, commissario cen- 
trale, scoperse a Montpi una fabbrica clandestina 
di polvere da guerra. Egli vi ha sequestrato da 40 a 
50 pacchi di polvere già ultimata e vari mortai ed 
utensili per la fabbricazione della polsere. 

Questa scoperta importante prova che i rivoluzio- 
nari proseguono l’opera loro con una perseveranza 
indefessa, e mentre noi disputiamo sui mezzi di con- 
solidare l'ordine sociale, essi sono unanimi nel loro 
sistema di distruzione. 


PORTOGALLO 


Il Corriere dell’ Estremadura reca notizie di Lisbo- 
na del 10, 11 e 12, le quali danno alcuni particolari 
sulla insurrezione del maresciallo Saldanha. 

Si legge in proposito sul Diario do Goberno del 10. 

Nella notte del 7, il maresciallo partì da Lisbona 
per andare a porsi alla testa delle truppe insorte. Esse 
si componevano, dicesi, del 7 reggimento di fanteria, 
del 4 di cavalleria e del 4 cacciatori. Il maresciallo 
prese la strada di Cintra, ove si trovava un distacca- 
mento del 7 reggimento comandato da un sotto-offi. 
ciale. Alle esigeoze del duca, questo degno militare 
rispose con fermezza che egli non obbedirebbe che agli 
ordini del suo comandante, e subito fece avvertito que- 
st' ultimo di quanto accadeva. Il comandante, confor- 
memente alle istruzioni del Governo, da bravo e leale 
soldato fece partire il di 9 un reggimento da Mafra 
ove egli era di caserma, e andò a raggiangere il 1 
reggimento che egualmente si conservava fedele, Del 4 
battaglione cacciatori si sa officialmente che parti il 9 
da Setubal, e che si stabili Atalaya ove furono 
riuniti tutti i distaccamenti del battaglione sotto or- 
dine superiore facendo così pienamente manifesta la 
sua sedizione. Nulla si ha d’officiale del 5 cacciatori. 

Del maresciallo Saldanha si sa solamente ch’ egli 
si diresse da Cintra sovra Ericeyra a fine di recarvisi 
a fare insorgere il 7 reggimento. Codesto tentativo 
essendo andato a vuoto, egli si mosse alla volta di 
Torres Vedras, e poi non si odi pià nulla di lui. Il 
Governo, dopo aver fatta conoscere la insurrezione, 
adottò i provvedimenti più energici. In meno di 12 
ore, dopo avata contezza del fatto, riunì la prima 
brigata d'operazione, composta del 4 e del 16 reg- 
gimeato di fanteria e del 2 cacciatori. 

Questa brigata si mise immediatamente in via, e 
passò la notte a Villa Nova, ove dere essere stata 
raggionta dal 4 reggimento di cavalleria, Vegueote da 
Santarem, La 2 brigata dovea partire il domani con 
la cavalleria e | artiglieria, Il re, come comandante 
ia capo dell’ esercito,.si pose alla testa delle. trappe 
fedeli, avendo al suo fianco il degno maresciallo Ter- 


ceira, o dando l' esempio d'un ro di Portogallo capi- 
tanante le suo troppe, ciò che non si era più visto 
dall’ imperatore io poi. 

ALTRA DEL 10. 

Il re, alla testa della brigata d'operazione che 
lr lasciato ieri Lisbona, partì da Villa Nora a 3 ore 
del mattino, ed è entrato in Santarem oggi f0, 3 ora 
prima di mezzogiorno. Il 5° battaglione cacciatori tro- 
vavasi sempre a Levica, ove il generale in capo man. 
dò gli ordini necessari. 

Il duca di Saldanha nella notte del 9 dormi a 
Caldas da Rainha, accompagnato da quelle sole per- 
sone che lasciarono Lisbona insieme cou lui. 

ALTRA DEL 12. 

Il quartiere generale continua ad essere a San- 
tarem. 1 corpi che compongono la divisione d’ opera- 
zione sono animati dal migliore spirito. 

Oggi a ? ore è entrato nel porto il piroscafo po. 
stale del Nord, che toccò ieri Oporto a 40 di sera. 
Il vapore da guerra Mindello era giunto ad Oporto, 
e vi avea sbarcato il capitano di stato maggiore Cor- 
rea de la Cerda ed altri officiali. La città era affatto 
tranquilla. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Aprile. 

Si legge nel Morning-Herald: 

Noi nonsiamo di quelli che pensano esistere qual- 
che pericolo di guerra tra l’ Inghilterra e la Francia, 
e dobbiam rendere questa giustizia ai nostri vicioi del- 
l’altra parte dello stretto , tra' quali dal 1848 in poi 
non si è veduto un solo dei loro uomini politici pen- 
sare a far rivivere tra le due razze più incivilite e 
libere del mondo antipatie nazionali quasi in tutto 
estinte. Peraltro ammettendo con piacere che dopo 
l’ultima sua rivolazione la Francia siasi io generale 
mostrata nella sua politica esterna moderata e conci. 
liatrice, che abbia dato prova d’ un sispetto religioso 
pei trattati non cercando nè di estendere le sue fron- 
tiere, né di spingere la sua propaganda al di là del 
suo territorio, noi non possiamo dissimularci ch’ essa 
vuol tenersi pronta per uo'eventualità di rottora, 
che, speriamo , non si verificherà ai nostri giorni. 
Luogi da noi l’idea di biasimare la Fraucia o i Fran- 
cesi di conservar questo sentimento di diffidenza nel- 
l’avvenire. Un popolo bravo , suscettivo , coraggio- 
so , giunto ai gradi più elevati dell'incivilimento , può 
assai bene prepararsi a respiogere attacchi senza bra- 
mare la guerra. 

Ciò dice che gl’ ingegneri della marina francese 
sostengono con ragione, a nostro avviso, che Cher- 
bourg possa esser reso un porto di rifugio sicuro con- 
tro i venti di Nord-Ovest che sono sì frequenti nel 
canale, e farne, come voleva Vauban, |’ Albergo della 
Manica. 

Nulla è più degno degli sforzi d’ una nazione 
grande e incivilita, e nessuno Stato vicino ha diritto 
di riprendernela. Se però degli allarmisti cercano rap. 
porto a ciò, come hanno fatto ultimamente nell’ As- 
semblea nazionale Daru e Fabvier, di diffondere dei 
timori presso i nostri vicini evocando il fantasma di 
Copenaghen , è dovere della stampa inglese d’ inter- 
venire, e di dichiarare che la Gran Bretagna non ha 
intenzioni ostili contro nessuna Potenza , e che essa 
desidera vivere amichevolmente con tutto il mondo e 
particolarmente colla Francia. Noi non vogliamo fare 
a Cherbourg che visite di amicizia come quelle di 
agosto e di settembre dell’ anno scorso , 0 delle visite 
commerciali, che si farebbero più frequenti se la Fran- 
cia acconsentisse a modificare le sue tariffe in modo 
più liberale. 

Benchè da noi siasi perfezionata la nostra arti- 
glieria di marina, ed ogni giorno introdotti dei mi- 
glioramenti nell'arte della guerra navale, non sareb- 
be questa una ragione per rivolgere d'un tratto la 
nostra scieoza contro i nostri vicini. In quanto all'af- 
fare di Copenagheo non v'ha alcuna analogia tra di 
esso e la nostra posizione riguardo alla Francia. 

Il nostro attacco contro questa città fa giustifi- 
cato da tutte le leggi di moralità e di diritto inter- 
nazionale. Pieni di fidacia d' altronde nella nostra buo- 
na fede, e nella bella condotta della Francia, noa 
possiamo aver l’ idea di distraggre le suè città, di bru- 
ciare i suoi arsenali. Le precauzioni e le misure na- 
vali di cui si è parlato nell’ Assemblea francese sono 
da nostra parte puramente difensive, ma se le circo- 
stanze richiedessero che dovessimo impiegare aggres- 
sivamente le nostre forze, noi lo faremmo con ua vi- 
gore, con una prontezza, con una potenza che sem- 
brerebbero miracolose anche a Nelson , se l' eroe dalle 
ceoto battaglie potesse scuotere il sonno della morte 
che rese immortale il suo nome glorioso. 

— Il Sun annuozia la conversione al cattolicismo 
del sig. Wegg-Prosser, membro del Parlamento per 
la Contea di Hereford, 

— A Saiot-Sauveat, nella diocesi di Poitiers, 10 
protestanti furono ricevati nel seno della Cattolica 
Chiesa, (FL) 


GERMANIA 
Ua giornale di Berlino dice sapere che a pleni- 
potenziario prassiano alla dieta federale verrà nomi- 
nato il presidente superiore Eichmann. 
Il numero degli uffiziali ed impiegati. che nel 
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marzo e aprile abbandonarono l'esercito schleswig- 
holsteinese ascende a 534. 

Alla Gazzetta di Lipsia si scrive da Monaco che 
il Re Ottone di Grecia non ritornerà ad Atene fino ai 
primi del venturo giugno. 

Il conte Reventlow-Criminil, Commissario danese 
nell’ Holstein, ha chiesto in Copenaghen la sua di- 
missione , però soggiacque al signor Tillisch nell’ af- 
fare della nomina dei notabili per lo Schleswig. A 
Commissario governiale dell'assemblea dei notabili è 
destinato il conte di Bille-Brahe, e il conte Plessen 
non resterà a Berlino, ma si recherà a Vienna per 
rimpiazzarvelo. 

Il Corrispondenz-Bureau di Berlino ne fa sapere 
che poco dopo l'apertura della dieta federale verrà 
instituito un potere centrale di sicurezza, munito di 
estesi pieni poteri. 

Ai soldati holsteinesi del contingente federale 
verrà quanto prima vietato di portare la medaglia 
schleswig-holsteinese di commemorazione, e invece 
delle attuali verranno, dicesi, introdotte coccarde ros- 
so-bianche. 

Secondo le notizie che giungono in Stoccarda 
circa le elezioni, è molto probabile che la dieta rie- 
scirà conservativa. 

Il conte Thun, così scrivesi da Francoforte, ap- 
pena ritornato da Vienna convocò i membri della dieta 
ad una seduta confidenziale. 

La città d’Amburgo non vide mai a questa sta- 
gione riunita entro le sue mura tanta gente che ab- 
bandona |’ Europa per cercare miglior fortuna nel- 
l'America. Nella settimana saota partirono a quella 
volta due navigli con 260 e 160 persone. 

Scrivesi da Kiel, che il priocipo Schwarzenberg 
dimandi in una nota energica |’ evacuazione del Kro- 
nenwerk, e che i'Danesi la ricusino con minore 
risolutezza. 

I lavori della Commissione stata composta per 
regolare i confini fra i ducati di Schleswig e Holstein 
sono giunti tant' oltre, che la stessa Commissione po- 
trà ora indilatamente presentare ai Commissari il suo 
parere sì in riguardo politico-geografico ed interna- 
zionale, che in quello tattico-militare. 

La Prussia possiede 211 casse di risparmio con 
19 filiali. La prima cassa di risparmio venne fondata 
in Berlino nell’anno 41818. 1 danari che alla fine del 
4849 si trovavano in tulte queste casse costituivano 
la somma di 16,557,390 talleri. 

Le opere esterne della fortezza di Magonza van- 
no acquistando un aspetto ognor più amichevole. Co- 
me in sul cadere dell'autunno furono rimosse le pa- 
lizzate dell’anno 1848, così ora vengono spianati 
aoche i fortini di tronchi alle barriere esterne della 
fortezza, (Corr. Ital) * 


PRUSSIA 
BERLINO 18 Aprile. 

La nostra capitale sarà dotata d' una seconda Chie- 
sa Cattolica, che si costruirà nel quartiere di Koepnick. 
Per far fronte alle spese, fu aperta una soscrizione 
che ha già prodotto 102,600 fr., di cui 38,000 fu- 
rono dati dal Re, Questa chiesa sarà fabbricata sul 
modello della magnifica basilica di S. Antonio di Pa- 
dova, e sarà dedicata a S. Michele. —(Univers.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Aprile. 
Umilissimo rapporto del fedelissimo Consiglio dei Ministri 
col progetto dello Statuto pel Consiglio dell’ Impero. 
Graziosissimo signore ! 

Col Sovrano autografo 5 dicembre a. p., la M. V. 
si degnava di manifestare l’alta sua volontà che il Con- 
siglio dell’ Impero, la cui istituzione è acceanata nel- 
la sezione nona della Carta. costituzionale della mo- 
narchia, debba oggimai essere composto, ed impartiva 
al sottoscritto umilissimo presidente del ministero l’ia- 
carico di comporre, previo concerto col barone di 
Kubeck, nominato presidente di esso Consiglio del- 
l'impero, una Commissione destinata a compilare il 
progetto di uno Statuto salla conformazione è salla 
sfera di esercizio del Consiglio medesimo. ; 

In seguito à ‘quest’ ordine sotrano, la Commis- 
sione fa composta degli uomini più intelligenti e più 


considerati di varie nazionalità ; i membri della me- | 


desima si dedicavano, sotto la direzione del presidente 
del Consiglio dell’ Impero, nell’ importante loro io» 
carico con intelligenza ed attività commendevoli , ed 
hanno, in uo periodo di tempo relativamente breve, 
condotto a termine un progetto di Statato , il quale 
secondo il sovrano comando fa passato al presidente 
dei ministri. 

Il fedelissimo Consiglio dei ministri della M. V. 
praeirato della importanza di codesto Statuto per 
opportuna attività di un corpo consultivo , il quale 


€ chiamato ad esercitare una grande influenza sulla 
legislazione aastriaca, lo ha sottoposto a serio e 
scrupoloso esame in più sedute, una delle quali sotto 


a presidenza sovrana, e in conseguenza di si atto 
esime ha preso la deliberazione di assoggettare ris- 
fttosamente alla M. V. per la sovrana approvazione 
o Statoto medesimo, qui annesso sotto la forma di 
Una patente sovrana, ) 

Esso determina in quattro sezioni la destinazione 
e la posizione del consiglio dell' impero, la sua com- 


posizione, i diritti o gli obblighi di questo corpo e 
de'suoi membri, e i principii fondamentali del rego- 
lamento da prescriversi per la trattazione degli affari. 

Riguardo ad un istituto, qual è il Consiglio 
dell'Impero, come per tutte quasi le istituzioni di 
Stato, non è la forma che più importa, bensì lo spi- 
rito, secondo il quale esso esercita la sua azione ,0 
non è a dabitarsi che i sommi uomini i quali dalla 
M. V. saranno chiamati nel Consiglio dell'Impero, com- 
prendendo l’importanza della loro missione, si faranno 
solleciti di assistere la M. V. ed il suo ministero nel 
difficile argomento della legislazione. 

Questo corpo consultivo, sciolto dalla dannosa 
pressa dagli affari correnti dell' amministrazione, avrà 
campo di dedicarsi con la necessaria tranquillità a 
quelli della legislazione, e in pari tempo, compren- 
dendo esso persone di provata intelligenza e di matura 
esperienza delle diverse province, sarà pure in grado 
di prendere ad esame i progetti di legge, mettendo 
accaratamento a calcolo le molteplici condizioni ed i 
bisogoi del vasto territorio dell’ Impero. 

Vienna 17 marzo 1851. 


Scnwanzensere, Fir. Krauss, Bac, Bruc, 
Tuinsreo, Taun, Csonica, K. Krauss, Kurmen. 

Dietro di ciò, fu rilasciata la seguente sovrana 
risoluzione. 

« Approvo lo Statuto pel Consiglio dell’ Impero 
perdo dal mio Consiglio dei ministri, e restituisco 
la relativa patente con la mia sottoscrizione. 

» Vienna, il 43 aprile 1851. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 


Sua Maestà I. R. con sosrano rescritto di gabi- 
netto 14 aprile a. c. si è degnata di chiamare i. r. 
consiglieri intimi attuali. — Francesco barone de Krieg. 
Kochfelden, Norberto de Purkhart, Ladislao Szogyeny 
de Mayar-Szogen, Francesco conte de Zichy, Antonio 
Salvotti cav. de Eichenkraf, Andrea cav. de Baum- 
gartner, Francesco barone de Buol zu Bernburg, 
nonchè l'i. r. ciambellano Carlo principe e algravio 
Salm-Reifferscheid-Kranteim a parte del suo sovrano 
consiglio dell’ impero, e nominarli a consiglieri del 
medesimo. (FP. di Verona.) 


ALTRA DEL 24. 

Nel palazzo del principe Metternich al Rennweg 
si fanno grandiosi preparativi e ristauri. A quanto ci 
è permesso arguire da questi lavori ci sembra che la 
voce sparsa da tutti i giornali del ritorno a Vienna 
del fu-caacelliere di Stato durante questa state vada 
acquistando maggior fondamento. — 

— La partenza dei genitori di S. M. |’ Impera- 
tore per Praga, onde festeggiare colà il giorno nata- 
lizio di S. M. l’ Imperatore Ferdinando, era stata fis- 
sata pei 19 corrente. Ma un dispaccio telegrafico qui 
giunto da Trieste, che recava la dispiacevole notizia 
lo stato di salute di S. A. I I° Arciduca Ferdinando 
Massimiliano aver sensibilmente peggiorato, era la ca- 
gione per la quale il viaggio fu sospeso. 


ALTRA DEL 22. 

In questo puoto è stato posto sotto sequestro, 
per ordine del procuratore di Stato, l'opuscolo di 
Zsedeoyi: » La responsabilità ministeriale e |’ Unghe- 
ria » comparso presso lasper, Hagel e Manz. 

— A datare dal primo giugno a. c. le paghe de- 
gli ufficiali, compresivi i colonnelli, verranno aumen- 
tate, Il secondo trimestre della gestione finanziaria 
dell’anno 1851 mostrerà all'atto della pubblicazione 
risparmi considerevoli. ( Corr. Ital.) 


Oggetto d’ argomento io molti giornali della no- 
stra Capitale erasi in questi ultimi tempi la concor- 
renza perigliosa che fa Amburgo a Trieste nel suo 
commercio coll’ interno della monarchia austriaca , 
e lo spauracchio che in tale proposito nutrivano i 
Triestini sembra divenire una spiacevole verità se non 
troverannosi li mezzi da formare argine forte ad ul- 


teriori malanni. Stante la solerzia dei negozianti am- | 


burghesi, e la convenienza che Amburgo quale terzo 
emporio del mondo è in grado di offerire sui prezzi 
dei generi coloniali , molte province del nostro im- 
pero cominciano a ritirare le loro provvigioni da que- 
sta piazza estera a disdoro del porto di Trieste, il 
quale a motivo di mille plausibili ragioni debbe restare 
vittima di questa concorreoza , che se ora non è an- 
cor di tanto grande importanza può di altronde farsi 
sommamente dannosa. 

Mercò la rete delle strade ferrate d'Alemagoa , 
la celerità applicata alle medesime e l’attività delli 
speditori d' Amburgo, noi vediamo digià la Gallizia, 
la Boemia, la Moravia, la Slesia, |’ Austria supe- 
riore ed inferiore ed anche buona porzione dell’ Un- 
gheria ricorrere a settentrione per ritirare da una 

iazza estera buona porzione di quelle mercanzie che 
în simile copia ed in tale scacco possono essere of- 
ferte da Trieste, Colla facilità che oguor più va io- 
troducendosi nei mezzi di trasporto, non solo Am- 
borgo , ma benasco Rotterdam e gli altri porti del- 
l'Olanda e del Belgio ponno divenire emali baldan- 
zosi del porto di Trieste, tanto più che queste piaz- 
10, offrendo già di per se maggiore convenienza ne 
prezzi, ne godono di già in questo merito la preferenza. 
Una società di speditori ormai formossi sulla li- 


nea d’Amburgo a Vienna, e di già stabili il nolo di 
Amburgo alla stazione della via ferrata del settentrione 
a Vienna (Nordbahohof) a f. 3. 24 il cent. lordo, e 
per le altre stazioni in proporzione, comprese tutte 
quelle spese di bolletta, pesa ecc. ecc. che sogliono 
venire conteggiate dagli speditori, mentre che il nolo da 
Trieste a Vienna colla condotta celere sarebbe al- 
meno di gr. 60 ossia fi. 3 non compresi li summen- 
tovati aggravii, che importano allo incirca quattro 
grossi, pari a dodici carantani per cadauno centinaio ; 
calcolato ormai che Amburgo offre comunemente un 
vantaggio di fiorini uno, più o meno sui prezzi di 
Trieste, evidentemente emerge che quest’ ultima pia 
za finirà col cedere totalmente il posto, che ora va- 
cillantemente occupa, alla sua rivale; più settentrio- 
nali che sono le piazze di consumo, viemaggiormente 
fassi sensibile la convenienza io primo luogo mercà 
la minore tassa di nolo, ed in secondo luogo per la 
maggior vicinanza del luogo di acquisto; e ciò non 
è tutto, poichè ormai che attendesi una maggiore ri» 
duzione nei dazii dell’ Elba il ritiro si farà ancor 
più conveniente dalla parte d' Amburgo. 

Tostochè questa unione di speditori si sarà pie- 
namente organizzata, e che mercé una aumentata af- 
fluenza di merci sarà in istato di offrire maggiore 
convenienza , questa tassa di nolo, già adesso abba- 
stanza meschina, potrà essere resa ancora più mite, 
ed in allora più fate ne diverrà la concorrenza , e 
quindi maggiore il danno pel commercio triestino. 

Senza dubbio i Triestiai se ne avvedevano di 
questo bruco, e vuolsi sperare che a tempo porranno 
in opera ogni sforzo possibile per annientarlo, e ren- 
dere vane Je premure di queste loro dannevoli società, 
ed a nostro credere ci esistono dei mezzi efficaci al- 
l’uopo, i quali se anche in principio decimassero 
l'utile e rendessero più parchi li guadagni, porreb- 
bero d' altronde salda radice ad un traffico reciproca- 
mente vantaggioso pel futuro, Ed almeno sintantochè 
non vedremo una locomotiva percorrere direttamente 
lo strato da Trieste a Vienna, e non venga stabilita 
una tassa di nolo, fa d’ uopo ricorrere a dei mezzi 
energici atti a salvare la periclitante importaoza di 
questo traffico. 

La quistione è vitale; e comeché si conosca che 
non tanto vicina è l'epoca in cni la strada ferrata 
da Trieste a Vienna sarà completamente finita, egli è 
di sommo interesse dei negozianti e speditori triestini 
di porvi immediato riparo. L'economia è l'unico 
mezzo col quale è ancora previsibile un favorevole 
successo: e questa debbe essere posta in opera tanto 
nello apprezzamento delle merci che nel conteggio dei 
noli, e ciò sta piucchè mai in facoltà dei Triestini 
senza loro reale discapito; mi spiego: li speditori 
triestini guadagnano molto e sono in istato di alleg- 
gerire i loro utili, senza danno sensibile per essi ed 
anzi a vaotaggio pel commercio in generale ed indi- 
retto per essi ; un’ altro momentaneo sagrifizio sareb- 
be quello che i negozianti triestini rinuoziassero una 
volta al così detto Schreibgeld , che si fanno bonifi- 
care dalli speditori, e che ammonta ad un quinto e 
talvolta ad un quarto di fiorino per ogoi centinaio, 
locchè naturalmente cade a carico del prezzo. Levato 
una volta tale abuso i prezzi divengono miti da per 
se, e la concorrenza rendesi più difficile. 

Siamo certissimi che in questo punto troveremo 
molti oppositori, ma a questi diremo che è meglio 
di rinuoziare ad un utile precario anzi illusorio, e 
di adattarsi ad un'onesto guadagno continuo e non 
perituro , piuttostochè arrischiare di tutto perdere 
per volere persistere in utile indiscreto; li negozianti 
atmburghesi non conobbero giammai questi utili frati 
dai Triestini, eppure ciò nulla ostante vi trovarono 
sempre il loro conto nelle loro intraprese e la mag- 
gior parte dei medesimi arricchì smisuratameate , e 
tutti impararono il modo di rendere di convenienza i 
prezzi delle mercanzie , e così pure i Triestioi ram- 
mentino che uno sfogo ragguardevole può soltanto 
raggiungersi coll’ economia. 

La maggiore rapidità che ora viene data alle 
strade ferrafe degli Stati settentrionali di Alemagaa è 
anche una buona ragione perché i consumatori del- 
l’ interno della monarchia si rivolgano ad Amburgo, 
giacchè con maggiore celerità ‘possono avere le loro 
provvigioni, e la brevità del tragitto offre loro più 
tempo a sceglieré, opportano' alla convenienza dei lo- 
ro calcoli. 

Di dazii differenziali non può essere il discorso, 
giacchè in primo luogo facciamo ancor noi parte 
della lega doganale d' Alemagna , e poi poco cale al 
governo che i redditi gli affluiscano da una parte 0 
dall'altra, parchè entrino denari, ma bensì bisogna 
porsi all’opra per abbattere una concorrenza che 
giornalmente diviene più perniciosa , e l' argomento 
è di troppa evidenza, perché abbisognasse di po 
prolisse spiegazioni. ( Corr. Ital. 

TRIESTE 20 dprile. 

S. A. I. l’ Arciduchessa Sofia è arrivata stasera 

alle 6 e 3 quarti in ottimo stato di salute, 


ALTRA DEL 24, 

S. A. I. l'Arcidaca Ferdinando Massimiliano eb- 
be, con poche interazioni, ana notte tranquilla, la 
febbre è moderata: lo stato di salute di S. A. I. è 
in pieno più tranquillante. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO L 

Fra hreve la Turchia, solcata di strade, cangierà 
intieramente d' aspetto.. I tesori del suolo, lasciato fi- 
nora inoperoso per difetto di comunicazioni, raddop- 
pieranno la prosperità generale, ed offriranno allo stato 
grandi ricchezze. x PR 

L'ordine dato dalla sublime Porta di cominciare 
i lavori di una strada ferrata da Brusa a Shemelek 
fa accolto con gioia dalle popolazioni dell'impero, 
come un nuovo benefizio del Governo di S. A. 

Per apprezzare l'importanza di ‘questa via di co- 
manicazione fra Brusa ed il porto di Shemlek, basta 
sapere che annualmente da Brusa e dalle sue vici- 
nanze si trasporta per essere imbarcato un valore di 
30,000,000 di piastre in vini, bozzoli, pelli, sete e 
cereali. 

Ad onta delle informazioni di alcuni giornali, che 
mirano a far credere ad un dissapore fra il pascià 
d’ Egitto ed il Governo centrale, si conferma ora che 
per parte di Abbas pascià non si oppone resistenza 
alcuna alle prescrizioni del sultano. Kiany pascià, man- 
dato a Costantinopoli dal Governo egiziano, conubbe 
che era giusta e utile all’ Egitto la domanda fatta dal 
sultano della severa applicazione nel pascialicato delle 
leggi riformatrici e progressive ora vigenti. 

D'altronde avendo la Sublime Porta accordato e 
riconosciuto il diritto di eredità nella famiglia di Ab- 
bas pascià, nipote di Mehemet-AlI, essa ha però dirit- 
to di richiedere che questa provincia sia governata 
come tutte le altre contrade dell’ impero, ed a norma 
delle obbligazioni imposte al pascià d'Egitto, e da 
questo accettate colla couvenzione di Londra viell’an- 
no 1851. 

Un aiutante di campo di Omer pascià recò a Co- 
stantinopoli la notizia della compiuta disfatta degli 
iosort! della Bosnia, Il generale turco, per meglio as- 
sicurare la pacificazione di questo paese, ha creduto 
di dover collocare le sue truppe lungo il confine au- 
striaco ed occupare la linea di Una. Un nuovo rin- 
forzo di 10,000 uomini, pervenuto nel campo di Omer 
pascià, assicura definitivamente la sottomissione di que- 
sla provincia. 

Notizia non meno importaote è quella della par- 
tenza delle truppe russe che lascieranno definitivamente 
le provincie danubiane. Esse partiranno il 27 aprile, 
come venoe officialmente annunziato: le truppe turche 
ripasseranno il Danubio per acquartierarsi luogo que- 
sto fiume, ( Patrie.) 

Il Goniec polski toglie da una lettera privata 
quanto appresso intorno la colonia polacca Adamkioii 
presso Costantinopoli. « Dalla parte asiatica, tre ore 
distaote da Costantinopoli, è sita la colonia polacca 
Adamkioii. Essa fu fondata ad eccitamento e a spese 
del principe Czartoryski, affinchè servisse di luogo 
d'asilo di chi venisse bandito dalla Polonia. Al solito 
i auovi coloni vi arrivano senza alcan avere, e ri- 
cevono tanta terra ed altro fabbisogno, che bastino 
a fondare la loro esistenza. La colonia è. composta 
tutta di soli polacchi: a motivo di che l’amministra- 
zione è puramente polacca. Essi possiedono una chie- 
sa cattolica. La colonia ricevette dopo terminata la 
guerra d'Ungheria un considerevole rioforzo, e dove 
pochi anni or sono noo c'erano che cespugli c sel- 
vaggie macchie, vedi ora campi ed orti. Il principe 
Crartoryski si è già accomodato pienamente coi co- 
Joni circa le sue pretese. 


COSTANTINOPOLI 9 Aprile. 

Domenica ultima partì per Londra il piroscafo 
dello Stato Feizi-Bahri, il quale reca alla loro desti. 
mazione gli oggetti scelti per la grande Fsposizione. 
S' imbarcarono sul medesimo naviglio il sig. Mussu- 
rus, gli addetti alla sua legazione e le persone inca- 
ricate ufficialmente di accompagnare la spedizione. 


SMIRNE 44 dpril. 


Scrivono da Rodi, in data del 4, all’ Impartial: 

» A quest’ ora; i {erremoli sono quasi cessati 
qui; solamente si sentono di quando in quando alca- 
ne piccole oscillazioni, ma debolissime e tali da non 
destare apprensioni. All'incontro nella vicina costa 
d’Anatolia, e specialmente a Macrì e ne' suoi dintor- 
ni, non cessarono le scosse dal 28 febbraio in poi: se 
ne moverano sei a selle il giorno, talchè i miseri abi- 
tanti di quel paese non osano far ritorno alle loro ca- 
#0; e son loro asilo alcune tende e baracche di legno 
piantate nella pianara, 
i ____——_-— 

AVVISI 
AVVISO AL PUBBLICO 


( Brasile ) il nuovo Brigantino FELICIA, foderato 
di rame e molto 


» Abbiamo per via iadiretta da Macrì che, in 
seguito ai terremoti, una monfagna vicina al porto 
di Levifry ( luogo conosciuto sotto il nome di Sinva- 
lò) si è fessa nella sua cima, e u' esce famo fram- 
misto a fiamme. Secondo questi indizi, potrebbe dar- 
gi vi si formasse an vulcano. Non possiamo però ga- 
raotir l'esattezza di questa notizia, e ci conviene at- 
teodere altri raggnagli. Il contrammiraglio Osman pa- 
scià si recò a Macri il 2 corrente, a bordo del va- 
poriere Peki Tidjaret, per raccogliere esatte informa» 
zioni su questa catastrofe. È 

» Il Messiri Bahri, proveniente da Costantinopo- 
li, si ‘ancorò nel nostro porto il primo, e partì la do- 
mane per Samo, lasciando qui due ingegneri inviati 
dalla capitale per esaminare lo stato delle fortificazioni. 

» Il primo corrente abbiam veduto con doloro 
crollare una parte della facciata del palazzo de Grao 
Maestri; così perdiamo uno de’ monumenti storici del- 
la nostra isola ». 


————————__. ——@— 
NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO. 


Le ultime notizie di Lisbona annunziano che il 
maresciallo Saldanba, noa trovando favore in alcun 
luogo, e pienamente sfiduciato, si dirige verso la 
frontiera. ( Corresp.) 


MADRID 17 Aprile. 


Si haono, per la via di Cadice, alcune notizie di 
Portogallo che non dauno, è vero, nessuu nuovo par- 
ticolare, ma confermano che la insurrezione finirà in- 
dubitatamente male. Saldanha non recluta più uo solo 
battaglione, e la opinione generale è contraria a que 
sto suo tentativo sedizioso che vien toccato di assur- 
dità. La tranquillità contiuuava a regnare in Oporto. 

( Corresp. ) 


PARIGI 20 Aprile. 

L’ accademia delle scienze morali e politiche in- 
caricò due suoi membri della sezione d’ economia po- 
litica, Blanqui e Michele Chevalier, d' andare ad esa- 
minare l’ esposizione universale di Londra e di farne 
la relazione. 

Corre voce da alcuni giorni che il Governo vo 
glia sostituire al generale d' Hautpoul nel Governo 
generale dell’ Algeria, il generale Bouriolly. 


ALTRA DEL 21. 


L'Echo de l' Adour annuazia che il sig. Guizot 
sarà proposto candidato all’ elezione che dee farsi nel 
maggio prossimo nel dipartimento delle Lande per 
provvedere alla surrogazione del defunto sig. Federico 
Bastiat. 


Borsa di Parigi del 22. 


Cinque per cento 92 35. 
Tre per cento 57 25. (F.F.) 


VIENNA 24 Aprile. 


Il generale d' artiglieria barone Augustin si tro- 
va da alcuni giorni a Trieste. Il medesimo ha la mis- 
sione di visitare le coste dell’ Istria e della Dalmazia 
all’oggetto di fortificarle, 

— È voce che la nuova legge sulla stampa e sul- 
lo stato d'assedio sia già terminata e prossima alla 
pubblicaziono. Attualmente si sta deliberando, dicesi, 
iatorno ad una legge sopra il diritto di associazione, 
nonchè intorno un’altra sui tumulti e sull’ assistenza. 
Tosto seguita la pubblicazione di quest’ ultima ver- 
rebbe levato lo stato eccezionale. 

— Si vuol sapere come positivo che Sua Maestà 
l' Imperatore partirà ai 15 di maggio per Leopoli, e 
che alcuni gioroi poscia s' incontrerà ai confini collo 
Car delle Russie: noi però non siamo ia grado di 
garantire la consistenza di questa voce. 

— Il consiglio d' Impero tenne nella giornata di 
avanti ieri la soa prima seduta che durò parecchie ore. 

i ( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 25 Aprile. 

Obbligazioni di Statbat'5 per 
cento... 

dette al 4 1]2 per 
Genio sona 


9658— — 


8412— — 
(F.di Venezia.) 


0, comandato dall’ esperio 


VENEZIA 26 4prile. 


S. Emza il sig. Cardinal Monico Patriarca fu as. 
salito domenica , durante le sacre funzioni ,' da grave 
indisposizione , che gl’ impedì di proseguirle, e a mez. 
zo della sua omelia gli conveone scender dal perga- 
mo. Il male, comunque impetuoso , cesse fin dalle pri. 
me agli argomenti dell’arte: tanto che l' illustre in- 
fermo, non pure potè negli altimi due giorai alzar- 
si, ma attendere ad alcune leggiere occupazioni; quan- 
do ieri, d'improvviso e contro ogni. umana previsio- 
ne, il male fatalmeote aggravossi, ed alle ore 6 e mez- 
za pomeridiane, noi avemmo il dolore di perdere il 
saoto e venerato pastore. Generale è il lutto della cit- 
tà a questa nuova ialtura, che a noi toglie il model. 
lo, l'esempio d'ogni più rara virtù, ed alla Chiesa 
uno de' suoi luminari più illustri. 

(Gazz. di Venezia. ) 


di pessima qualità e falsificata , si crede in dovere 
reodere avvertito questo rispettabile Pubblico, che 


ARRIVI 

naL gionvo 27 aL gionNo 23 APRILE 
Bellemois M. I., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Currie G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Evart, di Francia, Uffiziale, da Civitavecohia. 
Fioratto G. A., di Vicenza, da Napoli. 
Geiger F., del Tirolo, Artista, dal Tirolo. 
Hamilton Smith, di America, da Livorno. 
Keimoz G., di Svizzera, da Livorno. 
Klein F., di Francia, Cantante, da Livorno. 
Mussard C., di Ginevra, Negoziante, da Ancona. 
Merlini A., di Lucca, Negoziante, da Ronciglione. 
Obrein, d'Inghilterra, da Livorno. 
Piet G., di Hiinola, Possidente, da Livorno. 
Schneider B., di Fluen, Cucitrice, da Fluen. 
Sappia F., di Piemonte, da Genova. 
Teinturier P., di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Tonchimbert A., di Francia, da Livorno. 
Villaggi O., di Lucca, Negoziante,. da Cori. 
Wittgenstein E., di Russia, Principe, da Livorno. 

DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 APRILE. 
Chiodi G., d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Facchini T., di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Lopez Le, di Roma, da Napoli, 
Baouf Bay, di Turchia; Principe, da Nepoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 APRILE 
Benoiss, di Francia, per Napoli. 
Donches G., di Francia, per Firenze. 
Fries B., di Moravia, Negoziante, per Livorno! 
Genesi D., di Rieti, Possidente. per Napoli. 
Gazel G. di Francia, per Firenze. 
Gevelet, di Francia, per Napoli. 
Lonengard, di Austria, per Firenze. 
Moore E., d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Manciant P., di Francia, per Firenze. 
Montanari G., di Modena, Comandante, per Napoli. 
Merlet A., di Francia, per Napoli. 
Moore, d’Inghilterra, Colonnello, per Genova. 
Paiel L., di Francia, per Firenze. 
Santunx L., di Ginevra, per Livorno. 
Schmidt E., di Sassonia, per Firenze. 
Talcoolest, di Russia, per Firenza. 
Tronillehert A., Avvocato, per Napoli. 
Vanhal E., del Belgio, per Firenze. 
Vicano F., di Torino, Negoziante, per Ancona. 
Villain Larahe, di Francia, per Napoli. 
Wilson G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 APRILE. 
Buteson R., d'Inghilterra, per Napoli. 
Boveer A., di Francia, per Napoli. 
Collins, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze, 
Crister R., d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Dupont F., di Francia, Dama, per Napoli. 
Delportes, di Francia, per Napoli. 
Dolpin P., d'Inghilterra, per Napoli. 
Day A., d'Inghilterra, per Napoli. 
Dorthy S., d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Delesset A., Addetto alla Legazione francese, por Mar- 
siglia. 
Ero, di Norvegia, Negoziante, per Vienna. 
Favager F., di Prussia, per Marsiglia. 
Filzherbent P., di Francia, per Firenze. 
Giussa C., di Sardegna, per Parigi. 
John P., di America, per Napoli. 
Jonnis, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Leoni D., di Regno, Possidente, per Regno. 
Leyland, d’Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Miss Machay, d'Inghilterra, per Firenze. 
Peyche A., del Belgio, Barone, per Firenze. 
Peet P., di America, per Firenze. 
Rudan De Russe, di Francia, per Firenze. 
Tanson, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
ittant, d'Inghilterra, Ufficiale, per Firenze. 
Vincent G., di Fiscoia) Agente, per Marsiglia. 
Willis G., di Francia, per Firenze. 
Xovrenvood, di Russia, per Firenze. 


coltà di amministrare i suol beni, @ di far con- 
4 ed è stato deputato in Eco- 


_Avuto riguardo alle molte vendite di libri per 
suzione che hanno luogo attualmente, e non po- 
tendo perciò gli amatori trovarsi presenti all'in- 
canto degli articoli che loro interessano, si avver 
fe con questo, che la vendita della libreria appar- 
tenuta ad un insigne Prelato, incominciatasi il 
giorno di Lunedì 28 corrente dal libraio Ferretti 
Piazzetta della Minerva n 60, resta per ora sospesa, 

Roma 30 Aprile 1854; 


PARTENZA DELLA FELICIA DA GENOVA 
PER'BAHIA 


Alla fino del mese di Maggio prossimo parti» 
rà da Gedora direttamente par il Porlo di Babja 


Capitano Lorenzo Raggio, Sardo, avente a bordo 
tutti i comodi per ben alloggiare 1 passeggeri che 
vorranno prendervi imbarco , i' quali potranno in- 
dirizzarsi (e così ogni aliro per merci ) al sig. Gio. 
vanoi Battista Balduino in Gen che è il ge- 
rente per le contraltazioni relative a tal viaggio. 
Il fabbricatore di cera lacca, comunemente 
detta Cera di Spagna, dimorante jo Roma xa Pe, 
lice n. 4 deduce a pubblica. notizia ‘essere veoli- 
cena pra che rio in Roma la migliore del- 
le tante altre qualità di detta cora ta nél- 
l'estremità con tre" gigli, Prg rh 
Essendosi oggi introdotto l'uso. di di 
fabbricazione estera , che per pesi mi è 


da ora in poi, acciò quella di sua fabbrica non 
veriga folsificata, è venuto nella determinazione 
di contrasegnarla con le seguenti parole — Fab- 
brica di Crispino Ottavianelli — Roma — 

Tn detta sua fabbrica si prendono commissioni 
per qualunque quantità e luogo. 

La buona qualità di tal genere ed il discreto 
prezzo al quale verrà venduto , lo rendono sicuro 
di numeroso concorso e copioso smercio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSifio*del giorno 13 Aprile ca- 
‘esecutoriale esibiti ne- 


è stata interdetta 
Calfrelli gol fa- 


rimonio 1° Illîo e Ribo Moo- 
signor Antonio Cioja 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effelto 
di ragione ed a forma del $ 4596 del Reg. leg. 
Roma li 29 Aprile 4851 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Tilio sig. Avv. Suffredini Assess. Cir. 

Ad istanza della Nobil Famiglia e Pio Sussi- 
dio Canevari Si citi per affissione stante l'incognito 
domicilio a forma del $.483 il sig. Raffsete Carlini 
a comp, dopo tre giorni per sentirsi solidalmente 
condannare coll'altro citato Canini al pagamento di 
so. 23 80 pigioni a tutto il 49 Ottobre 1850 a 
forma de' documenti , e per detta ‘somma 1' ordine 
eseculorio colla condanna alle spese. 4. Sironi. 


SS. XII, APOSTOLI. 
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